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Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della Legge regionale 15 giugno 
2023, n. 18, è pubblicato con frequenza bisettimanale, attraverso edizioni ordinarie, 
di norma il lunedì e il giovedì, straordinarie e supplementari. Il BURP si articola in 
tre sezioni.

Nella prima sezione sono pubblicati gli atti della Regione Puglia, di seguito elencati per tipologia: 

a)	 lo	Statuto,	le	leggi	e	i	regolamenti	regionali;
b)	 gli	atti	aventi	contenuto	normativo	a	rilevanza	esterna;
c)	 le	deliberazioni	del	Consiglio	regionale;
d)	 le	deliberazioni	della	Giunta	regionale;
e)	 i	decreti	e	le	ordinanze	del	Presidente	della	Giunta	regionale;
f)	 i	decreti	del	Presidente	del	Consiglio	regionale;
g)	 le	deliberazioni	dell’Ufficio	di	Presidenza	del	Consiglio	regionale;
h)	 le	 determinazioni	 dirigenziali	 aventi	 contenuto	 di	 interesse	 generale,	 in	 primis	 quelle	 che	

definiscono	i	criteri	e	le	modalità	per	la	concessione	di	sovvenzioni,	contributi,	sussidi,	ausili	
e	vantaggi	economici	di	qualunque	genere,	oppure	che	specificano	criteri	e	modalità	per	 il	
rilascio	 di	 autorizzazioni,	 accreditamenti,	 licenze	 e	 provvedimenti	 analoghi,	 nonché	 ogni	
determinazione	dirigenziale	che	la	struttura	regionale	adottante	ritenga	di	pubblicare;

i)	 gli	atti	dell’amministrazione	regionale	di	cui	sia	disposta	la	pubblicazione	in	base	all’ordinamento	
vigente;

j)	 le	richieste	di	referendum	regionali,	i	relativi	atti	d’indizione	e	la	proclamazione	dei	risultati.

Nella seconda sezione sono pubblicati gli atti degli enti pubblici e privati e degli organi 
giurisdizionali dello Stato, di seguito elencati per tipologia: 

a) le	sentenze	e	le	ordinanze	della	Corte	costituzionale	relative	a	leggi	della	Regione	Puglia	o	a	
leggi	statali	o	a	conflitti	di	attribuzione	che	coinvolgono	la	Regione	Puglia;

b) le	ordinanze	degli	organi	giurisdizionali	che	sollevano	questioni	di	legittimità	costituzionale	
relative	a	leggi	regionali;

c)	 i	ricorsi	e	le	ordinanze	promossi	innanzi	alla	Corte	costituzionale	aventi	ad	oggetto	questioni	
di	legittimità	costituzionale	delle	leggi	della	Regione	Puglia,	insieme	ai	provvedimenti	adottati	
dalla	Corte	costituzionale	per	la	definizione	di	tali	giudizi;

d) gli	atti	di	organi	statali	o	comunitari	di	cui	sia	prescritta	la	pubblicazione	nel	bollettino	ufficiale	
da	 norma	 di	 legge	 oppure	 la	 cui	 pubblicazione	 sia	 disposta	 dal	 Presidente	 della	 Giunta	
regionale;

e) gli	atti	degli	enti	locali	e	degli	enti	pubblici	e	privati,	la	cui	pubblicazione	sia	richiesta	dagli	
stessi	anche	in	ragione	di	prescrizioni	normative	o	regolamentari;

f) tutti	gli	altri	atti	di	particolare	interesse	per	la	Regione	Puglia,	adottati	da	qualunque	autorità	
o	ente	diverso	dalla	Regione,	 la	cui	pubblicazione	sia	disposta	dal	Presidente	della	Giunta	
regionale	o	dall’autorità	giudiziaria.

Nella terza sezione sono pubblicati tutti gli atti e gli avvisi della Regione e di altri enti pubblici 
che interessano la collettività regionale la cui pubblicità risponda a esigenze di carattere 
informativo diffuso, nonché gli atti e avvisi relativi alle procedure di reclutamento del personale 
o alle procedure di affidamento per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture, con particolare 
riferimento a:

a)	 provvedimenti	di	approvazione	di	bandi	e	avvisi	in	materia	di	contratti	pubblici;
b)	 provvedimenti	di	avvio	delle	procedure	di	reclutamento	del	personale;
c)	 determinazioni	dirigenziali	di	approvazione	delle	graduatorie	di	affidamento	e/o	di	concorso;
d)	 determinazioni	dirigenziali	di	costituzione	delle	commissioni	di	gara	e/o	di	concorso;
e)	 altri	atti	delle	procedure	di	affidamento	e/o	procedure	concorsuali	 la	cui	pubblicazione	sia	

richiesta	da	legge.
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S O M M A R I O

“Avviso	per	i	redattori	e	per	gli	Enti:
Il	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia	 si	 attiene	 alle	 regole	 della	 Legge	 150/2000	 per	 la	
semplificazione	del	 linguaggio	e	per	 la	facilitazione	dell’accesso	dei	cittadini	alla	comprensione	degli	
atti	della	Pubblica	Amministrazione.	Tutti	i	redattori	e	gli	Enti	inserzionisti	sono	tenuti	ad	evitare	sigle,	
acronimi,	abbreviazioni,	almeno	nei	titoli	di	testa	dei	provvedimenti”.
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(FAMI); CUP G29G24000150007 (FSE+). Assunzione obbligazione giuridica non perfezionata. Accertamento 
e prenotazione impegno di spesa.	........................................................................................................... 63219
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1141																																				
Manifestazione di interesse al trasferimento a titolo gratuito al patrimonio del Comune di Adelfia (BA) di 
Beni immobili del Demanio Ferroviario regionale, dichiarati non strumentali. Autorizzazione ai sensi della 
L.R. 26.04.1995 n. 27 e L.R. 01.08.2020 n. 26.

L’Assessore	al	Bilancio,	avv.	Raffaele	Piemontese,	 sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	 responsabile	E.Q.	
“Gestione	Demanio	 regionale”,	 confermata	 dalla	Dirigente	 del	 Servizio	Amministrazione	 del	 Patrimonio	 e	
dalla	Dirigente	della	Sezione	Demanio	e	Patrimonio,	riferisce	quanto	segue.	
Visti:
- Il D.lgs. n. 42/2004 e ss. mm. e ii. “Codice	dei	beni	culturali	e	del	paesaggio”	ed	in	particolare	il	titolo	I	

(tutela)	-	Capo	IV	(Circolazione	in	ambito	nazionale)-	art.	54	che	testualmente	recita	”1. sono inalienabili 
i beni del demanio culturale di seguito indicati: a) gli immobili e le aree di interesse archeologico; b) 
gli immobili dichiarati monumenti nazionali a termini della normativa all’epoca vigente; c) le raccolte 
di musei, pinacoteche, gallerie e biblioteche;d) gli archivi, d-bis) gli immobili dichiarati di interesse 
particolarmente importante ai sensi dell’articolo 10, comma 3, lettera d);d-ter) le cose mobili che siano 
opera di autore vivente o la cui esecuzione non risalga ad oltre settanta anni, se incluse in raccolte 
appartenenti ai soggetti di cui all’articolo 53. 2. sono altresì inalienabili le cose appartenenti ai soggetti 
indicati all’articolo	10,	comma	1	dello stesso D.lgs. 42/04, che siano opera di autore non più vivente e la 
cui esecuzione risalga ad oltre settanta anni, fino alla conclusione del procedimento di verifica previsto 
dall’articolo	12. Se il procedimento si conclude con esito negativo, le cose medesime sono liberamente 
alienabili, ai fini del presente codice, ai sensi dell’articolo 12, commi 4, 5 e 6). 3.I beni e le cose di cui ai 
commi 1 e 2 dell’art. 54 del codice, possono essere oggetto di trasferimento tra lo Stato, le regioni e gli altri 
enti pubblici territoriali. Qualora si tratti di beni o cose non in consegna al Ministero, del trasferimento è 
data preventiva comunicazione al Ministero medesimo per le finalità di cui agli	artt.	18	e	19. I beni e le cose 
indicati ai commi 1 e 2 possono essere utilizzati esclusivamente secondo le modalità e per i fini previsti dal 
Titolo II della Parte II del codice.” - art.	55	che	testualmente	recita	”1 I beni culturali immobili appartenenti 
al demanio culturale e non rientranti tra quelli elencati nell’articolo 54, comma 1 non possono essere 
alienati senza l’autorizzazione del Ministero.”

- La L.R. 26 aprile 1995, n. 27 e ss.mm. e ii. “Disciplina	del	Demanio	e	Patrimonio	 regionale”,	di	 cui	 si	
applicano	in	particolare:	il comma 1 dell’art. 24, secondo	cui	” Sono alienabili i beni di proprietà regionale 
che appartengono al patrimonio disponibile”; il comma 3 dell’art. 24, secondo	cui	”L’alienazione è a titolo 
oneroso ed	è	disposta	dalla	Giunta	regionale,	nel	rispetto	delle	norme	della	presente	legge”;	il comma 3 
bis dell’art. 24, secondo	cui	” Il trasferimento dei beni regionali e la costituzione di diritti reali sugli stessi 
a favore degli enti territoriali, che ne facciano richiesta per soddisfare esigenze di pubblica utilità o di 
pubblico interesse, è disposto a titolo gratuito con deliberazione di Giunta regionale. E’ altresì disposto a 
titolo gratuito il trasferimento delle infrastrutture pubbliche stradali”.

- La L.R. 01 Agosto 2020 n. 26 “ Disposizioni varie urgenti” di	cui	in	particolare	si	applica	l’art. 6 per	cui	
“Tutte le strade ricadenti nei comuni pugliesi, non classificate statali, provinciali e comunali, vengono 
classificate quali strade comunali e assunte direttamente al patrimonio dello stesso comune per l’interesse 
pubblico che rivestono”;

- Il Regolamento regionale n. 15 del 24.07.2017 “Alienazione	 dei	 beni	 immobili	 regionali”,	 di	 cui	 in	
particolare	si	applica	il comma 2 dell’art. 1 che	dispone	la	disapplicazione	dello	stesso	Regolamento	nei	
casi	di	alienazioni	dirette	e	di	trasferimento	a	titolo	gratuito,	come	quello	de	quo.

Premesso che:

Deliberazioni della Giunta regionale

SEZIONE PRIMA
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- la	valorizzazione	economica	del	patrimonio	immobiliare	regionale	passa	anche	attraverso	la	vendita	o	il	
trasferimento	dei	beni	non	strategici,	in	quanto	non	strumentali	all’attività	istituzionale;

- gli	obiettivi	di	tale	attività	sono	quelli	del	risparmio	della	spesa	e	dell’incremento	delle	entrate,	che	ormai	
guidano	 da	 anni	 l’azione	 regionale,	 attuati	mediante	 la	 dismissione	 dei	 beni	 immobili	 improduttivi	 e	
onerosi	da	conservare,	cosiddetti	“rami	secchi”;

- in	 tale	 ottica	 si	 deve	 inquadrare	 il	 presente	 atto,	 attuativo	 delle	 previsioni	 di	 programmazione	 delle	
vendite/ovvero	dei	 trasferimenti	 immobiliari,	così	come	disposto	ai	sensi	del	comma	3	bis	dell’art.	24	
della	L.R.	27/1995	e	del	comma	3	dell’art.	1	del	R.R.	15/2017	sopra	citati;

- la	Sezione	Demanio	e	Patrimonio,	ai	sensi	dell’art.	12	del	Codice	dei	beni	culturali	D.L.gs.	42/04	e	della	
stessa	della	circolare	ricevuta	dal	Ministero	del	22/07/2020,	avvia	 le	verifiche	dell’interesse	culturale,	
finalizzate	alla	corretta	applicazione	della	vigente	disciplina.

Dato atto che:
- per	procedere	al	trasferimento	dei	Beni	di	cui	trattasi	non	è	necessario	provvedere	alla	stima	dei	cespiti,	

trattandosi	di	trasferimento	a	titolo	gratuito	e	secondo	le	condizioni	in	atto.

Preso atto che:
- I	 beni	 di	 cui	 trattasi,	 sono	 in	 gran	 parte	 opere	 e	 sottoservizi	 realizzati	 a	 seguito	 dell’edificazione	

della	nuova	 stazione	 ferroviaria	di	Adelfia	 (BA)	 ed	alla	 soppressione	del	 P.L.	 al	 km	11+175	 sulla	 linea	
Mungivacca-Putignano.	Gli	stessi	risultano	appartenenti	al	Demanio	ferroviario	della	Regione	Puglia,	per	
i	quali	occorre	procedere	con	una	specifica	deliberazione	finalizzata	al	trasferimento	a	titolo	gratuito	al	
Comune	di	Adelfia	 (BA),	 che	ne	ha	 fatto	 istanza	con	nota	prot.	1388	del	27/01/2023	 (Manifestazione	
di	 interesse	per	alienazione	di	opere	e	 sottoservizi	di	proprietà	della	Regione	Puglia”	acquisita	 in	atti	
con	prot.	Ingresso	n.	1260	del	31/01/2023)	e	successiva	relazione	integrativa	(acquisita	in	atti	con	prot.	
Ingresso	n.	14468	del	27/11/2023);

- Relativamente	ai	beni	del	Demanio	 ferroviario,	 ricadenti	nel	 territorio	del	Comune	di	Adelfia,	 si	 sono	
succeduti	diversi	incontri	presso	la	Regione	Puglia	e	in	ultimo	si	è	tenuto	il	tavolo	tecnico	dell’08/02/2024	
presso	la	Sezione	Demanio	e	Patrimonio,	Servizio	Amministrazione	del	Patrimonio	in	via	G.	Gentile	n.52	
a	Bari,	con	la	partecipazione	del	Comune	di	Adelfia,	della	Soc.	FSE,	dell’Associazione	Tipica	Adelfia,	della	
Sezione	Trasporto	Pubblico	Locale	e	Intermodalità;

- Tale	incontro	è	risultato	utile	anche	al	fine	di	distinguere	le	diverse	tipologie	di	beni	(ovvero	cespiti	non	
funzionali	da	alienare;	cespiti	funzionali	all’attività	ferroviaria	non	alienabili;	cespiti	da	concedere	in	uso	
con	 apposita	 convenzione	 da	 stipulare).	 Inoltre	 sono	 state	 ulteriormente	 distinte	 le	 tipologie	 di	 beni	
demaniali	richiesti,	anche	al	fine	di	valutare	le	condizioni	cui	subordinare	il	trasferimento	a	titolo	gratuito,	
in	favore	del	Comune	di	Adelfia,	tra	cui:
-la passerella pedonale in acciaio (attualmente	inclusa	nel	F.	16	P.	688);
-il fabbricato viaggiatori della vecchia stazione ferroviaria di	Adelfia	(attualmente	inclusa	nel	F.	16	P.lla	
687);
-l’intero piazzale ferroviario di pertinenza del vecchio fabbricato viaggiatori con	relativo	corpo	wc	e	
locale	tecnico	(F.	16	P.lle	687	e	1275);
-le restanti aree dichiarate da FSE non strumentali all’esercizio ferroviario;

- I	rappresentanti	del	Comune	di	Adelfia,	intervenuti	al	tavolo	tecnico	dell’08/02/2024,	hanno	manifestato	
la	propria	disponibilità	ad	attivarsi	in	primis	con	una	Delibera	di	Giunta	Comunale,	che	esprima	l’interesse	
e	l’utilità	pubblica	dei	beni	stessi,	e	si	sono	impegnati	a	procedere	anche	con	apposita	Delibera	di	Consiglio	
Comunale,	ai	fini	dell’espressione	della	Pubblica	utilità	ed	interesse	al	trasferimento	de	quo;

- A	 tal	fine,	 come	precisato	dal	 Servizio	Amministrazione	del	Patrimonio	nel	 verbale	del	 tavolo	 tecnico	
dell’08/02/2024,	a	 fronte	del	trasferimento	a	titolo	gratuito	dei	suddetti	beni,	nello	stato	di	 fatto	e	di	
diritto	 in	cui	gli	 stessi	versano,	vi	è	 l’obbligo	del	Comune	di	provvedere	a	ogni	 intervento	di	 recupero	
o	manutenzione	degli	stessi,	nonchè	di	esprimere	compiutamente	la	volontà	di	acquisire	 i	beni	per	 le	
finalità	di	pubblica	utilità	ed	interesse;
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- La	 soc.	 FSE	 con	 nota	 prot.	 Pt/MC24/77	 Bari,	 del	 07	 marzo	 2024,	 in	 riscontro	 al	 Tavolo	 tecnico	 del	
08/02/2024,	ha	trasmesso	gli	estratti	di	mappa	catastale,	con	riferimento	a	tali	beni,	nonché	le	tabelle	
riportanti	 l’elenco	 di	 beni	 stessi,	 corredate	 per	 ciascun	 bene	 di	 indicazioni:	 di	 Foglio	 e	 particella	 e	
intestazione	 catastale,	 di	 parere	 di	 strumentalità/	 non	 strumentalità,	 di	 Cessione/o	 convenzione/	 o	
consegna	a	struttura,	nonché	di	specifiche	annotazioni;

- Con	successiva	nota	Pt/MC24/166	del	19/4/2024	e	BUEI/ITS/663	del	17/4/2024	 la	 stessa	soc.	FSE	ha	
espresso	 parere	 definitivo	 di	 non	 strumentalità	 dei	 beni,	 con	 relative	 prescrizioni	 a	 condizione	 che	
vengano	 rispettate	 tutte	 le	 limitazioni	 e	 le	 prescrizioni	 contenute	 nello	 stesso	 parere	 delle	 società	
Ferrovie	del	Sud	Est	e	Servizi	Automobilistici	BUEI/ITS/663	del	17/4/2024	per	tutte	le	particelle	dichiarate	
“non	 strumentali”	 o	 “parzialmente	 strumentali”	 all’esercizio	 ferroviario.	 Per	 la	 particella	 dichiarata	
“strumentale”	all’esercizio	ferroviario,	trattandosi	di	area	sulla	quale	insiste	uno	scatolare	ferroviario,	la	
soc.	FSE	ha	espresso	invece	parere	sfavorevole	al	suo	trasferimento;

- Si	riporta	di	seguito,	il	mero	elenco	di	tipologie	di	opere	e	si	rimanda	al	dettaglio	delle	indicazioni	e	delle	
prescrizioni	come	riportato	nello	stesso	parere,	che	viene	integralmente	allegato	al	presente	atto:

1. Cavalcaferrovia in c.a. al km 10+701 della tratta ferroviaria Valenzano – Adelfia (lato 
Valenzano);

2. Tombino scatolare in c.a. a 2 luci da ml. 12 cad, realizzato per il miglioramento del flusso 
delle acque meteoriche nel torrente Montrone, sul prolungamento di via S. Francesco;

3. Nuova strada di accesso alla stazione ferroviaria di Adelfia da via Chiancaro avente una 
lunghezza di m 121,70 e larghezza totale di ml 12,50 costituita da n.2 carreggiate di ml. 
3,75 cad., n.2 marciapiedi da ml. 1,50 cad. e banchine laterali di ml. 1 cad. con impianto 
di illuminazione costituito da n.3 pali a singola lampada di H 10 fuori terra e n.3 pozzetti 
con dispersore di terra, il tutto realizzato su un tombino scatolare di n.2 luci da m 12 cad. e 
sovrastante il torrente Montrone;

4. Parcheggi a servizio della nuova stazione ferroviaria lato Canneto, di mq 1.083,82, bitumato 
e recintato;

5. Parcheggi a servizio della nuova stazione ferroviaria lato Montrone, di mq 4.086,22, 
bitumato e recintato con relativo marciapiede;

6. Strada di accesso da via Vittorio Veneto alla nuova Stazione ferroviaria (ora via Tansella) 
che sovrasta il tratto di ferrovia interrata dal km 11+053 al km 11+182;

7. Area resa libera derivante dalla demolizione della ex C.C. sita alla pk 11+206 della linea 
ferroviaria Mungivacca – Putignano a seguito dei lavori di interramento ferroviario atti 
all’eliminazione del PL alla pk 11+175;

8. Reliquati generati a seguito dei lavori di interramento ferroviario atti all’eliminazione del 
PL alla pk 11+175 della linea ferroviaria Mungivacca – Putignano, paralleli alla sede propria 
foglio 16 (allegato B) particella 688 (parte), per circa ml 120,00 lato Canneto e circa ml 75,00 
lato Montrone Foglio 16;

9. Passerella pedonale in acciaio realizzata al km 11+321 della linea ferroviaria Mungivacca 
– Putignano (in corrispondenza del piazzale ferroviario della vecchia stazione ferroviaria);

10. Fabbricato viaggiatori della vecchia Stazione ferroviaria di Adelfia, relativo piazzale 
ferroviario, corpo WC e locale tecnico dislocati all’interno del predetto piazzale;

11. Muri di sostegno e recinzione del bacino di raccolta acque pluviali, in località Piscina Nuova, 
costruiti in c.a. di lunghezza 145,80 ml;

12. Gabbionata di conci di pietra in rete metallica di ml. 87,77, a protezione dell’argine dell’ansa 
destra del canale Montrone;

13. Tombino-canale di ml. 128,56 sottostante il rilevato della circonvallazione sud fino alla 
immissione delle acque nel tombino a 4 luci sottostante la linea ferroviaria;

14. Canale di scolo con vasca di raccolta, parte in terra battuta e parte sistemata a cemento 
magro, in zona Piscina Nuova, di afflusso delle acque piovane nel bacino di raccolta di ml 
235,00;
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15. Ponticello in c.a. su strada comunale, in località Piscina Nuova, avente luce di ml. 6,00, 
tratto stradale compreso tra le particelle 2185 e 254 del foglio 18.

- I	beni	oggetto	di	parere,	raggruppati	secondo	le	diverse	tipologie	di	opere	contengono	laddove	ricorrente	
la	 precisazione	 che	 insistendo	 su	 viabilità	 pubblica	 le	 stesse	 potranno	 essere	 cedute	 esclusivamente	
all’Ente	Gestore	della	viabilità	stessa,	e,	nel	caso	di	porzioni	di	particelle	che	non	afferiscono	a	viabilità,	la	
ulteriore	condizione	che	in	caso	di	alienazione	saranno	soggette	alle	limitazioni	connesse	all’uso	ai	sensi	
del	DPR	753	del	1980,	che	si	riportano	di	seguito:
1.	 L’accesso	al	terreno	dovrà	essere	mantenuto	indipendente	dall’area	ferroviaria.
2.	 Dovranno	essere	assenti	servitù	su	aree	ferroviarie.
3.	 Le	utenze	servizi	dovranno	essere	indipendenti	da	quelle	ferroviarie
4.	 Si	applicano	 le	prescrizioni	di	cui	al	D.P.R.	753/1980	per	 l’esecuzione	di	 interventi	di	modifica	dello	
stato	dei	luoghi	in	funzione	delle	distanze	dall’infrastruttura	gestita	da	FSE.

- La	Sezione	Trasporto	Pubblico	Locale	e	Intermodalità	ha	rilasciato	il	proprio	nulla	osta	al	trasferimento	
dei	beni	di	cui	trattasi	con	nota	Prot.	215666	del	07/05/2024,	alle	stesse	condizioni	espresse	nel	suddetto	
parere;

- La	Sezione	Infrastrutture	per	La	Mobilità	ha	rilasciato	il	proprio	nulla	osta	al	trasferimento	dei	beni	di	cui	
trattasi	con	nota	prot.	293698	del14.06.2024,	con	cui	ha	precisato	che	alla	stessa	compete	esclusivamente	
lo	svolgimento	delle	funzioni	amministrative	e	di	programmazione,	ai	sensi	della	DGR	627/2017;

- Con	la	suddetta	nota	la	Sezione	Mobilità,	ha	ritenuto	di	assumere	a	riferimento	il	già	menzionato	parere	
di	FSE	BUEI/ITS/663	del	17/4/2024,	cui	rimanda	integralmente	per	le	prescrizioni	relative	alla	concessione	
e/o	 all’alienazione	 e	 sulla	 base	 del	 quale	 ha	 espresso	 parere	 favorevole.	 Relativamente	 agli	 ulteriori	
cespiti	costituenti	il	parcheggio	a	servizio	della	nuova	stazione	ferroviaria	lato	Canneto	(f.	16	e	p.lla	3187)	
e	il	parcheggio	della	nuova	stazione	lato	Montrone	(f.	16	p.lle	1516,	281,	280,	3330,	3332,	3111,	3113)	
la	Sezione	Mobilità	ha	espresso	invece	diniego	all’alienazione,	in	favore	di	una	concessione	su	richiesta,	
trattandosi	di	aree	in	ambito	stazione	da	destinare	ad	eventuali	progetti	di	promozione	dell’intermodalità;

- L’Amministrazione	 comunale	 per	 poter	 procedere	 compiutamente	 al	 trasferimento	 di	 detti	 cespiti,	
dovrà	provvedere	con	apposita	deliberazione	di	Consiglio	Comunale	ad	esprimere	proprio	assenso	con	
riferimento	al	progetto	di	valorizzazione	nel	tempo	dei	cespiti	trasferiti,	ravvedendo	nell’acquisizione	dei	
beni	suddetti	la	possibilità	concreta	del	soddisfacimento	di	una	utilità	pubblica.

Considerato che:
- Il	trasferimento	richiesto	dal	Comune	trova	interesse	reciproco	anche	da	parte	della	Regione	e	della	soc.	

FSE,	che	detiene	in	gestione	i	beni,	in	ogni	caso	resta	subordinato	al	rispetto	del	definitivo	parere	della	
struttura	di	FSE	BUEI/ITS/663	del	17/4/2024,	come	sopra	descritto	in	dettaglio;

- Si	provvederà,	a	cura	della	Sezione	Demanio	e	Patrimonio,	a	verificare	la	eventuale	necessità	di	procedere	
ad	acquisire	ulteriori	pareri	e	verifica	dell’interesse	culturale,	in	particolare	per	l’ex	fabbricato	viaggiatori	
di	pertinenza	della	vecchia	stazione	di	Adelfia,	ai	sensi	degli	art.	10,	12	e	seguenti	del	codice	di	cui	al	
D.L.gs.	n.	42/2004.

Valutato che:
- Il	trasferimento	a	titolo	gratuito	resta	subordinato	all’emanazione	a	cura	del	Comune	di	Adelfia	(BA)	di	

specifica	Delibera	di	Consiglio	Comunale	circa	la	volontà	di	acquisizione	dei	beni	suddetti	per	esigenze	di	
pubblica	utilità	e	interesse	e	alle	suddette	condizioni	e	prescrizioni;

- Si	provvederà,	 a	 cura	della	 Sezione	Demanio	e	Patrimonio,	prima	della	definizione	del	 trasferimento,	
all’eventuale	attivazione	della	 richiesta	di	autorizzazione	da	parte	della	Soprintendenza,	all’esito	della	
richiesta	di	verifica	dell’interesse	storico	artistico,	ai	 sensi	dell’art.	12	del	D.Lgs.	n.42/2004	ess.,	 le	cui	
eventuali	prescrizioni	dettate	dalla	Soprintendenza,	verranno	riportate	nell’atto	di	trasferimento	a	cura	
del	Comune;

Ritenuto	 di	 dover	 procedere,	 in	 coerenza	 peraltro	 con	 le	 apposite	 disposizioni	 normative	 nazionali,	 ad	
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autorizzare,	ai	sensi	delle	Leggi	regionali	citate	in	premessa,	il	trasferimento	in	favore	del	Comune	di	Adelfia	
(BA)	dei	Beni	immobili	in	argomento,	alle	attuali	condizioni	in	cui	gli	stessi	versano	e	per	le	finalità	proprie	
dell’Ente,	anche	ai	fini	dell’eventuale	sdemanializzazione	dei	beni	e	del	passaggio	classificativo	degli	stessi.

Garanzie di riservatezza
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza ai cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. n.196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, 
il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento (UE)”.

Valutazione di impatto di genere
La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	DGR	n.	938	del	
03/07/2023.
L’impatto	di	genere	stimato	è:
❏	diretto
❏	indiretto
× neutro
❏	non	rilevato

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.E II.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

 

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

L’Assessore	al	Bilancio	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	 istruttorie	come	 innanzi	 illustrate	e	motivate,	ai	
sensi	del	co.	4	art.	4	lett.	K	della	L.R.	7/1997,	propone	alla	Giunta	Regionale:

1.	 di prendere atto e	approvare	quanto	espresso	in	narrativa;
2.	 di autorizzare, ai	sensi	della	L.R.	27/1997,	e	della	L.R.	26/2020,	il	trasferimento	in	favore	del	Comune	

di	Adelfia	(BA),	a	titolo	gratuito,	per	 le	esigenze	di	pubblica	utilità	ed	 interesse,	dei	beni	 immobili	
appartenenti	 al	 Demanio	 regionale	 ramo	 ferroviario,	 individuati,	 nel	 parere	 Pt/MC24/166	 del	
19/4/2024	e	BUEI/ITS/663	del	17/4/2024	della	Soc.	FSE,	come	beni	“non	strumentali”	all’esercizio	
ferroviario	 e	 di	 cui	 è	 riportata	 l’indicazione	di	 ”cessione”,	 con	 le	 prescrizioni	 e	 condizioni	 dettate	
nello	stesso	parere	di	FSE,	che	si	allega	alla	presente	deliberazione	per	formarne	parte	integrante	e	
sostanziale;

3.	 di dare atto che	diversamente	non	possono	essere	alienati	i	beni	che	risultano	strumentali	all’esercizio	
ferroviario,	già	riportati	espressamente	nello	stesso	parere,	tra	cui	si	evidenziano	i	cespiti	ai	punti	4	
e	5	,	in	quanto	trattasi	del	parcheggio	a	servizio	della	nuova	stazione	ferroviaria	lato	Canneto	(F.	16	
e	p.lla	3187)	e	del	parcheggio	della	nuova	stazione	lato	Montrone	(F.	16	p.lle	1516,	281,	280,	3330,	
3332,	3111,	3113)	di	cui	anche	la	Sezione	Mobilità	ha	espresso	diniego	all’alienazione	in	favore	di	una	
concessione	su	richiesta,	trattandosi	di	aree	in	ambito	di	stazione	da	destinare	ad	eventuali	progetti	
di	promozione	dell’intermodalità;	nonchè	 il	 cespite	 indicato	al	punto	6,	quale	bene	che	ricalca	 lo	
scatolare	ferroviario	(	F.	16	p.lla	683	);	così	come	il	cespite	indicato	al	punto	9	(	F.	16	p.lla	688	);

4.	 di dare atto che il	trasferimento	dovrà	avvenire	nel	rispetto	delle	condizioni	descritte	in	narrativa,	
tra	cui	 l’emanazione	a	cura	del	Comune	di	Adelfia	di	specifica	Delibera	di	Consiglio	Comunale	che	
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in	dettaglio	si	esprima	sul	progetto	di	valorizzazione	dei	beni	e	sulle	finalità	di	pubblica	utilità	ed	
interesse	dei	beni	stessi,	mentre	resta	a	cura	della	stessa	soc.	FSE,	in	qualità	di	gestore	dei	beni	del	
Demanio	 ferroviario	 de	quo,	 provvedere	 agli	 adempimenti	 ipocatastali	 laddove	necessario,	 come	
indicato	nello	stesso	parere	BUEI/ITS/663	del	17/4/2024;

5.	 di dare atto altresì che le	informazioni	di	dettaglio	dei	beni	e	l’individuazione	planimetrica	degli	stessi	
sono	meglio	descritte	in	premessa	e	nei	suddetti	pareri,	nonché	raccolti	nel	fascicolo	conservato	in	
atti	del	Servizio	Amministrazione	del	Patrimonio;

6.	 di autorizzare,	ai	sensi	di	legge,	la	sdemanializzazione	dei	beni	de	quo,	contestualmente	alla	definitiva	
dichiarazione	di	dismissione/non	strumentalità	dei	beni	ad	opera	dei	gestori	e	previo	completamento	
delle	 relative	 verifiche,	 anche	 con	 riguardo	 all’interesse	 culturale	 dei	 beni	 stessi,	 ovvero	 previa	
acquisizione	della	relativa	autorizzazione,	qualora	prevista	ai	sensi	del	Codice	dei	Beni	e	delle	Attività	
Culturali	e	del	Paesaggio	(D.Lgs.	n.	42/2004	e	ss.	mm.	e	ii.);

7.	 di autorizzare,	a	tal	fine,	per	i	suddetti	beni	il	passaggio	classificativo	nel	catalogo	regionale	dei	beni	
immobili	del	Demanio	al	Patrimonio	disponibile;

8.	 di nominare,	in	qualità	di	rappresentante	regionale	incaricato	alla	sottoscrizione	del	rogito	notarile,	
la dirigente pro tempore del	 Servizio	 Amministrazione	 del	 patrimonio,	 dott.ssa	 Anna	Antonia	De	
Domizio;

9.	 di demandare al	Servizio	Amministrazione	del	patrimonio	della	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	gli	
adempimenti,	previsti	dal	Regolamento	regionale	n.	15	del	24	luglio	2017,	da	svolgere	per	l’esatta	
esecuzione	di	tale	provvedimento;

10.	 di pubblicare in	versione	integrale	il	presente	provvedimento	ed	il	relativo	allegato	A,	sul	BURP	e	sul	
sito	istituzionale	informatico	regionale,	nella	Sezione	“Amministrazione	Trasparente”	-	Provvedimenti	
organi	di	indirizzo	politico,	sottosezione	Provvedimenti	della	Giunta,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	
23	del	D.Lgs.	n.	33/2013.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 e	 comunitaria	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 dagli	 stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

Il Funzionario responsabile E.Q. “Gestione Tecnico- Amministrativa del Demanio ferroviario e
acquedotto uso potabile”
(arch.	Maddalena	Bellobuono)	

La Dirigente del Servizio Amministrazione del patrimonio
(Dott.ssa	Anna	Antonia	De	Domizio)

La Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio
(Avv.	Costanza	Moreo)	

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021:
________________________________________________________________________________________

Il	Direttore	del	Dipartimento	Bilancio,	Affari	Generali	e	Infrastrutture
(Dott.	Angelosante	Albanese)

L’Assessore al Bilancio proponente
(Avv.	Raffaele	Piemontese)
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA

L A  G I U N T A

udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	al	Bilancio,	avv.	Raffaele	Piemontese;

viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	al	presente	provvedimento	dalla	E.Q.	“Gestione	tecnico	–	amministrativa	
del	 demanio	 ferroviario	 e	 acquedotto	 uso	 potabile”,	 dalla	 Dirigente	 del	 Servizio	 “Amministrazione	 del	
Patrimonio”	e	dalla	Dirigente	della	Sezione	“Demanio	e	Patrimonio”;

a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;
D E L I B E R A

1.	 di prendere atto e	approvare	quanto	espresso	in	narrativa;
2.	 di autorizzare, ai	sensi	della	L.R.	27/1997,	e	della	L.R.	26/2020,	 il	 trasferimento	in	favore	del	Comune	

di	 Adelfia	 (BA),	 a	 titolo	 gratuito,	 per	 le	 esigenze	 di	 pubblica	 utilità	 ed	 interesse,	 dei	 beni	 immobili	
appartenenti	al	Demanio	regionale	ramo	ferroviario,	individuati,	nel	parere	Pt/MC24/166	del	19/4/2024	
e	BUEI/ITS/663	del	17/4/2024	della	Soc.	FSE,	come	beni	“non	strumentali”	all’esercizio	ferroviario	e	di	cui	
è	riportata	l’indicazione	di	”cessione”,	con	le	prescrizioni	e	condizioni	dettate	nello	stesso	parere	di	FSE,	
che	si	allega	alla	presente	deliberazione	per	formarne	parte	integrante	e	sostanziale;

3.	 di dare atto che	diversamente	non	possono	essere	alienati	i	beni	che	risultano	strumentali	all’esercizio	
ferroviario,	già	riportati	espressamente	nello	stesso	parere,	tra	cui	si	evidenziano	i	cespiti	ai	punti	4	e	5	
,	in	quanto	trattasi	del	parcheggio	a	servizio	della	nuova	stazione	ferroviaria	lato	Canneto	(F.	16	e	p.lla	
3187)	e	del	parcheggio	della	nuova	stazione	lato	Montrone	(F.	16	p.lle	1516,	281,	280,	3330,	3332,	3111,	
3113)	di	cui	anche	la	Sezione	Mobilità	ha	espresso	diniego	all’alienazione	in	favore	di	una	concessione	
su	richiesta,	trattandosi	di	aree	in	ambito	di	stazione	da	destinare	ad	eventuali	progetti	di	promozione	
dell’intermodalità;	nonchè	il	cespite	indicato	al	punto	6,	quale	bene	che	ricalca	lo	scatolare	ferroviario	(	
F.	16	p.lla	683	);	così	come	il	cespite	indicato	al	punto	9	(	F.	16	p.lla	688	);

4.	 di dare atto che il	trasferimento	dovrà	avvenire	nel	rispetto	delle	condizioni	descritte	in	narrativa,	tra	cui	
l’emanazione	a	cura	del	Comune	di	Adelfia	di	specifica	Delibera	di	Consiglio	Comunale	che	in	dettaglio	
si	esprima	sul	progetto	di	valorizzazione	dei	beni	e	sulle	finalità	di	pubblica	utilità	ed	interesse	dei	beni	
stessi,	mentre	resta	a	cura	della	stessa	soc.	FSE,	in	qualità	di	gestore	dei	beni	del	Demanio	ferroviario	de	
quo,	provvedere	agli	 adempimenti	 ipocatastali	 laddove	necessario,	 come	 indicato	nello	 stesso	parere	
BUEI/ITS/663	del	17/4/2024;

5.	 di dare atto altresì che le	informazioni	di	dettaglio	dei	beni	e	l’individuazione	planimetrica	degli	stessi	
sono	meglio	descritte	in	premessa	e	nei	suddetti	pareri,	nonché	raccolti	nel	fascicolo	conservato	in	atti	
del	Servizio	Amministrazione	del	Patrimonio;

6.	 di autorizzare,	ai	sensi	di	legge,	la	sdemanializzazione	dei	beni	de	quo,	contestualmente	alla	definitiva	
dichiarazione	di	dismissione/non	strumentalità	dei	beni	ad	opera	dei	gestori	e	previo	completamento	delle	
relative	verifiche,	anche	con	riguardo	all’interesse	culturale	dei	beni	stessi,	ovvero	previa	acquisizione	
della	relativa	autorizzazione,	qualora	prevista	ai	sensi	del	Codice	dei	Beni	e	delle	Attività	Culturali	e	del	
Paesaggio	(D.Lgs.	n.	42/2004	e	ss.	mm.	e	ii.);

7.	 di autorizzare,	 a	 tal	fine,	per	 i	 suddetti	beni	 il	passaggio	classificativo	nel	 catalogo	 regionale	dei	beni	
immobili	del	Demanio	al	Patrimonio	disponibile;

8.	 di nominare,	 in	qualità	di	rappresentante	regionale	incaricato	alla	sottoscrizione	del	rogito	notarile,	la	
dirigente pro tempore del	Servizio	Amministrazione	del	patrimonio,	dott.ssa	Anna	Antonia	De	Domizio;

9.	 di demandare al	 Servizio	 Amministrazione	 del	 patrimonio	 della	 Sezione	 Demanio	 e	 Patrimonio	 gli	
adempimenti,	 previsti	 dal	 Regolamento	 regionale	 n.	 15	 del	 24	 luglio	 2017,	 da	 svolgere	 per	 l’esatta	
esecuzione	di	tale	provvedimento;

10.	 di pubblicare in	versione	integrale	il	presente	provvedimento	ed	il	relativo	allegato	A,		sul	BURP	e	sul	sito	
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istituzionale	informatico	regionale,	nella	Sezione	“Amministrazione	Trasparente”	-	Provvedimenti	organi	
di	indirizzo	politico,	sottosezione	Provvedimenti	della	Giunta,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	23	del	D.Lgs.	
n.	33/2013.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA   
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1142																																				
Legge n. 311/2004, art. 1, commi 436 e 437 come sostituiti dal comma 223 dell’art. 2 della Legge 191/2009 
- Mancato interesse all’esercizio del diritto di opzione all’acquisto di beni di proprietà dello Stato.

L’Assessore	 al	 Bilancio,	 Programmazione,	 Ragioneria,	 Finanze,	 Affari	 Generali,	 Infrastrutture,	 Demanio	 e	
Patrimonio,	Difesa	del	suolo	e	rischio	sismico,	Risorse	idriche	e	tutela	delle	acque,	Sport	per	tutti,	avv.	Raffaele	
Piemontese,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	funzionario	titolare	dell’incarico	di	Elevata	Qualificazione	
“Gestione	Attività	acquisitive	demanio	e	patrimonio	e	gestione	adempimenti	fiscali	e	tributari”	e	confermata	
dal	Dirigente	del	Servizio	Amministrazione	del	Patrimonio	e	dal	Dirigente	della	Sezione	Demanio	e	Patrimonio,	
riferisce	quanto	segue.

Visti:
- I	commi	436	e	437	dell’art.	1	della	L.	30/12/2004,	n.	311,	come	sostituiti	dal	comma	223	dell’art.	2	della	L.	
23/12/2009,	n.	191,	relativamente	ai	beni	immobili	di	proprietà	dello	Stato	i	quali	stabiliscono:
comma	436:	“L’Agenzia del demanio può alienare beni immobili di proprietà dello Stato, singolarmente o in 
blocco: a) mediante trattativa privata, se di valore unitario o complessivo non superiore ad euro 400.000; b) 
mediante asta pubblica ovvero invito pubblico ad offrire, se di valore unitario o complessivo superiore ad euro 
400.000, e, qualora non aggiudicati, mediante trattativa privata …..omissis”;	comma	437:	“Per le alienazioni di 
cui al comma 436 è riconosciuto in favore delle regioni e degli enti locali territoriali, sul cui territorio insistono 
gli immobili in vendita, il diritto di opzione all’acquisto entro il termine di quindici giorni dal ricevimento della 
determinazione a vendere comunicata dall’Agenzia del Demanio prima dell’avvio delle procedure. In caso di 
vendita con procedura ad offerta libera, spetta in via prioritaria alle regioni e agli enti locali territoriali il diritto 
di prelazione all’acquisto, da esercitare nel corso della procedura di vendita”.
- la	 D.G.R.	 15	 settembre	 2021,	 n.	 1466	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	 regionale	 per	 la	 parità	 di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
- la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	di	
impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

Premesso che:
- L’Agenzia	del	Demanio,	Direzione	Regionale	Puglia	e	Basilicata,	in	applicazione	della	suddetta	normativa,	
ha	chiesto	anche	alla	Regione	Puglia	di	formulare	l’eventuale	esercizio	del	diritto	di	opzione	all’acquisto	degli	
immobili	di	seguito	descritti	al	prezzo	indicato:

1.	 Comunicazione	 dell’Agenzia	 del	 Demanio	 prot.	 n.	 12030	 e	 del	 26/06/2024,	 acquisita	 al	 protocollo	
regionale	n.	0320871/2024;

SCHEDA FGB0597
Comune di Torremaggiore (FG)
Descrizione:	Terreno,	ubicato	alla	c.da	Camerata	Perantonio,	di	forma	pressoché	rettangolare,	costituito	da	
due	particelle	confinanti	tra	loro	(p.lle63	e	208)	per	una	superficie	catastale	totale	di	4.356	mq.	Al	terreno	si	
accede	tramite	una	strada	sterrata	interpoderale	di	difficile	accesso	e	risulta	intercluso	tra	le	p.lle	278	–	280	
–	501	–	62	–	241	–	183del	Fg	17.	Il	fondo	risulta	inedificato	ed	i	confini	con	i	terreni	adiacenti	sono	delimitati	
da	pietre	di	grandi	dimensioni	e	picchetti.
Stato:	Il	terreno	risulta	incolto	e	ricoperto	da	vegetazione	spontanea.
Dati catastali:	Catasto	Terreni	fg.	17	p.lle	63	e	208
Prezzo:	€ 7.000,00 (euro	settemila/00).

2.	 Comunicazione	 dell’Agenzia	 del	 Demanio	 prot.	 n.	 12801	 e	 del	 08/07/2024	 acquisita	 al	 protocollo	
regionale	n.	0347579/2024;
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SCHEDA BAB0568
Descrizione:	ex	casello	 ferroviario	e	relativa	area	pertinenziale,	situato	 lungo	 la	 linea	Ferroviaria	Altamura	
-	Avigliano	-	Potenza	al	KM.23+531,59costituito	da	un	“ex	casa	cantoniera	ferroviaria”	dotata	di	due	unità	
immobiliari	accessorie	di	piccole	dimensioni	e	da	un’area	pertinenziale	esterna.
Il	 fabbricato	principale	 insistente	 sul	 lotto	è	 costituito	da	una	ex	 casa	 cantoniera	 con	pianta	 rettangolare,	
caratterizzata	da	due	piani	 fuori	 terra.	Fatta	eccezione	per	 la	porta	di	accesso	principale,	tale	fabbricato	è	
risultato	privo	di	infissi,	finiture	e	impianti	mentre	la	copertura	è	stata	interessata	da	un	crollo	parziale.	I	vani	
finestra	al	piano	terra	risultano	quasi	tutti	murati	ad	eccezione	di	quello	centrale	al	piano	terra	sul	prospetto	
nord	 e	 di	 quello	 laterale	 sul	 prospetto	 sud	 che	 risulta	 solo	 parzialmente	murato.	 Nell’area	 di	 pertinenza	
esterna,	sono	presenti	altri	due	manufatti	accessori	di	piccole	dimensioni	posti	a	nord	e	ad	est	del	fabbricato	
principale.	 L’area	 scoperta	è	 interamente	occupata	da	vegetazione	 spontanea,	 in	diversi	 tratti	molto	fitta.	
L’accesso	al	compendio	avviene	percorrendo	una	stradina	privata	interpoderale	non	asfaltata	con	accesso	da	
una	strada	di	collegamento	tra	la	Strada	Statale	96	e	la	Provinciale	203.	Non	risulta	agli	atti	la	costituzione	di	
una	servitù	di	passaggio	su	tali	proprietà	private.	Il	compendio	ha	una	superficie	scoperta	catastale	di	circa	
mq	990,00	e	versa	in	scarso	stato	manutentivo.
Dati catastali: Catasto	Terreni	Fg.	110	part.	224
Prezzo € 8.250,00 (euro	ottomiladuecentocinquanta/00).

3.	 Comunicazione	dell’Agenzia	del	Demanio	prot.	n.	12803	e	del	08/07/2024,	acquisita	al	protocollo	
regionale	n.	0347583/2024;

SCHEDA BAB0592
Descrizione:	 L’immobile	 è	 ubicato	 nel	 centro	 storico	 di	 Terlizzi	 (BA),	 in	 un	 contesto	 a	 destinazione	
prevalentemente	 residenziale	 e	 commerciale.	 L’accesso	 all’immobile	 è	 ubicato	 in	 via	 Pulli	 n.	 1,	 strada	
caratterizzata	da	una	larghezza	molto	ridotta,	tale	da	rendere	poco	agevole	il	transito	con	una	autovettura.	
L’immobile	consiste	in	una	unità	immobiliare	al	piano	terra	dotata	di	una	apertura	priva	di	infissi	posizionata	
a	circa	2	mt	da	terra,	munita	di	grata	inferro.	L’accesso	pedonale	è	ubicato	al	civico	n.	1	di	via	Pulli	e	consiste	
in	una	porta	in	ferro	di	ridotte	dimensione	di	non	facile	fruibilità.	Si	evidenzia	che	sulla	parete	nord	dell’unità	
immobiliare	(parete	opposta	a	quella	ove	è	ubicato	il	servizio	igienico),	è	stata	riscontrata	la	presenza	di	un	
varco	di	comunicazione	con	un’altra	unità	immobiliare	di	proprietà	di	terzi.	Tale	varco	non	è	risultato	murato	
bensì	parzialmente	chiuso	da	un	mobile	posizionato	nella	proprietà	dei	soggetti	terzi.
Stato:	Il	bene	risulta	libero	ed	in	pessimo	stato	manutentivo.
Dati	catastali:	Catasto	Fabbricati	del	Comune	di	Terlizzi	foglio	22	particella	914,	subalterno	1.
Prezzo: € 19.000,00 (euro diciannovemila/00).

4.	 Comunicazione	dell’Agenzia	del	Demanio	prot.	n	13293	e	del	12/07/2024.,	acquisita	al	protocollo	
regionale	n.	354628	/2024.

SCHEDE BAB0246 – BAB0248
Descrizione:	Il	bene	è	costituito	da	due	fondi	confinanti	ed	attigui,	individuati	catastalmente	come	seminativi	
irrigui	ma	risultanti,	incolti	e	liberi	da	ogni	occupazione.	Questi	sono	localizzati	in	c.	da	Le	Paludi	in	prossimità	
del	Torrente	Ariscianne,	posto	in	direzione	est	rispetto	all’abitato	del	Comune	di	Barletta,	in	prossimità	del	
confine	con	il	territorio	di	Trani.	La	zona	di	ubicazione	è	caratterizzata	dalla	presenza	di	fondi	a	destinazione	
agricola	e	strade	vicinali.	La	superficie	complessiva	è	pari	amq	364.	
Stato	manutentivo:	I	beni	risultano	incolti	e	ricoperti	da	vegetazione	spontanea.
Stato	occupazionale:	I	beni	risultano	liberi.
Dati catastali: Catasto Terreni del Comune di Barletta, foglio 114, p.lle 480 e 481.
Prezzo: € 500,00 (euro	cinquecento/00).

SCHEDA BAB0249
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Descrizione:	Il	bene	è	costituito	da	un	piccolo	fondo,	dall’estensione	catastale	di	328	mq,	con	giacitura	piana	
e	forma	irregolare.	I	confini	non	risultano	materializzati	sui	luoghi.	Stato	manutentivo:	Il	bene	risulta	incolto	e	
ricoperto	da	vegetazione	spontanea.	Stato	occupazionale:	Il	bene	risulta	libero.
Dati catastali:	Catasto	Terreni	del	Comune	di	Barletta,	foglio	114,	p.lla	76.
Prezzo: € 440,00 (euro	quattrocentoquaranta/00).

SCHEDA BAB0262
Descrizione:	Il	bene	è	costituito	da	un	piccolo	fondo,	dall’estensione	catastale	di	320	mq,	con	giacitura	piana	
e	forma	irregolare.	I	confini	non	risultano	materializzati	sui	luoghi.
Stato manutentivo:	Il	bene	risulta	incolto	e	ricoperto	da	vegetazione	spontanea.
Stato occupazionale:	Il	bene	risulta	libero.
Dati catastali: Catasto Terreni del Comune di Barletta, foglio 114, particella 435.
Prezzo: € 705,00 (euro	settecentocinque/00).

SCHEDA BAB0254
Descrizione:	Il	bene	è	costituito	da	un	piccolo	fondo,	dall’estensione	catastale	di	150	mq,	con	giacitura	piana	
e	forma	irregolare.	I	confini	non	risultano	materializzati	sui	luoghi.	Stato	manutentivo:	Il	bene	risulta	incolto	e	
ricoperto	da	vegetazione	spontanea.
Stato occupazionale: Il bene risulta libero.
Dati	catastali:	Catasto	Terreni	del	Comune	di	Barletta,	foglio	114,	particella	439.
Prezzo:	€	200,00	(euro	duecento/00).

SCHEDA BAB0251
Descrizione:	Il	bene	è	costituito	da	un	piccolo	fondo,	dall’estensione	catastale	di	193	mq,	con	giacitura	piana	
e	forma	regolare.	I	confini	non	risultano	materializzati	sui	luoghi.
Stato manutentivo:	Il	bene	risulta	incolto	e	ricoperto	da	vegetazione	spontanea.
Stato occupazionale:	Il	bene	risulta	libero.
Dati	catastali:	Catasto	Terreni	del	Comune	di	Barletta,	foglio	114,	particella	336.
Prezzo: € 260,00 (euro	duecentosessanta/00).

SCHEDA BAB0263
Descrizione:	Il	bene	è	costituito	da	un	piccolo	fondo,	dall’estensione	catastale	di	193	mq,	con	giacitura	piana	
e	forma	regolare.	I	confini	non	risultano	materializzati	sui	luoghi.
Stato	manutentivo:	Il	bene	risulta	incolto	e	ricoperto	da	vegetazione	spontanea.	
Stato	occupazionale:	Il	bene	risulta	libero.
Dati	catastali:	Catasto	Terreni	del	Comune	di	Barletta,	foglio	114,	particella	336.
Prezzo:	€	260,00	(euro	duecentosessanta/00).

SCHEDA BAB0252
Descrizione:	Il	bene	è	costituito	da	un	piccolo	fondo,	dall’estensione	catastale	di	120	mq,	con	giacitura	piana	
e	forma	regolare.	L’area	ha	una	forma	triangolare	ed	è	pianeggiante	
Stato	manutentivo:	Il	bene	risulta	incolto	e	ricoperto	da	vegetazione	spontanea.
Stato	occupazionale:	Il	bene	risulta	libero.
Dati	catastali:	Catasto	Terreni	del	Comune	di	Barletta,	foglio	114,	particella	144.
Prezzo: € 160,00 (euro	centosessanta/00).

SCHEDA BAB0261
Descrizione:	Il	bene	è	costituito	da	un	piccolo	fondo,	dall’estensione	catastale	di	117	mq,	con	giacitura	piana	
e	forma	regolare.	I	confini	non	risultano	materializzati	sui	luoghi.	Il	terreno	è	raggiungibile	percorrendo	una	
stradina	asfaltata	denominata	strada	Contrada	 le	Paludi	e,	giunti	 in	prossimità	dell’area	si	accede	al	bene	
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attraversando	un	piccolo	ponte	pedonale	che	consente	di	superare	l’adiacente	canale.
Stato manutentivo:	Il	bene	risulta	incolto	e	ricoperto	da	vegetazione	spontanea.	
Stato	occupazionale:	Il	bene	risulta	libero.
Dati	catastali:	Catasto	Terreni	del	Comune	di	Barletta,	foglio	114,	particella	452.
Prezzo: € 160,00 (euro	centosessanta/00).

SCHEDE BAB0302 – BAB0319
Descrizione:	Il	bene	è	costituito	da	due	fondi	confinanti	ed	attigui.	I	terreni	sono	raggiungibili	percorrendo	una	
stradina	asfaltata	denominata	strada	Contrada	le	Paludi	che	costeggia	il	Torrente	Ariscianne,	oppure	si	giunge	
percorrendo	un’altra	 stradina	 interpoderale	 (denominata	 anch’essa	 strada	Contrada	 le	Paludi)	 che	 giunge	
trasversalmente	alla	precedente.	Le	particelle	risultano	confinanti	tra	loro	e,	nel	loro	insieme,	costituiscono	
una	particella	di	forma	triangolare	avente	giacitura	pianeggiante	di	complessivi	224	mq.
Stato	manutentivo:	I	beni	risultano	incolti	e	ricoperti	da	vegetazione	spontanea.	
Stato	occupazionale:	I	beni	risultano	liberi.
Dati	catastali:	Catasto	Terreni	del	Comune	di	Barletta,	foglio	109,	p.lle	695	e	689.
Prezzo: € 300,00 (euro	trecento/00).

SCHEDE: BAB0303 – BAB0320 – BAB0324 – BAB0325– BAB0326
Descrizione:	Il	lotto	è	costituito	da	cinque	fondi	confinanti	ed	attigui.	I	terreni,	che	nel	loro	insieme	costituiscono	
un	lotto	di	forma	poligonale	pseudo	trapezoidale	di	complessivi	890	mq.	I	terreni	sono	raggiungibili	percorrendo	
una	stradina	asfaltata	denominata	strada	Contrada	le	Paludi;	giunti	in	prossimità	della	particella	456,	è	però	
necessario	attraversare	un	ponticello	che	collega	 la	 strada	alla	particella	 in	parola,	 consentendo	quindi	di	
superare	un	piccolo	canale	che	si	interpone	tra	i	terreni	e	la	stradina.	I	confini	non	risultano	materializzati	sui	
luoghi.
Stato	manutentivo:	I	beni	risultano	incolti	e	ricoperti	da	vegetazione	spontanea.	
Stato	occupazionale:	I	beni	risultano	liberi.
Dati	catastali:	Catasto	Terreni	del	Comune	di	Barletta,	foglio	109,	p.lle	456,	458,	459,	460,	988.
Prezzo:	€	1.210,00	così	distinto:
Scheda	BAB0303:	€	200,00	(euro	duecento/00)	
Scheda	BAB0320:	€	180,00	(euro	centottanta/00)	
Scheda	BAB0324:	€	220,00	(euro	duecentoventi/00)	
Scheda	BAB0325:	€	180,00	(euro	centottanta/00)
Scheda	BAB0326:	€	430,00	(euro	quattrocentotrenta/00)

SCHEDA BAB0314
Descrizione:	Il	bene	è	costituito	da	un	piccolo	fondo,	dall’estensione	catastale	di	32	mq,	con	giacitura	piana	e	
forma	regolare.	I	confini	non	risultano	materializzati	sui	luoghi.	L’accessibilità	risulta	interclusa	dalla	presenza	
del	canale	colatore.
Stato manutentivo:	Il	bene	risulta	incolto	e	ricoperto	da	vegetazione	spontanea.
Stato occupazionale:	Il	bene	risulta	libero.
Dati catastali:	Catasto	Terreni	del	Comune	di	Barletta,	foglio	109,	particella	712.
Prezzo: € 40,00 (euro	quaranta/00).

SCHEDA BAB0316
Descrizione:	Il	bene	è	costituito	da	un	piccolo	fondo,	dall’estensione	catastale	di	155	mq,	con	giacitura	piana	e	
forma	regolare.	I	confini	non	risultano	materializzati	sui	luoghi,	tranne	quello	posto	lungo	il	fronte	strada,	da	
dove	è	consentito	l’accesso	diretto	all’area.
Stato	manutentivo:	Il	bene	risulta	incolto	e	ricoperto	da	vegetazione	spontanea.
Stato	occupazionale:	Il	bene	risulta	libero
Dati	catastali:	Catasto	Terreni	del	Comune	di	Barletta,	foglio	109,	particella	890



61982                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

Prezzo: € 210,00 (euro	duecentodieci/00).
SCHEDE BAB0317 – BAB0318
Descrizione:	Il	bene	è	costituito	da	due	fondi	confinanti	ed	attigui,	i	cui	confini	non	sono	integralmente	definiti	
sui	luoghi.	Le	aree	presentano	forma	regolare	e	giacitura	piana.	La	superficie	complessiva	è	pari	a	mq188.
Stato	manutentivo:	Il	bene	risulta	incolto	e	ricoperto	da	vegetazione	spontanea.
Stato occupazionale:	Il	bene	risulta	libero.
Dati	catastali:	Catasto	Terreni	del	Comune	di	Barletta,	foglio	109,	p.lle	751	e	965.
Prezzo: € 355,00 (euro	trecentocinquantacinque/00)

SCHEDA BAB0525
Descrizione:	Il	bene	è	costituito	da	un	piccolo	fondo,	dall’estensionecatastale	di	118	mq,	con	giacitura	piana	e	
forma	regolare.	I	confini	non	risultano	materializzati	sui	luoghi.
Stato	manutentivo:	Il	bene	risulta	incolto	e	ricoperto	da	vegetazione	spontanea.
Stato	occupazionale:	Il	bene	risulta	parzialmente	utilizzato
Dati	catastali:	Catasto	Terreni	del	Comune	di	Barletta,	foglio	39,	particelle	347	–	348	-	349
Prezzo: € 160,00 (euro	centosessanta/00).

5.	 Comunicazione	dell’Agenzia	del	Demanio	prot.	n	13297	e	del	12/07/2024	,	acquisita	al	protocollo	
regionale	n.	355503/2024.

SCHEDA n. BAB0510
Descrizione:	Il	lotto,	ubicato	in	C.da	Lama	Mucci,	a	circa	9	km	dal	centro	di	Andria,	è	costituito	da	due	particelle	
contigue	presenti	sul	foglio	catastale	46,	della	superficie	catastale	complessiva	di	mq	8.817.	Le	due	particelle	
formano	un	unico	lotto	di	terreno,	privo	di	recinzione	o	di	altri	elementi	fisici	che	consentano	di	individuare	
sui	 luoghi	 i	 limiti	proprietà	demaniale.	Pertanto,	 la	collocazione	dei	beni	e	dei	relativi	 limiti.	L’area	ha	una	
forma	 trapezoidale	 avente	una	 superficie	 complessiva	di	 circa	mq	8.800	 catastali,	 è	 caratterizzata	da	una	
giacitura	variabile,	a	tratti	fortemente	inclinata,	con	continui	avvallamenti	dovuti	anche	alla	presenza	delle	
numerose	rocce	affioranti	e	risulta	intercluso	tra	le	proprietà	private	adiacenti.
Stato	manutentivo:	Il	bene	risulta	incolto	Stato	occupazionale:	Il	bene	risulta	libero
Dati	catastali:	Catasto	Terreni	del	Comune	di	Andria	foglio	46	p.lle	236-261,	qualità	uliveto.
Prezzo: € 7.750,00 (euro	settemilasettecentocinquanta/00).

6.	 Comunicazione	 dell’Agenzia	 del	 Demanio	 prot.	 13319	 e	 data	 12/07/2024,	 acquisita	 al	 protocollo	
regionale	n.	355514	/2024.

SCHEDA BAB0571
Descrizione:	trattasi	di	un	“ex	casello	ferroviario”	o	“ex	casa	cantoniera	ferroviaria”	e	relativa	area	pertinenziale	
sito	lungo	la	linea	ferroviaria	BA	–MT	al	Km	18+590,00.
Il	lotto	è	pianeggiante,	non	ha	i	confini	nettamente	materializzati	sui	luoghi	ed	ha	una	configurazione	pressoché	
trapezoidale	la	cui	estensione	è	pari	a	circa	528	mq,	come	dalla	visura	catastale.	Il	compendio	non	è	recintato	
e	non	vi	sono	elementi	di	messa	in	sicurezza	dell’area,	soprattutto	tenuto	conto	che	la	linea	ferroviaria	scorre	
parallelamente	al	confine	Ovest	del	lotto.	L’ex	casa	cantoniera	ha	pianta	rettangolare,	ha	due	piani	fuori	terra	
ed	 è	 priva	 di	 copertura,	 infissi,	 finiture	 e	 impianti.	 I	 varchi	 di	 accesso	 al	 piano	 terra	 sono	 tutti	murati	 ad	
eccezione	di	due	finestre	sui	lati	est	e	ovest.	Inoltre,	vi	è	un	piccolo	locale	pertinenziale	posto	a	ridosso	del	
confine	Sud/Ovest	anch’esso	murato	e	inaccessibile.	L’area	è	interamente	occupata	da	vegetazione	spontanea	
e	da	alcuni	alberi	da	frutto.
Stato manutentivo: Il	bene	risulta	in	pessimo	stato	manutentivo
Stato occupazionale: Il	bene	risulta	libero
Dati catastali:	Catasto	Terreni	del	Comune	di	Binetto	foglio	3	particella	289,	Catasto	Fabbricati	del	Comune	di	
Binetto,	foglio	3	particella	289	categoria	F/4.
Prezzo: € 8.300,00 (euro	ottomilatrecento/00).
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7.	 Comunicazione	dell’Agenzia	del	Demanio	prot.	13321	e	data	12/07/2024,	acquisita	al	protocollo	
regionale	n.	355523/2024.

SCHEDA BAB1003
Descrizione:	Trattasi	di	un	compendio	costituito	da	tre	terreni	ed	un	fabbricato	siti	nella	zona	extraurbana	del	
comune	di	Toritto,	più	vicini	alla	frazione	di	Quasano.
Il	 fabbricato	 rurale	 diruto,	 allibrato	 alla	 particella	 56,	 costituito	 da	 un	 unico	 ambiente	 con	 copertura	 a	
capriata,	di	forma	rettangolare,	interamente	in	pietra	della	superficie	catastale	di	100	mq;	presenta	sui	lati	
lunghi	diverse	bucature,	alcune	di	esse	murate,	altre	coperte	e	chiuse	dalla	vegetazione	e	solo	un	paio	libere.	
L’ingresso	 al	 fabbricato	 è	 unico	 ed	 avviene	 sul	 lato	 est	 di	 quest’ultimo;	 tuttavia,	 l’accesso	 risulta	 ostruito	
da	erbacce	alte.	L’intero	compendio	costituito	dai	terreni	e	dal	 fabbricato	sopradescritto	è	confinante	con	
una	strada	vicinale	ed	è	confinante	a	nord	con	la	particella	101	di	proprietà	privata	e	con	la	particella	100	
di	proprietà	dell’Acquedotto	Pugliese	(viabilità	sterrata	in	superficie)	e	circonda	la	particella	73	di	proprietà	
comunale.	Inoltre,	vi	è	la	presenza	dei	resti	di	diversi	muretti	a	secco	che	sporgono	tra	le	sterpaglie.
Stato manutentivo:	Il	bene	risulta	in	scarso	stato	manutentivo.
Stato occupazionale: Il	bene	risulta	libero.
Dati catastali:	Catasto	Terreni	del	Comune	di	Toritto	cosi	distinte
- Fg.	37	P.lla	53,	1.775	mq,	di	cui	1.647	mq	(porz.	AA)	qualità	pascolo	e	108	mq	(porz	AB)	qualità	incolto
- Fg.	37	P.lla	54,	44	mq,	qualità	pascolo;
- Fg.	37	P.lla	55,	246	mq,	qualità	pascolo;
- Fg.	37	P.lla	56,	100	mq,	qualità	fabbricato	diruto;
- Fg.	37	P.lla	112,	2.243	mq,	qualità	pascolo.
Prezzo: € 3.110,00 (euro	tremilacentodieci/00).

Scheda BAB1004
Descrizione:	trattasi	di	un	terreno	sito	nella	zona	extraurbana	del	Comune	di	Toritto,	più	vicino	alla	frazione	
di	Quasano,	Contrada	Murgia	Crocitto.	 Il	bene	della	superficie	catastale	di	21.680	mq,	ha	 forma	piuttosto	
regolare,	si	affaccia	sulla	strada	asfaltata	vicinale	denominata	“della	Sentinella”	e	risulta	essere	in	pendenza,	
difatti	è	scosceso,	ricco	di	vegetazione	sia	bassa	di	tipo	boschivo	che	di	arbusti,	ma	anche	di	massi	di	grandi	
dimensioni	che	 impediscono	 il	passaggio.	 Il	bene	risulta	cinto	da	terreni	di	proprietà	privata	su	tutti	i	 lati,	
fuorché	sul	lato	est,	da	cui	si	ha	accesso	dalla	strada	vicinale.	
Stato manutentivo: Il	bene	risulta	in	stato	di	abbandono.
Stato occupazionale: Il	bene	risulta	libero.
Dati catastali:	Catasto	Terreni	del	Comune	di	Toritto	fg.	49	p.lla	72,	qualità	pascolo.
Prezzo: € 3.700,00 (euro	tremilasettecento/00).

8.	 Comunicazione	dell’Agenzia	del	Demanio	prot.	13322	e	del	12/07/2024,	acquisita	al	protocollo	
regionale	n.	355528	/2024.

SCHEDE BAB0245
Descrizione:	 trattasi	 di	 un	 terreno	 ubicato	 nella	 periferia	 di	 Trani	 al	 quale	 vi	 si	 accede	 percorrendo,	 in	
direzione	Ovest,	Via	Barletta	 che	poi	 diventa	 via	 Trani	 e	 svoltando	 sulla	 destra	per	 la	 strada	del	 Torrente	
Ariscianne,	svoltando	alla	terza	strada	di	campagna,	sterrata,	fino	a	quando	non	si	incontra	un	cancello	chiuso	
da	lucchetto	e	con	un	cartello	sbiadito	indicante	il	divieto	di	accesso.	La	particella	risulta	confinata	in	tutta	la	
sua	estensione	da	una	leggera	recinzione	comprendente	anche	la	limitrofa	particella	394,	difatti,	non	è	stato	
possibile	entrarvici,	purtuttavia,	è	stato	comunque	possibile	visionare	la	particella	di	proprietà	statale.	Il	bene	
è	di	forma	triangolare,	di	consistenza	catastale	pari	a	mq	58,00	e	presenta	confini	non	ben	definiti,	eccezion	
fatta	sul	lato	ovest	per	via	del	canale.	Inoltre,	al	momento	del	sopralluogo,	il	bene	risulta	occupato	da	due	
costruzioni:	la	prima,	di	maggiori	dimensioni,	di	tipo	removibile	di	lamiera	zincata,	e	la	seconda,	in	pietra	o	cls,	
di	esigue	dimensioni,	entrambi	presumibilmente	ad	uso	degli	intestatari	della	limitrofa	particella	394.
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Stato manutentivo:	Il	terreno	risulta	pessimo	stato	manutentivo.	
Stato occupazionale:	Il	terreno	risulta	incolto	e	parzialmente	occupato	dalle	costruzioni	di	cui	in	descrizione.
Dati catastali:	Catasto	Terreni	del	Comune	di	Trani,	foglio	2,	p.lla	408.
Prezzo: € 150,00 (euro	centocinquanta/00).

9.	 Comunicazione	dell’Agenzia	del	Demanio	prot.	13301	e	del	12/07/2024,	acquisita	al	protocollo	
regionale	n.	355507/2024.

Scheda BAB0534
Descrizione:	trattasi	di	una	ex	casa	cantoniera	ferroviaria”	e	relativa	area	di	pertinenza	ubicata	lungo	la	linea	
ferroviaria	BA	–	MT	al	Km	29+190,10	attualmente	in	esercizio.	Il	fabbricato	principale	insistente	sul	lotto	è	
costituito	da	una	ex	casa	cantoniera	ferroviaria	a	pianta	rettangolare	a	due	piani	fuori	terra,	priva	di	copertura,	
infissi,	finiture	e	impianti.	I	varchi	di	accesso	al	piano	terra	sono	tutti	murati.	Sono	presenti	nell’area	esterna	
un	locale	pertinenziale	di	ridotte	dimensioni	posto	a	ridosso	del	confine	Nord/Ovest	privo	di	copertura,	oltre	
a	dei	ruderi	di	altri	tre	manufatti,	uno	dei	quali	quasi	del	tutto	scomparso	tra	la	fitta	vegetazione.	L’accesso	al	
compendio	avviene	attraverso	una	stradina	interpoderale	non	asfaltata	ricadente	su	proprietà	di	terzi,	che	si	
collega	ad	altre	stradine	interpoderali	pubbliche	fino	a	raggiungere	la	Strada	Statale	96.	Non	risulta	agli	atti	la	
costituzione	di	una	servitù	di	passaggio	su	tali	proprietà	private.	Il	lotto	non	risulta	recintato	ed	è	delimitato	
dalla	linea	ferroviaria	e	dalla	stradina	interpoderale	che	insiste	catastalmente	sulle	proprietà	private.
Stato manutentivo:	Il	bene	risulta	in	pessimo	stato	manutentivo.
Stato occupazionale: Il	bene	risulta	libero
Dati catastali:	Catasto	Terreni	del	Comune	di	Toritto	foglio	46,	particella	344,	ente	urbano;	Catasto	Fabbricati	
del	Comune	di	Toritto,	foglio	46,	particella	344	subalterno	1,	categoria	F/4.
Prezzo: € 6.850,00 (euro	seimilaottocentocinquanta/00).

10.	 Comunicazione	dell’Agenzia	del	Demanio	prot.	13307	e	del	12/07/2024,	acquisita	al	protocollo	
regionale	n.	/	355510/2024.

Scheda BAB0995
Descrizione:	Le	unità	immobiliari	in	argomento	fanno	parte	di	un	fabbricato	di	maggior	consistenza	realizzato	
a	fine	degli	anni	’60	con	destinazione	prevalentemente	residenziale.	La	porzione	immobiliare	è	costituita	da:	
a.	ripostiglio	al	piano	terra	(fg.	109	part.	268	sub.	177)	destinazione	agricola	e	strade	vicinali.	La	superficie	
complessiva	è	pari	a	mq	364.	L’accesso	all’unità	 immobiliare	avviene	dal	portone	di	 ingresso	al	pianoterra	
al	civ.	n.	133	di	via	Pasubio.	All’interno	del	locale	sono	presenti	i	quadri	elettrici	a	servizio	del	condominio.	
Il	vano	è	parzialmente	caratterizzato	da	una	altezza	massima	di	circa	2	m	e	nella	restante	porzione	ha	una	
altezza	variabile	poiché	posizionato	sotto	la	rampa	delle	scale.	Il	locale	è	dotato	esclusivamente	di	impianto	
di	illuminazione.	Il	locale	è	utilizzato	per	il	deposito	di	materiale	da	parte	di	un	condomino	dello	stabile	Sig.	
Atlante	 Eduardo.	 Vista	 la	 presenza	 dei	 quadri	 elettrici	 all’interno	del	 vano,	 le	 chiavi	 del	 locale	 sono	nella	
disponibilità	 del	 portiere	 del	 condominio	 che	 ha	 garantito	 l’accesso	 al	 locale.	 Stato	manutentivo:	 Il	 bene	
risulta	in	normale	stato	manutentivo.	Stato	occupazionale:	il	bene	risulta	occupato
b.	ripostiglio	al	piano	terra	(fg.	109	part.	268	sub.	178)
L’accesso	all’unità	immobiliare	avviene	dal	portone	di	ingresso	al	piano	terra	al	civ.	n.	10B	di	via	Carnia.	Il	vano	
è	parzialmente	caratterizzato	da	una	altezza	massima	di	circa	1,40	m	e	nella	restante	porzione	ha	una	altezza	
variabile	poiché	posizionato	sotto	la	rampa	delle	scale.	Il	locale	è	privo	di	impianti.
Stato manutentivo:	Il	bene	risulta	in	normale	stato	manutentivo.
Stato occupazionale:	il	bene	risulta	libero.
c.	ripostiglio	al	piano	terra	(fg.	109	part.	268	sub.	179)
L’accesso	all’unità	immobiliare	avviene	dal	portone	di	ingresso	al	piano	terra	al	civ.	n.	12	di	via	Carnia.	Il	vano	
è	parzialmente	caratterizzato	dauna	altezza	massima	di	circa	1,40	m	e	nella	restante	porzione	ha	una	altezza	
variabile	poiché	posizionato	sotto	la	rampa	delle	scale.	Il	locale	è	privo	di	impianti.



                                                                                                                                61985Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     

Stato manutentivo:	Il	bene	risulta	in	normale	stato	manutentivo.
Stato occupazionale:	il	bene	risulta	libero
d.	ripostiglio	al	piano	settimo	(fg.	109	part.	268	sub.	180)
L’accesso	all’unità	immobiliare	avviene	dal	vano	scala	al	civ.	n.	10B	di	via	Carnia.	Una	volta	sbarcati	dall’ascensore	
al	piano	settimo,	è	necessario	aprire	un	cancello	metallico	dietro	il	quale	è	posta	una	rampa	di	4	gradini	e	due	
porte	metalliche	una	delle	quali	permette	di	accedere	al	ripostiglio.
L’apertura	della	porta	del	locale	avviene	direttamente	sulla	scala	ed	è	poco	agevole.	Il	vano	è	caratterizzato	da	
una	altezza	di	2,30	m.	Il	locale	è	privo	di	impianti
Stato manutentivo:	Il	bene	risulta	in	normale	stato	manutentivo.
Stato occupazionale:	il	bene	risulta	libero	e.	ripostiglio	al	piano	ottavo	(fg.	109	part.	268	sub.	181)	L’accesso	
all’unità	immobiliare	avviene	dal	vano	scala	al	civ.	n.	32E	di	via	Petroni.	Il	piano	in	cui	è	ubicato	il	locale	non	è	
servito	da	ascensore	el’accesso	al	ripostiglio	avviene	dopo	aver	superato	due	rampe	di	scale	ed	aver	aperto	un	
cancello	metallico.	Il	vano	è	caratterizzato	da	una	altezzadi	2,30	m	ed	è	posto	in	prossimità	del	vano	tecnico	
dell’ascensore.	Illocale	è	privo	di	impianti	ed	è	inutilizzato	e	libero.	Tutte	le	unità	immobiliari	sopra	descritte	
sono	caratterizzate	da	pareti	intonacate.
Stato manutentivo:	Il	bene	risulta	in	normale	stato	manutentivo.
Stato occupazionale:	il	bene	risulta	libero
Dati catastali:	 Catasto	 Terreni	 del	 Comune	 di	 Bari	 foglio	 109,	mappale	 268/parte,	 Catasto	 Fabbricati	 del	
Comune	di	Bari:
•	 foglio	109,	mappale	268,	subalterno	177,	via	Pasubio	n.	133,	pianoT,	zona	censuaria	2,	categoria	
C/2,	classe	2,	consistenza	mq.	2,	superficie	catastale	totale	mq.	4,	Rendita	Catastale	Euro	10,95.
•	 foglio	109,	mappale	268,	subalterno	178,	via	Carnia	n.	10/B,	pianoT,	zona	censuaria	2,	categoria	
C/2,	classe	2,	consistenza	mq.	5,superficie	catastale	totale	mq.	6,	Rendita	Catastale	Euro	27,37.
•	 foglio	109,	mappale	268,	subalterno	179,	via	Carnia	n.	12,	piano	T,zona	censuaria	2,	categoria	
C/2,	classe	2,	consistenza	mq.	4,superficie	catastale	totale	mq.	6,	Rendita	Catastale	Euro	21,90.
•	 foglio	109	mappale	268,	ssubalterno	180,	via	Carnia	n.	10/B,	piano7,	zona	censuaria	2,
categoria	C/2,	classe	2,	consistenza	mq.	1,superficie	catastale	totale	mq.	2,	Rendita	Catastale	Euro	5,47.
•	 foglio	 109,mappale	 268,	 subalterno	181,	 categoria	 C/2,	 classe	 2,	 consistenza	mq.3,	 superficie	
catastale	totale	mq.	3,	Rendita	Catastale	Euro	16,42.
Prezzo: € 950,00 (euro	novecentocinquanta/00).
11.	 Comunicazione	dell’Agenzia	del	Demanio	prot.	13320	e	del	12/07/2024,	acquisita	al	protocollo	
regionale	n.	355518/2024.

Scheda BAB0572
Descrizione:	Trattasi	di	un	“ex	casello	ferroviario”	o	“ex	casa	cantoniera	ferroviaria”	e	relativa	area	pertinenziale	
sito	lungo	la	linea	ferroviariaKM.31+106,35.Il	lotto	è	pianeggiante,	non	ha	i	confini	nettamente	materializzati	
sui	luoghi	e	parte	della	particella	è	costituita	da	una	porzione	della	stradina	interpoderale	sterrata	utilizzata	
per	accedervi.	La	particella	in	questione	ha	una	configurazione	regolare	e	presenta	una	estensione	pari	a	circa	
840	mq,	come	dalla	visura	catastale.	Il	bene	risulta	recintato	e	vi	è	una	rete	arancione	da	cantiere	con	paletti	
di	metallo	che	cinge	l’area	del	cantiere	della	Ferrovia,	sulla	quale	stanno	svolgendo	lavori	di	ampliamento,	
che	 ricompre	 anche	 il	 bene	 oggetto	 della	 presente	 valutazione	 estimale.	 L’ex	 casa	 cantoniera	 ha	 pianta	
rettangolare,	ha	due	piani	fuori	terra	ed	è	priva	di	copertura,	infissi,	finiture	e	impianti.	I	varchi	di	accesso	
al	piano	 terra	 sono	 tutti	murati.	 Il	 terreno	su	cui	giace,	al	momento	del	 sopralluogo,	è	 risultato	 in	buone	
condizioni,	quasi	totalmente	privo	di	vegetazione	spontanea.

Stato manutentivo:	Il	bene	risulta	in	scarso	stato	manutentivo.
Stato occupazionale: Il	bene	risulta	libero.
Dati catastali:	Catasto	Terreni	del	Comune	di	Grumo	Appula	foglio	30,	p.lla	101,	Catasto	Fabbricati	del	Comune	
di	Grumo	Appula,	foglio	30	particella	101	graffato	al	foglio	6,	p.lla	137,	foglio	56,	p.lla	83,	foglio	61,	p.lla	61,	
categoria	F/4.
Prezzo: € 7.250,00 (euro	settemiladucentocinquanta/00).
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Considerato che:
- Per	tali	 immobili	non	si	profila	la	possibilità	di	destinazione	a	fini	 istituzionali,	stante	l’ubicazione	in	zone	
dove	non	necessita	 reperire	 immobili	 per	attività	di	pubblico	 interesse	 regionale	e,	pertanto,	non	appare	
opportuno	esercitare	il	diritto	di	opzione	per	l’acquisizione	degli	stessi	alla	consistenza	patrimoniale	regionale.

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	del	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	
UE.

Valutazione	di	impatto	di	genere
Ai	sensi	della	DGR	n.	398	del	03.07.2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	valutazione	di	impatto	
di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	è:
❏	diretto
❏ indiretto
x		neutro
❏	non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	co.	4,	lett.	
k)	della	L.R.	n.	7/1997,	propone	alla	Giunta	Regionale:
1.	 di	prendere	atto	delle	proposte	ad	esercitare	il	diritto	di	opzione	all’acquisto	dei	beni	descritti	in	premessa	

e	qui	da	 intendersi	 integralmente	 riportate,	 formulate	dall’Agenzia	del	Demanio	 -	Direzione	Regionale	
Puglia	e	Basilicata,	ai	sensi	dell’art.	1,	commi	436	e	437,	della	Legge	311/2004,	come	sostituiti	dal	comma	
223	dell’art.	2	della	Legge	191/2009;

2.	 di	non	esercitare	il	diritto	di	opzione	all’acquisto	dei	beni	medesimi,	trattandosi	di	 immobili	per	i	quali	
non	si	profila	la	possibilità	di	destinazione	a	fini	istituzionali,	ubicati	in	zone	dove	non	necessita	reperire	
immobili	per	l’attività	di	pubblico	interesse	regionale;

3.	 di	autorizzare,	per	quanto	sopra,	la	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	a	non	dare	seguito	alle	comunicazioni	
dell’Agenzia	del	Demanio	richiamate	in	narrativa;

4.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	integrale	e	sul	sito	istituzionale	informatico	
regionale	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	23	del	D.Lgs.	33/2013	nella	sezione	Amministrazione	trasparente	
–	Provvedimenti	–	Provvedimenti	organi	indirizzo	politico	–	Provvedimenti	della	Giunta	regionale;

5.	 di	notificare	il	presente	provvedimento,	a	cura	del	Servizio	Amministrazione	del	Patrimonio,	all’Agenzia	
del	Demanio	-	Direzione	Regionale	Puglia	e	Basilicata.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	ed	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.
Il	Funzionario	E.Q.	“Attività	acquisitive	demanio	e	patrimonio	e	gestione	adempimenti	fiscali	e	tributari”
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(Dott.	Vito	Giuseppe	Pipino)
 
La	Dirigente	del	“Servizio	Amministrazione	del	Patrimonio”
(Anna	Antonia	De	Domizio)

La	Dirigente	della	“Sezione	Demanio	e	Patrimonio”
(Costanza	Moreo)

Il	 sottoscritto	 Direttore	 di	 Dipartimento	 non	 ravvisa	 la	 necessità	 di	 esprimere	 sulla	 proposta	 di	 delibera	
osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________

IL	DIRETTORE	del	Dipartimento	“Bilancio,	Affari	generali	ed	Infrastrutture”	
(Angelosante	Albanese)

IL	VICE	PRESIDENTE	proponente
	(Raffaele	Piemontese)

DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA

	LA	GIUNTA

- udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore;
- viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	della	presente	deliberazione;
- a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

DELIBERA

1.	 di	prendere	atto	delle	proposte	ad	esercitare	il	diritto	di	opzione	all’acquisto	dei	beni	descritti	in	premessa	
e	qui	da	 intendersi	 integralmente	 riportate,	 formulate	dall’Agenzia	del	Demanio	 -	Direzione	Regionale	
Puglia	e	Basilicata,	ai	sensi	dell’art.	1,	commi	436	e	437,	della	Legge	311/2004,	come	sostituiti	dal	comma	
223	dell’art.	2	della	Legge	191/2009;

2.	 di	non	esercitare	 il	diritto	di	opzione	all’acquisto	dei	beni	medesimi,	trattandosi	di	 immobili	per	 i	quali	
non	si	profila	la	possibilità	di	destinazione	a	fini	istituzionali,	ubicati	in	zone	dove	non	necessita	reperire	
immobili	per	l’attività	di	pubblico	interesse	regionale;

3.	 di	autorizzare,	per	quanto	sopra,	la	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	a	non	dare	seguito	alle	comunicazioni	
dell’Agenzia	del	Demanio	richiamate	in	narrativa;

4.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	integrale	e	sul	sito	istituzionale	informatico	
regionale	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	23	del	D.Lgs.	33/2013	nella	sezione	Amministrazione	trasparente	
–	Provvedimenti	–	Provvedimenti	organi	indirizzo	politico	–	Provvedimenti	della	Giunta	regionale;

5.	 di	notificare	il	presente	provvedimento,	a	cura	del	Servizio	Amministrazione	del	Patrimonio,	all’Agenzia	
del	Demanio	–	Direzione	Regionale	Puglia	e	Basilicata.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta   
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1143																																				
Zona Addestramento Cani (Z.A.C) di tipo “B” di Ha 19.34 sita in agro di Cutrofiano (LE) denominata “Lupiae”. 
Revoca concessione

L’Assessore	 all’Agricoltura,	 Industria	 Agroalimentare,	 Risorse	 Agroalimentari,	 Riforma	 Fondiaria,	 Caccia	 e	
Pesca,	Foreste,	dr	Donato	Pentassuglia,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	Funzionario	EQ	addetto	del	
Servizio	Valorizzazione	e	tutela	delle	risorse	naturali	e	biodiversità	e	confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	
Gestione	sostenibile	e	tutela	delle	risorse	forestali	e	naturali,	dr	Domenico	Campanile,	riferisce	quanto	segue.

Premesso che:

Con	 L.R.	 n.	 59	 del	 20.12.2017	 la	 Regione	 Puglia	 detta	 le	 norme	 per	 la	 protezione	 della	 fauna	 selvatica	
omeoterma,	la	tutela	e	la	programmazione	delle	risorse	faunistico-ambientali	e	per	il	prelievo	venatorio.

gli	 artt.	 7,	 comma	6,	 e	 15	della	 L.R.	 n.	 59	del	 20.12.2017	 “Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo venatorio”	
nonché	l’art.	5	della	“Relazione	Generale”	del	Piano	Faunistico	Venatorio	regionale	2018/2023,	approvato	con	
DGR	n.	1198/2021	e	successivamente	rettificato	e	riapprovato	con	DGR	n.	2054/2021	nonchè	prorogato	con	
DDS	n.	450	del	18.06.2024,	dettano	norme	per	l’istituzione	delle	Zone	Addestramento	Cani	(Z.A.C.);

il	comma	2	dell’art.	58	della	precitata	nuova	normativa	regionale	n.	59/2017,	che	ha	sostituito	la	ex	L.R.	n.	
27/98,	dispone	 che	 “restano in vigore i regolamenti regionali attuativi della precedente normativa per la 
parte non in contrasto con la presente legge, nelle more dell’approvazione della nuova regolamentazione”;

Con	delibera	n.	1288	del	17.10.2000	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	il	Regolamento	Regionale	(R.R.)	“zone 
per l’addestramento, l’allenamento e le gare cinofile. Modalità di istituzione, gestione e funzionamento. Prove 
su fauna selvatica”,	pubblicato	sul	BURP	n.	01	del	3	gennaio	2001	(R.R.	n.	5	del	28.12.2000).

L’art.	58,	comma	2,	della	predetta	normativa	regionale	prevede	che	“restano in vigore i regolamenti regionali 
attuativi della precedente normativa per la parte non in contrasto con la presente legge (n. 59/2017) nelle 
more dell’approvazione della nuova regolamentazione”.

La	L.R.	n.	23/2016	–	art.	20	ha	stabilito	che	le	funzioni	amministrative	della	“caccia”,	esercitate	dalle	Province,	
sono	 state	 trasferite	 alla	 Regione	 e,	 conseguentemente,	 tutti	 i	 necessari	 conseguenziali	 atti	 spettano	 alla	
Regione.

Con	DPGR	n.	503	del	10	maggio	2001	veniva	istituita	la	Z.A.C.	di	tipo	“B”	di	ha	19.34,	sita	in	agro	del	Comune	
di	Cutrofiano	(LE),	denominata	“Lupiae”,	la	cui	concessione	veniva	affidata	alla	Sezione	Provinciale	della	FIDC	
di	Lecce.

Il	Sig.	Giovanni	Ciccarese	in	qualità	di	Presidente	della	precitata	Sezione	Provinciale	della	FIDC	di	Lecce.	ha	
richiesto,	con	apposita	istanza	datata	09.07.2024,	la	revoca	della	concessione	della	ZAC	in	parola	ai	sensi	delle	
disposizioni	di	cui	al	R.R.	n.	5/2000	–	art.	5	comma	5.

Il	Comitato	tecnico	faunistico	venatorio	regionale	nella	seduta	del	24	luglio	2024	ha	espresso,	alla	luce	della	
predetta	richiesta	del	Sig.	Giovanni	Ciccarese,	il	proprio	parere	favorevole	alla	revoca	della	concessione	della	
Z.A.C.	di	che	trattasi.

Viste:
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- la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

- la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	938	del	03/07/2023,	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati.”

Premesso	quanto	sopra,	si	propone	di:
- procedere	alla	 revoca	della	 concessione	 relativa	alla	Z.A.C.	di	tipo	“B”	 sita	 in	agro	del	Comune	di	

Cutrofiano	(LE)	denominata	“Lupiae”,	ai	sensi	delle	disposizioni	di	cui	al	R.R.	n.	5/2000.

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	
UE.”

Valutazione dell’impatto di genere

Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	3	luglio	2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	è:
❏	diretto
❏	indiretto
X neutro
❏	non	rilevato

Sezione copertura finanziaria di cui al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale	per	il	presente	esercizio	
finanziario.

***********

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4	comma	4,	
lett.	k)	della	L.R.	n.	7/1997	e	art.	5	comma	6	del	R.R.	n.	5/2000,	propone	alla	Giunta:

- di	 revocare,	 per	 le	motivazioni	 espresse	 in	 narrativa	 e	 che	 qui	 si	 intendono	 richiamate	 e	 riportate,	
la	 concessione	 relativa	alla	Z.A.C.	di	tipo	“B”	 sita	 in	agro	del	Comune	di	Cutrofiano	 (LE)	denominata	
“Lupiae”,	ai	sensi	delle	disposizioni	di	cui	al	R.R.	n.	5/2000;

- di	dare	mandato	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali	di	notificare	
il	presente	atto,	per	quanto	di	competenza,	al	Sig.	Ciccarese	Giovanni	;

- di	disporre,	a	cura	del	Segretariato	Generale	della	Giunta	regionale,	la	pubblicazione	del	presente	atto	
sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	in	versione	integrale.

I	 sottoscritti	 attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 a	 loro	 affidato	 è	 stato	 espletato	 nel	 rispetto	 della	
vigente	normativa	regionale,	nazionale	e	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento	è	conforme	alle	
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risultanze	istruttorie.

Il Funzionario PO
Sig.	Giuseppe	Cardone	

Il Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile 
e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali
Dott.	Domenico	Campanile	

Il	Direttore	di	Dipartimento	ai	sensi	dell’art.	18,	comma	1	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	22	
gennaio	2021,	n.	22,	NON	RAVVISA	la	necessità	di	esprimere	sulla	presente	proposta	di	deliberazione	alcuna	
osservazione.

Il Direttore del Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale ed Ambientale
Prof.	Gianluca	Nardone

L’Assessore
Dr.	Donato	Pentassuglia

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

L A  G I U N T A

- Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore;
- Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
- A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

D E L I B E R A

- di	 revocare,	 per	 le	motivazioni	 espresse	 in	narrativa	e	 che	qui	 si	 intendono	 richiamate	e	 riportate,	 la	
concessione	relativa	alla	Z.A.C.	di	tipo	“B”	sita	in	agro	del	Comune	di	Cutrofiano	(LE)	denominata	“Lupiae”,	
ai	sensi	delle	disposizioni	di	cui	al	R.R.	n.	5/2000;

- di	dare	mandato	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali	di	notificare	il	
presente	atto,	per	quanto	di	competenza,	al	Sig.	Ciccarese	Giovanni	;

- di	disporre,	a	cura	del	Segretariato	Generale	della	Giunta	regionale,	la	pubblicazione	del	presente	atto	sul	
Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	in	versione	integrale.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta   
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1144																																				
Navigare nella parità: uno strumento dinamico e interattivo per i cittadini e le politiche. Approvazione 
Schema di Accordo ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90 e ss.mm.ii e relativa progettualità.

L’Assessora	delegata	alle	Politiche	di	genere,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dalla	E.Q.	della	Sezione	per	
l’Attuazione	delle	Politiche	di	Genere	e	confermata	dalla	Dirigente	della	precitata	Sezione,	riferisce	quanto	
segue.

VISTI
- Il	Decreto	Legislativo	11	aprile	2006,	n.	198	“Codice	delle	pari	opportunità	tra	uomo	e	donna,	a	norma	

dell’articolo	6	della	legge	28	novembre	2005,	n.	246”;
- la	legge	regionale	n.	7	dell’8	marzo	2007	“Norme	per	le	politiche	di	genere	e	i	servizi	per	la	conciliazione	

vita	–	lavoro	in	Puglia”;
- la	 D.G.R.	 15	 settembre	 2021,	 n.	 1466	 recante	 “Approvazione	 del	 documento	 strategico	 AGENDA	 DI	

GENERE.	Strategia	Regionale	per	la	Parità	di	Genere	in	Puglia”;
- la	 D.G.R.	 07	marzo	 2022,	 n.	 302	 recante	 Valutazione	 di	 impatto	 di	 genere.	 Sistema	 di	 gestione	 e	 di	

monitoraggio”	e	ss.	mm.	e	ii.;
- la	D.G.R.	03	luglio	2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	

gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”;
- il	D.P.G.R.	n.	22	del	22/01/2021	di	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione	Modello	organizzativo	MAIA	

2.0”,	e	ss.mm.ii.;
- Il	D.P.G.R.	n.	263	del	10	agosto	2021,	recante:	“Attuazione	modello	organizzativo	MAIA	2.0	adottato	con	

Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	n.	22	del	22	gennaio	2021	e	ss.mm.ii.
- la	D.G.R.	n.	1482	del	15	settembre	2021,	di	nomina	del	Segretario	generale	della	Giunta	regionale;
- il	D.	Lgs	23	giugno	2011,	n.	118	come	integrato	dal	D.	Lgs.	10	agosto	2014	n.	126	“Disposizioni	integrative	

e	correttive	del	D.	Lgs.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	di	sistemi	contabili	e	
degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	Enti	Locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	artt.	1	e	2	della	
L.	42/2009”	:

- la	Legge	Regionale	del	29	dicembre	2023,	n.	37	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	
2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	-	Legge	di	stabilità	regionale	2024”;

- la	 Legge	 Regionale	 29	 dicembre	 2023	 n.	 38	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2024	 e	
pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia”;

- la	D.G.R.	n.	18	del	22/01/2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-
2026.	 Articolo	 39,	 comma	10,	 del	 decreto	 legislativo	 23	 giugno	 2011,	 n.	 118.	Documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”.

VISTI, ALTRESI’
- la	Legge	7	agosto	1990,	n.	241	e	s.m.i.	che	all’art.	15	stabilisce	espressamente	che:	“Anche al di fuori delle 

ipotesi previste dall’articolo 14, le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi 
per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”;

- il	D.Lgs	n.	36/2023	che	all’art.	7,	c.	4	prevede	espressamente	che:	“La cooperazione tra stazioni appaltanti 
o enti concedenti volta al perseguimento di obiettivi di interesse comune non rientra nell’ambito di 
applicazione del codice quando concorrono tutte le seguenti condizioni:

a) interviene esclusivamente tra due o più stazioni appaltanti o enti concedenti, anche con 
competenze diverse;
b) garantisce la effettiva partecipazione di tutte le parti allo svolgimento di compiti funzionali 
all’attività di interesse comune, in un’ottica esclusivamente collaborativa e senza alcun rapporto 
sinallagmatico tra prestazioni;
c) determina una convergenza sinergica su attività di interesse comune, pur nella eventuale diversità 
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del fine perseguito da ciascuna amministrazione, purché’ l’accordo non tenda a realizzare la missione 
istituzionale di una sola delle amministrazioni aderenti;
d) le stazioni appaltanti o gli enti concedenti partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20 
per cento delle attività interessate dalla cooperazione.”

PREMESSO CHE

- la	Regione	Puglia,	con	la	L.R.	n.	7	dell’8	marzo	2007	“Norme per le politiche di genere e i servizi per la 
conciliazione vita - lavoro in Puglia”,	ha	individuato	nella	parità	di	genere	un	obiettivo	di	perequazione	
economica	e	sociale	in	grado	di	produrre	effetti	positivi	e	circolari	non	solo	sulla	vita	delle	donne	e	degli	
uomini	di	Puglia	ma	per	la	comunità	nel	suo	complesso;

- conseguentemente,	al	fine	di	dotarsi	di	uno	strumento	deputato	a	dare	evidenza	dell’integrazione	di	
genere	(gender	mainstreaming)	nelle	politiche	e	nelle	prassi	amministrative,	con	 la	D.G.R.	n.	302	del	
07/03/2022,	ha	avviato	 la	sperimentazione	della	Valutazione	di	 Impatto	di	Genere	(VIG),	che	tuttora	
prosegue;

- con	la	D.G.R.	15	giugno	2022,	n.	844	è	stato	approvato	il	Bilancio	Sociale	e	di	Genere	della	Regione	Puglia	
relativo	all’anno	2020;

- successivamente,	con	la	D.G.R.	del	5	marzo	2024,	n.	234,	in	ossequio	all’art.	10	della	L.R.	n.	28	del	13	
luglio	2017	art.	10	“Rendicontazione Sociale”,	è	stata	approvata	la	rendicontazione	di	genere	-	Bilancio	
di	Genere	ee.ff.	2021-2022;

- le	Università	degli	Studi	di	Bari	e	di	Genova:
•	 ai	sensi	dell’allegato	III	alla	Direttiva	comunitaria	2004/l8/CE	sono	organismi	di	diritto	pubblico;
•	 rientrano	 nell’ambito	 delle	 amministrazioni	 pubbliche	 locali	 contemplate	 nell’	 Elenco	 delle	

amministrazioni	 pubbliche	 inserite	 nel	 conto	 economico	 consolidato	 individuate	 ai	 sensi	
dell’articolo	1,	comma	3	della	legge	31	dicembre	2009,	n.	196	e	ss.mm.	elaborato	dall’ISTAT;

•	 ai	sensi	dell’art.	66,	c.	1	del	D.P.R.	n.	382/1980	“Le Università, purché non vi osti lo svolgimento 
della loro funzione scientifica didattica, possono eseguire attività di ricerca e consulenza stabilite 
mediante contratti e convenzioni con enti pubblici e privati”.

CONSIDERATO CHE

- la	Regione	Puglia,	in	una	logica	di	implementazione	delle	azione	già	intraprese,	intende	favorire	iniziative	
che	promuovano	interventi	innovativi	e	sperimentali	per	diffondere	le	condizioni	di	parità	e	della	cultura	
delle	pari	opportunità	e	della	parità	di	genere,	in	coerenza	con	le	attività	istituzionali	della	Sezione	per	
l’Attuazione	delle	Politiche	di	Genere;

- il	 Dipartimento	 di	 Scienze	 Politiche	 e	 Internazionali	 dell’Università	 di	 Genova	 vanta	 una	 pregressa	
esperienza	maturata	nel	 settore	della	promozione	della	parità	di	genere	attestata	anche,	 tre	 le	varie	
attività,	dalla	pubblicazione	del	contributo	“Proposing	a	regional	gender	equality	index	(R-GEI)	with	an	
application	to	Italy”	sulla	rivista	Regional	Studies	Association	a	cura	del	Prof.	Di	Bella	et	alii	(2020)	che	
reca	una	curvatura	degli	indicatori	del	GEI	a	livello	regionale,	ottenendo	come	output	una	classifica	di	
tutte	le	regioni	italiane;

- il	Dipartimento	di	Economia	e	Finanza	dell’Università	degli	Studi	di	Bari	vanta	pregresse	collaborazioni	
con	la	Regione	Puglia	sulla	specifica	tematica	e	competenze	utili	alla	declinazione	del	Gender	Equality	
Index	(GEI)	e	dei	suoi	domini	in	relazione	alle	peculiarità	della	Regione	Puglia.

DATO ATTO CHE

- la	Regione	Puglia,	per	il	tramite	della	Sezione	per	l’Attuazione	delle	Politiche	di	Genere,	e	le	precitate	
Università	di	Bari	e	Genova,	rispettivamente	per	il	tramite	del	Dipartimento	Economia	e	Finanza	e	del	
Dipartimento	di	Scienze	Politiche	e	Internazionali,	intendono	stipulare,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	
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15	della	legge	241/1990,	un	accordo	di	cooperazione	finalizzato	allo	svolgimento	di	attività	di	interesse	
comune,	coerente	con	 le	finalità	 istituzionali	di	entrambi	e	senza	 il	pagamento	di	alcun	corrispettivo,	
eccetto	 il	 rimborso	 dei	 costi	 e	 delle	 spese	 vive	mettendo	 a	 disposizione	 risorse	 umane	 e	 strutturali	
necessarie	all’esecuzione	delle	attività	oggetto	di	accordo;

- le	parti,	a	seguito	di	interlocuzioni,	hanno	elaborato	una	progettualità	definendo	in	maniera	condivisa	i	
contenuti	della	collaborazione;

- in	particolare,	la	progettualità	in	parola,	denominata	“Navigare nella parità di genere”,	mira	a	sviluppare	
un’analisi	approfondita	e	intersezionale	sulle	disparità	tra	i	sessi	in	Puglia	utilizzando	i	dati	già	disponibili	
a	livello	regionale	sul	fenomeno.	La	base	teorica	del	progetto	è	il	Gender	Equality	Index	(GEI),	indicatore	
sviluppato	dallo	European	Institute	for	Gender	Equality	(EIGE),	che	rappresenta	il	riferimento	europeo	
per	la	misurazione	della	disuguaglianza	di	genere.	L’indicatore	GEI	identifica	sei	domini	di	riferimento	su	
cui	valutare	la	disuguaglianza	di	genere	(Lavoro,	Denaro,	Conoscenza,	Tempo,	Potere	e	Salute),	ognuno	
dei	quali	è	ulteriormente	suddiviso	in	due	o	più	sottodomini.	Obiettivo	del	progetto	è	declinare	il	GEI	
e	 i	 suoi	domini	per	 la	Puglia,	 fornendo	una	 lettura	economica	e	 sociale	degli	 indicatori	 considerati	e	
realizzando	uno	strumento	dinamico	e	 interattivo	utile	ad	evidenziare	 le	disparità	di	genere	presenti	
nel	territorio	regionale	e	a	rendere	più	consapevoli	i	cittadini	della	loro	persistenza	con	fine	ultimo	di	
orientare	le	politiche	ai	fini	di	una	loro	riduzione;

- la	stipula	dell’Accordo	è	finalizzata	ad	attivare	la	collaborazione	tra	i	predetti	Enti	per	la	realizzazione	del	
precitato	progetto;

- i	 presupposti	 richiesti	 ai	 fini	 della	 legittimità	 dell’impiego	 dello	 strumento	 dell’accordo	 sono	 stati	
individuati	nei	seguenti	punti:

•	 l’accordo	regola	la	realizzazione	di	un	interesse	pubblico,	effettivamente	comune	ai	partecipanti,	
che	 le	Parti	hanno	 l’obbligo	di	perseguire	come	compito	principale,	da	valutarsi	alla	 luce	delle	
finalità	istituzionali	degli	Enti	coinvolti	di	cui	alle	premesse;

•	 alla	base	dell’accordo	vi	è	una	reale	divisione	di	compiti	e	responsabilità;
•	 le	 parti	 non	 hanno	 svolto	 sul	 mercato	 aperto	 le	 attività	 oggetto	 del	 presente	 accordo	 di	

cooperazione;
•	 i	movimenti	finanziari	 tra	 i	 soggetti	che	sottoscrivono	 l’accordo	devono	configurarsi	 solo	come	

ristoro	delle	spese	sostenute,	essendo	escluso	 il	pagamento	di	un	vero	e	proprio	corrispettivo,	
comprensivo	di	un	margine	di	guadagno.

RITENUTO CHE

per	la	definizione	e	implementazione	delle	suddette	iniziative,	che	perseguono	un	interesse	pubblico	comune	
alle	 finalità	 istituzionali	 della	Regione	Puglia	 e	delle	 precitate	Università,	 si	 rende	necessario	 stipulare	un	
Accordo	di	collaborazione	tra	i	tre	Enti	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	15	della	legge	241/1990.

TUTTO CIÒ VISTO, CONSIDERATO, PREMESSO E RITENUTO

Si	propone	di	approvare	lo	schema	di	Accordo	di	Collaborazione	tra	la	Regione	Puglia,	l’Università	degli	Studi	
di	Bari	–	Dipartimento	Economia	e	Finanza	–	e	l’Università	degli	Studi	di	Genova	–	Dipartimento	di	Scienze	
Politiche	e	 Internazionali	–	allegato	al	presente	provvedimento	comprendente	 la	relativa	progettualità	per	
farne	parte	integrante	e	il	cui	contenuto,	concordato	tra	le	parti	interessate,	è	finalizzato	allo	svolgimento	di	
attività	di	interesse	comune,	coerenti	con	le	finalità	istituzionali	dei	soggetti	coinvolti.

GARANZIE ALLA RISERVATEZZA
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
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per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	
UE.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE
Ai	 sensi	 della	D.G.R.	 n.	 398	del	 03/07/2023	 la	 presente	deliberazione	è	 stata	 sottoposta	 a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.	L’impatto	di	genere	stimato	risulta	diretto.

COPERTURA FINANZIARIA
di cui al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il	presente	provvedimento	comporta	

BILANCIO AUTONOMO

PARTE SPESA

CRA CAPITOLO 
DI SPESA DECLARATORIA

MISSIONE
PROGRAMMA 

TITOLO

CODIFICA PIANO
DEI CONTI E.F. 2024 E.F. 2025

04.04 U1205011

ATTIVITÀ PER 
L’ATTUAZIONE	

DELLA PARITÀ DI 
GENERE	

TRASFERIMENTI AD 
AMMINISTRAZIONI

LOCALI

12.05.01 U.1.04.01.02.000 €	30.000,00 €	30.000,00

La	spesa	proposta	con	il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	
equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii..

L’Assessora	delegata	alle	Politiche	di	genere,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	e	delle	motivazioni	innanzi	
espresse,	ai	sensi	dell’art.	4	lettera	e)	della	Legge	Regionale	7/1997,	propone	alla	Giunta:
1.	 di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;
2.	 di	approvare	lo	schema	di	Accordo	di	Collaborazione,	tra	Regione	Puglia,	l’Università	degli	Studi	di	
Bari	 –	Dipartimento	Economia	e	 Finanza	–	 e	 l’Università	degli	 Studi	 di	Genova	–	Dipartimento	di	 Scienze	
Politiche	e	Internazionali	–,	allegato	al	presente	provvedimento	per	farne	parte	integrante	e	sostanziale;
3.	 di	dare	mandato	alla	Dirigente	della	Sezione	per	l’Attuazione	delle	Politiche	di	Genere	di	provvedere	
alla	 sottoscrizione	dell’Accordo,	delegando	 la	 stessa	ad	 introdurre	modifiche	e/o	adattamenti	allo	 schema	
allegato	che	non	ne	modifichino	in	modo	sostanziale	il	contenuto;
4.	 di	dare	mandato	alla	Dirigente	della	Sezione	per	 l’Attuazione	delle	Politiche	di	Genere	di	porre	 in	
essere	tutti	gli	adempimenti	necessari	e	conseguenti	alla	sottoscrizione	dell’Accordo	di	Collaborazione;
5.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
e	sul	sito	istituzionale	regionale.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento	dagli	stessi	predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	
finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

La	EQ
Isabella	Di	Pinto
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La	Dirigente	della	Sezione	per	l’Attuazione	delle	Politiche	di	Genere
Annalisa	Bellino

La	sottoscritta	Segretaria	Generale	della	Giunta	Regionale	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	
sulla	proposta	di	deliberazione	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021	e	
ss.mm.ii.

La	Segretaria	Generale	della	Giunta	Regionale	
Anna	Lobosco

L’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	rifiuti	e	bonifiche,	Vigilanza	Ambientale,	Parchi,	Rischio
industriale,	Crisi	industriali	e	Politiche	di	genere	
Avv.	ta	Serena	Triggiani

LA GIUNTA
- Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessora	delegata	alle	Politiche	di	Genere;
- Viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	presente	proposta	di	provvedimento	che	attestano	la	conformità	

alla	legislazione	vigente;
- A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge.

DELIBERA

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;
2.	 di	approvare	lo	schema	di	Accordo	di	Collaborazione,	tra	Regione	Puglia,	 l’Università	degli	Studi	di	
Bari	 –	Dipartimento	Economia	e	 Finanza	–	 e	 l’Università	degli	 Studi	 di	Genova	–	Dipartimento	di	 Scienze	
Politiche	e	Internazionali	–,	allegato	al	presente	provvedimento	per	farne	parte	integrante	e	sostanziale;
3.	 di	dare	mandato	alla	Dirigente	della	Sezione	per	l’Attuazione	delle	Politiche	di	Genere	di	provvedere	
alla	 sottoscrizione	dell’Accordo,	delegando	 la	 stessa	ad	 introdurre	modifiche	e/o	adattamenti	allo	 schema	
allegato	che	non	ne	modifichino	in	modo	sostanziale	il	contenuto;
4.	 di	dare	mandato	alla	Dirigente	della	 Sezione	per	 l’Attuazione	delle	Politiche	di	Genere	di	porre	 in	
essere	tutti	gli	adempimenti	necessari	e	conseguenti	alla	sottoscrizione	dell’Accordo	di	Collaborazione;
5.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
e	sul	sito	istituzionale	regionale.

LA SEGRETARIA GENERALE 
DELLA GIUNTA REGIONALE

IL PRESIDENTE   

ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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Allegato  

 

Accordo di Collaborazione tra Pubbliche Amministrazioni  

ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della Legge 241/1990 e ss.mm.ii.  

TRA 

REGIONE PUGLIA – SEZIONE PER L’ATTUAZIONE DELLE POLITICHE DI GENERE, (in 

seguito “Regione Puglia”) con sede legale in Bari, C.F. 80017210727, legalmente rappresentata 

dal/la _________________________, domiciliata presso la sede della Regione Puglia sita in Bari 

al Lungomare Nazario Sauro, 31-33 

E 
Università degli Studi di Bari Aldo Moro - Dipartimento Economia e Finanza, di seguito 

denominato DiEF, con sede in Bari, Largo Abbazia Santa Scolastica P.IVA 01086760723/ C.F. 

80002170720, rappresentato ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, c. 4 dello Statuto dell’Università di 

Bari e dell’art. 10, c.3 del Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la 

contabilità, dal Direttore pro tempore Prof. Vitorocco Peragine domiciliato ai fini della presente 

Convenzione presso la sede legale dell’Università medesima  
E 

Università degli Studi di Genova – Dipartimento di Scienze Politiche e Internazionali, di 

seguito denominato “DISPI”, con sede in Genova, P.le E. Brignole 3a,  C.F./P. IVA 00754150100, 

rappresentato ai sensi e per gli effetti dell’art. 12,c.10  dello Statuto dell’Università di Genova dal 

Direttore pro tempore Prof.ssa Daniela Preda, domiciliata ai fini della presente Convenzione 

presso la sede legale dell’Università medesima. 

di seguito congiuntamente definite “Parti”, 

PREMESSO CHE 

La Regione Puglia  

- Ai sensi dell’art.12, c. 3, dello Statuto Regionale, tra l’altro, sostiene la ricerca scientifica 

e, al fine di radicarne la diffusione sul territorio, favorisce intese anche con il sistema uni-

versitario pugliese; 

- Con la L.R. n. 7 dell’8 marzo 2007 “Norme per le politiche di genere e i servizi per la con-

ciliazione vita - lavoro in Puglia”, ha individuato nella parità di genere un obiettivo di pere-

quazione economica e sociale in grado di produrre effetti positivi e circolari non solo sulla 

ANNALISA BELLINO
22.07.2024 11:24:43
GMT+01:00
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vita delle donne e degli uomini di Puglia ma per la comunità nel suo complesso. In parti-

colare, l’art. 2 lett k) della predetta Legge dispone espressamente che la Regione perse-

gue, tra le altre, la finalità di “promuovere ricerche, studi e la raccolta sistematica di do-

cumentazione e di dati statistici disaggregati per genere sulla condizione femminile, sulle 

discriminazioni, con particolare riguardo ai fenomeni di discriminazione multipla, nonché 

sui fenomeni di violenza contro le donne, garantendone la divulgazione”; 

- Con la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466, recante l’approvazione della “Strategia per la 

parità di genere” denominata “Agenda di Genere”, ha approvato il documento di visione 

strategica che, muovendo dalle strategie internazionali e nazionali sulla parità di genere, 

prevede azioni in specifiche aree di intervento. In particolare nell’ambito della strategia è 

prevista un’area di intervento trasversale diretta, tra l’altro, a qualificare l’azione pubblica 

in termini di programmazione, di misurazione dei risultati e di valutazione degli impatti in 

ottica di genere; 

- Al fine di dotarsi di uno strumento deputato a dare evidenza dell’integrazione di genere 

(gender mainstreaming) nelle politiche e nelle prassi amministrative, con la D.G.R. n. 302 

del 07/03/2022, ha avviato la sperimentazione della Valutazione di Impatto di Genere 

(VIG) i cui primi esiti, riportati nel Report Valutazione di Impatto di Genere contenuto nella 

DGR n. 383 del 27/03/2023, hanno evidenziato una netta predominanza della ‘neutralità’ 

dell’impatto di genere negli atti regionali attestando la necessità di perfezionare la meto-

dologia valutativa con particolare riferimento agli indicatori per misurare i divari di genere; 

- In una logica di implementazione delle azione già intraprese intende avviare rapporti di 

collaborazione per perfezionare lo strumento di valutazione quali-quantitativa dell’impatto 

di genere attraverso lo sviluppo di metodologie innovative. Ciò al fine di acquisire compe-

tenze utili a migliorare l’analisi e la valutazione delle politiche in termini di genere anche al 

fine di orientare le curvature delle future policies. In particolare ritiene opportuno declinare 

il GEI e i suoi domini per la Puglia, fornendo una lettura economica e sociale degli indica-

tori considerati e realizzando uno strumento dinamico e interattivo utile a rendere più con-

sapevoli i cittadini della persistenza delle disparità di genere e ad orientare le politiche ai 

fini di una loro riduzione.  

Le Università degli Studi di Bari e di Genova 

- Ai sensi dell’allegato III alla Direttiva comunitaria 2004/l8/CE sono organismi di diritto 

pubblico;  

- Rientrano nell’ambito delle amministrazioni pubbliche locali contemplate nell’ Elenco delle 

amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato individuate ai sensi 
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dell’articolo 1, comma 3 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e ss.mm. elaborato 

dall’ISTAT; 

- Ai sensi dell’art. 66, c. 1 del D.P.R. n. 382/1980 “Le Università, purché non vi osti lo svol-

gimento della loro funzione scientifica didattica, possono eseguire attività di ricerca e con-

sulenza stabilite mediante contratti e convenzioni con enti pubblici e privati” 

L’Università degli Studi di Bari  

- Ai sensi dei punti 1 e 2 della Carta del principi fondamentali dello Statuto di Ateneo “ è 

una istituzione pubblica, laica, autonoma e pluralista che realizza le proprie finalità di ri-

cerca, didattica e di terza missione secondo le disposizioni del suo Statuto e della legge, 

nel rispetto dei principi costituzionali (…).La Comunità Universitaria persegue, quali fini 

primari, la ricerca e la formazione per lo sviluppo di un sapere critico, aperto al dialogo e 

all'interazione tra le culture, nel rispetto della libertà di ricerca e di insegnamento, della 

sostenibilità e della valorizzazione del merito”; 

- Il DiEF dell’Università di Bari è intenzionato ad approfondire il tema della disuguaglianza 

di genere in Puglia e delle politiche regionali atte a contrastarla.  

L’Università degli Studi di Genova 

- L’Università di Genova, ai sensi dell’art. 1 dello Statuto di Ateneo, è una pubblica istitu-

zione che, in attuazione dei principi costituzionali, svolge la propria attività nel rispetto 

dell’autonomia scientifica e didattica dei docenti, della libertà e della dignità di quanti ope-

rano al suo interno; 

- L’Università di Genova, ai sensi dell’art. 33, c. 1 del Regolamento generale di Ateneo, per 

il raggiungimento dei propri fini istituzionali, può utilizzare e promuovere opportune forme 

di cooperazione scientifica e didattica, e concludere a tal fine accordi con amministrazioni 

dello Stato, nonché con enti e soggetti pubblici e privati; 

- Il DISPI dell’Università di Genova è intenzionato a sviluppare le già avviate linee di ricerca 

sulla costruzione di indicatori di disuguaglianza di genere a livello sub-nazionale e sub-

regionale. 

TENUTO CONTO CHE: 

 La Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” 

stabilisce espressamente all’art. 15 che: “Anche al di fuori delle ipotesi previste 

dall’articolo 14, le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro 
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accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 

comune”; 

 I principi giurisprudenziali comunitari e nazionali in materia di cooperazione 

orizzontale tra le pubbliche amministrazioni e le indicazioni fornite nel documento 

della Commissione Europea SEC (2011) 1169 del 04.10.2011, sono stati recepiti 

nell'art.7, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023 (c.d. Codice dei Contratti) che dispone: 

“Un accordo concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici 

non rientra nell’ambito di applicazione del presente codice, quando sono soddisfatte 

tutte le seguenti condizioni: 

a) l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni 

aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i 

servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati nell’ottica di 

conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; 

b) l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni 

inerenti all’interesse pubblico; 

c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono 

sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla 

cooperazione”; 

 I presupposti richiesti ai fini della legittimità dell’impiego dello strumento dell’accordo 

sono stati individuati nei seguenti punti:  

a) l’accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente 

comune ai partecipanti, che le Parti hanno l’obbligo di perseguire come 

compito principale, da valutarsi alla luce delle finalità istituzionali degli Enti 

coinvolti di cui alle premesse;  

b) alla base dell’accordo vi è una reale divisione di compiti e responsabilità;  

c) le Parti non hanno svolto sul mercato aperto le attività oggetto del presente 

accordo di cooperazione; 

d) i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono 

configurarsi solo come ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il 

pagamento di un vero e proprio corrispettivo, comprensivo di un margine di 

guadagno. 

ATTESO CHE 

 Le Università risultano essere annoverata tra le pubbliche amministrazioni, visto il 

richiamo espresso all’art.1 comma 2 del Decreto legislativo n. 165/2001 nella parte 
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in cui recita che si intendono per pubbliche amministrazioni “…le Regioni, le 

Province, i Comuni, le Comunità montane a loro consorzi e associazioni, le istituzioni 

universitarie…(omissis)”   

 Le Università hanno personalità giuridica di diritto pubblico e sono dotate di 

autonomia organizzativa, amministrativa, patrimoniale, contabile, gestionale e 

tecnica e sono Enti concedenti ai sensi dell’articolo 1 comma 1 let. b) dell’allegato 1 

del  D. Lgs. n. 36/2023, tenuta all’applicazione del “Codice degli appalti”, e soggetti 

legittimati alla sottoscrizione di accordi ai sensi dell’art. 15, L. n. 241/1990. 

CONSIDERATO CHE  

la Sezione per l’Attuazione delle Politiche di Genere intende promuovere interventi innovativi 

e sperimentali per diffondere le condizioni di parità e della cultura delle pari opportunità e 

della parità di genere, in coerenza con le attività istituzionali della Sezione. 

RITENUTO CHE  

 per la definizione e attuazione delle suddette iniziative, che perseguono un interesse 

pubblico comune alle finalità istituzionali della Regione Puglia e del DiEF 

dell’Università di Bari  e del DISPI dell’Università di Genova, si rende necessaria una 

collaborazione tra i tre Enti; 

 le Parti intendono pertanto stipulare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge 

241/1990 e dell’art.7, comma 4, del d. lgs. n. 36/2023 e della giurisprudenza 

comunitaria e nazionale in materia, un accordo di cooperazione finalizzato allo 

svolgimento di attività di interesse comune, coerente con le finalità istituzionali di 

entrambi e senza il pagamento di alcun corrispettivo, eccetto il rimborso dei costi e 

delle spese vive; 

 le Parti, in ragione del presente accordo di cooperazione, intendono mettere a 

disposizione risorse umane e strutturali necessarie all’esecuzione dei progetti che 

saranno congiuntamente realizzati; 

 con la sottoscrizione del presente Accordo il DiEF dell’Università di Bari e il DISPI 

dell’Università di Genova dichiarano di non aver svolto sul mercato aperto le attività 

oggetto del presente accordo di cooperazione; 

 Le parti, a seguito di interlocuzioni, hanno elaborato la progettualità allegata alla 
presente per farne parte integrante (ALLEGATO A1) definendo in maniera condivisa 

i contenuti della presente collaborazione. 

 

TUTTO QUANTO PREMESSO VISTO E CONSIDERATO 
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le Parti, come in epigrafe generalizzate, rappresentate e domiciliate, 

VISTI l’art.15 della Legge 7 agosto 1990, n.241 e ss.mm.ii. e l’art. 7 comma 4 del D. Lgs n. 

36/2023 

precisato che tutto quanto riportato in premessa costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente Accordo, convengono e stipulano quanto segue: 

Art. 1 Oggetto e finalità dell’Accordo di collaborazione 

Con il presente Accordo di collaborazione, Regione Puglia, il DiEF dell’Università di Bari e il 

DISPI dell’Università di Genova si impegnano a declinare il GEI e i suoi domini per la Puglia, 

fornendo una lettura economica e sociale degli indicatori considerati e realizzando uno strumento 

dinamico e interattivo utile a rendere più consapevoli i cittadini della persistenza delle disparità di 

genere e ad orientare le politiche ai fini di una loro riduzione.  

A tal fine, concordano nel voler collaborare, ciascuna nell’ambito della propria sfera di 

competenza, per definire e implementare la progettualità suddetta con l’obiettivo di promuovere 

interventi innovativi e sperimentali per diffondere le condizioni di parità e della cultura delle pari 

opportunità e della parità di genere, in coerenza con le attività istituzionali della Sezione e a 

divulgare i risultati conseguiti dall’azione amministrativa regionale, con l’organizzazione di eventi 

sul territorio regionale, nazionale e ricercando opportunità per la diffusione anche in contesti 

sovra-regionali. 

Art. 2 Impegni delle Parti 

Per il raggiungimento delle finalità di cui alle premesse - che formano parte integrante del 

presente accordo - le Parti si impegnano a collaborare assumendo i seguenti impegni operativi. 

le Parti  si impegnano a 

- svolgere tutte le attività necessarie alla realizzazione del progetto con la massima cura e 

diligenza; 

- tenersi costantemente informati sulle attività effettuate; 

- mettere a disposizione, su richiesta delle altre Parti, i documenti e materiali relativi. 

La Regione Puglia si impegna a 

- coordinare e sovraintendere il processo di attuazione delle attività previste nella “scheda 

progetto”; 
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- mettere a disposizione, nell’ambito delle proprie competenze, risorse e capacità profes-

sionali, tecniche ed amministrative; 

- mettere a disposizione gli spazi delle sedi regionali per l’organizzazione delle iniziative; 

- mettere a disposizione i propri canali istituzionali per attività di comunicazione, e divulga-

zione inerenti le attività progettuali. 

Il DiEF dell’Università di Bari e del DISPI dell’Università di Genova, si impegnano ciascuno 
per quanto di propria competenza in base alla progettualità (di cui all’ALLEGATO A1) a 

- mettere a disposizione le proprie risorse e competenze professionali e tecniche per la 

conduzione delle attività, provvedendo, laddove necessario, all’acquisizione di beni e 

servizi a ciò necessari; 

- eseguire il progetto allegato al presente Accordo, di cui costituisce parte integrante; 

- elaborare congiuntamente i risultati finali della ricerca, predisponendo una relazione in-
termedia ed una finale da trasmettere alla Regione Puglia. 

Per il raggiungimento degli obiettivi previsti, le Parti potranno avvalersi di altri soggetti tecnici e 

scientifici, nel rispetto della normativa vigente in materia di acquisizione di beni e servizi di cui al 

D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei Contratti Pubblici). Rimane fermo che tali soggetti 

contrarranno rapporto solamente con la Parte contraente, ferma restando ogni esclusiva e diretta 

responsabilità degli stessi per l’osservanza di ogni normativa vigente con espresso esonero 

dell’altra Parte da qualsiasi connessa responsabilità. 

Le parti s’impegnano ad operare in conformità alle procedure comunitarie e nazionali di settore, 

nonché a quelle in materia ambientale, civilistica e fiscale, di sicurezza e lavoro, di pari 

opportunità, di appalti pubblici. 

Art. 3 Durata dell’Accordo 

La durata prevista del presente Accordo è di diciotto mesi, con decorrenza dalla data di 

sottoscrizione. Dalla medesima data si intendono avviate le attività oggetto dell’Accordo. E’ 

escluso il tacito rinnovo. Ogni eventuale modifica dovrà essere preventivamente concordata tra le 

Parti, mediante atto aggiuntivo, da definirsi con scambio di accordi scritti, ed entrerà in vigore 

solo dopo la sottoscrizione di tutte le Parti del suddetto atto aggiuntivo.  

Art. 4 Attuazione dell’Accordo 

Le Parti collaborano al conseguimento del comune pubblico interesse, promuovendo lo scambio 

di informazioni utili a realizzare gli obiettivi concordati, fornendo quanto necessario per il 

mantenimento degli impegni assunti e avvalendosi delle rispettive strutture e risorse nel rispetto 

della normativa vigente.  
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Per l’attuazione di quanto previsto nel presente Accordo sono indicati i seguenti referenti: 

- Per la Regione Puglia: Dott.ssa Annalisa Bellino, Dirigente della Sezione per l’Attuazione 

delle Politiche di Genere – PEC: sez.politichedigenere.regione@pec.rupar.puglia.it  

- Per il DiEF dell’Università degli Studi di Bari: Prof. Ernesto Toma, professore ordinario di 

Statistica Sociale – PEC: direttore.dsem@pec.uniba.it 

- Per il DIDPI dell’Università degli Studi di Genova: Prof. Enrico di Bella, professore 

ordinario di Statistica Sociale – PEC: dispi@pec.unige.it 

Ai referenti di cui sopra è demandato lo svolgimento delle attività necessarie per il perseguimento 

degli scopi descritti nella presente convenzione. 

Le attività sono definite dalla progettualità (ALLEGATO A1) parte integrante del presente 

accordo. 

Art. 5 Disciplina dei rapporti tra le parti  

Le Parti devono: 

- conservare e rendere disponibile la documentazione relativa all’attuazione del progetto, ivi 

compresi tutti i giustificativi di spesa,  

- assumere integralmente, a proprio carico, i costi derivanti dall’assolvimento degli impegni 

previsti nel presente Accordo. E’ fatto salvo il rimborso da parte di Regione Puglia al DiEF 

dell’Università degli Studi di Bari e al DISPI dell’Università degli Studi di Genova per le 

spese sostenute per il progetto, da intendersi fuori campo IVA ai sensi del DPR 633/72. Il 

rimborso è destinato esclusivamente al ristoro dei costi e delle spese vive sostenute dalle 

Università non essendo previsto il pagamento di alcun corrispettivo e/o di alcun margine 

economico per le attività svolte. 

Le Università assumono l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 L. n. 136 del 

13/08/2010 e s.m.i. 

Art. 6 Modalità e termini di erogazione del rimborso e di rendicontazione 

L’importo messo a disposizione da parte della Regione, a titolo di rimborso delle spese sostenute 

dalle Università per le iniziative afferenti al presente Accordo, è fissato in € 40.000,00 per il DISPI 

e in € 20.000,00 per il Dipartimento di Bari 

Il predetto importo sarà erogato con le seguenti modalità: 
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- anticipazione pari al 50% dell’importo complessivo previsto per ciascuna Università a 

seguito della sottoscrizione del presente Accordo; 

- saldo a completamento delle procedure. 

L’anticipazione sarà erogata previa istanza (Richiesta di anticipazione), che contenga gli estremi 

del conto corrente dedicato sul quale far transitare tutti i movimenti finanziari, le generalità e il 

codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso. 

Il saldo sarà erogato previa istanza (Richiesta di saldo), redatta utilizzando l’apposita modulistica 

che sarà fornita, da inoltrare entro 30 giorni dalla conclusione delle attività indicata nel 

Cronoprogramma di cui al progetto di Attuazione. 

Ai fini della richiesta di saldo, sarà allegata altresì: 

- Relazione consuntiva contenente altresì i riferimenti agli indicatori di Progetto di 

Attuazione ed esporre ogni variazione rispetto a quanto preventivato; 

- Cronoprogramma delle attività a consuntivo che riporti un elenco dettagliato delle attività e 

degli eventi svolti. Ogni variazione rispetto a quanto preventivato deve essere 

chiaramente evidenziata e puntualmente descritta; 

- Relazione Finanziaria relativa all'attività svolta, recante tutti i dati descrittivi, economico e 

finanziari, imputati con pertinenza alle attività finanziate dall'Amministrazione regionale. 

Il rimborso dei costi sostenuti a valere sul presente accordo avviene previa rendicontazione degli 

stessi, da parte delle Università. Tutta la documentazione è archiviata nel fascicolo di Progetto.  

Art 7 Spese Rimborsabili 

Sono ritenute rimborsabili le seguenti tipologie di spesa nel rispetto dei relativi valori massimi:  

a. spese generali, anche amministrative, opportunamente documentate in modo tale che 

se ne colga l’esclusività rispetto alla realizzazione delle azioni previste dal presente 

accordo; 

b. spese per il personale esterno e compensi professionali direttamente ed 

esclusivamente contrattualizzati imputabili e riferibili alla realizzazione del progetto.  

c. spese relative all’organizzazione di eventi di divulgazione e diffusione dei risultati 

conseguiti e comunque preventivamente concordati con la Regione. 

d. spese per missioni pertinenti alle attività previste dal progetto approvato; 

e. spese legate a materiale bibliografico o documentazione attinenti all’attività di ricerca 

svolta. 

Un costo per essere considerato ammissibile deve essere: 
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a. pertinente ed imputabile direttamente alle attività previste dal progetto approvato; 

b. effettivamente sostenuto e contabilizzato; pertanto, in sede di rendicontazione le spese 

dovranno risultare effettivamente pagate dal soggetto beneficiario e dovranno aver 

dato luogo ad adeguate registrazioni contabili nel rispetto della normativa fiscale; 

c. sostenuto mediante obbligazioni sorte nel periodo temporale di ammissibilità delle 

spese, ovvero nell’arco temporale di attuazione del progetto; 

d. comprovabile, ovvero giustificato da fatture quietanzate o da altri documenti contabili di 

valore equivalente. Non sono ammessi scontrini fiscali. 

e. tracciabile, ovvero i pagamenti, che dovranno essere effettuati entro il termine 

massimo previsto per la presentazione della richiesta del Saldo, dovranno essere 

registrati sul/i conto/i corrente/i ed effettuati esclusivamente mediante strumenti 

finanziari tracciabili quali bonifici, altre modalità di pagamento bancario o postale, 

sistemi di pagamento elettronico. Non sono ammessi pagamenti in contanti.  

Non sono comunque ammissibili al rimborso:  

a. le spese notarili e quelle relative a imposte e tasse;  

b. le spese relative all’acquisto di scorte;  

c. le spese di acquisto di beni immobili e mobili registrati;  

d. le spese di manutenzione straordinaria degli immobili;  

e. spese per il riscatto dei beni;  

f. ammende, sanzioni, penali ed interessi;  

g. oneri finanziari;  

h. le spese relative all’IVA salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della 

normativa nazionale;  

i. le spese relative a beni e servizi non direttamente funzionali al progetto;  

j. i contributi in natura sotto forma di lavoro non retribuito;  

k. le spese relative a pedaggi autostradali;  

l. spese di rappresentanza (es. omaggi, pranzi) e liberalità. 

Art. 8 Recesso 

Ciascuna parte si riserva il diritto di recedere dal presente Accordo in tutti i casi che pregiudichino 

la possibilità di raggiungere le proprie finalità istituzionali, compreso l’inadempimento dell’altra 

parte. 

ART. 9 Responsabilità delle parti e obblighi assicurativi 

Le parti sono reciprocamente sollevate da responsabilità per eventuali danni ad esse non 

imputabili che dovessero subire il personale e i beni della controparte coinvolti nell’attività oggetto 
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d’Accordo. 

Ogni parte assicurerà il proprio personale per gli infortuni e i danni da responsabilità civile che 
dovesse subire o arrecare a terzi nello svolgimento dell’attività di collaborazione. 

Ogni attività si svolgerà nel rispetto delle leggi nazionali e delle normative interne di sicurezza 

che regolano l’attività di entrambe le parti. 

ART.10 Proprietà e utilizzazione dei risultati 

Tutti i risultati direttamente o indirettamente derivanti dal presente Accordo saranno di proprietà 

delle Parti, che potranno utilizzarli nell’ambito dei propri fini istituzionali.  

Le Parti si impegnano reciprocamente a dare atto, in occasione di presentazioni pubbliche dei 

risultati conseguiti o in caso di redazione e pubblicazione di documenti afferenti agli stessi, che 

quanto realizzato deriva dalla collaborazione instaurata con il presente Accordo. 

L’utilizzazione dei loghi, straordinaria o estranea all’azione istituzionale corrispondente all’oggetto 

di cui all’art. 3 del presente atto, richiederà il consenso della Parte interessata, secondo le 

procedure interne di ciascuna amministrazione. 

ART. 11 Obblighi di riservatezza e trattamento dei dati 

Ciascuna Parte si impegna a non portare a conoscenza di terzi informazioni, dati tecnici, 

documenti e notizie di carattere riservato riguardanti l'altra Parte, di cui venisse a conoscenza in 

forza della Convenzione. 

Le Parti si impegnano a trattare i dati personali strettamente necessari a dare esecuzione al 

presente Accordo ed esclusivamente per le finalità istituzionali ad esso correlate, nel rispetto 

della normativa comunitaria e nazionale contenuta nel Regolamento UE 2016/679 (GDPR), 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali nonché 

alla libera circolazione di tali dati, e nel D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. (Codice in materia di 

protezione dei dati personali). 

Il trattamento dei dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto 

di norme di sicurezza. 

Art. 12 Disposizioni generali e fiscali 

Qualsiasi controversia che dovesse nascere dall'esecuzione del presente Accordo, qualora le 
Parti non riescano a definirla amichevolmente, sarà devoluta all’autorità giudiziaria competente. 
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Qualsiasi pattuizione che modifichi, integri o sostituisca il presente Accordo sarà valida solo se 

concordata tra le Parti, e approvata dai rispettivi organi. 

Ai fini del presente Accordo, ciascuna delle Parti elegge domicilio legale nella propria sede 

indicata in epigrafe. 

Tutto quanto non previsto nel presente Accordo, le Parti rinviano espressamente alla disciplina 

del codice civile. 

Ai fini della sottoscrizione del presente accordo,  

l’Università di Genova attesta di assolvere l’imposta di bollo in modo virtuale giusta 

autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate – Ufficio territoriale Genova 1 – N. 0216718 del 29 

dicembre 2016;  

l’Università di Bari attesta di assolvere l’imposta di bollo in modo virtuale giusta autorizzazione n. 

21674 del 16/12/1992 (rilasciata dall’allora Intendenza di Finanza di Bari). 

 

Regione Puglia 

Sezione per l’attuazione delle 

politiche di genere 

Università degli Studi di Bari 

Dipartimento di Finanza e 

Economia  

 

Università degli Studi di 

Genova 

Dipartimento di Scienze 

Politiche e Internazionali 

dott. ssa Annalisa Bellino Prof. Vitorocco Peragine Prof.ssa Daniela Preda 

 

* Il presente Accordo viene sottoscritto con firma digitale ai sensi del comma 2-bis dell’art. 15 

Legge 7 agosto 1990, n. 241, così come modificato dall'art. 6, comma 2, Legge n. 221 del 17 

dicembre 2012. 

 

 

 



62008                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

“N
AV

IG
AR

E 
NE

LL
A 

PA
RI

TÀ
: U

NO
 S

TR
UM

EN
TO

 D
IN

AM
IC

O
 E

 IN
TE

RA
TT

IV
O 

PE
R 

I C
IT

TA
DI

NI
 E

 LE
 P

OL
IT

IC
HE

”.
 P

RO
GE

TT
O

 IN
NO

VA
TI

VO
 E

 S
PE

RI
M

EN
TA

LE
 P

ER
 

LA
 D

IF
FU

SI
ON

E 
DE

LL
E 

CO
ND

IZ
IO

NI
 D

I P
AR

IT
À,

 D
EL

LA
 C

UL
TU

RA
 D

EL
LE

 P
AR

I O
PP

O
RT

UN
IT

À 
E 

DE
LL

A 
PA

RI
TÀ

 D
I G

EN
ER

E.
 

1.
 

M
IS

UR
AR

E 
LA

 (D
IS

)U
GU

AG
LI

AN
ZA

 D
I G

EN
ER

E:
 P

RE
M

ES
SA

 C
O

NO
SC

IT
IV

A 
PE

R 
L’

AZ
IO

NE
 P

O
LI

TI
CA

  

Il 
te

m
a 

de
lla

 (d
is)

ug
ua

gl
ia

nz
a 

di
 g

en
er

e 
è 

se
m

pr
e 

pi
ù 

al
 c

en
tr

o 
de

l d
ib

at
tit

o 
in

te
rn

az
io

na
le

 p
er

 le
 su

e 
nu

m
er

os
e 

im
pl

ic
az

io
ni

 s
ul

 c
on

te
st

o 
so

ci
oe

co
no

m
ico

 d
el

la
 

no
st

ra
 s

oc
ie

tà
. L

’u
gu

ag
lia

nz
a 

di
 g

en
er

e 
è 

un
o 

de
i d

et
er

m
in

an
ti 

de
lla

 c
re

sc
ita

 e
co

no
m

ic
a,

 d
el

lo
 s

vi
lu

pp
o 

de
l c

ap
ita

le
 u

m
an

o 
e,

 p
iù

 in
 g

en
er

al
e,

 d
i u

n 
m

od
el

lo
 d

i 
sv

ilu
pp

o 
so

st
en

ib
ile

. A
 li

ve
llo

 in
te

rn
az

io
na

le
 s

on
o 

st
at

e 
in

tr
ap

re
se

 n
um

er
os

e 
in

izi
at

iv
e 

pe
r 

so
st

en
er

e 
un

a 
m

ag
gi

or
e 

ug
ua

gl
ia

nz
a 

di
 g

en
er

e 
tr

a 
cu

i l
’in

cl
us

io
ne

 
de

ll’
ug

ua
gl

ia
nz

a 
di

 g
en

er
e 

tr
a 

i 1
7 

O
bi

et
tiv

i d
i S

vi
lu

pp
o 

So
st

en
ib

ile
 (O

bi
et

tiv
o 

n.
 5

) i
nd

iv
id

ua
ti 

da
lle

 N
az

io
ni

 U
ni

te
 n

el
la

 R
iso

lu
zio

ne
 A

/R
ES

/7
0/

1 
de

l 2
5 

se
tt

em
br

e 
20

15
: 

L’
ug

ua
gl

ia
nz

a 
di

 g
en

er
e 

no
n 

è 
so

lo
 u

n 
di

rit
to

 u
m

an
o 

fo
nd

am
en

ta
le

, m
a 

un
 fo

nd
am

en
to

 n
ec

es
sa

rio
 p

er
 u

n 
m

on
do

 p
ac

ifi
co

, p
ro

sp
er

o 
e 

so
st

en
ib

ile
…

 F
or

ni
re

 a
lle

 
do

nn
e 

e 
al

le
 r

ag
az

ze
 p

ar
i a

cc
es

so
 a

ll’
ist

ru
zio

ne
, a

ll’
as

sis
te

nz
a 

sa
ni

ta
ria

, a
l l

av
or

o 
di

gn
ito

so
 e

 a
lla

 r
ap

pr
es

en
ta

nz
a 

ne
i p

ro
ce

ss
i d

ec
isi

on
al

i p
ol

iti
ci

 e
d 

ec
on

om
ic

i 
al

im
en

te
rà

 le
 e

co
no

m
ie

 so
st

en
ib

ili
 e

 p
or

te
rà

 b
en

ef
ic

i a
lle

 so
ci

et
à 

e 
al

l’u
m

an
ità

 in
 g

en
er

al
e.

 

Pe
r 

pi
an

ifi
ca

re
 p

ol
iti

ch
e 

ef
fic

ac
i 

e 
ag

ire
 c

on
sa

pe
vo

lm
en

te
 è

 f
on

da
m

en
ta

le
 d

ot
ar

si 
di

 a
de

gu
at

i s
tr

um
en

ti 
di

 m
isu

ra
zio

ne
 e

 m
on

ito
ra

gg
io

. 
Se

bb
en

e 
i 

pr
im

i 
in

di
ca

to
ri 

di
 (d

is)
ug

ua
gl

ia
nz

a 
di

 g
en

er
e 

sia
no

 s
ta

ti 
sv

ilu
pp

at
i a

 li
ve

llo
 n

az
io

na
le

 n
eg

li 
an

ni
 ’7

0 
e 

’8
0,

 le
 m

isu
re

 c
or

ris
po

nd
en

ti 
a 

liv
el

lo
 in

te
rn

az
io

na
le

 e
 g

lo
ba

le
 

no
n 

so
no

 s
ta

te
 a

tt
ua

te
 fi

no
 a

lla
 m

et
à 

de
gl

i a
nn

i ’
90

. A
tt

ua
lm

en
te

, u
n'

am
pi

a 
ga

m
m

a 
di

 in
di

ca
to

ri 
co

m
pa

ra
tiv

i d
i (

di
s)

ug
ua

gl
ia

nz
a 

di
 g

en
er

e 
so

no
 d

isp
on

ib
ili

, 
sv

ilu
pp

at
i 

e 
pr

om
os

si 
da

 i
st

itu
zio

ni
 a

cc
ad

em
ich

e 
e 

di
 r

ic
er

ca
 s

cie
nt

ifi
ca

, 
or

ga
ni

zz
az

io
ni

 i
nt

er
na

zio
na

li 
(a

d 
es

em
pi

o 
le

 N
az

io
ni

 U
ni

te
, 

il 
Fo

ru
m

 e
co

no
m

ic
o 

m
on

di
al

e,
 e

cc
.),

 a
ss

oc
ia

zio
ni

 d
el

la
 so

ci
et

à 
civ

ile
 e

 a
zie

nd
e 

pr
iv

at
e.

 T
ut

ta
vi

a,
 q

ue
st

i i
nd

ic
at

or
i s

i r
ife

ris
co

no
 sp

es
so

 a
d 

am
bi

ti 
sp

ec
ifi

ci
 e

 so
no

 so
lo

 p
oc

he
 le

 m
isu

re
 

ch
e 

te
nt

an
o 

di
 fo

rn
ire

 u
na

 v
isi

on
e 

sis
te

m
ic

a 
e 

m
ul

tid
im

en
sio

na
le

 d
el

 fe
no

m
en

o.
 

Pa
rt

ico
la

rm
en

te
 r

ile
va

nt
e 

pe
r 

l’U
ni

on
e 

Eu
ro

pe
a 

è 
il 

Ge
nd

er
 E

qu
al

ity
 In

de
x 

(G
EI

) 
de

llo
 E

ur
op

ea
n 

In
st

itu
te

 f
or

 G
en

de
r 

Eq
ua

lit
y 

ch
e 

at
tr

av
er

so
 l’

an
al

isi
 d

i 3
1 

in
di

ca
to

ri 
su

dd
iv

isi
 in

 6
 d

om
in

i (
la

vo
ro

, d
en

ar
o,

 co
no

sc
en

za
, p

ot
er

e,
 sa

lu
te

 e
 u

so
 d

el
 te

m
po

) e
 1

4 
so

tt
od

om
in

i d
et

er
m

in
a 

un
a 

m
isu

ra
 d

i u
gu

ag
lia

nz
a 

tr
a 

uo
m

in
i e

 
do

nn
e 

pe
r c

ia
sc

un
o 

di
 q

ue
st

i s
ot

to
do

m
in

i, 
do

m
in

i e
 fo

rn
en

do
 a

nc
he

 u
n 

in
di

ca
to

re
 si

nt
et

ic
o 

gl
ob

al
e 

pe
r c

ia
sc

un
 p

ae
se

 d
el

la
 U

E.
 

L’
Un

io
ne

 e
ur

op
ea

 si
 è

 d
i r

ec
en

te
 im

pe
gn

at
a 

a 
ra

ffo
rz

ar
e 

il 
ru

ol
o 

de
gl

i o
rg

an
ism

i p
er

 la
 p

ar
ità

 d
a 

ul
tim

o 
co

n 
le

 D
ire

tt
iv

e 
nn

. 1
49

9 
e 

15
00

 a
pp

ro
va

te
 il

 1
4 

m
ag

gi
o 

20
24

 a
nc

he
 e

st
en

de
nd

on
e 

l’a
m

bi
to

 d
i i

nt
er

ve
nt

o.
 In

fa
tt

i, 
la

 D
ire

tt
iv

a 
n.

 1
50

0/
20

24
 in

te
rv

ie
ne

 su
lle

 n
or

m
e 

rig
ua

rd
an

ti 
gl

i o
rg

an
ism

i p
er

 la
 p

ar
ità

 n
el

 se
tt

or
e 

de
lla

 
pa

rit
à 

di
 t

ra
tt

am
en

to
 e

 d
el

le
 p

ar
i o

pp
or

tu
ni

tà
 t

ra
 d

on
ne

 e
 u

om
in

i i
n 

m
at

er
ia

 d
i o

cc
up

az
io

ne
 e

 im
pi

eg
o,

 m
en

tr
e 

la
 D

ire
tt

iv
a 

n.
 1

49
9/

20
24

 in
tr

od
uc

e 
no

rm
e 

rig
ua

rd
an

ti 
gl

i 
or

ga
ni

sm
i 

pe
r 

la
 p

ar
ità

 i
n 

m
at

er
ia

 d
i 

pa
rit

à 
di

 t
ra

tt
am

en
to

 t
ra

 l
e 

pe
rs

on
e 

in
di

pe
nd

en
te

m
en

te
 d

al
la

 r
az

za
 e

 d
al

l'o
rig

in
e 

et
ni

ca
, 

pa
rit

à 
di

 
tr

at
ta

m
en

to
 in

 m
at

er
ia

 d
i o

cc
up

az
io

ne
 e

 im
pi

eg
o 

tr
a 

le
 p

er
so

ne
 in

di
pe

nd
en

te
m

en
te

 d
al

la
 r

el
ig

io
ne

 o
 d

al
le

 c
on

vi
nz

io
ni

 p
er

so
na

li,
 d

al
la

 d
isa

bi
lit

à,
 d

al
l'e

tà
 o

 
da

ll'
or

ie
nt

am
en

to
 s

es
su

al
e,

 p
ar

ità
 d

i t
ra

tt
am

en
to

 tr
a 

le
 d

on
ne

 e
 g

li 
uo

m
in

i i
n 

m
at

er
ia

 d
i s

ic
ur

ez
za

 s
oc

ia
le

 e
 p

er
 q

ua
nt

o 
rig

ua
rd

a 
l'a

cc
es

so
 a

 b
en

i e
 s

er
vi

zi 
e 

la
 

lo
ro

 fo
rn

itu
ra

. 



                                                                                                                                62009Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     

La
 S

tr
at

eg
ia

 n
az

io
na

le
 p

er
 la

 p
ar

ità
 d

i g
en

er
e 

20
21

-2
02

6 
, a

do
tt

at
a 

su
 im

pu
lso

 e
 in

 c
oe

re
nz

a 
co

n 
la

 c
ita

ta
 S

tr
at

eg
ia

 U
E,

 si
 b

as
a 

su
 u

na
 v

isi
on

e 
di

 lu
ng

o 
te

rm
in

e 
e 

si 
in

se
ris

ce
 t

ra
 g

li 
in

te
rv

en
ti 

de
l 

Pi
an

o 
na

zio
na

le
 d

i 
Ri

pr
es

a 
e 

Re
sil

ie
nz

a 
(P

NR
R)

 f
in

an
zia

to
 d

al
 p

ro
gr

am
m

a 
N

ex
t 

Ge
ne

ra
tio

n 
EU

, 
fo

rt
em

en
te

 o
rie

nt
at

o 
al

l’i
nc

lu
sio

ne
 d

i g
en

er
e 

in
 c

ui
 l’

em
po

w
er

m
en

t 
fe

m
m

in
ile

 e
 il

 c
on

tr
as

to
 a

lle
 d

isc
rim

in
az

io
ni

 d
i g

en
er

e 
no

n 
so

no
 a

ffi
da

ti 
a 

sin
go

li 
in

te
rv

en
ti,

 m
a 

so
no

 o
bi

et
tiv

i 
tr

as
ve

rs
al

i d
i t

ut
te

 le
 6

 M
iss

io
ni

 in
 c

ui
 sv

ilu
pp

a 
i s

uo
i o

bi
et

tiv
i. 

 

So
no

 t
ut

ta
vi

a 
an

co
ra

 p
oc

hi
 g

li 
in

di
ca

to
ri 

de
lla

 d
isu

gu
ag

lia
nz

a 
di

 g
en

er
e 

a 
liv

el
lo

 r
eg

io
na

le
 e

 s
ub

re
gi

on
e.

 Q
ue

st
o 

ac
co

rd
o 

è 
fin

al
izz

at
o 

a 
co

lm
ar

e 
qu

es
to

 g
ap

 
in

fo
rm

at
iv

o 
of

fr
en

do
 a

 R
eg

io
ne

 P
ug

lia
 u

no
 st

ru
m

en
to

 co
no

sc
iti

vo
 c

he
 ra

pp
re

se
nt

a 
la

 b
as

e 
co

no
sc

iti
va

 d
el

la
 d

el
ib

er
az

io
ne

 d
el

l’a
zio

ne
 p

ub
bl

ic
a.

 

2.
 

IL
 C

O
NT

ES
TO

 IS
TI

TU
ZI

O
NA

LE
 P

UG
LI

ES
E 

La
 R

eg
io

ne
 P

ug
lia

, c
on

 la
 L

.R
. n

. 7
 d

el
l’8

 m
ar

zo
 2

00
7 

“N
or

m
e 

pe
r l

e 
po

lit
ic

he
 d

i g
en

er
e 

e 
i s

er
vi

zi 
pe

r l
a 

co
nc

ili
az

io
ne

 v
ita

 - 
la

vo
ro

 in
 P

ug
lia

”,
 h

a 
in

di
vi

du
at

o 
ne

lla
 

pa
rit

à 
di

 g
en

er
e 

un
 o

bi
et

tiv
o 

di
 p

er
eq

ua
zio

ne
 e

co
no

m
ica

 e
 so

ci
al

e 
in

 g
ra

do
 d

i p
ro

du
rr

e 
ef

fe
tt

i p
os

iti
vi

 e
 c

irc
ol

ar
i n

on
 so

lo
 su

lla
 v

ita
 d

el
le

 d
on

ne
 e

 d
eg

li 
uo

m
in

i d
i 

Pu
gl

ia
 m

a 
pe

r l
a 

co
m

un
ità

 n
el

 su
o 

co
m

pl
es

so
; 

Co
n 

De
lib

er
a 

di
 G

iu
nt

a 
re

gi
on

al
e 

n.
 1

46
6 

de
l 1

5 
se

tt
em

br
e 

20
21

 la
 R

eg
io

ne
 P

ug
lia

 è
 st

at
a 

la
 p

rim
a 

Re
gi

on
e 

in
 It

al
ia

 a
d 

ap
pr

ov
ar

e 
la

 p
ro

pr
ia

 “
Ag

en
da

 d
i G

en
er

e”
: 

un
 d

oc
um

en
to

 d
i v

isi
on

e 
st

ra
te

gi
ca

 c
he

, m
uo

ve
nd

o 
da

lle
 s

tr
at

eg
ie

 in
te

rn
az

io
na

li 
e 

na
zio

na
li 

su
lla

 p
ar

ità
 d

i g
en

er
e,

 s
i i

nt
eg

ra
 c

on
 la

 S
tr

at
eg

ia
 r

eg
io

na
le

 d
i 

sv
ilu

pp
o 

so
st

en
ib

ile
 co

m
e 

ric
hi

am
at

o 
da

lla
 D

GR
 n

.6
87

 d
el

 2
6 

ap
ril

e 
20

21
. 

Le
 5

 m
ac

ro
ar

ee
 d

i i
nt

er
ve

nt
o 

in
di

vi
du

at
e 

pe
r l

a 
de

fin
izi

on
e 

de
ll’

Ag
en

da
, s

u 
cu

i è
 st

at
o 

co
nd

ot
to

 a
pp

os
ito

 co
nf

ro
nt

o 
pa

rt
ec

ip
at

iv
o,

 so
no

: 

1)
 

qu
al

ità
 d

el
la

 v
ita

 d
el

le
 d

on
ne

 e
 d

eg
li 

uo
m

in
i; 

2)
 

ist
ru

zio
ne

 fo
rm

az
io

ne
 e

 la
vo

ro
; 

3)
 

co
m

pe
tit

iv
ità

, s
os

te
ni

bi
lit

à 
e 

in
no

va
zio

ne
; 

4)
 

pe
r u

n 
la

vo
ro

 d
i q

ua
lit

à;
 

5)
 

co
nt

ra
st

o 
al

le
 d

isc
rim

in
az

io
ni

 e
 a

lla
 v

io
le

nz
a 

di
 g

en
er

e.
 

6)
 

az
io

ni
 tr

as
ve

rs
al

i p
er

 la
 ri

m
oz

io
ne

 d
eg

li 
st

er
eo

tip
i d

i g
en

er
e 

e 
il 

m
ig

lio
ra

m
en

to
 d

el
l’a

zio
ne

 a
m

m
in

ist
ra

tiv
a 

Pr
op

rio
 in

 r
ife

rim
en

to
 a

 q
ue

st
’u

lti
m

a,
 la

 R
eg

io
ne

 P
ug

lia
 a

l f
in

e 
di

 d
ot

ar
si 

di
 u

no
 s

tr
um

en
to

 d
ep

ut
at

o 
a 

da
re

 e
vi

de
nz

a 
de

ll’
in

te
gr

az
io

ne
 d

i g
en

er
e 

(g
en

de
r 

m
ai

ns
tr

ea
m

in
g)

 n
el

le
 p

ol
iti

ch
e 

e 
ne

lle
 p

ra
ss

i a
m

m
in

ist
ra

tiv
e,

 c
on

 la
 D

.G
.R

. n
. 3

02
 d

el
 0

7/
03

/2
02

2,
 h

a 
av

vi
at

o 
la

 sp
er

im
en

ta
zio

ne
 d

el
la

 V
al

ut
az

io
ne

 d
i I

m
pa

tt
o 

di
 

Ge
ne

re
 (V

IG
), 

ch
e 

tu
tt

or
a 

pr
os

eg
ue

. 

Tr
a 

le
 a

zio
ni

 tr
as

ve
rs

al
i s

i a
nn

ov
er

a 
an

ch
e 

il 
Bi

la
nc

io
 S

oc
ia

le
 e

 d
i G

en
er

e 
de

lla
 R

eg
io

ne
 P

ug
lia

 re
la

tiv
o 

al
l’a

nn
o 

20
20

 e
 su

cc
es

siv
am

en
te

, c
on

 la
 D

.G
.R

. d
el

 5
 m

ar
zo

 
20

24
, n

. 2
34

, i
n 

os
se

qu
io

 a
ll’

ar
t. 

10
 d

el
la

 L
.R

. n
. 2

8 
de

l 1
3 

lu
gl

io
 2

01
7 

ar
t. 

10
 “R

en
di

co
nt

az
io

ne
 S

oc
ia

le
”,

 è
 st

at
a 

ap
pr

ov
at

a 
la

 re
nd

ico
nt

az
io

ne
 d

i g
en

er
e 

- B
ila

nc
io

 
di

 G
en

er
e 

ee
.ff

. 2
02

1-
20

22
. 



62010                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

Pe
rt

an
to

, l
a 

Re
gi

on
e 

Pu
gl

ia
, i

n 
un

a 
lo

gi
ca

 d
i i

m
pl

em
en

ta
zio

ne
 d

el
le

 a
zio

ne
 g

ià
 in

tr
ap

re
se

, i
nt

en
de

 fa
vo

rir
e 

in
izi

at
iv

e 
ch

e 
pr

om
uo

va
no

 in
te

rv
en

ti 
in

no
va

tiv
i e

 
sp

er
im

en
ta

li 
pe

r 
di

ffo
nd

er
e 

le
 c

on
di

zio
ni

 d
i p

ar
ità

 e
 d

el
la

 c
ul

tu
ra

 d
el

le
 p

ar
i o

pp
or

tu
ni

tà
 e

 d
el

la
 p

ar
ità

 d
i g

en
er

e,
 in

 c
oe

re
nz

a 
co

n 
le

 a
tt

iv
ità

 is
tit

uz
io

na
li 

de
lla

 
Se

zio
ne

. 

3.
 

IL
 P

RO
GE

TT
O 

DI
 R

IC
ER

CA
 

Il 
pr

og
et

to
 "

Na
vi

ga
re

 n
el

la
 p

ar
ità

 d
i g

en
er

e"
 m

ira
 a

 s
vi

lu
pp

ar
e 

un
'a

na
lis

i a
pp

ro
fo

nd
ita

 e
 in

te
rs

ez
io

na
le

 s
ul

le
 d

isp
ar

ità
 tr

a 
i s

es
si 

in
 P

ug
lia

 u
til

izz
an

do
 i 

da
ti 

gi
à 

di
sp

on
ib

ili
 a

 li
ve

llo
 r

eg
io

na
le

 s
ul

 fe
no

m
en

o.
 L

a 
ba

se
 t

eo
ric

a 
de

l p
ro

ge
tt

o 
è 

il 
Ge

nd
er

 E
qu

al
ity

 In
de

x 
(G

EI
), 

in
di

ca
to

re
 s

vi
lu

pp
at

o 
da

llo
 E

ur
op

ea
n 

In
st

itu
te

 f
or

 
Ge

nd
er

 E
qu

al
ity

 (
EI

GE
), 

ch
e 

ra
pp

re
se

nt
a 

il 
rif

er
im

en
to

 e
ur

op
eo

 p
er

 la
 m

isu
ra

zio
ne

 d
el

la
 d

isu
gu

ag
lia

nz
a 

di
 g

en
er

e.
 L

’in
di

ca
to

re
 G

EI
 id

en
tif

ica
 s

ei
 d

om
in

i d
i 

rif
er

im
en

to
 su

 cu
i v

al
ut

ar
e 

la
 d

isu
gu

ag
lia

nz
a 

di
 g

en
er

e 
(L

av
or

o,
 D

en
ar

o,
 C

on
os

ce
nz

a,
 T

em
po

, P
ot

er
e 

e 
Sa

lu
te

), 
og

nu
no

 d
ei

 q
ua

li 
è 

ul
te

rio
rm

en
te

 su
dd

iv
iso

 in
 d

ue
 

o 
pi

ù 
so

tt
od

om
in

i. 

O
bi

et
tiv

o 
de

l p
ro

ge
tt

o 
è 

de
cli

na
re

 il
 G

EI
 e

 i 
su

oi
 d

om
in

i p
er

 la
 P

ug
lia

, f
or

ne
nd

o 
un

a 
le

tt
ur

a 
ec

on
om

ica
 e

 s
oc

ia
le

 d
eg

li 
in

di
ca

to
ri 

co
ns

id
er

at
i e

 re
al

izz
an

do
 u

no
 

st
ru

m
en

to
 d

in
am

ico
 e

 in
te

ra
tt

iv
o 

ut
ile

 a
d 

ev
id

en
zia

re
 le

 d
isp

ar
ità

 d
i g

en
er

e 
pr

es
en

ti 
ne

l t
er

rit
or

io
 re

gi
on

al
e 

e 
a 

re
nd

er
e 

pi
ù 

co
ns

ap
ev

ol
i i

 c
itt

ad
in

i d
el

la
 lo

ro
 

pe
rs

ist
en

za
 c

on
 fi

ne
 u

lti
m

o 
di

 o
rie

nt
ar

e 
le

 p
ol

iti
ch

e 
ai

 fi
ni

 d
i u

na
 lo

ro
 ri

du
zio

ne
. O

ltr
e 

ai
 d

om
in

i p
rin

cip
al

i d
el

 G
EI

, i
l p

ro
ge

tt
o 

es
pl

or
er

à,
 p

er
 q

ua
nt

o 
co

ns
en

tit
o 

da
i d

at
i d

isp
on

ib
ili

, a
nc

he
 i 

do
m

in
i s

at
el

lit
e 

de
lla

 V
io

le
nz

a 
di

 g
en

er
e 

e 
le

 D
isu

gu
ag

lia
nz

e 
in

te
rs

et
to

ria
li.

 

Fa
si 

de
l p

ro
ge

tt
o 

Lo
 st

ud
io

 si
 re

al
izz

er
à 

in
 tr

e 
fa

si:
 

1.
 

Ra
ss

eg
na

 d
ei

 p
rin

cip
al

i i
nd

ica
to

ri 
di

 (d
is)

ug
ua

gl
ia

nz
a 

di
 g

en
er

e 
a 

liv
el

lo
 re

gi
on

al
e 

pe
r l

’im
pl

em
en

ta
zio

ne
 in

 P
ug

lia
 d

el
 G

EI
 d

i E
IG

E 
(R

-G
EI

 P
ug

lia
) 

2.
 

Re
al

izz
az

io
ne

 d
i u

n 
re

po
rt

 a
na

lit
ico

 ch
e:

  

a.
 

es
pl

or
i 

le
 d

isu
gu

ag
lia

nz
e 

di
 g

en
er

e 
ne

lla
 r

eg
io

ne
 p

ro
po

ne
nd

on
e 

un
’in

te
rp

re
ta

zio
ne

 d
al

 p
un

to
 d

i 
vi

st
a 

ec
on

om
ico

 e
 s

oc
ia

le
 a

nc
he

 i
n 

un
a 

pr
os

pe
tt

iv
a 

di
ac

ro
ni

ca
; 

b.
 

rip
or

ti,
 q

ua
nd

o 
di

sp
on

ib
ili

, b
es

t p
ra

ct
ice

s 
ed

 e
sp

er
ie

nz
e 

sp
ec

ifi
ch

e 
ut

ili
 a

gl
i s

ta
ke

ho
ld

er
s 

pe
r 

im
pl

em
en

ta
re

 p
ol

iti
ch

e 
fin

al
izz

at
e 

al
la

 ri
du

zio
ne

 
de

lla
 d

isu
gu

ag
lia

nz
a 

di
 g

en
er

e.
 S

ar
an

no
 u

til
izz

at
i d

ue
 p

os
sib

ili
 a

pp
ro

cc
i i

n 
pa

ra
lle

lo
: 1

) 
re

al
izz

az
io

ne
 d

i i
nt

er
vi

st
e 

ai
 p

ol
icy

 m
ak

er
s 

re
gi

on
al

i 
at

tr
av

er
so

 l’
in

vi
o 

di
 u

n 
qu

es
tio

na
rio

 w
eb

 f
in

al
izz

at
o 

ad
 a

cq
ui

sir
e 

in
fo

rm
az

io
ni

 u
til

i a
ll’

ob
ie

tt
iv

o 
de

lla
 r

ice
rc

a;
 2

) 
es

pl
or

az
io

ne
 d

el
 li

ve
llo

 d
i 

at
tu

az
io

ne
 d

el
le

 p
ol

iti
ch

e 
di

 g
en

er
e 

da
 p

ar
te

 d
el

le
 is

tit
uz

io
ni

 p
ub

bl
ich

e 
pu

gl
ie

si 
at

tr
av

er
so

 i 
do

cu
m

en
ti 

uf
fic

ia
li,

 c
on

su
lta

nd
o 

i s
iti

 w
eb

 n
el

le
 

se
zio

ni
 a

pp
os

ite
 e

 c
on

 r
ice

rc
he

 p
er

 p
ar

ol
e 

ch
ia

ve
 q

ua
li 

e 
te

rm
in

i d
i r

ice
rc

a 
sp

ec
ifi

ci 
co

m
e 

"p
ol

iti
ca

 d
i p

ar
ità

 d
i g

en
er

e"
 o

 "
pi

an
o 

d'
az

io
ne

 d
i 

ge
ne

re
" c

on
 te

cn
ich

e 
di

 te
cn

ich
e 

di
 te

xt
 m

in
in

g.
 



                                                                                                                                62011Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     

3.
 

Re
al

izz
az

io
ne

 d
i u

n 
cr

us
co

tt
o 

in
te

ra
tt

iv
o 

w
eb

-b
as

ed
 a

tt
o 

a 
vi

su
al

izz
ar

e 
gl

i i
nd

ic
at

or
i i

nd
iv

id
ua

ti 
al

 p
un

to
 1

 e
 c

he
 p

ot
rà

 e
ss

er
e 

ut
ili

zz
at

o 
da

 d
ec

iso
ri 

pu
bb

lic
i e

 c
itt

ad
in

i p
er

 e
sp

lo
ra

re
 le

 d
iff

er
en

ze
 d

i g
en

er
e 

in
 P

ug
lia

, r
ice

ve
nd

o 
an

ch
e 

un
a 

sin
te

tic
a 

in
te

rp
re

ta
zio

ne
 d

ei
 d

at
i v

isu
al

izz
at

i s
ul

la
 b

as
e 

de
lle

 
va

lu
ta

zio
ni

 e
m

er
se

 d
ur

an
te

 l
a 

re
al

izz
az

io
ne

 d
el

 r
ep

or
t 

di
 c

ui
 a

l 
pu

nt
o 

2.
 I

l 
cr

us
co

tt
o 

in
te

ra
tt

iv
o 

in
cl

ud
er

à 
un

 s
ist

em
a 

pe
r 

ag
gi

or
na

re
 i

n 
m

an
ie

ra
 

au
to

no
m

a 
da

 R
eg

io
ne

 P
ug

lia
 i 

da
ti 

ra
pp

re
se

nt
at

i e
 la

 lo
ro

 in
te

rp
re

ta
zio

ne
.  

4.
 

GR
UP

PO
 D

I L
AV

O
RO

 

Il 
gr

up
po

 d
i r

ic
er

ca
to

ri 
sa

rà
 c

om
po

st
o:

 

 
pe

r i
l D

ip
ar

tim
en

to
 d

i S
ci

en
ze

 P
ol

iti
ch

e 
e 

In
te

rn
az

io
na

li 
de

ll’
Un

iv
er

sit
à 

de
gl

i S
tu

di
 d

i G
en

ov
a:

 P
ro

f. 
En

ric
o 

di
 B

el
la

 

 
pe

r i
l D

ip
ar

tim
en

to
 d

i E
co

no
m

ia
 e

 F
in

an
za

 d
el

l’U
ni

ve
rs

ità
 d

i B
ar

i: 
Pr

of
. E

rn
es

to
 T

om
a,

 P
ro

f.s
sa

 A
ng

el
a 

M
ar

ia
 D

’U
gg

en
to

  
Si

 e
sp

lic
ita

 in
ol

tr
e 

ch
e,

 o
ve

 n
ec

es
sa

rio
, i

 D
ip

ar
tim

en
ti 

po
tr

an
no

 a
vv

al
er

si 
di

 p
er

so
na

le
 e

st
er

no
, m

ed
ia

nt
e 

co
nt

ra
tt

i p
er

 in
ca

ric
hi

 ri
gu

ar
da

nt
i p

ar
ti 

sp
ec

ifi
ch

e 
de

l 
pr

og
et

to
. 

Cr
on

op
ro

gr
am

m
a 

Il 
te

m
po

 p
re

vi
st

o 
pe

r l
a 

re
al

izz
az

io
ne

 d
el

lo
 st

ud
io

 è
 d

i 1
8 

m
es

i c
os

ì s
ud

di
vi

si:
 

Fa
si 

de
l p

ro
ge

tt
o 

Re
fe

re
nt

e 
1 

2 
3 

4 
5 

6 
7 

8 
9 

10
 

11
 

12
 

13
 

14
 

15
 

16
 

17
 

18
 

Fa
se

 
1:

 
ra

ss
eg

na
 

de
gl

i 
in

di
ca

to
ri 

UN
IG

E-
DI

SP
I 

x 
x 

x 
x 

x 
x 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Fa
se

 2
a:

 r
ea

liz
za

zio
ne

 r
ep

or
t 

an
al

iti
co

 
UN

IB
A-

Di
EF

 
 

 
 

 
x 

x 
x 

x 
x 

x 
x 

x 
 

 
 

 
 

 

Fa
se

 2
b:

 i
nd

iv
id

ua
zio

ne
 b

es
t 

pr
ac

tic
es

 
UN

IG
E-

DI
SP

I 
&

 
UN

IB
A-

Di
EF

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

x 
x 

x 
x 

x 
x 

x 
 

 

Fa
se

 3
: r

ea
liz

za
zio

ne
 c

ru
sc

ot
to

 
w

eb
-b

as
ed

 
UN

IG
E-

DI
SP

I 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
x 

x 
x 

x 
x 

x 

  



62012                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024



                                                                                                                                62013Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     

DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1145																																				
Organi di Parità in Puglia. Approvazione Schema di Accordo ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90 e ss.mm.
ii e relativa progettualità.

L’Assessora	delegata	alle	Politiche	di	genere,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dalla	E.Q.	della	Sezione	per	
l’Attuazione	delle	Politiche	di	Genere	e	confermata	dalla	Dirigente	della	precitata	Sezione,	riferisce	quanto	
segue.

VISTI
- il	Decreto	Legislativo	11	aprile	2006,	n.	198	“Codice	delle	pari	opportunità	tra	uomo	e	donna,	a	norma	

dell’articolo	6	della	legge	28	novembre	2005,	n.	246”;
- la	legge	regionale	n.	7	dell’8	marzo	2007	“Norme	per	le	politiche	di	genere	e	i	servizi	per	la	conciliazione	

vita	–	lavoro	in	Puglia”;
- la	 D.G.R.	 15	 settembre	 2021,	 n.	 1466	 recante	 “Approvazione	 del	 documento	 strategico	 AGENDA	DI	

GENERE.	Strategia	Regionale	per	la	Parità	di	Genere	in	Puglia”;
- la	D.G.R.	07	marzo	2022,	n.	302	recante	“Valutazione	di	 impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	

monitoraggio”	e	ss.mm.ii.;
- la	D.G.R.	03	luglio	2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	

gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”;
- il	D.P.G.R.	n.	22	del	22/01/2021	di	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione	Modello	organizzativo	MAIA	

2.0”,	e	ss.mm.ii.;
- Il	D.P.G.R.	n.	263	del	10	agosto	2021,	recante:	“Attuazione	modello	organizzativo	MAIA	2.0	adottato	con	

Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	n.	22	del	22	gennaio	2021	e	ss.mm.ii.
- la	D.G.R.	n.	1482	del	15	settembre	2021,	di	nomina	del	Segretario	generale	della	Giunta	regionale;
- il	D.	Lgs	23	giugno	2011,	n.	118	come	integrato	dal	D.	Lgs.	10	agosto	2014	n.	126	“Disposizioni	integrative	

e	correttive	del	D.	Lgs.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	di	sistemi	contabili	
e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	Enti	Locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	artt.	1	e	2	
della	L.	42/2009”	:

- la	Legge	Regionale	del	29	dicembre	2023,	n.	37	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	
2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	-	Legge	di	stabilità	regionale	2024”;

- la	 Legge	Regionale	29	dicembre	2023	n.	38	 “Bilancio	di	previsione	per	 l’esercizio	finanziario	2024	e	
pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia”;

- la	D.G.R.	n.	18	del	22/01/2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-
2026.	Articolo	39,	 comma	10,	del	decreto	 legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	 tecnico	di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”.

VISTI, ALTRESI’
- la	Legge	7	agosto	1990,	n.	241	e	s.m.i.	che	all’art.	15	stabilisce	espressamente	che:	“Anche al di fuori 

delle ipotesi previste dall’articolo 14, le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro 
accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”;

- il	D.Lgs	n.	36/2023	che	all’art.	7,	c.	4	prevede	espressamente	che:	“La cooperazione tra stazioni appaltanti 
o enti concedenti volta al perseguimento di obiettivi di interesse comune non rientra nell’ambito di 
applicazione del codice quando concorrono tutte le seguenti condizioni:

a) interviene esclusivamente tra due o più stazioni appaltanti o enti concedenti, anche con 
competenze diverse;
b) garantisce la effettiva partecipazione di tutte le parti allo svolgimento di compiti funzionali 
all’attività di interesse comune, in un’ottica esclusivamente collaborativa e senza alcun rapporto 
sinallagmatico tra prestazioni;
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c) determina una convergenza sinergica su attività di interesse comune, pur nella eventuale 
diversità del fine perseguito da ciascuna amministrazione, purché’ l’accordo non tenda a realizzare 
la missione istituzionale di una sola delle amministrazioni aderenti;
d) le stazioni appaltanti o gli enti concedenti partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 
20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione.”

PREMESSO CHE

- la	Regione	Puglia,	con	la	L.R.	n.	7	dell’8	marzo	2007	“Norme per le politiche di genere e i servizi per la 
conciliazione vita - lavoro in Puglia”,	ha	individuato	nella	parità	di	genere	un	obiettivo	di	perequazione	
economica	e	sociale	in	grado	di	produrre	effetti	positivi	e	circolari	non	solo	sulla	vita	delle	donne	e	degli	
uomini	di	Puglia	ma	per	la	comunità	nel	suo	complesso;

- conseguentemente,	al	fine	di	dotarsi	di	uno	strumento	deputato	a	dare	evidenza	dell’integrazione	di	
genere	(gender	mainstreaming)	nelle	politiche	e	nelle	prassi	amministrative,	con	 la	D.G.R.	n.	302	del	
07/03/2022,	ha	avviato	 la	sperimentazione	della	Valutazione	di	 Impatto	di	Genere	(VIG),	che	tuttora	
prosegue;

- inoltre,	 con	 la	D.G.R.	 15	 giugno	2022,	 n.	 844	è	 stato	 approvato	 il	 Bilancio	 Sociale	 e	di	Genere	della	
Regione	Puglia	relativo	all’anno	2020;

- successivamente,	con	la	D.G.R.	del	5	marzo	2024,	n.	234,	in	ossequio	all’art.	10	della	L.R.	n.	28	del	13	
luglio	2017	art.	10	“Rendicontazione Sociale”,	è	stata	approvata	la	rendicontazione	di	genere	-	Bilancio	
di	Genere	ee.ff.	2021-2022;

- con	 la	D.G.R.	30	novembre	2022,	n.	1769	 la	Giunta	 regionale	ha	approvato	 l’intervento	denominato	
“GENEREinCOMUNE”	attraverso	il	quale	la	Regione	Puglia,	in	stretta	collaborazione	con	ANCI	Puglia,	ha	
avviato	una	sperimentazione	territoriale	diretta	a	promuovere	il	mainstreaming	di	genere	nell’ambito	
delle	politiche	 locali.	 In	particolare,	attraverso	procedura	ad	evidenza	pubblica,	sono	stati	selezionati	
Comuni	pugliesi	virtuosi	presso	i	quali	insistessero	già	organi	ed	uffici	di	parità	(Commissioni	Consiliari,	
Consigliera	di	parità,	Consulta	femminile,	C.U.G.,	Ufficio	Garante	di	parità,	Commissione	cittadina	pari	
opportunità)	nell’ambito	dei	quali	è	stata	 (ed	è	ancora	 in	corso	di	 realizzazione)	 la	promozione	della	
formazione/aggiornamento	professionale	e	l’adozione	di	azioni	di	sistema;

- con	il	predetto	provvedimento	giuntale,	inoltre,	è	stata	demandata	alla	Sezione	per	l’Attuazione	delle	
Politiche	di	Genere	la	costituzione	di	una	“Cabina	di	Regia	regionale	Parità	di	Genere”	(di	seguito	CRPG)	
quale	sede	di	confronto	ed	integrazione	fra	i	soggetti	istituzionali	avente,	tra	gli	altri,	il	compito	di	avviare	
un	processo	di	monitoraggio	presso	i	Comuni	pugliesi	finalizzato	a	censire	organi	ed	uffici,	già	istituiti,	
diretti	ad	attuare	la	parità	di	genere;

- la	precitata	Cabina	di	Regia	è	in	fase	di	costituzione.

CONSIDERATO CHE

- la	Regione	Puglia:
• in	 una	 logica	 di	 implementazione	 delle	 azione	 già	 intraprese,	 intende	 favorire	 iniziative	 che	

promuovano	 interventi	 innovativi	 e	 sperimentali	 per	 diffondere	 le	 condizioni	 di	 parità	 e	 della	
cultura	delle	pari	opportunità	e	della	parità	di	genere,	in	coerenza	con	le	attività	istituzionali	della	
Sezione	per	l’Attuazione	delle	Politiche	di	Genere;

• la	 pregressa	 esperienza	 maturata	 dal	 Dipartimento	 di	 Giurisprudenza	 dell’Università	 di	 Bari	
nel	 settore	 della	 promozione	 della	 parità	 di	 genere	 è	 documentata,	 tra	 le	 altre	 attività,	 anche	
dall’organizzazione	di	un	corso	di	alta	formazione		“Tutela		antidiscriminatoria		parità		di		genere		
e	 	 diversity	 management	 per	 lo	 sviluppo	 di	 competenze	 professionali	 specializzate	 nel	 diritto	
antidiscriminatorio	e	nella	gestione	manageriale	delle	diversità.

- l’Università	degli	Studi	di	Bari:
• ai	sensi	dell’allegato	III	alla	Direttiva	comunitaria	2004/18/CE	è	organismo	di	diritto	pubblico;
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• rientra	 nell’ambito	 delle	 amministrazioni	 pubbliche	 locali	 contemplate	 nell’	 Elenco	 delle	
amministrazioni	 pubbliche	 inserite	 nel	 conto	 economico	 consolidato	 individuate	 ai	 sensi	
dell’articolo	1,	comma	3	della	legge	31	dicembre	2009,	n.	196	e	ss.mm.	elaborato	dall’ISTAT.;

• ai	sensi	dell’art.	66,	c.	1	del	D.P.R.	n.	382/1980	“Le Università, purché non vi osti lo svolgimento 
della loro funzione scientifica didattica, possono eseguire attività di ricerca e consulenza stabilite 
mediante contratti e convenzioni con enti pubblici e privati”;

- la	Regione	Puglia,	per	il	tramite	della	Sezione	per	l’Attuazione	delle	Politiche	di	Genere,	e	la	precitata	
Università,	per	il	tramite	del	Dipartimento	di	Giurisprudenza,	intendono	stipulare,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	
dell’art.	 15	 della	 legge	 241/1990,	 un	 accordo	 di	 cooperazione	 finalizzato	 allo	 svolgimento	 di	 attività	
di	 interesse	 comune,	 coerente	 con	 le	 finalità	 istituzionali	 di	 entrambi	 e	 senza	 il	 pagamento	di	 alcun	
corrispettivo,	eccetto	il	rimborso	dei	costi	e	delle	spese	vive	mettendo	a	disposizione	risorse	umane	e	
strutturali	necessarie	all’esecuzione	delle	attività	oggetto	di	accordo;

- le	parti,	a	seguito	di	interlocuzioni,	hanno	elaborato	una	progettualità	definendo	in	maniera	condivisa	i	
contenuti	della	collaborazione;

- in	particolare,	 la	 stipula	dell’Accordo	è	finalizzata	 ad	attivare	 la	 collaborazione	 tra	 i	 predetti	Enti	per	
la	realizzazione	di	un’attività	di	ricerca-azione	finalizzata	a	promuovere	la	presenza	negli	enti	pubblici	
di	organismi	finalizzati	alla	promozione	di	politiche,	 interventi	e	strumenti	gender	oriented	al	fine	di	
ridurre	i	gap	di	genere.	Nello	specifico,	esiste	la	necessità	di	definire	e	catalogare	gli	organi	ed	organismi	
di	parità	presenti	nei	Comuni	pilota	dell’intervento	GENEREinCOMUNE,	mentre	per	l’Università	risulta	
utile	implementare,	per	propri	fini	di	ricerca,	modalità	di	funzionamento	ed	operative	degli	organi	e	degli	
uffici	di	parità;

- i	 presupposti	 richiesti	 ai	 fini	 della	 legittimità	 dell’impiego	 dello	 strumento	 dell’accordo	 sono	 stati	
individuati	nei	seguenti	punti:

• l’accordo	regola	la	realizzazione	di	un	interesse	pubblico,	effettivamente	comune	ai	partecipanti,	
che	 le	 Parti	hanno	 l’obbligo	di	 perseguire	 come	 compito	principale,	 da	 valutarsi	 alla	 luce	delle	
finalità	istituzionali	degli	Enti	coinvolti	di	cui	alle	premesse;

• alla	base	dell’accordo	vi	è	una	reale	divisione	di	compiti	e	responsabilità;
• le	 parti	 non	 hanno	 svolto	 sul	 mercato	 aperto	 le	 attività	 oggetto	 del	 presente	 accordo	 di	

cooperazione;
• i	movimenti	finanziari	 tra	 i	 soggetti	che	 sottoscrivono	 l’accordo	devono	 configurarsi	 solo	 come	

ristoro	delle	 spese	 sostenute,	essendo	escluso	 il	pagamento	di	un	vero	e	proprio	 corrispettivo,	
comprensivo	di	un	margine	di	guadagno.

RITENUTO CHE

per	la	definizione	e	implementazione	delle	suddette	iniziative,	che	perseguono	un	interesse	pubblico	comune	
alle	finalità	istituzionali	della	Regione	Puglia	e	della	precitata	Università,	si	rende	necessaria	una	collaborazione	
tra	i	due	Enti	attraverso	la	definizione	di	un	Accordo	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	15	della	legge	241/1990,	
ricorrendone	i	presupposti.

TUTTO CIÒ VISTO, CONSIDERATO, PREMESSO E RITENUTO

Si	propone	di	approvare	 lo	 schema	di	Accordo	di	Collaborazione	 tra	 la	Regione	Puglia	e	 l’Università	degli	
Studi	di	Bari–	Dipartimento	di	Giurisprudenza,	comprendente	la	relativa	progettualità	e	allegato	al	presente	
provvedimento	per	farne	parte	 integrante	e	sostanziale,	finalizzato	allo	svolgimento	di	attività	di	 interesse	
comune,	coerenti	con	le	finalità	istituzionali	dei	soggetti	coinvolti.

GARANZIE ALLA RISERVATEZZA
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
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riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	 in	modo	da	evitare	 la	diffusione	di	dati	personali	 identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE

Ai	 sensi	 della	D.G.R.	 n.	 398	del	 03/07/2023	 la	 presente	deliberazione	è	 stata	 sottoposta	 a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.	L’impatto	di	genere	stimato	risulta	diretto.

COPERTURA FINANZIARIA

di cui al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il	presente	provvedimento	comporta	

BILANCIO AUTONOMO

PARTE SPESA

CRA CAPITOLO 
DI SPESA DECLARATORIA

MISSIONE
PROGRAMMA

TITOLO

CODIFICA PIANO
DEI CONTI E.F. 2024 E.F. 2025

04.04 U1205011

ATTIVITÀ PER 
L’ATTUAZIONE	DELLA	
PARITÀ	DI	GENERE

TRASFERIMENTI AD
AMMINISTRAZIONI

LOCALI

12.05.01 U.1.04.01.02.000 €	15.000,00 €	15.000,00

La	spesa	proposta	con	il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	
equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii..

L’Assessora	delegata	alle	Politiche	di	genere,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	e	delle	motivazioni	innanzi	
espresse,	ai	sensi	dell’art.	4	lettera	e)	della	Legge	Regionale	7/1997,	propone	alla	Giunta:
1. di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;
2. di	approvare	lo	schema	di	Accordo	di	Collaborazione	tra	Regione	Puglia	e	l’Università	degli	Studi	di	Bari-	
Dipartimento	di	Giurisprudenza,	comprendente	la	relativa	progettualità	e	allegato	al	presente	provvedimento	
per	farne	parte	integrante	e	sostanziale;
3. di	dare	mandato	alla	Dirigente	della	Sezione	per	l’Attuazione	delle	Politiche	di	Genere	di	provvedere	
alla	 sottoscrizione	dell’Accordo,	delegando	 la	 stessa	ad	 introdurre	modifiche	e/o	adattamenti	allo	 schema	
allegato	che	non	ne	modifichino	in	modo	sostanziale	il	contenuto;
4. di	dare	mandato	alla	Dirigente	della	 Sezione	per	 l’Attuazione	delle	Politiche	di	Genere	di	 porre	 in	
essere	tutti	gli	adempimenti	necessari	e	conseguenti	alla	sottoscrizione	dell’Accordo	di	Collaborazione;
5. di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
e	sul	sito	istituzionale	regionale.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento	dagli	stessi	predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	
finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.
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La	EQ
Isabella	Di	Pinto

La	Dirigente	della	Sezione	per	l’Attuazione	delle	Politiche	di	Genere
Annalisa	Bellino

La	sottoscritta	Segretaria	Generale	della	Giunta	Regionale	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	
sulla	proposta	di	deliberazione	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021	e	
ss.mm.ii.

La	Segretaria	Generale	della	Giunta	Regionale	
Anna	Lobosco

L’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	rifiuti	e	bonifiche,	Vigilanza	Ambientale,	Parchi,	Rischio
industriale,	Crisi	industriali	e	Politiche	di	genere	
Avv.ta	Serena	Triggiani

LA GIUNTA
- Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessora	delegata	alle	Politiche	di	Genere;
- Viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	presente	proposta	di	provvedimento	che	attestano	la	conformità	

alla	legislazione	vigente;
- A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge.

DELIBERA

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;
2.	 di	approvare	 lo	schema	di	Accordo	di	Collaborazione	tra	Regione	Puglia	e	 l’Università	degli	Studi	
di	 Bari-	 Dipartimento	 di	 Giurisprudenza,	 comprendente	 la	 relativa	 progettualità	 e	 allegato	 al	 presente	
provvedimento	per	farne	parte	integrante	e	sostanziale;
3.	 di	dare	mandato	alla	Dirigente	della	Sezione	per	l’Attuazione	delle	Politiche	di	Genere	di	provvedere	
alla	 sottoscrizione	dell’Accordo,	delegando	 la	 stessa	ad	 introdurre	modifiche	e/o	adattamenti	allo	 schema	
allegato	che	non	ne	modifichino	in	modo	sostanziale	il	contenuto;
4.	 di	dare	mandato	alla	Dirigente	della	Sezione	per	l’Attuazione	delle	Politiche	di	Genere	di	porre	in	
essere	tutti	gli	adempimenti	necessari	e	conseguenti	alla	sottoscrizione	dell’Accordo	di	Collaborazione;
5.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
e	sul	sito	istituzionale	regionale.

LA SEGRETARIA GENERALE 
DELLA GIUNTA REGIONALE

IL PRESIDENTE   

ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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Allegato  
 

 

Accordo di Collaborazione tra Pubbliche Amministrazioni 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della Legge 241/1990 e ss.mm.ii. 

TRA 

Regione Puglia – Sezione per l’Attuazione delle Politiche di Genere (in seguito “Regione 
Puglia”), con sede legale in Bari, C.F. 80017210727, legalmente rappresentata dal/dalla 
______________________________, domiciliata presso la sede della Regione Puglia sita in Bari 
al Lungomare Nazario Sauro, 31-33 
 

E 
 

Università degli Studi di Bari Aldo Moro - Dipartimento di Giurisprudenza (in seguito 
“Università degli Studi di Bari”),  con sede in Bari, Piazza Cesare Battisti, 1 P.IVA 01086760723/ 
C.F. 80002170720, rappresentato ai sensi del vigente Statuto dell’Università di Bari – 
Dipartimento di Giurisprudenza, dal Magnifico Rettore pro tempore Stefano Bronzini domiciliato 
ai fini della presente Convenzione presso la sede legale dell’Università medesima  

di seguito “Parti” 

PREMESSO CHE 
La Regione Puglia  

- ai sensi dell’art.12, c. 3, dello Statuto Regionale, tra l’altro, sostiene la ricerca scientifica e, 
al fine di radicarne la diffusione sul territorio, favorisce intese anche con il sistema univer-
sitario pugliese; 

- Con la L.R. n. 7 dell’8 marzo 2007 “Norme per le politiche di genere e i servizi per la con-
ciliazione vita - lavoro in Puglia”, ha individuato nella parità di genere un obiettivo di pe-
requazione economica e sociale in grado di produrre effetti positivi e circolari non solo sul-
la vita delle donne e degli uomini di Puglia ma per la comunità nel suo complesso. In par-
ticolare, l’art. 2 lett k) della predetta Legge dispone espressamente che la Regione perse-
gue, tra le altre, la finalità di “promuovere ricerche, studi e la raccolta sistematica di do-
cumentazione e di dati statistici disaggregati per genere sulla condizione femminile, sulle 
discriminazioni, con particolare riguardo ai fenomeni di discriminazione multipla, nonché 
sui fenomeni di violenza contro le donne, garantendone la divulgazione”. 

- Con la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466, recante l’approvazione della “Strategia per la 
parità di genere” denominata “Agenda di Genere”, ha approvato il documento di visione 
strategica che, muovendo dalle strategie internazionali e nazionali sulla parità di genere, 
prevede azioni in specifiche aree di intervento. In particolare, tra le azioni trasversali previ-
ste dal citato documento, rileva il supporto strategico e operativo alle strutture amministra-
tive regionali che degli EE. LL. nella prospettiva della progettazione degli interventi in ot-
tica di genere. 

- Con la D.G.R. 30 novembre 2022,  n. 1769 la Giunta regionale ha approvato l’intervento 
denominato “GENEREinCOMUNE” attraverso il quale la Regione Puglia, in stretta colla-
borazione con ANCI Puglia, ha avviato una sperimentazione territoriale diretta a promuo-
vere il mainstreaming di genere nell’ambito delle politiche locali. In particolare, attraverso 

ANNALISA
BELLINO
31.07.2024
11:46:11
GMT+01:00
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procedura ad evidenza pubblica, sono stati selezionati Comuni pugliesi virtuosi presso i 
quali insistessero già organi ed uffici di parità (Commissioni Consiliari, Consigliera di pa-
rità, Consulta femminile, C.U.G., Ufficio Garante di parità, Commissione cittadina pari 
opportunità) nell’ambito dei quali è stata (ed è ancora in corso di realizzazione) la promo-
zione della formazione/aggiornamento professionale e l’adozione di azioni di sistema. 

- Con il predetto provvedimento giuntale, inoltre, è stata demandata alla Sezione per 
l’Attuazione delle Politiche di Genere la costituzione di una “Cabina di Regia regionale 
Parità di Genere” (di seguito CRPG) quale sede di confronto ed integrazione fra i soggetti 
istituzionali avente, tra gli altri, il compito di avviare un processo di monitoraggio presso i 
Comuni pugliesi finalizzato a censire gli organi ed uffici diretti ad attuare la parità di gene-
re istituiti. 
 

L’Università degli Studi di Bari - Dipartimento di Giurisprudenza 
- ai sensi dell’allegato III alla Direttiva comunitaria 2004/l8/CE sono organismi di diritto 

pubblico;  
- rientrano nell’ambito delle amministrazioni pubbliche locali contemplate nell’Elenco delle 

amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato individuate ai sensi 
dell’articolo 1, comma 3 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e ss.mm. elaborato 
dall’ISTAT. 

- ai sensi dell’art. 66, c. 1 del D.P.R. n. 382/1980 “Le Università, purché non vi osti lo svol-
gimento della loro funzione scientifica didattica, possono eseguire attività di ricerca e 
consulenza stabilite mediante contratti e convenzioni con enti pubblici e privati”. 

 
Le Parti 
 
Intendono avviare rapporti di collaborazione finalizzati alla realizzazione di un’attività scientifica 
attraverso cui si intende definire elementi che consentano di promuovere la presenza negli enti 
pubblici di organismi finalizzati alla promozione di politiche, interventi e strumenti gender orien-
ted al fine di ridurre i gap di genere. Nello specifico, per la Regione esiste la necessità di definire e 
catalogare gli organi ed organismi di parità presenti nei Comuni pilota dell’intervento GENE-
REinCOMUNE, mentre per l’Università di Bari – Dipartimento di Giurisprudenza risulta utile 
analizzare, per propri fini di ricerca, modalità di funzionamento e operative degli organi e degli uf-
fici di parità. 
 
TENUTO CONTO CHE: 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” 
stabilisce espressamente all’art. 15 che: “Anche al di fuori delle ipotesi previste 
dall’articolo 14, le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro 
accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 
comune”; 

 i principi giurisprudenziali comunitari e nazionali in materia di cooperazione 
orizzontale tra le pubbliche amministrazioni e le indicazioni fornite nel documento 
della Commissione Europea SEC (2011) 1169 del 04.10.2011, sono stati recepiti 
nell'art.7, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023 (c.d. Codice dei Contratti) che dispone: 
“Un accordo concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici 
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non rientra nell’ambito di applicazione del presente codice, quando sono soddisfatte 
tutte le seguenti condizioni: 

a) l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni 
aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire 
che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati nell’ottica 
di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; 

b) l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni 
inerenti all’interesse pubblico; 

c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti 
svolgono sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate 
dalla cooperazione”; 

 I presupposti richiesti ai fini della legittimità dell’impiego dello strumento 
dell’accordo sono stati individuati nei seguenti punti:  

a) l’accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente 
comune ai partecipanti, che le Parti hanno l’obbligo di perseguire come 
compito principale, da valutarsi alla luce delle finalità istituzionali degli Enti 
coinvolti di cui alle premesse;  

b) alla base dell’accordo vi è una reale divisione di compiti e responsabilità;  
c) le Parti non hanno svolto sul mercato aperto le attività oggetto del presente 

accordo di cooperazione; 
d) i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono 

configurarsi solo come ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il 
pagamento di un vero e proprio corrispettivo, comprensivo di un margine di 
guadagno. 

ATTESO CHE 
 L’Università risulta essere annoverata tra le pubbliche amministrazioni, visto il 

richiamo espresso all’art.1 comma 2 del Decreto legislativo n. 165/2001 nella parte in 
cui recita che si intendono per pubbliche amministrazioni “…le Regioni, le Province, 
i Comuni, le Comunità montane a loro consorzi e associazioni, le istituzioni 
universitarie…(omissis)”   

 L’Università ha personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotato di autonomia 
organizzativa, amministrativa, patrimoniale, contabile, gestionale e tecnica ed è ente 
concedente ai sensi dell’articolo 1 comma 1 lett. b) dell’allegato 1 del D. Lgs. n. 
36/2023, tenuta all’applicazione del “Codice degli appalti”, e soggetto legittimato alla 
sottoscrizione di accordi ai sensi dell’art. 15, L. n. 241/1990; 

CONSIDERATO CHE  

la Sezione per l’Attuazione delle Politiche di Genere intende favorire iniziative che 
promuovano interventi innovativi e sperimentali per diffondere le condizioni di parità e 
della cultura delle pari opportunità e della parità di genere, in coerenza con le attività 
istituzionali della Sezione; 

RITENUTO CHE  
 per la definizione e attuazione delle suddette iniziative, che perseguono un interesse 

pubblico comune alle finalità istituzionali della Regione Puglia e dell’Università degli 
Studi di Bari – Dipartimento di Giurisprudenza, si rende necessaria una 
collaborazione tra i due Enti; 

 le Parti intendono pertanto stipulare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge 
241/1990 e dell’art.7, comma 4, del d. lgs. n. 36/2023 e della giurisprudenza 
comunitaria e nazionale in materia, un accordo di cooperazione finalizzato allo 
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svolgimento di attività di interesse comune, coerente con le finalità istituzionali di 
entrambi e senza il pagamento di alcun corrispettivo, eccetto il rimborso dei costi e 
delle spese vive; 

 le Parti, in ragione del presente accordo di cooperazione, intendono mettere a 
disposizione risorse umane e strutturali necessarie all’esecuzione dei progetti che 
saranno congiuntamente realizzati; 

 con la sottoscrizione del presente Accordo l’Università degli Studi di Bari – 
Dipartimento di Giurisprudenza dichiarano di svolgere sul mercato aperto meno del 
20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione; 

 Le parti, a seguito di interlocuzioni, hanno elaborato una progettualità definendo in 
maniera condivisa i contenuti della presente collaborazione; 

TUTTO QUANTO PREMESSO VISTO E CONSIDERATO 

le Parti, come in epigrafe generalizzate, rappresentate e domiciliate, 

VISTI l’art.15 della Legge 7 agosto 1990, n.241 e ss.mm.ii. e l’art. 7 comma 4 del D. Lgs n. 
36/2023 

precisato che tutto quanto riportato in premessa costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente Accordo, convengono e stipulano quanto segue: 

Art. 1 
Oggetto e finalità dell’Accordo di collaborazione 

Con il presente Accordo di collaborazione, Regione Puglia e l’Università degli Studi di Bari - 
Dipartimento di Giurisprudenza si impegnano a realizzazione un’attività scientifica attraverso cui 
si intende definire gli elementi che consentano di promuovere la presenza negli enti pubblici di 
organismi finalizzati alla promozione di politiche, interventi e strumenti gender oriented al fine di 
ridurre i gap di genere.  
A tal fine, concordano nel voler collaborare, ciascuna nell’ambito della propria sfera di 
competenza,  per definire e implementare la progettualità suddetta con l’obiettivo di promuovere 
interventi innovativi e sperimentali per diffondere le condizioni di parità e della cultura delle pari 
opportunità e della parità di genere, in coerenza con le attività istituzionali della Sezione e a 
divulgare i risultati conseguiti dall’azione amministrativa regionale, con l’organizzazione di eventi 
sul territorio regionale, nazionale e ricercando opportunità per la diffusione anche in contesti 
sovra-regionali e sovra-nazionali. 

 
Art. 2 

Impegni delle Parti 
le Parti si impegnano 
 

- a svolgere tutte le attività necessarie alla realizzazione del progetto con la massima cura e 
diligenza; 

- a tenersi costantemente informati sulle attività effettuate; 
- a mettere a disposizione, su richiesta delle altre Parti, i documenti e materiali relativi. 

 
La Regione Puglia si impegna  
 

- a coordinare e sovraintendere il processo di attuazione delle attività previste nella “scheda 
progetto”; 
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- mettere a disposizione, nell’ambito delle proprie competenze, risorse e capacità professio-
nali, tecniche ed amministrative; 

- mettere a disposizione gli spazi delle sedi regionali per l’organizzazione delle iniziative; 
- mettere a disposizione i propri canali istituzionali per attività di comunicazione, e divulga-

zione inerenti alle attività progettuali. 
 

L’università degli Studi di Bari - Dipartimento di Giurisprudenza si impegna, in base alla 
progettualità (ALLEGATO A1) 

- mettere a disposizione le proprie risorse e competenze professionali e tecniche per la 
conduzione delle attività, provvedendo, laddove necessario, all’acquisizione di beni e 
servizi a ciò necessari. 

- eseguire il progetto allegato al presente Accordo, di cui costituisce parte integrante. 
- elaborare congiuntamente i risultati finali della ricerca, predisponendo una relazione inter-

media ed una finale da trasmettere alla Regione Puglia. 

Per il raggiungimento degli obiettivi previsti, le Parti potranno avvalersi di altri soggetti tecnici e 
scientifici, nel rispetto della normativa vigente in materia di acquisizione di beni e servizi di cui al 
D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei Contratti Pubblici). Rimane fermo che tali soggetti 
contrarranno rapporto solamente con la Parte contraente, ferma restando ogni esclusiva e diretta 
responsabilità degli stessi per l’osservanza di ogni normativa vigente con espresso esonero 
dell’altra Parte da qualsiasi connessa responsabilità. 
Le parti s’impegnano ad operare in conformità alle procedure comunitarie e nazionali di settore, 
nonché a quelle in materia ambientale, civilistica e fiscale, di sicurezza e lavoro, di pari 
opportunità, di appalti pubblici.    

 
Art. 3 

Durata dell’Accordo 
La durata prevista del presente Accordo è di quindici mesi, con decorrenza dalla data di 
sottoscrizione. Dalla medesima data si intendono avviate le attività oggetto dell’Accordo. È 
escluso il tacito rinnovo. Ogni eventuale modifica dovrà essere preventivamente concordata tra le 
Parti, mediante atto aggiuntivo, da definirsi con scambio di accordi scritti, ed entrerà in vigore 
solo dopo la sottoscrizione di tutte le Parti del suddetto atto aggiuntivo.  

 
Art. 4 

Attuazione dell’Accordo 
1. Le Parti collaborano al conseguimento del comune pubblico interesse, promuovendo lo 

scambio di informazioni utili a realizzare gli obiettivi concordati, fornendo quanto necessario 
per il mantenimento degli impegni assunti e avvalendosi delle rispettive strutture e risorse nel 
rispetto della normativa vigente.  

2. Per l’attuazione di quanto previsto nel presente Accordo sono indicati i seguenti referenti: 
Per la Regione Puglia: Dott.ssa Annalisa Bellino, Dirigente della Sezione per l’Attuazione 
delle Politiche di Genere – PEC: sez.politichedigenere.regione@pec.rupar.puglia.it  
Per l’Università degli Studi di Bari, Dipartimento di Giurisprudenza: Prof.ssa Carla 
Spinelli – PEC: direzione.giurisprudenza@pec.uniba.it; carla.spinelli@uniba.it 
Ai referenti di cui sopra è demandato lo svolgimento delle attività necessarie per il 
perseguimento degli scopi descritti nella presente convenzione. 

3. Le attività sono definite dalla progettualità (ALLEGATO A1) parte integrante del presente 
accordo. 
  

Art. 5 
Disciplina dei rapporti tra le parti 
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Le Parti devono: 
 conservare e a rendere disponibile la documentazione relativa all’attuazione del 

progetto, ivi compresi tutti i giustificativi di spesa,  
 assumere integralmente, a proprio carico, i costi derivanti dall’assolvimento degli 

impegni previsti nel presente Accordo. È fatto salvo il rimborso da parte di Regione 
Puglia all’Università degli Studi di Bari per le spese sostenute per il progetto, da 
intendersi fuori campo IVA ai sensi del DPR 633/72. Il rimborso è destinato 
esclusivamente al ristoro dei costi e delle spese vive sostenute dalle Università non 
essendo previsto il pagamento di alcun corrispettivo e/o di alcun margine economico 
per le attività svolte. 

L’Università assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 L. n. 136 del 
13/08/2010 e s.m.i. 

 
Art. 6 

Modalità e termini di erogazione del rimborso e di rendicontazione 
L’importo messo a disposizione da parte della Regione, a titolo di rimborso delle spese sostenute 
dalle Università per le iniziative afferenti al presente Accordo, è fissato in € 30.000. 
Il predetto importo sarà erogato con le seguenti modalità: 

- anticipazione pari al 50% dell’importo complessivo a seguito della sottoscrizione del 
presente Accordo. 

- saldo a completamento delle procedure. 
L’anticipazione sarà erogata previa istanza (Richiesta di anticipazione), che contenga gli estremi 
del conto corrente dedicato sul quale far transitare tutti i movimenti finanziari, le generalità e il 
codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso. 
Il saldo sarà erogato previa istanza (Richiesta di saldo), redatta utilizzando l’apposita modulistica 
che sarà fornita, da inoltrare entro 30 giorni dalla conclusione delle attività indicata nel 
Cronoprogramma di cui al progetto di Attuazione. 
Ai fini della richiesta di saldo, sarà allegata altresì: 

a. Relazione consuntiva contenente altresì i riferimenti agli indicatori di Progetto di 
Attuazione ed esporre ogni variazione rispetto a quanto preventivato; 

b. Cronoprogramma delle attività a consuntivo che riporti un elenco dettagliato delle 
attività e degli eventi svolti. Ogni variazione rispetto a quanto preventivato deve essere 
chiaramente evidenziata e puntualmente descritta; 

c. Relazione Finanziaria relativa all'attività svolta, recante tutti i dati descrittivi, 
economico e finanziari, imputati con pertinenza alle attività finanziate 
dall'Amministrazione regionale; 

Il rimborso dei costi sostenuti a valere sul presente accordo avviene previa rendicontazione degli 
stessi, da parte delle Università. Tutta la documentazione è archiviata nel fascicolo di Progetto.  
 

Art 7 
Spese Rimborsabili 

(l’elenco delle voci può subire variazioni in ragione della fonte di finanziamento) 
Sono ritenute rimborsabili le seguenti tipologie di spesa nel rispetto dei relativi valori massimi:  
 

a. spese generali, anche amministrative, opportunamente documentate in modo tale 
che se ne colga l’esclusività rispetto alla realizzazione delle azioni previste dal pre-
sente accordo; 

b. spese per il personale esterno e compensi professionali direttamente ed esclusiva-
mente contrattualizzati imputabili e riferibili alla realizzazione del progetto;  

c. spese relative all’organizzazione di eventi di divulgazione e diffusione dei risultati 
conseguiti e comunque preventivamente concordati con la Regione; 
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d. spese per missioni pertinenti alle attività previste dal progetto approvato; 
e. spese legate a materiale bibliografico o documentazione attinenti all’attività di ri-

cerca svolta. 
Un costo per essere considerato ammissibile deve essere: 

a. pertinente ed imputabile direttamente alle attività previste dal progetto approvato; 
b. effettivamente sostenuto e contabilizzato; pertanto, in sede di rendicontazione le spese 

dovranno risultare effettivamente pagate dal soggetto beneficiario e dovranno aver dato 
luogo ad adeguate registrazioni contabili nel rispetto della normativa fiscale; 

c. sostenuto mediante obbligazioni sorte nel periodo temporale di ammissibilità delle 
spese, ovvero nell’arco temporale di attuazione del progetto; 

d. comprovabile, ovvero giustificato da fatture quietanzate o da altri documenti contabili di 
valore equivalente. Non sono ammessi scontrini fiscali. 

e. tracciabile, ovvero i pagamenti, che dovranno essere effettuati entro il termine massimo 
previsto per la presentazione della richiesta del Saldo, dovranno essere registrati sul/i 
conto/i corrente/i ed effettuati esclusivamente mediante strumenti finanziari tracciabili 
quali bonifici, altre modalità di pagamento bancario o postale, sistemi di pagamento 
elettronico. Non sono ammessi pagamenti in contanti.  

Non sono comunque ammissibili al rimborso:  
a. le spese notarili e quelle relative a imposte e tasse;  
b. le spese relative all’acquisto di scorte;  
c. le spese di acquisto di beni immobili e mobili registrati;  
d. le spese di manutenzione straordinaria degli immobili;  
e. spese per il riscatto dei beni;  
f. ammende, sanzioni, penali ed interessi;  
g. oneri finanziari;  
h. le spese relative all’IVA salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della 

normativa nazionale;  
i. le spese relative a beni e servizi non direttamente funzionali al progetto;  
j. i contributi in natura sotto forma di lavoro non retribuito;  
k. le spese relative a pedaggi autostradali;  
l. spese di rappresentanza (es. omaggi, pranzi) e liberalità. 

 
Art. 8 

Recesso 
 

Ciascuna parte si riserva il diritto di recedere dal presente Accordo in tutti i casi che pregiudichino 
la possibilità di raggiungere le proprie finalità istituzionali, compreso l’inadempimento dell’altra 
parte. 
 

Art. 9 
Responsabilità delle parti e obblighi assicurativi 

 
Le parti sono reciprocamente sollevate da responsabilità per eventuali danni ad esse non 
imputabili che dovessero subire il personale e i beni della controparte coinvolti nell’attività 
oggetto d’Accordo. 
Ogni parte assicurerà il proprio personale per gli infortuni e i danni da responsabilità civile che 
dovesse subire o arrecare a terzi nello svolgimento dell’attività di collaborazione. 
Ogni attività si svolgerà nel rispetto delle leggi nazionali e delle normative interne di sicurezza che 
regolano l’attività di entrambe le parti. 
 
 

Art. 10 
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Proprietà e utilizzazione dei risultati. 
 
Tutti i risultati direttamente o indirettamente derivanti dal presente Accordo saranno di proprietà 
delle Parti, che potranno utilizzarli nell’ambito dei propri fini istituzionali.  
Le Parti si impegnano reciprocamente a dare atto, in occasione di presentazioni pubbliche dei 
risultati conseguiti o in caso di redazione e pubblicazione di documenti afferenti agli stessi, che 
quanto realizzato deriva dalla collaborazione instaurata con il presente Accordo. 
L’utilizzazione dei loghi, straordinaria o estranea all’azione istituzionale corrispondente 
all’oggetto di cui all’art. 3 del presente atto, richiederà il consenso della Parte interessata, secondo 
le procedure interne di ciascuna amministrazione. 
 

Art. 11 
Obblighi di riservatezza e trattamento dei dati 

 
Ciascuna Parte si impegna a non portare a conoscenza di terzi informazioni, dati tecnici, 
documenti e notizie di carattere riservato riguardanti l'altra Parte, di cui venisse a conoscenza in 
forza della Convenzione. 
Le Parti si impegnano a trattare i dati personali strettamente necessari a dare esecuzione al 
presente Accordo ed esclusivamente per le finalità istituzionali ad esso correlate, nel rispetto della 
normativa comunitaria e nazionale contenuta nel Regolamento UE 2016/679 (GDPR), relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali nonché alla libera 
circolazione di tali dati, e nel D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. (Codice in materia di protezione dei dati 
personali). 
Il trattamento dei dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto 
di norme di sicurezza. 
 

Art. 12 
Disposizioni generali e fiscali 

Qualsiasi controversia che dovesse nascere dall'esecuzione del presente Accordo, qualora le Parti 
non riescano a definirla amichevolmente, sarà devoluta all’autorità giudiziaria competente. 
Qualsiasi pattuizione che modifichi, integri o sostituisca il presente Accordo sarà valida solo se 
concordata tra le Parti, e approvata dai rispettivi organi. 
Ai fini del presente Accordo, ciascuna delle Parti elegge domicilio legale nella propria sede 
indicata in epigrafe. 
Tutto quanto non previsto nel presente Accordo, le Parti rinviano espressamente alla disciplina del 
codice civile. 
Ai fini della sottoscrizione del presente accordo, le università attestano di assolvere l’imposta di 
bollo in modo virtuale in forza di autorizzazione n. 21674 rilasciata dall’ex Intendenza di Finanza 
di Bari il 16/12/1992. 
 
 

 
Regione Puglia      Università degli Studi di Bari  
 
  
 
* Il presente Accordo viene sottoscritto con firma digitale ai sensi del comma 2-bis dell’art. 15 
Legge 7 agosto 1990, n. 241, così come modificato dall'art. 6, comma 2, Legge n. 221 del 17 
dicembre 2012. 
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ALLEGATO A1 

1. (DIS)EGUAGLIANZA DI GENERE: MISURE DI POLICY E INTERVENTI REGOLATIVI L’eguaglianza di genere è uno dei valori fondamentali su cui l’Europa è stata costruita. 
Riconosciuto come principio vincolante dai Trattati istitutivi dell’Unione Europea, esso è 
promosso attraverso un consistente insieme di regole, a diversi livelli, e costituisce una delle priorità dell’azione internazionale ed europea concretizzato nell’Obiettivo n. 5 dell’Agenda globale per lo sviluppo sostenibile 2030, nonché nella Strategia dell’Unione 
Europea per la parità di genere 2020-2025. Porre fine alla violenza di genere; combattere 
gli stereotipi di genere; colmare il divario di genere nel mercato del lavoro; raggiungere la 
parità nella partecipazione ai diversi settori economici; far fronte al problema del divario 
retributivo e pensionistico fra uomini e donne; colmare il divario e conseguire l'equilibrio 
di genere nel processo decisionale e nella politica sono solo alcuni degli obiettivi dell’impegno strategico per la parità di genere.  L’Unione europea si è di recente impegnata a rafforzare il ruolo degli organismi per la 
parità da ultimo con le Direttive nn. 1499 e 1500 approvate il 14 maggio 2024 anche estendendone l’ambito di intervento. Infatti, la Direttiva n. 1500/2024 interviene sulle 
norme riguardanti gli organismi per la parità nel settore della parità di trattamento e delle 
pari opportunità tra donne e uomini in materia di occupazione e impiego, mentre la 
Direttiva n. 1499/2024 introduce norme riguardanti gli organismi per la parità in materia 
di parità di trattamento tra le persone indipendentemente dalla razza e dall'origine etnica, 
parità di trattamento in materia di occupazione e impiego tra le persone 
indipendentemente dalla religione o dalle convinzioni personali, dalla disabilità, dall'età o 
dall'orientamento sessuale, parità di trattamento tra le donne e gli uomini in materia di 
sicurezza sociale e per quanto riguarda l'accesso a beni e servizi e la loro fornitura. 

La Strategia nazionale per la parità di genere 2021-2026, adottata su impulso e in 
coerenza con la citata Strategia UE, si basa su una visione di lungo termine e si inserisce 
tra gli interventi del Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) finanziato dal 
programma Next Generation EU, fortemente orientato all’inclusione di genere in cui l’empowerment femminile e il contrasto alle discriminazioni di genere non sono affidati a 
singoli interventi, ma sono obiettivi trasversali di tutte le 6 Missioni in cui sviluppa i suoi 
obiettivi.  

In questo contesto, assume rilievo fondamentale l’azione svolta dalla Rete delle Consigliere 
e dei Consiglieri di parità che operano sul territorio (artt. 12 ss. del d.lgs. n. 198/2006 e 
s.m.i.) e dai Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (art. 57 del d.lgs. n. 165 del 2001) 
istituiti presso le Pubbliche Amministrazioni. Tuttavia, nonostante l’impegno profuso, la diseguaglianza di genere continua a costituire 
una realtà che investe le donne sia nella dimensione socio-politico-economica che nei 
contesti lavorativi. 
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2. IL CONTESTO ISTITUZIONALE PUGLIESE 

Con Delibera di Giunta regionale n. 1466 del 15 settembre 2021 la Regione Puglia è stata la 
prima Regione in Italia ad approvare la propria “Agenda di Genere”. Tuttavia, la Puglia è tutt’ora caratterizzata da livelli di divario di genere importanti che investono le donne in 
tutte le dimensioni: politica, sociale, culturale ed economica, ma anche da una 
disuguaglianza territoriale che naturalmente acuisce ancora di più la disuguaglianza di genere. L’Agenda di Genere è un documento di visione strategica che, muovendo dalle 
strategie internazionali e nazionali sulla parità di genere, si integra con la Strategia 
regionale di sviluppo sostenibile come richiamato dalla DGR n.687 del 26 aprile 2021. Le 5 macroaree di intervento individuate per la definizione dell’Agenda, su cui è stato 
condotto apposito confronto partecipativo, sono: 

1) qualità della vita delle donne e degli uomini; 

2) istruzione formazione e lavoro; 

3) competitività, sostenibilità e innovazione; 

4) per un lavoro di qualità; 

5) contrasto alle discriminazioni e alla violenza di genere. In riferimento a quest’ultima, quale azione trasversale, l’Agenda di Genere prevede il supporto 
strategico e operativo alle strutture amministrative regionali che degli EE. LL. nella 
prospettiva della progettazione degli interventi in ottica di genere. A tal fine con la DGR 1769/2022, la Regione Puglia ha approvato le “Linee di indirizzo GENEREinCOMUNE per la concessione di contributi a Comuni pilota per l’attuazione della parità di genere in Puglia” (DGR n. 1769 del 30 novembre 2022) tese a 
promuovere/consolidare la strategia di gender mainstreaming nell’ambito delle politiche 
locali. Al fine di sostenere gli obiettivi precitati, il generale buon andamento della 
progettualità nonché per la valutazione degli esiti della stessa e le possibili future implicazioni, si è ritenuto di agire in stretta sinergia con l’ANCI Puglia, quale Ente deputato 
alla proposizione di iniziative a favore dello sviluppo economico e sociale della Regione. 
Pertanto, in data 09/12/2022 è stata sottoscritta un’apposita convenzione tra la Regione Puglia e l’ANCI Puglia per il management della procedura relativa all’individuazione dei Comuni pilota della Puglia presso cui attivare la sperimentazione e l’erogazione del contributo 
regionale attraverso Avviso pubblico. 
Inoltre, con l’Atto giuntale di approvazione delle Linee di indirizzo in parola è stata 
demandata alla Sezione per l’Attuazione delle Politiche di Genere la costituzione di una “Cabina di Regia regionale Parità di Genere” (di seguito CRPG) quale sede di confronto ed 
integrazione fra i soggetti istituzionali avente, tra gli altri, il compito di avviare un processo di 
monitoraggio presso i Comuni pugliesi finalizzato a censire gli organi ed uffici diretti ad 
attuare la parità di genere istituiti. 
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3. IL PROGETTO DI RICERCA 

Il lavoro di ricerca che si intende proporre parte dall’avvio sperimentale della misura GenereinComune e mira a realizzare un interesse comune alla Regione Puglia ed all’Università 
degli Studi di Bari – Dipartimento di Giurisprudenza. In particolare, attraverso la realizzazione di un’attività scientifica si intende definire elementi 
che consentano di promuovere la presenza negli enti pubblici di organismi finalizzati alla 
promozione di politiche, interventi e strumenti gender oriented al fine di ridurre i gap di 
genere. Nello specifico, per la Regione esiste la necessità di definire e catalogare gli organi ed 
organismi di parità presenti nei Comuni pilota dell’intervento GENEREinCOMUNE, mentre per 
l’Università degli Studi di Bari – Dipartimento di Giurisprudenza risulta utile analizzare e 
approfondire, per propri fini di ricerca, le modalità di funzionamento e operative degli organi 
e degli uffici di parità. 

Il progetto utile a supportare la Sezione per l’Attuazione delle Politiche di genere ed, 
eventualmente, le attività della Cabina di Regia prevista dall’intervento GENEREinCOMUNE, 
mira a sviluppare ulteriori profili di analisi, di seguito rappresentati: 

- Analisi di contesto: misure di policy e quadro regolativo sovranazionale, nazionale e 
regionale; 

- Ricognizione e classificazione degli organi e uffici di parità formalmente istituiti ovvero 
normativamente previsti dai Comuni pilota; 

- Natura ed entità delle risorse finanziarie dedicate alla costituzione ed al 
funzionamento degli uffici ed organi di parità; 

- Modalità di funzionamento degli organi e degli uffici di parità;  
- Ricognizione dell’attività di sperimentazione finanziata dal DGR n. 1769 del 30 

novembre 2022 presso i Comuni pilota; 
- Analisi e valutazione degli esiti e degli impatti della formazione e delle azioni di 

sistema adottate nell’ambito della sperimentazione da parte dei Comuni pilota; 
- Valorizzazione delle best practices adottate nell’ambito dei progetti pilota;  
- Supporto tecnico-scientifico per l’implementazione del progetto Genere in Comune L’attività si articolerebbe in quattro fasi: 

- I fase: analisi di contesto e ricostruzione del quadro giuridico in una prospettiva multilivello 
(sovranazionale e nazionale) in tema di parità di genere con focus sulle iniziative promosse 
dalla Regione Puglia;  

- II fase: ricognizione, censimento e modalità di funzionamento degli organi e degli uffici 
esistenti presso i Comuni pilota 

- III fase: ricognizione degli esiti della sperimentazione presso i Comuni pilota avvalendosi, se 
necessario, della somministrazione di questionari o interviste volte a valutare l’impatto della 
formazione e delle azioni di sistema rispetto ai destinatari coinvolti;  

- IV fase:  
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(1) produzione di un report che valorizzi le potenzialità e le criticità della sperimentazione 
nonché gli esiti del censimento presso i Comuni pilota; 

(2) Progettazione e realizzazione di attività seminariali aperte al pubblico che presentino i risultati dell’attività di ricerca. Le attività seminariali potrebbero essere rivolte, tra l’altro, a 
dipendenti pubblici e amministratori locali, componenti dei comitati unici di garanzia e degli organismi di parità all’interno dei Comuni; 

(3) Supporto tecnico-scientifico per l’implementazione del progetto Genere in Comune 

 
4. GRUPPO DI LAVORO 

 
Il gruppo di ricercatori sarà composto da Prof.ssa Carla Spinelli (UniBa), Prof.ssa Aurora 
Vimercati (UniBa), dott.ssa Antonella Gravinese. 
Si esplicita inoltre che, ove necessario, il Dipartimento potrà avvalersi di personale esterno, 
mediante contratti per incarichi riguardanti parti specifiche del progetto. 
 

5. TEMPI E IMPEGNI ECONOMICI 
 

Il progetto avrà durata 15 mesi. L’Università di Bari assume integralmente, a proprio carico, i costi derivanti dall’attuazione 
del Progetto, ad eccezione di un rimborso spese, come da artt. 6 e 7 della Convenzione di cui il 
presente progetto costituisce allegato. 
 
Tabella A - CRONOPROGRAMMA 

 Ott. Nov. Dic. Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 
I fase   X             
II fase     X           
III fase         X       
IV fase 1.          X     X 
IV fase 2.          X     X 
IV fase 3.               X 
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1146																																				
Modifiche D.G.R. n. 253/2024 “Polo Biblio-museale di Lecce: integrazione e parziale modifica della 
Convenzione tra Regione Puglia e Provincia di Lecce sottoscritta il 13/12/2017 ai sensi dell’art. 6 della L.R. 
n. 9 del 2016 “Disposizioni per il completamento del processo di riordino previsto dalla legge regionale 30 
ottobre 2015, n. 31 (Riforma del sistema di governo regionale e territoriale)”.

L’Assessore	alla	Cultura,	Tutela	e	Sviluppo	delle	Imprese	Culturali,	Politiche	migratorie,	Legalità	e	Antimafia	
Sociale	Viviana	Matrangola,	 sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	 funzionario	della	 Struttura	di	Progetto	
“Cooperazione	Territoriale	Europea	e	Poli	Biblio-museali”	e	confermata	dal	Dirigente	ad	interim	e	dal	Direttore	
del	Dipartimento	Turismo,	Economia	della	cultura	e	Valorizzazione	del	Territorio,	riferisce	quanto	segue:

PREMESSO CHE:

●	 l’art.	15	della	l.	n.	241	del	1990	prevede	che	“le	amministrazioni	pubbliche	possono	sempre	concludere	tra	
loro	accordi	per	disciplinare	lo	svolgimento	in	collaborazione	di	attività	di	interesse	comune”;

●	 la	Regione	Puglia,	ai	sensi	dell’articolo	12	del	proprio	Statuto,	“promuove	e	sostiene	la	cultura,	l’arte,	la	
musica	e	lo	sport,	tutela	i	beni	culturali	e	archeologici,	assicurandone	la	fruibilità”;

●	 la	legge	regionale	n.	17	del	25.06.2013	“Disposizioni	in	materia	di	beni	culturali”	disciplina	gli	interventi	della	
Regione	e	degli	enti	locali	al	fine	di	assicurare,	tra	gli	altri,	la	promozione	della	conoscenza,	salvaguardia,	
conservazione	e	valorizzazione	del	patrimonio	culturale	e	in	particolare	all’art.	5	stabilisce	che	la	Regione	
“opera	congiuntamente	con	gli	enti	locali,	promuove	e	favorisce	intese	con	lo	Stato	e	con	soggetti	pubblici	
e	privati	......	al	fine	di	creare	il	sistema	regionale	integrato	dei	beni	culturali”.

●	 in	 attuazione	 della	 legge	 n.	 56/2014	 (cd.	 legge	 Del	 Rio)	 “Disposizioni	 sulle	 città	metropolitane,	 sulle	
Province,	sulle	unioni	e	fusioni	di	Comuni”,	ai	sensi	della	 legge	regionale	n.	9/2016	“Disposizioni	per	 il	
completamento	del	processo	di	riordino	previsto	dalla	legge	regionale	30	ottobre	2015,	n.	31	(Riforma	
del	sistema	di	governo	regionale	e	territoriale)”	la	Regione	Puglia	ha	assunto	la	titolarità	delle	funzioni	
precedentemente	esercitate	dalle	Province	in	materia	di	valorizzazione	dei	beni	culturali	e	in	materia	di	
biblioteche,	musei	e	pinacoteche;

●	 in	 attuazione	 del	 richiamato	 contesto	 normativo	 si	 g	 proceduto	 all’istituzione,	 per	 ciascuna	 delle	
Province	pugliesi,	di	un	Polo	Biblio-museale	con	finalità	di	cura	e	valorizzazione	del	patrimonio	culturale	
rispettivamente	gestito,	nell’ambito	di	una	politica	unitaria	di	livello	regionale	coordinata	dal	Dipartimento	
Turismo,	Economia	della	Cultura	e	Valorizzazione	del	Territorio	della	Regione	Puglia;

●	 in	particolare,	il	Polo	Biblio-museale	di	Lecce,	ai	sensi	della	Convenzione	tra	Regione	Puglia	e	Provincia	di	
Lecce	sottoscritta	in	data	13/12/2017	gestisce	la	programmazione	culturale	dei	seguenti	immobili/luoghi	
di	cultura	di	proprietà	della	Provincia	di	Lecce	e	concessi	in	comodato	d’uso	gratuito	alla	Regione:
1.	 Ex	 Collegio	 Argento	 sito	 a	 Lecce	 in	 viale	 Gallipoli	 n.	 28,	 per	 la	 parte	 destinata	 a	 sede	 del	Museo	

Sigismondo	Castromediano	di	Lecce,	alla	Pinacoteca	e	per	quella	destinata	a	sede	della	Biblioteca	N.	
Bernardini;

2.	 Ex	 Convitto	 Palmieri	 sito	 a	 Lecce	 in	 piazza	 Carducci	 per	 la	 parte	 destinata	 a	 sede	 della	 Biblioteca	
Bernardini;

3.	 Palazzo	G.	Comi	sito	in	Tricase	in	piazza	G.	Comi	per	la	parte	destinata	a	Biblioteca;

PRESO ATTO CHE:
●	 con D.C.P.	n.	55	del	01/12/2023	e con	D.G.R.	n.	253	dell’11/3/2024	Provincia	di	Lecce	e	Regione	Puglia	

hanno	concordato	e	rispettivamente	approvato	modifiche	alla	citata	Convenzione	finalizzate	a:
1.	 ricomprendere	 in	 essa	 alcune	 porzioni	 dell’ex	 Collegio	 Argento	 e	 dell’ex	 Convitto	 Palmieri	

originariamente	escluse,	per	ottimizzare	la	gestione	degli	immobili,	la	funzionalità,	la	manutenzione	
ordinaria	e	straordinaria,	la	pulizia	e	la	gestione	delle	utenze;

2.	 comprendere	 in	essa,	 tra	 i	 vari	 immobili,	 anche	 il	Castello	di	Acaya,	anch’esso	escluso	dall’accordo	
iniziale	e	che	nel	contesto	dei	Poli	Biblio-museali,	può	trovare	la	sua	piena	valorizzazione	in	un	rapporto	
di	collaborazione	ampiamente	sperimentato	tra	gli	Enti;
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●	 con	 nota	 del	 5/7/2024	 prot.	 reg.le	 n.	 0343670/2024	 la	 Provincia	 di	 Lecce	 ha	 trasmesso	 a	 codesto	
Dipartimento	 la	Deliberazione	di	Consiglio	Provinciale	n.	28	dell’1/7/2024	 recante	 la	parziale	modifica	
ed	integrazione	della	sopra	citata	Convenzione	tra	Regione	Puglia	e	Provincia	di	Lecce	ed	in	tale	atto,	tra	
l’altro,	si	dice	che:
	 “per mero errore materiale, nell’allegato n. 2 della predetta D.C.P. n. 55 del 01/12/2023, alcune 
aree ubicate al piano terra dell’immobile denominato “Ex Collegio Argento” sono state definite come 
“parti comuni” tra la Provincia di Lecce e la Regione Puglia, anziché essere concesse in comodato d’uso 
alla Regione Puglia che, alla luce del quadro normativo vigente, ha l’esclusivo appannaggio delle attività 
che ivi si svolgono”;
	 “per mero errore materiale, nell’allegato n. 7 della predetta D.C.P. n. 55 del 01/12/2023, alcune aree 
ubicate al piano terra dell’immobile denominato “Ex Convitto Palmieri”, sono state concesse in comodato 
d’uso alla Regione Puglia, anziché essere definite come “parti comuni” tra la Provincia di Lecce e la Regione 
Puglia, atteso l’utilizzo condiviso delle stesse”;

VISTE:

• la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,

denominata	“Agenda	di	Genere”;

la	 D.G.R.	 del	 03	 luglio	 2023,	 n.	 938	 recante	 “Valutazione	 di	 impatto	 di	 genere.	 Sistema	 di	 gestione	 e	 di	
monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”;

Dato atto che	con	propria	deliberazione	n.	253	dell’11.3.2024	 l’allegato	“A”	 relativamente	all’”Ex Convitto 
Palmieri” contempla	 già	 come	 parti	 comuni	 la	 porzione	 espressamente	 riportata	 dall’allegato	 7	 bis	 della	
Deliberazione	di	Consiglio	Provinciale	n.	28	dell’1/7/2024;

Ritenuto alla	luce	delle	risultanze	istruttorie	sopra	descritte,	di	procedere	con	la	sostituzione	della	planimetria	
di	 cui	 all’allegato	 “A”	 alla	 D.G.R.	 n.	 253	 dell’11/3/2024	 relativo	 al	 piano	 terra	 dell’”Ex Collegio Argento”, 
confermando	 tutte	 le	 altre	 disposizioni	 della	 stessa	 e	 proporre	 quindi	 l’approvazione	 del	 presente	 atto	
deliberativo

GARANZIE DI RISERVATEZZA 
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai  sensi del vigente Regolamento regionale  
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale,  
il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non  
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato  
Regolamento UE. 

Valutazione di impatto di genere 
Ai	 sensi	 della	DGR	n.	 938	del	 03/07/2023	 la	presente	deliberazione	è	 stata	 sottoposta	 a	Valutazione	di		
Impatto	di	genere.	L’impatto	di	genere	stimato	risulta:	
❏	diretto	
❏	indiretto	
X neutro

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. N.118/2011 E SS.MM.II 
La		presente		deliberazione		non		comporta		implicazioni,		dirette		e/o		indirette,		di		natura		economico-
finanziaria	e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.
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Il presente provvedimento sarà pubblicato in versione integrale nel BURP e sul sito istituzionale                              
www.regione.puglia.it

L’Assessore	relatore	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate	ai	sensi	dell’articolo	4	comma	
4,	lettera	k	della	L.R.	n.	7/1997,	propone	alla	Giunta:

• di prendere atto e	approvare	quanto	espresso	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;
• di approvare la	 modifica	 all’allegato	 “A”	 della	 D.G.R.	 253/2024,	 sostituendo	 la	 “planimetria	 del	

piano	terra	dell”’Ex Collegio Argento”” qui	acclusa	quale	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
provvedimento;

• di dare atto che	 la	 propria	 Deliberazione	 n.	 253/2024	 l’allegato	 “A”	 relativamente	 al	 “piano	 terra	
dell’”Ex Convitto Palmieri””, riporta	le	medesime	parti	comuni	di	cui	all’allegato	7	bis	della	di	Consiglio	
Provinciale	n.	28	dell’1/7/2024,	che	qui	per	chiarezza	si	allega	quale	parte	integrante	e	sostanziale	del	
presente	provvedimento.

• Di dare atto che	restano	valide	tutte	le	altre	disposizioni	contenute	nella	medesima	Convenzione	di	cui	
alla	D.G.R.	253/2024	e	suoi	allegati;

• di notificare, a	cura	della	Struttura	di	Progetto	Cooperazione	Territoriale	Europea	e	Poli	Biblio-museali,	
il	presente	provvedimento	al	dirigente	pro-tempore	della	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	oltre	che	alla	
Sezione	Provveditorato	ed	Economato;

• di disporre altresì l’invio,	a	cura	della	Struttura	di	Progetto	Cooperazione	Territoriale	Europea	e	Poli	
Biblio-museali,	del	presente	provvedimento	alla	Provincia	di	Lecce	per	i	consequenziali	provvedimenti	
di	competenza;

• di disporre la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	
sul	portale	della	Regione	Puglia,	www.regione.puglia.it.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.
Il funzionario istruttore
Gavino Pallara

Il Dirigente ad interim della Struttura di Progetto Cooperazione Territoriale Europea e Poli Biblio-museali
Mauro Paolo Bruno

Il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio
Aldo Patruno

Il Proponente
L’Assessore alla Cultura, Tutela e Sviluppo delle Imprese Culturali, Legalità e Antimafia Sociale
Viviana Matrangola 

LA GIUNTA

udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	relatore;	

viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;	

a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

• Di prendere atto e	approvare	quanto	espresso	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

http://www.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/
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• Di approvare la	 modifica	 all’allegato	 “A”	 della	 D.G.R.	 253/2024,	 sostituendo	 la	 “planimetria	 del	
piano	terra	dell’”Ex Collegio Argento”” qui	acclusa	quale	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
provvedimento.

• Di dare atto che	 la	 propria	 Deliberazione	 n.	 253/2024	 l’allegato	 “A”	 relativamente	 al	 “piano	 terra	
dell’”Ex Convitto Palmieri””, riporta	le	medesime	parti	comuni	di	cui	all’allegato	7	bis	della	di	Consiglio	
Provinciale	n.	28	dell’1/7/2024,	che	qui	per	chiarezza	si	allega	quale	parte	integrante	e	sostanziale	del	
presente	provvedimento.

• Di dare atto che	restano	valide	tutte	le	altre	disposizioni	contenute	nella	medesima	Convenzione	di	cui	
alla	D.G.R.	253/2024	e	suoi	allegati.

• Di notificare, a	cura	della	Struttura	di	Progetto	Cooperazione	Territoriale	Europea	e	Poli	Biblio-museali,	
il	presente	provvedimento	al	dirigente	pro-tempore	della	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	oltre	che	alla	
Sezione	Provveditorato	ed	Economato.

• Di disporre altresì l’invio,	a	cura	della	Struttura	di	Progetto	Cooperazione	Territoriale	Europea	e	Poli	
Biblio-museali,	del	presente	provvedimento	alla	Provincia	di	Lecce	per	i	consequenziali	provvedimenti	
di	competenza.

• Di disporre la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	
sul	portale	della	Regione	Puglia,	www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA   
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO

http://www.regione.puglia.it/
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Aldo Patruno
02.08.2024
09:43:07
GMT+01:00
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1147																																				
Variazione compensativa al bilancio di previsione 2024, ai sensi dell’art.51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 
e ss.mm.ii. ed approvazione schema di convenzione, ai sensi dell’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, 
tra Regione Puglia e Università di Foggia finalizzata all’attivazione di tirocini curriculari per la promozione 
della cultura, della legalità e della sicurezza dei cittadini.

L’Assessora	con	delega	alla	Cultura,	tutela	e	sviluppo	delle	imprese	culturali,	Politiche	Migratorie,	Legalità	e	
Antimafia	sociale	-	Arch.	Viviana	Matrangola,	sulla	base	dell’istruttoria	del	funzionario	incaricato,	confermato	
dal	dirigente	della	Sezione	Sicurezza	del	cittadino,	Politiche	per	 le	migrazioni	e	Antimafia	sociale,	 riferisce	
quanto	segue.

VISTO:

• il	D.P.G.R.	n.	22	del	22.01.2021	e	s.m.i.	con	cui	è	stato	adottato	il	modello	organizzativo	della	Regione	
Puglia	denominato	“MAIA	2.0”;

• la	L.R.	n.37	del	29.12.2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2024	e	Bilancio	
pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2024)”;

• la	L.R.	n.38	del	29.12.2023	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	2024	
e	pluriennale	2024-2026”;

• la	 DGR	 n.	 18	 del	 22/01/2024	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2024	 e	 pluriennale	
2024-2026.	Art.	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	Tecnico	di	
accompagnamento	e	Bilancio	finanziario	gestionale.	Approvazione;

• Vista	la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	
di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

• Vista	 la	 D.G.R.	 del	 03/07/2023	 n.	 938	 del	 Registro	 delle	 Deliberazioni	 recante	 D.G.R.	 n.	 302/2022	
“Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati

PREMESSO E CONSIDERATO CHE
−	 l’art.	15	della	Legge	7	agosto	1990,	n.	241	“Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	e	

di	diritto	di	accesso	ai	documenti	amministrativi”	e	ss.mm.ii.	stabilisce	che	le	amministrazioni	pubbliche	
possono	 concludere	 tra	 loro	 accordi	 per	 disciplinare	 lo	 svolgimento	 in	 collaborazione	 di	 attività	 di	
interesse	comune;

−	 le	Parti	intendono	avvalersi	di	tale	forma	di	cooperazione	al	fine	di	promuovere	iniziative	in	favore	della	
promozione	della	cultura,	della	legalità	e	della	sicurezza	dei	cittadini;

−	 l’Università	di	Foggia	può	promuovere	l’attivazione	di	tirocini	curriculari	in	conformità	all’art.18	della	
Legge	196/97	e	del	successivo	D.M.	142/98	e	alla	luce	delle	disposizioni	introdotte	dall’art.	11	del	D.L.	
138/2011	convertito	in	L.	148/2011	e	alle	normative	regionali,	in	ottemperanza	all’impegno	assunto	in	
sede	di	Conferenza	Stato	regioni	e	Province	autonome	con	la	sottoscrizione	dell’accordo	del	25	maggio	
2017	“Linee	guida	in	materia	di	tirocini”;

−	 la	l.r.	28	marzo	2019,	n.	14	“Testo	unico	in	materia	di	legalità,	regolarità	amministrativa	e	sicurezza”,	si	
pone	l’obiettivo	di	sensibilizzare	le	istituzioni	pubbliche	al	fine	di	innalzare	e	sostenere	l’educazione	alla	
responsabilità	sociale	e	la	cultura	della	legalità;

−	 la	 Deliberazione	 della	 Giunta	 regionale	 22	 luglio	 2021,	 n.	 1241	 ha	 approvato	 il	 Piano	 Triennale	 di	
Prevenzione	della	Criminalità	 e	per	 il	 Rafforzamento	della	Responsabilità	 Sociale	 2019-2021	 che	ha	
tra	le	fondamenta	delle	sue	finalità	(art.	2):	“...La coesione sociale, il riconoscimento dei diritti civili, lo 
sviluppo economico di un paese e di una nazione, possono essere raggiunti solo attraverso un buon 
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livello di istruzione e formazione, capace di formare cittadini liberi, attivi e responsabili...”

CONSIDERATO che	l’Università	di	Foggia	con	la	nota	del	1	febbraio	2024	ha	richiesto	alla	Regione	Puglia	un	
contributo	di	24.000	euro	per	poter	avviare	nuovi	tirocini	curriculari	nell’ambito	delle	materie	della	legalità	e	
della	sicurezza	dei	cittadini;

RITENUTO che	sussiste	un	interesse	pubblico	ed	una	condivisione	unanime	dell’iniziativa.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	n.	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	 ovvero	 il	 riferimento	 alle	 particolari	 categorie	 di	 dati	previste	 dagli	 articoli	 9	 e	 10	del	 succitato	
Regolamento	UE.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE
La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	D.G.R.	n.	302	del	
07/03/2022.
L’impatto	di	genere	stimato	è:
• diretto
• indiretto
• neutro
X	non	rilevato

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/11 e ss.mm.ii.

Il	presente	provvedimento	comporta	la	variazione	compensativa	al	bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	
2024-2026,	 al	 documento	 tecnico	di	 accompagnamento	e	 al	 bilancio	finanziario	 gestionale	 2024-2026,	 ai	
sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	nonchè	una	prenotazione	di	impegno	di	spesa	
di	24.000,00	euro	in	favore	dell’Università	di	Foggia	come	di	seguito	dettagliato:

PARTE SPESA

DISPOSIZIONE N. 1 “ VARIAZIONE DI BILANCIO

Spesa ricorrente – Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE

C.R.A.
Capitolo	
di	spesa

Descrizione P.D.C.F.
Missione	

Programma 
Titolo

Variazione	E.F.
2024

(competenza	e
cassa)

03.05 U0814037

SPESE	PER	L’ATTUAZIONE	DI	INTERVENTI	IN
MATERIA DI SICUREZZA DEL CITTADINO - 

SPESE PER ALTRI SERVIZI
U.1.03.02.99 3.3.1 -24.000,00

03.05 U0814038

SPESE	PER	L’ATTUAZIONE	DI	INTERVENTI	IN	
MATERIA DI SICUREZZA DEL CITTADINO 
TRASFERIMENTI AD AMMINISTRAZIONI

PUBBLICHE

U.1.04.01.02 3.3.1 +24.000,00



                                                                                                                                62039Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     

DISPOSIZIONE N. 2 “ PRENOTAZIONE DI IMPEGNO DI SPESA

Spesa ricorrente – Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE

C.R.A.
Capitolo	 di

spesa
Descrizione P.D.C.F.

Missione	

Programma 

Titolo

Variazione	E.F.
2024

(competenza	e
cassa)

03.05 U0814038

SPESE	 PER	 L’ATTUAZIONE	 DI	 INTERVENTI	 IN	
MATERIA DI SICUREZZA DEL CITTADINO TRA-

SFERIMENTI AD AMMINISTRAZIONI
PUBBLICHE U.1.04.01.02 3.3.1 +24.000,00

La	Sezione	Sicurezza	del	cittadino,	Politiche	per	le	migrazioni	ed	Antimafia	sociale	provvederà	con	i	successivi	
e	conseguenti	adempimenti	di	competenza.

Il	presente	provvedimento	è	di	competenza	della	Giunta	Regionale	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	4,	lett.	K)	della
l.r.	n.	7/1997	e	della	l.r.	n.	67/2017.

L’Assessora	con	delega	alla	Cultura,	tutela	e	sviluppo	delle	imprese	culturali,	Politiche	Migratorie,	Legalità	e	
Antimafia	sociale,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate

PROPONE ALLA GIUNTA

1.	 di prendere atto delle	premesse	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	
che	qui	si	intendono	integralmente	riportate;

2.	 di approvare lo	schema	di	Convenzione,	ex	art.	15	Legge	n.	241/1990,	allegato	al	presente	atto	per	
farne	parte	integrante;

3.	 di delegare il	Segretario	Generale	della	Presidenza	alla	sottoscrizione	dell’accordo,	con	autorizzazione	
alle	eventuali	modifiche	di	natura	non	sostanziale	che	dovessero	rendersi	necessarie;

4.	 di autorizzare la	variazione	compensativa	al	bilancio	di	previsione	2024,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	
2,	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	come	dettagliata	nella	sezione	degli	adempimenti	contabili	del	
presente	provvedimento;

5.	 di dare atto che	le	operazioni	contabili	rivenienti	dal	presente	provvedimento	assicurano	il	rispetto	
dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.118/2011;

6.	 di demandare alla	Sezione	Sicurezza	del	Cittadino,	Politiche	per	 le	Migrazioni	e	Antimafia	Sociale	
l’adozione	dei	provvedimenti	di	competenza	connessi	all’attuazione	della	presente	deliberazione,	ivi	
compresa	la	notifica	del	presente	provvedimento	all’Università	di	Foggia;

7.	 di disporre la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

I	SOTTOSCRITTI	ATTESTANO	CHE	IL	PROCEDIMENTO	ISTRUTTORIO	LORO	AFFIDATO	E’	STATO	ESPLETATO	NEL	
RISPETTO	DELLA	VIGENTE	NORMATIVA	REGIONALE,	NAZIONALE	E	COMUNITARIA	E	CHE	IL	PRESENTE	SCHEMA	
DI	PROVVEDIMENTO,	DAGLI	STESSI	PREDISPOSTO	AI	FINI	DELL’ADOZIONE	DELL’ATTO	FINALE	DA	PARTE	DELLA	
GIUNTA	REGIONALE,	E’	CONFORME	ALLE	RISULTANZE	ISTRUTTORIE.

EQ	Affari	generali	e	raccordo	
(Nicola	Amoruso)

Il Dirigente ad interim della	Sezione	Sicurezza	del	Cittadino,	
Politiche	per	le	Migrazioni	e	Antimafia	Sociale
(Giuseppe	Domenico	Savino)	
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Il	sottoscritto	Segretario	Generale	della	Presidenza,	ai	sensi	dell’art.	18	del	D.P.G.R.	n.	22/2021	non	ravvisa	la	
necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	presente	proposta	di	deliberazione.

Il	Segretario	Generale	della	Presidenza	
(Roberto Venneri)

L’Assessora	con	delega	alla	Cultura,	tutela	e	sviluppo	
delle	imprese	culturali,	Politiche	Migratorie,	Legalità	
e	Antimafia	sociale
(Viviana	Matrangola)

LA GIUNTA

• Udita	la	relazione	dell’Assessora	proponente;

• Vista	 la	sottoscrizione	posta	 in	calce	al	presente	provvedimento	dai	dirigenti	della	Sezione	Sicurezza	del	
Cittadino,	Politiche	per	le	Migrazioni	e	Antimafia	Sociale	e	della	Sezione	Politiche	abitative;

• A	voti	unanimi	espressi	ai	sensi	di	legge;

DELIBERA

1. di prendere atto delle	premesse	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	
che	qui	si	intendono	integralmente	riportate;

2.  di approvare lo	schema	di	Convenzione,	ex	art.	15	Legge	n.	241/1990,	allegato	al	presente	atto	per	
farne	parte	integrante;

3. di delegare il	Segretario	Generale	della	Presidenza	alla	sottoscrizione	dell’accordo,	con	autorizzazione	
alle	eventuali	modifiche	di	natura	non	sostanziale	che	dovessero	rendersi	necessarie;

4. di autorizzare la	variazione	compensativa	al	bilancio	di	previsione	2024,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	
2,	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	come	dettagliata	nella	sezione	degli	adempimenti	contabili	del	
presente	provvedimento;

5. di dare atto che	le	operazioni	contabili	rivenienti	dal	presente	provvedimento	assicurano	il	rispetto	
dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.118/2011;

6. di demandare alla	Sezione	Sicurezza	del	Cittadino,	Politiche	per	 le	Migrazioni	e	Antimafia	Sociale	
l’adozione	dei	provvedimenti	di	competenza	connessi	all’attuazione	della	presente	deliberazione,	ivi	
compresa	la	notifica	del	presente	provvedimento	all’Università	di	Foggia;

7. di disporre la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA   
MICHELE	EMILIANO ANNA LOBOSCO
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Il presente documento costituisce l’allegato alla 

SCHEMA DI CONVENZIONE
昀椀nalizzata all’a琀vazione di 琀椀rocini curriculari per la promozione della cultura, della legalità e della 

sicurezza dei ci琀琀adini

tra

la Regione Puglia – Sezione Sicurezza del Ci琀琀adino, Poli琀椀che migratorie e An琀椀ma昀椀a sociale, in 
persona del ____________, do琀琀. ______________, domiciliato, per la carica, presso la sede della 
Regione Puglia, in Bari, Lungomare Nazario Sauro n. 33, C.F. 80017210727, 

l’Università di Foggia, in persona del Magni昀椀co Re琀琀ore, Prof. Lorenzo Lo Muzio , domiciliato, per la 
carica, presso l’Ateneo di Foggia sito in Via A. Gramsci n. 89/91, C.F. 9404526071

Nell’insieme e congiuntamente, di seguito, denomina琀椀 <Par琀椀=,

Premesso che: 
 l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 <Nuove norme in materia di procedimento 

amministra琀椀vo e di diri琀琀o di accesso ai documen琀椀 amministra琀椀vi= e ss.mm.ii. stabilisce che le 
amministrazioni pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento 
in collaborazione di a琀vità di interesse comune; 

 le Par琀椀 intendono avvalersi di tale forma di cooperazione al 昀椀ne di promuovere inizia琀椀ve in 
favore della cultura della legalità; 

 l’Università di Foggia può promuovere l’a琀vazione di 琀椀rocini curriculari in conformità 
all’art.18 della Legge 196/97 e del successivo D.M. 142/98 e alla luce delle disposizioni 
introdo琀琀e dall’art.11 del D.L. 138/2011 conver琀椀to in L. 148/2011 e alle norma琀椀ve regionali, 
in o琀琀emperanza all’impegno assunto in sede di Conferenza Stato regioni e Province 
autonome con la so琀琀oscrizione dell’accordo del 25 maggio 2017 <Linee guida in materia di 
琀椀rocini=;

 l’Università di Foggia con la nota del 1 febbraio 2024 ha richiesto alla Regione Puglia un 
contributo per poter avviare nuovi 琀椀rocini curriculari nell’ambito delle materie della legalità e 
della sicurezza dei ci琀琀adini;

 la l.r. 28 marzo 2019, n. 14 <Testo unico in materia di legalità, regolarità amministra琀椀va e 
sicurezza=, si pone l’obie琀vo di sensibilizzare le is琀椀tuzioni pubbliche al 昀椀ne di innalzare e 
sostenere l'educazione alla responsabilità sociale e la cultura della legalità;

GIUSEPPE
DOMENICO
SAVINO
05.08.2024
14:13:22
UTC
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 Deliberazione della Giunta regionale 22 luglio 2021, n. 1241  ha approvato il Piano Triennale 
di Prevenzione della Criminalità e per il Ra昀昀orzamento della Responsabilità Sociale 2019 2021 
che ha tra le sue 昀椀nalità (art. 2): <&La coesione sociale, il riconoscimento dei diri琀 civili, lo 
sviluppo economico di un paese e di una nazione, possono essere raggiun琀椀 solo a琀琀raverso un 
buon livello di istruzione e formazione, capace di formare ci琀琀adini liberi, a琀vi e 
responsabili…=

Tanto premesso, 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE
Art. 1 Premessa 
Le premesse cos琀椀tuiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 

Art. 2 Finalità della Convenzione
Per il conseguimento delle 昀椀nalità convenute, la presente Convenzione regola il procedimento, gli 
impegni e le a琀vità dei so琀琀oscri琀琀ori per il raggiungimento delle 昀椀nalità concordate.
In par琀椀colare, le Par琀椀 intendono collaborare al 昀椀ne di avviare percorsi forma琀椀vi dedica琀椀 alla 
sensibilizzazione della cultura della legalità e della sicurezza dei ci琀琀adini, a琀琀raverso l’a琀vazione di 
琀椀rocini curriculari. 

Art. 3  Impegni tra le Par琀椀 
In esecuzione della presente Convenzione, le Par琀椀 si impegnano:

a) ad a琀琀uare, per il conseguimento degli obie琀vi della presente Convenzione, una piena e 
costante collaborazione tra le Par琀椀 e uno stre琀琀o coordinamento; 

b) a garan琀椀re il pieno e immediato scambio di informazioni tra le amministrazioni s琀椀pulan琀椀, al 
昀椀ne di assicurare la più ampia e completa circolazione e condivisione dei da琀椀 informa琀椀vi, in 
modo da poter disporre, nell’interesse delle Par琀椀, di un quadro conosci琀椀vo di riferimento 
completo ed esaus琀椀vo; 

c) ad assicurare ogni u琀椀le sinergia tra i plessi amministra琀椀vi per conseguire adegua琀椀 livelli di 
e昀케cienza ed e昀케cacia delle reciproche azioni amministra琀椀ve, mediante l’o琀mizzazione 
dell’impiego delle risorse pubbliche. 

Nello svolgimento delle a琀vità di competenza le Par琀椀 si impegnano, inoltre, a rispe琀琀are le modalità 
di a琀琀uazione e i termini concorda琀椀 con la presente Convenzione e a porre in essere ogni u琀椀le 
inizia琀椀va al 昀椀ne di giungere alla realizzazione delle a琀vità e degli interven琀椀, ogge琀琀o della 
Convenzione medesima, in par琀椀colare:

la Regione Puglia si impegna a rimborsare l’importo di euro 24.000 per l’a琀vazione di 琀椀rocini 
curriculari per n. 8 studen琀椀 dell’Università di Foggia  Dipar琀椀mento di Giurisprudenza. Il 
contributo regionale sarà erogato in an琀椀cipazione in favore dell’Università di Foggia;
l’Università di Foggia si impegna a a琀vare e erogare per gli studen琀椀 dei Corsi di laurea del 
Dipar琀椀mento di Giurisprudenza 琀椀rocini specialis琀椀ci e professionalizzan琀椀 in materia di legalità
sicurezza immigrazione presso il Ministero degli Interni, come da convenzione fra le par琀椀.
Entro 14 mesi dalla conclusione dei 琀椀rocini, l’Università di Foggia si impegna a produrre una 
de琀琀agliata relazione delle a琀vità volte e delle spese sostenute.
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Art. 4  Durata della Convenzione, svolgimento delle a琀vità e tempis琀椀ca 
Le Par琀椀 della presente Convenzione sono reciprocamente impegnate ad assolvere alle a琀vità di 
propria competenza ed a quelle scaturen琀椀 dalle esigenze di coordinamento, con la massima diligenza 
e tempes琀椀vità, al 昀椀ne di assicurare l’e昀케cienza del procedimento concordato per la compiuta 
realizzazione dell’obie琀vo e dell’ogge琀琀o della presente Convenzione. In tal senso, i sogge琀 
so琀琀oscri琀琀ori della presente Convenzione sono impegna琀椀, ove occorra, a dare alle stru琀琀ure di 
rispe琀vo riferimento le opportune disposizioni e dire琀ve. 
La Convenzione ha una durata di un anno a decorrere dall’ul琀椀ma so琀琀oscrizione con 昀椀rma digitale del 
presente documento, e comunque al completamento di ogni a琀vità ivi prevista.  
Qualunque integrazione o modi昀椀cazione all’ogge琀琀o o ai contenu琀椀 della presente Convenzione può 
essere apportata con il consenso unanime delle Par琀椀 ed esclusivamente in forma scri琀琀a e 
comporterà l’approvazione di un addendum che andrà so琀琀oscri琀琀o dalle Par琀椀. 
Le Par琀椀 si riservano la facoltà di recedere dalla Convenzione dandone comunicazione con un 
preavviso di almeno tre mesi. 

Art. 5 – Controversie 
Le Par琀椀 concordano di de昀椀nire amichevolmente qualunque controversia che possa nascere 
dall’interpretazione, esecuzione, validità o e昀케cacia della presente Convenzione, da de昀椀nire nel 
termine di tre mesi dall’insorgere della controversia. 
In caso di mancato accordo, si darà corso alle procedure applicabili ai sensi di leggi, disposizioni e 
regolamen琀椀 vigen琀椀 e sarà devoluta all’autorità giudiziaria competente. 

Art. 6  Tra琀琀amento dei da琀椀 
Le Par琀椀 si impegnano a rispe琀琀are il d.lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei da琀椀 
personali) e ss.mm.ii., nonché il Regolamento (UE) 2016/679 rela琀椀vo alla protezione delle persone 
昀椀siche con riguardo al tra琀琀amento dei da琀椀 personali, nonché alla libera circolazione di tali da琀椀 e che 
abroga la dire琀va 95/46/CE. 
Il Titolare del tra琀琀amento è la Parte medesima nella persona del suo Legale rappresentante pro 
tempore. 
Ciascuna parte si impegna a comunicare tempes琀椀vamente all’altra il nomina琀椀vo e il recapito di 
eventuali Responsabili del tra琀琀amento. 
Le Par琀椀, ai sensi di quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 e dal Codice in materia di 
protezione dei da琀椀 personali (di seguito anche <Codice=), di cui al d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e 
ss.mm.ii., danno a琀琀o di essersi reciprocamente informate di quanto statuito dalla prede琀琀a norma琀椀va 
europea. Confermano, assumendosene ogni responsabilità, di ben conoscere il Regolamento, il 
Codice, nonché ogni Provvedimento emanato dal Garante per la protezione dei da琀椀 personali 
rilevante rispe琀琀o alle a琀vità ogge琀琀o del presente rapporto convenzionale. 
Le Par琀椀 garan琀椀scono che tu琀 i da琀椀 personali, che verranno acquisi琀椀 in relazione alla presente 
Convenzione, saranno tra琀琀a琀椀 per le sole 昀椀nalità indicate nella medesima ed in modo strumentale 
all’espletamento della stessa, nonché per adempiere ad eventuali obblighi di legge, della norma琀椀va 
comunitaria e/o prescrizioni del Garante per la protezione dei da琀椀 personali e/o nel caso di 
contenzioso, con modalità manuali ed automa琀椀zzate, secondo i principi di liceità, corre琀琀ezza e 
minimizzazione dei da琀椀 ed in modo da tutelare la riservatezza e i diri琀 riconosciu琀椀, nel rispe琀琀o di 
adeguate misure di sicurezza e di protezione dei da琀椀 anche sensibili e giudiziari. 

Art. 7  Norme 昀椀nali 
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La presente Convenzione, s琀椀pulata nella forma della scri琀琀ura privata non auten琀椀cata, da registrarsi 
in caso d’uso, viene so琀琀oscri琀琀a mediante apposizione di 昀椀rma digitale ai sensi del d.lgs. 82/2005 e 
s.m.i.. La sua e昀케cacia decorrerà dalla data dell'ul琀椀ma so琀琀oscrizione digitale. 
Ai 昀椀ni della presente Convenzione, ciascuna delle Par琀椀 elegge domicilio legale nella propria sede 
indicata in epigrafe. 
Agli e昀昀e琀 昀椀scali, le Par琀椀 dichiarano che la Convenzione è da considerarsi esente dall’imposta di bollo 
ai sensi dell’art. 16 della Tabella all. B) del D.P.R. n. 642 del 26.10.1972 e s.m.i., tra琀琀andosi di 
convenzione tra En琀椀 Pubblici. 
Eventuali oneri e spese di registrazione saranno pos琀椀 a carico di entrambe le Par琀椀 nella misura del 
50%. 
Tu琀琀e le comunicazioni rela琀椀ve alla Convenzione saranno e昀昀e琀琀uate con e昀케cacia liberatoria per le 
Par琀椀 ai seguen琀椀 indirizzi di posta ele琀琀ronica cer琀椀昀椀cata: 
 per l’Università di Foggia: protocollo@cert.unifg.it 
 per la Regione Puglia: sic.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it

La presente Convenzione viene so琀琀oscri琀琀a dai Legali Rappresentan琀椀 dell’Università di Foggia e della 
Regione Puglia, ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 15, comma 2 bis, della Legge 7 agosto 1990 n. 
241 e ss.mm.ii.. 

Le琀琀o, confermato e so琀琀oscri琀琀o digitalmente.

                               Regione Puglia           Università di Foggia
                       Il Legale Rappresentante       Il Legale Rappresentante

                                              

       &&&&&&&&&&&&&                                                           &&&&&&&&&&&&&&&&&&&&
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REGIONE PUGLIA
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.)

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA
SIC DEL 2024 21 31.07.2024

VARIAZIONE COMPENSATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2024, AI SENSI DELL#ART. 51, COMMA 2, DEL D.LGS. N.
118/2011 E SS.MM.II. ED APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE, AI SENSI DELL#ART.  15 DELLA LEGGE 7
AGOSTO 1990, N. 241, TRA REGIONE PUGLIA E UNIVERSITÀ DI FOGGIA FINALIZZATA ALL#ATTIVAZIONE DI

TIROCINI CURRICULARI PER LA PROMOZIONE DELLA CULTURA, DELLA LEGALITÀ E DELLA SICUREZZA DEI
CITTADINI.

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO
LR 28/2001 art. 79 Comma 5

Responsabile del Procedimento

  PO - PAOLINO GUARINI

 Dirigente

 DR. NICOLA PALADINO

Paolino Guarini

Firmato digitalmente da

NICOLA PALADINO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1148																																				
Tutela e valorizzazione di patrimonio culturale di proprietà degli Enti Ecclesiastici e destinati alla fruizione 
pubblica. Approvazione dell’intervento “Restauro delle Facciate della Chiesa di San Francesco a Martina 
Franca (TA)” per la concessione del contributo finanziario.

L’Assessore	 con	delega	a	Cultura,	 tutela	e	 sviluppo	delle	 imprese	 culturali,	 Politiche	migratorie,	 Legalità	e	
Antimafia	sociale,	Viviana	Matrangola,	 sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	 funzionario	Alessandro	Viva	
e	dalla	Dirigente	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	dei	patrimoni	culturali,	Anna	Maria	Candela,	riferisce	
quanto	segue.

PREMESSO CHE

• la	Regione	Puglia,	ai	sensi	dell’articolo	12	del	proprio	Statuto,	promuove	e	sostiene	la	cultura,	l’arte,	
la	musica	e	lo	sport,	tutela	i	beni	culturali	e	archeologici,	assicurandone	la	fruibilità,	e	riconosce	nello	
spettacolo	una	componente	essenziale	della	cultura	e	dell’identità	regionale	e	ne	promuove	iniziative	
di	produzione	e	divulgazione;

• con	la	L.R.	n.	17	del	25	giugno	2013	“Disposizioni in materia di beni culturali” è	stata	disciplinata	la	tutela	
e	valorizzazione	del	patrimonio	culturale	per	il	potenziamento	e	il	miglioramento	della	fruizione,	della	
conoscenza	e	della	conservazione	di	Beni	culturali	e	dello	sviluppo	del	territorio,	al	fine	di	promuovere	
percorsi	di	valorizzazione	integrata	per	lo	sviluppo	sostenibile	e	la	coesione	sociale;

• con	D.G.R.	n.	543	del	19	marzo	2019,	 la	Regione	ha	approvato	gli	 indirizzi	 strategici	del	Piano	della	
Cultura	2017-2026	“PiiiL	Cultura	in	Puglia”,	definendo	un	nuovo	modello	di	valorizzazione	degli	attrattori	
culturali	e	naturali	presenti	sul	territorio	regionale;

• il	 Piano	Strategico	della	Cultura	 rappresenta	un	mezzo	di	pianificazione	e	 crescita	del	Territorio	nel	
medio-lungo	periodo	e	che	la	Regione	Puglia	risulta	tra	le	prime	regioni	italiane	ad	avvalersi	in	modo	
strutturato	di	tale	strumento	in	relazione	ai	temi	della	Cultura	e	su	un	territorio	vasto,	differenziato	e,	
dunque,	complesso;

• nella	 elaborazione	del	 Programma	Regionale	2021-27	della	Regione	Puglia	 a	 valere	 su	 risorse	 FESR	
e	 FSE,	 in	 coerenza	 con	 quanto	 già	 fissato	 dall’Accordo	 di	 Partenariato	 2021-27,	 la	 Regione	 Puglia	
ha	 inteso	 considerare	 come	 centrale	 l’investimento	per	 la	 valorizzazione	dei	 luoghi	 di	 cultura	posti	
al	 servizi	 delle	 comunità,	 per	 promuovere	 l’inclusione	 e	 l’integrazione	 socioculturale,	 sostenere	
processi	di	rigenerazione	sociale	culturale	ed	economica	e	incentivare	percorsi	di	sperimentazione	per	
l’innovazione	sociale	e	culturale.

CONSIDERATO che:

• la	 chiesa	di	San	Francesco	d’Assisi	 in	Martina	Franca,	edificata	 tra	 il	1680	e	 il	1718	su	committenza	
dell’Ordine	 Francescano	dei	 Conventuali,	 per	 il	 tramite	della	 Parrocchia	ha	evidenziato	 la	 necessità	
di	lavori	urgenti	per	il	restauro	del	prospetto	nord	della	chiesa,	la	facciata	di	epoca	ottocentesca	che,	
pur	nella	sua	semplicità,	mostra	caratteri	barocchi	che	si	evidenziano	specialmente	sul	portale,	che	
presenta	una	significativa	condizione	di	degrado;

• in	 particolare	 la	 chiesa	 insiste	 sulla	 Piazza	 Mario	 Pagano,	 attualmente	 interessata	 da	 importanti	
lavori	di	riqualificazione,	che	porteranno	alla	creazione	di	un’area	pedonale	ricca	di	verde;	una	volta	
ultimato,	il	progetto	della	piazza	consegnerà	ai	cittadini	di	Martina	e	ai	turisti	una	straordinaria	vista	
della	facciata	principale	della	Chiesa	di	San	Francesco	D’Assisi,	che	g	una	delle	chiese	piw	antiche	della	
città.	Il	Progetto	di	Restauro	delle	facciate	della	Chiesa	prevede:	la	pulizia,	la	riconfigurazione	materica	
delle	superfici	 faccia-vista	e	dei	motivi	architettonico-decorativi	presenti	e	 la	protezione	della	 intera 
facciata	principale.	La	facciata	laterale	a	Sud,	interamente	intonacata,	sarà	interessata	dalla	pulizia,	dal	
reintegro	delle	parti	decoese	e	delle	lacune	presenti	ed	una	tinteggiatura	finale.	E’	previsto	il	restauro	
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del	portone	di	ingresso	alla	chiesa	e	degli	infissi	sul	prospetto	laterale,	della	parte	alta	che	portano	luce	
nella	 chiesa,	 e	 predisposizione	della	 rimozione	di	 barriere	 architettoniche	per	 l’accesso	nell’edificio	
di	culto.	Il	tutto	si	rende	necessario	perchh,	nel	tempo	si	sono	sedimentati	sulle	facciate	fenomeni	di	
degrado,	che	oggi	non	possono	piw	essere	rimandati,	necessitano	di	un	intervento	di	restauro,	al	fine	di	
restituire,	in	particolar	modo	alla	facciata	principale,	una	propria	dignità	figurativa	e	allo	stesso	tempo	
recuperare	le	caratteristiche	meccaniche	dei	materiali	costruttivi	presenti;

• per	 il	 tramite	 del	 project	 manager	 designato	 dal	 Parroco	 della	 chiesa	 di	 San	 Francesco	 d’Assisi,	 g	
stata	 formulata	 in	data	26	marzo	2024,	e	 trasmessa	con	PEC	acquisita	agli	 atti	della	Sezione	Tutela	
e	 Valorizzazione	 dei	 Patrimoni	 culturali	 con	 prot.	 n.	 0153746	 del	 26/03/2024,	 apposita	 richiesta	
di	 contributo	 finanziario	 per	 la	 realizzazione	 dei	 lavori	 urgenti	 di	 restauro,	 messa	 in	 sicurezza,	
ristrutturazione,	per	un	 importo	di	Euro	150.000,00	ad	 integrazione	del	cofinanziamento	con	mezzi	
propri	della	Parrocchia,	a	fronte	di	un	costo	totale	di	progetto	pari	ad	Euro	281.211,23;

RILEVATO che:

• in	uno	alla	 richiesta	sopra	citata,	 la	Parrocchia	porta	a	conoscenza	della	struttura	regionale	 lo	stato	
avanzato	di	progettazione,	che	connota	l’immediata	cantierabilità	dell’intervento,	per	il	quale	peraltro	
si	è	già	provveduto	a	richiedere	apposito	parere	alla	Soprintendenza	Nazionale	competente	per	i	beni	
interessati	da	vincolo	ape legis;

• l’Ufficio	 istruttore	 prende	 atto	 delle	 proposte	 di	 intervento	 formulate	 dalla	 Parrocchia	 e	 della	
loro	 coerenza	 rispetto	 alla	 destinazione	 del	 Capitolo	 di	 spesa	 U0503003	 “SPESE	 PER	 RECUPERO	 E	
VALORIZZAZIONE	DEI	BENI	CULTURALI	DI	PROPRIETA’	DEGLI	 ENTI	 ECCELESIASTICI	 E	DESTINATI	ALLA	
FRUIZIONE	 PUBBLICA.CONTRIBUTI	 AGLI	 INVESTIMENTE	 ISTITUZIONI	 SOCIALI	 PRIVATE	 –	 Missione	
5.	Programma	02.	Titolo	3	–	Pdcf	2.03.04.01	del	Bilancio	Autonomo,	la	cui	dotazione	è	pari	ad	Euro	
50.000,00,	 e	 con	 quella	 del	 Cap.	 U0501050	 “CONTRIBUTI	 PER	 INTERVENTI	 DI	 ABBATTIMENTO	 DI	
BARRIERE	 ARCHITETTONICHE	 NELLE	 CHIESE”	 –	Missione	 5.	 Programma	 01.	 Titolo	 2,	 rinviando	 alla	
fase	successiva	alla	concessione	del	contributo,	le	verifiche	tecniche	necessarie	per	l’approvazione	del	
quadro	economico	dell’intervento,	anche	considerando	la	quota	di	compartecipazione	assicurata	dalla	
medesima	Parrocchia	richiedente;

• il	 contributo	 finanziario	 di	 che	 trattasi	 deve	 intendersi	 come	 un	 contributo	 una	 tantum	 per	 l’anno	
2024	per	 la	cui	assegnazione	non	è	prevista	alcuna	procedura	comparativa	 in	 forza	della	previsione	
normativa	già	citata.

VISTE,	altresì:
• la	Legge	regionale	del	29	dicembre	2023,	n.37	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	

2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità)”;

• la	Legge	regionale	del	29	dicembre	2023,	n.38	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”;

• la	DGR	n.	18	del	22	gennaio	2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	
2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	
di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

• la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	genere”;

• la	D.G.R.	del	3	luglio	2023,	n.	938	recante	“Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	
monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

Alla	luce	di	quanto	fin	qui	premesso	e	considerato,	si	propone	alla	Giunta	Regionale:

• di	approvare	il	sostegno	della	Regione	Puglia	alla	iniziativa	proposta	dalla	Parrocchia	di	San	Francesco	
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d’Assisi	in	Martina	Franca	(TA),	con	il	contributo	una tantum per	l’anno	2024	di	Euro	150.000,00	a	valere	
sul	bilancio	autonomo	per	l’annualità	2024;	il	suddetto	contributo	trova	copertura	a	valere	sui	seguenti	
capitoli	di	Bilancio	Autonomo:

- Cap.	U0503003 “SPESE	PER	RECUPERO	E	VALORIZZAZIONE	DEI	BENI	CULTURALI	DI	PROPRIETA’	
DEGLI	 ENTI	 ECCELESIASTICI	 E	 DESTINATI	 ALLA	 FRUIZIONE	 PUBBLICA.CONTRIBUTI	 AGLI	
INVESTIMENTI	DI	 ISTITUZIONI	SOCIALI	PRIVATE	–	Missione	5.	Programma	03.	Titolo	2	–	Pdcf	
2.03.04.01	del	Bilancio	Autonomo”,	per	Euro	50.000,00	con	esigibilità	nell’annualità	2024;

- Cap.	 	 U0501050  “CONTRIBUTI  PER  INTERVENTI  DI  ABBATTIMENTO  DI  BARRIERE 
ARCHITETTONICHE	NELLE	CHIESE”	–	Missione	5.	Programma	01.	Titolo	2	–	Pdcf	2.03.04.01	del	
Bilancio	Autonomo”,	per	Euro	100.000,00	con	esigibilità	nell’annualità	2024;

• di	 demandare	 alla	 Sezione	 Tutela	 e	 Valorizzazione	 dei	 Patrimoni	 Culturali	 ogni	 verifica	 tecnica,	
adempimento	 e	 atto	 amministrativo	 necessari	 per	 l’assegnazione	 del	 contributo	 alla	 Parrocchia	 di	
San	Francesco	d’Assisi	 in	Martina	Franca,	vincolati	per	 le	attività	oggetto	della	presente	proposta	di	
deliberazione,	nonchè	il	monitoraggio	dell’attuazione	degli	 interventi	dichiarati	e	 l’acquisizione	della	
rendicontazione	finale	di	quanto	speso,	ivi	compresi	gli	atti	impegno	e	liquidazione	delle	risorse;

• di	disporre	che	l’erogazione	del	contributo	di	cui	alla	presente	proposta	di	deliberazione	avvenga	in	due	
tranche,	la	prima	in	misura	pari	al	60%	a	titolo	di	primo	acconto	ad	avvenuta	esecuzione	delle	attività	di	
progettazione	e	di	affidamento	dei	lavori	con	conseguimento	di	obbligazione	giuridicamente	vincolante	
sulla	cd.	gara	principale,	in	ogni	caso	entro	il	31.12.2024,	e	la	seconda	pari	al	residuo	40%	a	saldo	del	
contributo	concesso,	ad	avvenuto	avanzamento	dei	 lavori	con	un	SAL	pari	almeno	al	50%	del	costo	
totale	dell’intervento,	con	obbligo	di	comunicazione	dell’avvenuto	collaudo	tecnico-amministrativo	e	
di	rendicontazione	delle	spese	sostenute	entro	il	31/12/2025.

Garanzie di riservatezza 
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonchh	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	n.	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto		della	tutela	
della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016		 in	materia	 	di		
protezione	 	dei	 	dati	 	personali,	 	nonché	 	dal	D.lgs.	 	n.	 	 196/2003	 	 ss.mm.ii,	 	 ed	 	ai	 	 sensi	 	del	 	 vigente		
Regolamento		regionale		5/2006		per		il		trattamento		dei		dati		sensibili		e		giudiziari,		in		quanto		applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie		di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

 
Il presente provvedimento sarà pubblicato in versione integrale nel BURP e sul sito istituzionale                               
www.regione.puglia.it.
Valutazione di impatto di genere 
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023,	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	valutazione	di	
impatto	di	genere.	
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:	
❏	diretto	
❏	indiretto	
 neutro 
❏	non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.

La	presente	deliberazione	comporta	per	l’anno	2024	una	spesa	di	Euro	150.000,00	in	termini	di	competenza	a	
carico	del	Bilancio	Regionale,	come	approvato	con	Legge	regionale	n.	38	del	29/12/2023	“Bilancio	di	previsione	
della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”,	e	nel	rispetto	del	Documento	

http://www.regione.puglia.it/
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tecnico	di	accompagnamento	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	approvato	con	Deliberazione	di	
Giunta	regionale	n.	18	del	22/01/2024	ai	sensi	dell’art.	51	del	D.lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.ii..

La	copertura	finanziaria	degli	oneri	derivanti	dal	presente	provvedimento	è	garantita	a	valere	sui	seguenti	
capitoli	di	spesa:

Cap. U0503003 “SPESE	PER	RECUPERO	E	VALORIZZAZIONE	DEI	BENI	CULTURALI	DI	PROPRIETA’	DEGLI	ENTI	
ECCELESIASTICI	 E	 DESTINATI	 ALLA	 FRUIZIONE	 PUBBLICA.CONTRIBUTI	 AGLI	 INVESTIMENTI	 DI	 ISTITUZIONI	
SOCIALI	PRIVATE	per	Euro	50.000,00

• Esigibilità:	Euro	50.000,00	per	l’anno	2024

• CRA:	13.03	–	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	Patrimoni	Culturali

• Missione	–	Programma	–	Titolo:	5.3.02

• Codifica	Piano	dei	Conti	Finanziario:	2.03.04.01

• Bilancio	Autonomo

Cap.	U0501050 “CONTRIBUTI	 PER	 INTERVENTI	DI	 ABBATTIMENTO	DI	 BARRIERE	ARCHITETTONICHE	NELLE	
CHIESE”	per	Euro	100.000,00

• Esigibilità:	Euro	100.000,00	per	l’anno	2024

• CRA:	13.03	–	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	Patrimoni	Culturali

• Missione	–	Programma	–	Titolo:	5.1.02

• Codifica	Piano	dei	Conti	Finanziario:	2.03.04.01

• Bilancio	Autonomo.

Ai	successivi	provvedimenti	di	impegno	e	di	spesa	provvederà	la	Dirigente	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	
dei	patrimoni	culturali.
________________________________________________________________________________________
L’Assessore	alla	Cultura	 tutela	e	sviluppo	delle	 imprese	culturali,	Politiche	Migratorie,	 Legalità	e	Antimafia	
sociale,	relatore	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’articolo	4,	comma	4,	
lettera	d)	e	lettera	f),	della	L.R.	n.7/1997	propone	alla	Giunta:

1. di prendere atto e di approvare quanto	espresso	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2. di approvare il	sostegno	della	Regione	Puglia	alla	iniziativa	proposta	dalla	Parrocchia	di	San	Francesco	
d’Assisi	 in	Martina	Franca	 (TA),	 con	 il	 contributo	una tantum per	 l’anno	2024	di	 Euro	150.000,00	a	
valere	sul	bilancio	autonomo	per	l’annualità	2024;	il	suddetto	contributo	trova	copertura	a	valere	sui	
seguenti	capitoli	di	Bilancio	Autonomo:

- Cap.	U0503003 “SPESE	PER	RECUPERO	E	VALORIZZAZIONE	DEI	BENI	CULTURALI	DI	PROPRIETA’	
DEGLI	 ENTI	 ECCELESIASTICI	 E	 DESTINATI	 ALLA	 FRUIZIONE	 PUBBLICA.CONTRIBUTI	 AGLI	
INVESTIMENTI	DI	ISTITUZIONI	SOCIALI	PRIVATE	–	Missione	5.	Programma	03.	Titolo	2	–	Pdcf	
2.03.04.01	del	Bilancio	Autonomo”,	per	Euro	50.000,00	con	esigibilità	nell’annualità	2024;

- Cap.	 U0501050  “CONTRIBUTI  PER  INTERVENTI  DI ABBATTIMENTO DI BARRIERE 
ARCHITETTONICHE	NELLE	CHIESE”	–	Missione	5.	Programma	01.	Titolo	2	–	Pdcf	2.03.04.01	del	
Bilancio	Autonomo”,	per	Euro	100.000,00	con	esigibilità	nell’annualità	2024;

3. di demandare alla	 Sezione	 Tutela	 e	 Valorizzazione	 dei	 Patrimoni	 Culturali	 ogni	 verifica	 tecnica,	
adempimento	 e	 atto	 amministrativo	 necessari	 per	 l’assegnazione	 del	 contributo	 alla	 Parrocchia	 di	
San	Francesco	d’Assisi	 in	Martina	Franca,	vincolati	per	 le	attività	oggetto	della	presente	proposta	di	
deliberazione,	nonchè	 il	monitoraggio	dell’attuazione	degli	 interventi	dichiarati	e	 l’acquisizione	della	
rendicontazione	finale	di	quanto	speso,	ivi	compresi	gli	atti	impegno	e	liquidazione	delle	risorse;

4. di disporre che	l’erogazione	del	contributo	di	cui	alla	presente	proposta	di	deliberazione	avvenga	in	due	
tranche,	la	prima	in	misura	pari	al	60%	a	titolo	di	primo	acconto	ad	avvenuta	esecuzione	delle	attività	di	



62050                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

progettazione	e	di	affidamento	dei	lavori	con	conseguimento	di	obbligazione	giuridicamente	vincolante	
sulla	cd.	gara	principale,	in	ogni	caso	entro	il	31.12.2024,	e	la	seconda	pari	al	residuo	40%	a	saldo	del	
contributo	concesso,	ad	avvenuto	avanzamento	dei	 lavori	con	un	SAL	pari	almeno	al	50%	del	costo	
totale	dell’intervento,	con	obbligo	di	comunicazione	dell’avvenuto	collaudo	tecnico-amministrativo	e	
di	rendicontazione	delle	spese	sostenute	entro	il	31/12/2025.

5. di disporre la	pubblicazione	della	presente	deliberazione	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	ai	
sensi	della	L.R.	n.	18/2023.

I	sottoscritti	attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.
IL FUNZIONARIO ISTRUTTORE
Alessandro Viva

LA	DIRIGENTE	DELLA	SEZIONE	TUTELA	E	VALORIZZAZIONE	DEI	PATRIMONI	CULTURALI
Anna Maria Candela

Il DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO, 
in	applicazione	di	quanto	previsto	dal	D.P.G.R.	22	gennaio	2021	n.	22	non ravvisa la	necessità	di	esprimere	
sulla	presente	proposta	di	deliberazione	alcuna	osservazione.
Aldo Patruno

L’ASSESSORA	 REGIONALE	 ALLA	 CULTURA,	 TUTELA	 E	 SVILUPPO	 DELLE	 IMPRESE	 CULTURALI,	 POLITICHE	
MIGRATORIE,	LEGALITÀ	E	ANTIMAFIA	SOCIALE
Viviana Matrangola 

VISTO/PARERE della Sezione Ragioneria
Regina STOLFA

LA GIUNTA

−	 Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	proponente;
−	 Viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
−	 A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

D E L I B E R A

1. Di prendere atto e di approvare quanto	 espresso	 in	 narrativa,	 che	 qui	 si	 intende	 integralmente	
riportato.

2. Di approvare il	sostegno	della	Regione	Puglia	alla	iniziativa	proposta	dalla	Parrocchia	di	San	Francesco	
d’Assisi	 in	Martina	Franca	(TA),	con	il	contributo	una tantum per	l’anno	2024	di	Euro	150.000,00	a	
valere	sul	bilancio	autonomo	per	l’annualità	2024;	il	suddetto	contributo	trova	copertura	a	valere	sui	
seguenti	capitoli	di	Bilancio	Autonomo:

- Cap.	U0503003	“SPESE	PER	RECUPERO	E	VALORIZZAZIONE	DEI	BENI	CULTURALI	DI	PROPRIETA’	
DEGLI	 ENTI	 ECCELESIASTICI	 E	 DESTINATI	 ALLA	 FRUIZIONE	 PUBBLICA.CONTRIBUTI	 AGLI	
INVESTIMENTE	 ISTITUZIONI	SOCIALI	PRIVATE	–	Missione	5.	Programma	03.	Titolo	2	–	Pdcf	
2.03.04.01	del	Bilancio	Autonomo”,	per	Euro	50.000,00	con	esigibilità	nell’annualità	2024;
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- Cap.	 U0501050 “CONTRIBUTI PER INTERVENTI DI ABBATTIMENTO DI BARRIERE 
ARCHITETTONICHE	NELLE	CHIESE”	–	Missione	5.	Programma	01.	Titolo	2	–	Pdcf	2.03.04.01	
del	Bilancio	Autonomo”,	per	Euro	100.000,00	con	esigibilità	nell’annualità	2024.

3. Di demandare alla	 Sezione	 Tutela	 e	 Valorizzazione	 dei	 Patrimoni	 Culturali	 ogni	 verifica	 tecnica,	
adempimento	e	atto	amministrativo	necessari	per	 l’assegnazione	del	contributo	alla	Parrocchia	di	
San	Francesco	d’Assisi	in	Martina	Franca,	vincolati	per	le	attività	oggetto	della	presente	proposta	di	
deliberazione,	nonchè	il	monitoraggio	dell’attuazione	degli	interventi	dichiarati	e	l’acquisizione	della	
rendicontazione	finale	di	quanto	speso,	ivi	compresi	gli	atti	impegno	e	liquidazione	delle	risorse.

4. Di disporre che	l’erogazione	del	contributo	di	cui	alla	presente	proposta	di	deliberazione	avvenga	in	
due	tranche,	la	prima	in	misura	pari	al	60%	a	titolo	di	primo	acconto	ad	avvenuta	esecuzione	delle	
attività	di	progettazione	e	di	affidamento	dei	lavori	con	conseguimento	di	obbligazione	giuridicamente	
vincolante	sulla	cd.	gara	principale,	in	ogni	caso	entro	il	31.12.2024,	e	la	seconda	pari	al	residuo	40%	
a	 saldo	 del	 contributo	 concesso,	 ad	 avvenuto	 avanzamento	dei	 lavori	 con	un	 SAL	 pari	 almeno	 al	
50%	del	costo	totale	dell’intervento,	con	obbligo	di	comunicazione	dell’avvenuto	collaudo	tecnico-
amministrativo	e	di	rendicontazione	delle	spese	sostenute	entro	il	31/12/2025.

5. Di disporre la	pubblicazione	della	presente	deliberazione	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
ai	sensi	della	L.R.	n.	18/2023.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta  
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1149	
Programma regionale per il Welfare culturale. Approvazione del finanziamento del Social Film Fund per  
l’anno 2024 e dello schema di Accordo ex art. 15 Legge n.  241 del 1990 tra Regione Puglia e Fondazione 
Apulia Film  Commission.

L’Assessore	con	delega	a	Cultura,	Tutela	e	 sviluppo	delle	 imprese	culturali,	Politiche	Migratorie,	 Legalità	e	
Antimafia	sociale,	Viviana	Matrangola,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dalla	Dirigente	della	Sezione	Tutela	
e	Valorizzazione	dei	patrimoni	culturali,	Anna	Maria	Candela,	riferisce	quanto	segue.

PREMESSO CHE

■	 la	 Regione	 Puglia,	 ai	 sensi	 dell’articolo	 12	 del	 proprio	 Statuto,	 promuove	 e	 sostiene	 la	 cultura,	 l’arte,	
la	musica	e	 lo	sport,	 tutela	 i	beni	culturali	e	archeologici,	assicurandone	 la	 fruibilità,	e	riconosce	nello	
spettacolo	una	componente	essenziale	della	cultura	e	dell’identità	regionale	e	ne	promuove	iniziative	di	
produzione	e	divulgazione;

■	 con	la	L.R.	n.	17	del	25	giugno	2013	“Disposizioni in materia di beni culturali” è	stata	disciplinata	la	tutela	
e	valorizzazione	del	patrimonio	culturale	per	il	potenziamento	e	il	miglioramento	della	fruizione,	della	
conoscenza	e	della	conservazione	di	Beni	culturali	e	dello	sviluppo	del	territorio,	al	fine	di	promuovere	
percorsi	di	valorizzazione	integrata	per	lo	sviluppo	sostenibile	e	la	coesione	sociale;

■	 con	D.G.R.	n.	543	del	19	marzo	2019,	la	Regione	ha	approvato	gli	indirizzi	strategici	del	Piano	della	Cultura	
2017-2026	“PiiiL	Cultura	in	Puglia”,	definendo	un	nuovo	modello	di	valorizzazione	degli	attrattori	culturali	
e	naturali	presenti	sul	territorio	regionale;

■	 il	Piano	Strategico	della	Cultura	rappresenta	un	mezzo	di	pianificazione	e	crescita	del	Territorio	nel	medio-
lungo	periodo	e	che	la	Regione	Puglia	risulta	tra	le	prime	regioni	italiane	ad	avvalersi	in	modo	strutturato	
di	 tale	 strumento	 in	 relazione	 ai	 temi	 della	 Cultura	 e	 su	 un	 territorio	 vasto,	 differenziato	 e,	 dunque,	
complesso;

■	 nella	elaborazione	del	Programma	Regionale	2021-27	della	Regione	Puglia	a	valere	su	risorse	FESR	e	FSE,	in	
coerenza	con	quanto	già	fissato	dall’Accordo	di	Partenariato	2021-27,	nonché	delle	proposte	a	valere	sulla	
programmazione	complementare	per	il	ciclo	2021-27	(FSC-POC)	la	Regione	Puglia	ha	inteso	considerare	
come	centrale	 l’investimento	per	 la	valorizzazione	dei	 luoghi	di	cultura	posti	al	servizi	delle	comunità,	
per	promuovere	l’inclusione	e	l’integrazione	socioculturale,	sostenere	processi	di	rigenerazione	sociale	
culturale	ed	economica	e	incentivare	percorsi	di	sperimentazione	per	l’innovazione	sociale	e	culturale;

■	 il	Dipartimento	Turismo,	Economia	della	Cultura	e	Valorizzazione	del	Territorio,	nella	sue	funzioni	in	materia	
di	 indirizzo	e	programmazione,	rapporti	con	gli	enti	locali,	regolamentazione,	monitoraggio,	vigilanza	e	
controllo	degli	interventi	in	materia	culturale	e	dello	spettacolo	dal	vivo:	presidia	la	pianificazione	strategica	
in	materia	di	spettacolo	dal	vivo	e	cultura,	favorendo	la	costruzione	di	idonee	forme	di	partenariato	con	
gli	operatori	pubblici	e	privati	del	settore;	è	responsabile	della	programmazione	degli	interventi	finanziati	
a	valere	su	fondi	comunitari,	statali	e	regionali;	assicura	il	coordinamento	e	l’interazione	trasversale	con	
le	strutture	organizzative	interne,	con	gli	altri	Dipartimenti	regionali	e	con	i	livelli	nazionali	ed	europei	di	
rappresentanza	istituzionale;

■	 la	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	dei	patrimoni	culturali	presidia	la	pianificazione	strategica	in	materia	
di	 interventi	 di	 tutela	 e	 di	 valorizzazione	 dei	 patrimoni	 culturali,	 riferibili	 al	 territorio	 regionale	 e	 di	
partenariati	pubblico-privati	funzionali	alla	gestione	sostenibile	dei	beni	culturali;	provvede	alla	gestione	
operativa	dei	relativi	programmi,	processi	e	attività;	indirizza,	coordina,	monitora	e	controlla	le	attività	e	
gli	obiettivi	di	tutela	e	valorizzazione	dei	patrimoni	culturali	materiali	e	immateriali;

■	 La	Fondazione	Apulia	Film	Commission	ha	personalità	giuridica	di	diritto	pubblico	ed	g	dotata di autonomia 
organizzativa,	amministrativa,	patrimoniale,	contabile,	gestionale	e	tecnica	ed	è	stazione	appaltante	ai	
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sensi	 dell’art.	 7,	 comma	4	 del	D.	 Lgs.	 n.	 36/2023,	 tenuta	 all’applicazione	del	 “Codice	 degli	 appalti”,	 e	
soggetto	legittimato	alla	sottoscrizione	di	accordi	ai	sensi	dell’art.	15,	L.	n.	241/1990;

■	 la	Regione	Puglia,	ha	approvato	la	Legge	n.	6	del	29	aprile	2004	“Norme	organiche	in	materia	di	spettacolo	
e	norme	di	disciplina	 transitoria	delle	 attività	 culturali”	 il	 cui	 art.	 7,	 comma	1	 istituisce	 la	 Fondazione	
Apulia	Film	Commission	(AFC);

■	 la	Legge	7	agosto	1990,	n.	241	e	s.m.i.	recante	“Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	
e	di	diritto	di	accesso	ai	documenti	amministrativi”	stabilisce	espressamente	all’art.	15	che:	“Anche	al	di	
fuori	delle	ipotesi	previste	dall’articolo	14,	le	amministrazioni	pubbliche	possono	sempre	concludere	tra	
loro	accordi	per	disciplinare	lo	svolgimento	in	collaborazione	di	attività	di	interesse	comune”;

■	 I	principi	giurisprudenziali	comunitari	e	nazionali	in	materia	di	cooperazione	orizzontale	tra	le	pubbliche	
amministrazioni	e	le	indicazioni	fornite	nel	documento	della	Commissione	Europea	SEC	(2011)	1169	del	
04.10.2011,	sono	stati	codificati	dall’art.	12	par.	4	della	Direttiva	24/2014/UE	e	recepiti	nell’art.	5	comma	
6	del	D.	Lgs.	n.	50/2016	-	ora	art.	7	comma	4	del	D.Lgs.	n.	36/2023	-	che	in	relazione	al	principio	di	auto-
organizzazione	 amministrativa	 chiarisce	 che	 la	 cooperazione	 tra	 stazioni	 appaltanti	 o	 enti	 concedenti	
volta	al	perseguimento	di	obiettivi	di	interesse	comune	non	rientra	nell’ambito	di	applicazione	del	Codice	
quando	concorrono	le	seguenti	condizioni:

o interviene	 esclusivamente	 tra	 due	 o	 più	 stazioni	 appaltanti	 o	 enti	 concedenti,	 anche	 con	
competenze	diverse;

o garantisce	 l’	 effettiva	 partecipazione	 di	 tutte	 le	 parti	 allo	 svolgimento	 dei	 compiti	 funzionali	
all’attività	di	interesse	comune,	in	un’ottica	esclusivamente	collaborativa	e	senza	alcun	rapporto	
sinallagmatico	tra	prestazioni;

o determina	una	convergenza	sinergica	su	attività	di	interesse	comune,	pur	nella	eventuale	diversità	
del	 fine	 perseguito	 da	 ciascuna	 amministrazione,	 purché	 l’accordo	 non	 tenda	 a	 realizzare	 la	
missione	istituzionale	di	una	sola	delle	amministrazioni	aderenti;

o le	stazioni	appaltanti	o	gli	enti	concedenti	partecipanti	svolgono	sul	mercato	aperto	meno	del	30	
per	cento	delle	attività	interessate	dalla	cooperazione.

CONSIDERATO che:

■	 il Welfare culturale promuove	 un	 modello	 integrato	 di	 benessere	 degli	 individui	 e	 delle	 comunità,	
attraverso	pratiche	fondate	sulle	arti	visive	e	performative	e	sulla	valorizzazione	del	patrimonio	culturale;	
è	fondato	sul	riconoscimento,	e	presuppone	la	collaborazione	interdisciplinare	e	l’integrazione	di	scopo	
fra	sistemi	istituzionali	connessi	alla	salute,	alle	politiche	sociali,	alla	cultura	e	creatività;

■	 è,	inoltre,	sancito	anche	dall’Organizzazione	Mondiale	della	Sanità	(2019),	il	principio	dell’efficacia	delle	
attività	culturali	e	creative	come	fattore	di	promozione	del	benessere	individuale	(dalla	salute	fisica	alla	
soddisfazione	per	la	vita)	e	della	coesione	sociale,	per	favorire	l’accesso	e	lo	sviluppo	di	capitale	sociale,	
individuale	e	di	comunità	locale;

■	 la	Nuova	Agenda	Europea	della	Cultura	2030	(maggio	2018)	indica	come	pilastri	delle	prossime	decadi	
i	 crossover	culturali,	ovvero	 le	 relazioni	 sistemiche	e	 sistematiche	con	altri	ambiti	di	policy,	un	 tempo	
debolmente	interconnessi,	in	primis	quello	tra	cultura	e	benessere.	Perché	il	Welfare	culturale	si	innesti	
nella	quotidianità	del	Paese,	diventando	leva	sociale	ed	economica,	occorre	superare	la	frammentarietà	
degli	interventi	e	puntare	ad	azioni	di	sistema;

■	 in	 tal	 senso	 la	 progettazione	 di	 servizi culturali di	 carattere	 fortemente	 innovativo,	 a	 impatto	 sociale,	
senza	piegare	 la	 ricerca	artistica	a	 supplenze	di	politiche	 sociali	o	 sanitarie,	 rappresenta	un	approccio	
insieme	innovativo	e	necessario	per	qualificare	le	politiche	culturali	della	Puglia	e	per	meglio	finalizzare	
la	valorizzazione	dei	luoghi	di	cultura	nelle	città	e	nei	piccoli	Comuni	pugliesi,	segnatamente	dei	luoghi	
di	cultura	più	recentemente	già	resi	oggetto	di	 importanti	investimenti	per	il	recupero	conservativo,	 la	
mezza	in	sicurezza,	la	rifunzionalizzazione;
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■	 con	Del. G.R. n. 1736 del 29/11/2022 la	Giunta	Regionale	ha	approvato	 l’indirizzo	di	avviare	 in	Puglia	
un	percorso	 sperimentale	per	 la	 coprogettazione,	 la	 selezione	e	 il	 finanziamento,	 il	monitoraggio	e	 la	
valutazione	di	interventi	di	grande	rilievo	culturale	e	metodologico	da	realizzare	nei	luoghi	di	cultura	già	
oggetto	di	interventi	di	recupero	e	valorizzazione,	nonché	la	variazione	al	Bilancio	di	Previsione	2022	e	
pluriennale	2022-24	per	la	costituzione	di	un	fondo	regionale	per	il	il	welfare	culturale	e	il	sostegno	ad	
azioni	di	innovazione	sociale	e	culturale	per	la	valorizzazione	dei	luoghi	di	cultura	di	importo	complessivo	
di	 Euro	 700.000,00	 a	 valere	 sul	 Bilancio	 Autonomo,	 tra	 spesa	 corrente	 e	 spesa	 in	 conto	 capitale	 con	
l’istituzione	di	due	specifici	capitoli,	come	di	seguito	indicati:

■	 Cap.	 U0501046	 “Iniziative regionali per il welfare culturale e la valorizzazione dei luoghi di cultura - 
trasferimenti correnti” - Missione	5.Programma	1.	Titolo	01.	Macroaggregato	04	-	Codifica	da	Piano	dei	
Conti	U.1.04.01.02.000

■	 Cap.	 U0501047	 “Iniziative regionali per il welfare culturale e la valorizzazione dei luoghi di cultura - 
contributi agli investimenti” - Missione	5.Programma	1.	Titolo	02.	Macroaggregato	03	-	Codifica	da	Piano	
dei	Conti	U.2.03.01.02.000;

■	 con	Del. G.R. n. 1932 del 22/12/2022 la	Giunta	Regionale	ha	approvato	 l’apposito	schema	di	Accordo	
di	 cooperazione	 tra	 la	 Regione	 Puglia	 e	 il	 Teatro	 Pubblico	 Pugliese	 Consorzio	 Regionale	 per	 le	 Arti	 e	
la	Cultura,	ai	 sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	15	della	 legge	241/1990	e	s.m.i.,	 in	virtù	del	quale	 le	parti	
intendono	mettere	a	disposizione	del	sistema	regionale	di	offerta	culturale	le	risorse	umane	e	strutturali	
necessarie	all’esecuzione	delle	attività	che	saranno	congiuntamente	realizzate	nell’ambito	di	un	percorso	
sperimentale	 per	 la	 coprogettazione,	 la	 selezione	 e	 il	 finanziamento,	 il	monitoraggio	 e	 la	 valutazione	
di	 interventi	di	 grande	 rilievo	 culturale	 e	metodologico	da	 realizzare	nei	 luoghi	 di	 cultura	 già	 oggetto	
di	 interventi	di	 recupero	e	valorizzazione	denominato	 “Iniziative regionali per il welfare culturale e la 
valorizzazione dei luoghi di cultura”;	nell’ambito	di	questo	percorso,	oltre	al	sostegno	di	alcune	iniziative	
sperimentali	già	avviate	e	la	promozione	di	eventi	formativi	e	seminariali,	è	prevista	anche	la	costituzione	
di	un	apposito	gruppo	di	 lavoro	per	 la	elaborazione	delle	Linee	guida	 regionali	per	 la	promozione	del	
welfare	culturale,	allo	scopo	di	condividere	le	direttrici	di	lavoro	con	tutte	le	istituzioni	culturali	e	sociali	
pubbliche	e	private	in	vista	dell’avvio	della	linea	di	finanziamento	dei	progetti	di	welfare	culturale	su	tutto	
il	territorio	regionale;

■	 con	Del. G.R. n. 895 del 25/06/2024 la	Giunta	Regionale	ha	approvato	il	“Manifesto	Pugliese	per	il	Welfare	
Culturale”,	che	è	stato	elaborato	dalla	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	dei	Patrimoni	Culturali,	condiviso	con	
il	Comune	di	Monte	Sant’Angelo	-	in	qualità	della	Capitale	pugliese	della	Cultura	per	il	2024	-	e	sottoposto	
ad	una	consultazione	pubblica	che	ha	avuto	luogo	con	il	supporto	della	piattaforma	PugliaPartecipa	tra	il	
14	aprile	e	il	31	maggio	2024,	consultazione	che	è	stata	animata	con	numerosi	e	qualificati	contributi	che	
hanno	consentito	la	redazione	della	versione	finale	del	Manifesto	medesimo.

DATO ATTO CHE

■	 la	Regione	Puglia	in	più	occasioni	ha	affermato	l’impegno	a	sostenere gli investimenti pubblici e privati 
per rigenerare e rivitalizzare luoghi della cultura e testimonianze del patrimonio storico- artistico-
culturale, o altri spazi pubblici o ad uso pubblico con il coinvolgimento attivo delle comunitc locali, 
integrando	 interventi	per	 il	 recupero	 strutturale	 e	 il	 riuso	degli	 spazi	 interessati,	 purché	 strettamente	
funzionali	a	progetti	di	partecipazione	culturale,	di	inclusione	e	di	innovazione	sociale,	nonché	funzionali	
a	sperimentare	modalità	integrate	di	promozione	del	benessere,	mediante	pratiche	fondate	sulla	cultura	
e	sulle	relazioni	di	comunità,	adottando	protocolli	collaborativi	tra	settori	e	sistemi	 istituzionali,	quali	 i	
servizi	educativi	e	per	il	benessere	delle	persone,	l’istruzione	e	la	formazione,	la	salute,	il	lavoro;

■	 la Regione Puglia ha avviato nel corso del 2023 il programma regionale per il welfare culturale, 
in	 collaborazione	 con	 il	 Teatro	 Pubblico	 Pugliese	 -	 Consorzio	 regionale	 per	 le	Arti	 e	 la	 Cultura,	 per	 la	
sperimentazione	 di	 pratiche	 innovative	 per	 il	 welfare	 culturale,	 per	 la	 costruzione	 condivisa	 di	 Linee	
guida	 regionali	 per	 gli	 investimenti	 sul	 welfare	 culturale,	 ivi	 inclusi	 specifici	 indicatori	 di	 risultato	 e	
impatto,	nonché	per	la	definizione	delle	nuove	politiche	regionali	e	degli	strumenti	d’intervento	a	valere	
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sull’apposita	linea	di	finanziamento	per	il	welfare	culturale,	inserita	nella	programmazione	2021-27;

■	 la	Fondazione	Apulia	Film	Commission	ha	già	attuato	due	edizioni	del	Progetto	“Social Film Production - 
Con il Sud”,	aderendo	ad	una	iniziativa	della	Fondazione	con	il	SUD	che	ha	concorso	con	risorse	proprie	
al	cofinanziamento	del	Social	Film	Fund,	edizioni	che	hanno	visto	la	produzione	e	divulgazione	di	prodotti	
audiovisivi	di	grande	qualità	e	di	grande	impatto	per	i	contenuti	e	i	messaggi	di	sensibilizzazione	con	essi	
divulgati,	quali,	solo	a	titolo	esemplificativo,	il	docufilm	“Santa	subito”	del	registra	pugliese	Alessandro	
Piva,	premiato	alla	Festa	del	Cinema	di	Roma	del	2019	dedicato	alla	figura	di	Santa	Scorese	vittima	di	
femminicidio,	 o	 il	 docufilm	 “Amando	e	Cantando”	 (2021)	 del	 regista	 Edoardo	Winspeare	 che	parla	 di	
una	storia	di	emancipazione	femminile,	con	la	storia	delle	famiglie	De	Viti	de	Marco	e	Starace	che	hanno	
cambiato	la	coscienza,	le	abitudini	e	le	condizioni	economiche	di	centinaia	di	donne	della	Terra	d’Otranto	
attraverso	la	fondazione	de	Le	Costantine	e	il	lavoro	al	telaio;

■	 il	Social	Film	Fund	si	conferma,	dunque,	un	veicolo	potente	ed	efficace	per	messaggi	di	grande	attualità	
per	 promuovere	 integrazione	 culturale,	 per	 contrastare	 gli	 stereotipi,	 valorizzare	 modelli	 positivi,	
denunciare	 fenomeni	 sociali	 che	 generano	 violenza	 e	marginalità,	 valorizzare	 le	 identità	 culturali	 e	 la	
memoria,	attraverso	la	produzione	di	audiovisivi	e	la	loro	divulgazione	in	attività	culturali	e	didattiche	per	
ogni	generazione	e	per	pubblici	diversi;

■	 nell’ambito	del	Programma	regionale	per	il	Welfare	Culturale	anche	la	produzione	di	audiovisivi	assume	
dunque	 un	 ruolo	 significativo	 per	 verificare	 la	 possibilità	 di	 generare	 impatto	 sociale	 con	 produzioni	
culturali	di	qualità.

VISTE,	altresì:

■	 la	Legge	regionale	del	29	dicembre	2023,	n.37	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	
2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità)”;

■	 la	Legge	regionale	del	29	dicembre	2023,	n.38	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”;

■	 la	DGR	n.	18	del	22	gennaio	2024	“Bilancio	di	previsione	per	 l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	
2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

■	 la	D.G.R.	 15	 settembre	2021,	 n.	 1466	 recante	 l’approvazione	della	 Strategia	 regionale	per	 la	 parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	genere”;

■	 la	D.G.R.	del	3	 luglio	2023,	n.	938	recante	“Valutazione	di	 impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	
monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

Alla	luce	di	quanto	fin	qui	premesso	e	considerato,	si	propone	alla	Giunta	Regionale:

- di	 approvare	 che	nell’ambito	del	 Programma	 regionale	per	 il	Welfare	Culturale	 sia	 attivata	una	nuova	
annualità	del	Social	 Film	Fund,	da	affidare	alla	 realizzazione	della	Fondazione	Apulia	Film	Commission	
(AFC), con	 il	 concorso	del	cofinanziamento	della	Fondazione	con	 il	 SUD,	 la	cui	disponibilità	è	già	 stata	
verificata,	allo	scopo	di	selezionare,	con	apposito	Avviso	Pubblico,	iniziative	per	la	produzione	esecutiva	
di	opere	audiovisive,	realizzate	in	tutto	o	in	parte	in	Puglia,	che	siano	strettamente	connesse	al	racconto	
di	storie	non	solo	pugliesi	rivolte	al	terzo	settore	per	favorire	percorsi	di	coesione	sociale	per	lo	sviluppo	
in	Puglia.	Attraverso	tali	produzioni	e	la	loro	promozione,	si	intende	rigenerare	e	rivitalizzare	luoghi	della	
cultura	 e	 testimonianze	 del	 patrimonio	 storico-artistico-culturale,	 con	 il	 coinvolgimento	 attivo	 delle	
comunità	locali	in	partecipazione	culturale,	inclusione	e	innovazione	sociale;

- di	 affidare	 l’attuazione	del	 Progetto	 “Social Film Production - Con il Sud 2024”	 ad	AFC	e	 a	 tal	 fine	di	
approvare	l’Accordo	tra	Amministrazioni,	allegato	alla	presente	per	farne	parte	integrante	e	sostanziale	
(All.	A)	volto	al	finanziamento	e	all’attuazione	delle	attività	contenute	nella	scheda	che	costituisce	l’All. 1 
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dello	stesso	Accordo;

- di	 approvare	 il	 finanziamento	 per	 il	 suddetto	 Accordo	 e	 il	 Progetto	 di	 che	 trattasi	 con	 un	 contributo	
finanziario	pari	ad	€	300.00,00	a	valere	sul	Bilancio	Autonomo	per	l’esercizio	2024,	cui	che	sarà	integrato	
dalla	 compartecipazione	 finanziaria	 della	 Fondazione	 con	 il	 SuD	 in	 pari	 misura,	 con	 riferimento	 alle	
seguenti	coperture:

- Cap. U0501046 “Iniziative regionali per il welfare culturale e la valorizzazione dei luoghi di 
cultura - trasferimenti correnti” - Missione	5.Programma	1.	Titolo	01.	Macroaggregato	04	 -	
Codifica	da	Piano	dei	Conti	U.1.04.01.02.000	 Euro 100.000,00

- Cap. U0501047 “Iniziative regionali per il welfare culturale e la valorizzazione dei luoghi di 
cultura - contributi agli investimenti” - Missione	5.Programma	1.	Titolo	02.	Macroaggregato	
03	-	Codifica	da	Piano	dei	Conti	U.2.03.01.02.000	 Euro 200.000,00

- di	autorizzare	la	dirigente	pro-tempore	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	dei	Patrimoni	Culturali	a	porre	
in	essere	i	conseguenti	atti	e	provvedimenti	di	impegno	e	liquidazione	a	valere	sui	competenti	capitoli	di	
spesa	di	cui	alla	sezione	copertura	finanziaria,	nonché	ogni	adempimento	connesso	al	monitoraggio	delle	
attività	progettuali	e	alle	verifiche	della	spesa	sostenuta	e	rendicontata	da	AFC.

Garanzie di riservatezza 
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. n. 196/2003 ss.mm.ii, ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di  dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste  dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

 
Il presente provvedimento sarà pubblicato in versione integrale nel BURP e sul sito istituzionale                             
www.regione.puglia.it.

Valutazione di impatto di genere 
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023,	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	valutazione	di		
impatto	di	genere.	
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:	
❏	diretto	
❏	indiretto	
 neutro 
❏	non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.

La	presente	deliberazione	comporta	per	l’anno	2024	una	spesa	di	Euro	300.000,00	in	termini	di	competenza	a	
carico	del	Bilancio	Regionale,	come	approvato	con	Legge	regionale	n.	38	del	29/12/2023	“Bilancio	di	previsione	
della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”,	e	nel	rispetto	del	Documento	
tecnico	di	accompagnamento	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	approvato	con	Deliberazione	di	
Giunta	regionale	n.	18	del	22/01/2024	ai	sensi	dell’art.	51	del	D.lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.

La	copertura	finanziaria	degli	oneri	derivanti	dal	presente	provvedimento	g	garantita	a	valere	sui	seguenti	
Capitoli	di	spesa:

Cap.	U0501046	“Iniziative regionali per il welfare culturale e la valorizzazione dei luoghi di cultura - trasferimenti 
correnti” Euro	100.000,00

http://www.regione.puglia.it/
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• Esigibilità:	2024

• CRA:	13.03	-	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	Patrimoni	Culturali

• Missione	-	Programma	-	Titolo:	5.1.01

• Codifica	Piano	dei	Conti	Finanziario:	1.04.01.02.000

• Bilancio	Autonomo

Cap.	U0501047	“Iniziative regionali per il welfare culturale e la valorizzazione dei luoghi di cultura - contributi 
agli investimenti” Euro	200.000,00

• Esigibilità:	2024

• CRA:	13.03	-	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	Patrimoni	Culturali

• Missione	-	Programma	-	Titolo:	5.1.02

• Codifica	Piano	dei	Conti	Finanziario:	2.03.01.02.000

• Bilancio	Autonomo

Ai	successivi	provvedimenti	di	impegno	e	di	spesa	provvederà	la	Dirigente	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	
dei	patrimoni	culturali.

L’Assessore	alla	Cultura	 tutela	e	sviluppo	delle	 imprese	culturali,	Politiche	Migratorie,	 Legalità	e	Antimafia	
sociale,	relatore	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’articolo	4,	comma	4,	
lettera	d)	e	lettera	f),	della	L.R.	n.7/1997	propone	alla	Giunta:

1. di prendere atto e di approvare quanto	 espresso	 in	 narrativa,	 che	 qui	 si	 intende	 integralmente	
riportato;

2. di approvare che	nell’ambito	del	Programma	regionale	per	il	Welfare	Culturale	sia	attivata	una	nuova	
annualità	del	Social	Film	Fund,	da	affidare	alla	realizzazione	della	Fondazione	Apulia	Film	Commission	
(AFC), con	 il	 concorso	 del	 cofinanziamento	 della	 Fondazione	 con	 il	 SUD,	 la	 cui	 disponibilità	 è	 già	
stata	verificata,	allo	scopo	di	selezionare,	con	apposito	Avviso	Pubblico,	iniziative	per	la	produzione	
esecutiva	 di	 opere	 audiovisive,	 per	 perseguire	 l’obiettivo	 di	 rigenerare	 e	 rivitalizzare	 luoghi	 della	
cultura	e	testimonianze	del	patrimonio	storico-artistico-culturale,	con	il	coinvolgimento	attivo	delle	
comunità	locali	in	partecipazione	culturale,	inclusione	e	innovazione	sociale;

3. di affidare l’attuazione	del	Progetto	“Social	Film	Production	-	Con	il	Sud	2024”	ad	AFC	e	a	tal	fine	di	
approvare	l’Accordo	tra	Amministrazioni,	allegato	alla	presente	per	farne	parte	integrante	e	sostanziale	
(AII.	A)	volto	al	finanziamento	e	all’attuazione	delle	attività	contenute	nella	scheda	che	costituisce	I’AII.	
1	dello	stesso	Accordo;

4. di approvare il	finanziamento	per	il	suddetto	Accordo	e	il	Progetto	di	che	trattasi	con	un	contributo	
finanziario	pari	ad	€	300.00,00	a	valere	sul	Bilancio	Autonomo	per	l’esercizio	2024,	cui	che	sarà	integrato	
dalla	compartecipazione	finanziaria	della	Fondazione	con	il	SuD	in	pari	misura,	con	riferimento	alle	
coperture	come	esposte	nella	sezione	“Copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento;

5.	 di	delegare	la	dirigente	pro-tempore	della	Sezione	Tutela	e	valorizzazione	dei	patrimoni	culturali,	alla	
sottoscrizione	del	 suddetto	Accordo,	 dando	atto	 che	 la	 stessa	dirigente	potrà	 apportare	 eventuali	
modifiche	di	natura	non	sostanziale	qualora	fosse	necessario	in	fase	di	sottoscrizione;

6. di autorizzare la	dirigente	pro-tempore	della	Sezione	Tutela	e	valorizzazione	dei	patrimoni	culturali	a	
porre	in	essere	i	conseguenti	atti	e	provvedimenti	di	impegno	e	liquidazione	a	valere	sui	competenti	
capitoli	 di	 spesa	 di	 cui	 alla	 sezione	 copertura	 finanziaria,	 nonché	 ogni	 adempimento	 connesso	 al	
monitoraggio	delle	attività	progettuali	e	alle	verifiche	della	spesa	sostenuta	e	rendicontata	da	AFC.

7. di disporre la	pubblicazione	della	presente	deliberazione	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
ai	sensi	della	L.R.	n.	18/2023.

I	sottoscritti	attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.
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LA DIRIGENTE	DELLA	SEZIONE	TUTELA	E	VALORIZZAZIONE	DEI	PATRIMONI	CULTURALI
Anna Maria Candela

Il DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO, 
in	applicazione	di	quanto	previsto	dal	D.P.G.R.	22	gennaio	2021	n.	22	non ravvisa la	necessità	di	esprimere	
sulla	presente	proposta	di	deliberazione	alcuna	osservazione.
Aldo Patruno

L’ASSESSORA	 REGIONALE	 ALLA	 CULTURA,	 TUTELA	 E	 SVILUPPO	 DELLE	 IMPRESE	 CULTURALI,	 POLITICHE	
MIGRATORIE,	LEGALITÀ	E	ANTIMAFIA	SOCIALE
Viviana Matrangola

VISTO/PARERE della Sezione Ragioneria
Regina STOLFA

LA GIUNTA
 − Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	proponente;

 − Viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

 − A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

D E L I B E R A

1. Di prendere atto e di approvare quanto	 espresso	 in	 narrativa,	 che	 qui	 si	 intende	 integralmente	
riportato.

2. Di approvare che	nell’ambito	del	Programma	regionale	per	il	Welfare	Culturale	sia	attivata	una	nuova	
annualità	del	Social	Film	Fund,	da	affidare	alla	realizzazione	della	Fondazione	Apulia	Film	Commission	
(AFC), con	 il	 concorso	 del	 cofinanziamento	 della	 Fondazione	 con	 il	 SUD,	 la	 cui	 disponibilità	 è	 già	
stata	verificata,	allo	scopo	di	selezionare,	con	apposito	Avviso	Pubblico,	 iniziative	per	 la	produzione	
esecutiva	di	opere	audiovisive,	per	perseguire	l’obiettivo	di	rigenerare	e	rivitalizzare	luoghi	della	cultura	
e	testimonianze	del	patrimonio	storico-artistico-culturale,	con	il	coinvolgimento	attivo	delle	comunità	
locali	in	partecipazione	culturale,	inclusione	e	innovazione	sociale.

3. Di affidare l’attuazione	del	Progetto	“Social	Film	Production	-	Con	il	Sud	2024”	ad	AFC	e	a	tal	fine	di	
approvare	l’Accordo	tra	Amministrazioni,	allegato	alla	presente	per	farne	parte	integrante	e	sostanziale	
(All.	A)	volto	al	finanziamento	e	all’attuazione	delle	attività	contenute	nella	scheda	che	costituisce	l’All.	
1	dello	stesso	Accordo.

4. Di approvare il	finanziamento	per	il	suddetto	Accordo	e	il	Progetto	di	che	trattasi	con	un	contributo	
finanziario	pari	ad	€	300.00,00	a	valere	sul	Bilancio	Autonomo	per	l’esercizio	2024,	cui	che	sarà	integrato	
dalla	compartecipazione	finanziaria	della	Fondazione	con	 il	SuD	 in	pari	misura,	con	riferimento	alle	
coperture	come	esposte	nella	sezione	“Copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento.

5. Di delegare	 la	 dirigente	 pro-tempore	 della	 Sezione	 Tutela	 e	 valorizzazione	 dei	 patrimoni	 culturali,	
alla	sottoscrizione	del	suddetto	Accordo,	dando	atto	che	la	stessa	dirigente	potrà	apportare	eventuali	
modifiche	di	natura	non	sostanziale	qualora	fosse	necessario	in	fase	di	sottoscrizione.

6. Di autorizzare la	dirigente	pro-tempore	della	Sezione	Tutela	e	valorizzazione	dei	patrimoni	culturali	a	
porre	in	essere	i	conseguenti	atti	e	provvedimenti	di	impegno	e	liquidazione	a	valere	sui	competenti	
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capitoli	 di	 spesa	 di	 cui	 alla	 sezione	 copertura	 finanziaria,	 nonché	 ogni	 adempimento	 connesso	 al	
monitoraggio	delle	attività	progettuali	e	alle	verifiche	della	spesa	sostenuta	e	rendicontata	da	AFC.

7. Di disporre la	pubblicazione	della	presente	deliberazione	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
ai	sensi	della	L.R.	n.	18/2023.

                             
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta  

ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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Anna Maria Candela
02.08.2024
12:08:06
GMT+01:00
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1150	
DGR n. 1300/2011 - Piano di interventi di adeguam. antisismico ai sensi dell’art. 2 comma 3 dell’OPCM n. 
3927/2011. Annualità 2011. Applicazione quota vincolata del risultato di amministrazione e variazione al 
bilancio di previsione 2024-2026, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., per l’attuazione dell’intervento 
di demolizione e ricostruzione dell’ITC “Fioritto” di San Nicandro Garganico.

L’Assessore	alle	Politiche	per	il	Lavoro,	Istruzione	e	Formazione,	Sebastiano	Leo,	di	concerto	con	il	Vicepresidente	
della	Giunta	Regionale	con	delega	al	Bilancio	per	la	parte	relativa	all’autorizzazione	degli	spazi	finanziari,	sulla	
base	dell’istruttoria	espletata	dal	Servizio	Sistema	dell’Istruzione	e	del	Diritto	allo	Studio,	confermata	dalla	
Dirigente	della	Sezione	Istruzione	e	Università,	riferisce	quanto	segue.

Premesso che:

 − L’Ordinanza	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	del	2.3.2011,	n.3927,	ha	disciplinato	le	modalità	di	
attivazione	del	Fondo	per	interventi	straordinari	della	Presidenza	del	Consiglio,	istituiti	ai	sensi	dell’art.	
32	bis	del	decreto-legge	30	settembre	2003	n.269,	convertito	dalla	Legge	24	novembre	2003	n.326,	al	
fine	di	conseguire	l’adeguamento	strutturale	ed	antisismico	degli	edifici	scolastici,	nonché	la	costruzione	
di	 nuovi	 immobili	 sostitutivi	 degli	 edifici	 esistenti,	 ove	 necessario,	 secondo	quanto	 previsto	 dall’art.2	
comma	276	della	Legge	24	dicembre	2007,	n.244,	ripartendo,	al	predetto	fine,	tra	le	Regioni	e	Province	
autonome	la	somma	di	€	20.000.000	relativa	all’anno	2011,	sulla	base	dei	criteri	già	fissati	nell’Ordinanza	
del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	del	29.12.2008,	n.3728.	Per	effetto	della	predetta	ripartizione	
alla	Puglia	è	stato	assegnato,	per	il	2011,	un	finanziamento	pari	ad	€	1.102.461,29,	nonché	ulteriori	€	
552.120,08,	a	titolo	di	riassegnazione	di	risorse	relative	all’annualità	2010,	per	un	importo	complessivo	
di	€	1.654.581,37.

 − Il	Dipartimento	della	Protezione	Civile,	con	nota	prot.	n.	DPC/SIV/0024015	del	12.4.2011,	ha	comunicato	
che	risultavano,	altresì,	nella	disponibilità	della	Regione	Puglia	per	 la	presentazione	del	piano	relativo	
all’annualità	2011	residui	pari	ad	€	142.151,09,	derivanti	dalle	risorse	finanziarie	assegnate	con	OPCM	
3728/2010,	 3864/2010	 e	 3879/2010,	 risultate	 in	 eccesso	 rispetto	 ai	 finanziamenti	 individuati,	 che	
sommati	all’importo	assegnato	con	il	predetto	OPCM	3927/2011,	danno	un	ammontare	complessivo	per	
il	Piano	2011	di	€	1.796.732,46.

 − Con	DGR	n.	1300	del	13.06.2011	è	stato	approvato	il	Piano	di	interventi	di	adeguamento	antisismico	ai	
sensi	dell’art.	2	comma	3	dell’OPCM	n.	3927/2011	“Modalità	attivazione	Fondo	interventi	straordinari	
Presidenza	Consiglio	dei	Ministri,	istituito	ai	sensi	art.	32	bis	L.	326/2003,	incrementato	con	L.	244/2007”	
Annualità	2011	ed	individuato	come	unico	destinatario	dell’intero	importo	del	finanziamento	assegnato	
l’intervento	di	demolizione	e	ricostruzione	dell’ITC	“Fioritto”	di	San	Nicandro	Garganico	della	Provincia	di	
Foggia,	in	quanto	per	lo	stesso	ricorrevano	le	condizioni	di	particolare	urgenza	e	di	coerenza	con	l’OPCM	
ed	in	esito	alle	verifiche	tecniche,	effettuate	ai	sensi	dell’OPCM	3274/2003	e	ss.mm.ii.,	è	risultato	avere	
un	indice	di	rischio	ai	limiti	del	collasso.

 − Con	 Decreto	 del	 Presidente	 del	 Consiglio	 dei	 Ministri	 del	 13.10.2017	 di	 assegnazione	 alle	 Regioni	
Abruzzo,	 Campania,	 Friuli-Venezia	 Giulia,	 Lazio,	 Liguria,	 Lombardia,	 Marche,	 Puglia,	 Sicilia,	 Toscana,	
Umbria	e	Veneto,	di	risorse	finanziarie	ai	sensi	dell’art.	32-bis	del	decreto-legge	30	settembre	2003,	n.	
269,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	legge	24	novembre	2003,	n.	326,	è	stato	assegnato	al	predetto	
intervento	di	demolizione	e	ricostruzione	dell’ITC	“Fioritto”	di	San	Nicandro	Garganico,	di	competenza	
della	Provincia	di	Foggia,	un	contributo	integrativo	pari	a	1.533.633,55	euro,	in	aggiunta	al	precedente	
contributo	di	€	1.796.732,46,	per	un	finanziamento	totale	fissato	in	€	3.330.366,01.

Considerato che:

 − Con	nota	prot.	0069982	dell’11.12.2018,	la	Provincia	di	Foggia	ha	comunicato	l’impossibilità	al	rispetto	
del	 termine	per	 l’aggiudicazione	della	 gara	e	 l’affidamento	dei	 lavori	 così	 come	stabilito	dal	 suddetto	
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DPCM	 13.10.2017	 e	 richiesto	 una	 proroga	 di	 240	 giorni,	 concessa	 dalla	 Presidenza	 del	 Consiglio	 dei	
Ministri	–	Dipartimento	della	Protezione	Civile	con	nota	prot.	SCS/0006039	del	04.02.2019.

 − Con	 successiva	 nota	 prot.	 0006660	 del	 11.02.2021,	 la	 Provincia	 di	 Foggia	 ha	 rappresentato	 lo	 stato	
delle	 attività	 relative	 all’intervento	 in	 questione,	 rilevando	 diverse	 criticità	 in	 merito	 all’attuazione	
dell’intervento	per	l’esiguità	delle	risorse,	che	il	COVID	ha	aggravato	ulteriormente	a	causa	del	rincaro	
delle	materie	prime,	determinando	l’inadeguatezza	del	finanziamento	disponibile	in	relazione	all’obiettivo	
prefisso,	ossia	la	demolizione	e	ricostruzione	dell’edificio	di	che	trattasi.

 − In	considerazione	di	quanto	sopra	espresso	e	alla	luce	dei	diversi	incontri	tenutisi	tra	la	Provincia	di	Foggia	
e	la	Sezione	Istruzione	e	Università	al	fine	di	definire	eventuali	strategie	per	il	superamento	delle	criticità	
rilevate,	la	Provincia	di	Foggia	con	ulteriore	nota	prot.	26520	del	17.05.2024	ha	comunicato	la	volontà	
di	mantenere	in	essere	i	predetti	finanziamenti	assegnati	all’intervento	di	“Demolizione	e	ricostruzione	
dell’istituto	 Fioritto”	 di	 San	 Nicandro	 Garganico,	 richiedendo,	 altresì,	 al	 fine	 di	 realizzare	 le	 opere	
previste,	di	destinare	 l’ulteriore	 importo	di	€	1.570.745,04,	già	assegnato	con	A.D.	162/DIR/2024/139	
per	il	completamento	dell’intervento	di	“Demolizione	e	ricostruzione	dell’Istituto	scolastico	Magistrale	
M.	Immacolata”	di	San	Giovanni	Rotondo,	nonché	eventuali	altre	somme	derivanti	da	economie	resesi	
disponibili.

 − Con	nota	prot.	0243165	del	22.05.2024,	la	Sezione	Istruzione	e	Università	ha	comunicato	alla	Provincia	
di	Foggia	l’avvio	del	procedimento	di	decadenza	dai	benefici	concessi	per	l’intervento	di	“Demolizione	e	
ricostruzione	dell’Istituto	scolastico	Magistrale	M.	Immacolata”	di	San	Giovanni	Rotondo,	impegnandosi	
ad	avviare	anche	 il	procedimento	per	 riconoscere	 il	predetto	contributo	aggiuntivo	di	€	1.570.745,04	
per	la	realizzazione	dell’intervento	di	“Demolizione	e	ricostruzione	dell’istituto	Fioritto”	di	San	Nicandro	
Garganico.

 − Con	 atto	 dirigenziale	 n.	 188	 del	 05.06.2024	 è	 stata	 dichiarata	 la	 decadenza	 dal	 Piano	 annuale	 2018	
dell’intervento	di	“Demolizione	e	ricostruzione	dell’Istituto	scolastico	Magistrale	M.	Immacolata”	di	San	
Giovanni	Rotondo.

Rilevato che:

 − A	 seguito	 della	 chiusura	 degli	 interventi	 finanziati	 nell’ambito	 Piano	 di	 interventi	 di	 adeguamento	
antisismico	ai	sensi	dell’art.	2	comma	3	dell’OPCM	n.	3879/2010	“Modalità	attivazione	Fondo	interventi	
straordinari	Presidenza	Consiglio	dei	Ministri,	istituito	ai	sensi	art.	32	bis	L.	326/2003,	incrementato	con	
L.	 244/2007”	 Annualità	 2010,	 avvenuta	 nell’anno	 2021,	 nel	 pertinente	 capitolo	 di	 spesa	 del	 bilancio	
regionale	U0916065,	denominato	“Spese	in	Conto	Capitale	per	Interventi	Straordinari	di	Adeguamento	
Sismico	Edifici	Scolastici	-	art	32	bis	D.L.	N.	369/2003	Convertito	in	L.	326/2003”,	risultano	attualmente	
disponibili	economie.

 − Per	 le	 somme	 assegnate	 con	 OPCM	 n.3927	 del	 02.03.2011	 e	 DPCM	 del	 13/10/2017	 in	 favore	 della	
Provincia	 di	 Foggia	 per	 la	 realizzazione	 dell’intervento	 di	 “Demolizione	 e	 ricostruzione	 dell’istituto	
Fioritto”	di	San	Nicandro	Garganico,	che	ammontano	complessivamente	ad	3.330.366,01,	non	sono	stati	
assunti	impegni	di	spesa.

 − In	virtù	di	quanto	innanzi	descritto,	risulta	necessario	disporre	dell’importo	complessivo	delle	economie	
vincolate,	pari	ad	€	3.550.063,72,	a	valere	sulle	risorse	di	cui	al	Fondo	interventi	straordinari	Presidenza	
Consiglio	dei	Ministri,	istituito	ai	sensi	art.	32	bis	L.	326/2003,	incrementato	con	L.	244/2007	sul	relativo	
capitolo	di	spesa	del	bilancio	regionale	U0916065,	denominato	“Spese	in	Conto	Capitale	per	Interventi	
Straordinari	 di	 Adeguamento	 Sismico	 Edifici	 Scolastici	 -	 art	 32	 bis	 D.L.	 N.	 369/2003	 Convertito	 in	 L.	
326/2003”	.

Rilevato, altresì, che il	contributo	aggiuntivo	di	€	1.570.745,04,	già	assegnato	con	A.D.	162/DIR/2024/139,	
può	essere	utilizzato	per	la	realizzazione	dell’intervento	di	“Demolizione	e	ricostruzione	dell’istituto	Fioritto”	
di	San	Nicandro	Garganico,	così	come	richiesto	dalla	Provincia	di	Foggia	con	nota	prot.	26520	del	17.05.2024, 
in	quanto	per	lo	stesso	ricorrono	ancora	le	condizioni	di	particolare	urgenza	e	di	coerenza	con	l’OPCM,	rientra	
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altresì	 tra	 le	priorità	della	stessa	Provincia	ed	 in	esito	alle	verifiche	tecniche	effettuate	ai	sensi	dell’OPCM	
3274/2003	e	ss.mm.ii.,	l’edificio	oggetto	di	intervento	è	risultato	avere	un	indice	di	rischio	ai	limiti	del	collasso.

Visti:

 − il	D.Lgs.	23	giugno	2011,	n.118	come	integrato	dal	D.Lgs.10	agosto	2014,	n.126	“Disposizioni	integrative	
e	correttive	del	D.Lgs.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	
e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	
della	L.42/2009;

 − l’art.	 51,	 comma	 2,	 del	 D.Lgs.	 118/2011	 e	 ss.mm.ii.	 il	 quale	 prevede	 che	 la	 Giunta	 Regionale,	 con	
provvedimento	amministrativo,	autorizza	le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	le	
variazioni	del	bilancio	di	previsione;

 − l’art.	42,	comma	8	e	seguenti	del	D.	Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	 relativo	all’applicazione	del	risultato	di	
Amministrazione;

 − la	L.R.	38	del	29/12/2023	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	
pluriennale	2024-2026”;

 − la	 L.R.	 37	 del	 29/12/2023	 “Disposizioni	 per	 la	 formazione	 del	 bilancio	 di	 previsione	 2024	 e	 bilancio	
pluriennale	2024–2026	della	Regione	Puglia	{legge	di	stabilità	regionale	2024)”;

 − la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	18	del	22/01/2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	
2024	e	pluriennale	2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	 legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione;

 − la	DGR	n.	48	del	02/02/2021	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	determinato	il	risultato	di	amministrazione	
presunto	dall’esercizio	finanziario	2023	sulla	base	dei	dati	contabili	preconsuntivi.

Ritenuto necessario:

 − procedere	 alla	 copertura	 finanziaria	 derivante	 dal	 presente	 provvedimento	 con	 lo	 stanziamento	 del	
capitolo	di	spesa	del	bilancio	regionale	U0916065	per	l’esercizio	finanziario	2024	mediante	l’applicazione	
della	quota	vincolata	del	risultato	di	amministrazione,	con	le	relative	variazioni	al	bilancio	di	previsione	
per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024–2026,	al	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	
bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	approvato	con	D.G.R.	n.	18	del	22/01/2024,	ai	sensi	dell’art.	51	
comma	2	del	D.Lgs.	118/2011	e	s.m.i..

Visto, infine:

 − la	D.G.R.	 15/09/2021	n.	 1466	 recante	 l’approvazione	della	 Strategia	 regionale	per	 la	parità	di	 genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;

 − la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	deliberazioni	recante	D.G.R	n.	302/2022	“Valutazione	di	
Impatto	di	Genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

Garanzie di riservatezza
Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 del D. Lgs n.196/2003 e ss.mm.ii.

“La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	pretorio	on-line	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	
garanzie	previste	dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	
della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	
di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	
regionale	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	
legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	
non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE”.
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Valutazione di impatto di genere (prima valutazione)
Ai		sensi		della		D.G.R.		del		03/07/2023		n.		938,		la		presente		deliberazione		è		stata		sottoposta		a		Valutazione	
di	impatto	di	genere.	
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:	
❏		diretto	
❏		indiretto	
X     neutro 
❏		non	rilevato

 
Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.

Il	 presente	provvedimento	 comporta	 l’applicazione	della	quota	vincolata	del	 risultato	di	 amministrazione,	
ai	 sensi	dell’art.	42	 comma	8	e	 seguenti	del	D.Lgs.	n.118/2011	e	 ss.mm.ii.,	 corrispondente	alla	 somma	di	
€ 3.550.063,72, derivante	dalle	economie	vincolate	relative	agli	esercizi	finanziari	precedenti	formatesi	sul	
capitolo	 di	 spesa	U0916065,	 con	 le	 relative	 variazioni	 al	 bilancio	 di	 previsione	 2024-2026,	 al	 documento	
tecnico	di	accompagnamento	e	al	bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	approvato	con	D.G.R.	n.	18	del	
22/01/2024,	ai	sensi	dell’all’art.	51,	comma	2,	del	d.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	come	di	seguito	indicato:

APPLICAZIONE QUOTE VINCOLATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE E VARIAZIONE DI BILANCIO

CRA CAPITOLO
Missione

Programma 
Titolo

P.D.C.F.
VARIAZIONE

E. F. 2024
Competenza

VARIAZIONE
E. F. 2024

Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +	3.550.063,72 0,00

10.04 U1110020
Fondo	di	riserva	per	sopperire	a	

deficienze	di	cassa
20.1.1 U.1.10.01.01.000 0,00 -	 3.550.063,72

19.03 U0916065

Spese	 in	 Conto	 Capitale	 per	 Inter-
venti	 Straordinari	 di	 Adeguamento	
Sismico	Edifici	 Scolastici	 -	art	32	bis	
D.L.	 N.	 369/2003	 Convertito	 in	 L.	

326/2003

4.3.2 U.2.03.01.02.000 +	3.550.063,72 +	3.550.063,72

All’impegno	 della	 spesa	 derivante	 dal	 presente	 provvedimento,	 pari	 a	 €	 3.550.063,72,	 si	 provvederà	 con	
successivi	atti	della	Dirigente	della	Sezione	Istruzione	e	Università.

La	variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	
e	gli	equilibri	di	bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.118/2011	e	ss.mm.ii..

L’Assessore	 relatore,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 come	 innanzi	 illustrate,	 ai	 sensi	 dell’articolo	 4	
comma	4	lett.	k)	della	L.R.	7/1997	{art.	51,	comma	2,	D.Lgs.	118/2011),	propone	alla	Giunta:

1. Di prendere atto di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

2. Di applicare la	 quota	 vincolata	 del	 risultato	 di	 amministrazione,	 ai	 sensi	 dell’art.	 42	 comma	 8	 e	
seguenti	del	D.Lgs.	n.118/2011	e	ss.mm.ii.,	corrispondente	alla	somma	di	€	3.550.063,72	derivante	
dalle	economie	vincolate	relative	agli	esercizi	finanziari	precedenti	sul	capitolo	di	spesa	U0916065,	
per	 l’attuazione	 dell’intervento	 di	 demolizione	 e	 ricostruzione	 dell’ITC	 “Fioritto”	 di	 San	 Nicandro	
Garganico.

3. Di autorizzare la	variazione,	in	termini	di	competenza	e	cassa,	al	Bilancio	regionale	2024	e	pluriennale	
2024-2026,	approvato	con	L.R.	n.	38/2023,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	
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finanziario	 gestionale	2024-2026,	 approvato	 con	D.G.R.	n.	 18	del	 22/01/2024,	 ai	 sensi	 dell’art.	 51	
comma	2	del	D.Lgs.	n.118/2011	e	ss.mm.ii.,	così	come	indicata	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	
del	presente	atto.

4. Di prendere atto che	 la	 copertura	 finanziaria	 variazione	 proposta	 con	 il	 presente	 provvedimento	
assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	come	previsto	dal	
D.Lgs	n.118/2011	e	ss.mm.ii..

5. Di approvare l’Allegato	E/1,	parte	integrante	del	presente	provvedimento,	di	cui	all’art.	10	comma	4	
del	D.	Lgs	n.118/2011	e	ss.mm.ii.,	che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	al	Tesoriere	
regionale	il	prospetto,	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione.

6. Di autorizzare la	Dirigente	della	Sezione	Istruzione	e	Università	ad	adottare	i	conseguenti	provvedimenti	
di	impegno	e	di	liquidazione	a	valere	sul	competente	capitolo	di	spesa	delle	risorse	assegnate	come	
definito	nella	parte	“copertura	finanziaria”.

7. Di pubblicare la	presente	deliberazione	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

8. Di disporre la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	sito	ufficiale	della	Regione	Puglia.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 e	 comunitaria	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 dagli	 stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

La Responsabile P.O.:	“Programmazione	edilizia	scolastica”:	Dott.ssa	Maria	Antonietta	D’Alessandro

La Dirigente di Servizio:	“Sistema	dell’istruzione	e	del	diritto	allo	studio”:	Ing.	Barbara	Loconsole

La Dirigente della Sezione:	“Sezione	Istruzione	e	Università”:	Arch.	Maria	Raffaella	Lamacchia

La	sottoscritta	Direttrice	di	Dipartimento,	ai	sensi	dell’art.	18,	comma	1	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	
Regionale	 22	 gennaio	 2021,	 n.	 22	 e	 ss.mm.ii.,	 NON	RAVVISA	 la	 necessità	 di	 esprimere	 osservazioni	 sulla	
proposta	di	delibera.

La Direttrice di Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione: Avv.	Silvia	Pellegrini

Sottoscrizione dei soggetti politici proponenti

L’Assessore alle Politiche per il lavoro, Istruzione e Formazione: Prof.	Sebastiano	Leo

L’Assessore al Bilancio: Avv.	Raffaele	Piemontese

EVENTUALE PARERE/VISTO DELLA SEZIONE BILANCIO E RAGIONERIA
Nicola PALADINO

LA	GIUNTA

Udita la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	alle	Politiche	per	il	Lavoro,	Istruzione	e	Formazione;
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Viste le	sottoscrizioni	poste	alla	proposta	di	deliberazione;

A voti unanimi	e	palesi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1. Di prendere atto di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

2. Di applicare la	 quota	 vincolata	del	 risultato	di	 amministrazione,	 ai	 sensi	 dell’art.	 42	 comma	8	e	
seguenti	del	D.Lgs.	n.118/2011	e	ss.mm.ii.,	corrispondente	alla	somma	di	€	3.550.063,72	derivante	
dalle	economie	vincolate	relative	agli	esercizi	finanziari	precedenti	sul	capitolo	di	spesa	U0916065,	
per	 l’attuazione	dell’intervento	di	demolizione	e	 ricostruzione	dell’ITC	“Fioritto”	di	San	Nicandro	
Garganico.

3. Di autorizzare la	variazione,	in	termini	di	competenza	e	cassa,	al	Bilancio	regionale	2024	e	pluriennale	
2024-2026,	approvato	con	L.R.	n.	38/2023,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	
finanziario	gestionale	2024-2026,	approvato	con	D.G.R.	n.	18	del	22/01/2024,	ai	sensi	dell’art.	51	
comma	2	del	D.Lgs.	n.118/2011	e	ss.mm.ii.,	così	come	indicata	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	
del	presente	atto.

4. Di prendere atto che	la	copertura	finanziaria	variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento	
assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	come	previsto	dal	
D.Lgs	n.118/2011	e	ss.mm.ii..

5. Di approvare l’Allegato	E/1,	parte	integrante	del	presente	provvedimento,	di	cui	all’art.	10	comma	4	
del	D.	Lgs	n.118/2011	e	ss.mm.ii.,	che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	al	Tesoriere	
regionale	il	prospetto,	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione.

6. Di autorizzare la	 Dirigente	 della	 Sezione	 Istruzione	 e	 Università	 ad	 adottare	 i	 conseguenti	
provvedimenti	di	impegno	e	di	liquidazione	a	valere	sul	competente	capitolo	di	spesa	delle	risorse	
assegnate	come	definito	nella	parte	“copertura	finanziaria”.

7. Di pubblicare la	presente	deliberazione	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

8. Di disporre la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	sito	ufficiale	della	Regione	Puglia.

                             
IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  

ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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REGIONE PUGLIA
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.)

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA
SUR DEL 2024 21 05.08.2024

DGR N. 1300/2011 - PIANO DI INTERVENTI DI ADEGUAM. ANTISISMICO AI SENSI DELL#ART. 2 COMMA 3 DELL#OPCM
N. 3927/2011. ANNUALITÀ 2011. APPLICAZIONE  QUOTA VINCOLATA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE E

VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026, AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II., PER
L#ATTUAZIONE DELL#INTERVENTO DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DELL#ITC #FIORITTO# DI SAN NICANDRO

GARGANICO.

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO
LR 28/2001 art. 79 Comma 5

Responsabile del Procedimento

  E.Q.-PAOLINO GUARINI

 Dirigente

 DR. NICOLA PALADINO

Paolino
Guarini

Firmato digitalmente da
NICOLA PALADINO
C = IT
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1153	
Avvisi Titolo II Capo 3, Titolo II - Capo 6, PIA e CdP del Reg. generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 
17/2014 e ss.mm. e ii. - Applicazione quote vincolate e quote accantonate per la reiscrizione dei residui 
passivi perenti del risultato di amministrazione e Variazione al bilancio di previsione 2024 e pluriennale 
2024-2026 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore	allo	Sviluppo	Economico,	Ing.	Alessandro	Delli	Noci,	di	concerto	con	il	Vice	Presidente,	Assessore	
al	Bilancio	e	alla	Programmazione	Raffaele	Piemontese,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	funzionario	
istruttore	e	confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	Competitività,	riferiscono	quanto	segue.

VISTI
• gli	artt.	4,	5	e	6	della	L.R.	n.	7	del	4	febbraio	1997;
• la	Deliberazione	della	Giunta	regionale	n.	3261	del	28	luglio	1998;
• gli	artt.	4	e	16	del	D.Lgs.	n.	165	del	30	Marzo	2001;
• la	Legge	Regionale	n.	10	del	20.06.2004,	 recante	“Disciplina	dei	 regimi	 regionali	di	aiuto”	e	successive	

modificazioni	e	integrazioni,	la	quale	all’art.	1,	comma	4,	stabilisce	che:	“La	presente	legge	disciplina,	altresì,	
gli	 interventi	 a	 sostegno	delle	 attività	 produttive	 conferiti	dallo	 Stato	 alla	 Regione	 e	 l’amministrazione	
del	relativo	Fondo	unico	regionale,	ai	sensi	dell’articolo	19	del	decreto	legislativo	31	marzo	1998,	n.	112	
(Conferimento	di	funzioni	e	compiti	amministrativi	dello	Stato	alle	regioni	e	agli	enti	locali,	in	attuazione	
del	capo	I	della	legge	15	marzo	1997,	n.	59)”;

• la	 L.R.	 20.06.2008,	 n.	 15	 e	 ss.mm.ii.	 “Principi	 e	 linee	 guida	 in	 materia	 di	 trasparenza	 dell’attività	
amministrativa	nella	Regione	Puglia”;

• gli	artt.	20	e	21	del	Codice	dell’Amministrazione	Digitale	(CAD),	di	cui	al	D.Lgs.	n.	82/2005;
• l’art.	32	della	Legge	18	giugno	2009,	n.	69,	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	

all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
• il	Regolamento	UE	n.	679/2016,	“relativo	alla	protezione	delle	persone	fisiche	con	riguardo	al	trattamento	

dei	dati	personali,	nonché	alla	libera	circolazione	di	tali	dati	e	che	abroga	la	direttiva	95/46/CE	(regolamento	
generale	sulla	protezione	dei	dati)”	e	il	successivo	D.Lgs.	n.	101/2018	recante	Disposizioni	per	l’adeguamento	
della	normativa	nazionale	alle	disposizioni	del	regolamento	(UE)	2016/679	del	Parlamento	europeo	e	del	
Consiglio,	del	27	Aprile	2016)”;

• il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	(DPGR)	22	gennaio	2021	n.	22	con	cui	è	stato	adottato	il	
nuovo	modello	organizzativo	regionale	“MAIA	2.0”	con	approvazione	del	relativo	atto	di	Alta	Organizzazione;

• il	Decreto	del	 Presidente	della	Giunta	Regione	del	 10	agosto	2017,	n.	 483	 “Atto	di	 organizzazione	per	
l’attuazione	del	POR	Puglia	FESR	–FSE	2014-2020”	che	disciplina	il	sistema	di	gestione	per	l’attuazione	del	
Programma	Operativo	FESR	–	FSE	2014-2020	della	Regione	Puglia;

• la	DGR	07.12.2020,	n.	1974	 recante	 “Approvazione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	
“MAIA	2.0”,	pubblicata	sul	BURP	n.	14	del	26.01.2021;

• la	DGR	n.	477	del	15/04/2024	avente	ad	oggetto:	“D.G.R.	28	Luglio	2021,	n.	1289	-	Applicazione	art.	8	
comma	4	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	22	Gennaio	2021,	n.22	-	Modello	MAIA	2.0	-	
Aggiornamento	funzioni	delle	Sezioni	di	Dipartimento	in	attuazione	della	DGR	282/2024;

• i	decreti	presidenziali	n.	22	del	22	gennaio	2021	e	n.	263	del	10	agosto	2021;
• il	 Sistema	 di	 Gestione	 e	 Controllo	 (Si.Ge.Co.)	 del	 P.O.R.	 Puglia	 2014/2020	 adottato	 dalla	 Sezione	

Programmazione	Unitaria	con	determinazione	dirigenziale	n.	39	del	21.06.2017	e	ss.	mm.	e	ii.;
• la	DGR	n.	1794	del	05/11/2021	“POR	PUGLIA	FESR	FSE	2014-2020.	Adeguamento	organizzativo	a	seguito	

del	DPGR	22/2021	di	adozione	del	modello	di	Alta	Organizzazione	“Maia	2.0”	e	ss.mm.	ii.”	e	DPGR	n.	403	del	
10/11/2021	“DPGR	9	Agosto	2017,	n.	483	“Atto	di	organizzazione	per	l’attuazione	del	Programma	Operativo	
FESR-FSE	 2014-2020”.	Adeguamenti	al	DPGR	22.01.2021,	 n.	 22	 “Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	
Modello	Organizzativo	MAIA	2.0	e	ss.mm.	ii.	“;

• la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	(DGR)	del	15.09.2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	
regionale	per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
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• la	D.G.R.	del	03/07/2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”;

• la	DGR	n.	685	del	26.04.2021	con	la	quale	è	stato	conferito	l’incarico	di	Direttore	del	Dipartimento	Sviluppo	
Economico;

• la	DGR	n.	1289	del	28.07.2021	con	la	quale	si	è	provveduto	alla	definizione	delle	Sezioni	di	Dipartimento	
e	delle	relative	funzioni;

• la	DGR	n.	1576	del	30.09.2021	con	la	quale	la	Giunta	Regionale	ha	conferito	l’incarico	di	Dirigente	della	
Sezione	Competitività	al	Dott.	Giuseppe	Pastore;

• Con	AD	n.	23	del	19/06/2024	 il	Dipartimento	Personale	e	Organizzazione	ha	affidato	al	Dott.Giuseppe	
Pastore	l’incarico	ad	interim	del	Servizio	Incentivi	alle	PMI	e	Grandi	Imprese;

• il	D.Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	come	integrato	dal	D.Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni	integrative	
e	correttive	del	D.Lgs.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	e	
degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	noma	degli	articoli	1	e	2	della	
L.	42/2009;

• l’art.	42,	comma	8	del	D.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	relativo	all’applicazione	del	risultato	di	amministrazione;
• l’art.	51,	comma	2	del	Decreto	Legislativo	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	secondo	cui	la	Giunta,	con	provvedimento	

amministrativo,	autorizza	 le	variazioni	del	documento	 tecnico	di	accompagnamento	e	 le	variazioni	del	
bilancio	di	previsione;

• la	L.R.	n.	37	del	29	dicembre	2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2024	e	bilancio	
pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	-	Legge	di	stabilità	regionale	2024”;

• la	 L.R.	 n.	 38	 del	 29	 dicembre	 2023	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2024	 e	 bilancio	
pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia”;

• la	DGR	n.18	del	22	Gennaio	2024	 “Bilancio	di	previsione	per	 l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	
2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione.”;

• la	D.G.R.	n.	48	del	02/02/2024	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	determinato	il	risultato	di	amministrazione	
presunto	dell’esercizio	finanziario	2023	sulla	base	dei	dati	contabili	preconsuntivi;

• la	Legge	Regionale	15	Giugno	2023,	n.	18	“Ordinamento	del	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	(BURP)	
e	disciplina	delle	forme	e	modalità	di	pubblicazione	degli	atti”.

Visti altresì:

• il	Regolamento	(UE)	n.	1303/2013	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	17	dicembre	2013	recante	
disposizioni	 comuni	 sul	 Fondo	europeo	di	 sviluppo	 regionale,	 sul	 Fondo	 sociale	europeo,	 sul	 Fondo	di	
coesione,	sul	Fondo	europeo	agricolo	per	lo	sviluppo	rurale	e	sul	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi	
e	la	pesca	e	disposizioni	generali	sul	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	sul	Fondo	sociale	europeo,	sul	
Fondo	di	coesione	e	sul	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi	e	la	pesca,	e	che	abroga	il	Regolamento	(CE)	
n.	1083/2006	del	Consiglio;

• il	Regolamento	(UE)	n.	1301/2013	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	17	dicembre	2013	relativo	
al	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale	e	a	disposizioni	specifiche	concernenti	l’obiettivo	“Investimenti	a	
favore	della	crescita	e	dell’occupazione”;

• il	Regolamento	(UE,	Euratom)	n.	2018/1046	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	18	luglio	2018,	
che	stabilisce	le	regole	finanziarie	applicabili	al	bilancio	generale	dell’Unione,	che	modifica	i	regolamenti	
(UE)	n.	1296/2013,	(UE)	n.	1301/2013,	(UE)	n.	1303/2013,	(UE)	n.	1304/2013,	(UE)	n.	1309/2013,	(UE)	n.	
1316/2013,	(UE)	n.	223/2014,	(UE)	n.	283/2014	e	la	decisione	n.	541/2014/UE	e	abroga	il	regolamento	
(UE,	Euratom)	n.	966/2012;

• il	 Regolamento	 delegato	 (UE)	 n.	 240/2014	 della	 Commissione	 del	 7	 gennaio	 2014	 recante	 un	 codice	
europeo	di	condotta	sul	partenariato	nell’ambito	dei	fondi	strutturali	e	d’investimento	europei	(SIE),	che	
definisce	i	principi	essenziali	e	le	buone	prassi	svolte	a	garantire	l’efficace	organizzazione	del	partenariato	
e	della	governance	a	più	livelli,	basato	sulla	stretta	collaborazione	tra	autorità	pubbliche,	parti	economiche	
e	 sociali	 e	 pertinenti	 organismi	 della	 società	 civile,	 in	 attuazione	 dell’art.	 5	 del	 Regolamento	 (UE)	 n.	
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1303/2013;
• la	Decisione	di	 esecuzione	della	 Commissione	 Europea	C(2014)	 8021	del	 29/10/2014	di	 approvazione	

dell’Accordo	 di	 Partenariato	 successivamente	 modificata	 con	 Decisione	 di	 esecuzione	 (2018)	 598	
dell’8/02/2018;

• il	D.P.R.	5	febbraio	2018,	n.	22	,	intitolato	“Regolamento	recante	i	criteri	sull’ammissibilità	delle	spese	per	i	
programmi	cofinanziati	dai	Fondi	strutturali	di	investimento	europei	(SIE)	per	il	periodo	di	programmazione	
2014/2020”	in	materia	di	ammissibilità	della	spesa;

• il	Programma	Operativo	Puglia	FESR-FSE	2014/2020	-	(CCI	2014IT16M2OP002)	adottato	dalla	Commissione	
europea	a	chiusura	del	negoziato	formale	con	Decisione	CE	C(2015)	5854	del	13	agosto	2015,	al	termine	
del	 negoziato	 tra	 Regione	 Puglia	 e	 DG	 Regio	 e	 DG	 Employment&Inclusion,	 da	 ultimo	modificato	 con	
Decisione	di	esecuzione	C(2021)	9942	della	Commissione	Europea	del	22.12.2021;

• la	DGR.	1735	del	 06.10.2015,	 con	 cui	 la	Giunta	Regionale	ha	approvato	 in	 via	definitiva	 il	 Programma	
Operativo	regionale	2014-2020	–	FESR	della	Puglia,	a	seguito	della	Decisione	Comunitaria	C	(2015)	5854	
del	13.08.2015,	che	adotta	il	Programma	Operativo	Puglia	per	l’intervento	comunitario	del	Fondo	Europeo	
di	Sviluppo	Regionale	(BURP	n.	137	del	21.10.2015);

• la	DGR	n.	1482	del	28.09.2017,	pubblicata	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	n.	118	del	13	ottobre	
2017,	con	cui	la	Giunta	regionale	ha	preso	atto	del	Programma	Operativo	Regionale	Puglia	FESR	FSE	2014-	
2020	modificato	e	approvato	dalla	Commissione	europea	con	Decisione	di	esecuzione	C	(2017)	6239	del	
14	settembre	2017;

• la	DGR	n.	2029	del	15.11.2018,	con	cui	la	Giunta	regionale	ha	preso	atto	della	Decisione	di	esecuzione	della	
Commissione	C	(2018)	7150	final	del	23	ottobre	2018	che	modifica	la	decisione	di	esecuzione	C	(2015)	
5854	che	approva	determinati	elementi	del	Programma	Operativo	Regionale	“Puglia	FESR	FSE	2014-2020”	
per	il	sostegno	a	titolo	del	FESR	e	del	FSC	nell’ambito	dell’obiettivo	“Investimenti	a	favore	della	crescita	e	
dell’occupazione”	per	la	Regione	Puglia	in	Italia;

• la	Deliberazione	n.	1034	del	02.07.2020	con	cui	la	Giunta	regionale	ha	approvato	la	proposta	di	Programma	
operativo	 Complementare	 Puglia	 2014-2020	 (POC)	 elaborata	 a	 seguito	 di	 riprogrammazione	 del	 POR,	
approvato	con	decisione	C(2020)4719	del	08/07/2020,	e	confermata	la	stessa	articolazione	organizzativa	
del	POR,	nonché	le	stesse	responsabilità	di	azione	come	definite	nella	DGR	n.	833/2016;

• la	DELIBERA	CIPE	n.	47	del	28	 luglio	2020	di	approvazione	del	Programma	di	azione	e	coesione	2014	-	
2020.	Programma	complementare	Regione	Puglia,	pubblicata	su	G.U.R.I.	n.	234	del	21.09.2020;

• la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1131	del	26/05/2015	con	cui,	secondo	quanto	già	previsto	con	
Deliberazione	n.	1498	del	17/07/2014,	è	stato	confermato	quale	Autorità	di	Gestione	del	POR	FESR-FSE	
2014-2020	il	Dirigente	del	Servizio	Attuazione	del	Programma	(ora	Sezione	Programmazione	Unitaria),	a	
seguito	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	n.	316	del	17/05/2016;

• la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	833	del	07.06.2016	e	successiva	modifica	 intervenuta	con	DGR	
n.1794/2021	 con	 cui	 sono	 stati	nominati	 i	 Responsabili	 di	 Azione	del	 POR	Puglia	 FESR-FSE	 2014-2020	
nelle	persone	dei	Dirigenti	di	Sezione,	 in	considerazione	dell’attinenza	tra	 il	contenuto	funzionale	delle	
medesime	e	gli	obiettivi	specifici	delle	ridette	Azioni.

Premesso che:
• con	Determinazione	Dirigenziale	del	Servizio	Competitività	dei	Sistemi	Produttivi	n.	2487	del	22.12.2014	

(BURP	n.	177	del	31.12.2014)	è	stato	approvato	l’Avviso:	“FSC	–	APQ	Sviluppo	Locale	2007-2013	Titolo	II	
Capo	III	“Aiuti	agli	investimenti	delle	piccole	e	medie	imprese”	denominato	“Avviso	per	la	presentazione	
delle	istanze	di	accesso	ai	sensi	dell’art.	6	del	Regolamento	generale	dei	regimi	di	aiuto	in	esenzione	n.	
17	del	30	settembre	2014”	e	ss.mm.ii,	ed	è	stata	impegnata	la	somma	di	€	30.000.000,00;	l’avviso	è	stato	
successivamente	modificato	con	AA.DD.	della	Sezione	Competitività	e	ricerca	dei	sistemi	produttivi	nn.	
1887/2015	 (BURP	 n.	 147	 del	 12.11.2015),	 216/2016	 (BURP	 n.	 19	 del	 25/02/2016),	 1498/2016	 (BURP	
n.	 87	del	 20/07/2016),	 537/2019,	641/2019,	491/2020	 (BURP	n.	 80	del	 04.06.2021),	 885/2020	 (BURP	
n.	147	del	22.10.2020),	1131/2020	(BURP	n.	2	del	07/01/2021),	59/2021	(BURP	n.	18	del	04/02/2021),	
116/2021	(BURP	n.	25	del	18/02/2021),	473/2021	(BURP	n.	78	del	17/06/2021)	e	250/2022	(BURP	n.	51	



62090                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

del	7/4/2022);	con	successive	DGR	è	stata	implementata	la	dotazione	finanziaria	del	suddetto	avviso	sia	
con	fondi	FSC	2007-2013	che	con	fondi	PO	FESR	nonché	POC	2014-2020;

• con	Determinazione	Dirigenziale	del	Servizio	Competitività	dei	Sistemi	Produttivi	n.	280	del	18.02.2015	è	
stato	approvato	e	pubblicato	sul	BURP	n.	32	del	03.03.2015	l’Avviso:	“FSC	-	APQ	Sviluppo	Locale	2007-2013	
-	Titolo	II	-	Capo	6	“Aiuti	agli	investimenti	delle	piccole	e	medie	imprese	nel	settore	turistico-alberghiero”	
-	denominato	“Avviso	per	 la	presentazione	delle	 istanze	di	accesso	ai	sensi	dell’art.	6	del	Regolamento	
generale	dei	regimi	di	aiuto	in	esenzione	n.	17	del	30	settembre	2014”	ed	è	stata	impegnata	la	somma	
di	 €	 15.000.000,00	 (euro	 quindicimilioni/00);	 l’avviso	 è	 stato	 successivamente	modificato	 con	 AA.DD.	
della	Sezione	Competitività	e	ricerca	dei	sistemi	produttivi	nn.	1898/2015	(BURP	n.	147	del	12.11.2015),	
210/2016	(BURP	n.	19	del	25.02.2016),	1299/2016	(BURP	n.	79	del	07.07.2016),	1366/2016	(BURP	n.	94	
del	11.08.2016),	1191/2017	(BURP	n.	97	del	17.08.2017),	538	del	08.08.2019,	492	del	01.06.2020	(BURP	
n.	 80	 del	 04.06.2021),	 884	del	 20.10.2020	 (BURP	n.	 147	del	 22.10.2020),	 1132	del	 30.12.2020	 (BURP	
n.	2	del	07.01.2021),	60	del	29.01.2021	 (BURP	n.	18	del	04.02.2021),	116	del	16.02.2021	 (BURP	n.	25	
del	18.02.2021),	473	del	15.06.2021	(BURP	n.	78	del	17.06.2021)	e	251	del	6/4/2022	(BURP	n.	251	del	
7/4/2022);	con	successive	DGR	è	stata	implementata	la	dotazione	finanziaria	del	suddetto	avviso	sia	con	
fondi	FSC	2007-2013	che	con	fondi	PO	FESR	nonché	POC	2014-2020;

• con	Determinazione	del	Dirigente	del	Servizio	Competitività	n.	799	del	07/05/2015	è	stato	approvato,	
l’Avviso	per	l’erogazione	di	«Aiuti	ai	programmi	di	investimento	delle	grandi	imprese”	denominato	“Avviso	
per	 la	presentazione	di	progetti	promossi	da	Grandi	 Imprese	ai	 sensi	dell’articolo	17	del	Regolamento	
generale	dei	regimi	di	aiuto	in	esenzione	n.	17	del	30	settembre	2014”	e	dei	relativi	allegati	(B.U.R.P.	n.	
68	del	14.05.2015);	come	modificato	dal	Regolamento	Regionale	del	16.10.2018,	n.14,	in	attuazione	del	
Regolamento	(UE)	651/2014	del	17.06.2014	(B.U.R.P.	n.	135	del	19.10.2018);

• con	Determinazione	Dirigenziale	del	Servizio	Competitività	dei	Sistemi	Produttivi	n.	797	del	07/05/2015	è	
stato	approvato	e	pubblicato	sul	BURP	n.	68	del	14/05/2015	l’avviso	Titolo	II	-	Capo	2	“Aiuti	ai	programmi	
integrati	promossi	da	PMI”	 -	denominato	“Avviso	per	 la	presentazione	di	progetti	promossi	da	Piccole	
Imprese	ai	sensi	dell’articolo	27	del	Regolamento	generale	dei	regimi	di	aiuto	in	esenzione	n.	17	del	30	
settembre	2014”;

• con	Determinazione	del	Dirigente	del	Servizio	Competitività	n.	798	del	07/05/2015	è	 stato	approvato,	
l’Avviso	per	 l’erogazione	di	 “Aiuti	ai	 programmi	 integrati	promossi	 da	PMI”	denominato	 “Avviso	per	 la	
presentazione	di	progetti	promossi	da	Medie	Imprese	ai	sensi	dell’articolo	26	del	Regolamento	generale	
dei	regimi	di	aiuto	in	esenzione	n.	17	del	30	settembre	2014	e	ss.mm.ii.”	e	dei	relativi	allegati	(modulistica)	
(B.U.R.P.	n.	68	del	14.05.2015).

Considerato che:
• Gli	avvisi	suddetti,	hanno	incontrato	il	favore	delle	imprese	pugliesi	a	partire	dalla	loro	pubblicazione	e	per	

tutta	la	durata	sin	dalla	pubblicazione,	atteso	il	numero	notevolissimo	di	istanze	presentate	e	finanziate	a	
tutto	il	31.12.2023;

• Con	 email	 del	 30.04.2024,	 la	 società	 Puglia	 Sviluppo	 Spa,	 organismo	 intermedio,	 nonché	 soggetto	
istruttore	degli	avvisi	in	parola,	ha	comunicato	il	fabbisogno	finanziario	necessario	complessivo	a	garantire	
la	copertura	delle	istruttorie	in	itinere,	che	si	tramuteranno	in	prossimi	impegni	di	spesa	sugli	avvisi	Titolo	
II	capo	3	(Manifatturiero	Agroindustria)	e	Titolo	II	capo	6	(Turismo),	PIA	e	CdP;

• Tale	fabbisogno,	necessita	di	copertura	finanziaria	nel	corrente	bilancio	di	previsione	2024-2026;
• Con	 DGR	 n.	 452	 del	 03/04/2023	 si	 è	 provveduto	 a	 stanziare	 in	 bilancio	 sul	 capitolo	 1401022 “Spese	

per	agevolare	interventi	nei	diversi	settori	di	cui	alla	L.R.	10/2004	–	Contributi	agli	investimenti	ad	altre	
imprese”	€ 10.311.393,42,	mediante	applicazione	dell’avanzo	vincolato	di	amministrazione	–	ex	economie	
vincolate	formatesi	sui	capitoli	di	spesa	211085 per	€	10.000.000,00	e	311050 per	€	311.393,42;

• Con	 DGR	 n.	 859	 del	 19/06/2023	 si	 è	 provveduto	 a	 stanziare	 in	 bilancio	 sul	 capitolo	 1401022 “Spese	
per	agevolare	interventi	nei	diversi	settori	di	cui	alla	L.R.	10/2004	–	Contributi	agli	investimenti	ad	altre	
imprese”	€ 5.268.237,15,	mediante	applicazione	dell’avanzo	vincolato	di	amministrazione	–	ex	economie	
vincolate	formatesi	sui	capitoli	di	spesa	215010 per	€ 4.912.481,82 e 211050 per	€	355.745,33;
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• Tali	 risorse,	 non	 sufficienti,	 sono	 state	 tutte	 impegnate	 nei	 confronti	di	 diversi	 beneficiari	 dei	 2	Avvisi	
pubblici	summenzionati.

Tenuto conto che:
• a	seguito	del	riaccertamento	ordinario	dei	residui,	sui	capitoli	di	competenza	della	Sezione	Competitività,	

si	 è	 proceduto	 alla	 cancellazione	di	 residui	 passivi	 creando	ulteriori	 economie	 vincolate	 sui	 capitoli	 di	
spesa,	collegati	al	capitolo	di	entrata	E2032351 “Fondo	Unico	Regionale	art.	19	comma	6	D.Lgs.	n.	112/98”,	
come	di	seguito	indicato:

• U0215010 –	 “Spese	 per	 il	 finanziamento	 degli	 interventi	 agevolati	 nel	 settore	 industria	 e	 industria	
energetica	di	cui	alla	L.r.	10/2004.	Cofinanziamento	regionale	Asse	VI	P.O.	FESR	2007-2013”,	per	un	
importo	pari	ad	€ 13.538.053,72;

• U0211085 “Spese	 per	 il	 finanziamento	 degli	 interventi	 agevolati	 nel	 settore	 artigianato	 industria	 e	
industria	energetica	di	cui	alla	L.r.	10/2004.	Cofinanziamento	regionale	Asse	VI	P.O.	FESR	2007-2013”,	
per	un	importo	di	€ 2.588.414,22;

• trattasi	 di	 economie	 vincolate	 formatesi	 dal	 mancato	 utilizzo	 delle	 risorse	 impegnate,	 per	 interventi	
agevolati	del	settore	industriale,	artigianale,	commerciale	e	turistico	conclusi,	giusta	Legge	della	Regione	
Puglia	n.	10/2004	“Disciplina	dei	 regimi	di	aiuto”,	 il	 cui	art.	1,	 comma	4,	 stabilisce:	 “La	presente	 legge	
disciplina,	 altresì,	 gli	 interventi	 a	 sostegno	delle	 attività	 produttive	 conferiti	 dallo	 Stato	 alla	 Regione	 e	
l’amministrazione	del	 relativo	Fondo	unico	regionale,	ai	 sensi	dell’articolo	19	del	decreto	 legislativo	31	
marzo	1998,	n.	112	(Conferimento	di	funzioni	e	compiti	amministrativi	dello	Stato	alle	regioni	e	agli	enti	
locali,	in	attuazione	del	capo	I	della	legge	15	marzo	1997,	n.	59”).

• Inoltre,	tra	le	quote	accantonate	del	risultato	di	amministrazione	è	presente	un	residuo	passivo	perente	
sul	capitolo	U1081025 “Spese	per	i	progetti	infrastrutturali	destinati	alle	aree	depresse”	per	l’importo	di	
€ 2.291.110,02, che	è	possibile	reiscrivere	per	essere	destinato	sempre	a	progetti	ricadenti	nelle	stesse	
aree,	nell’ambito	degli	avvisi	pubblici	della	Sezione	Competitività.

Tenuto conto altresì che:

• le	risorse	confluite	nell’avanzo	di	amministrazione	scaturenti	dai	capitoli	di	spesa	U0215010 e U0211085, 
riguardano	trasferimenti	effettuati	dall’Amministrazione	Centrale	a	fronte	del	D.Lgs.	112/98	“Conferimento	
di	 funzioni	e	compiti	amministrativi	dello	Stato	alle	Regioni	ed	agli	enti	 locali,	 in	attuazione	del	 capo	 I	
della	legge	15	marzo	1997	n.	59”;	il	trasferimento	delle	funzioni	ha	comportato	il	trasferimento	agli	enti	
territoriali	e	locali	delle	risorse	finanziarie,	umane,	organizzative	e	strumentali,	nonché	ai	sensi	dell’art.	19	
comma	12	del	summenzionato	decreto,	il	subentro	delle	Regioni	alle	amministrazioni	statali	nei	diritti	e	
obblighi	derivanti	dalle	convenzioni	dalle	stesse	stipulate	in	forza	di	leggi.

• Le	risorse	confluite	nei	residui	perenti,	capitolo	U1081025 scaturiscono	da	finanziamenti	statali	a	seguito	
di	 riparto	di	 risorse	 in	 favore	delle	aree	depresse,	non	oggetto	di	 rendicontazione	e	 riutilizzabili	per	 le	
stesse	finalità.

Si rende, pertanto, necessario:
• assegnare	le	risorse	necessarie	a	finanziare	gli	interventi	Titolo	II	capo	3	(Manifatturiero	Agroindustria)	e	

Titolo	II	capo	6	(Turismo),	nonché	degli	Avvisi	pubblici	PIA	e	CdP,	attingendo	da	tali	quote	accantonate	e	
vincolate	del	risultato	di	amministrazione;

• autorizzare	 la	variazione	al	bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	Documento	tecnico	
di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2024-	2026,	approvato	con	DGR	n.	18	del	22	
Gennaio	2024,	ai	sensi	dell’art.	51	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	derivante	dall’applicazione	quote	
vincolate	e	quote	accantonate	per	la	reiscrizione	dei	residui	passivi	perenti	del	risultato	di	amministrazione,	
ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	del	D.Lgs.	118/11	e	ss.mm.ii.,	per	l’importo	di	€18.417.577,96;

• autorizzare	il	Dirigente	della	Sezione	Competitività	all’adozione	di	tutti	gli	atti	consequenziali	e	ad	operare	
sui	capitoli	di	spesa	di	cui	alla	copertura	finanziaria	del	presente	provvedimento.

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e
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del D.Lgs. n. 196/2003, come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018 
Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’albo	pretorio	on-line,	salve	 le	garanzie	previste	dalla	 legge	241/90	in	tema	di	
accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	
quanto	 disposto	 dal	 Regolamento	 UE	 2016/679	 in	 materia	 di	 protezione	 dei	 dati	 personali,	 nonché	 dal	
Dlgs	196/2003	come	modificato	dal	Dlgs	n.101/2018	e	dal	vigente	Regolamento	Regionale	n.5/2006	per	il	
trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	per	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	
personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	artt.	9	
e	10	del	succitato	Regolamento	(UE);	qualora	tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	
trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.
Il	presente	provvedimento	dispone	la	variazione,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.
ii.,	al	Bilancio	di	Previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	Documento	Tecnico	di	accompagnamento	e	al	
Bilancio	Finanziario	Gestionale	2024-2026,	approvato	con	DGR	n.	18	del	22	Gennaio	2024,	per	€	18.417.577,96, 
derivante	dall’applicazione	quote	vincolate	e	quote	accantonate	per	la	reiscrizione	dei	residui	passivi	perenti	
del	risultato	di	amministrazione,	come	di	seguito	indicato:
1. APPLICAZIONE QUOTE ACCANTONATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

Applicazione	quote	accantonate	del	 risultato	di	amministrazione	per	 la	 reiscrizione	dei	 residui	passivi	
perenti,	ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	e	seguenti	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	in	particolare:

• capitolo	di	spesa	U1081025 “Spese	per	progetti	infrastrutturali	destinati	alle	aree	depresse”		-	impegno	
passivo	perente	numero	3000473621	importo	da	reiscrivere	€2.291.110,02

CRA CAPITOLO
Missione

Programma
Titolo

P.D.C.F. VARIAZIONE E. F. 2024

Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI
PASSIVI PERENTI

+€2.291.110,02 €0,00

10.04 U1110020

“Fondo	di	riserva	
per	 sopperire	 a	
deficienze	di	cas-

sa(art.	51,
L.R.	n.

28/2001)”

20.01.1 U.1.10.01.01.000 €0,00 -€2.291.110,02

12.08 U1401022

Spese	 per	 age-
volare	 Interventi	
nei	diversi	settori	
di	cui	alla	L.R.
n.	10/2004”-

Contributi	 agli	
investimenti	 ad	
altre	imprese

14.01.02 U.2.03.03.03.000 +€2.291.110,02
+€2.291.110,02

2. APPLICAZIONE QUOTE VINCOLATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE
Applicazione	della	quota	vincolata	del	risultato	di	Amministrazione,	ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	del	D.Lgs.	
n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	corrispondente	alla	somma	di	€ 16.126.467,94,	a	valere	sulle	economie	vincolate	
formatesi	negli	esercizi	precedenti	sui	capitoli	di	spesa	U0215010 e U0211085,	e	relativa	variazione	al	Bilancio	
di	 Previsione	 2024	 e	 pluriennale	 2024-2026,	 al	 Documento	 Tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	
Gestionale	2023-2025,	ai	sensi	dell’art.51	comma	2	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.:

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE
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CRA CAPITOLO
Missione

Programma 
Titolo

P.D.C.F. VARIAZIONE E. F. 2024

Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +€16.126.467,94 €0,00

10.04 U01110020

“Fondo	di	riser-
va	per	 sopperi-
re	 a	 deficienze	
di	cassa(art.	51,	

L.R.	n.
28/2001)”

20.01.1 U.1.10.01.01.000 €0,00 -€16.126.467,94

12.08 U1401022

Spese	per	
agevolare	

Interventi	nei	
diversi	settori	
di	cui	alla	L.R.	
n.	10/2004”-
Contributi	agli	
investimenti	

ad altre
imprese

14.01.02 U.2.03.03.03.000 +€16.126.467,94 +€16.126.467,94

La	 copertura	 finanziaria	 rinveniente	 dal	 presente	 provvedimento	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	
pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.118/2011	e	ss.mm.ii.

Con	 successivi	 atti	 dirigenziali,	 il	 Dirigente	 della	 Sezione	 Competitività	 provvederà	 all’impegno	 di	 spesa	
dell’importo	complessivo	di	€	18.417.577,96 sul	pertinente	capitolo	di	spesa	sopra	indicato.

Il	presente	provvedimento	rientra	nella	competenza	della	Giunta	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	4,	lettere	d)	della	
L.R.	n.	7/97.

Gli	assessori	relatori,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	
4,	lettera	d)	della	L.R.	7/1997,	propongono	alla	Giunta	Regionale:
1.	 di	prendere	atto	e	di	approvare	quanto	espresso	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.
2.	 Di	assegnare	le	risorse	necessarie	a	finanziare	gli	interventi	Titolo	II	capo	3	(Manifatturiero	-	Agroindustria),	

Titolo	II	capo	6	(Turismo)	e	gli	Avvisi	pubblici	PIA	e	CdP.
3.	 Di	applicare,	ai	 sensi	dell’art.	ai	 sensi	dell’art.	42	comma	8	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	 l’avanzo	

di	amministrazione	derivante	dalle	economie	vincolate	formatesi	negli	esercizi	precedenti	sui	capitoli	di	
spesa	U0215010	e	U0211085	di	competenza	della	Sezione	Competitività.

4.	 Di	applicare,	ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	la	quota	accantonata	per	la	
reiscrizione	dei	residui	passivi	perenti.

5.	 Di	autorizzare	la	variazione	al	Bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	Documento	Tecnico	
di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2024-2026,	approvato	con	DGR	n.	18	del	22	
Gennaio	2024,	ai	 sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	 così	come	riportato	nella	
sezione	“Copertura	Finanziaria”.

6.	 Di	 approvare	 l’Allegato	 E/1,	 parte	 integrante	 del	 presente	 provvedimento,	 di	 cui	 all’art.	 10,	 comma	 4	
del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	alla	Tesoreria	
Regionale,	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	Deliberazione.

7.	 Di	dare	atto	che	la	copertura	finanziaria	rinveniente	dal	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	
vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.118/2011	e	ss.mm.	ii.	.

8.	 Di	autorizzare	 il	Dirigente	della	Sezione	Competitività	di	porre	 in	essere	tutti	gli	adempimenti	connessi	
alla	realizzazione	delle	diposizioni	assunte	con	il	presente	atto	e	ad	operare	sul	capitolo	di	spesa	di	cui	al	
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presente	provvedimento.
9.	 Di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	sul	

sito	istituzionale	regionale.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	ed	europea,	che	non	sussistono	situazioni,	anche	potenziali,	di	conflitto	di	
interessi	ai	sensi	dell’art.	6	bis	della	L.	n.	241/1990	e	ss.mm.ii.,	dell’art.	7	del	D.P.R.	n.	62/2013	e	dell’art	7	del	
Codice	di	comportamento	dei	dipendenti	della	Regione	Puglia	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	giunta	 regionale,	è	conforme	alle	 risultanze	
istruttorie.

Il	Funzionario	istruttore	
Nunzia	Petrelli

Il	Dirigente	della	Sezione	Competitività	
Giuseppe	Pastore

La	sottoscritta	NON	RAVVISA	 la	necessità	di	esprimere	sulla	proposta	di	delibera	osservazioni,	ai	sensi	del	
DPGR	22/2021.

La	Direttrice	del	Dipartimento	Sviluppo	Economico
Gianna	Elisa	Berlingerio

L’Assessore	allo	Sviluppo	Economico
Alessandro	Delli	Noci
                    

Il	Vice	Presidente,	Assessore	al	Bilancio	e	alla	Programmazione
Raffaele	Piemontese
                  

LA GIUNTA REGIONALE

• Udita	e	fatta	propria	la	relazione	dell’Assessore	allo	Sviluppo	Economico	Alessandro	Delli	Noci	d’intesa	col	
Vicepresidente	nonché	Assessore	al	bilancio,	Raffaele	Piemontese;

• Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	presente	proposta	di	deliberazione;
• A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge,

DELIBERA

1.	 	 di	prendere	atto	e	di	approvare	quanto	espresso	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.
2.	 Di	assegnare	le	risorse	necessarie	a	finanziare	gli	interventi	Titolo	II	capo	3	(Manifatturiero	-	Agroindustria),	

Titolo	II	capo	6	(Turismo)	e	gli	Avvisi	pubblici	PIA	e	CdP.
3.	 Di	applicare,	ai	 sensi	dell’art.	ai	 sensi	dell’art.	42	comma	8	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	 l’avanzo	

di	amministrazione	derivante	dalle	economie	vincolate	formatesi	negli	esercizi	precedenti	sui	capitoli	di	
spesa	U0215010	e	U0211085	di	competenza	della	Sezione	Competitività.

4.	 Di	applicare,	ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	la	quota	accantonata	per	la	
reiscrizione	dei	residui	passivi	perenti.
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5.	 Di	autorizzare	la	variazione	al	Bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	Documento	Tecnico	
di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2024-2026,	approvato	con	DGR	n.	18	del	22	
Gennaio	2024,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	così	come	riportato	nella	
sezione	“Copertura	Finanziaria”.

6.	 Di	 approvare	 l’Allegato	 E/1,	 parte	 integrante	 del	 presente	 provvedimento,	 di	 cui	 all’art.	 10,	 comma	 4	
del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	alla	Tesoreria	
Regionale,	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	Deliberazione.

7.	 Di	dare	atto	che	la	copertura	finanziaria	rinveniente	dal	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	
vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.118/2011	e	ss.mm.	ii.	.

8.	 Di	autorizzare	 il	Dirigente	della	Sezione	Competitività	di	porre	 in	essere	tutti	gli	adempimenti	connessi	
alla	realizzazione	delle	diposizioni	assunte	con	il	presente	atto	e	ad	operare	sul	capitolo	di	spesa	di	cui	al	
presente	provvedimento.

9.	 Di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	sul	
sito	istituzionale	regionale.

                   

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta  
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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REGIONE PUGLIA
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.)

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA

CMP DEL 2024 23 31.07.2024

AVVISI TITOLO II CAPO 3, TITOLO II # CAPO 6, PIA E CDP DEL# REG. GENERALE DEI REGIMI DI AIUTO IN ESENZIONE
N. 17/2014 E#SS.MM. E II. #- APPLICAZIONE QUOTE VINCOLATE E QUOTE ACCANTONATE PER LA REISCRIZIONE DEI
RESIDUI PASSIVI PERENTI DEL RISULTATO DIAMMINISTRAZIONE E VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2024

E PLURIENNALE 2024-2026 AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO
LR 28/2001 art. 79 Comma 5

Responsabile del Procedimento

  PO - PAOLINO GUARINI

 Dirigente

 DR. NICOLA PALADINO

Paolino Guarini

Firmato digitalmente da

NICOLA PALADINO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1154	
Fondo di sussidiarietà per gli organismi di ricerca.D.G.R. del 02.08.2017, n. 1325 - D.G.R. del 28 settembre 
2017, n. 1490 - Concessione proroga per la restituzione delle risorse

L’Assessore	 allo	 Sviluppo	 Economico	 Alessandro	 Noci,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	 funzionario	
istruttore	 congiuntamente	alla	Dirigente	del	 Servizio	Aree	 Industriali	 e	 Strumenti	Finanziari	 e	 al	Dirigente	
della	 Sezione	 Competitività,	 e	 confermata	 dalla	 Direttora	 del	 Dipartimento	 Sviluppo	 Economico,	 riferisce	
quanto	segue:

Visti:
- gli	artt.	4,5	e	6	della	L.R.	4	febbraio	1997	n.	7;
- gli	artt.	4	e	16	del	D.Lgs.	n.	165	del	30.03.2001	e	ss.mm.ii.;
- l’art.	 32	 della	 legge	 18	 giugno	 2009,	 n.	 69,	 che	 prevede	 l’obbligo	 di	 sostituire	 la	 pubblicazione	

tradizionale	all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
- l’art.	18	del	D.Lgs.	196/2003,“Codice in materia di protezione dei dati personali” in	merito	ai	Principi	

applicabili	ai	trattamenti	effettuati	dai	soggetti	pubblici;
- il	 Regolamento	 UE	 n.	 679/2016,	 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”	e	il	successivo	D.Lgs.	n.	101/2018	recante	
“Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016”;

- gli	artt.	20	e	21	del	Codice	dell’Amministrazione	Digitale	(CAD),	di	cui	al	D.Lgs.	n.	82/2005	e	ss.mm.ii.;
- la	 L.R.	 20.06.2008,	 n.	 15	 e	 ss.mm.ii.	 “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività 

amministrativa nella Regione Puglia”;
- la	DGR	n.	1974	del	07.12.2020	avente	ad	oggetto:	“Approvazione Atto di Alta Organizzazione. Modello 

Organizzativo “MAIA 2.0””;
- il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	22	gennaio	2021,	n.	22	avente	ad	oggetto:	“Modello 

Organizzativo MAIA 2.0”,	pubblicato	sul	BURP	n.	15	del	28.01.2021;
- la	D.G.R.	n.	685	del	26.04.2021	con	la	quale	la	Giunta	Regionale	ha	conferito	l’incarico	di	Direttora	del	

Dipartimento	Sviluppo	Economico	all’avv.	Gianna	Elisa	Berlingerio;
- la	 D.G.R.	 n.	 1289	 del	 28.07.2021	 e	 ss.mm.ii.,	 riguardante	 l’istituzione	 delle	 nuove	 Sezioni	 ai	 sensi	

dell’art.8	comma	4	del	DPGR	22/2021,	nella	quale,	tra	le	altre,	è	istituita	la	Sezione	Competitività;
- la	D.G.R.	n.	 1289	del	 28	 luglio	2021	e	 successive	modificazioni	 con	 la	quale	 sono	 state	definite	 le	

Sezioni	di	Dipartimento	e	le	relative	funzioni;
- la	D.G.R.	n.	282	del	14	marzo	2024	recante	“Modifiche	ed	 integrazioni	alla	deliberazione	di	Giunta	

Regionale	 7	 dicembre	 2020	 n.	 1974	 e	 s.m.i.	 –	 Nuove	 istituzioni,	 rimodulazioni	 e	 soppressioni	 di	
strutture	dirigenziali”;

- la	D.G.R.	n.	477	del	15	aprile	2024	avente	ad	oggetto	“D.G.R.	28	luglio	2021,	n.	1289	-	Applicazione	art.	
8	comma	4	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	22	gennaio	2021,	n.	22	-	Modello	MAIA	
2.0	-	Aggiornamento	funzioni	delle	Sezioni	di	Dipartimento	in	attuazione	della	DGR	282/2024”;

- la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

- la	D.G.R.	n.	1576	del	30.09.2021	di	conferimento	dell’incarico	di	direzione	della	Sezione	Competitività	
al	dott.	Giuseppe	Pastore;

- l’Atto	Dirigenziale	n.	013/DIR/2022/00026	del	01.09.2022	del	Dipartimento	Personale	ed	Organizzazione	
con	il	quale	è	stato	affidato	alla	dott.ssa	Silvia	Visciano	l’incarico	di	direzione	ad	interim	del	Servizio	
Aree	Industriali	e	Produttive	e	Strumenti	Finanziari	a	decorrere	dal	1°	settembre	2022;

- la	 D.G.R.	 del	 3	 luglio	 2023,	 n.	 938	 recante	 “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di impatto di genere. 
Sistema di gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati”.
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Premesso che:
- con	la	deliberazione	del	2	agosto	2017,	n.	1325	la	Giunta	Regionale	ha	espresso	l’indirizzo	alla	istituzione	

di	un	“Fondo	di	sussidiarietà	nei	confronti	degli	organismi	di	ricerca	privati	o	misto	pubblico-privati”	
che	risultino	beneficiari	di	regimi	di	aiuto	in	corso	o	conclusi	negli	ultimi	60	mesi	per	i	quali	il	ritardo	
nei	pagamenti	ha	significato	esposizioni	debitorie	superiori	a	1	milione	di	euro.	Il	Fondo	opera	a	tassi	
di	mercato,	ha	la	caratteristica	della	“rotazione”	e	prevede	il	rimborso	delle	somme	ricevute	a	seguito	
dei	pagamenti	attesi.

- con	 la	deliberazione	del	28	settembre	2017,	n.	1490	 la	Giunta	regionale	ha	 istituito	 il	Fondo	di	cui	
al	precedente	alinea,	 con	una	dotazione	 iniziale	di	€	5.000.000,00	e	 contestualmente	ha	espresso	
l’indirizzo	alla	approvazione	dello	schema	di	regolamento	del	Fondo	e	ha	individuato	Puglia	Sviluppo	
SpA	 quale	 soggetto	 gestore	 del	 Fondo	 affidandole	 i	 compiti	 di	 gestione	 dello	 stesso,	 fra	 i	 quali	
l’approvazione	e	pubblicazione	dell’Avviso	d’intesa	con	il	Dipartimento	dello	Sviluppo	Economico	ed	
eventuali	direttive	applicative;

- in	 data	 02/11/2017	 è	 stato	 pubblicato,	 sul	 BURP	n.	 124	 e	 sul	 sito	 di	 Puglia	 Sviluppo	 SpA,	 l’avviso	
pubblico	per	la	“presentazione	di	istanze	di	finanziamento	ai	sensi	della	D.G.R.	1490	del	28	settembre	
2017	e	del	Regolamento	del	Fondi	di	sussidiarietà	per	gli	organismi	di	ricerca	privati	e	misti	pubblico-
privati”

- a	seguito	di	 istanza	presentata	il	06/11/2017,	il	Centro	di	Ricerche	Europeo	di	Tecnologie,	Design	e	
Materiali	–	Consorzio	CETMA	ha	beneficiato	di	un	finanziamento	di	€	2.000.000,00,	a	valere	sul	Fondo	
di	 sussidiarietà	per	 gli	 organismi	 di	 ricerca	della	Regione	Puglia,	 in	 virtù	del	 Contratto	 stipulato	 in	
data	24/11/2017,	nonché	dell’Addendum	al	contratto	stipulato	in	data	10/08/2018	della	durata	di	36	
(trentasei)	mesi,	con	scadenza	in	data	12/12/2020;

- con	la	Determina	Dirigenziale	del	18/12/2020,	n.	1108	della	Sezione	Competitività,	preso	atto	dello	
stato	di	emergenza	derivante	dal	Covid19	quale	“causa	di	forza	maggiore”,	è	stata	concessa	la	proroga	
dei	termini	per	il	rimborso	del	finanziamento	fino	al	12/06/2021;

- in	 data	 13/04/2021	 il	 Consorzio	 CETMA	ha	 provveduto	 alla	 restituzione	 parziale	 dell’importo	 di	 €	
112.674,24,	di	 cui	 €	106.981,28	 in	quota	 capitale,	 a	 valere	 sul	finanziamento	di	 €	2.000.000,00,	e	
Puglia	Sviluppo	SpA	ha	proceduto	all’accertamento	delle	somme	da	restituire	ammontanti,	per	quota	
capitale	e	interessi,	ad	€	1.997.071,48;

- in	data	11/06/2021	 il	Consorzio	CETMA	ha	presentato	una	nuova	domanda	per	 l’accesso	al	 fondo	
rotativo	di	sussidiarietà	per	gli	organismi	di	ricerca	della	Regione	Puglia,	per	l’importo	di	€	2.000.000,00,	
relativa	a	nuovi	progetti	per	i	quali	il	ritardo	dei	pagamenti	ha	comportato	esposizioni	debitorie	superiori	
a	1	milione	di	euro,	chiedendo	di	procedere	con	l’erogazione	delle	somme	mediante	compensazione	
degli	importi	dovuti	in	virtù	del	precedente	contratto	di	finanziamento	del	24/11/2017	e	del	relativo	
addendum	del	10/08/2018;

- con	 la	 Determinazione	 del	 Direttore	 Generale	 di	 Puglia	 Sviluppo	 SpA,	 del	 13/07/2021,	 n.	 30	 si	 è	
determinato	di	ammettere	il	Consorzio	CETMA	ai	finanziamenti	del	Fondo	nella	misura	di	€	2.000.000,00	
di	procedere	con	la	compensazione	degli	 importi	dovuti	in	virtù	del	contratto	di	finanziamento	del	
14/11/2017	e	del	relativo	addendum	del	10/08/2018,	che	sono	stati	riquantificati	in	€	1.997.071,48	e	
di	procedere,	a	seguito	della	compensazione,	con	l’erogazione	di	€	2.928,52;

- in	data	13/07/2021	è	stato	stipulato	il	nuovo	contratto	di	finanziamento	tra	Puglia	Sviluppo	SpA	e	il	
Consorzio	CETMA,	prevedendo	che	il	rimborso	del	finanziamento	dovrà	avvenire	in	unica	soluzione	
alla	scadenza	del	trentaseiesimo	mese	dalla	data	di	erogazione	(13/07/2024),	mediante	il	pagamento	
integrale	a	scadenza	dell’importo	di	Euro	€	2.077.880,00	comprensivo	di	capitale	ed	interessi;

Rilevato che:
- con	nota	prot.	n.	156	del	08/07/2024	il	Consorzio	CETMA,	in	considerazione	della	mancata	conclusione	

dell’iter	di	verifica	ed	erogazione	dei	contributi	spettanti	da	parte	del	Ministero	dell’Università	e	della	
Ricerca	(M.U.R.),	ha	chiesto	a	Puglia	Sviluppo	SpA	una	proroga	di	sei	mesi	del	termine	del	contratto	di	
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finanziamento	stipulato	in	data	13/07/2021;
- l’articolo	8	del	Regolamento	del	 “Fondo	di	 Sussidiarietà	per	gli	organismi	di	 ricerca	privati	e	misto	

pubblico-privato”	–	All.	 1	della	D.G.R.	 1490	del	 28/09/2017	prevede,	nel	 caso	di	 finanziamenti	 sui	
contributi	 concessi	 dal	 Ministero	 dell’Università	 e	 della	 Ricerca,	 per	 i	 quali	 non	 siano	 giunte	 a	
conclusione	 le	 attività	di	 verifica,	 un	 termine	massimo	per	 il	 rimborso	 in	 un’unica	 soluzione	 entro	
10	giorni	dalla	data	di	incasso	del	contributo	erogato	e	comunque	non	oltre	il	36°	mese	dalla	data	di	
erogazione	del	finanziamento;

- con	nota	prot.	n.	 4770/U	del	23/07/2024	Puglia	 Sviluppo	SpA	ha	 comunicato	al	Consorzio	CETMA	
e	per	conoscenza	al	Dipartimento	dello	Sviluppo	Economico	che	l’eventuale	proroga	del	termine	di	
scadenza	 del	 finanziamento	 potrà	 essere	 assunta	 dalla	 Regione	 Puglia,	 fermo	 restando	 il	 termine	
contrattualmente	stabilito	per	la	restituzione	entro	il	13/07/2024	e	ribadendo	l’obbligo	di	restituzione	
parziale	del	finanziamento	entro	60	giorni	dalla	data	di	 incasso	del	 relativo	contributo	ove	 il	MUR	
abbia	erogato	il	saldo	dei	contributi	spettanti;

- con	nota	prot.	n.	180	del	31/07/2024	il	Consorzio	CETMA,	ad	integrazione	della	nota	prot.	156/2024,	
ha	 modificato	 la	 precedente	 richiesta	 di	 proroga	 indicando	 come	 termine	 il	 31/05/2025	 per	 la	
restituzione	del	finanziamento	ed	ha	esplicitato	che	i	ritardi	registrati	nell’iter	di	verifica	e	di	erogazione	
dei	contributi	attesi	dal	MUR	sono	dovuti	alle	operazioni	straordinarie	che	hanno	interessato	i	partner	
del	progetto	ed	alle	conseguenti	variazioni	registrate	negli	organi	amministrativi	nonché	alla	necessità	
di	 aggiornamento	 delle	 informazioni	 antimafia.	 Il	 Consorzio	 CETMA	 ha	 inoltre	 comunicato	 che	 in	
base	alle	 informazioni	ottenute	dal	soggetto	gestore	del	MUR	 la	conclusione	dell’iter	di	verifica	ed	
erogazione	relativo	al	progetto	MAC	–	DM29123	è	prevista	per	i	prossimi	mesi	ed	ha	confermato	che	
l’operazione	di	estinzione	potrà	essere	anticipata	rispetto	a	tale	termine	qualora	il	MUR	proceda	più	
celermente	con	l’erogazione	attesa	per	lo	stesso	progetto.

Per	quanto	innanzi	riportato,	si	ritiene	che	sussistano	i	presupposti,	di	fatto	e	di	diritto,	per	procedere	con	
l’autorizzazione	 alla	 concessione	 della	 proroga	 per	 la	 restituzione	 del	 finanziamento	 sino	 al	 31/05/2025	
in	deroga	al	 termine	massimo	previsto	dall’articolo	8	del	Regolamento	del	 “Fondo	di	 Sussidiarietà	per	 gli	
organismi	di	ricerca	privati	e	misto	pubblico-privato”	–	All.	1	della	D.G.R.	1490	del	28/09/2017,	i	cui	contenuti	
restano	per	parte	restante	confermati.

Garanzie di riservatezza
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	Legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	
UE.

Valutazione di impatto di genere (prima valutazione)
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:
❏	Diretto
❏ Indiretto
 Neutro
❏ Non	rilevato
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Copertura Finanziaria ai sensi del D.LGS. n. 118/2011 e ss.mm. e ii.
La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’Assessore	 relatore,	 Alessandro	 Delli	 Noci,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 come	 innanzi	 illustrate,	
propone	alla	Giunta	regionale:

1.	 Di	fare	propria	la	relazione	istruttoria	dei	proponenti	che	qui	si	intende	integralmente	riportata.
2.	 Di	autorizzare	Puglia	Sviluppo	SpA	alla	concessione	della	proroga	al	Consorzio	CETMA	per	la	restituzione	

del	finanziamento	sottoscritto	in	data	13/07/2021	sino	al	31/05/2025	in	deroga	al	termine	massimo	
previsto	dall’articolo	8	del	Regolamento	del	“Fondo	di	Sussidiarietà	per	gli	organismi	di	ricerca	privati	
e	misto	pubblico-privato”	–	All.	1	della	D.G.R.	1490	del	28/09/2017	i	cui	contenuti	restano	per	parte	
restante	confermati;

3.	 Di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	(BURP)	in	versione	
integrale.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 e	 comunitaria	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 dagli	 stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	giunta	 regionale,	è	conforme	alle	 risultanze	
istruttorie.

Il	Funzionario	Istruttore	
Leopoldo	Monteduro

La Dirigente ad interim del	Servizio	Aree	
Industriali	e	Produttive	e	Strumenti	Finanziari	
Silvia	Visciano

Il	Dirigente	della	Sezione	Competitività	
Giuseppe	Pastore

La	Direttora	del	Dipartimento	Sviluppo	Economico,	ai	sensi	dell’art.	18,	comma	1,	Decreto	del	Presidente	della	
Giunta	regionale	31	luglio	2015,	n.	443	e	ss.mm.ii.,	NON	RAVVISA	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	alla	
presente	proposta	di	DGR.

La	Direttora	del	Dipartimento	
Sviluppo	Economico
Gianna	Elisa	Berlingerio

L’Assessore	allo	Sviluppo	Economico
Alessandro	Delli	Noci

LA GIUNTA

- udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	allo	Sviluppo	Economico;
- viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
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- a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	 Di	fare	propria	la	relazione	istruttoria	dei	proponenti	che	qui	si	intende	integralmente	riportata.
4.	 Di	autorizzare	Puglia	Sviluppo	SpA	alla	concessione	della	proroga	al	Consorzio	CETMA	per	la	restituzione	

del	finanziamento	sottoscritto	in	data	13/07/2021	sino	al	31/05/2025	in	deroga	al	termine	massimo	
previsto	dall’articolo	8	del	Regolamento	del	“Fondo	di	Sussidiarietà	per	gli	organismi	di	ricerca	privati	
e	misto	pubblico-privato”	–	All.	1	della	D.G.R.	1490	del	28/09/2017,	i	cui	contenuti	restano	per	parte	
restante	confermati;

2.	 Di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	(BURP)	in	versione	
integrale.

                   

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta  
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1155	
PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) - Missione 1 - Componente 1 - MISURA 1.7.2 “Punti 
di Facilitazione digitale”. Variazione compensativa al Bilancio 2024-2026, ai sensi dell’art.51, comma 2, del 
D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. Autorizzazione ad operare sui relativi capitoli di bilancio per l’attivazione dei punti 
nelle sedi regionali.

L’Assessore	allo	Sviluppo	economico,	Competitività,	Attività	economiche	e	consumatori,	Politiche	internazionali	
e	Commercio	estero,	Energia,	Reti	e	infrastrutture	materiali	per	lo	sviluppo,	Ricerca	industriale	e	innovazione,	
Politiche	giovanili,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	 funzionario	 istruttore	e	confermata	dal	dirigente	
del	Servizio	‘Infrastrutture	e	Crescita	Digitale’	e	dal	Dirigente	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	persone,	del	
territorio	e	delle	imprese,	riferisce	quanto	segue.

VISTI:
- il	Regolamento	UE	n.679/2016	relativo	alla	“Protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati”,	 che	 abroga	 la	 Direttiva	 95/46/CE	 (Reg.	
generale	sulla	protezione	dei	dati);

- il	D.Lgs.n.118	del	23/06/2011	e	ss.mm.ii,	con	particolare	riferimento	all’art.51,	comma	2,	che	prevede	che	
la	Giunta	regionale,	con	provvedimento	amministrativo,	autorizza	le	variazioni	del	documento	tecnico	di	
accompagnamento	e	le	variazioni	del	bilancio	di	previsione;

- la	Legge	n.241	del	07/08/1990	e	ss.mm.ii.;
- la	Legge	regionale	n.37	del	29/12/2023	“Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2024 e 

Bilancio pluriennale 2024-2026 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2024)”;
- la	 Legge	 regionale	 n.38	 del	 29/12/2023	 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2024 e pluriennale 2024-2026”;
- la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.18	del	22/01/2024	recante	 “Bilancio di previsione per l’esercizio 

finanziario 2024 e pluriennale 2024-2026. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n.118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;

- la	D.G.R.n.1974	del	07/12/2020,	con	cui	 la	Giunta	regionale	ha	adottato	 la	Macrostruttura	del	Modello	
organizzativo	 denominato	 “MAIA	 2.0”,	 quale	 atto	 di	 alta	 organizzazione	 che	 disciplina	 l’organizzazione	
amministrativa	della	Presidenza	e	della	Giunta	Regionale;

- il	D.P.G.R.	n.22	del	22/01/2021,	pubblicato	sul	BURP	n.15	del	28/01/2021,	avente	ad	oggetto	“Adozione 
Atto di Alta Organizzazione - Modello organizzativo MAIA 2.0”,	che	ha	emanato	l’atto	di	alta	organizzazione	
relativo	alle	strutture	della	Presidenza	e	della	Giunta	Regionale,	successivamente	modificato	e	integrato	
con	D.P.G.R.	del	10	febbraio	2021,	n.45;

- la	D.G.R.	n.1289	del	28/07/2021,	di	definizione	delle	Sezioni	di	Dipartimento	e	delle	relative	funzioni,	in	
applicazione	dell’art.8,	comma	4,	del	succitato	D.P.G.R.	n.22/2021;

- il	D.P.G.R.	n.262	del	10/08/2021,	avente	ad	oggetto	“Attuazione modello Organizzativo MAIA 2.0 adottato 
con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.22 del 22 gennaio 2021 e s.m.i. - Definizione delle 
Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni”;

- la	DGR	n.	1466	del	15/09/2021,	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	
denominata “Agenda di Genere”;

- la	 DGR	 n.1576	 del	 30/09/2021,	 con	 cui	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 provveduto	 a	 conferire	 gli	 incarichi	 di	
Direzione	 di	 Sezione,	 tra	 cui	 l’incarico	 di	 Direzione	 della	 Sezione	 regionale	 Trasformazione	 Digitale,	 a	
decorrere	dal	1°	novembre	2021	per	la	durata	di	tre	anni;

- la	 D.G.R.	 15	 settembre	 2021,	 n.4166	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	 regionale	 per	 la	parità	di	
genere, denominata “Agenda di Genere”;

- l’Atto	Dirigenziale	013/DIR/2021/00028	del	14/12/2021,	avente	ad	oggetto:	“Ricollocazione Servizi afferenti 
alle nuove Sezioni della Giunta regionale in attuazione della DGR n. 1576 del 30/09/2021”;

- la	 D.G.R	 n.302	 del	 07/03/2022,	 recante	 “Valutazione di Impatto di Genere. Sistema di gestione e di 
monitoraggio”;
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- la	 D.G.R.	 n.1211	 del	 12/08/2022,	 avente	 ad	 oggetto:	 “Applicazione art.8 comma 4 del Decreto del 
presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021 n.22.Attuazione Modello MAIA 2.0 – Funzioni delle 
Sezioni di Dipartimento”;

- il	 D.P.G.R.	 n.380	 del	 15/09/2022,	 avente	 ad	 oggetto:	 “Adozione atto di alta organizzazione. Modello 
Organizzativo “MAIA 2.0”. Ulteriori integrazioni e modifiche”;

- il	 D.P.G.R.	 n.434	 del	 25/10/2022,	 avente	 ad	 oggetto:	 “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo “MAIA 2.0”. Ulteriori integrazioni e modifiche”;

- il	 D.P.G.R.	 n.104	 del	 17/03/2023,	 avente	 ad	 oggetto:	 “Adozione atto di alta organizzazione. Modello 
Organizzativo “MAIA 2.0”. Ulteriori integrazioni e modifiche”;

- il	 D.P.G.R.	 n.272	 dell’08/06/2023,	 avente	 ad	 oggetto:	 “Attuazione modello Organizzativo “MAIA 2.0” 
adottato con Decreto n.22/2021 e s.m.i. Istituzione Sezione di Dipartimento e rimodulazione funzioni. 
Modifiche al D.P.G.R. n. 263 del 10 agosto 2021”;

- la	D.G.R.	n.1093	del	31/07/2023,	avente	ad	oggetto:	“Controlli interni di regolarità amministrativa in fase 
successiva. Modifiche agli articoli 18 e 19 delle Linee guida sul Sistema dei controlli interni nella Regione 
Puglia approvate con D.G.R. n. 1374 del 23 luglio 2019 e agli articoli 13 e 14 del Modello Organizzativo 
denominato MAIA 2.0 approvato con D.G.R. n. 1974 del 7 dicembre 2020 e ss.mm.ii.;

- la	D.G.R.	n.282/2024,	avente	ad	oggetto:	“Modifiche ed integrazioni alla deliberazione di Giunta Regionale 
7 dicembre 2020 n.1974 e s.m.i. - Nuove istituzioni, rimodulazioni e soppressioni di strutture dirigenziali’”,	
con	cui	è	stata	modificata	la	denominazione	della	Sezione	regionale	‘Trasformazione	Digitale’	in	Sezione	
‘Crescita	digitale	delle	persone,	del	territorio	e	delle	imprese;

- la	DGR.	n.477/2024,	avente	ad	oggetto:	“D.G.R. 28 luglio 2021, n. 1289 - Applicazione art. 8 comma 4 del 
Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n.22 - Modello MAIA 2.0 - Aggiornamento 
funzioni delle Sezioni di Dipartimento in attuazione della DGR 282/2024”,	che	ha	tra	 l’altro	confermato	
l’incarico	in	essere	di	dirigente	della	Sezione	regionale	‘Crescita Digitale delle persone e del territorio delle 
imprese’,	attesa	la	sostanziale	invarianza	delle	funzioni;

- il	 DPGR	 n.159/2024	 avente	 ad	 oggetto:	 “Attuazione modello Organizzativo “MAIA 2.0” adottato con 
Decreto n. 22/2021 e s.m.i. Modifica definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni”;

- le	D.G.R.	n.ri	598/2024,	613/2024,	854/2024,	932/2024	e,	da	ultimo,	la	D.G.R.	n.1022	del	15/07/2024	con	
cui	sono	stati	prorogati,	sino	al	31	luglio	pv,	gli	incarichi	conferiti	ai	Direttori	dei	12	Dipartimenti	regionali,	
nelle	more	del	conferimento,	da	parte	della	Giunta	regionale,	ai	sensi	 in	base	all’art.	21,	comma	1,	del	
DPGR	22	gennaio	2021,	n.22	degli	 incarichi	di	 responsabile	della	Segreteria	Generale	della	Presidenza,	
della	Struttura	speciale	 Comunicazione	Istituzionale	e	dei	dieci	Dipartimenti	regionali	previsti	dagli	avvisi	
pubblici	banditi	dalla	Sezione	regionale	‘Personale’	con	Determinazione	Dirigenziale	n.323	del	15	marzo	
2024	e	successive	integrazioni;

- le “Linee guida per la gestione degli Atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema 
CIFRA1”	 aggiornate	 alla	 versione	 10.3,	 trasmesse	 dal	 Segretario	 Generale	 della	 Presidenza	 con	 nota	
AOO_175-1875	del	28/05/2020	e	ss.mm.ii..

Visti, altresì:

- il	Regolamento	(UE,	Euratom)	2018/1046	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	18	luglio	2018	che	
stabilisce	 le	 regole	 finanziarie	 applicabili	 al	 bilancio	 generale	 dell’Unione,	 che	 modifica	 i	 regolamenti	
(UE)	n.	1296/2013,	(UE)	n.	1301/2013,	(UE)	n.	1303/2013,	(UE)	n.	1304/2013,	(UE)	n.	1309/2013,	(UE)	n.	
1316/2013,	(UE)	n.	223/2014,	(UE)	n.	283/283/2014	e	la	decisione	n.	541/2014/UE	e	abroga	il	regolamento	
(UE,	Euratom)	n.	966/2012;

- il	 Regolamento	 (UE)	 2020/852	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio,	 del	 18	 giugno	 2020	 relativo	
all’istituzione	di	un	quadro	che	favorisce	gli	 investimenti	sostenibili	e	recante	modifica	del	 regolamento	
(UE)	2019/2088;

- il	Regolamento	(UE,	Euratom)	2020/2092	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	16	dicembre	2020,	
relativo	a	un	regime	generale	di	condizionalità	per	la	tutela	del	bilancio	dell’Unione;

- il	Regolamento	(UE)	2021/241	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	12	febbraio	2021	che	istituisce	
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il	dispositivo	per	la	ripresa	e	la	resilienza;
- il	 Piano	 Nazionale	 di	 Ripresa	 e	 Resilienza	 per	 l’Italia	 (PNRR),	 presentato	 alla	 Commissione	Europea	in	

data	30	aprile	2021	ai	sensi	dell’art.	18	del	Regolamento	(UE)	n.	2021/241;
- la	Decisione	di	esecuzione	del	Consiglio	ECOFIN	del	13	luglio	2021,	recante	“Approvazione della Valutazione 

del Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia”,	notificata	all’Italia	dal	Segretariato	generale	del	Consiglio	
con	nota	LT	161/21,	del	14	luglio	2021;

- il	Decreto-legge	6	maggio	2021,	n.59,	recante	“Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”,	convertito	con	modificazioni	
dalla	Legge	1°	luglio	2021,	n.101;

- il	Decreto-legge	31	maggio	2021,	n.77	 recante	 “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure”	convertito	con	modificazioni	dalla	Legge	n.29	luglio	2021,	n.	108;

- il	 Decreto-Legge	 9	 giugno	 2021,	 n.80	 recante	 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionali all’attuazione del piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”	convertito	con	modificazioni	dalla	Legge	6	agosto	2021,	
n.113;

- il	Decreto-Legge	10	settembre	2021,	n.121,	convertito	con	modificazioni	dalla	legge	9	novembre	2021,	n.	
156,	e	in	particolare	l’art.10	recante	“Procedure di attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e 
modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni”;

- il	DPCM	del	15	settembre	2021,	recante	le	modalità,	le	tempistiche	e	gli	strumenti	per	la	rilevazione	dei	
dati	di	attuazione	finanziaria,	fisica	e	procedurale	nonché	dei	milestones	e	target	degli	investimenti	e	delle	
riforme	e	di	tutti	gli	ulteriori	elementi	informativi	previsti	nel	PNRR	necessari	per	la	rendicontazione	alla	
Commissione	Europea;

- il	 Decreto-legge	 6	 novembre	 2021,	 n.152	 convertito	 con	modificazioni	 dalla	 legge.	 29	 dicembre	 2021,	
n.233,	recante	“Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e 
per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”	convertito	con	legge	29	dicembre	2021,	n.	233;

- il	 Decreto	 del	 Presidente	 del	 Consiglio	 dei	 ministri	 del	 15	 settembre	 2021,	 recante	 le	 modalità,	 le	
tempistiche	e	gli	strumenti	per	la	rilevazione	dei	dati	di	attuazione	finanziaria,	fisica	e	procedurale	nonché	
dei	milestones	e	target	degli	investimenti	e	delle	riforme	e	di	 tutti	gli	ulteriori	elementi	informativi	previsti	
nel	PNRR	necessari	per	la	rendicontazione	alla	Commissione	Europea;

- il	 Decreto	 del	 Ministro	 dell’Economia	 e	 delle	 Finanze	 dell’11	 ottobre	 2021,	 che	 definisce	 procedure	
amministrativo	contabili	in	ordine	alla	gestione	del	Fondo	di	rotazione,	al	flusso	degli	accrediti,	alle	richieste	
di	pagamento,	alle	modalità	di	rendicontazione	per	l’attuazione	dell’iniziativa	Next	Generation	EU	Italia.

- il	Decreto-Legge	6	novembre	2021,	n.152,	convertito	con	modificazioni	dalla	legge	29	dicembre	2021,	n.	
233,	recante	“Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per 
la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”;

- il	 Decreto-Legge	 30	 Aprile	 2022,	 n.36,	 recante	 “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)”;

- legge	21	aprile	2023,	n.	41,	recante	«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonche’ per 
l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»;

- il	Decreto-Legge	19	settembre	2023,	n.	124,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	legge	13	novembre	2023,	
n.162,	recante	«Disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, per il rilancio dell’economia nelle 
aree del Mezzogiorno del Paese, nonche’ in materia di immigrazione»;

- il	Decreto-Legge	2	marzo	2024,	n.19	“Ulteriori	disposizioni	urgenti	per	l’attuazione	del	Piano	nazionale	di	
ripresa	e	resilienza	(PNRR);

Premesso che:

- il	 Piano	Nazionale	di	 Ripresa	e	Resilienza	dell’Italia	 (PNRR)	denominato	 “Italia domani”,	 in	 linea	 con	 il	
Regolamento	RFF,	è	strutturato	in	sedici	Componenti,	raggruppate	in	sei	Missioni,	tra	le	quali	la	Missione	
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1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo”,	che	mira	ad	accelerare	 il	processo	di	
digitalizzazione	del	Paese,	attraverso	investimenti	che	interesseranno	imprese,	Pubbliche	Amministrazioni	
e	cittadini;

- per	tale	Missione	il	PNRR	ha	stanziato	risorse	per	€	40,29	miliardi	(pari	al	21,05%	dell’importo	totale	delle	
risorse	complessivamente	stanziate),	stante	 la	necessità	per	 l’Italia	di	recuperare	 il	 ritardo	 in	 termini	di	
digitalizzazione	e	innovazione	tecnologica	e	per	consentire	il	raggiungimento	degli	obiettivi	illustrati	dalla	
Commissione	Europea	nella	Comunicazione	 “2030 Digital Compass”;

- la	Missione	1	-	 Componente	1	-	Asse	1	–	Misura	1.7.2	denominata	“Rete dei servizi di facilitazione digitale”	
ha	l’obiettivo	di	ampliare	su	tutto	il	territorio	italiano	l’esperienza	pilota	dei	“Centri di facilitazione digitale”, 
intesi	quali	punti	di	accesso	fisici,	solitamente	situati	in	luoghi	di	accesso	 pubblico	(sportelli	di	erogazione	
servizi	 al	 cittadino,	biblioteche,	 scuole,	 URP,	CUP,	CPI,	ecc)	o	all’interno	di	 spazi/centri	di	 aggregazione	
socio-culturale,	 che	 forniscano	 servizi	 di	 assistenza	 ed	 alfabetizzazione	 digitale	 a	 favore	 dei	 cittadini	
con	basse	competenze	digitali,	al	fine	di	contrastare	 il	divario	digitale,	 incrementando	la	percentuale	di	
popolazione	 in	possesso	di	competenze	digitali,	 con	particolare	riferimento	alle	 fasce	di	popolazione	a	
rischio	di	esclusione	digitale;

- l’obiettivo	generale	della	Misura	1.7.2	“Rete di servizi di facilitazione digitale”	è	quindi	l’accrescimento	delle	
competenze	digitali	di	base	dei	cittadini	italiani	per	favorire	l’uso	autonomo,	consapevole	e	responsabile	
delle	nuove	 tecnologie,	per	promuovere	 il	 pieno	godimento	dei	diritti	di	 cittadinanza	digitale	 attiva	da	
parte	di	tutti	e	per	incentivare	l’uso	dei	servizi	online	pubblici	e	privati,	semplificando	il	rapporto	con	la	
Pubblica	Amministrazione;

- in	data	24	giugno	2022	il	Capo	Dipartimento	del	DTD	ha	sottoscritto	il	Decreto	n.65/2022,	avente	ad	oggetto	
“Ripartizione delle risorse finanziarie, dei punti di facilitazione digitale e del target di cittadini tra le regioni/
province autonome per la realizzazione della misura 1.7.2”	-	ammesso	alla	registrazione	dalla	Corte	dei	
Conti	n.224	del	02/09/2022	-	 con	cui	si	prende	 atto	delle	risultanze	di	detta	Conferenza	e	si	approva	la	
ripartizione	delle	risorse	della	Misura	1.7.2	tra	le	Regioni,	nonché	la	tabella	sui	tempi,	Milestone	e	Targe	,	
lo	schema	di	Accordo	e	le	Linee	Guida	del	Piano	operativo;

- la	suddetta	ripartizione	di	risorse,	definita	dal	DTD,	è	stata	condivisa	in	sede	di	Conferenza	delle	Regioni	in	
base	alla	percentuale	di	residenti,	compresi	nella	fascia	di	età	16-74	anni,	con	nessuna	o	bassa	competenza	
digitale	o	che	non	hanno	usato	internet	negli	ultimi	tre	mesi	per	100	persone	di	16-74	anni	della	stessa	
zona	e	dati	in	migliaia),	aggiornata	al	2019	(ultimo	aggiornamento	disponibile)	ed	elaborata	da	ISTAT;

- l’Allegato	 1	 -	 Tabella	 di	 ripartizione	 –	 del	 suddetto	 Decreto	 assegna	 alla	 Regione	 Puglia	 un	 importo	
complessivo	di	10.178.502,00	euro	per	il	raggiungimento	del	target	finale	di	231	centri	di	facilitazione	attivi	
su	tutto	il	territorio	regionale	e	di	183.000	pugliesi	con	basse/nulle	competenze	digitali,	da	raggiungere	
entro	dicembre	2025	con	attività	di	facilitazione	digitale;

- con	 D.G.R.	 n.1526	 del	 07/11/2022	 questa	 Giunta	 regionale	 ha	 approvato	 il	 Piano	 Operativo	 regionale	
dell’intervento	a	valere	 sulla	Misura	PNRR	di	 che	 trattasi	 (contenente	 l’articolazione	e	 la	pianificazione	
delle	azioni	per	lo	sviluppo	delle	attività	necessarie	al	raggiungimenti	dei	target	e	milestones	di	misura,	con	
i	relativi	tempi	di	esecuzione	e	di	impiego	delle	risorse),	nonché	lo	schema	dell’Accordo	di	collaborazione,	
da	stipulare	con	il	DTD	ai	sensi	dell’art.5	comma	6	del	D.Lgs.50/2016,	per	la	realizzazione	dell’intervento	di	
che	trattasi	ed	il	conseguente	trasferimento	delle	risorse	economiche	a	favore	della	Regione	Puglia;

- il	 suddetto	 Piano	 Operativo	 prevede	 un	 modello	 di	 governance	 di	 tipo	 ‘misto’,	 che	 comprende	 sia	
attività	a	titolarità	regionale	(comunicazione-animazione,	coordinamento	territoriale-	eventi	informativi,	
realizzazione	di	moduli	di	formazione	digitale	di	base	aggiuntiva/mirata,	attivazione	di	punti	‘bandiera’	di	
facilitazione	digitale	presso	le	sedi	regionali,	tra	cui	il	Consiglio	regionale)	sia	attività	a	regia	regionale	(da	
realizzare	tramite	accordi	di	collaborazione	con	le	agenzie	regionali	 AReSS	e	ARPAL	e/	altri	enti	pubblici,	
università,	 ecc.),	 e/o	 Avvisi	 non	 competitivi	 rivolti	 ai	 Comuni	 aggregati	 in	 Ambiti	 Territoriali	 Sociali	 cui	
ripartire	 le	 risorse	 disponibili	 secondo	 le	 voci	 di	 costo	 del	 Quadro	 Economico	 di	 seguito	 riportato(con	
possibili	rimodulazioni	tra	macrovoci	nel	limite	del	15%):
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VOCI DI COSTO TOTALE

FORMAZIONE/SERVIZI	DI	FACILITAZIONE 8.916.502,00

COMUNICAZIONE	-	EVENTI	INFORMATIVI	–	ANIMAZIONE	TERRITORIALE 800.000,00

ATTREZZATURE	E/O	DOTAZIONI	TECNOLOGICHE 462.000,00

TOTALE 10.178.502,00

- in	virtù	della	sottoscrizione	del	succitato	Accordo	di	collaborazione	tra	il	DTD	e	la	 Regione	Puglia,	la	Giunta	
regionale,	con	Deliberazione	n.59	del	06/02/2023,	ha	provveduto	a	stanziare	le	risorse	assegnate	con	il	
succitato	Decreto	n.65/2022,	iscrivendo	le	stesse	al	Bilancio	di	previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025	
ed	istituendo	i	nuovi	capitoli	in	parte	entrata	e	 spesa,	per	l’importo	complessivo	di	Euro	10.178.502,00,	
ripartito	secondo	le	voci	di	costo	del	quadro	economico	di	cui	sopra;

- successivamente,	con	DGR	del	19	febbraio	2024,	n.140	è	stata	autorizzata,	ai	sensi	dell’art.51,	comma	2	
del	D.Lgs.n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	la	variazione	al	Bilancio	Regionale	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	
2024	 e	 pluriennale	 2024-2026,	 al	 Documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 ed	 al	 bilancio	 finanziario	
gestionale	2024-2026,	al	fine	di	assicurare	la	copertura	finanziaria	necessaria	per	l’attivazione	dei	restanti	
punti	di	facilitazione	digitale,	tra	cui	il	punto	di	facilitazione	digitale	da	attivare	presso	il	Consiglio	regionale	
della	Puglia	e	due	punti	di	facilitazione	digitale	da	attivare	presso	le	sedi	delle	strutture	di	Giunta	regionale	
per	 il	 tramite	della	 Struttura	Speciale	 “Comunicazione	 Istituzionale”,	nonchè	per	 le	 correlate	attività	di	
comunicazione,	 animazione	 e	 coordinamento	 territoriale	 previste	 nel	 succitato	 Piano	 Operativo	 di	
Innovapuglia	spa;

Considerato che:

- per	ciascun	punto	di	facilitazione	digitale	è	previsto	un	budget	iniziale	di	€	40.000,00,	da	destinare	alle	voci	
di	costo	“formazione/servizi	di	facilitazione	(nella	misura	minima	95%)”	e	acquisto	di	“attrezzature/arredi	
e/o	dotazioni	tecnologiche”	(misura	massima	5%);

- in	 data	 30/07/2024	 è	 stata	 condivisa	 con	 la	 Struttura	 Speciale	 Comunicazione	 istituzionale	 la	 scheda	
progettuale	relativa	all’ubicazione	ed	alla	gestione	dei	due	punti	di	facilitazione	 digitale	da	attivare	presso	
le	sedi	delle	strutture	di	Giunta	regionale,	che	destina	l’intero	importo	di	progetto,	pari	ad	€	80.000,00,	alla	
voce	di	costo	“formazione/servizi di facilitazione”;

- ciò	stante,	l’attuale	dotazione	del	capitolo	U0108026	destinato	alla	spese	dei	servizi	di	facilitazione	nelle	
sedi	della	strutture	regionali	è	insufficiente	e	può	essere	incrementata	mediante	analoga	riduzione	della	
attuale	dotazione	del	capitolo	U0108025;

- al	fine	di	assicurare	la	copertura	necessaria	all’attivazione	dei	suddetti	punti	di	facilitazione	digitale	presso	
le	 sedi	 delle	 strutture	di	Giunta	 regionale,	 con	particolare	 riferimento	alle	 spese	per	 l’acquisizione	del	
servizio	di	 formazioni/facilitazione	digitale,	occorre	apportare	una	variazione	 compensativa	nell’ambito	
della	stessa	Missione-Programma-Titolo,	come	riportato	nella	sezione	Copertura	finanziaria,	per	consentire	
una	corretta	imputazione	della	spesa,	coerentemente	a	quanto	previsto	dal	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.

- inoltre,	per	le	esigenze	di	celerità	relative	al	raggiungimento	dei	target	e	milestone	di	 progetto	nell’ambito	
della	Misura	PNRR	di	che	trattasi,	si	ritiene	opportuno	autorizzare	 la	Struttura	Speciale	 ‘Comunicazione	
Istituzionale’	 ad	 operare	 sul	 capitolo	 di	 entrata	 E2041010	 sul	 capitolo	 di	 spesa	 U0108026,	 entro	 il	
limite	dell’importo	complessivo	di	€	80.000,00,	onde	consentire	 il	celere	espletamento	delle	procedure	
amministrativo-contabili	propedeutiche	all’attivazione	dei	due	punti	di	facilitazione	digitale	previsti	nelle	
sedi	regionali;

- Per tutto quanto sopra esposto si propone alla Giunta regionale:
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- di	autorizzare,	ai	sensi	dell’art.51,	comma	2	del	D.Lgs.n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	la	variazione	al	compensativa	
al	Bilancio	Regionale	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026	approvato	con	
L.R.	n.38	del	29/12/2023	e	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	bilancio	finanziario	gestionale	
2024-2026	 approvato	 con	 D.G.R.,	 come	 riportato	 nella	 sezione	 “Copertura Finanziaria”	 del	 presente	
provvedimento;

- di	autorizzare	il	Dirigente	della	Struttura	Speciale	‘Comunicazione	Istituzionale’	ad	operare	sul	capitolo	di	
entrata	E2041010	sul	capitolo	di	spesa	U0108026,	entro	il	limite	dell’importo	complessivo	di	€	80.000,00,	
onde	 consentire	 il	 celere	 espletamento	 delle	 procedure	 amministrativo-contabili	 propedeutiche	
all’attivazione	dei	due	punti	di	facilitazione	digitale	previsti	nelle	sedi	regionali,	come	definito	dalla	DGR	
140/2024;

- di	demandare	al	Dirigente	della	Sezione	“Crescita	Digitale	delle	persone,	del	territorio	e	delle	imprese”	gli	
ulteriori	adempimenti	amministrativi	e	contabili	derivanti	dall’approvazione	del	presente	provvedimento;

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento (UE)2016/679 
Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo pretorio on-line o sul sito istituzionale, salve 
le garanzie previste dalla Legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel 
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 
in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. n. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. 
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

Valutazione di impatto di genere
Ai sensi della D.G.R. n. 938 del 03/07/2023, la presente deliberazione deriva dalle D.G.R. n. 59/2023 e 
140/2024, per le quali si è proceduto alla valutazione di impatto di genere risultata neutra. Il presente atto 
conferma la stessa rilevanza.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM..II.
Ai sensi dell’art.51 del D.lgs n.118/2011 e ss.mm.ii il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio 
di previsione 2024 e pluriennale 2024-2026, in parte spesa, al Documento tecnico di accompagnamento e 
al Bilancio finanziario gestionale 2024-2026, approvato con D.G.R. n. 18 del 22/01/2024-, compensativa 
tra capitoli. In particolare, la variazione di Bilancio prevede un aumento di stanziamento del Capitolo 
U0108026, per l’esercizio finanziario 2024, la cui copertura è assicurata con la corrispondente diminuzione 
di stanziamento del capitolo U0108025, come meglio specificato nel prospetto sottostante.

BILANCIO VINCOLATO

C.R.A.
12. Dipartimento Sviluppo economico
03. Sezione Crescita Digitale delle persone, del territorio e delle imprese

PARTE SPESA
SPESA RICORRENTE - CODICE UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
MISSIONE: 1 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 
PROGRAMMA: 8 – STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI
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Capitolo Descrizione del Capitolo
Missione

Programma

Codifica Piano
dei Conti

finanziario

Variazione compensativa

E.F. 2024
Competenza e Cassa

U0108025

PNRR – M1.C1 – INT. 1 - PNRR – M1.C1 – INT.
1 - Investimento 1.7 “Competenze digitali di base” - 
Sub-Investimento 1.7.2 “Rete di servizi di facilitazione 

digitale” - 
Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali –

1.8 U.1.04.01.02.000 - 9.600,00

U0108026

PNRR – M1.C1 – INT. 1 - Investimento 1.7 “Competen-
ze digitali di base” - Sub- Investimento 1.7.2 “Rete di 
servizi di facilitazione digitale” – Spese per altri servizi 1.8 U.1.03.02.99.000 +9.600,00

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
Agli accertamenti in entrata ed impegni di spesa conseguenti al presente provvedimento, entro il limite 
dell’importo complessivo di € 80.000,00, provvederà il Dirigente della Struttura Speciale ‘Comunicazione 
istituzionale’ mediante l’adozione dei rispettivi atti.

Tutto	ciò	premesso	l’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	
dell’art.	4,	 comma	4	lett.	d)	e	k)	della	L.R.	7/97,	giusta	Legge	regionale	n.	5/2012,	propone	alla	Giunta:

1.	 di	prendere	atto	e	condividere	quanto	esposto	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di	autorizzare,	ai	 sensi	dell’art.51,	comma	2	del	D.Lgs.n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	 la	variazione	al	Bilancio	
Regionale	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026	approvato	con	L.R.	n.38	del	
29/12/2023	e	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026	
approvato	con	D.G.R.,	come	indicato	nella	sezione	“Copertura Finanziaria”	del	presente	provvedimento;

3.	 di	autorizzare	 il	Dirigente	della	Struttura	Speciale	 ‘Comunicazione	 Istituzionale’	ad	operare	sul	capitolo	
di	 entrata	 E2041010	 e	 sul	 capitolo	 di	 spesa	 U0108026,	 entro	 il	 limite	 dell’importo	 complessivo	 di	 €	
80.000,00,	onde	consentire	il	celere	espletamento	delle	procedure	amministrativo-contabili	propedeutiche	
all’attivazione	dei	due	punti	di	facilitazione	digitale	previsti	nelle	sedi	regionali,	come	definito	dalla	DGR	
140/2024;

4.	 di	dare	atto	che	il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	
equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii;

5.	 di	 demandare	 alla	 Sezione	 Crescita	 Digitale	 delle	 Persone,	 del	 Territorio	 e	 delle	 Imprese	 gli	 ulteriori	
adempimenti	 per	 l’attuazione	 della	 presente	 deliberazione,	 ivi	 inclusa	 la	 notifica	 della	 presente	
deliberazione	alle	strutture	regionali	coinvolte;

6.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	in	versione	integrale	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	
sul	sito	ufficiale	della	Regione	Puglia	www.regione.puglia.it	nella	sezione	“Amministrazione	Trasparente”,	
sottosezione	 “Provvedimenti”	e	 “Provvedimenti	della	Giunta	 Regionale”	 del	sito	ufficiale	della	 regione	
Puglia:	www.regione.puglia.it.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della giunta regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

E.Q. ‘Trasformazione Digitale EE.LL” 
(Simona Ruggiero)

http://www.regione.puglia.it
http://www.regione.puglia.it
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Il Dirigente del Servizio Infrastrutture e Crescita Digitale 
(Pasquale Marino)

Il Dirigente della Sezione Crescita Digitale delle persone, 
del territorio e delle imprese
(Vito Bavaro)

La	sottoscritta	NON ravvisa	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	deliberazione	 ai	sensi	del	
combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

La	 Direttora	 del	 Dipartimento	 Sviluppo	 Economico	
(Gianna Elisa Berlingerio)

Sottoscrizione del soggetto politico proponente

L’Assessore	allo	Sviluppo	Economico
(Alessandro Delli Noci)

LA GIUNTA

- udita	la	relazione	dell’Assessore	allo	Sviluppo	Economico;

- viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

- a	voti	unanimi	e	palesi,	espressi	nei	modi	di	legge;

DELIBERA

1.	 di	prendere	atto	e	condividere	quanto	esposto	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di	autorizzare,	ai	sensi	dell’art.51,	comma	2	del	D.Lgs.n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	la	variazione	al	Bilancio	
Regionale	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2024	 e	 pluriennale	 2024-2026	 approvato	 con	 L.R.	
n.38	del	29/12/2023	e	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	bilancio	finanziario	gestionale	
2024-2026	 approvato	 con	 D.G.R.,	 come	 indicato	 nella	 sezione	 “Copertura Finanziaria”	 del	 presente	
provvedimento;

3.	 di	autorizzare	il	Dirigente	della	Struttura	Speciale	‘Comunicazione	Istituzionale’	ad	operare	sul	capitolo	di	
entrata	E2041010	e	sul	capitolo	di	spesa	U0108026,	entro	il	limite	dell’importo	complessivo	di	€	80.000,00,	
onde	 consentire	 il	 celere	 espletamento	 delle	 procedure	 amministrativo-contabili	 propedeutiche	
all’attivazione	dei	due	punti	di	facilitazione	digitale	previsti	nelle	sedi	regionali,	come	definito	dalla	DGR	
140/2024;

4.	 di	dare	atto	che	il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	
equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

5.	 di	 demandare	 alla	 Sezione	 Crescita	 Digitale	 delle	 Persone,	 del	 Territorio	 e	 delle	 Imprese	 gli	 ulteriori	
adempimenti	 per	 l’attuazione	 della	 presente	 deliberazione,	 ivi	 inclusa	 la	 notifica	 della	 presente	
deliberazione	alle	strutture	regionali	coinvolte;

6.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	in	versione	integrale	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	
sul	sito	ufficiale	della	Regione	Puglia	www.regione.puglia.it	nella	sezione	“Amministrazione	Trasparente”,	

http://www.regione.puglia.it/
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sottosezione	“Provvedimenti”	e	“Provvedimenti	della	Giunta	Regionale”	del	sito	ufficiale	della	regione	
Puglia:	www.regione.puglia.it.

             

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO

http://www.regione.puglia.it/
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REGIONE PUGLIA
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.)

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA

TRD DEL 2024 12 31.07.2024

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) - MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - MISURA 1.7.2 #PUNTI DI
FACILITAZIONE DIGITALE#. VARIAZIONE COMPENSATIVA AL BILANCIO 2024-2026, AI SENSI DELL#ART.51, COMMA

2, DEL D.LGS. 118/2011 E S.M.I. AUTORIZZAZIONE ADOPERARE SUI RELATIVI CAPITOLI DI BILANCIO PER
L#ATTIVAZIONE DEI PUNTI NELLE SEDI REGIONALI.

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO
LR 28/2001 art. 79 Comma 5

Responsabile del Procedimento

  PO - PAOLINO GUARINI

 Dirigente

 DR. NICOLA PALADINO

Paolino Guarini

Firmato digitalmente da

NICOLA PALADINO

C = IT
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1156	
POC Puglia 2014 - 2020. Asse II “Migliorare l’accesso, l’impiego e la qualità delle TIC ” - Azione 2.3. DGR n. 
1948/2020 e n. 456/2022. “Progetto Innovazione Enti Locali”. Indirizzi per la diffusione della piattaforma 
“Sportello Telematico Enti Locali”.

L’Assessore	allo	Sviluppo	economico,	Competitività,	Attività	economiche	e	consumatori,	Politiche	internazionali	
e	Commercio	estero,	Energia,	Reti	e	infrastrutture	materiali	per	lo	sviluppo,	Ricerca	industriale	e	innovazione,	
Politiche	 giovanili,	 in	 base	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dai	 funzionari	 istruttori	 e	 confermata	 dal	
dirigente	del	Servizio	‘Infrastrutture	e	Crescita	Digitale’	e	dal	Dirigente	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	
Persone,	del	Territorio	e	delle	Imprese,	riferisce	quanto	segue.

Visti:

- il	D.P.G.R.	n.	22	del	22/01/2021,	recante	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	
“MAIA	2.0”	e	successive	modifiche	ed	integrazioni;

- il	D.P.G.R.	n.	127	del	26/03/2024,	recante	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	
“MAIA	2.0”.	Ulteriori	integrazioni	e	modifiche.”;

- la	D.G.R.	n.	1289	del	28	 luglio	2021	e	 ss.mm.ii.,	 riguardante	 la	 istituzione	delle	nuove	Sezioni	ai	 sensi	
dell’art.	8,	comma	4	del	DPGR	n.	22/2021,	nella	quale,	tra	le	altre,	è	istituita	la	Sezione	Trasformazione	
Digitale;

- la	D.G.R.	 15	 settembre	 2021,	 n.	 1466	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	 regionale	 per	 la	 parità	 di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

- la	D.G.R.	3	luglio	2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati”;

- la	D.G.R.	n.	282	del	14/03/2024	con	la	quale	la	Giunta	regionale	ha	approvato	la	modifica	della	Sezione	
Trasformazione	Digitale	in	Sezione	Crescita	digitale	delle	persone,	del	territorio	e	delle	imprese;

- il	D.P.G.R.	n.	127	del	26/03/2024,	che	recepisce	la	modifica	della	denominazione	Sezione	Trasformazione	
Digitale	in	Sezione	Crescita	digitale	delle	persone,	del	territorio	e	delle	imprese;	

- la	D.G.R.	n.	477	del	15/04/2024	che	conferma	la	responsabilità	dell’incarico	di	dirigente	in	essere	della	
Sezione	Crescita	digitale	delle	persone,	del	territorio	e	delle	imprese,	vista	la	sostanziale	invarianza	delle	
funzioni	della	Sezione	affidata;

- il	 D.P.G.R.	 n.	 159	 del	 18/04/2024	 recante	 ‘Attuazione	modello	Organizzativo	 “MAIA	 2.0”	 adottato	 con	
Decreto	n.	22/2021	e	ss.mm.ii.	Modifica	definizione	delle	Sezioni	di	Dipartimento	e	delle	relative	funzioni’

Premesso che:

- il	Regolamento	(UE)	n.	1303/2013	reca	disposizioni	comuni	sui	Fondi	strutturali	e	di	investimento	europei	
(SIE)	2014-2020;

- il	POR	Puglia	2014	–	2020	indica	gli	obiettivi	strategici	che	la	Regione	intende	perseguire	per	la	crescita	e	
lo	sviluppo	dei	territori,	incidendo	sui	fattori	di	contesto	per	rafforzarne	la	competitività;

- il	 POR	 Puglia	 2014-2020,	 in	 coerenza	 con	 gli	 obiettivi	 tematici	 del	 Regolamento	 (UE)	 n.	 1303/2013	 e	
dell’Accordo	nazionale	di	Partenariato,	si	declina	in	13	Assi	prioritari,	tra	cui	l’Asse	II	–	“Migliorare	l’accesso,	
l’impiego	 e	 la	 qualità	 delle	 TIC”	 che	 sostiene,	 tra	 l’altro,	 l’erogazione	 di	 servizi	 on-line	 per	 cittadini	 e	
imprese,	la	diffusione	della	conoscenza,	la	partecipazione	dei	cittadini	nella	vita	amministrativa,	l’adozione	
di	soluzioni	lCT	per	il	cambiamento	nel	campo	sociale,	sanitario	ed	economico.	Infatti,	si	intende	agire	sul	
digitai	divide	di	ultima	generazione.
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- il	predetto	Asse	II	si	declina,	a	sua	volta,	in	tre	Obiettivi	specifici,	tra	cui	vi	è	la	2c)	“Potenziare	la	domanda	
di	ICT	di	cittadini	e	imprese,	in	termini	di	utilizzo	dei	servizi	online,	inclusione	digitale	e	partecipazione	in	
rete”.

PREMESSO ALTRESÌ CHE:

- il	Regolamento	(UE)	23	aprile	2020,	n.	2020/558,	che	modifica	i	regolamenti	(UE)	n.	1301/2013	e	(UE)	n.	
1303/2013	ha	delineato	misure	specifiche	volte	a	 fornire	flessibilità	eccezionale	nell’impiego	dei	 fondi	
strutturali	e	di	investimento	europei	in	risposta	all’epidemia	di	COVID-19;

- il	decreto-legge	19	maggio	2020,	n.	34,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	 legge	17	luglio	2020,	n.	77,	
reca	«Misure	urgenti	in	materia	di	salute,	sostegno	al	 lavoro	e	all’economia,	nonché	di	politiche	sociali	
connesse	all’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19»;

- con	le	D.G.R.	n.	524	dell’08.04.2020	e	n.	782	del	26/05/2020	la	Giunta	Regionale	ha	attuato	una	significativa	
riprogrammazione	finanziaria	di	 risorse	POR	Puglia	 FESR	FSE	2014-2020,	mirata	a	 sostenere	 interventi	
urgenti	 per	 il	 contrasto	 alle	 conseguenze	 della	 diffusione	 della	 Pandemia	 da	 Covid-19,	 con	 l’obiettivo	
di	 fronteggiare	 le	 conseguenze	 nel	 breve	 e	medio	 periodo	 della	 crisi	 sanitaria,	 economica,	 sociale	 ed	
occupazionale;

- a	seguito	di	tale	rimodulazione	la	Regione	Puglia	ha	trasmesso	la	proposta	di	adozione	del	Programma	
Operativo	Complementare,	di	seguito	POC	2014-2020;

- tale	 programma	 concorre	 alle	 medesime	 finalità	 strategiche	 del	 Programma	 Operativo	 Regionale,	 di	
seguito	POR,	a	valere	sulle	risorse	del	Fondo	europeo	per	lo	sviluppo	regionale,	di	seguito	FESR,	e	del	Fondo	
sociale	europeo,	di	seguito	FSE,	e	si	avvale	del	medesimo	Sistema	di	gestione	e	controllo,	garantendo	il	
monitoraggio	periodico	mediante	il	sistema	unico	di	monitoraggio	della	RGS,	Ispettorato	generale	per	i	
rapporti	finanziari	con	l’Unione	europea,	di	seguito	IGRUE;

- con	Deliberazione	n.	1034	del	2	luglio	2020	la	Giunta	regionale	ha	approvato	la	proposta	di	Programma	
Operativo	Complementare	(POC)	Puglia	2014-2020	che	stabilisce	che	il	Programma	si	pone	in	un’ottica	
di	piena	complementarità	con	gli	 interventi	previsti	dal	POR	Puglia	2014-2020	e	si	basa	sul	medesimo	
sistema	di	gestione	e	controllo	ed	è	articolato	negli	stessi	“Assi	prioritari”,	corrispondenti	agli	Assi	prioritari	
del	POR	Puglia	2014/2020;

- con	Delibera	CIPE	n.	47	del	28	luglio	2020	(pubblicata	sulla	GURI	del	21.9.2020,	n.	234)	è	stato	approvato	
il	“Programma	di	azione	e	coesione	2014-2020.	Programma	Complementare	Regione	Puglia.

Dato atto che:

- con	D.G.R.	 1871	 del	 14/10/2019	 la	Giunta	 Regionale	 ha	 deliberato	 di	 approvato	 la	Delibera	 relativa	 a	
‘’Puglia	 Digitale’’,	 il	 programma	 triennale	 degli	 interventi	 finalizzati	 all’	 attuazione	 dell’Agenda	 Digitale	
pugliese	e	della	strategia	per	 la	Crescita	Digitale,	 in	attuazione	del	Piano	Triennale	nazionale	 ICT	2019-
2021.	In	virtù	di	tale	atto	la	Regione	Puglia	ha	definitivamente	deliberato	di	assumere	il	ruolo	di	Soggetto	
Aggregatore	Territoriale	per	il	Digitale	(SATD);

- con	Delibera	n.	1948/2020	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	lo	stanziamento	di	risorse	per	complessivi	€	
5.000,000,00	a	valere	sul	POC	Puglia	2014	-	2020	–	Asse	II	–	Azione	2.3	“Interventi	per	il	potenziamento	
della	domanda	di	 ICT	dei	 cittadini	e	 imprese	 in	 termini	di	utilizzo	dei	 servizi	online,	 inclusione	digitale	
e	partecipazione	 in	 rete”,	destinandole	alla	 realizzazione	dell’intervento	denominato	“Innovazione	Enti	
Locali	della	Regione	Puglia”;

- con	successiva	D.G.R.	n.	456/2022	si	è	proceduto,	tra	l’altro,	a:

• riprogrammare	 le	risorse	destinate	dalla	D.G.R.	n.	1948/2020	all’intervento	“Innovazione	Enti	Locali	
della	Regione	Puglia”,	per	complessivi	€	5.000,000,00,	a	valere	sul	POC	Puglia	2014	-	2020	–	Asse	II	–	
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Azione	2.3	“Interventi	per	il	potenziamento	della	domanda	di	ICT	dei	cittadini	e	imprese	in	termini	di	
utilizzo	dei	servizi	online,	inclusione	digitale	e	partecipazione	in	rete”,

• riscrivere	le	somme	per	cui	non	è	stato	possibile	assumere	un	OGV	entro	il	31/12/2021,	apportando	
una	variazione	al	bilancio	di	previsione	2022	e	pluriennale	2022-2024	pari	a	complessivi	€	2.350.861,36,	
in	parte	entrata	e	in	parte	spesa,	in	termini	di	competenza	e	cassa;

- con	D.G.R.	n.709/2024	si	è	provveduto	a	modificare	l’esigibilità	degli	stanziamenti	di	bilancio	già	previsti	per	
le	annualità	2024	e	2025	dalle	D.G.R.	n.	1948/2020,	n.	456/2022	e	n.	454/2023	e	destinate	all’intervento	
regionale	“Innovazione	Enti	Locali	della	Regione	Puglia”,	per	un	importo	pari	a	€	181.215,09,	secondo	il	
nuovo	cronoprogramma	di	spesa,	riportato	in	premessa;

Considerato che:

- nell’ambito	dell’intervento	denominato	“Innovazione	Enti	Locali	della	Regione	Puglia	è	stato	richiesto	alla	
società	 in	 house	 InnovaPuglia	 la	 predisposizione	di	 un	Piano	Operativo	denominato	 “Innovazione	 Enti	
Locali”	(RP	2104);

- con	D.D.	n.	159/DIR/2021/00084	del	06/05/2021	della	Sezione	Infrastrutture	energetiche	e	digitali	(parte	
delle	cui	competenze	è	stata	oggi	affidata	alla	Sezione	Crescita	Digitale	delle	persone,	del	territorio	e	delle	
imprese)	è	stata	affidata	a	InnovaPuglia	l’esecuzione	delle	attività	del	Piano	Operativo	“Innovazione	Enti	
Locali	della	Regione	Puglia”	(RP	2104),	impegnando	per	l’intervento	la	somma	complessiva	di	€	509.257,28	
IVA	inclusa;

- nell’ambito	 delle	 attività	 del	 suddetto	 P.O.	 “Innovazione	 Enti	 Locali”	 (RP	 2104),	 InnovaPuglia	 ha	
trasmesso	 con	 le	 note	 inpu/AOO_1/PROT/03/06/2021/0004328	 del	 03/06/2021	 e	 inpu/AOO_1/
PROT/14/09/2021/0005988	il	deliverable	D.2.1.1	Progetto	di	Acquisto	Innovazione	Enti	Locali	con	l’allegato	
Capitolato	Tecnico	in	cui	si	prevede	l’affidamento,	a	valere	su	POC	Puglia	2014	-	2020	–	Asse	II	–	Azione	
2.3,	dei	servizi	di	evoluzione	dello	Sportello	telematico	Giustizia	al	fine	di	applicarlo	al	dominio	Enti	Locali	
e,	in	particolare:

• lo	sviluppo	di	uno	“Sportello Telematico Enti Locali” consistente	nella	realizzazione	e	l’avvio	di	un	nuovo	
sistema	come	adattamento	e	personalizzazione,	dello	Sportello	Telematico	Giustizia,	già	di	proprietà	
della	Regione	Puglia,	completo	di	eventuali	evoluzioni,	per	 l’informatizzazione	dei	procedimenti	di	
Regione	Puglia	e	degli	Enti	 locali	della	Regione	Puglia	pensato	per	 l’erogazione	di	servizi	on	 line	 in	
modalità	SaaS;

• lo	sviluppo	di	un	“Portale dei Servizi per gli Enti Locali” consistente	nella	realizzazione	ed	avvio	di	un	
portale	per	 il	digital	onboarding	dei	 servizi	 regionali	offerti,	finalizzato	a	consentire	agli	Enti	Locali	
di	accedere	e	aderire	ai	servizi	di	interesse	in	modo	completamente	digitale,	utilizzando	un	portale	
d’accesso	unico	presente	online;

• il	valore	a	base	d’asta	della	gara	nella	misura	di	€	1.578.498,09	oltre	IVA	(€	1.925.767,67	IVA	compresa);

• il	ricorso	all’Accordo	Quadro	multifornitore	di	cui	all’art.	54	del	D.Lgs.	n.	50/2016,	di	servizi	di	sviluppo,	
manutenzione,	assistenza	ed	altri	servizi	in	ambito	ICT	–	Lotto	8,	mediante	attivazione	di	un	Appalto	
Specifico	tra	i	tre	RTI	aggiudicatari	dell’Accordo	Quadro,	con	procedura	da	espletarsi	sulla	piattaforma	
telematica	EmPULIA;

- con	D.G.R.	 n.	 1280	del	 28/07/2021	 la	Giunta	ha	deliberato	di	modificare	 il	Programma biennale degli 
acquisti di servizi e forniture della Regione Puglia per il biennio 2021/2022,	approvato	con	Deliberazione	di	
Giunta	Regionale	n.	506	del	29/03/2021	e	modificato	con	D.G.R.	n.	983	del	16	giugno	2021,	inserendo	la	
procedura	di	affidamento	<<appalto	specifico	di	Servizi	per	l’evoluzione	del	sistema	Sportello	Telematico	
Giustizia	verso	la	piattaforma	“Sportello	Telematico”	e	“Portale	dei	servizi	per	gli	Enti	Locali”,	da	erogare	
in	modalità	SAAS	>>;
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- con	Atto	D.D.	n.	159/DIR/2021/00199	del	11/10/2021	della	suddetta	Sezione	Infrastrutture	energetiche	e	
digitali	si	è	provveduto,	tra	l’altro,	a:

• dare	avvio	alla	sopra	detta	procedura	di	gara,	da	aggiudicarsi	con	il	criterio	dell’offerta	economicamente	
più	vantaggiosa	di	cui	all’art.	95	comma	2	del	D.Lgs.	n.	50/2016	mediante	rilancio	competitivo	a	valere	
sull’Accordo	Quadro	IT	del	Soggetto	Aggregatore	regionale;

• invitare,	tramite	la	piattaforma	EmPULIA,	gli	operatori	economici	selezionati	per	il	lotto	n.	8	dell’Accordo	
Quadro	al	confronto	competitivo	sulla	base	delle	stesse	condizioni	applicate	all’aggiudicazione	dello	
stesso,	ai	sensi	del	comma	5	dell’art.	54	del	D.Lgs.	n.	50/2016	e	ss.mm.ii.;

• individuare	 quale	 Responsabile	 Unico	 del	 Procedimento	 (R.U.P.),	 ex	 art.	 31,	 del	 D.	 Lgs.	 50/2016	 e	
ss.mm.ii.,	degli	artt.	4,	5	e	6,	della	L.	241/1990	e	ss.mm.ii.	ed	in	considerazione	delle	Linee	Guida	ANAC	
n.	3,	il	Dirigente	pro	tempore	della	Servizio	Infrastrutture	e	crescita	digitali	del	Dipartimento	Sviluppo	
Economico	di	Regione	Puglia;

- con	Atto	DD	n.	193/DIR/2022/00014	del	16/03/2022	della	Sezione	Trasformazione	digitale	(oggi	Sezione	
Crescita	Digitale	delle	Persone,	del	Territorio	e	delle	Imprese)	si	è	proceduto	disporre	l’aggiudicazione	del	
suddetto	appalto,	il	cui	contratto	esecutivo	è	stato	sottoscritto	in	data	16/09/2022	(Repertorio	n.	024625	
del	28/09/2022,	registrato	presso	l’Agenzia	delle	Entrate	al	n.	6689	serie	3	del	07/10/2022);

- con	Atto	D.D.	n.	193/DIR/2022/00068	del	26/06/2024,	 il	Dirigente	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	
Persone,	del	Territorio	e	delle	Imprese	ha	disposto,	anche	al	fine	di	assicurare	la	continuità	in	esercizio	
della	piattaforma,	di	avvalersi	dell’opzione	di	estensione	del	sopradetto	Contratto	Esecutivo	(CIG	Derivato:	
8869698257),	così	come	previsto	all’art.	3	comma	4	dello	stesso	ed	ai	sensi	dell’art.	106	comma	1	lett.	a)	
del	D.Lgs	50/2016,	per	una	durata	di	12	(dodici)	mesi,	a	decorrere	dal	01/07/2024	e	fino	al	30/06/2025;

Tenuto conto che:

- in	 coerenza	 con	 il	 perseguimento	 delle	 finalità	 stabilite	 per	 l’intervento	 “Innovazione	 Enti	 Locali	 della	
Regione	 Puglia”,	 l’affidamento	 richiamato	 ha	 previsto	 come	 obiettivo	 la	 realizzazione	 dei	 seguenti	
piattaforme	informatiche:

• Un Portale Regionale dei Servizi,	al	servizio	del	dominio	Enti	Locali,	ma	utilizzabile	anche	dalle	strutture	
regionali,	finalizzato	a	consentire	l’adesione	a	servizi	regionali	in	modo	completamente	digitale;

• Uno Sportello Telematico per i Servizi Digitali,	per	 la	 fruizione	on-line	da	parte	dei	cittadini	di	una	
selezione	di	servizi	erogati	presso	gli	sportelli	dei	Comuni;

• Una piattaforma dei Portali Istituzionali,	per	permettere	la	fornitura	di	un’infrastruttura	di	sito	web	
istituzionale	standard,	conforme	con	le	Linee	Guida	di	design	per	i	siti	web	della	PA	emanate	da	AGID.

Verificato che:

- alla	data	odierna,	le	principali	attività	di	progettazione	e	sviluppo	delle	infrastrutture	informatiche	previste	
dall’affidamento	sono	state	completate	con	la	realizzazione	delle	relative	piattaforme	presso	il	Data	Center	
regionale	della	società	in-house	InnovaPuglia	S.p.A.,	la	quale	ne	eroga	i	relativi	servizi	in	qualità	di	Cloud	
Service	Provider.	Nello	specifico:

• in	 relazione	alla	Piattaforma	“Portale Regionale dei Servizi”,	 in	data	02/01/2023	è	stato	pubblicato	
online	all’indirizzo	https://egov.regione.puglia.it il “Portale Servizi Digitali Regione Puglia”,	ospitante	
attualmente	 servizi	 online	 di	 presentazione	 istanze/domande	 a	 gestione	 di	 strutture	 afferenti	 ai	
Dipartimenti	Regionali;

• il	 suddetto	 portale,	 come	 condiviso	 con	 il	 Responsabile	 Transizione	 Digitale,	 sarà	 preso	 in	 carico,	
al	 termine	 del	 contratto	 sopra	 richiamato,	 dallo	 stesso	 RTD	 nell’ambito	 del	 Piano	 Triennale	 di	
Riorganizzazione	Digitale	della	Regione	(approvato	con	DGR	1094/2023);

• in	relazione	alla	Piattaforma	“Sportello Telematico per i Servizi Digitali”,	in	data	03/10/2023	è	stato 

https://egov.regione.puglia.it/
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pubblicato	 online	 all’indirizzo	 https://egov.comune.surbo.le.it	 per	 il	 Comune	 di	 Surbo,	 in	 qualità	 di	
Comune	pilota,	il	“Portale	Servizi	Digitali	Comune	di	Surbo”,	ospitante	35	Servizi	digitali,	ordinariamente	
erogati	dagli	Sportelli	Comunali,	fra	i	quali:

• Servizi	per	la	richiesta	ed	emissione	di	certificati	Anagrafici;

• Servizi	per	la	richiesta	ed	emissione	di	certificati	di	Stato	Civile;

• Servizi	di	pagamento	(verifica	e	pagamento	dovuti	in	sistema	MyPay);

• Servizi	per	l’invio	di	richieste	o	segnalazioni	e/o	reclami;

• Servizi	per	la	prenotazione	di	appuntamenti	a	uno	Sportello;

corredati	da	 un’area	 di	 Back-Office,	 personalizzata	 per	 gli	Operatori	 Comunali	 per	 la	 gestione	delle	
pratiche	 derivanti	 dall’utilizzo	 dei	 Servizi	 e	 di	 un	 Fascicolo	 del	 Cittadino	 per	 la	 consultazione	 delle	
proprie	richieste	all’interno	di	un’area	privata.

• In	relazione	alla	“Piattaforma dei Portali Istituzionali”,	in	data	04/02/2024	è	stato	pubblicato	online	
all’indirizzo	www.comune.surbo.le.it	il	nuovo	sito	istituzionale	del	Comune	di	Surbo,	costituito	da	un	
front-end	conforme	agli	standard	AGID,	opportunamente	personalizzato	per	il	Comune,	e	da	moduli	
di	back-office	funzionali	ad	effettuare	operazioni	redazionali	sulle	diverse	tipologie	di	contenuti	(e.g.:	
News,	Comunicati,	Bandi	e	Avvisi,	Personale,	Banner/link	statici,	etc.)	sia	manualmente	che	in	modalità	
automatizzata	asincrona,	secondo	standard	definiti;

• coerentemente	con	quanto	previsto	dall’affidamento	per	le	piattaforme	sopra	descritte,	inoltre:

- in	 data	 15/07/2024	 è	 stato	 pubblicato	 online	 per	 il	 Comune	 di	 Surbo	 all’indirizzo	 https://egov.
comune.surbo.le.it	 un	 servizio	 di	 assistente	 virtuale	 sviluppato	 per	 fornire	 supporto	 agli	 utenti	
nella	navigazione	sui	Portali	dei	Servizi	on-line	afferenti	alla	Piattaforma	“Sportello	Telematico	per	i	
Servizi	Digitali”,	aiutando	gli	utilizzatori	nella	ricerca	e	nell’utilizzo	di	Servizi	digitali	attivi	sul	portale	
o	rispondendo	a	domande	frequenti	circa	l’utilizzo	dei	medesimi;

- sono	 in	 fase	di	 rilascio	due	servizi	dedicati	al	 “digital	onboarding”	del	 servizio	 Identity	&	Access	
Manager	 (IAM)	di	 Regione	 Puglia	 e	 dei	 Servizi	 Cloud	di	 InnovaPuglia	 S.p.A.,	 da	 pubblicare	 sulla	
Portale	 Servizi	Digitali	 Regione	Puglia	 (https://egov.regione.puglia.it),	 finalizzati	a	 consentire	 agli	
Enti	Locali	di	accedere	e	aderire	ai	servizi	regionali	Cloud	e	IAM	in	modo	completamente	digitale,	
efficientando	le	attuali	modalità	di	adesione	basate	su	scambio	di	PEC	e	moduli	firmati	digitalmente.

Ritenuto che:

- le	piattaforme	 informatiche	 realizzate	nell’ambito	dell’attuazione	del	Progetto	“Innovazione	Enti	Locali	
della	Regione	Puglia”	rendano	disponibili	servizi	ed	applicazioni	sicuri,	organizzati	secondo	gli	standard	
AGID	per	 il	design	dei	servizi	digitali	della	PA	ed	 integrati	con	 le	piattaforme	abilitanti,	per	 la	 fruizione	
online	dei	servizi	digitali	in	chiave	cloud first e mobile first,	a	beneficio	del	dominio	Enti	Locali;

- l’erogazione	a	titolo	gratuito	delle	suddette	piattaforme	possa	contribuire	al	rafforzamento	delle	capacità	
istituzionali	 ed	 amministrative	 dei	 Comuni	 e	 di	miglioramento	 della	 partecipazione	 civica	 e	 sociale	 di	
cittadini	ed	imprese,	in	coerenza	con	le	finalità	perseguite	dall’intervento	“Innovazione	Enti	Locali	della	
Regione	Puglia”,	dall’Agenda	Digitale	Regionale,	nonché	con	il	ruolo	di	Soggetto	Aggregatore	Territoriale	
per	il	Digitale	assunto	da	Regione	Puglia	con	D.G.R.	n.	1871	del	14/10/2018;

- a	seguito	della	messa	in	esercizio	dello	“Sportello	Telematico	per	i	Servizi	Digitali”	e	della	“Piattaforma	
dei	Portali	Istituzionali”	verso	il	Comune	di	Surbo,	in	qualità	di	Comune	pilota,	risulti	strategico,	nell’ottica	
del	perseguimento	delle	finalità	già	richiamate,	indirizzare	uno	specifico	sforzo	nella	diffusione	dei	servizi	
digitali	presso	i	Comuni,	con	particolare	riguardo	ai	Comuni	di	piccola	dimensione,	privi	delle	necessarie	
risorse	economici	e	umane,	anche	con	riferimento	alle	competenze;

- tale	 attività	 si	 ponga	 in	 piena	 complementarità	 con	 le	 azioni	 avviate	 nell’ambito	 della	 Missione	 1	
Componente	 1	 (Digitalizzazione,	 innovazione	 e	 sicurezza	 nella	 PA)	 del	 Piano	 Nazionale	 di	 Ripresa	 e	

https://egov.comune.surbo.le.it/
http://www.comune.surbo.le.it/
https://egov.comune.surbo.le.it/
https://egov.comune.surbo.le.it/
https://egov.regione.puglia.it/
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Resilienza,	anche	al	fine	di	assicurare	l’omogenea	diffusione	dei	Servizi	digitali	tra	i	cittadini	del	territorio	
regionale;

- tale	attività	può	infatti	supportare	i	Comuni	che	non	abbiano	acceduto	ai	finanziamenti	del	PNRR,	M1C1,	
con	particolare	riferimento	alla	Misura	1.4.1	Esperienza	del	cittadino	nei	servizi	pubblici,	o	che	vi	abbiano	
acceduto	ma	per	un	numero	limitato	di	servizi;

- tale	 attività	 dia	 attuazione	 alla	 direttrice	 D4	 –	 Digitalizzazione	 dei	 Servizi	 pubblici	 -	 del	 documento	
programmatico	“PugliaDigitale#2030”,	approvato	dalla	Giunta	regionale	con	deliberazione	n.	1604/2023,	
laddove	si	prevedono	i	seguenti	obiettivi	strategici:

a) offrire	servizi	pubblici	digitali	user	centered,	concepiti	tenendo	l’utilizzatore	finale	al	centro	e	come	tali	
in	grado	di	rispondere	in	modo	efficace	ai	bisogni	e	aspettative	degli	stessi;

b) garantire	la	trasparenza	delle	procedure	delle	organizzazioni	pubbliche	e	il	controllo	dei	dati	personali	
degli	utenti	nel	rispetto	dei	principi	di	privacy,	once-only,	interoperabilità	e	digital	by	default.

c)	 ridurre	i	tempi	di	interazione	con	la	PA	da	parte	dei	cittadini	attraverso	l’erogazione	di	servizi	progettati	
secondo	paradigmi	digital	first	e	grazie	a	una	migliore	user	experience;

- nello	stesso	documento,	sempre	in	attuazione	della	direttrice	D4,	si	prevede	la	seguente	azione:	Sostenere 
il processo di digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni locali del territorio, attraverso	 l’analisi	
dell’attuazione	delle	misure	del	PNRR	(Missione	1	–	componente	1)	e	individuazione	di	fabbisogni	ulteriori	
non	finanziabili	o	non	finanziati	dal	PNRR	(es.:	dematerializzazione	archivi	cartacei,	cyber-security,	smart	
cities,	web	3.0,	digital	twin,	ecc.).

Valutato che:

- al	fine	di	consentire	una	diffusione	efficiente	e	strutturata	del	progetto	“Innovazione	Enti	Locali”	verso	
ulteriori	Comuni	beneficiari,	superata	la	fase	iniziale	pilota,	occorre	definire	modalità	organizzative	che	
disciplinino	le	modalità	di	richiesta	e	le	condizioni	di	utilizzo	delle	relative	piattaforme;

- per	tale	scopo,	risulta	necessaria	la	predisposizione	di	un	“kit documentale di adesione” costituito	secondo	
il	seguente	prospetto	generale:

• un Atto di adesione:	che	consenta	la	presentazione,	da	parte	dei	Comuni,	della	richiesta	di	adesione	
all’iniziativa	regionale	per	la	fornitura,	a	titolo	gratuito,	delle	piattaforme	dello	Sportello Telematico Enti 
Locali,	con	contestuale	esplicita	accettazione	delle	relative	condizioni	di	utilizzo	ed	indicazione	di	un	
referente	unico	interno	di	contatto;

comprendente	i	seguenti	allegati:

• un Modulo per la richiesta di attivazione dei Servizi:	che	formalizzi	la	richiesta,	da	parte	del	Comune	
aderente,	degli	specifici	Servizi	digitali	da	attivare	fra	quelli	sul	momento	disponibili	per	lo	“Sportello	
Telematico	per	i	Servizi	Digitali”, ivi	inclusa	la	fornitura	del	sito	istituzionale	di	cui	alla	“Piattaforma	dei	
Portali	Istituzionali”;

• un Disciplinare Tecnico di Utilizzo:	che	definisca	i	termini	e	le	condizioni	di	utilizzo	delle	Piattaforme,	
fornendo	specifiche,	tra	l’altro,	su:

• i	soggetti	coinvolti	e	i	loro	obblighi	nell’ambito	dell’iniziativa;
• gli	 indirizzi	di	contatto,	 le	modalità	di	presentazione	e	compilazione	della	domanda	e	degli	

allegati	documentali	richiesti;
• i	requisiti	generali	per	l’attivazione	dei	servizi	delle	piattaforme	e	loro	modalità	di	configurazione	

iniziale;
• gli	aspetti	inerenti	al	trattamento	dei	dati	personali	relativo	ai	Servizi	erogati;
• le	modalità	di	recesso	e	di	revoca	dall’abilitazione	all’utilizzo	delle	Piattaforme;
• le	modalità	di	comunicazione	e	informazione	previste	nell’ambito	dell’intervento;
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• documentazione	 a	 supporto	 del	 perfezionamento	 degli	 Accordi	 Titolare-Responsabile	 ex	 Art.	 28	
del	Regolamento	UE	679/2016,	 tra	 i	 Comuni	 aderenti	e	 la	 Società	affidataria	 (gestore	 tecnico	della	
Piattaforma)	;

• uno	o	più	Documenti Tecnici:	che	illustrino,	per	i	Comuni	aderenti,	ogni	informazione	tecnica	rilevante	
in	merito	alle	Piattaforme	dello	Sportello	Telematico,	quali,	ad	esempio:	i	prerequisiti	per	l’attivazione	
dei	Servizi,	le	specifiche	tecniche	di	interoperabilità	delle	piattaforme,	i	parametri	richiesti	per	la	loro	
configurazione	iniziale;

- relativamente	ai	documenti	di	cui	sopra,	potrà	rendersi	necessario	apportare	modifiche	non	sostanziali	
in	corso	d’opera	dovute,	ad	esempio:	all’aggiornamento	del	catalogo	dei	Servizi	attivabili	nell’ambito	del	
progetto;	all’aggiornamento	delle	specifiche	tecniche,	dei	prerequisiti	o	delle	specifiche	di	interoperabilità	
delle	piattaforme	e/o	dei	loro	servizi;	alla	necessità,	sulla	base	delle	esigenze,	di	dettagliare	e/o	specificare	
meglio	aspetti	inerenti	le	piattaforme	o	contenuti	del	disciplinare	di	utilizzo;

- per	 ottemperare	 alle	 relative	 attività	 di	 diffusione	 e	 comunicazione	 verso	 gli	 Enti	 beneficiari,	 la	
documentazione	sopra	descritta	potrà	essere	resa	pubblica	on-line	sulla	pagina	web	dedicata	all’iniziativa	
“Innovazione	Enti	locali”	della	Sezione	Trasformazione	Digitale	e/o	inviata	attraverso	altri	canali	agli	Enti	
manifestanti	interesse	al	progetto.

Per quanto sopra esposto, si ritiene opportuno proporre alla Giunta Regionale:

- di	dare	mandato	alla	Sezione	Crescita	Digitale	delle	Persone,	del	Territorio	e	delle	Imprese	del	Dipartimento	
Sviluppo	Economico,	di	avviare,	terminata	la	fase	pilota,	le	attività	di	diffusione	delle	piattaforme	realizzate	
nell’ambito	del	progetto	“Innovazione	degli	Enti	Locali”	al	fine	della	adesione	da	parte	degli	Enti	Locali	
destinatari;

- di	demandare	al	dirigente	pro	tempore	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	Persone,	del	Territorio	e	delle	
Imprese	il	compito	di	provvedere	all’approvazione	del	“kit documentale di adesione” costituito	secondo	il	
prospetto	generale	descritto	in	narrativa	per	l’utilizzo	delle	piattaforme	realizzate	nell’ambito	del	progetto	
“Innovazione	degli	Enti	Locali”,	avendo	cura	di	adottare	ogni	necessario	atto	amministrativo	conseguente.

GARANZIE DI RISERVATEZZA
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento (UE) 2016/679 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal decreto legislativo n. 196/2003, come armonizzato dal D. Lgs. n. 101/2018. 
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.”

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE

La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	
del	03/07/2023.	L’impatto	di	genere	stimato	è:
❏	diretto
❏	indiretto
 neutro
❏	non	rilevato

 
COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-	finanziaria	
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e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	Bilancio	Regionale.

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4	comma	4	
lettera	d)	e	lettera	k)	della	Legge	Regionale	4	febbraio	1997,	n.	7,	propone	alla	Giunta:

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	esposto	in	premessa,	parte	integrante	del	presente	provvedimento;

2.	 di	 dare	 mandato	 alla	 Sezione	 Crescita	 Digitale	 delle	 Persone,	 del	 Territorio	 e	 delle	 Imprese	 del	
Dipartimento	Sviluppo	Economico,	di	avviare,	terminata	la	fase	pilota,	le	attività	di	diffusione	delle	
piattaforme	realizzate	nell’ambito	del	progetto	“Innovazione	degli	Enti	Locali”	al	fine	della	adesione	
da	parte	degli	Enti	Locali	pugliesi	destinatari;

3.	 di	demandare	al	dirigente	pro	tempore	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	Persone,	del	Territorio	e	
delle	Imprese	il	compito	di	provvedere	all’approvazione	del	“kit documentale di adesione” costituito	
secondo	 il	 prospetto	 generale	 descritto	 in	 narrativa	 per	 l’utilizzo	 delle	 piattaforme	 realizzate	
nell’ambito	del	progetto	“Innovazione	degli	Enti	Locali”,	avendo	cura	di	adottare	ogni	necessario	atto	
amministrativo	conseguente.

4.	 di	confermare	in	ogni	altro	punto	quanto	già	deliberato	con	le	D.G.R.	n.	1948/2020	e	n.	456/2022;

5.	 di	dare	atto	che,	in	relazione	alla	Piattaforma	“Portale	Regionale	dei	Servizi”,	si	provvederà	in	raccordo	
con	il	Responsabile	della	Transizione	al	Digitale	come	previsto	dalla	DGR	1219/2021,	al	fine	della	sua	
migrazione	nell’alveo	degli	 interventi	previsti	nel	Piano	triennale	di	Riorganizzazione	Digitale	della	
Regione	Puglia	-	Aggiornamento	2023-2025,	approvato	con	DGR	n.	1094/2023;

6.	 di	pubblicare	 il	presente	provvedimento	 in	versione	 integrale	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	
Puglia	e	sul	sito	ufficiale	della	Regione	Puglia	www.regione.puglia.it	nella	sezione	“Amministrazione	
Trasparente”	-	sottosezione	“Provvedimenti	della	Giunta	Regionale”.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 e	 comunitaria	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 dagli	 stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

Sottoscrizioni dei responsabili della struttura proponente

Il	Funzionario	Istruttore
Giuseppe	Trombetta

Il	Responsabile	E.Q.	sub	azioni	1.8.4	e	1.8.5	del	PR	Puglia	FESR-FSE+	2021-2027
Francesco	Galdino	Manghisi

Il	Dirigente	del	Servizio	Infrastrutture	e	Crescita	Digitale	
Paquale	Marino

Il	Dirigente	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	Persone,	del	Territorio	e	delle	Imprese
Vito	Bavaro

http://www.regione.puglia.it/
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La	sottoscritta	NON	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	deliberazione	ai	sensi	del	
combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021

La	Direttora	del	Dipartimento	Sviluppo	economico
Gianna	Elisa	Berlingerio
Sottoscrizione del soggetto politico proponente

L’Assessore	allo	Sviluppo	economico,	Competitività,	Attività	economiche	e	consumatori,	Politiche	internazionali	
e	Commercio	estero,	Energia,	Reti	e	infrastrutture	materiali	per	lo	sviluppo,	Ricerca	industriale	e	innovazione,	
Politiche	giovanili
Alesssandro	Delli	Noci

LA GIUNTA

- udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	allo	Sviluppo	Economico;

- viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

- a	voti	unanimi	e	palesi	espressi	nei	modi	di	legge;

DELIBERA

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	esposto	in	premessa,	parte	integrante	del	presente	provvedimento;

2.	 di	 dare	 mandato	 alla	 Sezione	 Crescita	 Digitale	 delle	 Persone,	 del	 Territorio	 e	 delle	 Imprese	 del	
Dipartimento	Sviluppo	Economico,	di	avviare,	terminata	 la	fase	pilota,	 le	attività	di	diffusione	delle	
piattaforme	realizzate	nell’ambito	del	progetto	“Innovazione	degli	Enti	Locali”	al	fine	della	adesione	
da	parte	degli	Enti	Locali	pugliesi	destinatari;

3.	 di	demandare	al	dirigente	pro	tempore	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	Persone,	del	Territorio	e	
delle	Imprese	il	compito	di	provvedere	all’approvazione	del	“kit documentale di adesione” costituito	
secondo	 il	 prospetto	 generale	 descritto	 in	 narrativa	 per	 l’utilizzo	 delle	 piattaforme	 realizzate	
nell’ambito	del	progetto	“Innovazione	degli	Enti	Locali”,	avendo	cura	di	adottare	ogni	necessario	atto	
amministrativo	conseguente.

4.	 di	confermare	in	ogni	altro	punto	quanto	già	deliberato	con	le	D.G.R.	n.	1948/2020	e	n.	456/2022;

5.	 di	dare	atto	che,	in	relazione	alla	Piattaforma	“Portale	Regionale	dei	Servizi”,	si	provvederà	in	raccordo	
con	il	Responsabile	della	Transizione	al	Digitale	come	previsto	dalla	DGR	1219/2021,	al	fine	della	sua	
migrazione	nell’alveo	degli	 interventi	previsti	nel	 Piano	 triennale	 di	 Riorganizzazione	Digitale	 della	
Regione	Puglia	-	Aggiornamento	2023-2025,	approvato	con	DGR	n.	1094/2023;

6.	 di	 pubblicare	 il	 presente	provvedimento	 in	 versione	 integrale	 sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	
Puglia	e	sul	sito	ufficiale	della	Regione	Puglia	www.regione.puglia.it	nella	sezione	“Amministrazione	
Trasparente”	-	sottosezione	“Provvedimenti	della	Giunta	Regionale”.

             

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta  
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO

http://www.regione.puglia.it/
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1157	
Regolamento attuativo dell’art. 26, comma 1, della legge regionale 18 aprile 2023, n. 7 (Norme per lo 
sviluppo, la valorizzazione e la tutela dell’artigianato pugliese). Adozione definitiva.

L’Assessore	 allo	 Sviluppo	 Economico,	 Alessandro	 Delli	 Noci,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dalla	
Funzionaria	E.Q.	Pianificazione, programmazione e attuazione degli interventi di promozione, valorizzazione e 
sostegno dell’artigianato e	confermata	dalla	Dirigente	della	Sezione	Promozione	del	Commercio,	Artigianato	
e	Internazionalizzazione	delle	imprese,	riferisce	quanto	segue:

Visti:
- Lo	Statuto	della	Regione	Puglia;
- gli	artt.	4,	5	e	6	della	L.R.	4	febbraio	1997,	n.	7;
- la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	3261	del	28	luglio	1998;
-	 gli	artt.	4	e	16	del	D.lgs.	n.	165	del	30.03.2001;
- l’art.	 32	 della	 legge	 18	 giugno	 2009,	 n.69,	 che	 prevede	 l’obbligo	 di	 sostituire	 la	 pubblicazione	

tradizionale	all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
- l’art.	18	del	D.lgs.	n.	196/03	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”,	in	merito	ai	principi	

applicabili	ai	trattamenti	effettuati	dai	soggetti	pubblici;
- il	 Regolamento	 (UE)	 n.	 679/2016,	 relativo	 alla	 protezione	 delle	 persone	 fisiche	 con	 riguardo	 al	

trattamento	dei	dati	personali,	nonché	alla	 libera	circolazione	di	 tali	dati,	che	abroga	 la	direttiva	
95/46/CE	(Regolamento	generale	sulla	protezione	dei	dati)	e	il	successivo	D.Lgs.	n.	101/2018	recante	
“Disposizioni	per	l’adeguamento	della	normativa	nazionale	alle	disposizioni	del	regolamento	(UE)	
2016/679	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	27	aprile	2016”;

- gli	artt.	20	e	21	del	Codice	dell’Amministrazione	Digitale	(CAD),	di	cui	al	D.	Lgs.	n.	82/2005;
- la	D.G.R.	n.	1444	del	30	luglio	2008;
- la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	

genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
- la	D.G.R.	03	luglio	2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	

di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;
- la	 D.G.R.	 n.	 1974	 del	 07.12.2020,	 recante	 “Approvazione	 Atto	 di	 Alta	 Organizzazione.	 Modello	

Organizzativo	MAIA	2.0”,	pubblicata	sul	BURP	n.	14	del	26.01.2021;
- il	D.P.G.R.	22.01.2021,	n.	22	recante	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	

“MAIA	2.0”;
- la	D.G.R.	n.	685	del	26.04.2021	“Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”;
- la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1289	del	28	luglio	2021	e	ss.mm.ii.,	riguardante	la	istituzione	

delle	nuove	Sezioni	ai	sensi	dell’art.	8,	comma	4	del	D.P.G.R.	n.	22/2021;
- il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	n.	263	del	10	agosto	2021	e	ss.mm.ii.	di	attuazione	

della	D.G.R.	n.1289/2021,	ovvero	di	definizione	delle	Sezioni	e	delle	relative	funzioni;
- la	 DGR	 n.	 1576	 del	 30/09/2021	 con	 la	 quale	 la	 Giunta	 ha	 conferito	 l’incarico	 di	 Dirigente	 della	

Sezione	 Promozione	 del	 Commercio,	 Artigianato	 ed	 Internazionalizzazione	 delle	 imprese	 alla																																						
dott.ssa	Francesca	Zampano;

- la	legge	regionale	18	aprile	2023	n.	7,	recante	Norme per lo sviluppo, la valorizzazione e la tutela 
dell’artigianato pugliese e	s.m.i.

Premesso che:
- con	 la	 legge	 regionale	18	aprile	 2023	n.	 7,	 recante	Norme per lo sviluppo, la valorizzazione e la 

tutela dell’artigianato pugliese, la	Regione	Puglia	ha	inteso	innovare	la	disciplina	dell’artigianato,	in	
risposta	alle	mutate	esigenze	del	settore,	rientrante	nella	competenza	esclusiva	regionale	ai	sensi	
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dell’art.	117,	comma	4,	della	Costituzione,	la	quale,	secondo	il	precetto	contenuto	nell’art.	45,	riserva	
un	ruolo	privilegiato	al	comparto;

- l’art.	 26	 rubricato	 “Regolamento regionale”	 della	 predetta	 l.r.	 n.	 7/2023	 prevede	 che	 la	 Giunta	
regionale	disciplini:

a) le modalità di tenuta dell’Albo regionale delle imprese artigiane e delle relative sezioni provinciali;

b) le modalità di presentazione delle richieste di accreditamento dei CATA, le tipologie dei servizi 
erogabili, le verifiche sulle attività da essi prestate;

c) la definizione delle attività rientranti nel comparto delle lavorazioni artistiche, tipiche e tradizionali 
dell’artigianato pugliese;

d) il numero, i criteri e le modalità di individuazione e nomina dei componenti della CRAP, le sue 
modalità di insediamento e funzionamento;

e) il dettaglio delle fattispecie sanzionatorie relative all’omessa o ritardata comunicazione delle 
modificazioni dello stato di fatto e di diritto dell’impresa artigiana;

f) il dettaglio delle procedure volte a ottenere il superamento dei limiti dimensionali previsti 
nell’articolo 6;

g) ogni altra norma funzionale all’attuazione della presente legge.

- con	 il	Regolamento	 si	provvede	dunque	ad	attuare	 la	norma	 regionale	di	 riforma	dell’artigianato	
pugliese	che,	ai	sensi	dell’art.	27	(Norme transitorie e abrogazioni),	comma	3,	stabilisce	che	“Nelle 
more della data di entrata in vigore del regolamento regionale di cui all’art. 26 continuano ad 
applicarsi in regime di ultrattività, in quanto compatibili, le norme del r.r. 3/2015 e relativi allegati”;

- lo	 schema	 di	 regolamento,	 che	 ricalca	 la	 struttura	 del	 citato	 e	 ancora	 vigente	 r.r.	 n.	 3/2015,	 nel	
contenuto	 è	 stato	 elaborato	 dalla	 struttura	 regionale	 competente	 a	 seguito	 di	 collaborazione	
istituzionale	con	le	CCIAA	pugliesi,	di	concertazione	con	le	principali	associazioni	di	categoria	e	di	
esame	dello	stesso	regolamento	in	seno	alla	Commissione	Regionale	per	l’Artigianato	Pugliese	(CRAP,	
art.	21	L.R.	n.	7/2023	e	s.m.i.);

- la	citata	legge	regionale	è	stata	oggetto	di	alcune	osservazioni	formulate	su	talune	disposizioni	dai	
Ministeri	della	Giustizia,	dell’Interno	e	dell’Economia	e	delle	Finanze,	pervenute	per	il	tramite	del	
DAR	della	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri,	che	hanno	reso	necessaria	la	predisposizione	di	un	
disegno	di	legge	di	modifica,	approvato	dal	Consiglio	Regionale	nella	seduta	del	30/01/2024	(l.r.	n.	
11/2024)	e	determinato	il	ritardo	nell’approntamento	nello	schema	di	regolamento	attuativo.

Considerato che:

- con	 D.G.R.	 n.	 996	 del	 15.07.2024,	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 approvato	 lo	 schema	 di	 Regolamento	
attuativo	dell’art.	26,	comma	1,	della	 legge	regionale	18	aprile	2023,	n.	7	 (Norme per lo sviluppo, 
la valorizzazione e la tutela dell’artigianato pugliese),	 allegato	 alla	 stessa	 deliberazione	 previo	
accoglimento	delle	revisioni	suggerite	dalla	Sezione	Supporto	legislativo;

- l’analisi	 tecnico-normativa,	 ai	 sensi	 dell’art.	 7,	 ha	 rilevato	 la	 necessità	 di	 correggere,	 in	 sede	 di	
adozione	definitiva	del	 regolamento,	alcuni	 refusi	e,	 in	particolare:	all’articolo 7, nel terzo punto-
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elenco del comma 1, il capoverso che inizia con le parole “- utilizzo arbitrario della qualifica ‘artigiana/
artigianale’ da parte di imprese, società,...”, vanno eliminate le parole “di qualsiasi riferimento 
all’artigianato”; all’articolo 11, nel terzo punto-elenco del comma 1, il capoverso che inizia con 
le parole “• dichiarazione di non trovarsi in condizioni di incapacità a contrattare con la pubblica 
amministrazione…” le parole “e sussisto nodi” vanno sostituite con “ e di”;

- la	 D.G.R.	 n.	 996	 del	 15.07.2024	 è	 stata	 trasmessa,	 a	 cura	 della	 Segreteria	 generale	 della	 Giunta	
Regionale,	 alla	 Commissione	 consiliare	 competente	 ai	 fini	 dell’acquisizione	 del	 parere	 preventivo	
obbligatorio	non	vincolante,	ai	sensi	dell’art.	44,	comma	2	della	L.R.	7/2004,	come	modificato	dall’art.	
3	della	L.R.	n.	44/2014;

- nella	seduta	del	25.07.2024,	la	IV	Commissione	consiliare	ha	espresso	parere	favorevole	in	ordine	
alla	D.G.R.	996	del	15.07.2024,	giusta	nota	di	trasmissione	F.	129/B	acquisita	agli	atti	della	Sezione	
con	prot.	n.	0382860/2024	del	29.07.2024;

Tutto ciò premesso e considerato:
Si	propone	alla	Giunta	regionale	di	procedere	all’adozione	definitiva	del	Regolamento	attuativo	dell’art.	26,	
comma	1,	 della	 legge	 regionale	 18	 aprile	 2023,	 n.	 7	 (Norme per lo sviluppo, la valorizzazione e la tutela 
dell’artigianato pugliese),	allegato	al	presente	provvedimento	per	farne	parte	integrante	e	sostanziale,	come	
modificato	a	seguito	del	recepimento	delle	indicazioni	contenute	nella	citata	ATN	in	ordine	alla	correzione	
dei	refusi.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	n.	241/90	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.	Lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	 ovvero	 il	 riferimento	 alle	 particolari	 categorie	 di	 dati	previste	 dagli	 articoli	 9	 e	 10	del	 succitato	
Regolamento	UE.

Viste:
- La	D.G.R.	15	 settembre	2021,	n.1466	 recante	 l’approvazione	della	Strategia	 regionale	per	 la	parità	di	

genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
- La	D.G.R.	del	03	luglio	2023,	n.938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.302/2022	“Valutazione	

di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	allegati.

Valutazione di impatto di genere (atto collegato)

Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03.07.2023,	la	presente	deliberazione	deriva	dalla	D.G.R.	n.	996	del	15.07.2024	
per	la	quale	si	è	proceduto	alla	valutazone	di	impatto	di	genere	risultato	neutro.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

 
L’Assessore	 relatore,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 come	 innanzi	 illustrate,	 ai	 sensi	 dell’articolo	 4,	
comma	4	lettera	c)	della	L.R.	n.7/1997	e	s.m.i.,	propone	alla	Giunta:
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1.	 di	prendere	atto	di	quanto	esposto	in	narrativa	che	si	intende	integralmente	riportato,	parte	integrante	e	
sostanziale	del	presente	provvedimento;

2.	 di	procedere	all’adozione	definitiva	del	Regolamento	attuativo	dell’art.	26,	comma	1,	della	legge	regionale	
18	aprile	2023,	n.	7	(Norme per lo sviluppo, la valorizzazione e la tutela dell’artigianato pugliese), nel	testo	
che	si	allega	al	presente	atto	per	formarne	parte	integrante	e	sostanziale;

3.	 di	dare	atto	che	il	Presidente	della	Giunta	Regionale	provvederà,	ai	sensi	dell’art.	42,	comma	2,	lett.	c)	
della	L.R.	n.	7/2004,	all’emanazione	del	suddetto	Regolamento;

4.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	in	versione	integrale	
ai	sensi	della	L.R.	n.18/2023	s.m.i.,	nonché	sul	portale	www.regione.puglia.it	.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	ed	europea	e	che	la	presente	proposta	di	deliberazione,	dagli	stessi	predisposto	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

La Funzionaria EQ 
Milena Schirano

La Dirigente della Sezione 
Francesca Zampano

La	 sottoscritta	Direttora	del	Dipartimento	non	 ravvisa	 la	necessità	di	 esprimere	 sulla	proposta	di	delibera	
osservazioni,	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	artt.18	e	20	del	DPGR	n.22/2021.

La Direttora del Dipartimento Sviluppo Economico 
Gianna Elisa Berlingerio

L’Assessore allo Sviluppo Economico 
Alessandro Delli Noci

LA GIUNTA REGIONALE
- Udita	 la	 relazione	 e	 la	 conseguente	 proposta	 dell’Assessore	 allo	 Sviluppo	 Economico	Alessandro	 delli	

Noci;
- Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;	A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	

legge

DELIBERA

per	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato:

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	esposto	in	narrativa	che	si	intende	integralmente	riportato,	parte	integrante	e	
sostanziale	del	presente	provvedimento;

2.	 di	procedere	all’adozione	definitiva	del	Regolamento	attuativo	dell’art.	26,	comma	1,	della	legge	regionale	
18	aprile	2023,	n.	7	(Norme per lo sviluppo, la valorizzazione e la tutela dell’artigianato pugliese), nel	testo	
che	si	allega	al	presente	atto	per	formarne	parte	integrante	e	sostanziale;

3.	 di	dare	atto	che	il	Presidente	della	Giunta	Regionale	provvederà,	ai	sensi	dell’art.	42,	comma	2,	lett.	c)	
della	L.R.	n.	7/2004,	all’emanazione	del	suddetto	Regolamento;

http://www.regione.puglia.it/
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4.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	in	versione	integrale	
ai	sensi	della	L.R.	n.18/2023	s.m.i.,	nonché	sul	portale	www.regione.puglia.it	.

             

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta  
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO

http://www.regione.puglia.it/
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Allegato 

Regolamento attuativo dell’art.  26, comma 1,  della  legge regionale 18 aprile 2023, n. 7 (Norme per lo 
sviluppo, la valorizzazione e la tutela dell’artigianato pugliese). 

Art. 1 
Oggetto del regolamento e definizioni 

 
1. Oggetto del presente regolamento è  l’attuazione della legge regionale 18 aprile 2023, n. 7  (Norme per 
lo sviluppo, la valorizzazione e la tutela dell’artigianato pugliese) d’ora innanzi per brevità, citata nel testo 
come legge. 

2. Le disposizioni regolamentari sono adottate nel rispetto delle seguenti norme: 

 ‐ il decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59 (Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi del 
mercato interno) come modificato dal decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79 (Codice della normativa 
statale in tema di ordinamento e mercato del turismo, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 
2005, n. 246, nonché attuazione della direttiva 2008/122/CE, relativa ai contratti di multiproprietà, 
contratti relativi ai prodotti per le vacanze di lungo termine, contratti di rivendita e di scambio), dal decreto 
legislativo 6 agosto 2012, n. 147 (Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 26 marzo 2010, 
n. 59, recante attuazione della direttiva 2006/123/CE, relativa ai servizi nel mercato interno)  e dal decreto 
legislativo 19 settembre 2012, n. 169 (Ulteriori modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 13 agosto 
2010, n. 141, recante attuazione della direttiva 2008/48/CE, relativa ai contratti di credito ai consumatori, 
nonchè modifiche del titolo V del testo unico bancario in merito alla disciplina dei soggetti operanti nel 
settore finanziario, degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi); 

‐ l’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 

‐ l’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 (Riordinamento delle Camere di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura) come modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 14 dicembre 1999, 
n. 558 e decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23;  

‐ il decreto‐legge 31 gennaio 2007, n.  7, convertito con modificazioni nella legge  2 aprile 2007 n. 40 
(Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della concorrenza, lo sviluppo di attività 
economiche e la nascita di nuove imprese, la valorizzazione dell'istruzione tecnico-professionale e la 
rottamazione di autoveicoli); 

‐ la legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema penale);  

‐ la legge regionale  19 giugno 2018, n. 26, (Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega 
scuola”); 

3. Ai fini del presente regolamento per iscrizione all’Albo si intende l’iscrizione all’albo delle imprese 
artigiane e l’iscrizione in separata sezione dell’albo artigiani previste dall’art. 8 della legge. 

Art. 2 
Iscrizione, modifiche e cancellazione dall’Albo regionale Imprese artigiane 

 
1. Le Camere di Commercio industria, artigianato e agricoltura (CCIAA) esercitano le funzioni 
amministrative relative all’iscrizione, modificazione e cancellazione dall’Albo delle imprese artigiane 
conformemente alle disposizioni vigenti in materia, in modo da assicurare trasparenza, completezza,  
organicità e tempestività dell’informazione su tutto il territorio nazionale. 
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2. L'istanza di iscrizione all'Albo imprese artigiane è presentata esclusivamente in modalità telematica 
mediante Comunicazione Unica ai sensi dell'art. 9 del decreto-legge n. 7/2007, corredata della 
'Dichiarazione di possesso requisiti Impresa Artigiana', da trasmettere contestualmente allo Sportello Unico 
Attività Produttive (di seguito SUAP) secondo quanto previsto dall'art. 5, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 (Regolamento per la semplificazione ed il riordino 
della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del 
decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008). 

3. Con la 'Dichiarazione di possesso requisiti Impresa Artigiana' di cui al comma 2, l'imprenditore rilascia le 
dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell'atto di notorietà nonché le dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni previste dall'art. 9, comma 1, della legge regionale che attestano il possesso dei requisiti 
previsti per l'esercizio dell'impresa artigiana dalla normativa statale e regionale. 

4. Nel caso in cui, per lo svolgimento dell'attività artigiana, le leggi speciali di settore prevedano la 
sussistenza di requisiti tecnico-professionali ulteriori, l'istanza di cui al comma 2 è corredata, altresì, della 
SCIA prevista dall'art. 19 della l. n. 241/1990. Analoga SCIA, ovvero SCIA unica ai sensi dell'art. 19-bis, 
comma 2, della l. n. 241/1990, è presentata quando occorre effettuare uno o più adempimenti sanitari, 
edilizi e/o ambientali. 

5. I laboratori artigianali alimentari, compresi quelli con consumazione sul posto, trasmettono al SUAP, 
contestualmente alla presentazione dell'istanza di cui al comma 2, la Notifica Sanitaria per la registrazione 
ai sensi del Reg. CE 852/2004, nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 7 della l.r. n. 7/2023. 

6. Le comunicazioni relative a modificazioni dello stato di fatto o di diritto dell'impresa, comprese relative 
quelle comportanti la perdita di alcuno dei requisiti previsti dalla legge per l'iscrizione, nonché le istanze di 
cancellazione dall'Albo imprese artigiane sono presentate in modalità telematica mediante Comunicazione 
Unica ai sensi dell'art. 9 del d.l. n. 7/2007. 

7. Il SUAP, che riceve le Scia e le comunicazioni di cui ai commi precedenti, verifica la contestualità dell’invio 
delle dichiarazioni di cui al comma 2 e assicura l'acquisizione della documentazione al fascicolo informatico 
d'impresa di cui all’articolo 43-bis, comma 1, lettera b), del Decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa) e all’art. 2, comma 2, lettera b), della legge 29 dicembre 1993, n. 580 
(Riordinamento delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura).  

8. La CCIAA provvede all’iscrizione, modifica e cancellazione sulla base della comunicazione ricevuta. L’iter 
del procedimento può essere sospeso fino a un massimo di trenta giorni al fine di consentire eventuali 
integrazioni della documentazione o approfondimenti istruttori. In caso di carenza dei requisiti, o di 
mancato riscontro entro il termine fissato per produrre integrazioni, la CCIAA competente per territorio 
dispone il rigetto. 

9. La presentazione della comunicazione consente l’immediato avvio dell’attività di impresa e dà luogo 
all’attribuzione del numero di iscrizione nell’Albo con decorrenza dalla data dichiarata dell’evento ai sensi 
dell’art. 9 della l.r. n. 7/2023 . 

10. Le CCIAA adottano ogni procedura necessaria per assicurare l’effettiva iscrizione all’Albo regionale delle 
imprese artigiane delle imprese che hanno i requisiti prescritti, anche attivando le procedure d’ufficio di cui 
all’art. 10 della l.r. n. 7/2023. 

11. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento e dagli articoli 8, 9 e 10 della 
legge, si rinvia al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 maggio 2009 (Individuazione delle 
regole tecniche per le modalità di presentazione della comunicazione unica e per l’immediato 
trasferimento dei dati tra le amministrazioni interessate per l’attuazione dell’articolo 9, comma 7 del 
Decreto legge 31/01/2007, n. 7). 
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Art. 3 

Tenuta dell’Albo delle imprese artigiane 
 
1. L’Albo delle imprese artigiane contiene l’iscrizione, la modifica e la cancellazione delle imprese artigiane 
individuali o in forma societaria. In separata Sezione dell’Albo artigiani sono contenute le iscrizioni, le 
modifiche e le cancellazioni concernenti i consorzi,  le società consortili, anche in forma cooperativa,  le reti 
di cui agli articoli 4 e 5 e all’art. 9 della l.r. n. 7/2023. 

2. L’iscrizione all’Albo delle imprese artigiane è riportata nella certificazione relativa all’ iscrizione nella 
Sezione speciale del Registro delle imprese, secondo quanto previsto dall’articolo 2, comma 3, del decreto 
Presidente della Repubblica 14 dicembre 1999, n. 558 (Regolamento recante norme per la semplificazione 
della disciplina in materia di registro delle imprese, nonché per la semplificazione dei procedimenti relativi 
alla denuncia di inizio di attività e per la domanda di iscrizione all’albo delle imprese artigiane o al registro 
delle imprese per particolari categorie di attività soggette alla verifica di determinati requisiti tecnici). 

Art. 4 
Vigilanza e controllo 

1. Le CCIAA dispongono accertamenti e controlli in relazione alle comunicazioni presentate, anche 
avvalendosi del Comune territorialmente competente, e adottano gli eventuali provvedimenti conseguenti 
con le modalità stabilite dall’articolo 11 della l.r. 7/2023. 

2. Il Comune è tenuto a dare tempestiva comunicazione alle CCIAA dell’esistenza di eventuali cause ostative 
allo svolgimento dell’attività dichiarata, nonché di ogni possibile circostanza  da cui si ricavi la non veridicità 
di quanto autocertificato dal legale rappresentante dell’impresa. 

3. Al fine della regolare tenuta dell’Albo delle imprese artigiane, il Comune è tenuto a comunicare gli esiti 
degli accertamenti e dei controlli eseguiti entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta della CCIAA. 

4. In attuazione dell’art. 11, comma 4, della l.r. n. 7/2023, entro il 31 marzo di ciascun anno, le CCIAA 
trasmettono alla Commissione Regionale per l’artigianato pugliese (CRAP) l’elenco delle infrazioni rilevate 
nell’anno solare precedente e delle sanzioni conseguentemente irrogate, corredato da un documento di 
analisi delle casistiche di infrazione più ricorrenti e delle criticità emerse in fase di irrogazione e riscossione 
delle sanzioni.  

5. La CRAP ha facoltà di attivare il controllo da parte delle CCIAA anche a seguito di segnalazione; in tal caso 
la CCIA competente per territorio provvede a comunicare l’esito dei controlli entro 60 giorni dalla 
trasmissione della segnalazione. 

Art. 5 
Commissione Regionale per l’artigianato pugliese 

 
1. La Commissione Regionale per l’artigianato pugliese (CRAP) di cui all’articolo 21 della legge  è costituita 
con atto del Presidente della Giunta regionale ed è composta da: 

a) il dirigente della struttura regionale competente per materia o suo delegato, che la presiede; 

b) quattro esperti in materie giuridiche e del settore artigianato designati dalle articolazioni regionali delle 
associazioni di categoria dell’artigianato maggiormente rappresentative a livello nazionale presenti nel 
Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro (CNEL) o sottoscrittrici di CCNL dell’artigianato; 

c) un rappresentante designato dalle organizzazioni sindacali più rappresentative dei lavoratori delle 
imprese artigiane.  
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2. Per ciascuno dei componenti di cui alle lettere b) e c) è designato anche un supplente. Le designazioni dei 
componenti, titolari e supplenti, devono essere comunicate al Servizio competente entro trenta giorni dalla 
relativa richiesta. 

3. La partecipazione alle sedute delle commissioni è a titolo gratuito e non comporta oneri a carico del 
bilancio della Regione. 

4. La CRAP dura in carica cinque anni decorrenti dalla data del decreto di costituzione. La CRAP scaduta 
continua a svolgere le proprie funzioni fino alla costituzione della nuova. 

5. In caso di mancata o tardiva designazione di uno o più componenti di cui al comma 1, lettere b) e c), si 
provvede ugualmente alla costituzione dell’organo con i componenti già designati e con rappresentanti 
regionali esperti in materie giuridiche e artigianali. I rappresentanti regionali decadono al momento della 
designazione dei rappresentanti mancanti. 

6. I componenti della CRAP decadono dall’incarico in caso di: 

a) revoca da parte dell’organismo avente titolo alla designazione; 

b) assenza ingiustificata per tre riunioni consecutive. 

7. La decadenza è dichiarata con atto del Dirigente del Servizio competente.  

8. Alla convocazione della CRAP provvede il Presidente o il suo delegato. L’avviso di convocazione è 
trasmesso a mezzo posta elettronica certificata, all’indirizzo indicato dai componenti, non meno di cinque 
giorni prima della riunione e deve contenere l’indicazione della prima e della seconda convocazione e 
l’ordine del giorno. 

9. Per la validità delle riunioni della CRAP, che possono svolgersi in presenza,  in modalità telematica o 
mista, è necessaria, in prima convocazione la presenza della maggioranza dei componenti; in seconda 
convocazione, è necessaria la presenza di almeno quattro componenti; nel computo è incluso il Presidente. 
Le decisioni sono adottate a maggioranza dei presenti, computando gli astenuti tra i presenti. Nel caso di 
parità, prevale il voto del Presidente. 

10. In caso di accertata impossibilita di funzionamento della CRAP, di grave disservizio per ripetute assenze 
dei componenti, le decisioni sui ricorsi sono adottate dal Dirigente della struttura regionale competente per 
materia, sentite le CCIAA e previo assenso dell’Avvocatura Regionale. 

11. Le funzioni del segretario della CRAP sono svolte da un funzionario del Servizio regionale competente. Il 
segretario provvede: 

a) alla conservazione e pubblicità degli atti dei ricorsi; 

b) agli adempimenti preparatori ed esecutivi delle delibere della commissione; 

c) alla redazione di relazioni periodiche e alla elaborazione di dati statistici sull’attività della CRAP; 

d) ad ogni altro adempimento necessario per il funzionamento della CRAP.  

12. È vietata la partecipazione diretta o indiretta di operatori concorrenti alle riunioni della CRAP, ai sensi e 
per gli effetti dell’articolo 18 del d.lgs. n. 59/2010. A tal fine tutti  i partecipanti sono tenuti a rilasciare al 
segretario della CRAP, prima dell’inizio di ciascuna seduta, apposita dichiarazione sostitutiva ai sensi del 
d.p.r. n. 445/2000 attestante l’insussistenza delle cause di incompatibilità previste dall’articolo 18 del d.lgs. 
n. 59/2010 e di altre situazioni di conflitto di interesse. Il segretario dà espressamente atto nel verbale 
dell’avvenuta presentazione delle dichiarazioni sostitutive da parte dei componenti presenti, allegandole al 
verbale. 
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Art. 6 
Ricorsi alla CRAP 

 
1. Avverso i provvedimenti in materia d’iscrizione, modificazione e cancellazione dall’Albo imprese artigiane 
è ammesso ricorso in via amministrativa alla CRAP, ai sensi dell’articolo 12 della legge, entro sessanta giorni 
dalla data di notifica del provvedimento. 

2. La CRAP, qualora non vi abbia già provveduto il ricorrente, comunica il ricorso agli altri soggetti 
direttamente interessati individuabili sulla base dell’atto impugnato. Entro venti giorni dalla comunicazione 
del ricorso gli interessati possono presentare alla CRAP deduzioni e documenti. 

3. Il ricorso alla CRAP, redatto in bollo e sottoscritto dal titolare o dal legale dell’impresa, è inviato in copia 
alla Camera di Commercio ed ha effetto sospensivo del provvedimento impugnato. 

4. La CCIAA competente per territorio fornisce, su richiesta, alla CRAP informazioni, pareri ed ogni utile 
documentazione.  

5. Ai ricorsi alla CRAP si applicano le norme del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, 
n. 1199 (Semplificazione dei procedimenti in materia di ricorsi amministrativi) e successive modifiche ed 
integrazioni. 

6. Le CCIAA eseguono d’ufficio le iscrizioni, le modifiche e le cancellazioni conseguenti alle decisioni della 
CRAP entro trenta giorni dal ricevimento della relativa comunicazione dandone contestuale notizia al 
Registro Imprese della Camera di Commercio. 

7. Avverso le decisioni della  CRAP è ammesso ricorso davanti al Tribunale competente per territorio. La 
difesa in giudizio e il patrocinio della Regione sono assunti, di norma, dalla Avvocatura regionale. 

Art. 7 
Irrogazione delle sanzioni 

 
1. Fatte salve le ipotesi di responsabilità penale,  in conseguenza dell’accertamento delle violazioni, la 
CCIAA competente per territorio irroga le sanzioni amministrative corrispondenti alle seguenti fattispecie in 
applicazione degli artt. 23 e 24 della l.r. n. 7/2023: 

- omessa presentazione dell’istanza di iscrizione all’Albo imprese artigiane; 

- tardiva istanza di iscrizione all’Albo imprese artigiane; 

- utilizzo arbitrario della qualifica ‘artigiana/artigianale’ da parte di imprese, società, consorzi, società 
consortili anche in forma di cooperativa, associazioni temporanee, reti non iscritte all’Albo regionale delle 
imprese artigiane, nella ditta, nella ragione sociale, nella denominazione, nell’insegna, nel marchio e nella 
definizione e commercializzazione o nei prodotti, per ogni singolo episodio o prodotto messo in 
commercio; 

- omessa o tardiva comunicazione delle modificazioni dello stato di fatto e di diritto dell’impresa artigiana; 

- omessa o tardiva comunicazione della cessazione dell’impresa artigiana. 

 

Art. 8 
Funzioni dei Centri di Assistenza Tecnica per l’artigianato 
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1. I Centri di Assistenza Tecnica per l’artigianato (CATA) istituiti dall’articolo 14 della legge concorrono 
all’attuazione delle politiche regionali a sostegno delle imprese artigiane attraverso l’erogazione di servizi 
diretti: 

‐ al sostegno della creazione di nuove imprese artigiane; 

‐ a supportare il rafforzamento di capitale, la crescita economica e quella dimensionale delle imprese 
artigiane, anche attraverso l’accompagnamento all’utilizzo di moderne forme di aggregazione (es. contratti 
di rete); 

‐ a sostenere il ricambio generazionale della forza lavoro, la successione d’impresa e la sua trasmissione a 
vantaggio dei familiari del titolare, dei dipendenti, di altri soggetti aventi i requisiti soggettivi per l’iscrizione 
all’Albo delle imprese artigiane; 

‐ a fornire l’assistenza tecnica e la consulenza, da svolgersi anche attraverso sistemi e pratiche di 
affiancamento aziendale; 

‐ a favorire pratiche virtuose per il trasferimento tecnologico, l’innovazione di organizzazione, di processo e 
di prodotto e la transizione tecnologica, energetica e digitale; 

‐ a tutelare le imprese artigiane dalle forme di lavoro abusivo; 

‐ a tutelare e promuovere le lavorazioni artistiche e tradizionali e delle attività storiche; 

‐ a favorire la presenza delle imprese artigianali pugliesi sui mercati nazionali e internazionali; 

‐ a supportare il riconoscimento delle Maestre e dei Maestri artigiani e delle botteghe scuola di cui alla l.r. 
26/2018. 

2. Lo svolgimento da parte dei CATA di attività formative è subordinato al possesso dei requisiti stabiliti 
dalle norme regionali di settore. 

3. I CATA collaborano con la Regione per ogni iniziativa diretta a facilitare il rapporto tra Amministrazione 
ed imprese utenti. 

Art. 9 
Soggetti legittimati a costituire un CATA 

 
1. Ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge, i CATA possono essere costituiti, anche in forma 
consortile, dalle articolazioni regionali delle associazioni di categoria dell’artigianato maggiormente 
rappresentative a livello nazionale, presenti nel Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro (CNEL) o 
sottoscrittrici del Contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) dell’artigianato e operanti da almeno 
cinque anni nella Regione Puglia, rappresentate all’interno dei Consigli camerali di almeno due CCIAA 
pugliesi. 

2. Possono altresì far parte dei Centri di assistenza tecnica: 

a) gli enti e le società di formazione professionale; 

b) i consorzi e le cooperative di garanzia fidi; 

c) gli enti pubblici e privati aventi esclusiva o prevalente finalità di sviluppo, promozione e ricerca in campo 
economico; 

d) gli istituti di credito e le società finanziarie; 

e) enti bilaterali settoriali.  
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Art. 10 
Struttura e requisiti dei CATA 

 
1. Ai fini dell’autorizzazione prevista dall’articolo 14, comma 4, della legge, deve essere garantita 
l’operatività della sede per almeno 5 giorni a settimana, oltre alla presenza all’interno del CATA delle 
seguenti figure professionali nel rispetto del principio delle pari opportunità: 

‐ responsabile dell’unita organizzativa; 

‐ responsabile amministrativo; 

‐ addetti all’accoglienza ed informazione agli utenti. 

2. Il CATA deve dotarsi, a propria cura, spese e responsabilità, di un domicilio digitale presente negli indici di 
cui agli articoli 6-bis e 6-ter del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 ed avere, da parte del legale 
rappresentante, un certificato di firma digitale, in corso di validità. Deve altresì disporre di un sistema 
pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 64 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82.  

 
Art. 11 

Modalità di presentazione della domanda 
 

1. La domanda di autorizzazione all’esercizio delle attività dei CATA è presentata alla struttura regionale 
competente per materia, sottoscritta dal rappresentante legale e corredata dalla seguente 
documentazione: 

‐ atto costitutivo e statuto del CATA che prevedono espressamente lo svolgimento delle attività per le quali 
si chiede l’autorizzazione e il rispetto dei principio di non discriminazione tra le imprese avvalgono 
destinatarie dei servizi del Centro; 

‐ numero di iscrizione alla Camera di Commercio; 

‐ documentazione comprovante il possesso dei requisiti di cui all’articolo 14 della legge e del presente 
regolamento, e precisamente: 

• dichiarazione di non trovarsi in condizioni di incapacità a contrattare con la pubblica 
amministrazione e di insussistenza, nei confronti dei rappresentanti legali dei soggetti che 
costituiscono o partecipano al Centro di assistenza tecnica, di cause di divieto, di decadenza o di 
sospensione derivanti dall’applicazione della normativa “antimafia”; 

•  copia dello Statuto o dell’atto costitutivo di ciascuno dei soggetti costituenti; 

• documentazione comprovante il possesso dei requisiti di cui agli artt. 9 e 10 del presente 
regolamento da parte dei soggetti costituenti i CATA, corredata da dettagliata relazione sul sistema di 
rappresentanza e sull’articolazione organizzativa della struttura associativa, con l’indicazione del 
numero di imprese rappresentate; 

• contrattazione collettiva del settore artigianato sottoscritta dall’associazione nazionale di 
appartenenza; 

• relazione sulla consistenza e diffusione delle strutture dalle quali risulti il possesso di una struttura 
organizzativa articolata sul territorio in grado di fornire servizi di livello qualificato, con regolarità e 
capillarità  sul territorio; 
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• documentazione comprovante la competenza professionale e l’assenza di conflitti di interessi delle 
risorse utilizzate per l’erogazione dei servizi in relazione alle attività svolte. 

2. Ogni dichiarazione trasmessa con la domanda deve essere sottoscritta ai sensi del d.p.r. n. 445/2000. 

3. I CATA sono autorizzati con provvedimento della struttura regionale competente per materia, entro 
novanta giorni dalla data di presentazione della domanda, decorsi i quali, la domanda si intende accolta. 

4. I CATA autorizzati devono esporre al pubblico nella sede operativa ed utilizzare nello svolgimento 
dell’attività e nelle iniziative promozionali la dicitura “Centro di assistenza tecnica per l’artigianato“ 
riportante gli estremi del provvedimento regionale di autorizzazione. 

5. I Centri di Assistenza Tecnica per l’artigianato presentano alla struttura regionale competente per 
materia entro il 30 giugno una relazione sull’attività svolta nell’anno precedente ed entro il 30 novembre il 
programma di attività dell’anno successivo. La relazione presentata entro giugno deve attestare il 
mantenimento dei requisiti richiesti ed indicare le eventuali variazioni intervenute. 

6. L’autorizzazione al Centro di Assistenza Tecnica per l’artigianato rilasciata ai sensi del presente 
regolamento decade o viene revocata nei seguenti casi: 

 ‐ per la perdita dei requisiti richiesti per il rilascio dell’autorizzazione; 

 ‐ qualora non vengano applicati nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme in materia di salute e di 
sicurezza sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro; 

‐ qualora vengano gravemente violate specifiche norme settoriali, anche di derivazione eurounitaria; 

‐ per inosservanza delle disposizioni e degli obblighi previsti dal presente regolamento.  

Art. 12 
Imprese dell’artigianato artistico, tipico e tradizionale 

 
1. In attuazione dell’art. 19 della l.r. 7/2023, le imprese artigiane che esercitano le lavorazioni individuate 
nell’elenco allegato 1 al presente regolamento possono chiedere il riconoscimento di impresa artigiana 
artistica del relativo settore, inoltrando apposita domanda alla CRAP redatta secondo la modulistica di cui 
all’allegato 2 corredata da dettagliata relazione sulle attività svolte e sulle tecniche di lavorazione utilizzate.  

2. La CRAP può disporre sopralluoghi, verifiche e accertamenti d’ufficio al fine di valutare la sussistenza dei 
requisiti oggettivi e soggettivi delle imprese dell’artigianato artistico, tipico e tradizionale. 

3. Il riconoscimento di impresa dell’artigianato artistico, tipico e tradizionale è condizione per l’applicazione 
dei limiti dimensionali di cui all’art. 6, comma 1, lettera c) della l.r. 7/2023, subordinatamente alla richiesta 
di riconoscimento effettuata nella forma e con le modalità di cui al comma 1 del presente articolo. 

Art. 13 
Tutela e valorizzazione dell’artigianato artistico e tradizionale pugliese 

 
1. In attuazione dell’art. 20, comma 2, della l.r. n. 7/2023, la Regione adotta provvedimenti tesi alla 
certificazione e al riconoscimento delle imprese e delle produzioni storiche, artistiche e tradizionali, che 
definiscono requisiti e procedure per l’utilizzo di specifiche  denominazioni/marchi/loghi identitari e/o di 
qualità, in collaborazione con le articolazioni regionali e territoriali delle associazioni di categoria 
dell’artigianato comparativamente più rappresentative a livello nazionale. 

Art. 14 
Disposizioni finali 
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1. Il Regolamento regionale 4 febbraio 2015, n. 3 (Articolo 22, legge regionale 5 agosto 2013, n. 24 “Norme 
per lo sviluppo, la promozione e la tutela dell’artigianato pugliese - Regolamento attuativo) è abrogato. 

2. Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, si rinvia alle norme vigenti sulla 
semplificazione amministrativa e, con riferimento ai requisiti professionali, alle specifiche discipline di 
settore.  
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ALLEGATO 1 
Elenco attività rientranti nel comparto delle lavorazioni artistiche, tipiche e tradizionali dell’artigianato 
pugliese (art. 19, comma 2, della l.r. n. 7/2023) 
 

❑ I – ABBIGLIAMENTO SU MISURA 
 lavori di figurinista e modellista; 
 modisterie; 
 confezione di pellicce e lavorazione 

delle pelli per pellicceria; 
 confezioni abiti da sposa e da cerimonia; 
 confezioni capi intimi anche su misura; 
 realizzazione costumi di scena e costumi 

per arti visive in generale; 
 sgheronatura delle pelli per pellicceria 

per la formazione dei teli; 
 realizzazione di modelli per pellicceria; 
 sartorie e confezioni di capi, accessori e 

articoli per abbigliamento; 
 camicerie; 
 fabbricazione di cravatte; 
 fabbricazione di busti; 
 fabbricazione di berretti e cappelli; 
 confezione a maglia di capi per 

abbigliamento; 
 fabbricazione di guanti su misura o cuciti 

a mano; 
❑ lavori di calzoleria. 

 

❑ II – CUOIO, PELLETTERIA E TAPPEZZERIA 
 bulinatura del cuoio; 
 decorazione del cuoio; 
 limatura del cuoio; 
 ricamatura del cuoio (con fila di penne di 

pavone); 
 lucidatura a mano di pelli; 
 fabbricazione di pelletteria artistica; 
  fabbricazione di pelletteria comune; 
 pirografia; 
 sbalzatura del cuoio; 
 fabbricazione di selle; 
 stampatura del cuoio con presse a mano; 
  tappezzeria in cuoio; 
 tappezzeria in carta, in stoffa e in materie 

plastiche (di mobili per arredo e di interni); 
 Produzione di mobili imbottiti e divani; 
 produzione di album e materiale per ufficio in 

cuoio; 
 produzione di monili ed accessori in cuoio e 

pelle. 

❑ III – DECORAZIONI 
 lavori di addobbo e apparato; 
 decorazioni con fiori e realizzazione di 

lavori con fiori, anche secchi e artificiali; 
 decorazione di pannelli in materiali vari 

per l’arredamento; 
 decorazione artistica di stoffe (tipo 

Batik); 
 lavori di pittura, stuccatura e 

decorazioni edili; 
 lavori di pittura letteristica e di 

decorazione di insegne; 
 decorazioni i bomboniere ed 

oggettistica fatta amano su vetro, 
porcellana, plexiglass, legno e stoffe; 

 decorazione di targhe e premi; 
 progettazione realizzazione e posa in 

opera di luminarie artistiche. 
 
 
 

❑ IV – FOTOGRAFIA, RIPR. DISEGNI E PITTURA 
 riproduzione di acquaforti; 
 realizzazione di originali litografici per 

riproduzioni policrome, foto d’arte e di opere 
dell’arte pittorica; 

 riproduzione di litografie mediante uso di 
pietre litografiche; 

 riproduzione di xilografie; 
 lavori di pittura di quadri, scene teatrali e 

cinematografiche; 
 riproduzione di disegni per tessitura; 
  lavori di copista di galleria; 
 composizione fotografica (compresi i lavori 

foto‐meccanici e fototecnici, escluse le 
aziende che hanno macchine rotative per la 
stampa del foto‐tipo); 

 lavori di pittura di quadri, scene teatrali e 
cinema‐tografiche; 

 lavori di grafica multimediale; 
 lavori effettuati a mezzo di stampanti 3D; 
 lavori di elio copisteria, stampa di plotter e 

rilegatura. 
❑ V – LEGNO E AFFINI 

 lavori di doratura, argentatura, laccatura e lucida‐tura del legno; 
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 lavori di intaglio (figure, rilievi e  decorazioni),intarsio e traforo; 
 lavori di scultura (mezzo e tutto tondo, alto e basso rilievo); 
 fabbricazione di stipi, armadi e di altri mobili in legno; 
 tornitura del legno e fabbricazione di parti tornite per costruzione di mobili, di utensili e attrezzi; 
 lavorazione del sughero; 
 fabbricazione di ceste, canestri, bigonce e simili; 
 lavorazione della corda; 
 fabbricazione di oggetti in paglia, rafia, vimini,bambù, giunco e simili; 
 lavori di impagliatura di sedie, fiaschi e damigiane; 
 fabbricazione di sedie; 
 fabbricazione di “rezze”(diffusa nella zona di Brindisi); 
 fabbricazione di carri, carrelli, carrocci, slitte esimili; 
 fabbricazione e montaggio di cornici; 
 fabbricazione di oggetti tipici (botti, tini, fusti,mastelli, mestoli e simili); 
 fabbricazione di paranchi a corda, remi in legno esimili; 
 carpenteria in legno; 
 verniciatura di imbarcazioni in legno; 
 fabbricazione di oggettistica ornamentale e di articoli da regalo e giocattoli in legno; 
 lavori di posatura di parquet e pavimenti in legno; 
 fabbricazione di imbarcazioni in legno. 
❑ VI – METALLI COMUNI 
 arrotatura di ferri da taglio; 
 lavorazioni di armi da punta e da taglio, 

coltelli,utensili e altri ferri taglienti; 
 fabbricazione, lavorazione e montaggio di 

armi da fuoco; 
 fabbricazioni di chiavi; 
 lavori di fusione di oggetti d’arte, 

campane,oggetti speciali e micro fusioni; 
 lavori di damaschinatore; 
 fabbricazione, sulla base di progetti tecnici, 

dei modelli di navi e di complessi meccanici 
navali,aerei e mezzi di trasporto in genere; 

 lavorazione del ferro battuto e forgiato; 
 fabbricazione di manufatti edili in acciaio e 

metallo (magnani); 
 modellatura dei metalli; 
 fabbricazione di modelli meccanici; 
 battitura e cesellatura del peltro; 
 lavori di ramaio e calderaio (lavorazione a 

mano);‐ lavori di sbalzatura; 
 lavori di traforatura artistica; 
 lavori di fabbro in ferro compresi i 

manufatti edili e gli utensili fucinati; 
 lavori di ferratura, cerchiatura di carri e di 

maniscalco; 
 fabbricazione di bigiotteria metallica e di 

oggettistica in metallo; 
 lavorazione dell’ottone e del bronzo; 

❑ VII – METALLI PREGIATI/PIETRE 
PREZIOSE/ PIETRE DURE E LAVORAZIONI 
AFFINI 

 lavori di argenteria ed oreficeria in oro, 
argento e platino (con lavorazione 
prevalentemente manuale, escluse le 
lavorazioni in serie anche se la rifinitura 
viene eseguita a mano); 

 lavori di cesellatura; 
 lavori della filigrana; 
 lavori di incisione di metalli e pietre dure, 

su corallo, avorio, conchiglie, madreperla, 
tartaruga, corno, lava, cammeo; 

 lavorazione ad intarsio delle pietre dure; 
 incastonatura delle pietre preziose; 
 lavori di miniatura; 
 lavori di smaltatura; 
 formazione di monili in pietre preziose, 

pregiate e simili (corallo, giada, ambra, 
lapislazzuli e simili); 

 infilatura di perle. 
❑ VIII – SERVIZI DI ACCONCIATORE E AFFINI 

E ATTIVITÀ DI ESTETISTA 
 lavorazione di parrucche; 
 servizi acconciatore per uomo e donna 

(come disciplinate dalla L. 174/2005); 
 attività di estetista (come disciplinate dalla 

legge n. 1/1990); 
 disegno di tatuaggi ed applicazione di 

piercing. 
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 carpenteria in ferro o altri metalli per 
imbarcazioni di diporto; 

 lavori di cromatura; 
 lavori di carrozzeria e lattoneria, compresa 

la verniciatura e la lucida tura anche su 
mezzi storici. 

 

❑ IX – STRUMENTI MUSICALI 
 fabbricazione di arpe; 
 fabbricazione di strumenti a fiato in legno 

e metallo; 
 fabbricazione di ottoni; 
 liuteria ad arco, a plettro ed a pizzico; 
 fabbricazione di organi, fisarmoniche ed 

armoniche a bocca e di voci per 
fisarmoniche; 

 fabbricazione di campane; 
 lavori di accordatura; 
 fabbricazione di corde armoniche; 
 fabbricazione strumenti a percussione; 
 riparazione strumenti musicali. 

❑ X – TESSITURA, RICAMO E AFFINI 
 fabbricazione di arazzi; 
 lavori di disegno tessile; 
 fabbricazione e lavorazione manuale di 

materassi; 
 lavorazioni di merletti, ricamo e uncinetto, 

tombolo e altre lavorazioni tradizionali, 
anche a telaio; 

 tessitura a mano (lana, seta, cotone, lino, 
batista,paglia, rafia e affini); 

 tessitura a mano di tappeti e stuoie; 
 confezione a mano di trapunte, coltroni, 

copriletto, piumoni e simili; 
 lavorazione e produzione di arredi sacri; 
 fabbricazione e tessitura di bomboniere; 
 fabbricazione di vele; 
 fabbricazione di retine per capelli. 

 

❑ XI – VETRO, CERAMICA, PIETRA E AFFINI 
 lavori di applicazione di vetri; 
 lavori di decorazione del vetro; 
 fabbricazione di perle a lume con fiamma; 
 lavori di incisione di vetri; 
 lavori di piombatura di vetri; 
 fabbricazione di oggetti in vetro; 
 fabbricazione di vetrate; 
 molatura di vetri; 
 modellatura manuale a fuoco del vetro; 
 soffiatura del vetro; 
 fabbricazione di specchi mediante 

argentatura manuale; 
 produzione di ceramica, gres, terrecotte, 

maiolica e porcellana artistica o 
tradizionale; 

 fabbricazione di figurini in argilla, gesso, 
cartapesta o altri materiali; 

 lavori di formatore statuista; 
 lavori di mosaico; 
 lavori di scalpellino e di scultura figurativa 

ed ornamentale in marmo o pietre dure; 
 lavori di piastrellatura e posa in opera di 

pavimenti, ceramica, gres, terracotta, 
maiolica e porcellana artistica; 

 lavori di marmeria, taglio e lucidatura della 
pietra e del marmo; 

  lavori di costruzione e/o restauro di trulli, 
muretti a secco o strutture similari; 

 lavorazione artistica dell’alabastro. 
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❑ XII – CARTA, AFFINI E LAVORAZIONI VARIE 
 rilegatura artistica di libri; 
 fabbricazione di oggetti in pergamena; 
 fabbricazione di modelli in carta e cartone; 
  lavorazione della carta mediante 

essiccazione; 
 fabbricazione di ventagli; 
 fabbricazione di carri e oggetti in carta, 

cartone e cartapesta; 
 fabbricazione di maschere in carta, 

cartone, cartapesta, cuoio, ceramica, 
bronzo, etc.; 

 rilegatura artistica e decorazione di libri. 

❑ XIII – ALIMENTARISTI 
 lavorazione cereali e sfarinati; 
 produzione di paste alimentari con o senza 

ripieno; 
 produzione di pane, grissini, focacce ed 

altri prodotti da forno; 
 produzione di pasticceria, cacao e 

cioccolato, con‐fetteria e altri prodotti 
dolciari; 

 produzione di gelateria; 
 produzione di sciroppi, succhi, confetture, 

nettari,marmellate e altri prodotti similari; 
 produzione di olio d’oliva; 
 produzione di conserve animali e vegetali; 
 produzione e conservazione di prodotti 

ittici; 
 produzione e stagionatura di salumi; 
 lavorazione ed essiccazione di carni 

fresche; 
 lavorazione di grassi, strutto e frattaglie; 
 produzione e stagionatura di formaggi, 

latticini,burro, ricotta ed altri prodotti 
caseari; 

 produzione di specialità gastronomiche; 
 produzione e invecchiamento di vini, aceti, 

mesti ed altri prodotti similari; 
 produzione di distillati e liquori; 
 lavorazione di funghi secchi e tartufi; 
 lavorazione di erbe e aromi essenze e 

profumi;‐ lavorazione di frutta secca e 
conservata. 

❑ XIV - RESTAURO 

❑ XV – PRODUZIONE OROLOGI 
 riparazione orologi 

❑ XVI – LAVORAZIONI ARTISTICHE DI PIANTE 
E FIORI 

❑ XVII – PRODUZIONE FUOCHI PIROTECNICI 

❑ XVIII – CERERIA 
 produzione di ceri, candele artistiche e 

profumate 
 

❑ XIX – COMUNICAZIONE 
 creazione di contenuti multimediali, ivi 

compresi i siti web 
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ALLEGATO 2 
 

ISTANZA EX ART. 6, COMMA 1, LETT. C) DELLA L.R. n. 7/2023 

per il superamento dei limiti dimensionali in impresa artigiana che svolge la propria attività nel settore 
delle lavorazioni artistiche e tradizionali 

 
Alla  
Commissione Regionale Artigianato Pugliese 
presso 
Sezione Promozione del Commercio, Artigianato  
e Internazionalizzazione delle imprese 
Dipartimento Sviluppo Economico 
REGIONE PUGLIA 
servizio.attivitaeconomiche@pec.rupar.puglia.it  

 
 

  

Ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e consapevole di quanto previsto dagli articoli 75 e 76 del 
medesimo decreto  e delle pene stabilite per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni dagli articoli 483, 495 
e 496 del codice penale,  
 

CHIEDE 
 
il riconoscimento della propria attività quale impresa artigiana esercente attività nel settore delle lavorazioni 
artistiche, tipiche e tradizionali, come tale, abilitata al superamento dei limiti dimensionali ai sensi  della L. 
443/1985 e della L.R. 7/2023. 

Il sottoscritto/a 
Nato/a Prov.  Il  
Titolare/legale rappresentante dell’impresa:   
P.IVA  C.F.  
N. REA  N. Albo Imprese Artigiane  
Indirizzo sede legale 
 
Indirizzo sede operativa (se differente dalla sede legale) 
 
Tel.  Cell. 
E-mail  Pec  
Sito web  
Attività svolta:  
Attività di riferimento ai fini del riconoscimento delle LAVORAZIONI ARTISTICHE, TIPICHE  E TRADIZIONALI, AI 
SENSI DELL’ALLEGATO 1 DEL VIGENTE REGOLAMENTO REGIONALE:   
 
 
 
 
Codice Ateco  
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A tal fine dichiara quanto segue:  

✓ di esercitare personalmente e professionalmente l’impresa artigiana in qualità di titolare, con la 
piena assunzione di tutti gli oneri e i rischi connessi e conseguenti alla direzione e gestione della 
medesima e svolgendo in misura prevalente il proprio lavoro, anche manuale, nel processo 
produttivo;  

✓ come tale, di essere in possesso dei requisiti tecnico-professionali eventualmente previsti dalle 
leggi statali per il proprio ambito di attività; 

✓ che l’impresa è organizzata e opera con il lavoro personale e professionale del sottoscritto 
imprenditore artigiano richiedente, con quello dei suoi familiari rientranti nei gradi di parentela e 
di affinità fissati all’articolo 230-bis del codice civile, dei soci e dei dipendenti e che il lavoro 
complessivamente organizzato nell’impresa ha funzione preminente rispetto al capitale; 

✓ che l’impresa esercita attività nel seguente settore delle lavorazioni artistiche, tipiche e tradizionali 
ai sensi del vigente regolamento regionale: 

 
_________________________________________________________________________________
_________________________; 
 

✓ che, a riprova di ciò, il sottoscritto imprenditore artigiano istante __________________________ 
ha ottenuto l’iscrizione nell’elenco regionale dei maestri artigiani ad esito della seduta CRAP del 
_________________, con Atto Dirigenziale n. _____ del ______________________  (compilare solo 
se si possiede riconoscimento di “Maestro Artigiano”) 

✓ di essere pienamente consapevole dell’obbligo di comunicare, tempestivamente e con le medesime 
modalità, qualunque modificazione dello stato di fatto o di diritto dell'impresa, comprese relative 
alla perdita di alcuno dei requisiti oggettivi e soggettivi posseduti alla data della presente istanza. 

 
Si allegano: 
 

- documento di identità dell’istante; 
- relazione dettagliata sulle attività svolte e sulle relative tecniche di lavorazione, firmata.  

 
Luogo, data 
 
          FIRMA 
 
           
 
Informativa sul trattamento dei dati personali (ai sensi art. 13 GDPR) 
 
Con riferimento all’art. 13 Regolamento (UE) 2016/679, e succ. modif. e integrazioni, del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, 
si precisa che: 
a) titolare del trattamento è il __________________ ed i relativi dati di contatto sono i sotto indicati: 
pec____________tel. _________e- mail______________; 
b) il Responsabile della protezione dei dati – RPD-DPO è________________ contatti: 
pec____________tel. ___________e- mail____________; 
c) le finalità e le modalità di trattamento (informatiche e telematiche) cui sono destinati i dati raccolti ineriscono 
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esclusivamente al procedimento in oggetto; 
d) l'interessato al trattamento dei dati ha i diritti di cui all’art. 13, co. 2 lett. b),  tra i quali di chiedere al titolare del 
trattamento (sopra citato) l'accesso ai dati personali e la relativa rettifica; 
e) rimane fermo che i dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori autorizzati del 
_____________ relativi al procedimento, e in ogni caso dai soggetti preventivamente nominati come 
responsabili del trattamento. 
f) la durata di conservazione dei dati è correlata al tempo della procedura e all’espletamento di tutti gli 
obblighi di legge anche successivi alla procedura medesima. Successivamente alla cessazione del procedimento, 
i dati saranno conservati in conformità alle disposizioni di legge sulla conservazione della documentazione 
amministrativa; 
g) contro il trattamento dei dati è possibile proporre reclamo al Garante della Privacy. 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Francesca
Zampano
30.07.2024
08:58:59
GMT+01:00
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1158	
Approvazione schema di Accordo Quadro tra Regione Puglia, Puglia Sviluppo SpA, ARTI e CIHEAM, finalizzato 
a sostenere l’evoluzione di un ecosistema dell’innovazione a livello internazionale, con particolare 
riferimento al Mediterraneo e all’Africa, rafforzare la competitività e l’attrattività del territorio pugliese, 
supportare l’imprenditorialità innovativa nel territorio nel comparto strategico della green e blue economy.

L’Assessore	allo	Sviluppo	Economico,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	funzionario	istruttore	e	confermata	
dalla	Dirigente	della	Sezione	Ricerca	e	Relazioni	Internazionali,	riferisce	quanto	segue.

Visti:

 − gli	artt.	4,	5	e	6	della	L.R.	4	febbraio	1997,	n.	7;

 − la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	3261	del	28	luglio	1998;

 − gli	artt.	4	e	16	del	D.lgs.	n.	165	del	30.03.2001;

 − l’art.	32	della	legge	18	giugno	2009,	n.69,	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	
all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;

 − l’art.	18	del	D.lgs.	n.	196/03	“Codice	 in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”,	 in	merito	ai	principi	
applicabili	ai	trattamenti	effettuati	dai	soggetti	pubblici;

 − il	Regolamento	UE	n.679/2016	relativo	alla	“Protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati”,	 che	 abroga	 la	 direttiva	 95/46/CE	 (Reg.	
generale	sulla	protezione	dei	dati);

 − gli	artt.	20	e	21	del	Codice	dell’Amministrazione	Digitale	(CAD),	di	cui	al	D.	Lgs.	n.	82/2005;

 − la	D.G.R.	n.	1444	del	30	luglio	2008;

 − La	 legge	 regionale	 20	 giugno	2008,	 n.	 15	 (Principi	 e	 linee	 guida	 in	materia	 di	 trasparenza	dell’attività	
amministrativa	nella	Regione	Puglia);

 − il	d.lgs.	n.118	del	23/06/2011	e	ss.mm.ii;

 − la	Legge	n.241	del	07/08/1990	e	ss.mm.ii.;

 − La	L.R.	18	del	15	giugno	2023“Ordinamento	del	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	(BURP)	e	disciplina	
delle	forme	e	modalità	di	pubblicazione	degli	atti”;

 − il	D.P.G.R.	n.22	del	22/01/2021	e	ss.mm.ii.,	pubblicato	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	n.15	
del	28/01/2021,	che	ha	emanato	l’Atto	di	Alta	Organizzazione	della	Presidenza	e	della	Giunta	Regionale	
“Adozione Atto di Alta Organizzazione − Modello organizzativo MAIA 2.0”;

 − la	Deliberazione	n.	1732	del	01/08/2014	di	Giunta	Regionale	di	Strategia	regionale	per	la	Specializzazione	
intelligente	-	approvazione	dei	documenti	strategici	“SmartPuglia	2020”	e	“Agenda	Digitale	Puglia	2020”.

 − il	D.P.G.R.	 n.263	del	 10/08/2021	−	 “Attuazione modello Organizzativo MAIA 2.0 adottato con Decreto 
del Presidente della Giunta Regionale n.22 del 22 gennaio 2021 e s.m.i. − Definizione delle Sezioni di 
Dipartimento e delle relative funzioni”	e	ss.mm.ii.;

 − la	D.G.R.	 15	 settembre	2021,	 n.	 1466	 recante	 l’approvazione	della	 Strategia	 regionale	per	 la	 parità	di	
genere, denominata “Agenda di Genere”;

 − la	D.G.R.	 del	 03/07/2023,	 n.	 938	 recante	 “Valutazione	 di	 impatto	 di	 genere.	 Sistema	 di	 gestione	 e	 di	
monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

 − la	 D.G.R.	 n.	 685	 del	 26.04.2021	 “Atto	 di	 Alta	 Organizzazione.	 Modello	 Organizzativo	 “MAIA	 2.0”.	
Conferimento	incarico	di	Direttora	del	Dipartimento	Sviluppo	Economico	all’avv.	Gianna	Elisa	Berlingerio;
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 − il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	n.263	del	10	agosto	2021	e	ss.mm.ii.	di	attuazione	della	
D.G.R.	n.	1289/2021,	ovvero	di	definizione	delle	Sezioni	e	delle	relative	funzioni;

 − la	D.G.R.	n.	1864	del	12/12/2022,	con	la	quale	sono	state	attribuite	funzioni	di	direzione	della	Sezione	
Ricerca	e	Relazioni	internazionali	alla	dott.ssa	Silvia	Visciano;

 − La	LEGGE	REGIONALE	29	dicembre	2023,	n.	37	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	
2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2024)”

Premesso che:

• la	Regione	Puglia,	ai	sensi	di	quanto	previsto	nel	proprio	Statuto	all’articolo	11	comma	1,	promuove	lo	
sviluppo	sostenibile	dell’economia	pugliese,	nel	 rispetto	dell’ambiente,	attraverso	 interventi	tendenti	a	
rafforzare	un	sistema	produttivo	integrato,	a	valorizzare	le	risorse	e	le	vocazioni	territoriali	con	azioni	di	
concertazione	istituzionale	e	a	internazionalizzare	l’economia	regionale;

• la	Puglia	 si	presenta	 come	un	“pontile	nel	Mediterraneo,”	offrendo	accesso	a	un	patrimonio	artistico,	
culturale	ed	enogastronomico	unico.	Con	oltre	900	km	di	costa,	 il	mare	è	 fondamentale	per	 la	politica	
regionale,	come	evidenziato	nella	strategia	“Blue	Vision	2030	in	Puglia,”	approvata	con	DGR	n.	916	del	
27	giugno	2022	e	orientata	alla	sostenibilità,	finalizzata	a	valorizzare	il	capitale	naturale	e	migliorare	vari	
settori	economici	legati	al	mare.	la	strategia	è	in	continuo	aggiornamento	anche	grazie	alla	partecipazione	
della	Sezione	Ricerca	e	Relazioni	Internazionali	 in	qualità	di	Lead	partner	a	importanti	progetti	su	scala	
internazionale:
o Bi-Visa2030:	 finanziato	 dal	 programma	 Interreg	 IPA	 South	 Adriatic	 2021-2027,	 promuove	 la	

replicabilità	della	metodologia	pugliese	in	Albania	e	Montenegro;
o Community	of	Practice	-	Maritime	Sustainable	Blue	Bio-Economy:	attraverso	un’ampia	partnership,	

mira	 ad	 attivare	 azioni	 collettive	 di	 innovazione	 finalizzate	 ad	 aumentare	 il	 potenziale	 della	
bioeconomia	blu;

• nella	Strategia	di	Specializzazione	Intelligente	della	Regione	Puglia,	Smart	Puglia	2030,	approvata	con	DGR	
n.569	del	27	aprile	2022,	la	Regione	ha	individuato,	quale	leva	per	la	competitività	e	l’innovazione	delle	
filiere	produttive,	lo	sviluppo	di	una	strategia	per	favorire	l’insediamento	di	startup	innovative	attraverso	
il	rafforzamento	e	l’attivazione	di	collegamenti	tra	tutti	gli	attori	dell’ecosistema;

• con	 DGR	 n.1989	 del	 28	 dicembre	 2023,	 dopo	 un	 intenso	 percorso	 partecipativo	 è	 stata	 approvata	
#mareAsinistra,	la	Strategia	regionale	di	attrazione	e	valorizzazione	dei	talenti,	finalizzata,	in	coerenza	con	
i	verticali	della	S3	regionale,	ad	attrarre	talenti	internazionali	e	investitori,	sostenere	ricerca	e	innovazione,	
e	sviluppare	settori	innovativi	quali	la	produzione	sostenibile,	la	salute	umana	e	ambientale	e	le	comunità	
digitali	creative	ed	inclusive;

• quale	prima	applicazione	della	strategia	sopra	richiamata,	al	fine	di	promuovere	la	crescita	economico-
produttiva	regionale	nell’ambito	della	Strategia	di	Specializzazione	Intelligente	e	in	linea	con	gli	orientamenti	
unionali	in	tema	di	innovazione,	la	Giunta	regionale,	ha	approvato,	l’11	marzo	2024,	lo	schema	di	Disegno	
di	Legge	relativo	alle	“Misure	di	promozione	in	materia	di	Innovazione	aperta”.

Premesso altresì che:
• la	Puglia	che	si	sta	modellando	sulla	base	di	#mareAsinistra	è	sempre	più:

o attrattiva	per	le	imprese	esterne	e	per	i	giovani	talenti;
o competitiva,	grazie	a	tutte	le	forme	di	innovazione	tecnologica,	sociale	e	territoriale;
o inclusiva	verso	i	soggetti	deboli	(migranti,	disabili,	donne,	giovani,	anziani);
o consapevole	e	responsabile	verso	l’ambiente	e	la	propria	cultura	e	tradizione;
o connessa	nel	contesto	nazionale	ed	internazionale	e	in	particolare	nel	Mediterraneo;	integrata	nelle	

politiche	di	sviluppo	per	raggiungere	convergenza	e	sostegno	reciproco;
o attenta	ai	fabbisogni	di	formazione	e	innovazione	e	ad	individuare	gli	scenari	futuri	dello	sviluppo	di	

filiere	strategiche,	per	coprogettare	policy	in	grado	di	renderli	concreti;

• in	sinergia	con	quanto	riportato	in	#mareAsinistra,	tra	le	priorità	assegnate	alla	Sezione	Ricerca	e	relazioni	
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internazionali	si	annoverano:
o TechTransfer:	sviluppare	competenze,	rafforzare	la	specializzazione	e	migliorare	il	sistema	della	

proprietà	intellettuale;
o Puglia	Startup	House:	attrarre	startup	e	imprenditori	locali	e	internazionali.

Atteso che:
• il	 raggiungimento	 degli	 obiettivi	 sopra	 richiamati	 richiede	 l’attivazione	 di	 un	 percorso	 virtuoso	 di	

collaborazione	interistituzionale,	anche	attraverso	il	supporto	delle	Agenzie	e	società	in	house;
• Puglia	 Sviluppo	 S.p.A.	è	 una	 società	finanziaria	 regionale	della	 Puglia,	 a	 capitale	 interamente	pubblico	

detenuto	 dalla	 Regione.	 La	 società	 è	 incaricata	 di	 gestire	 e	 attuare	 programmi	 di	 sviluppo	 economico	
regionale	 e	 aiuti	 alle	 imprese.	Opera	 come	organismo	 intermedio	per	 gli	 investimenti	e	 l’innovazione,	
e	 gestisce	 strumenti	 finanziari	 per	 migliorare	 l’accesso	 al	 credito	 e	 alla	 finanza	 innovativa.	 Nella	
programmazione	2014-2020,	e	attualmente	nella	programmazione	2021-2027,	Puglia	Sviluppo	gestisce	
il	Fondo	Tecnonidi,	volto	a	sostenere	piccole	imprese	tecnologiche,	e	il	Fondo	Equity	Puglia,	dedicato	al	
venture	capital	con	investimenti	privati.	Con	la	Legge	regionale	n.37	del	29	dicembre	2023,	Puglia	Sviluppo	
ha	ricevuto	la	delega	per	agire	come	organismo	intermedio	e	soggetto	attuatore	per	le	politiche	regionali	
di	sviluppo	finanziate	da	fondi	europei	e	nazionali;

• l’Agenzia	 Regionale	 per	 la	 Tecnologia	 e	 l’Innovazione	 (ARTI)	 della	 Puglia	 supporta	 il	 governo	 regionale	
nella	 progettazione	 e	 gestione	 delle	 politiche	 per	 lo	 sviluppo	 economico,	 innovazione,	 istruzione,	
formazione	 e	 lavoro,	 in	 linea	 con	 la	 strategia	 regionale	 di	 specializzazione	 intelligente	 e	 le	 tendenze	
nazionali	e	 internazionali.	ARTI	coordina	anche	 l’Osservatorio	SmartPuglia2030,	che	collega	 la	strategia	
S3	con	 il	 territorio	pugliese.	 L’agenzia	garantisce	 la	 continuità	del	processo	di	 scoperta	 imprenditoriale	
(EDP),	monitora	 l’attuazione	e	 l’efficacia	della	S3	e	gestisce	gruppi	di	 lavoro	su	filiere	e	temi	trasversali	
dell’innovazione.	Con	DGR	n.	311	del	13	marzo	2023,	è	stata	approvata	una	Convenzione	quadro	triennale	
che	affida	ad	ARTI	i	seguenti	obiettivi:

o analisi	e	sviluppo	di	visioni	tecnologiche	e	scientifiche	per	il	sistema	socioeconomico	regionale;
o sviluppo	di	strumenti	innovativi	per	potenziare	la	ricerca	e	l’innovazione,	promuovere	la	creazione	

di	imprese	innovative,	attivare	iniziative	giovanili	e	riqualificare	spazi	per	l’innovazione	sociale,
o creazione	di	metodi	e	strumenti	per	monitorare	le	attività	di	ricerca	e	innovazione	e	supportare	la	

definizione	delle	politiche	regionali.
Inoltre,	il	21	aprile	2023	è	stato	depositato	il	disegno	di	legge	n.	57	per	l’istituzione	della	nuova	Agenzia	
Regionale	per	la	Tecnologia,	 il	trasferimento	tecnologico	e	l’Innovazione.	Con	la	deliberazione	di	giunta	
regionale	n.	525	dello	stesso	giorno,	è	stato	approvato	uno	studio	di	fattibilità	per	la	nuova	Agenzia,	che	
prevede	attività	complementari	e	 integrative	a	quelle	già	svolte	dall’arti,	con	 l’obiettivo	di	potenziare	 il	
sistema	innovativo	regionale.

Considerato che:
• la	 politica	 di	 cooperazione	 territoriale	 consente	 a	 Regioni	 e	 Enti	 locali	 di	 collaborare	 con	 organismi	 di	

pari	rappresentanza	per	promuovere	iniziative	di	sviluppo.	La	programmazione	regionale	per	 il	periodo	
2021-2027,	in	linea	con	la	Strategia	Europea	2030	e	la	Macro-regione	Adriatico-Ionica	(EUSAIR),	punta	a	
migliorare	l’interazione	tra	territori	attraverso	azioni	congiunte,	scambi	di	esperienze	e	costruzione	di	reti	
tra	attori	locali	e	internazionali;

• il	 Documento	 triennale	 di	 programmazione	 della	 cooperazione,	 approvato	 dall’Agenzia	 italiana	 per	 la	
Coesione	 e	 lo	 sviluppo,	 definisce	 le	 priorità	 tematiche	 per	 il	 triennio	 2021-2023.	 Tra	 queste,	 spiccano	
l’agricoltura	 sostenibile,	 l’accesso	 all’acqua	 pulita,	 l’energia	 sostenibile,	 l’istruzione,	 i	 servizi	 di	 base,	 il	
lavoro	dignitoso,	l’uguaglianza	di	genere	e	l’empowerment	delle	donne,	la	salute	e	la	ricerca.;

• a	 livello	 regionale,	 la	 Regione	 promuove	 accordi	 di	 collaborazione	 con	 organizzazioni	 internazionali	 e	
partecipa	a	progetti	di	cooperazione	a	livello	nazionale,	europeo	e	internazionale.

Considerato altresì che:
• Il	CIHEAM	-	Istituto	Agronomico	Mediterraneo	di	Bari	(CIHEAM	Bari)	è	un’Organizzazione	Intergovernativa	
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Internazionale,	 centro	 di	 eccellenza	 per	 la	 formazione,	 la	 ricerca	 e	 lo	 sviluppo	 sostenibile	 in	 ambito	
agricolo	 e	 ambientale,	 con	un	 focus	particolare	 sulla	 cooperazione	 internazionale	 e	 sul	miglioramento	
delle	 condizioni	 di	 vita	 nelle	 aree	 rurali	 e	 costiere	 del	 Mediterraneo.	 Tra	 le	 attività	 implementate,	 la	
formazione	post	universitaria,	 la	ricerca	scientifica	applicata,	 la	progettazione	di	 interventi	in	molteplici	
aree	di	intervento,	tra	cui:

o gestione	delle	risorse	naturali	(acqua	e	suolo);
o agricoltura	biologica	e	sostenibile;
o sviluppo	rurale;
o pesca	e	acquacoltura;
o sicurezza	alimentare	e	nutrizione;
o transizione	alimentare;
o biodiversità;
o parità	di	genere	e	empowerment	di	genere;
o imprenditorialità	giovanile	e	innovazione	nelle	imprese;

• la	Regione	Puglia	ha	avviato	dal	2017	una	lunga	collaborazione	con	il	CIHEAM	Bari	inerente	alla	cooperazione	
internazionale	e	territoriale,	allo	sviluppo	rurale	e	locale,	al	networking,	alla	ricerca	e	all’innovazione	dei	
Paesi	Balcanici	e	Mediterranei;

• con	DGR	n.	660	del	28	maggio	2024	(rinnovando	quanto	previsto	con	precedente	deliberazione	n.	1640	del	
20	settembre	2018)	la	Regione	ha	rafforzato	la	collaborazione	con	il	CIHEAM	Bari	con	l’approvazione	di	una	
apposita	convenzione,	attivando	meccanismi	di	reciproca	assistenza	per	consolidare	la	propria	presenza	
sinergica	in	Italia	e	in	Paesi	terzi.	Le	finalità	della	convenzione	riguardano:

o la	promozione	di	sistemi	e	strumenti	sviluppati	in	Puglia	grazie	al	sostegno	dell’amministrazione	
regionale	o	attraverso	iniziative	del	CIHEAM	Bari;

o la	 definizione	 di	 percorsi	 comuni	 per	 identificare	 ed	 accedere	 a	 fonti	 di	 finanziamento	 e	
partenariati	strategici	europei	e	non;

o il	rafforzamento	della	presenza	della	Regione	Puglia	nei	Paesi	membri	del	CIHEAM,	così	come	in	
altri	Paesi	dell’area	mediterranea,	balcanica	e	dell’Africa	Sub-sahariana;

o la	 promozione	 di	 iniziative	 di	 inclusione	 sociale	 e	 di	 innovazione	 del	 sistema	 imprenditoriale	
locale,	attraverso	approcci	multidimensionali	e	partenariati	con	imprese	innovative;

o il	reciproco	supporto	istituzionale	e	logistico	nell’attuazione	delle	rispettive	linee	strategiche	di	
intervento,	anche	attraverso	la	messa	a	disposizione	delle	proprie	risorse	umane	e	strumentali,	
oltre	 che	 delle	 proprie	 sedi	 e	 uffici	 di	 rappresentanza,	 da	 prevedere	 nell’ambito	 di	 successivi	
accordi	tra	le	parti.

Valutato pertanto che:
• stante	la	comunanza	di	interessi,	Regione	Puglia,	Puglia	Sviluppo,	Arti	e	CIHEAM	intendono	instaurare	un	

rapporto	di	collaborazione	nell’ambito	delle	seguenti	attività:
o promozione	dello	sviluppo	di	un	ecosistema	dell’innovazione	nel	Mediterraneo	e	nella	regione	

africana,	 con	 particolare	 attenzione	 alla	 green	 e	 blue	 transition	 che	 valorizzi	 esperienze,	
competenze	e	servizi	tecnici	e	finanziari	presenti	sul	territorio	regionale	pugliese;

o collaborazione	tra	i	soggetti	firmatari	per	la	realizzazione	di	progetti	volti	a	supportare	la	nascita	
e	lo	sviluppo	di	startup	nel	Mediterraneo	e	Africa,	in	particolare	nell’ambito	della	green	e	blue	
economy;

o accompagnamento	 all’utilizzo	 degli	 strumenti	 finanziari	 e	 tecnici	 messi	 a	 disposizione	 della	
Regione	 Puglia	 per	 talenti	 e	 startup	 del	Mediterraneo	 e	 Africa,	 con	 particolare	 attenzione	 a	
giovani	e	donne;

o potenziamento	 di	 uno	 spazio	 fisico	 idoneo	 (hub)	 per	 il	 coinvolgimento	 di	 startup	 e	 imprese	
pugliesi	 in	 attività	 di	 open	 innovation,	 finalizzate	 a	 favorire	 processi	 di	 internazionalizzazione	
anche	grazie	alla	collaborazione	con	talenti	e	startup	nei	Paesi	del	Mediterraneo	e	dell’Africa;

o potenziamento	 del	 networking	 internazionale,	 in	 particolare	 attraverso	 la	 collaborazione	 con	
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Business	support	organization	nel	Mediterraneo	e	nell’Africa;
o partecipazione	congiunta	a	progetti	al	fine	di	assicurare	 iniziative	di	 comune	 interesse,	aventi	

l’obiettivo	di	contribuire	alla	sedimentazione	di	un	ecosistema	dell’innovazione	 internazionale	
sulla	green	e	blue	economy;

• lo	 svolgimento	 di	 attività	 e	 programmi	 di	 collaborazione	 è	 disciplinato	 attraverso	 successivi	 Accordi	
attuativi,	nei	quali	saranno	definiti	e	dettagliati	 i	singoli	scopi	della	cooperazione,	tempi	e	modalità	del	
suo	svolgimento,	le	rispettive	responsabilità	delle	Parti,	gli	eventuali	impegni	economici	e	i	risultati	attesi.

Tutto ciò premesso, si	propone,	per	 le	finalità	e	 le	motivazioni	sopra	descritte,	di	approvare	 lo	schema	di	
Accordo	Quadro	tra	Regione	Puglia,	Puglia	Sviluppo	SpA,	Agenzia	Regionale	per	la	tecnologia	e	l’innovazione	
(ARTI)	della	Puglia	e	Il	CIHEAM	-	Istituto	Agronomico	Mediterraneo	di	Bari	allegato	al	presente	provvedimento,	
per	farne	parte	integrante	e	sostanziale,	finalizzato	a	sostenere	l’evoluzione	di	un	ecosistema	dell’innovazione	
a	 livello	 internazionale,	con	particolare	riferimento	al	Mediterraneo	e	all’Africa,	 rafforzare	 la	competitività	
e	 l’attrattività	 del	 territorio	 pugliese,	 supportare	 l’imprenditorialità	 innovativa	 nel	 territorio	 nel	 comparto	
strategico	della	green	e	blue	economy.

VERIFICA AI SENSI del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs 196/03,
come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018” - 

Garanzie alla riservatezza
“La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	 sensi	del	vigente	Regolamento	 regionale	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

 
VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE

Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023,	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.	L’impatto	di	genere	stimato	risulta:

	diretto
	indiretto	
x		 neutro
	non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.
La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico−finanziariae/o	
patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	Bilancio	regionale.

Tutto	ciò	premesso	l’Assessore	proponente,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	
sensi	dell’art.	4,	comma	4,	lett.	k)	della	L.R.	n.7	del	4	febbraio	1997,	propone	alla	Giunta:

• di prendere atto di	quanto	espresso	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.
• di approvare lo	schema	di	Accordo	Quadro	tra	Regione	Puglia,	Puglia	Sviluppo	SpA,	Agenzia	Regionale	

per	la	tecnologia	e	l’innovazione	(ARTI)	della	Puglia	e	Il	CIHEAM	-	Istituto	Agronomico	Mediterraneo	di	
Bari	allegato	al	presente	provvedimento,	per	farne	parte	integrante	e	sostanziale,	finalizzato	a	sostenere	
l’evoluzione	di	un	ecosistema	dell’innovazione	a	livello	internazionale,	con	particolare	riferimento	al	
Mediterraneo	e	all’Africa,	rafforzare	la	competitività	e	l’attrattività	del	territorio	pugliese,	supportare	
l’imprenditorialità	innovativa	nel	territorio	nel	comparto	strategico	della	green	e	blue	economy.

• di individuare,	quale	referente	di	cui	all’articolo	4	dell’Accordo	Quadro	sopra	richiamato,	la	Dirigente	
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della	Sezione	Ricerca	e	relazioni	internazionali.
• di demandare alla	Dirigente	della	Sezione	Ricerca	e	Relazioni	Internazionali	la	sottoscrizione	dell’Accordo	

Quadro, autorizzandola	sin	d’ora	ad	apportare	eventuali	modifiche	non	sostanziali	che	si	rendessero	
necessarie	al	momento	della	sottoscrizione.

• di dare mandato alla	 Dirigente	 della	 Sezione	 Ricerca	 e	 Relazioni	 Internazionali	 di	 porre	 in	 essere	
tutti	 gli	 adempimenti	 necessari	 e	 conseguenti	 alla	 sottoscrizione	 dell’Accordo	Quadro,	 ivi	 inclusi	 la	
sottoscrizione	dei	successivi	Accordi	attuativi	finalizzati	alla	definizione	delle	modalità	di	svolgimento	di	
attività	e	programmi	di	collaborazione.

• di disporre la	pubblicazione,	 in	 forma	 integrale,	della	presente	deliberazione	sul	Bollettino	Ufficiale	
della	Regione	Puglia	e	sul	sito	istituzionale	regionale	nella	Sezione	“Amministrazione	Trasparente”,	ai	
sensi	dell’art.	23,	lettera	d)	del	Decreto	Legislativo	n.33	del	14	marzo	2013	e	ss.mm.ii.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 e	 comunitaria	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 dagli	 stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

Il	Funzionario	Istruttore
(Valentina Laporta)

La	Dirigente	della	Sezione	Ricerca	e	Relazioni	Internazionali	
(Silvia Visciano)

La sottoscritta Direttora di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla presente proposta di 
delibera osservazioni, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.

La	Direttora	del	Dipartimento	Sviluppo	Economico	
(Gianna Elisa Berlingerio)

Sottoscrizione del soggetto politico proponente
L’Assessore	alla	Sviluppo	Economico
Alessandro Delli Noci

LA GIUNTA
• udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	allo	Sviluppo	Economico.
• viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	al	presente	provvedimento.
• a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge.

DELIBERA

• di prendere atto di	quanto	espresso	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato	.
• di approvare lo	schema	di	Accordo	Quadro	tra	Regione	Puglia,	Puglia	Sviluppo	SpA,	Agenzia	Regionale	per	la	
tecnologia	e	l’innovazione	(ARTI)	della	Puglia	e	Il	CIHEAM	-	Istituto	Agronomico	Mediterraneo di Bari allegato 
al	presente	provvedimento,	per	farne	parte	 integrante	e	sostanziale,	finalizzato	a	sostenere	 l’evoluzione	
di	un	ecosistema	dell’innovazione	a	 livello	 internazionale,	con	particolare	riferimento	al	Mediterraneo	e	
all’Africa,	 rafforzare	 la	 competitività	 e	 l’attrattività	 del	 territorio	 pugliese,	 supportare	 l’imprenditorialità	
innovativa	nel	territorio	nel	comparto	strategico	della	green	e	blue	economy.

• di individuare,	quale	referente	di	cui	all’articolo	4	dell’Accordo	Quadro	sopra	richiamato,	la	Dirigente	della	
Sezione	Ricerca	e	relazioni	internazionali.

• di demandare alla	Dirigente	della	Sezione	Ricerca	e	Relazioni	Internazionali	la	sottoscrizione	dell’Accordo	
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Quadro, autorizzandola	 sin	 d’ora	 ad	 apportare	 eventuali	 modifiche	 non	 sostanziali	 che	 si	 rendessero	
necessarie	al	momento	della	sottoscrizione.

• di dare mandato alla	Dirigente	della	Sezione	Ricerca	e	Relazioni	Internazionali	di	porre	in	essere	tutti	gli	
adempimenti	necessari	e	conseguenti	alla	sottoscrizione	dell’Accordo	Quadro,	ivi	inclusi	la	sottoscrizione	dei	
successivi	Accordi	attuativi	finalizzati	alla	definizione	delle	modalità	di	svolgimento	di	attività	e	programmi	
di	collaborazione.

• di disporre la	pubblicazione,	in	forma	integrale,	della	presente	deliberazione	sul	Bollettino	Ufficiale	della	
Regione	 Puglia	 e	 sul	 sito	 istituzionale	 regionale	 nella	 Sezione	 “Amministrazione	 Trasparente”,	 ai	 sensi	
dell’art.	23,	lettera	d)	del	Decreto	Legislativo	n.33	del	14	marzo	2013	e	ss.mm.ii.

             

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  

ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1159	
L. 30 dicembre 2021, n. 234, art. 1, comma 366 “Fondo unico nazionale per il turismo di parte corrente”. 
Variazione al bilancio annuale 2024 e pluriennale 2024-2026 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 
118/2011.

L’Assessore	al	Turismo,	Sviluppo	e	Impresa	turistica,	Gianfranco	Lopane,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dai	
Funzionari	Giuseppe	Loiodice	e	Giuseppe	Tucci	relativamente	alla	parte	contabile,	confermata	dal	Dirigente	
della	Sezione	Turismo	e	Internazionalizzazione,	Patrizio	Giannone	e	dal	Direttore	del	Dipartimento	Turismo,	
Economia	della	Cultura	e	Valorizzazione	del	Territorio,	Aldo	Patruno,	riferisce	quanto	segue.

PREMESSO CHE:

• l’art.	1,	comma	366	della	 legge	30	dicembre	2021,	n.	234,	recante	 il	“Bilancio	di	previsione	dello	Stato	
per	 l’anno	finanziario	 2022	e	bilancio	pluriennale	per	 il	 triennio	2022-2024”,	 ha	 istituito	nello	 stato	di	
previsione	del	Ministero	del	turismo	il	Fondo unico nazionale per il turismo parte corrente (d’ora	innanzi	
anche	solo	FUNT	parte	corrente),	con	una	dotazione	pari	a	120	milioni	di	euro	per	ciascuno	degli	anni	2022	
e	2023	e	a	40	milioni	di	euro	per	l’anno	2024;

• le	risorse	del	suindicato	Fondo	sono	finalizzate	alla	realizzazione	e	razionalizzazione	di	interventi,	anche	
in	coerenza	con	il	Piano	nazionale	di	ripresa	e	resilienza,	tesi	ad	ottimizzare	l’attrattività	e	la	promozione	
turistica	sul	territorio	nazionale	e	a	sostenere	gli	operatori	del	settore	attenuando	gli	effetti	di	situazioni	
di	crisi,	ivi	compresa	quella	legata	alla	pandemia	da	covid-19,	rilanciando	le	attività	dei	comparti	turistici	e	
garantendo	i	relativi	livelli	occupazionali;

• in	attuazione	dell’art.	1,	comma	369,	della	citata	legge	234/2021	il	Ministero	del	Turismo,	di	concerto	con	
il	Ministero	delle	Finanze,	ha	emanato	il	decreto	n.	9406	del	28	marzo	2024,	che	disciplina	la	ripartizione	e	
assegnazione	delle	risorse	del	Fondo	di	parte	corrente.	L’art.	1	della	citata	fonte	normativa	stabilisce	che:

1.	 In	 relazione	alle	 risorse	del	 Fondo	unico	nazionale	per	 il	 turismo	di	parte	 corrente,	di	 cui	 all’art.	 1,	
comma	366,	della	Legge	234/2021,	è	individuata,	per	l’annualità	2024,	la	quota	pari	all’80%	delle	risorse	
del	Fondo,	di	competenza	delle	Regioni	e	Province	autonome,	di	importo	pari	a	€	16.000.000,00.
2.	 In	 relazione	alle	 risorse	del	 Fondo	unico	nazionale	per	 il	 turismo	di	parte	 corrente,	di	 cui	 all’art.	 1,	
comma	366,	della	Legge	234/2021,	è	individuata,	per	l’annualità	2024,	la	quota	pari	al	20%	delle	risorse	
del	Fondo,	destinata	alla	realizzazione	di	 interventi	ed	 investimenti	di	 interesse	nazionale	per	 iniziative	
finanziate	direttamente	dal	Ministero	del	Turismo,	di	importo	pari	a	€	4.000.000,00.
3.	 Tenuto	 conto	 della	 disposizione	 normativa	 di	 cui	 all’art.	 1	 del	 decreto	 del	Ministro	 del	 Turismo,	 di	
concerto	 con	 il	Ministro	dell’Economia	 e	delle	 Finanze,	 prot.	 n.	 8019	del	 19	 aprile	 2023,	 con	Accordo	
sancito	in	sede	di	Conferenza	permanente	per	i	rapporti	tra	lo	Stato,	le	Regioni	e	le	Province	autonome	di	
Trento	e	Bolzano,	si	provvede,	anche	sulla	base	di	una	proposta	in	auto	coordinamento,	alla	ripartizione	
delle	risorse;

• con	decreto	prot.	n.	11289	del	17	aprile	2024,	il	Ministero	del	Turismo	ha	emanato	l’Atto	di	programmazione	
biennio	2023-2024	(aggiornamento	annualità	2024),	stabilendo	che:
	i	contributi	economici	sono	diretti	verso	iniziative	promosse	da	operatori	sia	pubblici	sia	privati	che	

prevedano	il	coinvolgimento	finanziario	di	altre	Amministrazioni	pubbliche	(almeno	pari	al	50%)	
ovvero	in	partenariato	con	soggetti	privati	e	che	siano	strutturate,	in	termini	progettuali,	almeno	a	
livello	di	studio	di	fattibilità;

	soggetti	 beneficiari	 sono:	 Amministrazioni	 territoriali;	 Istituzioni	 culturali	 ed	 universitarie;	
Associazioni	 e	 fondazioni;	 Federazioni	 sportive,	 Enti	 del	 terzo	 settore;	 Comitati	 formalmente	
costituiti;	Soggetti	in	partenariato	pubblico-privati;	Istituti	religiosi	ed	enti	di	culto;

	gli	 interventi	 di	 spesa	 corrente	 dovranno	 essere	 avviati	 nell’anno	 di	 riferimento	 e	 dovranno	
concludersi	nell’anno	successivo,	salvo	proroghe;
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	entro	30	giorni	dall’adozione	dell’Atto	di	programmazione	il	Ministero	del	turismo	provvede	alla	
ripartizione	delle	risorse	da	assegnare	a	ciascuna	regione	anche	sulla	base	di	una	proposta	in	auto	
coordinamento	approvata	in	Conferenza	delle	Regioni	e	Province	autonome;

	il	Ministero	del	turismo	procede	al	trasferimento	delle	risorse	assegnate	alla	Regione,	in	qualità	di	
soggetto	attuatore,	dopo	 la	comunicazione	dell’avvenuta	approvazione	del	programma	annuale	
di	interventi	da	finanziare	che	dovrà	contenere	per	ogni	intervento	proposto	una	apposita	scheda	
intervento;

	le	risorse	sono	trasferite	dalla	Regione	ai	soggetti	beneficiari	degli	interventi	nella	misura	ammessa	
dal	 Ministero	 nel	 programma	 annuale	 di	 interventi	 approvato,	 previa	 acquisizione	 di	 analitica	
rendicontazione	 delle	 spese	 effettivamente	 sostenute	 e	 attestazione	 di	 regolare	 esecuzione	 da	
parte	del	soggetto	attuatore;

	la	Regione	rendiconta	al	Ministero	sulla	realizzazione	del	programma	annuale	di	interventi	realizzati,	
con	riferimento	ad	ognuno	degli	interventi	ammessi	e	finanziati.

• con	decreto	prot.	n.	11955	del	23	aprile	2024,	il	Ministero	del	Turismo	ha	emanato	le	Linee	guida	per	la	
presentazione	delle	proposte	e	per	la	relativa	approvazione	e	rendicontazione.

PRESO ATTO CHE:

• la	Conferenza	Regioni	 -	Province	autonome	nella	 seduta	del	24	aprile	2024	ha	approvato	una	proposta	
di	riparto	delle	risorse	finanziarie	messe	a	disposizioni	delle	Regioni	in	relazione	al	Fondo	unico	di	parte	
corrente,	 con	 una	 disponibilità	 per	 l’annualità	 2024	 pari	 a	 Euro	 16.000.000,00,	 iscritto	 all’odg	 della	
Conferenza	delle	Regioni	del	2	maggio	2024.	Il	piano	di	riparto	approvato	suddivide	tra	le	Regioni	e	Province	
autonome	le	risorse	finanziarie	disponibili	in	base	ai	seguenti	criteri:

a) 50%	in	quota	fissa	per	Regione;

b) 50%	in	quota	variabile	per	ogni	Regione,	da	calcolare	in	proporzione	alla	quota	di	presenze	turistiche	
regionali	sul	totale	nazionale;

• sulla	 base	 dei	 predetti	 criteri,	 alla	 Regione	 Puglia	 sarà	 assegnata,	 per	 l’anno	 2024,	 la	 somma	 di	 Euro 
712.800,00 per	le	finalità	di	cui	al	FUNT	parte	corrente;

• la	predetta	proposta	di	ripartizione	è	stata	approvata	dalla	Conferenza	Stato-Regioni	(sancito	accordo)	nella	
seduta	del	14	giugno	2024	(rep.	Atti	n.	98/CSR	del	14/06/2024);

• che	con	precedente	Deliberazione	n.	655	del	20	maggio	2024	la	Giunta	regionale	ha	preso	atto	dell’opportunità	
di	finanziare	manifestazioni	ed	eventi	coerenti	con	le	finalità	del	Fondo	Unico	per	il	Turismo	(parte	corrente)	
di	 cui	 all’art.	 1,	 comma	366,	 della	 legge	 n.	 234/2021,	 attingendo	 alle	 relative	 risorse,	 nei	 limiti	 indicati	
nell’atto	di	programmazione	del	Ministero	del	Turismo	prot.	n.	11289	del	17	aprile	2024;

• che	 con	 la	medesima	 deliberazione	 la	 Giunta	 ha	 dato	mandato	 al	 Direttore	 del	 Dipartimento	 Turismo,	
Economia	della	Cultura	e	Valorizzazione	del	Territorio:

- di	 individuare	manifestazioni	ed	eventi	coerenti	con	 le	finalità	del	Fondo	Unico	per	 il	Turismo	 (parte	
corrente)	di	cui	all’art.	1,	comma	366,	della	legge	n.	234/2021	e,	pertanto,	potenzialmente	finanziabili	
con	dette	risorse,	nei	limiti	indicati	nell’atto	di	programmazione	del	Ministero	del	Turismo	prot.	n.	11289	
del	17	aprile	2024,	ai	fini	di	 formare	 il	programma	regionale	di	 interventi	e	proporli	al	Ministero	per	
l’ammissione	a	finanziamento;

- di	procedere	all’adozione	di	tutti	gli	atti	successivi	in	attuazione	del	Fondo	Unico	Nazionale	per	il	Turismo	
parte	corrente	di	cui	all’art.	1,	comma	366,	della	legge	n.	234/2021	e	ai	successivi	decreti	attuativi;

• che	con	nota	prot.	n.	318218	del	25/06/2024	il	Direttore	del	Dipartimento	Turismo,	Economia	della	Cultura	
e	Valorizzazione	del	Territorio,	 in	ottemperanza	a	quanto	stabilito	con	DGR	n.	655	del	20	maggio	2024,	
individuava	le	seguenti	manifestazioni	da	finanziare	tramite	le	anzidette	risorse	ministeriali:
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	PugliaSounds/Medimex 2024 di	cui	è	soggetto	attuatore	il	Teatro	Pubblico	Pugliese	–	Consorzio	
regionale	per	le	Arti	e	la	Cultura,	in	partenariato	con	A.Re.T.	Pugliapromozione	per	un	importo	a	
valere	sul	FUNT	parte	corrente	pari	ad	euro	687.800,00;

	Verticale del Turismo in concomitanza dell’evento “La Notte della Taranta 2024” da	 attuare	
nell’ambito	 dell’accordo	 pubblico/pubblico	 tra	 l’A.Re.T.	 Pugliapromozione	 e	 il	 Teatro	 Pubblico	
Pugliese	–	Consorzio	 regionale	per	 le	Arti	e	 la	Cultura,	per	un	 importo	a	valere	sul	FUNT	parte	
corrente	pari	ad	euro	25.000,00.

CONSIDERATO CHE:

• la	 Regione	 Puglia,	 al	 fine	 di	 incamerare	 le	 risorse	 FUNT	parte	 corrente	 stabilite	 in	 suo	 favore	 dalla	
Conferenza	Stato-Regioni	 (sancito	accordo)	nella	seduta	del	14	giugno	2024	(rep.	Atti	n.	98/CSR	del	
14/06/2024),	con	DGR	n.	1287	del	19/09/2022,	ha	già	provveduto	a	creare	 i	capitoli	di	entrata	e	di	
spesa	del	bilancio	vincolato;

• è	 necessario	effettuare	 la	 variazione	proposta	 con	 il	 presente	provvedimento	al	fine	di	 stanziare	 le	
somme	necessarie	per	il	finanziamento	degli	interventi	indicati	in	narrativa.

VISTI:

• il	 D.Lgs.	 23	 giugno	 2011,	 n.	 118	 come	 integrato	 dal	 D.Lgs.	 10	 agosto	 2014,	 n.	 126	 “Disposizioni	
integrative	e	correttive	del	D.Lgs.	n.	118/2011	recante	disposizioni	 in	materia	di	armonizzazione	dei	
sistemi	contabili	e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	
degli	articoli	1	e	2	della	L.	n.	42/2009”;

• l’art.	 51,	 comma	 2	 del	 richiamato	 D.Lgs.	 n.	 118/2011	 e	 ss.mm.ii.,	 che	 prevede	 che	 la	 Giunta,	 con	
provvedimento	amministrativo,	autorizza	le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	
le	variazioni	del	bilancio	di	previsione;

• la	Legge	regionale	n.	37	del	29/12/2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2024	
e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2024)”;

• la	 Legge	 regionale	n.	 38	del	 29/12/2023	 “Bilancio	 di	 previsione	della	 Regione	Puglia	 per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”;

• la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	18	del	22/01/2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	
2024	e	pluriennale	2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

• la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di genere”;

• la	D.G.R.	del	3	luglio	2023,	n.	938	recante	“Valutazione di impatto di genere. Sistema di gestione e di 
monitoraggio”. Revisione degli allegati.

Alla	luce	delle	risultanze	istruttorie,	sussistono	i	presupposti	di	fatto	e	di	diritto	per	autorizzare,	ai	sensi	dell’art.	
51,	comma	2,	del	D.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	 le	variazioni	al	bilancio,	nella	parte	entrata	e	nella	parte	
spesa,	come	riportato	nella	parte	relativa	alla	copertura	finanziaria,	al	fine	di	stanziare	le	somme	necessarie	
per	 il	finanziamento	degli	 interventi	individuati	con	nota	prot.	n.	318218	del	25/06/2024	dal	Direttore	del	
Dipartimento	Turismo,	Economia	della	Cultura	e	Valorizzazione	del	Territorio.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 ss.mm.ii, ed ai sensi del vigente Regolamento
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regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della 
pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati 
personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

Valutazione di impatto di genere

La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	DGR	n.	302	
del	07/03/2022.
L’impatto	di	genere	stimato	è:

  ❏ diretto
  ❏	indiretto
■	neutro

Il presente provvedimento sarà pubblicato in versione integrale nel BURP e sul sito istituzionale                             
www.regione.puglia.it.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.
Il	presente	provvedimento	comporta	la	variazione	al	bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	approvato	con	 la	
D.G.R.	n.	18	del	22/01/2024,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	come	di	seguito	
indicato:
BILANCIO VINCOLATO

CRA 13 Dipartimento	Turismo,	Economia	della	Cultura	e	Valorizzazione	del	Territorio

1 Direzione	Dipartimento	Turismo,	Economia	della	Cultura	e	Valorizzazione	del	Territorio
Parte Entrata
Entrate	non	ricorrenti	-	Codice	UE:	2	–	Altre	entrate

Capitolo Declaratoria
Titolo 

Tipologia
Codifica piano dei 
conti finanziario

Variazione E.F.
2024

Competenza e
Cassa

E2101039
Trasferimento	 risorse	 FUNT	 parte	 corrente	

(art.1,comma	366,	L.	n.	234/2021)
2.101

E.2.01.01.01.000
Trasferimenti	
correnti	da	

Amministrazioni	
Centrali

+	€	712.800,00

Titolo giuridico: Accordo	sancito	nella	Conferenza	Stato-Regioni	del	14	giugno	2024	(rep.	Atti	n.	98/CSR	del	
14/06/2024).

Debitore: Ministero	del	Turismo

Parte Spesa

Spesa	non	ricorrente	-	Codice	UE:	8	–	Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	UE

Capitolo Declaratoria
Missione 

Programma
Titolo

Codifica piano dei 
conti finanziario

Variazione
E.F. 2024

Competenza e 
Cassa

U0701036
Trasferimenti	ad	Amministrazioni	locali	finalizzati	
all’attuazione	degli	interventi	di	cui	all’art.	art.	1,	

7	Turismo
1	Sviluppo	e	 la	
valorizzazione

U.1.04.01.02.000
Trasferimenti	cor-

+	€
712.800,00

http://www.regione.puglia.it/


62168                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

comma	366,	L.	n.	234/2021	(FUNT	parte	corrente)
del	turismo
1	Spese	
correnti

renti	a	
Amministrazioni

Locali

Si	attesta	che	la	variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	
pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	come	previsto	dal	D.LGS	118/2011	e	ss.mm.ii.

All’accertamento	della	entrata	ed	all’impegno	della	spesa	provvederà	il	Direttore	del	Dipartimento	Turismo,	
Economia	 della	 Cultura	 e	 Valorizzazione	 del	 Territorio	 con	 successivi	 atti	 da	 assumersi	 entro	 il	 corrente	
esercizio	2024.

L’Assessore	 relatore,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 come	 innanzi	 illustrate,	 ai	 sensi	 dell’articolo	 4,	
comma	4,	lettera	d),	della	L.R.	7/1997,	propone	alla	Giunta:

1. di prendere atto ed approvare quanto	 espressamente	 riportato	 in	 narrativa	 e	 che	 qui	 si	 intende	
integralmente	riportato;

2. di autorizzare le	variazioni	al	bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	documento	tecnico	di	
accompagnamento	e	al	bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.Lgs.	
n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	così	come	riportato	nella	sezione	“Copertura	finanziaria”;

3. di dare atto che	 la	variazione	proposta	con	 il	presente	provvedimento	assicura	 il	 rispetto	dei	vincoli	di	
finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	come	previsto	dal	D.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

4. di approvare l’allegato	E/1,	di	cui	all’art.	10,	comma	4,	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	parte	integrante	
del	presente	provvedimento,	che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	al	Tesoriere	regionale,	
conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione;

5. di autorizzare il	Direttore	del	Dipartimento	Turismo,	Economia	della	Cultura	e	Valorizzazione	del	Territorio	
ad	adottare	i	conseguenti	provvedimenti	di	accertamento,	impegno	e	liquidazione	a	valere	sull’esercizio	
finanziario	2024,	inerenti	i	capitoli	di	entrata	e	spesa	di	cui	alla	sezione	“Copertura	finanziaria”	del	presente	
atto;

6. di pubblicare il	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	in	versione	integrale	
ai	sensi	della	normativa	vigente;

7. di notificare il	presente	provvedimento	al	Ministero	del	Turismo,	a	cura	della	Segreteria	del	Dipartimento	
Turismo,	Economia	della	Cultura	e	Valorizzazione	del	Territorio;

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento predisposto dai 
Funzionari Giuseppe Loiodice e Giuseppe Tucci in servizio presso il Dipartimento Turismo, Economia della 
Cultura e Valorizzazione del Territorio, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è 
conforme alle risultanze istruttorie.

IL FUNZIONARIO E.Q. “Coordinamento giuridico-amministrativo dei Progetti finanziati dai Programmi CTE e 
dai Programmi Quadro dell’Unione Europea 2021/2027” DEL DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA 
CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO
Giuseppe	Loiodice

IL FUNZIONARIO E.Q. “Monitoraggio e controllo” DEL DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA 
CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO
Giuseppe	Tucci

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE TURISMO E INTERNAZIONALIZZAZIONE
Patrizio	Giannone
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IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL 
TERRITORIO
Aldo Patruno

IL PROPONENTE
Assessore	al	Turismo,	Sviluppo	e	impresa	Turistica	
Gianfranco	Lopane

VISTO/PARERE DELLA SEZIONE BILANCIO E RAGIONERIA
NICOLA PALADINO

L A  G I U N T A
- udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	proponente;

- viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

- a	voti	unanimi,	espressi	nei	modi	di	legge,

D E L I B E R A

1.	 Di prendere atto ed approvare quanto	 espressamente	 riportato	 in	 narrativa	 e	 che	 qui	 si	 intende	
integralmente	riportato.

2.	 Di autorizzare le	variazioni	al	bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	documento	tecnico	
di	accompagnamento	e	al	bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	
D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	così	come	riportato	nella	sezione	“Copertura	finanziaria”.

3.	 Di dare atto che	la	variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	
finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	come	previsto	dal	D.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii..

4.	 Di approvare l’allegato	E/1,	di	cui	all’art.	10,	comma	4,	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	parte	integrante	
del	presente	provvedimento,	che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	al	Tesoriere	regionale,	
conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione.

5.	 Di autorizzare il	Direttore	del	Dipartimento	Turismo,	Economia	della	Cultura	e	Valorizzazione	del	Territorio	
ad	adottare	i	conseguenti	provvedimenti	di	accertamento,	impegno	e	liquidazione	a	valere	sull’esercizio	
finanziario	2024,	inerenti	i	capitoli	di	entrata	e	spesa	di	cui	alla	sezione	“Copertura	finanziaria”	del	presente	
atto.

6.	 Di disporre la	pubblicazione	della	presente	deliberazione	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	ai	
sensi	della	L.R.	n.	18/2023.

7.	 Di notificare il	presente	provvedimento	al	Ministero	del	Turismo,	a	cura	della	Segreteria	del	Dipartimento	
Turismo,	Economia	della	Cultura	e	Valorizzazione	del	Territorio.

     

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO



62170                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

Allegato n. 8/1 
al D.Lgs 118/2011

in aumento in diminuzione

MISSIONE 7 Turismo

Programma 1 Sviluppo e la valorizzazione del turismo
Titolo 1 Spese correnti residui presunti 

previsione di competenza 712.800,00
previsione di cassa 712.800,00

1 Sviluppo e la valorizzazione del turismo residui presunti
previsione di competenza 712.800,00
previsione di cassa 712.800,00

7 Turismo residui presunti
previsione di competenza 712.800,00
previsione di cassa 712.800,00

residui presunti
previsione di competenza 712.800,00
previsione di cassa 712.800,00

residui presunti
previsione di competenza 712.800,00
previsione di cassa 712.800,00

in aumento in diminuzione

2 Trasferimenti correnti

101
Trasferimenti correnti da Amministrazioni 
pubbliche residui presunti

previsione di competenza 712.800,00
previsione di cassa 712.800,00

residui presunti
2 Trasferimenti correnti previsione di competenza 712.800,00

previsione di cassa 712.800,00

PREVISIONI AGGIORNATE  ALLA 
DELIBERA IN OGGETTO -  ESERCIZIO 

2024 *

TITOLO 

Tipologia

TOTALE TITOLO

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

DELIBERA  N. …. -  
ESERCIZIO 2024 *

VARIAZIONI

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

* La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario.

ENTRATE

Allegato E/1

Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
data: …./…../…….               n. protocollo ……….

Rif. Proposta di delibera del A04/DEL/2024/00037
SPESE

PREVISIONI AGGIORNATE  ALLA DELIBERA IN 
OGGETTO - ESERCIZIO 2024*

Totale Programma

TOTALE MISSIONE 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA  
N. …. -  ESERCIZIO 2024

VARIAZIONI

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

1

Aldo
Patruno
05.08.2024
12:51:15
GMT+02:00
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REGIONE PUGLIA
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.)

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA

A04 DEL 2024 37 01.08.2024

L. 30 DICEMBRE 2021, N. 234, ART. 1, COMMA 366 #FONDO UNICO NAZIONALE PER IL TURISMO DI PARTE
CORRENTE#. VARIAZIONE AL BILANCIO ANNUALE 2024 E PLURIENNALE 2024-2026 AI SENSI DELL#ART. 51 COMMA

2 DEL D.LGS. N. 118/2011.

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO
LR 28/2001 art. 79 Comma 5

Responsabile del Procedimento

  PO - PAOLINO GUARINI

 Dirigente

 DR. NICOLA PALADINO

Paolino
Guarini

Firmato digitalmente da
NICOLA PALADINO
C = IT
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1160	
Pugliapromozione - Agenzia regionale del Turismo (ARET). Approvazione del Piano Triennale dei Fabbisogni 
di Personale (PFTP) 2023-2025 e 2024-2026.

L’Assessore	al	Turismo,	Sviluppo	e	Impresa	turistica,	ing.	Gianfranco	Lopane,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	
dal	funzionario	istruttore,	confermata	dal	Dirigente	del	Servizio	Promozione	del	Territorio	e	Diversificazione	
del	Prodotto,	dal	Dirigente	della	Sezione	Turismo	e	Internazionalizzazione	e	dal	Direttore	del	Dipartimento	
Turismo,	Economia	della	Cultura	e	Valorizzazione	territoriale	riferisce	quanto	segue.

VISTI:

−   la	Legge	7	agosto	1990,	n.	241	e	ss.mm.ii.;

−   il	d.lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii;

−   il	d.lgs.	14	marzo	2013,	n.	33	“Riordino	della	disciplina	riguardante	il	diritto	di	accesso	civico	e	gli	obblighi	
di	pubblicità,	trasparenza	e	diffusione	di	informazioni	da	parte	delle	pubbliche	amministrazioni”	e	ss.mm.	ii.;

−   il	Regolamento	UE	n.679/2016	relativo	alla	“protezione	delle	persone	fisiche	con	riguardo	al	trattamento	
dei	dati	personali,	nonché	alla	libera	circolazione	di	tali	dati”	e	che	abroga	la	direttiva	95/46/CE	(Reg.	generale	
sulla	protezione	dei	dati);

−   la	Deliberazione	del	7	dicembre	2020	n.	1974,	con	la	quale	la	Giunta	regionale	ha	adottato	la	Macrostruttura	
del	Modello	Ambidestro	per	l’Innovazione	della	macchina	Amministrativa	regionale	denominato	“MAIA	2.0”,	
Atto	di	Alta	Organizzazione	che	disciplina	il	sistema	organizzativo	della	Presidenza	e	della	Giunta	Regionale;

−   il	 Decreto	 del	 Presidente	 della	 Regione	 Puglia	 del	 22	 gennaio	 2021,	 n.	 22,	 pubblicato	 nel	 Bollettino	
Ufficiale	della	Regione	Puglia	n.	15	del	28	gennaio	2021	che	ha	emanato	l’Atto	di	Alta	Organizzazione	della	
Presidenza	e	della	Giunta	Regionale	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione	 -	Modello	organizzativo	“MAIA	
2.0”,	successivamente	modificato	e	integrato	con	decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	10	febbraio	
2021,	n.	45;

−  il	DPGR	n.	263	del	10.08.2021	“Attuazione	modello	Organizzativo	MAIA	2.0	adottato	con	Decreto	del	
Presidente	della	Giunta	Regionale	n.	22	del	22	gennaio	2021	e	s.m.i.	Definizione	delle	Sezioni	di	Dipartimento	
e	delle	relative	funzioni”	e	ss.	mm.	e	ii.;

−   la	DGR	n.	1794	del	5.11.2021	di	Adeguamento	organizzativo	a	seguito	del	DPGR	22/2021	di	adozione	del	
modello	di	alta	organizzazione	“Maia	2.0”	e	ss.mm.ii.;

−   la	DGR	n.	1289	del	28/07/2021	con	la	quale	si	è	provveduto	alla	definizione	delle	Sezioni	di	Dipartimento	
e	delle	relative	funzioni;

−   la	DGR	n.	1576	del	30.09.2021	con	la	quale	la	Giunta	Regionale	ha	conferito	l’incarico	di	Dirigente	della	
Sezione	Turismo	e	Internazionalizzazione	al	dott.	Salvatore	Patrizio	Giannone;

−  Vista	la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	
di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

−   Vista	 la	 D.G.R.	 del	 03/07/2023	 n.	 938	 del	 Registro	 delle	 Deliberazioni	 recante	 “D.G.R.	 n.	 302/2022	
“Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”;

VISTI altresì:

−  la	Legge	Regionale	29	dicembre	2022,	n.	37	“Disposizioni	per	 la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	
2024	e	Bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2024);

− la	 Legge	Regionale	 29	 dicembre	 2022,	 n.	 38	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2024	 e	
pluriennale	2024-2026”;
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PREMESSO CHE:

Con	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	n.	176	del	22	febbraio	2011,	come	previsto	dalla	Legge	
Regionale	n.	1	del	2002	 (Norme	di	prima	applicazione	dell’art.	5	della	 L	29/03/2001	n.	135,	 riguardanti	 il	
riordino	del	sistema	turistico	pugliese,	art.	6),	modificata	dalla	Legge	Regionale	n.	18/2010,	art.	3,	è	stata	
istituita	l’Agenzia	Regionale	del	Turismo	(ARET)	denominata	Pugliapromozione,	ente	pubblico	non	economico	
dotato	 di	 personalità	 giuridica	 di	 diritto	 pubblico,	 organismo	 tecnico/operativo	 con	 funzioni	 di	 supporto	
alla	Regione	per	 l’attuazione	degli	 interventi	nell’ambito	delle	politiche	regionali	 in	materia	di	promozione	
dell’immagine	unitaria	della	Regione	e	promozione	turistica	d’interesse	regionale	e	locale;

La	Legge	regionale	11	febbraio	2002,	n.	1	all’art.	11	sancisce	che	la	Giunta	regionale,	per	il	tramite	dell’Assessore	
regionale	al	turismo,	esercita	le	funzioni	di	vigilanza	e	controllo	sul	funzionamento	dell’A.RE.T;

la	DGR	n.	1518	del	31	luglio	2015	ha	introdotto	il	nuovo	modello	organizzativo	MAIA	della	Regione	Puglia,	
prevedendo	 la	 trasformazione	 di	 alcune	 Agenzie	 Regionali	 esistenti	 in	 quelle	 definite	 “strategiche”,	
espressamente	individuando	fra	le	agenzie	oggetto	della	trasformazione	l’ARET;

TENUTO CONTO CHE:

L’art.	25	della	Legge	Regionale	n.	26/2013	rubricata	“Norme	in	materia	di	controlli”	delinea	le	modalità	con	
cui	la	Regione	Puglia	esercita	azioni	di	programmazione	e	controllo	degli	enti	di	qualsiasi	natura	giuridica	dei	
quali	essa	detiene	il	controllo.

Il	 comma	2	del	medesimo	articolo	prevede	 che	per	 la	finalità	di	 cui	 sopra,	 la	Giunta	 regionale	 esercita	 il	
proprio	ruolo	di	indirizzo	emanando	istruzioni,	regolamenti,	linee	guida	e	indicazioni	operative.

Con DGR n. 1822 del 12/12/2022 è	stato	Adottato	il	Manuale	delle	procedure	su	Agenzie	ed	Enti	controllati.	
Il	Manuale	 fornisce	 indicazioni	metodologiche	 ed	 operative	 dettando	 linee	 guida	 ai	 soggetti	 responsabili	
dell’esecuzione	 dei	 controlli	 di	 competenza	 delle	 strutture	 amministrative	 regionali,	 come	 delineato	 nel	
modello	organizzativo	M.A.I.A.

Con DGR n. 314 del 18/03/2024 avente	 ad	 oggetto	 “Approvazione Manuale delle procedure di controllo 
sulle Agenzie Regionali e gli Altri Enti controllati dalla Regione Puglia – Aggiornamento disposizioni ex DGR 
n. 1822/2022”	si	è	provveduto	ad	attualizzare	le	previsioni	di	cui	alla	D.G.R.	n.	1822/2022	disponendo	che	
il	nuovo	Manuale	sia	applicabile	a	decorrere	dall’esercizio	2024	e	fino	all’emanazione	di	nuove	disposizioni.

In	 particolare,	 il	 documento	 presenta	 un	 quadro	 riepilogativo	 delle	 Agenzie	 ed	 Enti	 controllati	 dalla	
Regione	Puglia	che	rientrano	nel	campo	di	applicazione	delle	Direttive	con	la	precisazione	che	sarà	cura	del	
Dipartimento	competente	provvedere	alla	identificazione	della	specifica	Sezione	di	pertinenza,	nell’ambito	
della	distinzioni	di	competenze	e	funzioni	delineate	dal	suddetto	modello	organizzativo.	Gli	enti	interessati	
dal	processo,	benchè	dotati	di	autonomia	organizzativa,	amministrativa,	patrimoniale,	contabile,	gestionale	
e	 tecnica,	 in	 base	 a	 quanto	 previsto	 dalle	 relative	 leggi	 istitutive,	 sottopongono	 al	 controllo	 della	 Giunta	
regionale	i	principali	atti	di	programmazione	amministrativo	-	finanziaria.

Il	Manuale	 identifica	 le	modalità	di	 esercizio	da	parte	della	Regione	Puglia	delle	 funzioni	di	 cui	 all’art.	25	
della	L.R.	n.	26/2013	sui	seguenti	atti,	sottoposti	a	controllo,	degli	Enti	di	cui	innanzi,	individuando	i	soggetti	
responsabili	degli	adempimenti	connessi,	sia	di	parte	ente	controllato	che	di	parte	struttura	amministrativa	
regionale	di	riferimento:
- Bilancio	di	previsione;
- Bilancio	di	esercizio/Rendiconto	della	Gestione;
- Piano	triennale	dei	fabbisogni	del	personale.
Tra	 queste	 rientra	 Pugliapromozione	 –	 Agenzia	 regionale	 del	 Turismo	 (ARET),	 ricompresa	 nel	 Gruppo	 di	
Amministrazione	Pubblica	ai	sensi	del	comma	3	dell’art	11-bis	del	d.lgs.	n.118/2011.
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Il	nuovo	Manuale	delle	procedure	su	Agenzie	ed	Enti	controllati,	relativamente	al	Piano	triennale	dei	fabbisogni	
del	personale,	prevede	che:	Il Piano triennale dei fabbisogni del personale, contenuto del PIAO da approvarsi 
entro il 31 gennaio, deve essere redatto in conformità a quanto previsto dalle disposizioni vigenti richiamate 
nelle “Linee di indirizzo Regionali per la predisposizione del Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale (PTFP) 
delle Agenzie Regionali” approvate con DGR n. 1427/2023 e ss.mm. e ii e nelle “Direttive per le Agenzie 
regionali e gli Enti controllati in materia di razionalizzazione e contenimento della spesa di personale e delle 
altre spese” approvate con DGR n. 1417/2019 e ss.mm. e ii., e in particolare , in coerenza con le risorse 
finanziarie e i costi del personale riportati nel Bilancio di previsione.

Di	 seguito	 si	 rappresentano	 sinteticamente	 gli	 adempimenti	 previsti	 in	 capo	 all’Agenzia	 e	 alle	 Strutture	
Regionali	di	riferimento:

a) il	Direttore	Generale	dell’Agenzia	provvede	a	trasmettere	il	piano	triennale	dei	fabbisogni	del	personale,	
corredato	della	 relazione	dell’organo	di	 controllo,	 al	Dipartimento	competente	per	materia	e	alla	 Sezione	
Raccordo	al	Sistema	Regionale	entro	30	giorni	dall’approvazione	del	PIAO	e/o	contestualmente	al	Bilancio	di	
previsione	ovvero	alla	sua	variazione;
b) la	 Sezione	 Raccordo	 al	 Sistema	 Regionale	 -	 Servizio	 Controlli	 predispone	 e	 trasmette	 al	 Dipartimento	
competente	per	materia	dell’istruttoria	tecnica	di	competenza
c)	 il	 Dipartimento	 competente	 predispone	 la	 proposta	 di	 deliberazione	 della	 Giunta	 Regionale	 per	
l’approvazione	 del	 PTFP,	 nel	 quadro	 delle	 previsioni	 della	 legge	 regionale	 istitutiva	 che	 prevedono	
l’approvazione	della	dotazione	organica	dell’Agenzia.

Con	nota	n.	0174359/2024	del	09/04/2024	avente	ad	oggetto	“DGR	n.	314	del	18/03/2024	“Approvazione	
“Manuale	delle	procedute	di	controllo	sulle	Agenzie	Regionali	egli	Altri	Enti	controllati	dalla	Regione	Puglia”	
–	 Aggiornamento	 disposizioni	 ex	 DGR	 n.	 1822/2022”.	 Indicazioni”,	 la	 Direzione	 di	 Dipartimento	 Turismo,	
Economia	 della	 Cultura	 e	 Valorizzazione	 del	 Territorio	 ha	 stabilito	 che	 “per	 quanto	 attiene	 all’AGENZIA	
REGIONALE	PER	IL	TURISMO	–	PUGLIAPROMOZIONE,	gli	adempimenti	in	materia	di	vigilanza	riguardano	 il	
Bilancio	di	previsione,	 il	Piano	triennale	dei	 fabbisogni	del	personale	e	 il	Rendiconto	della	gestione	(pagg.	
8-9	del	Manuale)	e	la	Sezione	che,	di	concerto	con	la	scrivente	Direzione,	si	occupa	dell’istruttoria,	in	quanto	
direttamente	competente	ratione	materiae,	è	la	Sezione	Turismo	e	Internazionalizzazione”.

Riguardo	il	Piano	triennale	dei	fabbisogni	del	personale	(allegato	al	PIAO,	da	approvarsi	entro	il	31	gennaio	
di	ogni	anno,	deve	essere	redatto	in	conformità	a	quanto	previsto	dalle	“Linee	di	 indirizzo	Regionali	per	la	
predisposizione	del	Piano	Triennale	dei	Fabbisogni	di	Personale	–PTFP-	delle	Agenzie	Regionali”	approvate	
con	DGR	n.	1427/2023	e	ss.mm.ii.	e	nelle	“Direttive	per	le	Agenzie	regionali	e	gli	Enti	controllati	in	materia	
di	 razionalizzazione	 e	 contenimento	 della	 spesa	 di	 personale	 e	 delle	 altre	 spese”	 approvate	 con	 DGR	 n.	
1417/2019	e	ss.mm.ii.,	e	in	particolare	,	in	coerenza	con	le	risorse	finanziarie	e	i	costi	del	personale	riportati	
nel	Bilancio	di	previsione):
1) AReT	trasmette	il	Piano	triennale	dei	fabbisogni	del	personale,	corredato	della	relazione	dell’organo	di	
controllo,	a	questo	Dipartimento	e	alla	Sezione	Raccordo	al	Sistema	Regionale	entro	30	giorni	dall’approvazione	
del	PIAO	e/o	contestualmente	al	Bilancio	di	previsione	ovvero	alla	sua	variazione.
2) La	Direzione	di	Dipartimento	inoltra	il	Piano	alla	Sezione	Turismo	e	Internazionalizzazione,	che,	a	sua	volta,	
sulla	base	dell’istruttoria	tecnica	espletata	dalla	Sezione	Raccordo	al	Sistema	Regionale,	istruisce	e	predispone,	
di	concerto	con	la	Direzione,	la	proposta	di	deliberazione	della	Giunta	Regionale	per	l’approvazione	del	PTFP.

Il	Piano	Triennale	dei	Fabbisogni	di	Personale	(PTFP)	è	un	atto	di	programmazione	per	la	gestione	delle	risorse	
umane,	con	prospettiva	triennale,	da	aggiornare	annualmente.	Si	è	superato	il	concetto	di	dotazione	organica	
a	favore	di	un	modello	più	flessibile,	finalizzato	a	rilevare	realmente	le	effettive	esigenze.	Il	nuovo	concetto	di	
dotazione	organica	rappresenta	un	valore	finanziario	destinato	all’attuazione	del	Piano	che	deve	rientrare	nei	
limiti	della	spesa	per	il	personale	consentiti	dalla	legge	e	dagli	stanziamenti	di	bilancio.	La	dotazione	organica	
si	sostanzia,	di	fatto,	in	una	spesa	potenziale	massima	sostenibile	che	non	può	essere	superata	dal	PTFP.
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Il	Piano	Integrato	di	Attività	e	Organizzazione	viene	redatto	nel	rispetto	del	quadro	normativo	di	riferimento	
relativo	 alla	 Performance	 (decreto	 legislativo	 n.	 150	 del	 2009	 e	 Linee	 Guida	 emanate	 dal	 Dipartimento	
della	Funzione	Pubblica);	ai	Rischi	corruttivi	e	trasparenza	(Piano	nazionale	anticorruzione,	da	ultimo:	PNA	
2022/2024)	e	negli	atti	di	regolazione	generali	adottati	dall’ANAC	ai	sensi	della	legge	n.	190	del	2012	e	del	
decreto	legislativo	n.	33	del	2013	e	di	tutte	le	ulteriori	specifiche	normative	di	riferimento	delle	altre	materie,	
dallo	 stesso	 assorbite,	 nonché	 sulla	 base	 del	 “Piano	 tipo”,	 di	 cui	 al	 Decreto	 del	Ministro	 per	 la	 Pubblica	
Amministrazione	del	30	giugno	2022,	n.	132,	 recante	Regolamento	 recante	definizione	del	 contenuto	del	
Piano	integrato	di	attività	e	organizzazione.

Il	Manuale	delle	procedure	di	controllo	sulle	Agenzie	Regionali	e	gli	altri	Enti	controllati	della	Regione	Puglia,	
approvato	con	DGR	nr.	314	del	18/03/2024,	aggiorna	 le	disposizioni	della	DGR	1822/2022	e	prevede	che	
il	 Piano	Triennale	dei	 fabbisogni	 del	 personale	deve	essere	 redatto	 in	 conformità	 a	quanto	previsto	dalle	
disposizioni	vigenti	richiamate	nelle	“Le	linee	di	indirizzo	Regionali	per	la	Predisposizione	del	Piano	Triennale	
del	Fabbisogno	del	personale	(PTFP)	delle	Agenzie	Regionali,	approvate	con	DGR	1427/2023”	e	nelle	“Direttive	
per	 le	Agenzie	regionali	e	gli	enti	controllati	 in	materia	di	 razionalizzazione	e	contenimento	della	spesa	di	
personale	e	delle	altre	spese”	approvate	con	DGR	n.	1417/2019,	in	coerenza	con	le	risorse	finanziarie	e	i	costi	
del	personale	riportati	nel	Bilancio	di	previsione.

Relativamente all’anno 2023

Con	nota	prot.	n.	20439	del	29	giugno	2023,	Pugliapromozione	ha	trasmesso	il	P.I.A.O.	2023-2025	adottato	con	
Determinazione	del	Direttore	Generale	n.	255	del	5.6.2023,	contenente	la	sottosezione	Piano	del	Fabbisogno	
del	personale	2023-2025	con	la	dotazione	organica	dell’ente.

Con	nota	prot.	n.	25123	del	1.8.2023	l’Agenzia	ha	trasmesso	il	Parere	del	collegio	sindacale	n.	8	del	31.05.2023.

In	merito	all’istruttoria	sulla	Dotazione organica - Piano dei fabbisogni del personale, in	materia,	i	riferimenti	
normativi	sono	i	seguenti:
a.	 articolo	6	del	d.l.	80/2021,	convertito	in	legge	113/2021	(introduzione	nell’ordinamento	del	PIAO	–	Piano	

integrato	di	attività	e	organizzazione);
b.	 articolo	6	del	d.lgs.	165/2001	(PTFP	-	Piano	triennale	dei	fabbisogni	di	personale);
c.	 articolo	1,	comma	1,	lett.	a)	del	d.p.r.	81/2022	(soppressione	adempimenti	correlati	al	PTFP	e	assorbimento	

del	medesimo	nel	PIAO);
d.	 articolo	4,	 comma	1,	 lett.	 c)	 del	 decreto	ministeriale	n.	 132/2022	 (contenente	 gli	 Schemi	 attuativi	 del	

PIAO);
e.	 articolo	1,	comma	562,	della	legge	296/2006	(tetto	di	spesa	di	personale	in	valore	assoluto);
f.	 linee	guida	in	materia	di	programmazione	dei	fabbisogni	di	personale	del	Dipartimento	per	la	Funzione	

Pubblica,	emanate	in	data	08/05/2018	e	integrate	in	data	02/08/2022;
g.	 articolo	33	del	d.lgs.	165/2001	(verifica	delle	eccedenze	di	personale).
h.	 Linee	di	indirizzo	Regionali	per	la	predisposizione	del	Piano	Triennale	del	Fabbisogno	di	Personale	(PTFP)	

delle	Agenzie	Regionali	approvato	con	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1427	del	24/10/2022;

Al	31/12/2022	la	consistenza	del	personale	in	servizio	in	Agenzia	è	rappresentata	da	n.	61	unità	di	personale	
a	tempo	indeterminato	di	cui:

n.1	Dirigente

n.	40	cat.	D	con	profilo	di	Funzionario	direttivo

n.	20	cat.	C

L’Agenzia	espone,	quindi,	la	capacità	assunzionale	per	l’anno	2023	calcolata	sulla	base	dei	vigenti	vincoli	di	
spesa	e	la	capacità	finanziaria	assunzionale	sul	triennio	2023-2025.	Quindi,	procede	alla	verifica	del	rispetto	
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del limite massimo	potenziale	della	spesa	del	personale,	alla	verifica	dell’assenza	di	eccedenze	di	personale	
e	attesta	che	il	Piano	Triennale	del	Fabbisogno	del	personale	è	stato	predisposto	secondo	le	Linee	di	indirizzo	
regionali	per	la	predisposizione	del	Piano	Triennale	dei	Fabbisogni	di	Personale	(PFTP)	delle	Agenzie	Regionali	
approvate	con	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	1427	del	24.10.2022.

Infine,	procede:

i.	 alla	stima	delle	cessazioni,	ovvero,	nell’anno	2023:	n.	1	Dirigente	Amministrativo,	nr.	
1	 Funzionario	 Direttivo,	 nr.	 1	 Istruttore	 amministrativo;	 nel	 2024:	 n.	 1	 Funzionario	
Direttivo;	nel	2025	nessuna	cessazione;

ii.	 e	alla	 stima	dell’evoluzione	dei	 fabbisogni:	 “La Struttura Amministrativa necessita di 
essere implementata al fine di dar seguito all’attuazione dell’atto organizzativo ed 
organigramma approvati con Deliberazione della Giunta Regionale 712 del 16.05.2022. 
Nell’anno 2023 è prevista la quiescenza di nr. 1 dirigente amministrativo. Si ritiene 
conseguentemente di assegnare n. 1 unità come Dirigente di struttura complessa 
(Direttore Amministrativo) e nr. 2 unità dirigenziali a capo dei Servizi individuati come 
“Servizio Risorse Finanziarie, Personale ed Organizzazione” e “Servizio attività negoziali, 
procedure acquisti, patrimonio e protocollo”. Nell’anno 2023, si registra la necessità di 
ampliare di nr. 2 unità il numero dei funzionari di categoria D, attraverso processi tesi 
alla valorizzazione del personale interno e pertanto mediante progressioni verticali, nei 
limiti consentiti dalla normativa vigente.

Il	Collegio	dei	Revisori,	con	verbale	n.	8	del	31	maggio	2023,	ha	espresso	parere	favorevole	sulla	proposta	di	
Piano	Triennale	del	Fabbisogno	di	personale	2023/2025	dando	atto	che:

a.	 Il	PTFP,	come	previsto	dalle	linee	di	indirizzo	regionali	di	cui	alla	DGR	1427	del	24.10.2022,	espone	i	tre	
passaggi	metodologici	Definizione	delle	risorse	finanziarie,	Rilevazione	dei	fabbisogni	del	personale	e	
Definizione	del	fabbisogno	di	personale	dell’agenzia;

b.	 La	 spesa	 corrispondente	 ad	 ogni	 annualità	 del	 piano	 2023-2024-2025	 è	 contenuta	 nei	 limiti	 degli	
stanziamenti	di	bilancio	a	tal	fine	destinati;

c.	 Il	PTFP	è	orientato	al	superamento	del	concetto	tradizionale	di	dotazione	organica	secondo	le	previsione	
dell’art.	6-ter	del	d.lgs	n.	165/2001	nonché	 in	ottemperanza	alle	 indicazioni	del	D.M.	8.5.2018.	Per	
l’effetto,	la	d.o.	viene	espressa	oltre	che	in	termini	numerici,	anche	in	un	valore	finanziario	di	spesa	
potenziale	massima;

Pertanto,	ha	certificato	che	l’Ente	ha	predisposto	il	PTFP	2023-2025	nel	rispetto	dei	vincoli	finanziari,	degli	
obblighi	e	delle	prescrizioni	previste	dalla	normativa	in	materia	assunzionale.

Con	 nota	 prot.	 n.	 AOO_092/PROT/11/07/2023/0002703	 del	 30.10.2023,	 acquisita	 in	 ingresso	 con	 prot.	
n.	 AOO_056/06/11/2023	 avente	 ad	 oggetto	 “Agenzia	 Regionale	 del	 Turismo	 Pugliapromozione	 (ARET)-	
Approvazione	 PTFP	 2023-2025”,	 la	 Sezione	 Raccordo	 al	 Sistema	 Regionale	 -	 Servizio	 Controlli	 Agenzie,	
Organismi	e	Società	Partecipate	e	Certificazione	Aziende	Sanitarie	ha	trasmesso	la	relazione	tecnica	contenente	
l’istruttoria	sul	Piano	triennale	dei	fabbisogni	del	personale	2023-2025	dell’Agenzia.

Dalla	Relazione	Tecnica	si	evince	che	non	emergono	elementi	ostativi	ai	fini	dell’approvazione	del	PTFP	
2023/25	dell’ARET.	Si	 riportano	 le	seguenti	osservazioni:	“il PTFP presentato prevede l’assunzione di 
tre unità dirigenziali (di cui 2 a tempo determinato) e due unità di categoria D per un importo pari ad 
euro 278.564; tali assunzioni trovano copertura nel turn-over a disposizione dell’Agenzia a seguito delle 
cessazioni avvenute nel corso degli anni. A tal proposito, si evidenzia che in merito alle assunzioni di 
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personale a tempo determinato, l’Agenzia è tenuta al rispetto dei limiti previsti dall’art. 9, comma 28, 
del D.L. 78/2010”.

Si	condividono	le	seguenti	raccomandazioni	espresse	dalla	Sezione	Raccordo:

• porre	in	essere	le	opportune	azioni	in	ottemperanza	a	quanto	previsto	dall’art.	9	comma	5	del	D.L.	n.	
113	del	24	giugno	2016	che	prevede	quanto	segue	“in	caso	di	mancato	rispetto	dei	termini	previsti	per	
l’approvazione	dei	bilanci	di	previsione,	dei	rendiconti	e	del	bilancio	consolidato,	nonché	di	mancato	
invio,	entro	trenta	giorni	dal	termine	previsto	per	l’approvazione,	dei	relativi	dati	alla	banca	dati	delle	
amministrazioni	pubbliche	di	cui	all’articolo	13	della	legge	31	dicembre	2009,	n.	196,	compresi	i	dati	
aggregati	per	voce	del	piano	dei	conti	integrato,	gli	enti	territoriali,	ferma	restando	per	gli	enti	locali	
che	non	rispettano	i	termini	per	l’approvazione	dei	bilanci	di	previsione	e	dei	rendiconti	la	procedura	
prevista	 dall’articolo	 141	 del	 testo	 unico	 di	 cui	 al	 decreto	 legislativo	 18	 agosto	 2000,	 n.	 267,	 non	
possono	procedere	ad	assunzioni	di	personale	a	qualsiasi	titolo,	con	qualsivoglia	tipologia	contrattuale,	
ivi	compresi	 i	rapporti	di	collaborazione	coordinata	e	continuativa	e	di	somministrazione,	anche	con	
riferimento	ai	processi	di	stabilizzazione	in	atto,	fino	a	quando	non	abbiano	adempiuto”;

• porre	in	essere	le	opportune	azioni	al	fine	di	rispettare	le	misure	stabilite	dalle	“Direttive	per	le	Agenzie	
regionali	e	gli	Enti	controllati	in	materia	di	razionalizzazione	e	contenimento	della	spesa	di	personale	e	
delle	altre	spese	approvate	con	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1417	del	30.07.2019	e	ss.mm.ii”;

• tenere	 conto	 dei	 limiti	 imposti	 dall’art.9	 comma	 28	 del	 D.L.	 n.78/2010	 in	merito	 alle	 assunzioni	 di	
personale	a	tempo	determinato.

Con	nota	prot.	n.	AOO_056-02/11/2023/0003609,	la	Sezione	Turismo	e	Internazionalizzazione	ha	richiesto	
chiarimenti	 in	 ordine	 alla	 forma	 di	 reclutamento	 prevista	 dall’Agenzia	 per	 l’assunzione	 delle	 tre	 figure	
dirigenziali.

Con	nota	prot.	n.	42720	del	16.11.2023,	l’Agenzia	ha	riscontrato	la	suddetta	richiesta	non	chiarendo,	tuttavia,	
in	maniera	esaustiva	il	quesito	rivolto.

Con	successiva	nota	prot.	n.	0047988	del	22.12.2023,	acquisita	in	ingresso	con	prot.	n.	r_puglia/AOO_056/
PROT/27/12/2023/0004230,	l’Agenzia	ha	chiarito	che	il	documento	conteneva	un	errore	materiale	a	pagina	
164	e	che,	pertanto,	con	riferimento	al	reclutamento	dei	dirigenti,	la	procedura	sarà	quella	del	reclutamento	
ordinario	mediante	Concorso	Pubblico	art.	35	comma	3	bis	lettera	b)	del	D.Lgs.	165/2001,	in	quanto	attualmente	
l’ente	è	sprovvisto	di	personale	dipendente	nei	ruoli	dirigenziali.	Con	riferimento	al	successivo	conferimento	
dell’incarico	di	Direttore	Amministrativo,	lo	stesso	avverrà	attraverso	nomina	del	Direttore	generale.	Nel	caso	
di	specie,	non	possono	trovare	applicazione	le	disposizioni	di	cui	all’art.	19,	comma	5	bis	e	comma	6,	stanti	
gli	attuali	limiti	numerici	riferiti	al	personale	di	qualifica	dirigenziale	in	servizio	presso	l’Ente.	Il	documento	è	
stato	pertanto	corretto	prevedendo	quanto	segue:

Ritenuto	 di	 procedere	 alla	 copertura	 di	 n.	 1	 posto	 di	 Direttore	 Amministrativo	 attraverso	 reclutamento	
ordinario	con	procedura	di	mobilità	volontaria	(art.	30	D.Lgs.	165/2001)	e	con	successivo	atto	di	conferimento	
incarico	del	Direttore	generale;

Ritenuto	di	procedere	alla	copertura	di	n.	1	posto	di	Dirigente	del	“Servizio	Risorse	Finanziarie,	personale	ed	
organizzazione”,	attraverso	Reclutamento	Ordinario	(art.	35	comma	3	bis	lettera	b)	del	D.Lgs.	165/2001;

Ritenuto	 di	 procedere	 alla	 copertura	 di	 n.	 1	 posto	 di	 Dirigente	 del	 “Servizio	 Attività	 negoziali,	 procedure	
acquisti,	 patrimonio	 e	protocollo”,	 attraverso	Reclutamento	Ordinario	 (art.	 35	 comma	3	bis	 lettera	b)	 del	
D.Lgs.	165/2001;
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Le	rettifiche	in	esame	sono	state	recepite	con	Determinazione	del	Direttore	generale	nr.	697	del	21/12/2023.

Difatti,	 con	 il	 menzionato	 atto	 n.	 697/2023,	 l’Agenzia	 ha	 provveduto	 all’aggiornamento	 del	 PTFP	 e	 alla	
revisione	del	P.I.A.O.	2023-2025	apportando	le	modifiche	necessarie	nella	sottosezione	3.3	Piano	Triennale	
del	Fabbisogno	del	Personale	(PTFP),	pag.	164	e	165.

Il	collegio	sindacale	ha	reso	nuovo	parere	favorevole	come	da	verbale	nr.	17	del	20	dicembre	2023	precisando	
che,	 con	 riferimento	 alla	 revisione	 ed	 aggiornamento	 del	 documento,	 rileva	 “una puntuale applicazione 
della vigente normativa conforme alle disposizioni nel tempo intervenute e contenuta nei valori finanziari 
consentiti, fermo restando il principio della possibilità assunzionale nei limiti delle proprie capacità di bilancio”	
e “Sostanzialmente sotto il punto di vista economico e finanziario non si rilevano modifiche in relazione alla 
programmazione esposta”.

La	Sezione	Raccordo	al	Sistema	regionale,	con	nota	mail	del	16.1.2024	prot.	ingresso	n.	0022897/2024	del	
16/01/2024,	non	ha	ravvisato	l’esigenza,	anche	ai	sensi	della	DGR	1822/2022,	di	una	istruttoria	al	riguardo	
atteso	 che	 la	 modifica	 intervenuta	 riguarda	 esclusivamente	 le	 modalità	 di	 reclutamento	 (pag.	 164-165),	
mentre	restano	invariate	le	unità	da	assumere	e	le	relative	risorse	finanziarie.	L’impatto,	sia	sotto	il	profilo	
finanziario	sia	organizzativo,	è	nullo.

Relativamente all’anno 2024

Con	nota	prot.	n.	11136	del	5	aprile	2024,	Pugliapromozione	ha	trasmesso	il	P.I.A.O.	2024-2026	adottato	con	
Determinazione	del	Direttore	Generale	n.	111-2024,	contenente	 la	sottosezione	Piano	del	Fabbisogno	del	
personale	2024-2026	con	la	dotazione	organica	dell’ente.

Il	 PIAO,	 come	 previsto	 dal	 decreto	 ministeriale	 n.	 132/2022	 e	 dall’allegato	 (Piano-tipo),	 per	 gli	 enti	 con	
cinquanta	o	più	dipendenti,	a	regime,	si	compone	di	quattro	sezioni,	di	cui	due	sono,	a	loro	volta	suddivise	in	
tre	sottosezioni	ciascuna.
Lo	schema	riassuntivo	è,	pertanto,	il	seguente:
Sezione	1	=	Scheda	anagrafica	dell’amministrazione;	
Sezione	2	=	Valore	pubblico,	Performance	e	Anticorruzione;	
Sottosezione	2.1	–	Valore	pubblico;
Sottosezione	2.2	–	Performance;
Sottosezione	2.3	–	Rischi	corruttivi	e	trasparenza;

Sezione	3	=	Organizzazione	e	capitale	umano;	
Sottosezione	3.1	–	Struttura	organizzativa;	
Sottosezione	3.2	–	Organizzazione	lavoro	agile;
Sottosezione	3.3	-	Piano	triennale	fabbisogni	di	personale;	

Sezione	4	=	Monitoraggio.

Al	31/12/2023	la	consistenza	del	personale	in	servizio	in	Agenzia	è	rappresentata	da	n.	58	unità	di	personale	
a	tempo	indeterminato	di	cui:
n.	0	(zero)	Dirigenti
n.	38	cat.	D	con	profilo	di	Funzionario	direttivo
n.	20	cat.	C	con	profilo	di	Istruttore	amministrativo
La	 Dotazione	 organica	 vigente	 è	 stata	 approvata	 con	 Deliberazione	 di	 giunta	 regionale	 16/05/2022	 nr.	
712/2022.	

I	posti	vacanti	in	DO	sono	i	seguenti:
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Categoria Posti in dotazione 
organica vigente

Posti in servizio 
al 31.12.2023

Posti vacanti in 
Dotazione 
Organica 

Dirigenza 4 0 4

D 50 38 12

C 26 20 6

B 0 0 0

A 0 0 0

Totale 85 58 22

L’Agenzia	espone,	quindi,	la	capacità	assunzionale	per	l’anno	2024	calcolata	sulla	base	dei	vigenti	vincoli	di	
spesa	e	la	capacità	finanziaria	assunzionale	sul	triennio	2024-2026.

In	particolare,	la	capacità	assunzionale	per	l’anno	2024	è	determinata	in	€	283.738,14	derivante	dal	turn-over	
residuo	AA.PP.	(cessazioni	2019	–	2022)	per	156.229,49	e	dal	turn-over	anno	precedente	(cessazioni	2023	
non	ancora	sostituite)	per	€	127.508,65.	Ad	essa	vanno	sottratte	le	risorse	per	il	turn-over	necessario	per	le	
assunzioni	previste	nel	2024	per	€	278.564,28,	residuando	€	5.173,86	quale	turn-over	residuo	finale.

Quindi,	procede	alla	verifica	del	rispetto	del	limite	massimo	potenziale	della	spesa	del	personale	(individuando	
in	€	3.641.874,00	il	limite	massimo	entro	il	quale	la	spesa	per	il	personale	deve	essere	contenuta),	alla	verifica	
dell’assenza	di	eccedenze	di	personale	e	attesta	che	il	Piano	Triennale	del	Fabbisogno	del	personale	è	stato	
predisposto	secondo	le	Linee	di	indirizzo	regionali	per	la	predisposizione	del	Piano	Triennale	dei	Fabbisogni	
di	Personale	(PFTP)	delle	Agenzie	Regionali	approvate	con	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	1427	del	
24.10.2022.

Infine,	procede:

i.	 alla	 stima	 delle	 cessazioni,	 ovvero,	 nell’anno	 2024	 e	 2025:	 nessuna	 cessazione	
prevista;	nel	2026:	nr.	2	Dipendenti	Area	dei	Funzionari	e	dell’Elevata	Qual.	(Cat.	D)	
che	liberano	risorse	per	€	66.333,06;

ii.	 e	alla	 stima	dell’evoluzione	dei	 fabbisogni: “La Struttura Amministrativa necessita 
di essere implementata al fine di dar seguito all’attuazione dell’atto organizzativo 
ed organigramma approvati con Deliberazione della Giunta Regionale 712 del 
16.05.2022. Nell’anno 2023 è cessato dal servizio l’unico dirigente presente 
nell’ente che è pertanto sprovvisto di figure dirigenziali in organico. Si evidenzia 
pertanto il fabbisogno di n. 1 unità come Dirigente di struttura complessa (Direttore 
Amministrativo) e nr. 2 unità dirigenziali di tipo amministrativo contabile. Nell’anno 
2024, si registra la necessità di ampliare di nr. 2 unità il numero dei funzionari di 
categoria D, attraverso processi tesi alla valorizzazione del personale interno e 
pertanto mediante progressioni verticali, nei limiti consentiti dalla normativa 
vigente. Nell’anno 2026, a seguito della cessazione dal servizio di nr. 2 unità dell’area 
dei funzionari e dell’elevata qualificazione, si dovrà tenere conto della necessità di 
garantire la continuità dei servizi e delle attività espletate dagli Uffici della struttura 
amministrativa attraverso il reclutamento di due unità nella stessa categoria e profilo 
amministrativo.

Al	 paragrafo	 3.3.3	 “Obiettivi	 di	 trasformazione	 dell’allocazione	 delle	 risorse	 /	 Strategia	 di	 copertura	 del	
fabbisogno”,	l’Agenzia	stima	di	procedere:

- nell’anno	2024	alla	copertura	di	n.	1	posto	di	Direttore	Amministrativo	attraverso	Reclutamento	Ordinario	



62180                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

con	procedura	di	mobilità	volontaria	(art.	30	D.Lgs.	165/2001)	e	con	successivo	atto	di	conferimento	incarico	
del	Direttore	generale;	e	alla	copertura	di	n.	2	posti	di	Dirigenti	di	tipo	amministrativo	contabile,	attraverso	
Reclutamento	Ordinario	(art.	35	comma	3	bis	lettera	b)	del	D.Lgs.	165/2001;	nonché	a	progressioni	verticali	
ex	art.	22	comma	15	D.Lgs.	75/2017	per	nr.	2	unità;

- nell’annualità	2026	alla	copertura	di	n.	2	posti	di	Funzionario	Direttivo	(Area	dei	funzionari	e	dell’Elevata	
qualificazione)	attraverso	Reclutamento	Ordinario	(art.	35	comma	3	bis	lettera	b)	del	D.Lgs.	165/2001;

Il	Collegio	dei	Revisori,	con	verbale	n.	4	del	22.3.2024,	ha	espresso	parere	favorevole	sulla	proposta	di	Piano	
Triennale	del	Fabbisogno	di	personale	2024/2026.

In	particolare,	l’organo	di	revisione	economico-	finanziaria	deve:

- accertare	che	i	documenti	di	programmazione	del	fabbisogno	di	personale	siano	improntati	al	rispetto	del	
principio	di	riduzione	complessiva	della	spesa,	di	cui	all’art.	39,	L.	n.	449/1997	e	che	eventuali	eccezioni	siano	
analiticamente	motivate;

- asseverare	 il	 rispetto	 pluriennale	 dell’equilibrio	 di	 bilancio,	 in	 conseguenza	 degli	 atti	 di	 assunzione	 di	
personale	previsti	nel	piano	triennale;

Si	riportano	sinteticamente	i	passaggi	salienti	del	verbale:

1) il	Collegio	ha	preso	atto:

• che	la	programmazione	dei	fabbisogni	risulta	contenuta	nei	limiti	di	cui	all’art.	1,	comma	557,	L.	
296/2006	e	dei	vincoli	in	materia	di	contenimento	della	spesa	di	personale,	rispetto	alla	media	
2011-2013;

• della	 indicazione	 dei	 budget	 assunzionali	 relativi	 al	 quinquennio	 antecedente,	 c.d.	 resti	
assunzionali,	utilizzati	in	programmazione;

• della	proposta	del	piano	di	reclutamento	con	l’indicazione	delle	tipologie,	destinazioni,	modalità	
e	spese	secondo	la	vigente	normativa	in	materia	assunzionale;

2) il	Collegio	ha	rilevato:

• una	 puntuale	 applicazione	 della	 vigente	 normativa,	 conforme	 alle	 disposizioni	 nel	 tempo	
intervenute	 e	 contenuta	 nei	 valori	 finanziari	 consentiti,	 fermo	 restando	 il	 principio	 della	
possibilità	assunzionale	“nei	limiti	delle	proprie	capacità	di	Bilancio”;

• che	la	spesa	corrispondente	ad	ogni	annualità	del	piano	di	fabbisogno	di	personale	2024-2025-	
2026	è	contenuta	nei	limiti	degli	stanziamenti	di	bilancio	a	tal	fine	destinati;

• che	 la	 programmazione	 assunzionale	 2024	 sostanzialmente	 riprende	 la	 programmazione	 già	
descritta	nel	2023,	le	cui	procedure	non	sono	state	avviate	nel	corso	della	suddetta	annualità.

3)	 Infine,	 il	 Collegio	 ha	 certificato	 che	 l’Ente	 ha	 predisposto	 la	 proposta	 di	 Piano	 Triennale	 del	
Fabbisogno	 di	 Personale	 2024-2026,	 nel	 rispetto	 dei	 vincoli	 finanziari,	 degli	 obblighi	 e	 delle	
prescrizioni	previste	dalla	normativa	in	materia	assunzionale	sopra	richiamata;

Con	 nota	 prot.	 n.	 00275175	 del	 6.6.2024,	 avente	 ad	 oggetto	 “Istruttoria	 Bilancio	 di	 previsione	 annuale	
2024	 e	 pluriennale	 2024-2026	 e	 Piano	 Triennale	 Fabbisogni	 del	 Personale	 –PTFP	 2024-2026	 –	 Agenzia	
PUGLIAPROMOZIONE.”,	 la	Sezione	Raccordo	al	Sistema	Regionale	 -	Servizio	Controlli	Agenzie,	Organismi	e	
Società	Partecipate	e	Certificazione	Aziende	Sanitarie	ha	trasmesso	la	relazione	tecnica	contenente	l’istruttoria	
sul	Piano	triennale	dei	fabbisogni	del	personale	2024-2026	dell’Agenzia.

La	Sezione	Raccordo	rileva	che	il	Piano	triennale	dei	Fabbisogni	di	Personale	2023-2025	dell’Agenzia	Puglia	
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Promozione,	i	cui	effetti	sono	riflessi	in	termini	di	costo	del	personale	nel	bilancio	di	previsione	2024-2026,	
non	risulterebbe	essere	stato	approvato	dalla	Giunta	Regionale.

Tuttavia	le	assunzioni	non	hanno	avuto	luogo	nel	corso	dell’annualità	2023	e	si	prevede	saranno	realizzate	
nell’annualità	2024;	pertanto,	la	medesima	programmazione	assunzionale	del	2023	è	riportata	nel	2024;

Con	riferimento	alla	previsione	ivi	contenuta	sulle	modalità	di	incarico	di	direttore	amministrativo,	la	Sezione	
Raccordo	ravvisa	 l’opportunità	-	per	 il	peculiare	rapporto	di	fiducia	con	la	direzione	generale	e	qualora	ne	
ricorrano	 le	 condizioni	 di	 legge	 sotto	 il	 profilo	 finanziario	 e	 organizzativo	 –	 di	 un	 conferimento	 a	 tempo	
determinato.

Infine,	raccomanda	di	porre	in	essere	le	opportune	azioni	al	fine	di	rispettare	le	misure	stabilite	dalle	“Direttive	
per	 le	Agenzie	regionali	e	gli	Enti	controllati	 in	materia	di	 razionalizzazione	e	contenimento	della	spesa	di	
personale	e	delle	altre	spese”	approvate	con	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	718	del	29	maggio	2024	e	
ss.mm.ii.

Con	 nota	 prot.	 n.	 0326159/2024	 del	 28/06/2024,	 la	 Sezione	 Turismo	 e	 Internazionalizzazione	 ha	 invitato	
l’Agenzia	ad	aggiornale	il	PIAO	alle	nuove	direttive	in	materia	di	razionalizzazione	e	contenimento	della	spesa	
del	personale	adottate	con	DGR	718/2024.

Con	nota	n.	0024296	del	8.7.2024,	l’Agenzia	ha	rappresentato	che	riguardo	le	indicazioni	sul	contenimento	
della	spesa	del	personale,	per	l’A.re.T.	non	vi	sono	sostanziali	differenze	rispetto	alle	precedenti	Linee	Guida,	
essendo	invariata	la	norma	di	riferimento	ovvero	l’art.	1	comma	557-quater	della	L.	n.	296/2009.

Con	riferimento	al	Turn-over,	allo	stesso	modo,	resta	immutata	la	possibilità	di	procedere,	a	decorrere	dal	
2019,	ad	assunzioni	a	 tempo	 indeterminato	nel	 limite	del	100%	della	 spesa	 relativa	al	personale	di	 ruolo	
cessato	 dal	 servizio	 nell’anno	 precedente;	 relativamente	 agli	 adempimenti	 previsti	 all’art.	 9	 per	 il	 Piano	
Triennale	dei	fabbisogni	di	personale	si	conferma	che	l’Ente,	rientrante	nel	campo	di	applicazione	del	D.Lgs.	
165/2001,	ha	adottato	il	Piano	Integrato	di	attività	ed	organizzazione	(PIAO)	di	durata	triennale	nell’ambito	
del	quale	è	previsto	il	PTFP,	che	sarà	oggetto	di	approvazione	da	parte	della	Giunta	regionale.

In	ultimo,	con	riguardo	alle	disposizioni	di	comune	applicazione:	art.	7,	art.	8,	l’A.re.T.	provvederà	a	trasmettere	
come	previsto	dall’art.	11	“Vigilanza	e	controllo”	la	relazione	riepilogativa	dei	dati	economici	di	riferimento,	
asseverata	dall’organo	di	controllo,	contestualmente	al	Bilancio	consuntivo	2024	da	approvarsi	entro	maggio	
2025.

Pertanto,	 con	 specifico	 riferimento	al	PIAO	di	ultima	approvazione,	 l’Agenzia	dichiara	di	 aver	 rispettato	 le	
indicazioni	di	cui	alle	“Direttive	per	le	Agenzie	regionali	e	gli	Enti	controllati	in	materia	di	razionalizzazione	e	
contenimento	della	spesa	di	personale	e	delle	altre	spese_	Prima	Revisione”	approvate	con	DGR	718/2024.

Tutto	ciò	visto,	premesso	e	considerato,	con	 il	presente	provvedimento	si	propone,	pertanto,	di	prendere	
atto	 della	 Relazione	 Tecnica	 della	 Sezione	 Raccordo	 al	 Sistema	 Regionale	 relativa	 al	 PTFP	 2023/2025	 di	
Pugliapromozione	 –	Agenzia	 regionale	 del	 Turismo	 (ARET)	 prot.	 n.	 AOO_092/002703	del	 30.10.2023	 –	 in	
atti	–	e	della	Relazione	al	PTFP	2023/2025	di	cui	alla	nota	prot.	n.	00275175	del	6.6.2024	condividendone	
le	 raccomandazioni	 in	 narrativa	 richiamate,	 nonché	 degli	 esiti	 dell’istruttoria	 sul	 PTFP	 2023/2025	 della	
medesima	 Agenzia,	 in	 narrativa	 riportati,	 e	 di	 procedere	 all’approvazione	 sia	 del	 Piano	 Triennale	 dei	
Fabbisogni	di	Personale	(PFTP)	2023-2025	di	Pugliapromozione	–	Agenzia	regionale	del	Turismo	-	ARET,	nella	
sua	ultima	versione	aggiornata	e	approvata	con	Determinazione	del	Direttore	generale	nr.	697	del	21.12.2023,	
comprensivo	del	parere	del	 collegio	dei	 revisori	 (allegato),	 che	di	quello	aggiornato	2024-2026	di	 cui	 alla	
Determinazione	del	Direttore	Generale	n.	111	del	3.4.2024;

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	L.	n.	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza		dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché		dal		D.		Lgs.		n.		196/2003		ss.mm.ii.,		ed		ai		sensi		del		vigente	Regolamento
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Regionale		n.		5/2006		per		il		trattamento		dei		dati		sensibili		e		giudiziari,		in		quanto		applicabile.		Ai		fini		
della		pubblicità		legale,		il		presente		provvedimento		è		stato		redatto		in	modo		da		evitare		la		diffusione		di		
dati		personali		identificativi		non		necessari		ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	
dagli	artt.	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere (prima valutazione)

Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	398	del	3.7.2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	
di	genere.	
L’impatto	di	genere	stimato	è:	
❏	Diretto	
❏	Indiretto	
 Neutro 
❏	Non	rilevato	

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II. 

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o		patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.	

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate	ai	sensi	dell’art.	4	comma	4	
lettera	g)	e	h)	della	L.R.	n.	7/1997	propone	alla	Giunta:

1.	 di	 prendere	 atto	 delle	 premesse	 che	 costituiscono	 parte	 integrante	 e	 sostanziale	 del	 presente	
provvedimento;

2.	 di	prendere	atto	della	Relazione	Tecnica	della	Sezione	Raccordo	al	Sistema	Regionale	relativa	al	
PTFP	 2023/2025	 di	 Pugliapromozione	 –	 Agenzia	 regionale	 del	 Turismo	 (ARET)	 prot.	 n.	 AOO_092/002703	
del	 30.10.2023	 –	 in	 atti	 ,	 condividendone	 le	 raccomandazioni	 in	 narrativa	 richiamate,	 nonché	 degli	 esiti	
dell’istruttoria	sul	PTFP	2023/2025	della	medesima	Agenzia,	in	narrativa	riportati;

3.	 di	prendere	atto	della	Relazione	Tecnica	della	Sezione	Raccordo	al	Sistema	Regionale	relativa	al	
PTFP	2024/2026	di	Pugliapromozione	–	Agenzia	regionale	del	Turismo	(ARET)	prot.	n.	00275175	del	6.6.2024	
–	in	atti	-	condividendone	le	raccomandazioni	 in	narrativa	richiamate,	nonché	degli	esiti	dell’istruttoria	sul	
PTFP	2024/2026	della	medesima	Agenzia,	in	narrativa	riportati;

4.	 di	approvare	il	Piano	Triennale	dei	Fabbisogni	di	Personale	(PFTP)	2023-2025	di	Pugliapromozione	
–	Agenzia	regionale	del	Turismo	-	ARET,	nella	sua	ultima	versione	aggiornata	e	approvata	con	Determinazione	
del	Direttore	generale	nr.	697	del	21.12.2023,	comprensivo	del	parere	del	collegio	dei	revisori	(allegato)	parte	
integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;

5.	 di	approvare	il	Piano	Triennale	dei	Fabbisogni	di	Personale	(PFTP)	2024-2026	di	Pugliapromozione	
–	Agenzia	regionale	del	Turismo	-	ARET,	nella	sua	ultima	versione	aggiornata	e	approvata	con	Determinazione	
del	Direttore	generale	nr.	111	del	3.4.2024,	comprensivo	del	parere	del	collegio	dei	revisori	(allegato)	parte	
integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;

6.	 di	demandare	alla	Sezione	Turismo	e	Internazionalizzazione	la	notifica	della	presente	deliberazione	
a	Pugliapromozione	–	Agenzia	regionale	del	Turismo	(ARET);

7.	 di	 pubblicare	 il	 presente	 provvedimento	 in	 versione	 integrale	 sul	 Bollettino	 Ufficiale	 della	
Regione	Puglia	e	sul	sito	ufficiale	della	Regione	Puglia	www.regione.puglia.it	nella	sezione	“Amministrazione	
Trasparente”,	sottosezione	“Provvedimenti”	e	“Provvedimenti	della	Giunta	Regionale”	del	sito	ufficiale	della	
regione	Puglia:	www.regione.puglia.it.

http://www.regione.puglia.it
http://www.regione.puglia.it/
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I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	nazionale,	regionale	ed	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	funzionario	P.O.	Bilancio,	Adempimenti	contabili	e	controllo	di	gestione
Mariangela	Sciannimanico

Il	Dirigente	del	Servizio	Promozione	del	Territorio	e	Diversificazione	del	Prodotto	
Angela	Gabriella	Belviso

Il	Dirigente	della	Sezione	Turismo	e	Internazionalizzazione
Patrizio	Giannone

Il	Direttore	del	Dipartimento	Turismo,	Economia	della	Cultura	e	Valorizzazione	Territoriale
Aldo Patruno

L’Assessore	al	Turismo,	Sviluppo	e	Impresa	Turistica	
Gianfranco	Lopane

LA GIUNTA REGIONALE

udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’assessore	Turismo,	Sviluppo	e	Impresa	turistica;	

viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	presente	proposta	di	deliberazione;

a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	 di	 prendere	 atto	 delle	 premesse	 che	 costituiscono	 parte	 integrante	 e	 sostanziale	 del	 presente	
provvedimento;

2.	 di	 prendere	 atto	 della	 Relazione	 Tecnica	 della	 Sezione	 Raccordo	 al	 Sistema	 Regionale	 relativa	 al	
PTFP	 2023/2025	 di	 Pugliapromozione	 –	 Agenzia	 regionale	 del	 Turismo	 (ARET)	 prot.	 n.	 AOO_092/002703	
del	 30.10.2023	 –	 in	 atti	 -	 condividendone	 le	 raccomandazioni	 in	 narrativa	 richiamate,	 nonché	 degli	 esiti	
dell’istruttoria	sul	PTFP	2023/2025	della	medesima	Agenzia,	in	narrativa	riportati;

3.	 di	prendere	atto	della	Relazione	Tecnica	della	Sezione	Raccordo	al	Sistema	Regionale	relativa	al	PTFP	
2024/2026	di	Pugliapromozione	–	Agenzia	regionale	del	Turismo	(ARET)	prot.	n.	00275175	del	6.6.2024	–	in	
atti	-	condividendone	le	raccomandazioni	in	narrativa	richiamate,	nonché	degli	esiti	dell’istruttoria	sul	PTFP	
2024/2026	della	medesima	Agenzia,	in	narrativa	riportati;

4.	 di	approvare	il	Piano	Triennale	dei	Fabbisogni	di	Personale	(PFTP)	2023-2025	di	Pugliapromozione	–	
Agenzia	regionale	del	Turismo	-	ARET,	nella	sua	ultima	versione	aggiornata	e	approvata	con	Determinazione	
del	Direttore	generale	nr.	697	del	21.12.2023,	comprensivo	del	parere	del	collegio	dei	revisori	(allegato)	parte	
integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;

5.	 di	approvare	il	Piano	Triennale	dei	Fabbisogni	di	Personale	(PFTP)	2024-2026	di	Pugliapromozione	–	
Agenzia	regionale	del	Turismo	-	ARET,	nella	sua	ultima	versione	aggiornata	e	approvata	con	Determinazione	
del	Direttore	generale	nr.	111	del	3.4.2024,	comprensivo	del	parere	del	collegio	dei	revisori	(allegato)	parte	
integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;

6.	 di	demandare	alla	Sezione	Turismo	e	Internazionalizzazione	la	notifica	della	presente	deliberazione	a	
Pugliapromozione	–	Agenzia	regionale	del	Turismo	(ARET);
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7.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	in	versione	integrale	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
e	sul	sito	ufficiale	della	Regione	Puglia	www.regione.puglia.it	nella	sezione	“Amministrazione	Trasparente”,	
sottosezione	“Provvedimenti”	e	“Provvedimenti	della	Giunta	Regionale”	del	sito	ufficiale	della	regione	Puglia:	
www.regione.puglia.it.

     

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta  
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO

http://www.regione.puglia.it
http://www.regione.puglia.it/
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MODIFICHE ALLA SOTTOSEZIONE “3.3 
PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DEL PERSONALE (PTFP)”.L’anno 202

VISTA la Legge Regionale n.1 dell’11 febbraio 2002, così come Regionale 3 dicembre 2010, n. 18 recante “Norme di prima applicazione dell’art.5 della legge 29/03/2001, n.135 riguardanti il riordino del sistema turistico pugliese”;22 febbraio 2011 n. 176  “”;VISTO il Regolamento Regionale 13 maggio 2011, n. 9, “”;VISTA la D.G.R. 28 ottobre 2021, n. 1732 “
– ”; notificato all’Agenzia Pugliapromozione in data –

recante “
amministrativo e sull’accesso ai documenti amministrativi”;VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 recante “ ”;VISTO il D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm. recante “ ”;VISTO il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 recante “ ”;VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii. recante “ ”; 
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VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante “”; VISTO il D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 recante “
”;

− l’articolo 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni ed integrazioni dalle legge 6 agosto 2021, n. 113, ha previsto l’obbligo per tutte le pubbliche 
−

all’articolo 6, co
− all’
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’a

, sin dai primi mesi dell’anno,

dell’A.Re.T. 

dell’ente nella sezione 

Funzione pubblica della presidenza del consiglio dei ministri, come stabilito all’articolo 7, del d.m. 

PRESO ATTO dell’approvazione del Piano Integrato di attività ed organizzazione PIAO dell’A.Re.T. 

nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione 

(PFTP) si rende opportuno apportare modifiche in corso d’anno;

•

• “Ritenuto di procedere alla copertura di n. 1 posto di Dirigente del “Servizio Risorse Finanziarie, personale 
ed organizzazione”, attraverso 

• Ritenuto di procedere alla copertura di n. 1 posto di Dirigente del “Servizio Attività negoziali, procedure 
acquisti, patrimonio e protocollo”, attraverso 
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aggiornare il PTFP e inserire tali aggiornamenti nel PIAO approvando l’aggiornamento 
dell’intero Piano alla luce delle modifiche effettuate

medesimo, anche ai sensi dell’art. 3, comma 1, della legge 241/1990 e successive modificazioni 

che dall’adozione del PIAO non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dell’ente

dell’ente e nel portale del Dipartimento della Funzione pubblica;

approvando l’aggiornamento dell’intero Piano alla luce delle modifiche 

’aggiornamento del
triennio 2023/2025, come da testo allegato (sub “A”), che forma parte integrante e sostanziale del 

’
’

dell’ente e nel portale del Dipartimento della Funzione pubblica;immediatamente esecutivo ai sensi dell’art.16 comma 3, del Regolamento di – nell’area –territorio, così come previsto dall’art.11 della L.R. n.1 del 2002;
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dell’intervento in contabilità:
MODIFICHE ALLA SOTTOSEZIONE “3.3 

PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DEL PERSONALE (PTFP)”.

Il Funzionario Direttivo Responsabile “Ufficio Bilancio e contabilità”

REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA

dell’adozione dell’atto finale da parte del Direttore Generale
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•

•
•
•

1

approvato con Determinazione del Direttore generale nr. 255 del 05/06/2023

-Aggiornamento e revisione del Piao 2023 -2025 approvato con Det. del D.G. 697 del 21/12/2023
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’e
’a ’e

’art.

’a

2
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’ANA “ ”
Il PIAO, come previsto dal decreto ministeriale n. 132/2022 e dall’allegato (Piano
Sezione 1 = Scheda anagrafica dell’amministrazione;

• –
• –
• –
• –
• –
• –

“ ” dall’art.dall’Autorità

3
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DELL’AMMINISTRAZIONE

–

nell’allegato

4
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dall’articolo

nell’
–

dall’organo
’

–

dall’amministrazione

5
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–
–

all’ nell’
–

nell’allegato
“confronto”dell’art.
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–all’articolo

nell’ all’interno
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“ ” l’A.Re.T.
l’A.Re.T.

⮚ dell’A.Re.T.
⮚
⮚
⮚ l’innovazioneall’abbassamento

l’ente
dell’ente.

L’ dell’ “Valore pubblico” all’offerta
dell’ambiente’

9
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“Val Pubblico” l’utilizzo

–
(dell’ente)l’efficienza

(dell’ente)un’organizzazione dell’ente

–– dell’ente
l’amministrazione,ecc…

10
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Nell’ambito “
turismo”

▪
▪
▪
▪ dell’offerta
▪

▪ l’accessibilitàL’A.Re.T all’Ecosistemal’A.Re.T.dell’ecosistema, l’informatizzazioneall’u
dell’amministrazion

l’ulteriore
quest’ottica, l’ente

11
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l’individuazionel’RTD l’accessoall’organizzazione un’accelerazionedell’ente

l’accesso
l’AReT l’Archiviodell’AReT all’AReT,l’attività dell’AReT

dell’art. “Regole Tecniche” l’adozione
dell’A.Re.T.E’ d’interesse,“Custodiamo Puglia”.

12
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L’A.Re.T. l’adeguamento nell’ambito

l’inefficacia degli atti adottati successivamente alla scadenza del termine di
dell’amministrazione dell’art.

l’attivitàall’implementazione

l’individuazionedell’11l’Intesa sull’aggiornamentodell’ l’Agenda “messaterra” nell’ambito L’Agenda

13
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“ ”

dall’Agenda
“ ”,

l’accesso
“ ” l’accesso
l’adozione l’edilizia

l’accesso sull’accessibilità
l’A.Re.T.

•

14
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•

•

•

•

•

dell’azione l’A.Re.T.dell’aggiornamento
l’accesso

l’alfabetizzazionel’accessol’accesso dall’azione

15
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efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo Di seguito viene rappresentato l’Albero della Performance che evidenzia, mediante l’articolazione su tre livelli (Aree strategiche egnati alle singole strutture dell’ente.dall’esplicitazione del Valore Pubblico dell’ente, sia quelli che nascono dalle esigenze di istituzionale dell’ente. Entrambe queste componenti costituiscono le fonti per la individuazione degli obiettivi di performance che l’ente intende L’ente si dota anche di un 
Nella rappresentazione che segue, a valle dell’albero della performance vengono inoltre 
198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della legge 28 ” è un documento programmatico, che le pubbliche amministrazioni 

ontenuti delle programmazioni settoriali dell’ente pubblico, contempla anche i includere nel Documento, come ben specificato nell’articolo 3, comma 1, lettera b) del d.m

17
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 Definizione ed aggiornamento del Piano Strategico del Turismo Puglia365 
 Programmazione dei tavoli di prodotto e di governance;  Organizzazione dei contenuti di ciascun tavolo;   Attuazione dei tavoli e definizione del Piano strategico.  

 Attuazione di cicli di workshop 3x6x5 sugli "Scenari Futuri per la Puglia", con percorsi di aggiornamento delle strategie turistiche e culturali della Regione Puglia, tenuti da gruppi di lavoro permanenti per l'attuazione del Piano Strategico Turismo e Cultura 2030.  Ciclo di incontri suddivisi per aree tematiche (Mare e Nautica; MICE e Wedding; Sport, Natura e Benessere; Enogastronomia; Cultura, Spiritualità e Tradizioni; Trasporti; Ambiente; Formazione; Organizzazione; Normativa).    

 Garantire un’ampia partecipazione degli stakeholders istituzionali e privati, associazioni di categoria e studenti, insieme a rappresentanti della Regione e di Pugliapromozione per la definizione delle strategie future. 

Attuazione degli interventi esecutivi secondo una modalità coordinata tra le diverse aree strategiche. 
Programmazione, Progettazione ed individuazione delle caratteristiche dei singoli interventi in ciascuna area strategica. 

A seguito di assegnazione di risorse economico finanziarie si passa alla realizzazione della fase esecutiva del piano strategico e si declinano i singoli obiettivi nelle attività di promozione, comunicazione, valorizzazione, innovazione e prodotto. 

Miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia delle azioni e delle attività realizzate, raggiungimento dei target e degli obiettivi generali del Piano strategico. 

 
19
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–

nell’ambito del P.O. Fesr 2014/2020 

l’atpromuovere l’incontro fra l’offerta 

rafforzare l’awareness del nell’am

20
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–

Regione Puglia nell’ambito 
L’ARET, infatti, prevede di avviare 

dell’offerta turistica 

nell’ambito dei 

21
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–

dell’offerta turistica 
nell’ambito del del P.O. 

un’ottica sostenibile ed 

nevralgici per l’accoglienza dei 

l’immagine della Puglia come l’anno anche in occasione di eventi 

ll’offerta turistica 

nell’ambito dei 

22
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’ARET dell’Agenzia 

valutazione dell’accesso 

nell’ambito del del P.O. Fesr 

Innovare l’offerta 

dell’app weareinpuglia culturale nell’ecosistema

consapevolezza dell’essere online

previste nell’ambito dei progetti 

23
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–

Sviluppare i diversi “Brand di prodotto” rendendoli brand Italia e all’Estero al fine di      mete più ricercate d’Italia 

’inclusività

positive sull’occupazione 

dell’offerta delle “experience” e dei 
dell’offerta turistica regionale, 

previste nell’ambito dei progetti 

24
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–

ATTIVITA’
all’attività 

turismo giovanile, ecc…) 
nell’ambito dei progetti 

25
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–

e/o protocolli d’intesa e/o 

Management “governance 
turistiche”;

della Regione Puglia “Turismo Istruzione e Formazione”; 

con l’obiettivo di far crescere le 

l’innovazione e median

26



62216                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

“Apulia Felix” 

“Progetti di e” favorire l’aggregazione dei 

riferimento alla sezione “Servizi e info utili” (Spostamenti)
servizi dell’offerta turistica 

l’Osservatorio Turistico)

27
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dell’ente 
Ottimizzare nell’utilizzo 

l’amministrazione, pur m

28
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dell’ef

dell’azione 

29
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attraverso l’operare coordinato dei diversi soggetti, 
Attuazione delle politiche della Regione Puglia in materia di promozione dell’immagine unitaria della Regione.L’obiettivo attraverso “compiti generali" e “compiti specifici”. I compiti generali dell’ARET Pugliapromozione sono stati di recente integrati a seguito delle modifiche operate dalla Legge Regionale n. 51/2021 recante “Disposizioni per la regionale 2022”, il cui art. 51 ha modificati l’art. 7 della Legge Regionale 1/2002 recante “Norme di prima applicazione dell’articolo 5 della legge 29 marzo 2001, n. 135, riguardanti il riordino del sistema turistico pugliese”:
a) diffonde e promuove la conoscenza e l’attrattività della Puglia come meta nelle sue componenti naturali, paesaggistiche e attraverso l’Internazionalizzazione delle Imprese, dell’enogastronomia e dei Pugliesi nel Mondo, supportando altresì Il alla Regione favorisce lo sviluppo di occupazione stabile nell’ambito del turismo, 
c) promuove la qualificazione dell’offerta turistica regionale favorendone la competitività sui mercatiinternazionali e sostenendo la cooperazione tra pubblico e private nell’ambito degli interventi di settore; promuove, inoltrel’incontro fra il sistema di offerta regionale e i mediatori dei flussi internazionali di turismo;
patrimonio culturale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni produttive dell’int
g) favorisce la diffusione di un’ampia cultura dell’ospitalità tra gli 
h) promuove la tutela dei diritti del turista inteso come “consumatore”;
amministrativi già assegnati alle Aziende di promozione turistica (APT) assicurandone l’articolazione organizzativa e l’efficacia operativa nelle sei province; coord

30
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m) promuove le tradizioni pugliesi, nonché i valori identitari del territorio, anche valorizzando l’appartenenza alla comunit

b) sviluppa gli interventi di promozione del prodotto turistico pugliese al fine di favorire l’accessibilità,commercializzazione integrata dei diversi segmenti di mercato nel quadro delle vocazioni produttive dell’intero territorio regionale, con particolare riferimento all’enogastronomia, al turismo sportivo, quello culturale del MICE e del We

acquisti consapevoli e sostenibili, al rispetto dell’ambiente; g) realizza azioni di promozione integrata delle produzioni audiovisive e d’internazionalizzazione d’impresa con particolare h) provvede all’istituzione e al coordinamento a livello regionale di un sistema a rete degli Info Point, sulla base di apposapprovate dalla Giunta regionale sentita l’Anci Puglia; é tramite attività informative rivolte all’utenza turistica; orzare l’occupabilità; k) sperimenta soluzioni innovative e progetti pilota al fine di valutare in prima linea l’evoluzione del mercato e di restituegione le funzioni di Osservatorio Turistico Regionale in osservanza dell’art. 2 della Legge Regionale 
m) raccoglie ed elabora, secondo le direttive impartite dalla Regione, dati statistici concernenti la domanda e l’offerta tur

contribuendo altresì a diffondere una cultura della “cittadinanza temporanea”, attraverso la rete degli Info Point, nonché mediante l’attivazione di sinergie con il sistema delle Proloco; 

31
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dipendenti sull’attività svolta dall’Amministrazione in materia di pari 
L’Amministrazione intende sostenere la 
obiettivi, nonché un’attiva partecipazione alle azioni che l’Amministrazione intende 
L’intento è quello di sensibilizzare il 

Diffondere le normative e le regole dell’Ente in materia 
l’applicazione delle nor

32
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Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra 
esigenze di uomini e donne all’interno dell’organizzazione e della vita privata 

ignorare, infatti, l’esistenza di situazioni, 
che ha coinvolto molte famiglie e, dall’altro, 

contrattuali, di mantenere tipologie flessibili dell’orario no di conciliare l’attività familiare. L’obiettivo dell’Ente è quello di favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità 
L'Amministrazione favorisce l’adozione di politiche 

are l’Ente garantisce il rispetto delle “Disposizioni per il sostegno della formazione”.

33
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appartenenza all’organizzazione. Dare 

base alle esigenze dell’Ente e nei limiti 
re, nell’arco del 

momento del rientro, sia attraverso l’affiancamento o mediante 

34
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siano attribuite esclusivamente in base all’esperienza maturata, nell’Ente o al di fuori dello stesso, alle capacità individuali 

35
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3 Rischi corruttivi e trasparenza

35
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strategia di prevenzione della corruzione nell’ambito della singola amministrazione. Questa 
strategia nasce da una preliminare analisi dell’organizzazione, delle regole e delle prassi di 

dall’Organo di indirizzo politico

il PTPC deve ricomprendere la descrizione del sistema di “gestione del rischio” adottato 
dall’amministrazione, inteso quale insieme di attività coordinate, idonee a tenere sotto contro

L’analisi del contesto riguarda sia l’interno che l’esterno:
➢ interno: consiste nella mappatura dei processi dell’ente e deve essere ripetuta ogni

➢
con/per l’ente.

L’identificazione e la valutazione del rischio di corruzione è la parte fondamentale del Piano.

➢
➢
➢
➢
➢ elusione delle procedure, dei controlli e dell’evidenza pubblica;
➢
➢
➢

36
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nel diritto anglosassone ha un’accezione molto più ampia di qu
responsabilità. Questo principio del “rendere conto” si riferisce, infatti, prevalentemente ad una 
fase ex ante dell’amministrare, posto che quello della responsabilità è certamente confinato ad 

, cioè delle risorse che sono state assegnate per raggiungere le finalità che l’ente 

l’accerta

38
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imparzialità dei funzionari pubblici. Significativi, inoltre, i compiti dell’Autorità Nazionale 

contrasto dell’illegalità e della co

●

●
dell’illegalità

● creto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “

”;
● n. 39 “

”;
● Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 “

”;
● Decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 “

”, convertito con modificazioni dalla legge 11

● Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “

”;
● Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 “

”;
● Decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 “

”;
● Legge 30 novembre 2017, n. 179 “

irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro ”;
● Legge 9 gennaio 2019, n. 3 “

”;

39
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●

", in particolare l’articolo 6, co
●

particolare l’art. 1, comma 12, lettera a), convertito, con modificazioni ed integrazioni, dalla legge 25

●

connesse all’emergenza da COVID

●

●

● Decreto legislativo 10 marzo 2023 n. 24 recepimento Dir. UE 2019/1937 “ ”.

●
pubblica: “
dell’illegalità nella pubblica amministrazio ”;

●
pubblica: “ – ”;

● Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali per l’attuazione dell’art. 1, commi 60 e 6
novembre 2012, n. 190 recante “
dell’illegalità nella pubblica amministrazione” sancita dalla Conferenza unificata in data 24 luglio 2013;

●

●
n. 1/2014 “

”;
● Deliberazione del Garante per la protezione dei dati personali del 15 maggio 2014 n. 243 “

”;
● “ ”;
● Delibera ANAC 3 agosto 2016, n. 831 “ ”;
● Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 

● Delibera ANAC 21 novembre 2018, n. 1074 “ ”;
● Delibera ANAC 13 novembre 2019, n. 1064 “ ”;
● Linee guida emanate dall’ANAC in materia di

● Documento del Consiglio ANAC 2 febbraio 2022 recante “
”.

40



                                                                                                                                62231Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 

Le disposizioni di cui all’art. 1, in particolare, pongono nuovi obblighi e adempimenti per le

È interessante rimarcare che, oltre all’art. 1, la legge
dall’art. 2 : ciò per significare che, dall’attuazione della

ri per la lotta alla corruzione e all’illegalità nell’azione amministrativa. Nello specifico si

parte degli stessi cittadini, nonché di adeguamento dell’ordinamento 

Tra i soggetti cui la legge si rivolge è centrale il ruolo dell’

attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e dell’illegalità
nella pubblica amministrazione. Le funzioni svolte dall’ANAC sono funzioni consultive, di

di cui all’art. 1, comma 2, del

esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui all’art. 53 del

41
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ollo sull’effettiva applicazione e sull’efficacia delle

dell’attività amministrativa;

o, sull’attività di contrasto della corruzione e dell’illegalità nella pubblica
amministrazione e sull’efficacia delle disposizioni vigenti in materia.

ioni, e ordina l’adozione di atti o provvedimenti richiesti dai piani e
dalle regole sulla trasparenza dell’attività amministrativa, ovvero la rimozione di

che coordina l’attuazione delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione elaborate a livello nazionale e internazionale e 

dalla Commissione. Inoltre, per l’efficacia dei controlli antimafia nelle attività imprend
presso ogni prefettura è istituito l’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori 
non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa operanti nei medesimi settori. L’iscrizione negli 

n cui l’impresa ha sede soddisfa i requisiti per 
l’informazione antimafia per l’esercizio della relativa attività (

dispone la cancellazione dell’impresa 

o dall’organo di indirizzo politico entro il 31 gennaio di ogni anno e il 

garantita la riservatezza di tali segnalazioni (art. 54 bis). Su questo tema l’ANAC ha predisposto 

42
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rivolgere segnalazioni attraverso canali interni all’organizzazione, anche la possibilità di rivolgere 
segnalazioni all’ANAC. Si tratta di un canale di comunicazio
ulteriore garanzia dell’efficacia della disciplina e di tutela del segnalante. Si prevedono, quindi, i 

esterno, anch’

e garantire la riservatezza dell’identità del segnalante, è ess

di responsabilità, l’ANAC possa applicare sanzioni 

ormazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche 
amministrazioni. In quest’ambito è stato progressivamente ampliato il diritto di accesso agli atti 
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luoghi di lavoro, intrattengono un rapporto giuridico con l’organizzazione. Qualora 
l’organizzazione sia dotata di un proprio sito internet, tali informazioni vengano rese note in una 

segnalazione, mediante “avviso di ricevimento” da rilasciare entro sette giorni dalla ricezione; 
fornire riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell’avviso di ricevimento o, in 

e i c.d. “facilitatori”), ai sensi della normativa in materia di protezione dei dati personali.
ma 41 che aggiunge l’art.6

), introdotta dalla Legge 190/2012, prevede l’obbligo d

, che determina l’obbligo, per il soggetto interessato, di scegliere

45 della Legge Severino che modificano l’art. 54 

il servizio esclusivo rivolto alla cura dell’interesse pubblico. 
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doveri contenuti nel Codice di comportamento, compresi quelli relativi all’attuazione del 

contabile: violazioni gravi o reiterate del codice comportano l’applicazione della sanzione del 

approvato con D.Lgs. 32/2022, introdotto con l’art. 6 del
(“ ”) convertito dalla

o i principi e i criteri di cui all’art 10 D.Lgs. 150/2009, stabilendo il raccordo 

notato che la maggioranza dei commi dell’art. 1 della Legge 190/2012 è dedicata al profilo 
amministrativistico dell’attuazione della lotta alla corruzione, mentre ci sono pochi commi di 

incipio dell’attività amministrativa (quello introdotto dalla Legge 

particolare riferimento allo “scopo di favorire forme diffuse di controllo”. L’articolo 11, comma 
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princìpi di buon andamento e di imparzialità: ciò era previsto dall’art. 11, comma 1, D.Lgs. 

. Per l’art. 1, comma 1, del D.Lgs. 150/2009 “la trasparenza è 

istituzionali delle amministrazioni pubbliche”. Successivamente, con la legge 1
soprattutto con il D.Lgs. 33/2013, è stata eliminata la parola “anche” e sono state previste 

citata, inoltre, prosegue qualificando l’oggetto della tr
elementi relativi all’organizzazione, e gli indicatori relativi agli andamenti gestionali. Inoltre, 
introduce un aspetto riconducibile all’accountability, prevedendo tra tali elementi anche quelli 
relativi “all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali”. Lo scopo 

Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione 
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–

Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022 è stato approvato dall’
. In precedenza già il PNA 2013 e l’Aggiornamento del 2015 

enti esperienze di attuazione dei PNA e delle osservazioni pervenute. L’Allegato 1 al PNA 

–

modifiche e sulle deroghe relative ai contratti pubblici; l’allegato 6 contenente una appendice 
normativa con le deroghe alla normativa sugli appalti; l’allegato 7 con il bando tipo 1/2021 da 

procedure ad evidenza pubblica di aggiudicazione; l’allegato 8 contenente la 

numerose riforme connesse agli impegni assunti dall’Itali

bellici in corso nell’Europa dell’Est. L’ingente flusso di denaro a disposizione, da una parte, e le 

interventi, dall’altra, scrive l’ANAC, richiedono il rafforzamento dell’integrità pubblica e la 

attesi con l’attuazione del PNRR siano vanificati da eventi corruttivi, con ciò senza incidere sullo 

all’emergenza pandemica e all’urgenza di realizzare interventi infrastrutturali di grande 

– e di cui più volte l’Autorità 
ha evidenziato l’importanza negli atti di regolazione e nei precedenti PNA 
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corretta ed efficace predisposizione di misure di prevenzione della corruzione, tra l’altro, 

intesa come onere aggiuntivo all’agire quotidiano delle amministrazioni, ma sia essa stessa 
considerata nell’impostazione ordinaria della gestione amministrativa per il miglior 
funzionamento dell’amministrazione al servizio dei cittadini e delle imprese. L’ANAC sostiene 

riduzione del rischio di una sua erosione a causa di fenomeni corruttivi. Ad avviso dell’ANAC 

individuale e collettivo. In quest’ottica, secondo l’ANAC, 

riducendo gli sprechi e orientando correttamente l’azione amministrativa

coinvolgimento della società civile, concorrono al buon funzionamento dell’amministrazio

sull’attività dell’amministrazione in termini di utilità ed efficienza. Nella stessa ottica si pongono 
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dei servizi, con importanti ricadute sull’organizzazione 
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L’AGENZIA REGIONALE DEL TURISMO

L’Agenzia Regionale del Turismo, denominata Pugliapromozione, istituita con decreto del 

ai sensi dell’art. 6, comma 1, della Legge Regionale 1/2002, quale orga

PUGLIAPROMOZIONE, secondo quanto disposto dall’ art. 7, comma 1, della legge regionale 
’art. 51 della Legge Regionale 

di servizi per l’attuazione delle 
dell’immagine unitaria della Regione e per la promozione turistica locale. 

L’Agenzia ha la propria sede legale in Bari, alla Piazza Moro, 33/A. L’indirizzo web ufficiale 
dell’Agenzia, agli effetti di pubblicità legale e assolvimento degli 

Pugliapromozione adotta quale logo dell’Agenzia, il logo utili
comunicazione turistica “PUGLIA”, accompagnato dalle parole “Promozione” e “Agenzia 
Regionale del Turismo”, secondo il layout posto nella intestazione del presente atto. 
L’ARET Pugliapromozione è, dunque, un ente strument

l’atti
– Sezione Turismo). La stessa Regione Puglia fornisce all’ARET 

l’attuazione

L’ARET è subentrata alle cinque Aziende di Promozione Turistica Provinciale (APT) di Bari, 

Regione Puglia a norma dell’art. 14 della Legge Regionale 1/2002 

di potenziamento e di qualificazione dell’off
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strategia di sviluppo della destinazione Puglia, si esplica attraverso un’azione di governance che 

affiancamento della Regione Puglia per l’emanazione di norme e regolamenti, che
possano indirizzare l’azione degli attori locali;

➢
➢
➢

➢
➢ L’

➢

ali, etc). I compiti dell’ARET sono precisati nel Regolamento sull’organizzazione e sul 
funzionamento approvato Regolamento Regionale, 13 maggio 2011, n.9, nonché nell’Atto Generale 

promozione e la valorizzazione del territorio a fini turistici con ricadute positive per l’economia 
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L’ARET è in grado di garantire un ele

Le capacità organizzative dell’ARET vedono il loro punto di forza nella articolazione in aree 

–
–

performance dell’ente.
Le capacità amministrative dell’ARET si misurano attraverso l’azione della Direzio

Infine, le capacità gestionali dell’ARET sono caratterizzate da un management dinamico per lo 

promozionali in coerenza con la mission dell’ente e con la pianificazione strategica). 

’ARET
L’ARET Pugliapromozione ha come primo mandato istituzionale quello di 
Regione Puglia in materia di promozione dell’immagine unitaria della Regione “

" e “ ”, nell’ambito dei quali si 

non ‘stereotipata’, ma rappresentativa del comparto che rappresenta. 
I compiti generali dell’ARET Pugliapromozio
modifiche operate dalla Legge Regionale n. 51/2021 recante “

”, il cui art. 51 ha modificati l’art. 7 della Legge Regionale 1/2002 recante “
prima applicazione dell’articolo 5 della legge 29 marzo 2001, n. 135, riguardanti il riordino del 

”:
diffonde e promuove la conoscenza e l’attrattività della Puglia come meta nelle sue

stabile nell’ambito del turismo, alimenta iniziative di sensibilizzazione al fine di contrastare il

promuove la qualificazione dell’offerta turistica regionale favorendone la competitività sui
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nell’ambito degli interventi di settore; promuove, inoltre, l’incontro fra il sistema di offerta 

culturali, nel quadro delle vocazioni produttive dell’intero territorio regionale;

favorisce la diffusione di un’ampia cultura dell’ospitalità tra gli o

promuove la tutela dei diritti del turista inteso come “consumatore”;

turistica (APT) assicurandone l’articolazione organizzativa e l’efficacia operativa nelle sei

l’appartenenza alla comunità pugliese nel mondo e sostenendo iniziative per la riscoperta
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l’accessibilità, la fruizione e la commercializzazione integrata dei diversi segmenti di mercato
ell’intero territorio regionale, con particolare

riferimento all’enogastronomia, al turismo sportivo, quello culturale del MICE e del Wedding;

ispetto dell’ambiente;

d’internazionalizzazione d’impresa con particolare riferimento ad elevate componenti di

provvede all’istituzion
Point, sulla base di apposite linee guida approvate dalla Giunta regionale sentita l’Anci Puglia;

nonché tramite attività informative rivolte all’utenza turistica;

fine di rafforzare l’occupabilità;
sperimenta soluzioni innovative e progetti pilota al fine di valutare in prima linea l’evoluzione

dell’art. 2 della 

a domanda e l’offerta turistica del territorio regionale, nonché provvede alla raccolta e alla
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della “cittadinanza temporanea”, attraverso la rete degli Info Point, nonché mediante
l’at

Sistema per l’Osservatorio Turistico
che l’Osservatorio

Nel 2014 l’A.RE.T. investe in una strategia innovativa a supporto della promozione tur

Puglia. Un’operazione partecipata di co
so sui tavoli delle fiere del turismo più importanti d’Italia.

Il percorso verso l’affermazione internazionale del brand Puglia trova la sua identità

l’incoming
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orio, identificati da un unico concept grafico, un’unica carta 

dell’A.RE.T. è “
flessibile di valori tangibili e intangibili, attraverso l’operare coordinato dei diversi soggetti, 

”. Ciò significa ch

l’immagine della destinazione Puglia siano costituiti dalle molteplici identi
di integrazione tra gli attori presenti, dalla qualità del paesaggio e dell’ambiente, dal grado di civiltà 
e di benessere delle comunità locali residenti. L’obiettivo primario è di lungo termine e prevede di 

nazione Puglia come una meta turistica matura e appetibile tutto l’anno, in grado 

dell’A.RE.T. è iniziata a svilupparsi, con l’avvio e quindi con la 

con l’elaborazione del Piano Strategico del Turismo (approvato dalla Giunta Regionale con 

costantemente aggiornata, condivisa e partecipata. L’o

Puglia in Italia e all’estero, di aumentare i flussi di turisti internazionali, di dare una spinta alla 
ionalizzazione del turismo, di potenziare l’innovazione organizzativa e tecnologica del settore 

turistico. Le priorità d’intervento, sono date dallo sviluppo del prodotto turistico, dalla formazione, 
dalla accoglienza e qualificazione dell’offerta turistic
dell’innovazione e poggiate su un sistema di infrastrutture e collegamenti interconnessi e più veloci 
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stanziando euro 14.000.000,00 a valere sull’azione 2020 per l’esercizio 2023 e 

lo Schema di Addendum all’Accordo di Cooperazione con l’Agenzia Pugliapromozione, demandando 

adempimenti consequenziali e connessi alla sottoscrizione dello stesso: ciò in quanto l’ARET non è 

ne assegnata direttamente all’A.RE.T. dalla Ragioneria regionale, 

dell’A.RE.T. sono state organizzate e articolate in aree

regionale, è stato creato, per esempio, l’

(Deliberazione 1871/2019 recante “
Digitale” gitale) e con il Piano per l’Italia Digitale, sì da creare sinergie

L’attuazione del
ta rafforzata l’azione unitaria e programmata dei vari attori coinvolti e la
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❖
❖
❖
❖
❖
❖ valorizzazione e qualificazione dell’offerta turistica regionale
❖
❖
❖
❖ internazionalizzazione dell’economia turistica
❖ sviluppo dei prodotti turistici e diversificazione dell’offerta

picchi dei dati sui flussi turistici nell’anno 2019. Dal mese di marzo 2020 anche il compa

questo scenario all’A.RE.T. sostanzialmente quasi del tutto paralizzata nelle sue attività 

la cultura in Puglia” sono una misura di intervento a sostegno delle imprese pugliesi delle filiere 
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DELL’ARET

promozione e la valorizzazione del territorio a fini turistici con ricadute positive per l’economia 

L’

Le capacità organizzative dell’A.RE.T. vedono il loro punto di forza nella articolazione in aree 

–
–

performance dell’ente.
Le capacità amministrative dell’A.RE.T. si misurano attraverso l’azione della Direzione 

Infine, le capacità gestionali dell’A.RE.T. sono caratterizzate da un management dinamico per lo 

promozionali in coerenza con la mission dell’ente e con la pianificazione strategica)
L’assetto organizzativo dell’A.RE.T. è impostato sul modello definito dal 

n. 1518 (“
– ”),

aggiornato con la D.G.R.  7 dicembre 2020, n. 1974 (“
Organizzativo "MAIA 2.0”

l’ARET Pugliapromozione.
L’organizzazione dell’A.RE.T.è descritta nel recente 
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’A.RE.T.
è il rappresentante legale dell’Agenzia ed esercita tutte le funzioni ed i compiti 

dell’Ent

delle finalità istituzionali dell’A.RE.T.. Il Direttore Generale si occupa
strategica, definendo obiettivi, piani e programmi, sia sotto il profilo dell’organizzazione interna che 

dell’attività istituzionale, promuovendo l’integrazione tra tutti i livelli. 

direzionali, e da un’AREA STRATEGICA, coordinata dal Dirigente Strategico e articolata in Servizi, e 

rale nella definizione delle strategie dell’Agenzia. 

●
●
●
●

all’attività

l’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV

sviluppo dei servizi pubblici digitali e l’adozione di nuovi modelli di relazione con gli operatori, 
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del ministero dell’Interno, assicurando completezza, chiarezza e aggiornamento delle informazioni

dell’amministrazione, selezionata con avviso pubblico, di comprovata esperienza nel settore. Il DPO è
responsabile del monitoraggio della conformità dell’Agenzia Pugliapr
relative agli obblighi di protezione dei dati e svolge il ruolo di punto di contatto tra l’Agenzia
Pugliapromozione e l’autorità di controllo competente.

L’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) è/sono figura/e esterna/e dell’amministrazione,

I compiti dell’OIV:
● monitora l’integrità dei controlli interni ed elabora una relazione annuale sullo stato dello

●

●

●

●
rimanda all’art. 1 della Legge 190
maggio 2016, n. 97 (FOIA) nonché agli indirizzi espressi in materia da parte dell’Autorità

Il Responsabile del Servizio Prevenzione Protezione è un soggetto esterno dell’amministrazione, 

porto all’attività complessiva del Direttore Generale, 

 L’incarico ha durata 
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svolge il ruolo di supporto amministrativo alle attività delle Aree Direzionali e dell’intera Agenzia. 
L’attività della struttura amministrativa viene svolta attraverso:

62



                                                                                                                                62253Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     

ORGANIGRAMMA DELL’A.RE.T.

La dotazione organica dell’A.RE.T

ELENCO POSIZIONI ORGANIZZATIVE DELL’A.RE.T.
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dell’art. 1 della L

❖

❖ ADOZIONE E CONSOLIDAMENTO DI UN SISTEMA DI INDICATORI per monitorare l’attuazione del

❖

❖

❖ onale dell’A.RE.T. deve

del controllo e della e tutela dell’ente.

❖

❖
PERSONALE DIPEDENTE anche attraverso: a) la migliore diffusione e conoscenza del Codice etico dell’ente,
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❖ PROMUOVERE LA CULTURA INFORMATICA, DIGITALE E TECNOLOGICA nella gestione dell’ente anche 
ai fini del monitoraggio dell’attuazione del PTPCT.

❖

❖ RAFFORZARE L’ANALISI DEI RISCHI E DELLE MISURE DI PREVENZIONE NELLA GESTIONE DEI FONDI

❖ PERSEGUIRE E PROMUOVERE LA QUALITA’, LA CHIAREZZA E LA COMPRENSIBILITÀ DEGLI ATTI E DEI 
PROVVEDIMENTI DELL’ENTE.

❖ ATTUARE UNA ADEGUATA PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ ORDINARIE E DELLE AZIONI
PROMOZIONALI STRATEGICHE DELL’ENTE.

❖

❖

❖

❖

❖

❖ MIGLIORAMENTO CONTINUO DELL’INFORMATIZZAZIONE DEI FLUSSI PER ALIMENTARE LA 
PUBBLICAZIONE DEI DATI NELLA SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” 
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Determinazione 25.01.2023, n. 25  del Direttore Generale dell’A.RE.T 
ed è il soggetto tenuto a garantire nell’ente l’adempimento della disciplina anticorruzione e degli 

altro fatto/evento che possa determinare l’aumento della sensibilità al rischio o il rischio stesso, 

Responsabile Risorse Umane e con l’OIV.

’

sottoporre all’approva
verificare, d’intesa con l’OIV, l'efficace attuazione del PTPCT e la sua idoneità a

dipendenti e a curarne l’efficace attuazione;
promuovere, d’intesa con l’O.I.V. e con il Responsabile dell’Ufficio Risorse Umane, la

monitorare l’operato dei Responsabili delle pubblicazioni nell’Albo Pretorio e nel sito

’ANAC),

e sull’efficacia delle misure di prevenzione adottate e pubblicarla sul sito istituzionale,
sezione “Amministrazione Trasparente”;
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pubblicazione, eventuali “disfunzioni” inerenti l'attuazione delle misure in materia di

andamento dell’ente 

Il RPCT, per l’attuazione dei propri compiti, si avvale del supporto e della collaborazione di tutti i 

● prof Marco Mancarella, DPO dell’A.Re.T.
●
●
●
●
●

Il RPCT nominato nella persona dell’avv. Miriam Giorgio è altresì Responsabile dell’Ufficio 

ia all’incarico del precedente RPCT, e che non ha potuto acquisire la mappatura e le 
rilevazioni riferite al 2022. Pertanto, anche alla luce della conoscenza degli uffici e dell’ente dopo 
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●
●
●

●
●
●
●

●
●
●
●

Gli artt. 12 e 14 della Legge 190/2012 stabiliscono le responsabilità del RPCT (art. 12): “In caso di 
commissione, all’interno dell’amministrazione, di un reato di corruzione accertato con sentenza 
passata in giudicato, il RPCT risponde ai sensi dell’articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

all’immagine della pubblica amministrazione, salvo che provi di avere predisposto, prima della
commissione del fatto, il Piano e di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza del piano”;
(art. 14): “In ca

iplinare”.

dei dipendenti di ogni ente con il RPCT secondo quanto previsto dall’art. 8 e dall’art.16 del D.P.R. 
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olo sempre più rilevante nell’
dati divulgati dall’IPRES confermano questo trend, attestando che nel 2022 circa il 9% del PIL 

disponibile) la Puglia si è classificata prima regione del Sud d’Italia per incoming (arrivi turistici) 

classifica nazionale. I dati forniti dall’Osservatorio t

vamente registrati in Puglia sono stati di nazionalità estera. L’

ote, sia in Italia che all’estero. Sicuramente anche la diffusione delle 

privati, locati per fini turistici. Un settore relativamente “giovane” (circa il 90% delle strutture 

interesse verso l’innovazione e gli investimenti).

L’auspicato processo di 
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19, il “bilancio turistico” pugliese del 2022 si è concluso con risultati molto positivi in termini 

ntende qui riportare l’attenzione sulla sinossi della 
dell’A.RE.T.

Deliberazione della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 1518 (“
–

”), aggiornato con la D.G.R.  7 dicembre 2020, n. 
1974 (“Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo "MAIA 2.0”

R. 22 gennaio 2021, n. 22, l’ARET Pugliapromozione, come anticipato, opera 
e con l’

all’Industria Turistica della Regione Puglia
all’indirizzo politico di cui è titolare.
L’ARET è diretta da un con l’obiettivo primario di perseguire le finalità 

La Struttura che caratterizza l’Agenzia regionale strategica è una struttura a matrice, con i temi 
dell’attività. La loro definizio

tiene conto delle peculiarità della mission dell’ente, costituendo lo strumento operativo più 

imposto da variazioni dell’ambiente, della normativa, della poli
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sopra richiamati, quali l’Assessore al Turismo e la Giunta regionale sarebbero da 

dell’ARET rispetto all’Assessorato e alla struttura amministrativa di riferimento, ossia il 
. L’ A.RE.T. recepisce e attua l’indirizzo politico 

dell’Assessore al ramo e della Giunta Regionale. Nel 2022 si rileva che il rapporto tra l’ A.RE.T. e 
l’Assessore al ramo è stato correttamente impostato sul dialogo, sulla condivisione preventiva delle 

considerando il difficile obiettivo affidato all’ A.RE.T. e raggiunto nel giugno 2022: la conclusione di 

cità operativa e strumentalità dell’ente stesso rispetto all’azione politica. 
necessità di migliorare l’equilibrio in questione nei rapporti con altri soggetti e uffici regionali, ivi 

pacità di programmazione dell’ente. 

ORGANIZZAZIONE INTERNA DELL’A.RE.T.

●
●
●
●
● L’OSSERVATORIO TURISTICO REGIONALE
●
●
●
●
●
●
●
●
●
●

La mission dell’ A.RE.T., come visto, consiste nell’attuare le politiche della Regione Puglia in 
materia di promozione dell’immagine unitaria regionale; tanto secondo la vision di “

intangibili, attraverso l’operare di soggetti diversi integrati e organizzati per uno sviluppo 
” (Atto Organizzativo Generale dell’ A.RE.T., approvato con DGR 
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diversificazione dell’offerta

L’ARET Pugliapromozione adotta un 

e l’unità temporale della gestione è l’anno finanziario, che inizia 

Il bilancio è articolato, per l’entrata e per la spesa, in unità previsionali di base che sono determinate 

competenze dell’Agenzia. Il rendiconto di gestione espone i risultati conseguiti durante l’esercizio 
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proventi derivanti dall’attività svolta in favore di soggetti pubblici e privati; d)

all’Agenzia;
inanziamenti ottenuti per l’esecuzione di programmi di ricerca e di intervento

proposti da enti nazionali e internazionali, nell’ambito delle materie di competenza. Il

isto dall’art. 39 del Regolamento di Contabilità e Procedure amministrative di

Il Bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2023 viene strutturato secondo il sistema 

decreto correttivo D.Lgs. 126/2014). In particolare con riferimento all’art. 11 del D. Lgs. 
118/2011, le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 2 adottano comuni schemi di bila

riassuntivo e degli equilibri. Il Comma 3 dell’art. 11, D.Lgs. 118/2011, prevede inoltre

informazioni di cui alla richiesta nota integrativa dell’a

previsioni, nonché l’elenco analitico delle quote vincolate ed accantonate del risultato
di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, e l’elenco
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a sua struttura, le fasi di gestione dell’entrata e della spesa sono 

Direttore generale dell’A.re.T e completo degli allegati sopra citati, relativamente al trien
2025, è stato indi trasmesso, in data 25/12/2022, al Collegio sindacale dell’A.RE.T. nella sua qualità 

iscritti al all’albo ufficiale dei revisori contabili di cui uno con la funzione di 

esaminare tutti gli atti emanati dall’Agenzia ai fini della verifica della
contabilità e del controllo della gestione economica e finanziaria dell’A.RE.T.. Il collegio delibera a 

dell’A.RE.T..

sindaci, è stato adottato dall’A.RE.T. con provvedimento amministrativo del Direttore Generale n. 

●
●
● Tesoreria dell’Ente Pugliapromozione.

Nel corso di ogni esercizio finanziario, inoltre, ai sensi dell’art. 44 del Regolamento di contabilità, 
l’A.RE.T. pu

dei requisiti di equilibrio di Bilancio. Le variazioni, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 126/2014 possono 
compiersi entro il termine del 30 novembre di ogni anno e richiedono anch’esse il controllo e 
validazione del Collegio dei sindaci effettivi. Nel primo trimestre 2023, ancora in corso, l’ARET per 
il tramite dell’Ufficio Bilancio e contabilità e a seguito di ricezione da parte della Regione Puglia di 
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La dotazione finanziaria ordinaria dell’A.RE.T. risulta distribuita per diversi Capitoli di Bilancio e 

RIPARTO DOTAZIONE ORDINARIA DELL’A.RE.T

L’analisi del contesto interno si rivolge agli aspetti legati all’organizzazione (

ll’altro, il livello di 
complessità dell’ente.
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per l’anno 2021
’anno 2023
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A completamento dell’analisi

burocratiche dell’ente, riguardanti i reati contro la Pubblica Amministrazione (Libro Secondo,

81



62272                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

, quale rappresentante legale dell’ente e datore di lavoro, per i
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contabile dell’ente e finanziaria, la effettuazione dei pagamenti, la 

é al controllo della spesa derivante dall’uso di fondi 

ordo con l’Ufficio 
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anche con riferimento ad eventuali procedimenti in deroga all’evidenza pubblica; 

 

dell’infrastruttura informatica dell’ARET

doveri/obblighi assunti verso l’ente in forza della sottoscrizione del contratto con 
l’ARET ad
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●

●

● svolgere un costante monitoraggio sull’attività svolta negli uffici/servizi anche
attraverso un’attenta verifica dell’operato dei dipendenti appartenenti al proprio

●

●
●

●

●
rispetto all’oggetto delle comunicazioni (i.e. corrispondenza tra destinazione della

●

●

●

●

nell’Allegat “Check ”,
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pubblicazione, in conformità con quanto previsto dall’Allegato n.9 del PNA 2022 “
Trasparenza Contratti”

rispetto all’oggetto delle comunicazioni (i.e. corrispondenza tra destinazione della

monitorare l’operato dei Responsabili dell’esecuzione del contratto (DEC), di intesa

limitare il più possibile l’uso dello strumento degli affidamenti in deroga prediligendo
l’evidenza pubblica con avvisi e gare, in conformità a quanto previsto dall’ Allegato n.5

“Indice ragionato delle deroghe e delle modifiche alla disciplina dei
contratti pubblici” e Allegato n.6 “Appendice normativa sul regime derogatorio dei
contratti pubblici”

conflitto di interesse nell’ambito dell’ente;

garantire piena collaborazione al RPCT nell’ambito delle funzioni e dei compiti di
quest’ultimo infra elencati;

possano riguardare l’A (fermo restando l’eventuale obbligo di denuncia
all’autorità giudiziaria);

riferibile all’A qualificabile come fatto di “cattiva amministrazione”, anche se
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compromettere l’attuazione di una strategia efficace di prevenzione della corruzione. 
L’identificazione dei risch

facilitare l’identificazione dei rischi attraverso la 

fondamentale perché la adeguata gestione del rischio è responsabilità dell’intero 

Ai fini dell’identificazione dei rischi è necessario: 
Definire l’oggetto di analisi

Per una corretta identificazione dei rischi è necessario definire, in via preliminare, l’oggetto di 
analisi, ossia l’unità di riferimento rispetto al quale individuare gli eventi rischiosi. Oggetto di analisi 

l’intero processo o le singole a  
proposito al § 3.2). Si ritiene che il livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi debba 

 
eventi rischiosi che possono manifestarsi. Se l’unità di analisi prescelta è il pro  

 
 
 
 
 

migliorare gradualmente il dettaglio dell’analisi e a razionalizzare quella precedent  
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➢ risultanze dell’analisi del contesto interno/esterno realizzate nelle fasi precedenti;
➢ risultanze dell’analisi della mappatura dei processi (precedente);
➢ analisi di casi episodi di cattiva gestione accaduti in passato nell’ARET oppure in altre

➢
dell’amministrazione che abbia conoscenza diretta sui processi e quindi delle relative

➢ ltanze dell’attività di monitoraggio svolta dal RPCT e delle attività svolte da altre

➢

➢ le esemplificazioni eventualmente elaborate dall’Autorità per il comparto di

➢
c) Individuare i rischi associabili all’oggetto di analisi

L’analisi del rischio ha un duplice obiettivo. Il primo è quello una comprensione approfondita degli
attraverso l’analisi dei cosiddetti 

uzione. L’analisi di
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te con l’approccio qualitativo, i criteri
per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi sono 

● la richiesta di intervento dell’ARET da par
●

●

●
l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazio

● opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e

● livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione,

● grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento

l’attività

motivazione del giudizio espresso (come riporta l’ANAC nel PNA 2019). Per miglio
misurazione del livello di rischio è necessario quindi supportare l’analisi di tipo qualitativo con
l’esame dei 
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●
dell’ARET

➢
➢
➢
➢

●
, ma anche quelle pervenute dall’esterno o in altre modalità. Altro dato

che possono indirizzare l’attenzione su possib

● ulteriori dati in possesso dell’amministrazione

—

—

  
privilegia un’analisi di tipo qualitativo. Per ogni oggetto di analisi (processo/attività o evento 

 
 
 
 
 

hio associabile all’oggetto di analisi 
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α1 β1 

α2 β2 

α3 β3 

α4 β4 

α5 β5 

α6 β6 
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L’obiettivo della ponderazione del rischio è di «agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del

○ per ridurre l’esposizione al rischio
○ , considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il

er ridurre l’esposizione dei processi/attività alla 

Nell’analizzare il rischio residuo si considera inizia

specifiche che sono state già adottate dall’amministrazione valutandone l’idoneità e l’effettiva 

l’attuazione delle

esantire l’attività amministrava con l’inserimento di nuovi controlli

prevenzione del rischio e di appesantimento dell’apparato.
, nell’impostare le azioni di

un’esposizione più elevata successivamente fino ad arrivare al trattamento di quelle che si
caratterizzano per un’esposizione più contenuta.
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–
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posizioni organizzative e ai dipendenti dell’ARET a seconda delle previsioni del Piano

e l’
Umane e l’OIV, volte a rilevare altresì la presenza di conflitti e altre problematiche
potenzialmente capaci di creare situazioni di “debolezza” negli uffici/servizi e a

L’A
del livello di rischio e dei loro fattori abilitanti. La correttezza e l’accuratezza delle analisi 
fortemente sull’individuazione delle misure più idonee a prevenire il rischio: minore è la conoscenza 
del processo, più generica sarà l’individuazione degli eventi rischiosi; più superficiale è la fase di 

prevenzione in funzione dei rischi individuati e delle caratteristiche dell’organizzazione. L’obiettivo 

ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione. 
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dell’ARET.

–
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che si svolge durante tutto l’anno.

comune e reciproco nell’ente.

dell’accesso civico (D.Lgs. 97/2016 –

soggetti esterni all’ente, sì da 

– –
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misure di definizione e di promozione dell’etica e degli standard di 

misure di regolazione dei rapporti con i “rappresenta con i
particolari” (lobbies)”

98



                                                                                                                                62289Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     

La trasparenza dell’attività amministrativa 
concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’

, nonché secondo quanto originariamente previsto all’art. 11 del D.Lgs. 150/2009 e 

– –

Un profilo importante dell’applicazione delle norme in materia di trasparenza è, costituito 
innanzitutto  dall’obbligatorietà di pubblicare dati, documenti 

Il principio di trasparenza è collegato all’
totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni –
quindi su tutte le funzionalità dell’amministrazione –

funzionalizzazione della trasparenza è un altro aspetto dell’obbligo, già richiamato, 
molto significativo per comprenderne la portata. L’oggetto su cui si incentra tale controllo diffuso, 
è costituito dal “perseguimento delle funzioni istituzionali” e dall’ “utilizzo delle risorse pubbliche”, 

–
ituti come quello dell’ – i risultati dell’azione amministrativa e, in 

maggiore è la probabilità che molti aspetti dell’amministrazione di un 
e valutati ai fini del miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza, oltre che della buona 
amministrazione intesa come correttezza etica e morale dell’azione pubblica. 

ste dal D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, 
revisionato e semplificato dal D.Lgs. 97/2016 “Revisione e semplificazione delle d

anizzazione delle amministrazioni pubbliche”. La sezione 
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nei casi in cui ciò sia previsto dalla legge e gli atti amministrativi che il l’amministrazione intende 

all’accesso all’indicizzazione
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l’esistenza

dell’incarico

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪
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▪

▪

▪

▪

▪

AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE SITO WEB DELL’ARET

●
●
●
●
●
●
●
●
●
●
●
●
●
●
●
●
●
●
●
●
●
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La fase di “consultazione e comunicazione” è trasversale e potenzialmente contestuale a tutte le 

–

–
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dell’effettiva adozione della misura. È opportuno 

processi/attività oggetto del controllo. Pertanto, si ritiene di ricorrere all’autovalutazione soltanto 

collaborazione dell’OIV.

collaborazione con l’O
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risultanze dell’attività di valutazione del rischio per individuare e/o confermare i 

le verifiche si dovrà tener conto anche dell’esigenza di includere nel monitoraggio i processi/attività 
non verificati negli anni precedenti. Le verifiche programmate non esauriscono l’attività di 

dovranno essere attuate a seguito di segnalazioni che pervengono al RPCT in corso d’anno tramite 

il controllo degli indicatori previsti all’interno del Piano, la richiesta di documenti, informazioni e/o 
qualsiasi “prova” dell’effettiva azione svolta. A tal fine può essere utile prevedere, 
dell’anno, incontri tra il RPCT (e la struttura di supporto) e i responsabili dell’attuazione 
delle 
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programmate all’interno del PTPCT

RPCT darà conto delle risultanze del monitoraggio all’
nonché all’interno della Relazione annuale, indicando altresì i 

–
–

e seguito all’utilizzo della 
o all’utilizzo di spazi digitali condivisi (come le intranet) dove far confluire tutti i documenti

Nel corso dell’attività di monitoraggio si devono accertare sia che la misura s

con l’OIV
L’inidoneità di una misura può dipendere da diversi fattori tra cui: l’erronea associazione della

to all’evento rischioso dovuta ad una non corretta comprensione dei fattori

o un’attuazione meramente formale della stessa.
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–
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’ente
−
−

−

−
−

dell’Agenzia dall’Atto
l’atto

 L’assetto organizzativo dell’Agenzia Regionale del Turismo PUGLIAPROMOZIONE èimpostato sul modello definito dal M.A.I.A. “Modello Ambidestro per l’innovazione dellamacchina amministrativa regionale” che definisdelle Agenzie Regionali Strategiche fra le quali si individua l’ARET.L’Agenzia è, come detto, diretta da un Direttore Generale con l’obiettivo di perseguire lefinalità dell’ente, occupandosi della pianificazione 
un’Area strategica, coordinata dal Dirigente Strategico e articolata in Servizi, e supp
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Le attività svolte dalle Aree costituiscono il core dell’attività dell’Agenzia;ra che caratterizza l’Agenzia regionale strategica è una struttura a matrice;
 distinguibile l’Agenziadalle altre. Esse costituiscono il core dell’attività. La loro definizione, tiene conto dellepeculiarità delle mission istituzionali dell’ente costituendo lo strumento operativo piùcambiamento imposto da variazioni dell’ambiente, della normativa, della politica



dell’ente,dell’Elevata
dell’intera
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ATTIVITA’ ATTIVITA’
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– INDENTITA’ E RUOLO DI

–

IL GOVERNO E L’ORGANIZZAZIONE DELL’AGENZIA

–

–
–
–
–
–

–
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––
–

– L’Area
–

–

–

–

–

–

–
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– INDENTITA’ E RUOLO DI

–L’Agenzia Regionale del Turismo, denominata Pugliapromozione, istituita con dell’ secondo quanto disposto dall’ art. 7, comma 1,e dall’art. 51 della L. R. n. 51 
l’attuazione dell’immagine 

L’Agenzia L’indirizzodell’Agenzia
Pugliapromozione adotta quale logo dell’Agenzia, il logo utilizzato dalla Regione Puglcomunicazione turistica “PUGLIA”, accompagnato dalle parole “Promozione” e “Agenzia Regionale del Turismo”, secondo il layout posto 

dell’ar
one dell’offerta dei propri uffici e, in questa prospettiva,
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– “
dell’imma ”.

dell’Agenzia:diffonde e promuove la conoscenza e l’attrattività della Puglia come meta nelle
l’internazionalizzazione delle imprese, dell’enogastronomia e dei Pugliesi nel
stabile nell’ambito del turismo, alimenta iniziative di sensibilizzazione al fine di

dell’offertanell’ambito degli interventi di settore; promuove, inoltre, l’incontro fra il sistema di

culturali, nel quadro delle vocazioni produttive dell’intero territorio

favorisce la diffusione di un’ampia cultura dell’ospitalità tra gli operatori pubblici,
116



                                                                                                                                62307Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     

“consumatore”;

turistica (APT) assicurandone l’articolazione organizzativa e l’efficacia operativa nelle

l’appartenenza
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l’accessibilità,mercato nel quadro delle vocazioni produttive dell’intero territorio regionale,particolare riferimento all’enogastronomia, al turismo sportivo, quello culturale

dell’ambiente;d’internazionalizzazione d’impresa con particolare riferimento ad elevateprovvede all’istituzione e al coordinamento a livello regionale di un sistema a retel’Anci
nonché tramite attività informative rivolte all’utenza turistica;

al fine di rafforzare l’occupabilità;
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l’occupabilità;l’evoluzione del mercato e di restituirne al territorio il valore, anche in
dell’art.

l’offerta

“cittadinanza temporanea”, attraverso la rete degli Info Point,mediante l’attivazione di sinergie con il sistema delle
–

“P
l’op ”.L’Agenzia persegue una che il valore competitivo e l’immagine dedell’ambiente, dal grado di civiltà e di benessere delle comunità localisull’obiettivo’anno
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–

un’azione
affiancamento alla Regione Puglia per l’emanazione di norme e regolamenti, cheindirizzare l’azione degli 

L’Agenzia
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IL GOVERNO E L’ORGANIZZAZIONE DELL’AGENZIA

dell’Agenziadelle finalità dell’Ente ed il rispettOltre ai compiti espressamente richiamati dalla Legge e dal Regolamento dell’Agenzia,dell’Agenzia. dell’Agenzia,dell’organizzazioneriguarda l’attività esterna e istituzionale dell’Agenzia stessa, promuovendo l’integrazione
l’attività dell’Agenzia, 

dell’Agenzia,
dell’Area Strategico
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e, in caso di assenza o impedimento di quest’ult

L’assetto organizzativo dell’Agenzia Regionale del Turismo PUGLIAPROMOZIONE èM.A.I.A. “Modello Ambidestro per l’innovazione dellaregionale” l’ARET.L’Agenzia l’obiettivofinalità dell’ente, occupandosi della pianificazione strategica attraverso la definizione
un’

dell’attività dell’Agenzia.La Struttura che caratterizza l’Agenzia regionale strategica è una 
l’Agenziadell’attività.dell’entedell’ambien
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La “Direzione Generale”, affidata alla responsabilità del Direttore Generale, è costituita al

dell’Agenzia.

si  occupa  di  fornire  supporto  all’attività  complessiva  deldell’Agenzia;cura della comunicazione interna tra le strutture dell’Agenzia, della gestione deil’esterno;
l’espletamento

– all’esterno,fornire supporto all’attività complessiva del Direttore Generalecomunicazione istituzionale dell’Agenzia, filtrandodall’interno dell’ente
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dell’E l’Agenzia;
l’espletamento

– interno all’ente
dell’organizzazioneall’Amministrazione. L’

all’Estero.
l’ufficio

–
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all’attività complessiva del Direttore Generale
dell’efficacia

dell’agenzia

l’espletamento
l’Organismo 

coordinando lo sviluppo dei servizi pubblici digitali e l’adozione di nuovi modelli di

dell’amministrazione;
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dell’accessibilità;della  coerenza  tra  l’organizzazione  dell’amministrazione  e  l’utilizzo  tecnologie  dell’informazione  e  della  comunicazione,  al  fine  di  migliorare  la  dell’utenzadell’azione
dell’agenda

delle strutture centrali e periferiche del ministero dell’Interno, assicurando

segnalare al Direttore Generale e all’Organismo Indipendente di “disfunzioni” inerenti l’attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione 
l’efficacemutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione;dell’attività
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rendiconto sull’attuazione delle misure di prevenzione definite nei
nell’amministrazione,la comunicazione all’ANAC dei risultati del

) è una figura  esterna dell’amministrazione,  selezionata    
Il DPO è responsabile del monitoraggio della conformità dell’Agenziatra l’Agenzia Pugliapromozione e l’autorità 

l’organizzazioneMonitorare la conformità dell’organizzazione al Regolamento ed alle policy edell’assegnazione delle Fornire consulenza sulla necessità o meno di eseguire valutazioni d’impattoFungere da punto di contatto per l’autorità di controllo per tutte le questioni inerenti
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L’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) è/sono figura/e esterna/e dell’amministrazione, 
dell’OIV:

L’OIV l’amministrazione sull’aggiornamento annuale del Sistema di misurazione e valutazione. Promuove l’utilizzo dadell’amministrazione dei risultati derivanti dalle attività di 
all’art. nonché   agli   indirizzi   espressi   in   materia   da   parte   dell’Autorità 
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un soggetto esterno dell’amministrazione, 

dell’azienda.

Il personale incaricato si occupa di fornire supporto all’attività complessiva del
soggiorno, sui prodotti turistici, sulla verifica dei risultati dell’azione politica e su
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L’ Ufficio svolge ogni altra funzione di Osservatorio delegata dalla Regione Puglia all’Agenzia. 

–

L’incarico ha durata l’incarico
dell’Agenzia
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nell’articolazione

–

dell’intera 

L’attività della struttura 
risorse finanziarie affidate all’ente, le risorse umane e strumentali dell’ente, il e l’organizzazione dell’Agenzia.
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procedure di acquisti di beni e servizi, nelle gare d’appalto,dall’Ente.
–Il personale incaricato si occupa di fornire supporto all’attività complessiva delgarantire e assicurare, l’acquisizione delle risorse 

dell’azienda; –

all’autorizzazionedell’Agenzia;gestire i procedimenti disciplinari, la contestazione degli addebiti e l’irrogazione
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– incaricato si occupa di fornire supporto all’attività complessiva del

dell’Agenzia e sottoposti all’approvazione del Direttoredell’Agenzia ed all’espletamento delle sue

–
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riscossioni dell’Agenzia, dei compensi e dei mandati di pagamento,raccordo con l’istitutol’elaborazione, l’Ufficio

–

la rendicontazione delle spese alla Regione Puglia, all’Unione Europea o ad altri enti

–
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delle gare d’appalto e 

–

Direttore Generale, la gestione del patrimonio mobiliare e immobiliare e l’acquisizionl’attività dell’Agenzia,
l’aggiornamento l’inventariol’istruzione

l’aggiornamento dell’Albo

–
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dall’amministrazione e le relative scadenze ed eventualiverifiche necessarie in materia di contratti pubblici con l’obiettivo
−
−
− l’appalto;
−

−
−

−

−

–

dell’Agenzia,di documenti e informazioni da e verso l’esterno, con riferimento agli atti 
uscita dall’Ente, a ciascuno dei quali viene attribuito un numero progressivo
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–

all’Ente,
l’incaricodell’area

l’attuazione dei
l’espletamento

– L’AreaL’area 
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branding e nell’ambito di accordi pubblici e dei grandi
–

nell’ambito 
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all’Estero (Ambasciate, Consolati, ENIT, ICE, Istituti Italiani di Cultura, Camere
all’interno

–

qualificare il sistema dell’accoglienza turistica della destinazione attraverso gli
sull’accoglienza;valorizzare il patrimonio diffuso regionale in un’ottica di fruizione

migliorare l’accesso alle informazioni ed ai
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l’insiemeun’offerta
l’Ufficio

nell’ambito
sull’occupazione;“brand prodotto”“brand territoriali” in Italia e all’estero;

L’ ufficio attua un confro

–
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– –
–

gestione centralizzata e coordinata dei progetti sviluppati nell’ambito di ciascuna AreaDirezione, nonché della gestione strategica dell’intero portfolio per 

nell’ambito

l’attuazionel’efficienza l’efficaciadell’Agenzia alle sempre più complesse e variabili all’interno dell’organizzazione è responsabile per la definizione delle procedure e dei programmi.
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Ad esso è delegata l’autorità di principale decision maker durante la fase l’interruzione l’intraprendere
–L’ufficio di Innovazione ha il compito di contribuireinnovare l’offerta turistica e il rapporto con il

L’ ufficio attua un confronto costante e continuo 

“consumatore”;all’innovazione, l’Ufficio l’esternodell’Ecosistema

prevedere il design dell’esperienza utente e dei servizi 
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l’architettura d’intesa

–L’ufficio
“destinazione”, attraverso l’esperienza diretta dei luoghi ed il contatto con i partner e glilocali, di conoscere i prodotti turistici e gli eventi regionali, nell’ottica dell
L’ufficio
L’ufficio, inoltre, ha la facoltà di stilare un programma di tour tematici organizzati sudell’Agenzia

L’Ufficio Formazione e Trasporti ha il compito, nel settore della formazione,
patrimonio culturale con l’obiettivo di far crescere in 

quest’ultimol’innovazione
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dei rispettivi uffici dell’ente, visite aziendali da parte di Istituti e Scuole diitaliane ed estere. L’ufficio Formazione e Trasporti, nell’ambito del settore trasporti, cura le seguenti attività di concerto con l’Assessorato al Turismo e l’Assessorati ai garantire l’innalzamento della qualità dei servizi offerti
l’esame

start up di impresa che promuovano l’usounificare i servizi favorendo la comunicazione del “biglietto unico” perl’intermodalità;uniformare l’informazione sui trasporti in Puglia online e
–

– dell’Agenzia
All’assegnazione del personale alle varie strutture 

–
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dell’interesse
d’ufficio; l’obiettivo 

dell’ambiente;l’orario
one persegue l’obiettivo della informatizzazione dei processi diall’utilizzo

–
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dell’Agenzia.
–

–

––dell’Agenzia. Il Direttore, con apposito atto, provvede alla revisionedell’Agenzia.
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aumentarne l’efficacia, promuovere e conseguire effetti positivi sul fronte della concfavorire il benessere organizzativo e assicurare l’esercizio dei diritti delle lavoratrici e dei “emergenziale”, anche l’intera pubblica amministrazione 
D’altro canto, anche a seguito dell’impulso derivante dalle esigenze connesse alla – – il cd. “ ”, inserito per la 
Le finalità generali perseguite dall’ordinamento, dunque, tendono ad avvicinare nell’ambito delle specifiche caratteristiche del lavoro pubblico 
In tale contesto, pertanto, anche questo ente è chiamato, per la prima volta, in occasione dell’elaborazione organizzazione del lavoro, sempre più orientata all’alternanza tra lavoro in sede e lavoro a distanza,

l fine, si rende necessario, per il prossimo triennio, ripensare l’organizzazione del lavoro sia in 
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rmato “ ” delle figure apicali

necessaria l’implementazione di strumenti d
revisione di tutti i processi, in un’ottica di semplificazione digitalizzata anche con l’obiettivo direndere l’amministrazione più sostenibile a livello ambientale come, ad esempio, grazie alla

Resta inteso che, nell’ambito della strategia e degli obiettivi declinati in termini generali nel presente provvedimento e in applicazione dell’art. 63, del CCNLAccordi individuali di lavoro agile, secondo le forme previste dall’ordinamento vigente.

“
i una determinata misura organizzativa”.ossia l’orientamento dell’amministrazione ai risultati nella gestione delle risorse umane.dell’ente,all’implementazionecambiamento che l’amministrazione dovrebbe misurare prima dell’implementazione della 

infatti, la pratica del lavoro agile prima e durante l’emergenza ha, da un lato, consentito la realizzazione importanti risultati, dall’altro, ha anche evidenziato criticità importanti, facendo quindi emergere la 
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L’attuale articolazione logistica dell’amministrazione, le cui strutture sono attualmente distribuite su n. 6 

dell’attuale nell’ottica di un’occupazioneDi conseguenza, la verifica che si prevede di svolgere sulla rivalutazione dell’effettivo fabbisogno

all’utilizzo
La riconsiderazione degli spazi fisici di lavoro comporta anche valutazioni che investono l’aggiornamento delle infrastrutture informatiche come, ad esempio, l’implementazione dell’interogestionali attualmente in dotazione all’ente.
permettendo di stimolare l’innovazione e la collaborazione dei dipendenti. La rivisitazione degli spazi 

preferita al lavoro individuale. Piuttosto che concentrarsi sul rapporto “ ”, ildell’ufficio a pandemia vi è stato l’insinuarsi di un senso (non sempre 
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aree che favoriscano l’interazione, in cui sarà ilfunzione dell’attività che deve svolgere. Spazi per all’attivitàa causa dell’aumento delle riunioni/incontri/attività formative in , l’
e finalità connesse alla corretta gestione dell’organizzazione del lavoro a distanza, l’ente si è dotato di piattaforme digitali e di un tecnologici idonei a garantire accessi sicuri dall’esterno agli applicativi e ai dati dl’esecuzione del lavoro, con l’utilizzo di opportune tecniche di criptazione per conservare la più assoluta 

–

•

•

•Di pari passo, l’ente dovrà adottare ogni misura necessaria a fornire al personale 
Pertanto, parallelamente al percorso organizzativo sopra descritto, l’attività si dell’infrastruttura
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ma sempre all’interno dei locali dell’amministrazione, l’attività
abilitanti all’avvio del lavoro a distanza.
dell’attività

godimento da parte del dipendente di autonomia operativa e possibilità di organizzare l’esecuzione
possibilità del dipendente di esercitare il cosiddetto “ ”;

Se l’implementazione del lavoro agile richiede un ripensamento dei modelli organizzativi in essere e una 
In tale contesto, l’ente ritiene fondamentale indagare (capacità di programmazione, coordinamento, misurazione e valutazione, attitudine verso l’innovazione e l’uso delle tecnologie digitali), sia con riferimento all’analisi e mappatura D’altro canto, è imprescindibile che l’amministrazione conosca e riconosca i lavoratori in possesso di determinate competenze che possono facilitare l’implementazione e la diffusione del lavoro agile; in 

ente diffuse, l’amministrazione deve progettare 
In sede di prima applicazione del PIAO (anno 2023), pertanto, l’ente ritiene necessaria un’opera di anch’essi potenziali fruitori, al pari degli altri 
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ai soggetti incaricati della gestione, nell’ambito dei criteri fissati nell’atto organizzativo interno, definendo per ciascun lavoratore le priorità e garantendo l’assenza di qualsiasi forma di discriminazione.

un’accelerazione
consentire all’amministrazione di avere, da un lato, un aumento della produttività e, dall’altro, un 
l’alternanza tra il lavoro da remoto e il lavoro in presenza deve favorire il coinvolgimento
dell’esecuzione della prestazione in presenza;

a distanza. È, dunque, opportuno promuovere l’utilizzo di tutte le l’efficacia.L’alternanzadella riorganizzazione della prestazione lavorativa dovranno tenere presente un’ottica di efficienza eadro che si deve muovere l’azione dell’ente, mettendo al centro delle nuove soluzionil’innovazione tecnologica. A tal fine, le linee d’intervento dovranno:rafforzare le competenze digitali abilitanti alle nuove modalità di lavoro e ad un’espromuovere l’utilizzo degli strumenti di collaborazione digitale e la loro efficacia;
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all’internoPer la realizzazione di questi scopi l’amministrazione dovrà implementare l’infrastruttura tecnological’accesso dell’ente; dovrà, inoltre, garantire 
l’ente dovrà pervenire:alla completa digitalizzazione degli archivi e delle procedure, con l’obiettivo di disporre di una 

all’addestramento sulle competenze digitali, per favorire l’utilizzo della tecnologia.
e fondamentale dell’intera azione amministrativa e dovrà decl

tecnici inseriti nel Codice dell’Amministrazione Digitale
strategia di governo dei dati. L’obiettivo è quello di dotarsi di una strategia e di un modello di 

operativa dell’infrastruttura digitale esistente per garantire il miglioreQualora all’esito della riorganizzazione in corso, si manifesti l’esigenza di uno smaltimentolavoro arretrato, sarà cura dell’amministrazione definirne uno, in base allo stato di fatto.
ll’ente, nell’ambito
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dell’identità l’ente.organizzativa, l’ente dovrà monitorare l’impatto delle modalità di lavoro a l’indagine sarà posfattori di successo delle modalità adottate dall’ente e le eventuali aree di miglioramento.In termini di riscontro dell’efficienza ed efficacia delle misure adottate per l’implementazione del lavoro a distanza, invece, l’edell’

Riduzione di costi rapportati all’
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nell’ordinamento –

programmazione per la gestione delle risorse umane, finalizzato a coniugare l’ottimale 
– –

. L’A.Re.T. Pugliapromozione potrà
L’introduzione del PTFP ha comportato il superamento del concetto di 
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dell’anno 
Preso atto preliminarmente dell’inesistenza di situazioni di soprannumero o finanziarie, ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. 165/2001, si rileva la consistenza del 

1

159



62350                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

bisogno di risorse umane dell’Ente, in correlazione con i risultati da 

quota percentuale della spesa corrispondente alle cessazioni dell’anno 
– capacità assunzionale “di competenza”.

L’art.3, comma 5 del decreto

cessato nell’anno pre

organizzative derivanti dall’entrata in vigore del cosiddetto istituto della
“Quota 100” e della conseguente riduzione del p

In particolare, l’art. 14
facoltà assunzionali, modificando l’art. 3 del decreto
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Rilevato che, pertanto, la capacità assunzionale dell’A.Re.T. Pugliapromozione per l’anno 2023 è determinata asso
di “competenza”, sorgente dalle cessazionidell’anno precedente;cessazioni previste nell’anno corrente, utilizzabile solo da dataposteriore all’avvenuta cessazione del personale interessato.

dell’A.Re.T. Pugliapromozione è determinata come segue:
–
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–sostenuta per il personale (calcolata sulla base delle voci individuate dall’art. 

Spesa di personale prevista per l’anno 2023: Euro 
a.3) verifica dell’assenza di eccedenze di Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 
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della presente programmazione, delle quali quelle previste per l’anno corrente 

stima dell’evoluzione dei 

elementi di rilievo a fondamento delle necessità dotazionali dell’ente:
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di dar seguito all’attuazione dell’atto organizzativo ed

712 del 16.05.2022. Nell’anno 2023 è prevista la quiescenza di nr. 1

“Servizio Risorse Finanziarie, Personale ed Organizzazione” e 
“Servizio attività negoziali, procedure acquisti, patrimonio e 
protocollo”.

Nell’

l’accertamento della conformità alla normativa vigente, nonché l’asseverazione, ottenendone parere positivo con Ver e con successivo verbale nr. 17 del 20/12/2023 a seguito di revisione ed aggiornamento della presente Sezione del PIAO 2023/2025
dell’allocazione 

Ritenuto di procedere alla copertura di n. 1 posto di Direttore Amministrativo 
attraverso Reclutamento Ordinario con procedura di mobilità volontaria (art. 
30 D.Lgs. 165/2001) e con successivo atto di conferimento incarico del Direttore 
generale;

Ritenuto di procedere alla copertura di n. 1 posto di Dirigente del “Servizio 
Risorse Finanziarie, personale ed organizzazione”, attraverso Reclutamento 
Ordinario (art. 35 comma 3 bis lettera b) del D.Lgs. 165/2001;
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Ritenuto di procedere alla copertura di n. 1 posto di Dirigente del “Servizio Attività 
negoziali, procedure acquisti, patrimonio e protocollo”, attraverso Reclutamento 
Ordinario (art. 35 comma 3 bis lettera b) del D.Lgs. 165/2001;
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L’Aret definisce come ambiti prioritari, in correlazione con gli obiettivi
strategici generali dell’ente, come 

risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle

L’Ufficio Risorse Umane dell’A.Re.T. Pugliapromozione in
misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi diL’Aret agevola l’accesso del personale dipendente a percorsi di istruzione equalificazione (laureato e non) attraverso l’attuazione di politiche di

▪
▪
▪
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L’Aret Pugliapromozione
–

oggetto di “confronto” sindacale, così come stabilito dall’articolo 5, comma 3, 

’e

● “

”
●

● “D e” ’’
 ’’e


’a• Il  DPR 16 aprile 2013, n. 62, recante “
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dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del d.lgs 30 marzo 2001, n. 165” l’articolo 15, comma 5, che recita “

ulle disposizioni applicabili in tali ambiti”;
● ’ar ’
● ’ ’“ ”

“ ’
’u

’ ’
’

”
● “Te

o”, ’ar
“

…

’a …“ ’…”
’e’
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 Codice di comportamento “generale” e specifico di ente;

 – dell’Amministrazione Digitale;


Formazione in aula, presso locali messi a disposizione dall’ente;

del contenuto innovativo previsto dall’articolo 55, comma 8, del CCNLall’interno del Contratto Collettivo Integrativo (CCI) per il In coerenza con il bilancio di previsione 2023, si da atto che nell’apposito capitolo dedicato alla formazione del personale 10302 “Spese di aggiornamento e qualificazione del personale” è stato previsto 
’ ’o

Il nuovo Codice di comportamento “generale”
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Formazione “Team Building” del 

Formazione in materia di “codice dei contratti”, 
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in attuazione dell’articolo 5, del d.m. 131/2022 
che l’ente  prevede di attivare, al fine 

L’interdisciplinarietà e l’innovatività di questo strumento di “programmazione attuativa” rende 

rmative e con le priorità dell’ent

Monitoraggio “interno”
L’Aret Pugliaprom in considerazione della struttura organizzativa affida l’attività di 
monitoraggio “ ”

sull’avanzamento degli obiettivi strategici e gestionali, nonché eventuali interventi correttivi che 

posizione dell'amministrazione. L’attività di controllo e 

come previsto all’articolo 5, del d.m. 132/2022 

senso, nell’ambito dell’attività triennale del presente Piano, l’ente si impegna a progettare e sviluppare

Monitoraggio “esterno” del PIAO.

strutture apicali dell’ente, ma con la fattiva partecipazione di soggetti esterni.
Nell’unita Tabella “A” vengono
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– Tabella “A” –

–

–
apicali sull’attuazione delle misure; 

–

–

–

–
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2026 DELL’A.RE.T. PUGLIAPROMOZIONEL’anno 202
VISTA la Legge Regionale n.1 dell’11 febbraio 2002, così come Regionale 3 dicembre 2010, n. 18 recante “Norme di prima applicazione dell’art.5 della legge 29/03/2001, n.135 riguardanti il riordino del sistema turistico pugliese”;22 febbraio 2011 n. 176  “”;VISTO il Regolamento Regionale 13 maggio 2011, n. 9, “”;VISTA la D.G.R. 28 ottobre 2021, n. 1732 “

– ”; notificato all’Agenzia Pugliapromozione in data –
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “
amministrativo e sull’accesso ai documenti amministrativi”;VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 recante “ ”;VISTO il D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm. recante “ ”;VISTO il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 recante “ ”;VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii. recante “ ”; 
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VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante “”; VISTO il D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 recante “
”;

− l’articolo 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni ed integrazioni dalle legge 6 agosto 2021, n. 113, ha previsto l’obbligo per tutte le pubbliche 
−

’a

−

all’articolo 6, co
− all’
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regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del 
Il PIAO, come previsto dal decreto ministeriale n. 132/2022 e dall’allegato (Piano

Sezione 1 = Scheda anagrafica dell’amministrazione;

• –
• –
• –

• –
• –
•

Con Determinazione D.G. 25.01.2023, n. 25, a seguito di rinuncia all’incarico del precedente RPCT, si disponeva l’affidamento dell’incarico di Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza all’Avv. Miriam Giorgio;
Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza dell’A.Re.T.

L’aggiornamento per l’anno 2024 RPCT dell’A.Re.T.

Soggetti Responsabili dell’attuazione delle Misure
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Le “ .” ’attività di pianificazione strategica prende avvio con l’individuazione degli obiettivi strategici 
Tale attività deve concludersi entro il 30 novembre dell’anno 

L’assegnazione degli obiettivi al Direttore Generale 
rappresenta la fase propedeutica all’adozione del Piano della Performance vero e 

pervenuta all’A.Re.T. 
Il Piano della performance, in approvazione all’interno dell’allegato PIAO, che declina gli obiettivi strategici del Direttore generale nelle singole aree dell’Agenzia, viene pertanto 

Il “Manuale delle procedure di controllo sulle Agenzie Regionali e gli altri Enti controllati della Regione Puglia” 
dalle disposizioni vigenti richiamate nelle “

e con DGR 1427/2023” e nelle “
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spesa di personale e delle altre spese” approvate con DGR n. 1417/2019

riferimento all’u

’a

, sin dai primi mesi dell’anno,

dell’ente nella sezione 

Funzione pubblica della presidenza del consiglio dei ministri, come stabilito all’articolo 7, del d.m. 

VISTO il regolamento di funzionamento dell’A.Re.T. Pugliapromozione 9/2011;

medesimo, anche ai sensi dell’art. 3, comma 1, della legge 241/1990 e successive modificazioni 

che dall’adozione del PIAO non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dell’ente

dell’ente e nel portale del Dipartimento della Funzione pubblica;
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come da testo allegato (sub “A”), che forma parte integrante e sostanziale del dall’adozione del PIAO non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dell’ente; dell’ente e nel portale del Dipartimento della 
dell’organo di controllo, al Dipartimento competente per materia e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale entro 30 giorni dall’approvazione del PIAO e/o Di dare atto che il PIAO è stato elaborato e integrato di concerto con il RPCT dell’A.Re.T. 

è immediatamente esecutivo ai sensi dell’art.16 comma 3, del Regolamento di –nell’area Amministrazione Trasparente –
del territorio, così come previsto dall’art.11 della L.R. n.1 del 2002;

Nome dell’intervento in contabilità:
2026 DELL’A.RE.T. PUGLIAPROMOZIONE.

Il Funzionario Direttivo Responsabile “Ufficio Bilancio e contabilità”
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REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA

dell’adozione dell’atto finale da parte del Direttore Generale, è conforme alle risultanze istruttorie.
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ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

–

1.  2.   3.   
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viene riportato nell’allegato 2.1, che forma parte integrante e sostanziale del
 

riportato nell’allegato 2.2, che forma parte integrante e sostanziale del presente 
–

Determinazione del Direttore Generale 31 gennaio 2024, n. 26.  L’aggiornconfluisce nell’aggiornamento del PIAO 2024 per costituirne parte integrante e sostanziale, 
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–

organizzativo adottato dall’–
–

Il documento relativo all’lettera b), viene riportato nell’
–
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fabbisogni di personale, viene stabilito nell’allegato 3.3, che forma parte integrante e 
Si dà atto che sulla parte relativa alla formazione si garantisce “confronto” sindacale, ai sensi dell’art. 5, comma 3, lettera i), del CCNL Funzioni locali del 16 novembre 2022.

Le attività di monitoraggio vengono riportate nell’

–
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Il “ ” rappresenta per l’A.Re.T. Pugliapromozione una sfida, un cambio di 
oltre che dei turisti. Attraverso il presente capitolo, l’A.Re.T. intende identificare il 
⮚ sulla chiara definizione degli obiettivi strategici sia dell’A.Re.T. anche in relazione alla 
⮚
⮚
⮚ sulla tensione continua verso l’innovazione e la sostenibilità, assicurando attenzione costante all’abbassamento del rischio di erosione del valore pubblico che si potrebbe 

Il valore pubblico si pone, quindi, come la direzione verso la quale l’ente intende orientare il 
definiti in coerenza con i documenti finanziari dell’ente.

L’orientamento dell’Agenzia in termini di “Valore pubblico” si rivolge essenzialmente al benessere economico, sociale, ambientale, ed è rivolto alle imprese, all’offerta turistica e 
zione e miglioramento del comfort dell’ambiente lavorativo, dall’implementare buone pratiche amministrative.
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La strategia di “Valore Pubblico” si completa lungo un arco temporale triennale e si misura attraverso un metodo qualitativo e l’utilizzo di indicatori del tipo ALTO 

–
finanziaria o tangibile (dell’ente): si può definire come la salute reddituale, finanziaria, patrimoniale; l’efficienza procedurale, temporale, economica, 

Salute potenziale o intangibile (dell’ente): è la salute organizzativa (ad es., la presenza di un’organizzazione funzionante) e dinamicità dell’ente di adattarsi ai cambiamenti del 

––Salute evolutiva: grazie per esempio ad una transizione digitale dell’ente efficace e in 
Trasparenza, come quella capacità di rendere visibile a 360° l’amministrazione, nella sua 
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In quest’ottica, l’ente ha:
nelle diverse attività e azioni e facilitare l’individuazione di possibili passaggi al digitale;Attraverso la stretta collaborazione con l’RTD regionale, il concetto di RTD diffusi in Regione e SPID e promozione dello IAM regionale, per l’accesso ai In analogia all’organizzazione regionale, si è adottata la Garet.regione.puglia.it, che ha permesso un’accelerazione nei processi di collaborazione e cooperazione tra i dipendenti dell’ente stesso. Oltre alla g

dalla normativa assicurando l’accesso tramite SPID e una fruizione semplificata tramite il 
l’AReT adotta primariamente il paradigma cloud e tutto l’Archivio DIgitale Multimediale dell’AReT si sta spostando in cloud, sul DAM.Grazie al supporto di un DPO e di un responsabile ICT, consulenti esterni all’AReT, si adottano tutta l’attività digitale dell’AReT è erogata in modo 

di Agid emanate secondo le indicazioni dell’art. 71 “Regole Tecniche” del CAD (D.Lgs. 82/2005) che assumono valenza erga omnes (parere Consiglio di Stato n. 2122/2017 con l’adozione del 
Manuale di gestione documentale dell’A.Re.T.
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E’ in valutazione e adozione lo Sportello Digitale Integrato PugliaPromozione (SDIPP) per efficientare la gestione digitale delle procedure di manifestazione d’interesse, in analogia alle attività digitali di gestione delle sovvenzioni “Custodiamo il turismo e la cultura in Puglia”.
L’A.Re.T. adotta e perfeziona sempre più l’adeguamento nell’ambito della disciplina del 

l’inefficacia degli atti adottati successivamente alla scadenza del termine di 
in cui il silenzio dell’amministrazione equivale ad accoglimento ai sensi dell’art. 20, 

l’attività di semplificazione di questo ente sarà improntata all’implementazione del corretto recepimento degli istituti normativi sopra 

Nella presente sottosezione del PIAO vengono riportate le linee guida per l’individuazione delle 



                                                                                                                                62389Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     

A tale proposito giova rammentare che nella seduta dell’11 maggio 2022 la Conferenza unificata ha sancito l’Intesa tra Governo, Regioni, Province autonome ed Enti locali sull’aggiornamento dell’ l’Agendanazionale di ripresa e resilienza (PNRR), per massimizzare gli interventi e facilitare la “messaterra” delle linee di attività già individuate nell’ambito del PNRR stesso L’Agenda è uno amministrativa, ma anche per superare i “ ” e, progressivamente, azzerare le 

Gli ambiti strategici individuati dall’Agenda sono quattro: 
reingegnerizzate entro la fine del 2024 e 600 entro il 2026: il “ ”, 
delle semplificazioni e l’accesso telematico alle procedure;
“ ” cruciali per la ripresa (infrastrutture, opere pubbliche, , che rappresenta un prerequisito essenziale per migliorare l’accesso 
l’adozione di , l’edilizia e la rigenerazione 

Per migliorare l’accesso ai servizi digitali e includere diversi target, le pubbliche relativi all'anno corrente, come ribadito anche nelle Linee Guida sull’accessibilità 
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Per il 2023, con scadenza di adeguamento quindi al 31.12.2023, l’A.Re.T. si orienterà ai seguenti 
●

●

●

●

●

●

Al fine di una maggiore trasparenza ed efficacia dell’azione pubblica e in coerenza con , l’A.Re.T. riprenderà il lavoro sui aperti e individuando i funzionari responsabili dell’aggiornamento e della manutenzione sul 
dedicato agli operatori per l’accesso al 
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l’alfabetizzazione e la consapevolezza digitalel’accesso l’accesso ai bandi e alle opportunità offerte dall’azione pubblica.
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efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo Di seguito viene rappresentato l’Albero della Performance che evidenzia, mediante l’articolazione su tre livelli (Aree strategiche le strutture dell’ente.dall’esplicitazione del Valore Pubblico dell’ente, sia quelli che nascono dalle esigenze di istituzionale dell’ente. Entrambe queste componenti costituiscono le fonti per la individuazione degli obiettivi di performance che l’ente intende L’ente si dota anche di un 
Nella rappresentazione che segue, a valle dell’albero della performance vengono inoltre 
198/2006 “ opportunità tra uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della legge 28 ” è un documento programmatico, che le pubbliche amministrazioni 

integra tutti i contenuti delle programmazioni settoriali dell’ente pubblico, contempla anche i includere nel Documento, come ben specificato nell’articolo 3, comma 1, lettera b) del d.m. 
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–

Obiettivi dell’Ente

attraverso l’operare coordinato dei diversi soggetti, organizzati per uno sviluppo turistico equilibrato, conveniente e 
Attuazione delle politiche della Regione Puglia in materia di promozione dell’immagine unitaria della Regione.L’obiettivo si attua attraverso “compiti generali" e “compiti specifici”. I compiti generali dell’ARET Pugliapromozione sono “Disposizioni per la regionale 2022”, il cui art. 51 ha modificati l’art. 7 della Legge Regionale 1/2002 recante “Norme di prima applicazidell’articolo 5 della legge 29 marzo 2001, n. 135, riguardanti il riordino del sistema turistico pugliese”:
a) diffonde e promuove la conoscenza e l’attrattività della Puglia come meta nelle sue componenti naturali, paesaggistiche e ’Internazionalizzazione delle Imprese, dell’enogastronomia e dei Pugliesi nel Mondo, supportando altresì Il b) sulla base di specifici obiettivi definiti dalla Regione favorisce lo sviluppo di occupazione stabile nell’ambito del turi
c) promuove la qualificazione dell’offerta turistica regionale favorendone la competitività sui mercati nazionali e internazionali e sostenendo la cooperazione tra pubblico e private nell’ambito degli interventi di settore; promuove, inoltrel’incontro fr
patrimonio culturale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni produttive dell’int
g) favorisce la diffusione di un’ampia cultura dell’ospitalità tra gli operatori pubblici, privati e la popolazione locale an
h) promuove la tutela dei diritti del turista inteso come “consumatore”;
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amministrativi già assegnati alle Aziende di promozione turistica (APT) assicurandone l’articolazione organizzativa e l’efficacia operativa nelle sei province; coordina il sistema a rete degli Info

m) promuove le tradizioni pugliesi, nonché i valori identitari del territorio, anche valorizzando l’appartenenza alla comunit

b) sviluppa gli interventi di promozione del prodotto turistico pugliese al fine di favorire l’accessibilità, la fruizione e commercializzazione integrata dei diversi segmenti di mercato nel quadro delle vocazioni produttive dell’intero territorio nale, con particolare riferimento all’enogastronomia, al turismo sportivo, quello culturale del MICE e del Wedding; 

acquisti consapevoli e sostenibili, al rispetto dell’ambiente; g) realizza azioni di promozione integrata delle produzioni audiovisive e d’internazionalizzazione d’impresa con particolare h) provvede all’istituzione e al coordinamento a livello regionale di un sistema a rete degli Info Point, sulla base di apposlinee guida approvate dalla Giunta regionale sentita l’Anci Puglia; mediante azioni di sensibilizzazione delle imprese turistiche, nonché tramite attività informative rivolte all’utenza turisticompetenze che tengano conto delle vocazioni dei territori al fine di rafforzare l’occupabilità; k) sperimenta soluzioni innovative e progetti pilota al fine di valutare in prima linea l’evoluzione del mercato e di restitul) svolge su delega della Regione le funzioni di Osservatorio Turistico Regionale in osservanza dell’art. 2 della Legge Regio
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m) raccoglie ed elabora, secondo le direttive impartite dalla Regione, dati statistici concernenti la domanda e l’offerta tur
o) svolge attività di tutela e assistenza ai turisti contribuendo altresì a diffondere una cultura della “cittadinanza temporanea”, attraverso la rete degli Info Point, nonché mediante l’attivazione di sinergie con il sistema delle Proloco; 

15/11/2021 recante “Approvazione Linee di indirizzo assegnazione degli obiettivi strategici annuali ai Direttori Generali Agenzie Regionali”, la Giunta a per l’assegnazione degli obiettivi strategici annuali ai Direttori Generali 

“… la Giunta Regionale, con atto formale, sulla base degli indirizzi forniti dal  competente conseguire”
“Pugliapromozione” alle proprie Policy, ha condiviso con lui gli Obiet
diversificazione, la qualificazione, l’innovazione, la valorizzazione e la promozione dei prodotti 
"Puglia365" e l’aggiornamento del quadro normativo nazionale e regionale, avviando linee 
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3) Dare attuazione all’Atto Organizzativo dell’Agenzia approvato con DGR n. 712/2022, 

precisati nell’aggiornamento 2024  e nella 
comportamenti all’interno dell’ente. La 
principi fondamentali che regolano l’agere publico secondo lo spirito di cui all’art. 97 

L’allineamento globale, all’interno dell’ente, che verta su specifiche 
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dell’ente e dei singoli dipendenti si lega alla 

dell’ente chiamato ad operare nella spesa per quell’imconsiderando che l’ente non svolge attività 

sempre un’apertura e una capacità di buoni 
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dipendenti sull’attività svolta dall’Amministrazione in materia di pari 
L’Amministrazione intende sostenere la 
obiettivi, nonché un’attiva partecipazione ’Amministrazione intende 
L’intento è quello di sensibilizzare il 

Diffondere le normative e le regole dell’Ente in 
modo trasparente ed uniforme l’applicazione delle 
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Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra 
e le esigenze di uomini e donne all’interno dell’organizzazione e della vita privata 

possono ignorare, infatti, l’esistenza di 

che ha coinvolto molte famiglie e, dall’altro, 

tipologie flessibili dell’orario di lavoro che consentano di conciliare l’attività lavorativa deL’obiettivo dell’Ente è quello di favorire l’equilibrio 
L'Amministrazione favorisce l’adozione di politiche 
confronti di tale problematiche. In particolare l’Ente garantisce il rispetto delle “Disposizionidiritto alla cura e alla formazione”.
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di appartenenza all’organizzazione. 

esigenze dell’Ente e nei 
re, nell’arco 

ttraverso l’affiancamento o mediante la partecipazione ad 
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siano attribuite esclusivamente in base all’esperienza maturata, nell’Ente o al di fuori dello stesso, alle capacità 
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–

dell’efficienza e dell’efficacia delle 
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–

nell’ambito del POC PUGLIA 

l’attrattività del territorio nelle sue promuovere l’incontro fra l’offerta 

per rafforzare l’awareness del 
nell’ambito dei 
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–

Puglia nell’ambito del 

dell’accoglienza dei 

• Promozione della destinazione e 

ritorno. L’obiettivo sarà curato mediante l’adozione di un
• Promozione del valore dell’accoglienza dei cittadini voce di “produzione di contenuti artistici e multimediali” è prevista 
l’elemento dell’accoglienza. Il fine 

dell’offerta 
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2023 per la promozione all’estero 

Puglia tutto l’anno, con 
all’obiettivo.

nell’ambito del 
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–

dell’offerta turistica 
dell’accoglienza nell’ambito del POC Puglia 

un’ottica sostenibile ed 

nevralgici per l’accoglienza dei 

l’immagine della Puglia come l’anno anche in occasione di eventi 

informazione dell’offerta turistica e 

nell’ambito dei 
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dell’ARET Servizi dell’Agenzia 

valutazione dell’accesso 



62410                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

nell’ambito del del P.O. Fesr 

Innovare l’offerta turistica e il 

e dell’app weareinpuglia

●●

e culturale nell’ecosistema al fine 

consapevolezza dell’essere online

nell’ambito dei progetti esecutivi dell’annualità 2024;
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–

Nel corso dell’anno 

“Brand di Prodotto” in 
all’Estero al fine 
ricercate d’Italia 

l’inclusività dei territori;

costruendo un’offerta 

mediante l’attivazione di un “Avviso per il sostegno 
Territoriali”chiave dell’offerta 

l’offerta 

dell’offerta 

“brand territoriali” all’estero

con un’attenzione 
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sull’occupazione 

turista un’offerta “unica”, “autentica” e rispettosa di 
dell’offerta esistente legata 

“Avviso Co branding”,realizzazione di “Azioni co

d’indirizzo regionali 
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–
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–

DESCRIZIONE ATTIVITA’Supporto all’attività 

turismo giovanile, ecc…) di dell’Osservatorio
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–

e/o protocolli d’intesa e/o 

Management “governance 
turistiche”;

“Turismo e Politiche del Formazione”; 

l’obiettivo di far crescere le 

dell’innovazione e mediante la 

l’A.RE.T Pugliapromozione
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dell’ente 

Ottimizzare nell’utilizzo 

l’amministrazione, pur 
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dell’efficacia 

dell’azione 
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STRUTTURA SEZIONE AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE SITO WEB DELL’ARE
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ALTRI SERVIZI E ATTIVITA’

SERVIZI/ATTIVITA’ PROMOZIONALI STRATEGICI SU FONDI 

ATTIVITA’ PROMOZIONE

ATTIVITA’ AREA COMUNICAZIONE E SOCIAL MEDIA

ATTIVITA’ AREA PRODOTTO TURISTICO

܍܍܍܍܍܍܍܍܍܍܍܍܍܍܍܍܍܍ 
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Dal 1° luglio 2023 trova applicazione il nuovo “Codice dei Contratti pubblici”, approvato con D
Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022 è stato approvato dall’ANAC con Deliberazione  del 

L’aggiornamento 2023 ha implicato anche l’abrogazione degli Allegati 5Il nuovo Codice si inserisce nell’attuazione degli impegni assunti dal Governo nazionale attraverso il rimuovere il cosiddetto “goldplating”. Nel processo di transizio

do all’attuazione del PNRR, si rinvia alle Ai sensi dell’art. 1 della Legge 190/20
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Il RPCT è stato nominato con Determinazione del Direttore Generale dell’A.RE.T.  25. 01.2023, n. 25 ed è il soggetto tenuto a garantire nell’ente l’adempimento della disciplina anticorruzione e 
altro fatto/evento che possa determinare l’aumento della sensibilità al rischio o il rischio stesso,  Responsabile Risorse Umane e con l’OIV. Per una descrizione dettagliata dei compiti e dei poteri Le attività svolte dal RPCT nell’anno 2023 sono state numerose, con una attenzione focalizzata e proattiva all’interno dell’ente, sì da migliorarne funzioni i

un livello di minimum standard. Nel corso dell’anno passato, dunque, 
Il RPCT, per l’attuazione dei propri compiti, si avvale del supporto e della collaborazione di tutti i 

●

●

●

●

Il RPCT avv. Miriam Giorgio è altresì Responsabile dell’Ufficio Patrimonio, Attività Negoziali e maggiore diligenza ed attenzione nell’adempimento degli obblighi di prraccordo con il Responsabile delle Risorse Umane e con l’OIV.  
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(art. 12): “
commissione, all’interno dell’amministrazione, di un reato di corruzione accertato con sentenza  
passata in giudicato, il RPCT risponde ai sensi dell’articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001,  

all’immagine della pubblica amministrazione, salvo che provi di avere predisposto, prima della  
commissione del fatto, il Piano e di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza del piano”;  (art. 14): “

”. di ogni ente con il RPCT secondo quanto previsto dall’art. 8 e dall’art.16 del D.P.R.  
e/o comportamenti arbitrari e non aderenti i principi del buon andamento e dell’imparzialità dell’ente e dei singoli responsabili/dipendenti. Il RPCT è tenuto a 

ritardo o l’omissione negli atti di u
2025 per la descrizione dell’ente e della sua organizzazione, gli obiettivi strategici, i soggetti destinatari e l’analisi di contesto. Di seguito di riporta l’aggiornamento 

–

€
€
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€

€

territorio e ad integrare l’offerta turistica regionale €

€

Azioni mirate al sostegno dell’offerta turistica pugliese nei mercati internazionali 2.000.000,00 €

16.000.000,00 €

3.304.557,83 € 3.282.535,13 €
600.529,27 € 595.553,42 €

235.950,93 € 232.037,34 €



62428                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

358.961,97 € 324.362,54 €
4.500.000,00 € 4.434.488,43 €

α1 β1 
α2 β2 
α3 β3 
α4 β4 
α5 β5 
α6 β6 
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dei processi e dei procedimenti da parte del RPCT in quanto Responsabile dell’Ufficio Patrimonio, 

a pena di segnalazione all’ANAC e/o di di richiesta di attivazione delle 
le conseguenze dell’osservanza (valutazione) e della non osservanza (procedimenti 

conflitti di interesse (anche potenziali) nell’ente
nell’ambito delle funzioni e dei compiti di quest’ultimo infra elencati; 

occasione del medesimo e che possano riguardare l’A.RE.T. (fermo restando l’eventuale obbligo di denuncia all’autorità giudiziaria); riferibile all’A.RE.T. qualificabile come fatto di “cattiva amministrazione”, anche se priva 

tempestiva segnalazione all’Ufficio di Vigilanza dell’Autorità Nazionale Anticorruzione da parte 
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EQ CONTABILITA’ 
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–

nell’esame della fattispecie e della 

all’ANAC.Il procedimento è iniziato d’ufficio dal 

segnalazione all’ANAC.

all’occorrenza in presenza 
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e richiede l’attivazione del all’occorrenza in presenza 

La verifica dovrà consistere nell’esame 

all’ANAC. Si prevede, anche per prevenire 
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procedimenti è stabilito nell’art. 2, ss.mm.ii. E’ possibile prevedere e 
mancato rispetto comporta l’apertura 
all’ANAC. 

dei programmi dell’ente; si considerano naturalmente allineati con l’azione del 

nuove nomine. L’Ufficio preposto alle 
all’Ufficio Risorse Umane e al RPCT.
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– l’anno.

l’ente. Possono essere invitati anche 

dell’accessibilità 

reciproco nell’ente.
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(Integrative delle Misure di cu all’Allegato n.2) 

dell’accesso civico 

acquisire e gestire l’accesso civico che 

l’anno in corso. Scadenza 31 
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ogni dipendente non resti all’oscuro 

rendere l’ente più giusto e qualificato –

–

L’OIV predispone specifiche e libere Generale, all’EQ Risorse 
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misure di definizione e di promozione dell’etica e degli standard di  

misure di regolazione dei rapporti con i “rappresenta con i 
interessi particolari” (lobbies)”
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Nell’anno 2023 è stata compiuta la . L’esito è descritto di seguito e nell’Allegato 1 (Catalogo dei Rischi): sono 

della descrizione dell’Analisi dei Rischi riportate nell’Allegato 1. 

–

coinvolgimento dei soggetti coinvolti nell’iter (OO.SS., 

secondo l’iter previsto dalle linee guida

PROCEDURA DI MOBILITA’
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esterni all’area o all’ente

(PRODUTTIVITA’ E RETRIBUZIONI DI 

Parere (vincolante) dell’OIV in caso di eventuali 

Coinvolgimento dell’OIV e del RPCT in caso di disfunzioni 

–
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professionali; l’iscrizione all'Albo deve essere informata al 

la scelta dall’Albo 

–

Monitoraggio continuativo dell’effettivo fabbisogno 
dell’ente 

AFFIDAMENTI DIRETTI PER ESCLUSIVITA’ 
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costi e di benefici per l’ente, delle azioni e/o delle prestazioni 

di urgenza, soprattutto della “imprevedibilità” e del “rischio 
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Le modifiche contrattuali, l’urgenza e la esecuzione 

– Ridurre al minimo i margini di discrezionalità nell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, vincolando l’assegnazione 

dell’intera gara;
Trasmissione dell’aggiudicazione al RPCT da parte del 

Favorire l’utilizzo di procedure di gara aperte.

dell’ARET, con necessità di rotazione, ove possibile. La scelta 

VARIANTI IN CORSO D’OPERA DA PARTE 
O SU RICHIESTA DELL’APPALTATORE

Verifica da parte del RPCT dell’impiego e della dotazione 

–
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maggiore attenzione da parte dell’ente che paga e che quindi 

relativa alle procedure svolte e ai CIG richiesti dall’ente

prevista nell’accordo cornice e deve attestarsi tra il 50

EQ CONTABILITA’ E BILANCIO 

Trasmissione all’istituto bancario del provvedimento di 

L’ufficio economato informa periodicamente RPCT dei 
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EQ CONTABILITA’ E BILANCIO

esigenze riferite all’acquisto e/o alla stipula della locazione, 

–

CONCERNENTI L’USO DI RISORSE PUBBLICHE

EQ CONTABILITA’ E BILANCIO

EQ CONTABILITA’ E BILANCIO

Comunicazioni al RPCT dell’esito e di eventuali 
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DELL’INSUSSISTENZA DELLE CAUSE DI 
INCONFERIBILITA’ ED INCOMPATIBIILITA’, 

D’OPERA, AI SENSI DEL D.GLS.33/2013

del soggetto incaricato circa l’insussistenza delle cause di 

Eventuale richiesta di parere all’ANAC da parte del RPCT.

POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA 

applicazione dell’avviso pubblico che preveda di utilizzare 
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L’IMPLEMENTAZIONE DI MISURE 

applicazione dell’avviso pubblico che preveda di utilizzare 

–

DEGLI OPERATORI DELL’OFFERTA TURISTICA E completamento dell’iscrizione

ALTRI SERVIZI/ATTIVITA’
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EQ CONTABILITA’ E BILANCIO

. Trasmissione a RPCT di tutte le fasi dell’accesso, anche ai 

Adozione regolamento sull’accesso agli atti 
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RESPONSABILITÀ DELL’UFFICIO 

conoscenza dall’

GESTIONE DELL’ARCHIVIO
Registrazione cronologico degli accessi all’archivio

SERVIZI/ATTIVITA’ PROMOZIONALI STRATEGICHE SU FONDI STRUTTURALI 
9.A. ATTIVITA’ AREA PROMOZIONE

dell’esigenza di rotazione, vista la esistenza di molteplici 

dell’affidamento
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SERVIZI/ATTIVITA’ PROMOZIONALI STRATEGICHE SU FONDI STRUTTURALI 
9.B. ATTIVITA’ AREA COMUNICAZIONE E SOCIAL MEDIA

pubblico: la strategia deve tenere conto dell’esigenza di 

dell’affidamento
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SERVIZI/ATTIVITA’ PROMOZIONALI STRATEGICHE SU FONDI STRUTTURALI 
9.C. ATTIVITA’ AREA PRODOTTO TURISTICO

pubblico: la strategia deve tenere conto dell’esigenza di 

dell’affidamento.



                                                                                                                                62451Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     

Pubblici e con l’avvio della piena digitalizzazione dei contratti pubblici, a decorrere dal 1 

Il presente documento,  nell’Allegato 2 

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪
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▪

▪

STRUTTURA SEZIONE AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE SITO WEB DELL’ARET

● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 

Pubblicazione nella “Sezione Amministrazione trasparente” sottosezione “Bandi 
di gara e contratti”, secondo le indicazioni ANAC di cui all’All. 9) al PNA 2022.

comunicato sull’avvio del processo di digitalizzazione che ANAC, d’intesa con il 
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–
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–
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In questa sottosezione (3.1) viene illustrato il modello organizzativo adottato dall’ente ed 
−
−

−

−
−

L'organizzazione dell’Agenzia Pugliapromozione è regolata dall’Atto generale di 
precisamente, l’atto generale di organizzazione stabilisce che:⇨ L’assetto organizzativo dell’Agenzia Regionale del Turismo PUGLIAPROMOZIONE è impostato sul modello definito dal M.A.I.A. “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale” che definisce il modello di struttura organizzativa le Agenzie Regionali Strategiche fra le quali si individua l’ARET. L’Agenzia è, come detto, diretta da un Direttore Generale con l’obiettivo di perseguire le finalità dell’ente, occupandosi della pianificazione strategica attraverso la definizione di 
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un’Area strategica, coordinata dal Dirigente Strategico e articolata in Servizi, e supportato 
Le attività svolte dalle Aree costituiscono il core dell’attività dell’Agenzia;La Struttura che caratterizza l’Agenzia regionale strategica è una struttura a matrice;

⇨ renderanno distinguibile l’Agenzia dalle altre. Esse costituiscono il core dell’attività. La loro definizione, tiene conto delle peculiarità delle mission istituzionali dell’ente costituendo lo strumento operativo più cambiamento imposto da variazioni dell’ambiente, della normativa, della politica 

⇨

preposte le figure professionali apicali dell’ente, ascritte al ruolo alla categoria D (dal 1° aprile 2023: Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione)
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svolge il ruolo di supporto amministrativo alle attività delle Aree Direzionali e dell’intera 
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ATTIVITA’ ATTIVITA’
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– INDENTITA’ E RUOLO DI PUGLIAPROMOZIONE

–

IL GOVERNO E L’ORGANIZZAZIONE DELL’AGENZIA

–

–
–
–
–
–

–
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–

–

–

– L’Area Strategica:
–

–

–

–

–
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–

–
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– INDENTITA’ E RUOLO DI 

–L’Agenzia Regionale del Turismo, denominata Pugliapromozione, istituita con sul B. U. R. P. n.33 del 03.03.2011), ai sensi dell’art. 6, comma 1, della legge regionale 
secondo quanto disposto dall’ art. 7, comma 1, della legge regionale n. 1/2002, come8/2010 e dall’art. 51 della L. R. n. 51 del 30 dicembre 2021.
azienda turistica di servizi per l’attuazione delle politiche della Regione Puglia in a di promozione dell’immagine unitaria della Regione e per la promozione 

L’Agenzia ha la propria sede legale in Bari, alla Piazza Moro, 33/A. L’indirizzo web ufficiale dell’Agenzia, agli effetti di pubblicità legale e assolvimento degli obblighi di 
Pugliapromozione adotta quale logo dell’Agenzia, il logo utilizzato dalla Regione Puglia per la comunicazione turistica “PUGLIA”, accompagnato dalle parole “Promozione” e “Agenzia Regionale del Turismo”, secondo il layout posto in apertura 
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comodato dalla Regione Puglia a norma dell’art 14 della L.R. 1/2002 come modificata 
potenziamento e di qualificazione dell’offerta dei propri uffici e, in questa prospettiva, 

– ha come primo mandato istituzionale quello di “
Region e Pu glia in mat eria di promozion e dell’imma gi ne unitaria della Regione”.

missione dell’Agenzia:
diffonde e promuove la conoscenza e l’attrattività della Puglia come meta nelle
anche attraverso l’internazionalizzazione delle imprese, dell’enogastronomia
occupazione stabile nell’ambito del turismo, alimenta iniziative di

promuove la qualificazione dell’offerta turistica regionale favorendone la
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cooperazione tra pubblico e privato nell’ambito degli interventi di settore; promuove, inoltre, l’incontro fra il sistema di offerta regionale e i mediatori dei 

dell’intero terri

favorisce la diffusione di un’ampia cultura dell’ospitalità tra gli operatori

promuove la tutela dei diritti del turista inteso come “consumatore”;

promozione turistica (APT) assicurandone l’articolazione organizzativa el’efficacia operativa nelle sei 
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valorizzando l’appartenenza alla comunità pugliese nel mondo e sostenendo

l’accessibilità, la fruizione e la commercializzazione integrata dei diversi segmenti dimercato nel quadro delle vocazioni produttive dell’intero territorio regionale, conolare riferimento all’enogastronomia, al turismo sportivo, quello culturale del MICE
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dell’ambiente;d’internazionalizzazione d’impresa con particolare riferimento ad elevate componenti diprovvede all’istituzione e al coordinamento a l’Anci Puglia;
turistiche, nonché tramite attività informative rivolte all’utenza turistica;
al fine di rafforzare l’occupabilità;
al fine di rafforzare l’occupabilità;l’evoluzione del mercato e di restituirne al territorio il valore, anche in collaborazione con
osservanza dell’art. 2 della l.r. 1/2001 lett. c) e d), anche in coordinamento con enti
concernenti la domanda e l’offerta turistica del territorio regionale, nonché provvede alla
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della “cittadinanza temporanea”, attraverso la rete degli Info Point, nonché mediantel’attivazione di sinergie con il sistema delle Proloco;
–

“P ro mu overe  la  dest inazion e  t urist ica  P u glia  come  un 
compl esso in t egrato e flessibile di valor i t an gibili e intan gibili, at tra verso l’op erare coordinato ”.L’Agenzia persegue una che il valore competitivo e l’immagine della destinazione Puglia sia costituito dalle sue molteplici dell’ambiente, dal grado di civiltà e di benessere delle comunità locali residenti.Tale visione si fonda sull’obiettivo primario di lungo termine di sviluppare una destinazione turistica matura e appetibile tutto l’anno, in grado di offrire esperienze autentiche e sostenibili, 

–
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In tal senso, la strategia di sviluppo della destinazione Puglia, si esplica attraverso un’azione di 
affiancamento alla Regione Puglia per l’emanazione di norme e regolamenti, che possanoindirizzare l’azione degli attori locali;

L’Agenzia

IL GOVERNO E L’ORGANIZZAZIONE DELL’AGENZIA
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Il Direttore Generale è il rappresentante legale dell’Agenzia ed esercita tutte le funzioni ed i finalità dell’Ente ed il rispetto dei principi di efficacia e di economicità della gestione.Oltre ai compiti espressamente richiamati dalla Legge e dal Regolamento dell’Agenzia, il conseguimento delle finalità istituzionali dell’Agenzia.Spetta al Direttore Generale la pianificazione strategica delle attività dell’Agenzia, definendo obiettivi, piani e programmi, sia sotto il profilo dell’organizzazione interna che per quanto riguarda l’attività esterna e istituzionale dell’Agenzia stessa, promuovendo l’integrazione tra 
amministrazione, esercita l’attività determinativa tramite la quale conferisce efficacia e validità giuridica agli atti di gestione dell’Agenzia, esercita 

articolazioni dell’Agenzia, anche temporanee, conferisce gli incarichi, nomina i responsabili delle 
Amministrativa, dell’Area Strategico

e, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, dalla Direzione Strategica.
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L’assetto organizzativo dell’Agenzia Regionale del Turismo PUGLIAPROMOZIONE è impostato sul modello definito dal M.A.I.A. “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale” che definisce il modello di struttura organizzativa delle Agenzie Regionali Strategiche fra le quali si individua l’ARET.L’Agenzia è, pertanto, diretta da un con l’obiettivo di perseguire le finalità dell’ente, occupandosi della pianificazione strategica attraverso la definizione di obiettivi, 
un’

dell’attività dell’Agenzia.La Struttura che caratterizza l’Agenzia regionale strategica è una struttura a matrice.
attende tale organizzazione debba agire e che renderanno distinguibile l’Agenzia dalle altre. Esse costituiscono il core dell’attività. La loro definizione,istituzionali dell’ente costituendo lo strumento operativo più importante al fine di modificarne modelli obsoleti, tenendo conto della sfida del cambiamento imposto da variazioni dell’ambiente, 
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 La “Direzione Generale”, affidata alla responsabilità del Direttore Generale, è costituita al suo 

strategie dell’Agenzia.

occupa  di  fornire  supporto  all’attività  complessiva  del Direttore
attività di segreteria degli organi dell’Agenzia;cura della comunicazione interna tra le strutture dell’Agenzia, della gestione dei flussiinformazioni da e verso l’esterno;

Assicura l’espletamento dei propri compiti nel rispetto delle leggi e dei regolamenti, nonché nel 
–Il personale incaricato, individuato mediante avviso pubblico rivolto all’esterno, si occupa di fornire supporto all’attività complessiva del Direttore Generale nella:cura delle relazioni e della comunicazione istituzionale dell’Agenzia, filtrando e



                                                                                                                                62473Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     

veicolando il flusso delle informazioni provenienti dall’interno dell’ente verso gli organi 
dell’Ente;gestione delle pubbliche relazioni per l’Agenzia;
l’espletamento dei propri compiti nel rispetto delle leggi e dei regolamenti, nonché nel 

–L'Ufficio Cerimoniale è composto da un funzionario interno all’ente, nominato dal Direttore
Si occupa dell’organizzazione di eventi e manifestazioni anche promosse dalla Presidenza della all’Amministrazione. L’Ufficio cerimoniale, di concerto con la Direzione Amministrativa del 
all’Estero.
Cura inoltre, coadiuvando l’ufficio cerimoniale della Presidenza della Regione, le visite dei Capi 
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–

all’attività complessiva del Direttore Generale nella:
verifica dell’efficacia ed efficienza dei processi

dell’agenzia;

Assicura l’espletamento dei propri compiti nel rispetto delle leggi e dei regolamenti, nonché nel 
che ricoprono i seguenti ruoli, previsti dalla vigente normativa, quali: l’Organismo Indipendente 
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coordinando lo sviluppo dei servizi pubblici digitali e l’adozione di nuovi modelli di relazione con 

dell’amministrazione;
accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e promozione dell’accessibilità;analisi  periodica  della  coerenza  tra  l’organizzazione  dell’amministrazione  e  l’utilizzodelle      tecnologie  dell’informazione  e  della  comunicazione,  al  fine  di  migliorare  lasoddisfazione dell’utenza e la qualità dei servizi nonché didell’azione amministrativa;
dell’agenda digitale.

strutture centrali e periferiche del ministero dell’Interno, assicurando completezza, chiarezza e 
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Direttore Generale e all’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) le“disfunzioni” inerenti l’attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione
verificare l’efficace attuazione del PTPC e la sua idoneità e propone modifiche dello stessointervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione;redigere la relazione annuale che descrive i risultati dell’attività svolta tra cui ilrendiconto sull’attuazione delle misure di prevenzione definite nei PTPC;diffusione della conoscenza dei Codici di comportamento nell’amministrazione,comunicazione all’ANAC dei risultati del monitoraggio;
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Il DPO (Data Protection  Officer) è una figura  esterna dell’amministrazione,  selezionata     con 
Il DPO è responsabile del monitoraggio della conformità dell’Agenzia Pugliapromozione, fornisce l’Agenzia Pugliapromozione e l’autorità di controllo competente.

Informare e consigliare l’organizzazione ed i suoi dipendenti circa gli obblighi di protezioneMonitorare la conformità dell’organizzazione al Regolamento ed alle policy e proceduredell’assegnazione delle responsabilità e della formazione del personale coinvoltoFornire consulenza sulla necessità o meno di eseguire valutazioni d’impatto sullacontatto per l’autorità di controllo per tutte le questioni inerenti alla

L’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) è/sono figura/e esterna/e dell’amministrazione, 
I compiti dell’OIV:
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L’OIV è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, delle metodologie e degli strumenti, supporta l’amministrazione sul piano metodologico e verifica la correttezza dei organizzativa e individuale: in particolare formula un parere vincolante sull’aggiornamento annuale del Sistema di misurazione e valutazione. Promuove l’utilizzo da parte dell’amministrazione dei risultati derivanti dalle attività di valuta
all’art. 1 della Legge 190/2012 così come modificato dal Decreto legislativo 25 maggio 2016, da   parte   dell’Autorità  Nazionale

Il Responsabile del Servizio Prevenzione Protezione è un soggetto esterno dell’amministrazione, 
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dell’azienda.

Il personale incaricato si occupa di fornire supporto all’attività complessiva del Direttore 
sulla qualità del soggiorno, sui prodotti turistici, sulla verifica dei risultati dell’azione

L’ Ufficio svolge ogni altra funzione di Osservatorio delegata dalla Regione Puglia all’Agenzia. 
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–

L’incarico ha durata triennale.Il Direttore generale può revocare anticipatamente l’incarico con provvedimento motivato e nel
Il Direttore amministrativo contribuisce al governo ed alla gestione dell’Agenzia assumendo 

nell’articolazione interna della Direzione amministrativa, così come individuate nel presente atto 
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–

svolge il ruolo di supporto amministrativo alle attività delle Aree Direzionali e dell’intera 
L’attività della 

risorse finanziarie affidate all’ente, le risorse umane e strumentali dell’ente, il bilancio ela contabilità, i controlli interni, la rendicontazione e l’organizzazione dell’Agenzia.

attività negoziali, nelle procedure di acquisti di beni e servizi, nelle gare d’appalto, negli ordine cronologico di tutti gli atti di corrispondenza in entrata ed in uscita dall’Ente.
–Il personale incaricato si occupa di fornire supporto all’attività complessiva del Direttore garantire e assicurare, l’acquisizione delle risorse umane, la l
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obiettivi strategici dell’azienda; –

gestire le procedure volte all’autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni daparte del personale dell’Agenzia;gestire i procedimenti disciplinari, la contestazione degli addebiti e l’irrogazione delle
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–Il personale incaricato si occupa di fornire supporto all’attività complessiva del Direttore 

dell’Agenzia e sottoposti all’approvazione del Direttore Generale;dell’Agenzia ed all’espletamento delle sue attività;

–
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la gestione delle riscossioni dell’Agenzia, dei compensi e dei mandati di pagamento, inraccordo con l’istituto tesoriere.l’elaborazione, in coordinamento con l’Ufficio Risorse Umane, dei cedolini paghe dei

–

la rendicontazione delle spese alla Regione Puglia, all’Unione Europea o ad altri enti e

–
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contratti, delle gare d’appalto e degli acquisti in econom

–

immobiliare e l’acquisizione di beni e servizi necessari per il funzionamento e l’attività dell’Agenzia, nel rispetto delle leggi e dei 
la predisposizione, la tenuta e l’aggiornamento dell’inventario dei beni mobili e dil’istruzione delle 
la predisposizione, la tenuta e l’aggiornamento dell’Albo dei fornitori e la cura delle
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–

dall’amministrazione e le relative scadenze ed eventuali rinnovi;Esegue le verifiche necessarie in materia di contratti pubblici con l’obiettivo di:
−
−
− assicurare la disponibilità dei fondi per l’appalto;
−

−

−

−

−

–

dell’Agenzia, della gestione dei flussidi documenti e informazioni da e verso l’esterno, con riferimento agli atti
uscita dall’Ente, a ciascuno dei quali viene attribuito un numero progressivo con
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–

procedura ad evidenza pubblica, tra figure professionali, interne ed esterne all’Ente, in possesso 
Il Direttore generale può revocare anticipatamente l’incarico con provvedimento motivato e neldell’area strategica, svolgendo attività 
l’attuazione dei programmi.
Assicura l’espletamento dei propri compiti nel rispetto delle leggi e dei regolamenti, nonché nel 

– L’Area Strategica
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L’area strategica, affidata alla responsabilità della Direzione Strategica, è costituita al suo interno 

branding e nell’ambito di accordi pubblici e dei grandi eventi;
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–

Puglia nell’ambito del business to business afferente

all’Estero (Ambasciate, Consolati, ENIT, ICE, Istituti Italiani di Cultura, Camere di
Svolge, inoltre, attività di promozione programmate all’interno del territorio regionale, secondo 

–
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qualificare il sistema dell’accoglienza turistica della destinazione attraverso gli info
collettiva sull’accoglienza;valorizzare il patrimonio diffuso regionale in un’ottica di fruizione turistica;
migliorare l’accesso alle informazioni ed ai luoghi;

Il prodotto turistico è l’insieme di beni e servizi di un territorio che, inseriti in un sistema, compongono un’offerta in grado di rispondere alle esigenze di specifici segmenti della domanda 
Per quanto detto, l’Ufficio Prodotto ha il compito di perseguire i seguenti obiettivi generali, 

nell’ambito dei settori di prodotto che vengono individuati di anno in anno dal Direttore
insiste, con ricadute positive sull’occupazione;Favorire lo sviluppo di diversi “brand di prodotto” (ad es. enogastronomia, cicloturismo,



                                                                                                                                62491Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     

“brand territoriali” in Italia e all’estero;

L’ ufficio attua un confronto 

–

– –
–
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gestione centralizzata e coordinata dei progetti sviluppati nell’ambito di ciascuna Area di Direzione, nonché della gestione strategica dell’intero portfolio per il quale dov

nell’ambito del Project Management ed è

cambiamento della macchina burocratica e garantendo l’attuazione dei progetti volti ad ’efficienza e l’efficacia operativa, la velocità e la dinamicità della risposta dell’Agenzia 
Si occupa della gestione centralizzata e coordinata dei progetti, dunque esso all’interno dell’organizzazione è responsabile per la definizione delle procedure e dei programmi. Svolge un 

Ad esso è delegata l’autorità di principale decision maker durante la fase iniziale di ogni progetto, nonché l’interruzione di progetti o l’intraprendere azi
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–L’ufficio di Innovazione ha il compito di contribuire a:innovare l’offerta turistica e il rapporto con il viaggi
L’ ufficio attua un confronto costante e continuo con il Responsabile della Transizione Digitale, 

e con il cittadino temporaneo e residente, curandone la tutela come “consumatore”;all’innovazione, in collaborazione con l’Ufficio Osservatorio e l’esterno (Università, Entisupportare la gestione e il coordinamento dell’Ecosistema Digitale Turismo Cultura

dell’esperienza utente e dei servizi digitali, nelle sue fasi di ricerca,
curare l’architettura ed i contenuti dei portali di Pugliapromozione, d’intesa con il
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–L’ufficio cura il programma di ospitalità di Tour Operator, agenti di viaggio, giornalisti, opinion 
“destinazione”, attraverso l’esperienza diretta dei luoghi ed il contatto con i partner e gli attori locali, di conoscere i prodotti turistici e gli eventi regionali, nell’ottica della loro promozione. Il 
L’ufficio ha il compito di sostenere le iniziative che hanno come obiettivo la conoscenza della 
L’ufficio, inoltre, ha la facoltà di stilare un programma di tour tematici organizzati su iniziativa diretta dell’Agenzia Pugliapromozione ai quali sarà possibile partecipare su invito o, a seconda 

L’Ufficio Formazione e Trasporti ha il compito, nel settore della formazione, di:
patrimonio culturale con l’obiettivo di far crescere in consapevolezza e in riflessività le
paesi delle due sponde del Mediterraneo. Obiettivo, quest’ultimo perseguibile grazie alla
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collaborazione con attori locali, nazionali e internazionali, per l’innovazione dei processi 

dei rispettivi uffici dell’ente, visite aziendali da parte di Istituti e Scuole diitaliane ed estere. L’ufficio Formazione e Trasporti, nell’ambito del settore trasporti,cura le seguenti attività di concerto con l’Assessorato al Turismo e l’Assessorati ai
garantire l’innalzamento della qualità dei servizi offerti dalla rete dei trasporti in termini
l’esame dei dati integrati (orari e tratte aeree, numero di passeggeri, fasce orarie di
incentivare le reti di imprese e le start up di impresa che promuovano l’uso combinatofavorendo la comunicazione del “biglietto unico” per facilitarel’intermodalità;uniformare l’informazione sui trasporti in Puglia online e offline;
–

– dell’Agenzia è determinata dalla Giunta Regionale e implementata dal 
All’assegnazione del personale alle varie strutture provvede il Direttore Generale.
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–

dell’interesse pubblico;
mantenere il segreto d’ufficio; l’obiettivo
privati, evitando sprechi e garantendo la tutela dell’ambiente;rispettare l’orario di lavoro, richiedendo tempestivamente le autorizzazioni per ogni

Pugliapromozione persegue l’obiettivo della informatizzazione dei processi di lavoro, al fine di dipendente presta la propria disponibilità all’utilizzo della tec
–
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dell’Agenzia.
–

–

––funzionamento dell’Agenzia. Il Direttore, con apposito atto, provvede alla revisione anche parziale della organizzazione dell’Agenzia.
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aumentarne l’efficacia, promuovere e conseguire effetti positivi sul fronte della conciliazione deifavorire il benessere organizzativo e assicurare l’esercizio dei diritti delle lavoratrici e dei“emergenziale”, anche l’intera pubblica amministrazione 
D’altro canto, anche a seguito dell’impulso derivante dalle esigenze connesse alla pandemia, dal punto di – – il cd. “ ”, 
Le finalità generali perseguite dall’ordinamento, dunque, tendono ad avvicinare nell’ambito delle specifiche caratteristiche del lavoro pubblico 
In tale contesto, pertanto, anche questo ente è chiamato, in occasione dell’elaborazione del Piano del lavoro, sempre più orientata all’alternanza tra lavoro in sede e lavoro a distanza, in linea con le ultime 
A tal fine, si rende necessario, per il prossimo triennio, ripensare l’organizzazione del lavoro sia in 
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nuovo ruolo del dirigente/responsabile, con revisione in formato “ ” delle figure apicali, con 

necessaria l’implementazione di strumenti digitali idonei (ad esempio, creazione di una piattaforma 
revisione di tutti i processi, in un’ottica di semplificazione digitalizzata anche con l’obiettivo di rendere l’amministrazione più sostenibile a livello ambientale come, ad esempio, grazie alla 

Resta inteso che, nell’ambito della strategia e degli obiettivi declinati in termini generali nel presente provvedimento e in applicazione dell’art. 63, del CCNLAccordi individuali di lavoro agile, secondo le forme previste dall’ordinamento vigente.

“
che aumentano la probabilità di successo di una determinata misura organizzativa”.imprescindibile, ossia l’orientamento dell’amministrazione ai risultati nella gestione delle risorse umane.Altri fattori fanno riferimento ai livelli di stato delle risorse o livelli di salute dell’ente, funzionali all’implementazione del lavoro agile: si tratta, in sostanza, di fattori abilitanti del processo di cambiamento che l’amministrazione dovrebbe misurare prima dell’implementazione della 
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Se, infatti, la pratica del lavoro agile prima e durante l’emergenza ha, da un lato, consentito la realizzazione di importanti risultati, dall’altro, ha anche evidenziato criticità importanti, facendo quindi emergere la 

L’attuale articolazione logistica dell’amministrazione, le cui strutture sono attualmente 

Tale assetto organizzativo, nella prospettiva della definizione dell’attuale Piano e della sua programmata attuazione, ambisce a ridisegnarsi in maniera più rispondente alle nuove sfide, anche nell’ottica di ’occupazione non continuativa nel corso della settimana Di conseguenza, la verifica che si prevede di svolgere sulla rivalutazione dell’effettivo fabbisogno 

frequenza nel ricorso all’utilizzo di sale per incontri istituzionali e confronti;
La riconsiderazione degli spazi fisici di lavoro comporta anche valutazioni che investono l’aggiornamento delle infrastrutture informatiche come, ad esempio, l’implementazione dell’interoperabilità tra i gestionali attualmente in dotazione all’ente.
permettendo di stimolare l’innovazione e la col
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preferita al lavoro individuale. Piuttosto che concentrarsi sul rapporto “ ”, il dell’ufficio potrà basarsi su : tra gli effetti della pandemia vi è stato l’insinuarsi di un senso (non sempre

oriscano l’interazione, in cui sarà il dipendente a scegliere la postazione giornaliera infunzione dell’attività che deve svolgere. Spazi per tutti, ma funzionali all’attività lavorativa da svolgerea causa dell’aumento delle riunioni/incontri/attività formative incomuni tramite, ad esempio, l’installazione di 
Come previsto dalla normativa vigente, per le finalità connesse alla corretta gestione dell’organizzazione del lavoro a distanza, l’ente si è dotato di piattaforme digitali e di un tecnologici idonei a garantire accessi sicuri dall’esterno agli applicativi e ai dati di interesse per l’esecuzione del lavoro, con l’utilizzo di opportune tecniche di criptazione per conservare la più assoluta 

–

●

●

●Di pari passo, l’ente dovrà adottare ogni misura 
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Pertanto, parallelamente al percorso organizzativo sopra descritto, l’attività si dovrà concentrare anche sul rafforzamento dell’infrastruttura abilitante per il lavoro agile, al fine di consentire ai dipendenti di 
ma sempre all’interno dei locali dell’amministrazione, l’attività dovrà tendere allo sviluppo di componenti che consentano di 

abilitanti all’avvio del lavoro a distanza.
dell’attività lavorativa agile quali, in

godimento da parte del dipendente di autonomia operativa e possibilità di organizzare l’esecuzione 
possibilità del dipendente di esercitare il cosiddetto “ ”;

Se l’implementazione del lavoro agile richiede un ripensamento dei modelli organizzativi in essere e una 
In tale contesto, l’ente ritiene fondamentale indagare (capacità di programmazione, coordinamento, misurazione e valutazione, attitudine verso l’innovazione e l’uso delle tecnologie digitali), sia con riferimento all’analisi e mappatura 
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D’altro canto, è imprescindibile che l’amministrazione conosca e riconosca i lavoratori in possesso di determinate competenze che possono facilitare l’implementazione e la diffusione del lavoro agile; in 
Ove le competenze abilitanti non siano sufficientemente diffuse, l’amministrazione deve progettare 
L’ente proseguirà nelle azioni di monitoraggio mirato, affinché i dirigenti/responsabili anch’essi 
Compete ai soggetti incaricati della gestione, nell’ambito dei criteri fissati nell’atto organizzativo interno, garantendo l’assenza di qualsiasi forma di discriminazione.

un’accelerazione della trasformazione digitale ed una riorganizzazione degli spazi, affinché lo 
consentire all’amministrazione di avere, da un lato, un aumento della produttività e, dall’altro, un
l’alternanza tra il lavoro da remoto e il lavoro in presenza deve favorire il coinvolgimento del
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dell’esecuzione della prestazione in presenza;
comunicazione fra le persone a distanza. È, dunque, opportuno promuovere l’utilizzo di tutte lefunzionalità di tali strumenti in modo da massimizzarne l’efficaciaL’alternanza tra lavoro in sede e lavoro a distanza richiede, inoltre, di affrontare la sfida del ripensamento ione lavorativa dovranno tenere presente un’ottica di efficienza e di È in questo quadro che si deve muovere l’azione dell’ente, mettendo al centro delle nuove soluzioni organizzative l’innovazione tecnologica. A tal fine, le linee d’intervento dovranno:rafforzare le competenze digitali abilitanti alle nuove modalità di lavoro e ad un’esperienzapromuovere l’utilizzo degli 

rivedere gli spazi all’interno degli uffici;Per la realizzazione di questi scopi l’amministrazione dovrà implementare l’infrastruttura tecnologica per garantire l’accesso da remoto e in modalità sicura ai sistemi gestionali dell’ente; dovrà, inoltre, garantire 
l’ente dovrà pervenire:alla completa digitalizzazione degli archivi e delle procedure, con l’obiettivo di disporre di una

all’addestramento sulle competenze digitali, per favorire l’utilizzo della 
e fondamentale dell’intera azione amministrativa e dovrà declinarsi, in relazione alle risorse (umane, 

tecnici inseriti nel Codice dell’Amministrazione Digitale
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strategia di governo dei dati. L’obiettivo è quello di dotarsi di una strategia e di un modello di
evoluzione e continuità operativa dell’infrastruttura digitale esistente per garantire il miglioreQualora all’esito della riorganizzazione in corso, si manifesti l’esigenza di uno smaltimento di possibile lavoro arretrato, sarà cura dell’amministrazione definirne uno, in base allo stato di fatto.

Nella cornice fornita dai fattori abilitanti e dagli obiettivi generali alla base della strategia dell’ente, (o strumento analogo) dovrà contenere obiettivi specifici nell’ambito 

nella diffusione dell’identità digitale (SPID, CIE, ecc.).Queste attività andranno implementate su tutti i dipendenti dell’ente.organizzativa, l’ente dovrà monitorare l’impatto delle modalità di lavoro a questionario periodico semestrale/annuale. Attraverso l’indagine sarà posfattori di successo delle modalità adottate dall’ente e le eventuali aree di miglioramento.termini di riscontro dell’efficienza ed efficacia delle misure adottate per l’implementazione del lavoro a distanza, invece, l’ente potrà procedere alla loro verifica anche attraverso sistemi di misurazione dell’
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Riduzione di costi rapportati all’
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articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del –

programmazione per la gestione delle risorse umane, finalizzato a coniugare l’ottimale impiego 
– –

contesto normativo, organizzativo o funzionale. L’A.Re.T. Pugliapromozione
L’introduzione del PTFP ha comportato il superamento del concetto di dotazione organica, 
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l’approvazione della dotazione organica, e, conseguentemente, del Piano Triennale dei 
Ed infatti, l’art. 25 della L.R. n. 26/2013 Agenzie, dispone che “(…) alla Giunta Regionale Puglia competon
indirizzo mediante l’emanazione di istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative (…)”.Pertanto, la Regione Puglia, tenuto conto di quanto previsto dall’ordinamento regionale in ha emanato le nuove “Linee di indirizzo Regionali per la predisposizidei Fabbisogni di Personale (PTFP) delle Agenzie Regionali” con la precipua finalità di fornire una metodologia operativa comune, nonché criteri specifici ed uniformi per l’elaborazione e dell’evoluzione del quadro normativo nazionale di riferimento.
Punto 3 “Il Piano triennale dei fabbisogni di personale delle Agenzie Regionali –”.Il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale, ai sensi dell’art. 4 del Decreto Interministeriale del 24 giugno 2022, deve indicare la consistenza del personale al 31 dicembre dell’anno 
i. la capacità assunzionale dell’Agenzia, calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa;e la stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di 
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Punto 5 “Vincoli assunzionali di natura finanziaria”

all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il 

Il piano triennale deve indicare, per ogni anno, le risorse finanziarie destinate all’attuazione 

espandibile in relazione all’eventualità di un ritorno al tempo pieno;
di spesa previste dall’art. 9, comma 28, del Decreto

da cessazione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato, relativi all’annoprecedente, nel rispetto dell’articolo 14, comma 7, del D.L. 95/2012;
costi necessari per l’assunzione delle categorie protette, pur considerando che, nei limitidella quota d’obbligo, si svolgono fuori dal budget delle assunzioni;2014, anche con riferimento all’utilizzo della mobilità temporanea (acquisizione di
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dell’anno 
Si prende atto preliminarmente dell’inesistenza di situazioni di soprannumero o finanziarie, ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. 165/2001, si rileva la consistenza del 
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bisogno di risorse umane dell’Ente, in correlazione con i risultati da 

percentuale della spesa corrispondente alle cessazioni dell’anno precedente –
capacità assunzionale “di competenza”.

L’art.3, comma 5 del decreto

medesima spesa sostenuta per il personale di ruolo cessato nell’anno 
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derivanti dall’entrata in vigore del cosiddetto istituto della “Quota 100” e della 

In particolare, l’art. 14
facoltà assunzionali, modificando l’art. 3 del decreto

Rilevato che, pertanto, la capacità assunzionale dell’A.Re.T. Pugliapromozione per l’anno 2024 è determinata assommando:
la capacità assunzionale di “competenza”, sorgente dalle cessazioni dell’anno precedente;cessazioni previste nell’anno corrente, utilizzabile solo da data posteriore all’avvenuta cessazione del personale interessato.

dell’A.Re.T. Pugliapromozione è determinata come segue:
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–

–
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sostenuta per il personale (calcolata sulla base delle voci individuate dall’art. 1, 

Spesa di personale prevista per l’anno 2023: Euro 
a.3) verifica dell’assenza di eccedenze di personaleDato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33, comma 2, del d.lgs.165/2001, come da 

presente programmazione, delle quali quelle previste per l’anno corrente hanno 

nr. 2 Dipendenti Area dei Funzionari e dell’Elevata Qual. (Cat. D);
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Stima dell’evoluzione dei fabbisogni:

delle necessità dotazionali dell’ente:
seguito all’attuazione dell’atto organizzativo ed organigramma approvati 

Nell’anno 2023 è cessato dal servizio l’unico dirigente presente nell’Ente che 

Nell’anno 2024, si registra la necessità di ampliare di nr. 2 unità il numero dei 

Nell’anno 2026, a seguito della cessazione dal servizio di nr. 2 unità dell’area 
dei funzionari e dell’elevata qualificazione, si dovrà tenere conto della 
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l’accertamento della conformità alla normativa vigente, nonché per l’asseverazione, ottenendone parere positivo con Verbale n. 

dell’allocazione 

dei funzionari e dell’Elevata qualificazione) attraverso Reclutamento Ordinario 
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L’Aret definisce come ambiti prioritari, in correlazione con gli obiettivi 
strategici generali dell’ente, come individuati nella sezione Valore pubblico, le 

disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle 

L’Ufficio Risorse Umane dell’A.Re.T. Pugliapromozione in raccordo con il 
misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione L’Aret agevola l’accesso del personale dipendente a percorsi di istruzione e qualificazione (laureato e non) attraverso l’attuazione di politiche di 

▪
▪
▪
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L’Aret Pugliapromozione nell'ambito della gestione del personale, programma annualmente l'attività 
–

Il presente documento sarà oggetto di “confronto” sindacale, così come stabilito dall’articolo 5, comma 3, 

dell’ente.

● “migliore utilizzazione delle risorse 

dipendenti”
●

● “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione:⇨ : rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le tematiche dell’etica e della legalità;⇨
dell’amministrazione.• Il  DPR 16 aprile 2013, n. 62, recante “
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dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del d.lgs 30 marzo 2001, n. 165” l’articolo 15, comma 5, che recita “

sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”;
● , il quale prevede, all’articolo nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del trattamento; i Sub
● Codice dell’Amministrazione Digitale successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 “ ” prevede che:

“1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche di 
reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie 
assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4.

operativa digitale;”
● il d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il d.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “Testo unico sulla 

salute e sicurezza sul lavoro”, il quale dispone all’art. 37 che:
“Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in 
materia di salute e sicurezza, … con particolare riferimento a:

prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda…e che i “dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e …”.
settori/servizi dell’ente

❖
❖ Codice di comportamento “generale” e specifico di ente;
❖
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❖ – Codice dell’Amministrazione Digitale;
❖dell’aggiornamento, considerando anche le università, ma altresì esaminando 

dipendenti dell’ARET. Si procederà, dunque, in dettaglio con l'individuazione e la definizione dello certificazione individuale e la idoneità dei corsi/focus alla qualificazione dell’ente come Stazione 
verifica delle scelte operate nell’ambito del Piano formativo. 
all’aggiornamento in house con i Responsabili delle Risorse Umane, del Responsabile Patrimonio 
puntuale conoscenza dell’ente.

Formazione in aula, presso locali messi a disposizione dall’ente;

ntenuto innovativo previsto dall’articolo 55, comma 8, del CCNL2022 e dalla specifica disciplina prevista all’interno del Contratto Collettivo Integrativo (CCI) per il , si da atto che nell’apposito capitolo dedicato alla formazione del personale 10302 “Spese di aggiornamento e qualificazione del personale” è stato previsto 
L’erogazione dei singoli corsi verrà effettuata con l’obiettivo di offrire gradualmente a tutti i dipendenti 
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Il nuovo Codice di comportamento “generale”

Formazione “Team Building” del personale 



                                                                                                                                62531Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     

valutazione dell’ente
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in attuazione dell’articolo 5, del d.m. 131/2022 
modalità di monitoraggio delle sezioni e sottosezioni del PIAO che l’ente  prevede di attivare, al fine 

L’interdisciplinarietà e l’innovatività di questo strumento di “programmazione attuativa” rende 

verifica della sua coerenza con le prescrizioni normative e con le priorità dell’ente.

Il Monitoraggio “interno”
L’Aret Pugliapromozione in considerazione della struttura organizzativa affida l’attività di 
monitoraggio “ ” ai singoli responsabili apicali (Funzionari con incarico di Elevata 

sull’avanzamento degli obiettivi strategici e gestionali, nonché eventuali interventi c

L’attività di controllo e 

come previsto all’articolo 5, del d.m. 132/2022 

senso, nell’ambito dell’attività triennale del presente Piano, l’ente si impegna a progettare e sviluppare 
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Monitoraggio “esterno” del PIAO

strutture apicali dell’ente nel caso dell’ARET si tratta 
Tabella “A” 

si riferisce alle modalità di monitoraggio esterno di tutte le sezioni del PIAO. La Tabella “B” e la 
Tabella “C” riportano, nello specifico, il monitoraggio delle Misure anticorruzione e trasparenza. 

–

–

–

–

–

–

–
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e dell’anticorruzione e della 

Responsabile delle Risorse  Umane e l’OIV, volte a rilevare altresì la presenza di 
conflitti e altre situazioni di “debolezza” negli uffici/servizi, a detrimento della 

pratico sull’etica del/nel Lavoro pubblico
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risultanze dell’attività di valutazione del rischio per individuare e/o confermare i 

successive. Nel pianificare  le verifiche si dovrà tener conto anche dell’esigenza di includere nel 

cono l’attività di  monitoraggi

RPCT in corso d’anno tramite  il canale del 

attraverso  il controllo degli indicatori previsti all’interno 
del Piano, la richiesta di documenti, informazioni e/o  qualsiasi “prova” dell’effettiva azione 
svolta. A tal fine può essere utile prevedere, nel corso  dell’anno, incontri tra il RPCT (e la 
truttura di supporto) e i responsabili dell’attuazione delle misure: detti incontri potranno 

programmate all’interno del PTPCT. Nella organizzazione (

all’interno del successivo Piano,  nonché all’interno della Relazione annuale, indicando altresì i 

– –

; tra esse, si intende dare seguito all’utilizzo della 
o all’utilizzo di spazi digitali condivisi (come le intranet) dove far confluire 

Nel corso dell’attività di monitoraggio si devono accertare sia che la misura sia stata 

condotta di concerto  con l’OIV
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L’inidoneità di una misura può dipendere da diversi fattori tra cui: l’erron
misura di trattamento all’evento rischioso dovuta ad una non corretta comprensione dei fattori  

misura  o un’attuazione meramente formale della stessa. 
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1163	
Bilancio di Esercizio consolidato 2023 del S.S.R. - Approvazione ai sensi del comma 7 dell’art. 32 del Decreto 
Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011.

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale,	sulla	base	dell’istruttoria	predisposta	dalla	 funzionaria	Dott.ssa	Elena	
Catinella	di	concerto	con	 la	E.Q.	“Consolidamento	bilancio	SSR	ex	art.	32	del	D.lgs	118/11	e	monitoraggio	
dell’andamento	economico	delle	Aziende	Sanitarie	regionali”	Dott.	Stefano	Visicchio,	confermata	dal	Dirigente	
del	Servizio	Gestione	Sanitaria	Accentrata,	dal	Dirigente	della	Sezione	Bilancio	della	Sanità	e	dello	Sport	e	dal	
Direttore	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale,	riferisce	quanto	segue.

CONSIDERATO CHE:

	 con	le	finalità	di	perseguire	l’obiettivo	della	omogeneità	dei	documenti	contabili	redatti	dagli	enti	del	
S.S.N.	e	dalle	Regioni	è	stato	emanato	il	Decreto	legislativo	n.	118	del	23	giugno	2011,	pubblicato	
sulla	G.U.	n.	172	del	26.7.2011	“Disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	e	degli	
schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	della	
L.R.	42/2009”;

	 le	disposizioni	del	Titolo	II	del	predetto	Decreto	sono	volte	a	disciplinare	le	modalità	di	redazione	
e	di	 consolidamento	dei	bilanci	 da	parte	degli	 enti	 coinvolti	nella	 gestione	della	 spesa	finanziata	
con	 le	 risorse	destinate	al	Servizio	Sanitario	Regionale	 (Regioni,	Aziende	Sanitarie	Locali,	Aziende	
Ospedaliere,	Aziende	Ospedaliere	Universitarie),	nonché	a	dettare	 i	principi	contabili	cui	gli	stessi	
enti	devono	attenersi	per	l’attuazione	delle	disposizioni	normative;

	 tra	gli	enti	individuati	dal	Titolo	II	del	D.Lgs.	118/2011,	all’art.	19,	comma	2	lett.	b),	punto	 i) sono	
incluse	le	Regioni,	per	la	parte	del	finanziamento	del	servizio	sanitario	direttamente	gestito,	rilevata	
secondo	 scritture	di	 contabilità	economico-patrimoniale,	qualora	 le	 regioni	 esercitino	 la	 scelta	di	
gestire	direttamente,	presso	la	regione,	una	quota	del	finanziamento	del	proprio	servizio	sanitario;

	 ai	sensi	del	successivo	articolo	22,	dette	regioni	sono	tenute	ad	individuare,	nella	propria	struttura	
organizzativa,	uno	specifico	centro	di	responsabilità,	denominato	“Gestione	Sanitaria	Accentrata”,	
deputato	 alla	 implementazione	 ed	 alla	 tenuta	 di	 una	 contabilità	 economico-patrimoniale	 atta	 a	
rilevare,	 in	maniera	 sistematica	 e	 continuativa	 i	 rapporti	 economici,	 patrimoniali	 e	 finanziari	 che	
intercorrono	tra	la	singola	regione,	lo	Stato,	le	altre	regioni,	le	aziende	sanitarie,	gli	altri	enti	pubblici	
ed	 i	 terzi	 vari,	 relative	 alle	 operazioni	 finanziate	 con	 risorse	 destinate	 ai	 rispettivi	 servizi	 sanitari	
regionali;

	 ai	sensi	dell’art.	22,	comma	3,	lett.	c) del	D.Lgs.	n.	118/2011,	al	Responsabile	della	GSA	è	attribuita	
la	redazione	del	bilancio	di	esercizio	consolidato	del	SSR	mediante	il	consolidamento	dei	conti	della	
GSA	e	dei	conti	delle	Aziende	sanitarie	regionali,	secondo	le	modalità	definite	nell’art.	32	del	D.Lgs.	
n.	 118/2011.	 In	 sede	di	 consolidamento	deve	 inoltre	 essere	 garantita	 la	 coerenza	del	 bilancio	 di	
esercizio	consolidato	con	le	risultanze	dei	modelli	ministeriali	CE	ed	SP	di	cui	al	Decreto	del	Ministero	
della	Salute	del	15	giugno	2012,	individuati	con	il	codice	“999”;

	 in	 sede	 di	 consolidamento,	 inoltre,	 il	 Responsabile	 della	 GSA	 assicura	 l’integrale	 raccordo	 e	
riconciliazione	tra	le	poste	iscritte	e	contabilizzate	in	termini	di	contabilità	economico-	patrimoniale	
e	quelle	iscritte	in	termini	di	contabilità	finanziaria;

	 ai	sensi	dell’art.	31,	comma	1	del	D.Lgs.	n.	118/2011	dispone	che	il	bilancio	di	esercizio	delle	Aziende	
Sanitarie	 Locali,	 Aziende	 ospedaliere,	 Aziende	 Ospedaliero/Universitarie	 integrate	 con	 il	 Servizio	
Sanitario	Nazionale,	gli	Istituti	di	Ricovero	e	Cura	a	Carattere	Scientifico	pubblici,	anche	se	trasformati	
in	Fondazioni,	è	adottato	entro	il	30	aprile	dell’anno	successivo	a	quello	di	riferimento	dal	Direttore	
Generale	ed	è	corredato	dalla	relazione	del	Collegio	Sindacale;
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	 ai	sensi	dell’art.	32,	comma	3	del	D.Lgs.	n.	118/2011	l’area	di	consolidamento	comprende	tutti	gli	
enti	di	cui	alla	lettera	b) punti	i) e c) dell’art.	19	del	D.Lgs.	118/2001,	ovvero	le	regioni	per	la	parte	del	
finanziamento	del	servizio	sanitario	regionale	direttamente	gestito	(GSA),	le	aziende	sanitarie	locali,	
aziende	ospedaliere,	istituti	di	ricovero	e	cura	a	carattere	scientifico	pubblici,	anche	se	trasformati	
in	 fondazioni,	 aziende	 ospedaliere	 universitarie	 integrate	 con	 il	 Servizio	 sanitario	 nazionale	 con	
l’esclusione	di	eventuali	soggetti	partecipati	dai	soggetti	di	cui	alla	lett.	c);

	 ai	sensi	dell’art.	32,	comma	7	del	D.Lgs.	n.	118/2011	la	Gestione	Sanitaria	Accentrata	presso	la	Regione	
predispone	e	sottopone	all’approvazione	della	Giunta	Regionale,	nell’anno	successivo	a	quello	cui	i	
bilanci	si	riferiscono,	i	bilanci	di	esercizio	delle	Aziende	del	Sistema	Sanitario	Regionale	entro	il	30	
maggio	e	il	bilancio	di	esercizio	consolidato	del	Servizio	Sanitario	Regionale	entro	il	termine	del	30	
giugno;

VISTI:

	 il	Decreto	del	Ministero	della	Salute	di	concerto	col	Ministero	dell’Economia	e	delle	Finanze	del	20	
marzo	2013	di	modifica	degli	schemi	di	bilancio	di	cui	agli	articoli	26,	comma	3	e	32,	comma	6,	del	
D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

	 il	Decreto	del	Ministero	della	Salute	del	24	maggio	2019,	di	adozione	dei	nuovi	modelli	di	rilevazione	
economica	Conto	Economico	(CE),	Stato	Patrimoniale	(SP),	dei	costi	di	Livelli	Essenziali	di	Assistenza,	
(LA)	e	Conto	del	presidio	(CP),	degli	enti	del	Servizio	Sanitario	Nazionale;

	 il	Decreto	del	Ministero	della	Salute	di	concerto	con	il	Ministero	dell’Economia	e	delle	Finanze	del	17	
settembre	2012,	in	materia	di	certificabilità	dei	bilanci	degli	enti	del	Servizio	Sanitario	Nazionale	che	
rinvia	a	successivi	decreti	l’individuazione	dei	principi	di	consolidamento	dei	bilanci	e	di	redazione	del	
bilancio	consolidato	nonché	la	casistica	per	il	bilancio	consolidato	del	Servizio	Sanitario	Regionale;

PRESO ATTO CHE:

	 tali	decreti	non	sono	stati	emanati	e	della	mancata	 individuazione	da	parte	del	 livello	centrale	di	
principi	di	consolidamento	e	di	specifiche	linee	guida	ai	fini	della	redazione	del	Bilancio	di	esercizio	
consolidato	del	S.S.R.;

	 l’art.	32,	comma	2,	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	prevede,	per	la	redazione	dei	bilanci	consolidati,	
l’applicazione	delle	disposizioni	del	Decreto	Legislativo	n.	127	del	1991,	fatto	salvo	quanto	disposto	
dal	Titolo	II	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

	 l’Intesa	 Stato-Regioni	 del	 23	 marzo	 2005	 (repertorio	 atti	 n.	 2271)	 che,	 in	 attuazione	 dell’art.	 1,	
comma	173,	della	legge	n.	311/2004,	ha	previsto	l’istituzione	del	Tavolo	tecnico	per	la	verifica	degli	
adempimenti;

	 l’art.	3,	comma	1,	dell’Intesa	Stato-Regioni	del	3	dicembre	2009	(repertorio	atti	n.	243),	concernente	il	
funzionamento	del	Tavolo	tecnico	per	la	verifica	degli	adempimenti	in	materia	di	verifiche	trimestrali	
ed	annuali	degli	adempimenti	regionali	e	di	attuazione	dei	Piani	di	Rientro;

VISTO l’art.	1,	comma	258	della	Legge	n.	234	del	30	dicembre	2021	“Bilancio	di	previsione	dello	Stato	per	
l’anno	 finanziario	 2022	 e	 bilancio	 pluriennale	 per	 il	 triennio	 2022-2024,	 di	 individuazione	 del	 livello	 del	
finanziamento	del	Servizio	Sanitario	Nazionale	cui	concorre	ordinariamente	lo	Stato	per	l’anno	2023,	come	
modificato	e	rideterminato	con	le	disposizioni	normative	di	cui	all’art.	1	comma	535	della	Legge	n.	197/2022,	
all’art.	1,	commi	259	e	260,	della	Legge	n.	234/2021,	all’art.	1.	c.	538	della	Legge	197/22,	all’art.	11	comma	4	
del	D.L.	n.	34/2023	convertito	con	modificazioni	dalla	Legge	n.	56/2023	e	all’art.	7-bis	del	Decreto-Legge	n.	
167/2022	convertito	con	modificazioni	dalla	Legge.	n.	199/2022;

RICHIAMATA la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 847	 del	 17	 giugno	 2014	 avente	 oggetto	 “Riparto 
definitivo delle risorse per il S.S.R. 2023 e disposizioni finanziarie per l’esercizio 2024”	con	cui	si	è	proceduto	
alla	determinazione	delle	assegnazione	definitive	delle	risorse	del	Fondo	Sanitario	Regionale	per	il	bilancio	
d’esercizio	2023,	in	favore	degli	Enti	del	S.S.R.;
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RICHIAMATE le	note	della	Sezione	Bilancio	della	Sanità	e	dello	Sport,	attraverso	cui	sono	state	emanate	linee	
guida	per	la	corretta	redazione	del	Bilancio	d’esercizio	2023:

	 prot.	 n.	 AOO_168/PROT/04/10/2023/0006456	 avente	 oggetto:	 “Bilancio e Conti pubblici: Tavolo 
Adempimenti regionale ed Obiettivi DD.GG. - Riunione tecnica del 28 settembre u.s. con le Aziende 
Sanitarie ed IRCCS pubblici del S.S.R. presso la GSA.”;

	 prot.	n.	AOO_RP/41119/2024	avente	oggetto:	“Linee guida CE IV° trimestre 2022 – Adempimenti e 
scadenze.”;

	 prot.	n.	AOO_RP/106307/2024	avente	oggetto:	“CE IV° trimestre 2023 – Fase due – Adempimenti e 
scadenze.”;

	 prot.	n.	AOO_RP/153929/2024	avente	oggetto:	“Bilancio d’esercizio 2023 – Invio ed adozione.”;

RICHIAMATI:

	 la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	412	del	28	marzo	2023,	avente	oggetto	“Analisi	e	valutazione	
della	 spesa	sanitaria	 -	 L.R.	n.	2/2011	 -	Programma	Operativo	 -	Misure	urgenti	di	 riqualificazione	e	
razionalizzazione	della	spesa”,	con	cui	si	è	ritenuto	urgente	intervenire,	al	fine	di	garantire	l’equilibrio	
economico-finanziario	negli	esercizi	2023	e	2024,	con	specifiche	misure	di	contenimento	della	spesa	
del	sistema	sanitario	regionale	e	prescrizioni	verso	le	Aziende	del	S.S.R.;

	 la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1196	dell’8	agosto	2023,	avente	oggetto	“Tavolo di Verifica 
Regionale degli adempimenti economico-finanziari presso la Gestione Sanitaria Accentrata”,	con	 la	
quale	 è	 stato	 istituito	 il	 “Tavolo	 di	 Verifica	 Regionale	 degli	 adempimenti	 economico-finanziari”,	 in	
analogia	a	quanto	previsto	in	sede	interministeriale	per	le	Regioni,	composto	dai	rappresentanti	della	
GSA	e	dai	rappresentanti	delle	Aziende	del	S.S.R.,	al	fine	di	verificare	trimestralmente	e	annualmente,	
con	specifica	istruttoria,	il	rispetto	degli	adempimenti	contabili	ed	economico-finanziari	di	competenza	
delle	Aziende	del	S.S.R.	utili	alle	successive	verifiche	del	Tavolo	Ministeriale	trimestrale,	ai	sensi	del	
comma	174	della	Legge	311/04	e	s.m.i.;

PRESO ATTO:

	 dell’adozione	del	bilancio	economico	di	esercizio	della	GSA	per	l’anno	2023,	redatto	ai	sensi	dell’art.	
26	del	D.lgs.vo	118/2011,	allegato	A),	con	Determinazione	Dirigenziale	n.	168/504	del	1	luglio	2024;

	 dell’adozione,	da	parte	delle	Aziende	Sanitarie,	delle	rispettive	Delibere	del	DG	di	approvazione	dei	
Bilanci	d’esercizio	2023	che	sono	stati	correttamente	trasmessi	alla	presente	Sezione	tramite	posta	
certificata	e/o	posta	ordinaria	e	acquisiti	agli	atti:

o Azienda	Sanitaria	Locale	di	Bari:	n.	887	del	30/04/2024	confermata	dalla	delibera	n.	1231	del	
13/06/2024;

o Azienda	Sanitaria	Locale	di	BT:	n.	767	del	30/04/2024;

o Azienda	Sanitaria	Locale	di	Brindisi:	n.	940	del	30/04/2024;

o Azienda	Sanitaria	Locale	di	Taranto:	n.	1082	del	30/04/2024;

o Azienda	Sanitaria	Locale	di	Lecce:	n.	472	del	30/04/2024;

o Azienda	Sanitaria	Locale	di	Foggia:	n.	736	del	30/04/2024,	rettificata	con	delibera	n.	750	del	
07/05/2024;

o Azienda	 Ospedaliero-Universitaria	 “Policlinico	 Riuniti”	 di	 Foggia:	 n.	 312	 del	 30/04/2024	
integrata	con	delibera	n.	412	del	24/05/2024;

o Azienda	Ospedaliero-Universitaria	Policlinico	di	Bari	“Giovanni	XXXIII”:	n.	457	del	30/04/2024	
confermata	dalla	delibera	n.	754	del	04/07/2024;

o I.R.C.C.S.	“De	Bellis”:	n.	272	del	30/04/2024;

o I.R.C.C.S.	Giovanni	Paolo	II:	n.	300	del	30/04/2024;
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		 ciascun	bilancio	presentato	è	stato	sottoposto	alla	valutazione	del	Collegio	Sindacale	che	ha	redatto	
apposita	relazione	prevista	ai	sensi	dell’art.	31	comma	1,	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	che	dalle	presenti	
relazioni	emerge	che	le	stesse	Aziende	hanno	adottato	i	Bilanci	d’esercizio	nel	rispetto	della	normativa	
nazionale,	delle	deliberazioni	e	delle	direttive	regionali;

		 ciascun	bilancio	è	 stato	approvato	dalla	Giunta	Regionale	ai	 sensi	dell’art.	32,	 comma	7	del	D.Lgs.	
n.	118/2011,	giuste	Deliberazioni	di	Giunta	Regionale	n.	1072,	1073,	1074,	1075,	1076,	1077,	1078,	
1079,	1080,	1081	del	31	luglio	2024;

ATTESO CHE:

	 il	Terzo	Certificatore,	ex	art	22,	comma	3	lett.	d)	del	Decreto	Lgs.vo	118/2011,	in	sede	di	rendicontazione	
annuale	ha	provveduto	a	verificare	che	le	attività	di	consolidamento	strettamente	correlate	e	connesse	
con	 la	preliminare	attività	di	gestione	delle	poste	patrimoniali	predisposte	 in	sede	di	redazione	del	
Bilancio	di	Esercizio	della	GSA	sono	state	opportunamente	riconciliate	con	il	Bilancio	Finanziario	della	
Regione	sia	per	quanto	riguarda	i	Crediti	verso	lo	Stato	vincolati	ed	erariali,	sia	per	quanto	riguarda	i	
debiti	ed	i	fondi	spese	(residui	passivi)	sulla	base	della	documentazione	in	atti;

VISTA:

	 la	Determinazione	Dirigenziale	nr.	168/525	del	1	luglio	2024	con	cui	si	è	proceduto	alla	adozione	del	
bilancio	economico	consolidato	del	Servizio	Sanitario	Regionale	per	l’anno	2023	che	con	la	presente	
Deliberazione	 si	 propone	 all’approvazione	della	Giunta	 ai	 sensi	 dell’art.	 32,	 comma	7	del	D.Lgs.	 n.	
118/11;

DATO ATTO CHE:
	 con	la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	540	del	30	aprile	2024	avente	oggetto	“Destinazione delle 

quote vincolate del risultato di amministrazione al 31.12.2023 da svincolare ai sensi dell’articolo 1, 
commi 822, 822-bis e 823 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, come modificata dal decreto legge 
30 dicembre 2023, n. 215, convertito con modificazioni dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18. Variazione 
al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2024 e pluriennale 2024-2026.”,	è	stata	approvata	
la	 variazione	di	 bilancio	utile	 alla	 copertura	del	 disavanzo	 sanitario	determinato	dai	maggiori	 costi	
sostenuti	nell’anno	2023;

	 la	verifica	sul	Bilancio	pre-consuntivo	2023	da	parte	del	Tavolo	tecnico	per	la	verifica	degli	adempimenti	
regionali	e	del	Comitato	permanente	per	la	verifica	dei	livelli	essenziali	di	assistenza	nelle	sedute	del	21	
marzo	e	del	6	maggio	uu.ss.	si	sono	concluse	positivamente;

	 il	bilancio	d’esercizio	consolidato	2023	del	Servizio	Sanitario	Regionale	è	in	equilibrio;

	 in	 data	 1	 agosto	 u.s.,	 le	 risultanze	 del	 bilancio	 d’esercizio	 consolidato	 2023	 del	 Servizio	 Sanitario	
Regionale	sono	state	sottoposte	alla	verifica	della	spesa	regionale	al	Tavolo	tecnico	di	verifica	degli	
Adempimenti,	ex	art.	12,	comma	1,	dell’Intesa	Stato-Regioni	del	23	marzo	2005,	e	che	tale	verifica	si	è	
conclusa	positivamente;

VALUTATA la	necessità,	ai	sensi	del	richiamato	art.	32	del	D.lgs	118/2011,	di	procedere	all’approvazione	del	
bilancio	della	GSA	e	del	bilancio	consolidato	del	Servizio	Sanitario	Regionale	per	l’esercizio	2023	allegato	al	
presente	provvedimento	per	costituirne	parte	integrante	e	sostanziale	composto	da:

1. Stato Patrimoniale;
2. Conto Economico;
3. Nota Integrativa comprensiva di Modelli SP-CE-LA 2023 e 2022; Prospetto raccordo Contabilità 

Finanziaria e Contabilità Economica;
4. Rendiconto Finanziario;
5. Relazione sulla gestione del responsabile della GSA.
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VISTI:

	la	Legge	Regionale	n.	37	del	29/12/2023	“Disposizioni	per	 la	 formazione	del	bilancio	di	previsione	
2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	–	legge	di	stabilità	regionale	2024”;

	la	 Legge	 Regionale	 n.	 38	 del	 29/12/2023	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2024	 e	
bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia”;

	la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	
regionale	per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

	la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	
D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	
degli	allegati.

PRESO ATTO di	quanto	sopra	riportato,	si	conclude	 la	relazione	proponendo	all’approvazione	della	Giunta	
regionale	il	seguente	provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. N. 196/2003 E DEL REGOLAMENTO (UE) 679/2016 

GARANZIE DI RISERVATEZZA
La	pubblicazione		sul	BURP,	nonché	la		pubblicazione	all’Albo	sul	sito	Istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla		legge	241/1990		in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel		rispetto		della		tutela		
della		riservatezza		dei		cittadini		secondo		quanto		disposto		dal		Regolamento		UE		n.	679/2016		in	materia	di	
protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.	Lgs.	196/2003		ss.mm.ii.,	ed	ai		sensi	del	vigente	Regolamento	
regionale	5/2006	per	 	 il	 trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	 	 in	 	quanto		applicabile.	 	Ai	 	fini	 	della		
pubblicità		legale,		il		presente		provvedimento		è		stato		redatto		da		evitare	la	diffusione	di	dati	personali	
identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	
del	succitato	Regolamento	UE.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE
Ai	 	sensi	 	della	 	D.G.R.	 	n.	 	398	 	del	 	03/07/2023	 	 la	 	presente	 	deliberazione/	 	determinazione	 	è	 	stata		
sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere.	L’impatto	di	genere	stimato	risulta:	

❏	diretto		
❏	indiretto		
x	neutro	
❏	non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. N.118/2011 E SS.MM.II
La		presente		deliberazione		non		comporta		 implicazioni	 	dirette		e/o		 indirette,	 	di	 	natura		economico-	
finanziaria	e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

 
Il	Presidente	della	Giunta	Regionale,	 sulla	base	delle	 risultanze	 istruttorie	come	 innanzi	 illustrate,	ai	 sensi	
dell’art.	4	comma	4,	lett.	k)	della	L.R.	n.7/1997,	propone	alla	Giunta:

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	riportato	in	narrativa;

2.	 di	approvare	il	bilancio	consolidato	del	Sistema	Sanitario	Regionale	per	l’anno	2023,	ai	sensi	dell’art.	
32	 del	 D.Lgs.	 118/2011,	 allegato	 al	 presente	 provvedimento	 cui	 costituisce	 parte	 integrante	 e	
sostanziale,	che	si	compone	di:

o Stato Patrimoniale;

o Conto Economico;

o Nota Integrativa comprensiva di Modelli SP-CE-LA 2023 e 2022; Prospetto raccordo Contabilità 
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Finanziaria e Contabilità Economica;

o Rendiconto Finanziario;

o Relazione sulla gestione del responsabile della GSA.

3.	 di	approvare	il	bilancio	della	GSA	per	l’anno	2023,	ai	sensi	dell’art.	32	del	D.Lgs.	n.	118/2011,	giusta	
Determinazione	Dirigenziale	n.	168/504	del	1	luglio	2024,	il	cui	conto	economico	e	stato	patrimoniale	
sono	allegati	al	presente	provvedimento;

4.	 di	disporre	la	pubblicazione	integrale	del	presente	atto,	entro	60	giorni	dalla	approvazione,	sul	sito	
istituzionale	della	Regione	Puglia;

5.	 di	 pubblicare	 il	 presente	 provvedimento	 sul	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia	 in	 versione	
integrale	ai	sensi	della	L.R.	n.	18	del	15	giugno	2023.

I	 sottoscritti	attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 affidato	 è	 stato	 espletato	nel	 rispetto	della	 vigente	
normativa	regionale,	nazionale	e	Comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento	predisposto	ai	fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il Funzionario Istruttore
(Elena CATINELLA) 

Il Responsabile di E.Q. “Consolidamento Bilancio S.S.R.”
(Stefano	VISICCHIO)

Il Dirigente del Servizio Gestione Sanitaria Accentrata
(Vittorio	CIOFFI)	

Il Responsabile della GSA - Dirigente della Sezione Bilancio della Sanità e dello Sport
(Benedetto	G.	PACIFICO)	

Il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale
(Vito MONTANARO)

Il Presidente della Giunta Regionale
(Michele	EMILIANO)

LA GIUNTA
	udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente	relatore;

	viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

	a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

D E L I B E R A
Per	tutto	quanto	in	premessa	specificato:

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	riportato	in	narrativa;
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2.	 di	approvare	il	bilancio	consolidato	del	Sistema	Sanitario	Regionale	per	l’anno	2023,	ai	sensi	dell’art.	32	
del	D.Lgs.	118/2011,	allegato	al	presente	provvedimento	cui	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale,	
che	si	compone	di:

o Stato Patrimoniale;

o Conto Economico;

o Nota Integrativa comprensiva di Modelli SP-CE-LA 2023 e 2022; Prospetto raccordo Contabilità 
Finanziaria e Contabilità Economica;

o Rendiconto Finanziario;

o Relazione sulla gestione del responsabile della GSA.

3.	 di	approvare	il	bilancio	della	GSA	per	l’anno	2023,	ai	sensi	dell’art.	32	del	D.Lgs.	n.	118/2011,	giusta	
Determinazione	Dirigenziale	n.	168/504	del	1	luglio	2024,	il	cui	conto	economico	e	stato	patrimoniale	
sono	allegati	al	presente	provvedimento;

4.	 di	disporre	 la	pubblicazione	 integrale	del	presente	atto,	entro	60	giorni	dalla	approvazione,	 sul	 sito	
istituzionale	della	Regione	Puglia;

5.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	in	versione	integrale	
ai	sensi	della	L.R.	n.	18	del	15	giugno	2023.

     

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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3

di euro. L9arrotondamento è stato eseguito all9unità di euro e 
feriori a 0,5 Euro e all9unità superiore per decimali pari o superiori a 0,5 Euro.

Eventuali deroghe all9applicazione di disposizioni di legge:

3

3

dell9azienda sanitaria. Perché possa svolgere tale funzione, il bilancio è stato redatto con chiarezza, 

dell9azienda e il risultato economico dell9esercizio.

necessario, dall9inserimento di i

sono stati esplicitati gli effetti sulla situazione patrimoniale, finanziaria ed economica dell9azienda 



                                                                                                                                62551Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     

economica dell9elemento attivo e passivo considerato e nella prospettiva 
della continuazione dell9attività.

Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusi i costi accessori e l9IVA in quanto 

ono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusi i costi accessori e l9IVA in quanto 

Sono iscritti al minor valore tra il prezzo d9acquisto e quanto è possibile realizzare sulla 
base dell9andamento del mercato.

dall9andamento del mercato. Per i beni fungibili il costo è calcolato con il metodo della 

Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L9adeguamento del valore nominale dei 

di Patrimonio Netto <Finanziamenti per 
beni di prima dotazione=.

con le modalità previste dall9art. 29 comma 1, lett. e) del D.Lgs. 118/2011 e

nata e di esistenza certa o probabile, che alla data di chiusura dell9esercizio sono però 
indeterminati nell9ammontare e/o nella data di sopravvenienz
dall9art. 29, comma 1, lett. g) del D.Lgs.
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Rappresenta l9effettivo debito maturato, in conformità all

re nell9ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.

mediante l9iscrizione dei relativi ratei e risconti.

Conti d9ordine
beni di terzi sono indicati nei conti d9ordine in base al loro valore di mercato al momento 
dell9ingresso in azienda.
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3

3

3

3

3

3
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3 imezzato per i cespiti acquistati nell9anno.

3 Per i cespiti acquistati nell9anno, ci si è avvalsi della facoltà di dimezzare forfettari
mente l9aliquota normale di ammortamento.

3

3 di valore inferiore a ¬ 516.46, ci si è avvalsi della facoltà di ammortizzare 
integralmente il bene nell9esercizio in cui il bene è divenuto disponibile e pronto per 
l9uso.

3

Per le partecipazioni l9importo è riferito 
con la formula < =, che ha per oggetto la prestazione dei servizi strumentali di assistenza e 

9elenco delle partecipazioni
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3

3

3 corso dell9esercizio non sono state effettuate svalutazioni di rimanenze obsolete 
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   && 
   && 
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3 3

mpetenza dell9esercizio 2019, 74 mln relativi all9 esercizio 2020 e 75 mln rela
all9esercizio 2021 e 78 mln relativi all9esercizio 2022

ta risultano essere in diminuizione. L9importo maggiore presente lo scorso anno era dovuto ai 
dovuti al ritardo dell9Intesa di Riparto del FSN 2022

3

crediti per Gioco d9azza <Borse A
giuntive In Formazione Di Medicina Generale=
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e con l9ufficio 9 
dell9 3

3 3

CONTRIBUTI L. 210/92 3 AZIENDE 
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3 3

Si riporta l9elenco dei crediti v/Stato per finanziamenti vincolati.
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3 Nel corso dell9esercizio svalutazioni di crediti iscritti nell9attivo circola

3 3

3 AZIENDE SANITARIE 



                                                                                                                                62561Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     

3 3



62562                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

3

L9 aumento

I movimenti dell9istituto tesoriere (tesoreria unica regionale) registrati in contabilità generale hanno 

3

3

3
dell9azienda vi sono gravami quali pignoramenti 

3

generale secondo cui <Se le informazioni richieste 

mentari necessarie allo scopo= (art 2423 cc)?
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3

. L9importo residuo

nale, l9autoassicu
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3

Altri debiti v/Regione o Provincia Autonoma 3 GSA
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3

Altri debiti v/Regione o Provincia Autonoma 3 GSA



                                                                                                                                62567Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     

3

3

Altri debiti v/Regione o Provincia Autonoma 3 GSA
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3

regola generale secondo cui <Se le inform

rie allo scopo= (art 2423 cc)?

3

generale secondo cui <Se le informazioni richieste 

mentari necessarie allo scopo= (art 2423 cc)?

Conti d9ordine

3 Conti D9ordine

Altre informazioni relative a conti d9ordine.
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Esistono beni dell9Azienda presso terzi (in 

3

generale secondo cui <Se le informazioni richieste 

mentari necessarie allo scopo= (art 2423 cc)?
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3

Risorse per il potenziamento dell9assistenza territoriale, ai sensi dell9articolo 

Piano nazionale malattie rare 2023 3 2026
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3

dell9articolo 115, comma 1, 

l9anno 2023.  

DM 23 gennaio 2023 - Missione M6, Componente C1, Investimento 1.2: <Casa 
come primo luogo di cura e telemedicina= - Sub-investimento 1.2.1. Sub-

misura: <Assistenza domiciliare=

<Rafforzamento dell'infrastruttura tecnologica e degli strumenti per la 
raccolta, l9elaborazione, l9analisi dei dati e la simulazione= - Sub-

investimento 1.3.1.2 Sub-misura: <Adozione e utilizzo FSE da parte delle 
Regioni - Change management=

biodiversità-clima 3 Piano complementare al PNRR

<Sviluppo delle competenze tecniche-professionali, digitali e manageriali del 
personale del sistema sanitario= - Sub-investimento 2.2 (a). Sub-misura: 

<2.2.1 - Borse aggiuntive in formazione di medicina generale 2023 3 2026=

dell9art.79, comma 1 sexies lettera c), del D.L. 112/2008, convertito con 
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3

rispetto all9esercizio precedente? 
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3
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3

rispetto all9esercizio precedente? 

Tra i costi di produzione l9incremento maggiore si registra per l9acquisto di beni ed in particolare per i 
beni sanitari. L9incremento riguarda i farmaci per l9aumento delle dispensazioni per conto e per 
l9incremento dei farmaci innovativi. Per i dispositivi medici l9incremento è dovuto in parte 

l9incremento della produzione rispetto agli anni precedenti
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3

3

3

zioni rispetto all9esercizio 

da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione) 3 Mobilità intraregionale
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zioni rispetto all9esercizio precedente? 

3

3 Nell9esercizio 

3

Altre Consulenze non sanitarie da privato -  in attuazione dell9art.79, comma 1 
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3

3
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3 3

3

3 I costi del personale non hanno registrato significativi incrementi rispetto all9esercizio 

3

zioni rispetto all9esercizio precedente? 
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3

3

voce <Altri accantonamenti= 

3

3
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rispetto all9esercizio precedente? 
Nell9esercizio sono stati sostenuti oneri f

3

Nell9esercizio sono state rilevate rettif

3

Per quanto riguarda l9indice di 
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B.II.2.d) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per contributi L. 210/92 3 aziende sanitarie
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 D.III.9) Altri debiti v/Regione o Provincia Autonoma 3 GSA

E.II.3) Risconti passivi - in attuazione dell9art.79, comma 1 sexies lettera c), del D.L. 112/2008, convertito con legge 133/2008 e della legge 23 dicembre 2009 n. 191. 
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A.1.B.3.5) Contibuti da altri soggetti pubblici (extra fondo) - in attuazione dell9art.79, comma 1 sexies lettera c), del D.L. 112/2008, convertito con legge 133/2008 e della legge 23 dicembre 2009 n. 191.
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B.1.A.2.1) Sangue ed emocomp. da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione) 3 Mobilità intraregionale
B.1.A.2.2) da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche extra Regione) 3 Mobilità extraregionale
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B.2.B.2.3.F) Altre Consulenze non sanitarie da privato -  in attuazione dell9art.79, comma 1 sexies lettera c), del D.L. 112/2008, convertito con legge 133/2008 e della legge 23 dicembre 2009 n. 191
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B.14) Accantonamenti dell9esercizio
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BILANCIO DELLA SANITA9 E DELLO SPORT 

3

dell9ese

Generalità sull9organizzazione

, ai sensi dell9art. 22 del D.Lgs. n. 118

Finanza Sanitaria Regionale dell9Area 

<Gestione Accentrata=

dall901.01.2012

<

sanitaria accentrata (GSA) e del responsabile regionale certificatore=, è 

3

sensi dell9art. 22 del D.Lgs. n. 118/2011 è attribuita 

regionali, secondo le modalità definite nell9art. 32 del 



62602                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

BILANCIO DELLA SANITA9 E DELLO SPORT 

÷ <Consolidamento bilancio SSR ex art. 32 del 
dell9andamento economico delle Aziende Sanitarie regionali=

÷ <
della GSA (Gestione Sanitaria Accentrata) ex art. 22 D.Lgs. 118/11=

÷
÷
÷

Gastroenterologia <De Bellis= di Castellana Grotte (Bari). 

Generalità sulla struttura e sull9organizzazione dei servizi (in caso di Asl)

L9attività del periodo

l9attuazione delle disposizioni normative. In particolare, l9art. 32, comma 2, del 

In continuità con le scelte già effettuate ed in ottemperanza alle disposizioni dell9art. 22 
del D.Lgs.vo 118/2011, la Regione Puglia ha provveduto alla individuazione, nell9ambito 

denominato <Gestione Sanitaria Accentrata=, deputato alla implementazione ed alla 
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BILANCIO DELLA SANITA9 E DELLO SPORT 

9art. 22, comma 3, lette

contabile nonché per l9adeguamento degli adempimenti alla n

6 dell98 agosto 2023, 
avente oggetto <Tavolo di Verifica Regionale degli adempimenti economico
finanziari presso la Gestione Sanitaria Accentrata=, con la quale è stato istituito 
il <Tavolo di Verifica Regionale degli adempimenti economico finanziari=, in 

iche all9approvazione dei 
bilanci delle Aziende del S.S.R. da parte della Giunta Regionale ai sensi dell9art. 



62604                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

BILANCIO DELLA SANITA9 E DELLO SPORT 

Attività di propria competenza per la conferma del rating da parte di Moody9s;

dell9equilibrio economico annuo

le difficoltà che derivano dall9affiancare alla

l9art. 20 del D.Lgs. 

, secondo l9ultimo 
all9anno precedente, 
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BILANCIO DELLA SANITA9 E DELLO SPORT 
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BILANCIO DELLA SANITA9 E DELLO SPORT 

l9incidenza dei pugliesi di giovane età (0

L9indice 

giovanissimi. L9incremento di tale indice che si registra
all9andamento che s
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BILANCIO DELLA SANITA9 E DELLO SPORT 

La stessa analisi è confermata dall9indice di dipendenza strutturale che di fatto è un 

confermata dall9indice di dipendenza strutturale che rappresenta il 
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BILANCIO DELLA SANITA9 E DELLO SPORT 

definito l9Accordo per la ripartizione delle risorse finanziarie destinate al Servizio Sanitario 
Nazionale per l9anno 202 le. L9Accordo 

÷

÷

sull9applicazione
su finanziamenti integrativi a garanzia dell9equilibrio 
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BILANCIO DELLA SANITA9 E DELLO SPORT 

assistenziali e nell9accessibilità ai servizi. Le

utilizzata per il finanziamento annuale, tiene conto dell9età e quindi dell9invecchiamento 

Si evidenzia nell9ultimo biennio, a livello nazionale, il notevole aumento dei costi derivanti 

, la contingenza legata all9emergenza pandemica ha rappresentato anche per il 

interpretazione dei dati di funzionamento del sistema, l9implementazione di specifici 
presidi di monitoraggio e governo, un approccio flessibile nell9individuazione di soluzioni 

nel corso dell9esercizio 

otenziamento dell9assistenza socio

l9i

E9 utile evidenziare
, dall9altra

anche a seguito delle <battaglie= da parte delle regioni meridionali, alla introduzione dei 
<Nuovi criteri e dei pesi relativi per la ripartizione del fabbis
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BILANCIO DELLA SANITA9 E DELLO SPORT 

standard= di cui al decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro 
dell9economia e delle finanze del 30 d

stati individuati nell9incidenza della povertà relativa individuale, nel livello di bassa 

3
3

÷

÷ inori risorse per ticket rispetto ad altre regioni per l9incidenza degli esenti ticket;
÷

÷

÷

E9 bene evidenziare che anche nel 2023 la Regione ha garantito l9equilibrio economico 

da svincolare ai sensi dell'articolo dell9
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BILANCIO DELLA SANITA9 E DELLO SPORT 

La Regione anche nell9anno 2023 ha posto in essere misure che hanno consentito 
l9immissione di ulteriore liquidità nel sistema sanitario. Basti pensare che al 31 dicembre 

L9Indicatore di Tempestività dei Pagamenti (ITP) rappresenta il ritardo medio dei 

L9ITP al 31 dicembre 2023, calcolato ex articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio 

regionale si riferisce alla media dell9anno 2023 di tutte le fatture commerciali registrate 

Dall9anno 2012 ad oggi, la
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BILANCIO DELLA SANITA9 E DELLO SPORT 

2023. Tale valore è in linea con il dato del 2022 e denota l9incessante attenzione della 

dall9Unione Europea nei confronti 
dell9Italia per il mancato rispetto della Direttiva in materia di riduzione dei tempi di 

GLI INDICATORI DI QUALITA9 DELL9ASSISTENZA SANITARIA 

soprattutto nelle macroaree della prevenzione e dell9assistenza ospedaliera. L9indicatore 

A causa dell9emergenza pandemica, che ha determinato un impatto notevole sui serv
sanitari imponendo significative riorganizzazioni e persino limitazioni nell9accesso alle 

dell9ottobre 2022 <Il personale del Servizio Sanitario Nazionale=, riporta per la Regione 



                                                                                                                                62613Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     

BILANCIO DELLA SANITA9 E DELLO SPORT 

l9Emilia Romagna di 8,29: pe

per 1000 abitanti. L9Emilia Romagna ha ridimensionato la propria offerta solo del 13%, 

un9offerta eccedente gli standard ministeriali, a differenza di altre regioni del Sud 

3
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BILANCIO DELLA SANITA9 E DELLO SPORT 

<SISTEMA INFORMATIVO PER IL MONITORAGGIO DELLA SPESA 
DEL S.S.R.=
Anche nel 2023 sono proseguite le attività finalizzate all9implementazione del <Sistema 
Informativo per il Monitoraggio della Spesa del Servizio Sanitario Regionale (MOSS)=, 

IRCCS De Bellis, ASL BR, completando così l9implementazione del sistema su tutte le 
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BILANCIO DELLA SANITA9 E DELLO SPORT 

3

nell9ambito dell9analisi dei dati Co.An. per le rilevazioni dirette da eventi amministrativo

luogo i Workshop con le Aziende AOU Ospedali Riuniti di Foggia, IRCCS <Giovanni Paolo II= 
di Bari, ASL BAT, ASL Taranto, ASL Bari e ASL Foggia per l9avvio del modulo di Contabilità 

panoramica sulle logiche di funzionamento del modulo Co.An. e sull9approccio 

Foggia, IRCCS <Giovanni Paolo II= di Bari, ASL BAT, IRCCS De Bellis, ASL Taranto, ASL Bari e 

A partire dal 2017 e fino a tutt9oggi la Regione Puglia ha avviato una profonda azione di 

er Dispositivi Medici, mediante l9adozione di numerosi 
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dell9appropriatezza prescrittiva, attraverso l9adozione

L9attività del Tavolo Tecnico regionale Gare Farmaci ha condotto alla sottoscrizione di 

Nel corso dell9ultimo quinquennio, la Regione Puglia ha eff

3

3

rispettivamente adottato le <Misure per il contenimento della spesa= per l9assistenza 
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er l9anno 2023 in 

n. 511/2023 sono stati stabiliti per l9anno 2023 gli obiettivi di budget per 

pubblica del SSR per l9anno 2023 ai sensi dall9art. 9 ter del D

valori di spesa per l9acquisto dei dispositivi medici ai valori soglia stabiliti dalla normativa 

nell9anno precedente tra il tetto di spesa aziendale assegnato e il modello CE.

<Misure per il contenimento della spesa dei 

ND a maggiore impatto di spesa=.

FSR per l9anno di competenza, e per la spesa farmaceutica per Acquisti Diretti di farmaci e 
gas medicali anche in base alle previsioni di cui all9art. 1, comma 281, della L. n. 234/2021 

ire l9informatizzazione delle prescrizioni mediche specialistiche e su Piano 

e la verifica costante in relazione all9appropriatezza prescrittiva.
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dget assegnati dalla Regione e di potenziare le azioni verifica dell9appropriatezza 

affiancati oltre che dall9AIFA con emissione di parere positivo.

3
3

per la spesa Convenzionata nel 2017 Regione Puglia risultava l9ultima su scala 
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per la spesa Acquisti Diretti nel 2017 Regione Puglia risultava terz9ultima su scala 

in essere nell9ultimo quinquennio ha recuperato 7 posizioni nel 2023 (DATI AIFA 2022)
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3

3
3
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÷

÷

÷
alle emergenze epidemiche, garantendo l9incremento di attività in regime di 

÷ piano degli Investimenti ai sensi dell9art. 4 DL 18/2020 convertito in L. 27/2020;
÷ monitoraggio di realizzazione dell9ospedale di Monopoli

÷ realizzazione dell9ospedale San Cataldo di Taranto con le risorse FSC (Fondo 

Salute) e con le risorse dell9art. 20 L. 67/88;

÷

÷

÷
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finanziati con fondi d9investimento del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del 

presenti all9interno del Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS), approvato con Delibera di 

contratti di Delega delle attività, ai sensi dell9art. 5 del CIS. 

analizzati per le relative linee d9investimento, le tempistiche legate al raggiungimento delle 

fisico organizzativi legati all9attuazione della riforma della rete territoriale (DM n. 77 del 2022). 
Verrà data evidenza rispetto ai principi trasversali e condizionalità previsti nell9attuazione 

previsti da CIS, individuati per CUP e suddivisi per linee d9investimento e relative fonti PNRR e 
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l9elaborazione, l9analisi dei dati e la 

l9elaborazione, l9analisi dei dati e la 

predittivo, SDK &.) 

l9elaborazione, l9analisi dei dati e la 

predittivo, SDK &.) 

l9elaborazione, l9analisi dei dati e la 
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predittivo, SDK &.) 

l9elaborazione, l9analisi 

predittivo, SDK &.) 
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investimenti come di seguito dettagliati, per l9incremento di attività l9inc

per un importo di ¬ 85.259.397,32;

potenziamento delle strutture di Pronto Soccorso per un importo ¬ 14.535.575,14;

acquisto di ambulanze/mezzi di soccorso per un importo di ¬ 841.661,38.

L9importo a carico della Regione è pari ad ¬ 769.670,84 a fronte di ¬ 99.866.963,00 concessi 
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IRCCS <SAVERIO DE BELLIS=

Punto c) con riferimento all9acquisto di ambulanze/mezzi di soccorso, i 10 mezzi previsti da 

Investimenti ai sensi dell9art. 4 DL 18/2020 convertito in L. 27/2020

Ai sensi dell9art. 4 del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 è definito nella tabella B, che 
costituisce parte integrante del citato decreto, l9importo spettante alla Region

¬ 50.020,00 ¬ 47.519,00 ¬ 2.501,00 

¬ ¬ ¬ 15.738,00 
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¬ 78.198,00 ¬ 74.288,10 ¬ 3.909,90 

¬ ¬ ¬ 6.344,00 

<San Giacomo= in Monopoli

¬ ¬ ¬ 12.226,97 

¬ ¬ ¬ 40.719,87

In data 29/11/2023 sono state approvate dal Partenariato socio economico l9avvio per le 

l9emergenza urgenza e 

diseguaglianze nell9accesso 
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ottenere l9accreditamento dei 

dell9emergenza urgenza e 

diseguaglianze nell9accesso 

Accordo 2004 di complessivi ¬ 236.774.460,33 di cui ¬ 224.006.614,91 quota 

sivi ¬ 439.109.210,71 di cui ¬ 421.381.250,17 quota 

Accordo 2020 per complessivi ¬  335.200.000,00 di cui ¬ 318.440.000,00 quota 

Accordo 2023 per complessivi ¬ 297.500.000,00 di cui ¬ 282.625.000,00 quota 

¬ ¬

¬
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dell9ospedale pediatrico Giovanni 

dell9ospedale Policlinico 

dell9ospedale 

gastroenterologia dell9ospedale 

medica dell9ospedale Policlinico di 
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3

34.800.000,00 ¬

24.000.000,00 ¬

2.500.000,00 ¬

1.800.000,00 ¬

63.100.000,00 ¬

B1.Ospedale <San Cataldo= di Taranto.

approvava il progetto esecutivo del nuovo Ospedale <San Cataldo= di Taranto e del 
quadro economico aggiornato per complessivi ¬ 207.500.000,00, trasmesso dalla 
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B2. Ospedale <Monopoli Fasano=

dell9intervento di realizzazione del nuovo Ospedale Monopoli

20/09/2018, per un importo totale di ¬ 114.300.000,00, da finanziarsi per ¬ 
80.000.000,00 con risorse FSC 2007/2013, per  ¬ 16.000.000,00 con le risorse 
dell9azione 9.12 del POR Puglia 2014

il 18/12/2023, l9ospedale necessita 

ammodernamento tecnologico, di cui all9art. 20 della legge n. 67/1988, una quota 
di 90 milioni destinata all9adeguamento a norma degli impianti antincendio delle 

1988 per l9adeguamento antincendio delle 

3 3

3
Ospedale di II livello <Perrino= di Brindisi (cod. 16017001);
Ospedale di I livello <Tatarella= di Cerignola 3

l9adeguamento delle strutture sanitarie pubbliche del Servizio Sanitario Regionale 
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per la Puglia. La ricognizione include anche ulteriori interventi <complementari= di 

La linea M6C2 sub investimento 1.1.1. <Ammodernamento del parco tecnologico e 
digitale ospedaliero= finanzia investimenti alle aziende sanitarie per potenziare la 
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Con Decreto del Ministero della Salute del 6/12/2017, in attuazione dell9art. 5

a ¬ 19.310.000,00.

L9articolo 1, comma 2, lettera b), del decreto
quota pari di 70 milioni sia destinata al progetto «volto all9acquisizione dei beni e dei 

aggiornamento professionale del personale sanitario=.

della Salute per l9utilizzo delle risorse sulla base del progetto

÷
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÷

÷

÷

Con la deliberazione n. 412 del 28/03/2023, la Giunta regionale ha proceduto all9adozione 

esiti dell9analisi e della valutazione della medesima spesa per l9esercizio 2022, 
prevedendo tra l9altro di dare mandato ai Dirigenti delle Sezioni e al Direttore del 
Dipartimento Promozione della Salute di predisporre l9istruttoria utile alla presentazione 
da parte dell9Assessore al ramo alla Giunta Regional

differibili per l9incremento dell9attività produttiva, nonché per il contenimento della spesa 

Con la deliberazione n. 640 del 10/05/2023, recante <Attuazione

Sanitaservice e modifica deliberazione di Giunta Regionale n. 261 del 06/03/2023=, la 

Nell9ottica della razionalizzazione e qualificazione della spesa del personale, la citata
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÷ 3
÷

÷ il piano stabilizzazioni dall9art. 20 del D.lgs 75/2017 e ss. mm. e ii. e dall9art. 1 

÷
dell9azienda cedente e cessionaria.

3

erogazione dell9assistenza sanitaria a garanzia dei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA), 
all9attuazione del PNRR e all9alimentazione dei flussi informativi ministeriali, nei piani 

÷
÷
÷
÷
÷
÷
÷

÷
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÷
÷

÷
÷
÷
÷
÷
÷
÷

dall9avvio delle procedure programmate nei Piani assunzionali, pari a complessivi ¬ 

disponibile, pari a complessivi ¬ 110.332.852,58.



62640                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

BILANCIO DELLA SANITA9 E DELLO SPORT 

della quale la Giunta Regionale ha pertanto proceduto all9adozione dei relativi 

÷ DGR n. 1428 del 19.10.2023: <Autorizzazione alla spesa e approvazione del Piano 
assunzionale dell9ASL FG 2023

del S.S.R.=
÷ DGR n. 1429 del 19.10.2023: <Autorizzazione alla spesa e approvazione del Piano 

assunzionale dell9ASL BR 2023
10/05/2023. Ulteriori disposizioni in materia di personale del S.S.R.=

÷ 430 del 19.10.2023: <Autorizzazione alla spesa e approvazione del Piano 
assunzionale dell9ASL BT 2023
10/05/2023. Ulteriori disposizioni in materia di personale del S.S.R.=

÷ DGR n. 1431 del 19.10.2023: <
assunzionale dell9ASL LE 2023
10/05/2023. Ulteriori disposizioni in materia di personale del S.S.R.=

÷ DGR n. 1432 del 19.10.2023: <Autorizzazione alla s
assunzionale dell9ASL TA 2023
10/05/2023. Ulteriori disposizioni in materia di personale del S.S.R.=

÷ DGR n. 1433 del 19.10.2023: <Autorizzazione alla spesa e approvazione d
assunzionale dell9Azienda Ospedaliera Universitaria Consorziale Policlinico di Bari 2023

materia di personale del S.S.R.=
÷ DGR n. 1434 del 19.10.2023: <Auto

assunzionale dell9IRCCS <Giovanni Paolo II= 2023
regionale n. 640 del 10/05/2023. Ulteriori disposizioni in materia di personale del S.S.R.=

÷ DGR n. 1435 del 19.10.2023: <Autori
assunzionale dell9IRCCS <De Bellis= 2023
del 10/05/2023. Ulteriori disposizioni in materia di personale del S.S.R.=

÷ DGR n. 1436 del 19.10.2023: <Autorizzazione a
assunzionale dell9Azienda Ospedaliera <OO.RR.= di Foggia 2023

S.S.R.=
÷ DGR n. 1437 del 19.10.2023: <Autor

assunzionale dell9ASL BA 2023
10/05/2023. Ulteriori disposizioni in materia di personale del S.S.R.=.



                                                                                                                                62641Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     

BILANCIO DELLA SANITA9 E DELLO SPORT 

Nell9ambito della riorganizzazione complessiva dell9as 3
3 la Regione Puglia intende estendere l9approccio metodologico agli anni 2025 

3
soprattutto con i volumi e qualità dell9attivit

3

programmazione per l9anno 2023 (cfr.: verbali del 25.1.2023, del 16.3.2023) son
approvati i criteri di ripartizione delle risorse finanziarie per l9acquisto di prestazioni da 
erogarsi in regime di ricovero dalle strutture private accreditate, nonché l9obbligo per i 

<personale= di pochi dipendenti e dirigenti delle Aziende Sanitarie che, 
contraddicendo il diffuso luogo comune del <poco impegnato dipendente pubblico=,

dell9ordinario impegno lavorativo
÷
÷
÷
÷
÷

dei Bilanci d9esercizio 20

÷
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÷

÷
÷
÷

÷
÷
÷

÷

÷
÷

e l9eliminazione delle partite esistenti tra aziende, onde evitare 

propedeutiche ad ottenere un9esatta rappresentazione dei fenomeni creditori/debitori e 

L9azione 
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contabilità SIOPE e della Banca d9Italia (conti di Tesoreria Unica intestati alla Regione 

nanziaria relativi all9anno 20
3

corrispondenti alle scritture in partita doppia dell9anno.

A.1.A) Contributi da Regione & per quota F.S. regionale

A.1.A.2) da Regione& per 

Integrativo per la Medicina generale e PLS, la Continuità assistenziale e l9Emergenza

l9abbattimento liste di attesa, nonché e
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più l9acquisto di attrezzature 

A.3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate & di esercizi 

A.4.D) Ricavi per prestazioni & in regime di intramoenia
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la voce AA0910 < = sono stati 

÷
÷
÷
÷

Alla voce AA0920 < = sono stati iscritti gli importi versati sono iscritti gli 

÷

÷

÷ Payback per il superamento dei tetti di spesa < a livello nazionale=.

La voce <Altri ricavi e proventi= ricomprende per lo più i proventi iscritti dalle 
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Tra i costi di produzione l9incremento maggiore si registra per l9acquisto dei beni ed in 
L9incremento riguarda 

dispensazioni per conto e per l9incremento dei farmaci innovativi. E9 utile segnala

l9incremento è dovuto in parte al 

3

3
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per l9incremento delle prestazioni

l9aumento all9incremento delle 

relativa all9assistenza integrativa grazie all9acquisto di presidi per diabetici per tr
sistema A.PHT. Infine, è in diminuzione anche l9Ospedaliera per minori costi di mobilità 

9Intesa del Riparto del FSN 

per il calo del costo dell9energia.
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rimasto stabile dopo l9incremento legato al

Tuttavia, l9incremento registra per il comparto l9applicazione del rinnovo del CCNL.

B.14) Accantonamenti dell9esercizio

B.14.A.3) Accantonamenti per rischi per & prestaz. san. 

B.14.C) Accantonamenti per quote inutilizzate &

<
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novembre 2023, dalla RGS <indicazioni per contabilizzazioni rinnovi contrattuali personale 
3 =.

diminuiscono gli < =, il cui 
alimentato principalmente dall9 Asl di Taranto che prudenzialmente

ha determinato la necessità di rilevare l9accantonamento derivante dalle 
ll9

<A =
somme previste dal D.Lgs. 32/2021 e dall9art 38 della L.R. 4/2010 in mater

d9azzardo patologico 2018
L9accantonamento <altri= per la GSA
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3

all9esercizio precedente sulla voce dei Fabbricati dovuti all9 aumento dei 

dell9emergenza sanitaria Covid19

tecnici nell9 acquisto di beni sanitari nei primi mesi del 2024.

B.II.5) Crediti v/società partecipate & 
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3
3

l9anno precedente 
dell9Intesa di Riparto del 

FSN 2022, così come erano maggiori l9anno precedente anche  i crediti per spesa corrente 
FSN vincolato 2022.  Si rinvia per il dettaglio all9ALLEGATO B.

9 esercizio 

aumento rispetto all9anno precedente

rediti v/regione per spesa corrente pari a euro 93.046.316. L9importo corrisponde 
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I crediti sono iscritti al valore nominale e registrano una riduzione dovuta all9incassi 2023 

sebbene le aziende abbiano verificato l9esigibilità, ma vi è difficoltà nell9incasso anche a 
rispetto dei vincoli dell9equilibrio di bilancio dei 

"
"

"

÷

La voce <Altri crediti diversi= è così dettagliata:
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Per quanto riguarda, invece, la voce <Altri crediti verso erogatori (privati accreditati e 
convenzionati) di prestazioni sanitarie= l9iscrizione principale riguarda l9 Asl di Foggia che 
riporta il credito sorto nell9esercizio 2021 nei confronti dell9Ente Casa Sollievo della 

in seguito all9emergenza pandemica avente l9Ente svolto il 

DISPONIBILITA9 LIQUIDE
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iguarda la GSA. I movimenti dell9istituto tesoriere (tesoreria

inanziaria relativi all9anno 202
3 3

scritture in partita doppia dell9anno.

contabilità generale dell9istituto tesoriere relativo alla tesoreria unica è pari al saldo di 

3
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Investimenti si è incrementata modestamente rispetto all9anno 
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l9importo più consistente riguarda l9ASL Bari.

< =, hanno attestato <l9avvenuto rispetto delle condizioni 
procedere all9iscrizione dei fondi rischi ed oneri e al relativo utilizzo=.
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Nel 2022 erano risultati in aumento a causa dell9avvio del nuovo sistema informativo 

Istituto tesoriere riguardano anticipazioni di cassa richieste nel 2023 all9 
istituto tesoriere dall9 ASL di Lecce. Ciò e avvenuto per un ritardo da parte dello stesso 

produttività (i c.d. <fondi del personale=) e debiti per emolumenti di dicembre per 

La voce <Altri debiti diversi= comprende i debiti ordinari v/medici di Base, i debiti v/medici 



                                                                                                                                62659Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     

BILANCIO DELLA SANITA9 E DELLO SPORT 



62660                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

BILANCIO DELLA SANITA9 E DELLO SPORT 



                                                                                                                                62661Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     

BILANCIO DELLA SANITA9 E DELLO SPORT 

I costi delle Aziende Sanitarie e dei Servizi Sanitari Regionali associati all9erogazione dei 

e mutate esigenze conoscitive derivanti anche dall9entrata in vigore 
del D.P.C.M. 12 gennaio 2017 <Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di 
assistenza, di cui all9art. 1, comma 7, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n.502.

Regionale del modello LA è l9esito della sommatoria dei modelli LA delle 

assistenza non può essere messo direttamente in relazione con l9erogazione dei livelli 

B.1.A.2.1) Sangue ed emocomp. da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione) 3 Mobilità intraregionale
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BILANCIO DELLA SANITA9 E DELLO SPORT 

dal D.M. 16 febbraio 2001. Come previsto dall9
seguito si riporta il modello di rilevazione <LA= riferito al Consolidato Regionale (999) per 
l9esercizio 2023 e per l9esercizio 2022. I dati sono stati elaborati in ottemperanza alle 

euro, rilevati nella colonna dei <Servizi Sanitari per 
restazioni= in corrispondenza dei sub livelli relativi all9Assistenza 

specialistica e all9Assistenza ospedaliera.

dell9Assistenza Distrettuale (5
seguono l9Assistenza Ospedaliera che assorbe il 39,
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BILANCIO DELLA SANITA9 E DELLO SPORT 

%) e l9Attività di Ricerca (0,09%), che nel modello 2018 era compresa in 
parte nel livello dell9Assistenza Distrettuale, in parte in quello dell9Assistenza ospedaliera.

3

ei costi correlati all9attività l9emergenza 

dell9emergenza pandemica.

avvenuti dopo la chiusura dell9esercizio

è avvenuto dopo la chiusura dell9esercizio.
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BILANCIO DELLA SANITA9 E DELLO SPORT 

nomico Consolidato evidenzia per l9

sempre garantito l9equilibrio economico complessivo della Sanità, e ciò anche con minori 

L9incremento 

Potenziamento dell9assistenza socio

l9evidente sottofinanziamento del SSN

÷ azioni ed indirizzi per l9incremento dei livelli quali
produzione almeno pari a quella rilevati nell9anno 2019, tenuto conto delle 

÷

÷ indirizzi in materia di spese per investimenti per l9adeguamento strutturale, il 



                                                                                                                                62665Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     

BILANCIO DELLA SANITA9 E DELLO SPORT 

÷ divieto di erogazione di prestazioni non direttamente funzionali all9erogazione 

÷

noleggio, con l9utilizzo delle quote del Fondo Sanitario indistinto;
÷

concentrare l9erogazione di specifiche attività di particolare complessità ne

÷

÷

÷ ato in relazione all9Assistenza 

÷

÷

÷

÷

dagli ultimi dati pubblicati dall9Aifa), frutto anche delle azioni avviate nel corso del 2022 

E9 nel 2023 è proseguita l9attività finalizzata all9implementazione del 
<Sistema Informativo per il Monitoraggio della Spesa de
(MOSS)=, 
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BILANCIO DELLA SANITA9 E DELLO SPORT 

l9implementazione del sistema su tutte le aziende pubbliche del SSR

E9 utile evidenziare che nel 2023 si è registrato un incremento del Finanziamento 
e, dall9altra, 

anche a seguito delle <battaglie= da parte delle regioni meridionali, alla introduzione dei 
<Nuovi criteri e dei pesi relativi per la ripartizione del fabbisogno sanitario nazionale 
standard= di cui al decreto del Ministro della salute di c
dell9economia e delle finanze del 30 dicembre 2022.

stati individuati nell9incidenza della povertà relativ

Peraltro, nell9ultimo anno si è tornato a parlare di autonomia differenziata, sino a 
e alla promulgazione della legge 26 giugno 2024, n. 86, recante <Disposizioni per 

dell'articolo 116, terzo comma, della Costituzione=.
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La <frattura strutturale= Nord
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SEZIONE BILANCIO DELLA SANITA9 E DELLO SPORT

RACCORDO TRA LE POSTE ISCRITTE NEL BILANCIO D9ESERCIZIO 
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FONDO PER PRESTAZIONI IRCCS RESE A PAZIENTI IN MOBILITA9 ATTIVA

RISORSE PER IL POTENZIAMENTO DELL9ASSISTENZA TERRITORIALE, AI 
DELL9ARTICOLO 1, COMMA 274, DELLA LEGGE N. 234 DEL 2021. INTESA CSR 
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3

3

CONTRASTO DELL9ANTIMICROBICO
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PAZIENTI IN MOBILITA9 ATTIVA

3

IRREGOLARI DI CUI ALL9ART. 103, 
3

3

IRREGOLARI DI CUI ALL9ART. 103, 
3

IRREGOLARI DI CUI ALL9ART. 103, 

3



62678                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

AI SENSI DELL9ART. 17

AI SENSI DELL9ART. 17
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<RAFFORZAMENTO 

L9ELABORAZIONE, L9ANALISI DEI DATI E 
LA SIMULAZIONE (FSE)= (B) <RISORSE 

E DIGITALI FSE 2.0= 
3

3

2.2:<SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

SISTEMA SANITARIO= 

<BORSE AGGIUNTIVE IN FORMAZIONE 
DI MEDICINA GENERALE=. PIANO 

INVESTIMENTO 2.2:<SVILUPPO DELLE 

SISTEMA SANITARIO= 

<BORSE AGGIUNTIVE IN FORMAZIONE 
DICINA GENERALE=.

3
ANNO 2022= FINANZIAMENTO DA 

3
PROGRAMMA CCM ANNO 2022=

3

3
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3
INVESTIMENTO 1.2.1 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA (ADI)=

3
3

<CORSO DI FORMAZIONE 
MANAGERIALE= 3

<RAFFORZAMENTO 

L9ELABORAZIONE, L9ANALISI DEI DATI E 
LA SIMULAZIONE (FSE)= (B) <RISORSE 

E DIGITALI FSE 2.0= 
3

3

<RAFFORZAMENTO 

L9ELABORAZIONE, L9ANALISI DEI DATI E 
LA SIMULAZIONE (FSE)= (B) <RISORSE 

E DIGITALI FSE 2.0= 
3

3

3 SOSTENIBILITA9 PER 
L9AMBIENTE E LA SALUTE DEI CITTADINI 
NELLE CITTA9 PORTUALI IN ITALIA 

2.2:<

SISTEMA SANITARIO= 

<BORSE AGGIUNTIVE IN FORMAZIONE 
DI MEDICINA GENERALE=. PIANO 

INVESTIMENTO 2.2:<SVILUPPO DELLE 

SISTEMA SANITARIO= 

<BORSE AGGIUNTIVE IN FORMAZIONE 
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DI MEDICINA GENERALE=.

3
INVESTIMENTO 1.2.1 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA (ADI)=

<RAFFORZAMENTO 

L9ELABORAZIONE, L9ANALISI DEI DATI E 
LA SIMULAZIONE (FSE)= (B) <RISORSE 

INFRASTRUTTURE DIGITALI FSE 2.0= 
3

3

3

2.2:<SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

SISTEMA SANITARIO= 
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<BORSE AGGIUNTIVE IN FORMAZIONE 
DI MEDICINA GENERALE=.

AI SENSI DELL9ART. 17

AI SENSI DELL9ART. 17
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<RAFFORZAMENTO 

L9ELABORAZIONE, L9ANALISI DEI DATI E 
LA SIMULAZIONE (FSE)= (B) <RISORSE 

E DIGITALI FSE 2.0= 
3

3

2.2:<SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

SISTEMA SANITARIO= 

<BORSE AGGIUNTIVE IN FORMAZIONE 
DI MEDICINA GENERALE=. PIANO 
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INVESTIMENTO 2.2:<SVILUPPO DELLE 

SISTEMA SANITARIO= 

<BORSE AGGIUNTIVE IN FORMAZIONE 
DICINA GENERALE=.

3
ANNO 2022= FINANZIAMENTO DA 

3
PROGRAMMA CCM ANNO 2022=

3

3

3
INVESTIMENTO 1.2.1 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA (ADI)=

3
3

<CORSO DI FORMAZIONE 
MANAGERIALE= 3

<RAFFORZAMENTO 

L9ELABORAZIONE, L9ANALISI DEI DATI E 
LA SIMULAZIONE (FSE)= (B) <RISORSE 

E DIGITALI FSE 2.0= 
3

3

<RAFFORZAMENTO 

L9ELABORAZIONE, L9ANALISI DEI DATI E 
LA SIMULAZIONE (FSE)= (B) <RISORSE 

E DIGITALI FSE 2.0= 
3
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3

3 SOSTENIBILITA9 PER 
L9AMBIENTE E LA SALUTE DEI CITTADINI 
NELLE CITTA9 PORTUALI IN ITALIA 

2.2:<

SISTEMA SANITARIO= 

<BORSE AGGIUNTIVE IN FORMAZIONE 
DI MEDICINA GENERALE=. PIANO 

INVESTIMENTO 2.2:<SVILUPPO DELLE 

SISTEMA SANITARIO= 

<BORSE AGGIUNTIVE IN FORMAZIONE 
DI MEDICINA GENERALE=.

3
INVESTIMENTO 1.2.1 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA (ADI)=

<RAFFORZAMENTO 

L9ELABORAZIONE, L9ANALISI DEI DATI E 
LA SIMULAZIONE (FSE)= (B) <RISORSE 

E DIGITALI FSE 2.0= 
3

3
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3

2.2:<SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

SISTEMA SANITARIO= 

<BORSE AGGIUNTIVE IN FORMAZIONE 
DI MEDICINA GENERALE=.
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3

3

<RAFFORZAMENTO 

RACCOLTA, L9ELABORAZIONE, 
L9ANALISI DEI DATI E LA SIMULAZIONE 
(FSE)= (B) <RISORSE PER IL 

E DIGITALI FSE 2.0= 
3
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3

L9ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI 

L9ATTUAZIONE DEGLI INTERV

(M6.C2)<VERSO UN OSPEDALE SICURO 
E SOSTENIBILE= PNC 3

1.2 =VERSO UN 
OSPEDALE SICURO E SOSTENIBILE=

3

3

<RAFFORZAMENTO 

RACCOLTA, L9ELABORAZIONE, 
L9ANALISI DEI DATI E LA SIMULAZIONE 
(FSE)= (B) <RISORSE PER IL 

E DIGITALI FSE 2.0= 
3

3



62690                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

3

3

3

3

3

3

M6.C2)<VERSO UN OSPEDALE SICURO 
E SOSTENIBILE= PNC 3
INTERVENTI M6C2 1.2 =VERSO UN 
OSPEDALE SICURO E SOSTENIBILE=

3

3

M6.C2)<VERSO UN OSPEDALE SICURO 
E SOSTENIBILE= PNC 3
INTERVENTI M6C2 1.2 =VERSO UN 
OSPEDALE SICURO E SOSTENIBILE=

<RAFFORZAMENTO 

RACCOLTA, L9ELABORAZIONE, 
L9ANALISI DEI DATI E LA SIMULAZIONE 
(FSE)= (B) <RISORSE PER IL 

E DIGITALI FSE 2.0= 
3

3

3
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SPESE PER L9ATTIVAZIONE DI INTERVENTI VOLTI A RIDURRE I 

3

L9ATTIVAZIONE DI INTERVEN

<RAFFORZAMENTO DELL'INFRASTRUTTURA TECNOLOGICA E 
DEGLI STRUMENTI PER LA RACCOLTA, L9ELABORAZIONE, 

L9ANALISI DEI DATI E LA SIMULAZIONE (FSE)= (B) <RISORSE 

FSE 2.0= 

<RAFFORZAMENTO DELL'INFRASTRUTTURA TECNOLOGICA E 
DEGLI STRUMENTI PER LA RACCOLTA, L9ELABORAZIONE, 

L9ANALISI DEI DATI E LA SIMULAZIONE (FSE)= (B) <RISORSE 

FSE 2.0=
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<RAFFORZAMENTO DELL'INFRASTRUTTURA TECNOLOGICA E 
DEGLI STRUMENTI PER LA RACCOLTA, L9ELABORAZIONE, 

L9ANALISI DEI DATI E LA SIMULAZIONE (FSE)= (B) <RISORSE 

SE 2.0= 

3

3

3

3
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INVESTIMENTO 1.3.2 <RAFFORZAMENTO 

PER LA RACCOLTA, L9ELABORAZIONE, L9ANALISI DEI DATI E 

N.4 NUOVI FLUSSI INFORMATIVI NAZIONALI=

INVESTIMENTO 1.3.2 <RAFFORZAMENTO 

PER LA RACCOLTA, L9ELABORAZIONE, L9ANALISI DEI DATI E 

ORMATIVI NAZIONALI=

INVESTIMENTO 1.3.2 <RAFFORZAMENTO 

PER LA RACCOLTA, L9ELABORAZIONE, L9ANALISI DEI DATI E 

ORMATIVI NAZIONALI=

INVESTIMENTO 1.3.2 <RAFFORZAMENTO 

PER LA RACCOLTA, L9ELABORAZIONE, L9ANALISI DEI DATI E 

ORMATIVI NAZIONALI=

3

SPESE PER L9ATTIVAZIONE DI INTERVENTI VOLTI A RIDURRE I 

3
SPESE PER L9ATTIVAZIONE DI INTERVENTI VOLTI A RIDURRE I 

3
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3

3

3

3
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3

3
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3

RECUPERO DELLE LISTE D9ATTESA. RISORSE DI CUI ALL9ART. 

3
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3
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3

3

3

DELL9EMERGENZA DA COVID
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FONDO PER FAVORIRE L9ACCESSO AI SERVIZI PSICOLOGICI 

DELL9EMERGENZA DA COVID

3

3 SOSTENIBILITA9 
PER L9AMBIENTE E LA SALUTE DEI CITTADINI NELLE CITTA9 
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3

3

DELL9EMERGENZA DA COVID

L9EROGAZIONE DI AUSILI, ORTESI E PROTESI PER LO 
SVOLGIMENTO DI ATTIVITA9 SPORT

PERSONA CON DISABILITA9 FISICHE (ART. 104, COMMA 3
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CONTRIBUTO PER L9ACQUISTO DI SOSTITUTI DEL LATTE 

CONTRIBUTO PER L9ACQUISTO DI SOSTITUTI DEL LATTE 

3

3

3

SPESE PER L9ESPLETAMENTO DEL CONCORSO ORDINARIO 
UNICO REGIONALE PER L9ASSEGNAZIONE DI SEDI 

3

DELL9EMERGENZA DA COVID

DELL9EMERGENZA DA COVID
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3

DELL9EMERGENZA DA COVID

3

DELL9EMERGENZA DA COVID



62706                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

SO L9ESAME DEL SANGUE 

3
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DELL9EMERGENZA DA COVID

DELL9EMERGENZA DA COVID
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CONTRIBUTO PER L9ACQUISTO DI SOSTITUTI DEL LATTE 

3

3

3
FONDO PER L9ALZHEIMER E D
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3

3

DELL9EMERGENZA DA COVID
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3

DELL9EMERGENZA DA COVID
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FONDO PER L9ALZHEIMER E DEMENZE

DELL9EMERGENZA DA COVID

3
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PUBBLICHE LOCALI IMPEGNATE NELL9ORGANIZZAZIONE E 

FONDO PER L9ALZHEIMER E DEMENZE

DELL9EMERGENZA DA COVID
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3

3

3

VOLONTARIATO IMPEGNATE NELL9ORGANIZZAZIONE E 
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DELL9EMERGENZA DA COVID

DELL9EMERGENZA DA COVID

3

3

DELL9EMERGENZA DA COVID

DELL9EMERGENZA DA COVID
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EFFETTIVI A CARICO DELL9ENTE

DELL9EMERGENZA DA COVID
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3

VOLONTARIATO IMPEGNATE NELL9ORGANIZZAZIONE E 

3
3 3
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DELL9EMERGENZA DA COVID

DELL9EMERGENZA DA COVID

DELL9EMERGENZA DA COVID

3

VOLONTARIATO IMPEGNATE NELL9ORGANIZZAZIONE E 
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3

DELL9EMERGENZA DA COVID
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3

3
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DELL9EMERGENZA DA COVID

3

DELL9EMERGENZA DA COVID

DELL9EMERGENZA DA COVID

VOLONTARIATO IMPEGNATE NELL9ORGANIZZAZIONE E 
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3
3 3

EFFETTIVI A CARICO DELL9ENTE
3

3 3

DELL9EMERGENZA DA COVID
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DELL9EMERGENZA DA COVID
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DELL9EMERGENZA DA COVID

DELL9EMERGENZA DA COVID
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DELL9EMERGENZA DA COVID



62726                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

DELL9EMERGENZA DA COVID

VOLONTARIATO IMPEGNATE NELL9ORGANIZZAZIONE E 
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DELL9EMERGENZA DA COVID
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DELL9EMERGENZA DA COVID

DELL9EMERGENZA DA COVID

DELL9EMERGENZA DA COVID
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EFFETTIVI A CARICO DELL9ENTE

VOLONTARIATO IMPEGNATE NELL9ORGANIZZAZIONE E 
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VOLONTARIATO IMPEGNATE NELL9ORGANIZZAZIONE E 
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DELL9EMERGENZA 

DELL9EMERGENZA DA COVID
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PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

<RAFFORZAMENTO DELL'ASSISTENZA SANITARIA 

COMUNITÀ=

<RAFFORZAMENTO DELL'ASSISTENZA SANITARIA 

COMUNITÀ=
INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 

PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 
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INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 
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<RAFFORZAMENTO DELL'ASSISTENZA SANITARIA 

COMUNITÀ=

L9ATTIVAZIONE DI INTERVENTI VOLTI A RIDURRE I TEMPI DI 

L9ATTIVAZIONE DI INTERVENTI VOLTI A RIDURRE I TEMPI DI 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

3

TEMPORANEE PER LA GESTIONE DELL9EMERGENZA COVID

<RAFFORZAMENTO DELL'ASSISTENZA SANITARIA 

COMUNITÀ=
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<RAFFORZAMENTO DELL'ASSISTENZA SANITARIA 

COMUNITÀ=

INVESTIMENTO 1.2 <VERSO UN 
OSPEDALE SICURO E SOSTENIBILE=



62796                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024



                                                                                                                                62797Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     



62798                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024



                                                                                                                                62799Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     



62800                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024



                                                                                                                                62801Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     

L9ATTIVAZIONE DI INTERVENTI VOLTI A RIDURRE I TEMPI DI 

3

TEMPORANEE PER LA GESTIONE DELL9EMERGENZA COVID
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INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 
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INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

INVESTIMENTO 1.2 <CASA COME 
PRIMO LUOGO DI CURA E TELEMEDICINA= 

3

TEMPORANEE PER LA GESTIONE DELL9EMERGENZA COVID
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DELL9EMERGENZA DA COVID

DELL9EMERGENZA DA COVID

DELL9EMERGENZA DA COVID

DELL9EMERGENZA DA COVID

DELL9EMERGENZA DA COVID

DELL9EMERGENZA DA COVID

DELL9EMERGENZA DA COVID

DELL9EMERGENZA DA COVID
3

DELL9EMERGENZA DA COVID

3

DELL9EMERGENZA DA COVID

3

3

DELL9EMERGENZA DA COVID

DELL9EMERGENZA DA COVID
3

3

3

3

DELL9EMERGENZA DA COVID

3

DELL9EMERGENZA DA COVID

3

3

DELL9EMERGENZA DA COVID

DELL9EMERGENZA DA COVID
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DELL9EMERGENZA DA COVID

DELL9EMERGENZA DA COVID

DELL9EMERGENZA DA COVID

DELL9EMERGENZA DA COVID

DELL9EMERGENZA DA COVID

DELL9EMERGENZA DA COVID

PUBBLICHE LOCALI IMPEGNATE NELL9ORGANIZZAZIONE E 
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3 INVESTIMENTO 1.2.1 <CASA 
COME PRIMO LUOGO DI CURA (ADI)= 

3

POTENZIAMENTO DELL9ASSISTENZA TERRITORIALE, AI SENSI 
DELL9ARTICOLO 1, COMMA 274, DELLA LEGGE N. 234 DEL 

3 INVESTIMENTO 1.2.1 <CASA 
COME PRIMO LUOGO DI CURA (ADI)= 

3
(B) <SVILUPPO DELLE COMPETENZE TECNICHE

FORMAZIONE IN INFEZIONI OSPEDALIERE=

POTENZIAMENTO DELL9ASSISTENZA TERRITORIALE, AI SENSI 
DELL9ARTICOLO 1, COMMA 274, DELLA LEGGE N. 234 DEL 

3

DELL9ANTIMICROBICO

INVESTIMENTO 2.2: <SVILUPPO 

MANAGERIALI DEL PERSONALE DEL SISTEMA SANITARIO= 
MISURA: <BORSE 

AGGIUNTIVE IN FORMAZIONE DI MEDICINA GENERALE=.
INVESTIMENTO 2.2: <SVILUPPO 
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MANAGERIALI DEL PERSONALE DEL SISTEMA SANITARIO= 
MISURA: <BORSE

AGGIUNTIVE IN FORMAZIONE DI MEDICINA GENERALE=.
INVESTIMENTO 2.2: <SVILUPPO 

SANITARIO= 
MISURA: <BORSE 

AGGIUNTIVE IN FORMAZIONE DI MEDICINA GENERALE=.

<RAFFORZAMENTO DELL'INFRASTRUTTURA TECNOLOGICA E 
DEGLI STRUMENTI PER LA RACCOLTA, L9ELABORAZIONE, 

L9ANALISI DEI DATI E LA SIMULAZIONE (FSE)= (B) <RISORSE 

PROFESSIONISTI DEL SISTEMA SANITARIO FSE 2.0=

<RAFFORZAMENTO DELL'INFRASTRUTTURA TECNOLOGICA E 
DEGLI STRUMENTI PER LA RACCOLTA, L9ELABORAZIONE, 

L9ANALISI DEI DATI E LA SIMULAZIONE (FSE)= (B) <RISORSE 

PROFESSIONISTI DEL SISTEMA SANITARIO FSE 2.0= 3

3

<RAFFORZAMENTO DELL'INFRASTRUTTURA TECNOLOGICA E 
DEGLI STRUMENTI PER LA RACCOLTA, L9ELABORAZIONE, 

L9ANALISI DEI DATI E LA SIMULAZIONE (FSE)= (B) <RISORSE 

SISTEMA SANITARIO FSE 2.0= 3

3 3
MISURA 2.2.3 <CORSO DI FORMAZIONE MANAGERIALE= 3

<RAFFORZAMENTO DELL'INFRASTRUTTURA TECNOLOGICA E 
DEGLI STRUMENTI PER LA RACCOLTA, L9ELABORAZIONE, 

L9ANALISI DEI DATI E LA SIMULAZIONE (FSE)= (B) <RISORSE 
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SISTEMA SANITARIO FSE 2.0= 3

RECUPERO DELLE LISTE D9ATTESA. RISORSE DI CUI ALL9ART. 

<RAFFORZAMENTO DELL'INFRASTRUTTURA TECNOLOGICA E 
DEGLI STRUMENTI PER LA RACCOLTA, L9ELABORAZIONE, 

L9ANALISI DEI DATI E LA SIMULAZIONE (FSE)= (B) <RISORSE 

PROFESSIONISTI DEL SISTEMA SANITARIO FSE 2.0= 3

RESE A PAZIENTI IN MOBILITA9 ATTIVA

RESE A PAZIENTI IN MOBILITA9 ATTIVA

RESE A PAZIENTI IN MOBILITA9 ATTIVA

ISTE D9ATTESA. RISORSE DI CUI ALL9ART. 

<RAFFORZAMENTO DELL'INFRASTRUTTURA TECNOLOGICA E 
DEGLI STRUMENTI PER LA RACCOLTA, L9ELABORAZIONE, 

L9ANALISI DEI DATI E LA SIMULAZIONE (FSE)= (B) <RISORSE 

SE 2.0=
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3

INFANTILE E DELL9ADOLESCENZA 

3

3
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SORSE PER INDENNITA9 

SOMMINISTRAZIONE COMPARTO SANITA9

3 3
MISURA 2.2.3 <CORSO DI FORMAZIONE MANAGERIALE= 3
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635.198.886,89 ¬
4.989.931.975,60 ¬

471.367.668,26 ¬
497.252.162,22 ¬

5.151.952,03 ¬
1.406.695.328,59 ¬

9.047,50 ¬
74.442,24 ¬

84.525.200,00 ¬
83.569.705,97 ¬
33.656.984,44 ¬
11.186.434,05 ¬

1.907.313,34 ¬
67.284,84 ¬
64.273,00 ¬
12.097,44 ¬
95.705,29 ¬

16.463.926,74 ¬
53.021.753,57 ¬
19.906.166,28 ¬

5.410.362,18 ¬
18.087,67 ¬

5.910,10 ¬
82.638,84 ¬

5.777,63 ¬
5.284,51 ¬

1.239.958.994,92 ¬
26.179,51 ¬

6.857,67 ¬
569.804.901,79 ¬

1.201.821,05 ¬
10.126.685.124,16 ¬

51.709,32 ¬
21.921,16 ¬

8.317,38 ¬
1.682,38 ¬

18.057,50 ¬
6.272.924,94 ¬

13.944,33 ¬
2.751,32 ¬
7.954,29 ¬

240,00 ¬
10.000,00 ¬

25,00 ¬
4.878,00 ¬
5.236,29 ¬

288.792.982,04 ¬
691.545,97 ¬

4.352.883,02 ¬
661.124,45 ¬

12.705.152,07 ¬
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26.574,79 ¬
19.252,82 ¬

7.394.695,10 ¬
 ¬

396.098,76 ¬
1.168,36 ¬

 ¬
675.163,65 ¬

2.992.217,39 ¬
44.651,00 ¬

202.587,39 ¬
18.118.653,83 ¬
25.524.520,15 ¬

7.652.217.603,45 ¬
42.925,36 ¬

931.874.617,28 ¬
159.074.784,06 ¬

5.752.534,91 ¬
184.611,38 ¬
389.508,89 ¬

1.027.154,68 ¬
 ¬

13.420,00 ¬
 ¬
 ¬

100.300,00 ¬
 ¬

30.205,70 ¬
 ¬
 ¬

20.520.572,94 ¬
5.012.212,68 ¬

461.139,28 ¬
212.687,55 ¬

1.426.084,84 ¬
2.786.676,58 ¬

66.070,94 ¬
 ¬

1.862.962,80 ¬
4.458.859,58 ¬

27.782,20 ¬
8.555,10 ¬

80.934,73 ¬
9.335,88 ¬
5.284,51 ¬

45.719.370,14 ¬
25.500,00 ¬

1.132.057,67 ¬
2.646.007,69 ¬

9.206.188.673,52 ¬

97.293.603,53 ¬
10.126.685.124,16 ¬

9.206.188.673,52 ¬
1.017.790.054,17 ¬
1.017.790.054,17 ¬
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1164	
Programma CCM 2022, progetto “EMOTICon-NetStakeholders engagement per la creazione di un intervento 
personalizzato di promozione dell’attività fisica mediato da tecnologia digitale, per un assessment dei 
bisogni di salute finalizzato alla programmazione sanitaria”. Disposizioni.

Il	 Presidente	 della	 Giunta	 Regionale,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	 Funzionario	
titolare	di	 Elevata	Qualificazione,	 confermata	dal	Dirigente	del	 Servizio	Gestione	Sanitaria	Accentrata,	dal	
Dirigente	della	Sezione	Bilancio	della	Sanità	e	dello	Sport,	e	dal	Direttore	del	Dipartimento	Promozione	della	
Salute	e	del	Benessere	Animale,	riferisce	quanto	segue.

Visti:

• il	 D.Lgs.	 23	 giugno	 2011,	 nr.	 118,	 come	 integrato	 dal	 D.Lgs.	 10	 agosto	 2014	 nr.	 126	 “Disposizioni	
integrative	 e	 correttive	 del	 D.Lgs	 118/2011”,	 recante	 disposizioni	 in	materia	 di	 armonizzazione	 dei	
sistemi	contabili	e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	
degli	articoli	1	e	2	della	L.	42/2009;

• l’art.	51,	comma	2,	del	D.	Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	che	prevede	che	la	Giunta,	con	provvedimento	
amministrativo,	autorizzi	le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	le	variazioni	del	
bilancio	di	previsione;

• la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466,	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni,	avente	ad	oggetto	“D.G.R.	n.	302/2022	
-	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”;

• la	 Legge	Regionale	n.	37	del	29/12/2023,	 “Disposizioni	per	 la	 formazione	del	Bilancio	di	previsione	
2024	e	Bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(Legge	di	Stabilità	Regionale	2024)”;

• la	Legge	Regionale	n.	38	del	29/12/2023,	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”;

• la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 n.	 18	 del	 22/01/2024,	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	
n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”.

Vista in particolare la	 D.G.R.	 n.	 710	 del	 22/05/2023	 di	 riorganizzazione	 del	 Dipartimento	 Promozione	
della	 Salute	 e	 del	 Benessere	 Animale,	 con	 la	 quale	 è	 stata	 modificata	 la	 denominazione	 della	 Sezione	
“Amministrazione	Finanza	e	Controllo	 in	Sanità	-	Sport	per	Tutti”	in	“Bilancio	della	Sanità	e	dello	Sport”,	e	
contestualmente	sono	state	aggiornate	le	relative	funzioni.

Premesso che:

• la	Giunta	Regionale,	con	Deliberazione	n.	1573	del	14/11/2022,	avente	ad	oggetto	“Programma	CCM	
2022,	progetto	EMOTICon-Net:	 approvazione	accordo	di	 collaborazione	 tra	 il	Ministero	della	 Salute	
-	 Centro	Nazionale	 per	 la	 Prevenzione	 ed	 il	 Controllo	 delle	Malattie	 e	 la	 Regione	 Puglia.	 Iscrizione	
fondi	a	destinazione	vincolata	e	variazione	al	bilancio	di	previsione	e.f.	2022	e	pluriennale	2023	-	2024	
ai	sensi	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.	e	 ii.”,	ha	approvato	 lo	schema	di	accordo	di	collaborazione	
tra	 il	Ministero	della	Salute	-	CCM	e	 la	Regione	Puglia	per	 la	realizzazione	del	progetto	denominato	
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“EMOTICon-NetStakeholders	 engagement	 per	 la	 creazione	 di	 un	 intervento	 personalizzato	 di	
promozione	dell’attività	fisica	mediato	da	tecnologia	digitale,	per	un	assessment	dei	bisogni	di	salute	
finalizzato	alla	programmazione	sanitaria”,	predisposto	da	A.Re.S.S.	Puglia,	che	ne	detiene	altresì	 la	
responsabilità	scientifica,	ammesso	a	finanziamento	da	parte	del	Ministero	della	Salute	nell’ambito	del	
programma	CCM	2022;

• con	 nota	 prot.	 n.	 1302	 del	 14	 febbraio	 2023,	 indirizzata	 ad	 A.Re.S.S.	 Puglia,	 avente	 ad	 oggetto	
“Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	1573	del	14	novembre	2022.	Precisazioni”,	 il	Dipartimento	
Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale	della	Regione	Puglia	ha	precisato	che	la	responsabilità	
scientifica,	nonché	la	gestione	e	il	coordinamento	amministrativo-contabile	verso	le	altre	unità	operative	
coinvolte	nel	progetto,	fossero	attribuiti	alla	stessa	Agenzia.

Preso atto che:

• la	Sezione	attualmente	denominata	Bilancio	della	Sanità	e	dello	Sport,	nelle	more	della	individuazione	
formale	della	struttura	regionale	referente	competente	per	materia,	in	coerenza	con	le	proprie	funzioni,	
ha	finora	espletato	 i	 soli	 adempimenti	contabili	 regionali	del	progetto,	 consistenti	prevalentemente	
nell’accertamento	e	incasso	in	tesoreria	regionale	sanitaria	delle	somme	erogate	dal	Ministero	della	
Salute,	 e	 nella	 successiva	 liquidazione	 delle	 stesse	 in	 favore	 di	 A.Re.S.S.,	 occupandosi	 altresì	 della	
predisposizione	degli	atti	propedeutici,	tra	cui	la	presa	d’atto	da	parte	della	Regione	Puglia	degli	accordi	
progettuali;

• al	fine	di	garantire	una	migliore	organizzazione	funzionale,	con	particolare	riferimento	al	ruolo	regionale	
nell’ambito	del	progetto	in	questione,	anche	tenuto	conto	dello	stato	di	avanzamento	dello	stesso,	si	
rende	necessaria	 l’individuazione	 formale	di	 una	 struttura	 che,	 in	possesso	di	 specifiche	 funzioni	 e	
competenze	in	relazione	all’area	progettuale,	ne	possa	assumere	il	ruolo	di	referente	regionale,	nonché	
responsabile	dei	rapporti	con	il	Ministero	della	Salute.

Si ritiene, per	quanto	sopra	esposto,	di	individuare,	alla	luce	delle	funzioni	assegnate	nell’ambito	del	modello	
organizzativo	MAIA	2.0,	 le	 competenze	di	 cui	al	punto	precedente	nel	 Servizio	Promozione	della	Salute	e	
Sicurezza	nei	Luoghi	di	Lavoro,	incardinato	nell’ambito	della	Sezione	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	
Animale	del	Dipartimento	Promozione	della	 Salute	e	del	Benessere	Animale,	 fermo	 restando	 il	 supporto,	
limitatamente	agli	aspetti	contabili	legati	al	progetto,	da	parte	della	Sezione	Bilancio	della	Sanità	e	dello	Sport,	
in	coerenza	con	le	proprie	funzioni.

Il	presente	provvedimento	viene	sottoposto	all’esame	della	Giunta	Regionale	ai	sensi	dell’art.4,	comma	4,	lett.	
d)	della	L.R.	n.	7/1997.

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	Legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	Regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.
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Valutazione impatto di genere 
 
La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	D.G.R.		n.	938	
del	03/07/2023.	
L’impatto	di	genere	stimato	è:	
❏	diretto	
❏	indiretto	
X neutro 

 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

La	presente	Deliberazione	non	comporta	implicazioni	di	natura	finanziaria	sia	di	entrata	che	di	spesa	e	dalla	
stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

Il	Presidente	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4	comma	
4,	lett.	k)	della	L.R.	n.7/1997,	propone	alla	Giunta:

1.	 di	approvare	quanto	esposto	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di	individuare,	quale	struttura	referente	regionale,	nonché	responsabile	dei	rapporti	con	il	Ministero	
della	 Salute,	 in	 relazione	 al	 progetto	denominato	 “EMOTICon-NetStakeholders	 engagement	per	 la	
creazione	 di	 un	 intervento	 personalizzato	 di	 promozione	 dell’attività	 fisica	mediato	 da	 tecnologia	
digitale,	per	un	assessment	dei	bisogni	di	salute	finalizzato	alla	programmazione	sanitaria”,	in	base	
alle	specifiche	funzioni	svolte	e	competenze	richieste,	il	Servizio	Promozione	della	Salute	e	Sicurezza	
nei	Luoghi	di	Lavoro,	incardinato	nell’ambito	della	Sezione	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	
Animale	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale;

3.	 di	 dare	 atto	 che	 la	 Sezione	 Bilancio	 della	 Sanità	 e	 dello	 Sport	 continuerà	 a	 fornire	 il	 supporto	 di	
carattere	finanziario	alla	suddetta	struttura,	in	coerenza	con	le	proprie	funzioni;

4.	 di	 dare	 atto	 che	 il	 presente	provvedimento	non	 comporta	 implicazioni	 di	 natura	 finanziaria	 sia	 di	
entrata	che	di	spesa	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale;

5.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	integrale;

6.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	a	cura	della	Sezione	Bilancio	della	Sanità	e	dello	Sport	sul	sito	
istituzionale,	in	versione	integrale.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	ed	europea.

Il Funzionario titolare di Elevata Qualificazione (Gianvito	CAMPANILE)

Il Dirigente del Servizio Gestione Sanitaria Accentrata (Vittorio	CIOFFI)

Il Dirigente della Sezione Bilancio della Sanità e dello Sport (Benedetto	G.	PACIFICO)

Il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale (Vito MONTANARO)
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Il Presidente della Regione Puglia (Michele	Emiliano)

DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA

	LA	GIUNTA

−	 udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente	della	Giunta	Regionale;
−	 viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
−	 a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

Per	quanto	in	premessa	indicato	che	qui	si	intende	integralmente	riportato	e	confermato;

1.	 di	approvare	quanto	esposto	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di	individuare,	quale	struttura	referente	regionale,	nonché	responsabile	dei	rapporti	con	il	Ministero	
della	Salute,	in	relazione	al	progetto	denominato	“EMOTICon-NetStakeholders	engagement	per	la	
creazione	di	un	 intervento	personalizzato	di	promozione	dell’attività	fisica	mediato	da	tecnologia	
digitale,	per	un	assessment	dei	bisogni	di	salute	finalizzato	alla	programmazione	sanitaria”,	in	base	
alle	specifiche	funzioni	svolte	e	competenze	richieste,	il	Servizio	Promozione	della	Salute	e	Sicurezza	
nei	Luoghi	di	Lavoro,	incardinato	nell’ambito	della	Sezione	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	
Animale	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale;

3.	 di	dare	atto	che	 la	Sezione	Bilancio	della	Sanità	e	dello	Sport	continuerà	a	 fornire	 il	 supporto	di	
carattere	finanziario	alla	suddetta	struttura,	in	coerenza	con	le	proprie	funzioni;

4.	 di	dare	atto	che	il	presente	provvedimento	non	comporta	implicazioni	di	natura	finanziaria	sia	di	
entrata	che	di	spesa	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale;

5.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	integrale;

6.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	a	cura	della	Sezione	Bilancio	della	Sanità	e	dello	Sport	sul	
sito	istituzionale,	in	versione	integrale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  

ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1165	
PR Puglia FESR-FSE+2021-2027 - Azione 1.8 - Sub Azione 1.8.1 “Interventi per la sanità digitale” - Atto di 
indirizzo e Variazione al bilancio di previsione 2024 e pluriennale 2024-2026 ai sensi dell’art. 51 comma 2 
del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il	Presidente,	di	concerto	con	il	Vice	Presidente	della	Giunta	e	Assessore	al	Bilancio	e	alla	Programmazione,	
sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dai	funzionari,	confermata	dalla	Dirigente	della	Sezione	Risorse	strumentali	
e	 tecnologiche	 sanitarie,	 condivisa	 per	 la	 parte	 contabile	 con	 il	 Dirigente	 della	 Sezione	 Programmazione	
Unitaria,	e	confermata	dal	Direttore	del	Dipartimento	Salute	e	del	Benessere	Animale,	 riferiscono	quanto	
segue:

Visti

- il	Reg.	(UE)	n.	2021/1058	relativo	a	Fondo	Europeo	di	Sviluppo	Regionale	(FESR)	e	Fondo	di	coesione;
- il	Reg.	(UE)	n.	2021/1060	recante	disposizioni	comuni	applicabili	al	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	

al	Fondo	sociale	europeo	Plus,	al	Fondo	di	coesione,	al	Fondo	per	una	transizione	giusta,	al	Fondo	europeo	
per	gli	affari	marittimi,	la	pesca	e	l’acquacoltura,	e	le	regole	finanziarie	applicabili	a	tali	fondi	e	al	Fondo	
Asilo,	migrazione	e	integrazione,	al	Fondo	Sicurezza	interna	e	allo	Strumento	di	sostegno	finanziario	per	
la	gestione	delle	frontiere	e	la	politica	dei	visti;

- l’Accordo	di	Partenariato	 Italia	2021-2027	per	 l’impiego	dei	 fondi	 strutturali	e	di	 investimento	europei	
(di	seguito	“fondi	SIE”),	adottato	con	decisione	di	esecuzione	della	Commissione	Europea	C(2022)	4787	
finale	del	15	luglio	2022;

- la	Deliberazione	n.	556	del	27/04/2022	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	inteso	confermare	quale	Autorità	
di	Gestione	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	il	Dirigente	pro-tempore	della	Sezione	Programmazione	
Unitaria,	 Gabinetto	 del	 Presidente,	 affidandogli,	 ai	 sensi	 dell’art	 72	 del	 Reg.	 2021/1060	 la	 funzione	
contabile	 (art.	 76),	 e	quale	Autorità	di	Audit	 il	Dirigente	pro-tempore	del	 Servizio	Controllo	e	Verifica	
Politiche	Comunitarie,	Segreteria	Generale	della	Presidenza;

- la	 Decisione	 di	 Esecuzione	 n.	 8461	 del	 17/11/22	 della	 Commissione	 di	 approvazione	 del	 Programma	
Regionale	Puglia	FESR-FSE+	2021-2027,	ritenuto	conforme	ai	Regolamenti	(UE)	2021/1060,	2021/1058,	
2021/1057,	nonché	coerente	con	l’Accordo	di	Partenariato	e	con	le	pertinenti	Raccomandazioni	Specifiche	
per	Paese,	con	le	sfide	individuate	nel	Piano	nazionale	integrato	per	l’energia	e	il	clima	e	con	i	principi	del	
Pilastro	europeo	dei	diritti	sociali;

- la	D.G.R.	n.	1812	del	07/12/2022,	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	preso	atto	della	suddetta	Decisione	di	
Esecuzione	ed	ha	dato	mandato	al	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	di	predisporre	 la	
proposta	di	Governance	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027,	in	coerenza	con	il	Modello	MAIA	2.0;

- la	D.G.R.	del	03/05/2023,	n.	603,	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	preso	atto	del	documento	“Metodologia	
e	criteri	per	la	selezione	delle	operazioni	del	Programma	Regionale	FESR-FSE+	2021-2027”	approvato	in	
sede	di	Comitato	di	Sorveglianza	nella	sua	riunione	di	insediamento	del	09/03/2023,	ai	sensi	dell’art	40	
(2),	lett.	a)	del	Reg.	(UE)	n°	1060/2021;

- la	D.G.R.	n.	609	del	03/05/2023	recante	“Programma	Regionale	FESR-FSE+.	Governance	del	Programma:	
Approvazione	delle	Responsabilità	di	 attuazione”	 con	 la	quale	è	 stato	 individuato,	quale	 responsabile	
della	Sub	Azione	1.8.1	“	Interventi	per	la	Sanità	Digitale”	il	Dirigente	della	Sezione	Risorse	strumentali	e	
tecnologiche	sanitarie;

- la	 Determinazione	 della	 Sezione	 Programmazione	 Unitaria	 n.177	 del	 31/10/2023	 con	 cui	 sono	 state	
istituite	 le	 sub-Azioni	afferenti	a	ciascuna	Azione	 individuata	nel	Programma,	con	 individuazione	della	
relativa	Sezione	Regionale	responsabile	dell’	attuazione;

- il	DPGR	n.	554	del	01/12/2023	con	il	quale	è	stato	adottato	l’Atto	di	organizzazione	per	l’attuazione	del	
Programma	Operativo	FESR-FSE	2021-2027;

- la	Determinazione	Dirigenziale	n.	150	del	29/05/2024	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	recante”	
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PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2127	(CCI2021IT6FFPR002).	Art.	69	del	Reg.(UE)2021/1060-Adozione	del	testo	
descrittivo	del	Sistema	di	Gestione	e	Controllo	(SI.GE.CO.)	e	dei	relativi	allegati”.

Visti, altresì

- il	Regolamento	(UE)	n.	679/2016,	relativo	alla	protezione	delle	persone	fisiche	con	riguardo	al	trattamento	
dei	dati	personali,	nonché	alla	libera	circolazione	di	tali	dati,	che	abroga	la	direttiva	95/46/CE	(Regolamento	
generale	sulla	protezione	dei	dati)	e	il	successivo	D.Lgs.	n.	101/2018	recante	“Disposizioni	per	l’adeguamento	
della	normativa	nazionale	alle	disposizioni	del	regolamento	(UE)	2016/679	del	Parlamento	europeo	e	del	
Consiglio	del	27	aprile	2016”;

- gli	artt.	20	e	21	del	Codice	dell’Amministrazione	Digitale	(CAD),	di	cui	al	D.	Lgs.	n.	82/2005;
- la	D.G.R.	n.	1444	del	30	luglio	2008;
- la	D.G.R.	n.	1974	del	07.12.2020,	recante	“Approvazione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	

MAIA	2.0”,	pubblicata	sul	BURP	n.	14	del	26.01.2021;
- il	D.P.G.R.	22.01.2021,	n.22	recante	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	“MAIA	

2.0”;
- la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.906	del	26/06/2023	di	conferimento	dell’incarico	di	direzione	della	

Sezione	Risorse	strumentali	e	tecnologiche	sanitarie	alla	Dirigente	dott.ssa	Concetta	Ladalardo;
- la	D.G.R.	del	15/09/2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	

denominata	“Agenda	di	Genere”;
- la	D.G.R.	 del	 07/03/2022,	 n.	 302	 recante	 “Valutazione	di	 Impatto	di	Genere.	 Sistema	di	 gestione	 e	 di	

monitoraggio”;
- la	D.G.R.	del	 27/03/2023,	n.	 383	 recante	 “D.G.R.	n.	 302/2022	 concernente	 “Valutazione	di	 impatto	di	

genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Presa	d’atto	del	REPORT	Valutazione	di	impatto	di	genere	
(VIG).	Implementazione	degli	atti	sottoposti	a	monitoraggio	ed	avvio	nuova	fase	sperimentale”;

- la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

- il	D.	Lgs.	23	giugno	2011	n.	118	come	integrato	dal	D.	Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni	integrative	
e	correttive	del	D.	Lgs.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	
e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	
della	L.	42/2009;

- l’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	118/2011	come	integrato	dal	D.	Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126,	il	quale	prevede	
che	 la	 Giunta,	 con	 provvedimento	 amministrativo,	 autorizza	 le	 variazioni	 del	 documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	e	le	variazioni	del	bilancio	di	previsione;

- la	Legge	Regionale	del	29	dicembre	2023,	n.	37	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	
2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità)”;

- la	Legge	Regionale	del	29	dicembre	2023,	n.	38	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”;

- la	D.G.R	n.	18	del	22	gennaio	2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	
2024-	2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione.”;

- la	D.G.R.	n.	48	del	15/04/2024	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	determinato	il	risultato	di	amministrazione	
presunto	dell’esercizio	finanziario	2023	sulla	base	dei	dati	contabili	preconsuntivi.

- la	 D.G.R.	 n.	 812	 del	 17/06/2024	 “Programmazione	 Regionale	 FESR-FSE+	 2021-2027.	 Adesione	 alla	
Piattaforma	per	le	Tecnologie	strategiche	per	l9Europa	(STEP).	Riprogrammazione	del	PR	FESR	FSE+	2021-
2027.	Indirizzi”.

Premesso che

- il	PR	Puglia	2021-2027	prevede,	all’Obiettivo	specifico	RS01.2,	interventi	volti	ad	accrescere	la	diffusione	
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delle	 ICT	per	settore	pubblico,	 imprese	e	cittadini,	anche	attraverso	 il	 rafforzamento	delle	competenze	
digitali,	nonché,	sul	fronte	della	governance,	il	rafforzamento	della	cultura	collaborativa,	sia	verticale	tra	
attori	pubblici	a	livello	regionale	e	nazionale,	sia	orizzontale	tra	i	diversi	attori	del	settore	pubblico;

- il	Programma	Regionale,	all’Azione	1.8	“	Interventi	di	digitalizzazione	della	P.A.	e	diffusione	di	infrastrutture	
e	 servizi	 digitali	 a	 favore	di	 cittadini	 ed	 imprese	 “	prevede	 il	 sostegno	a	progetti	 integrati	di	 supporto	
alla	 trasformazione	 digitale	 degli	 enti	 locali	 e	 di	 aggregazioni	 territoriali	 degli	 stessi,	 promuovendo	
l’interoperabilità	e	la	condivisione	di	buone	pratiche	e	assicurando	lo	sviluppo	sostenibile;

- nello	specifico,	la	sub	Azione	1.8.1	“Interventi	per	la	Sanità	Digitale”	si	prefigge	l’obiettivo	di	implementare	
servizi	digitali	qualificati	ed	integrati	in	ambito	sanitario;

Premesso altresì che:

- l’Amministrazione	Regionale,	nel	Piano	triennale	di	Riorganizzazione	Digitale	2022-2024	(PRD)	e	relativo	
aggiornamento	2023-2025,	approvati	rispettivamente	con	D.G.R.	n.	791/2022	e	D.G.R.	n.	1094/2023,	ha	
previsto	 l’obiettivo	 realizzativo	 OR_14	 “Potenziamento	 Sanità	 Digitale”	 per	 potenziare	 l’infrastruttura	
digitale	 dell’intero	 territorio	 pugliese	 a	 supporto	 dei	 servizi	 sanitari	 regionali	 comprendendo	 servizi	 e	
prestazioni	sanitarie	essenziali	di	prevenzione,	diagnosi	e	cura	da	erogare	attraverso	l’utilizzo	di	sistemi	
informativi	 che	 facilitino	 l’interazione	 e	 la	 cooperazione	 tra	 differenti	 figure	 professionali,	 riducano	 le	
distanze	con	il	cittadino,	aumentando	al	tempo	stesso	la	qualità	e	l’efficienza	dei	servizi	pubblici.

Considerato che

- l’applicazione	delle	tecnologie	digitali	rende	più	efficaci	e	integrati	i	servizi	offerti,	snellisce	le	comunicazioni	
tra	strutture,	personale	medico	e	paziente	ottimizzando	il	processo	diagnostico	e	può	avere	un	impatto	
sulla	riduzione	totale	dei	costi;

- la	Regione	Puglia	ha	conosciuto	negli	ultimi	anni	una	accelerazione	nel	processo	di	digitalizzazione	dei	
servizi	 sanitari,	 anche	a	 seguito	della	pandemia	degli	 anni	 2020-2022,	ottemperando	alla	necessità	di	
offrire	servizi	digitali	attraverso	il	rafforzamento	e	anche	lo	sviluppo	di	nuovi	servizi,	alcuni	dei	quali	in	fase	
di	realizzazione;

- la	Regione	Puglia	adotta	una	logica	di	sistema	sanitario	integrato,	mirando	a	rendere	interoperabili	i	sistemi	
informativi	sanitari	in	uso	e	a	incrementare	i	servizi	per	operatori	sanitari	e	cittadini	attraverso	l’utilizzo	di	
sistemi	informativi	che	facilitino	l’interazione	e	la	cooperazione	tra	differenti	figure	professionali;

- la	 logica	 integrata	 nella	 progettazione	 dei	 servizi	 sanitari	 si	 è	 rilevata	 strategica	 per	 l’amministrazione	
regionale,	con	vantaggi	evidenti	per	l’intera	comunità.

Dato atto che

- la	 Regione	 Puglia	 intende	 valorizzare	 quanto	 realizzato	 in	 ambito	 digitale	 sanitario,	 proseguendo	
nell’obiettivo	di	potenziare	ulteriormente	l’integrazione	dei	servizi	per	supportare	l’assistenza	sanitaria,	
incrementare	 i	 servizi	 offerti	 ai	 cittadini,	 rendere	 sistematico	 e	 portare	 a	 maturazione	 il	 processo	 di	
organizzazione	dei	dati	sanitari	e	nel	contempo	razionalizzare	i	sistemi	informativi	sanitari	regionali;

- La	sub	Azione	1.8.1	del	PR	Puglia	2021-2027	prevede	espressamente	interventi	in	ambito	sanitario	digitale.
- in	data	15/07/2024	si	è	tenuto,	presso	l’Autorità	di	Gestione,	un	incontro	con	il	Partenariato	Istituzionale	

ed	 Economico-sociale	 volto	 a	 condividere	 le	 scelte	 programmatiche	 dell’Amministrazione	 nell’ambito	
dell’attuazione	 della	 citata	 Azione	 1.8,	 nonché	 le	 tipologie	 di	 interventi	 ammissibili	 ed	 i	 criteri	 per	 la	
valutazione	delle	proposte	progettuali	nell’ambito	della	sub	Azione	1.8.1	del	PR	Puglia	2021-2027

Tanto premesso si propone
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- di stanziare a	 valere	 sulle	 risorse	del	 PR	Puglia	 2021-2027	 -	 Sub-azione	1.8.1	 “Interventi per la sanità 
digitale” somme	pari	a	€	11.899.000,00 per	interventi	relativi	alla	sanità	digitale	incentrate	sul	sistema	
sanitario	integrato;

- di	apportare	la	variazione	al	Bilancio	di	Previsione	2024	e	pluriennale	2025-2026,	al	Documento	Tecnico	
di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Gestionale	approvato	con	D.G.R.	n.	18	del	22.01.2024,	ai	sensi	dell’art.	
51	comma	2	del	D.Lgs.	118/2011,	per	dare	copertura	finanziaria	agli	strumenti	di	selezione	individuati.

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	 ovvero	 il	 riferimento	 alle	 particolari	 categorie	 di	 dati	previste	 dagli	 articoli	 9	 e	 10	del	 succitato	
Regolamento	UE.

Il	presente	provvedimento	sarà	pubblicato	in	versione	integrale	sul	BURP

Valutazione	di	impatto	di	genere	(prima	valutazione)

Ai	 sensi	 della	DGR	n.	 938	del	 03/07/2023	 la	presente	deliberazione	è	 stata	 sottoposta	 a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.	

L’impatto	di	genere	stimato	è:	

❏diretto	
❏indiretto	
neutro 
❏non	rilevato

 

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il	presente	provvedimento	comporta	 la	variazione	al	Bilancio	di	Previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	
al	Documento	Tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2024-2026,	approvato	con	
DGR	n.	18	del	22.01.2024,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	per	dare	copertura	
finanziaria	ad	interventi	relativi	alla	sanità	digitale	sul	territorio	regionale.

BILANCIO VINCOLATO/AUTONOMO
CRA	02.06	GABINETTO	DEL	PRESIDENTE	-	SEZIONE	PROGRAMMAZIONE	UNITARIA

1 - APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

Il	presente	provvedimento	comporta	l’applicazione	dell’Avanzo	di	Amministrazione	presunto	al	31/12/2023,	
come	determinato	dalla	D.G.R.	n.	48/2024,	ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	del	D.	Lgs.	n.	118/2011,	come	integrato	
dal	D.	Lgs.	n.	126/2014,	corrispondente	alla	somma	di	€	1.142.304,00	a	valere	sulle	economie	vincolate	del	
capitolo	U1110050	 “Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari (ART. 54, 
comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001)”	del	bilancio	regionale.
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CRA CAPITOLO
Missione 

Programma
Titolo

P.D.C.F.
VARIAZIONE Esercizio Finanziario

2024

Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +	€	1.142.304,00 0

10.04 U1110020 FONDO DI RISERVA PER 
SOPPERIRE A DEFICIENZE 
DI	CASSA	(ART.51,	L.R.	N.

28/2001).

20.1.1 U.2.03.01.02 0 -	 €	1.142.304,00

02.06 U1173180 PR	PUGLIA	2021-2027	–	
FONDO	 FESR	-	 AZIONE	1.8	
INTERVENTI	DI	DIGITALIZ-
ZAZIONE	DELLA	P.A.	E	DIF-
FUSIONE DI INFRASTRUT-
TURE	 E	SERVIZI	DIGITALI	A	
FAVORE DI CITTADINI ED 
IMPRESE	 -	SOFTWARE	-	

COFINANZIAMENTO 
REGIONALE

14.5.2 U.2.03.01.02 +	€	1.142.304,00 +	€	1.142.304,00

2- VARIAZIONE AL BILANCIO VINCOLATO
PARTE ENTRATA

Tipo di entrata: ricorrente
Codice UE: 1 – Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari

Capitolo di
entrata Descrizione capitolo

Codifica da Piano
dei Conti Finanzia-

rio e gestionale
SIOPE

Variazione cassa e 
competenza

e.f. 2024

E4212710 TRASFERIMENTI	IN	C/CAPITALE	PER	IL	PR	PUGLIA
2021/2027	-	QUOTA	UE	-	FONDO	FESR

4.02.05.03.000 +8.091.320,00€

E4212720 TRASFERIMENTI	IN	C/CAPITALE	PER	IL	PR	PUGLIA
2021/2027	-	QUOTA	STATO	-	FONDO	FESR

4.02.01.01.000 +2.665.376,00	€

Titolo	giuridico	che	supporta	il	credito:	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	approvato	con	decisione	C(2022)8461	
del	17	novembre	2022.
Si	 attesta	 che	 l’importo	 relativo	 alla	 copertura	 del	 presente	 provvedimento	 corrisponde	 ad	 obbligazione	
giuridicamente	perfezionata,	con	debitore	certo:	Unione	Europea	e	Ministero	dell’Economia	e	Finanza.
PARTE SPESA

Tipo di spesa: ricorrente

CODICE identificativo delle transazioni di cui al punto 1 ALL. 7 D. LGS. 118/2011: 5

capitolo di
spesa Declaratoria

Missione e
Programma

Titolo

Codice 
UE

Codifica Piano dei 
Conti finanziario

Variazione cassa
e competenza

e.f. 2024

U1171180

PR	 PUGLIA	 2021-2027	 –	 FONDO	 FESR	 -	
AZIONE	1.8	INTERVENTI	DI	DIGITALIZZAZION
E	DELLA	P.A.	E	DIFFUSIONE	DI	INFRASTRUT-
TURE	E	SERVIZI	DIGITALI	A	FAVORE	DI	CIT-

TADINI	ED	IMPRESE	 -	SOFTWARE	-	
QUOTA	UE

14.5.2 3 U.2.02.03.02 +	8.091.320,00	€
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U1172180

PR	PUGLIA	2021-
2027	–	FONDO	FESR	-	 AZIONE

1.8	INTERVENTI	DI	DIGITALIZZAZION
E	DELLA	P.A.	E	DIFFUSIONE	DI	INFRASTRUT-
TURE	E	SERVIZI	DIGITALI	A	FAVORE	DI	CIT-

TADINI	ED	IMPRESE	 -	SOFTWARE	-	
QUOTA	STATO

14.5.2 4 U.2.02.03.02 +	2.665.376,00	€

L’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	pubblica	 vigenti	e	 gli	 equilibri	 di	
Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.118/2011	e	ss.mm.ii.

L’entrata	e	la	spesa	di	cui	al	presente	provvedimento	pari	complessivamente	ad	€	11.899.000,00	corrisponde	
ad	OGV	che	sarà	perfezionata	mediante	atto	della	Dirigente	della	Sezione	Risorse	strumentali	e	tecnologiche	
sanitarie,	 giusta	 DGR	 n.	 609/2023	 ai	 sensi	 del	 principio	 contabile	 di	 cui	 all’allegato	 4/2,	 par.	 3.6,	 lett.	 c)	
“contributi	a	rendicontazione”	del	D.Lgs.	118/2011.

Il	 Presidente	 relatore,	 sulla	base	delle	 risultanze	 istruttorie	 come	 innanzi	 illustrate,	ai	 sensi	del	 comma	4,	
lettera	d)	e	k),	dell’articolo	4	della	L.R.	n.	7/1997,	propone	alla	Giunta:

1.	 di	fare	propria	la	relazione	del	Presidente	e	dell’Assessore	alla	Programmazione	Unitaria	che	qui	si	
intende	integralmente	riportata.

2.	 di	valorizzare	quanto	realizzato	in	ambito	digitale	sanitario,	proseguendo	nell’obiettivo	di	potenziare	
ulteriormente	l’integrazione	dei	servizi	per	supportare	l’assistenza	sanitaria,	incrementare	i	servizi	
offerti	ai	cittadini,	rendere	sistematico	e	portare	a	maturazione	il	processo	di	organizzazione	dei	dati	
sanitari;	 interventi	che	soddisfino	 i	criteri	di	selezione	approvati	dal	Comitato	di	Sorveglianza	per	
l’Azione	1.8	del	PR	Puglia	2021-2027.

3.	 di	stanziare	la	somma	di	Euro	11.899.000,00	a	valere	sulla	Sub-azione	1.8.1	del	PR	Puglia	2021-2027	
per	interventi	relativi	alla	sanità	digitale.

4.	 di	autorizzare	la	copertura	finanziaria	rinveniente	dall’applicazione	dell’avanzo	di	amministrazione	
del	presente	provvedimento,	pari	ad	€	1.142.304,00	che	assicura	 il	 rispetto	dei	vincoli	di	finanza	
pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.	Lgs.	n.	118/11

5.	 di	autorizzare	la	variazione	al	Bilancio	2024	e	Pluriennale	2024	-2026,	nonché	al	Documento	Tecnico	
di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	e	Gestionale	2024-2026,	approvato	con	D.G.R.	n.	18	
del	22.01.2024	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	lett.	a),	del	D.Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii	come	specificato	
nella	 relativa	 copertura	finanziaria,	 al	 fine	di	 dare	 copertura	finanziaria	 ad	 interventi	 relativi	 alla	
sanità	digitale	sul	territorio	regionale.

6.	 di	dare	atto	che	l’operazione	contabile	proposta	assicura	 il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	
vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.118/2011	e	ss.mm.ii.

7.	 di	approvare	l’Allegato	E/1,	parte	integrante	del	presente	provvedimento,	di	cui	all’art.	10	comma	4	
del	D.	Lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	al	Tesoriere	
regionale,	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	Deliberazione.

8.	 di	 autorizzare	 il	Dirigente	della	 Sezione	Risorse	 strumentali	 e	 tecnologiche	 sanitarie	 in	 qualità	di	
Responsabile	della	Sub-Azione	1.8.1	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	in	attuazione	della	DGR	n.	
609	del	03/05/2023,	ad	operare	sui	capitoli	di	entrata	e	di	spesa	del	bilancio	regionale	e	del	presente	
provvedimento,	la	cui	titolarità	è	in	capo	al	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria.

9.	 di	demandare	al	Dirigente	della	Sezione	Risorse	strumentali	e	tecnologiche	sanitarie	l’adozione	degli	
atti	connessi	e	conseguenti	all’adozione	del	presente	provvedimento.

10.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	ed	europea,	che	non	sussistono	situazioni,	anche	potenziali,	di	conflitto	di	
interessi	ai	sensi	dell’art.	6	bis della	L.	n.	241/1990	e	ss.mm.ii.,	dell’art.	7	del	D.P.R.	n.	62/2013	e	dell’art	7	del	
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Codice	di	comportamento	dei	dipendenti	della	Regione	Puglia	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento	è	
stato	predisposto	da:

Il	Responsabile	EQ
Alberto Bruno

La	Responsabile	EQ
Antonietta Santoro

La	Dirigente	della	Sezione	Risorse	Strumentali	e	tecnologiche	sanitarie	Responsabile	Sub-Azione	1.8.1	del	PR	
Puglia	FESR	FSE+	2021-2027
Concetta Ladalardo

Il	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria
Pasquale Orlando

Il	Direttore	del	Dipartimento	Salute
Vito Montanaro

L’Assessore	al	Bilancio	e	alla	Programmazione
Raffaele Piemontese

Il	Presidente
Michele Emiliano

LA GIUNTA REGIONALE

- udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente	della	Giunta	Regionale,	di	concerto	con	il	Vice	
Presidente	della	Giunta	e	Assessore	alla	Programmazione	Unitaria

- viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione

- a	voti	unanimi	e	palesi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	 di	fare	propria	la	relazione	del	Presidente	e	dell’Assessore	alla	Programmazione	Unitaria	che	qui	si	
intende	integralmente	riportata.

2.	 di	valorizzare	quanto	realizzato	in	ambito	digitale	sanitario,	proseguendo	nell’obiettivo	di	potenziare	
ulteriormente	l’integrazione	dei	servizi	per	supportare	l’assistenza	sanitaria,	 incrementare	i	servizi	
offerti	ai	cittadini,	rendere	sistematico	e	portare	a	maturazione	il	processo	di	organizzazione	dei	dati	
sanitari;	 interventi	che	soddisfino	 i	 criteri	di	 selezione	approvati	dal	Comitato	di	Sorveglianza	per	
l’Azione	1.8	del	PR	Puglia	2021-2027.
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3.	 di	stanziare	la	somma	di	Euro	11.899.000,00	a	valere	sulla	Sub-azione	1.8.1	del	PR	Puglia	2021-2027	
per	interventi	relativi	alla	sanità	digitale.

4.	 di	autorizzare	 la	copertura	finanziaria	rinveniente	dall’applicazione	dell’avanzo	di	amministrazione	
del	presente	provvedimento,	pari	 ad	€	1.142.304,00	 che	assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	
pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.	Lgs.	n.	118/11

5.	 di	autorizzare	la	variazione	al	Bilancio	2024	e	Pluriennale	2024	-2026,	nonché	al	Documento	Tecnico	
di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	e	Gestionale	2024-2026,	approvato	con	D.G.R.	n.	18	
del	22.01.2024	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	lett.	a),	del	D.Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii	come	specificato	
nella	 relativa	 copertura	 finanziaria,	 al	 fine	 di	 dare	 copertura	 finanziaria	 ad	 interventi	 relativi	 alla	
sanità	digitale	sul	territorio	regionale.

6.	 di	dare	atto	che	 l’operazione	contabile	proposta	assicura	 il	 rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	
vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.118/2011	e	ss.mm.ii.

7.	 di	approvare	l’Allegato	E/1,	parte	integrante	del	presente	provvedimento,	di	cui	all’art.	10	comma	4	
del	D.	Lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	al	Tesoriere	
regionale,	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	Deliberazione.

8.	 di	 autorizzare	 il	 Dirigente	 della	 Sezione	 Risorse	 strumentali	 e	 tecnologiche	 sanitarie	 in	 qualità	 di	
Responsabile	della	Sub-Azione	1.8.1	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	in	attuazione	della	DGR	n.	
609	del	03/05/2023,	ad	operare	sui	capitoli	di	entrata	e	di	spesa	del	bilancio	regionale	e	del	presente	
provvedimento,	la	cui	titolarità	è	in	capo	al	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria.

9.	 di	demandare	al	Dirigente	della	Sezione	Risorse	strumentali	e	tecnologiche	sanitarie	l’adozione	degli	
atti	connessi	e	conseguenti	all’adozione	del	presente	provvedimento.

10.	di	pubblicare	il	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta  
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DELIBERA  N. &. -  

Concetta
Ladalardo
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REGIONE PUGLIA
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.)

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA
SIS DEL 2024 13 05.08.2024

PR PUGLIA FESR-FSE+2021-2027 - AZIONE 1.8 - SUB AZIONE 1.8.1 #INTERVENTI PER LA SANITÀ DIGITALE# - ATTO DI
INDIRIZZO E VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2024 E PLURIENNALE 2024-2026 AI SENSI DELL'ART. 51

COMMA 2 DEL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO
LR 28/2001 art. 79 Comma 5

Responsabile del Procedimento

  E.Q.-PAOLINO GUARINI

 Dirigente

 DR. NICOLA PALADINO

Paolino
Guarini

Firmato digitalmente da

NICOLA PALADINO

C = IT
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1166
Approvazione schema di Accordo, ai sensi dell’art. 15 della legge n. 241/1990, tra INAIL e Regione Puglia per 
l’attuazione del Progetto sperimentale “servizio digitale sperimentale di esenzione dalla compartecipazione 
alla spesa sanitaria a favore di infortunati sul lavoro e tecnopatici in inabilità temporanea assoluta al lavoro”

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla E.Q. Protezione Dati Personali, Trasparenza ed 
Anticorruzione della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche Sanitarie di concerto con il Servizio Strategie 
e Governo dell’assistenza Territoriale - Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R. e confermata dalla 
Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche Sanitarie, dal Dirigente della Sezione Strategia 
e Governo dell’Offerta e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale, 
riferisce quanto segue.

VISTI:
 − la	legge	23	dicembre	1978,	n.	833,	recante	«Istituzione	del	Servizio	sanitario	nazionale»;
 − il	decreto	legislativo	30	dicembre	1992,	n.	502,	recante	«Riordino	della	disciplina	in	materia	sanitaria,	a	
norma	dell’art.	1	della	legge	23	ottobre	1992,	n.	421»;

 − il	D.Lgs.	n.502/1992	s.m.i.,	che,	all’art.2,	co.1,	attribuisce	alle	Regioni	l’esercizio	delle	funzioni	legislative	
ed	amministrative	 in	materia	di	assistenza	sanitaria	ed	ospedaliera,	nel	 rispetto	dei	principi	 stabiliti	
dalle	leggi	nazionali;

 − il	 decreto	 legislativo	 19	 giugno	 1999,	 n.	 229,	 recante	 «Norme	 per	 la	 razionalizzazione	 del	 Servizio	
sanitario	nazionale,	a	norma	dell’art.	1	della	legge	30	novembre	1998,	n.	419»;

 − il	D.P.R.	30	giugno	1965	n.	1124	“Testo	Unico	delle	disposizioni	per	l’assicurazione	obbligatoria	contro	
gli	infortuni	sul	lavoro	e	le	malattie	professionali”;

 − la	 legge	 7	 agosto	 1990,	 n.	 241,	 recante	 “Nuove	 norme	 in	materia	 di	 procedimento	 amministrativo	
e	di	 diritto	di	 accesso	ai	 documenti	amministrativi”	 che	all’articolo	15	prevede	 la	 stipula	di	 accordi	
tra	Pubbliche	Amministrazioni	per	disciplinare	lo	svolgimento	in	collaborazione	di	attività	di	interesse	
comune.

 − 	le	Linee	guida	dell’Agenzia	per	l’Italia	Digitale	del	giugno	2013	“Linee	guida	per	la	stesura	di	convenzioni	
per	la	fruibilità	di	dati	delle	pubbliche	amministrazioni”;

 − le	Linee	guida	dell’Agenzia	per	l’Italia	Digitale	del	1°	ottobre	2021	“Linee	guida	modello	interoperabilità”;
 − l’art.	6,	comma	2,	 lettera	c)	del	D.M.	1°	febbraio	1991	per	 il	rilascio	dell’attestato	di	esenzione	dalla	
compartecipazione	alla	spesa	sanitaria	a	favore	di	infortunati	sul	lavoro	e	tecnopatici	durante	l’inabilità	
temporanea	assoluta.

 − la	Delibera	di	Giunta	Regionale	del	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	
regionale	per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

 − la	Delibera	di	Giunta	Regionale	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	
n.302/2022	“Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	
allegati;

Premesso che
 − l’INAIL	è	un	Ente	pubblico	non	economico	che	ha	la	funzione	istituzionale	di	gestione	dell’assicurazione	
obbligatoria	 contro	 gli	 infortuni	 sul	 lavoro	 e	 le	 malattie	 professionali	 con	 gli	 obiettivi	 di	 ridurre	 il	
fenomeno	infortunistico	e	tecnopatico;	ha,	inoltre,	la	funzione	di	assicurare	i	lavoratori	che	svolgono	
attività	a	rischio,	garantire	il	reinserimento	nella	vita	lavorativa	degli	infortunati	sul	lavoro/tecnopatici,	
realizzare	attività	di	ricerca	e	sviluppare	metodologie	di	controllo	e	di	verifica	in	materia	di	sicurezza	sul	
lavoro,	promuovere	la	cultura	della	prevenzione	nei	luoghi	di	lavoro	attraverso	attività	di	informazione,	
formazione,	assistenza	e	consulenza;

 − le	 Regioni	 sono	 Enti	 pubblici	 territoriali	 dotati	 di	 autonomia	 politica	 e	 amministrativa	 sancita	
principalmente	dalla	Costituzione	della	Repubblica	italiana	agli	articoli	da	114	al	133;
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 − le	Regioni,	in	particolare,	ai	sensi	degli	articoli	32	e	117	della	Costituzione	nonché	del	Decreto	legislativo	
9	 aprile	 2008,	 n.	 81	 e	 successive	modifiche	 e	 integrazioni,	 svolgono	 attività	 di	 programmazione	 e	
coordinamento	al	fine	di	assicurare	l’erogazione	dei	servizi	sanitari,	socio-	sanitari	e	ispettivi	attraverso	
i	rispettivi	servizi	sanitari	regionali	e	i	Servizi	di	prevenzione	e	sicurezza	degli	ambienti	di	lavoro	delle	
ASL	garantendo,	altresì,	l’uniformità	e	l’equità	dell’erogazione	dei	servizi	medesimi,	anche,	attraverso	
la	 realizzazione	di	 sistemi	 informativi	 regionali	 a	 supporto	delle	 strutture	e	dei	professionisti	che	vi	
operano;

Considerato che

• l’INAIL	 e	 la	 Regione	 Puglia,	 nell’esercizio	 delle	 rispettive	 funzioni	 ed	 in	 particolare	 in	 relazione	 al	
servizio	di	esenzione	ticket,	sono	titolari	autonomi	del	trattamento	dei	dati	e,	pertanto,	provvederanno	
autonomamente	alla	nomina	di	eventuali	Responsabili	esterni	al	trattamento	dei	dati,	impartendo	loro	
le	necessarie	istruzioni	organizzative	e	di	sicurezza.

• L’INAIL	e	la	Regione	Puglia	intendono	rendere	più	efficaci	le	rispettive	azioni	istituzionali	per	la	tutela	
degli	infortunati	sul	lavoro	e	dei	tecnopatici	con	inabilità	temporanea	assoluta,	agevolando	la	tempestiva	
erogazione	 delle	 prestazioni	 sanitarie	 da	 parte	 delle	 Aziende	 Sanitarie	 Locali	 (ASL)	 nell’ottica	 della	
massima	integrazione	tra	le	strutture	pubbliche	al	servizio	della	propria	utenza.

• Le	Regioni,	ai	sensi	degli	art.	32	e	117	della	Costituzione,	assicurano	l’erogazione	dei	servizi	sanitari	e	
socio-sanitari	attraverso	i	rispettivi	servizi	regionali,	garantendo	uniformità	ed	equità	delle	prestazioni	
tramite	sistemi	informativi	regionali.

• Il	codice	dell’amministrazione	digitale	(CAD)	promuove	l’uso	di	tecnologie	informatiche	per	migliorare	
l’efficienza,	l’efficacia,	l’economicità,	l’imparzialità,	la	trasparenza	e	la	semplificazione	nelle	Pubbliche	
Amministrazioni.

Preso atto che:

 − con	 nota	 prot.	 U.INAIL.34000.24/02/2023.0001863	 l’Inail	 regionale	 ha	 chiesto	 di	 concordare	 una	
procedura	utile	ad	assicurare	 il	 rilascio	del	cosiddetto	ticket	di	esenzione,	sollevando	gli	assistiti	dal	
doversi	 recare	 più	 volte	 presso	 il	 Distretto	 di	 appartenenza	 per	 effettuare	 la	 richiesta	 della	 citata	
esenzione.

 − In	 particolare	 è	 emersa	 l’opportunità	 di	 definire	 una	 soluzione	 tecnica	 e	 normativa	 che	 attraverso	
l’interoperabilità	 dei	 sistemi	 consenta	 di	 sollevare	 il	 cittadino,	 spesso	 impossibilitato	 per	motivi	 di	
salute,	e/o	il	proprio	care	giver	dall’onere	di	recarsi	materialmente	presso	l’ASL	per	la	trasmissione	della	
documentazione	sanitaria	rilasciata	dalle	strutture	Inail.

 − In	 data	 10/03/2023	 con	 nota	 prot.	 r_puglia/AOO_081/PROT/10/03/2023/0000483	 il	 Dipartimento	
Promozione	 della	 Salute	 e	 del	 Benessere	Animale	 condivide	 l’importanza	 di	 definire	 una	 soluzione	
tecnica	 che,	 attraverso	 l’interoperabilità	 tra	 sistemi	 informatici,	 consenta	 di	 sollevare	 il	 cittadino	
dall’onere	di	recarsi	materialmente	presso	l’ASL	ed	ha	attivato	dei	tavoli	tecnici	ed	amministrativi	al	fine	
di	addivenire	ad	una	soluzione	adeguata.

 − In	data	26/04/23	e	19/05/2023	si	sono	svolte	delle	riunioni	tecniche	nelle	quali	si	sono	analizzati	gli	
aspetti	 tecnici	 dell’interoperabilità	 con	 il	 sistema	 Informativo	 Sanitario	 Regionale	 “EDOTTO”,	 come	
da	 verbali	 13.2023	 e	 16.2023,	 agli	 atti	del	 Servizio	 Sistemi	 Informativi	 e	 Tecnologie	 nelle	 quali	 si	 è	
individuata	una	soluzione	tecnica	condivisa;

 − Con	nota	prot.	0334345/2024	DEL	02.07.2024	è	stato	chiesto	il	parere	sul	presente	provvedimento	al	
Responsabile	alla	Transizione	al	Digitale,	il	quale	ha	dato	parere	positivo	con	nota	prot.	0367391/2024	
del	19.07.2024

Rilevato che

 − l’INAIL	e	la	Regione	Puglia	hanno	realizzato,	in	via	sperimentale,	un	servizio	digitale	per	la	trasmissione	
massiva	dei	dati	e	delle	 informazioni	necessarie	per	 l’attribuzione	sicura	e	 tempestiva	del	 codice	di	
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esenzione	a	favore	di	infortunati	sul	lavoro	e	tecnopatici	in	inabilità	temporanea	assoluta	al	lavoro.
 − Il	servizio	ha	ad	oggetto	la	trasmissione	massiva	dei	dati	relativi	a	casi	definiti	positivamente	dall’INAIL,	
con	visto	medico	e	amministrativo	di	regolarità,	alle	ASL	della	Regione	Puglia,	al	fine	di	attribuire	a	detti	
casi	il	relativo	codice	di	esenzione	per	infortunio/malattia	professionale	limitatamente	alle	prestazioni	
correlate	alla	patologia	invalidante	nel	periodo	di	inabilità	temporanea	assoluta.

Precisato che,	le	Parti	stabiliscono	e	realizzano	una	cooperazione	finalizzata	a	garantire	che	i	servizi	pubblici	
che	esse	sono	tenute	a	svolgere	siano	prestati	nell’ottica	di	conseguire	gli	obiettivi	di	interesse	pubblico	ed	è	
improntata	a	una	effettiva	divisione	di	compiti	e	responsabilità	in	relazione	alle	rispettive	funzioni	istituzionali.	
Per	 questo	motivo,	 Regione	 Puglia,	 mediante	 la	 propria	 expertise	 e	 i	 propri	 professionisti,	 si	 impegna	 a	
implementare	le	azioni	tecniche	ed	organizzative	sia	sul	sistema	informativo	Edotto	e	sia	presso	le	Aziende	
Sanitarie	Locali	di	competenza.

In	particolare,	Regione	Puglia	si	impegna	a	svolgere	le	seguenti	attività:

a)		 Modifica	della	specifica	area	applicativa	al	fine	di	accogliere	in	Edotto,	in	interoperabilità,	i	flussi	inviati	
dal	sistema	informativo	dell’INAIL	per	la	determinazione	delle	esenzioni	per	gli	infortunati	sul	lavoro	e	
tecnopatici	con	inabilità	temporanea	al	lavoro;

b)		 Predisposizione	semestrale	di	report	di	rendicontazione	delle	prestazioni	rese	in	esenzione;
c)		 Aggiornamento	e	adeguamento	del	servizio	 in	parola	a	seguito	di	 rilasci	di	nuove	specifiche	tecniche	

al	fine	di	implementare	modelli	più	innovativi	di	interoperabilità	tra	sistemi	informatici	delle	P.A.	o	per	
integrare	il	servizio	di	nuove	funzionalità;

d)		 Garantire	la	funzionalità	del	servizio,	per	quanto	di	competenza,	e	la	relativa	assistenza	e	manutenzione	
ordinaria	e	straordinaria	del	sistema	Informativo	Edotto;

e)		 Garantire	 la	 conformità	 alle	 “Linee	 guida	 per	 la	 stesura	 di	 convenzioni	 per	 la	 fruibilità	 di	 dati	 delle	
pubbliche	amministrazioni	-	art.	58	comma	2	del	CAD	-	giugno	2013”	e	alle	“Misure	di	sicurezza	e	modalità	
di	scambio	dei	dati	personali	tra	pubbliche	amministrazioni	–	Provvedimento	Garante	della	Privacy	n	393	
del	2	luglio	2015”

Tutto ciò premesso e considerato

si	ritiene	che,	alla	luce	delle	risultanze	istruttorie	sopra	descritte,	sussistano	i	presupposti	di	fatto	e	di	diritto	
per	proporre	l’approvazione	del	presente	atto	deliberativo	e	in	particolare	di	approvare	l’accordo	tra	INAIL	e	
Regione	Puglia	per	l’attuazione	del	“servizio	digitale	sperimentale	di	esenzione	dalla	compartecipazione	alla	
spesa	sanitaria	a	favore	di	infortunati	sul	lavoro	e	tecnopatici	con	inabilità	temporanea	assoluta	al	lavoro”,	
parte	integrale	e	sostanziale	del	presente	provvedimento.

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	 dati	 personali,	 nonché	 dal	 D.Lgs.	 196/2003	 ss.mm.ii.,	 ed	 ai	 sensi	 del	 vigente	 Regolamento	 regionale	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	dei	dati	personali	identificativi	non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere

La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	DGR	n.	938	del	
03/07/2023.	L’impatto	di	genere	stimato	è:

	diretto		indiretto	X	neutro 	non	rilevato
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Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.
La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.	Successive	eventuali	
spese	troveranno	copertura	attraverso	ulteriori	provvedimenti	di	individuazione	e	prenotazione	delle	somme	
necessarie	su	capitoli	di	bilancio	tenuti	dalle	strutture	coinvolte.

Il	Presidente,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4	comma	4,	lett.	d)	
della	L.R.	n.7/1997,	propone	alla	Giunta:

	1.	Di	prendere	atto	di	quanto	esposto	in	narrativa;

	2.	di	approvare	lo	schema	di	Accordo,	ai	sensi	dell’art.	15	della	legge	n.	241/1990,	tra	INAIL	e	Regione	
Puglia	per	 l’attuazione	del	 “servizio	digitale	 sperimentale	di	esenzione	dalla	 compartecipazione	alla	
spesa	 sanitaria	 a	 favore	di	 infortunati	 sul	 lavoro	 e	 tecnopatici	 con	 inabilità	 temporanea	 assoluta	 al	
lavoro”,	allegato	al	presente	provvedimento	di	cui	forma	parte	integrale	e	sostanziale,

	3.	di delegare il Direttore	 del	 Dipartimento	 Promozione	 della	 Salute	 e	 del	 Benessere	 Animale	 alla	
sottoscrizione	dell’Accordo;

	4.	di	designare	la	Dirigente	della	Sezione	Risorse	Strumentali	e	Tecnologiche	Sanitarie	quale	referente	per	
l’attuazione	di	detta	Convenzione;

	5.	di	stabilire	che	il	sistema	informativo	regionale	“EDOTTO”,	apporti	tempestivamente,	e	 in	ogni	caso,	
non	oltre	il	31.12.2024,	i	necessari	adattamenti,	secondo	le	specifiche	tecniche	condivise;

	6.	di	notificare,	a	cura	della	Sezione	Risorse	Strumentali	e	Tecnologiche	Sanitarie,	il	presente	provvedimento	
all’Inail	 regionale,	ai	Dirigenti	di	Sezione	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	
Animale,	alle	Aziende	Sanitarie	Locali;

	7.	di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	normativa	
regionale,	nazionale	ed	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	predisposto	dalla	Sezione	Risorse	
Strumentali	e	Tecnologiche,	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	
alle	risultanze	istruttorie.

Sottoscrizioni dei responsabili della struttura proponente

Il	Funzionario	E.Q.	Protezione	Dati	Personali,	Trasparenza	ed	Anticorruzione	
Giovanni	Lucatorto

La	Dirigente	della	Sezione	Risorse	Strumentali	e	Tecnologiche	Sanitarie
Concetta	Ladalardo

La	Dirigente	 del	 Servizio	 Strategie	 e	Governo	 dell’assistenza	 Territoriale	 -	 Rapporti	 Istituzionali	 e	 Capitale	
Umano	S.S.R.
Antonella Caroli

Il	Dirigente	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta
Mauro	Nicastro
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Il	Direttore	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale
Vito Montanaro

Sottoscrizione del soggetto politico proponente

Il	Presidente	
Michele	Emiliano

LA GIUNTA

• udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente
• viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione
• a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

	1.	Di	prendere	atto	di	quanto	esposto	in	narrativa;

	2.	di	approvare	lo	schema	di	Accordo,	ai	sensi	dell’art.	15	della	legge	n.	241/1990,	tra	INAIL	e	Regione	
Puglia	per	 l’attuazione	del	 “servizio	digitale	 sperimentale	di	esenzione	dalla	 compartecipazione	alla	
spesa	 sanitaria	 a	 favore	di	 infortunati	 sul	 lavoro	 e	 tecnopatici	 con	 inabilità	 temporanea	 assoluta	 al	
lavoro”,	allegato	al	presente	provvedimento	di	cui	forma	parte	integrale	e	sostanziale,

	3.	di	 delegare	 il	 Direttore	 del	 Dipartimento	 Promozione	 della	 Salute	 e	 del	 Benessere	 Animale	 alla	
sottoscrizione	dell’Accordo;

	4.	di	designare	la	Dirigente	della	Sezione	Risorse	Strumentali	e	Tecnologiche	Sanitarie	quale	referente	per	
l’attuazione	di	detta	Convenzione;

	5.	di	stabilire	che	il	sistema	informativo	regionale	“EDOTTO”,	apporti	tempestivamente,	e	 in	ogni	caso,	
non	oltre	il	31.12.2024,	i	necessari	adattamenti,	secondo	le	specifiche	tecniche	condivise;

	6.	di	notificare,	a	cura	della	Sezione	Risorse	Strumentali	e	Tecnologiche	Sanitarie,	il	presente	provvedimento	
all’Inail	 regionale,	ai	Dirigenti	di	Sezione	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	
Animale,	alle	Aziende	Sanitarie	Locali;

	7.	di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1167
COMUNE DI LEVERANO - Progetto di variante per la parziale riconversione dell’ex area F3.15, F3.16 ed F3.17 
del Piano Particolareggiato C2.3 del vigente PRG, in lotti di terreno edificabili in relazione al decorso termine 
stabilito per l’esecuzione del P.P. ex art. 17 legge n. 1150/42 e smi. Parere di compatibilità paesaggistica ex 
art. 96 NTA del PPTR. Approvazione.

Il	 Presidente	 della	 Giunta	 Regionale,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	 Servizio	 Strumentazione	
Urbanistica	e	dal	Servizio	Osservatorio	e	Pianificazione	Paesaggistica,	confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	
Urbanistica	ad	interim	e	dal	Dirigente	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio,	riferisce	quanto	
segue.

Vista la	Legge	regionale	n.	56	del	1980	“Tutela	ed	uso	del	territorio”	che	all’art.16	–	“Piano	regolatore	generale	
comunale:	formazione	ed	approvazione”	stabilisce	che	“Le varianti al P.R.G. sono adottate senza la preventiva 
autorizzazione della Regione e seguono il procedimento di adozione ed approvazione del P.R.G.”.

PREMESSO che
Il	Comune	di	Leverano	è	dotato	di	P.R.G.	approvato	definitivamente	con	delibera	di	Giunta	Regionale	n.	1982	
del	20/12/2006,	pubblicato	sul	BURP	n.	9	del	17.01.2007,	ed	entrato	in	vigore	con	la	pubblicazione	della	citata	
delibera	sulla	Gazzetta	Ufficiale	avvenuta	in	data	26/01/2007	sul	bollettino	n.	21	della	stessa	data.

Con	nota	 comunale	prot.	n.	 6664	del	10/04/2024,	acquisita	dalla	 scrivente	Sezione	al	prot.n.	 212616	del	
03.05.2024,	il	Comune	di	Leverano	trasmetteva,	insieme	ai	relativi	atti	progettuali,	la	deliberazione	di	Consiglio	
Comunale	n.	61	del	29.11.2023	avente	ad	oggetto:	«Progetto di variante per la parziale riconversione dell’ex 
area F3.15,F3.16 ed F3.17 del Piano Particolareggiato C2.3 del vigente PRG , in lotti di terreno edificabili in 
relazione al decorso termine stabilito per l’esecuzione del P.P. ex art. 17 legge n. 1150/42 e smi. Variante al 
PRG ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80».

Con	la	suddetta	nota	il	Comune	ha	altresì	trasmesso:
- Parere	di	compatibilità	sismica	ex	art.	89	D.P.R.	n.	380/01	e	ss.mm.ii.	rilasciata	dalla	competente	Sezione	
regionale	prot.	AOO_064/PROT/21/12/2023/0023572;
- Attestazione	rilasciata	dal	progettista	in	ordine	alla	non	assoggettabilità	delle	aree	oggetto	di	variante	alle	
disposizioni	del	Pano	di	protezione	Civile	comunale;
- Provvedimento	di	esclusione	dalla	VAS	(prot.	2510	del	06.02.2024)	rilasciato	dal	Comune	di	Leverano	quale	
autorità	competente	ai	 sensi	dell’art.	12	del	del	D.Lgs.152/2006	e	ss.mm.ii.	e	ai	 sensi	dell’art.	8	della	L.R.	
44/2012,	art.	6	comma	1	lettera	f)	della	R.R.	n.	18/2013.

Con	nota	protocollo	n.	301873	del	18.06.2024	la	Sezione	Urbanistica	chiedeva	al	Comune	di	Leverano	chiedeva	
chiarimenti	e	integrazioni	documentali.

Con	nota	protocollo	n.	12637	del	05.07.2024	acquisita	al	protocollo	regionale	n.	344738	del	08.07.2024,	il	
Comune	di	Leverano	ha	riscontrato	la	suddetta	nota	regionale.

Con	nota	 prot.	 n.	 346672	del	 09.07.2024	 la	 Sezione	 Tutela	 e	Valorizzazione	del	 Paesaggio,	 trasmetteva	 il	
parere	tecnico	di	compatibilità	paesaggistica	di	cui	all’art.	96.1.c	delle	NTA	del	PPTR.

L’area	di	proprietà	oggetto	della	richiesta	di	riclassificazione	urbanistica,	catastalmente	individuata	al	Fg.	33	
p.lle	105-324	per	una	superficie	pari	7.875	mq	(tipizzata	come	zone	F3.15,	F3.16	e	F3.17),	è	ubicata	all’interno	
del	Comparto	edificatorio	del	Comune	di	Leverano	contenente	due	Piani	di	Lottizzazione	denominati	C.2.4	di	
iniziativa	privata	e	C.2.3	di	iniziativa	pubblica	-	località	Petrosina.
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Per effetto	della	decorrenza	del	termine	quinquennale	di	validità	prevista	dall’art.	2	della	legge	19.11.1968	
n.	1187,	hanno	perso	efficacia	i	vincoli	preordinanti	all’esproprio	imposti	dal	suddetto	PdL	C2.3	per	le	zone	F	
interessate	dalla	variante.

Con	sentenza	n.	735/2023	il	TAR	Lecce	ha	accolto	il	ricorso	n.	283/2023	avanzato	dalla	proprietà	sull’inerzia	
dell’amministrazione,	obbligando	il	Comune	di	Leverano	a	provvedere	sull’istanza	prot.	n.	14069	del	11.08.2021	
e	sulla	successiva	istanza-diffida	del	23.11-02.12.2022	presentate	dal	privato	in	merito	alla	ritipizzazione	delle	
aree	in	oggetto.

Il	Consiglio	Comunale,	con	DCC	n.	61	del	29.11.2023,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	16	della	L.R.	n.	56/1980,	
ha	adottato	 la	variante	allo	strumento	urbanistico	generale	vigente	sulle	aree	 in	oggetto,	originariamente	
destinata	a	F3-Area	per	Verde	Attrezzato	art.	73	delle	NTA	e	F4	-	Aree	per	parcheggi	art.	74	delle	NTA,	da	
destinare	 parzialmente	 in	 zona	 C2.3	 residenziale	 di	 espansione	 per	 n.	 8	 (otto)	 lotti	 e	 per	 una	 superficie	
fondiaria	complessiva	pari	a	mq.	3553	e	in	parte	in	zona	F3.

VISTI
•	 il	parere	tecnico	della	Sezione	Urbanistica	posto	in	allegato	A	al	presente	provvedimento;
•	 il	 parere	 tecnico	 della	 Sezione	 Tutela	 e	 Valorizzazione	 del	 Paesaggio	 posto	 in	 allegato	 B	 al	 presente	

provvedimento;

RITENUTO,	alla	luce	delle	risultanze	istruttorie	di	cui	ai	Pareri	Tecnici	allegati	(Allegati	A	e	B),	che	sussistano	i	
presupposti	di	fatto	e	di	diritto	per	approvare	la	variante	al	PRG	relativa	all’area	identificata	al	catasto	Fg.	33	
p.lle	105-324	del	Comune	di	Leverano	(Sentenza	TAR	Lecce	n.	735/2023).

Tutto	ciò	premesso,	sulla	scorta	delle	risultanze	di	cui	ai	Pareri	Tecnici	allegati	(Allegati	A	e	B),	si	propone	alla	
Giunta	l’approvazione	della	variante	al	PRG	relativa	all’area	identificata	al	catasto	Foglio	n.	33	particelle	nn.	
105-324	del	Comune	di	Leverano,	per	le	motivazioni	e	nei	termini	di	cui	agli allegati A e B parte	integrante	e	
sostanziale	del	presente	atto.

Vista la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
Vista la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

GARANZIE DI RISERVATEZZA
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE 679/2016 in materia di protezione dei 
dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il	Presidente	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4	comma	
4°	-	lettera	“k)”	della	LR	n.	7/97	e	della	L.R.	n.	20/01,	propone	alla	Giunta:



62854                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

1.	 DI APPROVARE, ai	sensi	dell’art.	16	della	L.R.	n.	56/80,	la	variante	al	PRG	relativa	all’area	identificata	
al	catasto	Foglio	n.	33	particelle	nn.	105-324	del	Comune	di	Leverano,	per	le	motivazioni	e	nei	termini	
di	cui	all’Allegato A parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto;

2.	 DI ESPRIMERE parere di compatibilità paesaggistica ai	sensi	dell’art.	96.1.c	delle	NTA	del	PPTR,	per	le	
motivazioni	e	nei	termini	di	cui	al	parere	tecnico,	allegato	B,	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	
Paesaggio.

3.	 DI ALLEGARE al	presente	provvedimento,	per	farne	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto:
a.	 parere	tecnico	della	Sezione	Urbanistica	Allegato	A;
b.	 parere	tecnico	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio	Allegato	B.

4.	 DI DEMANDARE alla	 Sezione	 Urbanistica	 la	 notifica	 del	 presente	 atto	 al	 Sindaco	 del	 Comune	 di	
Leverano,	per	gli	ulteriori	adempimenti	di	competenza;

5.	 DI PUBBLICARE il	presente	provvedimento	sul	BURP	ai	sensi	della	L.R.	n.	18/2023	e	sul	sito	istituzionale	
della	Regione	Puglia	ai	sensi	dell’art.	32	comma	1	della	L.	69/2009	in	versione	integrale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa Regionale, Nazionale e Comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il funzionario istruttore Sezione Urbanistica
arch. Monica CAMISA

EQ Pianificazione Urbanistica
arch. Valentina BATTAGLINI

EQ Coerenza dei Piani con i progetti territoriali per il paesaggio
arch. Giuseppe Volpe 

Il dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio
arch. Vincenzo LASORELLA 

Il Dirigente della Sezione Urbanistica ad interim
ing. Giuseppe ANGELINI

“Il sottoscritto Direttore di Dipartimento NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di 
deliberazione ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.”

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana
Ing. Paolo Francesco GAROFOLI

Il Proponente 
Presidente della Giunta Regionale

dott. Michele EMILIANO

L A G I U N T A

UDITA	 la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente;
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VISTE	 le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;	
A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge,

D E L I B E R A

1.	 DI APPROVARE,	ai	sensi	dell’art.	16	della	L.R.	n.	56/80,	la	variante	al	PRG	relativa	all’area	identificata	
al	catasto	Foglio	n.	33	particelle	nn.	105-324	del	Comune	di	Leverano,	per	le	motivazioni	e	nei	termini	
di	cui	all’Allegato A parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto;

2.	 DI ESPRIMERE parere di compatibilità paesaggistica ai	sensi	dell’art.	96.1.c	delle	NTA	del	PPTR,	per	le	
motivazioni	e	nei	termini	di	cui	al	parere	tecnico,	allegato	B,	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	
Paesaggio.

3.	 DI ALLEGARE al	presente	provvedimento,	per	farne	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto:
a.	 parere	tecnico	della	Sezione	Urbanistica	Allegato	A;
b.	 parere	tecnico	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio	Allegato	B.

4.	 DI DEMANDARE alla	 Sezione	 Urbanistica	 la	 notifica	 del	 presente	 atto	 al	 Sindaco	 del	 Comune	 di	
Leverano,	per	gli	ulteriori	adempimenti	di	competenza;

5.	 DI PUBBLICARE il	presente	provvedimento	sul	BURP	ai	sensi	della	L.R.	n.	18/2023	e	sul	sito	istituzionale	
della	Regione	Puglia	ai	sensi	dell’art.	32	comma	1	della	L.69/2009	in	versione	integrale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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Progetto di variante per la parziale riconversione dell9ex area F3.15, F3.16 ed F3.17 

decorso termine stabilito per l9esecuzione del P.P. ex art. 17 legge n.
PRG ai sensi dell9art. 16 della L.R. n. 56/80.

riconversione dell9ex area F3.15,F3.
, in lotti di terreno edificabili in relazione al decorso termine stabilito per l9esecuzione del P.P. ex 
art. 17 legge n. 1150/42 e smi. Variante al PRG ai sensi dell9art. 16 della L.R. n. 56/80

÷
÷
÷
÷
÷
÷ 3
÷ 3 3
÷ 3
÷ 3
÷ 3 Planimetria dell9intervento con indici di piano e tabelle di ragguaglio; 
÷ 3
÷ 3

ý

ý
ý
ý

ý

1 / 14

Giuseppe
Angelini
26.07.2024
11:23:23
GMT+02:00
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ý

all9art.3 <
= 

all9art. 4 <

= 

dell9attuale fabbisogno di edilizia residenziale nonché sul nuovo carico insediativo e sul 

ndone di conseguenza l9incidenza anche compatibilmente con le 

a l9ipotesi di un originario sovradimensionamento dello stesso, di fatto 

il parere ai sensi dell9art. 96, comma 1, lett. c delle NTA del vigente PPTR.

ilità paesaggistica di cui all9art. 96.1.c delle NTA del 

evince quanto segue: <

ne urbanistica. In particolare, il comparto relativo all9ex III Tratto era stato 

Lottizzazione d9ufficio, approvato definitivamente con delibera del Commissario Straordinario n. 

con C2.3 (ex P.P.III tratto per la parte relativa al Piano d9Ufficio), e C2.4 (ex P.L.III tratto per la 

L9area oggetto della richiesta di riclassificazione urbanistica,
è ubicata all9interno del Comparto edificatorio 

2 / 14
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÷ 3
÷ 3
÷ 3

< <C=, prevedendo n. 8 (otto) lotti di terreno 

nel comparto C2.3 divenute < zona bianca= a seguito della decadenza dei vincoli 

÷ della decorrenza del termine quinquennale di validità prevista dall9art. 2 della 
legge 19.11.1968 n. 1187, hanno perso efficacia i vincoli preordinanti all9esproprio imposti 

primordiale di destinazione del PRG come zone <C= di espansione
÷ la costruzione di due blocchi di edifici distinti, con destinazione d9uso prevalentemente 

residenziale ovvero con le destinazioni d9uso compatibili e consenti
Per consentire l9accesso stradale alle due aree, è previsto il prolungamento di Via Bengasi 

proprietà <Media Immobiliare S.p.A.=, 

Copertino località <Costantinopoli= e la S.P. 17 Leverano Copertino. La Società <Media 
Immobiliare= si obbliga alla cessione vo

3 / 14
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sull9inerzia dell9amministrazione dichiarando l9obbligo per il Comune 
a provvedere sull9istanza prot. n. 14069 del 11.08.2021 e sulla successiva istanza

gli effetti dell9art. 16 della L.R. n. 56/1980, la variante allo strumento u

riportate, esprime parere favorevole all9approvazione 

per l9 ove è ubicata l9area di proprietà 

incluse nell9area di variante

4 / 14



62860                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

5 / 14

Giuseppe
Angelini
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3

< =

3 variante per la parziale riconversione dell9ex area 

Leverano (d9ora in poi Comune), ha trasmesso istanza per il parere di compatibilit
riconversione dell9ex area 

6 / 14
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3

L9area di interesse ud dell9agglomerato urbano, in prossimità 

n. 408 del 17.3.1973, le cui previsioni urbanistiche dell9area in esame furono attuate con due piani esecutivi. Il 

7 / 14
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3

L9area oggetto della richiesta di riclassificazione urbanistica, catastalmente individuata al Fg. 33 p.lle 105
è ubicata all9interno del 

÷ 3
÷ 3
÷ 3

3
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3

<<in zona <C=, prevedendo n. 8 (otto) lotti di terreno destinati ad unità abitative a 

alcune aree di proprietà della stessa società, incluse nel comparto C2.3 divenute < zona bianca= a seguito della decadenza 

=
÷ per effetto della decorrenza del termine quinquennale di validità prevista dall9art. 2 dell

19.11.1968 n. 1187, hanno perso efficacia i vincoli preordinanti all9esproprio imposti dal suddetto PdL, 

PRG come zone <C= di espansione; 
÷ costruzione di due blocchi di edifici distinti, con destinazione d9uso prevalentemente residenziale 

ovvero con le destinazioni d9uso compatibili e consentite nella zona C2 del PRG. <Per consentire l9accesso 

est della nuova strada su terreno di proprietà <Media 
Immobiliare S.p.A.=, prevista nello strumento urbanistico vigente (PRG) che collega
Copertino località <Costantinopoli= e la S.P. 17 Leverano Copertino. La Società <Media Immobiliare= si obbliga alla 

=

il TAR Lecce ha accolto il ricorso dichiarando l9obbligo per il Comune di concludere il 

29.11.2023, ha adottato, ai sensi e per gli effetti dell9art. 16 della L.R. n. 56/1980, la variante allo strumento 

sull9area , l9impianto 

l9area d9intervento non è interessata da Beni paes
come definiti all9art. 38 delle NTA del PPTR, mentre nell9ambito territoriale del <

9 / 14



                                                                                                                                62865Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     

3

= <La terra dell9Arneo= 

Analisi dell9ambito paesaggistico di riferimento
, così come descritto nella scheda d9ambito 5.10

del tarantino orientale e i confini settentrionali della provincia Lecce, l9ambito 

lieve, l9originaria monotonia del 

L9ambito paesaggistico è caratterizzato da una rete viaria fitta che si distingue per la distanza regolare tra i 

one dell9armatura urbana 

ale dell9ambito sono costituiti dalla presenza di un variegato 

La Terra dell9Arneo
comunale di Leverano è parte integrante, storicamente questa zona era caratterizzata, nell9entroterra, dalla 

Attualmente l9entroterra è caratterizzato per buona parte 
qualità (vite e olivo) di cui permangono tracce delle colture tradizionali in alcuni palmenti e trappeti. All9interno 

La terra dell9Arneo era attraversata antic

All9interno della figura sono pertanto eviden

10 / 14
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3

L9area 

(elab. 3.2), l9area di intervento è riconoscibile in

essere l9esito di processi avviati di pianificazione.

dall9a
riconosce in molti casi il c.d. effetto < =,

di caratteri rurali e urbani, entrambi caratterizzati dall9incertezza dei 
ll9incompiuto sotto il profilo formale e funzionale. (cfr. pag. 76 elab. 4.4.3)

riprogettare lo spazio urbano, pubblico e dell9edilizia per esplorare le potenzialità del <quartiere=

11 / 14
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3

l9incremento delle aree da destinare a verde, sia pubblico che privato con indice di imboschimento 

dare vita a uno spazio urbano <poroso=, percorribile senza soluzione di continuità con la campagna del 

riprogettare il <bordo costruito= con azioni di mitigazione paesaggistica finalizzata ad utilizzare lo spazio 

3 Ovest del territorio urbanizzato, nell9area in cui le maglie urban
l9area 

una strada vicinale che la collega a via Sant9Angelo e via Pasolini.
L9area si configura come un < = circondato da un lato dalle costruzioni e dall9altro dalla campagna 

<

12 / 14
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3

formazione del verde ed ai parchi di quartiere, l9Amministrazione interverrà con interventi volti alla

= 

aggistica di cui all9art. 96.1.c 

Al fine perseguire l9obiettivo
è fatto l9obbligo di utilizzare, per gli spazi da 

evitando comunque l9uso di specie esotic

Le aree a verde all9interno di ciascun lotto dovranno essere definite in sede di pianificazione esecutiva 
nell9ambito di ciascuna unità d9intervento secondo un organico progetto del verde.
L9interasse tra un esemplare e il 

3
3
3

È comunque escluso l9uso di specie esotiche e di conifere.

l9attuale assetto geomorfologico d9insieme e conservare allo stesso tempo l9assetto idrogeologico 
complessivo delle aree oggetto d9intervento;
l9uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di opere complementari (piste di accesso, deposito di 
materiali, recinzioni, ecc.) che non compromettano le aree attigue a quelle d9intervento;

13 / 14
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3

rie (piste carrabili, accessi ecc&) 

<Relazione Tecnica=

Vincenzo
Lasorella
09.07.2024
08:11:49
GMT+01:00

Giuseppe Volpe
09.07.2024 08:41:27
GMT+01:00
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1168	
COMUNE DI LATERZA (TA). Piano Urbanistico Generale. Attestazione di compatibilità ai sensi dell’art. 11 della 
L.R. 20/2001. Attestazione di compatibilità ex art.96 comma 1 lett.b) delle NTA del PPTR e aggiornamento 
del PPTR ex art. 2 co.8 della L.R. n.20/2009.

Il	 Presidente	 delle	 Giunta	 Regionale,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	 Servizio	
Strumentazione	 Urbanistica	 e	 dal	 Servizio	 Osservatorio	 e	 Pianificazione	 Paesaggistica,	 confermata	 dai	
rispettivi	Dirigenti	della	Sezione	Urbanistica	e	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio,	riferisce	
quanto	segue.

Vista la	Legge	regionale	n.20	del	27/07/2001	“Norme generali di governo e uso del territorio” che	al	comma	
9	e	seguenti	dell’art.11,	vigenti	durante	tutta	la	fase	del	procedimento,	stabiliva:

 − al	comma	9: “Qualora la Giunta regionale o la Giunta provinciale deliberino la non compatibilità del 
P.U.G. rispettivamente con il D.R.A.G. o con il P.T.C.P., il Comune promuove, a pena di decadenza delle 
misure di salvaguardia di cui all’articolo 13, entro il termine perentorio di centottanta giorni dalla data 
di invio del P.U.G., una Conferenza di servizi alla quale partecipano il Presidente della Giunta regionale 
o suo Assessore delegato, il Presidente della Provincia o suo Assessore delegato e il Sindaco del Comune 
interessato o suo Assessore delegato. In sede di Conferenza di servizi le Amministrazioni partecipanti, 
nel rispetto del principio di copianificazione, devono indicare specificamente le modifiche necessarie ai 
fini del controllo positivo”;

 − al	 comma	 10: “La conferenza di servizi assume la determinazione di adeguamento del P.U.G. alle 
modifiche di cui al comma 9 entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data della sua prima 
convocazione, l’inutile decorso del quale comporta la definitività delle delibere regionale e/o provinciale 
di cui al comma 9, con contestuale decadenza delle misure di salvaguardia”;

 − al	comma	11: “La determinazione di adeguamento della Conferenza di servizi deve essere recepita dalla 
Giunta regionale e/o dalla Giunta provinciale entro trenta giorni dalla data di comunicazione della 
determinazione medesima. L’inutile decorso del termine comporta il controllo positivo da parte della 
Giunta regionale e/o della Giunta provinciale”.

Premesso che:

 − il	Comune	di	 Laterza	 con	Deliberazione	del	Consiglio	Comunale	n.56	del	20/12/2019	ha	adottato	 il	
Piano	Urbanistico	Generale	(PUG)	e,	con	Deliberazioni	del	Consiglio	Comunale	nn.4,15	e	21	del	2021,	
si	è	espresso	sulle	osservazioni	presentate;

 − con	 nota	 prot.n.23034	 del	 15/11/2021,	 ha	 trasmesso	 la	 documentazione	 tecnico-	 amministrativa	
relativa	al	PUG,	ai	fini	del	controllo	di	compatibilità	ai	sensi	dell’art.11	commi	7	e	8	della	L.R.	n.20/2001;

 − con	Deliberazione	n.500	del	11/04/22	la	Giunta	Regionale	ha	attestato	la	non	compatibilità	del	PUG	
alla	 L.R.n.20/2001	 e	 al	 Documento	 Regionale	 di	 Assetto	 Generale	 (DRAG)	 approvato	 con	 D.G.R.	
n.132872007;

 − con	nota	prot.n.358	del	5/01/2023	il	Sindaco	ha	convocato	la	Conferenza	di	Servizi	per	il	superamento	
dei	rilievi	regionali	ai	fini	dell’attestazione	di	compatibilità	del	PUG	ai	sensi	dell’art.11	comma	10	della	
L.R.n.20/2001.

Dato atto che:
-			 la	Conferenza	di	Servizi	si	è	svolta	nei	giorni	30/01,	3/02/,	8/02,	15/02,	23/02,	27/02,	01/03	del	2023	

con	 le	determinazioni	di	cui	ai	verbali	parte	 integrante	del	parere	tecnico	della	Sezione	Urbanistica,	
allegato	alla	presente	deliberazione	(Allegato	A);
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-	 che	il	Comune	con	nota	prot.n.19648	del	10/10/2023,	acquisita	al	prot.n.	12837	del	11/10/2023	della	
Sezione	Urbanistica	ha	trasmesso	gli	elaborati	scritto-grafici	del	PUG	modificati/integrati	a	seguito	delle	
determinazioni	della	Conferenza	di	Servizi;

-	 con	 nota	 prot.n15212	 del	 30/11/2023	 il	 Servizio	 regionale	 Osservatorio	 abusivismo	 e	 usi	 civici	 ha	
rilevato	alcune	criticità	negli	elaborati	trasmessi	dal	Comune;

-	 con	 nota	 prot.n.118352	 del	 6/03/2024	 la	 Sezione	 Urbanistica	 e	 la	 Sezione	 Tutela	 e	 Valorizzazione	
del	 Paesaggio	 hanno	 invitato	 il	 Comune	 a	 trasmettere	 gli	 elaborati	 del	 PUG	 con	 le	 correzioni	 delle	
incongruenze	e	difformità	rilevate	negli	elaborati	inviati;

-	 il	 Comune	 con	 nota	 prot.n.12767	 del	 14/06/2024,	 pervenuta	 alla	 Sezione	 Urbanistica	 in	 data	
27/06/2024	ed	acquisita	al	protocollo	regionale	al	n.323492	del	27/06/2024	ha	trasmesso	gli	elaborati	
tecnici	modificati/integrati	secondo	le	indicazioni	delle	note	regionali;

-	 con	nota	prot.n.15049	del	12/07/2024,	acquisita	al	protocollo	regionale	n.354454	del	12/07/2024,	il	
Comune	ha	trasmesso	ulteriori	elaborati	con	integrazioni	rispetto	a	quelli	precedentemente	inviati.

Visto il	parere	favorevole	di	compatibilità	geomorfologica	del	PUG	di	Laterza,	espresso	ai	sensi	dell’art.89	del	
D.P.R.	380/2001	dal	Servizio	Autorità	Idraulica	della	Sezione	regionale	Lavori	Pubblici,	con	nota	prot.n.18183	
del	27/11/2019.

Visto il	 parere	di	 compatibilità	 del	 PUG	di	 Laterza	 al	 Piano	 Stralcio	 di	 Bacino	di	 Assetto	 Idrogeologico	 ed	
ai	 Piani	 di	 Gestione	 espresso	 con	 nota	 prot.n.13010	 del	 11/11/2019	 dall’Autorità	 di	 Bacino	 distrettuale	
dell’Appennino	Meridionale.

Preso atto che	gli	elaborati	che	costituiscono	il	PUG	di	Laterza,	adeguato	alle	determinazioni	della	Conferenza	
di	Servizi,	sono:

1.	 gli	elaborati	trasmessi	dal	Comune	con	nota	prot.n.23034	del	15/11/2021	ed	acquisiti	al	prot.	n.	13855	
del	17/11/2021	della	Sezione	Urbanistica:

Relazione	generale
b.	 Sistema	delle	conoscenze
b.1	Sistema	di	area	vasta
b.1.1	 PTCP	-	Provincia	di	Taranto:	“Sistema	delle	risorse	ambientali”
b.1.2	 PTCP	-	Provincia	di	Taranto:	“Sistema	delle	risorse	paesaggistiche”
b.1.3	 PTCP	-	Provincia	di	Taranto:	“Sistema	infrastrutturale”
b.1.4	 PTCP	-	Provincia	di	Taranto:	“Sistema	della	produzione”
b.1.5	 PTCP	-	Provincia	di	Taranto:	“Carta	delle	fragilità”
b.2	 Sistema	territoriale	locale
b.2.1	 Cartografia	di	base:	Carta	Tecnica	Regionale-	SIT	Puglia
b.2.2	 a/b/c	Cartografia	di	base:	Carta	Tecnica	Regionale-	SIT	Puglia
b.2.3	 Cartografia	di	base:	Carta	Tecnica	Regionale	-	centro	urbano-SIT	Puglia
b.2.4	 Cartografia	di	base:	Ortofotocarta	-	SIT	Puglia
b.2.5	 a/b/c	Cartografia	di	base:	Ortofotocarta	-	SIT	Puglia
b.2.6	 Cartografia	di	base:	Ortofotocarta	-	centro	urbano	-	SIT	Puglia
b.2.7	 Carta	dell’uso	del	suolo	-	SIT	Puglia
b.2.8	 Carta	idrogeomorfologica	-	AdB	Puglia

c.	 Bilancio	della	pianificazione	territoriale	ed	urbanistica	generale
c.1	 Riporto	PPTR	-	Piano	Paesaggistico	Territoriale	Regionale
c.1.1	 PPTR	Regione	Puglia:	struttura	idro-geo-morfologica
c.1.2	 PPTR	Regione	Puglia:	struttura	ecosistemica	ambientale
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c.1.3	 PPTR	Regione	Puglia:	struttura	antropica	e	storico-culturale
c.1.4	 PPTR:	Lo	scenario	strategico
c.2.1			Riporto	del	PRG	vigente:	stato	giuridico	-	territorio	comunale
c.2.2			Riporto	del	PRG	vigente:	stato	giuridico	-	centro	urbano
c.2.3			Riporto	del	PRG	vigente:	stato	di	attuazione

d.	 Bilancio	della	pianificazione	e	della	programmazione	attuativa	e	settoriale
d.1	 DPRU:	Carta	della	rigenerazione	urbana

e.	 Quadri	interpretativi
e.1	 Carta	dell’uso	del	suolo	
e.2	 e.2a/b/c	Carta	dell’uso	del	suolo
e.3	 Carta	della	vegetazione	reale
e.4	 Conservazione	e	tutela
e.5	 Carta degli habitat Natura 2000 e non
e.6	 Carta	della	ricchezza	delle	specie	faunistiche
e.7	 Carta	della	ricchezza	delle	specie	faunistiche	protette
e.8	 Carta	della	ricchezza	delle	specie	faunistiche	Red	list
e.9	 Studio	di	comp.	idraulica	e	geomorfologica:	carta	delle	cavità,	grotte	e	opere	sotterranee	antropiche	
censite	e	ubicazione	delle	postazioni	fotografiche	e	aree
e.9.1			Studio	di	comp.	idraulica	e	geomorfologica:	carta	della	pericolosità	geomorfologica
e.10				Studio	di	comp.	idraulica	e	geomorfologica:	planimetria	aree	a	pericolosità	idraulica	stato	di	fatto
e.10.1		Studio	di	comp.	Idr.	e	geomorf.:	planimetria	output	modellazione	stato	di	fatto
e.11				Studio	di	comp.	idraulica	e	geomorfologica:	carta	geomorfologica
e.12				Carta	delle	risorse	insediative
e.12.1		Carta	delle	risorse	insediative:	centro	urbano
e.13				Carta	delle	risorse	infrastrutturali
e.13.1	Carta	delle	risorse	infrastrutturali:	centro	urbano

Previsioni	strutturali	(PUG/S)
f.	 4a/b/c	Carta	delle	invarianti	paesistico-ambientali:	vulnerabilità	e	rischio	idraulico
f.4.1	Carta	delle	invarianti	paesistico-ambientali:	vulnerabilità	e	rischio	idraulico	del	centro	urbano
f.9	Stato	giuridico	del	centro	urb.	con	pericolosità	geomorf.	e	vuln.	e	rischio	idraulico

Previsioni	programmatiche	(PUG/P)
g.2	Edifici	di	valore	storico	ambientale

i.	 Valutazione	Ambientale	Strategica	e	Valutazione	di	Incidenza	Ambientale
i.1	 Rapporto	Ambientale
i.2	 Report	Valutazione	di	Incidenza	Ambientale
i.3	 Sintesi	Non	Tecnica

Relazione	geologica	
tav.1	Carta	geologica	
tav.1a	Sezioni	geologiche
tav.2	Carta	della	micro	zonazione	sismica

2.	 gli	elaborati	trasmessi	dal	Comune	con	nota	prot.n.19648	del	10/10/2023	ed	acquisiti	al	prot.n.12837	del	
11/10/2023	della	Sezione	Urbanistica:

a.1	-	Relazione	integrativa
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f.1a/b	-	Carta	delle	invarianti	paesistico-ambientali:	struttura	idrogeomorfologica
f.3.2	-	Atlante	dei	beni	paesaggistici	e	ulteriori	contesti	paesaggistici
f.5	-	Aree	escluse	ai	sensi	del	co.2	art.142	del	D.Lgs.142/2004
f.6	-	Carta	dell’armatura	infrastrutturale
f.6.1	-	Carta	dell’armatura	infrastrutturale:	centro	urbano
f.7-	Carta	dei	contesti	
f8	-	Carta	dei	contesti
f.10	-	Scenario	di	sintesi	dei	progetti	territoriali	per	il	paesaggio
g.1	-	Carta	dei	contesti	del	centro	urbano
i.1	VAS	-	Rapporto	Ambientale	aggiornato
I.2	VAS	-	Sintesi	Non	Tecnica	aggiornata

3.	 gli	 elaborati	 trasmessi	 dal	 Comune	 con	 nota	 prot.	 n.12767	 del	 14/06/2024,	 ed	 acquisiti	 al	 protocollo	
regionale	n.323492	del	27/06/2024:

f.1.c	Carta	delle	invarianti	paesistico-ambientali:	struttura	idrogeomorfologica
f.1.1	Carta	delle	invarianti	paesistico-ambientali:	struttura	idrogeomorfologica	del	centro	urbano
f.3	a/b/c	Carta	delle	invarianti	paesistico-ambientali:	struttura	antropica	e	storico-culturale
f.3.1	Carta	delle	inv.ti	paesistico-ambientali:	struttura	antropica	e	storico-culturale	del	centro	urbano	
f11.1	Elenco	particelle	interessate	da	usi	civici

4.	 gli	 elaborati	 trasmessi	 dal	 Comune	 con	 nota	 prot.	 n.15049	 del	 12/07/2024,	 ed	 acquisiti	 al	 protocollo	
regionale	n.354454	del	12/07/2024

e.14	Carta	delle	aree	percorse	dal	fuoco
f.2	a/b/c	Carta	delle	invarianti	paesistico-ambientali:	struttura	ecosistemica	ambientale
f.2.1	 Carta	 delle	 invarianti	 paesistico-ambientali:	 struttura	 ecosistemica	 ambientale	 del	 centro	 urbano	
Perimetrazione	degli	UCP	esclusi	dall’accertamento	di	compatibilità	paesaggistica
f.5.1	Perimetrazione	(BP	UCP)	esclusi	dall’art	142	co.	2	d.lgs	42/2004	e	art.91co.9	NTA	PPTR	
f11.	a/b/c.	Carta	degli	usi	civici
h.Norme	Tecniche	di	Attuazione

e	che	la	documentazione	complessivamente	indicata	ai	precedenti	punti	1,	2,3	e	4	è	conservata	agli	atti	della	
Sezione	Urbanistica.

Preso atto che:

- il	Servizio	Strumentazione	Urbanistica	della	Sezione	Urbanistica	nel	parere	tecnico	(Allegato	A)	si	è	
espresso	come	segue:

 “In conclusione, esaminata la documentazione trasmessa dal Comune, si propone alla Giunta 
di recepire le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi e di conseguenza attestare la 
compatibilità del PUG di Laterza alla L.R. n. 20/2001 e al DRAG approvato con D.G.R. n. 1328 del 
3/08/2007”;

- il	 Servizio	 Osservatorio	 e	 pianificazione	 paesaggistica	 della	 Sezione	 Tutela	 e	 Valorizzazione	 del	
Paesaggio,	con	nota	prot.	n.	381512	del	26/07/2024,	ha	trasmesso	il	parere	tecnico	(Allegato	B)	di	
compatibilità	paesaggistica	ai	sensi	dell’art.96	comma	1	lettera	b)	delle	NTA	del	PPTR,	con	le	seguenti	
conclusioni:

“Tutto ciò premesso, si ritiene che possa essere rilasciato il parere di compatibilità paesaggistica 
del PUG di Laterza al PPTR ai sensi dell’art. 96, co. 1, lett. b) delle NTA del PPTR e si propone, in 
virtù di quanto previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16.11.2015, tra 
Regione Puglia e MIBACT e dall’art 2, co. 8 della LR n. 20/2009, l’aggiornamento del PPTR così 
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come sancito dalla Conferenza di Servizi” ;

- con	nota	prot.n.377187	del	24/07/2024	(Allegato	C)	il	Servizio	Osservatorio	abusivismo	e	usi	civici	
ha	precisato	quanto	segue:

 “Rilevato quanto sopra, considerato che i dati catastali dei terreni gravati da usi civici (Fg., p.lle, 
superfici) sono stati riportati nella tabella analitica dell’elaborato del PUG denominato

 “tavola f.11.1”, ai fini della redazione del provvedimento finale di competenza regionale relativo 
all’attestazione di compatibilità ai sensi del comma 9, art.11 L.R. n.20/2001, come modificata dalla 
L.R.n.34/2023, si ritiene necessario precisare in detto ultimo provvedimento, così come indicato 
anche all’”Art.25.3/S - Misure di Salvaguardia e di utilizzazione per BP-Zone gravate da usi civici” 
quanto segue: “Per l’individuazione delle terre civiche occorre fare riferimento non agli elaborati 
grafici in formato *shp e pdf ma esclusivamente alla tavola cartografica del PUG in cui sono 
riportati analiticamente i dati catastali comprensivi delle rispettive superfici, ed in particolare alla 
tavola f.11.1 del PUG””;

- la	 Sezione	 Autorizzazioni	 Ambientali	 con	 nota	 prot.n.392352	 del	 1/08/2024	 (Allegato	 D)	 ha	
comunicato	che	la	documentazione	di	Piano	trasmessa	è	adeguata	alle	prescrizioni	della	Determina	
Dirigenziale	 n.104/2022	 con	 cui	 è	 stato	 espresso	 il	 parere	 motivato	 di	 Valutazione	 Ambientale	
Strategica	(VAS)	ai	sensi	della	L.R.n.44/2012	e	ss.mm.ii.	ribadendo	le	prescrizioni	e	indicazioni	già	
individuate	e	prescrivendo	l’integrazione	della	dichiarazione	di	sintesi.

Vista la	D.G.R.	del	15/09/2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”.

Vista la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”.

Garanzie di riservatezza
“La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	 legge	241/1990	e	dal	D.Lgs.	 n.33/2013	 in	 tema	di	 accesso	ai	 documenti	amministrativi,	 avviene	nel	
rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	
in	materia	di	 protezione	dei	 dati	personali,	 nonché	dal	D.Lgs.	 196/2003	 ss.mm.ii.,	 ed	ai	 sensi	 del	 vigente	
Regolamento	regionale	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	
della	pubblicità	 legale,	 il	 presente	provvedimento	è	 stato	 redatto	 in	modo	da	evitare	 la	diffusione	di	dati	
personali	 identificativi	 non	 necessari	 ovvero	 il	 riferimento	 alle	 particolari	 categorie	 di	 dati	 previste	 dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il	Presidente,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.4	-	comma	4	della	
L.R.	7/97	punto	d)	che	attribuisce	la	competenza	dell’atto	alla	Giunta	Regionale,	propone	alla	Giunta:

1. DI FARE PROPRIA la	relazione	nelle	premesse	riportata.
2. DI PRENDERE ATTO dei	pareri	tecnici	allegati	alla	presente	deliberazione	(Allegati	A	e	B),	degli	esiti	della	

conferenza	di	servizi	di	cui	ai	verbali,	parte	integrante	del	parere	tecnico	della	Sezione	Urbanistica	(Allegato	
A)	e	delle	note	del	Servizio	Osservatorio	abusivismo	e	usi	civici	(Allegato	C)	e	della	Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	(Allegato	D).

3. DI ATTESTARE LA COMPATIBILITA’,	ai	sensi	dell’art.	11	comma	11	della	L.R.	n.	20/2001,	del	PUG	del	Comune	
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di	Laterza	alla	L.R.	n.20/2001	e	al	DRAG	approvato	con	D.G.R.	n.	1328	del	3/08/2007,	per	le	motivazioni	di	
cui	agli	allegati	A	e	B	e	con	la	precisazione	contenuta	nella	nota	prot.n.377187	del	24/07/2024	del	Servizio	
Osservatorio	abusivismo	e	usi	civici	(Allegato	C).

4. DI RILASCIARE PARERE FAVOREVOLE DI COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA, ai	sensi	dell’art.	96	comma	1	
lett.	b)	delle	NTA	del	PPTR,	sul	PUG	di	Laterza	al	PPTR,	per	le	motivazioni	riportate	nell’allegato	B.

5. DI APPROVARE L’AGGIORNAMENTO DEL PPTR, viste	le	determinazioni	assunte	dalla	Conferenza	dei	Servizi	
così	come	specificato	nell’allegato	B,	in	virtù	di	quanto	previsto	dall’art.	3	dell’Accordo	di	Copianificazione	
siglato	in	data	16/11/2015	tra	Regione	Puglia	e	MIBACT	e	dall’art	2,	co.	8	della	LR	20/2009,	precisando	
a	 riguardo	 che	 gli	 aggiornamenti	 e	 le	 rettifiche	 degli	 elaborati	 del	 PPTR	 acquisiranno	 efficacia	 con	 la	
pubblicazione	sul	BURP	della	delibera	di	approvazione	del	PUG	da	parte	del	Consiglio	Comunale	di	Laterza.

6. DI PRENDERE ATTO che	il	Comune	di	Laterza	ha	provveduto	alla	delimitazione	delle	aree	di	cui	al	comma	2	
dell’art.	142	del	D.	Lgs.	42/2004,	ai	sensi	dell’art.	38	comma	5	delle	NTA	del	PPTR,	d’intesa	con	il	Ministero	
della	Cultura	(MiC)	e	la	Regione.

7. DI DARE MANDATO alla	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio	di:
a.	 recepire	negli	elaborati	del	PPTR	gli	aggiornamenti	e	le	rettifiche	come	determinate	dalla	Conferenza	

di	Servizi	dandone	evidenza	sul	sito	internet	pugliacon.regione.puglia.it e	sul	BURP;
b.	 provvedere	 al	 conseguente	 aggiornamento	 della	 Schede	 di	 identificazione	 e	 di	 definizione	 delle	

specifiche	prescrizioni	d’uso	degli	immobili	e	delle	aree	di	notevole	interesse	pubblico	PAE	0146,	PAE	
0085,	PAE	0147	(doc.6.4	del	PPTR).

8. DI DEMANDARE al	Comune	il	recepimento	di	quanto	contenuto	nella	nota	prot.n.392352	del	1/08/2024	
(Allegato	D)	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	in	merito	agli	adempimenti	in	materia	di	Valutazione	
Ambientale	Strategica	ai	sensi	della	L.R.	n.	44/2012.

9. DI PUBBLICARE il	 presente	provvedimento	 sul	BURP	ai	 sensi	dell’art.	3	della	 L.R.	n.	18/2023	e	 sul	 sito	
istituzionale	della	Regione	Puglia	ai	sensi	dell’art.	32	comma	1	della	L.	n.	69/2009	in	versione	integrale.

10. DI NOTIFICARE il	 presente	provvedimento,	a	 cura	della	Sezione	Urbanistica,	al	 Sindaco	del	Comune	di	
Laterza.

 
I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato,	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 Regionale,	 Nazionale	 e	 Comunitaria	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 dagli	 stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

La	Funzionaria	E.Q.	della	Sezione	Urbanistica
(arch. Maria MACINA)

La	Funzionaria	E.Q.	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio
(arch. Luigia CAPURSO)

La	Funzionaria	E.Q.	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio
(dott.ssa Anna Grazia FRASSANITO)

Il	Dirigente	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio
(arch. Vincenzo LASORELLA)

Il	Dirigente	ad	interim	della	Sezione	Urbanistica
(ing. Giuseppe ANGELINI)

Il	sottoscritto	Direttore	del	Dipartimento	NON	RAVVISA	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	
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di	deliberazione	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	
regionale	n.22/2021.

Il	Direttore	del	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana
(ing. Paolo Francesco GAROFOLI)

Il	Proponente	
Presidente	della	Giunta	Regionale

(dott. Michele EMILIANO)

L A  G I U N T A

UDITA	 la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente;

VISTE	 le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;	

A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge,

D E L I B E R A

1. DI FARE PROPRIA la	relazione	nelle	premesse	riportata.
2. DI PRENDERE ATTO dei	pareri	tecnici	allegati	alla	presente	deliberazione	(Allegati	A	e	B),	degli	esiti	della	

conferenza	di	servizi	di	cui	ai	verbali,	parte	integrante	del	parere	tecnico	della	Sezione	Urbanistica	(Allegato	
A)	e	delle	note	del	Servizio	Osservatorio	abusivismo	e	usi	civici	(Allegato	C)	e	della	Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	(Allegato	D).

3. DI ATTESTARE LA COMPATIBILITA’,	ai	sensi	dell’art.	11	comma	11	della	L.R.	n.	20/2001,	del	PUG	del	Comune	
di	Laterza	alla	L.R.	n.20/2001	e	al	DRAG	approvato	con	D.G.R.	n.	1328	del	3/08/2007,	per	le	motivazioni	di	
cui	agli	allegati	A	e	B	e	con	la	precisazione	contenuta	nella	nota	prot.n.377187	del	24/07/2024	del	Servizio	
Osservatorio	abusivismo	e	usi	civici	(Allegato	C).

4. DI RILASCIARE PARERE FAVOREVOLE DI COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA, ai	sensi	dell’art.	96	comma	1	
lett.	b)	delle	NTA	del	PPTR,	sul	PUG	di	Laterza	al	PPTR,	per	le	motivazioni	riportate	nell’allegato	B.

5. DI APPROVARE L’AGGIORNAMENTO DEL PPTR, viste	le	determinazioni	assunte	dalla	Conferenza	dei	Servizi	
così	come	specificato	nell’allegato	B,	in	virtù	di	quanto	previsto	dall’art.	3	dell’Accordo	di	Copianificazione	
siglato	in	data	16/11/2015	tra	Regione	Puglia	e	MIBACT	e	dall’art	2,	co.	8	della	LR	20/2009,	precisando	
a	 riguardo	 che	 gli	 aggiornamenti	 e	 le	 rettifiche	 degli	 elaborati	 del	 PPTR	 acquisiranno	 efficacia	 con	 la	
pubblicazione	sul	BURP	della	delibera	di	approvazione	del	PUG	da	parte	del	Consiglio	Comunale	di	Laterza.

6. DI PRENDERE ATTO che	il	Comune	di	Laterza	ha	provveduto	alla	delimitazione	delle	aree	di	cui	al	comma	2	
dell’art.	142	del	D.	Lgs.	42/2004,	ai	sensi	dell’art.	38	comma	5	delle	NTA	del	PPTR,	d’intesa	con	il	Ministero	
della	Cultura	(MiC)	e	la	Regione.

7. DI DARE MANDATO alla	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio	di:
a.	 recepire	negli	elaborati	del	PPTR	gli	aggiornamenti	e	le	rettifiche	come	determinate	dalla	Conferenza	

di	Servizi	dandone	evidenza	sul	sito	internet	pugliacon.regione.puglia.it e	sul	BURP;
b.	 provvedere	al	conseguente	aggiornamento	della	Schede	di	 identificazione	e	di	definizione	delle	

specifiche	prescrizioni	d’uso	degli	immobili	e	delle	aree	di	notevole	interesse	pubblico	PAE	0146,	
PAE	0085,	PAE	0147	(doc.6.4	del	PPTR).

8. DI DEMANDARE al	Comune	il	recepimento	di	quanto	contenuto	nella	nota	prot.n.392352	del	1/08/2024	
(Allegato	D)	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	in	merito	agli	adempimenti	in	materia	di	Valutazione	
Ambientale	Strategica	ai	sensi	della	L.R.	n.	44/2012.

9. DI PUBBLICARE il	presente	provvedimento	sul	BURP	ai	sensi	dell’art.	3	della	L.R.	n.	18/2023	e	sul	sito	
istituzionale	della	Regione	Puglia	ai	sensi	dell’art.	32	comma	1	della	L.	n.	69/2009	in	versione	integrale.
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10. DI NOTIFICARE il	presente	provvedimento,	a	cura	della	Sezione	Urbanistica,	al	Sindaco	del	Comune	di	
Laterza.

             

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta  

ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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Parere tecnico 3 Allegato A 

OGGETTO: Comune di Laterza (TA). Piano Urbanistico Generale. Attestazione di 
compatibilità ai sensi dell9art.11 della L.R. 20/2001.  

Il Comune di Laterza con nota prot. n. 23034 del 15/11/2021, pervenuta in data 
15/11/2021, ed acquisita al prot. n. 13855 del 17/11/2021 della Sezione  scrivente, ha 
trasmesso, ai sensi dell'art. 11 comma 7 della L.R.n.20/2001, la documentazione 
tecnico-amministrativa relativa al Piano Urbanistico Generale (PUG) del territorio 
comunale adottato con Deliberazione del Consiglio Comunale n.56 del 20/12/2019 e 
con Deliberazioni del Consiglio Comunale nn.4,15 e 21 del 2004 con cui si è espresso 
sulle osservazioni pervenute. 

Gli elaborati tecnici inviati (sia in formato cartaceo che digitale) sono i seguenti: 

Relazione generale 
b. Sistema delle conoscenze 
b.1 Sistema di area vasta 
b.1.1 PTCP 3 Provincia di Taranto: <Sistema delle risorse ambientali=    
b.1.2 PTCP 3 Provincia di Taranto: <Sistema delle risorse paesaggistiche=    
b.1.3 PTCP 3 Provincia di Taranto: <Sistema infrastrutturale=     
b.1.4 PTCP 3 Provincia di Taranto: <Sistema della produzione=     
b.1.5 PTCP 3 Provincia di Taranto: <Carta delle fragilità=      
b.2 Sistema territoriale locale 
b.2.1 Cartografia di base: Carta Tecnica Regionale3 SIT Puglia     
b.2.2a/b/c Cartografia di base: Carta Tecnica Regionale3 SIT Puglia     
b.2.3 Cartografia di base: Carta Tecnica Regionale - centro urbano-SIT Puglia    
b.2.4 Cartografia di base: Ortofotocarta 3 SIT Puglia      
b.2.5a/b/c Cartografia di base: Ortofotocarta 3 SIT Puglia      
b.2.6 Cartografia di base: Ortofotocarta - centro urbano 3 SIT Puglia    
b.2.7 Carta dell9uso del suolo 3 SIT Puglia       
b.2.8 Carta idrogeomorfologica 3 AdB Puglia       

c. Bilancio della pianificazione territoriale ed urbanistica generale 
c.1 Riporto PPTR 3 Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 
c.1.1 PPTR Regione Puglia: struttura idro-geo-morfologica     
c.1.2 PPTR Regione Puglia: struttura ecosistemica ambientale     
c.1.3 PPTR Regione Puglia: struttura antropica e storico-culturale     
c.1.4 PPTR: Lo scenario strategico        
c.2.1 Riporto del PRG vigente: stato giuridico 3 territorio comunale     
c.2.2 Riporto del PRG vigente: stato giuridico - centro urbano     
c.2.3 Riporto del PRG vigente: stato di attuazione      

d. Bilancio della pianificazione e della programmazione attuativa e settoriale 
d.1 DPRU: Carta della rigenerazione urbana       

e. Quadri interpretativi 
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e.1 Carta dell9uso del suolo        
e.2a/b/c Carta dell9uso del suolo       
e.3 Carta della vegetazione reale        
e.4 Conservazione e tutela          
e.5 Carta degli habitat Natura 2000 e non        
e.6 Carta della ricchezza delle specie faunistiche      
e.7 Carta della ricchezza delle specie faunistiche protette      
e.8 Carta della ricchezza delle specie faunistiche Red list      
e.9 Studio di comp. idraulica e geomorfologica: carta delle cavità, grotte e opere sotterranee antropiche 

censite e ubicazione delle postazioni fotografiche e aree    
e.9.1 Studio di comp. idraulica e geomorfologica: carta della pericolosità geomorfologica  
e.10 Studio di comp. idraulica e geomorfologica: planimetria aree a pericolosità idraulica  

stato di fatto          
e.10.1 Studio di comp. Idr. e geomorf.: planimetria output modellazione stato di fatto  
e.11 Studio di comp. idraulica e geomorfologica: carta geomorfologica   
e.12 Carta delle risorse insediative        
e.12.1 Carta delle risorse insediative: centro urbano      
e.13 Carta delle risorse infrastrutturali       
e.13.1 Carta delle risorse infrastrutturali: centro urbano      

Previsioni strutturali (PUG/S) 
f.1a/b/c Carta delle invarianti paesistico-ambientali: struttura idrogeomorfologica   
f.1.1 Carta delle invarianti paesistico-ambientali: struttura idrogeomorfologica del 
centro urbano         
f.2 a/b/c Carta delle invarianti paesistico-ambientali: struttura ecosist. ambientale   
f.2.1 Carta delle invarianti paesistico-ambientali: struttura ecosistemica ambientale 
del centro urbano         
f.3 a/b/c Carta delle invarianti paesistico-ambientali: struttura antropica e st.-cult.  
f.3.1 Carta delle invarianti paesistico-ambientali: strutt.antr. e st.-culturale del c.u.  
f.3.2 Atlante dei beni paesaggistici e ulteriori contesti paesaggistici     
f.4a/b/c Carta delle invarianti paesistico-ambientali: vulnerabilità e rischio idraulico   
f.4.1 Carta delle invarianti paesistico-ambientali: vulnerabilità e rischio idraulico del centro urbano  
f.5 Aree escluse ai sensi del co.2 art.142 del Dlgs 42/2004     
f.6 Carta dell9armatura infrastrutturale       
f.6.1 Carta dell9armatura infrastrutturale: centro urbano      
f.7 Carta dei contesti         
f.8 Carta dei contesti         
f.9 Stato giuridico del centro urb. con pericolosità geomorf. e vuln. e rischio idraulico  
f.10 Scenario di sintesi dei progetti territoriali per il paesaggio     

Previsioni programmatiche (PUG/P) 
g.1 Carta dei contesti del centro urbano       
g.2 Edifici di valore storico ambientale        

h. Norme Tecniche di Attuazione 

i. Valutazione Ambientale Strategica e Valutazione di Incidenza Ambientale 
i.1 Rapporto Ambientale 
i.2 Report Valutazione di Incidenza Ambientale 
i.3 Sintesi Non Tecnica 
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Relazione geologica 
tav.1 Carta geologica 
tav.1a Sezioni geologiche 
tav.2 Carta della micro zonazione sismica 

Con Determinazione n.104 del 1/04/2022 il Dirigente della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali della Regione Puglia ha espresso, ai sensi dell9art.12 della L.R.44/2012 e 
ss.mm.ii, il parere motivato di Valutazione Ambientale Strategica comprensiva di 
Valutazione di Incidenza. 

La Giunta Regionale, con Deliberazione n.500 del 11/04/2022, ha attestato la non 
compatibilità del PUG alla L.R.n.20/2001 e al Documento Regioneale di Assetto 
Generale (DRAG) approvato con D.G.R. n.1328/2007. 
La predetta deliberazione è stata notificata al Comune di Laterza con nota della 
Sezione Urbanistica Regionale prot. n.4421 del 14/04/2022. 

Con nota prot. n.358 del 5/01/2023, il Comune ha convocato, ai sensi dell9art.11 
comma 9, la conferenza di servizi, finalizzata al superamento dei rilievi regionali, che 
si è svolta in n.7 riunioni complessive nei giorni 30/01, 3/02/, 8/02, 15/02, 23/02, 
27/02, 01/03 del 2023.  
I verbali delle suddette riunioni, si includono come parte integrante del presente 
parere. 

Sulla scorta delle determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi, si è pervenuti al 
superamento dei rilievi mossi dalla Giunta Regionale con la D.G.R. n. 500/2022 in 
ordine alla non compatibilità del PUG di Laterza rispetto alla L.R.n.20/2001 ed al 
DRAG approvato con D.G.R. n. 1328 del 3/08/2007. 

La Conferenza ha dato mandato al Comune di adeguare le NTA e gli elaborati grafici 
ai contenuti dei verbali delle sedute e di produrre apposita Relazione Integrativa in 
cui esplicitare in maniera puntuale le modifiche e le integrazioni prodotte in 
adeguamento alle determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi sugli elaborati 
scritto-grafici, sulle NTA del PUG e sul dimensionamento dello stesso.  

Il Comune di Laterza, con nota prot.n.19648 del 10/10/2023, acquisita al 
prot.n.12837 del 11/10/2023 della Sezione Urbanistica ha trasmesso, in formato 
digitale attraverso un link da cui scaricare i soli elaborati scritto-grafici, del PUG 
modificati/integrati a seguito delle determinazioni della Conferenza di Servizi come di 
seguito elencati: 

a.1 - Relazione integrativa 
e.14 - Carta delle aree percorse dal fuoco 
f.1a/b/c 3 Carta delle invarianti paesistico-ambientali: struttura idrogeomorfologica 
f.1.1 - Carta delle invarianti paesistico-ambientali: struttura idrogeomorfologica del centro urbano 
f.2a/b/c 3 Carta delle invarianti paesistico-ambientali: struttura ecosistemica ambientale 
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f.2.1 - Carta delle invarianti paesistico-ambientali: struttura ecosistemica ambientale del centro urbano 
f.3a/b/c 3 Carta delle invarianti paesistico-ambientali: struttura antropica e storico-culturale 
f.3.13 Carta delle inv.ti paesistico-ambientali: struttura antropica e storico-culturale del centro urbano 
f.3.2 3 Atlante dei beni paesaggistici e ulteriori contesti paesaggistici 
f.5 3 Aree escluse ai sensi del co.2 art.142 del D.Lgs.142/2004 
f.5.1 3 Perimetrazione degli UCP esclusi dall9accertamento di compatibilità paesaggistica 
f.5.2 3 Perimetrazione (BP e UCP) esclusi dall9art.142 co.2 del D.Lgs.142/2004 e art.91 co.9 NTA del PPTR 
f.6 3 Carta dell9armatura infrastrutturale 
f.6.1 - Carta dell9armatura infrastrutturale: centro urbano 
f.7 3 Carta dei contesti 
f8 3 Carta dei contesti 
f.10 3 Scenario di sintesi dei progetti territoriali per il paesaggio 
f.11 a/b/c 3 Carta degli usi civici 
f.11.1 3 Elenco particelle interessate da usi civici 
g.1 3 Carta dei contesti del centro urbano 
h 3 Norme tecniche di Attuazione 
i.1 VAS 3 Rapporto Ambientale aggiornato 
I.2 VAS 3 Sintesi Non Tecnica aggiornata 
 
Con nota prot.n15212 del 30/11/2023 il Servizio regionale Osservatorio abusivismo e 
usi civici ha rilevato alcune criticità negli elaborati trasmessi dal Comune. 

Con nota prot.n.118352 del 6/03/2024, la Sezione Urbanistica e la Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio hanno invitato il Comune a trasmettere gli elaborati del 
PUG con la correzione delle incongruenze e difformità rilevate negli elaborati inviati. 

Il Comune con nota prot.n.12767 del 14/06/2024, pervenuta alla Sezione Urbanistica 
in data 27/06/2024 ed acquisita al protocollo regionale al n.323492 del 27/06/2024 
ha trasmesso, in formato digitale attraverso un link da cui scaricare, i seguenti 
elaborati tecnici modificati/integrati secondo le indicazioni delle note regionali: 
e.14 Carta delle aree percorse dal fuoco  
f.1.c Carta delle invarianti paesistico-ambientali: struttura idrogeomorfologica    
f.1.1 Carta delle invarianti paesistico-ambientali: struttura idrogeomorfologica del centro urbano  
f.2 a/b/c Carta delle invarianti paesistico-ambientali: struttura ecosistemica ambientale  
f.2.1 Carta delle invarianti paesistico-ambientali: struttura ecosistemica ambientale del centro urbano 
f.3 a/b/c Carta delle invarianti paesistico-ambientali: struttura antropica e storico-culturale  
f.3.1 Carta delle inv.ti paesistico-ambientali: struttura antropica e storico-culturale del centro urbano 
f.5.2. Perimetrazione (BP UCP) esclusi dall9art 142 co. 2 d.lgs 42/2004 e art.91co.9 NTA PPTR  
f11. a/b/c. Carta degli usi civici  
f11.1 Elenco particelle interessate da usi civici  
h. Norme Tecniche di Attuazione  

Con nota prot.n.15049 del 12/07/2024, acquisita al protocollo regionale n.354454 del 
12/07/2024, il Comune ha spontaneamente trasmesso ulteriori elaborati, sempre in 
formato digitale attraverso un link da cui scaricare, con integrazioni rispetto a quelli 
precedentemente inviati, come si elencano di seguito: 
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e.14 Carta delle aree percorse dal fuoco   
f.2 a/b/c Carta delle invarianti paesistico-ambientali: struttura ecosistemica ambientale  
f.2.1 Carta delle invarianti paesistico-ambientali: struttura ecosistemica ambientale del centro urbano 
f.5.1. Perimetrazione degli UCP esclusi dall9accertamento di compatibilità paesaggistica  
f.5.2. Perimetrazione (BP UCP) esclusi dall9art 142 co. 2 d.lgs 42/2004 e art.91co.9 NTA PPTR  
f11. a/b/c. Carta degli usi civici   
h.Norme Tecniche di Attuazione  

In conclusione, esaminata la documentazione trasmessa dal Comune, si propone 
alla Giunta di recepire le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi e di 
conseguenza attestare la compatibilità del PUG di Laterza alla L.R. n. 20/2001 e al 
DRAG approvato con D.G.R. n. 1328 del 3/08/2007.  

Si dà atto infine che gli elaborati che costituiscono il PUG di Laterza adeguato alle 
determinazioni della Conferenza di Servizi, sono i seguenti: 

1. gli elaborati trasmessi dal Comune con nota prot.n.23034 del 15/11/2021 ed 
acquisiti al prot. n. 13855 del 17/11/2021 della Sezione  scrivente: 

Relazione generale 
b. Sistema delle conoscenze 
b.1 Sistema di area vasta 
b.1.1 PTCP 3 Provincia di Taranto: <Sistema delle risorse ambientali=    
b.1.2 PTCP 3 Provincia di Taranto: <Sistema delle risorse paesaggistiche=    
b.1.3 PTCP 3 Provincia di Taranto: <Sistema infrastrutturale=     
b.1.4 PTCP 3 Provincia di Taranto: <Sistema della produzione=     
b.1.5 PTCP 3 Provincia di Taranto: <Carta delle fragilità=      
b.2 Sistema territoriale locale 
b.2.1 Cartografia di base: Carta Tecnica Regionale3 SIT Puglia     
b.2.2a/b/c Cartografia di base: Carta Tecnica Regionale3 SIT Puglia     
b.2.3 Cartografia di base: Carta Tecnica Regionale - centro urbano-SIT Puglia    
b.2.4 Cartografia di base: Ortofotocarta 3 SIT Puglia      
b.2.5a/b/c Cartografia di base: Ortofotocarta 3 SIT Puglia      
b.2.6 Cartografia di base: Ortofotocarta - centro urbano 3 SIT Puglia    
b.2.7 Carta dell9uso del suolo 3 SIT Puglia       
b.2.8 Carta idrogeomorfologica 3 AdB Puglia       

c. Bilancio della pianificazione territoriale ed urbanistica generale 
c.1 Riporto PPTR 3 Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 
c.1.1 PPTR Regione Puglia: struttura idro-geo-morfologica     
c.1.2 PPTR Regione Puglia: struttura ecosistemica ambientale     
c.1.3 PPTR Regione Puglia: struttura antropica e storico-culturale     
c.1.4 PPTR: Lo scenario strategico        
c.2.1 Riporto del PRG vigente: stato giuridico 3 territorio comunale     
c.2.2 Riporto del PRG vigente: stato giuridico - centro urbano     
c.2.3 Riporto del PRG vigente: stato di attuazione      

5 / 119



                                                                                                                                62883Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     

DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA  

SEZIONE URBANISTICA 
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6 
 

d. Bilancio della pianificazione e della programmazione attuativa e settoriale 
d.1 DPRU: Carta della rigenerazione urbana       

e. Quadri interpretativi 
e.1 Carta dell9uso del suolo        
e.2a/b/c Carta dell9uso del suolo       
e.3 Carta della vegetazione reale        
e.4 Conservazione e tutela          
e.5 Carta degli habitat Natura 2000 e non        
e.6 Carta della ricchezza delle specie faunistiche      
e.7 Carta della ricchezza delle specie faunistiche protette      
e.8 Carta della ricchezza delle specie faunistiche Red list      
e.9 Studio di comp. idraulica e geomorfologica: carta delle cavità, grotte e opere sotterranee antropiche 

censite e ubicazione delle postazioni fotografiche e aree    
e.9.1 Studio di comp. idraulica e geomorfologica: carta della pericolosità geomorfologica  
e.10 Studio di comp. idraulica e geomorfologica: planimetria aree a pericolosità idraulica  

stato di fatto          
e.10.1 Studio di comp. Idr. e geomorf.: planimetria output modellazione stato di fatto  
e.11 Studio di comp. idraulica e geomorfologica: carta geomorfologica   
e.12 Carta delle risorse insediative        
e.12.1 Carta delle risorse insediative: centro urbano      
e.13 Carta delle risorse infrastrutturali       
e.13.1 Carta delle risorse infrastrutturali: centro urbano      

Previsioni strutturali (PUG/S)       
f.4a/b/c Carta delle invarianti paesistico-ambientali: vulnerabilità e rischio idraulico   
f.4.1 Carta delle invarianti paesistico-ambientali: vulnerabilità e rischio idraulico del centro urbano  
f.9 Stato giuridico del centro urb. con pericolosità geomorf. e vuln. e rischio idraulico  

Previsioni programmatiche (PUG/P)      
g.2 Edifici di valore storico ambientale        

i. Valutazione Ambientale Strategica e Valutazione di Incidenza Ambientale 
i.1 Rapporto Ambientale 
i.2 Report Valutazione di Incidenza Ambientale 
i.3 Sintesi Non Tecnica 

Relazione geologica 
tav.1 Carta geologica 
tav.1a Sezioni geologiche 
tav.2 Carta della micro zonazione sismica 

2. gli elaborati trasmessi dal Comune con nota prot.n.19648 del 10/10/2023 ed 
acquisiti al prot. n.12837 del 11/10/2023 della Sezione scrivente: 

a.1 - Relazione integrativa 
f.1a/b 3 Carta delle invarianti paesistico-ambientali: struttura idrogeomorfologica 
f.3.2 3 Atlante dei beni paesaggistici e ulteriori contesti paesaggistici 
f.5 3 Aree escluse ai sensi del co.2 art.142 del D.Lgs.142/2004 
f.6 3 Carta dell9armatura infrastrutturale 
f.6.1 - Carta dell9armatura infrastrutturale: centro urbano 
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7 
 

f.7 3 Carta dei contesti 
f8 3 Carta dei contesti 
f.10 3 Scenario di sintesi dei progetti territoriali per il paesaggio 
g.1 3 Carta dei contesti del centro urbano 
i.1 VAS 3 Rapporto Ambientale aggiornato 
I.2 VAS 3 Sintesi Non Tecnica aggiornata 

3. gli elaborati trasmessi dal Comune con nota prot. n.12767 del 14/06/2024, ed 
acquisiti al protocollo regionale n.323492 del 27/06/2024: 

f.1.c Carta delle invarianti paesistico-ambientali: struttura idrogeomorfologica    
f.1.1 Carta delle invarianti paesistico-ambientali: struttura idrogeomorfologica del centro urbano  
f.3 a/b/c Carta delle invarianti paesistico-ambientali: struttura antropica e storico-culturale  
f.3.1 Carta delle inv.ti paesistico-ambientali: struttura antropica e storico-culturale del centro urbano 
f11.1 Elenco particelle interessate da usi civici  

4. gli elaborati trasmessi dal Comune con nota prot. n.15049 del 12/07/2024, ed 
acquisiti al protocollo regionale n.354454 del 12/07/2024 

e.14 Carta delle aree percorse dal fuoco   
f.2 a/b/c Carta delle invarianti paesistico-ambientali: struttura ecosistemica ambientale  
f.2.1 Carta delle invarianti paesistico-ambientali: struttura ecosistemica ambientale del centro urbano 
f.5.1. Perimetrazione degli UCP esclusi dall9accertamento di compatibilità paesaggistica  
f.5.2. Perimetrazione (BP UCP) esclusi dall9art 142 co. 2 d.lgs 42/2004 e art.91co.9 NTA PPTR  
f11. a/b/c. Carta degli usi civici   
h.Norme Tecniche di Attuazione  
 
 
 
 

La Funzionaria E.Q. 
(arch. Maria Macina)  

 
 
 
 
 
 

Il Dirigente della Sezione Urbanistica 
(ing. Giuseppe Angelini) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

MARIA MACINA
31.07.2024
10:10:45 UTC

Giuseppe
Angelini
31.07.2024
12:30:29
GMT+02:00
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23034 dell915.01.2021 e con nota prot. n. 2670 del 04.02.2022

 
al DRAG ai sensi dell9art. 11, co. 7 e 8 

 
ai sensi dell9art. 11 della LR 

20/2001, comunicandone l9avvio 
 

 

 
 
 3

 

 3
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 3

 3

 3
 3
 3 Perimetrazione degli UCP esclusi dall9acc

 3 Perimetrazione (BP e UCP) esclusi dall9art.142 co.2 del 

 3 Carta dell9armatura infrastrutturale
 Carta dell9armatura infrastrutturale: centro urbano
 3
 3
 3
 3
 3
 3
 3
 3
 3

 

 
aggiornati all9esito delle mod
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3

 

 

 f.5.2. Perimetrazione (BP UCP) esclusi dall9art 142 co. 2 d.lgs 42/2004 e 

 
 
 

 

 

 
 
 f.5.1. Perimetrazione degli UCP esclusi dall9accertamento di compatibilità 

 .2. Perimetrazione (BP UCP) esclusi dall9art 142 co. 2 d.lgs 42/2004 e 

 

 

L9

3 Provincia di Taranto: <Sistema delle risorse ambientali= Scala 1:5
3 Provincia di Taranto: <Sistema delle risorse paesaggistiche= Scala 

3 Provincia di Taranto: <Sistema infrastrutturale= Scala 1:50.000 
3 Provincia di Taranto: <Sistema della produzione= Scala 1:50.000 
3 Provincia di Taranto: <Carta delle fragilità= Scala 1:50.000 

87 / 119



                                                                                                                                62965Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     

3

3
3

3

3
3

3
b.2.7 Carta dell9uso del suolo 3

3

3

3

l9uso del suolo Scala 1:25.000 
e.2a/b/c Carta dell9uso del suolo Scala 1:10.000 
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f.5.1. Perimetrazione degli UCP esclusi dall9accertamento di compatibilità 

f.5.2. Perimetrazione (BP UCP) esclusi dall9art 142 co. 2 d.lgs 42/2004 e art.91co.9 

f.6 Carta dell9armatura infrastrutturale Scala 1:25.000

f.6.1 Carta dell9armatura infrastrutturale: centro urbano Scala 1:5.000
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3

PUG e alle aree di cui all9art. 142 co. 2 del D
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3 Fiumi, torrenti, corsi d9acqua iscritt

3

3
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Aree di cui all9art. 142 co. 2 del Dlgs 42/2004

 VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA9 PAESAGGISTICA DEL PUG AL PIA
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3

 
 

 
utilizzazione e le linee guida di cui all9art. 6;

 

i cui all9art. 142 co. 2 del D.Lgs 42/2004 e all9art.

gs 42/2004 come previsto dal comma 5 dell9art. 38 delle NTA del PPTR il 
<in sede di adeguamento ai sensi dell'art. 97 e comunque 

entro due anni dall9entrata in vigore del PPTR, i comuni, d'intesa con il Mi

cui al comma 2 dell9articolo 142 del Codice=.

1) Garantire l9equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici;
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3

quadro degli obiettivi generali e specifici di cui all9Elaborato 4.1 nonché degli 
obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale di cui all9Elaborato 5 3

obiettivi generali e specifici del PPTR sono richiamati nel PUG all9art.1

a d9ambito di riferimento.

nell9Ambito di paesaggio n.7 del PPTR < = e in parte 
nell9Ambito n. 8 < =.
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3

cui alla sezione C2 delle schede d9ambito del PPTR.

misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all9art. 6 delle 

Fiumi, torrenti e corsi d9acqua iscritti negli 

- tra le Componenti Idrologiche i BP < = e <
= e UCP < =;

- tra le Componenti geomorfologiche gli UCP <Cordoni dunari=.
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3

Fiumi, torrenti, corsi d9acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche
essato dai seguenti corsi d9acqua iscritti negli 

=
Vallone della Silica= 

<Lama di Castellaneta e Vallone Santa Maria=, 
<Gravina del parco e Canale Scarpone=, <Torrente Lagnone= e <Torrente 
Gravinella= sottoposti a tutela dall9art. 142 co. 1 lett. b) del Dlgs 42/2004 

fosso dell9Alloro, gravina 

e per l9effetto 

componente come previsto dall9art. 3 dell9Accordo di Copianificazione (in 
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Con riferimento all9UCP  

di cui all9
di salvaguardia di cui all9art. 

e per l9effetto 

suddette componenti come previsto dall9Accordo e dal comma 8 dell'art 2 

Con riferimento all9UCP 

e per l9effetto 

all9Accordo e dal comma 8 dell'art 2 

tagliano trasversalmente l9altopiano calcareo con incisioni molto strette e 
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3

e per l9effetto 

suddette componenti come previsto dall9Accordo e

Con riferimento all9UCP < =, il PPTR censisce n. 13 doline confermate 

Con riferimento all9UCP < = si rappresenta che il PPTR censisce diverse 
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3

e per l9effetto 

suddette componenti come previsto dall9Accordo e dal comma 8 dell'art 2 

Con riferimento all9UCP 

e per l9effetto 

suddette componenti come previsto dall9Accordo e dal comma 8 dell'art 2 
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3

- tra le Componenti botanico vegetazionali i BP < =.

Con riferimento ai BP < oschi=

boschive percorse da incendi tutelate dall9art. 142 co. 1.g) del D
nonché dell9art. 58 co. 1 delle NTA del PPTR.
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3

e per l9effetto 

suddette componenti come previsto dall9Accordo e dal comma 8 dell'art 2 

Ad esito dell9aggior

coerentemente con quanto stabilito dall9art. 59 co.4 delle NTA d
aree di rispetto prossime all9edificat

e per l9effetto 

suddette componenti come previsto dall9Accordo e dal comma 8 dell'art 2 

Con riferimento agli ulteriori contesti < e pascoli naturali=

<Formazioni arbustive in evoluzione naturale=
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zata all9interno del tessuto edilizio periferico

Gli UCP < = e gli UCP <
= sono sottoposti alla disciplina di tutela di

e per l9effet

suddette componenti come previsto dall9Accordo e dal comma 8 dell'art 2 

Con riferimento agli ulteriori contesti <Aree umide=
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3

Con riferimento agli ulteriori contesti <Aree di rispetto dei parchi=
rappresenta che il PUG riporta la perimetrazione dell9area di rispetto del 

La componente < = è sottopos

è interessato dalle ZSC/ZPS  < = IT9130007, 
<Murgia Alta=

del PPTR. L9art. 24.3/S richiama inoltre 

- T9130007 <Area delle Gravine= 

- ZSC/ZPS IT9130005 "Murgia Alta= 
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3

eguenti  BP <
= di cui all9art. 136, co. 1 del D

- 1985 <Dichiarazione di notevole interesse pubblico 

e Laterza=.
- 1973 <

zone site in comune di Laterza=.
- 1985 <Dichiarazione di notevole interesse pubblico di 

Laterza=.

l9

Per la componente BP < = di cui all9art. 142, co. 1, 
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3

e per l9effetto 

sto dall9Accordo e dal comma 8 dell'art 2 

Il territorio di Laterza è interessato da due BP <
=, denominati 

mento all9UCP 

" e lo sottopone alla disciplina di tutela di cui all9art. 77 e all9art. 78 

9

e per l9effetto 
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3

suddette componenti come previsto dall9Accordo e dal comma 8 dell'art 2 

- 
- 
- 
- 

Il PPTR ha censito nel territorio di Laterza numerosi UCP <
= tutti confermati dal PUG il quale aggiorna il 

e per l9effetto 

suddette componenti come previsto dall9Accordo e dal comma 8 dell'art 2 
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3

Per quanto riguarda l9area di rispetto dei tratturi 
all9interno della aree di cui all9art. 142 co. 2 

e per l9effetto 

tte componenti come previsto dall9Accordo e dal comma 8 dell'art 2 

e in un9ampia porzione a Sud del centro 

e per l9effetto 

suddette componenti come previsto dall9Accordo e dal comma 8 dell'art 2 

9interno dell9UCP 
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3

all9art. 26.2/S che aggiornano le disposizioni previste dall9art. 88 dell

e per l9effetto 

ddette componenti come previsto dall9Accordo e dal comma 8 dell'art 2 

all9art. 7 comma 4 e individuati all9art. 36. In particolare, ai sensi d
Dovrà essere garantita l9integrazione dei suddetti progetti nella 

Come precisato all9art. 16 del
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3

- 

- 

previsto per la RER, persegue l9obiettivo di migliorare la connettività 

a vari gradi di <funzionalità ecologica=, nonché riducendo i processi di 

2
2 connessioni ecologiche: corsi d9acqua episodici; reticoli idrografici di 

2 i e regionali (<Parco delle Gravine=); siti di 
importanza comunitaria (SIC <Murgia Alta= e <Area delle Gravine=); 
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3

con chiarezza il reticolo urbano, i suoi confini <verdi= e le sue relazioni di 

L9azione principale del progetto strategico < = nel PUG, 

dell9agricoltura di qualità, la multifunzionalità dei suoi servizi 

rendere l9attività agricola periurbana orientata all9offerta di servizi (magari in 

2
2
2 le ciclovie della Greenway dell9Acquedotto Pugliese;
2 i percorsi ciclopedonali de <La rete ciclabile del mediterraneo
pugliese=
2
2
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3

2

2
2
2
2

 

dell9art. 97 comma 8 delle NTA del PPTR in uno con l 9art. 146 comma 5 del 
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3

compatibilità paesaggistica del PUG di Laterza al PPTR ai sensi dell9art. 96, co. 
to dall9art. 

3 dell9Accordo di c
ia e MIBACT e dall'art 2, co. 8 della LR n. 20/2009, l9aggiornamento del 

Luigia
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ANNA GRAZIA
FRASSANITO
26.07.2024
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3

3

Con riferimento all9

 Secondo quanto previsto al comma 2 dell9art. 13 della legge regionale , <L9autorità 

preposta all9approvazione del piano o programma, li trasmette, unitamente alla 
documentazione acquisita durante la consultazione e al parere motivato, all9organo 
competente all9approvazione=. 
L9autorità procedente comunale dovrà, nei modi previsti dall9art. 14 della legge regionale 

÷ 
÷ 

÷ le misure adottate in merito al monitoraggio di cui all9articolo 15 della legge regionale. 

 
e <le 
in materia ambientale=

 e <azioni concrete= individuate, soprattutto <per il recupero e il ripristino del cave e 
a gestione adeguata dell9impianto di compostaggio <Progeva=

da all9attività di monitoraggio
 

Allegato D
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 ell9analisi degli scenari considerati è necessario considerare un confronto diretto tra i due 

di assicurare l9obiettivo pianificatorio 

 ettere <in relazione a tutti gli effetti negativi prodotti dalla attuazione delle previsioni del 
PUG= le azioni 

il paragrafo <Le misure aggiuntive di tipo compensativo e mitigativo proposte=, ed in 
particolare le <Indicazioni per la vulnerabilità degli acquiferi=

Il Funzionario EQ <Supporto istruttorio alle procedure VAS e istruttoria ai fini delle 8intese9 per le 
infrastrutturali=

Il Funzionario EQ <Responsabile coordinamento procedimenti VAS regionali e coordinamento 
amministrativo VINCA=

Giacomo Sumerano
01.08.2024 11:24:48
GMT+01:00

Rosa Marrone
01.08.2024
10:32:48
GMT+00:00
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1169
L.R. 13 luglio 2017 n. 28. Programma annuale partecipazione: individuazione dei procedimenti da sottoporre 
a processo partecipativo nell’anno 2024 ai sensi dell’art. 4 co.3.

Il	 Presidente	 della	 Giunta	 Regionale,	 dr.	 Michele	 Emiliano,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dalle	 E.Q.	
“Pianificazione	Strategica	e	coordinamento	delle	attività	di	comunicazione	della	Politica	di	Coesione”	e	E.Q.	
“Supporto	 alla	 realizzazione	 e	 gestione	 di	 processi	 partecipativi”,	 della	 Struttura	 Speciale	 Comunicazione	
Istituzionale,	confermata	dal	Dirigente	della	stessa	Struttura,	riferisce	quanto	segue:

Premesso che:

- La	Legge	regionale	n.	28/2017	“Legge	sulla	partecipazione”	(di	seguito	indicata	come	Legge)	promuove	i	
processi	partecipativi	e	la	cittadinanza	attiva,	in	attuazione	del	principio	di	buon	andamento	e	di	trasparenza	
della	pubblica	amministrazione	anche	attraverso	la	promozione	di	forme	diffuse	di	partecipazione	delle	
collettività	locali	e	per	assicurare	la	qualità	dei	processi	decisionali	democratici,	mediante	la	valorizzazione	
di	 modelli	 innovativi	 di	 democrazia	 partecipativa	 e	 di	 democrazia	 deliberativa,	 la	 realizzazione	 e	 la	
sperimentazione	di	nuove	pratiche	di	coinvolgimento	nelle	scelte	pubbliche	e	nelle	decisioni	amministrative.

- Il	 Regolamento	 Regionale	 10	 settembre	 2018,	 n.	 13	 “Regolamento	 attuativo	 della	 L.R.	 13	 luglio	 2017	
n.	 28,	 “Legge	 sulla	 Partecipazione”	 (di	 seguito	 indicato	 come	 Regolamento)	 disciplina:	 a)	 le	 azioni	 di	
coordinamento	con	la	comunicazione	istituzionale	della	presidenza	a	sostegno	dei	processi	partecipativi;	b)	
l’attivazione	della	piattaforma	web	dedicata	alla	partecipazione;	c)	le	modalità	di	svolgimento	delle	attività	
di	formazione	da	destinare	ad	enti	locali	e	dipendenti	regionali	e	le	necessarie	forme	di	collaborazione	tra	
le	strutture	regionali	competenti;	d)	le	attività	dell’Osservatorio	per	la	partecipazione	dei	cittadini;	e)	le	
modalità	di	esercizio	del	diritto	di	tribuna;	f)	le	modalità	di	finanziamento	e	di	cofinanziamento	dei	processi	
partecipativi	di	cui	all’articolo	14	della	Legge	e	le	attività	di	promozione	della	cultura	della	partecipazione	
di	cui	al	successivo	articolo	16.

- L’art.	4	della	legge	regionale	sulla	partecipazione	dispone	quanto	di	seguito:
- la Regione Puglia promuove la partecipazione sia nella pianificazione strategica e nell’elaborazione 

degli strumenti della programmazione (comma 1), sia nell’attuazione del programma di governo 
regionale e nell’insieme delle politiche pubbliche regionali e specificamente per quanto attiene gli 
atti di programmazione sociale, dello sviluppo economico e del lavoro, della salute e del benessere 
delle persone, della pianificazione territoriale, turistica e culturale, delle infrastrutturazioni e 
della formazione, ricerca e innovazione, dell’ambiente, dell’agricoltura e del governo del territorio 
(comma 2);

- la Giunta regionale adotta il Programma annuale della partecipazione che individua le procedure 
e i procedimenti da sottoporre a processi partecipativi, gli strumenti con i quali assicurare la 
partecipazione, il termine di conclusione del processo partecipativo ed il responsabile unico del 
processo partecipativo. Il programma può essere aggiornato o modificato nel corso dell’anno per 
ragioni eccezionali sopravvenute (comma 4).

 − Con	 deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 n.	 1031/2021	 è	 stato	 approvato	 il	 Programma	 annuale	 della	
partecipazione	che	ha	individuato	i	procedimenti	da	sottoporre	a	processo	partecipativo	nell’anno	2021,	
ai	sensi	dell’art.	4	co.	3	della	L.R.	13	luglio	2017	n.	28	e	creato	la	“Rete	dei	referenti	della	Comunicazione	e	
Partecipazione”.

 − Con	 la	deliberazione	n.	527	del	6	aprile	2021	 la	Giunta	regionale	ha	approvato	 le	priorità	strategiche	e	
linee	di	indirizzo	prevedendo	azioni	di	sviluppo	della	cultura	della	partecipazione,	formazione,	attivazione	
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di	nuovi	processi	partecipativi	territoriali	attraverso	la	semplificazione	e	digitalizzazione	dei	procedimenti	
amministrativi	(avviso	pubblicato	sul	BURP	n.	84/2022)	nonché	azioni	di	partenariato	istituzionale	per	il	
rafforzamento	degli	strumenti	della	partecipazione.

 − Con	 la	deliberazione	n.	1549	del	13	novembre	2023	 la	Giunta	regionale	ha	approvato	 il	 rendiconto	dei	
procedimenti	sottoposti	a	processo	partecipativo	nel	biennio	2022/2023	ai	sensi	dell’art.	4	co.3.

Al fine di ottemperare alle disposizioni
	dell’art.	 4	 della	 LR	 28/2017,	 l’Ufficio	 Partecipazione	 ha	 richiesto	 ed	 ottenuto	 dalle	 strutture	 regionali	

l’indicazione	 di	 percorsi	 partecipativi	 ed	 eventuali	 procedimenti	 di	 consultazione	 formale	 sulle	 varie	
politiche	loro	afferenti.	Tali	percorsi	hanno	assunto	complessità	e	natura	qualitativa	elevata	–	così	come	
verificabile	dall’elenco	sotto	riportato	–	dimostrando	la	crescente	cultura	della	“partecipazione”	all’interno	
delle	strutture	regionali	nonché	la	solidarietà	sociale,	la	cittadinanza	attiva	e	l’impegno	civile.

Considerato che
	Che	le	richieste	pervenute	da	parte	delle	Strutture	regionali	e	Agenzie,	sono	inerenti	ad	obiettivi	strategici	

riferibili	a	sviluppo	imprenditoriale,	innovazione	e	ricerca,	paesaggio	ambiente	e	sostenibilità,	urbanistica	
e	politiche	abitative,	politiche	di	genere,	politiche	giovanili,	lavoro,	formazione	e	istruzione,	cooperazione	
internazionale,	turismo,	in	conformità	al	programma	di	governo;

Per	tutto	quanto	sopra	esposto,	si	rende	necessario	prendere	atto	e	adottare	il	Programma	della	partecipazione	
per	l’anno	2024,	relativo	ai	seguenti	processi	partecipativi:

	Linee Guida per il riutilizzo e l’apertura dei dati pubblici regionali (Open Data) 
	Codice di Comportamento del personale dipendente della Regione Puglia.
	Processo partecipato di rendicontazione del Bilancio Sociale (ex L.R. n 15/2014 e R.R n. 1/2019)
	MICS (Migrazione Condivisa e Sostenibile), al fine della redazione del nuovo Piano regionale Politiche 

per le migrazioni 2024-2026, che si prevede sarà sostenuto nell’ambito del FAMI “COM. IN 5.0”, che vede 
come capofila la Regione Siciliana e partner le regioni Puglia, Campania, Basilicata e Calabria.

Responsabile:	SEGRETERIA	GENERALE	DELLA	PRESIDENZA

	Strategia regionale sulla Biodiversità̀: consultazione pubblica sul documento strategico.
	Strategia regionale di Sviluppo Sostenibile: giornate di partecipazione con tavoli tematici correlati ai 

diversi ambiti strategici (9)
	Piano di Educazione alla sostenibilità̀ e alla cittadinanza globale
	Piano della Qualità̀ dell’Aria: consultazione pubblica per la definizione del piano
	Piano Regionale Energetico Ambientale - PEAR: consultazione pubblica
	Monitoraggio e aggiornamento del PPTR - Piano Paesaggistico Territoriale Regionale.
	Attuazione degli “Scenari Strategici”, per aggiungere e diffondere il coinvolgimento delle attività̀ di 

implementazione degli strumenti di Governance finanziati ed avviati.
	Orti di Puglia – LR n. 10/2024 – soggetto promotore: Sezione Politiche Abitative. Giornate informative 

sui contenuti della Legge Regionale e delle Linee Guida regionali per la realizzazione di orti urbani, 
collettivi, didattici e socio-terapeutici; indicazioni ai Comuni sul processo da attivare per la partecipazione 
all’Avviso pubblico.

	Linea di intervento 3.0 Programma dell’Abitare Sostenibile e Solidale (DGR n. 1748/2023). Soggetti 
promotori: Comuni capoluogo di provincia. Il percorso partecipativo g finalizzato alla redazione della 
proposta da ammettere a finanziamento a seguito di procedura negoziale con gli uffici della Sezione 
Politiche Abitative e della futura gestione degli interventi di edilizia residenziale sociale.

	Azione 8.1 del PR Puglia FESR-FSE+ 2021-2027 - soggetto promotore ARCA – finalità: individuare servizi 
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di comunità per l’abitare generativo da affidare ad enti del terzo settore previo finanziamento che sarà̀ 
approvato a seguito di procedura negoziale con gli uffici della Sezione Politiche Abitative.

	L.R. n. 13/2008 “Norme per l’Abitare Sostenibile” e il sistema di valutazione della sostenibilità ambientale 
Protocollo ITACA Puglia. soggetto promotore: Sezione Politiche Abitative: Giornate divulgative dei 
contenuti del nuovo protocollo ITACA Puglia 2023.

	Protocollo ITACA a scala urbana, quale strumento di valutazione della sostenibilità ambientale 
nell’ambito di progetti di rigenerazione urbana. Soggetto promotore: Sezione Politiche Abitative: 
Giornate divulgative dei contenuti del nuovo protocollo ITACA a scala urbana.

	Processo partecipativo finalizza alla formazione della nuova legge urbanistica regionale.
	PEBA - Piani di abbattimento delle barriere architettoniche. soggetto promotore: Sezione Politiche 

Abitative: Giornate di consultazione con i Comuni e gli stakeholders impegnati nell’attuazione dei PEBA.
	L.R. n. 31/2019 “Promozione dell’Abitare sociale” soggetto promotore: Sezione Politiche Abitative: 

Giornate di consultazione con i Comuni e gli Enti del Terzo settore impegnati nella promozione dell’abitare 
sociale.

	Azione 9.1 ‘Strategie urbane’ del PR Puglia FESR-FSE+ 2021-2027 – Soggetti promotori (Beneficiari 
finali): Comuni. Il percorso partecipativo, finanziato dall’Azione 9.2 - ‘Miglioramento della capacità 
amministrativa’, dovrà essere attivato per accedere al finanziamento della Strategia che sarà̀ approvata 
a seguito di un percorso di procedura negoziale con gli uffici dell’Urbanistica.

Responsabile:	DIPARTIMENTO	AMBIENTE,	PAESAGGIO	E	QUALITA’	URBANA

	percorso partecipativo per la strategia “FOR – Futuro Orientamento Rilancio”, implementazione di 
Agenda Puglia per il Lavoro, che si articola in 4 misure:
• Punti Cardinali per il lavoro (Orientamento - For Work),
• Punti Cardinali per la scuola (Orientamento - For Young),
• For Enterprise – Formazione Aziende in crisi,
• For Idea – Formazione nuove idee d’impresa e Comunità formative aziendali.

Responsabile:	DIPARTIMENTO	LAVORO,	ISTRUZIONE	E	FORMAZIONE

	Percorso partecipativo per l’evoluzione del sistema di governance turistico della Regione Puglia 
Responsabile:	ASSESSORATO	TURISMO,	SVILUPPO	E	IMPRESA	TURISTICA

	Processo partecipativo rivolto ai soggetti pubblici ed enti privati iscritti ai sensi della L.R. n.20/2003 
“Partenariato per la Cooperazione” : Linee di indirizzo per l’emanazione dell’Avviso pubblico

	La Consultazione pubblica di Opentusk per aggiornare il paniere dei dataset comunali e regionali pugliesi 
emerso con la consultazione del 2023

	#mareAsinistra 2.0 - Verso la Strategia di attrazione e valorizzazione dei talenti in Puglia
Responsabile:	DIPARTIMENTO	SVILUPPO	ECONOMICO

	percorso partecipativo per l’efficientamento del sistema di collocamento mirato in collaborazione con il 
Garante regionale disabili, gli ETS e le associazioni del mondo datoriale e produttivo;

	percorso partecipativo per l’efficientamento del sistema domanda/offerta di lavoro in agricoltura 
in collaborazione con gli enti bilaterali del mondo agricolo della Regione Puglia, finalizzato alla 
neutralizzazione del fenomeno del caporalato;

	percorso partecipativo per l’efficientamento del sistema domanda/offerta di lavoro in collaborazione 
con le organizzazioni del mondo produttivo, sindacale e con il sistema delle Camere di Commercio.

Responsabile:	ARPAL

	Processo partecipativo per l’aggiornamento del Piano Strategico Taranto Futuro Prossimo
	Processo partecipativo finalizzato ad individuare soluzioni migliorative per gli spazi che ospitano i Nodi 

della Rete Galattica
Responsabile:	ASSET
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Viste, altresì:
- la	DGR	n.	1466	del	15/09/2021,	recante	l’approvazione	della	“Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;
- la	 DGR	 n.938	 del	 03/07/2023,	 recante	 “Valutazione	 di	 Impatto	 di	 Genere.	 Sistema	 di	 gestione	 e	 di	
monitoraggio”	revisione	degli	allegati.

Valutazione di impatto di genere 
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 938 del 
03/07/2023.  
L’impatto di genere stimato è:  
□ diretto  
□ indiretto  
X neutro 
□ non rilevato

 
Per tutto quanto sopra esposto, si	rende	necessario	procedere	alla	presa	d’atto	e	all’adozione	del	Programma	
annuale	2024	della	partecipazione.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento (UE)2016/679 
Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	pretorio	on-line	o	sul	sito	istituzionale,	salve	
le	garanzie	previste	dalla	Legge	n.	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	
rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	
in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.	Lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	
Regolamento	Regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	
fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	
personali	 identificativi	non	necessari	ovvero	 il	 riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

Copertura Finanziaria D.lvo 118/2011

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni	di	natura	finanziaria	sia	di	entrata	che	di	spesa	e	dalla	
stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

************

Il	 presente	provvedimento	 rientra	nella	 specifica	 competenza	della	Giunta	Regionale	 ai	 sensi	 dell’art.	 4	 –	
comma	4	–	lettere	d)	e	k)	della	L.R.	n.	7/97.

Il	 Presidente	 relatore,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 e	 delle	motivazioni	 innanzi	 espresse,	 ai	 sensi	
dell’art.	4,	comma	4,	lettera	k)	della	L.R.	4	febbraio	1997,	n.	7,	propone	alla	Giunta:

 1. di fare propria la	relazione	su	esposta,	che	qui	si	intende	integralmente	riportata;

 2. di adottare il	Programma	annuale	2024	della	Partecipazione	relativo	ai	seguenti	processi	partecipativi:
	Linee Guida per il riutilizzo e l’apertura dei dati pubblici regionali (Open Data) 
	Codice di Comportamento del personale dipendente della Regione Puglia.
	Processo partecipato di rendicontazione del Bilancio Sociale (ex L.R. n 15/2014 e R.R n. 1/2019)
	MICS (Migrazione Condivisa e Sostenibile)
	Strategia regionale sulla Biodiversità: consultazione pubblica sul documento strategico. 
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	Strategia regionale di Sviluppo Sostenibile: giornate di partecipazione con tavoli tematici correlati ai 
diversi ambiti strategici (9)

	Piano di Educazione alla sostenibilitò e alla cittadinanza globale
	Piano della Qualità dell’Aria: consultazione pubblica per la definizione del piano 
	Piano Regionale Energetico Ambientale - PEAR: consultazione pubblica
	Monitoraggio e aggiornamento del PPTR - Piano Paesaggistico Territoriale Regionale. 
	Attuazione degli “Scenari Strategici”, per aggiungere e diffondere il coinvolgimento delle attivitò di 

implementazione degli strumenti di Governance finanziati ed avviati.
	Orti di Puglia - LR n. 10/2024 - soggetto promotore: Sezione Politiche Abitative. Giornate informative sui 

contenuti della Legge Regionale e delle Linee Guida regionali per la realizzazione di orti urbani, collettivi, 
didattici e socio-terapeutici; indicazioni ai Comuni sul processo da attivare per la partecipazione 
all’Avviso pubblico.

	Linea di intervento 3.0 Programma dell’Abitare Sostenibile e Solidale (DGR n. 1748/2023). Soggetti 
promotori: Comuni capoluogo di provincia. Il percorso partecipativo è finalizzato alla redazione della 
proposta da ammettere a finanziamento a seguito di procedura negoziale con gli uffici della Sezione 
Politiche Abitative e della futura gestione degli interventi di edilizia residenziale sociale.

	Azione 8.1 del PR Puglia FESR-FSE+ 2021-202 7	-	soggetto promotore ARCA - finalità: individuare servizi 
di comunità per l’abitare generativo da affidare ad enti del terzo settore previo finanziamento che sarò 
approvato a seguito di procedura negoziale con gli uffici della Sezione Politiche Abitative.

	L.R. n.13/2008 “Norme per l’Abitare Sostenibile” e il sistema di valutazione della sostenibilità ambientale 
Protocollo ITACA Puglia. soggetto promotore: Sezione Politiche Abitative: Giornate divulgative dei 
contenuti del nuovo protocollo ITACA Puglia 2023.

	Protocollo ITACA a scala urbana, quale strumento di valutazione della sostenibilità ambientale 
nell’ambito di progetti di rigenerazione urbana. Soggetto promotore: Sezione Politiche Abitative: 
Giornate divulgative dei contenuti del nuovo protocollo ITACA a scala urbana.

	Processo partecipativo finalizza alla formazione della nuova legge urbanistica regionale. 
	PEBA - Piani di abbattimento delle barriere architettoniche. soggetto promotore: Sezione Politiche 

Abitative: Giornate di consultazione con i Comuni e gli stakeholders impegnati nell’attuazione dei PEBA.
	L.R. n. 31/2019 “Promozione dell’Abitare sociale” soggetto promotore: Sezione Politiche Abitative: 

Giornate di consultazione con i Comuni e gli Enti del Terzo settore impegnati nella promozione 
dell’abitare sociale.

	Azione 9.1 ‘Strategie urbane’ del PR Puglia FESR-FSE+ 2021-202 7	 -	Soggetti promotori (Beneficiari 
finali): Comuni. Il percorso partecipativo,finanziato dall’Azione 9.2 - ‘Miglioramento della capacità 
amministrativa dovrà essere attivato per accedere al finanziamento della Strategia che sarà approvata 
a seguito di un percorso di procedura negoziale con gli uffici dell’Urbanistica.

	percorso partecipativo per la strategia “FOR - Futuro Orientamento Rilancio”, implementazione di 
Agenda Puglia per il Lavoro, che si articola in 4 misure:

o Punti Cardinali per il lavoro (Orientamento - For Work),
o Punti Cardinali per la scuola (Orientamento - For Young),
o For Enterprise - Formazione Aziende in crisi,
o For Idea - Formazione nuove idee d’impresa e Comunità formative aziendali.

	Percorso partecipativo per l’evoluzione del sistema di governance turistico della Regione Puglia
	Processo partecipativo rivolto ai soggetti pubblici ed enti privati iscritti ai sensi della L.R. n.20/2003 

“Partenariato per la Cooperazione”: Linee di indirizzo per l’emanazione dell’Avviso pubblico.
	La Consultazione pubblica di Opentusk per aggiornare il paniere dei dataset comunali e regionali 

pugliesi emerso con la consultazione del 2023
	#mareAsinistra 2.0 - Verso la Strategia di attrazione e valorizzazione dei talenti in Puglia
	percorso partecipativo per l’efficientamento del sistema di collocamento mirato in collaborazione con il 

Garante regionale disabili, gli ETS e le associazioni del mondo datoriale e produttivo;
	percorso partecipativo per l’efficientamento del sistema domanda/offerta di lavoro in agricoltura 
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in collaborazione con gli enti bilaterali del mondo agricolo della Regione Puglia, finalizzato alla 
neutralizzazione del fenomeno del caporalato;

	percorso partecipativo per l’efficientamento del sistema domanda/offerta di lavoro in collaborazione 
con le organizzazioni del mondo produttivo, sindacale e con il sistema delle Camere di Commercio.

	Processo partecipativo per l’aggiornamento del Piano Strategico Taranto Futuro Prossimo
	Processo partecipativo finalizzato ad individuare soluzioni migliorative per gli spazi che ospitano i Nodi 

della Rete Galattica

3. di demandare alla	 Struttura	 Speciale	 Comunicazione	 Istituzionale	 –	 Ufficio	 della	 Partecipazione	 la	
trasmissione	del	presente	provvedimento	ai	Dipartimenti	ed	alle	Agenzie	interessati	nonché	le	procedure	
amministrative	ed	organizzative	necessarie	per	realizzare	(avvio,	gestione	e	conclusione),	in	collaborazione	
e	d’intesa	con	le	strutture	regionali	di	volta	in	volta	competenti,	i	processi	partecipativi,	di	cui	al	punto	2,	
nonché	quanto	previsto	al	punto	4;

4. di dare atto che	 ai	 successivi	 atti	 derivanti	 dalla	 presente	 deliberazione	 provvederà	 il	 Dirigente	 della	
Struttura	Speciale	Comunicazione	Istituzionale;

5. di pubblicare il	presente	atto	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	sul	sito	ufficiale	della	Regione	
Puglia www.regione.puglia.it	nella	sezione	“Amministrazione	Trasparente”.

I	 sottoscritti	 attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 loro	 affidato,	 è	 stato	 espletato	 nel	 rispetto	 della	
vigente	normativa	regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

Il	Responsabile	E.Q.	
Anna	Elisabetta	Fauzzi

Il	Responsabile	E.Q.	
Marilisa	Magistà

Il	Direttore	della	Struttura	Speciale
Comunicazione	istituzionale
Rocco	De	Franchi

Il	Presidente
Michele	Emiliano	

LA GIUNTA

- Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente;

- Viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	presente	proposta	di	provvedimento;

- A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge.

DELIBERA

1. di fare propria la	relazione	su	esposta,	che	qui	si	intende	integralmente	riportata;

http://www.regione.puglia.it/
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2. di adottare il	 Programma	 annuale	 della	 Partecipazione	 2024	 relativo	 ai	 seguenti	 processi	
partecipativi:
	 Linee Guida per il riutilizzo e l’apertura dei dati pubblici regionali (Open Data)
	 Codice di Comportamento del personale dipendente della Regione Puglia.
	 Processo partecipato di rendicontazione del Bilancio Sociale (ex L.R. n 15/2014 e R.R n. 1/2019)
	 Strategia regionale sulla Biodiversità̀: consultazione pubblica sul documento strategico.
	 Strategia regionale di Sviluppo Sostenibile: giornate di partecipazione con tavoli tematici 

correlati ai diversi ambiti strategici (9)
	 Piano di Educazione alla sostenibilità̀ e alla cittadinanza globale
	 Piano della Qualità̀ dell’Aria: consultazione pubblica per la definizione del piano
	 Piano Regionale Energetico Ambientale - PEAR: consultazione pubblica
	 Monitoraggio e aggiornamento del PPTR - Piano Paesaggistico Territoriale Regionale.
	 Attuazione degli “Scenari Strategici”, per aggiungere e diffondere il coinvolgimento delle attività̀ 

di implementazione degli strumenti di Governance finanziati ed avviati.
	 Orti di Puglia – LR n. 10/2024 – soggetto promotore: Sezione Politiche Abitative. Giornate 

informative sui contenuti della Legge Regionale e delle Linee Guida regionali per la realizzazione 
di orti urbani, collettivi, didattici e socio-terapeutici; indicazioni ai Comuni sul processo da 
attivare per la partecipazione all’Avviso pubblico.

	 Linea di intervento 3.0 Programma dell’Abitare Sostenibile e Solidale (DGR n. 1748/2023). 
Soggetti promotori: Comuni capoluogo di provincia. Il percorso partecipativo è finalizzato alla 
redazione della proposta da ammettere a finanziamento a seguito di procedura negoziale 
con gli uffici della Sezione Politiche Abitative e della futura gestione degli interventi di edilizia 
residenziale sociale.

	 Azione 8.1 del PR Puglia FESR-FSE+ 2021-2027 - soggetto promotore ARCA – finalità: 
individuare servizi di comunità per l’abitare generativo da affidare ad enti del terzo settore 
previo finanziamento che sarà̀ approvato a seguito di procedura negoziale con gli uffici della 
Sezione Politiche Abitative.

	 L.R. n. 13/2008 “Norme per l’Abitare Sostenibile” e il sistema di valutazione della sostenibilità 
ambientale Protocollo ITACA Puglia. soggetto promotore: Sezione Politiche Abitative: Giornate 
divulgative dei contenuti del nuovo protocollo ITACA Puglia 2023.

	 Protocollo ITACA a scala urbana, quale strumento di valutazione della sostenibilità ambientale 
nell’ambito di progetti di rigenerazione urbana. Soggetto promotore: Sezione Politiche Abitative: 
Giornate divulgative dei contenuti del nuovo protocollo ITACA a scala urbana.

	 Processo partecipativo finalizza alla formazione della nuova legge urbanistica regionale.
	 PEBA - Piani di abbattimento delle barriere architettoniche. soggetto promotore: Sezione 

Politiche Abitative: Giornate di consultazione con i Comuni e gli stakeholders impegnati 
nell’attuazione dei PEBA.

	 L.R. n. 31/2019 “Promozione dell’Abitare sociale” soggetto promotore: Sezione Politiche 
Abitative: Giornate di consultazione con i Comuni e gli Enti del Terzo settore impegnati nella 
promozione dell’abitare sociale.

	 Azione 9.1 ‘Strategie urbane’ del PR Puglia FESR-FSE+ 2021-2027 – Soggetti promotori 
(Beneficiari finali): Comuni. Il percorso partecipativo, finanziato dall’Azione 9.2 - ‘Miglioramento 
della capacità amministrativa’, dovrà̀ essere attivato per accedere al finanziamento della 
Strategia che sarà̀ approvata a seguito di un percorso di procedura negoziale con gli uffici 
dell’Urbanistica.

	 percorso partecipativo per la strategia “FOR – Futuro Orientamento Rilancio”, implementazione 
di Agenda Puglia per il Lavoro, che si articola in 4 misure:
• Punti Cardinali per il lavoro (Orientamento - For Work),
• Punti Cardinali per la scuola (Orientamento - For Young),
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• For Enterprise – Formazione Aziende in crisi,
• For Idea – Formazione nuove idee d’impresa e Comunità formative aziendali.

	Percorso partecipativo per l’evoluzione del sistema di governance turistico della Regione Puglia
	Processo partecipativo rivolto ai soggetti pubblici ed enti privati iscritti ai sensi della L.R. 

n.20/2003 “Partenariato per la Cooperazione”: Linee di indirizzo per l’emanazione dell’Avviso 
pubblico

	La Consultazione pubblica di Opentusk per aggiornare il paniere dei dataset comunali e 
regionali pugliesi emerso con la consultazione del 2023

	#mareAsinistra 2.0 - Verso la Strategia di attrazione e valorizzazione dei talenti in Puglia
	percorso partecipativo per l’efficientamento del sistema di collocamento mirato in collaborazione 

con il Garante regionale disabili, gli ETS e le associazioni del mondo datoriale e produttivo;
	percorso partecipativo per l’efficientamento del sistema domanda/offerta di lavoro in 

agricoltura in collaborazione con gli enti bilaterali del mondo agricolo della Regione Puglia, 
finalizzato alla neutralizzazione del fenomeno del caporalato;

	percorso partecipativo per l’efficientamento del sistema domanda/offerta di lavoro in 
collaborazione con le organizzazioni del mondo produttivo, sindacale e con il sistema delle 
Camere di Commercio.

	Processo partecipativo per l’aggiornamento del Piano Strategico Taranto Futuro Prossimo
	Processo partecipativo finalizzato ad individuare soluzioni migliorative per gli spazi che 

ospitano i Nodi della Rete Galattica

3. di demandare alla	Struttura	Speciale	Comunicazione	Istituzionale	–	Ufficio	della	Partecipazione	
la	trasmissione	del	presente	provvedimento	ai	Dipartimenti	ed	alle	Agenzie	interessati	nonché	
le	 procedure	 amministrative	 ed	 organizzative	 necessarie	 per	 realizzare	 (avvio,	 gestione	 e	
conclusione),	in	collaborazione	e	d’intesa	con	le	strutture	regionali	di	volta	in	volta	competenti,	i	
processi	partecipativi,	di	cui	al	punto	2,	nonché	quanto	previsto	al	punto	4;

4. di dare atto che	ai	successivi	atti	derivanti	dalla	presente	deliberazione	provvederà	il	Dirigente	
della	Struttura	Speciale	Comunicazione	Istituzionale;

5. di pubblicare il	presente	atto	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	sul	sito	ufficiale	della	
Regione Puglia www.regione.puglia.it	nella	sezione	“Amministrazione	Trasparente”.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO

http://www.regione.puglia.it/
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1170
Art. 62, D.lgs. n. 42/2004 - Mancato interesse all’esercizio del diritto di prelazione per gli immobili di 
interesse culturale.

L’Assessore	 al	 Bilancio,	 Programmazione,	 Ragioneria,	 Finanze,	 Affari	 Generali,	 Infrastrutture,	 Demanio	 e	
Patrimonio,	Difesa	del	suolo	e	rischio	sismico,	Risorse	idriche	e	tutela	delle	acque,	Sport	per	tutti,	avv.	Raffaele	
Piemontese,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	Funzionario	titolare	dell’incarico	di	Elevata	Qualificazione	
“Attività	 acquisitive	 demanio	 e	 patrimonio	 e	 gestione	 adempimenti	 fiscali	 e	 tributari”	 e	 confermata	 dal	
Dirigente	del	Servizio	Amministrazione	del	Patrimonio	e	dal	Dirigente	della	Sezione	Demanio	e	Patrimonio,	
riferisce	quanto	segue.

Visti:
-Il	Decreto	Legislativo	22	Gennaio	2004,	n.	42	(Codice	dei	beni	culturali	e	del	paesaggio)	che	pone	in	capo	
al	Ministero	dei	Beni	e	delle	Attività	Culturali	e	del	Turismo	la	facoltà	di	acquistare	in	via	di	prelazione	i	beni	
culturali	alienati	a	titolo	oneroso.
-l’art.	62	c.3	del	citato	d.lgs.	n.	42	del	22	gennaio	2004	che	attribuisce	al	Ministero	la	facoltà	di	rinunciare	
all’esercizio	di	prelazione,	trasferendola	entro	venti	giorni	alla	Regione	o	altro	ente	pubblico	interessato	che,	
a	loro	volta,	possono	esercitare	la	prelazione	entro	sessanta	giorni	dalla	denuncia.
-la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;
-la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	di	
impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

Preso atto che

La	Soprintendenza	Archeologia,	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	la	Città	Metropolitana	di	Bari,	per	le	Province	di	
Barletta,	Andria,	Trani	e	Foggia	e	per	le	Province	di	Brindisi	Lecce	e	Taranto,	ai	sensi	della	suddetta	normativa,	
hanno	trasmesso	anche	alla	Regione	Puglia	le	comunicazioni	di	avvenuta	denuncia	di	trasferimento	a	titolo	
oneroso	dei	seguenti	immobili:
1.	 Immobile	sito	in	via	Monte	Scuro	n.11-15	Comune	di	Galatone(LE)	(fg.25	p.lla	1207	sub	2.)	giusta	nota	Sopr.	

Arch.	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	le	per	le	Province	Brindisi,	Lecce	e	Taranto	prot.	n.8389	del	24/05/2024,	
acquisita	al	protocollo	con	il	n.	248710/2024;

2.	 Immobile sito	alla	Via	Vico	del	Lauro	n.17	Comune	di	Bari	(BA)	(fg.92.p.lla	32	Sub.	11)	giusta	nota	Sopr.	
Arch.	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	la	Città	Metropolitana	di	Bari	prot	n.6360	del	24/05/2024,	,	acquisita	al	
protocollo	con	il	n.248716/2024;

3.	 Immobili	porzioni	del	fabbricato	Palazzo	Pepe	o	Signorile	sito	in	Corso	Vittorio	Emanuele	II	n.15,	comune	
di	Foggia	(FG)	costituita	dai	seguenti	immobili	(fg	96	p.lla	2254	sub	49-56-61-62-63-65-	66-67-100-101-
102-103-105-106-107-122-123-124-69-71-	74-75-86-87-125-126-127)	giusta	nota	Sopr.	Arch.	Belle	Arti	
e	Paesaggio	per	 le	province	di	Barletta,	Andria,	Trani	e	Foggia	prot	n.6021	del	27/05/2024	acquisita	al	
protocollo	n.251481/2024;

4.	 Immobile	sito	in	Via	Vico	Scarli	n.3	Comune	di	Modugno	(BA)	(fg.35	p.lla	837	sub	10)	giusta	nota	Sopr.	
Arch.	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	la	Città	Metropolitana	di	Bari	6955	del	06/06/2024	acquisita	al	protocollo	
n.274396/2024;

5.	 Immobile	sito	in	Piazza	del	Popolo	n.19	ed	al	Vico	Scarli	n.5	Comune	di	Modugno	(fg.35	p.lla.837	Sub.10),	
giusta	nota	Sopr.	Arch.	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	la	Città	Metropolitana	di	Bari	prot	n.6423	del	27/05/2024	
acquisita	al	protocollo	n.279566	del	10/06/2024;

6.	 Immobile	denominato	Grotte	Montani	sito	in	località	Montani	comune	di	Salve	(LE)	(fg.9	p.lla	931-	932),	
giusta	nota	Sopr.	Arch.	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	le	per	le	Province	Brindisi,	Lecce	e	Taranto	prot	n	9310	
del	10/06/2024	acquisita	al	protocollo	n.283050/2024;
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7.	 Immobile	 sito	alla	via	dei	Mille	n.	88/B	Comune	di	Altamura	 (BA)	 (fg.161	p.lla2698	sub.9)	giusta	nota	
Sopr.	Arch.	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	la	Città	Metropolitana	di	Bari	prot.7108	del	10/06/2024	acquisita	al	
protocollo	n.283137/2024;

8.	 Immobile	sito	in	contrada	Intorce	località	Monte	Saraceno	Comune	di	Mattinata	(FG)	(fg.37	p.lla	50)	giusta	
nota	Sopr.	Arch.	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	le	province	di	Barletta,	Andria,	Trani	e	Foggia	prot	n.6538	del	
05/06/2024,	acquisita	al	protocollo	n.310699/2024;

9.	 Immobile	sito	alla	Via	Enrico	Cialdini	n.19	Comune	di	Barletta	(BAT)	(fg.130	p.lla	170	Sub	3-170-	171)(	già	
fg.19	p.lla	1026	sub	9-1031-3),	giusta	nota	Sopr.	Arch.	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	le	province	di	Barletta,	
Andria,	Trani	e	Foggia	prot	n.7184	del	19/06/2024,	acquisita	al	protocollo	n.310700/2024,

10.	 Immobile	denominato	Palazzo	Gabrieli	ora	Dimora	Intini,	sito	alla	Via	Porta	Barsento	n.	2	Comune	di	Noci	
(BA)	(fg.34	p.lla	367	sub11	e	p.lla	368	sub	1	e	fg	34	p.lla	2608)	giusta	nota	Sopr.	Arch.	Belle	Arti	e	Paesaggio	
per	la	Città	Metropolitana	di	Bari	prot.	n.4007	del	02/04/2024,	acquisita	al	protocollo	n.310730/2024;

11.	 Immobile	sito	in	località	San	Giovanni	½	proprietà	indivisa	Comune	di	Canosa	(BAT)	(fg.21	p.lla	194)	giusta	
nota	Sopr.	Arch.	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	le	province	di	Barletta,	Andria,	Trani	e	Foggia	prot.n.7230	del	
20/06/20224,	acquisita	al	protocollo	n.310780/2024;

12.	 Immobile	 sito	 in	 via	 Principe	 Amedeo	 Comune	 di	 Bari	 (BA)	 (fg.94	 p.lla	 878	 sub	 20)	 giusta	 nota	 Sopr.	
Arch.	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	la	Città	Metropolitana	di	Bari	prot.	n.6842	del	28/05/2024,	acquisita	al	
protocollo	n.316865/2024;

13.	 Immobile	sito	in	Piazza	Giuseppe	Garibaldi	n.	63	Comune	di	Bari	(BA)	(fg	94	p.lla	70	sub	35)	giusta	nota	
Sopr.	Arch.	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	la	Città	Metropolitana	di	Bari	prot.	n.7832	del	25/06/2024,	acquisita	
al	protocollo	n.319054/2024;

14.	 Immobile	sito	in	via	Nicola	De	Giosa	n.28	Comune	di	Bari	(BA)	(fg.	97	p.lla	172	sub	12)	giusta	nota	Sopr.	
Arch.	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	la	Città	Metropolitana	di	Bari	prot.	n.5718	del	13/05/2024,	acquisita	al	
protocollo	n.319057	del	25/06/2024;

15.	 Immobile	sito	in	via	Bianchi	Dottula	n.	10	Comune	di	Bari	(BA)	(fg.91	p.lla	293	sub	17)	giusta	nota	Sopr.	
Arch.	 Belle	 Arti	 e	 Paesaggio	 per	 la	 Città	 Metropolitana	 di	 Bari	 prot.	 n.5808,	 acquisita	 al	 protocollo	
n.26/06/2024;

16.	 Immobile	sito	in	via	Verrone	n.	28	Comune	di	Bari	(BA)	(fg	92	p.lla	129	sub	28)	giusta	nota	Sopr.	Arch.	Belle	
Arti	e	Paesaggio	per	la	Città	Metropolitana	di	Bari	prot.	n.5428	del	06/05/2024,	acquisita	al	protocollo	
n.320894;

17.	 Immobile	sito	in	via	Santa	Maria	degli	angeli	n.72,74,	76	ed	Estramurale	a	Levante	n.	191-193	Comune	
di	Bari	(BA)	(fg	35	p.lla	337	sub	2-3	e	p.lla	338	sub	1e	p.lla	337	sub	7)	giusta	nota	Sopr.	Arch.	Belle	Arti	
e	 Paesaggio	 per	 la	 Città	 Metropolitana	 di	 Bari	 prot.	 n.7896	 del	 26/06/2024,	 acquisita	 al	 protocollo	
n.320896/2024;

18.	 Immobili	denominati	Palazzo	Ventrella	siti	in	Piazza	Marchese	De	vera	D’Aragona	Comune	di	Ischitella	(Fg)	
(fg.48	p.lla	281	sub	20-21)	giusta	nota	Sopr.	Arch.	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	le	province	di	Barletta,	Andria,	
Trani	e	Foggia	prot	n.7313	del	21/06/2024,	acquisita	al	protocollo	n.325880/2024.

19.	 Immobile	sito	in	Largo	Gennarini	n.19	e	Via	Duomo	n.	13	Comune	di	Taranto	(TA)	(fg.319	p.lla	1144	Sub	
1,2,3,4,5,6	giusta	nota	Sopr.	Arch.	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	le	Province	Brindisi,	Lecce	e	Taranto	prot	.	
n.8313	del	04/07/2024,	acquisita	al	protocollo	n.	340082/2024;

20.	 lmmobile	denominato	Gramegna	Spada	sito	in	Via	Alcide	de	Gasperi	n.49	Comune	di	Gravina	(BA)	(fg.103	
p.lla	161	Sub	1,	2,	5,	8,	9,	10,	11,	12)	giusta	nota	Sopr.	Arch.	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	la	Città	Metropolitana	
di	Bari	prot.	n.8304	del	04/07/2024,	acquisita	al	protocollo	n.340127	/2024;

21.	 lmmobile	denominato	Ex	Cabina	Elettrica	sito	in	Piazza	San	Francesco	D’assisi	Comune	di	Lequile	(LE)	giusta	
nota	Sopr.	Arch.	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	le	Province	di	Brindisi	e	Lecce	prot.	n	8310	del	04/07/2024,	
acquisita	al	protocollo	n.	340111/2024;

22.	 lmmobile	denominato	Chiesa	della	Santissima	Trinità	Comune	di	Altamura	(fg	161	p.lla	1307	Sub	2	e	9)	
giusta	nota	Sopr.	Arch.	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	la	Città	Metropolitana	di	Bari	prot.	n	8293	del	04/07/2024,	
acquisita	al	protocollo	n.	340159/2024;

23.	 lmmobile	già	Ex	impianto	di	sollevamento	fogna	sito	sul	lungomare	Vittorio	Veneto	n.16	Comune	di	Bari	
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(Ba)	(fg	87	p.lla	22)	giusta	nota	Sopr.	Arch.	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	la	Città	Metropolitana	di	Bari	prot.	
n8250	del	04/07/2024,	acquisita	al	protocollo	n.	338476/2024;

Considerato che
Per	tali	immobili	non	si	profila	la	possibilità	di	destinazione	a	fini	istituzionali,	stante	l’ubicazione	in	zone	dove,	
attualmente,	non	sussiste	la	necessità	di	reperire	immobili	per	attività	di	pubblico	interesse	regionale,	per	cui	
non	appare	opportuno	esercitare	sugli	stessi	il	diritto	di	prelazione	ai	sensi	dell’art.	62	del	Decreto	Legislativo	
n.	42/2004.

Garanzie	di	riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	del	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

Valutazione	di	impatto	di	genere

Ai	sensi	della	DGR	n.	398	del	03.07.2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	valutazione	di	impatto	
di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	è:
	diretto
	indiretto
	x		neutro
	non	rilevato

COPERTURA	FINANZIARIA	AI	SENSI	DEL	D.LGS.	118/2011	E	SS.MM.II.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-	finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	co.	4,	lett.	
k)	della	L.R.	n.	7/1997,	propone	alla	Giunta	Regionale:
1.	 di	prendere	atto	delle	comunicazioni	di	trasferimento	dei	beni	in	premessa	segnalati,	ai	sensi	dell’art.	62	

del	D.	Lgs.	42/04,	dalla	Soprintendenza	Archeologia,	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	la	Città	Metropolitana	di	
Bari,	per	le	Province	di	Barletta,	Andria,	Trani	e	Foggia	e	per	le	Province	di	Brindisi	Lecce	e	Taranto;

2.	 di	non	esercitare	il	diritto	di	prelazione	all’acquisto	degli	immobili	medesimi,	trattandosi	di	beni	per	i	quali	
non	si	profila	la	possibilità	di	destinazione	a	fini	istituzionali	stante	l’ubicazione	in	zone	dove,	attualmente,	
non	sussiste	la	necessità	di	reperire	immobili	per	l’attività	di	pubblico	interesse	regionale;

3.	 di	 autorizzare,	 per	 quanto	 sopra,	 la	 Sezione	Demanio	 e	 Patrimonio	 a	 non	 dare	 seguito	 alle	 suddette	
comunicazioni	 pervenute	 dalla	 Soprintendenza	 Archeologia	 Belle	 Arti	 e	 Paesaggio	 per	 la	 Città	
Metropolitana	di	Bari,	per	le	Province	di	Barletta,	Andria,	Trani	e	Foggia	e	per	le	Province	di	Brindisi,Lecce	
e	Taranto;

4.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	integrale	e	sul	sito	istituzionale	informatico	
regionale	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	23	del	D.Lgs.	33/2013	nella	sezione	Amministrazione	trasparente	
–	Provvedimenti	–	Provvedimenti	organi	indirizzo	politico	–	Provvedimenti	della	Giunta	regionale;

5.	 di	 notificare	 il	 presente	 provvedimento,	 a	 cura	 del	 Servizio	 Amministrazione	 del	 Patrimonio,	 alla	
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Soprintendenza	Archeologia,	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	la	Città	Metropolitana	di	Bari,	per	le	Province	di	
Barletta,	Andria,	Trani	e	Foggia	e	per	le	Province	di	Brindisi	Lecce	e	Taranto.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	ed	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	Funzionario	E.Q.	“Attività	acquisitive	demanio	e	patrimonio	e	gestione	adempimenti	fiscali	e	tributari”
(Dott.	Vito	Giuseppe	Pipino)

La	Dirigente	del	“Servizio	Amministrazione	del	Patrimonio”
(Anna	Antonia	De	Domizio)							

La	Dirigente	della	“Sezione	Demanio	e	Patrimonio”
(Costanza	Moreo)

Il	 sottoscritto	 Direttore	 di	 Dipartimento	 non	 ravvisa	 la	 necessità	 di	 esprimere	 sulla	 proposta	 di	 delibera	
osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

IL	DIRETTORE	del	Dipartimento	“Bilancio,	Affari	generali	ed	Infrastrutture”
(Angelosante	Albanese)

IL	VICE	PRESIDENTE	proponente	
(Raffaele	Piemontese)

DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	

LA	GIUNTA

 − udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore;
 − viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	della	presente	deliberazione;
 − a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

DELIBERA

1.	 di	prendere	atto	delle	comunicazioni	di	trasferimento	dei	beni	in	premessa	segnalati,	ai	sensi	dell’art.	62	
del	D.	Lgs.	42/04,	dalla	Soprintendenza	Archeologia,	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	la	Città	Metropolitana	di	
Bari,	per	le	Province	di	Barletta,	Andria,	Trani	e	Foggia	e	per	le	Province	di	Brindisi	Lecce	e	Taranto;

2.	 di	non	esercitare	il	diritto	di	prelazione	all’acquisto	degli	immobili	medesimi,	trattandosi	di	beni	per	i	quali	
non	si	profila	la	possibilità	di	destinazione	a	fini	istituzionali	stante	l’ubicazione	in	zone	dove,	attualmente,	
non	sussiste	la	necessità	di	reperire	immobili	per	l’attività	di	pubblico	interesse	regionale;

3.	 di	 autorizzare,	 per	 quanto	 sopra,	 la	 Sezione	Demanio	 e	 Patrimonio	 a	 non	 dare	 seguito	 alle	 suddette	
comunicazioni	pervenute	dalla	Soprintendenza	Archeologia	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	la	Città	Metropolitana	
di	Bari,	per	le	Province	di	Barletta,	Andria,	Trani	e	Foggia	e	per	le	Province	di	Brindisi	Lecce	e	Taranto;

4.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	integrale	e	sul	sito	istituzionale	informatico	
regionale	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	23	del	D.Lgs.	33/2013	nella	sezione	Amministrazione	trasparente	
–	Provvedimenti	–	Provvedimenti	organi	indirizzo	politico	–	Provvedimenti	della	Giunta	regionale;
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5.	 di	 notificare	 il	 presente	 provvedimento,	 a	 cura	 del	 Servizio	 Amministrazione	 del	 Patrimonio,	 alla	
Soprintendenza	Archeologia,	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	la	Città	Metropolitana	di	Bari,	per	le	Province	di	
Barletta,	Andria,	Trani	e	Foggia	e	per	le	Province	di	Brindisi	Lecce	e	Taranto.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO



63010                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1171
Richiesta di acquisto di porzione di bene immobile di proprietà regionale quale Cabina Enel, censito in 
catasto al Fg.213, P.lla 731 sub. 18 e 19 (già sub.17-parte) del N.C.E.U. del Comune di Lecce (LE) . Alienazione 
a titolo oneroso e in via diretta in favore di E-Ditribuzione. Autorizzazione ai sensi della L.R. 26.04.1995 n. 
27 e del R.R. 24.07.2017 n.15.

L’Assessore	al	Bilancio,	avv.	Raffaele	Piemontese,	 sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	 responsabile	E.Q.	
“Gestione	Demanio	 regionale”,	 confermata	 dalla	Dirigente	 del	 Servizio	Amministrazione	 del	 Patrimonio	 e	
dalla	Dirigente	della	Sezione	Demanio	e	Patrimonio,	riferisce	quanto	segue.	Visti:

 − Il D.lgs. n. 42/2004 e ss. mm. e ii. “Codice	dei	beni	culturali	e	del	paesaggio”	ed	in	particolare	il	titolo	I	
(tutela)	-	Capo	IV	(Circolazione	in	ambito	nazionale)-	art.	54	che	testualmente	recita	“1. sono inalienabili 
i beni del demanio culturale di seguito indicati: a) gli immobili e le aree di interesse archeologico; b) gli 
immobili dichiarati monumenti nazionali a termini della normativa all’epoca vigente; c) le raccolte di musei, 
pinacoteche, gallerie e biblioteche; d) gli archivi, d-bis) gli immobili dichiarati di interesse particolarmente 
importante ai sensi dell’articolo 10, comma 3, lettera d);d-ter) le cose mobili che siano opera di autore 
vivente o la cui esecuzione non risalga ad oltre settanta anni, se incluse in raccolte appartenenti ai soggetti di 
cui all’articolo 53. 2. sono altresì inalienabili le cose appartenenti ai soggetti indicati all’articolo	10,	comma	
1 dello stesso D.lgs. 42/04, che siano opera di autore non più vivente e la cui esecuzione risalga ad oltre 
settanta anni, fino alla conclusione del procedimento di verifica previsto dall’articolo	12. Se il procedimento 
si conclude con esito negativo, le cose medesime sono liberamente alienabili, ai fini del presente codice, ai 
sensi dell’articolo 12, commi 4, 5 e 6). 3.I beni e le cose di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 54 del codice, possono 
essere oggetto di trasferimento tra lo Stato, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali. Qualora si tratti di 
beni o cose non in consegna al Ministero, del trasferimento è data preventiva comunicazione al Ministero 
medesimo per le finalità di cui agli artt.	18	e	19. I beni e le cose indicati ai commi 1 e 2 possono essere 
utilizzati esclusivamente secondo le modalità e per i fini previsti dal Titolo II della Parte II del codice.” - art.	55	
che	testualmente	recita	“1 I beni culturali immobili appartenenti al demanio culturale e non rientranti tra 
quelli elencati nell’articolo 54, comma 1 non possono essere alienati senza l’autorizzazione del Ministero.”

 − La L.R. 26 aprile 1995, n. 27 e ss.mm. e ii. “Disciplina	del	Demanio	e	Patrimonio	regionale”,	di	cui	si	citano	
alcuni	articoli	secondo	il	testo	vigente	di	riferimento: l’art. 24- comma 1.” Sono alienabili i beni di proprietà 
regionale che appartengono al patrimonio disponibile”, comma 3”L’alienazione è a titolo oneroso ed è 
disposta dalla Giunta regionale, nel rispetto delle norme della presente legge”, l’art. 26 bis comma 3 “I 
beni del demanio cosiddetti liberi previa sdemanializzazione ai sensi delle vigenti norme sono alienati con 
procedure di evidenza pubblica prevista dalla normativa vigente”, l’art. 27 comma 1 “I beni immobili sono 
alienati mediante procedura di evidenza pubblica, assumendo come base d’asta il prezzo di stima.”, comma 
3 “Qualora la procedura vada deserta per due volte consecutive, la Giunta regionale può deliberare di 
procedere all’alienazione del bene a trattativa privata, riducendo il prezzo d’asta per non più di un decimo”; 
l’art. 28 comma 1 “ Il prezzo di stima dei beni immobili è stabilito: a) dalla struttura regionale competente 
per i beni di valore non superiore a euro 500 mila”; e l’art. 29 bis comma 1 “ La Giunta regionale, con 
apposito regolamento, disciplina le procedure di alienazione, i criteri di aggiudicazione e le condizioni 
generali di vendita.

 − Il Regolamento regionale n. 15 del 24.07.2017 “ Alienazione dei beni immobili regionali”, che	disciplina	le	
procedure	di	alienazione,	i	criteri	di	aggiudicazione	e	le	condizioni	generali	di	vendita,	di	cui	si	richiamano	
alcuni	articoli,	art. 3- Piano di Alienazione- comma 1. Per l’alienazione degli immobili e dei diritti reali 
immobiliari di cui al precedente art. 2 la Giunta regionale approva il Piano delle alienazioni, che costituisce 
documento di programmazione e di autorizzazione delle vendite immobiliari che la Regione intende avviare 
negli esercizi finanziari di riferimento”. Comma 2.” Nel Piano sono indicati: i beni immobili che si prevede 
di alienare; una descrizione delle loro caratteristiche principali (ubicazione, tipizzazione urbanistica, 
destinazione d’uso edilizia, identificazione catastale ed ipotecaria, ed altri eventuali elementi ritenuti da 
evidenziare), la scelta della procedura di alienazione e del criterio di aggiudicazione”. art. 4 – Alienazione 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#018
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#054
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#054
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per singolo bene- comma 1 Fermo restando quanto previsto al precedente art. 3 , la Giunta regionale con 
proprio provvedimento può autorizzare l’alienazione per singolo bene.

Premesso che:
 − la	valorizzazione	economica	del	patrimonio	immobiliare	regionale	passa	anche	attraverso	la	vendita	o	il	
trasferimento	dei	beni	non	strategici,	in	quanto	non	strumentali	all’attività	istituzionale;

 − gli	obiettivi	di	tale	attività	sono	quelli	del	risparmio	della	spesa	e	dell’incremento	delle	entrate,	che	ormai	
guidano	da	anni	l’azione	regionale,	attuati	mediante	la	dismissione	dei	beni	immobili	improduttivi	e	onerosi	
da	conservare,	cosiddetti	“rami	secchi”;

 − in	tale	ottica	si	deve	inquadrare	il	presente	atto,	attuativo	delle	previsioni	di	programmazione	delle	vendite/
ovvero	dei	 trasferimenti	 immobiliari,	così	come	disposto	ai	sensi	della	L.R.	27/1995	e	del	R.R.	15/2017	
sopra	citati;

 − la	Sezione	Demanio	e	Patrimonio,	ai	sensi	dell’art.	12	del	Codice	dei	beni	culturali	D.L.gs.	42/04	e	della	
stessa	della	circolare	ricevuta	dal	Ministero	del	22/07/2020,	avvia,	nei	casi	previsti	le	verifiche	dell’interesse	
culturale,	finalizzate	alla	corretta	applicazione	della	vigente	disciplina.

Preso atto che:
 − Con	Decreto	della	Giunta	Regione	Puglia	del	3	luglio	2018,	n.	412	del	Registro	(registrato	a	Bari	il	giorno	27	
luglio	2018	al	n.	2111	serie	3	e	trascritto	a	Lecce	il	giorno	24	agosto	2018	ai	nn.	28.471/22.146),	la	Regione	
Puglia	ha	concesso	in	favore	dell’	Agenzia	Regionale	per	il	Diritto	allo	Studio	Universitario	(A.DI.S.U.	Puglia),	
a	titolo	 gratuito,	 la	 proprietà	 superficiaria	 su	diversi	 immobili,	 tra	 cui	 gli	 immobili	 contraddistinti	 con	 i	
subalterni	al	foglio	213,	p.lla	731,	sub	6,	al	foglio	213,	p.lla	731,	sub.	7	e	sullo	scoperto	comune	riportato,	
quale	bene	comune	non	censibile,	al	foglio	213,	p.lla	731,	sub	8,	per	la	durata	di	anni	30	(trenta)	e	fino	a	
tutto	il	2	luglio	2048;

 − Per	potenziare	 la	 fornitura	elettrica	del	complesso	edilizio	 l’	Agenzia	Regionale	per	 il	Diritto	allo	Studio	
Universitario	 (A.DI.S.U.	Puglia)	ha	fatto	edificare	nello	scoperto	comune	(sub.	8)	una	cabina	elettrica	di	
trasformazione	riportata	nel	Catasto	fabbricati	di	Lecce	al	foglio	213,	p.lla	731,	sub.	17,	ctg.	D/1,	la	quale	
risultava	 intestata	 a	 A.DI.S.U.	 Puglia	 per	 la	 proprietà	 superficiaria	 e	 a	 Regione	 Puglia	 per	 la	 proprietà	
dell’area;

Dato atto che:
 − Per	il	trasferimento	dei	Beni	di	cui	trattasi	si	è	resa	necessaria	la	stima	dei	cespiti,	trattandosi	di	trasferimento	
a	titolo	oneroso.

Preso atto che:
 − Il	 suolo	 originario,	 prima	della	 realizzazione	 della	 Cabina	 è	 stato	 fatto	oggetto	di	 cessione	 in	 diritto	 di	
superficie	a	titolo	gratuito	in	favore	di	A.D.I.S.U.;

 − L’A.D.I.S.U.,	ha	 successivamente	 realizzato	 su	parte	di	 tale	 cespite	 concesso	 in	diritto	di	 superficie,	una	
cabina	 Enel	 e	 ha	manifestato	 l’interesse	 alla	 cessione	 del	 diritto	 di	 proprietà	 del	 suddetto	 cespite	 già	
trasformato,	in	favore	della	soc.	E-Ditribuzione	,	al	fine	di	attivare	le	necessarie	funzionalità	degli	impianti;

 − In	esito	alle	riunioni	svolte	presso	il	Servizio	“Amministrazione	del	Patrimonio”,	con	i	referenti	di	A.D.I.S.U.	
e	della	soc.	E-Ditribuzione,	si	è	concordato	di	avviare	sia	le	procedure	finalizzate	al	frazionamento	del	bene	
da	alienare,	sia	la	richiesta	di	stima	della	porzione	di	bene,	destinata	a	Cabina	Enel	da	poter	alienare;

 − Con	pratica	catastale	n.	LE0137543	del	3	giugno	2024	in	atti	in	pari	data,	la	cabina	elettrica	succitata	(sub.	
17)	è	stata	frazionata	nei	subalterni	18,	19	e	20;

 − Il	Servizio	Amministrazione	del	Patrimonio	ha	avviato	e	acquisito	in	atti	la	stima	del	bene	a	cura	del	Servizio	
regionale	competente,	ai	sensi	dell’art.	28	della	L.R.	27/1995;

 − Il	 trasferimento	 a	 titolo	 oneroso	 in	 favore	 di	 “E-DISTRIBUZIONE	 S.P.A.”	 dei	 diritti	 vantati	 sulle	 cabine	
elettriche	identificate	con	i	sub.	18	e	19	fino	alla	scadenza	del	succitato	contratto	di	concessione	e,	quindi,	
fino	a	tutto	il	3	luglio	2048,	potrà	avvenire	previa	acquisizione	di	specifico	atto	autorizzativo	della	stessa	
ADISU,	e	in	coerenza	a	specifico	atto	della	stessa	Giunta	regionale,	in	quanto	la	regione	detiene	la	proprietà	
del	bene	stesso;

 − L’immobile	nello	stato	di	fatto	riguarda	una	porzione	dell’originario	cespite	censito	al	Foglio	213	P.lla	731	
sub	17,	di	proprietà	regionale,	da	alienare	in	favore	di	E-Ditribuzione,	consistente	in	una	Cabina	Enel,	che	a	
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seguito	di	frazionamento	risulta	censita	in	catasto	al	N.C.E.U.	in	agro	del	Comune	di	Lecce	(LE)	Fg.213	P.lla	
731	sub.	18	e	19	(già	sub.17-parte);

 − Con	nota	prot.	n.	269925	del	05/06/2024	(acquisita	al	prot.	Adisu	n.	5496/2024)	si	è	provveduto	a	richiedere	
documentazione	integrativa	alla	stessa	ADISU	e	alla	soc.	E-Distribuzione;

 − L’ADISU	ha	trasmesso	le	dichiarazioni	richieste,	acquisite	in	atti	del	Servizio	Amministrazione	del	Patrimonio;
 − Con	successiva	nota	prot.	6480/2024,	ha	altresì	comunicato	la	propria	adesione	all’importo	di	alienazione	
relativo	 alla	 porzione	 del	 cespite	 in	 oggetto,	 quantificato	 in	 €.24.240,00,	 così	 come	 determinato	 dal	
competente	 Servizio	 regionale	 “Attività	 tecniche	 ed	 Estimative”;	 nonché	 ha	 precisato	 la	 seguente	
ripartizione	delle	somme	a	ristoro	del	valore	dei	beni	da	alienare:
•	 Ad	ADISU	Puglia	(avente	diritto	di	superficie):	€.16.927,14	(euro	sedicimilanovecentoventisette/14)	

determinato	 sottraendo	all’importo	di	 stima	della	porzione	d’immobile	 (€.24.240,00)	 il	 valore	del	
complessivo	deprezzamento	(€.7.312,86)	calcolato	nell’anno	di	scadenza	dell’attuale	concessione	a	
titolo	gratuito	trentennale,	giusta	DPGR	n.	412/2018,	vale	a	dire	nel	2048;

•	 Alla	Regione	Puglia	(ente	proprietario	dell’area):	€.7.312,86	(euro	settemilatrecentododici/86),	pari	
al	valore	del	complessivo	deprezzamento	della	porzione	di	fabbricato,	con	riferimento	al	medesimo	
anno	2048;

Considerato che:
 − La	soc.	e-Distribuzione	S.p.A.	ha	trasmesso	a	tal	fine	uno	schema	in	bozza	dell’atto	di	trasferimento	a	titolo	
oneroso,	che,	salvo	le	opportune	lievi	modifiche	degli	uffici,	potrà	essere	sottoscritto	congiuntamente	tra	
le	parti	interessate.

Ritenuto	di	dover	procedere,	in	coerenza	con	le	disposizioni	normative	nazionali,	nonché	ai	sensi	delle	Leggi	
regionali	citate	in	premessa,	ad	autorizzare	il	trasferimento	in	favore	di	E-Distribuzione	S.p.A.	dei	Beni	immobili	
in	argomento,	alle	attuali	condizioni	in	cui	gli	stessi	beni	versano	e	per	le	finalità	descritte	in	premessa.

Garanzie di riservatezza
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza ai cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. n.196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, 
il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento (UE)”.

Valutazione di impatto di genere

La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	DGR	n.	938	
del	03/07/2023.	
L’impatto	di	genere	stimato	è:	
	diretto	
	indiretto	
 × neutro 
	non	rilevato

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.E II.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-	finan-
ziaria	e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.
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DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

L’Assessore	al	Bilancio	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	 istruttorie	come	 innanzi	 illustrate	e	motivate,	ai	
sensi	del	co.	4	art.	4	lett.	K	della	L.R.	7/1997,	propone	alla	Giunta	Regionale:

1.	 di prendere atto e approvare quanto	espresso	in	narrativa;
2.	 di autorizzare,	 ai	 sensi	 della	 L.R.	 27/1995,	 e	 del	 R.R.	 15/2017,	 il	 trasferimento	 in	 favore	 di	 E-	

Distribuzione	e	a	titolo	oneroso,	per	le	esigenze	di	ADISU	descritte	in	premessa,	dei	beni	immobili	
di	proprietà	della	Regione	Puglia,	meglio	individuati	al	punto	che	segue;

3.	  di dare atto che	tali	beni	da	trasferire	sono	riportati	in	catasto	in	Agro	di	Lecce	(LE)	al	Fg.213	P.lla	
731	sub.	18	e	19	(già	sub.17-parte);

4.	 di dare atto che il	prezzo	di	alienazione	dei	suddetti	beni	risulta	quantificato	in	€.24.240,00,	così	
come	determinato	dal	competente	Servizio	regionale	“Attività	tecniche	ed	Estimative”,	che	sarà	
ripartito	secondo	quanto	accettato	e	condiviso	tra	le	parti,	a	ristoro	del	valore	dei	beni	da	alienare,	
come	segue:
a.	 Ad	 ADISU	 Puglia	 (avente	 diritto	 di	 superficie):	 €.16.927,14	 (euro	 sedicimilanovecento	

ventisette/14)	 determinato	 sottraendo	 all’importo	 di	 stima	 della	 porzione	 d’immobile	
(€.24.240,00)	 il	 valore	 del	 complessivo	 deprezzamento	 (€.7.312,86)	 calcolato	 nell’anno	 di	
scadenza	dell’attuale	 concessione	a	titolo	 gratuito	 trentennale,	 giusta	DPGR	n.	 412/2018,	
vale	a	dire	nel	2048;

b.	 Alla	Regione	Puglia	(ente	proprietario	dell’area):	€.7.312,86	(euro	settemilatrecentododici/86),	
pari	al	valore	del	complessivo	deprezzamento	della	porzione	di	fabbricato,	con	riferimento	al	
medesimo	anno	2048;

5.	 di dare atto che	il	trasferimento	dovrà	avvenire	nel	rispetto	delle	condizioni	descritte	in	narrativa,	
ovvero	per	le	finalità	sopra	descritte;

6.	 di dare atto altresì	che	le	ulteriori	informazioni	di	dettaglio	dei	beni	e	l’individuazione	planimetrica	
degli	 stessi	 sono	 meglio	 descritte	 in	 premessa	 e	 nella	 documentazione	 raccolta	 nel	 fascicolo	
conservato	in	atti	del	Servizio	Amministrazione	del	Patrimonio;

7.	 di prescrivere che per	poter	procedere	compiutamente	al	trasferimento	di	detti	cespiti,	l’ADISU,	
dovrà	 provvedere	 con	 apposita	 deliberazione	 di	 Consiglio	 di	 Amministrazione,	 ovvero	 di	 atto	
autorizzativo	idoneo,	a	tal	fine	necessario	da	cui	risulti	il	soggetto	autorizzato	alla	sottoscrizione	
congiunta	dell’atto	di	trasferimento;

8.	 di nominare, in	qualità	di	rappresentante	regionale	incaricato	alla	sottoscrizione	del	rogito	notarile,	
la	dirigente	pro	tempore	del	Servizio	Amministrazione	del	patrimonio,	dott.ssa	Anna	Antonia	De	
Domizio;

9.	 di demandare al	Servizio	Amministrazione	del	Patrimonio	 incardinato	nella	Sezione	Demanio	e	
Patrimonio,	gli	adempimenti	per	l’esatta	esecuzione	di	tale	provvedimento;

10.	di pubblicare in	 versione	 integrale	 il	 presente	provvedimento,	 sul	 BURP	e	 sul	 sito	 istituzionale	
informatico	 regionale,	 nella	 Sezione	 “Amministrazione	 Trasparente”	 -	 Provvedimenti	 organi	 di	
indirizzo	politico,	sottosezione	Provvedimenti	della	Giunta,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	23	del	
D.Lgs.	n.	33/2013.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 e	 comunitaria	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 dagli	 stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

Il Funzionario responsabile E.Q. “Gestione Tecnico- Amministrativa del Demanio ferroviario e
acquedotto uso potabile”
- (arch.	Maddalena	Bellobuono) -
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La Dirigente del Servizio Amministrazione del patrimonio                   
-	(Dott.ssa	Anna	Antonia	De	Domizio)	-															
                                            
La Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio
- (Avv.	Costanza	Moreo)	-

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021:
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Il	Direttore	del	Dipartimento	Bilancio,	Affari	Generali	e	Infrastrutture
(Dott.	Angelosante	Albanese)

L’Assessore al Bilancio proponente
(Avv.	Raffaele	Piemontese)

DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA

L A G I U N T A

udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	al	Bilancio,	avv.	Raffaele	Piemontese;

viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	al	presente	provvedimento	dalla	E.Q.	“Gestione	tecnico	–	amministrativa	
del	 demanio	 ferroviario	 e	 acquedotto	 uso	 potabile”,	 dalla	 Dirigente	 del	 Servizio	 “Amministrazione	 del	
Patrimonio”	e	dalla	Dirigente	della	Sezione	“Demanio	e	Patrimonio”;

a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

D E L I B E R A
1.	 di prendere atto e approvare quanto	espresso	in	narrativa;
2.	 di autorizzare,	ai	sensi	della	L.R.	27/1995,	e	del	R.R.	15/2017,	il	trasferimento	in	favore	di	E-	Distribuzione	

e	a	titolo	oneroso,	per	le	esigenze	di	ADISU	descritte	in	premessa,	dei	beni	immobili	di	proprietà	della	
Regione	Puglia,	meglio	individuati	al	punto	che	segue;

3.	  di dare atto che	tali	beni	da	trasferire	sono	riportati	in	catasto	in	Agro	di	Lecce	(LE)	al	Fg.213	P.lla	731	sub.	
18	e	19	(già	sub.17-parte);

4.	 di dare atto che il	prezzo	di	alienazione	dei	suddetti	beni	risulta	quantificato	in	€.24.240,00,	così	come	
determinato	 dal	 competente	 Servizio	 regionale	 “Attività	 tecniche	 ed	 Estimative”,	 che	 sarà	 ripartito	
secondo	quanto	accettato	e	condiviso	tra	le	parti,	a	ristoro	del	valore	dei	beni	da	alienare,	come	segue:

a.	 Ad	ADISU	Puglia	(avente	diritto	di	superficie):	€.16.927,14	(euro	sedicimilanovecentoventisette/14)	
determinato	sottraendo	all’importo	di	stima	della	porzione	d’immobile	(€.24.240,00)	il	valore	del	
complessivo	deprezzamento	(€.7.312,86)	calcolato	nell’anno	di	scadenza	dell’attuale	concessione	a	
titolo	gratuito	trentennale,	giusta	DPGR	n.	412/2018,	vale	a	dire	nel	2048;

b.	 Alla	Regione	Puglia	(ente	proprietario	dell’area):	€.7.312,86	(euro	settemilatrecentododici/86),	pari	
al	valore	del	complessivo	deprezzamento	della	porzione	di	fabbricato,	con	riferimento	al	medesimo	
anno	2048;

5.	 di dare atto che	il	trasferimento	dovrà	avvenire	nel	rispetto	delle	condizioni	descritte	in	narrativa,	ovvero	
per	le	finalità	sopra	descritte;

6.	 di dare atto altresì	che	le	ulteriori	informazioni	di	dettaglio	dei	beni	e	l’individuazione	planimetrica	degli	
stessi	sono	meglio	descritte	in	premessa	e	nella	documentazione	raccolta	nel	fascicolo	conservato	in	atti	
del	Servizio	Amministrazione	del	Patrimonio;
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7.	 di prescrivere che per	poter	procedere	compiutamente	al	trasferimento	di	detti	cespiti,	l’ADISU,	dovrà	
provvedere	 con	 apposita	 deliberazione	 di	 Consiglio	 di	 Amministrazione,	 ovvero	 di	 atto	 autorizzativo	
idoneo,	a	tal	fine	necessario	da	cui	risulti	il	soggetto	autorizzato	alla	sottoscrizione	congiunta	dell’atto	di	
trasferimento;

8.	 di nominare, in	qualità	di	rappresentante	regionale	incaricato	alla	sottoscrizione	del	rogito	notarile,	 la	
dirigente	pro	tempore	del	Servizio	Amministrazione	del	patrimonio,	dott.ssa	Anna	Antonia	De	Domizio;

9.	 di demandare al	Servizio	Amministrazione	del	Patrimonio	incardinato	nella	Sezione	Demanio	e	Patrimonio,	
gli	adempimenti	per	l’esatta	esecuzione	di	tale	provvedimento;

10.	di pubblicare in	versione	integrale	il	presente	provvedimento,	sul	BURP	e	sul	sito	istituzionale	informatico	
regionale,	 nella	 Sezione	 “Amministrazione	 Trasparente”	 -	 Provvedimenti	 organi	 di	 indirizzo	 politico,	
sottosezione	Provvedimenti	della	Giunta,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	23	del	D.Lgs.	n.	33/2013.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1172
Comune di Andrano (LE) - Piano Regolatore del Porto (PRP) adottato con D.C.C. n.9 del 30/06/2018 ai sensi 
dell’art.5 della L.R.17/2015 e s.m.i. APPROVAZIONE AI SENSI DELLA L.R. 17/2015.

Il	Vicepresidente	della	Giunta	regionale	con	delega	al	Demanio	e	Patrimonio,	avv.	Raffaele	Piemontese,	sulla	
base	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	 funzionario	 titolare	 della	 Elevata	 Qualificazione	 “Gestione	 del	 demanio	
portuale”,	 ing.	 Roberto	 Monticelli,	 confermata	 dalla	 dirigente	 della	 Sezione	 Demanio	 e	 Patrimonio,	 avv.	
Costanza	Moreo,	riferisce	quanto	segue.

PREMESSO CHE:

 − con	D.C.C.	n.	9	del	30/06/2018	il	Comune	di	Andrano	ha	adottato	il	Piano	Regolatore	del	Porto	(PRP)	ai	
sensi	dell’art.5,	co.3	e	4	della	L.R.	17/2015	e	s.m.i.,	dopo	aver	acquisito	il	parere	favorevole	definitivo	della	
Capitaneria	di	Porto	di	Gallipoli	in	qualità	di	Autorità	marittima;

 − in	 data	 19/11/2018,	 il	 Comune	di	 Andrano,	 in	 qualità	 di	 autorità	 procedente	 ai	 fini	 VAS,	 ha	 attivato	 il	
procedimento	di	verifica	di	assoggettabilità	a	VAS	comprensiva	di	VINCA	del	PRP	ai	sensi	dell’art.8	della	L.R.	
44/2012	e	s.m.i.	nel	corso	del	quale	sono	stati	acquisiti	i	contributi	delle	Sezioni	regionali	Protezione	Civile	
ed	Infrastrutture	per	la	mobilità	nonché	della	Soprintendenza	Archeologica,	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	le	
province	di	Brindisi,	Lecce	e	Taranto;

 − con	Determinazione	n.118/2019	del	21/05/2019	del	Dirigente	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	della	
Regione	Puglia,	il	PRP	è	stato	escluso	dalla	VAS	con	prescrizioni	e	raccomandazioni	ed	ha	altresì	acquisito	
parere	favorevole	ai	fini	della	VINCA.	Il	detto	provvedimento	di	verifica	inoltre,	[...]	fa	salve	tutte	le	ulteriori	
prescrizioni,	integrazioni	o	modificazioni	introdotte	dai	soggetti	competenti	in	materia	ambientale	e	dagli	
enti	preposti	ai	 controlli	 di	 compatibilità	di	 cui	 alla	normativa	 statale	e	 regionale	vigente	nel	 corso	del	
procedimento	di	approvazione	[...],	anche	se	successive	allo	stesso,	purché	compatibili	e	[...]	non	esonera	
l’autorità	procedente	dalla	acquisizione	di	ogni	altro	parere	e/o	autorizzazione	per	norma	previsto	[...];

 − con	nota	prot.	n.	6103	del	21/04/2020,	 la	Sezione	Lavori	Pubblici	ha	richiesto	alle	Strutture	regionali	 il	
parere	di	competenza	in	ordine	alla	verifica	di	compatibilità	del	PRP	con	la	strumentazione	sovraordinata	
di	settore	e	con	la	vincolistica	gravante	sull’area	di	interesse	nonché,	al	Comune	di	Andrano,	di	trasmettere	
il	parere	di	compatibilità	al	Piano	di	Assetto	Idrogeologico	(PAI)	dell’Autorità	di	Bacino;

 − con	successiva	nota	prot.	n.	6716	del	06/05/2020	la	Sezione	Lavori	Pubblici	ha,	inoltre,	richiesto	al	Comune	
di	Andrano	il	parere	di	compatibilità	del	PRP	al	Piano	Territoriale	di	Coordinamento	Provinciale	(PTCP)	della	
Provincia	di	Lecce;

 − sono	stati	trasmessi	alla	Sezione	Lavori	Pubblici	i	seguenti	pareri:
o parere	favorevole	della	Sezione	Risorse	Idriche	prot.	n.4226	del	28/04/2020;
o parere	 favorevole	della	 Sezione	Trasporto	Pubblico	 Locale	e	Grandi	Progetti	prot.	 n.1698	del	

21/05/2020;
o richiesta	di	chiarimenti	dalla	Sezione	Urbanistica	prot.	n.	4148	del	13/05/2020;
o richiesta	di	 integrazioni	e	modifiche	dalla	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio	prot.	

n.7230	del	06/10/2020;
 − in	data	08/06/2020,	in	riscontro	alla	richiesta	della	Sezione	Urbanistica,	il	Comune	di	Andrano	ha	trasmesso	
la	“RELAZIONE	TECNICA	INTEGRATIVA”	a	firma	dell’Arch.	Biagio	Martella,	in	qualità	di	Responsabile	della	
3”Area	Urbanistica-Edilizia;

 − con	nota	prot.	n.	5278	del	18/06/2020,	la	Sezione	Urbanistica	ha	espresso	il	parere	di	compatibilità	con	la	
strumentazione	urbanistica	vigente;

 − con	 D.P.G.R.	 n.	 263	 del	 10/08/2021	 “Attuazione modello organizzativo <Maia 2.0> - Definizione delle 
Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni”,	a	far	data	dal	01/11/2021	le	competenze	amministrative	
relative	alla	pianificazione	portuale	sono	state	trasferite	dalla	Sezione	Lavori	Pubblici	(ora	Sezione	Opere	
Pubbliche	e	Infrastrutture)	alla	Sezione	Demanio	e	Patrimonio;

 − con	nota	prot.	n.	7697	del	31/08/2022,	in	riscontro	alla	richiesta	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	



                                                                                                                                63017Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     

Paesaggio,	il	Comune	di	Andrano	ha	trasmesso	gli	elaborati	di	piano	modificati	(Tav-08_Revisione_2022	e	
NTA_PRP_ANDRANO_PRP_-_REVISIONE_2022);

 − con	nota	prot.	n.	14868	del	06/09/2022	la	Sezione	Opere	Pubbliche	e	Infrastrutture	ha	conseguentemente	
trasferito	alla	Scrivente	il	fascicolo	del	procedimento	per	i	successivi	adempimenti	di	competenza;

 − con	nota	prot.	n.	12240	del	14/09/2022,	al	fine	di	dare	 impulso	al	procedimento	 trasferito,	 la	Sezione	
Demanio	 e	 Patrimonio	 –	 Servizio	 Demanio	 Costiero	 e	 Portuale	 ha	 richiesto	 nuovamente	 il	 parere	 di	
competenza	alla	 Sezione	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche	e,	per	 il	 tramite	del	Comune	di	Andrano,	 il	 parere	di	
compatibilità	al	PAI	ed	al	PTCP	della	Provincia	di	Lecce;

 − con	 nota	 prot.	 n.	 10616	 del	 06/10/2022	 la	 Sezione	 Ciclo	 Rifiuti	 e	 Bonifiche	 ha	 comunicato	 che	 “[...]	
dall’analisi della documentazione scaricata [...]	 si fa presente che non risultano sussistere condizioni di 
incompatibilità con il piano sopracitato. Tuttavia, in considerazione che il Piano di raccolta e gestione dei 
rifiuti prodotti dalle navi e dai residui del carico del Porto di Andrano è in fase di aggiornamento è opportuno 
che i soggetti in indirizzo collaborino tra loro per concordare l’esatta ubicazione dell’isola ecologica ed altre 
eventuali possibili interferenze [...]”;

 − con	nota	prot.	n.	 11299	del	13/12/2022	 il	 Comune	di	Andrano	ha	 trasmesso	 il	 parere	di	 compatibilità	
del	PRP	al	PTCP	della	Provincia	di	Lecce,	rappresentando	contestualmente	la	non	necessità	del	parere	di	
compatibilità	al	PAI;

 − con	 nota	 prot.	 n.	 48487	 del	 07/12/2022	 la	 Provincia	 di	 Lecce	 -	 Servizio	 Pianificazione	 Territoriale	 ha	
rappresentato	che	“non si rilevano profili di incompatibilità del Piano regolatore in oggetto con gli indirizzi 
del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale approvato con Delibera del Consiglio Provinciale n. 75 
del 24/10/2008 e pubblicato sul bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 8 del 15/01/2009”;

 − con	nota	prot.	n.	374	dell’11/01/2023	 la	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	 -	Servizio	Demanio	Costiero	e	
Portuale	 ha	 rappresentato	 al	 Comune	 di	 Andrano	 che	 “non fanno capo a questo Servizio competenze 
specifiche in ordine alla verifica di coerenza/compatibilità del PRP con la strumentazione sovraordinata 
di settore e/o con la vincolistica gravante sull’area di interesse, né con le condizioni e prescrizioni poste 
nel provvedimento di verifica che sono invece demandate ad altre strutture regionali nonché ad altri Enti/
Amministrazioni pubbliche”. Pertanto,	 il	 Servizio	ha	 richiesto	direttamente	all’Autorità	di	Bacino	ed	alla	
Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio	il	parere	di	competenza,	anche	in	ragione	delle	integrazioni	
documentali	fornite	dal	Comune	con	la	succitata	nota	prot.	n.	7697	del	31/08/2022	oltre	a	rimettere	al	
medesimo	ogni	determinazione	in	ordine	all’ubicazione	dell’isola	ecologica.	Con	la	medesima	nota	il	Servizio	
Demanio	Costiero	e	Portuale	ha	anche	invitato	il	Comune	“[...]	a voler provvedere, a valle dell’acquisizione 
dei pareri rimanenti, all’adeguamento degli elaborati di piano in conformità alle prescrizioni e condizioni 
tutte già poste dalle varie Amministrazioni e Strutture regionali coinvolte, con particolare riguardo, ove non 
vi avesse ancora ottemperato, a quelle indicate nel provvedimento di verifica n.118/2019 [...]”.

 − con	la	nota	prot.	n.	1635	del	14/02/23	il	Comune	di	Andrano	ha	dato	atto,	fra	l’altro,	di	aver	già	eseguito	la	
verifica	di	coerenza	con	la	strumentazione	sovraordinata	e	di	aver	già	provveduto	ad	adeguare	il	piano	ai	
pareri	degli	enti	competenti	in	materia	ambientale;

 − con	nota	prot.	n.	3283	del	15/03/2023	la	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	-	Servizio	Demanio	Costiero	e	
Portuale	in	riscontro	alla	sopra	richiamata	nota	del	Comune	di	Andrano,	al	fine	di	integrare	correttamente	
il	provvedimento	di	approvazione	del	PRP,	ha	richiesto	alla	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	della	Regione	
Puglia,	in	qualità	di	amministrazione	competente,	se	il	Comune	di	Andrano	abbia	(o	meno)	ottemperato,	
ove	 effettivamente	 tenuta	 a	 farlo,	 alle	 condizioni	 e	 prescrizioni	 poste	 nel	 provvedimento	 di	 verifica	
n.118/2019,	adeguando	gli	 elaborati	di	piano	ai	pareri	dei	 SCMA	come	peraltro	asserito	da	medesimo	
Comune	con	la	nota	sopra	richiamata;	con	la	medesima	nota	è	stato	rinnovato	l’invito	all’Autorità	di	Bacino	
ed	alla	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio	della	Regione	Puglia	“a voler riscontrare la precedente 
richiesta, esprimendo il parere di rispettiva competenza entro n.30 (trenta) giorni, dal ricevimento della 
stessa nota;[..]”;

 − con	nota	prot.	 n.	 8742	del	 21/03/2023	 l’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale	ha	
rappresentato	che	“[...]	si ritiene il progetto compatibile con il PAI vigente alla seguente condizione: 1. 
Le NTA del PRP siano integrate con il riferimento agli artt. 11 e 14 delle NTA del PAI in modo da rendere 
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evidente la necessità di effettuare specifici approfondimenti qualora in quell’ambito portuale si volesse 
realizzare interventi di tipo edilizio. [...]”;

 − con	nota	prot.	n.	6799	del	15/05/2023	la	Sezione	Urbanistica	Servizio	Osservatorio	Abusivismo	e	Usi	Civici	
della	Regione	Puglia	ha	rappresentato	che	“[...]	che lo scrivente Servizio non è stato mai interessato da 
richieste afferenti alle aree oggetto del Piano Regolatore del Porto di Andrano, volte alla verifica di eventuali 
vincoli di uso civico. Pertanto, in assenza di puntuale individuazione catastale di dette aree, questo Ufficio 
è impossibilitato ad effettuare ogni verifica di competenza”;

 − con	nota	prot.	n.	9097	del	12/06/2023	la	Sezione	Autorizzazioni	ambientali	ha	evidenziato	che	“[...] Occorre 
pertanto, al fine di consentire al Servizio Demanio Costiero e Portuale la conclusione del procedimento 
di competenza in ossequio alla DGR 1289/2021 e alla Lr 17/2015, dar seguito a quanto previsto dalla 
normativa Vas, precisando che anche gli endoprocedimenti conclusi con parere di esclusione da Vas per 
essere perfezionati, nei termini del macro procedimento amministrativo cui concorrono, devono dettagliare 
negli elaborati di Piano e di Rapporto di Verifica ogni raccomandazione o parere acquisito in fase di 
consultazione”;

 − con	la	nota	prot.	n.	5752	del	14/06/2023	il	Comune	di	Andrano	ha	chiesto	al	servizio	Demanio	Costiero	e	
Portuale	la	definizione	del	procedimento	relativo	al	Piano	regolatore	del	Porto	del	Comune	di	Andrano;

 − con	nota	prot.	n.	7812	del	26/06/2023	la	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	-	Servizio	Demanio	Costiero	e	
Portuale	ha	trasmesso	la	nota	del	Comune	di	Andrano	prot.	n.5752	del	14/06/2023	alla	Sezione	Autorizzazioni	
ambientali	 richiedendo	 indicazioni/chiarimenti	 in	 merito	 alla	 richiesta	 verifica	 di	 ottemperanza	 alle	
prescrizioni	poste	dal	provvedimento	di	verifica	n.118/2019	necessari	alla	definizione	del	procedimento	
ed	ha	trasmesso	contestualmente	al	Comune	di	Andrano	per	gli	adempimenti	di	competenza	il	parere	con	
prescrizioni	formulato	dall’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale;

 − con	nota	prot.	n.	5616	del	03/07/2023	la	Sezione	Tutela	e	valorizzazione	del	paesaggio	della	Regione	Puglia	
ha	rappresentato	che	“[..] Premesso quanto sopra si ritiene di poter esprimere parere di conformità del 
Piano Regolatore del Porto di Andrano al PPTR ai sensi dell’art. 98 bis delle NTA del PPTR a condizione che 
siano integrate le NTA con i suddetti riferimenti normativi”;

 − con	nota	prot.	n.	13687	del	08/11/2023	la	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	-	Servizio	Demanio	Costiero	e	
Portuale	ha	sollecitato	il	Comune	di	Andrano	in	considerazione	del	lasso	temporale	trascorso	a	voler	dar	
seguito	al	procedimento;

 − con	la	nota	prot.	n.	4255	del	03/05/2024	il	Comune	di	Andrano	ha	trasmesso	ai	fini	della	definizione	del	
procedimento,	gli	elaborati	del	P.R.P.	adeguati	ai	pareri	ed	altri	atti	di	assenso	resi	dalle	Amministrazioni	
interessate	dal	procedimento,	unitamente	al	Rapporto	ambientale	finale	di	verifica;

 − con	nota	prot.	n.	222177	del	09/05/2024	la	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	-	Servizio	Demanio	Costiero	
e	Portuale	al	fine	della	definizione	del	procedimento	ha	richiesto	alla	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	
in	qualità	di	autorità	 competente	 in	materia	ambientale	di	 riscontrare	 la	nota	del	Comune	di	Andrano	
soprarichiamata;

 − con	nota	prot.	n.	251167	del	27/05/2024	la	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	ha	riscontrato	la	nota	del	
Comune	di	Andrano	sopra	richiamata	ed	ha	fornito	un	ulteriore	contributo	al	fine	di	integrare	il	Rapporto	
ambientale	finale	di	verifica	e	le	NTA	del	piano;

 − con	la	nota	prot.	n.	5261	del	31/05/2024	il	Comune	di	Andrano	ha	riscontrato	la	sopra	richiamata	nota	della	
Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	ed	ha	trasmesso	“gli elaborati del P.R.P. adeguati ai pareri ed altri atti 
di assenso resi dalle Amministrazioni interessate dal procedimento, unitamente al Rapporto ambientale 
finale di verifica.”

 − con	nota	prot.	n.	289069	del	12/06/2024	la	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	-	Servizio	Demanio	Costiero	
e	Portuale	al	fine	della	definizione	del	procedimento	ha	richiesto	alla	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	
in	 qualità	 di	 autorità	 competente	 in	 materia	 ambientale	 riscontro	 alla	 nota	 del	 Comune	 di	 Andrano	
soprarichiamata;

 − con	nota	prot.	n.	321548	del	26/06/2024	 la	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	ha	riscontrato	 la	nota	di	
questo	Servizio	e	del	Comune	di	Andrano	sopra	richiamate	ed	ha	ritenuto	di	non	dover	aggiungere	nulla	
evidenziando	che	“nessun ulteriore valutazione di competenza è dovuta da parte della scrivente AC che 
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ha già rilasciato il proprio parere con provvedimento di verifica n.118/2019 e in seguito, anche a beneficio 
della collaborazione istituzionale tra uffici regionali, ha fornito un ulteriore contributo con nota prot. n. 
251167 del 27/05/2024.”

 − con	nota	prot.	n.	6499	del	09/07/2024	il	Comune	di	Andrano	ha	trasmesso,	ad	integrazione	della	suindicata	
nota	(prot.	n.	5261	del	31/05/2024),	gli	elaborati	finali	del	P.R.P.	sottoscritti	digitalmente.

TUTTO CIO’ PREMESSO:

VISTA:
 − la	normativa	di	riferimento	in	materia	di	pianificazione	portuale,	come	noto,	è,	allo	stato,	rappresentata	
da:

o Legge	28	gennaio	1994,	n.	84	recante	“Riordino	della	legislazione	in	materia	portuale”	e	successive	
modificazioni,	 il	 cui	 art.	 5,	 comma	 3-bis	 e	 3-ter,	 per	 i	 porti	 di	 interesse	 regionale	 rimanda	 alle	
disposizioni	legislative	regionali	vigenti:

 “3-bis Nei porti di cui al comma 3, nei quali non è istituita l’Autorità di sistema portuale, il piano 
regolatore è adottato e approvato dalla Regione di pertinenza o, ove istituita, dall’Autorità di sistema 
portuale regionale, previa intesa con il Comune o i Comuni interessati, ciascuno per il proprio ambito 
di competenza, nel rispetto delle normative vigenti e delle proprie norme regolamentari. Sono fatte 
salve, altresì, le disposizioni legislative regionali vigenti in materia di pianificazione dei porti di 
interesse regionale.

 3-ter. I piani regolatori sono sottoposti, ai sensi della normativa vigente in materia, alla procedura 
di VAS”.

o Legge	regionale	10	aprile	2015,	n.	17	articolo	n.	5	recante	“Disciplina	della	tutela	e	dell’uso	della	
costa”,	che	si	riporta	testualmente	per	le	parti	di	interesse:
“Art. 5 Pianificazione dei porti di interesse regionale
[...]
2. Il Piano regolatore portuale costituisce atto normativo di governo del territorio di competenza 
comunale e le sue previsioni non possono contrastare con gli strumenti urbanistici vigenti. I Piani 
regolatori portuali sono sottoposti alle disposizioni di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
(Norme in materia ambientale).
3. In applicazione dell’articolo 5-bis, comma 7, della l. 84/1994 nei porti classificati di interesse 
regionale ai sensi dell’articolo 4 della medesima legge, il Piano regolatore portuale è adottato dal 
comune, previa espressione dell’intesa con l’autorità marittima ai fini della verifica di compatibilità 
del piano con le esigenze di sicurezza portuale, della navigazione marittima e del traffico marittimo 
e della idoneità delle aree finalizzate al controllo.
4. I comuni adottano il Piano regolatore portuale al fine di adeguare la pianificazione portuale 
alle nuove esigenze di sviluppo, recupero, riconversione e riqualificazione strutturali e funzionali 
e, in ogni caso, ove sia in vigore un piano regolatore non formalmente approvato ai sensi della l. 
84/1994. Dalla data di adozione del Piano regolatore portuale si applicano le misure di salvaguardia, 
così come previste dalla vigente normativa regionale in materia di governo del territorio, fino alla 
data di entrata in vigore del piano stesso. Per lo sviluppo della nautica da diporto regionale, il Piano 
regolatore portuale destina le strutture o le aree allo stato attuale sottoutilizzate dei porti esistenti, 
alla realizzazione di approdi turistici come definiti all’articolo 2, lettera b), del regolamento recante 
disciplina del procedimento di concessione di beni del demanio marittimo per la realizzazione di 
strutture dedicate alla nautica da diporto, a norma dell’articolo 20, comma 8, della legge 15 marzo 
1997, n. 59, emanato con decreto del Presidente della Repubblica 2 dicembre 1997, n. 509.
5. Il Piano regolatore portuale è approvato con deliberazione della Giunta regionale, [...]”.

CONSIDERATO CHE:

 − con	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	1289	del	28	luglio	2021,	avente	ad	oggetto	“Applicazione	art.	
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8	comma	4	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	22	gennaio	2021	n.	22.	Attuazione	modello	
MAIA	2.0	 –	 Funzioni	 delle	 Sezioni	 di	Dipartimento”,	 la	Giunta	 regionale	 ha	 approvato	 l’istituzione	 e	 le	
funzioni	delle	Sezioni	rappresentate	nel	relativo	allegato	A).	Pertanto,	a	decorrere	dal	01/11/2021,	sono	
transitate	alla	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	 le	seguenti	funzioni:	“-	pianificazione	portuale,	compresa	
l’approvazione	dei	Piani	Regolatori	Portuali	ex	legge	n.	84/1994	e	ss.mm.ii.;	[...]”;

 − con	nota	prot.	n.	14868	del	06/09/2022	–	acquisita	in	atti	d’Ufficio	al	prot.	n.	12058	del	09/09/2022	–	la	
Sezione	Opere	Pubbliche	e	 Infrastrutture	ha	 conseguentemente	 trasferito	alla	 Scrivente	 il	 fascicolo	del	
procedimento	per	i	successivi	adempimenti	di	competenza;

PRESO	ATTO	delle	risultanze	istruttorie	del	procedimento	in	precedenza	avviato	dalla	Sezione	Lavori	Pubblici	e	
successivamente	trasferito	alla	Sezione	Demanio	e	Patrimonio,	relativo	all’approvazione	del	Piano	Regolatore	
Portuale	del	Porto	di	Marina	di	Andrano.

PRESO	ATTO	dei	pareri	espressi	dagli	Enti/amministrazioni	a	vario	titolo	chiamate	ad	esprimersi	sul	Piano,	
acquisite	dalla	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	–	Servizio	Demanio	Costiero	e	Portuale	regionale,	in	coerenza	
con	le	previsioni	normative	ed	organizzative	regionali	medio	tempore	intervenute.

RITENUTO	di	poter	procedere	all’	APPROVAZIONE,	per	quanto	di	competenza,	del	Piano	Regolatore	Portuale	
del	Porto	di	Marina	di	Andrano.

Garanzie di riservatezza

Garanzie di riservatezza
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	n.	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	decreto	legislativo	n.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	
regionale	 n.	 5/2006	 per	 il	 trattamento	 dei	 dati	 sensibili	 e	 giudiziari,	 in	 quanto	 applicabile.	 Ai	 fini	 della	
pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	
identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	
del	succitato	Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere (prima valutazione)

Ai		sensi		della		D.G.R.		n.		938		del		03/07/2023		la		presente		deliberazione		è		stata		sottoposta		a		Valutazione		
di	impatto	di	genere.	
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:	
	diretto	
	indiretto	
 × neutro 
	non	rilevato

 
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il	 Vicepresidente	 della	 Giunta	 regionale	 con	 delega	 al	 Demanio	 e	 Patrimonio,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	
istruttorie	come	innanzi	illustrate	e	motivate,	vertendosi	in	materia	rientrante	nella	competenza	dell’Organo	
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Politico,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	4,	lett.	k)	della	L.	R.	n.	7/97,	propone	alla	Giunta	Regionale	di:

1.	 prendere atto di	quanto	descritto	in	premessa;
2.	 approvare il	Piano	Regolatore	Portuale	del	Porto	di	Marina	di	Andrano,	come	rappresentato	negli	

elaborati	di	piano	adeguati	ai	pareri	ed	altri	atti	di	assenso	resi	dalle	Amministrazioni	interessate	
dal	procedimento,	unitamente	al	Rapporto	ambientale	finale	di	verifica,	trasmessi	dal	Comune	di	
Andrano	con	nota	prot.	n.	5261	del	31/05/2024	e	con	nota	prot.	n.	6499	del	09/07/2024;

3.	 dare atto che	 tutta	 la	 documentazione	 non	 allegata	 al	 presente	 provvedimento	 è	 agli	 atti	del	
regionale	Servizio	Demanio	Costiero	e	Portuale;

4.	 incaricare la	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	della	formale	notifica	del	presente	provvedimento	al	
Comune	di	Andrano,	al	Ministero	delle	Infrastrutture	e	Trasporti	–	Capitaneria	di	Porto	di	Gallipoli,	
al	Ministero	 delle	 Infrastrutture	 e	 Trasporti	 –	 Direzione	Marittima	 di	 Bari,	 alla	 Sezione	 Opere	
Pubbliche	e	Infrastrutture	e	alla	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	della	Regione	Puglia;

5.	 disporre la	pubblicazione	del	presente	atto	sul	BURP.
6.	 disporre di	 pubblicare	 il	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 in	 versione	 integrale	 e	 sul	 sito	

istituzionale	 informatico	 regionale	ai	 sensi	e	per	gli	 effetti	dell’art.	23	del	D.Lgs.	33/2013	nella	
sezione	Amministrazione	trasparente	–	Provvedimenti	–	Provvedimenti	organi	indirizzo	politico	–	
Provvedimenti	della	Giunta	regionale.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 e	 comunitaria	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 dagli	 stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

Il	funzionario	E.Q.	“Gestione	del	demanio	portuale”	
(ing. Roberto Monticelli)

La	Dirigente	della	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	
(avv. Costanza Moreo)

Il	 sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	NON	RAVVISA	 la	necessità	di	esprimere	sulla	proposta	di	delibera	
osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	D.P.G.R.	n.	22/	2021.

Il Direttore del Dipartimento Bilancio, Affari Generali e Infrastrutture
(dott. Angelosante Albanese)

Il Vicepresidente della Giunta regionale con delega al Demanio e Patrimonio
(avv. Raffaele Piemontese)

DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	

LA	GIUNTA

• UDITA la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	al	Bilancio,	avv.	Raffaele	Piemontese;

• VISTE le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;	

a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA di

1.	 prendere atto di	quanto	descritto	in	premessa;
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2.	 approvare il	Piano	Regolatore	Portuale	del	Porto	di	Marina	di	Andrano,	come	rappresentato	negli	elaborati	
di	piano	adeguati	ai	pareri	ed	altri	atti	di	assenso	resi	dalle	Amministrazioni	interessate	dal	procedimento,	
unitamente	al	Rapporto	ambientale	finale	di	verifica,	trasmessi	dal	Comune	di	Andrano	con	nota	prot.	n.	
5261	del	31/05/2024	e	con	nota	prot.	n.	6499	del	09/07/2024;

3.	 dare atto che	tutta	la	documentazione	non	allegata	al	presente	provvedimento	è	agli	atti	del	regionale	
Servizio	Demanio	Costiero	e	Portuale;

4.	 incaricare la	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	della	formale	notifica	del	presente	provvedimento	al	Comune	
di	Andrano,	al	Ministero	delle	Infrastrutture	e	Trasporti	–	Capitaneria	di	Porto	di	Gallipoli,	al	Ministero	
delle	Infrastrutture	e	Trasporti	–	Direzione	Marittima	di	Bari,	alla	Sezione	Opere	Pubbliche	e	Infrastrutture	
e	alla	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	della	Regione	Puglia;

5.	 disporre la	pubblicazione	del	presente	atto	sul	BURP.

6.	 disporre di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	integrale	e	sul	sito	istituzionale	
informatico	regionale	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	23	del	D.Lgs.	33/2013	nella	sezione	Amministrazione	
trasparente	 –	 Provvedimenti	 –	 Provvedimenti	 organi	 indirizzo	 politico	 –	 Provvedimenti	 della	 Giunta	
regionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1173
Piano alienativo 2024 a titolo oneroso dei beni del Demanio Ferroviario regionale, dichiarati non strumentali. 
Autorizzazione ai sensi della L.R. 26.04.1995 n. 27.

L’Assessore	al	Bilancio,	avv.	Raffaele	Piemontese,	 sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	 responsabile	E.Q.	
“Gestione Tecnico- Amministrativa del Demanio ferroviario e acquedotto uso potabile”,	 confermata	 dalla	
Dirigente	del	Servizio	Amministrazione	del	Patrimonio	e	dalla	Dirigente	della	Sezione	Demanio	e	Patrimonio,	
riferisce	quanto	segue.
Visti:

- -  Il D.lgs. n. 42/2004 e ss. mm. e ii. “Codice	dei	beni	culturali	e	del	paesaggio”	ed	in	particolare	il	titolo	I	
(tutela)	-	Capo	IV	(Circolazione	in	ambito	nazionale)-	art.	54	che	testualmente	recita	“1. sono inalienabili 
i beni del demanio culturale di seguito indicati: a) gli immobili e le aree di interesse archeologico; b) 
gli immobili dichiarati monumenti nazionali a termini della normativa all’epoca vigente; c) le raccolte 
di musei, pinacoteche, gallerie e biblioteche; d) gli archivi, d-bis) gli immobili dichiarati di interesse 
particolarmente importante ai sensi dell’articolo 10, comma 3, lettera d);d-ter) le cose mobili che siano 
opera di autore vivente o la cui esecuzione non risalga ad oltre settanta anni, se incluse in raccolte 
appartenenti ai soggetti di cui all’articolo 53. 2. sono altresì inalienabili le cose appartenenti ai soggetti 
indicati all’articolo	10,	comma	1	dello stesso D.lgs. 42/04, che siano opera di autore non più vivente e la 
cui esecuzione risalga ad oltre settanta anni, fino alla conclusione del procedimento di verifica previsto 
dall’articolo	12. Se il procedimento si conclude con esito negativo, le cose medesime sono liberamente 
alienabili, ai fini del presente codice, ai sensi dell’articolo 12, commi 4, 5 e 6). 3.1 beni e le cose di cui 
ai commi 1 e 2 dell’art. 54 del codice, possono essere oggetto di trasferimento tra lo Stato, le regioni 
e gli altri enti pubblici territoriali. Qualora si tratti di beni o cose non in consegna al Ministero, del 
trasferimento è data preventiva comunicazione al Ministero medesimo per le finalità di cui agli artt.	
18	e	19. 1 beni e le cose indicati ai commi 1 e 2 possono essere utilizzati esclusivamente secondo le 
modalità e per i fini previsti dal Titolo II della Parte II del codice.” - art.	55	che	testualmente	recita	“1 I 
beni culturali immobili appartenenti al demanio culturale e non rientranti tra quelli elencati nell’articolo 
54, comma 1 non possono essere alienati senza l’autorizzazione del Ministero.”

- -  La L.R. 26 aprile 1995, n. 27 e ss.mm. e ii. “Disciplina	del	Demanio	e	Patrimonio	regionale”,	di	cui	si	
citano	alcuni	articoli	secondo	il	testo	vigente	di	riferimento: l’art. 24- comma 1.” Sono alienabili i beni 
di proprietà regionale che appartengono al patrimonio disponibile”, comma 3”L’alienazione è a titolo 
oneroso ed è disposta dalla Giunta regionale, nel rispetto delle norme della presente legge”, l’art. 26 
bis comma 3 “I beni del demanio cosiddetti liberi previa sdemanializzazione ai sensi delle vigenti norme 
sono alienati con procedure di evidenza pubblica prevista dalla normativa vigente”, l’art. 27 comma 1 
“I beni immobili sono alienati mediante procedura di evidenza pubblica, assumendo come base d’asta 
il prezzo di stima.”, comma 3 “Qualora la procedura vada deserta per due volte consecutive, la Giunta 
regionale può deliberare di procedere all’alienazione del bene a trattativa privata, riducendo il prezzo 
d’asta per non più di un decimo”; l’art. 28 comma 1 “ Il prezzo di stima dei beni immobili è stabilito: 
a) dalla struttura regionale competente per i beni di valore non superiore a euro 500 mila”; e l’art. 29 
bis comma 1 “ La Giunta regionale, con apposito regolamento, disciplina le procedure di alienazione, i 
criteri di aggiudicazione e le condizioni generali di vendita.

- -  Il Regolamento regionale n. 15 del 24.07.2017 “ Alienazione dei beni immobili regionali”, che	
disciplina	le	procedure	di	alienazione,	i	criteri	di	aggiudicazione	e	le	condizioni	generali	di	vendita,	di	
cui	si	richiamano	alcuni	articoli,	art. 3- Piano di Alienazione- comma 1. Per l’alienazione degli immobili 
e dei diritti reali immobiliari di cui al precedente art. 2 la Giunta regionale approva il Piano delle 
alienazioni, che costituisce documento di programmazione e di autorizzazione delle vendite immobiliari 
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che la Regione intende avviare negli esercizi finanziari di riferimento”. Comma 2.” Nel Piano sono 
indicati: i beni immobili che si prevede di alienare; una descrizione delle loro caratteristiche principali 
(ubicazione, tipizzazione urbanistica, destinazione d’uso edilizia, identificazione catastale ed ipotecaria, 
ed altri eventuali elementi ritenuti da evidenziare), la scelta della procedura di alienazione e del criterio 
di aggiudicazione”. art. 4 – Alienazione per singolo bene- comma 1 Fermo restando quanto previsto 
al precedente art. 3 , la Giunta regionale con proprio provvedimento può autorizzare l’alienazione per 
singolo bene.

Premesso che:

 − la	valorizzazione	economica	del	patrimonio	immobiliare	regionale	passa	anche	attraverso	la	vendita	o	il	
trasferimento	dei	beni	non	strategici,	in	quanto	non	strumentali	all’attività	istituzionale;

 − gli	obiettivi	di	tale	attività	sono	quelli	del	risparmio	della	spesa	e	dell’incremento	delle	entrate,	che	ormai	
guidano	da	anni	l’azione	regionale,	attuati	mediante	la	dismissione	dei	beni	immobili	improduttivi	e	onerosi	
da	conservare,	cosiddetti	“rami	secchi”;

 − in	tale	ottica	si	deve	inquadrare	il	presente	atto,	attuativo	delle	previsioni	di	programmazione	delle	vendite/
ovvero	dei	 trasferimenti	 immobiliari,	così	come	disposto	ai	sensi	della	L.R.	27/1995	e	del	R.R.	15/2017	
sopra	citati;

 − la	Sezione	Demanio	e	Patrimonio,	ai	sensi	dell’art.	12	del	Codice	dei	beni	culturali	D.L.gs.	42/04	e	della	
stessa	della	circolare	ricevuta	dal	Ministero	del	22/07/2020,	avvia,	nei	casi	previsti	le	verifiche	dell’interesse	
culturale,	finalizzate	alla	corretta	applicazione	della	vigente	disciplina.

Dato atto che:
 − per	procedere	al	trasferimento	dei	Beni	di	cui	trattasi	si	è	provveduto	ad	acquisire	in	atti	la	stima	dei	singoli	
cespiti,	trattandosi	di	trasferimento	a	titolo	oneroso.

Preso atto che:
 − Ai	sensi	dell’art.5	del	Regolamento	Regionale	n.15	del	25/07/2017,	è	previsto	che	“Le	stime	hanno	validità	
di	dodici	mesi	e	sono	asseverate	con	giuramento	a	norma	di	legge,	se	redatte	da	un	professionista	esterno”.

 − Il	valore	immobiliare	dei	singoli	Beni	a	seguito	delle	stime	in	atti,	verrà	posto	a	base	dei	successivi	avvisi	
pubblici/	procedure	di	alienazione.

Valutato che:

 − La	procedura	di	alienazione,	a	titolo	oneroso,	ai	sensi	del	Regolamento	Regionale	n.15/2017	in	coerenza	
alla	stessa	L.R.	27/1995,	prevede	uno	specifico	avviso	di	evidenza	pubblica,	in	particolare	l’art.	6	prevede	il	
sistema	delle	offerte	segrete	in	aumento,	assumendo	come	base	d’asta	il	prezzo	di	stima,	con	aggiudicazione	
a	favore	del	miglior	offerente.	Qualora	l’asta	vada	deserta	è	possibile	applicare	la	riduzione	del	prezzo	a	
base	d’asta	;

 − Si	può	invece	procedere	a	trattativa	privata	diretta	con	un	unico	richiedente	interlocutore	nei	casi	elencati	
a	titolo	esemplificativo	alle	lettere	a),b),	c),	d),	e)	dell’art.	8	comma	1	del	R.R.	15/2017	e	ss.	mm	e	ii.	previa	
autorizzazione	da	parte	della	Giunta	Regionale.

Considerato che:

 − Per	 poter	 procedere	 nel	 rispetto	 della	 normativa	 sopra	 richiamata,	 è	 necessario	 approvare	 un	 elenco	
completo	ed	aggiornato	degli	immobili	da	alienare,	secondo	le	condizioni	in	atto;

 − -			A	tal	fine	il	Servizio	Amministrazione	del	Patrimonio	ha	effettuato	una	nuova	ricognizione	dei	beni	che	
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possono	essere	alienati;	tale	ricognizione	riguarda	i	singoli	beni,	appartenenti	al	Demanio	regionale	(ramo	
ferroviario),	meglio	 riportati	nelle	apposite	 tabelle	 (allegato	A	che	 forma	parte	 integrante	del	presente	
provvedimento).

Ritenuto	di	dover	procedere,	in	coerenza	peraltro	con	le	apposite	disposizioni	normative	nazionali	e	ai	sensi	
della	disciplina	normativa	citata	in	premessa,	ad	autorizzare	l’alienazione	a	titolo	oneroso	dei	Beni	immobili	in	
argomento,	alle	attuali	condizioni	in	cui	gli	stessi	versano,	anche	ai	fini	dell’eventuale	sdemanializzazione	dei	
beni	e	del	passaggio	classificativo	degli	stessi.

Garanzie di riservatezza
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza ai cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. n.196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, 
il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento (UE)”.

Valutazione di impatto di genere

La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	DGR	n.	938	
del	03/07/2023.	
L’impatto	di	genere	stimato	è:	
	diretto	
	indiretto	
 × neutro 
	non	rilevato

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.E II. 

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

L’Assessore	al	Bilancio	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	 istruttorie	come	 innanzi	 illustrate	e	motivate,	ai	
sensi	del	co.	4	art.	4	lett.	K	della	L.R.	7/1997,	propone	alla	Giunta	Regionale:

1. di prendere atto e approvare quanto	espresso	in	narrativa;
2. di approvare, il	 piano	 alienativo	 2024	 degli	 immobili	 regionali	 (Allegato	 A	 costituente	 parte	

integrante	al	presente	provvedimento);
3. di dare atto che	 il	 suddetto	 piano	 alienativo	 contiene	 i	 beni	 immobili	 del	 demanio	 ferroviario	

regionale,	che	risultano	corredati	di	stima	e	dichiarati	non	strumentali	all’esercizio	ferroviario;
4. di dare atto che	le	informazioni	di	dettaglio	di	tali	beni	sono	raccolte	nelle	tabelle	e	nelle	schede	di	

sintesi,	di	cui	all’allegato	A	al	presente	atto,	mentre	i	dati	generali	sono	consultabili	direttamente	dal	
Catalogo	del	patrimonio	regionale,	pubblicato	nel	sito	telematico	istituzionale	della	Regione	Puglia,	
al	seguente	link:	
http://sit.puglia.it/portal/portale-patrimonio-regionale/catalogo-beni-demaniali/Elenchi	;

5. di autorizzare,	 ai	 sensi	 di	 legge,	 la	 sdemanializzazione	dei	 beni	 in	 elenco,	 contestualmente	 alla	
dichiarazione	di	dismissione/non	strumentalità	dei	beni	ad	opera	dei	gestori	e	previo	completamento	
delle	 verifiche	 dell’interesse	 culturale	 dei	 beni	 stessi,	 ovvero	 previa	 acquisizione	 della	 relativa	

http://sit.puglia.it/portal/portale_patrimonio_regionale/catalogo_beni_demaniali/Elenchi
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autorizzazione,	 ai	 sensi	 del	 Codice	 dei	 Beni	 e	 delle	 Attività	 Culturali	 e	 del	 Paesaggio	 (D.L.Gs.	 n.	
42/2004	e	ss.	mm.	e	ii.),	nonché	delle	eventuali	verifiche	circa	il	vincolo	demaniale	di	“Uso	civico”	
di	cui	alla	Legge	n.	1766/	1927	e	R.D.	n.	332/1928,	e	L.R.	n.	7/98	e	ss.mm.ii,	ed	infine	delle	eventuali	
prelazioni	previste	per	legge;

6. di autorizzare,	a	tal	fine,	per	i	suddetti	beni	il	passaggio	classificativo	nel	catalogo	regionale	dei	beni	
immobili	dal	Demanio	al	Patrimonio	disponibile;

7. di autorizzare,	ai	sensi	della	L.R.	27/1995,	e	del	RR.	n.	15/2017,	l’avvio	delle	procedure	di	alienazione	
dei	suddetti	beni	immobili,	in	conformità	ai	pareri	e	prescrizioni	acquisiti	in	atti,	compreso	quelli	
espressi	dalle	 società	che	gestiscono	 i	beni	de	quo,	 secondo	 le	 suddette	specifiche	condizioni	e	
verifiche	d’ufficio;

8.	  di autorizzare,	 sin	 d’ora,	 qualora	 l’asta	 vada	 deserta,	 la	 riduzione	 del	 prezzo	 a	 base	 d’asta	 e	 le	
procedure	alienative	consequenziali,	stabilite	ai	sensi	della	L.r.	27/1995	e	ss.	mm.	e	ii,	nonché	dell’	
art.	7	del	R.R.	n.	15/2017	e	ss.	mm.	e	ii.;

9. di autorizzare,	sin	d’ora	l’avvio	della	procedura	di	alienazione,	in	via	diretta	in	favore	degli	attuali	
concessionari	dei	beni	del	demanio	regionale,	secondo	le	disposizioni	dettate	ai	sensi	del	comma	2	
dell’art.26	bis	della	L.R.	27/1995,	per	i	beni	indicati	in	elenco;

10. di autorizzare, ricorrendone	 i	presupposti	di	 legge,	 l’avvio	della	procedura	alla	 trattativa	privata	
diretta,	 con	 l’unico	 soggetto	 richiedente,	 ai	 sensi	 dell’	 art.8	 del	 citato	 Regolamento,	 dal	 prezzo	
stimato	dalla	struttura	regionale	ed	accettato	dai	rispettivi	richiedenti,	per	i	seguenti	beni	immobili:

a) Terreno	in	via	Beltrani	a	Bari,	censito	nel	N.C.T.	in	agro	del	Comune	di	Bari,	Fg.	31,	P.lla	1067,	
in	favore	della	soc.	RFI,	che	ne	ha	richiesto	l’acquisto	per	la	realizzazione	di	un’area	di	sosta	
adeguata	 per	 gli	 autoveicoli	 utilizzati	 dalla	 Polizia	 Ferroviaria	 stessa	 (in	 particolare	 trattasi	
di	aree	già	 interessate	dal	progetto	definitivo	del	“Nodo di Bari: Bari Sud – Variante tratta 
Bari Centrale - Bari Torre a Mare”	e,	più	precisamente,	dalle:	“aree impegnate”	e	“fascia di 
rispetto”;	nonchè	interessate	dal	progetto	definitivo	“Opere sostitutive per la soppressione del 
P.L. sito alla pk 0+800 della linea FSE Bari-Taranto);

b) Ex	Casa	Cantoniera	al	km	024+844	della	linea	F.S.E.	Zollino	-	Gagliano, censita	in	C.F.	Comune	
di	Spongano	(LE),	Fg.10	P.lla	55	(in	particolare	si	proseguirà	secondo	i	requisiti	del	richiedente,	
attuale	occupante,	con	le	procedure	di	alienazione,	previste	dalla	vigente	normativa,	ai	sensi	
dell’art.	26	bis	LR	27/1995	e	del	RR	15/2017,	nonché	con	riferimento	alle	opzioni	di	preferenza/
prelazione	previste	per	legge,	esperite	dagli	uffici);

c)	 Ex	 Casa	 Cantoniera	 sita	 in	 Ceglie	 del	 Campo	 (BA)	 Km	 004+239	 della	 linea	 Mungivacca-	
Putignano,	 censita	 in	C.F.	Comune	di	Ceglie	del	Campo	 (BA),	 Foglio	10	P.lla	 714	 sub.1	 (	 in	
particolare	 si	 procederà	 secondo	 i	 requisiti	 del	 richiedente,	 concessionario	 di	 FSE,	 con	 le	
procedure	di	alienazione,	previste	dalla	vigente	normativa,	ai	sensi	dell’art.	26	bis	LR	27/1995	
e	del	RR	15/2017,	nonché	con	riferimento	alle	opzioni	di	preferenza/prelazione	previste	per	
legge,	esperite	dagli	uffici);

11.	di nominare,	in	qualità	di	rappresentante	regionale	incaricato	alla	sottoscrizione	del	rogito	notarile,	
la dirigente pro tempore del	Servizio	Amministrazione	del	patrimonio,	dott.ssa	Anna	Antonia	De	
Domizio;

12. di demandare al	 Servizio	Amministrazione	del	 Patrimonio	 incardinato	nella	 Sezione	Demanio	 e	
Patrimonio,	gli	adempimenti	per	l’esatta	esecuzione	di	tale	provvedimento;

13. di pubblicare	 in	versione	 integrale	 il	presente	provvedimento	ed	 il	 relativo	allegato	A,	 sul	BURP	
e	 sul	 sito	 istituzionale	 informatico	 regionale,	 nella	 Sezione	 “Amministrazione	 Trasparente”	 -	
Provvedimenti	organi	di	indirizzo	politico,	sottosezione	Provvedimenti	della	Giunta,	ai	sensi	e	per	
gli	effetti	dell’art.	23	del	D.Lgs.	n.	33/2013.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 e	 comunitaria	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 dagli	 stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.



                                                                                                                                63027Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     

Il Funzionario responsabile E.Q. “Gestione Tecnico- Amministrativa del Demanio ferroviario e
acquedotto uso potabile”
-	(arch.	Maddalena	Bellobuono)	-

La Dirigente del Servizio Amministrazione del patrimonio
- (Dott.ssa	Anna	Antonia	De	Domizio)	-

La Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio
- (Avv.	Costanza	Moreo)	-

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021:
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Il	Direttore	del	Dipartimento	Bilancio,	Affari	Generali	e	Infrastrutture
(Dott.	Angelosante	Albanese)

L’Assessore al Bilancio proponente
(Avv.	Raffaele	Piemontese)

DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	

L A   G I U N T A 
 
udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	al	Bilancio,	avv.	Raffaele	Piemontese;	
 
viste		le		sottoscrizioni		poste		in		calce		al		presente		provvedimento		dalla		E.Q.		“Gestione	tecnico	–		
amministrativa	del	demanio	ferroviario	e	acquedotto	uso	potabile”,	dalla	Dirigente	del	Servizio
“Amministrazione	del	Patrimonio”	e	dalla	Dirigente	della	Sezione	“Demanio	e	Patrimonio”;	
 
a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;	

D E L I B E R A 
 
1.	  di prendere atto e approvare	quanto	espresso	in	narrativa;		
2.			 di approvare,		il	piano	alienativo	2024	degli		immobili	regionali	(Allegato	A	costituente	parte	integrante	al	

presente	provvedimento);	
3.			 di dare atto	che	il	suddetto	piano	alienativo	contiene	i	beni	immobili	del	demanio	ferroviario	regionale, 

che	risultano	corredati	di	stima	e	dichiarati	non	strumentali	all’esercizio	ferroviario;	
4.			 di dare atto		che		le		informazioni	di	dettaglio	di		tali	beni		sono		raccolte	nelle		tabelle		e	nelle	schede	

di	sintesi,	di	cui	all’allegato	A	al	presente	atto,	mentre	i	dati	generali	sono	consultabili	direttamente		dal		
Catalogo		del		patrimonio		regionale,		pubblicato		nel		sito		telematico		istituzionale	della	Regione	Puglia,	
al	seguente	link:	

http://sit.puglia.it/portal/portale_patrimonio_regionale/catalogo_beni_demaniali/Elenchi	;	

5.			 di autorizzare,	 	ai	 	sensi	di	 	 legge,	 	 la	 	sdemanializzazione	dei	beni	 	 in	 	elenco,	 	contestualmente	 	alla	
dichiarazione		di	dismissione/non		strumentalità	dei		beni		ad	opera		dei		gestori		e	previo		completamento	
delle	 verifiche	 dell’interesse	 culturale	 dei	 beni	 stessi,	 ovvero	 previa	 acquisizione	 della	 relativa	
autorizzazione,	ai	sensi	del	Codice	dei	Beni	e	delle	Attività	Culturali		e	del	Paesaggio	(D.L.Gs.	n.	42/2004	e		
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ss.	mm.	e	ii.),	nonché	delle	eventuali	verifiche	circa	il	vincolo	demaniale	di	“Uso	civico”	di	cui	alla	Legge	n.	
1766/	1927	e	R.D.	n.	332/1928,	e	L.R.	n.		7/98	e	ss.mm.ii,	ed	infine	delle	eventuali	prelazioni	previste	per	
legge;	

6.			 di autorizzare,	a	tal	 	fine,	per	i	suddetti	beni	 	 il	passaggio	classificativo	nel	catalogo	regionale	dei	beni	
immobili	dal	Demanio	al	Patrimonio	disponibile;		

7.			 di	 	 autorizzare,	 	 ai	 	 sensi	della	 	 L.R.	 	 27/1995,	 	 e	 	 del	 	RR.	n.	 	 15/2017,	 	 l’avvio	 	delle	 	 procedure	 	di		
alienazione	dei	suddetti	beni	immobili,	in	conformità	ai	pareri	e	prescrizioni	acquisiti	in	atti,		compreso		
quelli		espressi		dalle		società		che		gestiscono		i		beni		de		quo,		secondo		le		suddette		specifiche	condizioni	
e	verifiche	d’ufficio;	

8.				di	autorizzare,	sin	d’ora,	qualora	l’asta	vada	deserta,	la	riduzione	del	prezzo	a	base	d’asta	e	le	procedure	
alienative	consequenziali,	stabilite	ai	sensi	della	L.r.	27/1995	e	ss.	mm.	e	ii,	nonché		dell’	art.	7	del	R.R.	n.	
15/2017	e	ss.	mm.	e	ii.;	

9.			 di	 autorizzare,	 sin	 d’ora	 l’avvio	 della	 procedura	 di	 alienazione,	 in	 via	 diretta	 in	 favore	 degli	 attuali	
concessionari	 dei	 beni	 del	 demanio	 regionale,	 secondo	 le	 disposizioni	 dettate	 ai	 sensi	 del	 comma	 2	
dell’art.26	bis	della	L.R.	27/1995,	per	i	beni	indicati	in	elenco;	

10.		di  autorizzare,		ricorrendone		i		presupposti		di	legge,	l’avvio	della	procedura	alla	trattativa	privata	diretta,	
con	l’unico	soggetto	richiedente,	ai	sensi	dell’	art.8	del	citato	Regolamento,	dal	 	prezzo		stimato		dalla		
struttura		regionale		ed		accettato		dai		rispettivi		richiedenti,	per		i		seguenti	beni	immobili:	
a.			 Terreno		in	via	Beltrani	a	Bari,	censito	nel	N.C.T.		in	agro	del	Comune	di	Bari,	Fg.	31,	P.lla	1067,	in	favore	

della	soc.	RFI,	che	ne	ha	richiesto	l’acquisto	per	la	realizzazione	di	un’area		di		sosta		adeguata		per		
gli		autoveicoli		utilizzati		dalla		Polizia		Ferroviaria	stessa	(in	particolare	trattasi	di	aree	già	interessate	
dal	progetto	definitivo	del	“Nodo di  Bari:  Bari  Sud  –  Variante  tratta  Bari  Centrale  -  Bari  Torre  
a  Mare”	e,	più	precisamente,	dalle:	“aree impegnate”	e	“fascia di rispetto”;	nonchè	interessate	dal	
progetto	definitivo	“Opere	sostitutive	per		la	soppressione	del	P.L.	sito	alla	pk	0+800		della	linea	FSE	
Bari-Taranto);	

b.			 Ex	Casa	Cantoniera	al	km	024+844	della	 linea	F.S.E.	Zollino	-	Gagliano,	 	censita	in	C.F.	Comune		di		
Spongano		(LE),		Fg.10		P.lla		55		(in		particolare		si		proseguirà		secondo		i	requisiti	del	richiedente,	
attuale	occupante,	con	le	procedure	di	alienazione,	previste	dalla	vigente	normativa,	ai	sensi	dell’art.	
26	bis	LR	27/1995	e	del	RR	15/2017,	nonché	con		riferimento		alle		opzioni		di		preferenza/prelazione		
previste		per		legge,		esperite	dagli	uffici);	

c.			 Ex	Casa	Cantoniera	sita	 in	Ceglie	del	Campo	 (BA)	Km	004+239	della	 linea	Mungivacca-Putignano,	
censita	in	C.F.	Comune	di	Ceglie	del	Campo	(BA),	Foglio	10	P.lla	714	sub.1	(	in	particolare	si	procederà	
secondo	i	requisiti	del	richiedente,	concessionario	di	FSE,	con	le	procedure	di	alienazione,	previste	
dalla	vigente	normativa,	ai	 sensi	dell’art.	26	bis	 	 LR	 	27/1995	 	e	 	del	 	RR	 	15/2017,	 	nonché	 	con		
riferimento		alle		opzioni		di	preferenza/prelazione	previste	per	legge,		esperite	dagli	uffici);		

11.		di	nominare,		in	qualità	di	rappresentante		regionale		incaricato		alla	sottoscrizione	del		rogito		notarile,		
la		dirigente		pro		tempore		del		Servizio		Amministrazione		del		patrimonio,	dott.ssa		Anna	Antonia	De	
Domizio;	

12.	 di	demandare	al	Servizio	Amministrazione	del	Patrimonio	incardinato	nella	Sezione	Demanio	e	Patrimonio,	
gli	adempimenti	per	l’esatta	esecuzione	di	tale	provvedimento;	

13.		di		pubblicare		in		versione		integrale		il		presente		provvedimento		ed		il		relativo		allegato		A,		sul		BURP		e		
sul	sito	istituzionale	informatico	regionale,	nella	Sezione	“Amministrazione	Trasparente”	-		Provvedimenti	
organi		di		indirizzo		politico,		sottosezione		Provvedimenti		della	Giunta,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	23	
del	D.Lgs.	n.	33/2013.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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–

€.

urbanizzata, distando circa 650 metri in linea d’aria dalla stazione 



                                                                                                                                63031Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     

forma triangolare e dall’andamento pianeggiante; è lambito al suo 

sono chiusi con un muro alto circa tre metri. L’accesso al cespite avviene 

ll’interno dell’appezzamento è presente un pozzetto di 

€.
L’alienazione del cespite è stata richiesta al fine di consentire ad R.F.I. la 

ne di un’area di sosta adeguata per gli autoveicoli utilizzati dalla 

● dal progetto definitivo del < –
= e, più precisamente, dalle: "

e < =; 
● dal progetto definitivo <

= approvato in CdS con Determinazione Motivata di 

perfeziona, ad ogni fine urbanistico ed edilizio, l’intesa tra Stato e Regione 
in ordine alla localizzazione dell’opera con effetto di v
precisamente da: < = e < =. 

–
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–

€ 106.000
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La stima ha determinato il valore di mercato del bene in oggetto pari a € 
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–

–

€.

–

presidio dell’attiguo passaggio a livello (km 38+321 della linea 

L’immobile dista circa 1,5 km in linea d’aria dal centro dell’abitato di Ruvo 

trapezoidale e dall’andamento pianeggiante; confina su tre lati con 
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piante di fichi d’India e ciliegi selvatici; il suolo appare non lavorato e 

€.

ipologiche, l’ubicazione, le principali direttrici 
stradali, la consistenza, l’immobile analizzato risponde mediamente alle 

Pertanto a conclusione dell’iter attuato dal Servizi
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–

€.

–
costeggia la ferrovia sino all’agglomerato di Ruggiano, ivi congiungendosi 

terreno si trova all’
L’immobile dista circa 2 km in linea d’aria dall’abitato di Salve, nondimeno si 

centri urbani di Alessano e Presicce e, in quest’ultimo caso, a poche 

dall’andamento pianeggiante; confina su due lati con appezzamenti di 
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est non c’è più traccia evidente.

€.

Viste le caratteristiche tipologiche, l’ubicazione, le principali direttrici 
stradali, la consistenza, l’immobile analizzato risponde mediamente alle 

l’iter attuato dal Servizio 
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–

€.

–
FSE), costeggia la ferrovia sino all’agglomerato di Ruggiano, ivi 

ria, il terreno si trova all’altezza del km 68+140.
L’immobile dista circa 2 km in linea d’aria dall’abitato di Salve, 

rispetto ai vicini centri urbani di Alessano e Presicce e, in quest’ul

dall’andamento pianeggiante; confina su tre lati con appezzamenti di 
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ca strada non è recintato, pertanto l’accesso al fondo è 

vegetativa. All’interno dell’appezzame

un’eventuale ricostruzione.

€.

Viste le caratteristiche tipologiche, l’ubicazione, le principali direttrici 
stradali, la consistenza, l’immobile analizzat

Pertanto a conclusione dell’iter attuato dal Servizio 
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–

€.93.000,00

separatamente ed in buono stato di conservazione. L’area è cinta da un 

ferrovia; la restante porzione di confine in comune con l’area di pertinenza 
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L’accesso al cespite dalla pubblica strada è consentito da un ampio vialetto 

’edificio principale si raggiunge 

anche tutt’attorno al fabbricato; la porta d’ingresso alla casa cantoniera, 

L’edificio risulta allacciato alla rete elettrica, ma non alla distribuzione 
natura, pertanto all’esterno, adiacente al forno, 

è presente una cisterna interrata e l’approvvigionamento di acqua 
potabile avviene periodicamente per mezzo di un’autobotte. Del pari, le 

in carico da un’autospurgo. L’acqua calda è garantita da uno scaldabagno 
elettrico collocato all’esterno, in apposito armadietto metallico, mentre la 
cucina viene alimentata con bombole amovibili, mancando altresì l’allaccio 

In ragione della sua originaria, naturale destinazione d’uso, la 

conformazione dell’edificio in pianta è

bicolori dell’epoca; in cucina e nel soggiorno, invece, la pavimentazione 

del pianerottolo d’arrivo sono rivestiti con cemento granigliato lucidato, 
’epoca di costruzione e talora lievemente sbrecciato.

l’esterno, invece, i 

– all’incirca in 

condizionamento dell’aria –
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€.93.000,00.

Nel complesso si ritiene che l’immobile abbia un discreto stato di 

all’assenza 
dell’impianto di riscaldamento.

Lo stato manutentivo dell’appartamento risulta essere nel complesso 
discreto. Tutt’al più si potrebbe considerare di eseguire la ritinteggiatura 
delle pareti interne ed il restauro del portone ligneo d’ingresso o

altresì, valutare l’eliminazione del graffito sulla parete ovest mediante 

Viste le caratteristiche tipologiche, l’ubicazione, le principali direttrici 
stradali, la consistenza, l’immobile analizzato risponde mediamente alle 
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–

€.37.500,00

fabbrica principale dell’altezza massima di circa 4,5m cui è annesso un 
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notare che la sagoma dell’edificio è parzialmente 

nell’estratto di mappa catastale, poiché l’annessa porzione accessoria 
testé citata risulta svilupparsi per l’intera lunghezza dello stab

L’accesso al cespite dalla pubblica strada è consentito solo superando le 
barriere del passaggio a livello e costeggiando i binari lungo l’area di 
pertinenza ferroviaria, dal momento che l’originario vialetto carrabile 

essere chiuso da un muretto in cemento. La porta d’ingresso alla 

L’edificio è circondato da un piccolo appezzamento di terreno ad uso 

anche per via di pietre scheggiate, laterizi e rifiuti abbandonati; l’area è 

presenza di un piccolo corpo di fabbrica separato dall’unità principale e 

adibito a dispensa o magazzino esterno. Nell’area di pertinenza è altresì 

ll’abitato e la presenza di una cabina elettrica 
in adiacenza alla porta d’ingresso nonché di un segnale per 
l’individuazione del dispersore di terra, non appare chiaro se l’edificio 

idrica, stante la mancanza del contatore d’acquedotto nella cassetta 
<AQP= ricavata nel muretto sul confine stradale. Ad ogni modo, le 

stesso intonaco scontano l’inesorabile azione

l’azionamento manuale del passaggio a livello, ormai dismessa e corrosa 
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€.37.500,00.

Nel complesso l’immobile versa in un mediocre stato di conser

verosimilmente, degli stessi impianti a servizio dell’edificio oltreché 
dall’assenza di un accesso diretto al cespite che non implichi l’impegno 
dell’area di pertine

Lo stato manutentivo dell’immobile risulta essere nel complesso mediocre 

dell’edificio nonché per i
intonaci e delle tinteggiature, salvo ogni altro intervento che un’analisi più 

Viste le caratteristiche tipologiche, l’ubicazione, le principali direttrici 
stradali, la consistenza, l’immobile analizzato risponde mediamente alle 

Pertanto a conclusione dell’iter istruttorio del Servizio 
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–

€.28.000,00

dell’altezza massima di circa 4,5m cui è annesso un volume accessorio più 

L’accesso al cespite dalla pubblica
aveva luogo impegnando l’area di pertinenza ferroviaria quando il 

L’edificio è circondato da un piccolo appezzamento di terreno ad uso 
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ifiuti eterogenei; l’immobile è 

facciata dell’edificio, confina con l’area di pertinenza ferroviaria. Di 

La porta d’ingresso è ubicata sul lato prospiciente la ferrovia e, come 

di degrado dell’ingresso e degli ambienti visibili.
L’edificio non risulta allacciato alle reti dei principali servizi pubblici 

stesso intonaco scontano l’inesorabile azione degli elementi, risul

€.28.000,00.
Nel complesso l’immobile versa in un pessimo stato di conservazione. I 

e, verosimilmente, degli stessi impianti a servizio dell’edificio oltreché 
dall’assenza di un accesso diretto al cespite che si dovrà curare di 

servizio dell’edificio nonché per il ripristino delle porzioni ammalorate 

vo ogni altro intervento che un’analisi più approfondita possa 

Viste le caratteristiche tipologiche, l’ubicazione, le principali direttrici 
stradali, la consistenza, l’immobile analizzato risponde mediamente alle 

Pertanto a conclusione dell’iter attuato dal Servizio Amministrazione del 
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1174
PR Puglia 2021-2027. Priorità II “Economia verde” - Azione 2.5 “ - Sub-Azione 2.5.2 “Messa in sicurezza 
sismica degli edifici strategici e rilevanti pubblici ubicati nelle aree maggiormente a rischio”. Atto di indirizzo 
per la selezione delle operazioni. Variazione al Bilancio di previsione 2024 e pluriennale 2024-2026 ai sensi 
dell’art.51 c. 2 D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.

Il	Vicepresidente	 con	delega	alla	Difesa	del	 suolo	e	 rischio	 sismico	 sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	
funzionario	istruttore	e	dal	Dirigente	del	Servizio	Sismico,	confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	Difesa	del	
Suolo	e	Rischio	sismico,	Responsabile	dell’Azione	2.5,	condivisa	per	la	parte	contabile	con	il	Dirigente	della	
Sezione	Programmazione	Unitaria,	Autorità	di	Gestione	del	PR	2021-2027,	riferisce	quanto	segue.

VISTI

 − il	Regolamento	(UE)	2021/1060	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	24	giugno	2021,	recante	le	
disposizioni	comuni	applicabili	al	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	al	Fondo	sociale	europeo	Plus,	
al	Fondo	di	coesione,	al	Fondo	per	una	transizione	giusta,	al	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi,	
la	pesca	e	l’acquacoltura,	e	le	regole	finanziarie	applicabili	a	tali	fondi	e	al	Fondo	Asilo,	migrazione	e	
integrazione,	al	Fondo	Sicurezza	interna	e	allo	Strumento	di	sostegno	finanziario	per	la	gestione	delle	
frontiere	e	la	politica	dei	visti;

 − il	Regolamento	(UE)	2021/1058	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio,	relativo	al	Fondo	europeo	di	
sviluppo	regionale	e	al	Fondo	di	coesione;

 − l’Accordo	di	Partenariato	Italia	2021-2027,	che	definisce	la	strategia	e	le	priorità	di	 investimento	per	
l’impiego	dei	Fondi	Comunitari,	approvato	dalla	Commissione	Europea	con	decisione	di	esecuzione	n.	
4787	del	15/07/2022;

 − il	 Regolamento	 (UE)	 2016/679	del	 Parlamento	 Europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 27	 aprile	 2016,	 relativo	
alla	protezione	delle	persone	fisiche	con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali,	nonché	alla	libera	
circolazione	di	tali	dati	e	che	abroga	la	direttiva	95/46/CE;

 − la	 Decisione	 di	 esecuzione	 della	 Commissione	 C(2022)	 8461	 finale	 del	 17/11/2022	 che	 approva	
il	 programma	 “Programma	 Regionale	 Puglia	 FESR-FSE+	 2021-2027”	 (CCI	 2021IT16FFPR002)	 per	 il	
sostegno	a	titolo	del	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale	e	del	Fondo	sociale	europeo	Plus	nell’ambito	
dell’obiettivo	“Investimenti	a	favore	dell’occupazione	e	della	crescita”	per	la	Regione	Puglia	in	Italia;

 − la	DGR	n.	1812	del	07/12/2022	avente	ad	oggetto	“Programmazione	FESR-FSE+2021-	2027.	Presa	d’atto	
Decisione	di	esecuzione	C	(2022)	8461	del	17/11/2022	e	primi	adempimenti”;

 − la	DGR	n.	556	del	20/04/2022,	con	la	quale	il	Dirigente	pro-tempore	della	Sezione	Programmazione	
Unitaria,	Gabinetto	del	Presidente	è	stato	individuato	quale	Autorità	di	Gestione	del	PR	Puglia	FESR	–	
FSE	2021-2027;

 − la	DGR	n.	603	del	03/05/2023	avente	ad	oggetto	“Programma	Regionale	FESR-FSE+	2021-	2027	–	presa	
d’atto	della	metodologia	e	dei	 criteri	di	 selezione	delle	operazioni	 approvati	 in	 sede	di	Comitato	di	
Sorveglianza	ai	sensi	dell’art	40	(2),	lett.	a)	del	Reg.	(UE)	n.	1060/2021”;

 − la	DGR	n.	609	del	03/05/2023	con	 la	quale	sono	state	 individuate	 le	Policy	del	PR	FESR	FSE+	2021-
2027,	attribuite	le	Azioni	del	Programma	alle	singole	Policy	e	conferiti	gli	incarichi	di	Responsabile	di	
Policy	e	di	Responsabile	di	Azione	del	Programma,	con	assegnazione	dell’Azione	2.5	“Interventi	per	la	
prevenzione	dei	rischi	e	l’adattamento	climatico”	di	cui	alla	Priorità	II	“Economia	verde”	alla	Sezione	
Difesa	del	Suolo	e	Rischio	Sismico;

 − la	DGR	n.	1661	del	27/11/2023,	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	la	proposta	di	organizzazione	
delle	funzioni	dei	Soggetti	responsabili	della	gestione	del	Programma	Regionale	FESR-FSE+	2021-2027;

 − il	DPGR	n.	554	del	01/12/2023	di	 “Adozione	Atto	di	organizzazione	per	 l’attuazione	del	Programma	
Operativo	FESR-FSE	2021-2027”;

 − la	Determinazione	Dirigenziale	n.	150	del	29/05/2024	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	recante	
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“PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2127	(CCI2021IT6FFPR002).	Art.	69	del	Reg.(UE)	2021/1060-Adozione	del	
testo	descrittivo	del	Sistema	di	Gestione	e	Controllo	(Si.Ge.Co.)	e	dei	relativi	allegati”.

VISTI ALTRESI’

 − il	Decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	ministri	Dipartimento	della	Protezione	Civile	del	21	ottobre	
2003	 recante	 “Disposizioni	 attuative	 dell’art.	 2,	 commi	 2,	 3	 e	 4,	 dell’ordinanza	 del	 Presidente	 del	
Consiglio	dei	Ministri	n.	3274	del	20	marzo	2003,	recante	«Primi	elementi	in	materia	di	criteri	generali	
per	la	classificazione	sismica	del	territorio	nazionale	e	di	normative	tecniche	per	le	costruzioni	in	zona	
sismica”;

 − la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	Puglia	del	2	marzo	2004,	n.	153	avente	ad	oggetto	“L.R.	20/00	-	
OPCM	3274/03	Individuazione	delle	zone	sismiche	del	territorio	regionale	e	delle	tipologie	di	edifici	ed	
opere	strategici	e	rilevanti	-	Approvazione	del	programma	temporale	e	delle	indicazioni	per	le	verifiche	
tecniche	da	effettuarsi	sugli	stessi”;

 − la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 del	 31	 maggio	 2011,	 n.	 1214	 avente	 ad	 oggetto	 “OPCM	 n.	
3274/03	-	DPCM	n.	3685/03	-	DGR	n.	153/04	-Allegato	2	-	DM	14/01/2008,	Punto	2.4.2	(Classi	III-IV)	-	
Individuazione	degli	“Edifici	di	interesse	strategico	e	opere	infrastrutturali	la	cui	funzionalità	durante	gli	
eventi	sismici	assume	rilievo	fondamentale	per	le	finalità	di	protezione	civile”;

 − il	Decreto	del	Ministero	delle	Infrastrutture	del	14	gennaio	2008	recante	“Approvazione	delle	Norme	
tecniche	per	le	costruzioni”;

 − l’Ordinanza	del	Presidente	del	Consiglio	dei	ministri	del	20	marzo	2003,	n.	3274	recante	“Primi	elementi	
in	materia	di	criteri	generali	per	la	classificazione	sismica	del	territorio	nazionale	e	di	normative	tecniche	
per	le	costruzioni	in	zona	sismica”;

 − l’Ordinanza	del	Presidente	del	Consiglio	dei	ministri	del	28	aprile	2006,	n.	3519	recante	“Criteri		generali		
per		l’individuazione		delle		zone		sismiche		e		per		la		formazione		e	l’aggiornamento	degli	elenchi	delle	
medesime	zone”;

 − il	Decreto	del	Ministero	delle	Infrastrutture	del	17	gennaio	2018	recante	“Aggiornamento	delle	Norme	
tecniche	per	le	costruzioni”;

 − l’Ordinanza	del	Presidente	del	Consiglio	dei	ministri	del	24	marzo	2023,	n.	978	 recante	“Attuazione	
dell’articolo	11	del	decreto-legge	28	aprile	2009	n.	39,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	 legge	24	
giugno	2009,	n.	77,	rifinanziato	dalla	legge	30	dicembre	2018,	n.	145”;

 − la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 del	 15	 settembre	 2021,	 n.	 1466	 recante	 l’approvazione	 della	
Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

 − la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	del	03	luglio	2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”;

 − il	 D.Lgs.	 23	 giugno	 2011,	 n.	 118	 come	 integrato	 dal	 D.Lgs.	 10	 agosto	 2014,	 n.	 126	 “Disposizioni	
integrative	e	correttive	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118,	recante	disposizioni	in	materia	di	
armonizzazione	dei	sistemi	contabili	e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	
organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	della	legge	5	maggio	2009,	n.	42”;

 − l’art.	51,	comma	2	del	D.Lgs.	n.	118/2011,	come	integrato	dal	D.	Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126,	il	quale	
prevede	 che	 la	 Giunta	 Regionale,	 con	 provvedimento	 amministrativo,	 autorizza	 le	 variazioni	 del	
documento	tecnico	di	accompagnamento	e	del	bilancio	di	previsione;

 − l’art.	42	comma	8	del	D.Lgs.	n.	118/2011,	come	integrato	dal	D.Lgs.	n.	126/2014,	relativo	all’applicazione	
dell’Avanzo	di	Amministrazione;

 − la	Legge	Regionale	n.	37	del	29/12/2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2024	
e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità)”;

 − la	 Legge	Regionale	n.	38	del	29/12/2023	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”;

 − la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 18	 del	 22/01/2024	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	
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finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	
n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

 − la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	48	del	02/02/2024	con	cui	è	stato	determinato	il	risultato	di	
amministrazione	presunto	dell’esercizio	finanziario	2023	sulla	base	dei	dati	contabili	preconsuntivi.

PREMESSO CHE

 − Il	 Programma	Regionale	Puglia	 2021-2027	prevede,	nell’ambito	della	 Priorità	 II,	 l’obiettivo	 specifico	
RSO2.4	 finalizzato	 alla	 promozione	 dell’adattamento	 ai	 cambiamenti	 climatici,	 la	 prevenzione	 dei	
rischi	 di	 catastrofe	 e	 la	 resilienza,	 cui	 è	 finalizzata	 l’Azione	 2.5	 “Interventi	 per	 la	 prevenzione	 dei	
rischi	 e	 l’adattamento	 climatico”,	 nell’ambito	 della	 quale,	 con	 Determinazione	 dirigenziale	 n.	 165/
DIR/2023/00177,	è	stata	istituita	la	sub-Azione	2.5.2	“Messa	in	sicurezza	sismica	degli	edifici	strategici	
e	rilevanti	pubblici	ubicati	nelle	aree	maggiormente	a	rischio”;

 − la	 suddetta	 sub-Azione	 promuove	 azioni	 finalizzate	 alla	 eliminazione	 delle	 vulnerabilità	 sismiche	
mediante	 interventi	strutturali	finalizzati	all’adeguamento	sismico	degli	edifici	pubblici	strategici	e/o	
rilevanti.

CONSIDERATO CHE

 − la	Regione	Puglia	con	Deliberazione	di	Giunta	n.	153	del	02/03/2004	ha	ripartito	il	territorio	regionale	
nelle	seguenti	quattro	zone:
•	 Zona	1	del	Subappennino	Dauno	a	rischio	più	elevato;
•	 Zona	2	che	interessa	il	Gargano,	il	resto	della	provincia	di	Foggia	e	alcuni	paesi	della	provincia	BAT;
•	 Zona	3	la	quasi	totalità	delle	province	di	Bari	e	Taranto;
•	 Zona	4	il	Salento	–	grado	di	pericolosità	più	lieve;

 − con	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1214/2011	si	è	proceduto	all’individuazione	degli	edifici	di	
interesse	strategico	e	opere	infrastrutturali	la	cui	funzionalità	durante	gli	eventi	sismici	assume	rilievo	
fondamentale	per	le	finalità	di	protezione	civile;

 − l’Allegato	7	alla	OCDPC	n.	978/2023	individua	n.	84	territori	comunali	caratterizzati,	in	tutto	o	in	parte,	da	
un’accelerazione	massima	al	suolo	almeno	pari	a	0,125g	(mappa	di	pericolosità	sismica	di	cui	all’OPCM	
n.	3519	del	28	aprile	2006).

DATO ATTO CHE

 − in	 data	 5	 giugno	 2024	 si	 è	 tenuto	 presso	 l’Autorità	 di	 Gestione	 del	 Programma	 un	 incontro	 con	 il	
Partenariato	 Istituzionale	 ed	 Economico-Sociale,	 volto	 a	 condividere	 le	 scelte	 programmatiche	
dell’Amministrazione	regionale	nell’ambito	dell’attuazione	della	 sub-Azione	2.5.2	del	PR	Puglia	FESR	
2021-	2027	nonché	 le	tipologie	di	 interventi	ammissibili	e	 i	criteri	per	 la	valutazione	delle	proposte	
progettuali	nell’ambito	della	suddetta	sub-Azione;

 − la	valutazione	delle	proposte	progettuali	avverrà	 in	applicazione	dei	criteri/requisiti	di	ammissibilità	
formale	e	sostanziale	e	dei	criteri	di	valutazione	sostanziale,	tra	quelli	approvati	per	l’Azione	2.5	in	sede	
di	Comitato	di	Sorveglianza	ai	sensi	dell’art	40	(2),	lett.	a)	del	Reg.	(UE)	n°	1060/2021.

RITENUTO necessario	 intervenire	 con	 azioni	 di	 messa	 in	 sicurezza	 degli	 edifici	 pubblici	 ricadenti	 nelle	
suindicate	zone	di	maggiore	grado	di	pericolosità	per	aumentarne	la	resistenza	in	caso	di	sisma.

RITENUTO altresì, per	il	fine	sopra	evidenziato,	di	dare	impulso	all’Azione	2.5	“Interventi	per	la	prevenzione	
dei	 rischi	e	 l’adattamento	climatico”,	sub-Azione	2.5.2	“Messa	 in	sicurezza	sismica	degli	edifici	 strategici	e	
rilevanti	pubblici	ubicati	nelle	aree	maggiormente	a	rischio”	del	PR	Puglia	2021-	2027	implementando,	allo	
scopo,	apposita	procedura	valutativa	“a	graduatoria”	rivolta	a	Comuni,	Città	Metropolitana	di	Bari	e	Province	
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pugliesi,	per	la	selezione	di	operazioni	finalizzate	all’adeguamento	sismico	di	edifici	di	proprietà	pubblica	dei	
suddetti	Enti	e	che	ricadano	nelle	aree	comunali	indicate	nell’Allegato	7	OCDPC	n.	978/2023	e	appartengano	
alle	categorie	di	edifici	strategici	e	rilevanti,	così	come	definiti	dalla	DGR	Puglia	n.	1214	del	31	maggio	2011,	
all’uopo	stanziando	la	somma	di	€	33.250.000,00.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE (prima valutazione)
La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	 impatto	di	genere	ai	sensi	della	D.G.R.	del	
03/07/2023,	n.	938.

L’impatto	di	genere	stimato	risulta:

	diretto
	indiretto
 •  neutro
	non	rilevato

 
GARANZIE DI RISERVATEZZA

VERIFICA AI SENSI DEL REG. (UE) 2016/679 E DEL D.LGS. 196/03 COME MODIFICATO DAL D.LGS.
101/2018

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	n.	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	Regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	 ovvero	 il	 riferimento	 alle	 particolari	 categorie	 di	 dati	previste	 dagli	 articoli	 9	 e	 10	del	 succitato	
Regolamento	UE.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il	presente	provvedimento	comporta	la	variazione,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	lett.	a)	del	D.Lgs.	n.	118/2011	
e	ss.mm.ii.,	in	parte	entrata	e	in	parte	spesa,	in	termini	di	competenza	e	cassa,	al	Bilancio	di	Previsione	2024	e	
Pluriennale	2024-2026	approvato	con	L.R.	n.	37	del	29/12/2023,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	
ed	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2024-2026,	approvato	con	D.G.R.	n.	18	del	22/01/2024,	per	complessivi	
€ 33.250.000,00.	

BILANCIO	AUTONOMO/VINCOLATO

CRA:	02.06	–	SEZIONE	PROGRAMMAZIONE	UNITARIA

VARIAZIONE AL BILANCIO AUTONOMO E VINCOLATO

Parte ENTRATA - Entrata ricorrente
Codice	UE:	1	–	Entrate	derivanti	da	trasferimenti	destinate	al	finanziamento	dei	progetti	comunitari

Capitolo 
di entrata Descrizione capitolo

Codifica da Piano 
dei Conti Finanziario 
e gestionale SIOPE

Variazione 
competenza e.f. 2025

Variazione 
competenza e.f. 2026

Variazione 
competenza e.f. 2027

E4212710
TRASFERIMENTI	C/CAPITALE	PER	IL	PR

PUGLIA	2021-2027	QUOTA	UE	-	FONDO	 FESR
4.02.05.03.001 +	€	5.652.500,00 +	€	11.305.000,00 +	€	5.652.500,00
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E4212720
TRASFERIMENTI	C/CAPITALE	PER	IL	PR	
PUGLIA	2021-2027	QUOTA	STATO	-

FONDO FESR
4.02.01.01.001 +	€	1.862.000,00 +	€	3.724.000,00 +	€	1.862.000,00

Il Titolo giuridico che	supporta	il	credito:	PR	Puglia	FESR-FSE+	2021/2027	(CCI	2021IT16FFPR002),	approvato	
con	Decisione	C(2022)	8461	del	17	novembre	2022.

Si	 attesta	 che	 l’importo	 relativo	 alla	 copertura	 del	 presente	 provvedimento	 corrisponde	 ad	 obbligazione	
giuridicamente	perfezionata,	con	debitore certo:	Unione	Europea	e	Ministero	dell’Economia	e	Finanze.

Parte SPESA - Spesa ricorrente
Cod.	Programma	pt.	1	lett.	i)	-	All.	7	al	D.	Lgs.	18/2011:	1	difesa	del	suolo

Capitolo 
di spesa Declaratoria

Missione e 
Programma 

Titolo

Codice 
UE

Codifica Piano 
dei Conti 

finanziario

Variazione 
competenza e.f.

2025

Variazione 
competenza e.f.

2026

Variazione 
competenza e.f.

2027

U11712	
50

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO	FESR	-
Azione	2.5	-	Interventi	per	la	 prevenzione	
dei	rischi	e	l’adattamento	 climatico.	Con-

tributi	agli	investimenti	a
Amministrazioni	Locali-	Quota	UE

9.9.2 3 U.2.03.01.02 +	€	5.652.500,00 +	€	11.305.000,00 +	€	5.652.500,00

U11722	
50

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO	 FESR	 -
Azione	2.5	-	Interventi	per	la	 prevenzione	
dei	rischi	e	l’adattamento	 climatico.	Con-
tributi	agli	investimenti	a	 Amministrazioni	

Locali	-	Quota	Stato

9.9.2 4 U.2.03.01.02 +	€	1.862.000,00 +	€	3.724.000,00 +	€	1.862.000,00

U11732	
50

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO	FESR	-	-
Azione	2.5	-	Interventi	per	la	 prevenzione	
dei	rischi	e	l’adattamento	 climatico.	Con-
tributi	agli	investimenti	a	 Amministrazioni	

Locali	-
Cofinanziamento	 regionale

9.9.2 7 U.2.03.01.02 +€	798.000,00 +	€	1.596.000,00 +	€	798.000,00

U11100 
50

“Fondo	di	riserva	per	il	 cofinanziamento	
regionale	di	 programmi	comunitari	(ART.	

54,	 comma	1	LETT.	A	–	L.R.	N.
28/2001)” 9.9.2 8 U.2.05.01.99 -	€	798.000,00 -	€	1.596.000,00 -	€	798.000,00

L’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	pubblica	 vigenti	e	 gli	 equilibri	 di	
Bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.
All’accertamento	dell’entrata	provvederà	il	Dirigente	della	Sezione	Difesa	del	Suolo	e	Rischio	Sismico,	quale	
responsabile	dell’Azione	2.5	del	PR	FESR	FSE+	2021-2027	per	gli	effetti	della	D.G.R.	n.	609	del	03/05/2023,	
contestualmente	 all’impegno	della	 spesa	 nel	medesimo	 atto	dirigenziale,	 per	 l’importo	 autorizzato	 con	 il	
presente	provvedimento,	ai	sensi	del	principio	contabile	di	cui	all’allegato	4/2,	par.	3.6,	lett.	c)	“contributi	a	
rendicontazione”	del	D.	Lgs.	118/2011.

Per	quanto	esposto,	il	Vicepresidente	della	Giunta	regionale	e	Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	
istruttorie	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	4,	lett.	a)	e	k)	della	L.	R.	n.	7/97	propone	alla	Giunta	Regionale:

	1.	DI	APPROVARE	le	premesse,	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento	
che	qui	si	intendono	integralmente	riportate;

	2.	DI	DARE	impulso	all’Azione	2.5	“Interventi	per	la	prevenzione	dei	rischi	e	l’adattamento	climatico”,	sub-
Azione	 2.5.2	 “Messa	 in	 sicurezza	 sismica	 degli	 edifici	 strategici	 e	 rilevanti	 pubblici	 ubicati	 nelle	 aree	
maggiormente	a	rischio”	del	PR	Puglia	2021-2027	implementando,	allo	scopo,	apposita	procedura	valutativa	
“a	graduatoria”	per	 la	selezione	di	operazioni	finalizzate	all’adeguamento	sismico	di	edifici	di	proprietà	
pubblica,	 ricadenti	nelle	aree	comunali	 indicate	nell’Allegato	7	OCDPC	n.	978/2023	e	appartenenti	alle	
categorie	di	edifici	strategici	e	rilevanti,	così	come	definiti	dalla	DGR	Puglia	n.	1214	del	31	maggio	2011;
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	3.	DI	AUTORIZZARE	la	variazione	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	 in	parte	
entrata	e	 in	parte	spesa,	 in	termini	di	competenza	e	cassa,	al	Bilancio	di	Previsione	2024	e	Pluriennale	
2024-2026	approvato	con	L.R.	n.	37	del	29/12/2023,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	al	
Bilancio	Finanziario	Gestionale	2024-2026,	approvato	con	D.G.R.	n.	18	del	22/01/2024,	così	come	riportato	
nella	sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento	per	complessivi	€	33.250.000,00;

	4.	DI	STANZIARE	 le	risorse	pari	ad	€	33.250.000,00	a	valere	sulla	Priorità	 II	“Economia	Verde”,	Azione	2.5	
“Interventi	per	la	prevenzione	dei	rischi	e	l’adattamento	climatico”,	sub-Azione	2.5.2	“Messa	in	sicurezza	
sismica	degli	edifici	strategici	e	rilevanti	pubblici	ubicati	nelle	aree	maggiormente	a	rischio”	del	PR	Puglia	
2021-2027;

	5.	DI	 STABILIRE	 che	 i	 soggetti	 proponenti	 potranno	 essere	 i	 Comuni,	 la	 Città	Metropolitana	 di	 Bari	 e	 le	
Province	pugliesi	in	relazione	ad	edifici	strategici	e	rilevanti	pubblici	ricadenti	nelle	aree	comunali	indicate	
nell’Allegato	7	OCDPC	n.	978/2023;

	6.	DI	STABILIRE	che	l’importo	progettuale,	per	singolo	intervento,	non	potrà	essere	inferiore	a	€	500.000,00	
e	superiore	a	€	6.000.000,00	di	cui	€	3.500.000,00	a	valere	sulla	dotazione	di	€	33.250.000,00	di	cui	al	
presente	provvedimento	e	la	restante	parte	a	valere	sull’eventuale	cofinanziamento	dell’Ente	proponente;

	7.	DI	STABILIRE	che,	al	fine	di	garantire	il	rispetto	del	preminente	interesse	pubblico	comunitario,	nazionale	
e	 regionale	 a	 una	 sollecita	 realizzazione	 dell’opera,	 il	 Beneficiario	 del	 finanziamento	 si	 impegni	 ad	
avviare	 la	 gara	per	 l’appalto	dei	 lavori	 e	 ad	acquisire	 il	 relativo	CIG	per	 l’intervento	finanziato	entro	1	
(uno)	anno	solare	dalla	notifica	della	graduatoria	definitiva.	Il	mancato	rispetto	di	tale	termine	perentorio	
determinerà	l’automatica	decadenza	del	finanziamento	per	l’inadempimento	del	Beneficiario,	dichiarata	
con	 il	 disimpegno	e	 l’eventuale	 riassegnazione	delle	 risorse	 svincolate.	 Le	 spese	 sostenute	per	 l’opera	
resteranno	a	totale	carico	dell’Ente	decaduto	dal	finanziamento;

	8.	DI	DEMANDARE	al	Dirigente	della	Sezione	Difesa	del	Suolo	e	Rischio	Sismico,	in	qualità	di	Responsabile	
dell’Azione	 2.5	 del	 PR	 Puglia	 FESR	 2021-2027	 l’adozione	 di	 apposito	 Avviso	 Pubblico	 con	 procedura	
valutativa	“a	graduatoria”	per	la	selezione	delle	suddette	operazioni;

	9.	 DI	AUTORIZZARE	il	Dirigente	della	Sezione	Difesa	del	Suolo,	in	qualità	di	Responsabile	dell’Azione	2.5	del	
PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	in	attuazione	della	DGR	n.	609	del	03/05/2023,	a	operare	sui	capitoli	di	
entrata	e	di	spesa	del	bilancio	regionale	di	cui	al	presente	provvedimento	 la	cui	titolarità	è	 in	capo	al	
Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria;

	10.	DI	PUBBLICARE	 il	 presente	provvedimento	 in	 versione	 integrale	 sul	BURP	e	 sul	 sito	 Istituzionale	della	
Regione	Puglia,	sezione	“Amministrazione	trasparente”.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 e	 comunitaria	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 dagli	 stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

Il	funzionario	istruttore
(Vito	Nicola	Mastrodomenico)

Il	Dirigente	del	Servizio	Sismico
(Gianluca	Formisano)	 	

Il	Dirigente	della	Sezione	Difesa	del	suolo	e	rischio	sismico	
Responsabile	Azione	2.5	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027
(Giovanni	Scannicchio)  
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Il	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	unitaria
(Pasquale	Orlando)	 	

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento,	ai	sensi	dell’art.	18,	comma	1,	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	
regionale	22	gennaio	2021	n.	22	non ravvisa la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	presente	proposta	
di	DGR.

Il	Direttore	del	Dipartimento
Bilancio,	Affari	Generali	e	Infrastrutture
(Angelosante	Albanese)	 	

Il	Vicepresidente	proponente
(Raffaele	Piemontese)	 	 	

Parere	contabile	della	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	 		NICOLA PALADINO

LA GIUNTA REGIONALE

 − udita	 la	 relazione	 e	 la	 proposta	 del	 Vicepresidente	 della	 Giunta	 regionale	 con	 delega	 al	 Bilancio,	
Programmazione,	Ragioneria,	Finanze,	Affari	Generali,	 Infrastrutture,	Demanio	e	patrimonio,	Difesa	del	
suolo	e	rischio	sismico,	Risorse	idriche	e	Tutela	delle	acque,	Sport	per	tutti;

 − viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	al	presente	provvedimento	dal	funzionario	istruttore,	dal	Dirigente	
del	Servizio	Sismico,	dal	Dirigente	della	Sezione	Difesa	del	suolo	e	Rischio	sismico,	dal	Dirigente	della	Sezione	
Programmazione	Unitaria	e	dal	Direttore	del	Dipartimento	Bilancio,	Affari	Generali	e	Infrastrutture;

 − a	voti	unanimi	e	palesi,	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	 DI APPROVARE le	premesse,	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento	
che	qui	si	intendono	integralmente	riportate;

2.	 DI DARE impulso	all’Azione	2.5	“Interventi	per	la	prevenzione	dei	rischi	e	l’adattamento	climatico”,	sub-
Azione	 2.5.2	 “Messa	 in	 sicurezza	 sismica	 degli	 edifici	 strategici	 e	 rilevanti	 pubblici	 ubicati	 nelle	 aree	
maggiormente	 a	 rischio”	 del	 PR	 Puglia	 2021-2027	 implementando,	 allo	 scopo,	 apposita	 procedura	
valutativa	 “a	graduatoria”	per	 la	 selezione	di	operazioni	finalizzate	all’adeguamento	 sismico	di	edifici	
di	 proprietà	 pubblica,	 ricadenti	 nelle	 aree	 comunali	 indicate	 nell’Allegato	 7	 OCDPC	 n.	 978/2023	 e	
appartenenti	alle	categorie	di	edifici	strategici	e	rilevanti,	così	come	definiti	dalla	DGR	Puglia	n.	1214	del	
31	maggio	2011;

3.	 DI AUTORIZZARE la	variazione	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	in	parte	
entrata	e	in	parte	spesa,	in	termini	di	competenza	e	cassa,	al	Bilancio	di	Previsione	2024	e	Pluriennale	
2024-2026	approvato	con	L.R.	n.	37	del	29/12/2023,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	al	
Bilancio	Finanziario	Gestionale	2024-2026,	approvato	con	D.G.R.	n.	18	del	22/01/2024,	così	come	riportato	
nella	sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento	per	complessivi	€	33.250.000,00;

4.	 DI STANZIARE le	risorse	pari	ad	€ 33.250.000,00 a	valere	sulla	Priorità	II	“Economia	Verde”,	Azione	2.5	
“Interventi	per	la	prevenzione	dei	rischi	e	l’adattamento	climatico”,	sub-Azione	2.5.2	“Messa	in	sicurezza	
sismica	degli	edifici	strategici	e	rilevanti	pubblici	ubicati	nelle	aree	maggiormente	a	rischio”	del	PR	Puglia	
2021-2027;

5.	 DI STABILIRE che	 i	 soggetti	proponenti	potranno	essere	 i	 Comuni,	 la	Città	Metropolitana	di	Bari	 e	 le	
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Province	pugliesi	in	relazione	ad	edifici	strategici	e	rilevanti	pubblici	ricadenti	nelle	aree	comunali	indicate	
nell’Allegato	7	OCDPC	n.	978/2023;

6.	 DI STABILIRE che	l’importo	progettuale,	per	singolo	intervento,	non	potrà	essere	inferiore	a	€	500.000,00	
e	superiore	a	€	6.000.000,00	di	cui	€	3.500.000,00	a	valere	sulla	dotazione	di	€	33.250.000,00	di	cui	al	
presente	provvedimento	e	la	restante	parte	a	valere	sull’eventuale	cofinanziamento	dell’Ente	proponente;

7.	 DI STABILIRE che,	al	fine	di	garantire	il	rispetto	del	preminente	interesse	pubblico	comunitario,	nazionale	
e	regionale	a	una	sollecita	realizzazione	dell’opera,	il	Beneficiario	del	finanziamento	si	impegni	ad	avviare	
la	 gara	 per	 l’appalto	 dei	 lavori	 e	 ad	 acquisire	 il	 relativo	CIG	per	 l’intervento	finanziato	 entro	 1	 (uno)	
anno	 solare	 dalla	 notifica	 della	 graduatoria	 definitiva.	 Il	mancato	 rispetto	 di	 tale	 termine	 perentorio	
determinerà	l’automatica	decadenza	del	finanziamento	per	l’inadempimento	del	Beneficiario,	dichiarata	
con	il	disimpegno	e	l’eventuale	riassegnazione	delle	risorse	svincolate.	Le	spese	sostenute	per	l’opera	
resteranno	a	totale	carico	dell’Ente	decaduto	dal	finanziamento;

8.	 DI DEMANDARE al	Dirigente	della	Sezione	Difesa	del	Suolo	e	Rischio	Sismico,	in	qualità	di	Responsabile	
dell’Azione	 2.5	 del	 PR	 Puglia	 FESR	 2021-2027	 l’adozione	 di	 apposito	 Avviso	 Pubblico	 con	 procedura	
valutativa	“a	graduatoria”	per	la	selezione	delle	suddette	operazioni;

9.	 DI AUTORIZZARE il	Dirigente	della	Sezione	Difesa	del	Suolo,	 in	qualità	di	Responsabile	dell’Azione	2.5	
del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	in	attuazione	della	DGR	n.	609	del	03/05/2023,	a	operare	sui	capitoli	
di	entrata	e	di	spesa	del	bilancio	regionale	di	cui	al	presente	provvedimento	la	cui	titolarità	è	in	capo	al	
Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria;

10.	DI PUBBLICARE il	presente	provvedimento	 in	versione	 integrale	sul	BURP	e	sul	sito	 Istituzionale	della	
Regione	Puglia,	sezione	“Amministrazione	trasparente”.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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REGIONE PUGLIA
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.)

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA
RIS DEL 2024 7 06.08.2024

PR PUGLIA 2021#2027. PRIORITÀ II #ECONOMIA VERDE# # AZIONE 2.5 # # SUB-AZIONE 2.5.2 #MESSA IN SICUREZZA
SISMICA DEGLI EDIFICI STRATEGICI E RILEVANTI PUBBLICI UBICATI NELLE AREE MAGGIORMENTE A RISCHIO#.

ATTO DI INDIRIZZO PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI. VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2024 E
PLURIENNALE 2024-2026 AI SENSI DELL#ART.51 C. 2 D.LGS. N.118/2011 E SS.MM.II.

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO
LR 28/2001 art. 79 Comma 5

Responsabile del Procedimento

  E.Q.-PAOLINO GUARINI

 Dirigente

 DR. NICOLA PALADINO

Paolino
Guarini

Firmato digitalmente da
NICOLA PALADINO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1175	
PR Puglia 21-27. Priorità II “Economia verde” - Az. 2.9 “Interventi per il mantenimento e miglioramento della 
qualità dei corpi idrici” -sub Azione 2.9.3 “Infrastrutture per il convogliamento e lo stoccaggio delle acque 
meteoriche”. Atto di indirizzo selezione operazioni. Variazione al Bilancio di previsione 2024 e pluriennale 
2024-2026 ai sensi dell’art.51 c.2 D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.

Il	 Vicepresidente	 con	 delega	 al	 Bilancio,	 Programmazione	 e	 alle	 Opere	 Pubbliche	 e	 Infrastrutture	 sulla	
base	dell’istruttoria	espletata	dal	funzionario	E.Q.,	confermata	dal	dirigente	della	Sezione	Opere	Pubbliche	
e	 Infrastrutture,	 l	 Responsabile	dell’Azione	2.9	del	PR	Puglia	 FESR	FSE+	2021-2027,	 condivisa	per	 la	parte	
contabile	con	il	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria,	riferisce	quanto	segue.

o VISTI
 − il	Regolamento	(UE)	2021/1060	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	24	giugno	2021,	recante	le	
disposizioni	comuni	applicabili	al	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	al	Fondo	sociale	europeo	Plus,	
al	Fondo	di	coesione,	al	Fondo	per	una	transizione	giusta,	al	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi,	
la	pesca	e	l’acquacoltura,	e	le	regole	finanziarie	applicabili	a	tali	fondi	e	al	Fondo	Asilo,	migrazione	e	
integrazione,	al	Fondo	Sicurezza	interna	e	allo	Strumento	di	sostegno	finanziario	per	la	gestione	delle	
frontiere	e	la	politica	dei	visti;

 − il	Regolamento	(UE)	2021/1058	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio,	relativo	al	Fondo	europeo	di	
sviluppo	regionale	e	al	Fondo	di	coesione;

 − l’Accordo	di	Partenariato	Italia	2021-2027,	che	definisce	la	strategia	e	le	priorità	di	 investimento	per	
l’impiego	dei	Fondi	Comunitari,	approvato	dalla	Commissione	Europea	con	decisione	di	esecuzione	n.	
4787	del	15.07.2022;

 − il	 Regolamento	 (UE)	 2016/679	del	 Parlamento	 Europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 27	 aprile	 2016,	 relativo	
alla	protezione	delle	persone	fisiche	con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali,	nonché	alla	libera	
circolazione	di	tali	dati	e	che	abroga	la	direttiva	95/46/CE;

 − la	 Decisione	 di	 esecuzione	 della	 Commissione	 C(2022)	 8461	 finale	 del	 17.11.2022,	 che	 approva	 il	
programma	 “Programma	 Regionale	 Puglia	 FESR-FSE+	 2021-2027”	 (CCI	 2021IT16FFPR002)	 per	 il	
sostegno	a	titolo	del	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale	e	del	Fondo	sociale	europeo	Plus	nell’ambito	
dell’obiettivo	“Investimenti	a	favore	dell’occupazione	e	della	crescita”	per	la	Regione	Puglia	in	Italia;

 − la	DGR	n.	1812	del	07.12.2022	avente	ad	oggetto	“Programmazione	FESR-FSE+	2021-	2027.	Presa	d’atto	
Decisione	di	esecuzione	C	(2022)	8461	del	17/11/2022	e	primi	adempimenti”;

 − la	DGR	n.	556	del	20.04.2022,	con	 la	quale	 il	Dirigente	pro-tempore	della	Sezione	Programmazione	
Unitaria,	Gabinetto	del	Presidente	è	stato	individuato	quale	Autorità	di	Gestione	del	PR	Puglia	FESR	–	
FSE+	2021-2027;

 − la	DGR	n.	603	del	03.05.2023	avente	ad	oggetto	“Programma	Regionale	FESR-FSE+	2021-	2027	–	presa	
d’atto	della	metodologia	e	dei	 criteri	di	 selezione	delle	operazioni	 approvati	 in	 sede	di	Comitato	di	
Sorveglianza	ai	sensi	dell’art	40	(2),	lett.	a)	del	Reg.	(UE)	n.	1060/2021”;

 − la	DGR	n.	609	del	03.05.2023	con	 la	quale	 sono	 state	 individuate	 le	policy	del	PR	FESR	FSE+	2021-
2027,	attribuite	le	Azioni	del	Programma	alle	singole	Policy	e	conferiti	gli	incarichi	di	Responsabile	di	
Policy	e	di	Responsabile	di	Azione	del	Programma,	con	assegnazione	dell’Azione	2.9	“Interventi	per	
il	mantenimento	e	miglioramento	della	qualità	dei	corpi	idrici”	di	cui	all’Asse	Prioritario	II	“Economia	
verde”	alla	Sezione	Opere	Pubbliche	e	Infrastrutture;

 − la	DGR	n.	1661	del	27.11.2023,	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	la	proposta	di	organizzazione	
delle	funzioni	dei	Soggetti	responsabili	della	gestione	del	Programma	Regionale	FESR-FSE+	2021-2027;

 − il	 DPGR	n.	 554	del	 01.12.2023	di	 “Adozione	Atto	di	 organizzazione	per	 l’attuazione	del	 Programma	
Operativo	FESR-FSE+	2021-2027”;

 − il	Sistema	di	Gestione	e	Controllo	 (SI.GE.CO.)	approvato	con	Determinazione	Dirigenziale	n.	150	del	
29.05.2024	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	
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VISTI ALTRESI’

 − la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 del	 15	 settembre	 2021,	 n.	 1466	 recante	 l’approvazione	 della	
Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

 − la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	del	03	luglio	2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”.

 − il	 D.Lgs.	 23	 giugno	 2011,	 n.	 118	 come	 integrato	 dal	 D.Lgs.	 10	 agosto	 2014,	 n.	 126	 “Disposizioni	
integrative	e	correttive	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118,	recante	disposizioni	in	materia	di	
armonizzazione	dei	sistemi	contabili	e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	
organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	della	legge	5	maggio	2009,	n.	42”;

 − l’art.	51,	comma	2	del	D.Lgs.	n.	118/2011,	come	integrato	dal	D.	Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126,	il	quale	
prevede	 che	 la	 Giunta	 Regionale,	 con	 provvedimento	 amministrativo,	 autorizza	 le	 variazioni	 del	
documento	tecnico	di	accompagnamento	e	del	bilancio	di	previsione;

 − l’art.	42	comma	8	del	D.Lgs.	n.	118/2011,	come	integrato	dal	D.Lgs.	n.	126/2014,	relativo	all’applicazione	
dell’Avanzo	di	Amministrazione	

 − la	Legge	Regionale	n.	37	del	29.12.2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2024	
e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità)”;

 − la	 Legge	Regionale	 n.	 38	 del	 29.12.2023	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”;

 − la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	18	del	22.01.2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	
2024	e	pluriennale	2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

 − la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	48	del	02.02.2024	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	determinato	
il	 risultato	 di	 amministrazione	 presunto	 dell’esercizio	 finanziario	 2023	 sulla	 base	 dei	 dati	 contabili	
preconsuntivi.

PREMESSO CHE

 − la Regione	Puglia,	con	la	finalità	strategica	di	assicurare	un	“futuro acqua” alle	prossime	generazioni	
pone	in	essere	azioni	indirizzate	alla	complessiva	tutela	dei	corpi	idrici,	attraverso	interventi	finalizzati	
al	trattamento	ed	al	riutilizzo	della	risorsa	idrica,	anche	per	usi	civili,	garantendo,	allo	stesso	tempo,	il	
mantenimento	del	bilancio	idrico	mediante	processi	funzionali	e	di	infiltrazione	di	acque	meteoriche;

 − che	 tale	 finalità	 strategica	 implica	 la	 necessità	 di	 garantire	 l’accesso	 e	 la	 gestione	 sostenibile	 della	
risorsa	per	 assicurare	 l’equilibrio	 tra	 la	 disponibilità	 naturale	 ed	 i	 fabbisogni	 territoriali	 e	 che	 in	 tal	
senso	occorre	implementare	azioni	strutturate	che	implicano	investimenti	nel	settore	dell’acqua	che	
consentano	di	ottemperare	agli	obblighi	 imposti	dalla	normativa	dell’Unione	 in	materia	ambientale	
e,	al	contempo,	soddisfare	le	esigenze,	 individuate	dagli	Stati	membri,	di	realizzare	investimenti	che	
vadano	oltre	tali	obblighi,	incidendo	sul	sistema	di	gestione	delle	acque	meteoriche	nei	centri	abitati	
per	assicurare	il	monitoraggio	quali-quantitativo	della	risorsa	idrica,	che	riveste	un	ruolo	fondamentale	
nella	pianificazione	e	gestione	della	risorsa	stessa;

CONSIDERATO CHE

 − Il	 Programma	Regionale	Puglia	 2021-2027	prevede,	nell’ambito	della	 Priorità	 II,	 l’obiettivo	 specifico	
RSO2.5	 finalizzato	 alla	 promozione	 dell’accesso	 all’acqua	 e	 la	 sua	 gestione	 sostenibile,	 l’Azione	 2.9	
“Interventi	per	il	mantenimento	e	miglioramento	della	qualità	dei	corpi	idrici”;

 − con	Determinazione	n.	AOO165/DIR/2023/00177,	è	stata	istituita	la	sub	Azione	2.9.3	“Infrastrutture	
per	 il	 convogliamento	 e	 lo	 stoccaggio	 delle	 acque	 meteoriche”,	 che	 promuove	 azioni	 finalizzate	
all’adeguamento	e	potenziamento	dei	recapiti	finali	e	che	contempla	le	seguenti	tipologie	di	interventi:
• completamento	degli	schemi	idrici	di	fognatura	pluviale	nei	centri	abitati;
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• realizzazione	e/o	adeguamento	dei	recapiti	finali	di	fogna	bianca	in	ottemperanza	a	quanto	disposto	
dal	D.Lgs	152/06	e	ss.mm.ii.,	dal	Piano	di	Assetto	Idrogeologico	(PAI),	dal	Piano	di	Tutela	delle	Acque	
e	dal	Regolamento	Regionale	n.	26/13;

• realizzazione	di	infrastrutture	idrauliche	atte	alla	separazione	delle	acque	nere	dalle	acque	bianche;
• definizione	 e	 realizzazione	di	 schemi	 idrici	 sovracomunali	 per	 il	 collettamento	delle	 reti	di	 fogne	

bianche,	ove	necessario	per	favorire	il	recupero	e	riutilizzo	delle	acque	meteoriche;
 − l’attuazione	della	su	richiamata	sub	Azione	consente	di	perseguire	l’obiettivo	di	assicurare	la	complessiva	
tutela	dei	corpi	 idrici	attraverso	 interventi	finalizzati	al	 trattamento,	al	riutilizzo	e	alla	gestione	delle	
acque	pluviali	nei	centri	abitati	finalizzati	all’impermeabilizzazione	del	suolo	e	a	garantire	l’invarianza	
idraulica,	 in	 conformità	 al	 Piano	 di	 Assetto	 Idrogeologico	 (PAI),	 al	 Piano	 di	 Tutela	 delle	 Acque,	 alla	
normativa	nazionale	e	regionale,	attraverso	la	realizzazione	di	nuove	reti	pluviali	per	la	realizzazione	
delle	quali	occorre	compiere	in	maniera	integrata	interventi:

o di completamento degli schemi idrici di fognatura pluviale nei centri abitati;
o di realizzazione e/o adeguamento dei recapiti finali di fogna bianca (in ottemperanza al D.Lgs. 

152/06 e ss.mm.ii., al Piano di Assetto Idrogeologico (PAI), al Piano di Tutela delle Acque e dal 
R.R. n. 26/13).

RITENUTO, per	 il	 fine	 sopra	evidenziato,	di	dare	 impulso	all’Azione	2.9	 “Interventi	per	 il	mantenimento	e	
miglioramento	 della	 qualità	 dei	 corpi	 idrici”	 sub-Azione	 2.9.3	 “Infrastrutture	 per	 il	 convogliamento	 e	 lo	
stoccaggio	delle	acque	meteoriche”	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	implementando,	allo	scopo,	apposita	
procedura	 valutativa	 “a	 graduatoria”	 tramite	 Avviso	 pubblico	 rivolto	 ai	 Comuni	 pugliesi	 per	 la	 selezione	
di	 interventi	 finalizzati	 all’adeguamento	 e	 potenziamento	 dei	 recapiti	 finali,	 in	 linea	 con	 le	 misure	 e	 gli	
obiettivi	specifici	del	in	linea	con	le	misure	e	gli	obiettivi	specifici	del	PTA	,	all’uopo	stanziando	la	somma	di	€	
32.324.000,00;

DATO ATTO CHE

−		 in	data	24	aprile	2024	si	è	tenuto	presso	l’Autorità	di	Gestione	del	Programma	un	incontro	con	il	Partenariato	
Istituzionale	 ed	Economico-Sociale,	 volto	 a	 condividere	 le	 scelte	programmatiche	dell’Amministrazione	
Regionale	nell’ambito	dell’attuazione	della	citata	sub-Azione	2.9.3	del	PR	Puglia	2021-	2027	attraverso	la	
presentazione	delle	principali	finalità	che	con	la	selezione	degli	interventi	in	parola	s’intendono	realizzare;

−		 la	 valutazione	 delle	 proposte	 progettuali	 avverrà	 in	 applicazione	 dei	 criteri/requisiti	 di	 ammissibilità	
formale	e	sostanziale	e	dei	criteri	di	valutazione	sostanziale,	tra	quelli	approvati	per	l’Azione	2.9	in	sede	di	
Comitato	di	Sorveglianza	ai	sensi	dell’art	40	(2),	lett.	a)	del	Reg.	(UE)	n°	1060/2021.

Tanto premesso, visto e considerato, si	rende	necessario	proporre	alla	Giunta	Regionale:

 − di	 stanziare	 risorse	 pari	 ad	 €	 32.324.000,00	 a	 valere	 sulla	 Priorità	 II	 “Economia	 Verde”,	 Azione	 2.9	
“Interventi	 per	 il	 mantenimento	 e	 miglioramento	 della	 qualità	 dei	 corpi	 idrici”	 sub-Azione	 2.9.3	
“Infrastrutture	per	il	convogliamento	e	lo	stoccaggio	delle	acque	meteoriche”	del	PR	Puglia	2021-2027,	
per	la	selezione	di	interventi	finalizzati	all’adeguamento	e	potenziamento	dei	recapiti	finali,	in	linea	con	
le	misure	e	gli	obiettivi	specifici	del	in	linea	con	le	misure	e	gli	obiettivi	specifici	del	PTA	(Piano	di	Tutela	
delle	Acque	approvato	con	DGR	del	20	ottobre	2009,	n.	230)	e	dei	PAI	(Piani	per	l’assetto	idrogeologico,	
anche	stralcio	di	cui	all’art.	65	del	D.Lgs.	n.	152/2006);

 − di	individuare	quali	soggetti	proponenti	i	Comuni	pugliesi;
 − di	demandare	al	Dirigente	della	Sezione	Opere	Pubbliche	e	infrastrutture,	in	qualità	di	Responsabile	
dell’Azione	2.9	del	PR	Puglia	2021-2027,	l’adozione	di	apposito	Avviso	pubblico	rivolto	ai	Comuni	pugliesi	
per	la	selezione	di	operazioni	con	procedura	valutativa	“a	graduatoria”	ed	i	conseguenti	adempimenti;

 − di	apportare	la	variazione,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.
ii.,	al	Bilancio	di	Previsione	2024	e	Pluriennale	2024-2026,	approvato	con	Legge	Regionale	n.	37 del 
29/12/2023,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2024-



                                                                                                                                63061Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     

2026,	 approvato	 con	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 18	 del	 22/01/2024,	 per	 complessivi	 €	
32.324.000,00,	 così	 come	 indicato	nella	 sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	atto,	al	fine	di	
assicurare	la	necessaria	copertura	finanziaria	agli	interventi	previsti.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE (prima valutazione)
La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	 impatto	di	genere	ai	sensi	della	D.G.R.	del	
03/07/2023,	n.	938.

L’impatto	di	genere	stimato	risulta:

	diretto
	indiretto
 •  neutro
	non	rilevato

 
GARANZIE DI RISERVATEZZA

VERIFICA AI SENSI DEL REG. (UE) 2016/679 E DEL D.LGS. 196/03 COME MODIFICATO DAL D.LGS.
101/2018

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	n.	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	Regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	 ovvero	 il	 riferimento	 alle	 particolari	 categorie	 di	 dati	previste	 dagli	 articoli	 9	 e	 10	del	 succitato	
Regolamento	UE.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il	presente	provvedimento	comporta	l’istituzione	di	nuovi	capitoli	di	spesa	e	la	variazione,	ai	sensi	dell’art.	51	
comma	2	lett.	a)	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	in	parte	entrata	e	in	parte	spesa,	in	termini	di	competenza	
e	cassa,	al	Bilancio	di	Previsione	2024	e	Pluriennale	2024-2026	approvato	con	L.R.	n.	37	del	29.12.2023,	al	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2024-2026,	approvato	con
D.G.R.	n.	18	del	22.01.2024,	per	complessivi	€ 32.324.000,00.

BILANCIO	AUTONOMO/VINCOLATO

CRA:	02.06	–	SEZIONE	PROGRAMMAZIONE	UNITARIA	

1	–	ISTITUZIONE	NUOVI	CAPITOLI	PARTE	SPESA

Spesa	ricorrente

Capitolo Declaratoria
Missione	

Programma 
Titolo

P.D.C.F. Codice	UE

CODICE
identificativo	

delle 
transazioni	di	
cui	al	punto	 2	
ALL.	7	D.	LGS
118/2011

CNI (1)
U 

PR	2021-2027.	FONDO	FESR.
Azione	2.9	–	Interventi	per	il	mantenimento	
e	miglioramento	della	qualità	dei	corpi	idrici.	
Contributi	agli	investimenti	a	Amministrazioni

Locali	–	Quota	UE
9.9.2 U.2.03.01.02 3

4-servizio	
idrico	

integrato
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CNI (2)
U 

PR	2021-2027.	FONDO	FESR.
Azione	2.9	–	Interventi	per	il	mantenimento	
e	miglioramento	della	qualità	dei	corpi	idrici.	
Contributi	agli	investimenti	a	Amministrazioni

Locali	–	Quota	Stato

9.9.2
U.2.03.01.02 4

4-	servizio	
idrico

 integrato

CNI	(3)
U 

PR	2021-2027.	FONDO	FESR.
Azione	2.9	–	Interventi	per	il	mantenimento	
e	miglioramento	della	qualità	dei	corpi	idrici	
Contributi	agli	investimenti	a	Amministrazioni

Locali	–	Cofinanziamento	regionale

9.9.2 U.2.03.01.02 7

4-	servizio
idrico	

integrato

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

Il	presente	provvedimento	comporta	l’applicazione	dell’Avanzo	di	Amministrazione	presunto	al	31/12/2023,	
come	determinato	dalla	D.G.R.	n.	48	del	02/02/2024	,	ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	del	D.	Lgs.	n.	118/2011,	e
ss.	mm.	e	 ii.,	 corrispondente	alla	somma	di	€	1.241.241,60	a	valere	sulle	economie	vincolate	del	capitolo	
U1110050	“Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 
LETT. A - L.R. N. 28/2001)”	del	bilancio	regionale.

CRA CAPITOLO

Missione 
Programma

Titolo
P.D.C.F.

VARIAZIONE Esercizio
Finanziario 2024

Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE
+	€

1.241.241,60 0

10.04 U1110020
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE 
A	DEFICIENZE	DI	CASSA	(ART.51,	

L.R.	N.	28/2001).
20.1.1 U.1.10.01.01 0

-	€
1.241.241,60

2.06 CNI	(3)
U _______

PR	2021-2027.	FONDO	FESR.	Azione
2.9	–	Interventi	per	il	mantenimen-
to	e	miglioramento	della	qualità	
dei	corpi	idrici.	Contributi	agli	
investimenti	a	Amministrazioni	
Locali	–	Cofinanziamento	regio-
nale

9.9.2 U.2.03.01.02
+	€

1.241.241,60
+	€

1.241.241,60

Parte ENTRATA - Entrata ricorrente

Codice UE: 1 – Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari

Capitolo Declaratoria
Codifica	piano	dei	
conti	finanziario	e	
gestionale	SIOPE

Variazione	
competenza	e

cassa

Variazione	
competenza

Variazione	
competenza

e.f.	2024 e.f.	2025 e.f.	2026

E4212710

TRASFERIMENTI	C/CAPITALE	
PER	IL	PR	PUGLIA	2021-
2027	QUOTA	UE	-	FONDO

FESR

E.4.02.05.03.001 +€	8.792.128,00 +€	5.495.080,00 +€	7.693.112,00

E4212720

TRASFERIMENTI	C/CAPITALE	
PER	IL	PR	PUGLIA	2021-
2027	QUOTA	STATO	-

FONDO FESR

E.4.02.01.01.001 +	€	2.896.230,40 +€	1.810.144,00 +€	2.534.201,60
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Il Titolo giuridico che	supporta	il	credito:	PR	Puglia	FESR-FSE+	2021/2027	(CCI	2021IT16FFPR002),	approvato	
con	Decisione	C(2022)	8461	del	17	novembre	2022.

Si	 attesta	 che	 l’importo	 relativo	 alla	 copertura	 del	 presente	 provvedimento	 corrisponde	 ad	 obbligazione	
giuridicamente	perfezionata,	con	debitore certo:	Unione	Europea	e	Ministero	dell’Economia	e	Finanze.

Parte SPESA - Spesa ricorrente

Cod.	Programma	pt.1	lett.	i)	-	All.	7	al	D.	Lgs.	18/2011:	1	difesa	del	suolo

CRA Capitolo 
di spesa

Declaratoria 
del capitolo

Missione 
Programma 

Titolo

Codice 
UE P.D.C.F.

Stanziamento 
Competenza 

e cassa

Stanziamento 
Competenza

Stanziamento 
Competenza

E.F. 2024 E.F. 2025 E.F. 2026

2.06 CNI (1)
U ____

PR	2021-2027.	
FONDO	 FESR.

Azione	2.9	–	Interventi	
per	il	mantenimento	

e miglioramento della 
qualità	dei	corpi	idrici.

Contributi	agli	
investimenti	a	

Amministrazioni	Locali.
Quota	UE

9.9.2 3 U.2.03.01.02 +	€
8.792.128,00

+€	
5.495.080,00

+	€
7.693.112,00

2.06 CNI (2)
U_____

PR	2021-2027.	
FONDO	 FESR.

Azione	2.9	–	Interventi	
per	il	mantenimento	

e miglioramento della 
qualità	dei	corpi	idrici.

Contributi	agli	
investimenti	a	
Amministrazioni

Locali.	Quota	Stato

9.9.2 4 U.2.03.01.02 +	€
2.896.230,40

+€	1.810.144,00
+€	

2.534.201,60

2.06 CNI	(3)
U ____

PR	2021-2027.	FONDO
FESR.	Azione	2.9 
–	 Interventi	per	

il mantenimento e 
miglioramento della 
qualità	dei	corpi	idrici.

Contributi	agli	
investimenti	a	

Amministrazioni	Locali.
Cofinanziamento

regionale

9.9.2 7 U.2.03.01.02 +€	775.776,00
+€	

1.086.086,40

10.4
U1110050

Fondo	di	riserva	per	
il	 cofinanziamento	

regionale di 
programmi	

comunitari	(ART.	54,	
comma	1	LETT.	A	-	L.R.

N.	28/2001)

20.3.2 8 U.2.05.01.99 -€	775.776,00
- €

1.086.086,40

L’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	pubblica	 vigenti	e	 gli	 equilibri	 di	
Bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii..
All’accertamento		dell’entrata		provvederà		il		Dirigente		della		Sezione		Opere		Pubbliche		e	Infrastrutture,	quale	
responsabile	dell’Azione	2.9	del	PR	FESR	FSE+	2021-2027	per	gli	effetti	della	D.G.R.	n.	609	del	03.05.2023,	
contestualmente	 all’impegno	della	 spesa	 nel	medesimo	 atto	dirigenziale,	 per	 l’importo	 autorizzato	 con	 il	
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presente	provvedimento,	ai	sensi	del	principio	contabile	di	cui	all’allegato	4/2,	par.	3.6,	lett.	c)	“contributi	a	
rendicontazione”	del	D.	Lgs.	118/2011.

Per	 quanto	 esposto,	 Il	 Vicepresidente	 con	 delega	 al	 Bilancio,	 Programmazione	 e	 alle	 Opere	 Pubbliche	 e	
Infrastrutture	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	4,	lett.	a)	e	k)	
della	L.	R.	n.	7/97	propone	alla	Giunta	Regionale:

 1. DI APPROVARE le	premesse,	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento	
che	qui	si	intendono	integralmente	riportate.

 2. DI STANZIARE risorse	 pari	 ad	 €	 32.324.000,00	 a	 valere	 sulla	 Priorità	 II	 “Economia	 Verde”,	 Azione	
2.9	“Interventi	per	 il	mantenimento	e	miglioramento	della	qualità	dei	corpi	 idrici”	 sub-Azione	2.9.3	
“Infrastrutture	per	il	convogliamento	e	lo	stoccaggio	delle	acque	meteoriche”	del	PR	Puglia	2021-2027,	
per	la	selezione	di	interventi	finalizzati	all’adeguamento	e	potenziamento	dei	recapiti	finali,	in	linea	con	
le	misure	e	gli	obiettivi	specifici	del	in	linea	con	le	misure	e	gli	obiettivi	specifici	del	PTA	(Piano	di	Tutela	
delle	Acque	approvato	con	DGR	del	20	ottobre	2009,	n.	230)	e	dei	PAI	(Piani	per	l’assetto	idrogeologico,	
anche	stralcio	di	cui	all’art.	65	del	D.Lgs.	n.	152/2006);

 3. DI DEMANDARE al	Dirigente	della	Sezione	Opere	Pubbliche	e	infrastrutture,	in	qualità	di	Responsabile	
dell’Azione	2.9	del	PR	Puglia	2021-2027,	l’adozione	di	apposito	Avviso	pubblico	rivolto	ai	Comuni	pugliesi	
per	la	selezione	di	operazioni	con	procedura	valutativa	“a	graduatoria”	ed	i	conseguenti	adempimenti;	
la	variazione,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii.,	al	Bilancio	
di	Previsione	2024	e	Pluriennale	2024-2026,	approvato	con	Legge	Regionale	n.	37	del	29/12/2023,	al	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2024-2026,	approvato	
con	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	18	del	22/01/2024,	per	 complessivi	 €	32.324.000,00,	 così	
come	indicato	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	atto,	al	fine	di	assicurare	la	necessaria	
copertura	finanziaria	agli	interventi	previsti.

 4. DI AUTORIZZARE la	copertura	finanziaria	rinveniente	dall’applicazione	dell’avanzo	di	amministrazione	
presunto	del	presente	provvedimento,	pari	a	complessivi	€	1.241.241,60	che	assicura	 il	 rispetto	dei	
vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.118/2011.

 5. DI AUTORIZZARE la	variazione	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	in	parte	
entrata	e	in	parte	spesa,	in	termini	di	competenza	e	cassa,	al	Bilancio	di	Previsione	2024	e	Pluriennale	
2024-2026	 approvato	 con	 L.R.	 n.	 37	 del	 29.12.2023,	 al	 Documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	
ed	 al	 Bilancio	 Finanziario	 Gestionale	 2024-2026,	 approvato	 con	 D.G.R.	 n.	 18	 del	 22.01.2024,	 così	
come	 riportato	nella	 sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento	per	 complessivi	 €	
32.324.000,00.

 6. DI AUTORIZZARE il	Dirigente	della	Sezione	Opere	Pubbliche	e	Infrastrutture,	in	qualità	di	Responsabile	
dell’Azione	2.9	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	in	attuazione	della	DGR	n.	609	del	03/05/2023,	ad	
operare	sui	capitoli	di	entrata	e	di	spesa	del	bilancio	regionale	di	cui	al	presente	provvedimento	la	cui	
titolarità	è	in	capo	al	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria.

 7. DI APPROVARE l’Allegato	 E/1	 di	 cui	 all’art.	 10	 comma	 4	 del	 D.Lgs.	 n.	 118/2011	 e	 ss.mm.ii.,	 parte	
integrante	del	presente	provvedimento.

 8. DI INCARICARE la Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	di	trasmettere	al	Tesoriere	regionale	il	prospetto	E/1	
di	cui	all’art.	10	comma	4	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.	conseguentemente	all’approvazione	della	
presente	Deliberazione.

 9. DI PUBBLICARE il	presente	provvedimento	in	versione	integrale	sul	BURP	e	sul	sito	Istituzionale	della	
Regione	Puglia,	sezione	“Amministrazione	trasparente”.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 e	 comunitaria	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 dagli	 stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.
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Il	Funzionario	E.Q.
(Maurizio	Ranieri)	 	

Il	Dirigente	della	Sezione	Opere	Pubbliche	e	Infrastrutture	
Responsabile	Azione	2.9	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	
(Giovanni	Scannicchio)

Il	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria
(Pasquale	Orlando)

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento,	ai	sensi	dell’art.	18,	comma	1,	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	
regionale	22	gennaio	2021	n.	22	non ravvisa la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	presente	proposta	
di	DGR.

Il	Direttore	del	Dipartimento	Bilancio,	Affari	Generali	e	Infrastrutture	
(Angelosante	Albanese)

Il	Vicepresidente	proponente	
(Raffaele	Piemontese)

LA GIUNTA REGIONALE

 − udita	 la	 relazione	 e	 la	 proposta	 del	 Vicepresidente	 della	 Giunta	 regionale	 con	 delega	 al	 Bilancio,	
Programmazione,	Ragioneria,	Finanze,	Affari	Generali,	 Infrastrutture,	Demanio	e	patrimonio,	Difesa	del	
suolo	e	rischio	sismico,	Risorse	idriche	e	Tutela	delle	acque,	Sport	per	tutti;

 − viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	al	presente	provvedimento	dal	funzionario	istruttore,	dal	Dirigente	
del	Servizio	Opere	Pubbliche,	dal	Dirigente	della	Sezione	Opere	Pubbliche	e	Infrastrutture,	dal	Dirigente	
della	 Sezione	 Programmazione	 Unitaria	 e	 dal	 Direttore	 del	 Dipartimento	 Bilancio,	 Affari	 Generali	 e	
Infrastrutture;

 − a	voti	unanimi	e	palesi,	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

	1.	 DI APPROVARE le	premesse,	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento	
che	qui	si	intendono	integralmente	riportate.

 2. DI STANZIARE risorse	 pari	 ad	 €	 32.324.000,00	 a	 valere	 sulla	 Priorità	 II	 “Economia	 Verde”,	 Azione	
2.9	 “Interventi	 per	 il	 mantenimento	 e	 miglioramento	 della	 qualità	 dei	 corpi	 idrici”	 sub-Azione	 2.9.3	
“Infrastrutture	per	il	convogliamento	e	lo	stoccaggio	delle	acque	meteoriche”	del	PR	Puglia	2021-2027,	
per	la	selezione	di	interventi	finalizzati	all’adeguamento	e	potenziamento	dei	recapiti	finali,	in	linea	con	le	
misure	e	gli	obiettivi	specifici	del	in	linea	con	le	misure	e	gli	obiettivi	specifici	del	PTA	(Piano	di	Tutela	delle	
Acque	approvato	con	DGR	del	20	ottobre	2009,	n.	230)	e	dei	PAI	(Piani	per	l’assetto	idrogeologico,	anche	
stralcio	di	cui	all’art.	65	del	D.Lgs.	n.	152/2006);

 3. DI DEMANDARE al	Dirigente	della	Sezione	Opere	Pubbliche	e	 infrastrutture,	 in	qualità	di	Responsabile	
dell’Azione	2.9	del	PR	Puglia	2021-2027,	l’adozione	di	apposito	Avviso	pubblico	rivolto	ai	Comuni	pugliesi	
per	 la	selezione	di	operazioni	con	procedura	valutativa	“a	graduatoria”	ed	 i	conseguenti	adempimenti;	
la	 variazione,	 ai	 sensi	 dell’art.	 51,	 comma	2	del	D.	 Lgs.	 23	giugno	2011,	n.	 118	e	 ss.mm.ii.,	 al	 Bilancio	
di	 Previsione	 2024	 e	 Pluriennale	 2024-2026,	 approvato	 con	 Legge	Regionale	 n.	 37	 del	 29/12/2023,	 al	
Documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 ed	 al	 Bilancio	 Finanziario	 Gestionale	 2024-2026,	 approvato	
con	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	18	del	22/01/2024,	per	complessivi	€	32.324.000,00,	così	come	
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indicato	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	atto,	al	fine	di	assicurare	la	necessaria	copertura	
finanziaria	agli	interventi	previsti.

 4. DI AUTORIZZARE la	 copertura	 finanziaria	 rinveniente	 dall’applicazione	 dell’avanzo	 di	 amministrazione	
presunto	del	presente	provvedimento,	pari	a	complessivi	€	1.241.241,60	che	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	
di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.118/2011.

 5. DI AUTORIZZARE la	variazione	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	in	parte	
entrata	e	 in	parte	spesa,	 in	termini	di	competenza	e	cassa,	al	Bilancio	di	Previsione	2024	e	Pluriennale	
2024-2026	approvato	con	L.R.	n.	37	del	29.12.2023,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	al	
Bilancio	Finanziario	Gestionale	2024-2026,	approvato	con	D.G.R.	n.	18	del	22.01.2024,	così	come	riportato	
nella	sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento	per	complessivi	€	32.324.000,00.

 6. DI AUTORIZZARE il	Dirigente	della	Sezione	Opere	Pubbliche	e	 Infrastrutture,	 in	qualità	di	Responsabile	
dell’Azione	2.9	del	PR	Puglia	 FESR	FSE+	2021-2027	 in	 attuazione	della	DGR	n.	 609	del	 03/05/2023,	 ad	
operare	sui	capitoli	di	entrata	e	di	spesa	del	bilancio	regionale	di	cui	al	presente	provvedimento	 la	cui	
titolarità	è	in	capo	al	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria.

 7. DI APPROVARE l’Allegato	E/1	di	cui	all’art.	10	comma	4	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	parte	integrante	
del	presente	provvedimento.

 8. DI INCARICARE la	 Sezione	 Bilancio	 e	 Ragioneria	 di	 trasmettere	 al	 Tesoriere	 regionale	 il	 prospetto	 E/1	
di	 cui	all’art.	10	comma	4	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	 ss.mm.ii.	 conseguentemente	all’approvazione	della	
presente	Deliberazione.

 9. DI PUBBLICARE il	 presente	 provvedimento	 in	 versione	 integrale	 sul	 BURP	 e	 sul	 sito	 Istituzionale	 della	
Regione	Puglia,	sezione	“Amministrazione	trasparente”.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO

-1.241.241,60
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REGIONE PUGLIA
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.)

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA
LLP DEL 2024 15 06.08.2024

PR PUGLIA 21#27. PRIORITÀ II #ECONOMIA VERDE# # AZ. 2.9 #INTERVENTI PER IL MANTENIMENTO E
MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DEI CORPI IDRICI# #SUB AZIONE 2.9.3 #INFRASTRUTTURE PER IL

CONVOGLIAMENTO E LO STOCCAGGIO DELLE ACQUE METEORICHE#. ATTO DI INDIRIZZO SELEZIONE
OPERAZIONI. VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2024 E PLURIENNALE 2024-2026 AI SENSI DELL#ART.51 C.2

D.LGS. N.118/2011 E SS.MM.II.

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO
LR 28/2001 art. 79 Comma 5

Responsabile del Procedimento

  E.Q.-PAOLINO GUARINI

 Dirigente

 DR. NICOLA PALADINO

Paolino
Guarini

Firmato digitalmente da
NICOLA PALADINO
C = IT
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1176	
POC Puglia 2014-2020. Assistenza tecnica a supporto dell’Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 
2014/2020. Linee di indirizzo

Il	Vice	Presidente,	Assessore	con	delega	al	Bilancio	e	alla	Programmazione,	Raffaele	Piemontese,	sulla	base	
delle	risultanze	dell’istruttoria	confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	-	Autorità	di	
Gestione	del	POR	Puglia	2014-2020	-	riferisce	quanto	segue.

VISTI:

• il Regolamento	(UE,	Euratom)	n.	1046/2018	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	18	luglio	2018	
che	stabilisce	le	regole	finanziarie	applicabili	al	bilancio	generale	dell’Unione,	modifica	i	regolamenti	(UE)	
n.ro	1296/2013,	(UE)	n.	1301/2013,	(UE)	n.	1303/2013,	(UE)	n.	1304/2013,	(UE)	n.	1309/2013,	(UE)	n.	
1316/2013,	(UE)	n.	223/2014,	(UE)	n.	283/2014	e	la	decisione	n.	541/2014/UE	e	abroga	il regolamento 
(UE,	Euratom)	n.	966/2012;

• il Regolamento	(UE)	n.	1303/2013	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	17	dicembre	2013	recante	
disposizioni	 comuni	 sul	 Fondo	europeo	di	 sviluppo	 regionale,	 sul	 Fondo	sociale	europeo,	 sul	 Fondo	di	
coesione,	sul	Fondo	europeo	agricolo	per	lo	sviluppo	rurale	e	sul	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi	
e	la	pesca	e	disposizioni	generali	sul	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	sul	Fondo	sociale	europeo,	sul	
Fondo	di	coesione	e	sul	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi	e	la	pesca,	che	abroga	il Regolamento (CE) 
n.	1083/2006	del	Consiglio;

•  il Regolamento	(UE)	n.	1301/2013	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	17	dicembre	2013	Relativo	
al	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale	e	a	disposizioni	specifiche	concernenti	l’obiettivo	“Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” e	che	abroga	il Regolamento	(CE)	n.	1080/2006	del	Consiglio;

• il Regolamento	(UE)	n.	1304/2013	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	17	dicembre	2013,	relativo	
al	Fondo	sociale	europeo	e	che	abroga	il Regolamento	(CE)	n.ro	1081/2006;

• l’Accordo	 di	 Partenariato	 Italia	 2014-2020,	 che	 definisce	 la	 strategia	 e	 le	 priorità	 di	 investimento	 per	
l’impiego	dei	Fondi	Strutturali	e	di	Investimento	Europei	(SIE)	2014-2020,	approvato	dalla	Commissione	
Europea	 con	 Decisione	 di	 esecuzione	 ((2014)8021,	 che	 ne	 approva	 determinati	 elementi,	 così	 come	
previsto	dal	Regolamento	(UE)	n.	1303/2013;

• il Programma	Operativo	FESR-FSE	2014/2020	della	Regione	Puglia	approvato	con	decisione	((2015)	5854,	
da	ultimo	modificato	con	Decisione	((2021)9942	del	22/12/2021;

• da	ultimo,	la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	118	del	15/02/2022	di	presa	d’atto	della	Decisione	di	
esecuzione	((2021)9942	della	Commissione	Europea	del	22/12/2021;

• la	D.G.R.	n.	582	del	26/04/2016	avente	ad	oggetto	“Programma Operativa FESR-FSE 2014-2020. Presa 
d’atto della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di 
Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013.”, così	come	successivamente	
modificata	ed	integrata	con	D.G.R.	n.	2079	del	22/12/2020;

• la	D.G.R.	n.	833	del	7/6/2016,	e	 successiva	modifica	 intervenuta	 con	DGR	n.	1794/2021,	 con	 la	quale	
la	Giunta	 regionale	ha	nominato	quali	Responsabili	 di	Azione	del	Programma	operativo	 i	 dirigenti	pro	
tempore	 delle	 Sezioni	 regionali	 coinvolte	 nell’attuazione	 del	 Programma,	 individuando,	 tra	 gli	 altri,	
il dirigente	 della	 Sezione	 Programmazione	 Unitaria	 quale	 Responsabile	 dell’Azione	 13.1	 “Interventi a 
sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma Operativo”;

• la	Determinazione	n.	39	del	21/06/2017	e	ss.mm.ii.	con	la	quale	il Dirigente	della	Sezione	Programmazione	
Unitaria	ha	adottato,	ai	sensi	degli	arti.	72,	73	e	74	del	Reg.	(UE)	n.	1303/2013,	il documento	descrittivo	del	
Sistema	di	Gestione	e	Controllo	(Si.Ge.Co.)	del	POR	Puglia	FESR-FSE	2014-	2020	e	i	relativi	allegati;

• la	D.G.R.	n.	1166	del	18/7/2017	con	la	quale	la	Giunta	regionale	ha	designato	quale	Autorità	di	gestione	
del	 Programma	Operativo	 FESR-FSE	 2014/2020,	 ai	 sensi	 dell’art.	 123,	 par.	 3,	 del	 Regolamento	 (UE)	 n.	
1303/2013,	il Dirigente	pro	tempore	della	Sezione	Programmazione	Unitaria;

• il D.P.G.R.	n.	483	del	09/08/2017,	recante	l’Atto	di	organizzazione	per	l’attuazione	del	POR	Puglia	FESR	-	FSE	
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2014-2020,	così	come	successivamente	modificato	ed	integrato	con	D.P.G.R.	n.	403	del	10/11/2021;
• la	D.G.R.	n.	782	del	26/05/2020,	avente	ad	oggetto	“Interventi urgenti per il contrasto alle conseguenze 

della diffusione della Pandemia da Cavid-19. Atto di Programmazione. Modifica DGR 524/2020”, con	la	
quale	la	Giunta	regionale	ha	deliberato,	tra	l’altro,	l’adesione	al	Piano	di	Azione	e	Coesione	(PAC);

• la	D.G.R.	n.	1034	del	02/07/2020	con	la	quale	la	Giunta	regionale	ha	approvato	la	proposta	di	Programma	
Operativo	Complementare	(POC)	Puglia	2014-2020;

• la	Delibera	n.	47	del	28/07/2020	con	cui	 il CIPE	ha	approvato	il Programma	Operativo	Complementare	
2014/2020	 della	 Regione	 Puglia,	 la	 cui	 data	 di	 scadenza	 è	 fissata	 -	 secondo	 quanto	 previsto	 dall’art.	
242,	comma	7,	del	Decreto-legge	n.	34/2020,	convertito	in	legge	n.	77/2020,	recante	“Misure urgenti in 
materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19” -	al	31/12/2026;

• il D.P.R.	n.	22/2018	“Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati 
dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”.

PREMESSO DA UN LATO CHE:

• il Titolo	 Il	del	Regolamento	generale	dei	 regimi	di	aiuto	 in	esenzione	n.	17	del	30/09/2014	e	ss.mm.ii.	
disciplina	 gli	 aiuti	a	finalità	 regionale	 che	perseguono	 l’obiettivo	di	 sviluppare	 il sistema	delle	 imprese	
localizzate	nel	territorio	regionale,	promuovendo	un	contesto	sostenibile;

• con	Determinazione	Dirigenziale	del	Servizio	Competitività	dei	Sistemi	Produttivi	n.	2487	del	22/12/2014	e	
ss.mm.ii.	è	stato	approvato	l’Avviso	per	la	presentazione	delle	istanze	di	accesso	ai	sensi	dell’articolo	6	del	
Regolamento	generale	dei	regimi	di	aiuto	in	esenzione	n.	17	del	30/09/2014	-	Titolo	II	-Capo	3;

• tale	Avviso	è	stato	finanziato	anche	con	risorse	derivanti	dal	ciclo	di	programmazione	unionale	e	nazionale	
2014/2020;

• con	D.G.R.	n.	2445/2014	la	Regione	Puglia	ha	individuato	Puglia	Sviluppo	S.p.A.	quale	soggetto	intermedio	
nell’attuazione	dei	regimi	di	aiuto	di	cui	al	Titolo	Il	“Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
n.	17/2014	e	ss.mm.ii.,	a	norma	dell’art.	6,	comma	7,	del	medesimo	Regolamento	Regionale	e	dell’art.	123,	
paragrafo	6,	del	Regolamento	(UE)	n.	1303/2013,	delegando	alla	stessa,	tra	l’altro,	le	funzioni	di	controllo	
di	I	livello	sulle	operazioni,	giusta	Convenzione	sottoscritta	tra	le	parti	in	data	10/12/2014	(rep.	n.	016569	
del	23/12/2014);

• successivamente,	con	D.G.R.	n.	1877	del	24/10/2018	l’Amministrazione	regionale,	in	ragione	dell’incremento	
-	di	fatto	non	prevedibile	sulla	base	dell’andamento	registrato	nel	ciclo	di	programmazione	2007/2013	-	
delle	istanze	di	agevolazione	presentate	a	valere	sulla	misura	di	cui	al	Titolo	II	-	Capo	3	-	del	Regolamento	
Regionale	n.	 17/2014	e	 ss.mm.ii.,	 ha	 rappresentato	 la	 necessità,	 tra	 l’altro,	 di	 rafforzare	 l’integrazione	
delle	attività	di	controllo	espletate	da	Puglia	Sviluppo	S.p.A.	in	qualità	di	Organismo	Intermedio	del	POR	
Puglia	FESR-FSE	2014/2020	con	quelle	condotte	dall’Autorità	di	Gestione	del	suddetto	POR	attraverso	il	
supporto	del	servizio	di	assistenza	tecnica	alle	attività	di	verifica	di	cui	all’art.	125	del	Regolamento	(UE)	
n.	1303/2013,	al	fine	(i)	di	scongiurare	il	notevole	pregiudizio	all’attuazione	del	POR	e,	di	conseguenza,	
all’intero	 tessuto	 economico-imprenditoriale	 regionale	 scaturente	 dalla	 dismissione	 di	 tali	 attività;	 (ii)	
di	proseguire	con	gli	 interventi	di	ottimizzazione	dei	processi	di	 controllo	 funzionali	all’efficientamento	
degli	 stessi,	 processi	 già	 avviati	 nel	 corso	 degli	 ultimi	mesi	 e	 rivelatisi	 particolarmente	 utili	 nell’ottica	
di	 una	migliore	 e	maggiormente	 performante	 gestione	 operativa	 delle	misure	 agevolative	 nonché	 del	
conseguimento	dei	target di	spesa	di	periodo	necessari	ad	evitare	il	disimpegno	automatico	delle	risorse;

• con	D.G.R.	 n.	 2430	del	 21/12/2018	 l’Amministrazione	 regionale	 -	 anche	 in	 ragione	della	 sopravvenuta	
necessità,	di	assoluta	rilevanza	strategica,	di	consentire	all’OI	Puglia	Sviluppo	S.p.A.	di	ottimizzare	l’effort	
rispetto	alle	attività	istruttorie	ad	esso	delegate,	anche	attraverso	la	riorganizzazione	dei	procedimenti	e	
la	razionalizzazione	dell’impiego	delle	unità	di	personale	interno,	massimizzandone	l’efficacia	in	termini	
di	 ricadute	 positive	 per	 il	 tessuto	 imprenditoriale	 e	 più	 in	 generale	 per	 l’intero	 territorio	 regionale	
-	ha	proceduto	alla	modifica	della	Convenzione	 in	 corso	 con	Puglia	 Sviluppo	S.p.A.	 rep.	n.	 021042	del	
01/08/2018	 facendo	 rientrare	 le	attività	di	 cui	alle	 lettere	d),	e),	 f),	 g),	h),	 i)	del	punto	5	 (“Descrizione 
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sintetica dell’attività”) della	Scheda	PS0100,	limitatamente	allo	strumento	di	cui	al	Titolo	II	-	Capo	3	del	
Reg.	Reg.	n.	17/2014	e	ss.mm.ii.,	nella	competenza	dell’Autorità	di	Gestione	del	POR	Puglia	20142020;

PREMESSO DALL’ALTRO LATO CHE:

• il POR	Puglia	2014-2020	rappresenta	 lo	strumento	regionale	di	programmazione	pluriennale	dei	Fondi	
Strutturali	e	a	 tal	fine	definisce	 le	 linee	programmatiche	ed	attuative	per	contribuire	alla	 realizzazione	
della	coesione	economica,	sociale	e	territoriale;

• in	tale	ambito	si	inseriscono	i	servizi	di	Assistenza	Tecnica	da	realizzarsi	a	favore	dell’Autorità	di	Gestione	
del	 Programma	 ai	 sensi	 dell’art.	 59	 del	 Regolamento	 (UE)	 n.	 1303/2013,	 i	 quali	 si	 configurano	 come	
supporto	in	grado	di	fornire	competenze	specialistiche	in	ambito	strategico	ed	attuativo	atte	a	garantire	
l’implementazione	di	un	Programma	efficace	e	rispondente	alle	esigenze	del	territorio	e	dunque	l’ottimale	
gestione	delle	risorse	finanziarie	all’uopo	destinate;

• la	Regione	Puglia,	in	qualità	di	amministrazione	titolare	del	POR	Puglia	2014-2020,	al	fine	di	garantire	una	
corretta	implementazione	dei	processi	attuativi	e	supportare	l’Autorità	di	Gestione	in	tutte	le	attività	ad	
essa	attribuite	ex	art.	125	del	Regolamento	(UE)	n.	1303/2013,	ha	fatto	ricorso	all’Assistenza	Tecnica	di	cui	
all’art.	59	del	citato	Regolamento	quale	strumento	funzionale	all’ottimizzazione	-	in	termini	di	efficacia	ed	
efficienza	-	dell”utilizzo	dei	fondi	strutturali	per	il ciclo	di	programmazione	2014-	2020;

• in	relazione	ai	succitati	servizi	di	assistenza	tecnica	si	è	proceduto,	tra	l’altro:
- a	seguito	di	espletamento	di	procedura	di	gara	aperta	ex	arti.	54	e	55	del	D.lgs.	n.	163/2006	avente	ad	

oggetto	“Servizi di assistenza tecnica a supporto dell’Autorità di Gestione del Programma Operativo 
Regionale FESR-FSE 2014/2020 in relazione alle attività di verifica di cui all’art. 125 del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013” da	 aggiudicarsi	 con	 il criterio	 dell’offerta	 economicamente	 più	 vantaggiosa,	 a	
stipulare	in	data	18/11/2016	il contratto	(rep.	n.	000096	del	18/11/2016)	con	l’operatore	aggiudicatario,	
avente	quale	termine	di	scadenza,	a	seguito	dell’esercizio	dell’opzione	di	proroga	dei	medesimi	servizi	
appaltati	prevista	dagli	atti	di	gara,	il 31/12/2024,	in	ragione	del	termine	 in illo tempore previsto	al	
28/02/2025	 per	 la	 presentazione	 della	 relazione	 di	 attuazione	 finale	 ex	 art.	 141	 del	 Regolamento	
(UE)	n.	1303/2013	oltreché	della	documentazione	di	cui	all’art.	138	del	ridetto	Regolamento	riferita	
al	 precedente	 ed	 ultimo	 periodo	 contabile	 1	 luglio	 2023	 -	 30	 giugno	 2024	 relativo	 al	 Programma	
Operativo	Regionale	FESR-FSE	2014/2020;

- ad	 affidare	 ai	 sensi	 dell’art.	 57,	 comma	 5,	 lett.	 a),	 del	 D.lgs.	 n.	 163/2006	 -	 giusta	Determinazione	
Dirigenziale	n.	29	del	08/02/2019	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	assunta	a	valle	delle	DD.GG.
RR.	 nn.	 1877	 del	 24/10/2018	 e	 2430	 del	 21/12/2018	 -	 la	 realizzazione	 di	 servizi	 complementari	
connessi	 alle	 attività	 di	 assistenza	 tecnica	 relative	 alle	 succitate	 attività	 di	 verifica	 ex art.	 125	 del	
Regolamento	 (UE)	n.	1303/2013	 limitatamente	allo	strumento	agevolativo	di	cui	al	Titolo	 II	 -	Capo	
3,	il cui	contratto	con	l’operatore	economico	affidatario	è	stato	stipulato	in	data	13/03/2019	(rep.	n.	
02735	del	14/03/2019)	ed	ha	quale	termine	di	scadenza,	in	ragione	del	nesso	di	complementarità	con	
il contratto	originario,	il 31/12/2024;

• 	il	bando	di	gara	pubblicato	sulla	GUUE,	gli	atti	di	gara	ed	il contratto	sottoscritto	con	l’operatore	affidatario	
dei “Servizi di assistenza tecnica a supporto dell’Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale 
FESR-FSE 2014/2020 in relazione alle attività di verifica di cui all’art. 125 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013” prevedono che	l’Amministrazione	regionale	possa	esercitare	una	ulteriore	opzione	di	proroga	
dei	medesimi	servizi	appaltati	differendo	il termine	finale	di	esecuzione	del	contratto,	in	caso	di	modifica	
da	parte	della	Commissione	Europea	del	termine	massimo	per	la	presentazione	della	documentazione	di	
cui	all’art.	138	del	ridetto	Regolamento	riferita	al	precedente	ed	ultimo	periodo	contabile	1	luglio	2023	-	30	
giugno	2024	nonché	del	termine	ultimo	per	la	presentazione	dell’ultima	domanda	di	pagamento	riferita	
al	predetto	periodo	contabile,	sino	al	termine	così	come	modificato	e	comunque	sino	a	concorrenza	del	
termine	massimo	di	n.	9	anni.

CONSIDERATO CHE:
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• il predetto	Avviso	per	 la	presentazione	delle	 istanze	di	accesso	ai	sensi	dell’articolo	6	del	Regolamento	
generale	 dei	 regimi	 di	 aiuto	 in	 esenzione	 n.	 17/2014	 e	 ss.mm.ii.	 che	 rende	 operative	 le	 disposizioni	
previste	dal	Titolo	Il	-	Capo	3	“Aiuti agli investimenti delle piccole e medie imprese” del	già	menzionato	
Regolamento,	 in	combinato	disposto	con	lo	stesso,	sinteticamente,	per	quanto	di	 interesse,	prevede	in	
termini	procedimentali	che:
 il Soggetto	Finanziatore	o	il Confidi,	al	fine	di	censire	telematicamente	la	domanda	di	aiuti	nella	

piattaforma	 telematica	 (con	 contestuale	 generazione	 del	 codice	 pratica),	 debba	 procedere	
obbligatoriamente	 alla	 compilazione	 di	 tutte	 le	 informazioni	 previste	 per	 la	 generazione	 della	
domanda	di	agevolazione	(art.	7,	comma	3,	dell’Avviso);

	 ai	sensi	dell’art.	12,	comma	2,	dell’Avviso,	il Soggetto	Finanziatore	debba	deliberare	il finanziamento	
bancario	ed	inviare	telematicamente	la	domanda	entro	6	mesi	dalla	data	di	creazione	della	pratica	
di	cui	all’art.	7	comma	3	sulla	procedura	telematica	a	seguito	di	ricevimento	della	domanda	di	aiuti	
da	parte	del	Soggetto	Proponente;

	 la	data	di	presentazione	della	domanda	da	parte	del	Soggetto	Proponente,	attestata	all’interno	della	
dichiarazione	di	ammissibilità,	determini	il momento	a	partire	dal	quale	possono	essere	sostenute	
le	spese	e,	quindi,	il momento	a	decorrere	dal	quale	possono	essere	avviati	gli	investimenti;

	 ricevuta	la	domanda	da	parte	del	Soggetto	Finanziatore	ex artt.	8	dell’Avviso	e	38,	comma	3,	del	Reg.	
Reg.	n.	17/2014	e	ss.mm.ii.,	Puglia	Sviluppo	S.p.A.	proceda,	in	ordine	cronologico,	ad	una	verifica	
preliminare	dei	 requisiti	del	 soggetto	proponente,	nonché	dell’ammissibilità	del	 codice	Ateco	e	
delle	 spese	presentate	nel	progetto	di	 investimenti	nell’ambito	delle	 rispettive	macrocategorie,	
nonché	ad	una	valutazione	economica	e	finanziaria,	con	particolare	riferimento	alla	 redditività,	
alle	 prospettive	 di	mercato	 e	 al	 piano	 finanziario	 derivante	 dalla	 gestione	 (artt.	 12,	 comma	 4,	
dell’Avviso	e	38,	comma	4,	del	Reg.	Reg.	n.	17/2014	e	ss.mm.ii);

	 la	Sezione	Competitività,	nei	limiti	delle	risorse	finanziarie	disponibili,	ricevuta	da	Puglia	Sviluppo	
S.p.A.	 la	 Scheda	 attestante	 l’avvenuta	 valutazione,	 comunichi	 l’esito	 della	 verifica	 preliminare,	
procedendo,	 in	 caso	 di	 esito	 positivo,	 all’ammissione	 delle	 agevolazioni	 relative	 alle	 proposte	
progettuali	presentate	ed	all’adozione	della	relativa	concessione	provvisoria	del	contributo;

	 l’investimento	debba	essere	completato	entro	12	mesi	dalla	comunicazione	di	ammissione	alle	
agevolazioni	effettuata	dalla	Regione;

	 l’impresa	ritenuta	ammissibile,	anche	per	il tramite	del	Soggetto	Finanziatore	o	del	Confidi,	entro	
2	 mesi	 dalla	 documentata	 conclusione	 dell’investimento,	 inoltri	 la	 richiesta	 di	 erogazione	 del	
contributo	con	la	documentazione	a	corredo;

	 l’Amministrazione	 regionale,	 ricevuta	 la	 richiesta	 di	 erogazione	 del	 contributo	 con	 tutta	 la	
documentazione	a	corredo,	a	seguito	di	completamento	degli	investimenti	da	parte	dell’impresa,	
proceda	 all’istruttoria	 tecnica,	 accertando	 la	 pertinenza	 e	 l’ammissibilità	 delle	 spese	 e,	 quindi,	
l’agevolabilità	dell’iniziativa;

	 la	Sezione	Competitività	provveda,	rispettando	l’ordine	cronologico	di	ricezione	delle	domande	da	
parte	dei	Soggetti	Finanziatori,	all’ammissione	definitiva	ad	agevolazione	delle	 iniziative	 istruite	
positivamente,	adottando	il	provvedimento	di	concessione	definitiva.

• successivamente,	 tuttavia,	 la	 Sezione	 Competitività,	 con	 Determinazione	 Dirigenziale	 n.	 1020	 del	
14/12/2022:
	 persistendo,	da	un	lato,	le	perturbazioni	del	mercato	conseguenti	la	crisi	post-pandemica,	nonché	

i	rincari	delle	materie	prime,	 l’impennata	dei	costi	energetici	e	 il calo	del	fatturato	derivanti	dal	
conflitto	 russo-ucraino,	 che	 comportano	 fenomeni	 di	 recessione	 economica	 drastica	 aventi	
immediato	 e	 sicuro	 impatto	 sulle	 imprese	 pugliesi,	 con	 conseguenti	 rischi	 di	 sottoposizione	 a	
situazioni	di	crisi	o	di	insolvenza	e,	quindi,	di	collasso	del	sistema	economico	e	sociale;

	 pervenendo,	 dall’altro	 lato,	 numerose	 richieste	 di	 proroga	 del	 termine	per	 la	 ultimazione	 degli	
investimenti	in	ragione	di	quanto	sopra	esposto	nonché	della	coeva	sospensione,	fino	al	30/06/2023,	
dei	mutui	concessi	dall’Amministrazione	Regionale,	per	il tramite	di	Puglia	Sviluppo	S.p.A.,	a	valere	
sugli	 strumenti	denominati	“NIDI”, “Tecnonidi”, “Microcredito” e “Fondo a favare delle Reti per 
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l’lnternazionalizzaziane”, con	 conseguente	 traslazione	 del	 piano	 di	 ammortamento	 dello	 stesso	
periodo;

ha	 dichiarato	 la	 situazione	 sopra	 descritta	 quale	 ‘causa di forza maggiore’ concedendo,	 quindi,	 senza	
necessità	 di	 ulteriore	 documentazione,	 la	 proroga	 dei	 termini	 fino	 al	 30/06/2023	 in	 favore	 di	 tutte	 le	
imprese	che	non	avessero	ancora	completato	gli	investimenti,	ivi	incluse	quelle	beneficiarie	di	precedenti	
proroghe	già	concesse.

• l’Avviso	 suddetto	 ha	 dato	 la	 stura	 ad	 un	 procedimento	 valutativo	 a	 sportello	 nell’ambito	 del	 quale	 le	
domande	sono	registrate	e	valutate	in	base	all’ordine	cronologico	di	presentazione	e	le	risorse,	quindi,	
sono	assegnate	ed	erogate	ai	progetti	valutati	positivamente	-	sia	in	fase	di	istruttoria	preliminare	sia	in	
fase	di	verifica	a	seguito	della	richiesta	di	erogazione,	sulla	base	dell’ordine	cronologico	di	presentazione	
e	fino	ad	esaurimento	dei	fondi	disponibili;

• tale	Avviso,	proprio	in	ragione	del	meccanismo	di	funzionamento	‘a sportello’ -	che,	come	detto,	consente	
ai	potenziali	beneficiari	di	proporre	istanza	di	agevolazione	mediante	procedure	informatizzate	sempre	
operative	e	non	legate	a	finestre	temporali	di	apertura	e	chiusura	-	ha	incontrato	il favor delle	imprese	
pugliesi	sin	dalla	sua	pubblicazione	(sotto	tale	aspetto,	infatti,	successivamente	alla	chiusura	del	predetto	
Avviso	a	sportello,	le	istanze	di	agevolazione	generate	ammontano	complessivamente	a	n.	11042);

• con	D.G.R.	n.	727	del	29/05/2023	e	con	successiva	Determinazione	Dirigenziale	della	Sezione	Competitività	
n.	 418	 del	 30/05/2023	 è	 stata	 chiusa	 definitivamente	 la	 piattaforma	 informatica	 in	 data	 31/05/2023,	
limitatamente	alla	ricezione	delle	nuove	istanze,	relativamente	al	suddetto	Avviso	Titolo	II	-	Capo	3;

• da	un	lato,	le	perturbazioni	del	mercato	conseguenti	la	crisi	post-pandemica,	i	rincari	delle	materie	prime,	
l’impennata	dei	costi	energetici	e	il calo	del	fatturato	derivanti	dal	conflitto	russo-ucraino,	dall’altro	lato,	la	
proroga	del	termine	fino	al	30/06/2023	per	il completamento	degli	investimenti,	dall’altro	lato	ancora,	la	
chiusura	definitiva	al	31/05/2023	per	la	ricezione	delle	nuove	istanze	di	agevolazione,	hanno	comportato	
un	 considerevole	aumento	nel	 corso	del	 triennio	2021/2022/2023	 sia	delle	 richieste	di	 erogazione	 sia	
delle	stesse	istanze	di	agevolazione;

• a	tal	fine,	si	consideri	che:
	 nell’intera	annualità	2022	e	nel	residuo	periodo	gennaio	2023	-	maggio	2023	sono	state	create,	

rispettivamente,	n.	1812	e	n.	1114	istanze	di	agevolazione	(a	fronte,	ad	esempio,	di	n.	931	istanze	
presentate	 nell’intera	 annualità	 2019,	 n.	 857	 nell’intera	 annualità	 2020	 e	 n.	 1040	 nell’intera	
annualità	2021)	che	si	tramuteranno,	in	massima	parte,	in	corrispondenti	richieste	di	erogazione	
ancora	a	presentarsi;

	 nell’intera	 annualità	 2023	 sono	 state	 presentate	 n.	 1242	 richieste	 di	 erogazione	 (a	 fronte,	 ad	
esempio,	di	n.	778	richieste	di	erogazione	presentate	nell’intera	annualità	2019,	n.	708	nell’intera	
annualità	2020,	n.	751	nell’intera	annualità	2021	e	n.	758	nell’intera	annualità	2022);

• nel	corrente	momento	gestionale	del	suddetto	Avviso	lo	stato	delle	domande	di	agevolazione	e/o	richieste	
di	erogazione	presentate	è	il	seguente:

	 circa	 n.	 1.500	 domande	 di	 agevolazione	 inviate	 telematicamente	 dal	 Soggetto	 Finanziatore	 a	
seguito	dell’approvazione	della	delibera	di	finanziamento	-	che	si	tramuteranno	in	tutto	o	in	parte,	
a	seguito	degli	adempimenti	istruttori	di	competenza,	in	corrispondenti	richieste	di	erogazione	-	
sono	da	sottoporre	alla	verifica	preliminare	da	parte	di	Puglia	Sviluppo	S.p.A.	con	riferimento	alla	
sussistenza	dei	requisiti	del	soggetto	proponente,	all’ammissibilità	del	codice	Ateco	e	delle	spese	
presentate	nel	progetto	di	investimenti	nell’ambito	delle	rispettive	macrocategorie,	nonché	alla	
valutazione	economica	e	finanziaria,	con	particolare	riferimento	alla	redditività,	alle	prospettive	
di	mercato	e	al	piano	finanziario	derivante	dalla	gestione;

	 circa	 n.	 1.650	 domande	 di	 agevolazione	 inviate	 telematicamente	 dal	 Soggetto	 Finanziatore	 a	
seguito	dell’approvazione	della	delibera	di	finanziamento	-	che	si	tramuteranno	in	tutto	o	in	parte,	
anch’esse,	a	seguito	degli	adempimenti	 istruttori	di	competenza,	 in	corrispondenti	richieste	di	
erogazione,	di	cui	circa	n.	850	già	presentate	-	sono	state	verificate	preliminarmente	da	parte	di	
Puglia	Sviluppo	S.p.A.	e	sono	in	procinto	di	essere	ammesse,	previa	istruttoria,	all’agevolazione	
attraverso	 l’adozione,	da	parte	della	 Sezione	Competitività,	del	provvedimento	di	 concessione	
provvisoria	del	contributo;
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	 circa	 n.	 1.000	 domande	 di	 agevolazione	 inviate	 telematicamente	 dal	 Soggetto	 Finanziatore	
a	seguito	dell’approvazione	della	delibera	di	finanziamento	-	che	si	 tramuteranno	 in	tutto	o	 in	
parte,	anch’esse,	in	corrispondenti	richieste	di	erogazione	-	sono	state	verificate	preliminarmente	
da	 parte	 di	 Puglia	 Sviluppo	 S.p.A.	 e	 sono	 state	 ammesse,	 previa	 istruttoria,	 all’agevolazione	
attraverso	 l’adozione,	da	parte	della	 Sezione	Competitività,	del	provvedimento	di	 concessione	
provvisoria	del	contributo;

	 circa	n.	 750	 richieste	di	 erogazione	 sono	 state	 già	presentate	dai	 beneficiari	 dell’agevolazione	
provvisoriamente	concessa	a	seguito	di	completamento	degli	investimenti	e	sono	da	sottoporre	
all’istruttoria	 tecnica	 volta	 ad	 accertare	 la	 pertinenza	 e	 l’ammissibilità	 delle	 spese	 e,	 quindi,	
l’agevolabilità	dell’iniziativa;

il tutto	per	un	totale	di	complessive	circa	4.900	domande	di	agevolazione	attualmente	in	circolazione	al	netto	
di	quelle	plausibilmente	rinunciate;

• anche	per	tale	ragione,	al	fine	di	garantire	il necessario	completamento	di	tutte	le	operazioni	finanziate	
a	valere	sull’intero	ciclo	di	programmazione	2014-2020	nonché	di	dare	continuità	agli	investimenti	volti	
a	 rafforzare	 la	 competitività	 del	 sistema	 imprenditoriale	 pugliese	 a	 supporto	 del	 tessuto	 economico	
territoriale,	 in	 linea	 con	 la	 D.G.R.	 n.	 1467	 del	 25/10/2023,	 con	 D.G.R.	 n.	 1685	 del	 29/11/2023	
l’Amministrazione	regionale	ha	modificato	la	Convenzione	tra	Regione	Puglia	e	Puglia	Sviluppo	S.p.A.	(rep.	
n.	016569	del	23/12/2014	e	ss.mm.ii.),	di	cui	alla	D.G.R.	n.	2445	del	21/11/2014	e	ss.mm.ii.,	per	l’esecuzione	
di	 attività	 di	 interesse	 generale	 nell’ambito	 della	 programmazione	 unitaria	 della	 Regione	 Puglia	 2014-
2020,	prorogandone	la	durata	al	31/12/2026	onde	proseguire	nelle	attività	in	essere	ed	avviare	le	ulteriori	
attività	correlate	alle	varie	procedure	agevolative	(tra	cui	quella	di	cui	al	Titolo	II,	Capo	3,	del	più	volte	
menzionato	Regolamento	Regionale	n.	17/2014	previste	nella	Convenzione	sopra	emarginata);

• alla	 luce	 di	 quanto	 sopra	 esposto	 l’Amministrazione	 regionale	 dovrà	 sottoporre	 ad	 istruttoria	 tecnica,	
complessivamente	e	fatti	salvi	gli	esiti	delle	istruttorie	precedenti,	circa	n.	4.900	richieste	di	erogazione	al	
netto	di	quelle	plausibilmente	rinunciate	da	parte	degli	istanti;

• al	fine	di	 continuare	a	 sostenere	con	 forza	 il sistema	produttivo	pugliese	e,	 in	particolare,	 le	piccole	e	
medie	 imprese	 nel	 loro	 sforzo	 di	 innovare	 e	 di	 investire	 per	 sviluppare	 la	 competitività	 del	 sistema	
imprenditoriale	 regionale,	 anche	 nell’ottica	 di	 accesso	 al	mondo	 del	 lavoro,	 soprattutto	 a	 causa	 delle	
rilevanti	criticità	cui	sono	sottoposte	le	attività	economiche	in	conseguenza	dell’epidemia	da	COVID-19	ed	
in	costanza	ed	in	conseguenza	degli	eventi	sopra	descritti,	l’Amministrazione	regionale,	a	valere	sul	ciclo	
di	programmazione	2014/2020,	ha	stanziato	nel	corso	dell’ultimo	triennio	ulteriori	e	ingenti	risorse	al	fine	
di	incentivare	investimenti	e	nuove	occasioni	di	occupazione	sul	territorio,	sancendo,	sia	con	riguardo	alla	
misura	agevolativa	Titolo	Il	che	con	riguardo	alle	misure	Contratti	di	Programma	e	PIA,	la	necessità	di	far	
proseguire	l’attività	di	istruttoria	tecnica	relativamente	a	tutte	le	istanze	pervenute	fino	alla	chiusura	dei	
relativi	avvisi;

RILEVATO INOLTRE CHE:

• sotto	diverso	e	correlato	profilo,	il considerando	n.	26	del	Regolamento	(UE)	n.	795/2024	(in	pubblicato	
nella	 GU	 L	 del	 29/02/2024)	 prevede	 che,	 onde	 ridurre	 gli	 oneri	 amministrativi	 a	 carico	 delle	 autorità	
del programma	ed	evitare	eventuali	perdite	di	 fondi	al	momento	della	chiusura	per	motivi	puramente	
amministrativi,	 i	 termini	 per	 la	 chiusura	 amministrativa	 dei	 programmi	 del	 periodo	 2014	 -	 2020	 nei	
regolamenti	(UE)	nn.	1303/2013	e	223/2014	dovrebbero	essere	prorogati:	specificamente,	sia	il termine 
per	la	presentazione	della	domanda	finale	di	pagamento	sia	il termine	per	la	presentazione	dei	documenti	
di	chiusura	dovrebbero	essere	prorogati	di	12	mesi;

• a	mente	del	considerando	n.	27	del	sopra	citato	Regolamento	“ ...le flessibilità previste per il periodo di 
programmazione 2014 - 2020 hanno aiutato gli Stati membri a rispondere alla crisi e a operare per la 
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ripresa e a far fronte all’ulteriore pressione sui bilanci pubblici causata dalla guerra di aggressione della 
Russia contra l’Ucraina. Al fine di consentire agli Stati membri di far fronte a una pressione costante sui 
bilanci, in linea con la possibilità prevista dal regolamento (UE) n. 1303/2013, la proroga della possibilità 
di applicare un tassa di cofinanziamento dell’Unione del 100 %	ai programmi di coesione dovrebbe essere 
prevista retroattivamente per il perioda cantabile finale dal 1 luglio 2023 al 30 giugno 2024...”;

• alla	luce	delle	suddette	considerazioni	il	Regolamento	(UE)	n.	795/2024	ha	modificato	il Regolamento (UE) 
n.	1303/2013	prevedendo,	da	un	lato,	che	il tasso	di	cofinanziamento	del	100	%	possa	essere	applicato	alle	
spese	dichiarate	nelle	domande	di	pagamento	riguardanti	l’intero	periodo	contabile	che	inizia	il 1°	luglio	
2023	e	termina	il 30	giugno	2024	per	uno	o	più	assi	prioritari	di	un	programma	finanziato	dal	FESR,	dal	FSE	
o	dal	Fondo	di	coesione	(cfr. art.	25	bis, par.	1	ter,	del	Regolamento	(UE)	n.	1303/2013),	dall’altro	lato,	che	
il termine	per	la	trasmissione	della	domanda	finale	di	un	pagamento	intermedio	per	il periodo	contabile	
finale	sia	il 31	luglio	2025	(cfr. art.	135,	par.	6,	del	Regolamento	(UE)	n.	1303/2013),	dall’altro	lato	ancora,	
che	gli	Stati	membri	possano	trasmettere	i	documenti	di	chiusura	per	il periodo	contabile	finale	entro	il 15	
febbraio 2026 (cfr. art.	138	del	Regolamento	(UE)	n.	1303/2013);

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE:

• l’attuale	 fase	 di	 chiusura	 del	 ciclo	 di	 programmazione	 2014/2020	 e,	 soprattutto,	 di	 contestuale	 avvio	
della	programmazione	2021/2027	non	 consente,	 allo	 stato	attuale,	 di	modificare	 la	pianificazione	e	 la	
programmazione	delle	attività	da	erogarsi	da	parte	del	RTI	aggiudicatario	del	“Servizio di supporto tecnico-
specialistica alla svolgimento delle attività di verifica relativamente agli interventi posti in essere in 
attuazione del POR Puglia 2014-2020 e del PR Puglia 2021-2027 - fondi FESR e FSE/FSE+”, stante	in	sede	di	
progettazione	del	predetto	intervento,	da	un	lato,	ed	in	sede	di	pianificazione	delle	attività,	dall’altro	lato,	
il limitato	fabbisogno	di	supporto	stimato	per	lo	svolgimento	di	attività	di	assistenza	tecnica	a	valere	sul	
ciclo	di	programmazione	FESR-FSE	2014/2020;

• sia	le	predette	modifiche	regolamentari	sia	la	perimetrazione	del	numero	di	istanze/richieste	di	erogazione	
presentate	a	valere	sul	suddetto	strumento	agevolativo	sono	intervenuti	successivamente	all’approvazione	
del	 documento	 di	 progettazione	 della	 sopra	 detta	 procedura	 ed	 alla	 contrattualizzazione	 del	 relativo	
servizio;

• la	rilevanza	economica	e	strategica	per	l’intero	territorio	regionale	delle	misure	agevolative	di	cui	al	Titolo	Il	
-	Capo	3	del	Regolamento	Regionale	n.	17/2014	e	s.m.i.	-	attesa	la	numerosità	delle	istanze	di	agevolazione	
presentate	in	risposta	al	suddetto	Avviso	e	la	correlata	necessità	di	concludere	i	procedimenti	istruttori	
sottesi	a	tale	misura	agevolativa	e	funzionali	all’approvazione	della	concessione	definitiva	del	contributo	
-	comporta,	di	conseguenza,	la	necessità	di	rafforzare	in	termini	di	effort progettuale	le	attività	di	verifica	
ex art.	125	del	Regolamento	(UE)	n.	1303/2013	da	espletarsi	sulle	richieste	di	erogazione	presentate	e	da	
presentarsi	a	valere	sulla	predetta	misura;

• la	stessa	possibilità	di	ottenere,	in	deroga	all’articolo	60,	paragrafo	1,	e	all’articolo	120,	paragrafo	3,	del	
Regolamento	(UE)	n.	1303/2013,	il	rimborso	fino	al	100%	di	quota	comunitaria	nel	periodo	contabile	1°	
luglio	2023	 -	30	giugno	2024	 (introdotta	dal	par.	1	 ter dell’art.	25	bis aggiunto	al	Regolamento	 (UE)	n.	
1303/2013	con	il	Regolamento	(UE)	n.	795/2024),	comporterà	una	forte	concentrazione	del	processo	di	
spesa	-	e,	quindi,	del	propedeutico	processo	di	verifica	-	per	 il	periodo	1°	 luglio	2023	-	30	giugno	2024	
finalizzata	a	massimizzare	i	positivi	effetti	di	questo	più	intenso	contributo	dei	fondi	SIE	ai	flussi	finanziari	
in	entrata	del	POR	con	riferimento	agli	Assi	per	i	quali	non	è	stata	saturata	la	relativa	dotazione	finanziaria;

• l’Asse	XIII	del	POC	Puglia	2014/2020	ha	 l’obiettivo	di	 fornire	un	contributo	essenziale	al	miglioramento	
dell’efficienza,	efficacia	e	qualità	degli	interventi	finanziati,	nonché	delle	procedure	di	verifica	e	di	controllo	
degli	stessi,	rivolto	al	complessivo	sistema	della	programmazione	unitaria,	composto	sia	dal	POR	che	dal	
POC,	in	considerazione	della	sostanziale	coincidenza	di	obiettivi	e	di	azioni;

Ritenuto, per quanto sopra esposto:

• di	dare	atto	della	necessità	di	garantire	continuità	alle	suddette	attività	e	rafforzare	le	stesse	in	termini	di	
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effort onde	assicurare	elevati	standard di	efficacia,	efficienza	e	celerità	amministrativa	e	gestionale	che	
risultino,	da	un	lato,	adeguati	alla	complessità	dell’attuale	contesto	di	riferimento,	dall’altro	funzionali	al	
perseguimento	degli	obiettivi	ancor	più	stringenti	nell’attuale	contesto	programmatorio;

• di	dare	atto	della	necessità	di	far	proseguire	l’attività	di	istruttoria	tecnica	relativamente	a	tutte	le	istanze	
relative	all’Avviso	Titolo	Il	Capo	3	pervenute	fino	alla	chiusura	del	relativo	avviso	a	tal	fine	rafforzando	il	
correlato	effort	assicurato	dal	servizio	di	assistenza	tecnica	nella	misura	necessaria;

• di	dare	mandato	al	dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	-	Autorità	di	Gestione	del	POR	Puglia	
2014-2020	-	di	rafforzare	in	termini	di	effort progettuale	talune	strategiche	attività	di	assistenza	tecnica,	
come	sopra	individuate,	al	fine	di	continuare	a	garantire	elevati	standard	di	efficacia,	efficienza	e	celerità	
amministrativa	e	gestionale	adeguati	alla	complessità	dell’attuale	contesto	di	riferimento	e	funzionali	al	
perseguimento	degli	obiettivi,	ancor	più	stringenti	nell’attuale	contesto	programmatorio,	facenti	capo	ai	
diversi	 soggetti	coinvolti	a	 tutti	 i	 livelli	di	 responsabilità	nell’attuazione	del	POR,	nel	 rispetto	di	quanto	
disposto	dalla	normativa	nazionale	di	riferimento	in	materia	di	appalti	pubblici;

• di	rinviare	a	successivo	provvedimento	la	variazione	al	Bilancio	di	Previsione	2024	e	Pluriennale	2024/2026	
funzionale	a	garantire	lo	stanziamento	delle	risorse	occorrenti.

VISTE inoltre:

• la	 D.G.R.	 15	 settembre	 2021,	 n.	 1466	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	 regionale	 per	 la	 parità	 di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	 DGR	 del	 07/03/2022,	 n.	 302	 recante	 Valutazione	 di	 Impatto	 di	 Genere.	 Sistema	 di	 gestione	 e	 di	
monitoraggio;

• la	D.G.R.	27	marzo	2023,	n.	383	recante	D.G.R.	n.	302/2022	concernente	“Valutazione	di	impatto	di	genere.	
Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Presa	d’atto	del	REPORT	Valutazione	di	impatto	di	genere	(VIG).	
Implementazione	degli	atti	sottoposti	a	monitoraggio	ed	avvio	nuova	fase	sperimentale;

• la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	concernente	“Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	
monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

Garanzie di riservatezza

“La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il presente	
provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari	
ovvero	il riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	
UE.”

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE
	Ai		sensi		della		D.G.R.		n.		938		del		03/07/2023		la		presente		Deliberazione		è		stata		sottoposta		a		Valutazione	
di	impatto	di	genere.	
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:	

•			diretto	
•			indiretto	
X  neutro 
•			non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico	-finanziarla	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	Bilancio	regionale.
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Il	Vice	Presidente,	Assessore	con	delega	al	Bilancio	e	alla	Programmazione,	Raffaele	Piemontese	 relatore,	
sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’articolo	4,	comma	4,	lettera	d)	della	
L.R.	7/1997	propone	alla	Giunta:

1.	 di	prendere	atto	e	di	approvare	quanto	esposto	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;
2.	 di	dare	atto	della	necessità	di	garantire	continuità	alle	suddette	attività	e	rafforzare	le	stesse	in	termini	di	

effort onde	assicurare	elevati	standard di	efficacia,	efficienza	e	celerità	amministrativa	e	gestionale	che	
risultino,	da	un	lato,	adeguati	alla	complessità	dell’attuale	contesto	di	riferimento,	dall’altro	funzionali	al	
perseguimento	degli	obiettivi	ancor	più	stringenti	nell’attuale	contesto	programmatorio;

3.	 di	dare	atto	della	necessità	di	far	proseguire	l’attività	di	istruttoria	tecnica	relativamente	a	tutte	le	istanze	
relative	all’Avviso	Titolo	II	Capo	3	pervenute	fino	alla	chiusura	del	relativo	avviso	a	tal	fine	rafforzando	il	
correlato	effort	assicurato	dal	servizio	di	assistenza	tecnica	nella	misura	necessaria;

4.	 di	dare	mandato	al	dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	-	Autorità	di	Gestione	del	POR	Puglia	
2014-2020	-	di	rafforzare	in	termini	di	effort progettuale	talune	strategiche	attività	di	assistenza	tecnica,	
come	sopra	individuate,	al	fine	di	continuare	a	garantire	elevati	standard	di	efficacia,	efficienza	e	celerità	
amministrativa	e	gestionale	adeguati	alla	complessità	dell’attuale	contesto	di	riferimento	e	funzionali	al	
perseguimento	degli	obiettivi,	ancor	più	stringenti	nell’attuale	contesto	programmatorio,	 facenti	capo	
ai	diversi	soggetti	coinvolti	a	tutti	i	livelli	di	responsabilità	nell’attuazione	del	POR,	nel	rispetto	di	quanto	
disposto	dalla	normativa	nazionale	di	riferimento	in	materia	di	appalti	pubblici;

5.	 di	demandare	al	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	-	Autorità	di	Gestione	del	POR	Puglia	
2014/2020	-	l’adozione	degli	atti	procedimentali	connessi	e	consequenziali	alla	presente	Deliberazione;

6.	 di	rinviare	a	successivo	provvedimento	la	variazione	al	Bilancio	di	Previsione	2024	e	Pluriennale	2024/2026	
funzionale	a	garantire	lo	stanziamento	delle	risorse	occorrenti.

7.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sui	siti	istituzionali;
8.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	integrale.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 e	 comunitaria	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 dagli	 stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

Il	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	
Autorità	di	Gestione	del	POR
(Pasquale	ORLANDO)

Il	sottoscritto	NON	RAVVISA	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	deliberazione,	ai	sensi	del	
DPGR	n.	22/2021

Il	Direttore	della	Struttura	Speciale	Attuazione	POR	
(Pasquale	ORLANDO)

IL VICE PRESIDENTE
ASSESSORE	CON	DELEGA	AL	BILANCIO	E	ALLA	PROGRAMMAZIONE
(Raffaele	PIEMONTESE)

LA GIUNTA

udita	 la	 relazione	 e	 la	 conseguente	proposta	 del	 Vice	 Presidente,	Assessore	 con	Delega	 al	 Bilancio	 e	 alla	
Programmazione;
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viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;	
a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1. di	prendere	atto	e	di	approvare	quanto	esposto	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;
2. di	dare	atto	della	necessità	di	garantire	continuità	alle	suddette	attività	e	rafforzare	le	stesse	in	termini	di	

effort	onde	assicurare	elevati	standard	di	efficacia,	efficienza	e	celerità	amministrativa	e	gestionale	che	
risultino,	da	un	lato,	adeguati	alla	complessità	dell’attuale	contesto	di	riferimento,	dall’altro	funzionali	al	
perseguimento	degli	obiettivi	ancor	più	stringenti	nell’attuale	contesto	programmatorio;

3. di	dare	atto	della	necessità	di	far	proseguire	l’attività	di	istruttoria	tecnica	relativamente	a	tutte	le	istanze	
relative	all’Avviso	Titolo	II	Capo	3	pervenute	fino	alla	chiusura	del	relativo	avviso	a	tal	fine	rafforzando	il	
correlato	effort	assicurato	dal	servizio	di	assistenza	tecnica	nella	misura	necessaria;

4. di	dare	mandato	al	dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	-	Autorità	di	Gestione	del	POR	Puglia	
2014-2020	-	di	rafforzare	in	termini	di	effort	progettuale	talune	strategiche	attività	di	assistenza	tecnica,	
come	sopra	individuate,	al	fine	di	continuare	a	garantire	elevati	standard	di	efficacia,	efficienza	e	celerità	
amministrativa	e	gestionale	adeguati	alla	complessità	dell’attuale	contesto	di	riferimento	e	funzionali	al	
perseguimento	degli	 obiettivi,	 ancor	più	 stringenti	nell’attuale	 contesto	programmatorio,	 facenti	 capo	
ai	diversi	soggetti	coinvolti	a	tutti	i	livelli	di	responsabilità	nell’attuazione	del	POR,	nel	rispetto	di	quanto	
disposto	dalla	normativa	nazionale	di	riferimento	in	materia	di	appalti	pubblici;

5. di	demandare	al	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	-	Autorità	di	Gestione	del	POR	Puglia	
2014/2020	-	l’adozione	degli	atti	procedimentali	connessi	e	consequenziali	alla	presente	Deliberazione;

6. di	rinviare	a	successivo	provvedimento	la	variazione	al	Bilancio	di	Previsione	2024	e	Pluriennale	2024/2026	
funzionale	a	garantire	lo	stanziamento	delle	risorse	occorrenti.

7. di	pubblicare	il presente	provvedimento	sui	siti	istituzionali;
8. di	pubblicare	il presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	integrale.

     

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta  
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1177
Modifica della D.G.R. 8 agosto 2023, n. 1179 “Attuazione del D.M. 9 marzo 2023, n. 0147385 - Disciplina 
del regime di condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al 
benessere degli animali ai sensi del Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo” in attuazione 
dei Decreti Ministeriali n. 101344/2024 e n. 289234/2024.

L’Assessore	all’Agricoltura,	Industria	agroalimentare,	Risorse	agroalimentari,	Riforma	fondiaria,	Caccia	e	Pesca,	
Foreste,	 Donato	 Pentassuglia,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	 Servizio	 Filiere	 agricole	 sostenibili	 e	
multifunzionalità	e	confermata	dal	Dirigente	del	medesimo	Servizio	e	dal	Dirigente	della	Sezione	Competitività	
delle	Filiere	Agroalimentari,	riferisce	quanto	segue:

VISTO il	regolamento	(UE)	n.	2021/2115	del	Parlamento	e	del	Consiglio	del	2	dicembre	2021,	recante	norme	
sul	sostegno	ai	piani	strategici	che	gli	Stati	membri	devono	redigere	nell’ambito	della	politica	agricola	comune	
(piani	strategici	della	PAC)	e	finanziati	dal	Fondo	europeo	agricolo	di	garanzia	(FEAGA)	e	dal	Fondo	europeo	
agricolo	per	lo	sviluppo	rurale	(FEASR)	e	che	abroga	i	regolamenti	(CE)	n.	1305/2013	e	(UE)	n.	1307/2013;

VISTO il	regolamento	(UE)	n.	2021/2116	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	2	dicembre	2021,	relativo	
al	finanziamento,	gestione	e	monitoraggio	della	politica	agricola	comune	e	che	abroga	il	regolamento	(UE)	n.	
1306/2013;

VISTO il	 regolamento	 delegato	 (UE)	 2022/126	 della	 Commissione,	 del	 7	 dicembre	 2021,	 che	 integra	 il	
regolamento	(UE)	2021/2115	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	con	requisiti	aggiuntivi	per	taluni	tipi	di	
intervento	specificati	dagli	Stati	membri	nei	rispettivi	Piani	strategici	della	PAC	per	il	periodo	dal	2023	al	2027	
a	norma	di	tale	regolamento,	nonché	per	la	norma	1	in	materia	di	buone	condizioni	agronomiche	e	ambientali	
(BCAA);

VISTO il	 regolamento	 delegato	 (UE)	 n.	 2022/1172	 della	 Commissione	 del	 4	 maggio	 2022	 che	 integra	 il	
regolamento	(UE)	2021/2116	per	quanto	riguarda	il	sistema	integrato	di	gestione	e	di	controllo	della	politica	
agricola	comune	e	l’applicazione	e	il	calcolo	delle	sanzioni	amministrative	per	la	condizionalità;

VISTO il	 regolamento	 di	 esecuzione	 (UE)	 n.	 2022/1173	 della	 Commissione	 del	 31	 maggio	 2022	 recante	
modalità	di	applicazione	del	regolamento	(UE)	2021/2116	per	quanto	riguarda	il	sistema	integrato	di	gestione	
e	di	controllo	nella	politica	agricola	comune;

VISTO il	 regolamento	 di	 esecuzione	 (UE)	 2022/1317	 della	 Commissione	 del	 27	 luglio	 2022	 che	 prevede	
deroghe	al	regolamento	(UE)	2021/2115	per	quanto	riguarda	l’applicazione	delle	norme	relative	alle	buone	
condizioni	agronomiche	e	ambientali	dei	terreni	(norme	BCAA	7	e	8)	per	l’anno	di	domanda	2023;

VISTO il	decreto	del	Ministero	dell’agricoltura,	della	sovranità	alimentare	e	delle	foreste,	del	23	agosto	2022,	
n.	 362512,	 recante	 attuazione	 del	 regolamento	 di	 esecuzione	 (UE)	 2022/1317,	 che	 prevede	 deroghe	 al	
regolamento	(UE)	2021/2115	per	quanto	riguarda	l’applicazione	delle	norme	relative	alle	buone	condizioni	
agronomiche	e	ambientali	dei	terreni	(BCAA)	7	e	8,	per	l’anno	di	domanda	2023;

VISTO il	decreto	del	Ministro	dell’agricoltura,	della	sovranità	alimentare	e	delle	 foreste	10	marzo	2020,	n.	
2588,	 recante	«Disciplina	del	 regime	di	 condizionalità	ai	 sensi	del	 regolamento	 (UE)	n.	1306/2013	e	delle	
riduzioni	ed	esclusioni	per	inadempienze	dei	beneficiari	dei	pagamenti	diretti	e	dei	programmi	di	sviluppo	
rurale»,	ancora	in	vigore	per	le	misure	SIGC	finanziate	con	i	Fondi	della	programmazione	2014-2022;

VISTO il	decreto	del	Ministero	dell’agricoltura,	della	sovranità	alimentare	e	delle	foreste	23	dicembre	2022,	n.	
660087,	recante	disposizioni	nazionali	di	applicazione	del	regolamento	(UE)	2021/2115	per	quanto	concerne	
i	pagamenti	diretti;

VISTO il	decreto	del	Ministero	dell’agricoltura,	della	sovranità	alimentare	e	delle	 foreste	9	marzo	2023,	n.	
147385,	 recante	 «Disciplina	 del	 regime	 di	 condizionalità	 e	 dei	 requisiti	minimi	 relativi	 all’uso	 di	 prodotti	
fertilizzanti	e	fitosanitari	e	al	benessere	degli	animali	ai	sensi	del	regolamento	(UE)	2021/2115	del	Parlamento	
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europeo	e	del	Consiglio	del	2	dicembre	2021	e	individuazione	del	termine	ultimo	per	la	presentazione	delle	
domande	di	aiuto	per	lo	sviluppo	rurale»;

VISTO il	decreto	del	Ministro	dell’agricoltura,	della	sovranità	alimentare	e	delle	 foreste	30	marzo	2023,	n.	
185145	 che	modifica	 il	 decreto	del	Ministro	dell’agricoltura,	 della	 sovranità	 alimentare	e	delle	 foreste	23	
dicembre	2022,	n.	660087	e	il	decreto	del	Ministro	dell’agricoltura,	della	sovranità	alimentare	e	delle	foreste	
9	marzo	2023,	n.	147385;

CONSIDERATO che	 il	23	ottobre	2023	è	stata	approvata	con	decisione	di	esecuzione	C(2023)	6990	final la 
modifica	 del	 Piano	 strategico	 della	 PAC,	 che	 per	 quanto	 concerne	 la	 condizionalità	 entra	 in	 vigore	 dal	 1°	
gennaio	2024;

CONSIDERATO che	il	periodo	di	deroga	per	 la	norma	BCAA	7	e	 la	norma	BCAA	8,	concessa	per	 l’annualità	
2023	ai	sensi	del	regolamento	(UE)	2022/1317,	è	terminato	il	31	dicembre	2023	e	la	Commissione	europea	si	
è	pronunciata	per	la	non	prosecuzione	delle	deroghe	nell’anno	2024;

VISTO il	decreto	del	Ministro	dell’agricoltura,	della	sovranità	alimentare	e	delle	foreste	27	febbraio	2024,	n.	
96279	recante	“Deroga	al	primo	requisito	della	norma	BCAA8	della	condizionalità	di	cui	al	Piano	strategico”;

VISTO il	 decreto	del	Ministro	dell’agricoltura,	della	 sovranità	alimentare	e	delle	 foreste	29	 febbraio	2024,	
n.	 101344	 che	modifica	 il	 decreto	 9	marzo	 2023,	 n.	 147385,	 in	 particolare	 vengono	 apportate	modifiche	
all’articolo	6	e	alle	BCAA	3,	7	e	8	dell’allegato	1	del	medesimo	decreto;

VISTO il	 decreto	del	Ministro	dell’agricoltura,	della	 sovranità	alimentare	e	delle	 foreste	9	maggio	2024	n.	
207565,	recante	“Termini	di	presentazione	delle	domande	di	aiuto	della	Politica	agricola	comune	per	l’anno	
2024”;

VISTO il	 regolamento	 (UE)	 2024/1468	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 14	 maggio	 2024	 che	
modifica	i	regolamenti	(UE)	2021/2115	e	(UE)	2021/2116	per	quanto	riguarda	le	norme	sulle	buone	condizioni	
agronomiche	e	ambientali,	i	regimi	per	il	clima,	l’ambiente	e	il	benessere	degli	animali,	la	modifica	dei	piani	
strategici	della	PAC,	la	revisione	dei	piani	strategici	della	PAC	e	le	esenzioni	da	controlli	e	sanzioni;

PRESO ATTO che	 l’articolo	 3,	 paragrafo	 2	 del	 regolamento	 (UE)	 2024/1468	 consente	 di	 eliminare	 dalla	
condizionalità	rafforzata	l’obbligo	A	della	BCAA	8,	concernente	la	percentuale	minima	dei	seminativi	aziendali	
destinati	a	superfici	ed	elementi	non	produttivi,	comprese	 le	superfici	a	riposo,	con	effetto	retroattivo	dal	
1°	 gennaio	 2024,	 soltanto	 se	 lo	 Stato	membro	 applica,	 nell’anno	 di	 domanda	 2024,	 un	 regime	 ecologico	
comprendente	pratiche	per	il	mantenimento	di	superfici	non	produttive,	quali	terreni	lasciati	a	riposo,	o	per	
la	creazione	di	nuovi	elementi	caratteristici	del	paesaggio,	sui	seminativi;

PRESO ATTO,	 altresì,	 che	 l’articolo	 1,	 paragrafo	 1,	 lettere	 a)	 e	 b)	 del	 regolamento	 (UE)	 2024/1468,	 in	
conseguenza	dell’eliminazione	dell’obbligo	A	della	BCAA	8,	reca	la	modifica	delle	definizioni	di	“seminativo”	
e	di	“ettaro	ammissibile”;

VISTO il	decreto	del	Ministro	dell’agricoltura,	della	sovranità	alimentare	e	delle	 foreste	28	giugno	2024	n.	
289235,	 recante	 “Attuazione	 del	 Regolamento	 (UE)	 2024/1468	 del	 Parlamento	 e	 del	 Consiglio	 recante	
semplificazione	di	determinate	norme	della	PAC	2023-2027	e	termini	di	presentazione	delle	domande	di	aiuto	
della	Politica	agricola	comune	per	l’anno	2024”;

VISTA la	Delibera	della	Giunta	regionale	8	agosto	2023,	n.	1179	recante	“Attuazione	del	D.M.	9	marzo	2023,	n.	
0147385	-	Disciplina	del	regime	di	condizionalità	e	dei	requisiti	minimi	relativi	all’uso	di	prodotti	fertilizzanti	e	
fitosanitari	e	al	benessere	degli	animali	ai	sensi	del	Regolamento	(UE)	n.	2021/2115	del	Parlamento	europeo.”	
con	cui	sono	stati	approvati	gli	impegni	di	Condizionalità	ai	sensi	del	D.M.	9	marzo	2023,	n.	0147385	e	che	
pertanto	richiede	una	revisione	in	funzione	delle	modifiche	introdotte	dalla	normativa	sopra	indicata;

PRESO ATTO che	 il	decreto	29	 febbraio	2024,	n.	101344,	per	quanto	 riguarda	 il	 regime	di	Condizionalità,	
modifica	 i	commi	1	e	2	ed	elimina	 i	commi	3	e	4	dell’articolo	6	del	decreto	ministeriale	9	marzo	2023,	n.	
147385	e	modifica,	altresì,	le	BCAA3,	BCAA7	e	BCAA8	dell’allegato	I	del	decreto	ministeriale	9	marzo	2023,	n.	
147385;
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PRESO ATTO che	il	decreto	28	giugno	2024,	n.	289235,	per	quanto	riguarda	il	regime	di	Condizionalità,	integra	
l’articolo	4,	modifica	il	comma	2	dell’articolo	6	del	decreto	ministeriale	9	marzo	2023,	n.	147385	e	le	BCAA6,	
BCAA7	e	BCAA8	dell’allegato	I	del	decreto	ministeriale	9	marzo	2023,	n.	147385	;

PRESO ATTO che	l’articolo	7	del	decreto	28	giugno	2024,	n.	289235	modifica	il	termine	di	presentazione	delle	
domande	di	aiuto	PAC	per	l’anno	2024;

RAVVISATA la	necessità	di	allineare	gli	impegni	di	condizionalità	definiti	con	la	Delibera	della	Giunta	regionale	
8	agosto	2023,	n.	1179	alle	modifiche	apportate	al	 regime	di	Condizionalità	con	 i	 regolamenti	comunitari	
intervenuti	 successivamente,	 nonché	 a	 quanto	 stabilito	 dal	 decreto	 Ministeriale	 n.	 147385/2023	 come	
modificato	con	Decreto	Ministeriale	n.	289235/2024;

ACQUISITO il	parere	del	Ministero	dell’agricoltura,	della	sovranità	alimentare	e	delle	foreste	(mail	DISR3	del	1	
AGOSTO	2023)	che	ha	espresso	parere	di	congruità	relativamente	alle	modifiche	alle	norme	BCAA3,	BCAA6,	
BCAA7	e	BCAA8,	 riportate	nell’allegato	A	del	presente	atto,	 in	applicazione	delle	modifiche	apportate	alla	
disciplina	della	condizionalità	di	cui	al	DM	147385/2023	e	al	DM	289235/2024;

VISTI gli	articoli	4	e	5	della	L.R.	n.	7/97;

VISTA la	direttiva	emanata	con	deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	3261	del	28/07/1998,	in	attuazione	della	
legge	regionale	n.	7	del	04/02/1997	e	del	D.Lgs.n.	29	del	03/02/1993	e	ss.mm.ii.,	che	definisce	le	direttive	per	
la	separazione	dell’attività	di	direzione	politica	da	quella	di	gestione	amministrativa.

VISTI gli	articoli	4	e	16	del	D.Lgs	165/2001	e	s.m.i.

VISTO il	 Regolamento	attuativo	della	 Legge	Regionale	n.	15	del	20	giugno	2008	“Principi	 e	 linee	guida	 in	
materia	di	trasparenza	dell’attività	amministrativa	nella	Regione	Puglia”.

VISTO l’articolo	 32	 della	 Legge	 n.	 69	 del	 18/06/2009	 che	 prevede	 l’obbligo	 di	 sostituire	 la	 pubblicazione	
tradizionale	all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;

VISTO il	D.Lgs	196/03	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”	integrato	con	le	modifiche	introdotte	
dal	D.	Lgs.	101/2018	per	 l’adeguamento	della	normativa	nazionale	alle	disposizioni	del	Regolamento	 (UE)	
2016/679	(GPDR);

VISTO il	Decreto	legislativo	14	marzo	2013,	n.	33	“Riordino	della	disciplina	riguardante	il	diritto	di	accesso	civico	
e	gli	obblighi	di	pubblicità,	trasparenza	e	diffusione	di	informazioni	da	parte	delle	pubbliche	amministrazioni”;

VISTA la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	7	dicembre	2020,	n.	1974,	avente	ad	oggetto	“Approvazione Atto 
di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0” pubblicato	sul	BURP	n.	14	del	26:01:2021	recante	
approvazione	del	nuovo	Modello	organizzativo	regionale	“MAIA	2.0”,	che	sostituisce	quello	precedentemente	
adottato	con	DGR	n.	1518/2015	pur	mantenendone	i	principi	e	i	criteri	ispiratori,	ed	il	conseguente	Decreto	del	
presidente	della	Giunta	Regionale	n,	22	del	22	gennaio	2021	recante	adozione	dell’Atto	di	alta	organizzazione	
connesso	al	suddetto	Modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”;;

VISTA la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	1576	del	30/09/2021	“Conferimento	incarichi	di	direzione	delle	
Sezioni	di	Dipartimento	ai	sensi	dell’articolo	22,	comma	2,	del	decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	
22	gennaio	2021	n.	22	che	conferisce	al	dott.	Luigi	Trotta	l’incarico	di	direzione	della	Sezione	Competitività	
delle	Filiere	Agroalimentari”;

VISTA la	 Determinazione	 del	 Direttore	 del	 Dipartimento	 Personale	 e	Organizzazione	 n.	 9	 del	 04/03/2022	
che	 conferisce	 alla	 dott.ssa	 Rossella	 Titano	 l’incarico	 di	 Dirigente	 di	 Servizio	 Filiere	 agricole	 sostenibili	 e	
multifunzionalità;

VISTA la	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023,	avente	ad	oggetto:	 “D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	 impatto	di	
genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati”;

VISTA la	Determinazione	n.	173	del	03/05/2024	che	conferisce	al	 funzionario	dott.ssa	Anna	Maria	Cilardi	
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l’incarico	EQ	“Servizi	agroambientali”	incardinata	presso	la	Sezione	Competitività	delle	filiere	agroalimentari	
–	Servizio	Filiere	agricole	sostenibili	e	multifunzionalità;

VISTA la	Legge	Regionale	15	giugno	2023,	n.	18	avente	ad	oggetto	“Ordinamento	del	Bollettino	Ufficiale	della	
Regione	Puglia	(BURP)	e	disciplina	delle	forme	e	modalità	di	pubblicazione	degli	atti”.

Per	quanto	in	premessa,	si propone di:

 − prendere	atto	di	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

 − di	 approvare	 l’allegato	 A	 al	 presente	 atto,	 che	modifica	 l’allegato	 A	 alla	 Deliberazione	 della	 Giunta	
regionale	8	agosto	2023,	n.	1179	sostituendo	integralmente	gli	impegni	di	condizionalità	delle	BCAA3,	
BCAA6,	BCAA7	e	BCAA8,	;

 − 		di	autorizzare	il	Dirigente	del	Servizio	Filiere	agricole	sostenibili	e	multifunzionalità	a	inviare	copia	del	
presente	provvedimento	al	Ministero	dell’Agricoltura,	della	sovranità	alimentare	e	delle	foreste	e	ad	
AGEA	Coordinamento,	per	gli	adempimenti	di	propria	competenza.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La	pubblicazione	dell’atto	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	
previste	 dalla	 legge	 241/90	 in	 tema	 di	 accesso	 ai	 documenti	 amministrativi,	 avviene	 nel	 rispetto	 della	
tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.679/2016	in	materia	
di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/03	 ss.mm.ii.,	 ed	ai	 sensi	del	 vigente	Regolamento	
regionale	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabili.	Ai	fini	della	pubblicità	
legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	dei	dati	personali	identificativi	
non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.
 

Valutazione di impatto di genere
La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	DGR	n.	938	del	
03/07/2023.	L’impatto	di	genere	stimato	è:	

	diretto

	indiretto		

 neutro  

	X		non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

L’Assessore	 all’Agricoltura,	 Industria	 agroalimentare,	 Risorse	 agroalimentari,	 Riforma	 fondiaria,	 Caccia	 e	
pesca,	Foreste	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.4	della	
L.R.	7/1997,	propone	alla	Giunta	Regionale:

	1.	prendere	atto	di	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

	2.	di	 approvare	 l’allegato	 A	 al	 presente	 atto,	 che	modifica	 l’allegato	 A	 alla	 Deliberazione	 della	 Giunta	
regionale	8	agosto	2023,	n.	1179,	sostituendo	integralmente	gli	impegni	di	condizionalità	delle	BCAA3,	
BCAA6,	BCAA7	e	BCAA8;
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	3.	di	autorizzare	il	Dirigente	del	Servizio	Filiere	agricole	sostenibili	e	multifunzionalità	a	inviare	copia	del	
presente	provvedimento	al	Ministero	dell’Agricoltura,	della	sovranità	alimentare	e	delle	foreste	e	ad	
AGEA	Coordinamento,	per	gli	adempimenti	di	propria	competenza;

	4.	di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	sito	istituzionale	e	sul	Bollettino	Ufficiale	
della	Regione	Puglia.

	5.	di	dare	atto	che	il	presente	provvedimento	è	esecutivo.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 e	 comunitaria	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 dagli	 stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

La	Responsabile	E.Q.
Servizi	Agroambientali	 	 	 	 Dott.ssa	Anna	Maria	Cilardi	

La	Dirigente	del	Servizio	
Filiere	agricole	sostenibili	
e	multifunzionalità	 	 	 	 Dott.ssa	Rossella	Titano

Il	Dirigente	della	Sezione	
Competitività	delle	Filiere	
Agroalimentari	 	 	 	 	 Dott.	Luigi	Trotta	

Il	 sottoscritto	Direttore	 del	 Dipartimento	 non	 ravvisa	 la	 necessità	 di	 esprimere	 sulla	 proposta	 di	 delibera	
osservazioni	ai	sensi	del	DPGR	22/2021	e	ss.mm.ii.

Il	Direttore	del	Dipartimento	
Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	ed	
Ambientale	 	 	 	 	 Prof.	Gianluca	Nardone	

L’Assessore	Proponente	 	 	 	 Dott.	Donato	Pentassuglia	

LA GIUNTA

Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	all’Agricoltura,	Industria	agroalimentare,	Risorse	
agroalimentari,	Riforma	fondiaria,	Caccia	e	pesca,	Foreste;

Viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;	

A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

DELIBERA

	1.	prendere	atto	di	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

	2.	di	 approvare	 l’allegato	 A	 al	 presente	 atto,	 che	modifica	 l’allegato	 A	 alla	 Deliberazione	 della	 Giunta	
regionale	8	agosto	2023,	n.	1179,	sostituendo	integralmente	gli	impegni	di	condizionalità	delle	BCAA3,	
BCAA6,	BCAA7	e	BCAA8	;

	3.	di	autorizzare	il	Dirigente	del	Servizio	Filiere	agricole	sostenibili	e	multifunzionalità	a	inviare	copia	del	
presente	provvedimento	al	Ministero	dell’Agricoltura,	della	sovranità	alimentare	e	delle	foreste	e	ad	
AGEA	Coordinamento,	per	gli	adempimenti	di	propria	competenza;
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	4.	di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	sito	istituzionale	e	sul	Bollettino	Ufficiale	
della	Regione	Puglia.

	5.	di	dare	atto	che	il	presente	provvedimento	è	esecutivo.

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI

–

Tutte le superfici a seminativo, come definite nel Piano Strategico della PAC ai sensi dell’articolo 4.3 (a) del 

1. Nel caso di interventi connessi a ragioni di carattere fitosanitario, prescritte dall’autorità competente, 

Luigi Trotta
06.08.2024 12:53:55
GMT+01:00
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SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI

A norma dell’articolo 5 del DM 9 marzo 2023 n. 0147385, a livello regionale vengono definiti i seguenti 

<Norme in materia di contrasto agli incendi boschivi e di 
interfaccia=;

che modifica il comma 4 dell’articolo 2 della legge regionale 12 

<Approvazione delle Linee guida per l'ottenimento 

mitigazione e l’attività di vigilanza nelle aree naturali protette e 

<Legge in materia di foreste e filiere forestali e disposizioni diverse= (BURP n. 28 

<Dichiarazione dello stato di grave
pericolosità per gli incendi boschivi nell’anno 2023, ai sensi della L. 353/2000, della L.R. 38/2016 e della L.R. 
21 marzo 2023, n. 1=.

Vige, inoltre, l’obbligo del rispetto dei Regolamenti Regionali n. 28/2008, n. 6/2016, n. 12/2017 e dei Piani 
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SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI

deroga alle norme vigenti, solo per attuare misure fitosanitarie finalizzate a fronteggiare un’emergenza 

possono produrre specifica domanda in carta semplice per ottenere l’autorizzaz

–

te nel Piano Strategico della PAC ai sensi dell’articolo 4.3 (a) del 

della PAC ai sensi dell’articolo 4.3 (b) del regolamento (UE) 2021/2115.

Il periodo sensibile all’interno del quale è necessario rispettare gli impegni relativi alla presente Norma è 

●
●

sensibile, i beneficiari hanno l’obbligo di mettere in atto alme
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SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI

consecutivi nell’intervallo di tempo compreso tra il 15 settembre e il 15 maggio successivo; 

punto 1, fatta salva l’esecuzione delle fasce tagliafuoco. 

Per inerbimento spontaneo si intende l’assenza di lavorazioni che compromettano la copertura vegetale del 
er il periodo definito. In funzione dell’andamento climatico ordinario, il grado di 

sse le seguenti deroghe al rispetto dell’intervallo minimo di copertura. 

1. I casi di <forza maggiore= e <circostanze eccezionali= ai sensi dell’art. 3 del regolamento (UE) 2021/2116, 

l terreno nudo all’interno del periodo di impegno. Tale necessità deve essere certificata 
dall’Ente competente a livello territoriale; 

4. nel caso in cui le lavorazioni siano funzionali all’esecuzione di interventi di miglioramento fondiario. La 

dall’autorità competente; 

re dal 1° marzo dell’annata agraria precedente a quella di semina di una coltura autunno
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SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI

i risaia l’erosione, infatti, è molto limitata dagli 

dovessero comunque passare dalle <aperture= degli argini, sono recuperate dall’agricoltore dur
inserite nella camera di risaia. Inoltre, l’interramento 

sommersa. I residui colturali rappresentano, infatti, l’unica fonte di carbonio per il suolo in risicoltura e 

tenendo conto dell’importanza che le aree ritirate 
dalla produzione assumono per molte specie d’interesse comunitario, anche priorit

Superfici a seminativo, come definite nel Piano Strategico della PAC ai sensi dell’articolo 4.3 (a) del 
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SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI

i beneficiari hanno l’obbligo di adottare una tra le seguenti 

Dato atto che sulla base dell’elaborazione della relazione scientifica elaborata  dal CREA Cerealicoltura e 

superficie delle parcelle dell’azienda sia destinata ogni anno ad un cambio di coltura principale.
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SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI

rale entro l’anno data l’esiguità delle superfici ed una 

• che il terreno sia coperto da colture secondarie (colture di copertura intercalare alla coltura 

• oppure, ogni anno, l'agricoltore deve garantire un cambio di coltura su almeno il 35% della 

Si precisa che per < = si intende: 
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SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI

finite nel Piano Strategico della PAC ai sensi dell’articolo 4.3 del regolamento 

L’obbligo di conservazione degli 

Per l’impegno A


 <Prescrizione di massima e di polizia forestale per i boschi e terreni sottoposti a vincolo 



 Regolamento Regionale 12 novembre 2013, n. 21 <Attuazione degli articoli 20 bis e 20 ter 
con compensazione=;
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SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI

 <Piano forestale 
2007= e s.m


 Regolamento Regionale 30 giugno 2009, n. 10 <Tagli boschivi= e s.m.i.;
 DGR n. 2250 del 26 ottobre 2010, <Indicazioni tecniche per gli interventi forestali e 

ali protette e nei Siti Natura 2000= e s.m.i.; 

 DGR n. 176 del 16 febbraio 2015, <Approvazione del Piano paesaggistico territoriale della 

Regione Puglia= 
paesaggio=

 Regolamento Regionale 26 febbraio 2015, n. 5. <L’attività pascoliva sul territorio della 
Regione Puglia sottoposto a vincolo idrogeologico ai sensi del Regio Decreto‐Legge n.
3267/1923= come integrato e modificato dal R.R 25 gennaio 2018, n.1;

 Regolamento Regionale 11 marzo 2015, n. 9 <Norme per i terreni sottoposti a vincolo 
idrogeologico=




Regionale 10 maggio 2016, n. 6 <Regolamento recante Mis

Comunitaria (SIC)=.


 Legge regionale n. 14 del 4/06/2007 <Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi 
monumentali della Puglia=



 D.G.R. n. 1515 del 27.09.2021 recante <Atto di indirizzo e coordinamento per 

successive=. 
 .2022 ad oggetto: <Interventi di ripristino e recupero di muretti a 

valutazioni sito specifiche. Presa d’atto del "Documento 

i Natura 2000=, della "Proposta di Condizioni d’obbligo", del "Modulo per la verifica di 
corrispondenza" e delle <Modalità per la verifica di corrispondenza=. 

 <Legge in materia di foreste e filiere forestali e disposizioni 
diverse= (BURP n. 28 del 24/03/2023).
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SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI

ndicati all’art. 76, comma 

Per l’impegno B

Ai fini dell’individu

<fossati o canali artificiali= si intendono fossi lungo i campi, compresi i corsi d’acqua per irrigazione o 

<siepi=

<alberi isolati=
<alberi monumentali=

<sistemazioni idraulico agrarie caratteristiche=
regimazione delle acque che abbiano carattere di stabilità nel tempo e di integrazione con l’ambiente 

<boschetto= si intendono gruppi di alberi presenti all’interno dei seminativi o limitrofi ad essi, di 

<stagni=

livello dell’acqua dello stagno può variare di anno in anno e nel corso di uno stesso anno, l’area protetta 
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SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI

<muretti=

<terrazzamenti=
<potatura= degli elementi vegetali, isolati o lineari, regolati dalla presente norma, si intende l’insieme 

interessati e limitare l’ingombro dei campi coltivati rispetto alla 
movimentazione delle macchine agricole. Tali operazioni consentono, inoltre, l’eliminazione delle eventuali 

E’ possibile derogare agli obblighi della presente norma nei seguenti casi:

caratteristici del paesaggio realizzati anche con l’intervento pubblico, che non presentino i 

a, ecc. &) o eliminazione di soggetti arbustivi lianosi 
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1178
Programma di Cooperazione Europea INTERREG V-A ITALIA-CROAZIA 2014-2020. PROGETTO “ARGOS- SHARED  
GOVERNANCE OF SUSTAINABLE FISHERIES AND AQUACULTURE ACTIVITIES”. CUP D78H20000250003. 
Applicazione quota vincolata del risultato di amministrazione e Variazione al bilancio di previsione 2024 e 
pluriennale 2024-2026 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

L’Assessore	all’Agricoltura,	Industria	agroalimentare,	Risorse	agroalimentari,	Riforma	fondiaria,	Caccia	e	pesca,	
Foreste,	 di	 concerto	 con	 il	 Vicepresidente	 con	 delega	 al	 Bilancio,	 per	 la	 parte	 relativa	 alla	 autorizzazione	
finanziaria,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	funzionario	EQ	Raccordo	e	Affari	Generali	e	dal	Dirigente	
ad interim	del	Servizio	Valorizzazione	e	Tutela	Risorse	Naturali	e	Biodiversità,	confermata	dal	Dirigente	della	
Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali,	riferisce	quanto	segue.

VISTI:
 − la	Decisione	C(2015)	9342	del	15/12/2015,	con	cui	la	Commissione	Europea	ha	adottato	il	Programma	
di	Cooperazione	“Interreg	V-A	 Italia-Croazia	2014-2020”,	 successivamente	modificato	con	Decisione	
C(2017)3705	del	31	maggio	2017,	Decisione	C(2018)	1610	del	12	marzo	2018	e	Decisione	C	CE	(2020)	
dell’8	giugno	2020;

 − la	con	nota	n.	144451	del	03/04/2020	con	cui	l’Autorità	di	Gestione	del	Programma	Italia-Croazia	2014-
2020	ha	comunicato	il	superamento	della	fase	di	ammissibilità	del	progetto	ARGOS;

 − la	nota	n.	174518	del	30/04/2020	con	cui	l’Autorità	di	Gestione	del	Programma	Italia-Croazia	2014-2020	
ha	comunicato	l’ammissione	a	finanziamento	del	progetto	ARGOS	per	un	importo	complessivo	pari	a	
€	5.725.155,00,	di	cui	€	432.865,00	di	competenza	della	Regione	Puglia	–	Dipartimento	Agricoltura,	
Sviluppo	Rurale	ed	Ambientale	CUP-	progetto:	D78H20000250003;

 − il	 Subsidy	 Contract	 tra	 l’Autorità	 di	 Gestione	 del	 Programma	e	 il	 Lead	 Partner	 perfezionato	 in	 data	
03/09/2020,	a	conclusione	della	fase	interlocutoria	con	il	Segretariato	Congiunto	del	Programma	ed	in	
relazione	alle	integrazioni	richieste;

 − la	DGR	n.	1594	del	17/09/2020	di	presa	d’atto	dell’avvenuta	approvazione	e	ammissione	a	finanziamento	
del	 Progetto	 “ARGOS	 -	 SHARED	 GOVERNANCE	 OF	 SUSTAINABLE	 FISHERIES	 AND	 AQUACULTURE	
ACTIVITIES”	;

 − la	D.G.R.	 n.	 1576	del	 30.09.2021	di	 conferimento	 dell’incarico	 di	 direzione	della	 Sezione	 “Gestione	
Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali”	al	dott.	Domenico	Campanile;

 − la	Determinazione	del	Dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	
Naturali	n.	231	del	12/05/2021	con	la	quale	è	stata	conferita	la	titolarità	della	P.O.	“Coordinamento	e	
gestione	finanziaria	del	Progetto”	al	p.a.	Vito	Di	Pierro;

 − la	Determinazione	del	Dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	
Naturali	n.	511	del	28/07/2022	con	la	quale	è	stato	aggiornato	il	Gruppo	di	Lavoro	costituito	con	DDS	
n.	269	del	03/06/2021	e	assegnata	alla	Dott.ssa	Rosa	Fiore	la	“Responsabilità	del	Coordinamento	delle	
attività	progettuali	e	RUP	del	Progetto	ARGOS	e	al	funzionario	Vito	Di	Pierro	la	PO	il	“Coordinamento	e	
gestione	finanziaria	del	Progetto	ARGOS”;

 − la	 Determinazione	 del	 Dirigente	 della	 Sezione	 Personale	 e	Organizzazione	 n.	 32	 del	 31/10/2022	 di	
“Cessazione	e	contestuale	conferimento	dell’incarico	di	direzione	ad	interim	del	Servizio	Valorizzazione	
e	Tutela	Risorse	Naturali	e	Biodiversità	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	
e	Naturali	 afferente	 al	 Dipartimento	 Agricoltura,	 Sviluppo	 Rurale	 ed	 Ambientale	 al	 dott.	 Domenico	
Campanile,	sino	alla	nomina	del	dirigente	titolare;

 − la	Determinazione	del	Dirigente	della	Sezione	Personale	e	Organizzazione	n.	830	del	09/12/2022	di	
proroga	al	31/07/2023	del	conferimento	incarico	di	Struttura	di	Responsabilità	equiparata	a	Posizione	
Organizzativa	“Coordinamento	e	gestione	finanziaria	del	Progetto”	di	tipologia	A);

 − la	nota	del	3/07/2023	della	Dott.ssa	Rosa	Fiore	di	dimissione	da	“Responsabile	del	Coordinamento	
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delle	 attività	 progettuali	 e	 RUP	 del	 Progetto	 ARGOS”	 per	 sopraggiunti	 impegni	 incompatibili	 con	 il	
precedente	incarico;

 − il	D.	Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	come	integrato	dal	D.	Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni	integrative	
e	correttive	del	D.	Lgs.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	
e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	
2	della	L.	42/2009;

 − l’art.	42,	comma	8	e	seguenti	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	relativo	all’applicazione	del	risultato	di	
amministrazione;

 − l’art.	51,	comma	2,	del	D.	Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	il	quale	prevede	che	la	Giunta,	con	provvedimento	
amministrativo,	autorizzi	le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	le	variazioni	del	
bilancio	di	previsione;

 − la	Legge	Regionale	n.	37	del	29/12/2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2024	
e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2024)”;

 − la	 Legge	Regionale	n.	38	del	29/12/2023	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”

 − la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 18	 del	 22/01/2024	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	
n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

 − la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 48	 del	 02/02/2024	 “Determinazione	 del	 risultato	 di	
amministrazione	presunto	dell’esercizio	finanziario	2023	sulla	base	dei	dati	contabili	di	preconsuntivo	
ai	sensi	dell’articolo	42,	comma	9,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii..”;

 − la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

 − la	D.G.R.	 del	 7/3/2022,	n.	 302	 recante	 “Valutazione	di	 Impatto	di	Genere.	 Sistema	di	 gestione	e	di	
monitoraggio”;

 − la	D.G.R.	n.	938	del	3/7/2023	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati”.

CONSIDERATO CHE:
 − il	 progetto	 ARGOS	 è	 dotato	 di	 risorse	 finanziarie	 pari	 ad	 €	 5.725.155,00,	 di	 cui	 €	 432.865,00	 di	
competenza	della	Regione	Puglia	-	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	ed	Ambientale,	che	sono	
coperte	per	l’85%	dai	fondi	Comunitari	e	per	il	15%	dal	cofinanziamento	nazionale,	che,	a	mente	della	
Delibera	CIPE	n.	10/2015,	per	i	partner	italiani	è	coperto	dal	Fondo	di	Rotazione	–	ex	L.	183/1987;

 − il	progetto	ARGOS	è	finalizzato	ad	istituire	un	governo	comune	delle	attività	di	pesca	e	acquacoltura	nel	
mare	Adriatico	il	cui	fine	ultimo	è	la	tutela	della	biodiversità	e	delle	risorse	marine;	l’obiettivo	generale	
del	progetto	è	ravvisabile	nella	promozione	di	un	approccio	integrato	comune	nella	protezione	delle	
risorse	 ittiche	e	marine	e	 il	miglioramento	delle	condizioni	di	qualità	ambientale	del	mare	Adriatico	
attraverso	azioni	multilivello	orientate	a	ridurre	sia	direttamente	che	indirettamente	la	pressione	delle	
attività	della	pesca	e	dell’acquacoltura	sull’ambiente	marino	ed	è	pertanto	articolato	nei	seguenti	5	
WP:
	WP1	Project	Management	and	Coordination;
	WP2,	Project	Communication	&	Dissemination;
	WP3,	Governance	Framework;
	WP4	Knowledge	based	decision	making	process	;
	WP5,	Sectorial	know-how	development	and	pilot	project	implementation;

 − con	DGR	n.	1594	del	17/09/2020,	la	Giunta	regionale	ha	autorizzato	le	variazioni	al	Bilancio	di	Previsione	
2020	e	pluriennale	2020-2022,	al	Documento	Tecnico	di	Accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	
Gestionale	2022-2024,	mediante	l’istituzione	di	n.	2	(due)	C.N.I.	di	Entrata	e	di	n.	16	(sedici)	C.N.I.	di	
Spesa	e	 la	contestuale	 iscrizione	della	somma	di	€	432.865,00,	nei	Capitoli	di	Nuova	Istituzione	così	
come	indicati	nella	sezione	copertura	finanziaria	della	prefata	DGR;
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 − con	DGR	n.	269	del	24/02/2021,	la	Giunta	regionale	ha	autorizzato	una	riprogrammazione	delle	risorse	
apportando	 una	 variazione	 al	 Bilancio	 di	 Previsione	 2021	 e	 pluriennale	 2021-2023,	 al	 Documento	
Tecnico	di	Accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2021-2023;

 − con	atto	dirigenziale	n.	104	dell’1/03/2021	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	
Forestali	e	Naturali	(di	seguito	indicata	come	Sezione)	sono	state	istituite	n.	2	Strutture	di	Responsabilità	
equiparate	a	Posizioni	Organizzative”,	la	prima	“Coordinamento e gestione finanziaria del progetto”	di	
tipologia	A),	le	seconda	“Supporto al Management di Progetto”	di	tipologia	C),	con	relativo	impegno	di	
spesa	pari	a	€	96.100,00,	sui	capitoli	di	ENTRATA	E2101025	per	€	81.685,00	e	E2101026	per	€	14.415,00	
come	specificato	nel	paragrafo	“COPERTURA	FINANZIARIA”;

 − con	atto	dirigenziale	n.	117	del	4/03/2021	della	Sezione,	è	stato	pubblicato	l’Avviso	per	il	conferimento	
di	n.	2	Strutture	di	Responsabilità	equiparate	a	Posizioni	Organizzative	di	tipologia	A	e	C;

 − con	 atto	 dirigenziale	 n.	 174	 del	 31/03/2021	 della	 Sezione,	 è	 stato	 riproposto	 il	 suddetto	 Avviso	
pubblico	prevedendo	ulteriori	dieci	giorni	per	la	presentazione	delle	candidature,	al	termine	del	quale	
è	pervenuta	una	sola	candidatura	per	il	suddetto	incarico	di	“Coordinamento e gestione finanziaria del 
progetto”	di	tipologia	A)	da	parte	del	dott.	Vito	Di	Pierro;

 − con	atto	dirigenziale	n.	231	del	12/05/2021	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	
Forestali	e	Naturali,	è	 stato	conferito	 l’incarico	di	 struttura	di	Responsabilità	equiparata	a	Posizione	
Organizzativa	“Coordinamento e gestione finanziaria del progetto”	di	tipologia	A)	al	dipendente	Vito	Di	
Pierro	con	decorrenza	1°	giugno	2021	fino	al	31/12/2022	salvo	proroghe.

CONSIDERATO CHE:
 − con	nota	prot.	n.	5940017	del	21/12/2021	la	Regione	Veneto	(Autorità	di	Gestione	del	Programma	di	
Cooperazione	Transfrontaliera	Interreg	V_A	Italia-Croazia	CBC	2014/2020	Progetto	Strategico	ARGOS),	
ha	comunicato,	a	tutti	i	membri	del	Programma,	tra	cui	la	Regione	Puglia,	la	chiusura	della	procedura	
scritta	n.	9/2021	di	approvazione	delle	variazioni	e	modifiche	ai	Progetti	Strategici	ivi	elencati,	tra	cui	
il	progetto	ARGOS	–	(ID	10255153),	autorizzando	l’AdG/JS	a	procedere	alle	modifiche	sul	portale	SIU;

 − l’approvazione	 delle	 suddette	 variazioni	 progettuali	 ha	 comportatolo	 slittamento	 al	 2023	 di	 alcune	
delle	 attività	 programmate	 e	 la	 conseguente	 proroga	 del	 termine	 di	 chiusura	 del	 Progetto	ARGOS,	
originariamente	previsto	 al	 31/12/2022,	 alla	 nuova	data	finale	 del	 30/06/2023	 a	 cui	 si	 aggiungono	
ulteriori	31	giorni	per	effettuare,	da	parte	del	personale	dipendente,	le	attività	di	chiusura	del	Progetto	
(richiesta,	 recupero	 e	 caricamento	 sul	 portale	 SIU	 dei	 giustificativi	 di	 spesa	 e	 richiesta	 di	 rimborso	
all’AdG	–	Regione	Autonoma	Friuli	Venezia	Giulia);

 − con	atto	dirigenziale	n.	830	del	09/12/2022	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	
Forestali	 e	 Naturali,	 l’incarico	 di	 struttura	 di	 Responsabilità	 equiparata	 a	 Posizione	 Organizzativa	
“Coordinamento e gestione finanziaria del progetto”	di	tipologia	A)	al	dipendente	Vito	Di	Pierro	è	stato	
prorogato	al	31/07/2023;

 − con	e-mail	del	31	marzo	2023	il	responsabile	del	personale	del	Leader	Partner	–	Regione	Autonoma	
Friuli	Venezia	Giulia,	ha	inviato	ai	partner	tra	cui	la	Regione	Puglia	(prot.	n.	6527	del	23/05/2023),	la	
comunicazione	di	approvazione,	nella	seduta	del	30/03/2023	del	Comitato	Direttivo)	delle	modifiche	
alle	schede	informative	6	e	7	(factsheet	6	e	7),	viste	le	richieste	di	flessibilità	nella	chiusura	espresse	da	
alcuni	progetti	e	in	considerazione	dell’importanza	di	garantire	un	buon	andamento	del	Programma	al	
termine	del	ciclo	di	vita	del	progetto	ARGOS;

 − le	modifiche	relative	alla	scheda	informativa	n.	6	(punti	1	e	2)	e	ala	scheda	informativa	n.	7	(punto	n.	3)	
riguardano	in	sintesi:
1)		 l’aggiunta	di	un	paragrafo	specifico	“E.2.4	Modifiche	minori	nella	relazione	finale”	che	consente	

rassegnazioni	di	budget	tra	pacchetti	di	lavoro	e	linee	di	budget	al	di	sopra	del	limite	di	flessibilità	del	
20%	nonché	rassegnazioni	di	budget	tra	partner	di	progetto,	secondo	una	procedura	semplificata;

2)		 i	costi	di	attuazione	del	progetto	sostenuti	prima	della	data	di	fine	progetto	devono	essere	pagati	
entro 90 giorni dalla data	di	fine	progetto	(proroga	di	30	giorni	del	termine	per	i	pagamenti);

3)		 l’aggiunta	 di	 una	 disposizione	 specifica	 “i	 Partner	 di	 Progetto	 (PP)	 possono	 riportare	 in	 SIU	 le	
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spese	sostenute	dal	PP	interessato	entro	la	fine	del	progetto	e	relative	all’attuazione	delle	attività	
del	progetto	non	precedentemente	rendicontate	a	causa	di	limiti	di	budget:	La	spesa	aggiuntiva,	
una	volta	convalidata	dal	Controllore	di	primo	Livello	(FLC	)	può	anche	superare	il	budget	totale	
disponibile	dei	Partner	e	superare	il	budget	totale	disponibile	per	il	progetto	compatibilmente	con	
le	restanti	risorse	disponibili	a	livello	di	Programma”;

 − con	e-mail	del	22	maggio	2023,	il	Servizio	Caccia	e	Pesca	della	Regione	Autonoma	Friuli	Venezia	Giulia	
(prot.	n.	6447	del	22/05/2023),	ha	confermato	quanto	stabilito	dal	Segretariato	Congiunto	(JS)	in	merito	
alla	chiusura	dei	progetti	ed	il	fatto	che	possono	essere	rendicontate	unicamente	spese	sostenute	entro	
il	30	settembre	2023;

 − le	attività	di	chiusura	del	Progetto	ARGOS	previste	al	31/07/2023,	si	protrarranno	entro	la	data	del	30	
settembre	2023.

 − Con	D.G.R	n.	1079	del	31/07/2023	è	sono	state	prorogate	le	attività	di	chiusura	del	Progetto	ARGOS	
al	 30	 settembre	 2023,	 riprogrammate	maggiori	 entrate	 e	maggiori	 spese	 per	 l’importo	 totale	 di	 €	
50.369,07,	di	cui	€	10.000,00	per	l’indennità	di	risultato	2022	e	2023	e	per	le	competenze	della	Posizione	
Organizzativa	“Coordinamento e gestione finanziaria del progetto”	di	tipologia	A)	fino	al	30/09/2023,	
derivanti	da	somme	stanziate	negli	esercizi	precedenti	e	non	accertate	e	non	impegnate.

 − Per	errore	di	valutazione	risulta	necessaria	una	variazione	al	bilancio	per	l’importo	di	€	1.553,76	per	
poter	 liquidare	 l’indennità	di	 risultato	 	2023	per	 le	competenze	svolte	dalla	Posizione	Organizzativa	
“Coordinamento e gestione finanziaria del progetto”	di	tipologia	A)	applicandole	quote	vincolate	del	
risultato	di	amministrazione	derivante	dalle	economie	vincolate	formatesi	negli	esercizi	relativamente	
al	progetto	ARGOS.

SI PROPONE, PERTANTO, ALLA GIUNTA REGIONALE:
 − applicare,	nel	corrente	esercizio	finanziario,	la	quota	vincolata	del	risultato	di	Amministrazione,	ai	sensi	
dell’art.	42,	comma	8	e	seguenti	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	derivante	dalle	somme	incassate	e	
non	impegnate	negli	esercizi	precedenti	sul	capitolo	di	Entrata	E2101025	“Programma	di	Cooperazione	
Interreg	V-	A	 Italia-Croazia	 2014-2020	 -	 quota	 85%	del	 budget	 da	U.E.	 per	 il	 progetto	ARGOS”,	 per	
un	 importo	di	€	1.320,70,	e	sul	capitolo	E2101026	“Programma	di	cooperazione	 interreg	V-A	 Italia-
Croazia	2014-2020	-	quota	fdr	15%	del	budget	da	agenzia	per	la	coesione	territoriale	per	il	tramite	della	
regione	Friuli	Venezia	Giulia,	per	il	progetto	ARGOS”,	per	un	importo	di	€	233,06,	per	importo	totale	
di	€	1.553,76,	da	destinare	ai	capitoli	di	spesa	come	indicato	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	del	
presente	provvedimento;

 − autorizzare	 la	variazione,	 in	termini	di	competenza	e	cassa,	al	Bilancio	regionale	2024	e	pluriennale	
2024-	2026,	al	Documento	Tecnico	di	Accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2024-
2026,	approvato	con	D.G.R.	n.	18	del	22/01/2024	,	come	indicato	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	
del	presente	provvedimento.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del 
succitato Regolamento UE.
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Valutazione Impatto di Genere
La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	
del	03/07/2023.	L’impatto	di	genere	stimato	è:
		diretto
		indiretto
 X   neutro
  non	rilevato

 
COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il	presente	provvedimento	comporta	la	variazione	al	bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	
al	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2024-2026,	ai	senti	dell’art.	
51	comma	2	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	derivante	dall’applicazione	delle	quote	vincolate	del	risultato	
di	Amministrazione,	ai	sensi	dell’art.	42,	comma	8	e	seguenti	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	derivante	
dalle	somme	incassate	e	non	impegnate	negli	esercizi	precedenti	sul	capitolo	di	Entrata	E2101025,	per	un	
importo	di	€	1.320,70,	e	sul	capitolo	E2101026,	per	un	importo	di	€	233,06,	per	un	importo	complessivo	di	€	
1.553,76,	come	di	seguito	indicato:

APPLICAZIONE QUOTE VINCOLATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE E VARIAZIONE AL BILANCIO

CRA CAPITOLO

Missione 
Programma 

Titolo
Piano dei Conti 

Finanziario

Codice 
UE

VARIAZIONE E. F. 2024

Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +	€	1.553,76 €.	0,00

10.04 U1110020 FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A
DEFICIENZA DI CASSA

20.01.1 U.1.10.01.01.000 8 €.	0.00 - €	1.553,76

14.03 U1159080

INTERREG V-A ITALIA-CROAZIA 2014-
2020 - PROGETTO ARGOS SPESE DI 
PERSONALE DIPENDENTE-RETRIBU-

ZIONI - QUOTA U.E.	(85%)

19.02.1 U.1.01.01.01.000 3 +	€	959,63 +	€	959,63

14.03 U1159081

INTERREG V-A ITALIA-CROAZIA 2014-
2020 - PROGETTO ARGOS SPESE DI 
PERSONALE DIPENDENTE - ONERI 

SOCIALI - QUOTA U.E.	(85%)

19.02.1 U.1.01.02.01.000 3 +	€	279,41 +	€	279,41

14.03 U1159082

INTERREG V-A ITALIA-CROAZIA 2014-
2020- PROGETTO ARGOS SPESE DI 
PERSONALE DIPENDENTE - IRAP - 
QUOTA U.E. (85%)

19.02.1 U.1.02.01.01.000 3 +	€	81,66 +	€	81,66

14.03 U1159580

INTERREG V-A ITALIA-CROAZIA 2014-
2020- PROGETTO ARGOS SPESE DI 

PERSONALE DIPENDENTE –	RETRIBU-
ZIONI - QUOTA	STATO (15%)

19.02.1 U.1.01.01.01.000 4 +	€	169,35 +	€	169,35

14.03 U1159581

INTERREG V-A ITALIA-CROAZIA 2014-
2020- PROGETTO ARGOS SPESE DI 
PERSONALE DIPENDENTE - ONERI 

SOCIALI - QUOTA	STATO (15%)

19.02.1 U.1.01.02.01.000 4 +	€	49,31 +	€	49,31

14.03 U1159582

INTERREG V-A ITALIA-CROAZIA 2014-
2020- PROGETTO ARGOS SPESE DI 
PERSONALE DIPENDENTE –	IRAP - 
QUOTA STATO (15%)

19.02.1 U.1.02.01.01.000 4 +	€	14,40 +	€	14,40

L’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	pubblica	 vigenti	e	 gli	 equilibri	 di	
Bilancio	come	previsto	dal	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii..

All’impegno	di	spesa	provvederà	il	Dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	risorse	forestali	
con	appositi	atti	dirigenziali	per	l’importo	autorizzato	col	presente	provvedimento.
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*******

L’Assessore Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lett. d), della legge regionale n. 7/97, propone alla Giunta regionale:

 − di	prendere	atto	di	quanto	esposto	in	narrativa	che	s’intende	integralmente	riportato,	parte	integrale	
ed	essenziale	della	presente	deliberazione;

 − applicare	le	quote	vincolate	del	risultato	di	Amministrazione,	ai	sensi	dell’art.	42,	comma	8	e	seguenti	
del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	derivante	dalle	somme	incassate	e	non	impegnate	negli	esercizi	
precedenti	sul	capitolo	di	Entrata	E2101025,	per	un	importo	di	€	1.320,70,	e	sul	capitolo	E2101026,	
per	un	 importo	di	€	233,06,	per	un	 importo	complessivo	di	€	1.553,76,	come	indicato	nella	sezione	
“copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento.

 − autorizzare	 la	variazione,	 in	termini	di	competenza	e	cassa,	al	Bilancio	regionale	2024	e	pluriennale	
2024/2026,	approvato	con	L.R.	n.	38/2023,	al	Documento	Tecnico	di	Accompagnamento	ed	al	Bilancio	
Finanziario	Gestionale	2024-2026	 ,	approvato	con	D.G.R.	n.	18	del	22/01/2024,	come	 indicato	nella	
sezione	copertura	finanziaria;

 − di	approvare	l’Allegato	E/1,	di	cui	all’art.	10	comma	4	del	d.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	parte	integrante	
del	 presente	 provvedimento,	 che	 sarà	 trasmesso	 dalla	 Sezione	 Bilancio	 e	 Ragioneria	 al	 Tesoriere	
regionale	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	Deliberazione;

 − di	dare	atto	che	la	copertura	finanziaria	derivante	dal	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	
vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	d.lgs.	n.	118/2011	e	
ss.mm.ii.;

 − di	dare	atto	che	il	Dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	risorse	forestali	e	naturali	
adotterà	i	conseguenti	provvedimenti	derivante	dalla	presente	deliberazione;

 − di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	sito	istituzionale	e	sul	Bollettino	Ufficiale	
della	Regione	Puglia.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	normativa	
regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento	dagli	stessi	predisposto	ai	fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

EQ Raccordo e Affari Generali
Dott.ssa Esther Apa

Il Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e Tutela risorse forestali e naturali
Dott. Domenico Campanile

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento ai sensi del Decreto del Presidente della Giunta regionale n.22/2021 e 
ss.mm.ii., non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di deliberazione osservazioni

Il Direttore del Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale e Ambientale
Prof. Gianluca Nardone

Il Vicepresidente con delega al Bilancio
Avv. Raffaele Piemontese

L’Assessore all’Agricoltura Risorse Agricole e Forestali
Dott. Donato Pentassuglia
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	all’Agricoltura	Risorse	agricole	e	forestali;

Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	presente	proposta	di	deliberazione;	

a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

DELIBERA

	1.	di	prendere	atto	di	quanto	esposto	in	narrativa	che	s’intende	integralmente	riportato,	parte	integrale	ed	
essenziale	della	presente	deliberazione;

	2.	applicare	le	quote	vincolate	del	risultato	di	Amministrazione,	ai	sensi	dell’art.	42,	comma	8	e	seguenti	del	
D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	derivante	dalle	somme	incassate	e	non	impegnate	negli	esercizi	precedenti	
sul	capitolo	di	Entrata	E2101025,	per	un	importo	di	€	1.320,70,	e	sul	capitolo	E2101026,	per	un	importo	di	
€	233,06,	per	un	importo	complessivo	di	€	1.553,76,	come	indicato	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	
del	presente	provvedimento.

	3.	autorizzare	 la	 variazione,	 in	 termini	 di	 competenza	 e	 cassa,	 al	 Bilancio	 regionale	 2024	 e	 pluriennale	
2024/2026,	approvato	con	L.R.	n.	38/2023,	al	Documento	Tecnico	di	Accompagnamento	ed	al	Bilancio	
Finanziario	Gestionale	2024-2026	,	approvato	con	D.G.R.	n.	18	del	22/01/2024,	come	indicato	nella	sezione	
copertura	finanziaria;

	4.	di	approvare	l’Allegato	E/1,	di	cui	all’art.	10	comma	4	del	d.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	parte	integrante	
del	presente	provvedimento,	che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	al	Tesoriere	regionale	
conseguentemente	all’approvazione	della	presente	Deliberazione;

	5.	di	 dare	 atto	 che	 la	 copertura	 finanziaria	 derivante	dal	 presente	 provvedimento	 assicura	 il	 rispetto	dei	
vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	d.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

	6.	di	dare	atto	che	il	Dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	risorse	forestali	e	naturali	
adotterà	i	conseguenti	provvedimenti	derivante	dalla	presente	deliberazione;

	7.	di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	sito	istituzionale	e	sul	Bollettino	Ufficiale	della	
Regione	Puglia.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO



63104                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































N.
 &

. -
  E

SE
RC

IZ
IO

 





































































da
ta

: &
./&

../
&

&
.  

   C
IF

RA
:F

OR
/D

EL
/2

02
4/

00
11

6





















































































































































                                                                                                                                63105Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     
















































































da
ta

: &
./&

../
&

&
.  

   C
IF

RA
:F

OR
/D

EL
/2

02
4/

00
11

6
















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































N.
 &

. -
  E

SE
RC

IZ
IO

 













D
om

en
ic

o 
Ca

m
pa

ni
le

29
.0

7.
20

24
 1

2:
13

:1
5

G
M

T+
00

:0
0



63106                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

REGIONE PUGLIA
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.)

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA

FOR DEL 2024 116 01.08.2024

PROGRAMMA DI COOPERAZIONE EUROPEA INTERREG V-A ITALIA-CROAZIA 2014-2020. PROGETTO #ARGOS-
SHARED GOVERNANCE OF SUSTAINABLE FISHERIES AND AQUACULTURE ACTIVITIES#. CUP D78H20000250003.

APPLICAZIONE QUOTA VINCOLATA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE E VARIAZIONE AL BILANCIO DI
PREVISIONE 2024 E PLURIENNALE 2024-2026 AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II..

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO
LR 28/2001 art. 79 Comma 5

Responsabile del Procedimento

  E.Q.-PAOLINO GUARINI

 Dirigente

 DR. NICOLA PALADINO

Paolino
Guarini
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1179
Zona Addestramento Cani (Z.A.C) di tipo “B” sita in agro di Biccari (FG) località “Chiana Comune”. Rinnovo 
concessione

L’Assessore	 all’Agricoltura,	 Industria	 Agroalimentare,	 Risorse	 Agroalimentari,	 Riforma	 Fondiaria,	 Caccia	 e	
Pesca,	Foreste,	dr	Donato	Pentassuglia,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	Funzionario	EQ	addetto	del	
Servizio	Valorizzazione	e	tutela	delle	risorse	naturali	e	biodiversità	e	confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	
Gestione	sostenibile	e	tutela	delle	risorse	forestali	e	naturali,	dr	Domenico	Campanile,	riferisce	quanto	segue.

Premesso che:

Con	 L.R.	 n.	 59	 del	 20.12.2017	 la	 Regione	 Puglia	 detta	 le	 norme	 per	 la	 protezione	 della	 fauna	 selvatica	
omeoterma,	la	tutela	e	la	programmazione	delle	risorse	faunistico-ambientali	e	per	il	prelievo	venatorio.

gli	 artt.	 7,	 comma	6,	 e	 15	della	 L.R.	 n.	 59	del	 20.12.2017	 “Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo venatorio”	
nonché	l’art.	5	della	“Relazione	Generale”	del	Piano	Faunistico	Venatorio	regionale	2018/2023,	approvato	con	
DGR	n.	1198/2021	e	successivamente	rettificato	e	riapprovato	con	DGR	n.	2054/2021	nonchè	prorogato	con	
DDS	n.	450	del	18.06.2024,	dettano	norme	per	l’istituzione	delle	Zone	Addestramento	Cani	(Z.A.C.);

il	comma	2	dell’art.	58	della	precitata	nuova	normativa	regionale	n.	59/2017,	che	ha	sostituito	la	ex	L.R.	n.	
27/98,	dispone	 che	 “restano in vigore i regolamenti regionali attuativi della precedente normativa per la 
parte non in contrasto con la presente legge, nelle more dell’approvazione della nuova regolamentazione”;

Con	delibera	n.	1288	del	17.10.2000	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	il	Regolamento	Regionale	(R.R.)	“zone 
per l’addestramento, l’allenamento e le gare cinofile. Modalità di istituzione, gestione e funzionamento. Prove 
su fauna selvatica”,	pubblicato	sul	BURP	n.	01	del	3	gennaio	2001	(R.R.	n.	5	del	28.12.2000).

L’art.	58,	comma	2,	della	predetta	normativa	regionale	prevede	che	“restano in vigore i regolamenti regionali 
attuativi della precedente normativa per la parte non in contrasto con la presente legge (n. 59/2017) nelle 
more dell’approvazione della nuova regolamentazione”.

La	L.R.	n.	23/2016	–	art.	20	ha	stabilito	che	le	funzioni	amministrative	della	“caccia”,	esercitate	dalle	Province,	
sono	 state	 trasferite	 alla	 Regione	 e,	 conseguentemente,	 tutti	 i	 necessari	 conseguenziali	 atti	 spettano	 alla	
Regione.

La	ZAC	di	tipo	“B”	–	Località	“Chiana	Comune”,	sita	in	agro	del	Comune	di	Biccari	(FG),	è	stata	istituita	con	DGR	
n.	1435	del	26.09.2003,	per	una	superficie	complessiva	di	Ha	11.00.	Con	DGR	n.	1873	del	24.10.2018	è	stata	
rinnovata	la	relativa	concessione.

Il	Sig.	Di	Battista	Raffaele	Lucio,	in	qualità	di	concessionario	della	precitata	ZAC,	con	nota	del	10.03.2023,	ha	
richiesto	il	rinnovo	della	concessione,	in	scadenza	il	25.09.2023	,	ai	sensi	delle	disposizioni	di	cui	all’art.	5	del	
R.R.	n.	5/2000,	per	ulteriori	anni	cinque,	precisamente	fino	al	25.09.2028.

La	predetta	richiesta	di	rinnovo,	agli	atti	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	
Naturali	regionale,	contiene	tutti	gli	elementi	necessari	di	cui	all’art.	5	comma	2	del	R.R.	n.	5/2000;

Il	 dipendente	 del	 Servizio	 Territoriale	 di	 Foggia,	 dr	 Pietro	 Fino,	 all’uopo	 delegato,	 ha	 eseguito	 apposito	
sopralluogo,	in	data	10	maggio	2024,	sul	posto	oggetto	della	richiesta	per	una	verifica	tecnica	riscontrando,	
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nella	circostanza,	l’esistenza	dei	requisiti	di	cui	alle	succitate	relative	normative	in	materia	(nota	agli	atti	della	
competente	Sezione).

Il	Comitato	tecnico	faunistico	venatorio	regionale	nella	seduta	del	24	luglio	2024	ha	espresso,	alla	luce	della	
predetta	richiesta	del	Sig.	Di	Battista	Raffaele	Lucio,	il	proprio	parere	favorevole	al	rinnovo	della	concessione	
della	Z.A.C.	di	che	trattasi.

									Viste:

- la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	
di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

- la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	938	del	03/07/2023,	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati.”

Premesso	quanto	sopra,	si	propone	di:
- procedere	al	rinnovo	della	concessione	relativa	alla	Z.A.C.	di	tipo	“B”	sita	in	agro	del	Comune	di	

Biccari	(FG)	denominata	“Chiana	Comune”,	ai	sensi	delle	disposizioni	di	cui	al	R.R.	n.	5/2000.

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	 dati	 personali,	 nonché	 dal	 D.Lgs.	 196/2003	 ss.mm.ii.,	 ed	 ai	 sensi	 del	 vigente	 Regolamento	 regionale	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.”

Valutazione dell’impatto di genere 
 
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	3	luglio	2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.	
L’impatto	di	genere	stimato	è:	
 	diretto	
 	indiretto		
  X  neutro 
 	non	rilevato

 
Sezione copertura finanziaria di cui al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale	per	il	presente	esercizio	
finanziario.

***********

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4	comma	4,	
lett.	k)	della	L.R.	n.	7/1997	e	art.	5	comma	6	del	R.R.	n.	5/2000,	propone	alla	Giunta:

- di	rinnovare,	per	le	motivazioni	espresse	in	narrativa	e	che	qui	si	 intendono	richiamate	e	riportate,	la	
concessione	relativa	alla	Z.A.C.	di	tipo	“B”	sita	in	agro	del	Comune	di	Biccari	(FG)	denominata	“Chiana	
Comune”,	ai	sensi	delle	disposizioni	di	cui	al	R.R.	n.	5/2000,	fino	al	25.09.2028;
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- di	dare	mandato	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali	di	notificare	
il	presente	atto,	per	quanto	di	competenza,	al	Sig.	Di	Battista	Raffaele	Lucio;

- di	disporre,	a	cura	del	Segretariato	Generale	della	Giunta	regionale,	la	pubblicazione	del	presente	atto	
sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	in	versione	integrale.

I	 sottoscritti	 attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 a	 loro	 affidato	 è	 stato	 espletato	 nel	 rispetto	 della	
vigente	normativa	regionale,	nazionale	e	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento	è	conforme	alle	
risultanze	istruttorie.

Il Funzionario PO
Sig.	Giuseppe	Cardone	

Il Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile 
e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali
Dott.	Domenico	Campanile	

Il	Direttore	di	Dipartimento	ai	sensi	dell’art.	18,	comma	1	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	22	
gennaio	2021,	n.	22,	NON	RAVVISA	la	necessità	di	esprimere	sulla	presente	proposta	di	deliberazione	alcuna	
osservazione.

Il Direttore del Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale ed Ambientale
Prof.	Gianluca	Nardone	

L’Assessore
Dr.	Donato	Pentassuglia	

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

L A  G I U N T A

- Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore;
- Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
- A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

D E L I B E R A

- di	rinnovare,	per	le	motivazioni	espresse	in	narrativa	e	che	qui	si	intendono	richiamate	e	riportate,	la	
concessione	relativa	alla	Z.A.C.	di	tipo	“B”	sita	in	agro	del	Comune	di	Biccari	(FG)	denominata	“Chiana	
Comune”,	ai	sensi	delle	disposizioni	di	cui	al	R.R.	n.	5/2000,	fino	al	25.09.2028;

- di	dare	mandato	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali	di	notificare	
il	presente	atto,	per	quanto	di	competenza,	al	Sig.	Di	Battista	Raffaele	Lucio;

- di	disporre,	a	cura	del	Segretariato	Generale	della	Giunta	regionale,	la	pubblicazione	del	presente	atto	
sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	in	versione	integrale.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1180
PO FEAMPA 2021/2027 - Applicazione quote vincolate del risultato di amministrazione e variazione al 
bilancio di previsione 2024 e pluriennale 2024-2026, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., per la 
realizzazione e la partecipazione a campagne di comunicazione, promozione e sensibilizzazione del settore 
ittico

L’Assessore	alle	Risorse	Agroalimentari	della	Regione	Puglia,	Dott.	Donato	Pentassuglia,	di	 concerto	 con	 il	
Vicepresidente	con	delega	al	Bilancio,	avv.	Raffaele	Piemontese,	per	la	parte	relativa	alla	autorizzazione	degli	
spazi	finanziari,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	funzionario	EQ	“Responsabile	di	Raccordo	e	Attuazione	
FEAMP/FEAMPA”	dott.	Alessandro	Grimaldi,	confermata	dal	Dirigente	della	Struttura	di	Progetto	“Attuazione	
della	politica	europea	per	gli	affari	marittimi,	la	pesca	e	l’acquacoltura”	dott.ssa	Rosa	Fiore,	riferisce	quanto	
segue.

Premesso che:

 − il	Regolamento	(UE)	n.	2021/1060	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consigliodel24	giugno	2021	relativo	
al	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi,	la	pesca,	che	abroga	i	regolamenti	(CE)	n.	2328/2003,	(CE)	n.	
861/2006,	(CE)	n.1198/2006	e	(CE)	n.	791/2007	del	Consiglio	e	il	Reg.	(UE)	n.	1255/2011	del	Parlamento	
europeo	e	del	Consiglio;

 − il	Regolamento	(UE)	2021/1139	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	7	luglio	2021	che	istituisce	
il	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi,	la	pesca	e	l’acquacoltura	e	che	modifica	il	regolamento	(UE)	
2017/1004;

 − il	Programma	Operativo	FEAMP	2014-2020	approvato	dalla	Commissione	Europea	con	Decisione	di	
esecuzione	della	Commissione	C(2015)	8452	del	25novembre	2015;

 − il	Programma	Nazionale	FEAMPA	2021-2027	approvato	dalla	Commissione	Europea	con	Decisione	di	
esecuzione	della	Commissione	C(2022)	8023	del	3	novembre	2022;

Considerato che:

 − la	Priorità	2	–	“Promuovere	attività	di	acquacoltura	sostenibile	e	la	trasformazione	e	commercializzazione	
dei	 prodotti	 della	 pesca	 e	 dell’acquacoltura,	 contribuendo	 alla	 sicurezza	 alimentare	 dell’UE”	 con	
Obiettivo	Specifico	2.2	“Promuovere	la	commercializzazione,	la	qualità	e	il	valore	aggiunto	dei	prodotti	
della	pesca	e	dell’acquacoltura,	nonché	la	trasformazione	di	questi	prodotti”	Azione	4	–Intervento	02	
-	Operazione	15	“Eventi”	e	Operazione	16	“Sensibilizzazione,	comunicazione	al	grande	pubblico”	ha	
come	obiettivo	quello	di	sostenere	la	realizzazione	o	la	partecipazione	a	campagne	di	comunicazione	e	
promozione	regionali,	nazionali	o	transnazionali	per	sensibilizzare	il	pubblico	sui	prodotti	della	pesca	e	
dell’acquacoltura	sostenibili	(conferenze,	simposi,	eventi	di	marketing,	altre	tipologie	di	eventi).

Considerata:

 − la	necessità	di	dare	avvio	ad	un	programma	di	partecipazione	ad	eventi	di	promozione	e	sensibilizzazione,	
in	linea	con	gli	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	ed	Ambientale	Struttura	di	Progetto	Attuazione	
della	politica	europea	per	gli	affari	marittimi,	la	pesca	e	l’acquacoltura,	e	con	gli	obiettivi	e	le	priorità	di	
intervento	previste	dal	PN	FEAMPA	2021-2027;

Visti:

 − Il	D.lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	reca	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	e	
degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	
della	L.	42/2009;
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 − l’art.	42,	comma	8	e	seguenti	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii,	relativo	all’applicazione	del	risultato	di	
Amministrazione;

 − l’art.	51,	comma	2,	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii,	che	autorizza	le	variazioni	del	documento	tecnico	
di	accompagnamento	e	le	variazioni	del	bilancio	di	previsione;

 − la	L.R.	n.	37	del	29/12/2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2024	e	bilancio	
pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	-	legge	di	stabilità	regionale	20243”,

 − la	L.R.	n.	38	del	29/12/2023	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	2024	
e	bilancio	pluriennale	2024-2026”,

 − la	DGR	n.	18	del	22/01/2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-
2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	 legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

 − la	D.G.R.	n.	48	del	02/02/2024	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	determinato	il	risultato	di	amministrazione	
presunto	dell’esercizio	finanziario	2023	sulla	base	dei	dati	contabili	preconsuntivi;

Visti, altresì:

 − la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1466	del	15/09/2021	 recante	 l’approvazione	della	 Strategia	
regionale	per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

 − la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	938	del	03/7/2023	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di
impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

Pertanto al fine di:

 − garantire	 la	 necessaria	 copertura	 finanziaria	 per	 assumere	 nuovi	 impegni	 finalizzati	 a	 sostenere	 la	
realizzazione	o	 la	partecipazione	a	campagne	di	 comunicazione	e	promozione	 regionali,	nazionali	o	
transnazionali,	 per	 sensibilizzare	 il	 pubblico	 sui	 prodotti	 della	 pesca	 e	 dell’acquacoltura	 sostenibili	
(conferenze,	simposi,	eventi	di	marketing,	altre	tipologie	di	eventi),	si	propone,	a	valere	sulle	risorse	
del	PN	FEAMPA	2021/2027,	assegnate	ma	non	ancora	stanziate	nel	bilancio	di	previsione	regionale,	di	
autorizzare	una	variazione,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2)	del	D.lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	al	Bilancio	
di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	al	bilancio	
finanziario	 gestionale	 2024-2026,	 come	 indicato	nella	 sezione	 “Copertura	 Finanziaria”	 del	 presente	
provvedimento,	assicurando	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	
come	previsto	dal	D.Lgs	118/2011	e	ss.mm.ii..

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 e del Regolamento (UE) 2016/679

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	 in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	 nonché	dal	D.lgs.	 196/2003	 ss.mm.ii.,	 ed	ai	 sensi	del	vigente	Regolamento	 regionale	
n	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	 in	quanto	applicabile.	Ai	 fini	della	pubblicità	
legale,	 il	 presente	provvedimento	è	 stato	 redatto	 in	modo	da	evitare	 la	diffusione	di	dati	personali	
identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	
9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.
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Ai sensi della D.G.R. n. 398 del 03/07/2023,   
la presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere 

l’impatto di genere stimato risulta:

 POSITIVO 
	NEGATIVO	
NEUTRO
 NON RILEVATO

 
COPERTURA FINANZIARIA

(ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.)

Il	presente	provvedimento	comporta:

1. APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

Applicazione	delle	quote	vincolate	del	risultato	di	amministrazione,	ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	e	seguenti	
del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	a	valere	sulle	economie	vincolate	del	capitolo	U1110050	“Fondo	di	riserva	
per	il	cofinanziamento	regionale	di	programmi	comunitari	(ART.	54,	comma	1	LETT.	A	-	L.R.	N.	28/2001)”	del	
bilancio	regionale.

CRA CAPITOLO CODICE 
UE

Missione 
Programma

Titolo

P.D.C.F. VARIAZIONE E. F. 2024

Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +	45.000,00

10.04 U1110020
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE 

A DEFICIENZE DI CASSA
8 20.1.1 U.1.10.01.01.000 -	45.000,00

14.07 U1170207

QUOTA REGIONE PER	L’ATTUAZIONE	DEL
PROGRAMMA	OPERATIVO	FONDO	

EUROPEO	 PER	GLI	AFFARI	MARITTIMI,	
LA	PESCA	E	 L’ACQUACOLTURA	(FEAM-
PA) PER IL PERIODO DI	PROGRAMMA-

ZIONE	2021	-	2027.	REG.	UE	N.
2021/1139	DEL	 07/07/2021.-	SPESE	PER
RAPPRESENTANZA,	ORGANIZZAZIONE	
DI EVENTI,	PUBBLICITA’	E	SERVIZI	PER	

TRASFERTA

7 16.3.2 U.1.03.02.02.000 +	45.000,00 +	45.000,00

2. VARIAZIONE BILANCIO

La	variazione,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	al	Bilancio	di	Previsione	2024	
e	Pluriennale	2024-2026,	approvato	con	L.R.	n.	38/2023,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	al	
Bilancio	Finanziario	Gestionale	2024-2026,	approvato	con	D.G.R.	n.	18/2024,	come	di	seguito	esplicitato:

Tipo Bilancio    VINCOLATO
CRA:	 14	–	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	e	Ambientale
07	–	Struttura	di	progetto	Attuazione	Politica	europea	per	gli	affari	marittimi	la	pesca	e	l’acquacoltura

PARTE ENTRATA
Entrata	ricorrente
Codice	UE:	1	-	Entrate	derivanti	da	trasferimenti	destinate	al	finanziamento	dei	progetti	comunitari	provenienti	
da	amministrazioni	pubbliche	e	da	altri	soggetti.
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Capitolo di
Entrata Declaratoria Titolo

Tipologia P.D.C.F. Variazione E.F. 2024
Competenza - Cassa

E2123500

“TRASFERIMENTI	CORRENTI	DALL’UNIONE	EUROPEA	PER	L’AT-
TUAZIONE	 DEL	PROGRAMMA	OPERATIVO	FONDO	EUROPEO	
PER	GLI	AFFARI	 MARITTIMI,	LA	PESCA	E	L’ACQUACOLTURA	(FE-
AMPA) PER IL PERIODO DI	 PROGRAMMAZIONE	2021	-	2027.	

–	REG.	UE	N.	2021/1139	DEL	07/07/2021

2.105 E.2.01.05.01.000 +	150.000,00

E2123501

TRASFERIMENTI	CORRENTI	DALLO	STATO	PER	L’ATTUAZIONE	
DEL PROGRAMMA	OPERATIVO	FONDO	EUROPEO	PER	GLI	AFFA-
RI MARITTIMI,	 LA	PESCA	E	L’ACQ	UACOLTURA	(FEAMPA)	PER	
IL	PERIODO	DI	 PROGRAMMAZIONE	2021	-	2027.	-	REG.	UE	N.	

2021/1139	DEL	07/07/2021

2.101 E.2.01.01.01.000 +	105.000,00

TOTALE VARIAZIONE +	255.000,00

TITOLO	GIURIDICO	CHE	SUPPORTA	IL	CREDITO:	Decisione	della	Commissione	Europea	di	esecuzione	n.	8023	
del	03	novembre	2022	di	approvazione	del	Programma	Operativo	FEAMP	2021/2027.

Si	 attesta	 che	 l’importo	 relativo	 alla	 copertura	 del	 presente	 provvedimento	 corrisponde	 ad	 obbligazione	
giuridicamente	perfezionata	con	debitori	certi:
- Unione	Europea,	per	i	capitoli	di	quota	UE;
- Ministero	Economia	e	Finanze,	per	i	capitoli	di	quota	STATO

PARTE SPESA
Spesa	ricorrente
Missione 16 – Programma 3
CODIFICA che identifica il PROGRAMMA COMUNITARIO (Allegato 7 D.LGS. 118/2011, punto 1 lettera i): 2

Capitolo 
di Spesa Declaratoria Codice 

UE P.D.C.F. Variazione E.F. 2024 
Competenza - Cassa

U1170007

QUOTA	UE	PER	L’ATTUAZIONE	DEL	PROGRAMMA	OPERATIVO	
FONDO	 EUROPEO	PER	GLI	AFFARI	MARITTIMI,	LA	PESCA	E	L’AC-
QUACOLTURA	 (FEAMPA)	PER	IL	PERIODO	DI	PROGRAMMAZIONE	
2021	-	2027.	-	REG.	UE	N.	2021/1139	DEL	07/07/2021.-	SPESE	PER	
RAPPRESENTANZA, ORGANIZZAZIONE	DI	EVENTI,	PUBBLICITA’	E	

SERVIZI PER TRASFERTA

3 U.1.03.02.02.000 +	150.000,00

U1170107
QUOTA	STATO	PER	L’ATTUAZIONE	DEL	PROGRAMMA	FONDO	EUROPEO	

PER	 GLI	AFFARI	MARITTIMI	E	LA	PESCA	 8452	DEL	25/11/2015	-	
CONTRIBUTI A IMPRESE PRIVATE

4 U.1.03.02.02.000 +	105.000,00

TOTALE VARIAZIONE +	255.000,00

Si	attesta	che	la	copertura	finanziaria	rinveniente	dal	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	
finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.ii..

L’entrata	e	la	spesa	di	cui	al	presente	provvedimento	corrisponde	ad	OGV	che	saranno	perfezionate	mediante	
atti	adottati	dal	Dirigente	della	Struttura	di	Progetto	“Attuazione	della	politica	europea	per	gli	affari	marittimi,	
la	pesca	e	l’acquacoltura”,	nonché	Referente	dell’Autorità	di	Gestione	(RAdG)	del	PO	FEAMP	2014/2020	e	del	
PN	FEAMPA	2021/2027,	giusta	D.G.R.	n.	1275/2023,	nel	rispetto	dei	correnti	vincoli	di	finanza	pubblica,	ai	
sensi	del	principio	contabile	di	cui	all’allegato	4/2,	par.	3.6,	lett.	c)	“contributi	a	rendicontazione”	del	D.	Lgs.	
118/2011.

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

L’Assessore	 relatore,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 come	 innanzi	 illustrate,	 ai	 sensi	 dell’articolo	 4	
comma	4	lettere	a)	e	K)	della	L.R.	7/1997,	propone	alla	Giunta	di	adottare	il	seguente	atto	finale:
	1.	di	prendere	atto	di	tutto	quanto	riportato	nelle	premesse	e	che	qui	si	intendono	integralmente	richiamate;
	2.	di	autorizzare	l’applicazione	delle	quote	vincolate	del	risultato	di	amministrazione	presunto	al	31/12/2023,	
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ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	e	seguenti	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	come	indicato	nella	sezione	
“copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento;

	3.	di	autorizzare	 la	variazione	al	Bilancio	di	previsione	per	 l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-	
2026,	 al	Documento	Tecnico	di	Accompagnamento	ed	al	Bilancio	 Finanziario	Gestionale	2024-2026,	 ai	
sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

	4.	di	dare	atto	che	la	variazione	proposta	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	
di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

	5.	di	 dare	 atto	 che	 la	Dirigente	della	 Struttura	di	 Progetto	 “Attuazione	della	 Politica	 Europa	per	 gli	 Affari	
Marittimi,	la	Pesca	e	l’Acquacoltura”,	Referente	dell’Autorità	di	Gestione	(RAdG)	del	PO	FEAMP	2014/2020	
e	del	PN	FEAMPA	2021/2027,	giusta	D.G.R.	n.	1275/2023,	provvederà	ai	successivi	adempimenti	derivanti	
dalla	presente	deliberazione	a	valere	sul	PN	FEAMPA	2021/2027;

	6.	di	 approvare	 l’Allegato	 E/1,	 di	 cui	 all’Art.	 10	 co.	 4	 del	 D.Lgs.	 118/2011	 e	 ss.mm.ii.,	 parte	 integrante	 e	
sostanziale	del	presente	provvedimento,	che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	al	Tesoriere	
regionale,	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione;

	7.	di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 nel	 BURP	 e	 nella	 sezione	 “Amministrazione	
trasparente”	del	sito	internet	istituzionale	della	Regione	Puglia.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 e	 comunitaria	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 dagli	 stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

EQ	“Responsabile	Raccordo	e	Attuazione	FEAMP/FEAMPA
Dott.	Alessandro	Grimaldi

Dirigente	della	Struttura	di	Progetto	“Attuazione	della	Politica	Europa	per	gli	Affari	Marittimi,	la	Pesca	e
l’Acquacoltura”
Dott.ssa	Rosa	Fiore

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	ai	sensi	dell’art.	18,	comma	1,	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	
regionale	22	gennaio	2021,	n.	22	e	ss.mm.ii.	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	sulla	presente	proposta	di	
delibera	le	osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	dagli	art.	18	e	20	del	DPGR	22/	2021.

Il	Direttore	del	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	
Rurale ed Ambientale
Prof.	Gianluca	Nardone

L’ASSESSORE	all’	Agricoltura,	Industria	
agroalimentare,	Risorse	agroalimentari,	
Riforma	fondiaria,	Caccia	e	pesca,	Foreste	
Donato	Pentassuglia

IL	VICEPRESIDENTE	con	delega	al	Bilancio
Raffaele	Piemontese

LA GIUNTA

Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	proponente;
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Viste	le	sottoscrizioni	posta	in	calce	al	presente	provvedimento;	
A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

	1.	di	prendere	atto	di	tutto	quanto	riportato	nelle	premesse	e	che	qui	si	intendono	integralmente	richiamate;

	2.	di	autorizzare	l’applicazione	delle	quote	vincolate	del	risultato	di	amministrazione	presunto	al	31/12/2023,	
ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	e	seguenti	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	come	indicato	nella	sezione	
“copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento;

	3.	di	autorizzare	 la	variazione	al	Bilancio	di	previsione	per	 l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-	
2026,	 al	Documento	Tecnico	di	Accompagnamento	ed	al	Bilancio	 Finanziario	Gestionale	2024-2026,	 ai	
sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

	4.	di	dare	atto	che	la	variazione	proposta	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	
di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

	5.	di	 dare	 atto	 che	 la	Dirigente	della	 Struttura	di	 Progetto	 “Attuazione	della	 Politica	 Europa	per	 gli	 Affari	
Marittimi,	la	Pesca	e	l’Acquacoltura”,	Referente	dell’Autorità	di	Gestione	(RAdG)	del	PO	FEAMP	2014/2020	
e	del	PN	FEAMPA	2021/2027,	giusta	D.G.R.	n.	1275/2023,	provvederà	ai	successivi	adempimenti	derivanti	
dalla	presente	deliberazione	a	valere	sul	PN	FEAMPA	2021/2027;

	6.	di	 approvare	 l’Allegato	 E/1,	 di	 cui	 all’Art.	 10	 co.	 4	 del	 D.Lgs.	 118/2011	 e	 ss.mm.ii.,	 parte	 integrante	 e	
sostanziale	del	presente	provvedimento,	che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	al	Tesoriere	
regionale,	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione;

	7.	di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 nel	 BURP	 e	 nella	 sezione	 “Amministrazione	
trasparente”	del	sito	internet	istituzionale	della	Regione	Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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REGIONE PUGLIA
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.)

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA

APE DEL 2024 6 06.08.2024

PO FEAMPA 2021/2027 # APPLICAZIONE QUOTE VINCOLATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE E VARIAZIONE
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2024 E PLURIENNALE 2024-2026, AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II., PER LA
REALIZZAZIONE E LA PARTECIPAZIONE A CAMPAGNEDI COMUNICAZIONE, PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE

DEL SETTORE ITTICO

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO
LR 28/2001 art. 79 Comma 5

Responsabile del Procedimento

  E.Q.-PAOLINO GUARINI

 Dirigente

 DR. NICOLA PALADINO

Paolino
Guarini

Firmato digitalmente da
NICOLA PALADINO
C = IT
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1181	
Modifiche e integrazioni alla DGR n.1469/23, recante “Disposizioni di cui alla D.G.R. n. 801 del 20/05/2021 
“Riconversione del C.A.R.A. di Borgo Mezzanone(FG) in foresteria regionale. Approvazione schema di 
protocollo d’intesa e Linee guida regionali” - Variazione compensativa al Bilancio di previsione 2023 e 
pluriennale 2023-2025 ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”

L’Assessore	alla	Cultura,	tutela	e	sviluppo	delle	 imprese	culturali,	Politiche	migratorie,	Legalità	e	Antimafia	
sociale,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	funzionario	incaricato	e	confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	
Sicurezza	del	Cittadino,	Politiche	per	le	Migrazioni	e	Antimafia	sociale	riferisce	quanto	segue.	Con	Delibera	del	
7	dicembre	2020,	n.	1974,	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	l’adozione	del	modello	organizzativo	denominato	
“MAIA	 2.0”;	 il	 predetto	 provvedimento	 prevede,	 alle	 dirette	 dipendenze	 della	 Segreteria	 Generale	 della	
Presidenza,	 la	 Sezione	 “Sicurezza	 del	 Cittadino,	 Politiche	 per	 le	 Migrazione	 ed	 Antimafia	 Sociale”,	 con	 il	
compito	di	coordinarne	le	attività	relative	ai	temi	di	propria	competenza;

Con	 D.P.G.R.	 n.	 22	 del	 22.01.2021	 è	 stata	 emanata	 l’”Adozione atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo “MAIA 2.0”;

Con	 DGR	 n.	 1362/2023	 è	 stato	 conferito	 l’incarico	 di	 dirigente	 “ad	 interim”	 della	 Sezione	 Sicurezza	 del	
Cittadino,	Politiche	per	le	Migrazioni,	Antimafia	Sociale	al	Dott.	Giuseppe	Domenico	Savino;

La	L.R.	4	dicembre	2009,	n.	32,	Norme per l’accoglienza, la convivenza civile e l’integrazione degli immigrati 
in Puglia,	 a	 sua	 volta	 assicura	 la	 programmazione,	 il	 monitoraggio	 e	 la	 valutazione	 degli	 interventi	 per	
l’accoglienza,	 la	 partecipazione	 alla	 vita	 delle	 comunità	 locali,	 l’integrazione	 sociale	 e	 l’integrazione	 nel	
mercato	del	lavoro	degli	immigrati,	dei	richiedenti	asilo,	dei	rifugiati,	delle	vittime	di	tratta,	violenze	e	schiavitù	
nonché	beneficiari	di	forme	di	protezione	internazionale,	a	valere	sulle	risorse	proprie	dell’Amministrazione	
regionale,	oltre	quelle	provenienti	daifondi	europei.

Con	deliberazione	n.	1225	del	22	luglio	2021	la	Giunta	regionale	ha	approvato	il	Piano	regionale	per	le	politiche	
per	le	migrazioni	sempre	in	attuazione	della	Legge	regionale	n.	32/2009.

Vista	la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

Vista	la	D.G.R.	del	3/7/2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati.

Vista	 la	DGR	n.	1578	del	14/11/2022	ad	oggetto	“D.G.R. n. 801 del 20/05/2021. Attuazione del Protocollo 
d’Intesa per la riconversione dell’ex C.A.R.A. di Borgo Mezzanone (FG)in foresteria regionale. Approvazione 
schema di Concessione d’uso a canone ricognitorio”.

Vista	 la	 D.G.R.	 1469	 del	 30/10/2023	 ad	 oggetto,	 Disposizioni	 di	 cui	 alla	 D.G.R.	 n.	 801	 del	 20/05/2021	
“Riconversione	 del	 C.A.R.A.	 di	 Borgo	 Mezzanone	 (FG)	 in	 foresteria	 regionale.	 Approvazione	 schema	
di	 protocollo	 d’intesa	 e	 Linee	 guida	 regionali”	 -	 Variazione	 compensativa	 al	 Bilancio	 di	 previsione	2023	e	
pluriennale	2023-	2025	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.

PREMESSO	che:
- con	 deliberazione	 della	 Giunta	 regionale	 n.	 246	 del	 15.02.2021	 è	 stato	 previsto,	 secondo	 quanto	

emerso	nel	corso	della	riunione	tenutasi	presso	la	Prefettura	U.T.G.	di	Foggia	in	data	1^	febbraio	2021,	
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alla	presenza,	tra	gli	altri,	del	Capo	Dipartimento	per	 le	 libertà	civili	e	 l’immigrazione	del	Ministero	
dell’interno,	 l’iniziale	allestimento	nel	compendio	dell’ex	C.A.R.A.	di	apposita	realizzazione	di	parte	
della	foresteria	regionale,	nelle	more	della	formalizzazione	e	stipula	di	apposito	protocollo	d’intesa	
e	nella	prospettiva	di	realizzare	l’ipotesi	progettuale	complessiva	della	riconversione	della	struttura,	
cui	si	è	pervenuti	su	specifica	proposta	della	medesima	Prefettura	di	Foggia,	cui	la	Regione	Puglia	ha	
manifestato	la	propria	disponibilità	e	condivisione;

PRESO	ATTO	che:
 − in	data	30/04/2021	l’Agenzia	del	Demanio	-	Direzione	Regionale	per	Puglia	e	Basilicata,	ha	rilasciato	il	
proprio	il	nulla	osta	alla	concessione	d’uso	da	parte	della	Prefettura	di	Foggia,	in	favore	della	Regione	
Puglia,	del	citato	compendio	demaniale,	adibito	a	Centro	di	Accoglienza	per	Richiedenti	Asilo	(C.A.R.A.),	
in	 vista	della	 sua	 riconversione	 in	 foresteria	per	 lavoratori	 stranieri	 stagionali	 presenti	 sul	 territorio	
nazionale,	finalità	corrispondente	all’uso	governativo	per	il	quale	il	compendio	stesso	risulta	assegnato	
alla	Prefettura;

 − parere	favorevole	a	tale	concessione	in	uso	è	stato	rilasciato	anche	dall’Amministrazione	della	Difesa-
Aeronautica,	come	dal	verbale	della	riunione	tenutasi	presso	la	Prefettura	di	Foggia	in	data	20/01/2021;

 − in	 data	 24/05/2021	 il	 Ministero	 dell’Interno-Dipartimento	 per	 le	 Libertà	 Civili	 e	 l’Immigrazione,	 la	
Prefettura	di	Foggia,	la	Regione	Puglia	e	la	Provincia	di	Foggia	hanno	sottoscritto	un	Protocollo	d’Intesa	
per	 la	 riconversione	 dell’ex	 C.A.R.A.	 di	 Borgo	Mezzanone	 (Fg)	 in	 foresteria	 regionale	 per	 lavoratori	
stranieri	stagionali	presenti	sul	territorio	nazionale;

CONSIDERATO	che:
 − l’art.	2	del	Protocollo	d’Intesa	per	la	riconversione	dell’ex	CARA	di	Borgo	Mezzanone	(FG)prevede,	tra	
l’altro,	che:
1. “... la Prefettura-U.T.G. di Foggia, in qualità di assegnatario in uso governativo del compendio 

demaniale del C.A.R.A. di Borgo Mezzanone e conformemente al nulla osta rilasciato dall’Agenzia 
del Demanio cederà alla Regione Puglia in concessione d’uso a canone ricognitorio, il cui ammontare 
sarà quantificato dall’Agenzia del Demanio, per la durata di diciannove anni, il compendio demaniale 
del C.A.R.A. di Borgo Mezzanone, rappresentato nelle planimetrie allegate al presente atto per 
costituirne parte integrante e sostanziale”;

2. “ la Prefettura U.T.G. di Foggia, a seguito del completamento, da parte della Regione Puglia-
Sezione Protezione Civile, dell’installazione dei n.100 moduli abitativi prefabbricati sull’area oggetto 
di consegna anticipata ...... e dell’avvio dell’attività di gestione del primo nucleo della foresteria, 
provvederà alla rimozione, in conformità agli impegni di spesa autorizzati dal Ministero dell’interno- 
Dipartimento per le Libertà civili e l’Immigrazione, dei n. 18 moduli abitativi sottoposti a sequestro 
giudiziario ed alla successiva consegna alla Regione della relativa porzione del compendio ( rif. 
planimetria allegata colore rosso). La rimanente parte del compendio del C.A.R.A. ( rif. planimetria 
allegata colore giallo), sarà consegnata dalla Prefettura U.T.G. di Foggia alla Regione Puglia dopo la 
definitiva cessazione delle attività di accoglienza per richiedenti la protezione internazionale”;

 − con	atto	sottoscritto	in	data	08/07/2021,	la	Prefettura	di	Foggia,	in	attuazione	di	quanto	previsto	dallo	
stesso	articolo	2	“...e	nelle	more	della	sottoscrizione	del	formale	provvedimento	di	concessione	in	uso	
dell’area	 in	questione	alla	Regione	Puglia	 ....”,	ha	autorizzato	 la	Regione	Puglia	ad	accedere	all’area	
contrassegnata	in	rosso	nella	planimetria	allegata	al	Protocollo	d’Intesa,	per	consentire	l’installazione	
di n.	100	moduli	abitativi;

PRESO	ATTO	che	l’Agenzia	del	Demanio	ha	comunicato	alla	Prefettura	di	Foggia	che	il	canone	annuo	ricognitorio	
per	la	Concessione	in	parola	è	pari	a	euro	216,79	(euro	duecentosedici//79),	determinato	ai	sensi	dell’art.	16,	
c.	1,	del	D.L.	n.	546/1981	e	del	D.M.	2/3/1998;

PRESO	ATTO	che



63120                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

• su	 impulso	 del	 Segretario	 Generale	 della	 Presidenza	 di	 concerto	 con	 il	 direttore	 del	 Dipartimento	
“Bilancio,	Affari	Generali	 e	 Infrastrutture”,	 in	data	17	ottobre	2022	 si	 è	 tenuta	apposita	 riunione	di	
coordinamento	 tra	 gli	 uffici	 regionali	 costituiti	 dalle	 Sezioni:	 “Sicurezza	 del	 Cittadino,	 Politiche	 per	
le	 Migrazioni	 e	 Antimafia	 Sociale”,	 “Provveditorato	 ed	 Economato”,	 “Demanio	 e	 Patrimonio”	 e	
“Protezione	Civile”;	i	predetti	uffici	hanno	condiviso	di	provvedere,	ognuno	per	quanto	di	competenza,	
alla	 quantificazione	 delle	 spese	 e	 la	 relativa	 copertura	 finanziaria	 necessarie	 per	 la	 gestione	 della	
Concessione	in	parola;

• in	data	22/12/2022	è	stato	sottoscritto	tra	la	Prefettura	di	Foggia	e	la	Regione	Puglia	l’atto	di	concessione	
a	canone	ricognitorio	del	compendio	dell’ex	CARA	di	Borgo	Mezzanone,	per	la	durata	di	19	(diciannove)
anni;

CONSIDERATO	che	 in	data	21/06/2023	con	 la	nota	prot.	 r_puglia/AOO_176/PROT/21/06/2023/0001249	 la	
Regione	Puglia	ha	chiesto	alla	Prefettura	di	Foggia	l’autorizzazione	ad	utilizzare	l’utenza	elettrica	attualmente	
attiva	presso	l’ex	CARA	di	Borgo	Mezzanone,	con	l’impegno	a	rimborsare	i	costi	sostenuti	sino	al	completamento	
della	procedura	di	voltura;

CONSIDERATE	 le	 competenze	 assegnate	 dal	modello	 organizzativo	 “MAIA	 2.0”,	 è	 necessario	 incaricare	 la	
Sezione	 Provveditorato	 –	 Economato,	 a	 provvedere	 alla	manutenzione	 dell’impianto	 di	 videosorveglianza	
nonché	all’attivazione,	alla	gestione	ed	al	pagamento	delle	utenze	idriche,	elettriche,	fognarie	della	foresteria	
per	braccianti	agricoli	stranieri	sita	presso	l’ex	C.A.R.A.	di	Borgo	Mezzanone	(FG),	in	quanto	sede	concessa,	a	
decorrere	dal	22/12/2022,	per	n.	19	anni	alla	Regione	Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL DLG.s. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	7	agosto	1990,	n.	241	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	
tutela	della	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	2016/679	in	materia	
di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.	Lgs.	196/2003	e	ss.mm.ii.	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	
regionale	5	maggio	2006,	n.	5	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023,	la	presente	deliberazione	deriva	dalla	D.G.R.	1578	del	14/11/2022	
per	la	quale	si	è	proceduto	alla	valutazione	di	impatto	di	genere	risultata	neutra.
-	Il	presente	atto	conferma	la	stessa	rilevanza.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e
ss.mm.ii.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni	dirette	di	natura	finanziaria	sia	di	entrata	che	di	spesa	e	
dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	Bilancio	Regionale.

L’Assessore	Viviana	Matrangola	con	delega	alla	Cultura,	 tutela	e	 sviluppo	delle	 imprese	culturali,	Politiche	
migratorie,	Legalità	e	Antimafia	sociale,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	
dell’art.	4,	comma	4,	lett.	k),	della	legge	regionale	n.	7/97,	richiamato	il	D.P.G.R.	del	22	gennaio	2021,	n.	22,	
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Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”

PROPONE ALLA GIUNTA

1. di prendere atto di	quanto	riportato	nelle	premesse;

2. di ritenere la	foresteria	per	braccianti	agricoli	stranieri	sita	presso	l’ex	C.A.R.A.	di	Borgo	Mezzanone	(FG)	
assimilata	a	sede	regionale,	in	quanto	bene	concesso	alla	Regione	Puglia;

3. di incaricare la	 Sezione	 Provveditorato	 –	 Economato,	 a	 provvedere	 all’attivazione,	 alla	 gestione	 e	
al	 pagamento	 delle	 utenze	 idriche,	 elettriche,	 fognarie	 nonché	 alla	 manutenzione	 dell’impianto	 di	
videosorveglianza	 della	 foresteria	 per	 braccianti	 agricoli	 stranieri	 sita	 presso	 l’ex	 C.A.R.A.	 di	 Borgo	
Mezzanone	(FG);

4. di autorizzare la	Sezione	Provveditorato	-	Economato	ad	operare	con	propri	provvedimenti	sul	capitolo	di	
spesa	U1204084	per	la	copertura	delle	spese	per	le	utenze	elettriche;

5. di confermare per	quanto	non	specificamente	disposto	dal	presente	provvedimento,	le	statuizioni	di	cui	
alla	D.G.R.	n.	1469	del	30/10/2023;

6. di disporre a	cura	della	Sezione	Sicurezza	del	Cittadino,	Politiche	per	le	Migrazioni,	Antimafia	Sociale,	la	
notifica	del	presente	provvedimento	alla	Sezione	Provveditorato	-	Economato	e	alla	Sezione	Bilancio	e	
Ragioneria;

7. di disporre la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	ed	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	funzionario	incaricato	
(Nicola	Giannelli)

Il Dirigente ad interim della	Sezione
Sicurezza	del	Cittadino,	Politiche	per	le	Migrazionie	Antimafia	Sociale	
(Giuseppe	Domenico	Savino)

Il	 Segretario	 Generale	 della	 Presidenza,	 ai	 sensi	 dell’art.	 18,	 del	 Decreto	 del	 Presidente	 della	 Giunta	
regionale	22/2021	NON RAVVISA	osservazioni	alla	presente	proposta	di	DGR.

Il	Segretario	Generale	della	Presidenza	
(Roberto VENNERI)

L’Assessore	alla	Cultura,
tutela	e	sviluppo	delle	imprese	culturali,	
Politiche	migratorie,	Legalità	e	Antimafia	sociale	
(Viviana	MATRANGOLA)
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LA GIUNTA

• udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente	della	Giunta	Regionale;
• viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
• a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	 di prendere atto di	quanto	riportato	nelle	premesse;

2.	 di ritenere la	foresteria	per	braccianti	agricoli	stranieri	sita	presso	l’ex	C.A.R.A.	di	Borgo	Mezzanone	
(FG)	assimilata	a	sede	regionale,	in	quanto	bene	concesso	alla	Regione	Puglia;

3.	 di incaricare la	Sezione	Provveditorato	–	Economato,	a	provvedere	all’attivazione,	alla	gestione	e	
al	pagamento	delle	utenze	idriche,	elettriche,	fognarie	nonché	alla	manutenzione	dell’impianto	
di	videosorveglianza	della	 foresteria	per	braccianti	agricoli	 stranieri	 sita	presso	 l’ex	C.A.R.A.	di	
Borgo	Mezzanone	(FG);

4.	 di autorizzare la	Sezione	Provveditorato	–	Economato	ad	operare	con	propri	provvedimenti	sul	
capitolo	di	spesa	U1204084	per	la	copertura	delle	spese	per	le	utenze	elettriche;

5.	 di confermare per	quanto	non	specificamente	disposto	dal	presente	provvedimento,	le	statuizioni	
di	cui	alla	D.G.R.	n.	1469	del	30/10/2023;

6.	 di disporre a	cura	della	 Sezione	Sicurezza	del	Cittadino,	Politiche	per	 le	Migrazioni,	Antimafia	
Sociale,	la	notifica	del	presente	provvedimento	alla	Sezione	Provveditorato	–	Economato	e	alla	
Sezione	Bilancio	e	Ragioneria;

7.	 di disporre la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	
Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1184	
Prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste e variazione al bilancio di previsione 2024 e 
pluriennale 2024-2026 ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera f) del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. - Piano 
regionale per il Diritto allo studio per l’anno 2024. Approvazione.

	 L’Assessore	alla	Formazione	e	Lavoro,	Politiche	per	 il	 lavoro,	Diritto	allo	 studio,	Scuola,	Università,	
Formazione	 Professionale	 prof.	 Sebastiano	 Leo,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 definita	 dalla	 Responsabile	 EQ	
“Piano	Regionale	Diritto	allo	Studio	e	Anagrafe	Edilizia	Scolastica	Lecce-Brindisi-Taranto”,	confermata	dalla	
Dirigente	del	Servizio	Sistema	dell’Istruzione	e	del	Diritto	allo	Studio	e	dalla	Dirigente	della	Sezione	Istruzione	
Università,	riferisce	quanto	segue.

PREMESSO CHE

- la	 Legge	 Regionale	 n.	 31	 del	 4.12.2009	 “Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla 
formazione”	ha	l’obiettivo	di	promuovere	e	sostenere	azioni	volte	a	rendere	effettivo	il	Diritto	allo	studio,	
programmando	interventi	diretti	a	rimuovere	gli	ostacoli	di	ordine	economico,	sociale	e	culturale;

- all’art.	 5	 della	 L.R.	 n.	 31/2009	 sono	 individuate	 le	 tipologie	 di	 intervento	 in	 attuazione	 delle	 finalità	
ricomprese	nella	medesima	legge	regionale;

- all’art.	8	della	L.R.	n.	31/2009	(“Interventi complementari della Regione”),	ad	integrazione	di	quanto	previsto	
dall’art.	5,	viene	stabilito	che	la	Regione,	nei	limiti	di	apposito	stanziamento	di	bilancio,	“favorisce l’acquisto 
di scuola-bus da parte dei Comuni”	 e	 “interviene per esigenze di carattere eccezionale e straordinario, 
sopravvenute e segnalate dai Comuni in relazione all’istituzione e alla gestione dei servizi previsti dalla 
presente legge”;

- alla	 Regione	 sono	 attribuite,	 ai	 sensi	 dell’art.	 7	 della	 L.R.	 n.	 31/2009,	 le	 funzioni	 di	 programmazione	
generale,	di	indirizzo,	coordinamento	e	sperimentazione	nelle	materie	della	legge	in	questione,	attraverso	
l’elaborazione	di	indirizzi	programmatici	triennali	e	l’approvazione	del	Piano	annuale	degli	interventi	di	cui	
all’art.	5,	tenendo	conto	dei	fondi	per	i	quali	si	è	verificata	l’effettiva	disponibilità;

- ai	sensi	dell’art.	9	spetta	agli	Enti	locali	esercitare	le	funzioni	amministrative	relative	agli	interventi	della	
L.R.	n.	31/2009,	attraverso	la	predisposizione	di	un	programma,	elaborato	con	il	concorso	delle	istituzioni	
scolastiche	statali	e	paritarie,	contenente	interventi	indicati	nell’art.	5,	provvedendo	altresì	alla	gestione	
delle	relative	risorse	e	trasmettendo	alla	Regione	una	relazione	annuale	sull’utilizzo	dei	fondi	regionali	e	
sul	raggiungimento	degli	obiettivi	della	programmazione,	nonché	sulle	esigenze	e	le	particolarità	del	loro	
territorio;

- il	Decreto	Legislativo	n.	65/2017	prevede	il	superamento	della	segmentazione	istituzionale	tra	servizi	alla	
prima	infanzia	e	le	scuole	dell’infanzia,	puntando	alla	promozione	della	continuità	del	percorso	educativo	
da	0	a	6	anni	verso	la	realizzazione	di	un	“sistema	integrato”	in	cui	offrire,	secondo	un	approccio	uniforme,	
servizi	di	educazione	e	di	cura	della	prima	infanzia;	il	citato	D.lgs.	n.	65/2017,	peraltro,	ha	come	obiettivo	
fondamentale	 quello	 di	 implementare,	 progressivamente	 e	 gradualmente,	 l’educazione	 ridisegnando	
i	 meccanismi	 di	 finanziamento	 pubblico,	 alle	 istituzioni	 scolastiche	 attraverso	 i	 Comuni,	 che	 vedano	
un’equilibrata	compartecipazione	dei	diversi	livelli	di	governo	alla	spesa	per	i	servizi	per	l’infanzia	e	per	le	
scuole	dell’infanzia.

RICHIAMATA la	DGR	n.	1835	del	15.11.2021	riguardante	fra	l’altro	“Atto	d’indirizzo	Piano	regionale	Diritto	allo	
studio	anno	2022	per	contributi	acquisto	scuolabus	elettrici”.

VISTI:

- il	Decreto	Legislativo	n.	118/2011	come	integrato	dal	D.lgs.	10	agosto	2014	n.	126	“Disposizioni	integrative	
e	correttive	del	D.lgs.	n.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	e	
degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	della	
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L.	42/2009”;

- l’art.	51,	comma	2,	lettera	f)	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	s.m.i.,	che	prevede	che	la	Giunta,	con	provvedimento	
amministrativo,	 autorizza	 le	 variazioni	 del	 documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 di	 cui	 all’art.	 48	
lettera	b)	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	s.m.i.;

- la	Legge	Regionale	n.	37	del	29.12.2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2024	e	
bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2024)”;

- la	Legge	Regionale	n.	38	del	29.12.2023	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	
2024	e	pluriennale	2024-2026”;

- la	 DGR	 n.	 18	 del	 22.01.2024	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2024	 e	 pluriennale	 202-	
2026.	 Articolo	 39,	 comma	 10,	 del	 decreto	 legislativo	 23	 giugno	 2011,	 n.	 118.	 Documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”.

- la	DGR	n.	1466	del	15.09.2021,	recante	 l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	 la	parità	di	genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;

- la	DGR	n.	938	del	03.07.2023,	 recante	DGR	n.	302/2022	“Valutazione di impatto di genere. Sistema di 
gestione e di monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

CONSIDERATO CHE

- il	Piano	regionale	per	 il	Diritto	allo	studio	costituisce	una	priorità	nell’ambito	delle	politiche	regionali	 in	
quanto	garantisce	servizi	essenziali	a	supporto	del	Diritto	allo	studio;

- la	Sezione	Istruzione	e	Università,	con	apposita	circolare	diretta	agli	Enti	locali	inviata	il	29.09.2023	prot.	n.	
0009267	ai	sensi	dell’art.	3,	comma	2,	del	Regolamento	regionale	n.	10/2012,	ha	comunicato	linee	guida	
per	la	formazione	dei	Programmi	comunali	degli	interventi	per	il	Diritto	allo	studio	di	cui	all’art.	9	della	L.R.	
n.	31/2009,	definendo	gli	ambiti	e	le	tipologie	di	interventi	finanziabili	fra	quelli	previsti	dagli	artt.	5	e	8;

- a	partire	dall’annualità	2020	la	Sezione	Istruzione	e	Università	ha	provveduto	all’informatizzazione	delle	
procedure	 per	 la	 trasmissione	 telematica	 dei	 Programmi	 comunali	 degli	 interventi	 per	 il	 Diritto	 allo	
studio,	prevedendo	il	caricamento	della	relativa	documentazione	e	la	compilazione	on-line,	da	parte	delle	
Amministrazioni	 Comunali,	 per	 tramite	 dei	 funzionari	 comunali	 referenti	 appositamente	 abilitati,	 delle	
apposite	schede	presenti	nella	specifica	sezione	della	piattaforma	“Studio	in	Puglia”	(www.studioinpuglia.
regione.puglia.it).

PRESO ATTO dell’istruttoria	definita	dalla	Responsabile	EQ	“Piano	Regionale	Diritto	allo	Studio	e	Anagrafe	
Edilizia	Scolastica	Lecce-Brindisi-Taranto”	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	a	livello	regionale	dalla	struttura	
competente	 di	 Lecce,	 tenuto	 conto	 di	 quanto	 riportato	 nel	 Piano	 regionale	 per	 il	 Diritto	 allo	 studio	 per	
l’anno	 2024,	 di	 cui	 all’Allegato	 A,	 parte	 integrante	 della	 presente	DGR,	 che	 comprende	 i	 dati	 relativi	 alle	
Programmazioni	comunali	e	i	criteri	per	l’assegnazione	dei	contributi	regionali.

VALUTATO, con	riferimento	alle	risorse	disponibili	sul	cap.	U0911070	(contributi agli Enti Locali per il Diritto 
allo studio LR n. 31/09 artt. 5 e 8),	pari	ad	€	8.500.000,00,	che	le	stesse,	sulla	base	dei	criteri	per	l’assegnazione	
dei	contributi	regionali	stabiliti	con	il	Piano	regionale	per	il	Diritto	allo	studio	per	l’anno	2024	di	cui	all’Allegato	
A,	non	sono	sufficienti	per	soddisfare	il	successivo	riparto	ai	Comuni.

VISTI:

- l’articolo	48,	comma	1,	lettera	b),	del	decreto	legislativo	n.	118/2011	e	s.m.i.,	che	prevede	l’iscrizione	nella	
parte	corrente,	del	«fondo	di	riserva	per	spese	impreviste»	per	provvedere	alle	eventuali	deficienze	delle	
assegnazioni	di	bilancio,	che	non	impegnino	i	bilanci	futuri	con	carattere	di	continuità;

- l’allegato	al	bilancio	di	previsione	 regionale	2024-2026	 relativo	all’elenco	delle	 spese	finanziabili	 con	 il	
fondo	di	riserva	per	spese	impreviste	di	cui	all’art.	48,	comma	1,	lett.	b)	del	DLgs	118/2011	e	ss.mm.ii.;

http://www.studioinpuglia.regione.puglia.it/
http://www.studioinpuglia.regione.puglia.it/
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VERIFICATO che	 il	 capitolo	U1110030	del	 bilancio	 di	 previsione	per	 l’esercizio	finanziario	 2024	 “Fondo	di	
riserva	per	le	spese	impreviste”	presenta	adeguata	disponibilità.

RITENUTO che	sussistono	i	presupposti	per	attingere	al	fondo	di	riserva,	considerato	che	le	spese	per	i	servizi	
finanziati	con	il	Piano	regionale	per	il	Diritto	allo	studio	di	cui	all’Allegato	A,	servizi	essenziali	per	la	comunità	
quali	mensa	scolastica	e	trasporto	scolastico,	rivestono	carattere	di	somma	urgenza	e	non	sono	rinviabili	in	
vista	del	prossimo	avvio	dell’anno	scolastico;	 inoltre	sebbene	si	sia	riscontrata,	rispetto	all’annualità	2023,	
una	diminuzione	del	numero	totale	della	popolazione	scolastica	regionale,	con	riferimento	all’anno	in	corso,	
in	maniera	del	tutto	imprevedibile,	è	aumento	il	numero	dei	pasti	o	dei	fruitori	del	servizio	mensa,	nonché	è	
aumentato	il	numero	di	fruitori	del	servizio	trasporto	scolastico.

Per	 quanto	 sin	 qui	 premesso	 e	 considerato,	 alla	 luce	 delle	 risultanze	 istruttorie	 sopra	 descritte,	 si	 rende	
necessario	integrare	per	€	240.000,00	lo	stanziamento	disponibile	sul	cap.	U0911070	attraverso	una	variazione	
al	bilancio	regionale	2024	e	pluriennale	2024-2026,	approvato	con	L.R.	n.	38	del	29.12.2023,	al	Documento	
Tecnico	di	Accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2024-2026,	approvato	con	DGR	n.	18	del	
22.01.2024,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	lettera	f)	del	D.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	e	conseguentemente	
di	destinare	l’importo	globale	di	€	8.740.000,00,	che	si	renderà	disponibile	sul	cap.	U0911070	(contributi agli 
Enti Locali per il Diritto allo studio LR n. 31/09 artt. 5 e 8),	per	gli	interventi	di	cui	all’art.	5	comma	1	e	articolo	
8	della	L.R.	n.	31/2009	e	di	destinare	l’importo	di	€	800.000,00,	disponibile	sul	cap.	U0911080	(contributi per 
le scuole dell’infanzia paritarie private senza fini di lucro e degli Enti Locali art. 5 lett. p), per	l’erogazione	di	
contributi	a	favore	dei	Comuni	ai	sensi	dell’articolo	5,	comma	1,	lettera	p),	della	L.R.	n.	31/2009.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679 
Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo pretorio on-line o sul sito istituzionale, salve 
le garanzie previste dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel 
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 
in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente 
Regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai 
fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati 
personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 
9 e 10 del succitato Regolamento UE.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE (PRIMA VALUTAZIONE)
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.	
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:	
❏	diretto	
X		indiretto	
❏ neutro 
❏ non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

Il	presente	provvedimento	comporta:

1. VARIAZIONE DI BILANCIO

Variazione	al	bilancio	regionale	2024	e	pluriennale	2024-2026,	approvato	con	L.R.	n.	38	del	29.12.2023,	al	
Documento	Tecnico	di	Accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2024-2026,	approvato	con	DGR	
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n.	18	del	22.01.2024,	ai	 sensi	dell’art.	51,	 comma	2,	 lettera	 f)	del	D.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	 come	di	
seguito	indicato:

BILANCIO AUTONOMO 

PARTE SPESA

CRA CAPITOLO 
DI SPESA DECLARATORIA

MISSIONE
PROGRAMMA

TITOLO
P.D.C.F. VARIAZIONE E.F. 2024

COMPETENZA E CASSA

10.04 U1110030
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE 

IMPREVISTE
20.1.1 U.1.10.01.01.000 - € 240.000,00

19.03 U0911070
CONTRIBUTI	 AGLI	 ENTI	 LOCALI	 PER	
IL	DIRITTO	ALLO	STUDIO	LR	N.	31/09	

ARTT.	5	E	8
4.7.1 U.1.04.01.02.000 + € 240.000,00

2. PRENOTAZIONE DELLA SPESA COMPLESSIVA DI € 9.540.000,00 A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE 
PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2024, SUI SEGUENTI CAPITOLI:

- CAPITOLO	U0911070:	Contributi agli Enti Locali per il Diritto allo studio LR n. 31/09 artt. 5 e 8 
Importo:	 €	 8.740.000,00	 (a	 seguito	 della	 variazione	 prevista	 con	 il	 presente	 provvedimento)	
Missione	4	-	Istruzione	e	Diritto	allo	studio
Programma	7	-	Diritto	allo	studio	
Titolo	1	-	Spese	correnti
Macroaggregato	4	–	Trasferimenti	correnti
P.D.C.F.:	U.1.04.01.02.000	-	Trasferimenti	correnti	a	Amministrazioni	Locali

- CAPITOLO	U0911080:	Contributi per le scuole dell’infanzia paritarie private senza fini di lucro e degli 
Enti Locali art. 5 lett. p
Importo:	€	800.000,00
Missione	4	-	Istruzione	e	Diritto	allo	studio	
Programma	1	-	Istruzione	prescolastica	
Titolo	1	-	Spese	correnti
Macroaggregato	4	-	Trasferimenti	correnti
P.D.C.F.:	U.1.04.01.02.000	-	Trasferimenti	correnti	a	Amministrazioni	Locali

La	 copertura	 finanziaria	 rinveniente	 dal	 presente	 provvedimento	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	
pubblica	vigenti	e	l’equilibrio	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.

Con	apposite	determinazioni	 della	 Sezione	 Istruzione	e	Università,	 da	 adottare	entro	 il	 corrente	esercizio	
finanziario,	si	procederà	ai	successivi	atti	di	assegnazione,	impegno	e	liquidazione	dei	contributi	ai	Comuni	
o	Unioni	dei	Comuni	nel	limite	della	spesa	autorizzata	dal	presente	provvedimento	in	esecuzione	di	quanto	
disposto	dal	D.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii..

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	
4,	lett.	d)	e	f),	Legge	regionale	n.	7	del	4	febbraio	1997,	propone	alla	Giunta:

1.	 Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato,	per	costituirne	
parte	integrante	ed	essenziale.

2.	 Di	 autorizzare	 il	 prelievo	 di	 euro	 240.000,00	 dal	 capitolo	 U1110030	 “Fondo	 di	 riserva	 per	 le	 spese	
impreviste”,	ai	sensi	dell’allegato	16	alla	 legge	regionale	n.	38/2023	(bilancio	di	previsione	2024-2026)	
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relativo	all’elenco	delle	spese	finanziabili	 con	 il	 fondo	di	 riserva	per	spese	 impreviste	di	cui	all’art.	48,	
comma	1,	lett.	b)	del	DLgs	118/2011	e	ss.mm.ii.	e	procedere	alla	contestuale	iscrizione	al	cap.	U0911070	
“contributi agli Enti Locali per il Diritto allo studio L.R. n. 31/09 artt. 5 e 8”;

3.	 Di	autorizzare	la	variazione	al	Bilancio	regionale	2024	e	pluriennale	2024-2026,	approvato	con	L.R.	n.	38	del	
29.12.2023,	al	Documento	Tecnico	di	Accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2024-	2026,	
approvato	con	DGR	n.	18	del	22.01.2024,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	lettera	f)	del	D.lgs.	n.	118/2011	e	
ss.mm.ii.,	così	come	indicata	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	della	presente	deliberazione.

4.	 di	approvare	l’Allegato	E/1,	di	cui	all’art.	10	comma	4	del	d.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	parte	integrante	
del	presente	provvedimento,	che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	al	Tesoriere	regionale	
conseguentemente	all’approvazione	della	presente	Deliberazione;

5.	 Di	approvare	il	Piano	regionale	per	il	Diritto	allo	studio	per	l’anno	2024,	come	riportato	nell’Allegato	A	che	
forma	parte	integrante	e	sostanziale	della	presente	deliberazione,	e	conseguentemente	di	autorizzare	la	
spesa	di	€	9.540.000,00	sui	seguenti	capitoli:

- Capitolo	U0911070:	“Contributi agli enti locali per il diritto allo studio LR n. 31/09 artt. 5 e 8” - 
importo	€	8.740.000,00;

- Capitolo	U0911080:	“Contributi per le scuole dell’infanzia paritarie private senza fini di lucro e degli 
Enti locali art. 5 lett. P” -	importo	€	800.000,00.

6.	 Di	dare	atto	che	la	copertura	finanziaria	riveniente	dal	presente	provvedimento	assicura	 il	rispetto	dei	
vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	l’equilibrio	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.

7.	 Di	dare	atto	che	con	apposite	determinazioni	della	Sezione	Istruzione	e	Università,	da	adottare	entro	il	
corrente	esercizio	finanziario,	si	procederà	ai	successivi	atti	di	assegnazione,	impegno	e	liquidazione	dei	
contributi	ai	Comuni	o	Unioni	dei	Comuni	nel	limite	della	spesa	autorizzata	dal	presente	provvedimento	
in	esecuzione	di	quanto	disposto	dal	D.lgs.	n.	118/2011.

8.	 Di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	sito	ufficiale	della	Regione	Puglia.

9.	 Di	pubblicare	la	presente	deliberazione	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Sottoscrizioni dei responsabili della struttura proponente

La Responsabile EQ: Dott.ssa	Federica	Pino

La Dirigente del Servizio Sistema dell’istruzione e del Diritto allo Studio: Ing.	Barbara	Loconsole

La Dirigente della Sezione Istruzione e Università: Arch.	Maria	Raffaella	Lamacchia

La	sottoscritta	Direttrice	di	Dipartimento,	ai	sensi	dell’art.	18	comma	1	del	DPGR	n.	22/2021	e	ss.mm.ii.,	NON	
RAVVISA	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	deliberazione.

La Direttrice del Dipartimento Politiche del lavoro, Istruzione e Formazione: Avv.	Silvia	Pellegrini

Sottoscrizione del soggetto politico proponente

L’Assessore proponente: Prof.	Sebastiano	Leo
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Parere/Visto della Sezione Bilancio e Ragioneria
NICOLA PALADINO

L A  G I U N T A

UDITA la	relazione	istruttoria	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	alla	Formazione	e	Lavoro,	Politiche	per	
il	lavoro,	Diritto	allo	studio,	Scuola,	Università,	Formazione	Professionale;

VISTE le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	Deliberazione;

A VOTI unanimi	e	palesi	espressi	nei	modi	di	legge

D E L I B E R A

1.	 Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato,	per	costituirne	
parte	integrante	ed	essenziale.

2.	 Di	 autorizzare	 il	 prelievo	 di	 euro	 240.000,00	 dal	 capitolo	 U1110030	 “Fondo	 di	 riserva	 per	 le	 spese	
impreviste”,	ai	 sensi	dell’allegato	16	alla	 legge	regionale	n.	38/2023	(bilancio	di	previsione	2024-2026)	
relativo	all’elenco	delle	 spese	finanziabili	 con	 il	 fondo	di	 riserva	per	 spese	 impreviste	di	 cui	all’art.	48,	
comma	1,	lett.	b)	del	DLgs	118/2011	e	ss.mm.ii.	e	procedere	alla	contestuale	iscrizione	al	cap.	U0911070	
“contributi agli Enti Locali per il Diritto allo studio L.R. n. 31/09 artt. 5 e 8”;

3.	 Di	autorizzare	la	variazione	al	Bilancio	regionale	2024	e	pluriennale	2024-2026,	approvato	con	L.R.	n.	38	del	
29.12.2023,	al	Documento	Tecnico	di	Accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2024-	2026,	
approvato	con	DGR	n.	18	del	22.01.2024,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	lettera	f)	del	D.lgs.	n.	118/2011	e	
ss.mm.ii.,	così	come	indicata	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	della	presente	deliberazione.

4.	 di	approvare	l’Allegato	E/1,	di	cui	all’art.	10	comma	4	del	d.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	parte	integrante	
del	presente	provvedimento,	che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	al	Tesoriere	regionale	
conseguentemente	all’approvazione	della	presente	Deliberazione;

5.	 Di	approvare	il	Piano	regionale	per	il	Diritto	allo	studio	per	l’anno	2024,	come	riportato	nell’Allegato	A	che	
forma	parte	integrante	e	sostanziale	della	presente	deliberazione,	e	conseguentemente	di	autorizzare	la	
spesa	di	€	9.540.000,00	sui	seguenti	capitoli:

- Capitolo	U0911070:	“Contributi agli enti locali per il diritto allo studio LR n. 31/09 artt. 5 e 8” - 
importo	€	8.740.000,00;

- Capitolo	U0911080:	“Contributi per le scuole dell’infanzia paritarie private senza fini di lucro e degli 
Enti locali art. 5 lett. P” -	importo	€	800.000,00.

6.	 Di	dare	atto	che	 la	copertura	finanziaria	riveniente	dal	presente	provvedimento	assicura	 il	 rispetto	dei	
vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	l’equilibrio	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.

7.	 Di	dare	atto	che	con	apposite	determinazioni	della	Sezione	Istruzione	e	Università,	da	adottare	entro	il	
corrente	esercizio	finanziario,	si	procederà	ai	successivi	atti	di	assegnazione,	impegno	e	liquidazione	dei	
contributi	ai	Comuni	o	Unioni	dei	Comuni	nel	limite	della	spesa	autorizzata	dal	presente	provvedimento	
in	esecuzione	di	quanto	disposto	dal	D.lgs.	n.	118/2011.

8.	 Di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	sito	ufficiale	della	Regione	Puglia.

9.	 Di	pubblicare	la	presente	deliberazione	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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Piano regionale per il Diritto allo studio per l’anno 202

Legge Regionale n. 31 del 4.12.2009 “ regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla 
” ha l’

ll’art. 5 

all’art. 8 (“ ”), 
o dall’art. 5, “

l’acquisto di scuola ” e “
all’istituzione e alla gestione dei servizi 

previsti dalla presente legge”

dell’art.

l’elaborazione di i e l’approvazione del P i cui all’art. 5
all’art. 8 tenendo conto dei fondi per i quali si è verificata l’effettiva disponibilità i sensi dell’art. 

interventi indicati nell’art. 5 e nell’art. 8

Il Piano regionale per il Diritto allo studio costituisce una priorità nell’ambito delle politiche regionali in 

ai sensi dell’art. 3, comma 2, 

per il Diritto allo studio di cui all’art. 9 della L.R. n. 31/2009, definendo gli ambiti e 

partire dall’annualità 2020 la Sezione Istruzione e Università ha all’inf

apposite schede presenti nella specifica sezione della piattaforma “Studio in Puglia” 

Dall’istruttoria definita dalla Responsabile E.Q. “Piano Regionale Diritto allo Studio e Anagrafe Edilizia 
Taranto” sulla base dell’istruttoria 
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Scuole dell’infanzia 

Scuole dell’infanzia statali, paritarie priv per l’anno 
sezioni di scuola dell’infanzi

scuole dell’infanzia comunali sezioni di scuola dell’infanzia paritarie
sezioni di scuola dell’infanzia paritarie non convenzionate 

primarie per l’anno scolastico 20

alunni delle scuole dell’infanzia paritarie il cui servizio mensa è gestito dal Comune e
alunni di scuole per l’infanzia paritarie convenzionate con i Comuni il cui servizio è gestito 

considerato indispensabile sia nella scuola dell’

€ 4,
€ 1,

, i residenti nell’agro

dei Casali Dauni e all’Unione dei Comuni 
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“
”, 

“preso atto dei 
to, tra l’altro, nell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite e 

nell’Accordo di Parigi, ratificato dall’Unione europea il 5
obiettivi strategici generali l’innovazione finalizzata alla promozione della sostenibilità ambien

sull’inquinamento atmosferico, tra cui quelle del trasporto, a
” “si ritiene opportuno 

(…) avviare un percorso che dovrà portare, dall’anno 2022, al finanziamento di soli scuolabus 
scuola”.

dai Comuni per l’acquisto di

€ 
€ io regionale per l’esercizio 

“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 202

tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”
risulta pari a €

U0911080 risulta pari a €

Dall’analisi dei dati sopra descritti, è stato predisposto il 

, viene previsto il contributo di € 

L’importo € 
scuole dell’infanzia paritarie 

€ 

€
scuolabus di proprietà comunale gestito direttamente dall’Ente o dato in appalto all’esterno per la sola 

dell’impresa e in parte del Comune (misto) 
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rispetto alla spesa prevista per l’intero servizio

dell’8% rispetto alla spesa prevista del servizio 
 contributo dell’8

l’


l’intero servi

L’importo 
€

come l’acquisto di sussidi scolastici e 

in vista dell’utilizzazione delle 
ancora nella disponibilità dei Comuni con riferimento all’anno 2023 o precedenti

corrispondente al prodotto di € 

di assegnazione di €
L’importo globale per interventi vari, pari ad € € 
del capitolo U0911070; per la parte restante, pari ad € 

à dei Comuni con riferimento all’anno 2023 o precedenti.

’atto di indirizzo di cui all

all’

dell’utilizzazione del
per l’assegnazione di contributi di cui all’art. 8, 

Per l’

nell’agro

di € per l’acquisto
’importo r

contributi ridotti rispetto al costo dell’automezzo, 

l’importo ottenuto negli anni precedenti e il nuovo importo 202 determinato come sopra per l’acquisto di 
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’iscrizione “Regione Puglia all’Istruzione”

Ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera b) della L.R. n. 31/2009, 
€

L’importo per gli interventi di cui all’art. 5 comma 1 
€

– per le scuole dell’infanzia paritarie private e degli Enti locali

Per le scuole dell’infanzia paritarie private senza fine di lucro convenzionate con i Comuni e per quelle degli 
€ 800.000,00. Sulla base all’istruttoria espletata, allo 

sezioni di scuole dell’infanzia paritarie 
sezioni di scuole dell’infanzia degli Enti 

verifiche riguardanti le scuole dell’infanzia paritarie private senza fine di lucro convenzionate con i Comuni,
effettuati sulla base dell’incrocio dei dati con quelli pubblicati dall’Ufficio Scolastico Regi

) e dei criteri di cui all’art. 6 del D.M. n. 

€

dell’infanzia paritarie convenzionate con i Comuni di cui al capitolo U0911080.

L’assegnazione, l’impegno e

ll’art. 8, comma 1, lettera 

Contestualmente si procederà alla presa d’atto delle somme erogate nell’anno 202
e non utilizzate dai Comuni, rilevate dall’esame dei rendiconti presentati dagli stessi telematicamente 
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io e più in generale ai procedimenti atti a garantire il potenziamento di un’offerta 

produttive del territorio; progetti d’interesse regionale d’innalzamento della qualità dell’offerta 
d’istruzione.

sensi dell’art. 9, comma 2, lett. c, della L.R.

affatto realizzati o ridotti a meno dell’80%
l’acquisto di nuovi scuolabus

dell’automezzo
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REGIONE PUGLIA
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.)

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA

SUR DEL 2024 27 06.08.2024

 PIANO REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO PER L#ANNO 2024. APPROVAZIONE.

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO
LR 28/2001 art. 79 Comma 5

Responsabile del Procedimento

  E.Q.-PAOLINO GUARINI

 Dirigente

 DR. NICOLA PALADINO

Paolino
Guarini

Firmato digitalmente da

NICOLA PALADINO

C = IT
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	agosto	2024,	n.	1185	
Proroga comando presso la Regione Puglia - Segreteria Particolare Assessorato al Turismo, Sviluppo e 
Impresa turistica del sig. Lisena Gianluca, dipendente della ASL di Bari

L’Assessore	Francesco	Giovanni	Stea,	con	delega	al	Personale	e	Organizzazione,	Contenzioso	amministrativo,	
sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	Dirigente	del	Servizio	Reclutamento	e	Contrattazione,	confermata	dal	
Dirigente	della	Sezione	Personale	riferisce	quanto	segue.

	Visto	il	Decreto	del	Presidente	della	Repubblica	10	gennaio	1957,	n.	3,	art.	56;
	Visto	il	Decreto	Legislativo	del	30	marzo	2001	n.	165,	art.	30	co.	1	quinquies,	co.	2	sexies	e	art.	70	co.	

12;
	Vista	la	legge	regionale	del	25	marzo	1974	n.	18	e	ss.mm.ii.;
	Vista	la	legge	regionale	del	30	novembre	2022	n.	30,	art.	16;
	Vista	la	Deliberazione	n.	1466	del	15	settembre	2021,	con	cui	 la	Giunta	Regionale	ha	approvato	la	

strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda di Genere”;
	Vista	la	Deliberazione	n.	938	del	3	luglio	2023,	avente	ad	oggetto	“D.G.R. n. 302/2022 “Valutazione di 

impatto di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio”. Revisione degli allegati.”;

PREMESSO	CHE:

	Con	Deliberazione	dell’8	agosto	2023	n.	1195,	la	Giunta	regionale	ha	autorizzato	il	comando	del	sig.	
Gianluca	Lisena,	dipendente	della	ASL	Bari,	Assistente	Amministrativo	Cat.	C,	corrispondente	all’Area	
degli	Istruttori	del	CCNL	Funzioni	Locali	2019	-	2021,	presso	la	Regione	Puglia,	Segreteria	Particolare	
dell’Assessore	al	Turismo,	Sviluppo	e	Impresa	Turistica,	per	un	periodo	di	un	anno	a	decorrere	dal	1°	
settembre	2023	fino	al	31	agosto	2024.

	Con	nota	prot.	n.	301659	del	18	giugno	2024,	 l’Assessore	al	Turismo,	Sviluppo	e	 Impresa	turistica,	
dott.	Gianfranco	Lopane,	ha	chiesto	la	proroga	di	un	anno	del	comando	in	essere	del	sig.	Gianluca	
Lisena	presso	la	predetta	segreteria.

CONSIDERATO	CHE:

	Con	nota	prot.	n.	305479	del	19	giugno	2024	il	Dirigente	della	Sezione	Personale	ha	chiesto	alla	ASL	di	
Bari	il	nulla	osta	al	fine	di	procedere	alla	prosecuzione	del	comando	richiesto	per	un	anno	a	decorrere	
dal	 1°	 settembre	 2024	 al	 31	 agosto	 2025,	 salvo	 interruzione	 anticipata	 dovuta	 alla	 cessazione	
dell’incarico	assessorile	in	data	antecedente.

	Con	DG	n.	1563	del	29	 luglio	2024	 la	ASL	di	Bari	ha	autorizzato	 la	proroga	del	comando	presso	 la	
Regione	Puglia	del	dipendente	Lisena	Gianluca	per	un	anno	a	decorrere	dal	1°	settembre	2024	fino	al	
31	agosto	2025.

Si	propone,	alla	luce	delle	risultanze	istruttorie,	di	autorizzare	la	proroga	del	comando	del	sig.	Gianluca	Lisena,	
dipendente	della	ASL	di	Bari,	Assistente	Amministrativo	Cat.	C,	 corrispondente	all’Area	degli	 Istruttori	del	
CCNL	Funzioni	Locali	2019	-	2021,	presso	la	Regione	Puglia	-	Segreteria	Particolare	dell’Assessore	al	Turismo,	
Sviluppo	e	Impresa	Turistica,	per	un	periodo	di	un	anno	a	decorrere	dal	1°	settembre	2024	fino	al	31	agosto	
2025,	salvo	interruzione	anticipata	dovuta	alla	cessazione	dell’incarico	assessorile	in	data	antecedente.

La	 suddetta	Amministrazione	 cedente	 continuerà	a	 corrispondere	gli	 emolumenti	 spettanti	al	 dipendente	
interessato,	con	rimborso	delle	somme	da	parte	dell’Amministrazione	regionale	ricevente.
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Garanzie di riservatezza

La pubblicazione dell’atto nel BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le 
garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 
della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in 
materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente 
Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini 
della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati 
personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA

Il presente provvedimento comporta una spesa complessiva stimata in €.	34.884,63= (periodo 01/09/2024-
31/08/2025) che graverà sui cap. n. U0003300, n. U0003302 del Bilancio regionale pluriennale di cui:

- € 11.686,93 =	(periodo 01/09/2024-31/12/2024) per l’esercizio finanziario 2024 di cui:
- € 10.965,66 =	per competenze, oneri e lnail sul capitolo n. U0003300;
- € 721,27 =	sul capitolo n. U0003302 per I.R.A.P.;

- € 23.197,70 =	(periodo 01/01/2025 - 31/08/2025) per l’esercizio finanziario 2025 di cui:
- € 21.766,03 =	per competenze, oneri e lnail sul capitolo n. U0003300;
- € 1.431,67 =	sul capitolo n. U0003302 per I.R.A.P.;

Con	atto	della	Sezione	Personale	verrà	assunto	l’impegno	di	spesa	per	il	corrente	esercizio	finanziario	e	per	i	
futuri	esercizi	finanziari.

L’Assessore	 al	 Personale	 e	Organizzazione,	 Francesco	Giovanni	 Stea,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	
come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	del	comma	4,	lett.	a),	dell’articolo	4	della	legge	regionale	n.	7/97	propone	alla	
Giunta	regionale	l’adozione	del	seguente	atto	deliberativo:

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

1. di	prendere	atto	della	richiesta	dell’Assessore	al	Turismo,	Sviluppo	e	Impresa	Turistica,	formulata	con	
nota	prot.	n.	301659	del	18	giugno	2024;

2. di	autorizzare	la	proroga	del	comando	del	sig.	Lisena	Gianluca,	dipendente	della	ASL	Bari,	presso	la	
Regione	Puglia,	Segreteria	Particolare	dell’Assessore	al	Turismo,	Sviluppo	e	Impresa	Turistica,	per	un	
periodo	di	 un	 anno	 a	 decorrere	 dal	 1°	 settembre	 2024	fino	 al	 31	 agosto	 2025,	 salvo	 interruzione	
anticipata	dovuta	alla	cessazione	dell’incarico	assessorile	in	data	antecedente;

3. di	 dare	 atto	 che	 gli	 oneri	 rivenienti	 dal	 presente	 comando	 saranno	 corrisposti	 dalla	 ASL	 Bari,	 con	
rimborso	delle	somme	da	parte	dell’Amministrazione	regionale;

4. di	demandare	alla	Sezione	Personale	tutti	gli	adempimenti	connessi	al	comando	autorizzato	compresa	
la	notifica	agli	interessati;

5. di	pubblicare	il	presente	provvedimento	nel	BURP	in	versione	integrale.

I	 sottoscritti	 attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 loro	 affidato	 è	 stato	 espletato	 nel	 rispetto	 della	
vigente	normativa	regionale,	nazionale	ed	europea	e	che	il	presente	schema	dagli	stessi	predisposto	ai	fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.
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Il Dirigente de Servizio Reclutamento e Contrattazione 
dott. Pietro Lucca

Il Dirigente della Sezione Personale 
dott. Nicola Paladino

Il Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione, in applicazione di quanto previsto dagli artt. 18 
e 20 del D.P.G.R. 22 gennaio 2021 n.22, non ravvisa la necessità di esprimere sulla presente proposta di 
deliberazione alcuna osservazione.

Il Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione
dott. Ciro Giuseppe Imperio

L’Assessore al Personale e Organizzazione
Francesco Giovanni Stea

LA GIUNTA

Udita	la	relazione	istruttoria	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	relatore;	
viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	al	presente	provvedimento;
a	voti	unanimi	espressi	ai	sensi	di	legge.

DELIBERA

Per	le	motivazioni	espresse	in	narrativa,	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate:

1.	 di	prendere	atto	della	richiesta	dell’Assessore	al	Turismo,	Sviluppo	e	Impresa	Turistica,	formulata	con	
nota	prot.	n.	301659	del	18	giugno	2024;

2.	 di	autorizzare	la	proroga	del	comando	del	sig.	Lisena	Gianluca,	dipendente	della	ASL	Bari,	presso	la	
Regione	Puglia,	Segreteria	Particolare	dell’Assessore	al	Turismo,	Sviluppo	e	Impresa	Turistica,	per	un	
periodo	di	 un	 anno	 a	 decorrere	 dal	 1°	 settembre	 2024	fino	 al	 31	 agosto	 2025,	 salvo	 interruzione	
anticipata	dovuta	alla	cessazione	dell’incarico	assessorile	in	data	antecedente;

3.	 di	 dare	 atto	 che	 gli	 oneri	 rivenienti	 dal	 presente	 comando	 saranno	 corrisposti	 dalla	 ASL	 Bari,	 con	
rimborso	delle	somme	da	parte	dell’Amministrazione	regionale;

4.	 di	demandare	alla	Sezione	Personale	tutti	gli	adempimenti	connessi	al	comando	autorizzato	compresa	
la	notifica	agli	interessati;

5.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	nel	BURP	in	versione	integrale.

Il Segretario Generale della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale  
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	 SEZIONE	 SICUREZZA	DEL	 CITTADINO,	 POLITICHE	 PER	 LE	MIGRAZIONI	 E	
ANTIMAFIA	SOCIALE	9	settembre	2024,	n.	216		   
Avviso di manifestazione di interesse ex art. 55, commi 1-3-4 del D.Lgs. n. 117/2017 finalizzata alla 
individuazione di soggetti del terzo settore per la realizzazione e gestione di un Polo sociale integrato 
rivolto ai cittadini dei paesi terzi, regolarmente soggiornanti, vittime o potenziali vittime di sfruttamento 
lavorativo nei territori delle province di LECCE-TARANTO-BRINDISI. SU.PR.EME 2 - CUP G29G23000930007 
(FAMI); CUP G29G24000150007 (FSE+). Assunzione obbligazione giuridica non perfezionata. Accertamento 
e prenotazione impegno di spesa.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997 che	regolano	l’attività	della	Regione	Puglia	secondo	i	principi	di	cui	
al	Decreto	Legislativo	3	febbraio	1993	n.	29	e	successive	modificazioni	e	integrazioni	in	tema	di	ripartizione	
delle	competenze	e	funzioni	dirigenziali,	confluito	nel	Decreto	legislativo	30	marzo	2001	n.	165.
VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998 in	materia	di	separazione	della	attività	di	direzione	politica	da	quelle	
di	gestione	amministrativa.
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001 in	materia	 di	 norme	 generali	 sull’ordinamento	 del	 lavoro	 alle	
dipendenze	delle	amministrazioni	pubbliche.
VISTO l’art. 32 della Legge 18/06/2009, n. 69,	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	
all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici.
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. 196/2003 “Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”	in	merito	ai	Principi	
applicabili	ai	trattamenti	effettuati	dai	soggetti	pubblici.	
VISTO il Regolamento UE 2016/679 “Regolamento	generale	sulla	protezione	dati	personali”.
VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 e	ss.mm.ii..
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e	ss.	mm.ii..
VISTO il Decreto Legislativo n.117 del 3 luglio 2017 recante	il	“Codice	del	Terzo	settore”.
RICHIAMATA la D.G.R. n. 1974 del 7 dicembre 2020 con	la	quale	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	il	nuovo	
modello	organizzativo	MAIA	2.0.
RICHIAMATO il D.P.G.R. n. 22 del 22 gennaio 2021,	pubblicato	 sul	BURP	N.	15	del	28	gennaio	2021,	 che	
adotta	 l’Atto	di	Alta	organizzazione	connesso	all’adozione	del	modello	organizzativo	denominato	“Modello	
Ambidestro	per	l’Innovazione	della	macchina	Amministrativa	regionale	–	MAIA	2.0”	incluso	l’allegato	A.
VISTA la D.G.R. n. 1362 del 02/10/2023 con	cui	è	stato	conferito	l’incarico	di	dirigente	ad interim della	Sezione	
Sicurezza	del	cittadino,	politiche	per	le	migrazioni	e	antimafia	sociale.
VISTA la Legge regionale n. 37 del 29/12/2023 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2024 
e Bilancio pluriennale 2024-2026 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2024)”.
VISTA la Legge regionale n. 38 del 29/12/2023 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2024 e pluriennale 2024-2026”.
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 18 del 22/01/2024 “Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2024 e pluriennale 2024-2026. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”.
VISTA la D.G.R. n. 1466 del 15/09/2021 di	approvazione	della	Strategia	 regionale	per	 la	parità	di	genere,	
denominata “Agenda di Genere”.
VISTA la D.G.R. n. 938 del 03/07/2023 recante	“Valutazione di Impatto di Genere. Sistema di gestione e di 
monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.
VISTI

• ll	Regolamento	(UE)	2021/1060	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	24	giugno	2021	recante	le	

Determinazioni dirigenziali aventi contenuto di interesse generale
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disposizioni	comuni	applicabili	al	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	al	Fondo	sociale	europeo	Plus,	
al	Fondo	di	coesione,	al	Fondo	per	una	transizione	giusta,	al	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi,	
la	pesca	e	l’acquacoltura,	e	le	regole	finanziarie	applicabili	a	tali	fondi	e	al	Fondo	Asilo,	migrazione	e	
integrazione,	al	Fondo	Sicurezza	interna	e	allo	Strumento	di	sostegno	finanziario	per	la	gestione	delle	
frontiere	e	la	politica	dei	visti.

• Il	Regolamento	(UE)	2021/1147	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	7	luglio	2021	che	ha	istituito	
il	Fondo	Asilo,	migrazione	e	integrazione	(FAMI)	per	il	periodo	di	programmazione	2021-2027.

• Il	 Programma	Nazionale	 FAMI	 2021-2027,	 approvato	 con	 la	 Decisione	 di	 esecuzione	 C(2022)	 8754	
del	 25	 novembre	 2022	 dalla	 Commissione	 europea	 e	 il	 “Documento metodologico del quadro di 
riferimento dell’efficacia dell’attuazione del Programma Nazionale del FAMI 2021-2027”	che	contiene	
l’elenco	degli	 indicatori	di	output e	di	 risultato	del	Programma	Nazionale	FAMI.	L’obiettivo	specifico	
n.	 2	 “Migrazione legale e Integrazione”	del	Programma	Nazionale	 suddetto	che	persegue	 tra	 altre,	
le	 seguenti	 misure	 di	 attuazione:	 e)	 supporto	 al	 miglioramento	 della	 governance	 multi-livello	 per	
l’integrazione	dei	migranti;	f)	prevenzione	e	contrasto	al	lavoro	sommerso	e	al	fenomeno	del	caporalato;	
g)	inserimento	socio	lavorativo	di	fasce	vulnerabili	di	migranti;	h)	valorizzazione,	messa	in	trasparenza	
e	sviluppo	delle	competenze,	realizzazione	individuale,	socializzazione	e	partecipazione;	i)	promozione	
della	partecipazione	e	dell’inclusione	 sociale	e	 lavorativa	delle	donne	migranti;	 j)	 promozione	della	
partecipazione	 attiva	 dei	 cittadini	 migranti	 alla	 vita	 economica,	 sociale	 e	 culturale	 (intervento	 di	
competenza	concorrente	con	Autorità	di	gestione);	p)	misure	pre-partenza	e	percorsi	di	orientamento,	
formazione,	informazione	nei	Paesi	di	origine;	q)	promozione	dei	canali	legali	di	ingresso	regolare	in	
Italia.

• La	Convenzione	“Per lo svolgimento delle funzioni di Organismo Intermedio nella gestione delle attività 
nell’ambito del Programma Nazionale Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027”	sottoscritta	in	
data	29	dicembre	2022,	che	disciplina	i	rapporti	tra	l’AdG	del	Programma	Nazionale	2021IT65AMPR001	
Fondo	Asilo,	Migrazione	e	Integrazione	2021-2027	e	la	Direzione	Generale	dell’Immigrazione	e	delle	
Politiche	di	Integrazione	del	Ministero	del	Lavoro	e	delle	Politiche	Sociali	(di	seguito	“DG	Immigrazione”)	
in	qualità	di	Organismo	Intermedio	per	la	gestione	e	l’attuazione	degli	 interventi	previsti	nell’ambito	
dell’Obiettivo	Specifico	2,	Sez.	2.2	“Migrazione legale e Integrazione”	del	Programma	Nazionale.

• Il	SIstema	di	GEstione	e	COntrollo	del	FAMI	2021-2027	(SI.GE.CO)	che	è	stato	adottato	dall’Organismo	
intermedio,	 trasmesso	 all’Autorità	 di	 Gestione	 e	 all’Autorità	 di	 Audit	 del	 Fondo	Asilo,	Migrazione	 e	
Integrazione	2021-2027	in	data	17	novembre	2023.

VISTI altresì

• Il	Regolamento	(UE)	2021/1057	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	24	giugno	2021	che	istituisce	
il	FSE+	e	che	abroga	il	Regolamento	(UE)	1296/2013.

• Il	Regolamento	(UE)	2021/1058	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	24	giugno	2021	relativo	al	
Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale	e	al	Fondo	di	coesione.

• il	Programma	Nazionale	“Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027”	CCI	2021IT05FFPR003	(di	seguito	
“PN	Inclusione”)	per	il	sostegno	congiunto	a	titolo	del	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale	e	del	FSE+	
nell’ambito	dell’obiettivo	“Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita”	per	l’Italia,	approvato	
con	decisione	di	esecuzione	della	Commissione	europea	C	(2022)	9029	finale	del	1°	dicembre	2022.

• Il	Decreto	Direttoriale	n.	206	del	28	giugno	2023	con	il	quale	è	stata	individuata,	ai	sensi	dell’art.	71	
par.	3	del	Regolamento	(UE)	2021/1060,	la	Direzione	Generale	dell’Immigrazione	e	delle	Politiche	di	
Integrazione	del	Ministero	del	 Lavoro	e	delle	Politiche	Sociali	 (di	 seguito	“DG	 Immigrazione”)	quale	
Organismo	Intermedio	del	PN	Inclusione.

• Il	Sistema	di	Gestione	e	Controllo	(SI.GE.CO.),	che	descrive	le	funzioni	e	le	procedure	dell’Autorità	di	
Gestione	ai	sensi	dell’articolo	69	e	dell’allegato	XI	e	XVI	del	Regolamento	(UE)	n.	2021/1060,	adottato	
con	DD	n.	208	del	28	giugno	2023	dalla	DG	Immigrazione.
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CONSIDERATO CHE:

• il	Tavolo	interministeriale	di	contrasto	al	caporalato	e	allo	sfruttamento	lavorativo	in	agricoltura,	istituito	
con	il	Decreto-legge	del	23	ottobre	2018	n.	119,	come	convertito,	con	modificazioni,	dalla	Legge	n.	136	
del	17	dicembre	2018,	è	stato	prorogato	sino	al	3	settembre	2025,	con	il	Decreto	Interministeriale	del	
17	giugno	2022;

• il	Piano	triennale	di	contrasto	allo	sfruttamento	lavorativo	e	al	caporalato	in	agricoltura	approvato	dal	
suddetto	Tavolo,	prevede	tra	le	azioni	prioritarie	la	promozione	del	lavoro	dignitoso	e	della	cultura	della	
legalità	in	tutti	i	settori;

• il	Ministero	del	lavoro	e	delle	politiche	sociali	con	Decreto	Ministeriale	n.	221	del	19	dicembre	2022	
ha	adottato	il	Piano	nazionale	per	la	lotta	al	lavoro	sommerso	2023	–	2025	(aggiornato	con	D.M.	n.	58	
del	6	aprile	2023)	e	in	data	28	giugno	2023	si	è	insediato	il	Comitato	nazionale	per	la	prevenzione	e	il	
contrasto	al	lavoro	sommerso,	con	funzioni	di	coordinamento	e	monitoraggio	del	Piano.

ATTESO CHE la	Regione	Puglia	è	stata	promotrice,	congiuntamente	alle	Amministrazioni	regionali	Siciliana,	
della	 Basilicata,	 Calabria	 e	 Campania,	 di	 diversi	 importanti	 realtà	 progettuali	 in	 tema	 di	 prevenzione	 e	
contrasto	 al	 lavoro	 sommerso	e	 al	 fenomeno	del	 caporalato	nel	 corso	della	 precedente	programmazione	
2014-2020,	dapprima	con	il	Progetto	“Su.Pr.Eme. Italia - Sud Protagonista nel superamento delle Emergenze in 
ambito di grave sfruttamento e di gravi marginalità degli stranieri regolarmente presenti nelle cinque Regioni 
meno sviluppate”	(Grant	Agreement	n.	2019/HOME/AMIF/AG/EMAS/0086),	CUP	I21F19000020009,	poi	con	
il	 Progetto	satellite	 “P.i.u. Su.Pr.Eme. - Percorsi Individualizzati di Uscita dallo sfruttamento”,	 a	 supporto	e	
integrazione	delle	azioni	del	Progetto	Su.Pr.Eme. Italia,	di	contrasto	sistemico	allo	sfruttamento	in	ambito	di	
Programma	Operativo	Nazionale	PON	Inclusione	FSE	2014-2020,	CUP	B35B19000250006.
Sulla	scorta	del	 lavoro	di	collaborazione	e	di	sinergia	strategico-operativa	profuso	nelle	attività	progettuali	
richiamate,	le	cinque	Regioni	Puglia,	Basilicata,	Calabria,	Campania	e	Siciliana	hanno	provveduto,	per	il	tramite	
di	specifici	atti	di	indirizzo	delle	rispettive	Giunte	regionali,	all’approvazione	e	sottoscrizione	di	un	Protocollo	
d’intesa	in	materia	di	governance del	fenomeno	migratorio	e	promozione	di	politiche	di	inclusione	sociale	e	
lavorativa	della	popolazione	straniera.
Regione	Puglia	ha	provveduto	all’approvazione	del	Protocollo	d’intesa	con	D.G.R.	n.	1375	del	10	ottobre	2022.
L’art.	2	del	predetto	Accordo	prevede	la	co-progettazione	verticale	e	orizzontale	di	interventi	da	attivare	nei	
rispettivi	territori	con	particolare	riferimento	al	nuovo	ciclo	di	Programmazione	dei	Fondi	europei	e	nazionale	
2021-2027,	 istituendo	 un’apposita	 Cabina	 di	 regia	 con	 compiti	 di	 coordinamento	 strategico-operativo	 e	
individuando	la	Regione	siciliana	quale	Lead Partner.
La	Regione	siciliana	in	veste	di	capofila	ha	avviato	con	la	DG	Immigrazione	una	costante	interlocuzione,	al	fine	
di	dare	continuità	e	di	rafforzare	gli	interventi	messi	in	campo	nell’ambito	della	programmazione	2014-2020,	
attraverso	la	prosecuzione	e	lo	sviluppo	di	azioni	coerenti	anche	nel	periodo	di	programmazione	2021-2027,	
da	finanziare	attraverso	il	concorso	delle	risorse	del	PN	FAMI	e	del	PN	Inclusione	2021-	2027.

VISTI

• Il	Decreto	n.	69	del	20	settembre	2023	con	il	quale	la	DG	Immigrazione	ha	adottato	l’invito	a	presentare	
una	 proposta	 progettuale	 finanziata	 a	 valere	 sul	 Fondo	 Asilo,	 Migrazione	 e	 Integrazione	 2021-
2027	–	Obiettivo	Specifico	2	“Migrazione legale e Integrazione”	Ambito	di	applicazione	2	h)	misure	
di	 integrazione,	 quali	 un	 sostegno	mirato	 in	 conformità	 delle	 esigenze	 dei	 cittadini	 di	 paesi	 terzi	 e	
programmi	 di	 integrazione	 incentrati	 sulla	 consulenza,	 sull’istruzione	 e	 sulla	 formazione	 linguistica	
e	 di	 altro	 tipo,	 per	 esempio	 corsi	 di	 educazione	 civica	 e	 orientamento	 professionale	 “Interventi di 
prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato”,	per	un	importo	complessivo	
pari	ad	euro	30.000.000,00.

• Il	 Decreto	 del	 Dirigente	 Generale	 del	 Dipartimento	 della	 Famiglia	 e	 delle	 Politiche	 Sociali	 della	
Regione	Siciliana	n.	3028	del	03	novembre	2023	con	il	quale	si	approva	l’individuazione	del	soggetto	
collaboratore,	in	qualità	di	partner	di	co-progettazione,	nell’Ente	NOVA	Onlus	Consorzio	di	Cooperative	
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Sociali	Società	Cooperativa	Sociale,	a	seguito	di	specifico	Avviso	pubblico	per	la	selezione	di	un	partner	
tecnico-scientifico,	adottato	con	D.D.G.	n.	2742	del	6	ottobre	2023	e	con	successivo	D.D.G.	n.	2873	del	
23	ottobre	2023.

• La	proposta	progettuale	denominata	“Su.Pr.Eme. 2”	(PROG-910)	presentata	in	data	30	novembre	2023	
da	parte	della	Regione	siciliana	in	partenariato	con	le	Regioni	Puglia,	Basilicata,	Calabria,	Campania	e	il	
partner	tecnico	NOVA	Onlus	Consorzio	di	Cooperative	Sociali	Società	Cooperativa	Sociale.

• Il	Decreto	n.	 120	del	 21	dicembre	2023	 con	 il	 quale	 la	DG	 Immigrazione	ha	approvato	e	 ammesso	
a	finanziamento	 la	 summenzionata	proposta	progettuale,	per	un	 importo	complessivo	pari	ad	euro	
30.000.000,00.

• La	Convenzione	di	sovvenzione	sottoscritta	il	29	dicembre	2023	tra	la	DG	Immigrazione	e	la	Regione	
Siciliana,	 per	 la	 realizzazione	 del	 progetto	 “Su.Pr.Eme. 2”	 (PROG-910),	 finanziato	 a	 valere	 sull’OS	
2	 -	Migrazione	 legale/Integrazione	–	Misura	di	attuazione	2.d	–	Ambito	di	applicazione	2	h)	misure	
di	 integrazione,	 quali	 un	 sostegno	mirato	 in	 conformità	 delle	 esigenze	 dei	 cittadini	 di	 paesi	 terzi	 e	
programmi	 di	 integrazione	 incentrati	 sulla	 consulenza,	 sull’istruzione	 e	 sulla	 formazione	 linguistica	
e	di	altro	tipo,	per	esempio	corsi	di	educazione	civica	e	orientamento	professionale	–	 Intervento	 f)	
Prevenzione	e	contrasto	al	lavoro	sommerso	e	al	fenomeno	del	caporalato,	del	Programma	Nazionale	
del	Fondo	Asilo,	Migrazione	e	Integrazione	(FAMI)	2021-	2027.

• Il	 Decreto	 n.	 122	 del	 29	 dicembre	 2023	 della	 DG	 Immigrazione	 di	 approvazione	 della	 predetta	
Convenzione	di	sovvenzione	sottoscritta	in	pari	data	con	la	Regione	Siciliana.

• Il	visto	di	regolarità	amministrativo-contabile	da	parte	dell’Ufficio	centrale	del	Bilancio	(al	numero	10	
del	30	gennaio	2024)	e	della	Corte	dei	Conti	(al	numero	281	del	7	febbraio	2024)	al	suddetto	Decreto	
n.	122	del	29	dicembre	2023.

• Il	Decreto	n.	1646	del	20	giugno	2024	di	approvazione	del	Riparto	delle	risorse	del	progetto	“Su.Pr.Eme. 
2”	a	valere	su	PN	FAMI	2021-2027	notificato	dalla	Regione	Siciliana	-	Dipartimento	della	Famiglia	e	delle	
Politiche	Sociali.

VISTI altresì

• Il	Decreto	n.	102	del	4	dicembre	2023	con	il	quale	la	DG	Immigrazione	ha	adottato	l’invito	a	presentare	
una	proposta	progettuale	da	finanziare	a	valere	sulla	Priorità	1“Sostegno all’inclusione sociale e lotta 
alla povertà”	 -	Obiettivo	specifico	ESO4.9.	Promuovere	 l’integrazione	socioeconomica	di	 cittadini	di	
paesi	terzi,	compresi	i	migranti	(FSE+)	del	PN	Inclusione	e	lotta	alla	povertà,	finalizzata	alla	realizzazione	
di	 interventi	di	 prevenzione	 e	 contrasto	 al	 lavoro	 sommerso	 e	 al	 fenomeno	del	 caporalato,	 per	 un	
importo	complessivo	pari	ad	euro	15.000.000,00.

• Il	 Decreto	 del	 Dirigente	 Generale	 del	 Dipartimento	 della	 Famiglia	 e	 delle	 Politiche	 Sociali	 della	
Regione	Siciliana	n.	3028	del	03	novembre	2023	con	il	quale	si	approva	l’individuazione	del	soggetto	
collaboratore,	in	qualità	di	partner	di	co-progettazione,	nell’Ente	NOVA	Onlus	Consorzio	di	Cooperative	
Sociali	Società	Cooperativa	Sociale,	a	seguito	di	specifico	Avviso	pubblico	per	la	selezione	di	un	partner	
tecnico-scientifico,	adottato	con	D.D.G.	n.	2742	del	6	ottobre	2023	e	con	successivo	D.D.G.	n.	2873	del	
23	ottobre	2023.

• La	proposta	progettuale	denominata	“Su.Pr.Eme. 2”	presentata	in	data	19	febbraio	2024	da	parte	della	
Regione	siciliana	in	partenariato	con	le	Regioni	Puglia,	Basilicata,	Calabria,	Campania	e	il	partner	tecnico	
NOVA	Onlus	Consorzio	di	Cooperative	Sociali	Società	Cooperativa	Sociale.

• Il	 Decreto	 n.	 13	 del	 18	 marzo	 2024	 con	 il	 quale	 la	 DG	 Immigrazione	 ha	 approvato	 e	 ammesso	 a	
finanziamento	 la	 summenzionata	 proposta	 progettuale,	 per	 un	 importo	 complessivo	 pari	 ad	 euro	
15.000.000,00.

• La	 Convenzione	 di	 sovvenzione	 sottoscritta	 il	 19	 aprile	 2024	 tra	 la	 DG	 Immigrazione	 e	 la	 Regione	
Siciliana,	per	 la	 realizzazione	del	progetto	“Su.Pr.Eme 2”	–	 “Interventi di prevenzione e contrasto al 
lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato”	 –	 PN	 Inclusione	 e	 lotta	 alla	 povertà	 2021-2027	 –	
Priorità	1	“Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà”	-	Obiettivo	specifico	ESO4.9.	Promuovere	
l’integrazione	socioeconomica	di	cittadini	di	paesi	terzi,	compresi	i	migranti	(FSE+)	del	PN	Inclusione	e	
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lotta	alla	povertà,	finalizzata	alla	realizzazione	di	interventi	d’integrazione	socio-lavorativa	di	categorie	
vulnerabili	di	cittadini	di	paesi	terzi.

• Il	Decreto	n.	28	del	23	aprile	2024	della	DG	Immigrazione	di	approvazione	della	predetta	Convenzione	
di	sovvenzione	sottoscritta	il	19	aprile	2024	con	la	Regione	Siciliana.

• Il	visto	di	regolarità	amministrativo-contabile	da	parte	dell’Ufficio	centrale	del	Bilancio	(al	numero	148	
del	17	maggio	2024)	e	della	Corte	dei	Conti	(al	numero	1564	del	23	maggio	2024)	al	suddetto	Decreto	
n.	28	del	23	aprile	2024.

• Il	Decreto	n.	1737	del	26	giugno	2024	di	approvazione	del	Riparto	delle	risorse	del	progetto	“Su.Pr.Eme. 
2”	a	valere	su	PN	Inclusione	2021-2027	notificato	dalla	Regione	Siciliana	-	Dipartimento	della	Famiglia	
e	delle	Politiche	Sociali.

RICHIAMATE le D.G.R.:
- n. 315 del 18 marzo 2024 con	 la	 quale	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 autorizzato	 la	 variazione	 al	 Bilancio	 di	
previsione	per	 l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-	2026	della	Regione	Puglia,	 ai	 sensi	dell’art.	
51	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	al	fine	dell’istituzione	dei	nuovi	capitoli	di	entrata	e	di	spesa,	a	valere	
sul	Fondo	FAMI	2021-2027,	per	l’attuazione	delle	attività	assegnate	a	Regione	Puglia	in	seno	al	progetto	“Su.
Pr.Eme. 2”	(PROG-910),	CUP	G29G23000930007;
- n. 1014 del 15/07/2024 “Progetto “Su.Pr.Eme. 2”, finanziato a valere su PN FAMI 2021-2027 CUP 
G29G23000930007. Variazione al Bilancio regionale di previsione 2024 e pluriennale 2024-2026 ai sensi 
dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.. Seguito D.G.R. n. 315/2024”;
- 1013 del 15/07/2024 “Progetto “Su.Pr.Eme. 2”, finanziato a valere su PN INCLUSIONE 2021-2027 CUP 
G29G24000150007. Presa d’atto della concessione del finanziamento. Variazione al Bilancio regionale di 
previsione 2024 e pluriennale 2024-2026 ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.. 
Istituzione capitoli di entrata e di spesa”.

CONSIDERATO CHE:

• gli	interventi	previsti	dal	“Progetto “Su.Pr.Eme. 2” devono	avere	termine	entro	il	31	dicembre	2028;
• il	progetto	in	parola	include	all’interno	della	“Work Package 3 - Ecosistema per l’integrazione” le	Task	

3.1 Poli sociali integrati, 3.3 Trasporti supportati da attività di profilo sociale e 3.4 Misure per l’abitare 
inclusivo che	prevedono	in	sintesi:	servizi	di	informazione,	supporto	e	accompagnamento	per	facilitare	
l’accesso	ai	servizi	esistenti	sul	territorio,	con	figure	specializzate	per	l’assistenza	linguistico-culturale,	
sociale,	legale	e	socio-sanitaria;	servizi	di	trasporto	per	supportare	la	mobilità	connessa	al	lavoro,	e	agli	
spostamenti	dagli	 insediamenti	ai	centri	urbani;	servizi	di	accoglienza	o	coprogettazione	di	 iniziative	
per	la	gestione	delle	foresterie	già	attive;	azioni	pilota	di	co-housing.

Tutto	quanto	ut supra premesso	e	considerato,	 il	 funzionario	 incaricato,	titolare	dell’incarico	di	EQ	“Affari 
generali e programmazione”,	propone	di:

- adottare	 apposito	Avviso	 di	manifestazione	 d’interesse	 ex	 art.	 55,	 commi	 1-3-4	 del	 D.Lgs.	 n.	 117/2017	
finalizzato	alla	individuazione	di	soggetti	del	terzo	settore	per	la	realizzazione	e	gestione	di	un	Polo	sociale	
integrato	rivolto	ai	cittadini	dei	paesi	terzi	sui	territori	delle	province	di	LECCE-TARANTO-BRINDISI,	regolarmente	
soggiornanti,	 vittime	 o	 potenziali	 vittime	 di	 sfruttamento	 lavorativo,	 procedendo	 all’approvazione	 dei	
documenti	sottoelencati	parte	integrante	del	presente	provvedimento:

• Avviso	di	manifestazione	d’interesse	(Allegato	A);
• Domanda	di	partecipazione	(Allegato	B);
• Formulario	di	progetto	(Allegato	C);
• Piano	Economico	–	Finanziario	(Allegato	D);
• Dichiarazione	d’intenti	in	caso	di	costituenda	ATS	(Allegato	E);
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• Patto	di	integrità	(Allegato	F);
• Scheda	descrittiva	immobile	individuato	per	l’attivazione	del	Polo	(Allegato	G);
• Schema	di	convenzione	(Allegato	H);

- procedere	all’assunzione	di	obbligazione	giuridica	non	perfezionata,	mediante	accertamento	di	entrata	e	
prenotazione	 impegno	di	 spesa	per	 la	 complessiva	 somma	di	euro	1.300.000,00,	assegnate	dalla	Regione	
Siciliana,	 in	qualità	di	Lead Partner,	di	 cui	euro	350.000,00	a	valere	 sulle	 risorse	del	progetto	“Su.Pr.Eme. 
2”,	finanziato	dal	PN	FAMI	2021-2027	ed	euro	950.000,00	a	valere	sulle	risorse	del	progetto	“Su.Pr.Eme. 2”,	
finanziato	dal	PN	Inclusione.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	Legge	7	agosto	1990,	n.	241	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	
tutela	della	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	2016/679	in	materia	di	
protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.	Lgs.	n.	196/2003	e	ss.mm.ii.	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	
regionale	5	maggio	2006,	n.	5	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE
La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	
del	03/07/2023.
	L’impatto	di	genere	stimato	è:	
diretto	
indiretto	
neutro X 
non	rilevato

ADEMPIMENTI CONTABILI

ai	sensi	del	D.	lgs.	n.118/2011	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni

DISPOSIZIONE N. 1 (Accertamento)
Tipo Bilancio Bilancio	Vincolato

Esercizio 
finanziario

2024

Tipo di 
Gestione

Gestione	Ordinaria

Capitolo
E2125145	“FAMI	2021-2027	–	PROGETTO	“SUPREME	2”	–	TRASFERIMENTO	CORRENTI	
DA	AMMINISTRAZIONI	LOCALI”

Codice Struttura 
Regionale

03	-	SEGRETERIA	GENERALE	DELLA	PRESIDENZA	05	-	SEZIONE	SICUREZZA	DEL	CITTADINO,	
POLITICHE	PER	LE	MIGRAZIONI	E	ANTIMAFIA	SOCIALE

Titolo - 
Tipologia - 
Categoria

2.0101.2010102
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Piano dei conti 
finanziario ex 
D.Lgs. n.
118/2011

E.2.01.01.02.001

Codice 
identificativo 
dell’entrata

Entrata	ricorrente

Origine

Codice 
Transazione UE

2 - Altre entrate

Obiettivo
Titolo
giuridico che 
supporta il 
credito

Decreto	n.	1646	del	20	giugno	2024	di	approvazione	del	Riparto	delle	risorse	del	progetto	
“Su.Pr.Eme.	2”	a	valere	su	PN	FAMI	2021-2027	notificato	dalla	Regione	Siciliana	-	
Dipartimento	della	Famiglia	e	delle	Politiche	Sociali

Importo
Accertamento

€	120.000,00

Debitore

REGIONE	SICILIANA
VIA	NOTARBARTOLO	N.17	-	90121	PALERMO	(PA)
C.F.	80012000826	P.I.	80012000826	
PEC:	SEGRETERIA.GENERALE@CERTMAIL.REGIONE.SICILIA.IT

DISPOSIZIONE N. 2 (Accertamento)
Tipo Bilancio Bilancio	Vincolato

Esercizio 
finanziario 2025

Tipo di 
Gestione Gestione	Ordinaria

Capitolo E2125145	“FAMI	2021-2027	–	PROGETTO	“SUPREME	2”	–	TRASFERIMENTO	CORRENTI	
DA	AMMINISTRAZIONI	LOCALI”

Codice Struttura 
Regionale

03	-	SEGRETERIA	GENERALE	DELLA	PRESIDENZA	05	-	SEZIONE	SICUREZZA	DEL	CITTADINO,	
POLITICHE	PER	LE	MIGRAZIONI	E	ANTIMAFIA	SOCIALE

Titolo - 
Tipologia - 
Categoria

2.0101.2010102

Piano dei conti 
finanziario ex 
D.Lgs. n.
118/2011

E.2.01.01.02.001

Codice 
identificativo 
dell’entrata

Entrata	ricorrente

Origine

Codice 
Transazione UE 2 - Altre entrate

mailto:SEGRETERIA.GENERALE@CERTMAIL.REGIONE.SICILIA.IT
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Obiettivo

Titolo giuridico 
che supporta il
credito

Decreto	n.	1646	del	20	giugno	2024	di	approvazione	del	Riparto	delle	risorse	del	
progetto	“Su.Pr.Eme.	2”	a	valere	su	PN	FAMI	2021-2027	notificato	dalla	Regione	
Siciliana	-	Dipartimento	della	Famiglia	e	delle	Politiche	Sociali

Importo 
Accertamento

€	122.000,00

Debitore

REGIONE	SICILIANA
VIA	NOTARBARTOLO	N.17	-	90121	PALERMO	(PA)
C.F.	80012000826	P.I.	80012000826	
PEC:	SEGRETERIA.GENERALE@CERTMAIL.REGIONE.SICILIA.IT

DISPOSIZIONE N. 3 (Accertamento)
Tipo Bilancio Bilancio	Vincolato

Esercizio 
finanziario

2026

Tipo di 
Gestione

Gestione	Ordinaria

Capitolo
E2125145	“FAMI	2021-2027	–	PROGETTO	“SUPREME	2”	–	TRASFERIMENTO	CORRENTI	
DA	AMMINISTRAZIONI	LOCALI”

Codice Struttura 
Regionale

03	-	SEGRETERIA	GENERALE	DELLA	PRESIDENZA	05	-	SEZIONE	SICUREZZA	DEL	CITTADINO,	
POLITICHE	PER	LE	MIGRAZIONI	E	ANTIMAFIA	SOCIALE

Titolo - 
Tipologia - 
Categoria

2.0101.2010102

Piano dei conti 
finanziario ex 
D.Lgs. n.
118/2011

E.2.01.01.02.001

Codice 
identificativo 
dell’entrata

Entrata	ricorrente

Origine

Codice 
Transazione UE

2 - Altre entrate

Obiettivo

Titolo giuridico 
che supporta il 
credito

Decreto	n.	1646	del	20	giugno	2024	di	approvazione	del	Riparto	delle	risorse	del	
progetto	“Su.Pr.Eme.	2”	a	valere	su	PN	FAMI	2021-2027	notificato	dalla	Regione	
Siciliana	-	Dipartimento	della	Famiglia	e	delle	Politiche	Sociali

Importo
Accertamento €	108.000,00

Debitore

REGIONE	SICILIANA
VIA	NOTARBARTOLO	N.17	-	90121	PALERMO	(PA)
C.F.	80012000826	P.I.	80012000826
PEC:	SEGRETERIA.GENERALE@CERTMAIL.REGIONE.SICILIA.IT

mailto:SEGRETERIA.GENERALE@CERTMAIL.REGIONE.SICILIA.IT
mailto:SEGRETERIA.GENERALE@CERTMAIL.REGIONE.SICILIA.IT
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DISPOSIZIONE N. 4 (Prenotazione d’impegno)
Tipo Bilancio Bilancio	Vincolato

Esercizio finanziario 2024

Tipo di Gestione Gestione	Ordinaria

Capitolo
U1204097	“FAMI	2021-2027	-	PROGETTO	“SUPREME	2”	–	SPESA	CORRENTE	-	
TRASFERIMENTI	A	ISTITUZIONI	SOCIALI	PRIVATE”

Codice Struttura 
Regionale

03	-	SEGRETERIA	GENERALE	DELLA	PRESIDENZA
05	-	SEZIONE	SICUREZZA	DEL	CITTADINO,	POLITICHE	PER	LE	MIGRAZIONI	E	
ANTIMAFIA SOCIALE

Classificazione della 
spesa ex D.Lgs. n.
118/2011

Missione:	12	Diritti	sociali,	politiche	sociali	e	famiglia	-	Programma:	04	
Interventi	per	i	soggetti	a	rischio	di	esclusione	sociale	-	Titolo:	1	Spese	
correnti	-	Macroaggregato:	04	Trasferimenti	correnti

Piano dei conti finanziario ex 
D.Lgs. n. 118/2011

U.1.04.04.01

Codice identificativo 
della spesa

Spesa	ricorrente

Origine

Codice Transazione UE 8	-	Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	dell’Unione	europea

Obiettivo
Tracciabilità dei flussi 
finanziari ex art. 3 Legge
n. 136/2010

-	CUP:	G29G23000930007

Codice MIR
Importo Prenotazione 
Impegno

€	120.000,00

DISPOSIZIONE N. 5 (Prenotazione d’impegno)

Tipo Bilancio
Esercizio finanziario

Bilancio	Vincolato
2025

Tipo di Gestione Gestione	Ordinaria

Capitolo
U1204097	“FAMI	2021-2027	-	PROGETTO	“SUPREME	2”	–	SPESA	CORRENTE	-	
TRASFERIMENTI	A	ISTITUZIONI	SOCIALI	PRIVATE”

Codice Struttura 
Regionale

03	-	SEGRETERIA	GENERALE	DELLA	PRESIDENZA
05	-	SEZIONE	SICUREZZA	DEL	CITTADINO,	POLITICHE	PER	LE	MIGRAZIONI	E	
ANTIMAFIA SOCIALE

Classificazione della 
spesa ex D.Lgs. n.
118/2011

Missione:	12	Diritti	sociali,	politiche	sociali	e	famiglia	-	Programma:	04	
Interventi	per	i	soggetti	a	rischio	di	esclusione	sociale	-	Titolo:	1	Spese	
correnti	-	Macroaggregato:	04	Trasferimenti	correnti

Piano dei conti finanziario ex 
D.Lgs. n. 118/2011

U.1.04.04.01

Codice identificativo 
della spesa

Spesa	ricorrente



63152                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

Origine

Codice Transazione UE 8	-	Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	dell’Unione	europea
Obiettivo
Tracciabilità dei flussi 
finanziari ex art. 3 Legge
n. 136/2010

-	CUP:	G29G23000930007

Codice MIR
Importo Prenotazione 
Impegno

€	122.000,00

DISPOSIZIONE N. 6 (Prenotazione d’impegno)
Tipo Bilancio Bilancio	Vincolato

Esercizio finanziario 2026

Tipo di Gestione Gestione	Ordinaria

Capitolo
U1204097	“FAMI	2021-2027	-	PROGETTO	“SUPREME	2”	–	SPESA	CORRENTE	-	
TRASFERIMENTI	A	ISTITUZIONI	SOCIALI	PRIVATE”

Codice Struttura 
Regionale

03	-	SEGRETERIA	GENERALE	DELLA	PRESIDENZA
05	-	SEZIONE	SICUREZZA	DEL	CITTADINO,	POLITICHE	PER	LE	MIGRAZIONI	E	
ANTIMAFIA SOCIALE

Classificazione della 
spesa ex D.Lgs. n.
118/2011

Missione:	12	Diritti	sociali,	politiche	sociali	e	famiglia	-	Programma:	04	
Interventi	per	i	soggetti	a	rischio	di	esclusione	sociale	-	Titolo:	1	Spese	
correnti	-	Macroaggregato:	04	Trasferimenti	correnti

Piano dei conti finanziario ex 
D.Lgs. n. 118/2011

U.1.04.04.01

Codice identificativo 
della spesa

Spesa	ricorrente

Origine

Codice Transazione UE 8	-	Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	dell’Unione	europea

Obiettivo
Tracciabilità dei flussi 
finanziari ex art. 3 Legge
n. 136/2010

-	CUP:	G29G23000930007

Codice MIR
Importo Prenotazione 
Impegno

€	108.000,00

DISPOSIZIONE N. 7 (Accertamento)
Tipo Bilancio Bilancio	Vincolato

Esercizio 
finanziario

2024

Tipo di 
Gestione

Gestione	Ordinaria

Capitolo
E2125147	“PN	INCLUSIONE	2021-2027	PROGETTO	“SU.PR.EME.	2”	–	TRASFERIMENTI	
CORRENTI	DA	AMMINISTRAZIONI	LOCALI”
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Codice 
Struttura 
Regionale

03	-	SEGRETERIA	GENERALE	DELLA	PRESIDENZA	05	-	SEZIONE	SICUREZZA	DEL	
CITTADINO,	POLITICHE	PER	LE	MIGRAZIONI	E	ANTIMAFIA	SOCIALE

Titolo - 
Tipologia - 
Categoria

2.0101.2010102

Piano dei conti 
finanziario ex 
D.Lgs. n. 118/2011

E.2.01.01.02.001

Codice 
identificativo 
dell’entrata

Entrata	ricorrente

Origine

Codice 
Transazione UE

2 - Altre entrate

Obiettivo
Titolo giuridico 
che supporta il 
credito

G29G24000150007

Importo 
Accertamento

€	306.833,71

Debitore

REGIONE	SICILIANA
VIA	NOTARBARTOLO	N.17	-	90121	PALERMO	(PA)
C.F.	80012000826	P.I.	80012000826	PEC:
SEGRETERIA.GENERALE@CERTMAIL.REGIONE.SICILIA.IT

DISPOSIZIONE N. 8 (Accertamento)
Tipo Bilancio Bilancio	Vincolato

Esercizio 
finanziario

2025

Tipo di 
Gestione

Gestione	Ordinaria

Capitolo
E2125147	“PN	INCLUSIONE	2021-2027	PROGETTO	“SU.PR.EME.	2”	–	TRASFERIMENTI	
CORRENTI	DA	AMMINISTRAZIONI	LOCALI”

Codice Struttura 
Regionale

03	-	SEGRETERIA	GENERALE	DELLA	PRESIDENZA	05	-	SEZIONE	SICUREZZA	DEL	
CITTADINO,	POLITICHE	PER	LE	MIGRAZIONI	E	ANTIMAFIA	SOCIALE

Titolo - 
Tipologia - 
Categoria

2.0101.2010102

Piano dei conti 
finanziario ex 
D.Lgs. n.
118/2011

E.2.01.01.02.001

mailto:SEGRETERIA.GENERALE@CERTMAIL.REGIONE.SICILIA.IT
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Codice 
identificativo 
dell’entrata

Entrata	ricorrente

Origine

Codice 
Transazione UE 2 - Altre entrate

Obiettivo
Titolo giuridico 
che supporta il 
credito

Decreto	n.	1737	del	26	giugno	2024	di	approvazione	del	Riparto	delle	risorse	del	
progetto	“Su.Pr.Eme.	2”	a	valere	su	PN	Inclusione	2021-2027	notificato	dalla	Regione	
Siciliana	-	Dipartimento	della	Famiglia	e	delle	Politiche	Sociali

Importo 
Accertamento

€	306.833,71

Debitore

REGIONE	SICILIANA
VIA	NOTARBARTOLO	N.17	-	90121	PALERMO	(PA)
C.F.	80012000826	P.I.	80012000826	
PEC:	SEGRETERIA.GENERALE@CERTMAIL.REGIONE.SICILIA.IT

DISPOSIZIONE N. 9 (Accertamento)

Tipo Bilancio Bilancio	Vincolato

Esercizio 
finanziario 2026

Tipo di 
Gestione Gestione	Ordinaria

Capitolo
E2125147	“PN	INCLUSIONE	2021-2027	PROGETTO	“SU.PR.EME.	2”	–	TRASFERIMENTI	
CORRENTI	DA	AMMINISTRAZIONI	LOCALI”

Codice Struttura 
Regionale

03	-	SEGRETERIA	GENERALE	DELLA	PRESIDENZA	05	-	SEZIONE	SICUREZZA	DEL	CITTADINO,	
POLITICHE	PER	LE	MIGRAZIONI	E	ANTIMAFIA	SOCIALE

Titolo - 
Tipologia - 
Categoria

2.0101.2010102

Piano dei conti 
finanziario ex 
D.Lgs. n.
118/2011

E.2.01.01.02.001

Codice 
identificativo 
dell’entrata

Entrata	ricorrente

Origine

Codice 
Transazione UE

2 - Altre entrate

Obiettivo

Titolo giuridico 
che supporta il 
credito

Decreto	n.	1737	del	26	giugno	2024	di	approvazione	del	Riparto	delle	risorse	del	
progetto	“Su.Pr.Eme.	2”	a	valere	su	PN	Inclusione	2021-2027	notificato	dalla	Regione	
Siciliana	-	Dipartimento	della	Famiglia	e	delle	Politiche	Sociali

Importo 
Accertamento

€	336.332,58

mailto:SEGRETERIA.GENERALE@CERTMAIL.REGIONE.SICILIA.IT
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Debitore

REGIONE	SICILIANA
VIA	NOTARBARTOLO	N.17	-	90121	PALERMO	(PA)
C.F.	80012000826	P.I.	80012000826	
PEC:	SEGRETERIA.GENERALE@CERTMAIL.REGIONE.SICILIA.IT

DISPOSIZIONE N. 10 (Prenotazione d’impegno)
Tipo Bilancio Bilancio	Vincolato

Esercizio finanziario 2024

Tipo di Gestione Gestione	Ordinaria

Capitolo
U1204107	“PN	INCLUSIONE	2021-2027	PROGETTO	“SU.PR.EME.	2”	–	
TRASFERIMENTI	CORRENTI	A	ISTITUZIONI	SOCIALI	PRIVATE”

Codice Struttura 
Regionale

03	-	SEGRETERIA	GENERALE	DELLA	PRESIDENZA
05	-	SEZIONE	SICUREZZA	DEL	CITTADINO,	POLITICHE	PER	LE	MIGRAZIONI	E	
ANTIMAFIA SOCIALE

Classificazione della 
spesa ex D.Lgs. n.
118/2011

Missione:	12	Diritti	sociali,	politiche	sociali	e	famiglia	-	Programma:	04	
Interventi	per	i	soggetti	a	rischio	di	esclusione	sociale	-	Titolo:	1	Spese	
correnti	-	Macroaggregato:	04	Trasferimenti	correnti

Piano dei conti finanziario ex 
D.Lgs. n. 118/2011 U.1.04.04.01

Codice identificativo 
della spesa

Spesa	ricorrente

Origine

Codice Transazione UE 8	-	Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	dell’Unione	europea

Obiettivo
Tracciabilità dei flussi 
finanziari ex art. 3 Legge
n. 136/2010

-	CUP:	G29G24000150007

Codice MIR
Importo Prenotazione 
Impegno

€	306.833,71

DISPOSIZIONE N. 11 (Prenotazione d’impegno)

Tipo Bilancio Bilancio	Vincolato

Esercizio finanziario 2025

Tipo di Gestione Gestione	Ordinaria

Capitolo
U1204107	“PN	INCLUSIONE	2021-2027	PROGETTO	“SU.PR.EME.	2”	–	
TRASFERIMENTI	CORRENTI	A	ISTITUZIONI	SOCIALI	PRIVATE”

Codice Struttura 
Regionale

03	-	SEGRETERIA	GENERALE	DELLA	PRESIDENZA
05	-	SEZIONE	SICUREZZA	DEL	CITTADINO,	POLITICHE	PER	LE	MIGRAZIONI	E	
ANTIMAFIA SOCIALE

mailto:SEGRETERIA.GENERALE@CERTMAIL.REGIONE.SICILIA.IT
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Classificazione della 
spesa ex D.Lgs. n.
118/2011

Missione:	12	Diritti	sociali,	politiche	sociali	e	famiglia	-	Programma:	04	
Interventi	per	i	soggetti	a	rischio	di	esclusione	sociale	-	Titolo:	1	Spese	
correnti	-	Macroaggregato:	04	Trasferimenti	correnti

Piano dei conti finanziario ex 
D.Lgs. n. 118/2011

U.1.04.04.01

Codice identificativo 
della spesa

Spesa	ricorrente

Origine

Codice Transazione UE 8	-	Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	dell’Unione	europea

Obiettivo
Tracciabilità dei flussi 
finanziari ex art. 3 Legge
n. 136/2010

-	CUP:	G29G24000150007

Codice MIR

Importo Prenotazione 
Impegno

€	306.833,71

DISPOSIZIONE N. 12 (Prenotazione d’impegno)
Tipo Bilancio Bilancio	Vincolato

Esercizio finanziario 2026

Tipo di Gestione Gestione	Ordinaria

Capitolo
U1204107	“PN	INCLUSIONE	2021-2027	PROGETTO	“SU.PR.EME.	2”	–	
TRASFERIMENTI	CORRENTI	A	ISTITUZIONI	SOCIALI	PRIVATE”

Codice Struttura 
Regionale

03	-	SEGRETERIA	GENERALE	DELLA	PRESIDENZA
05	-	SEZIONE	SICUREZZA	DEL	CITTADINO,	POLITICHE	PER	LE	MIGRAZIONI	E	
ANTIMAFIA SOCIALE

Classificazione della 
spesa ex D.Lgs. n.
118/2011

Missione:	12	Diritti	sociali,	politiche	sociali	e	famiglia	-	Programma:	04	
Interventi	per	i	soggetti	a	rischio	di	esclusione	sociale	-	Titolo:	1	Spese	
correnti	-	Macroaggregato:	04	Trasferimenti	correnti

Piano dei conti finanziario 
ex D.Lgs. n. 118/2011

U.1.04.04.01

Codice identificativo 
della spesa

Spesa	ricorrente

Origine

Codice Transazione UE 8	-	Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	dell’Unione	europea

Obiettivo
Tracciabilità dei flussi 
finanziari ex art. 3 Legge
n. 136/2010

-	CUP:	G29G24000150007

Codice MIR
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Importo Prenotazione 
Impegno

€	336.332,58

Si	 attesta	 che	 l’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	 dei	 vincoli	 di	 finanza	 pubblica	 cui	 è	
assoggettata	la	Regione	Puglia.
Si	dichiara	che	si	procede	all’assunzione	di	obbligazione	giuridica	non	perfezionata	mediante	accertamento	
di	entrata	e	prenotazione	impegno	di	spesa	della	somma	di	cui	alla	presente	Determinazione	dirigenziale,	
in	 virtù	di	 quanto	disposto	dalla	Giunta	Regionale	 con	 le	Deliberazioni	 n.	 315/2024	e	n.	 1014/2024.	 e	 n.	
1013/2024.
L’importo	complessivamente	prenotato	corrisponde	ad	obbligazione	giuridica	che	sarà	perfezionata	a	seguito	
dell’individuazione	degli	E.T.S.	aggiudicatari	dell’Avviso.
Si	attesta	l’adempimento	degli	obblighi	di	cui	all’articolo	26	del	D.Lgs.	n.	33	del	14/03/2013.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di	 prendere	 atto	 delle	 dichiarazioni	 e	 attestazioni	 riportate	 nella	 sezione	 “Adempimenti	 contabili”,	 che	
costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate.

Di	adottare	lo	Schema	di	Avviso	di	manifestazione	d’interesse	ex	art.	55,	commi	1-3-4	del	D.Lgs.	n.	117/2017	
finalizzato	alla	individuazione	di	soggetti	del	terzo	settore	per	la	realizzazione	e	gestione	di	un	Polo	sociale	
integrato	rivolto	ai	cittadini	dei	paesi	terzi	sui	territori	delle	province	di	LECCE-TARANTO-BRINDISI,	regolarmente	
soggiornanti,	vittime	o	potenziali	vittime	di	sfruttamento	lavorativo.

Di	approvare	gli	allegati	sottoelencati,	parte	integrante	del	presente	provvedimento:

• Avviso	di	manifestazione	d’interesse	(Allegato	A);
• Domanda	di	partecipazione	(Allegato	B);
• Formulario	di	progetto	(Allegato	C);
• Piano	Economico	–	Finanziario	(Allegato	D);
• Dichiarazione	d’intenti	in	caso	di	costituenda	ATS	(Allegato	E);
• Patto	di	integrità	(Allegato	F);
• Scheda	descrittiva	immobile	individuato	per	l’attivazione	del	Polo	(Allegato	G);
• Schema	di	convenzione	(Allegato	H).

Di	procedere	all’assunzione	di	obbligazione	giuridica	non	perfezionata,	mediante	accertamento	di	entrata	
e	prenotazione	 impegno	di	spesa	per	 la	complessiva	somma	di	euro	1.300.000,00,	come	dettagliato	nella	
sezione	contabile	del	presente	provvedimento,	di	cui	euro	350.000,00	a	valere	sulle	risorse	del	progetto	“Su.
Pr.Eme. 2”,	finanziato	dal	PN	FAMI	2021-2027	ed	euro	950.000,00	a	valere	 sulle	 risorse	del	progetto	“Su.
Pr.Eme. 2”,	finanziato	dal	PN	Inclusione.

Di	dare	atto	che	l’obbligazione	giuridicamente	vincolante	si	perfezionerà	a	seguito	dell’individuazione	dell’ETS	
aggiudicataria	dell’Avviso.

Di	disporre,	a	seguito	dell’acquisizione	del	parere	contabile,	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	con	
i	relativi	allegati	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	sul	sito	internet	https://www.regione.puglia.it/
web/istituzione-e-partecipazione,	Sezione	Bandi	e	Avvisi.

https://www.regione.puglia.it/web/istituzione-e-partecipazione
https://www.regione.puglia.it/web/istituzione-e-partecipazione
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Di	stabilire	che	i	successivi	adempimenti	consequenziali	saranno	a	cura	della	Sezione	Sicurezza	del	Cittadino,	
Politiche	per	le	Migrazione	ed	Antimafia	Sociale.

Il	presente	provvedimento,	creato	unicamente	con	strumenti	informatici	e	firmato	digitalmente:

• sarà	pubblicato,	ai	fini	della	pubblicità	legale,	all’Albo	telematico	delle	determinazioni	dirigenziali	della	
Regione	Puglia	per	10	giorni	lavorativi	consecutivi	(Albo	pretorio	on-line);

• sarà	 pubblicato	 nell’apposita	 sezione	 “Amministrazione	 Trasparente”	 del	 sito	 istituzionale																																								
www.regione.puglia.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
Allegati_Avviso.pdf	-	
496365d4994c5f150822bf9b68d5ea918e4905af429e2f8366152db9a3550cef

Si	 autorizza	 la	 Sezione	 Bilancio	 e	 Ragioneria	 a	 procedere	 alla	 registrazione	 degli	 adempimenti	 contabili	
dettagliatamente	 riportati	 nella	 Scheda	 Anagrafico	 Contabile,	 Allegato	 1	 parte	 integrante	 della	 presente	
determinazione.

Il	presente	Provvedimento	diviene	esecutivo	con	l’apposizione	del	Visto	di	Regolarità	Contabile	da	parte	della	
Sezione	Bilancio	e	Ragioneria.

Firmato	digitalmente	da:

Elevata	Qualificazione	Affari	generali	e	programmazione	
Anna	Maria	Cantacessi

l	Dirigente	ad	interim	della	Sezione	Sicurezza	Cittadino,	Politiche	per	le	Migrazioni	e	
Antimafia	Sociale
Giuseppe	Domenico	Savino
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Allegato A 

AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE EX ART. 55, COMMI 1-3-4 DEL D.LGS. 
117/2017 FINALIZZATA ALLA INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI DEL TERZO 
SETTORE PER LA REALIZZAZIONE E GESTIONE DI UN POLO SOCIALE 
INTEGRATO RIVOLTO AI CITTADINI DEI PAESI TERZI, REGOLARMENTE 
SOGGIORNANTI, VITTIME O POTENZIALI VITTIME DI SFRUTTAMENTO 
LAVORATIVO NEI TERRITORI DELLE PROVINCE DI LECCE-TARANTO-BRINDISI. 
SU.PR.EME 2- CUP G29G23000930007 (FAMI); CUP G29G24000150007 (FSE+) 

 

PREMESSA  

La Regione Puglia intende promuovere un’azione di sistema multidisciplinare, finalizzata a dare 
sistematicità e compiutezza ad una pluralità d’interventi ed iniziative programmate nell’ambito del 
progetto Su.Pr.Eme. 2, Prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato, 
finanziato dal fondo FAMI Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 - O.S. 2 - 
Migrazione legale/Integrazione e dal PN Inclusione e lotta alla povertà, Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali Direzione Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione, per il 
territorio delle Province di Lecce-Brindisi-Taranto. 
Le misure e la tutela del lavoro regolare sono finalizzate a contrastare lo sfruttamento lavorativo di 
quanti, trovandosi in condizioni di vulnerabilità, sono costretti ad accettare condizioni di lavoro non 
tutelato, sottopagato, e in alcuni contesti e situazioni sono sottoposti a minacce e all’uso della 
violenza. In Puglia i progetti Su.Pre.Eme e P.I.U. Su.Pr.Eme (Percorsi Individualizzati di Uscita 
dallo Sfruttamento), attuati tra il 2020 e il 2023 dalla sezione Sicurezza del cittadino , politiche 
migratorie e antimafia sociale – Segreteria Generale  della Presidenza – nell'ambito del Partenariato 
delle 5 regioni del Sud (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia) – hanno avuto lo scopo di 
prevenire e contrastare lo sfruttamento lavorativo in agricoltura, attraverso misure mirate 
all’integrazione socio-lavorativa dei migranti, azioni di networking multilivello e multistakeholders; 
attivazione di Poli Sociali integrati; interventi multidisciplinari; progettazione di piani di Azione 
personalizzati e flessibili degli utenti. Il programma Su.Pr.Eme. 2, così come richiesto nell’invito ad 
hoc rivolto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale 
dell’Immigrazione e delle Politiche di integrazione -  alla Regione Siciliana (capofila del progetto di 
cui la Regione Puglia è partner insieme a Regione Campania, Regione Calabria, Regione Basilicata 
e Consorzio NOVA) , vuole  dare continuità alla proficua attività svolta dai Poli sociali integrati, 
sperimentati nella precedente programmazione,  per la presa in carico multidimensionale di cittadini 
di Paesi Terzi in situazione di sfruttamento lavorativo o potenziale sfruttamento lavorativo e per 
l’orientamento sull’accesso ai servizi territoriali. 

 

 ART. 1 - OBIETTIVI DELL’INTERVENTO 

1
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La presente procedura ex art. 55, commi 1-3-4 del D.Lgs. n.117/20217 prevede la selezione di 
soggetti del Terzo Settore, così come definiti dal medesimo D.Lgs. n. 117/2017, con preferenza per 
quelli costituiti o che si impegnano a costituirsi in ATS, idonei a sviluppare un Progetto, sui territori 
delle province di Lecce-Taranto e Brindisi, per l’organizzazione e la gestione di: 

1. azioni a “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà”, mediante attivazione di un 
polo sociale integrato e servizi di trasporto - Obiettivo specifico ESO4.9 - Promuovere 
l'integrazione socioeconomica di cittadini di paesi terzi, compresi i migranti (FSE+) del PN 
Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027, finalizzati alla realizzazione di interventi di 
prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del “caporalato”. 

2. interventi e misure di integrazione, quali un sostegno mirato all’inclusione abitativa, 
Programma Nazionale del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2021-2027; 

 

Art. 2 - OGGETTO 

Le attività e gli interventi da realizzare dovranno essere finalizzati all’attivazione sui territori, 
individuati secondo quanto previsto all’art. 1,di un Polo sociale integrato, strutturato in più sedi 
fisiche, in cui possano convergere attori ed attività pubbliche e private rivolte ai cittadini di Paesi 
Terzi; all’implementazione di interventi di trasporto da e per  i luoghi di lavoro e di vita 
(insediamenti informali e foresterie regionali); alla gestione dell’accoglienza presso foresterie attive 
e/o sperimentazione di forme di co-housing rivolte ai cittadini di paesi terzi vittime e/o potenziali 
vittime di sfruttamento lavorativo. 

  In generale si intende avviare e consentire il raggiungimento delle seguenti finalità: 

- rafforzare la conoscenza e la capacità di azione sui territori di riferimento nella prevenzione 
e nel contrasto al lavoro sommerso e irregolare e delle forme di sfruttamento lavorativo e 
nella tutela delle vittime; 

- migliorare la qualità e l’accessibilità del sistema dei servizi territoriali (sociali, sanitari, 
logistici, abitativi, di politica attiva) per accrescere l’efficacia, l’efficienza e l’impatto delle 
prestazioni erogate ponendo al centro dell’intervento l’esigenza del destinatario; 

- sviluppare e potenziare il sistema di referral in materia di contrasto al lavoro sommerso e 
volto all’identificazione, protezione e assistenza alle vittime di sfruttamento lavorativo –
valorizzando le sinergie con i sistemi di presa in carico esistenti nel territorio regionale; 

- promuovere e/o rafforzare forme di collaborazione e raccordo con i diversi soggetti preposti 
alle attività di controllo e vigilanza in ambito lavorativo; 

- promuovere maggiore consapevolezza sul fenomeno del lavoro sommerso e dello 
sfruttamento lavorativo e sull’opportunità di costruzione di sistemi economici basati sulla 
cultura della legalità e del rispetto dei diritti, fra i soggetti pubblici e privati, ivi compresi i 
soggetti della società̀ civile, le imprese e i cittadini.  

Nello specifico con l’attivazione del polo sociale integrato si intende realizzare le seguenti 
attività: 

2
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- costituzione di equipe multidisciplinari con il coinvolgimento di profili professionali 
specifici specializzati sulla tematica dello sfruttamento lavorativo, con particolare 
riferimento ai comparti prevalenti nell’ambito territoriale di competenza; 

- gestione di sportelli territoriali di orientamento e accompagnamento all’accesso al sistema 
dei servizi;  

- promozione del lavoro di rete con le istituzioni e con i servizi sociali e sanitari del territorio;  
 

- intercettazione, accompagnamento e presa in carico di vittime o potenziali vittime di 
sfruttamento lavorativo;  

- incontri orientativi sulla disciplina e sul mercato del lavoro locale per offrire opportunità di 
legal empowerment;  

- attivazione di laboratori che favoriscano l’acquisizione di competenze civico – linguistiche; 
- sviluppo di azioni sinergiche e connessioni con interventi e servizi a titolarità della Regione 

Puglia nel campo delle politiche di inclusione sociale e delle politiche attive del lavoro; 
supporto alla mobilità: fornire un’alternativa legale ai “servizi” offerti dai caporali, 
contrastando/ostacolando le logiche di reclutamento illegali; 

- supporto alla mobilità dagli insediamenti informali e foresterie ai centri abitati favorendo 
l’accesso ai servizi del territorio; 

- attivazione di servizi di accoglienza o coprogettazione di iniziative per la gestione delle 
foresterie già attive;  

- azioni pilota di co-housing. 
 

Ciò premesso gli interventi da realizzare sono riportati schematicamente nella tabella che segue: 

 

Work Package Task Risorse FAMI   Risorse 
PN Inclusione  

WP3 -Ecosistema per 
l’integrazione 

3.1 Poli sociali integrati. 
Hub territoriali dedicati 
ad una presa in carico 
globale dei cittadini di 
Paesi Terzi, con il 
compito di erogare 
prestazioni, 
accompagnare ai servizi 
territoriali e favorire 
l’acquisizione di 
competenze civico-
linguistiche. Il polo, 
diffuso sui territori 
mediante un sistema di 
almeno 3 sportelli, deve 
prevedere equipe 
multidisciplinari anche 

       € 770.000,00       
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mediante l’utilizzo di 
unità mobili funzionali a 
raggiungere l’utenza 
presente negli 
insediamenti formali e 
informali. 

3.4 -Misure per l'abitare 
inclusivo. 
 Servizi di accoglienza o 
coprogettazione di 
iniziative per la gestione 
delle foresterie già 
attive; azioni pilota di 
co-housing.  

€ 350.000,00   

3.7 -Trasporti supportati 
da attività di profilo 
sociale.  
Attivazione di servizi di 
trasporto e interventi 
legati alla mobilità a 
domanda individuale e 
collettiva. 

       € 180.000.00        

 TOTALE    
€1.300.000,00   

       

 

Le attività suindicate sono collegate e, pertanto, nella realizzazione degli interventi dovrà garantirsi 
una stretta relazione operativa tra gli sportelli del polo sociale, i trasporti e le misure per l’abitare in 
ciascun contesto territoriale delle province di Lecce -Taranto -Brindisi. 

 
ART. 3 - SOGGETTI AMMISSIBILI E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  
Sono ammessi a partecipare alla presente istruttoria pubblica gli Enti del Terzo Settore (ETS), come 
definiti all’art. 4 del D.Lgs. 117/2017 e s.m.i., in forma singola o associata di natura stabile o 
temporanea che: 

1. siano iscritti alla prima sezione del Registro Ministeriale di cui all'art. 52 DPR 394/1999 
(per coloro che partecipano in forma associata è sufficiente che il capofila sia in possesso di 
tale requisito); 

2. abbiano comprovati requisiti di moralità; 
3. abbiano capacità, competenze ed esperienze nella progettazione, organizzazione e gestione 

operativa e amministrativa di attività e interventi con persone migranti. 

4
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I soggetti partecipanti alla presente procedura devono, inoltre, essere in possesso dei seguenti 
requisiti:  

A. Requisiti di ordine generale: assenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 94 e 95 del Dlgs 
36/2023, e non trovarsi in altra situazione che possa determinare l'esclusione dalla presente 
selezione e/o l'incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione. Detto requisito dovrà 
essere posseduto da ciascun soggetto partecipante al raggruppamento o consorzio stesso. Il 
possesso dei requisiti di cui sopra viene dichiarato dal concorrente ai sensi del D.P.R. 
445/2000 con le modalità ivi indicate utilizzando, preferibilmente, l’apposito modello di 
Domanda allegato B al presente avviso. In caso di presenza delle cause di esclusione di cui 
all'art. 98 D.Lgs. n. 36/2023, dichiarate dal concorrente in domanda, l'Amministrazione 
avvierà una fase di verifica in contraddittorio. 

B. Requisiti d’idoneità professionale: iscrizione (per i soggetti tenuti per legge) al competente 
Albo e/o Registro richiesto in relazione alla propria natura giuridica. In caso di 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, detto requisito dovrà 
essere posseduto da ciascun soggetto partecipante al raggruppamento o consorzio per 
l’attività di sua competenza.  

C. Requisiti di capacità economico-finanziaria: i partecipanti devono dimostrare la propria 
capacità economico-finanziaria mediante: un valore della produzione realizzato negli ultimi 
tre esercizi finanziari dimostrabili non inferiore a € 400.000,00 cumulativamente, quale 
ammontare dei ricavi delle prestazioni di cui all'art. 2425 comma 1 lett. a) punto 1 c.c. 
ovvero riferimento contabile corrispondente, quale il fatturato o contributi ricevuti in caso di 
soggetti non tenuti alla predisposizione del bilancio di esercizio. Detto requisito dovrà essere 
posseduto dal raggruppamento o consorzio nel suo complesso. 

D. Requisiti di capacità tecnico-professionale: i partecipanti devono dimostrare la propria 
capacità tecnico-professionale mediante dichiarazione, sottoscritta in conformità alle 
disposizioni del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attestante di aver svolto, con buon esito, 
negli ultimi cinque anni antecedenti la data di pubblicazione del presente avviso (2019-
2023): 

1. attività analoghe a quelle oggetto della presente procedura, in favore di soggetti 
pubblici e/o privati, che abbiano svolto per almeno 24 mesi e per un corrispondente 
fatturato di importo minimo di € 150.000,00 complessivi (per attività analoghe si 
intende a mero titolo esemplificativo gestione di servizi finalizzati all’inclusione 
della popolazione straniera).  

Il possesso di detti requisiti deve essere dimostrato mediante la presentazione di un elenco indicante 
la specifica tipologia dei servizi svolti, l’importo, la durata e i destinatari pubblici e/o privati. Detti 
requisiti devono essere posseduti dal raggruppamento o consorzio nel suo complesso. 

 
CARATTERISTICHE DEL BENE IMMOBILE E RAPPORTI 
La disponibilità sul bene immobile, allorché sia di proprietà privata, andrà dimostrata mediante 
impegno scritto da parte del proprietario di concessione di detenzione qualificata del bene, 
funzionale e dotato di agibilità nonché già disponibile all’uso, sino al termine delle attività 
progettuali ed eventuali proroghe. 
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Qualora il bene immobile sia di pubblica proprietà, la disponibilità andrà dimostrata mediante 
impegno scritto da parte del soggetto pubblico, sino al termine delle attività progettuali ed eventuali 
proroghe.  
Il bene immobile, qualora di proprietà del soggetto pubblico, deve essere quantomeno parzialmente 
utilizzabile (allorché si tratti di porzioni di beni già in uso per altre finalità), dai soggetti proponenti 
affinché vi svolgano le proprie attività connesse alle finalità del presente Avviso pubblico. 
Infine, il bene immobile deve essere dotato della attestazione di sicurezza e salubrità nonché della 
relativa certificazione circa il rispetto di tutte le norme tecniche inerenti alla costruzione e agli altri 
requisiti essenziali previsti dalla normativa e idoneo all’uso previsto. 
 
 
ART. 4 – MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 
Per partecipare alla presente procedura i soggetti interessati dovranno far pervenire la propria 
proposta-offerta di gestione condivisa del servizio e relativa documentazione firmate digitalmente, 
esclusivamente mediante posta elettronica certificata all’indirizzo PEC: 
sic.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it entro e non oltre le ore 24:00:00 del 40° giorno a decorrere 
dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia. Nell'oggetto della PEC deve essere indicata la dicitura “Avviso di manifestazione di 
interesse ex art. 55, commi 1-3-4 del d.lgs. 117/2017 finalizzata alla individuazione di soggetti del 
terzo settore per la realizzazione e gestione di un polo sociale integrato rivolto ai cittadini dei paesi 
terzi, regolarmente soggiornanti, vittime o potenziali vittime di sfruttamento lavorativo nei territori 
delle province di Lecce- Taranto-Brindisi. 
Nel caso in cui la data di scadenza coincida con un giorno festivo, la stessa si intende prorogata 
automaticamente al giorno lavorativo successivo. La Regione Puglia non assume alcuna 
responsabilità per eventuali smarrimenti o ritardi nella trasmissione delle domande e della relativa 
documentazione. Alla Domanda di partecipazione (Allegato B), redatta secondo lo schema allegato 
al presente Avviso, a pena di esclusione, andrà allegato: 
 

- il progetto tecnico (Allegato C – Formulario di Progetto); 
- il Piano Economico-Finanziario (Allegato D);  
- in caso di ATS non ancora costituite: Dichiarazione d’intenti di costituenda ATI/ATS 

(Allegato E);  
- in caso di ATS, indicazione delle parti di servizio svolte da ciascun ente; 
- il patto di integrità (allegato F) sottoscritto da tutti i soggetti costituiti/costituendi in 

partenariato o ATS; 
- la scheda descrittiva dell’Immobile individuato (allegato G) corredata dalla documentazione 

che ne attesta la fruibilità immediata, nonché la disponibilità attuale e/o futura per un 
periodo non inferiore a quanto indicato nel presente Avviso. 

 
I soggetti del Terzo Settore interessati dovranno presentare una proposta di progetto in grado di 
descrivere le modalità operative e gestionali delle azioni programmate e gli elementi innovativi di 
welfare con particolare attenzione agli obiettivi 8 e 10 dell’Agenda 2020-2030 per lo Sviluppo 
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Sostenibile adottata dalle Nazioni Unite con risoluzione dell’Assemblea Generale del 25 settembre 
2015.  
 
ART. 5 - TEMPI DEGLI INTERVENTI 
Gli interventi devono avere termine entro e non oltre il 31 dicembre 2028, salvo proroghe. Il 
mancato rispetto dei termini produrrà il non riconoscimento della spesa.  
 
 
 
 
ART. 6 - DESTINATARI 
Sono destinatari degli interventi del presente Avviso i cittadini di Paesi terzi, regolarmente 
soggiornanti, lavoratori vittime o potenziali vittime di sfruttamento lavorativo nella filiera 
agroalimentare ed altri settori dei territori delle province di Lecce-Taranto-Brindisi. I partecipanti 
alla procedura dovranno prevedere una progettualità idonea ad incidere su non meno di 2.000 
destinatari auspicando che le attività raggiungano un numero maggiore di destinatari/e nell’ottica 
del miglior perseguimento delle finalità progettuali. 

 

ART. 7- COMMISSIONE INCARICATA DELL'ISTRUTTORIA E DELLA VALUTAZIONE 
A seguito della ricezione delle candidature, preliminarmente, l’Amministrazione regionale valuterà 
la regolarità formale delle candidature.  

La valutazione dei progetti sarà effettuata dalla Commissione, individuata dalla Regione ed 
appositamente nominata dopo il termine di scadenza per la presentazione delle proposte. 
Ciascun progetto, ai fini dell’ammissibilità in graduatoria, dovrà riportare un punteggio minimo di 
almeno 60/100. 
La Commissione esaminerà le proposte progettuali pervenute sotto il profilo dell'ammissibilità e 
successivamente procederà alla valutazione di merito dei progetti ammissibili secondo i criteri di 
cui al successivo art.8. 
Terminata la fase di valutazione, la Commissione provvederà alla redazione della graduatoria da 
sottoporre al Dirigente della sezione Sicurezza del cittadino, antimafia sociale e politiche migratorie 
per la prevista approvazione. 
 
ART.8 - CRITERI DI VALUTAZIONE 
La Commissione di valutazione di cui all'art.7, provvederà ad attribuire il punteggio ad ogni singola 
proposta progettuale secondo la seguente griglia di valutazione: 
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Macrocriterio Criterio Punteggi 
macrocriteri Punteggi criteri 

1. Curriculum 
dell'organismo 
proponente la 
candidatura 

 Max 20 
punti  

Rif. CV allegati dei soggetti 
candidati in forma singola 
o di ciascun soggetto 
candidato in forma 
associata. 

1.1 Esperienze nel settore 
dell'immigrazione e dell'integrazione, 
maturate nell'arco degli ultimi 36 mesi, 
decorrenti dalla data di pubblicazione 
del presente Avviso. 

Sono escluse dalla valutazione le 
esperienze maturate nella gestione dei 
servizi di accoglienza (quali Sistema 
Accoglienza Integrazione, Centri 
Accoglienza Straordinaria). 

 

 

 

Max 15 punti 

 n. 3 punti per ogni 
progetto/servizio 
analogo a quello 
oggetto della 
procedura; 

 n. 2 punti per ogni 
progetto/servizio 
con finanziamenti 
comunitari; 

 n. 1 punto per 
ogni 
progetto/servizio 
in caso di 
finanziamenti con 
fondi diversi. 

  1.2 Esperienza aggiuntiva in progetti 
non inclusi al punto 1.1 in campo di 
tutela dei cittadini stranieri (0,50 punto 
per progetto) rivolti al target oggetto 
dell’Avviso 

Max 2 punti 

 

 1.3 Capacità di attivare reti di 
partenariato con soggetti che operano 
negli ambiti di intervento oggetto 
dell’Avviso (la valutazione è effettuata 
in base al numero dei protocolli di 
intesa, accordi di programma, lettere di 
adesione sottoscritte nei 2 anni 
antecedenti la data di pubblicazione del 
presente avviso) 

Max 3 punti 

 

 da n. 1 a 5 
adesioni – 1 
punto 

 da n. 6 a 15 
adesioni – 2 
punti 

 da n. 16 adesioni 
– 3 punti 

 
2. Gestione del gruppo di 
Lavoro e struttura 
organizzativa 

 
Max 10 
punti 
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Rif. Sez. Project 
Management del 
formulario e 
Organigramma e relazioni 
funzionali 

2.1 Struttura del gruppo di lavoro 
(organigramma, competenze delle 
risorse   umane) La valutazione è 
effettuata sulla base del grado di 
adeguatezza e coerenza della 
professionalità per ciascuna figura che 
si candida, anche in termini di 
esperienze e conoscenze specialistiche. 

Max 4 punti 

 

 2.2 Modalità operative di raccordo con i 
partner e con altri stakeholder. La 
valutazione è effettuata sulla capacità 
delle modalità di raccordo di 
raggiungimento degli obiettivi del 
progetto. 

Max 3 punti 

 

 2.3 Definizione di un adeguato sistema 
di gestione e controllo Max 3 punti 

 

3. Caratteristiche della 
proposta progettuale 

 Max 35 
punti 

 

Rif. Sez. azioni progettuali 
del formulario 

3.1 Corrispondenza tra il fabbisogno 
del territorio e la relativa proposta 
progettuale. Verranno privilegiati 
progetti presentati da raggruppamenti 
temporanei costituiti o costituendi dal 
maggior numero di ETS. 

Max 10 punti 

 

Rif. Sez. metodologia 
d’intervento del formulario 

3.2 Completezza e rispondenza della 
proposta progettuale alle finalità 
dell’Avviso, con particolare riguardo 
agli obiettivi, alle attività e alla 
metodologia di intervento che 
prevedano elementi innovativi di 
welfare. 

Max 15 punti 

 

Rif. Sez. indicatori del 
formulario 

3.3 Coerenza del sistema degli 
indicatori quali – quantitativi proposto 
rispetto alle azioni ed ai risultati attesi 
nel rispetto anche dei destinatari. 

Max 5 punti 

 

Rif. Sez. monitoraggio e 
valutazione degli interventi 
del formulario 

3.4 Adeguatezza del sistema di 
monitoraggio delle azioni previste nel 
progetto. 

Max 5 punti 
 

4. Complementarietà e 
sostenibilità 

 Max 15 
punti 
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Rif. Sez. complementarietà 
e sinergie con altre 
iniziative ed interventi del 
formulario 

 

 

4.1 Capacità di integrare la proposta 
progettuale con altri interventi 
finanziati dalla Regione Puglia attinenti 
percorsi di inclusione di persone 
migranti. 

Max 4 punti 

 

Rif. Sez. complementarietà 
e sinergie con altre 
iniziative ed interventi del 
formulario 

 

4.2 Complementarietà con altri 
interventi e dispositivi attivati sul 
territorio. 

Max 6 punti 
 

Rif. Sez. sostenibilità del 
progetto e dei suoi risultati 
del formulario 

 

4.3 Sostenibilità della proposta 
progettuale (Individuazione di misure 
idonee a garantire la continuità 
dell’azione). 

 

Max 5 punti 

 

5. Quadro finanziario e 
cronoprogramma 

 Max 20 
punti. 

 

Rif. Sez. piano economico-
finanziario del formulario 

5.1 Congruità complessiva dei costi 
inseriti nel budget di progetto. Si terrà 
conto: 

- della corretta imputazione delle voci 
di spesa nelle categorie di spesa come 
previsto dal Manuale delle spese 
ammissibili 

- della congruità dei massimali di spesa 
per consulenti o personale esterno 
previsti dalla circolare n. 2/2009 del 
Ministero del Lavoro 

- del bilanciamento tra le voci di spesa 
del progetto 

- della percentuale di cofinanziamento 
superiore al 3% (saranno assegnati 3 
punti all’offerta con la maggiore 
percentuale e 0 punti all’offerta con 
minore percentuale. Alle altre offerte 
sarà attribuito un punteggio per 
interpolazione lineare) 

Max 12 punti 3 punti max per ogni 
allineato 

 5.2 Coerenza tra budget e attività 
previste (in termini di numero di 
destinatari raggiunti; ampiezza del 
territorio coinvolto ed altre indicazioni 
discendenti dalle attività presentate); 

Max 5 punti 
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Rif. Sez. Cronoprogramma  5.3 Congruità della tempistica e del 
cronoprogramma di spesa stimate per la 
realizzazione del progetto (Saranno 
assegnati 3 punti all’offerta con la 
minore tempistica, ritenuta giustificata 
dalla Commissione, e 0 punti all’offerta 
con durata massima. Alle altre offerte 
sarà attribuito un punteggio per 
interpolazione lineare) 

Max 3 punti 

 

TOTALE Max 100 
punti 

 

ART. 9 - PIANO FINANZIARIO DI PROGETTO 
Il piano finanziario di progetto deve essere elaborato in coerenza con i criteri di riconoscimento di 
spesa approvati dal fondo FAMI (“Manuale delle regole di Ammissibilità e di Rendicontazione 
delle spese nell’ambito del Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2021-2027” aggiornato al 01 
luglio 2024), e dal PN secondo i principi di ammissibilità indicati nell’art. 63 del Regolamento (UE) 
n. 2021/1060, nella Circolare n.2 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 
2009 e, nelle more dell’approvazione del nuovo regolamento, nel D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 
recante “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati 
dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”. 
Le voci di costo, unitamente all’importo presunto dei costi indiretti, saranno oggetto di apposita 
integrazione in sede di espletamento della fase di coprogettazione per la definizione del budget 
unico di progetto ai sensi del successivo art.10. 
 
ART. 10 – ISTRUTTORIA PUBBLICA  
La presente procedura si articola nelle seguenti tre distinte fasi 
FASE A) Individuazione del soggetto/i co-attuatori. 

Pubblicazione del presente Avviso pubblico per la selezione del soggetto con cui sviluppare 
le attività di coprogettazione e gestione degli interventi. 
Verifica della regolarità formale delle candidature da parte dell’Amministrazione regionale. 
Esame da parte della Commissione delle proposte progettuali pervenute sotto il profilo 
dell’ammissibilità e, secondo i criteri di cui all’art. 8, valutazione delle proposte progettuali 
pervenute (Allegato C – Formulario di progetto) e attribuzione del punteggio in base ai 
criteri indicati nel presente Avviso. 
Individuazione del soggetto che avrà raggiunto il maggior punteggio, sulla base di quanto 
stabilito dal presente Avviso, con i quali si procederà alla fase B della procedura. 

FASE B) Definizione del progetto definitivo 
In questa fase si parte dalla proposta progettuale del soggetto selezionato nella fase A) 
predisposta in base al Formulario di Progetto (Allegato C dell’Avviso) e si procede con le 
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sessioni di coprogettazione con l’obiettivo di giungere a un progetto condiviso e definitivo 
che valorizzi gli elementi essenziali della proposta progettuale di massima. 

Alla coprogettazione partecipano: 
 per la Regione Puglia uno o più rappresentanti indicati dalla sezione; 
 per il soggetto individuato al termine della fase A): il rappresentante legale del soggetto 

singolo ovvero del capofila, o suo delegato, che si avvarrà, per gli aspetti tecnici ed 
economico-amministrativi, dei referenti indicati nella proposta progettuale di massima 
contenuta nell’Allegato C; 

 uno o più referenti indicati dall’Amministrazione regionale in qualità di supporto operativo.  
 
 

 La coprogettazione avrà lo scopo di: 
 verificare la coerenza della Proposta progettuale contenuta nell’Allegato C con le 

indicazioni del presente Avviso nonché con il Progetto “Su.Pr.Eme. 2”; 
 analizzare e suggerire gli elementi e le azioni correttive che potranno essere apportate alla 

proposta per ottimizzare, innovare, sperimentare e migliorare la qualità degli interventi, 
nonché definire le eventuali variazioni e integrazioni da apportare al progetto che non 
dovranno modificare le condizioni che ne hanno determinato la scelta; 

 definire gli aspetti esecutivi, e in particolare: 

 obiettivi specifici da raggiungere, nonché modelli di gestione auto-sostenibili e di 
coordinamento da adottare; 

 dettaglio delle attività previste e dell’allocazione delle risorse finanziarie e non, 
messe a disposizione dal coprogettante. In questa fase i costi del personale devono 
essere rispondenti al Piano economico finanziario (Allegato D – Piano Economico 
Finanziario); 

 identificazione puntuale dei risultati attesi, delle realizzazioni (deliverables) e 
impatti attesi dalla realizzazione del progetto. 

Il positivo superamento di tale fase, che sarà svolta senza alcun onere per la Regione Puglia, 
è condizione indispensabile per la realizzazione delle attività. 
La partecipazione dei soggetti del Terzo Settore alle fasi A) e B) non può dar luogo in alcun 
modo a corrispettivi comunque denominati né costituisce diritto alla ammissione a 
finanziamento del Progetto. 

 
FASE C) Stipula dell'atto di convenzione ai sensi dell’art. 56 del D.lgs 117/2017. 

Conclusa la precedente fase B), che vede la coprogettazione tra la Regione Puglia e il 
soggetto selezionato sulla base del progetto definitivo concordato, la Regione Puglia 
procede a stipulare una Convenzione con la finalità specifica di realizzare gli interventi 
coprogettati. 
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La effettiva sottoscrizione della Convenzione è subordinata all'espletamento delle formalità 
informative nei confronti dell’Autorità di Gestione ai sensi del punto 1.7.2 del “Manuale 
delle regole di Ammissibilità e di Rendicontazione delle spese nell’ambito del Fondo Asilo 
Migrazione e Integrazione 2021-2027” (versione 1.7.2024), cui è tenuta la Regione Puglia in 
qualità di partner pubblico co-beneficiario, in ordine agli ETS identificati quali soggetti co-
attuatori ed agli esiti positivi di tutti i controlli previsti ex artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023. 
La firma della Convenzione, pertanto, è condizionata alla specifica comunicazione del 
Capofila Regione Siciliana dell’avvenuta informativa all’AdG/Organismo Intermedio. 

La Regione Puglia si riserva la facoltà di richiedere al soggetto co-attuatore di attivare gli interventi 
sin dalla conclusione della fase B), anche nelle more della stipula della suddetta convenzione. 
La Regione Puglia si riserva, in qualsiasi momento: 

 di chiedere al soggetto co-attuatore di procedere all’integrazione e alla diversificazione delle 
tipologie e modalità di intervento, alla luce di sopraggiunte e motivate necessità di 
modifiche/integrazioni delle attività, anche mediante una fase integrativa di coprogettazione; 

 di implementare le attività in caso di sopraggiunte necessità della pubblica amministrazione; 

 di disporre la cessazione degli interventi e delle attività, nonché di non procedere alla 
sottoscrizione dell’atto convenzionale, sempre a fronte di sopravvenute disposizioni 
regionali, nazionali o europee; 

 nei casi sopra indicati, al soggetto co-attuatore non verrà riconosciuto alcunché a titolo di 
indennizzo o risarcimento, al di fuori dei corrispettivi maturati per le prestazioni già 
eseguite; 

 la Regione Puglia si riserva, altresì, in caso di presentazione di report trimestrali che non 
attestino un adeguato livello di attuazione degli obiettivi e delle attività previste nel 
cronoprogramma, di avviare una ulteriore sessione di coprogettazione per la riduzione di 
risorse e/o attività progettuali. 

 
ART. 11 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Il Responsabile del presente procedimento, ai sensi e per gli effetti di cui alla L. 241/90 e successive 
modificazioni e integrazioni, è la dott.ssa Anna Maria Cantacessi. L’indirizzo di posta elettronica di 
riferimento è am.cantacessi@regione.puglia.it. 
 
ART. 12 – ATTUAZIONE E RENDICONTAZIONE  
I soggetti selezionati nell’ambito della presente procedura si impegnano a prendere atto degli 
obblighi a loro carico, alle procedure e agli adempimenti che gli stessi devono seguire nelle varie 
fasi delle operazioni, dall’attuazione, alla rendicontazione, all’ammissibilità della spesa, al 
monitoraggio  e alla comunicazione e pubblicità in base alle specificità degli accordi, delle modalità 
di rendicontazione previste dal “Manuale delle regole di Ammissibilità e di Rendicontazione delle 
spese nell’ambito del Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2021-2027” (versione 1° luglio 2024 e 
ss.mm.ii) per la quota parte afferente il FAMI. 
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Per la quota relativa al PN Inclusione, le spese dovranno rispettare i principi di ammissibilità 
indicati nell’art. 63 del Regolamento (UE) n. 2021/1060, nella Circolare n.2 del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 2009 e, nelle more dell’approvazione del nuovo 
D.P.R., nel D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 recante “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità 
delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il 
periodo di programmazione 2014/2020”. 
Si specifica che la rendicontazione dovrà avvenire a costi reali. Il soggetto partecipante alla 
selezione dovrà impegnarsi a cofinanziare la proposta progettuale con risorse monetarie (proprie o 
autonomamente reperite da parte di enti non pubblici) e/o non monetarie (beni immobili, beni 
strumentali, attrezzature, automezzi, risorse umane, etc.) pari ad una quota non inferiore al 3% del 
budget. In sede di valutazione del piano economico-finanziario verrà assegnato un punteggio 
aggiuntivo in ragione di un eventuale cofinanziamento maggiore al 3% offerto dal soggetto 
concorrente. La quota di co-finanziamento dovrà essere quantificata indicando il corrispondente 
valore in denaro delle singole risorse messe a disposizione (es. risorse finanziarie, risorse umane, 
risorse derivanti da collaborazioni o supporto economico di altri soggetti o reti territoriali, beni 
mobili ed immobili), da evidenziare nel piano economico-finanziario. 
ART. 13 - MODALITÀ DI EROGAZIONE  
Ogni soggetto proponente per l'elaborazione della proposta progettuale deve fare riferimento alle 
risorse ripartite nella tabella di cui all'art. 2. I soggetti co-attuatori dovranno richiedere l'erogazione 
del contributo annuale secondo la seguente modalità, determinata sulla base del rapporto di 
Convenzione tra la Regione e il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali: 

 un acconto, corrispondente al 15% del totale del finanziamento concesso, sarà corrisposto a 
seguito della repertoriazione della Convenzione di sovvenzione e della comunicazione di 
inizio delle attività da parte del soggetto proponente. I soggetti co-attuatori del 
finanziamento dovranno stipulare apposita polizza fideiussoria bancaria o assicurativa a 
garanzia dell'acconto, rilasciata da primaria compagnia assicurativa;  

 potranno essere erogati massimo ulteriori tre acconti ognuno pari al 25% del finanziamento 
totale, previa rendicontazione attestante l'avvenuta spesa pari al 90% dell'acconto già 
ricevuto, sino alla concorrenza della percentuale del 90% del finanziamento complessivo;  

 un pagamento, da intendersi come saldo finale, al termine delle attività, corrispondente al 
residuo 10% del totale sarà erogato a rendicontazione finale delle spese sostenute. Laddove, 
al termine delle attività di controllo effettuate, si riscontrino anomalie o si ravvisi la non 
eleggibilità delle spese sostenute, in tutto o in parte, si procederà al recupero delle somme 
indebitamente percepite. 

Ogni pagamento è subordinato: 
- alla presentazione alla Regione Puglia di una nota di addebito/richiesta di erogazione delle 

risorse recante nell'intestazione la dicitura (“Su.Pr.Eme. 2”) e CUPG29G23000930007 
(FAMI) - CUP G29G24000150007 (FSE+); 

- all’esito favorevole delle verifiche previste dalle leggi in materia contributiva e di antimafia 
di tutti i soggetti partecipanti, compresi quelli componenti dell’ATS; 

- all'esito favorevole dell'esame dei report inviati. 
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ART. 14 – CAUZIONE DEFINITIVA 
All’atto della stipulazione della convenzione, il soggetto selezionato deve presentare la garanzia 
definitiva mediante cauzione o polizza fideiussoria per un importo pari al 10% dell'importo 
individuato in convenzione, a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni della convenzione 
e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, 
nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La 
garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice civile, nonché 
l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante. 
La fideiussione deve essere rilasciata: 

- da imprese bancarie o assicurative che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle 
leggi che ne disciplinano le rispettive attività; 

- da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 
1 settembre 1993, n. 385, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie, che è sottoposto a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 
nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; e che 
abbia i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a 
verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante 
accesso ai seguenti siti internet:  
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html; 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/; 
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp; 
La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata da un soggetto in possesso dei poteri 
necessari per impegnare il garante. 
L’operatore economico presenta una garanzia fideiussoria verificabile telematicamente presso 
l’emittente, indicando nella domanda il sito internet presso il quale è possibile verificare la garanzia. 
 
ART. 15 - VERIFICHE E CONTROLLI 
È riconosciuto in capo alla Regione Puglia pieno potere di verifica dell’andamento degli interventi 
previsti dal presente Avviso e l’avvio, eventualmente, del procedimento di contestazione. Il 
controllo può intervenire in qualsiasi momento e senza preavviso. La Regione Puglia potrà 
organizzare, in ogni momento, incontri di verifica della congruità delle prestazioni rispetto agli 
obiettivi prefissati, incontri di programmazione e coordinamento al fine di migliorare la gestione 
degli interventi, anche in remoto. La Regione potrà richiedere di fornire ogni informazione e/o 
documentazione necessaria ai fini della rendicontazione o degli audit relativi. 
 
ART. 16 - OBBLIGHI DI PUBBLICITÀ 
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L'Ente si impegna ad adempiere a tutti gli obblighi di pubblicità derivanti dall'impiego delle risorse 
così come indicati dalla normativa di settore degli specifici fondi comunitari di finanziamento e che 
saranno meglio specificati nella Convenzione.  
 
ART. 17 - OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
Il soggetto selezionato assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 
della legge 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii. Ai fini di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 
136 e successive modifiche s’impegna a dichiarare gli estremi del conto corrente dedicato al 
rimborso in sede di convenzione e le generalità complete delle persone delegate ad operare, dando 
altresì atto che, in relazione a ciascuna transazione effettuata in esecuzione del presente, riporterà il 
Codice Unico di Progetto. 
 
 
ART. 18 - TUTELA DELLA PRIVACY 
I dati personali conferiti all’Amministrazione regionale saranno trattati nel rispetto dei principi di 
liceità, correttezza, trasparenza, limitazione della finalità, minimizzazione dei dati, esattezza, 
limitazione della conservazione, integrità e riservatezza, nonché delle libertà fondamentali e, in ogni 
caso, in conformità alla normativa di settore vigente in particolare alle prescrizioni contenute nel 
Regolamento U.E. 2016/679 "Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati" (di seguito GDPR), 
divenuto applicabile dal 25.05.2018.  
 
ART. 19 - FORO COMPETENTE 
Per qualunque controversia derivante o connessa al presente Avviso è competente in via esclusiva il 
Tribunale Amministrativo Regionale per la Regione Puglia, sede di Bari.  
 
ART. 20 – RINVIO 
Per tutto quanto non previsto dal presente Avviso relativamente alle finalità della procedura e 
obiettivi progettuali si rinvia a: 

• Regolamento (Ue) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
recante le disposizioni comuni applicabili, fra gli altri, al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione;  

• Regolamento (Ue) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
che istituisce il Fondo Europeo plus (FSE+); 

• Regolamento (Ue) 2021/1147 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 con 
cui è stato istituito il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) per il periodo di 
programmazione 2021-2027;  

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 giugno 2019 n. 78, con cui è stata 
individuata quale Autorità di Gestione del FAMI 2021-2027 la Direzione Centrale per le 
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politiche migratorie – Autorità Fondo Asilo Migrazione e Integrazione, del Dipartimento per 
le Libertà Civili e l’immigrazione; 

• Decisione C (2022) 8754 del 25 Novembre 2022, con cui la Commissione Europea ha 
approvato il Programma Nazionale FAMI 2021-2027; 

• Convenzione “Per lo svolgimento delle funzioni di Organismo Intermedio nella gestione 
delle attività nell’ambito del Programma Nazionale Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 
2021- 2027” sottoscritta in data 29.12.2022, che disciplina i rapporti tra l’AdG del 
Programma Nazionale 2021IT65AMPR001 Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-
2027 e la Direzione Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (di seguito DG Immigrazione) in qualità di 
Organismo Intermedio, per la gestione e l’attuazione degli interventi previsti nell’ambito 
dell’Obiettivo Specifico 2, Sez 2.2 “Migrazione legale e Integrazione” del Programma 
Nazionale (art. 3 Regolamento (UE) n. 2021/1147);  

• Obiettivo specifico ESO4.9. Promuovere l'integrazione socioeconomica di cittadini di paesi 
terzi, compresi i migranti (FSE+) del PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027; 

•  Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea (2016/C 202/02); 
• L.n.47/2017 Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri non 

accompagnati; 
• Decreto legislativo n.251/2007, “Linee guida per l’assistenza, la riabilitazione e il 

trattamento dei disturbi psichici dei rifugiati e delle vittime di tortura”; 
• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 novembre 2017, “Linee guida nazionali 

per le Aziende sanitarie e le Aziende ospedaliere in tema di soccorso e assistenza socio-
sanitaria alle donne vittime di violenza”; 

• Decreto legislativo n.142/2015 Attuazione della Direttiva 2013/33/UE recante norme 
relative all’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale, nonché’ della Direttiva 
2013/32/UE, recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e della revoca dello status 
di protezione internazionale; 

• Decreto legislativo n.18/2014 del Ministero della Salute, “Linee guida per la 
programmazione degli interventi di assistenza e riabilitazione nonché per il trattamento dei 
disturbi psichici dei titolari dello status di rifugiato e dello status di protezione sussidiaria 
che hanno subito torture, stupri o altre forme gravi di violenza psicologica, fisica o 
sessuale”; 

• Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 
• Decreto legislativo, testo coordinato, n° 286 del 25 luglio 1998, G.U. 18/08/1998 smi - Testo 

unico sull'immigrazione; 
• Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117 – Codice del Terzo settore. 
• Manuale delle regole di ammissibilità e di rendicontazione delle spese nell’ambito del 

Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2021-2027, versione 01 luglio 2024. 
• Circolare n.2 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 2009; 
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• D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 recante “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il 
periodo di programmazione 2014/2020”. 
 

ART. 21 - RISERVE  
L’avviso e la presentazione delle domande non vincolano in alcun modo la Regione Puglia, che si 
riserva, sulla base delle procedure e normativa di riferimento del progetto Su.Pr.Eme.2 ampia 
facoltà di sospendere, revocare o annullare la procedura de quo in qualsiasi fase di svolgimento 
della stessa e/o di non procedere alla stipula della Convenzione senza incorrere in responsabilità e/o 
azioni di richiesta danni, indennità, rimborsi o compensi di qualsiasi tipo, nonché di ricorrere, per 
l'attivazione degli interventi di cui trattasi, anche a successive procedure di altra tipologia. 
 
ART. 22 - DOCUMENTAZIONE, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 
La documentazione relativa al presente Avviso pubblico è la seguente: 
• Allegato A - Avviso pubblico; 
• Allegato B – Domanda di partecipazione; 
• Allegato C – Formulario di progetto; 
• Allegato D – Piano Economico – Finanziario; 
• Allegato E – Dichiarazione d’intenti in caso di costituenda ATS; 

 Allegato F – Patto di integrità; 

 Allegato G – scheda descrittiva immobile individuato per l’attivazione del Polo; 

 Allegato H - schema di convenzione. 
È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 
da inoltrare all’indirizzo PEC: sic.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it almeno 10 giorni prima della 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle domande. 
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le risposte a 
tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno cinque giorni prima della 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle domande di partecipazione, mediante 
pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet https://www.regione.puglia.it/web/istituzione-
e-partecipazione, Sezione Bandi e Avvisi. 
Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 
I soggetti proponenti sono tenuti a indicare nella domanda l’indirizzo PEC da utilizzare ai fini delle 
comunicazioni con la sezione. 
Tutte le comunicazioni tra l’Amministrazione ed i soggetti proponenti si intendono validamente ed 
efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo PEC sic.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it e 
all’indirizzo indicato dai soggetti proponenti nella domanda di partecipazione. 
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Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali 
forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate all’Amministrazione 
regionale; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito 
delle comunicazioni. 
La comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli enti partner 
raggruppati, aggregati o consorziati. 
 
 ART. 23 - PUBBLICAZIONE 
Il presente Avviso pubblico, per garantire idonea diffusione e pubblicità in conformità alla 
normativa comunitaria e nazionale, è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito internet https://www.regione.puglia.it/web/istituzione-e-partecipazione, Sezione Bandi e Avvisi. 
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ALLEGATO B 

 

SPETT.LE 

REGIONE PUGLIA 

…………………………………………………. 

Pec: ……………………………………………………….  

 

 

OGGETTO: domanda di partecipazione alla manifestazione d’interesse ex art. 55, commi 1-3-4 del d.lgs. 117/2017 
finalizzata alla individuazione di soggetti del terzo settore per la realizzazione e gestione di un polo sociale integrato 
rivolto ai cittadini dei paesi terzi nei territori delle province di LECCE-TARANTO-BRINDISI. SU.PR.EME 2-  
CUP G29G23000930007 (FAMI); CUP G29G24000150007 (FSE+) 

Il/la sottoscritto/a ____________________________________ nato/a a ____________________(__) il ___ /___/____/ 
C.F._______________________________ residente in _____________ (cap _____) via 
___________________________________n.________ in qualità di legale rappresentante di  _____________________ 

avente sede legale in __________________________________ (cap _____) via ________________________________ 
n. ________ C.F./P.IVA ____________________________ 

Tel.______________, e-mail ___________________ PEC _________________ 

avente la seguente forma giuridica: ____________________________________________________________________, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del DPR 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e 
penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione o uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti 
contenenti dati non più corrispondenti a verità, e consapevole, altresì, che qualora emerga la non veridicità del 
contenuto della presente dichiarazione seguirà il decadimento dai benefici per i quali la stessa è rilasciata;  

dichiara 

1) di voler partecipare 

□ in forma singola; 

□ in raggruppamento o consorzio. 

In caso di raggruppamento: 

□ da costituirsi 

□ già costituito _________________________________________________; 

 

2) di possedere i seguenti requisiti. 
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A) REQUISITI DI ORDINE GENERALE 

- di non trovarsi nelle cause di esclusione elencante nell’art. 94 comma 1 del D. Lgs. 36/2023, ovvero che nei 
propri confronti e, nei limiti di quanto di propria conoscenza, nei confronti dei soggetti indicati al comma 3 
dell’articolo 94 del D. Lgs 36/2023, non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle 
condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo 
stesso articolo, nonché’ per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 
1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del 
Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322bis, 346- bis, 353, 
353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

d) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 

e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine 
costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o 
finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive 
modificazioni; 

g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 24; 

h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica Amministrazione; 

☐di non trovarsi nelle cause di esclusione elencante nell’art. 94 comma 2 del D. Lgs. 36/2023, ovvero: 

- che nei propri confronti non sussiste alcuna causa di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del D. 
Lgs. 159/2011 di ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di 
infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo codice. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 
88, comma 4- bis, e 92, commi 2 e 3, del codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011, con riferimento 
rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; 

☐di non trovarsi nelle cause di esclusione elencante nell’art. 94 comma 5 del D. Lgs. 36/2023, ovvero: 

a) operatore destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

b) operatore che non abbia presentato la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero 
non abbia presentato dichiarazione sostitutiva della sussistenza del requisito stesso; 

c) in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal 
regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021 e dal regolamento (UE) 
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n. 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, gli operatori economici tenuti alla 
redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46 del codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che non abbiano prodotto, al momento della 
presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta, copia dell'ultimo rapporto redatto, con attestazione 
della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 
regionale di parità ai sensi del comma 2 del citato Articolo 46, oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti 
dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze 
sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità; 

d) operatore che sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato 
preventivo o nei cui confronti sia in corso un procedimento per l'accesso a una di tali procedure, fermo restando 
quanto previsto dall'articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 
gennaio 2019, n. 14, dall'articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del 
presente codice. L'esclusione non opera se, entro la data dell'aggiudicazione, sono stati adottati i provvedimenti di 
cui all'articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e all'articolo 95, commi 3 e 4, del codice 
di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019, a meno che non intervengano ulteriori circostanze escludenti relative alle 
procedure concorsuali; 

e) operatore iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; la causa di esclusione perdura fino a 
quando opera l'iscrizione nel casellario informatico;  

f) operatore iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura 
l'iscrizione; 

 

☐di non trovarsi nelle cause di esclusione elencante nell’art. 94 comma 6 del D. Lgs. 36/2023, ovvero: 

- di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle 
imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti (cfr. Allegato II.10 al d.lgs.36/2023); 

☐di non trovarsi nelle cause di esclusione elencante nell’art. 95 comma 1 del D. Lgs. 36/2023, ovvero: 

a) gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in materia di salute e di sicurezza 
sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e 
nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell'allegato X alla direttiva 2014/24/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014; 

b) situazione di conflitto di interesse di cui all'articolo 16 non diversamente risolvibile; 

c) distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione 
della procedura d'appalto che non possa essere risolta con misure meno intrusive; 

d) rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano imputabili ad un unico centro 
decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla stessa gara; 

e) abbia commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità, dimostrato dalla 
stazione appaltante con mezzi adeguati; 

☐di non trovarsi nelle cause di esclusione elencante nell’art. 95 comma 2 del D. Lgs. 36/2023, ovvero: 
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- non ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte 
e tasse o contributi previdenziali (costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale 
quelle indicate nell'Allegato II.10 al d.lgs.36/2023); 

☐di non essersi reso colpevole di illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità né ricorre 
nelle fattispecie di cui all’art. 98 del D. Lgs 36/2023; 

- al fine dell’applicazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001, introdotto dalla legge n. 190/2012 (attività 
successiva alla cessazione del rapporto di lavoro – pantouflage o revolving doors): 

☐ di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi ad ex 
dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei 
confronti dell’impresa di cui sopra, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

☐ che è consapevole che, ai sensi del predetto art. 53, comma 16-ter, i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 
violazione di tali prescrizioni sono nulli e che è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 
contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con l'obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

 

B) REQUISITI D’IDONEITÀ PROFESSIONALE 

-   iscrizione (per i soggetti tenuti per legge) al competente Albo e/o Registro richiesto in relazione alla propria 
natura giuridica. In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, detto 
requisito dovrà essere posseduto da ciascun soggetto partecipante al raggruppamento o consorzio per 
siano iscritti alla prima sezione del Registro Ministeriale di cui all'art. 52 DPR 394/1999 (per coloro che 
partecipano in forma associata è sufficiente che il capofila sia in possesso di tale requisito) 

-  iscrizione alla prima sezione del Registro Ministeriale di cui all'art. 52 DPR 394/1999 (per coloro che 
partecipano in forma associata è sufficiente che il capofila sia in possesso di tale requisito)   

-  

C) REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA 

□ un valore della produzione realizzato negli ultimi tre esercizi finanziari dimostrabili non inferiore a € 
400.000,00 cumulativamente, quale ammontare dei ricavi delle prestazioni di cui all'art. 2425 comma 1 lett. 
A) punto 1 c.c. ovvero riferimento contabile corrispondente, quale il fatturato o contributi ricevuti in caso di 
soggetti non tenuti alla predisposizione del bilancio di esercizio. Detto requisito dovrà essere posseduto dal 
raggruppamento o consorzio nel suo complesso. 

 

D) REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICO-PROFESSIONALE 

□ aver svolto, attività analoghe a quelle oggetto della presente procedura di coprogettazione, in favore di 
soggetti pubblici e/o privati che abbiano fatturato un importo minimo di € 150.000,00 complessivi; 

□ aver svolto, servizi d’inclusione attiva in favore di cittadini di paesi terzi per un periodo, anche non 
continuativo, di almeno 24 mesi. 

A tal fine dichiara di aver svolto le seguenti attività: 
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Committente  Tipologia del servizio   Importo
  

Durata dal – al 

    

    

    

    

 

E) COFINANZIAMENTO 

□ Partecipare con proprie risorse in co-finanziamento al progetto nella misura percentuale del _________________ % 
(indicare il valore percentuale pari o superiore al 3%) del budget complessivo. 

DICHIARA inoltre 

 

 che la persona incaricata di partecipare ai lavori del gruppo di co-progettazione (di cui si allega curriculum) è: 
(nome e cognome) ______________________________, nato/a a _____________, il ______ CF 
______________________________, residente in _______________________ (cap _______), 
Tel.____________, e-mail ________________________________; 

 

 che le eventuali comunicazioni in ordine agli esiti della presente selezione dovranno essere effettuate al 
seguente indirizzo pec _____________________________________________; 

 

 di aver letto l'avviso pubblico bandito dalla Regione Puglia e di accettare senza riserva quanto in esso previsto 
con espressa accettazione dei relativi impegni; 

 

 di aver tenuto conto, nel redigere l’offerta, delle condizioni previste dal CCNL di categoria e delle disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti in materia contributiva, nonché degli obblighi connessi alle disposizioni in 
materia di sicurezza e protezione dei lavoratori di cui al D.lgs. 81/2008;  

 

 di non avere nulla a pretendere nei confronti della stazione appaltante nell’eventualità in cui, per qualsiasi 
motivo, la presente procedura venga revocata;  
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 di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 196/2003 e s.m.i., che i dati raccolti saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione 
viene resa. 

S'IMPEGNA 

a comunicare tempestivamente ogni variazione relativa alla titolarità, alla denominazione o ragione sociale, alla 
rappresentanza, all'indirizzo della sede ed ogni altra variazione rilevante dei dati e/o requisiti richiesti per la 
partecipazione alla fase di co-progettazione. 

 

Dichiara di aver allegato: 

1. Allegato C – Formulario di progetto; 

 
2. Allegato D– Piano Economico – Finanziario; 

3. Allegato E– Dichiarazione d’intenti in caso di costituenda ATS; (in caso di ATS già costituita, allegare atto di 
costituzione) 

4. in caso di raggruppamenti e consorzi, indicazione delle parti di servizio svolte dalle imprese costituenti il 
raggruppamento/consorzio. 

5. Allegato F – Patto di integrità; 

6. Allegato G – Scheda descrittiva immobile/i individuato/i per l’attivazione del Polo Sociale Integrato. 

7. documento di identità in corso di validità; 

 

 

(luogo e data)                                                        (firma del legale rappresentante) 

_____________________                                     ______________________________ 
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Allegato C – Formulario di progetto 
 

 

 
AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE EX ART. 55, COMMI 1-3-4 DEL D.LGS. 
117/2017 FINALIZZATA ALLA INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI DEL TERZO 
SETTORE PER LA REALIZZAZIONE E GESTIONE DI UN POLO SOCIALE 
INTEGRATO RIVOLTO AI CITTADINI DEI PAESI TERZI, REGOLARMENTE 
SOGGIORNANTI, VITTIME O POTENZIALI VITTIME DI SFRUTTAMENTO 
LAVORATIVO NEI TERRITORI DELLE PROVINCE DI LECCE-TARANTO-BRINDISI. 
SU.PR.EME 2- CUP G29G23000930007 (FAMI); CUP G29G24000150007 (FSE+) 
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Sezione 1 – Soggetto Proponente 
 

1. Componenti del partenariato 
 
 
 

N. 

 
 

Denominazione 

 
 

Ruolo 
 

 

  

 

  

 
 

Sezione 2 – Anagrafica di progetto 
 

2. Anagrafica di progetto 
 

 ANAGRAFICA DI PROGETTO  

Ambito territoriale Sede/i Polo Sociale Integrato         N. e target destinatari 
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Sezione 3 – Contesto del progetto 
 

1. Analisi del contesto e fabbisogni dell’ambito territoriale su cui intervenire (max 5.000 
caratteri) 

 
 
Descrivere la situazione iniziale con l’individuazione dei problemi e dei fabbisogni del territorio di 
riferimento 
I problemi e i fabbisogni devono essere descritti attraverso un’analisi specifica qualitativa e quantitativa, che 
consenta di evidenziare la pertinenza della proposta ai   fini della risoluzione del quadro delle esigenze 
rappresentato. 
Verranno privilegiati progetti presentati da raggruppamenti temporanei costituiti/costituendi dal maggior 
numero di ETS. 
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Sezione 4 – Obiettivi e risultati 
 
4.1 Obiettivo generale (max 1.500 caratteri) 
 

 
 
 
4.2 Obiettivi specifici e risultati attesi (max 1.500 caratteri - Indicare gli obiettivi specifici 
secondo un elenco a numerazione progressiva) 
 
Ogni obiettivo specifico, correlato al risultato atteso, deve essere determinato in relazione al problema o 
fabbisogno che si intende affrontare (descritto nella sezione 3). Il risultato atteso costituisce l'effetto a breve 
e medio termine da raggiungere entro la conclusione del progetto. Al riguardo, spiegare in che modo i 
risultati dovrebbero contribuire al raggiungimento dell'obiettivo generale. 
Gli obiettivi devono essere espressi in modo chiaro, non coincidere mai con un’azione o un’attività e 
devono essere misurabili mediante specifici indicatori di output e di risultato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
L’obiettivo generale, correlato all'impatto atteso, dovrebbe corrispondere alle priorità stabilite nella 
documentazione di selezione del progetto (es. Avviso). Per impatto atteso si intende l'effetto a lungo termine che 
si vuole conseguire con il progetto. L’obiettivo generale non deve coincidere con le azioni o le attività. 
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Sezione 5 – Partenariato e Rete Territoriale 
 
5.1 Partenariato (da compilare solo in caso di partecipazione in forma associata)  

 
 
 
 
 
5.2 Esperienze pregresse del partenariato (compilare una tabella per ciascun ente del partenariato) 
 

Esperienze maturate dalla partnership proponente con riferimento ad interventi realizzati nelle 
specifiche tematiche oggetto dell'avviso e alla gestione di Fondi Comunitari  

Committent
e/Ente 

Finanziatore 

Titolo 
dell’intervent

o 

Descrizione 
delle 

principali 
azioni 

Ruolo 
(Soggetto 

Proponente 
unico, 

Capofila, 
Partner) 

Importo Dal-al 

      
      
      
      
      
      

 
  

 
Descrivere il partenariato coinvolto nella realizzazione del progetto precisando ruoli e competenze dei singoli partner. 
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Partnership attivata in sede di presentazione della candidatura 

Ente che ha rilasciato la 
Lettera di adesione Oggetto dell’adesione Data 

   
   
   
   
   
   

 
 
5.3 Rete territoriale (max. 1.500) 
 

  

Attività pregresse di networking dell’organismo candidato al partenariato 

Tipologia atto 
(Convenzione, 

protocollo di intesa, 
accordo di programma, 

collaborazione, ecc.) 

Soggetti coinvolti Oggetto Durata 
(dal – al) 

    
    
    
    
    
    
    

 
Descrivere la rete territoriale di riferimento coinvolta nella realizzazione del progetto precisando ruoli e 
competenze. 
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Sezione 6 – Descrizione delle attività e  
metodologie di intervento 

 
6.1 Descrizione delle attività con particolare attenzione ai servizi innovativi di welfare. Di 
seguito si riporta il format di scheda descrittiva che dovrà essere sviluppata con riferimen to 
alle singole attività previste dall’Avviso  
 

 
 
 
 
 
 

I. Risorse  
 

 € 
 

II. Descrizione analitica dell’intervento 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
III. Descrizione dettagliata singole attività 
 
N. Titolo attività Descrizione dettagliata singole attività 

1   

2   

3   

4   

Si aggiungano nuove righe per l'inserimento di ulteriori attività, ove necessario 
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6.2 Metodologia di intervento 
 
 

Delineare la metodologia da adottare per la realizzazione delle attività del progetto. Spiegare perché la 
metodologia prescelta si ritenga più adatta per il raggiungimento degli obiettivi del progetto, tenendo conto 
del target di destinatari di riferimento.(Max 2000 caratteri) 
 

 
 

 
 

Sezione 7 – Complementarità e sostenibilità 
 
7.1 Capacità di integrare la proposta progettuale con altri interventi finanziati dalla Regione Puglia 
(max. 1.500 caratteri) 
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7.2 Complementarietà con altri interventi e dispositivi attivati sul territorio  di intervento (max. 
1.500 caratteri) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
7.3 Sostenibilità della proposta progettuale (max. 1.500 caratteri) 
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Sezione 8 – Destinatari delle attività 
 
8. Indicazione dei destinatari (max. 2.500 caratteri) 
 
 

Sezione 9 – Indicatori 
9.1 Scheda degli indicatori 

Si aggiungano nuove righe per l'inserimento di ulteriori indicatori, ove necessario 
 
  

Indicare i destinatari della proposta progettuale, specificando la connessione con i risultati attesi e relativo sistema degli indicatori. 

 

INDICATORI DI OUTPUT 
 

 
ID Descrizione indicatori di output   

Unità di 
misura  

 
Target  

 
Attività di riferimento  

1  n.     
  
 

 
 

2  n.  
  

 
 

 
                                                          INDICATORI DI RISULTATO 

 
ID 

Descrizione indicatori di risultato  
Unità di 
misura  

 
Target  

 
Attività di riferimento  

1  %   

2  %   
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9.2 Modalità di misurazione degli indicatori (max. 2.500 caratteri) 
 

Sezione 10 – Gestione del progetto 
 
10.1 Sistema di gestione del progetto – Gruppo di lavoro 
 
Project Management 
Spiegare il disegno complessivo della gestione del progetto, in particolare chiarire come verranno prese le decisioni e 
come sarà assicurato il coordinamento tra i partner, la rete territoriale e la Regione Puglia,  nonché tra le diverse azioni 
programmate  
(Max 1.500 caratteri) 
 
 

Modalità di gestione, controllo e rendicontazione 
(Max 1.500 caratteri) 
 
 
 
 
 
Gruppo di lavoro 
Fornire la lista delle figure professionali impiegate nel progetto e previste nel budget, esplicitandone la funzione 
(ad esempio responsabile del progetto, direttore finanziario, ricercatore ecc.) e descrivere brevemente i loro 
compiti. Descrivere inoltre qualifiche e competenze delle risorse umane coinvolte nel gruppo di lavoro. (Max 
2.500 caratteri) 

 
 
 
 

Descrivere di seguito le modalità con le quali verranno misurati gli indicatori proposti. In particolare, 
specificare il tempo di rilevazione dei dati, le procedure e gli strumenti utilizzati (es. somministrazione di 
questionari agli operatori per rilevare i giudizi di gradimento di un servizio; osservazione diretta da parte di 
un gruppo di monitoraggio, ecc.). 
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Organigramma e relazioni funzionali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
10.2 Monitoraggio, valutazione (max. 2.000 caratteri) 
 

 

Descrivere le modalità operative e gli strumenti adottati per la rilevazione dell'avanzamento qualitativo e 
finanziario  del progetto. Descrivere le modalità operative e gli strumenti previsti per una valutazione in itinere e finale 
delle attività. 
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Allegato E 
Dichiarazione d’intenti per la costituzione di ATS  

 
I seguenti Enti: 
1. (Ragione sociale) con sede a …….. n. ………, C.F. …………………., nella persona del/la suo/a legale 
rappresentante…………………, nato/a a…………….., il………………….., residente a …………..in Via………, n. ……… in qualità di 
capofila (Soggetto Gestore); 
2. (Ragione sociale) con sede a …….. n. ………, C.F. …………………., nella persona del/la suo/a legale 
rappresentante…………………, nato/a a…………….., il………………….., residente a …………..in Via………, n. ……… in qualità di 
mandante; 
3. … … ……….  
 
stabiliscono quanto segue:  
 

1. è intento comune dei soggetti sottoscrittori la presente dichiarazione costituire una Associazione Temporanea 
di scopo (ATS) al fine di attuare quanto previsto dall’Avviso pubblico di manifestazione di interesse ex art. 55, 
commi 1-3-4 del d.lgs. 117/2017 finalizzata alla individuazione di soggetti del terzo settore per la realizzazione 
e gestione di un polo sociale integrato rivolto ai cittadini dei paesi terzi nei territori delle province di LECCE-
TARANTO-BRINDISI. SU.PR.EME 2- CUP G29G23000930007 (FAMI); CUP G29G24000150007 (FSE+) 

 
2. di assumere la responsabilità solidale delle attività da svolgersi e degli impegni da assumere nei confronti 

della Regione Puglia;  
 

3. di conferire il mandato collettivo speciale a _________________, in qualità di capofila della costituenda ATS 
per la sottoscrizione della convenzione con la Regione Puglia, anche in nome e per conto delle mandanti;  

4. d’impegnarsi irrevocabilmente sin d’ora, in caso di approvazione da parte dell’Organismo competente, a 
costituire un’ATS tra i membri sopra indicati;  

 
5. di essere edotti del contenuto delle disposizioni normative e dei provvedimenti comunitari, nazionali e 

regionali, avendone prima d’ora preso specifica visione, d’impegnarsi a rispettarli, adeguarsi ad essi e a quelli 
che dovessero essere eventualmente emanati successivamente alla presentazione dell’avviso; 

 
6. di non trovarsi in alcuna condizione che preclude la partecipazione a contributi pubblici ai sensi delle vigenti 

disposizioni antimafia;  
 

7. di convenire, nell’ambito della attività e delle azioni progettuali previste dal progetto, la seguente suddivisione 
di competenze e ripartizione finanziaria sui singoli soggetti costituenti l’ATS: 

 
 
ENTE BUDGET ASSEGNATO ATTIVITÀ DA SVOLGERE 
(CAPOFILA)  
 

  

(MEMBRO) 
 

  

(MEMBRO) 
 

  

 
 
E S’IMPEGNANO A: 

 
1. realizzare le attività previste dall’avviso pubblico;  
 
2. regolare, successivamente all’aggiudicazione, il quadro giuridico e organizzativo del raggruppamento, nonché a 
conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza al capofila dell’ATS, quale soggetto co-attuatore e gestore del 
finanziamento;  
 
3. attenersi alle disposizioni previste dall’avviso pubblico e ad ogni altra indicazione che verrà fornire la Regione Puglia 

43



63202                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

 

 

per la gestione efficace, corretta e trasparente delle attività programmate e delle risorse affidate; 
 
4. fornire il più ampio quadro di collaborazione per la realizzazione dell’intervento proposto, concordando le modalità, 
la tempistica e quanto connesso alla gestione e realizzazione del progetto. 
 
 
Luogo e data, …………..        Firme  
         ____________________  
          
         ____________________  

 
____________________ 

 
         ____________________  
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Allegato F 

Patto di Integrità 

Relativo a………………………………………………………………………………………..… 

(indicare oggetto della procedura) 

CIG:……………………………………………………………………………….……………..… 

Regione Puglia – Sezione ……………………………………………….……………..….. 

C.F.……………………………………..,(di seguito   denominata Amministrazione) 

 
e 

 
 
L’Ente del Terzo Settore  ........................................................ ……..( di seguito denominato ETS) 

con sede legale in …………………................................................................................................... 

C.F./P.IVA……………………………..…………………………………………………………… 

Rappresentata da …………………………………………………………………………………… 

In qualità di ………………………………………………………………………………………… 
 
 
 

PREMESSO CHE 
 
L’art. 1, comma 17 della L. 6 novembre 2012, n. 190 (“Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”) dispone che “le 
stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il 
mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità 
costituisce causa di esclusione dalla gara”. 
Il Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con delibera n. 72/2013 dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, prevede che le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti, in attuazione 
del citato art. 1, comma 17 della L. 190/2012, predispongono e utilizzano protocolli di legalità o 
patti di integrità per l’affidamento di appalti pubblici. A tal fine, i predetti soggetti inseriscono 
negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito la clausola di salvaguardia che il mancato 
rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla 
risoluzione del contratto. 

In attuazione di quanto sopra, 
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L’AMMINISTRAZIONE REGIONALE E L’OPERATORE ECONOMICO 
CONVENGONO QUANTO SEGUE 
 
 
ART. 1 OGGETTO 
 
Il presente patto di integrità (di seguito, il “Patto di Integrità”) stabilisce la reciproca e formale 
obbligazione tra la l’Amministrazione in qualità di stazione appaltante e l’operatore economico (di 
seguito, anche ETS) che all’esito della procedura di selezione è risultato aggiudicatario della 
procedura relativa alla stipula del Contratto per l’affidamento del servizio di 
………………………………………………..a conformare i propri comportamenti ai principi di 
lealtà, trasparenza e correttezza, impegnandosi espressamente a contrastare fenomeni di corruzione 
e illegalità e comunque a non compiere alcun atto volto a distorcere o influenzare indebitamente il 
corretto svolgimento dell’esecuzione del Contratto. 
L’Amministrazione e l’ETS si impegnano a rispettare, e a far rispettare al rispettivo personale e ai 
collaboratori il presente Patto di Integrità, il cui spirito e contenuto condividono pienamente. 
 
 
ART. 2 AMBITO DI APPLICAZIONE 
 
Il presente Patto di Integrità regola i comportamenti dei dipendenti e collaboratori 
dell’Amministrazione e dell’ETS nell’ambito dell’esecuzione del Contratto. 
Il Patto di Integrità costituisce parte integrante e sostanziale del Contratto. 
 
 
ART. 3 OBBLIGHI DELL’ETS 
 
L’ ETS, in forza del presente Patto di Integrità, dichiara di: 

- non aver concluso con altri operatori economici alcun tipo di accordo volto ad alterare o 
limitare la concorrenza, ovvero a determinare un unico centro decisionale ai fini della 
partecipazione alla procedura e della formulazione dell’offerta, risultata poi essere la 
migliore; 

- non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del 
disciplinare o della lettera di invito o di altro atto al fine di condizionare le modalità di scelta 
del contraente e di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno e s’impegna 
a non corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno –direttamente o tramite terzi, 
ivi compresi i soggetti collegati o controllati -somme di denaro o altra utilità finalizzate a 
facilitare l’affidamento e l’esecuzione del Contratto; 

- astenersi dal compiere qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o, comunque, violazione 
delle regole della concorrenza ovvero a segnalare tempestivamente all’Amministrazione e 
alla Pubblica qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità e violazioni delle regole di 
concorrenza di cui dovesse venire a conoscenza durante la fase di esecuzione del Contratto, 
fornendo elementi dimostrabili a sostegno delle suddette segnalazioni; 

- segnalare all’Amministrazione, nonché alla Pubblica Autorità competente e alla Prefettura, 
qualunque tentativo di concussione e qualsiasi illecita richiesta o pretesa da parte dei 
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dipendenti della Amministrazione Regionale o di chiunque possa influenzare le decisioni 
relative all’esecuzione del Contratto. 
 

L’ETS avrà l’onere di pretendere il rispetto dei predetti obblighi anche dai propri subcontraenti. A 
tal fine, la clausola che prevede il rispetto degli obblighi di cui al presente Patto di Integrità dovrà 
essere inserita nei contratti stipulati dall’ ETS con i propri subcontraenti a pena  di risoluzione, ai 
sensi dell’art. 1456 c.c., del Contratto. 
L’ETS prende atto e accetta che la violazione, comunque accertata dall’Amministrazione, di uno o 
più impegni assunti con il presente Patto di Integrità comporta l’applicazione delle sanzioni di cui 
al successivo art. 5. 
 
 
ART.4 OBBLIGHI DELLA AMMINISTRAZIONE 
 
Nel rispetto del presente Patto di Integrità, l’Amministrazione si impegna a rispettare i principi di 
lealtà, trasparenza e correttezza di cui alla L. n. 190/2012, nonché, nel caso in cui venga riscontrata 
una violazione di detti principi o di prescrizioni analoghe, a valutare l’eventuale attivazione di 
procedimenti disciplinari nei confronti del rispettivo personale a vario titolo intervenuto nella 
procedura di affidamento e nell’esecuzione del Contratto, secondo quanto previsto dai rispettivi 
piani di prevenzione della corruzione. 
 
 
ART. 5 SANZIONI 
 
L’ETS prende atto ed accetta che la violazione degli obblighi assunti con il presente Patto di 
Integrità, nonché la non veridicità delle dichiarazioni rese, comunque accertati dalla 
Amministrazione, può comportare l’applicazione di una o più delle seguenti sanzioni, anche in 
via cumulativa tra loro: 

A. risoluzione ex art. 1456 c.c. del Contratto, nonché incameramento della cauzione 
definitiva e risarcimento dell’eventuale danno ulteriore in caso di violazione a uno o più 
degli obblighi di cui al precedente articolo 3. 
La risoluzione potrà essere altresì esercitata ai sensi dell’art. 1456 c.c. (i) ogni qualvolta 
nei confronti del Fornitore, dei suoi dirigenti e/o dei componenti della compagine sociale, 
sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti 
di cui agli artt. 317, 318, 319, 319bis, 319ter, 319quater, 320, 322, 322bis, 346bis, 353, 
353bis, c.p., nonché (ii) nel caso in cui, violato l’obbligo di segnalazione di cui all’art. 3, 
lett. 
d) che precede, sia stata disposta nei confronti dei pubblici amministratori che hanno 
esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, misura cautelare o sia 
intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del c.p. In tal caso troverà 
comunque applicazione quanto previsto dall’art. 32 del D.L. 90/2014 convertito nella 
legge n. 114/2014. 
Resta fermo che dell’intervenuta risoluzione del Contratto, l’Amministrazione potrà 
tenere conto ai fini delle valutazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. c), del D.Lgs. 
50/2016; 

B. segnalazione del fatto all’ANAC ed alle competenti Autorità giurisdizionali. 
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ART. 6 AUTORITÀ COMPETENTE IN CASO DI CONTROVERSIE 
 
Ogni eventuale controversia relativa all’interpretazione e all’esecuzione del presente Patto di 
Integrità sarà risolta dall’Autorità Giudiziaria competente, secondo quanto previsto nel Contratto. 
 
 
 
Luogo…………….., li…………………. 
 

L’ETS 
 
C.F.:   
Certificatore:   
Validità: dal       al 
   
Firma digitale: n.    
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SCHEDA DESCRITTIVA 
IMMOBILE 

Allegato G 

 

AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE EX ART. 55, COMMI 1-3-4 DEL 
D.LGS. 117/2017 FINALIZZATA ALLA INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI DEL 
TERZO SETTORE PER LA REALIZZAZIONE E GESTIONE DI UN POLO SOCIALE 
INTEGRATO RIVOLTO AI CITTADINI DEI PAESI TERZI, REGOLARMENTE 
SOGGIORNANTI, VITTIME O POTENZIALI VITTIME DI SFRUTTAMENTO 
LAVORATIVO NEI TERRITORI DELLE PROVINCE DI LECCE-TARANTO-
BRINDISI. SU.PR.EME 2- CUP G29G23000930007 (FAMI); CUP G29G24000150007 
(FSE+) 
 
PROPRIETA’  [indicare il soggetto pubblico o privato 

proprietario 
dell’immobile ove costituire il polo] 

INDIRIZZO IMMOBILE [inserire indirizzo immobile] 
DISPONIBILITA’ GIURIDICA DELL’IMMOBILE SI’ NO 
Se sì, Titolo disponibilità e durata [indicazione titolo e durata disponibilità e 

allegato] 
Se no, disponibilità futura dell’immobile con dichiarazione 
di impegno da parte di soggetto pubblico o privato titolare 
dell’immobile alla concessione in uso per le finalità di cui 
all’avviso 

[indicare dichiarazione di impegno del 
soggetto pubblico o privato titolare 
dell’immobile] 

DESTINAZIONE D’USO [Indicare destinazione d’uso dell’immobile] 
PRESENZA DI ALTRI UFFICI e/o SERVIZI [Indicare la presenza di altri uffici e/o 

servizi e indicare le fasce orarie e i giorni di 
operatività del polo] 

SUPERFICIE UTILE (METRI QUADRI) [Indicare la superficie dell’immobile da 
destinare al servizio oggetto dell’avviso] 

CENTRALITÀ DEL LUOGO OVVERO PROSSIMITÀ AI 
SERVIZI ESSENZIALI PER IL CITTADINO 

[Indicare posizione immobile e distanza da 
servizi essenziali per il cittadino con 
elenco servizi essenziali prossimi 
all’immobile] 

DISTANZA DA MEZZI PUBBLICI [indicare la distanza da FERMATE BUS, 
 ETC..] 

GRADO DI ACCESSIBILITÀ DELL’IMMOBILE [indicare la ASSENZA/PRESENZA di 
barriere architettoniche, porte anti-panico 
sicurezza, scala esterna] 

 

49



63208                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

 
  
 
 
 

 
 
 
 
 

 

1 [inserire elenco atti e documenti comprovanti titolarità, disponibilità, fruibilità agibilità immobile e 
posizione geografica] 

2  

3  

4  

5  

6  

7  

n.b. entrambe le schede vanno replicate in caso di individuazione di più sedi ove attivare i servizi del Polo 
Sociale Integrato. 

 

ELENCO ALLEGATI ALLA 
SCHEDA 

Elencazione della documentazione comprovante la disponibilità attuale e/o futura del bene immobile nonché 
l’immediata fruibilità e idoneità all’uso per le finalità di cui all’avviso 
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Allegato H  
 
 

SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO 
POLITICHE PER LE MIGRAZIONI 

ANTIMAFIA SOCIALE 
 
AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE EX ART. 55, COMMI 1-3-4 
DEL D.LGS. 117/2017 FINALIZZATA ALLA INDIVIDUAZIONE DI 
SOGGETTI DEL TERZO SETTORE PER LA REALIZZAZIONE E GESTIONE 
DI UN POLO SOCIALE INTEGRATO RIVOLTO AI CITTADINI DEI PAESI 
TERZI, REGOLARMENTE SOGGIORNANTI, VITTIME O POTENZIALI 
VITTIME DI SFRUTTAMENTO LAVORATIVO NEI TERRITORI DELLE 
PROVINCE DI LECCE-TARANTO-BRINDISI. SU.PR.EME 2- CUP 
G29G23000930007 (FAMI); CUP G29G24000150007 (FSE+) 

 
SCHEMA DI CONVENZIONE 

 
 

Tra 
 

la Regione Puglia (C.F. 80017210727) rappresentata dal Dott. ....., Dirigente della 
Sezione sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni e antimafia sociale 

 
e 
 

____________________ (ragione sociale) (C.F./p. IVA ___________________)  
rappresentato da ________________________. 

 

CONSIDERATO CHE:  

 con avviso del ..... la Regione Puglia ha acquisito la disponibilità degli enti del terzo 
settore per la realizzazione e gestione di un polo sociale integrato rivolto ai cittadini dei 
paesi terzi, regolarmente soggiornanti, vittime o potenziali vittime di sfruttamento 
lavorativo nei territori delle province di Lecce-Taranto-Brindi; 

 all'esito della procedura è stato selezionato il candidato ........ 

 che il 1° luglio 2024 è stata adottata da parte dell’AdG FAMI una nuova versione del 
“Manuale delle regole di Ammissibilità e di Rendicontazione delle spese nell’ambito del 
Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2021-2027”, che introduce il paragrafo 1.7.2 
“Procedura per la selezione di enti del Terzo settore per contributo alla realizzazione 
delle attività progettuali”, stabilendo alcuni adempimenti informativi nei confronti 
dell’AdG e dell’OI. 
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 che la Regione ha assolto agli adempimenti informativi previsti nei confronti dell’AdG e 
dell’OI in data…………………………. 

tutto ciò premesso e considerato, 

 
si conviene quanto segue 

 
ART. 1 OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

 
La presente Convenzione è finalizzata all’attivazione sul territorio di un Polo sociale integrato, strutturato 
in una o più sedi fisiche,  in cui possano convergere attori ed attività pubbliche e private rivolte ai cittadini 
di Paesi Terzi; l’implementazione di interventi di trasporto da e per  i luoghi di lavoro e di vita 
(insediamenti informali); la gestione dell’accoglienza presso foresterie attive   e /o sperimentazione di 
forme di co-housing rivolte ai cittadini di paesi terzi vittime e/o potenziali vittime di sfruttamento 
lavorativo. 
In generale si intende avviare e consentire il raggiungimento delle seguenti finalità: 

 rafforzare la conoscenza e la capacità di azione sul territorio di riferimento nella 
prevenzione e nel contrasto al lavoro sommerso e irregolare e delle forme di 
sfruttamento lavorativo e nella tutela delle vittime, attraverso la condivisione di 
interventi, di buone pratiche, di informazioni e dati relativi ai fenomeni nei diversi 
settori economici;  

 sviluppare e potenziare il sistema di referral in materia di contrasto al lavoro sommerso 
e volto all’identificazione, protezione e assistenza alle vittime di sfruttamento lavorativo 
– valorizzando le sinergie con i sistemi di presa in carico esistenti nel territorio 
regionale; 

 promuovere e/o rafforzare forme di collaborazione e raccordo con i diversi soggetti 
preposti alle attività di controllo e vigilanza in ambito lavorativo;  

 promuovere maggiore consapevolezza sul fenomeno del lavoro sommerso e dello 
sfruttamento lavorativo e sull’opportunità di costruzione di sistemi economici basati 
sulla cultura della legalità e del rispetto dei diritti, fra i soggetti pubblici e privati, ivi 
compresi i soggetti della società̀ civile, le imprese e i cittadini;    
  

 migliorare la qualità e l’accessibilità del sistema dei servizi territoriali (sociali, sanitari, 
logistici, abitativi, di politica attiva) per accrescere l’efficacia, l’efficienza e l’impatto 
delle prestazioni erogate ponendo al centro dell’intervento l’esigenza del destinatario. 

Nello specifico con l’attivazione del polo sociale integrato si intende realizzare le seguenti 
attività: 

 costituzione di equipe multidisciplinari con il coinvolgimento di profili professionali 
specifici specializzati sulla tematica dello sfruttamento lavorativo, con particolare 
riferimento ai comparti prevalenti nell’ambito territoriale di competenza; 
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 gestione di sportelli territoriali di orientamento e accompagnamento all’accesso al 
sistema dei servizi; 

 promozione del lavoro di rete con le istituzioni e con i servizi sociali e sanitari del 
territorio; 

 intercettazione, accompagnamento e presa in carico di vittime o potenziali vittime di 
sfruttamento lavorativo; 

  incontri orientativi sulla disciplina e sul mercato del lavoro locale per offrire opportunità 
di legal empowerment;  

 attivazione di laboratori che favoriscano l’acquisizione di competenze civico –
linguistiche; 

 sviluppo di azioni sinergiche e connessioni con interventi e servizi a titolarità della 
Regione Puglia nel campo delle politiche di inclusione sociale e delle politiche attive del 
lavoro; 

 supporto alla mobilità spezzando le logiche di reclutamento fornendo un’alternativa 
legale ai “servizi” offerti dai caporali; 

 supporto alla mobilità dai ghetti rurali ai centri abitati favorendo l’accesso ai servizi del 
territorio; 

 attivazione di servizi di accoglienza o coprogettazione di iniziative per la gestione delle 
foresterie già attive;  

 azioni pilota di co-housing. 

Tutte le attività dovranno rispettare il progetto definitivo approvato dalla Regione Puglia e che 
costituisce parte integrante della presente convenzione. 

ART. 2 OBBLIGHI 
 
La Regione promuove la realizzazione del progetto con un contributo finanziario di € ......... a valere sul 
progetto “Su.Pr.Eme. 2, Prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato, 
finanziato dal FAMI Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 - O.S. 2 - Migrazione 
legale/Integrazione e PN Lotta alla Povertà - Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali Direzione 
Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione. La natura del contributo è da considerarsi 
fuori dal campo di applicazione dell’IVA. 
 
Il co-attuatore si obbliga a cofinanziare le attività in oggetto con un importo di € ….................... con le 
seguenti modalità: ................ 

La Regione si riserva la facoltà di implementare le risorse oggetto della coprogettazione ai fini 
della definizione del progetto esecutivo, anche in corso di esecuzione delle attività.  
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Il co-attuatore s’impegna a: 

 formulare e sottoporre all'approvazione dell'Amministrazione, entro 7 giorni naturali e consecutivi 
dal termine iniziale del presente contratto, un Piano di lavoro nel quale saranno nello specifico 
illustrati tutti gli interventi pianificati nel tempo e distribuiti tra le risorse di progetto; 

 riprendere la fase di co-progettazione per procedere all’integrazione e alla diversificazione delle 
tipologie e modalità d’intervento, in ogni caso in cui la Regione Puglia ritenga necessario 
modificare/integrare/ridurre la programmazione delle attività; 
 

 cessare immediatamente gli interventi e le attività a fronte di sopravvenute disposizioni regionali, 
nazionali o europee, su richiesta scritta della Regione Puglia. In tali casi al Concessionario non 
spetta alcun indennizzo o risarcimento al di fuori dei corrispettivi maturati per le prestazioni già 
eseguite. 

L’affidatario s’impegna altresì a: 

 eseguire integralmente le attività progettuali e ad adottare le misure d’informazione e 
comunicazione necessarie a dare risalto del sostegno del fondo attraverso il corretto utilizzo dei 
loghi del Fondo FAMI e PN Lotta alla Povertà. 

Il co-attuatore ha inoltre l’obbligo di: 

 utilizzare il CUP (Codice Unico di Progetto) fornito dalla Regione Puglia; 

 redigere e condividere con la Regione Puglia il Piano finanziario per le quote di propria 
competenza; 

 informare la Regione Puglia tempestivamente di ogni evento di cui venga a conoscenza 
che attenga alla realizzazione del progetto o che possa creare ritardi od ostacoli 
nell’esecuzione; 

 informare la Regione Puglia delle eventuali modifiche ritenute da apportare al budget di 
progetto; 

 inviare alla Regione Puglia tutti i documenti necessari in funzione dello svolgimento di 
audit e/o controlli diversi, impegnandosi altresì, al fine di consentire l’accertamento 
della regolarità delle operazioni eseguite e/o di eventuali responsabilità, a consentire lo 
svolgimento dei controlli e delle verifiche in loco delle Autorità competenti o di altro 
organismo deputato a tale scopo, e a collaborare alla loro corretta esecuzione; 

 concordare le modalità di pubblicazione dei dati ai fini di garantire la massima diffusione 
della conoscenza delle attività ed iniziative promosse e svolte dall’affidatario per 
l’obiettivo di cui all'art. 1; 

 predisporre, raccogliere, conservare e inviare gli atti, i documenti e le informazioni 
richieste dalla Regione Puglia, attività che non potrà delegare in alcun modo a soggetti 
terzi; 

 rispettare tutte le norme applicabili, ivi incluse quelle in materia di appalti pubblici, 
pubblico impiego, pari opportunità e tutela delle persone con disabilità, nonché 
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assicurare il rispetto dei principi orizzontali di trasparenza, sviluppo sostenibile, pari 
opportunità e non discriminazione, parità tra uomini e donne; 

 assicurare che, per l’insieme delle attività avviate ed attuate, le spese vengano 
sostenute entro e non oltre il termine del progetto. A tal fine le spese dichiarate devono 
essere legittime e regolari oltre che conformi alle norme e agli orientamenti europei e 
nazionali in materia di costi ammissibili e di rendicontazione; 

 garantire, con riferimento all’attuazione delle diverse attività, il mantenimento di un 
sistema di contabilità separata e una codificazione contabile adeguata per tutte le 
relative transazioni; 

 conservare, predisponendo il relativo fascicolo di progetto, tutta la documentazione 
amministrativa e contabile, sotto forma di originali o di copie autenticate, su supporti 
comunemente accettati, registrandola, in forma puntuale e completa, rispettando le 
modalità di archiviazione e garantendone la rintracciabilità, funzionale ai necessari 
controlli, per un periodo di tre anni successivi alla conclusione del progetto, e comunque 
nel rispetto dei vincoli stabiliti dall’art. 140 del Reg. (UE) 1303/2013 e dalla normativa 
nazionale; 

 assicurare, nel corso dell’intero periodo di vigenza della presente convenzione, i 
necessari raccordi con la Regione Puglia, impegnandosi ad adeguare i contenuti delle 
attività ad eventuali indirizzi o a specifiche richieste formulate dalla DG Immigrazione 
del MLPS nella veste di O.I.; 

 collaborare all’espletamento di ogni altro onere ed adempimento previsto a carico della 
Regione Puglia dalla normativa comunitaria in vigore e dall’AdG/OI del FAMI e del PN 
per tutta la durata della presente convenzione; 

 garantire che non sussista un doppio finanziamento delle spese dichiarate per le attività 
di cui alla presente convenzione a valere su altri programmi nazionali o comunitari o 
attraverso altri periodi di programmazione e il rispetto della suddetta condizione anche 
successivamente alla chiusura delle attività progettuali; 

 inviare alla Regione Puglia report trimestrali sull'attività svolta al fine di verificare la 
corrispondenza con il Piano di lavoro approvato; 

 inviare alla Regione Puglia tutti i dati necessari per predisporre i report trimestrali e 
finali da inviare alla DG Immigrazione, i consuntivi e gli altri documenti richiesti dalla 
presente convenzione. 

È fatto infine obbligo all’affidatario di tenere registri, calendari attività, schede destinatari e 
quant’altro secondo le indicazioni della Regione Puglia per registrare le attività svolte/i beni 
erogati e di trasmetterli con cadenza almeno trimestrale e ogni qualvolta richiesto, per 
garantire adeguati monitoraggio fisico, finanziario e procedurale e valutazione delle attività in 
conformità con quanto previsto dalla normativa vigente in materia di ammissibilità e 
riconoscibilità delle spese al FAMI e al PN. 

ART. 3 SPESE AMMISSIBILI E RENDICONTAZIONE 
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Il termine di conclusione delle attività e di ammissibilità della spesa è il 31/12/2028 salvo proroghe; le 
spese sostenute sono oggetto di rendicontazione dettagliata trimestrale solare, conformemente ai 
dispositivi riportati al successivo art. 13 e agli allegati e format e quant’altro specificamente riferibile al 
FAMI e al PN, da trasmettere alla Sezione sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni e antimafia 
sociale entro 30 gg dalla chiusura delle attività. 
Per le attività di rendicontazione dovranno essere utilizzati esclusivamente i format che saranno forniti 
dalla Regione Puglia. 
 

ART. 4 MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
 
Il contributo regionale, disposto con determina della Sezione sicurezza del cittadino, politiche per le 
migrazioni e antimafia sociale, sarà erogato secondo le seguenti modalità: 

 un acconto, corrispondente al 15% del totale del finanziamento concesso, sarà 
corrisposto a seguito della repertoriazione della Convenzione di sovvenzione e della 
comunicazione di inizio delle attività da parte del soggetto proponente.  I soggetti 
beneficiari del finanziamento dovranno stipulare apposita polizza fideiussoria bancaria o 
assicurativa a garanzia dell'acconto, rilasciata da primaria compagnia assicurativa;  

 potranno essere erogati massimo ulteriori tre acconti ognuno pari al 25% del 
finanziamento totale, previa rendicontazione attestante l'avvenuta spesa pari al 90% 
dell'acconto già ricevuto, sino alla concorrenza della percentuale del 90% del 
finanziamento complessivo;  

 un pagamento, da intendersi come saldo finale, al termine delle attività, corrispondente 
al residuo 10% del totale sarà erogato a rendicontazione finale delle spese sostenute. 
Laddove, al termine delle attività di controllo effettuate, si riscontrino anomalie o si 
ravvisi la non eleggibilità delle spese sostenute, in tutto o in parte, si procederà al 
recupero delle somme indebitamente percepite. 

ART. 5 -EFFETTI E DURATA DELLA CONVENZIONE 
 
La presente Convenzione produce effetti sino alla data del 31/12/2028 salvo proroghe. 
 

ART. 6 -ONERI A CARICO DELL’AFFIDATARIO 
 
Sono a carico dell’affidatario tutte le spese inerenti alla convenzione da stipulare (bolli, spese 
di registrazione, ecc.). 

ART. 7 -CAUSE DI RISOLUZIONE, DECADENZA 

La Regione Puglia si riserva la facoltà di risolvere anticipatamente la convenzione, previa comunicazione 
al co-attuatore, in caso di: 

 omessa presentazione della documentazione richiesta; 
 mancata o inadeguata realizzazione di parti rilevanti del progetto oggetto di 

convenzione o introduzione di rilevanti e non concordate modifiche ai programmi delle 
iniziative; 

 gravi e ripetute inottemperanze alle disposizioni pattuite in convenzione; 
 frode dimostrata da parte dell’affidatario in danno agli utenti, all'amministrazione o ad 

altre associazioni, nell'ambito dell'attività convenzionale; 
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 grave danno all'immagine dell'Amministrazione, determinato dalle Associazioni 
assegnatarie o loro aventi causa, fatto salvo il diritto della Regione al risarcimento dei 
danni subiti; 

 mancato cofinanziamento delle attività in oggetto secondo le previsioni di cui all'art. 2.  

ART. 8 – RECESSO 
 
L’Amministrazione ha il diritto di recedere unilateralmente dal contratto in qualunque tempo, 
secondo quanto previsto dall’art. 21 – sexies della L. 241/90 e s.m.i., corrispondendo gli 
importi dovuti per la parte eseguita del contratto. 

ART. 9 - PENALITÀ E RESPONSABILITÀ PER INADEMPIMENTO  
 
Salvo ogni altro rimedio, viene stabilito il seguente sistema di penali.  
Con riferimento alle scadenze previste per la presentazione del Piano di lavoro e per le 
scadenze in esso previste, per ogni giorno solare di ritardo, l’Amministrazione, previa 
contestazione dell’addebito e valutazione delle eventuali controdeduzioni fatte pervenire dal 
Soggetto aggiudicatario nel termine di gg. 8 dalla ricezione, potrà applicare una penale pari ad 
Euro 100,00. La presentazione di Piano (o suo aggiornamento) obiettivamente carente o 
inadeguato verrà assimilata alla mancata presentazione del medesimo.  

Ferma restando l’applicazione delle penali previste nei precedenti commi, l'Amministrazione 
potrà richiedere il maggior danno ai sensi dell’articolo 1382 c.c., nonché la risoluzione anche di 
diritto del presente contratto nell’ipotesi di grave e/o reiterato inadempimento.  

ART. 10 - CONTROVERSIE 
 
Per la definizione delle controversie è competente il giudice del luogo ove la presente convenzione è stata 
stipulata.  
 

ART. 11 - VERIFICHE E CONTROLLI 
 
È riconosciuto in capo alla Regione Puglia pieno potere di verifica dell’andamento degli interventi previsti 
dalla presente convenzione e l’avvio, eventualmente, di un procedimento di contestazione. Il controllo 
può̀ intervenire in qualsiasi momento e senza preavviso. La Regione Puglia potrà organizzare in ogni 
momento incontri di verifica della congruità delle prestazioni rispetto agli obiettivi prefissati e incontri di 
programmazione e coordinamento al fine di migliorare la gestione degli interventi, anche in remoto. La 
Regione potrà richiedere di fornire ogni informazione e/o documentazione che venga a sua volta richiesta 
ai fini della rendicontazione o degli audit relativi. 
 

ART. 12 - OBBLIGHI DI PUBBLICITÀ 
 
Il co-attuatore si obbliga ad attenersi strettamente a quanto stabilito all’art. 30 del Regolamento (Ue) n. 
2021/1147; dal Regolamento (Ue) 2021/1060; dal Regolamento (Ue) 2021/1057 in tema di 
informazione e pubblicità. 

La visibilità del progetto finanziato dall'UE dovrà essere altresì assicurata attraverso il riferimento 
specifico al co-finanziamento della UE nell'ambito del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 
(FAMI). Inoltre, una targa di adeguate dimensioni dovrà essere affissa nei locali di progetto nonché su 
tutte le attrezzature co-finanziate. Tutta la documentazione di progetto, inoltre, dovrà recare una dicitura 
indicante che il progetto è co-finanziato dal Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 (FAMI) e 
dal fondo. 
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ART. 13 – OBBLIGO DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  

 
Il co-attuatore si assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 
agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. In particolare, s’impegna a: 
a) comunicare alla Regione gli estremi identificativi del conto corrente bancario o postale che utilizzerà 
per le operazioni finanziarie relative al subappalto entro sette giorni dalla sua accensione o destinazione. 
Nello stesso termine comunicherà le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul 
conto stesso. Provvederà a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi; 
b) effettuare tutte le operazioni finanziarie con strumenti d’incasso o di pagamento, idonei a consentirne 
la piena tracciabilità e registrati sul conto corrente dedicato, e a riportare sui pagamenti stessi gli estremi 
identificativi forniti dalla Regione Puglia; 
c) effettuare i pagamenti e le operazioni di cui alla legge n. 136/2010 con le modalità ivi previste. 
 

ART. 14 – GARANZIA DEFINITIVA 
 
A garanzia dell’esatto ed integrale adempimento di tutte le obbligazioni assunte con il presente contratto,  
il Soggetto aggiudicatario presenta la polizza fidejussoria n. ……… del …….  di € (………./00), nella 
misura del 10% dell’importo contrattuale al netto dell’IVA, da valere sino al completo assolvimento degli 
obblighi contrattuali.  
La suddetta garanzia sarà svincolata dall'Amministrazione a conclusione delle attività oggetto 
di gara.  

In ogni caso il Soggetto aggiudicatario è tenuto a reintegrare la garanzia di cui l'Ente si sia 
avvalso, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto, entro il termine di venti giorni 
dal ricevimento della richiesta da parte della Stazione appaltante. 

In caso di inadempimento a tale obbligo l'Amministrazione ha facoltà di dichiarare risolto di 
diritto il presente contratto.  

ART. 15 - RESPONSABILITÀ VERSO TERZI ED OBBLIGHI DERIVANTI DAI 
RAPPORTI DI LAVORO 

Il Soggetto aggiudicatario è responsabile nei confronti di terzi per l'attività oggetto di 
affidamento ed è tenuto ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti 
da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, previdenza, 
assicurazione e disciplina infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri.  

Il Soggetto aggiudicatario si obbliga altresì ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti 
occupati nelle attività contrattuali, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle 
risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili, alla data di stipula del presente contratto, 
alla categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da 
successive modifiche ed integrazioni.  

ART. 16 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
Le parti reciprocamente autorizzano l’uso dei dati personali nel rispetto di quanto previsto dal 
D.lgs. 196/2003 e successive modificazioni, soddisfacendo gli adempimenti richiesti dalla 
norma stessa. 
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ART. 17 -CLAUSOLA DI RINVIO E NORME REGOLATRICI DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE 

Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione si rinvia alla normativa 
vigente comunque applicabile, ed in particolare ai seguenti atti, che costituiscono parte 
integrante del presente atto e che vincolano espressamente il co-attuatore al rispetto delle 
previsioni in essi contenute e degli obblighi derivanti per quanto riguarda le attività 
cofinanziate dal fondo citato: 

• Regolamento (Ue) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021 recante le disposizioni comuni applicabili, fra gli altri, al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione; 

• Regolamento (Ue) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021 recante l’istituzione dell’FSE+; 

• Regolamento (Ue) 2021/1147 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 
con cui è stato istituito il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) per il periodo di 
programmazione 2021-2027;  

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 giugno 2019 n. 78, con cui è 
stata individuata quale Autorità di Gestione del FAMI 2021-2027 la Direzione Centrale per le 
politiche migratorie – Autorità Fondo Asilo Migrazione e Integrazione, del Dipartimento per le 
Libertà Civili e l’immigrazione; 

• Decisione C (2022) 8754 del 25 Novembre 2022, con cui la Commissione Europea ha 
approvato il Programma Nazionale FAMI 2021-2027; 

• Convenzione “Per lo svolgimento delle funzioni di Organismo Intermedio nella gestione 
delle attività nell’ambito del Programma Nazionale Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 
2021- 2027” sottoscritta in data 29.12.2022, che disciplina i rapporti tra l’AdG del Programma 
Nazionale 2021IT65AMPR001 Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 e la Direzione 
Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali (di seguito DG Immigrazione) in qualità di Organismo Intermedio, per la 
gestione e l’attuazione degli interventi previsti nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 2, Sez. 2.2 
“Migrazione legale e Integrazione” del Programma Nazionale (art. 3 Regolamento (UE) n. 
2021/1147);  

• Obiettivo specifico ESO4.9. Promuovere l'integrazione socioeconomica di cittadini di 
paesi terzi, compresi i migranti (FSE+) del PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027; 

• Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea (2016/C 202/02); 

• L. n. 47/2017 Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri non 
accompagnati; 

• Decreto legislativo n.251/2007, “Linee guida per l’assistenza, la riabilitazione e il 
trattamento dei disturbi psichici dei rifugiati e delle vittime di tortura”; 
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• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 novembre 2017, “Linee guida 
nazionali per le Aziende sanitarie e le Aziende ospedaliere in tema di soccorso e assistenza 
socio-sanitaria alle donne vittime di violenza”; 

• Decreto Legislativo n.142/2015 Attuazione della Direttiva 2013/33/UE recante norme 
relative all’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale, nonché’ della Direttiva 
2013/32/UE, recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di 
protezione internazionale; 

• Decreto Legislativo n.18/2014 del Ministero della Salute, “Linee guida per la 
programmazione degli interventi di assistenza e riabilitazione nonché per il trattamento dei 
disturbi psichici dei titolari dello status di rifugiato e dello status di protezione sussidiaria che 
hanno subito torture, stupri o altre forme gravi di violenza psicologica, fisica o sessuale”; 

• Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

• Decreto Legislativo, testo coordinato, n° 286 del 25 luglio 1998, G.U. 18/08/1998 smi - 
Testo unico sull'immigrazione; 

• Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117 – Codice del Terzo settore. 

• Manuale delle regole di ammissibilità e di rendicontazione delle spese nell’ambito del 
Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2021-2027, versione 01 luglio 2024. 

• Circolare n.2 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 2009; 

• D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 recante “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità 
delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per 
il periodo di programmazione 2014/2020”. 

La presente convenzione, redatta in duplice originale, si compone di n. … facciate. 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

Bari, ___________ 
 

Il Dirigente della Sezione sicurezza del cittadino, 
politiche per le migrazioni e antimafia sociale 
 

____________________ 

 
 

 

____________________ 

(Timbro e Firma leggibile) 
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	 SEZIONE	 SICUREZZA	DEL	 CITTADINO,	 POLITICHE	 PER	 LE	MIGRAZIONI	 E	
ANTIMAFIA	SOCIALE	9	settembre	2024,	n.	217	     
Avviso di manifestazione di interesse ex art. 55, commi 1-3-4 del D.Lgs. n. 117/2017 finalizzata alla 
individuazione di soggetti del terzo settore per la realizzazione e gestione di un Polo sociale integrato rivolto 
ai cittadini dei paesi terzi, regolarmente soggiornanti, vittime o potenziali vittime di sfruttamento lavorativo 
nei territori delle province di BARI E BAT (BARLETTA, ANDRIA, TRANI). SU.PR.EME 2 - CUP G29G23000930007 
(FAMI); CUP G29G24000150007 (FSE+). Assunzione obbligazione giuridica non perfezionata. Accertamento 
e prenotazione impegno di spesa.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997 che	regolano	l’attività	della	Regione	Puglia	secondo	i	principi	di	cui	
al	Decreto	Legislativo	3	febbraio	1993	n.	29	e	successive	modificazioni	e	integrazioni	in	tema	di	ripartizione	
delle	competenze	e	funzioni	dirigenziali,	confluito	nel	Decreto	legislativo	30	marzo	2001	n.	165.
VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998 in	materia	di	separazione	della	attività	di	direzione	politica	da	quelle	
di	gestione	amministrativa.
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001 in	materia	 di	 norme	 generali	 sull’ordinamento	 del	 lavoro	 alle	
dipendenze	delle	amministrazioni	pubbliche.
VISTO l’art. 32 della Legge 18/06/2009, n. 69,	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	
all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici.
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. 196/2003 “Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”	in	merito	ai	Principi	
applicabili	ai	trattamenti	effettuati	dai	soggetti	pubblici.	
VISTO il Regolamento UE 2016/679 “Regolamento	generale	sulla	protezione	dati	personali”.
VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 e	ss.mm.ii..
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e	ss.	mm.ii..
VISTO il Decreto Legislativo n.117 del 3 luglio 2017 recante	il	“Codice	del	Terzo	settore”.
RICHIAMATA la D.G.R. n. 1974 del 7 dicembre 2020 con	la	quale	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	il	nuovo	
modello	organizzativo	MAIA	2.0.
RICHIAMATO il D.P.G.R. n. 22 del 22 gennaio 2021,	pubblicato	 sul	BURP	N.	15	del	28	gennaio	2021,	 che	
adotta	 l’Atto	di	Alta	organizzazione	connesso	all’adozione	del	modello	organizzativo	denominato	“Modello	
Ambidestro	per	l’Innovazione	della	macchina	Amministrativa	regionale	–	MAIA	2.0”	incluso	l’allegato	A.
VISTA la D.G.R. n. 1362 del 02/10/2023 con	cui	è	stato	conferito	l’incarico	di	dirigente	ad interim della	Sezione	
Sicurezza	del	cittadino,	politiche	per	le	migrazioni	e	antimafia	sociale.
VISTA la Legge regionale n. 37 del 29/12/2023 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2024 
e Bilancio pluriennale 2024-2026 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2024)”.
VISTA la Legge regionale n. 38 del 29/12/2023 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2024 e pluriennale 2024-2026”.
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 18 del 22/01/2024 “Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2024 e pluriennale 2024-2026. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”.
VISTA la D.G.R. n. 1466 del 15/09/2021 di	approvazione	della	Strategia	 regionale	per	 la	parità	di	genere,	
denominata “Agenda di Genere”.
VISTA la D.G.R. n. 938 del 03/07/2023 recante	“Valutazione di Impatto di Genere. Sistema di gestione e di 
monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

VISTI

• ll	Regolamento	(UE)	2021/1060	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	24	giugno	2021	recante	le	
disposizioni	comuni	applicabili	al	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	al	Fondo	sociale	europeo	Plus,	
al	Fondo	di	coesione,	al	Fondo	per	una	transizione	giusta,	al	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi,	
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la	pesca	e	l’acquacoltura,	e	le	regole	finanziarie	applicabili	a	tali	fondi	e	al	Fondo	Asilo,	migrazione	e	
integrazione,	al	Fondo	Sicurezza	interna	e	allo	Strumento	di	sostegno	finanziario	per	la	gestione	delle	
frontiere	e	la	politica	dei	visti.

• Il	Regolamento	(UE)	2021/1147	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	7	luglio	2021	che	ha	istituito	
il	Fondo	Asilo,	migrazione	e	integrazione	(FAMI)	per	il	periodo	di	programmazione	2021-2027.

• Il	 Programma	Nazionale	 FAMI	 2021-2027,	 approvato	 con	 la	 Decisione	 di	 esecuzione	 C(2022)	 8754	
del	 25	 novembre	 2022	 dalla	 Commissione	 europea	 e	 il	 “Documento metodologico del quadro di 
riferimento dell’efficacia dell’attuazione del Programma Nazionale del FAMI 2021-2027”	che	contiene	
l’elenco	degli	 indicatori	di	output e	di	 risultato	del	Programma	Nazionale	FAMI.	L’obiettivo	specifico	
n.	 2	 “Migrazione legale e Integrazione”	del	Programma	Nazionale	 suddetto	che	persegue	 tra	 altre,	
le	 seguenti	 misure	 di	 attuazione:	 e)	 supporto	 al	 miglioramento	 della	 governance	 multi-livello	 per	
l’integrazione	dei	migranti;	f)	prevenzione	e	contrasto	al	lavoro	sommerso	e	al	fenomeno	del	caporalato;	
g)	inserimento	socio	lavorativo	di	fasce	vulnerabili	di	migranti;	h)	valorizzazione,	messa	in	trasparenza	
e	sviluppo	delle	competenze,	realizzazione	individuale,	socializzazione	e	partecipazione;	i)	promozione	
della	partecipazione	e	dell’inclusione	 sociale	e	 lavorativa	delle	donne	migranti;	 j)	 promozione	della	
partecipazione	 attiva	 dei	 cittadini	 migranti	 alla	 vita	 economica,	 sociale	 e	 culturale	 (intervento	 di	
competenza	concorrente	con	Autorità	di	gestione);	p)	misure	pre-partenza	e	percorsi	di	orientamento,	
formazione,	informazione	nei	Paesi	di	origine;	q)	promozione	dei	canali	legali	di	ingresso	regolare	in	
Italia.

• La	Convenzione	“Per lo svolgimento delle funzioni di Organismo Intermedio nella gestione delle attività 
nell’ambito del Programma Nazionale Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027”	sottoscritta	in	
data	29	dicembre	2022,	che	disciplina	i	rapporti	tra	l’AdG	del	Programma	Nazionale	2021IT65AMPR001	
Fondo	Asilo,	Migrazione	e	Integrazione	2021-2027	e	la	Direzione	Generale	dell’Immigrazione	e	delle	
Politiche	di	Integrazione	del	Ministero	del	Lavoro	e	delle	Politiche	Sociali	(di	seguito	“DG	Immigrazione”)	
in	qualità	di	Organismo	Intermedio	per	la	gestione	e	l’attuazione	degli	 interventi	previsti	nell’ambito	
dell’Obiettivo	Specifico	2,	Sez.	2.2	“Migrazione legale e Integrazione”	del	Programma	Nazionale.

• Il	SIstema	di	GEstione	e	COntrollo	del	FAMI	2021-2027	(SI.GE.CO)	che	è	stato	adottato	dall’Organismo	
intermedio,	 trasmesso	 all’Autorità	 di	 Gestione	 e	 all’Autorità	 di	 Audit	 del	 Fondo	Asilo,	Migrazione	 e	
Integrazione	2021-2027	in	data	17	novembre	2023.

VISTI altresì

• Il	Regolamento	(UE)	2021/1057	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	24	giugno	2021	che	istituisce	
il	FSE+	e	che	abroga	il	Regolamento	(UE)	1296/2013.

• Il	Regolamento	(UE)	2021/1058	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	24	giugno	2021	relativo	al	
Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale	e	al	Fondo	di	coesione.

• il	Programma	Nazionale	“Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027”	CCI	2021IT05FFPR003	(di	seguito	
“PN	Inclusione”)	per	il	sostegno	congiunto	a	titolo	del	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale	e	del	FSE+	
nell’ambito	dell’obiettivo	“Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita”	per	l’Italia,	approvato	
con	decisione	di	esecuzione	della	Commissione	europea	C	(2022)	9029	finale	del	1°	dicembre	2022.

• Il	Decreto	Direttoriale	n.	206	del	28	giugno	2023	con	il	quale	è	stata	individuata,	ai	sensi	dell’art.	71	
par.	3	del	Regolamento	(UE)	2021/1060,	la	Direzione	Generale	dell’Immigrazione	e	delle	Politiche	di	
Integrazione	del	Ministero	del	 Lavoro	e	delle	Politiche	Sociali	 (di	 seguito	“DG	 Immigrazione”)	quale	
Organismo	Intermedio	del	PN	Inclusione.

• Il	Sistema	di	Gestione	e	Controllo	(SI.GE.CO.),	che	descrive	le	funzioni	e	le	procedure	dell’Autorità	di	
Gestione	ai	sensi	dell’articolo	69	e	dell’allegato	XI	e	XVI	del	Regolamento	(UE)	n.	2021/1060,	adottato	
con	DD	n.	208	del	28	giugno	2023	dalla	DG	Immigrazione.

CONSIDERATO CHE:

• il	Tavolo	interministeriale	di	contrasto	al	caporalato	e	allo	sfruttamento	lavorativo	in	agricoltura,	istituito	
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con	il	Decreto-legge	del	23	ottobre	2018	n.	119,	come	convertito,	con	modificazioni,	dalla	Legge	n.	136	
del	17	dicembre	2018,	è	stato	prorogato	sino	al	3	settembre	2025,	con	il	Decreto	Interministeriale	del	
17	giugno	2022;

• il	Piano	triennale	di	contrasto	allo	sfruttamento	lavorativo	e	al	caporalato	in	agricoltura	approvato	dal	
suddetto	Tavolo,	prevede	tra	le	azioni	prioritarie	la	promozione	del	lavoro	dignitoso	e	della	cultura	della	
legalità	in	tutti	i	settori;

• il	Ministero	del	lavoro	e	delle	politiche	sociali	con	Decreto	Ministeriale	n.	221	del	19	dicembre	2022	
ha	adottato	il	Piano	nazionale	per	la	lotta	al	lavoro	sommerso	2023	–	2025	(aggiornato	con	D.M.	n.	58	
del	6	aprile	2023)	e	in	data	28	giugno	2023	si	è	insediato	il	Comitato	nazionale	per	la	prevenzione	e	il	
contrasto	al	lavoro	sommerso,	con	funzioni	di	coordinamento	e	monitoraggio	del	Piano.

ATTESO CHE la	Regione	Puglia	è	stata	promotrice,	congiuntamente	alle	Amministrazioni	regionali	Siciliana,	
della	 Basilicata,	 Calabria	 e	 Campania,	 di	 diversi	 importanti	 realtà	 progettuali	 in	 tema	 di	 prevenzione	 e	
contrasto	 al	 lavoro	 sommerso	e	 al	 fenomeno	del	 caporalato	nel	 corso	della	 precedente	programmazione	
2014-2020,	dapprima	con	il	Progetto	“Su.Pr.Eme. Italia - Sud Protagonista nel superamento delle Emergenze in 
ambito di grave sfruttamento e di gravi marginalità degli stranieri regolarmente presenti nelle cinque Regioni 
meno sviluppate”	(Grant	Agreement	n.	2019/HOME/AMIF/AG/EMAS/0086),	CUP	I21F19000020009,	poi	con	
il	 Progetto	satellite	 “P.i.u. Su.Pr.Eme. - Percorsi Individualizzati di Uscita dallo sfruttamento”,	 a	 supporto	e	
integrazione	delle	azioni	del	Progetto	Su.Pr.Eme. Italia,	di	contrasto	sistemico	allo	sfruttamento	in	ambito	di	
Programma	Operativo	Nazionale	PON	Inclusione	FSE	2014-2020,	CUP	B35B19000250006.
Sulla	scorta	del	 lavoro	di	collaborazione	e	di	sinergia	strategico-operativa	profuso	nelle	attività	progettuali	
richiamate,	le	cinque	Regioni	Puglia,	Basilicata,	Calabria,	Campania	e	Siciliana	hanno	provveduto,	per	il	tramite	
di	specifici	atti	di	indirizzo	delle	rispettive	Giunte	regionali,	all’approvazione	e	sottoscrizione	di	un	Protocollo	
d’intesa	in	materia	di	governance del	fenomeno	migratorio	e	promozione	di	politiche	di	inclusione	sociale	e	
lavorativa	della	popolazione	straniera.
Regione	Puglia	ha	provveduto	all’approvazione	del	Protocollo	d’intesa	con	D.G.R.	n.	1375	del	10	ottobre	2022.
L’art.	2	del	predetto	Accordo	prevede	la	co-progettazione	verticale	e	orizzontale	di	interventi	da	attivare	nei	
rispettivi	territori	con	particolare	riferimento	al	nuovo	ciclo	di	Programmazione	dei	Fondi	europei	e	nazionale	
2021-2027,	 istituendo	 un’apposita	 Cabina	 di	 regia	 con	 compiti	 di	 coordinamento	 strategico-operativo	 e	
individuando	la	Regione	siciliana	quale	Lead Partner.
La	Regione	siciliana	in	veste	di	capofila	ha	avviato	con	la	DG	Immigrazione	una	costante	interlocuzione,	al	fine	
di	dare	continuità	e	di	rafforzare	gli	interventi	messi	in	campo	nell’ambito	della	programmazione	2014-2020,	
attraverso	la	prosecuzione	e	lo	sviluppo	di	azioni	coerenti	anche	nel	periodo	di	programmazione	2021-2027,	
da	finanziare	attraverso	il	concorso	delle	risorse	del	PN	FAMI	e	del	PN	Inclusione	2021-	2027.

VISTI

• Il	Decreto	n.	69	del	20	settembre	2023	con	il	quale	la	DG	Immigrazione	ha	adottato	l’invito	a	presentare	
una	 proposta	 progettuale	 finanziata	 a	 valere	 sul	 Fondo	 Asilo,	 Migrazione	 e	 Integrazione	 2021-
2027	–	Obiettivo	Specifico	2	“Migrazione legale e Integrazione”	Ambito	di	applicazione	2	h)	misure	
di	 integrazione,	 quali	 un	 sostegno	mirato	 in	 conformità	 delle	 esigenze	 dei	 cittadini	 di	 paesi	 terzi	 e	
programmi	 di	 integrazione	 incentrati	 sulla	 consulenza,	 sull’istruzione	 e	 sulla	 formazione	 linguistica	
e	 di	 altro	 tipo,	 per	 esempio	 corsi	 di	 educazione	 civica	 e	 orientamento	 professionale	 “Interventi di 
prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato”,	per	un	importo	complessivo	
pari	ad	euro	30.000.000,00.

• Il	 Decreto	 del	 Dirigente	 Generale	 del	 Dipartimento	 della	 Famiglia	 e	 delle	 Politiche	 Sociali	 della	
Regione	Siciliana	n.	3028	del	03	novembre	2023	con	il	quale	si	approva	l’individuazione	del	soggetto	
collaboratore,	in	qualità	di	partner	di	co-progettazione,	nell’Ente	NOVA	Onlus	Consorzio	di	Cooperative	
Sociali	Società	Cooperativa	Sociale,	a	seguito	di	specifico	Avviso	pubblico	per	la	selezione	di	un	partner	
tecnico-scientifico,	adottato	con	D.D.G.	n.	2742	del	6	ottobre	2023	e	con	successivo	D.D.G.	n.	2873	del	
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23	ottobre	2023.
• La	proposta	progettuale denominata “Su.Pr.Eme. 2”	(PROG-910)	presentata	in	data	30	novembre	2023	

da	parte	della	Regione	siciliana	in	partenariato	con	le	Regioni	Puglia,	Basilicata,	Calabria,	Campania	e	il	
partner	tecnico	NOVA	Onlus	Consorzio	di	Cooperative	Sociali	Società	Cooperativa	Sociale.

• Il	Decreto	n.	 120	del	 21	dicembre	2023	 con	 il	 quale	 la	DG	 Immigrazione	ha	approvato	e	 ammesso	
a	finanziamento	 la	 summenzionata	proposta	progettuale,	per	un	 importo	complessivo	pari	ad	euro	
30.000.000,00.

• La	Convenzione	di	sovvenzione	sottoscritta	il	29	dicembre	2023	tra	la	DG	Immigrazione	e	la	Regione	
Siciliana,	 per	 la	 realizzazione	 del	 progetto	 “Su.Pr.Eme. 2”	 (PROG-910),	 finanziato	 a	 valere	 sull’OS	
2	 -	Migrazione	 legale/Integrazione	–	Misura	di	attuazione	2.d	–	Ambito	di	applicazione	2	h)	misure	
di	 integrazione,	 quali	 un	 sostegno	mirato	 in	 conformità	 delle	 esigenze	 dei	 cittadini	 di	 paesi	 terzi	 e	
programmi	 di	 integrazione	 incentrati	 sulla	 consulenza,	 sull’istruzione	 e	 sulla	 formazione	 linguistica	
e	di	altro	tipo,	per	esempio	corsi	di	educazione	civica	e	orientamento	professionale	–	 Intervento	 f)	
Prevenzione	e	contrasto	al	lavoro	sommerso	e	al	fenomeno	del	caporalato,	del	Programma	Nazionale	
del	Fondo	Asilo,	Migrazione	e	Integrazione	(FAMI)	2021-	2027.

• Il	 Decreto	 n.	 122	 del	 29	 dicembre	 2023	 della	 DG	 Immigrazione	 di	 approvazione	 della	 predetta	
Convenzione	di	sovvenzione	sottoscritta	in	pari	data	con	la	Regione	Siciliana.

• Il	visto	di	regolarità	amministrativo-contabile	da	parte	dell’Ufficio	centrale	del	Bilancio	(al	numero	10	
del	30	gennaio	2024)	e	della	Corte	dei	Conti	(al	numero	281	del	7	febbraio	2024)	al	suddetto	Decreto	
n.	122	del	29	dicembre	2023.

• Il	Decreto	n.	1646	del	20	giugno	2024	di	approvazione	del	Riparto	delle	risorse	del	progetto	“Su.Pr.Eme. 
2”	a	valere	su	PN	FAMI	2021-2027	notificato	dalla	Regione	Siciliana	-	Dipartimento	della	Famiglia	e	delle	
Politiche	Sociali.

VISTI altresì

• Il	Decreto	n.	102	del	4	dicembre	2023	con	il	quale	la	DG	Immigrazione	ha	adottato	l’invito	a	presentare	
una	proposta	progettuale	da	finanziare	a	valere	sulla	Priorità	1“Sostegno all’inclusione sociale e lotta 
alla povertà”	 -	Obiettivo	specifico	ESO4.9.	Promuovere	 l’integrazione	socioeconomica	di	 cittadini	di	
paesi	terzi,	compresi	i	migranti	(FSE+)	del	PN	Inclusione	e	lotta	alla	povertà,	finalizzata	alla	realizzazione	
di	 interventi	di	 prevenzione	 e	 contrasto	 al	 lavoro	 sommerso	 e	 al	 fenomeno	del	 caporalato,	 per	 un	
importo	complessivo	pari	ad	euro	15.000.000,00.

• Il	 Decreto	 del	 Dirigente	 Generale	 del	 Dipartimento	 della	 Famiglia	 e	 delle	 Politiche	 Sociali	 della	
Regione	Siciliana	n.	3028	del	03	novembre	2023	con	il	quale	si	approva	l’individuazione	del	soggetto	
collaboratore,	in	qualità	di	partner	di	co-progettazione,	nell’Ente	NOVA	Onlus	Consorzio	di	Cooperative	
Sociali	Società	Cooperativa	Sociale,	a	seguito	di	specifico	Avviso	pubblico	per	la	selezione	di	un	partner	
tecnico-scientifico,	adottato	con	D.D.G.	n.	2742	del	6	ottobre	2023	e	con	successivo	D.D.G.	n.	2873	del	
23	ottobre	2023.

• La	proposta	progettuale	denominata	“Su.Pr.Eme. 2”	presentata	in	data	19	febbraio	2024	da	parte	della	
Regione	siciliana	in	partenariato	con	le	Regioni	Puglia,	Basilicata,	Calabria,	Campania	e	il	partner	tecnico	
NOVA	Onlus	Consorzio	di	Cooperative	Sociali	Società	Cooperativa	Sociale.

• Il	 Decreto	 n.	 13	 del	 18	 marzo	 2024	 con	 il	 quale	 la	 DG	 Immigrazione	 ha	 approvato	 e	 ammesso	 a	
finanziamento	 la	 summenzionata	 proposta	 progettuale,	 per	 un	 importo	 complessivo	 pari	 ad	 euro	
15.000.000,00.

• La	 Convenzione	 di	 sovvenzione	 sottoscritta	 il	 19	 aprile	 2024	 tra	 la	 DG	 Immigrazione	 e	 la	 Regione	
Siciliana,	per	 la	 realizzazione	del	progetto	“Su.Pr.Eme 2”	–	 “Interventi di prevenzione e contrasto al 
lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato”	 –	 PN	 Inclusione	 e	 lotta	 alla	 povertà	 2021-2027	 –	
Priorità	1	“Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà”	-	Obiettivo	specifico	ESO4.9.	Promuovere	
l’integrazione	socioeconomica	di	cittadini	di	paesi	terzi,	compresi	i	migranti	(FSE+)	del	PN	Inclusione e 
lotta	alla	povertà,	finalizzata	alla	realizzazione	di	interventi	d’integrazione	socio-lavorativa	di	categorie	
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vulnerabili	di	cittadini	di	paesi	terzi.
• Il	Decreto	n.	28	del	23	aprile	2024	della	DG	Immigrazione	di	approvazione	della	predetta	Convenzione	

di	sovvenzione	sottoscritta	il	19	aprile	2024	con	la	Regione	Siciliana.
• Il	visto	di	regolarità	amministrativo-contabile	da	parte	dell’Ufficio	centrale	del	Bilancio	(al	numero	148	

del	17	maggio	2024)	e	della	Corte	dei	Conti	(al	numero	1564	del	23	maggio	2024)	al	suddetto	Decreto	
n.	28	del	23	aprile	2024.

• Il	Decreto	n.	1737	del	26	giugno	2024	di	approvazione	del	Riparto	delle	risorse	del	progetto	“Su.Pr.Eme. 
2”	a	valere	su	PN	Inclusione	2021-2027	notificato	dalla	Regione	Siciliana	-	Dipartimento	della	Famiglia	
e	delle	Politiche	Sociali.

RICHIAMATE le D.G.R.:
- n. 315 del 18 marzo 2024 con	 la	 quale	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 autorizzato	 la	 variazione	 al	 Bilancio	 di	
previsione	per	 l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-	2026	della	Regione	Puglia,	 ai	 sensi	dell’art.	
51	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	al	fine	dell’istituzione	dei	nuovi	capitoli	di	entrata	e	di	spesa,	a	valere	
sul	Fondo	FAMI	2021-2027,	per	l’attuazione	delle	attività	assegnate	a	Regione	Puglia	in	seno	al	progetto	“Su.
Pr.Eme. 2”	(PROG-910),	CUP	G29G23000930007;
- n. 1014 del 15/07/2024 “Progetto “Su.Pr.Eme. 2”, finanziato a valere su PN FAMI 2021-2027 CUP 
G29G23000930007. Variazione al Bilancio regionale di previsione 2024 e pluriennale 2024-2026 ai sensi 
dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.. Seguito D.G.R. n. 315/2024”;
- 1013 del 15/07/2024 “Progetto “Su.Pr.Eme. 2”, finanziato a valere su PN INCLUSIONE 2021-2027 CUP 
G29G24000150007. Presa d’atto della concessione del finanziamento. Variazione al Bilancio regionale di 
previsione 2024 e pluriennale 2024-2026 ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.. 
Istituzione capitoli di entrata e di spesa”.

CONSIDERATO CHE:

• gli	interventi	previsti	dal	“Progetto “Su.Pr.Eme. 2” devono	avere	termine	entro	il	31	dicembre	2028;
• il	progetto	in	parola	include	all’interno	della	“Work Package 3 - Ecosistema per l’integrazione” le	Task	

3.1 Poli sociali integrati, 3.3 Trasporti supportati da attività di profilo sociale e 3.4 Misure per l’abitare 
inclusivo che	prevedono	in	sintesi:	servizi	di	informazione,	supporto	e	accompagnamento	per	facilitare	
l’accesso	ai	servizi	esistenti	sul	territorio,	con	figure	specializzate	per	l’assistenza	linguistico-culturale,	
sociale,	legale	e	socio-sanitaria;	servizi	di	trasporto	per	supportare	la	mobilità	connessa	al	lavoro,	e	agli	
spostamenti	dagli	 insediamenti	ai	centri	urbani;	servizi	di	accoglienza	o	coprogettazione	di	 iniziative	
per	la	gestione	delle	foresterie	già	attive;	azioni	pilota	di	co-housing.

Tutto	quanto	ut supra premesso	e	considerato,	 il	 funzionario	 incaricato,	titolare	dell’incarico	di	EQ	“Affari 
generali e programmazione”,	propone	di:

- adottare	 apposito	Avviso	 di	manifestazione	d’interesse	 ex	 art.	 55,	 commi	 1-3-4	 del	D.Lgs.	 n.	 117/2017	
finalizzato	alla	individuazione	di	soggetti	del	terzo	settore	per	la	realizzazione	e	gestione	di	un	Polo	sociale	
integrato	 rivolto	 ai	 cittadini	 dei	 paesi	 terzi	 sui	 territori	 delle	 province	 di	 BARI	 E	 BAT	 (BARLETTA,	 ANDRIA,	
TRANI),	 regolarmente	 soggiornanti,	 vittime	 o	 potenziali	 vittime	 di	 sfruttamento	 lavorativo,	 procedendo	
all’approvazione	dei	documenti	sottoelencati	parte	integrante	del	presente	provvedimento:

• Avviso	di	manifestazione	d’interesse	(Allegato	A);
• Domanda	di	partecipazione	(Allegato	B);
• Formulario	di	progetto	(Allegato	C);
• Piano	Economico	–	Finanziario	(Allegato	D);
• Dichiarazione	d’intenti	in	caso	di	costituenda	ATS	(Allegato	E);
• Patto	di	integrità	(Allegato	F);
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• Scheda	descrittiva	immobile	individuato	per	l’attivazione	del	Polo	(Allegato	G);
• Schema	di	convenzione	(Allegato	H);

- procedere	 all’assunzione	 di	 obbligazione	 giuridica	 non	perfezionata,	mediante	 accertamento	di	 entrata	
e	prenotazione	 impegno	di	 spesa	per	 la	complessiva	somma	di	euro	663.683,58,	assegnate	dalla	Regione	
Siciliana,	 in	qualità	di	Lead Partner,	di	 cui	euro	200.000,00	a	valere	 sulle	 risorse	del	progetto	“Su.Pr.Eme. 
2”,	finanziato	dal	PN	FAMI	2021-2027	ed	euro	463.683,58	a	valere	sulle	risorse	del	progetto	“Su.Pr.Eme. 2”,	
finanziato	dal	PN	Inclusione.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	Legge	7	agosto	1990,	n.	241	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	
tutela	della	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	2016/679	in	materia	di	
protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.	Lgs.	n.	196/2003	e	ss.mm.ii.	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	
regionale	5	maggio	2006,	n.	5	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE
La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	
del	03/07/2023.	L’impatto	di	genere	stimato	è:	
diretto	
indiretto	
neutro X 
non	rilevato

ADEMPIMENTI CONTABILI

ai	sensi	del	D.	lgs.	n.118/2011	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni

DISPOSIZIONE N. 1 (Accertamento)

Tipo Bilancio Bilancio	Vincolato

Esercizio 
finanziario

2024

Tipo di 
Gestione

Gestione	Ordinaria

Capitolo
E2125145	“FAMI	2021-2027	–	PROGETTO	“SUPREME	2”	–	TRASFERIMENTO	CORRENTI	
DA	AMMINISTRAZIONI	LOCALI”

Codice Struttura 
Regionale

03	-	SEGRETERIA	GENERALE	DELLA	PRESIDENZA	05	-	SEZIONE	SICUREZZA	DEL	CITTADINO,	
POLITICHE	PER	LE	MIGRAZIONI	E	ANTIMAFIA	SOCIALE

Titolo - 
Tipologia - 
Categoria

2.0101.2010102
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Piano dei conti 
finanziario ex 
D.Lgs. n.
118/2011

E.2.01.01.02.001

Codice 
identificativo 
dell’entrata

Entrata	ricorrente

Origine
Codice 
Transazione UE

2 - Altre entrate

Obiettivo

Titolo giuridico 
che supporta il 
credito

Decreto	n.	1646	del	20	giugno	2024	di	approvazione	del	Riparto	delle	risorse	del	
progetto	“Su.Pr.Eme.	2”	a	valere	su	PN	FAMI	2021-2027	notificato	dalla	Regione	
Siciliana	-	Dipartimento	della	Famiglia	e	delle	Politiche	Sociali

Importo 
Accertamento

€	67.927,72

Debitore

REGIONE	SICILIANA
VIA	NOTARBARTOLO	N.17	-	90121	PALERMO	(PA)
C.F.	80012000826	P.I.	80012000826	PEC:
SEGRETERIA.GENERALE@CERTMAIL.REGIONE.SICILIA.IT

DISPOSIZIONE N. 2 (Accertamento)
Tipo Bilancio Bilancio	Vincolato

Esercizio 
finanziario

2025

Tipo di 
Gestione

Gestione	Ordinaria

Capitolo
E2125145	“FAMI	2021-2027	–	PROGETTO	“SUPREME	2”	–	TRASFERIMENTO	CORRENTI	
DA	AMMINISTRAZIONI	LOCALI”

Codice Struttura 
Regionale

03	-	SEGRETERIA	GENERALE	DELLA	PRESIDENZA	05	-	SEZIONE	SICUREZZA	DEL	CITTADINO,	
POLITICHE	PER	LE	MIGRAZIONI	E	ANTIMAFIA	SOCIALE

Titolo - 
Tipologia - 
Categoria

2.0101.2010102

Piano dei conti 
finanziario ex 
D.Lgs. n.
118/2011

E.2.01.01.02.001

Codice 
identificativo 
dell’entrata

Entrata	ricorrente

Origine

Codice 
Transazione UE

2 - Altre entrate

Obiettivo

mailto:SEGRETERIA.GENERALE@CERTMAIL.REGIONE.SICILIA.IT
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Titolo giuridico 
che supporta il 
credito

Decreto	n.	1646	del	20	giugno	2024	di	approvazione	del	Riparto	delle	risorse	del	
progetto	“Su.Pr.Eme.	2”	a	valere	su	PN	FAMI	2021-2027	notificato	dalla	Regione	
Siciliana	-	Dipartimento	della	Famiglia	e	delle	Politiche	Sociali

Importo 
Accertamento

€	70.136,15

Debitore

REGIONE	SICILIANA
VIA	NOTARBARTOLO	N.17	-	90121	PALERMO	(PA)
C.F.	80012000826	P.I.	80012000826	
PEC:	SEGRETERIA.GENERALE@CERTMAIL.REGIONE.SICILIA.IT

DISPOSIZIONE N. 3 (Accertamento)
Tipo Bilancio Bilancio	Vincolato

Esercizio 
finanziario

2026

Tipo di 
Gestione

Gestione	Ordinaria

Capitolo
E2125145	“FAMI	2021-2027	–	PROGETTO	“SUPREME	2”	–	TRASFERIMENTO	CORRENTI	
DA	AMMINISTRAZIONI	LOCALI”

Codice Struttura 
Regionale

03	-	SEGRETERIA	GENERALE	DELLA	PRESIDENZA	05	-	SEZIONE	SICUREZZA	DEL	CITTADINO,	
POLITICHE	PER	LE	MIGRAZIONI	E	ANTIMAFIA	SOCIALE

Titolo - 
Tipologia - 
Categoria

2.0101.2010102

Piano dei conti 
finanziario ex 
D.Lgs. n.
118/2011

E.2.01.01.02.001

Codice 
identificativo 
dell’entrata

Entrata	ricorrente

Origine

Codice 
Transazione UE

2 - Altre entrate

Obiettivo

Titolo giuridico 
che supporta il 
credito

Decreto	n.	1646	del	20	giugno	2024	di	approvazione	del	Riparto	delle	risorse	del	progetto	
“Su.Pr.Eme.	2”	a	valere	su	PN	FAMI	2021-2027	notificato	dalla	Regione	Siciliana	-	
Dipartimento	della	Famiglia	e	delle	Politiche	Sociali

Importo 
Accertamento

€	61.936,13

Debitore

REGIONE	SICILIANA
VIA	NOTARBARTOLO	N.17	-	90121	PALERMO	(PA)
C.F.	80012000826	P.I.	80012000826	
PEC:	SEGRETERIA.GENERALE@CERTMAIL.REGIONE.SICILIA.IT

DISPOSIZIONE N. 4 (Prenotazione d’impegno)

mailto:SEGRETERIA.GENERALE@CERTMAIL.REGIONE.SICILIA.IT
mailto:SEGRETERIA.GENERALE@CERTMAIL.REGIONE.SICILIA.IT
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Tipo Bilancio Bilancio	Vincolato

Esercizio finanziario 2024

Tipo di Gestione Gestione	Ordinaria

Capitolo
U1204097	“FAMI	2021-2027	-	PROGETTO	“SUPREME	2”	–	SPESA	CORRENTE	-	
TRASFERIMENTI	A	ISTITUZIONI	SOCIALI	PRIVATE”

Codice Struttura 
Regionale

03	-	SEGRETERIA	GENERALE	DELLA	PRESIDENZA
05	-	SEZIONE	SICUREZZA	DEL	CITTADINO,	POLITICHE	PER	LE	MIGRAZIONI	E	
ANTIMAFIA SOCIALE

Classificazione della 
spesa ex D.Lgs. n.
118/2011

Missione:	12	Diritti	sociali,	politiche	sociali	e	famiglia	-	Programma:	04	
Interventi	per	i	soggetti	a	rischio	di	esclusione	sociale	-	Titolo:	1	Spese	
correnti	-	Macroaggregato:	04	Trasferimenti	correnti

Piano dei conti finanziario ex 
D.Lgs. n. 118/2011 U.1.04.04.01

Codice identificativo 
della spesa

Spesa	ricorrente

Origine

Codice Transazione UE 8	-	Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	dell’Unione	europea

Obiettivo
Tracciabilità dei flussi 
finanziari ex art. 3 Legge
n. 136/2010

-	CUP:	G29G23000930007

Codice MIR
Importo Prenotazione €	67.927,72

Impegno
DISPOSIZIONE N. 5 (Prenotazione d’impegno)
Tipo Bilancio Bilancio	Vincolato

Esercizio finanziario 2025

Tipo di Gestione Gestione	Ordinaria

Capitolo
U1204097	“FAMI	2021-2027	-	PROGETTO	“SUPREME	2”	–	SPESA	CORRENTE	-	
TRASFERIMENTI	A	ISTITUZIONI	SOCIALI	PRIVATE”

Codice Struttura 
Regionale

03	-	SEGRETERIA	GENERALE	DELLA	PRESIDENZA
05	-	SEZIONE	SICUREZZA	DEL	CITTADINO,	POLITICHE	PER	LE	MIGRAZIONI	E	
ANTIMAFIA SOCIALE

Classificazione della 
spesa ex D.Lgs. n.
118/2011

Missione:	12	Diritti	sociali,	politiche	sociali	e	famiglia	-	Programma:	04	
Interventi	per	i	soggetti	a	rischio	di	esclusione	sociale	-	Titolo:	1	Spese	
correnti	-	Macroaggregato:	04	Trasferimenti	correnti

Piano dei conti finanziario ex 
D.Lgs. n. 118/2011 U.1.04.04.01
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Codice identificativo 
della spesa

Spesa	ricorrente

Origine

Codice Transazione UE 8	-	Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	dell’Unione	europea

Obiettivo
Tracciabilità dei flussi 
finanziari ex art. 3 Legge
n. 136/2010

-	CUP:	G29G23000930007

Codice MIR
Importo Prenotazione 
Impegno

€	70.136,15

DISPOSIZIONE N. 6 (Prenotazione d’impegno)
Tipo Bilancio Bilancio	Vincolato

Esercizio finanziario 2026

Tipo di Gestione Gestione	Ordinaria

Capitolo
U1204097	“FAMI	2021-2027	-	PROGETTO	“SUPREME	2”	–	SPESA	CORRENTE	-	
TRASFERIMENTI	A	ISTITUZIONI	SOCIALI	PRIVATE”

Codice Struttura 
Regionale

03	-	SEGRETERIA	GENERALE	DELLA	PRESIDENZA
05	-	SEZIONE	SICUREZZA	DEL	CITTADINO,	POLITICHE	PER	LE	MIGRAZIONI	E	
ANTIMAFIA SOCIALE

Classificazione della 
spesa ex D.Lgs. n.
118/2011

Missione:	12	Diritti	sociali,	politiche	sociali	e	famiglia	-	Programma:	04	
Interventi	per	i	soggetti	a	rischio	di	esclusione	sociale	-	Titolo:	1	Spese	
correnti	-	Macroaggregato:	04	Trasferimenti	correnti

Piano dei conti finanziario ex 
D.Lgs. n. 118/2011 U.1.04.04.01

Codice identificativo 
della spesa

Spesa	ricorrente

Origine

Codice Transazione UE 8	-	Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	dell’Unione	europea

Obiettivo

Tracciabilità dei flussi 
finanziari ex art. 3 Legge
n. 136/2010

-	CUP:	G29G23000930007

Codice MIR

Importo Prenotazione 
Impegno

€	61.936,13

DISPOSIZIONE N. 7 (Accertamento)

Tipo Bilancio Bilancio	Vincolato

Esercizio 
finanziario

2024
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Tipo di 
Gestione

Gestione	Ordinaria

Capitolo
E2125147	“PN	INCLUSIONE	2021-2027	PROGETTO	“SU.PR.EME.	2”	–	TRASFERIMENTI	
CORRENTI	DA	AMMINISTRAZIONI	LOCALI”

Codice Struttura 
Regionale

03	-	SEGRETERIA	GENERALE	DELLA	PRESIDENZA	05	-	SEZIONE	SICUREZZA	DEL	CITTADINO,	
POLITICHE	PER	LE	MIGRAZIONI	E	ANTIMAFIA	SOCIALE

Titolo - 
Tipologia -
Categoria

2.0101.2010102

Piano dei conti 
finanziario ex 
D.Lgs. n.
118/2011

E.2.01.01.02.001

Codice 
identificativo 
dell’entrata

Entrata	ricorrente

Origine
Codice 
Transazione UE

2 - Altre entrate

Obiettivo

Titolo giuridico 
che supporta il 
credito

Decreto	n.	1737	del	26	giugno	2024	di	approvazione	del	Riparto	delle	risorse	del	
progetto	“Su.Pr.Eme.	2”	a	valere	su	PN	Inclusione	2021-2027	notificato	dalla	Regione	
Siciliana	-	Dipartimento	della	Famiglia	e	delle	Politiche	Sociali

Importo 
Accertamento

€	149.761,84

Debitore

REGIONE	SICILIANA
VIA	NOTARBARTOLO	N.17	-	90121	PALERMO	(PA)
C.F.	80012000826	P.I.	80012000826	
PEC:	SEGRETERIA.GENERALE@CERTMAIL.REGIONE.SICILIA.IT

DISPOSIZIONE N. 8 (Accertamento)
Tipo Bilancio Bilancio	Vincolato

Esercizio 
finanziario

2025

Tipo di 
Gestione

Gestione	Ordinaria

Capitolo
E2125147	“PN	INCLUSIONE	2021-2027	PROGETTO	“SU.PR.EME.	2”	–	TRASFERIMENTI	
CORRENTI	DA	AMMINISTRAZIONI	LOCALI”

Codice Struttura 
Regionale

03	-	SEGRETERIA	GENERALE	DELLA	PRESIDENZA	05	-	SEZIONE	SICUREZZA	DEL	CITTADINO,	
POLITICHE	PER	LE	MIGRAZIONI	E	ANTIMAFIA	SOCIALE

Titolo - 
Tipologia - 
Categoria

2.0101.2010102

mailto:SEGRETERIA.GENERALE@CERTMAIL.REGIONE.SICILIA.IT
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Piano dei conti 
finanziario ex 
D.Lgs. n.
118/2011

E.2.01.01.02.001

Codice 
identificativo 
dell’entrata

Entrata	ricorrente

Origine

Codice 
Transazione UE

2 - Altre entrate

Obiettivo

Titolo giuridico 
che supporta il 
credito

Decreto	n.	1737	del	26	giugno	2024	di	approvazione	del	Riparto	delle	risorse	del	
progetto	“Su.Pr.Eme.	2”	a	valere	su	PN	Inclusione	2021-2027	notificato	dalla	Regione	
Siciliana	-	Dipartimento	della	Famiglia	e	delle	Politiche	Sociali

Importo 
Accertamento

€	149.761,84

Debitore

REGIONE	SICILIANA
VIA	NOTARBARTOLO	N.17	-	90121	PALERMO	(PA)
C.F.	80012000826	P.I.	80012000826	
PEC:	SEGRETERIA.GENERALE@CERTMAIL.REGIONE.SICILIA.IT

DISPOSIZIONE N. 9 (Accertamento)
Tipo Bilancio Bilancio	Vincolato

Esercizio 
finanziario

2026

Tipo di 
Gestione

Gestione	Ordinaria

Capitolo
E2125147	“PN	INCLUSIONE	2021-2027	PROGETTO	“SU.PR.EME.	2”	–	TRASFERIMENTI	
CORRENTI	DA	AMMINISTRAZIONI	LOCALI”

Codice Struttura 
Regionale

03	-	SEGRETERIA	GENERALE	DELLA	PRESIDENZA	05	-	SEZIONE	SICUREZZA	DEL	CITTADINO,	
POLITICHE	PER	LE	MIGRAZIONI	E	ANTIMAFIA	SOCIALE

Titolo - 
Tipologia - 
Categoria

2.0101.2010102

Piano dei conti 
finanziario ex 
D.Lgs. n.
118/2011

E.2.01.01.02.001

Codice 
identificativo 
dell’entrata

Entrata	ricorrente

Origine

mailto:SEGRETERIA.GENERALE@CERTMAIL.REGIONE.SICILIA.IT
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Codice 
Transazione UE

2 - Altre entrate

Obiettivo

Titolo giuridico 
che supporta il 
credito

Decreto	n.	1737	del	26	giugno	2024	di	approvazione	del	Riparto	delle	risorse	del	
progetto	“Su.Pr.Eme.	2”	a	valere	su	PN	Inclusione	2021-2027	notificato	dalla	Regione	
Siciliana	-	Dipartimento	della	Famiglia	e	delle	Politiche	Sociali

Importo 
Accertamento

€	164.159,90

Debitore

REGIONE	SICILIANA
VIA	NOTARBARTOLO	N.17	-	90121	PALERMO	(PA)
C.F.	80012000826	P.I.	80012000826	
PEC:SEGRETERIA.GENERALE@CERTMAIL.REGIONE.SICILIA.IT

DISPOSIZIONE N. 10 (Prenotazione d’impegno)
Tipo Bilancio Bilancio	Vincolato

Esercizio finanziario 2024

Tipo di Gestione Gestione	Ordinaria

Capitolo
U1204107	“PN	INCLUSIONE	2021-2027	PROGETTO	“SU.PR.EME.	2”	–	
TRASFERIMENTI	CORRENTI	A	ISTITUZIONI	SOCIALI	PRIVATE”

Codice Struttura 
Regionale

03	-	SEGRETERIA	GENERALE	DELLA	PRESIDENZA
05	-	SEZIONE	SICUREZZA	DEL	CITTADINO,	POLITICHE	PER	LE	MIGRAZIONI	E	
ANTIMAFIA SOCIALE

Classificazione della 
spesa ex D.Lgs. n.
118/2011

Missione:	12	Diritti	sociali,	politiche	sociali	e	famiglia	-	Programma:	04	
Interventi	per	i	soggetti	a	rischio	di	esclusione	sociale	-	Titolo:	1	Spese	
correnti	-	Macroaggregato:	04	Trasferimenti	correnti

Piano dei conti finanziario ex 
D.Lgs. n. 118/2011

U.1.04.04.01

Codice identificativo 
della spesa

Spesa	ricorrente

Origine

Codice Transazione UE 8	-	Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	dell’Unione	europea

Obiettivo
Tracciabilità dei flussi 
finanziari ex art. 3 Legge
n. 136/2010

-	CUP:	G29G24000150007

Codice MIR
Importo Prenotazione 
Impegno

€	149.761,84

DISPOSIZIONE N. 11 (Prenotazione d’impegno)
Tipo Bilancio Bilancio	Vincolato

mailto:SEGRETERIA.GENERALE@CERTMAIL.REGIONE.SICILIA.IT
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Esercizio finanziario 2025

Tipo di Gestione Gestione	Ordinaria

Capitolo
U1204107	“PN	INCLUSIONE	2021-2027	PROGETTO	“SU.PR.EME.	2”	–	
TRASFERIMENTI	CORRENTI	A	ISTITUZIONI	SOCIALI	PRIVATE”

Codice Struttura 
Regionale

03	-	SEGRETERIA	GENERALE	DELLA	PRESIDENZA
05	-	SEZIONE	SICUREZZA	DEL	CITTADINO,	POLITICHE	PER	LE	MIGRAZIONI	E	
ANTIMAFIA SOCIALE

Classificazione della 
spesa ex D.Lgs. n.
118/2011

Missione:	12	Diritti	sociali,	politiche	sociali	e	famiglia	-	Programma:	04	
Interventi	per	i	soggetti	a	rischio	di	esclusione	sociale	-	Titolo:	1	Spese	
correnti	-	Macroaggregato:	04	Trasferimenti	correnti

Piano dei conti finanziario ex 
D.Lgs. n. 118/2011 U.1.04.04.01

Codice identificativo 
della spesa

Spesa	ricorrente

Origine
Codice Transazione UE 8	-	Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	dell’Unione	europea

Obiettivo
Tracciabilità dei flussi 
finanziari ex art. 3 Legge
n. 136/2010

-	CUP:	G29G24000150007

Codice MIR
Importo Prenotazione 
Impegno

€	149.761,84

DISPOSIZIONE N. 12 (Prenotazione d’impegno)
Tipo Bilancio Bilancio	Vincolato

Esercizio finanziario 2026

Tipo di Gestione Gestione	Ordinaria

Capitolo
U1204107	“PN	INCLUSIONE	2021-2027	PROGETTO	“SU.PR.EME.	2”	–	
TRASFERIMENTI	CORRENTI	A	ISTITUZIONI	SOCIALI	PRIVATE”

Codice Struttura 
Regionale

03	-	SEGRETERIA	GENERALE	DELLA	PRESIDENZA
05	-	SEZIONE	SICUREZZA	DEL	CITTADINO,	POLITICHE	PER	LE	MIGRAZIONI	E	
ANTIMAFIA SOCIALE

Classificazione della 
spesa ex D.Lgs. n.
118/2011

Missione:	12	Diritti	sociali,	politiche	sociali	e	famiglia	-	Programma:	04	
Interventi	per	i	soggetti	a	rischio	di	esclusione	sociale	-	Titolo:	1	Spese	
correnti	-	Macroaggregato:	04	Trasferimenti	correnti

Piano dei conti finanziario ex 
D.Lgs. n. 118/2011 U.1.04.04.01

Codice identificativo 
della spesa

Spesa	ricorrente
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Origine

Codice Transazione UE 8	-	Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	dell’Unione	europea

Obiettivo
Tracciabilità dei flussi 
finanziari ex art. 3 Legge
n. 136/2010

-	CUP:	G29G24000150007

Codice MIR
Importo Prenotazione 
Impegno

€	164.159,90

Si	 attesta	 che	 l’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	 dei	 vincoli	 di	 finanza	 pubblica	 cui	 è	
assoggettata	la	Regione	Puglia.
Si	dichiara	che	si	procede	all’assunzione	di	obbligazione	giuridica	non	perfezionata	mediante	accertamento	
di	entrata	e	prenotazione	impegno	di	spesa	della	somma	di	cui	alla	presente	Determinazione	dirigenziale,	
in	 virtù	di	 quanto	disposto	dalla	Giunta	Regionale	 con	 le	Deliberazioni	 n.	 315/2024	e	n.	 1014/2024.	 e	 n.	
1013/2024.
L’importo	complessivamente	prenotato	corrisponde	ad	obbligazione	giuridica	che	sarà	perfezionata	a	seguito	
dell’individuazione	degli	E.T.S.	aggiudicatari	dell’Avviso.
Si	attesta	l’adempimento	degli	obblighi	di	cui	all’articolo	26	del	D.Lgs.	n.	33	del	14/03/2013.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di	 prendere	 atto	 delle	 dichiarazioni	 e	 attestazioni	 riportate	 nella	 sezione	 “Adempimenti	 contabili”,	 che	
costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate.

Di	adottare	lo	Schema	di	Avviso	di	manifestazione	d’interesse	ex	art.	55,	commi	1-3-4	del	D.Lgs.	n.	117/2017	
finalizzato	alla	individuazione	di	soggetti	del	terzo	settore	per	la	realizzazione	e	gestione	di	un	Polo	sociale	
integrato	 rivolto	 ai	 cittadini	 dei	 paesi	 terzi	 sui	 territori	 delle	 province	 di	 BARI	 E	 BAT	 (BARLETTA,	 ANDRIA,	
TRANI),	regolarmente	soggiornanti,	vittime	o	potenziali	vittime	di	sfruttamento	lavorativo.

Di	approvare	gli	allegati	sottoelencati,	parte	integrante	del	presente	provvedimento:

• Avviso	di	manifestazione	d’interesse	(Allegato	A);
• Domanda	di	partecipazione	(Allegato	B);
• Formulario	di	progetto	(Allegato	C);
• Piano	Economico	–	Finanziario	(Allegato	D);
• Dichiarazione	d’intenti	in	caso	di	costituenda	ATS	(Allegato	E);
• Patto	di	integrità	(Allegato	F);
• Scheda	descrittiva	immobile	individuato	per	l’attivazione	del	Polo	(Allegato	G);
• Schema	di	convenzione	(Allegato	H).

Di	procedere	all’assunzione	di	obbligazione	giuridica	non	perfezionata,	mediante	accertamento	di	entrata	
e	prenotazione	 impegno	di	 spesa	per	 la	complessiva	somma	di	euro	663.683,58,	assegnate	dalla	Regione	
Siciliana,	 in	qualità	di	Lead Partner,	di	 cui	euro	200.000,00	a	valere	 sulle	 risorse	del	progetto	“Su.Pr.Eme. 
2”,	finanziato	dal	PN	FAMI	2021-2027	ed	euro	463.683,58	a	valere	sulle	risorse	del	progetto	“Su.Pr.Eme. 2”,	
finanziato	dal	PN	Inclusione.
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Di	dare	atto	che	l’obbligazione	giuridicamente	vincolante	si	perfezionerà	a	seguito	dell’individuazione	dell’ETS	
aggiudicataria	dell’Avviso.

Di	disporre,	a	seguito	dell’acquisizione	del	parere	contabile,	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	con	
i	relativi	allegati	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	sul	sito	internet	https://www.regione.puglia.it/
web/istituzione-e-partecipazione,	Sezione	Bandi	e	Avvisi.

Di	stabilire	che	i	successivi	adempimenti	consequenziali	saranno	a	cura	della	Sezione	Sicurezza	del	Cittadino,	
Politiche	per	le	Migrazione	ed	Antimafia	Sociale.

Il	presente	provvedimento,	creato	unicamente	con	strumenti	informatici	e	firmato	digitalmente:

• sarà	pubblicato,	ai	fini	della	pubblicità	legale,	all’Albo	telematico	delle	determinazioni	dirigenziali	della	
Regione	Puglia	per	10	giorni	lavorativi	consecutivi	(Albo	pretorio	on-line);

• sarà	 pubblicato	 nell’apposita	 sezione	 “Amministrazione	 Trasparente”	 del	 sito	 istituzionale	 www.
regione.puglia.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
Allegati_Avviso.pdf	-	
00ec68bf8ed628e0dce9bcc3ada49d86ef5d5867be798104f798455ad46fb427

Si	 autorizza	 la	 Sezione	 Bilancio	 e	 Ragioneria	 a	 procedere	 alla	 registrazione	 degli	 adempimenti	 contabili	
dettagliatamente	 riportati	 nella	 Scheda	 Anagrafico	 Contabile,	 Allegato	 1	 parte	 integrante	 della	 presente	
determinazione.

Il	presente	Provvedimento	diviene	esecutivo	con	l’apposizione	del	Visto	di	Regolarità	Contabile	da	parte	della	
Sezione	Bilancio	e	Ragioneria.

Firmato	digitalmente	da:

Elevata	Qualificazione	Affari	generali	e	programmazione	
Anna	Maria	Cantacessi

l	Dirigente	ad	interim	della	Sezione	Sicurezza	Cittadino,	Politiche	per	le	Migrazioni	e	Antimafia	Sociale
Giuseppe	Domenico	Savino

https://www.regione.puglia.it/web/istituzione-e-partecipazione
https://www.regione.puglia.it/web/istituzione-e-partecipazione
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ALLEGATO A 

 

AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE EX ART. 55, COMMI 1-3-4 DEL D.LGS. 
117/2017 FINALIZZATA ALLA INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI DEL TERZO 
SETTORE PER LA REALIZZAZIONE E GESTIONE DI UN POLO SOCIALE 
INTEGRATO RIVOLTO AI CITTADINI DEI PAESI TERZI, REGOLARMENTE 
SOGGIORNANTI, VITTIME O POTENZIALI VITTIME DI SFRUTTAMENTO 
LAVORATIVO NEI TERRITORI DELLE PROVINCE DI BARI E BAT (BARLETTA, 
ANDRIA, TRANI). SU.PR.EME 2- CUP G29G23000930007 (FAMI); CUP G29G24000150007 
(FSE+) 

 

PREMESSA  

La Regione Puglia intende promuovere un’azione di sistema multidisciplinare, finalizzata a dare 
sistematicità e compiutezza ad una pluralità d’interventi ed iniziative programmate nell’ambito del 
progetto Su.Pr.Eme 2, Prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato, 
finanziato dal fondo FAMI Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 - O.S 2 - Migrazione 
legale/Integrazione e dal PN Inclusione e lotta alla povertà, Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali Direzione Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione, per i territori delle 
Province di Bari e Bat. 
Le misure e la tutela del lavoro regolare sono finalizzate a contrastare lo sfruttamento lavorativo di 
quanti, trovandosi in condizioni di vulnerabilità, sono costretti ad accettare condizioni di lavoro non 
tutelato, sottopagato e in alcuni contesti e situazioni sono sottoposti a minacce e all’uso della 
violenza. In Puglia i progetti Su.Pre.Eme e P.I.U. Su.Pr.Eme (Percorsi Individualizzati di Uscita 
dallo Sfruttamento), attuati tra il 2020 e il 2023 dalla sezione Sicurezza del cittadino , politiche 
migratorie  e antimafia sociale – Segreteria Generale della Presidenza – nell'ambito del Partenariato 
delle 5 regioni del Sud (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia) – hanno avuto lo scopo di 
prevenire e contrastare lo sfruttamento lavorativo in agricoltura, attraverso misure mirate 
all’integrazione socio-lavorativa dei migranti, azioni di networking multilivello e multistakeholders; 
attivazione di Poli Sociali integrati; interventi multidisciplinari; progettazione di piani di Azione 
personalizzati e flessibili degli utenti. Il programma Su.Pr.Eme. 2, così come richiesto nell’invito ad 
hoc rivolto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale 
dell’Immigrazione e delle Politiche di integrazione -  alla Regione Siciliana (capofila del progetto di 
cui la Regione Puglia è partner insieme a Regione Campania, Regione Calabria, Regione Basilicata 
e Consorzio NOVA), vuole  dare continuità alla proficua attività svolta dai Poli sociali integrati, 
sperimentati nella precedente programmazione,  per la presa in carico multidimensionale di cittadini 
di Paesi Terzi in situazione di sfruttamento lavorativo o potenziale sfruttamento lavorativo e per 
l’orientamento sull’accesso ai servizi territoriali. 

1
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ART. 1 - OBIETTIVI DELL’INTERVENTO 

La presente procedura ex art. 55, commi 1-3-4 del D.Lgs. n.117/20217 prevede la selezione di 
soggetti del Terzo Settore, così come definiti dal medesimo D.Lgs. n. 117/2017, con preferenza per 
quelli costituiti o che si impegnano a costituirsi in ATS, idonei a sviluppare un Progetto, sui territori 
delle province di Bari e Bat per l’organizzazione e la gestione di: 

1. azioni a “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà”, mediante attivazione di un 
polo sociale integrato e servizi di trasporto - Obiettivo specifico ESO4.9 - Promuovere 
l'integrazione socioeconomica di cittadini di paesi terzi, compresi i migranti (FSE+) del PN 
Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027, finalizzati alla realizzazione di interventi di 
prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del “caporalato”. 

2. interventi e misure di integrazione, quali un sostegno mirato all’inclusione abitativa, 
Programma Nazionale del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2021-2027. 

 
Art. 2 -OGGETTO 

Le attività e gli interventi da realizzare dovranno essere finalizzati all’attivazione sui territori,  
individuati secondo quanto previsto all’art. 1, di un Polo sociale integrato, strutturato in più sedi 
fisiche, in cui possano convergere attori ed attività pubbliche e private rivolte ai cittadini di Paesi 
Terzi; all’implementazione di interventi di trasporto da e per i luoghi di lavoro e di vita 
(insediamenti informali e foresterie regionali); alla gestione dell’accoglienza presso foresterie attive 
e/o sperimentazione di forme di co-housing rivolte ai cittadini di paesi terzi vittime e/o potenziali 
vittime di sfruttamento lavorativo. 

In generale si intende avviare e consentire il raggiungimento delle seguenti finalità: 

- rafforzare la conoscenza e la capacità di azione sui territori di riferimento nella prevenzione 
e nel contrasto al lavoro sommerso e irregolare e delle forme di sfruttamento lavorativo e 
nella tutela delle vittime;  

- migliorare la qualità e l’accessibilità del sistema dei servizi territoriali (sociali, sanitari, 
logistici, abitativi, di politica attiva) per accrescere l’efficacia, l’efficienza e l’impatto delle 
prestazioni erogate ponendo al centro dell’intervento l’esigenza del destinatario; 

- sviluppare e potenziare il sistema di referral in materia di contrasto al lavoro sommerso e 
volto all’identificazione, protezione e assistenza alle vittime di sfruttamento lavorativo –
valorizzando le sinergie con i sistemi di presa in carico esistenti nel territorio regionale; 

- promuovere e/o rafforzare forme di collaborazione e raccordo con i diversi soggetti preposti 
alle attività di controllo e vigilanza in ambito lavorativo;  

- promuovere maggiore consapevolezza sul fenomeno del lavoro sommerso e dello 
sfruttamento lavorativo e sull’opportunità di costruzione di sistemi economici basati sulla 
cultura della legalità e del rispetto dei diritti, fra i soggetti pubblici e privati, ivi compresi i 
soggetti della società̀ civile, le imprese e i cittadini.  
 

Nello specifico con l’attivazione del polo sociale integrato si intende realizzare le seguenti attività: 

2
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- costituzione di equipe multidisciplinari con il coinvolgimento di profili professionali 
specifici specializzati sulla tematica dello sfruttamento lavorativo, con particolare 
riferimento ai comparti prevalenti nell’ambito territoriale di competenza;  

- gestione di sportelli territoriali di orientamento e accompagnamento all’accesso al sistema 
dei servizi;  

- promozione del lavoro di rete con le istituzioni e con i servizi sociali e sanitari del territorio;  
 

- intercettazione, accompagnamento e presa in carico di vittime o potenziali vittime di 
sfruttamento lavorativo;  

- incontri orientativi sulla disciplina e sul mercato del lavoro locale per offrire opportunità di 
legal empowerment;  

- attivazione di laboratori che favoriscano l’acquisizione di competenze civico – linguistiche; 
- sviluppo di azioni sinergiche e connessioni con interventi e servizi a titolarità della Regione 

Puglia nel campo delle politiche di inclusione sociale e delle politiche attive del lavoro; 
- supporto alla mobilità: fornire un’alternativa legale ai “servizi” offerti dai caporali, 

contrastando/ostacolando le logiche di reclutamento illegali; 
- supporto alla mobilità dagli insediamenti informali e foresterie ai centri abitati favorendo 

l’accesso ai servizi del territorio; 
- attivazione di servizi di accoglienza o coprogettazione di iniziative per la gestione delle 

foresterie già attive;  
- azioni pilota di co-housing. 

 

Ciò premesso gli interventi da realizzare sono riportati schematicamente nella tabella che segue: 

Work Package Task Risorse FAMI   Risorse 
PN Inclusione  

WP3 -Ecosistema per 
l’integrazione 

3.1 -Poli sociali integrati 
Hub territoriali dedicati 
ad una presa in carico 
globale dei cittadini di 
Paesi Terzi, con il 
compito di erogare 
prestazioni, 
accompagnare ai servizi 
territoriali e favorire 
l’acquisizione di 
competenze civico-
linguistiche. Il polo, 
diffuso sui territori 
mediante un sistema di 
almeno 3 sportelli, deve 
prevedere equipe 
multidisciplinari anche 
mediante l’utilizzo di 
unità mobili funzionali a 

       € 400.000,00 
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raggiungere l’utenza 
presente negli 
insediamenti formali e 
informali. 

3.4 -Misure per l'abitare 
inclusivo. 
 Servizi di accoglienza o 
coprogettazione di 
iniziative per la gestione 
delle foresterie già 
attive; azioni pilota di 
co-housing.  

€ 200.000,00  

3.7 -Trasporti supportati 
da attività di profilo 
sociale.  
Attivazione di servizi di 
trasporto e interventi 
legati alla mobilità a 
domanda individuale e 
collettiva. 

       € 63683,58 

 TOTALE    
€ 663.683,58 

       

 

Le attività suindicate sono collegate e, pertanto, nella realizzazione degli interventi dovrà garantirsi 
una stretta relazione operativa tra gli sportelli del polo sociale, i trasporti e le misure per l’abitare in 
ciascun contesto territoriale delle province di Bari e Bat. 

 

ART. 3 - SOGGETTI AMMISSIBILI E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  
Sono ammessi a partecipare alla presente istruttoria pubblica gli Enti del Terzo Settore (ETS), come 
definiti all’art. 4 del D.Lgs. 117/2017 e s.m.i., in forma singola o associata di natura stabile o 
temporanea che: 

 siano iscritti alla prima sezione del Registro Ministeriale di cui all'art. 52 DPR 394/1999 
(per coloro che partecipano in forma associata è sufficiente che il capofila sia in possesso di 
tale requisito);  

 abbiano comprovati requisiti di moralità; 

 abbiano capacità, competenze ed esperienze nella progettazione, organizzazione e gestione 
operativa e amministrativa di attività e interventi con persone migranti. 
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I soggetti partecipanti alla presente procedura devono, inoltre, essere in possesso dei seguenti 
requisiti:  

A. Requisiti di ordine generale: assenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 94 e 98 del Dlgs 
36/2023, e non trovarsi in altra situazione che possa determinare l'esclusione dalla presente 
selezione e/o l'incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione. Detto requisito dovrà 
essere posseduto da ciascun soggetto partecipante al raggruppamento o consorzio stesso. Il 
possesso dei requisiti di cui sopra viene dichiarato dal concorrente ai sensi del D.P.R. 
445/2000 con le modalità ivi indicate utilizzando, preferibilmente, l’apposito modello di 
Domanda allegato B al presente avviso. In caso di presenza delle cause di esclusione di cui 
all'art. 98 D.Lgs. n. 36/2023, dichiarate dal concorrente in domanda, l'Amministrazione 
avvierà una fase di verifica in contraddittorio. 

B. Requisiti d’idoneità professionale: iscrizione (per i soggetti tenuti per legge) al competente 
Albo e/o Registro richiesto in relazione alla propria natura giuridica. In caso di 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, detto requisito dovrà 
essere posseduto da ciascun soggetto partecipante al raggruppamento o consorzio per 
l’attività di sua competenza.  

C. Requisiti di capacità economico-finanziaria: i partecipanti devono dimostrare la propria 
capacità economico-finanziaria mediante: un valore della produzione realizzato negli ultimi 
tre esercizi finanziari dimostrabili non inferiore a € 300.000,00 cumulativamente, quale 
ammontare dei ricavi delle prestazioni di cui all'art. 2425 comma 1 lett. a) punto 1 c.c. 
ovvero riferimento contabile corrispondente, quale il fatturato o contributi ricevuti in caso di 
soggetti non tenuti alla predisposizione del bilancio di esercizio. Detto requisito dovrà essere 
posseduto dal raggruppamento o consorzio nel suo complesso. 

D. Requisiti di capacità tecnico-professionale: i partecipanti devono dimostrare la propria 
capacità tecnico-professionale mediante dichiarazione, sottoscritta in conformità alle 
disposizioni del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attestante di aver svolto, con buon esito, 
negli ultimi cinque anni antecedenti la data di pubblicazione del presente avviso (2019-
2023): 

1. attività analoghe a quelle oggetto della presente procedura, in favore di soggetti 
pubblici e/o privati, che abbiano svolto per almeno 24 mesi e per un corrispondente 
fatturato di importo minimo di € 100.000,00 complessivi (per attività analoghe si 
intende a mero titolo esemplificativo gestione di servizi finalizzati all’inclusione 
della popolazione straniera);  

Il possesso di detti requisiti deve essere dimostrato mediante la presentazione di un elenco indicante 
la specifica tipologia dei servizi svolti, l’importo, la durata e i destinatari pubblici e/o privati. Detti 
requisiti devono essere posseduti dal raggruppamento o consorzio nel suo complesso. 

 
CARATTERISTICHE DEL BENE IMMOBILE E RAPPORTI 
La disponibilità sul bene immobile, allorché sia di proprietà privata, andrà dimostrata mediante 
impegno scritto da parte del proprietario di concessione di detenzione qualificata del bene, 
funzionale e dotato di agibilità nonché già disponibile all’uso, sino al termine delle attività 
progettuali ed eventuali proroghe. 
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Qualora il bene immobile sia di pubblica proprietà, la disponibilità andrà dimostrata mediante 
impegno scritto da parte del soggetto pubblico, sino al termine delle attività progettuali ed eventuali 
proroghe.  
Il bene immobile, qualora di proprietà del soggetto pubblico, deve essere quantomeno parzialmente 
utilizzabile (allorché si tratti di porzioni di beni già in uso per altre finalità), dai soggetti proponenti 
affinché vi svolgano le proprie attività connesse alle finalità del presente Avviso pubblico. 
Infine, il bene immobile deve essere dotato della attestazione di sicurezza e salubrità nonché della 
relativa certificazione circa il rispetto di tutte le norme tecniche inerenti alla costruzione e agli altri 
requisiti essenziali previsti dalla normativa e idoneo all’uso previsto. 
 
ART. 4 -MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 
Per partecipare alla presente procedura i soggetti interessati dovranno far pervenire la propria 
proposta-offerta di gestione condivisa del servizio e relativa documentazione firmate digitalmente, 
esclusivamente mediante posta elettronica certificata all’indirizzo PEC: 
sic.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it entro e non oltre le ore 24:00:00 del 40° giorno a decorrere 
dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia. Nell'oggetto della PEC deve essere indicata la dicitura “Avviso di manifestazione di 
interesse ex art. 55, commi 1-3-4 del d.lgs. 117/2017 finalizzata alla individuazione di soggetti del 
terzo settore per la realizzazione e gestione di un polo sociale integrato rivolto ai cittadini dei paesi 
terzi, regolarmente soggiornanti, vittime o potenziali vittime di sfruttamento lavorativo nei territori 
delle province di Bari e Bat. 
Nel caso in cui la data di scadenza coincida con un giorno festivo, la stessa si intende prorogata 
automaticamente al giorno lavorativo successivo. La Regione Puglia non assume alcuna 
responsabilità per eventuali smarrimenti o ritardi nella trasmissione delle domande e della relativa 
documentazione. Alla Domanda di partecipazione (Allegato B), redatta secondo lo schema allegato 
al presente Avviso, a pena di esclusione, andrà allegato: 
 

- il progetto tecnico (Allegato C – Formulario di Progetto); 
- il Piano Economico-Finanziario (Allegato D);  
- in caso di ATS non ancora costituite: Dichiarazione d’intenti di costituenda ATI/ATS 

(Allegato E);  
- in caso di ATS, indicazione delle parti di servizio svolte da ciascun ente; 
- il patto di integrità (allegato F) sottoscritto da tutti i soggetti costituiti/costituendi in 

partenariato o ATS; 
- la scheda descrittiva dell’Immobile individuato (allegato G) corredata dalla documentazione 

che ne attesta la fruibilità immediata, nonché la disponibilità attuale e/o futura per un 
periodo non inferiore a quanto indicato nel presente Avviso. 
 

I soggetti del Terzo Settore interessati dovranno presentare una proposta di progetto in grado di 
descrivere le modalità operative e gestionali delle azioni programmate e gli elementi innovativi di 
welfare con particolare attenzione agli obiettivi 8 e 10 dell’Agenda 2020-2030 per lo Sviluppo 
Sostenibile adottata dalle Nazioni Unite con risoluzione dell’Assemblea Generale del 25 settembre 
2015.  
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ART. 5 -TEMPI DEGLI INTERVENTI 
Gli interventi devono avere termine entro e non oltre il 31 dicembre 2028, salvo proroghe. Il 
mancato rispetto dei termini produrrà il non riconoscimento della spesa.  
 
ART. 6 -DESTINATARI 
Sono destinatari degli interventi del presente Avviso i cittadini di Paesi terzi, regolarmente 
soggiornanti, lavoratori vittime o potenziali vittime di sfruttamento lavorativo nella filiera 
agroalimentare ed altri settori dei territori delle province di Bari e Bat. I partecipanti alla procedura 
dovranno prevedere una progettualità idonea ad incidere su non meno di 2.000 destinatari 
auspicando che le attività raggiungano un numero maggiore di destinatari/e nell’ottica del miglior 
perseguimento delle finalità progettuali. 

 

ART. 7-COMMISSIONE INCARICATA DELL'ISTRUTTORIA E DELLA VALUTAZIONE 
A seguito della ricezione delle candidature, preliminarmente, l’Amministrazione regionale valuterà 
la regolarità formale delle candidature.  

La valutazione dei progetti sarà effettuata dalla Commissione, individuata dalla Regione ed 
appositamente nominata dopo il termine di scadenza per la presentazione delle proposte. 
Ciascun progetto, ai fini dell’ammissibilità in graduatoria, dovrà riportare un punteggio minimo di 
almeno 60/100. 
La Commissione esaminerà le proposte progettuali pervenute sotto il profilo dell'ammissibilità e 
successivamente procederà alla valutazione di merito dei progetti ammissibili secondo i criteri di 
cui al successivo art.8. 
Terminata la fase di valutazione, la Commissione provvederà alla redazione della graduatoria da 
sottoporre al Dirigente della sezione Sicurezza del cittadino, antimafia sociale e politiche migratorie 
per la prevista approvazione. 
 
ART.8 -CRITERI DI VALUTAZIONE 
La Commissione di valutazione di cui all'art.7, provvederà ad attribuire il punteggio ad ogni singola 
proposta progettuale secondo la seguente griglia di valutazione: 
 

Macrocriterio Criterio Punteggi 
macrocriteri Punteggi criteri 

1. Curriculum 
dell'organismo 
proponente la 
candidatura 

 Max 20 
punti  
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Rif. CV allegati dei 
soggetti candidati in forma 
singola o di ciascun 
soggetto candidato in 
forma associata. 

1.1 Esperienze nel settore 
dell'immigrazione e dell'integrazione, 
maturate nell'arco degli ultimi 36 mesi, 
decorrenti dalla data di pubblicazione 
del presente Avviso. 

Sono escluse dalla valutazione le 
esperienze maturate nella gestione dei 
servizi di accoglienza (quali Sistema 
Accoglienza Integrazione, Centri 
Accoglienza Straordinaria). 

 

Max 15 punti 

 n. 3 punti per ogni 
progetto/servizio 
analogo a quello 
oggetto della 
procedura; 

 n. 2 punti per ogni 
progetto/servizio 
con finanziamenti 
comunitari; 

 n. 1 punto per 
ogni 
progetto/servizio 
in caso di 
finanziamenti con 
fondi diversi. 

 1.2 Esperienza aggiuntiva in progetti 
non inclusi al punto 1.1 in campo di 
tutela dei cittadini stranieri (0,50 punto 
per progetto) rivolti al target oggetto 
dell’Avviso 

Max 2 punti 

 

 1.3 Capacità di attivare reti di 
partenariato con soggetti che operano 
negli ambiti di intervento oggetto 
dell’Avviso (la valutazione è effettuata 
in base al numero dei protocolli di 
intesa, accordi di programma, lettere di 
adesione sottoscritte nei 2 anni 
antecedenti la data di pubblicazione del 
presente avviso) 

Max 3 punti 

 

 da n. 1 a 5 
adesioni–1 punto 

 da n. 6 a 15 
adesioni – 2 
punti 

 da n. 16 adesioni 
– 3 punti 

 
2.  Gestione del gruppo di 
lavoro e struttura 
organizzativa 

 
Max 10 
punti 

 

Rif. Sez. Project 
Management del 
formulario e 
Organigramma e relazioni 
funzionali 

2.1 Struttura del gruppo di lavoro 
(organigramma, competenze delle 
risorse umane). La valutazione è 
effettuata sulla base del grado di 
adeguatezza e coerenza della 
professionalità per ciascuna figura che 
si candida, anche in termini di 
esperienze e conoscenze specialistiche. 

Max 4 punti 
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 2.2 Modalità operative di raccordo con 
i partner e con altri stakeholder. La 
valutazione è effettuata sulla capacità 
delle modalità di raccordo di 
raggiungimento degli obiettivi del 
progetto. 

Max 3 punti  

 

 2.3 Definizione di un adeguato sistema 
di gestione e controllo Max 3 punti 

 

3. Caratteristiche della 
proposta progettuale 

 Max 35 
punti 

 

Rif. Sez. azioni progettuali 
del formulario 

3.1 Corrispondenza tra il fabbisogno 
del territorio e la relativa proposta 
progettuale. Verranno privilegiati 
progetti presentati da raggruppamenti 
temporanei costituiti o costituendi dal 
maggior numero di ETS. 

Max 10 punti 

 

Rif. Sez. metodologia 
d’intervento del formulario 

3.2 Completezza e rispondenza della 
proposta progettuale alle finalità 
dell’Avviso, con particolare riguardo 
agli obiettivi, alle attività e alla 
metodologia di intervento che 
prevedano elementi innovativi di 
welfare. 

Max 15 punti 

 

Rif. Sez. indicatori del 
formulario 

3.3 Coerenza del sistema degli 
indicatori quali – quantitativi proposto 
rispetto alle azioni ed ai risultati attesi 
nel rispetto anche dei destinatari. 

Max 5 punti 

 

Rif. Sez. monitoraggio e 
valutazione degli interventi 
del formulario 

3.4 Adeguatezza del sistema di 
monitoraggio delle azioni previste nel 
progetto. 

Max 5 punti 
 

4. Complementarietà e 
sostenibilità 

 Max 15 
punti 

 

Rif. Sez. complementarietà 
e sinergie con altre 
iniziative ed interventi del 
formulario 

4.1 Capacità di integrare la proposta 
progettuale con altri interventi 
finanziati dalla Regione Puglia 
attinenti percorsi di inclusione di 
persone migranti. 

Max 4 punti 

 

Rif. Sez. complementarietà 
e sinergie con altre 
iniziative ed interventi del 
formulario 

 

4.2 Complementarietà con altri 
interventi e dispositivi attivati sul 
territorio. 

Max 6 punti 
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Rif. Sez. sostenibilità del 
progetto e dei suoi risultati 
del formulario 

 

4.3 Sostenibilità della proposta 
progettuale (Individuazione di misure 
idonee a garantire la continuità 
dell’azione). 

Max 5 punti 

 

5. Quadro finanziario e 
cronoprogramma 

 Max 20 
punti. 

 

Rif. Sez. piano economico-
finanziario del formulario 

5.1 Congruità complessiva dei costi 
inseriti nel budget di progetto. Si terrà 
conto: 

- della corretta imputazione delle voci 
di spesa nelle categorie di spesa come 
previsto dal Manuale delle spese 
ammissibili 

- della congruità dei massimali di spesa 
per consulenti o personale esterno 
previsti dalla circolare n. 2/2009 del 
Ministero del Lavoro 

- del bilanciamento tra le voci di spesa 
del progetto 

- della percentuale di cofinanziamento 
superiore al 3% (saranno assegnati 3 
punti all’offerta con la maggiore 
percentuale e 0 punti all’offerta con 
minore percentuale. Alle altre offerte 
sarà attribuito un punteggio per 
interpolazione lineare) 

Max 12 punti 3 punti max per ogni 
allineato 

 5.2 Coerenza tra budget e attività 
previste (in termini di numero di 
destinatari raggiunti; ampiezza del 
territorio coinvolto ed altre indicazioni 
discendenti dalle attività presentate); 

Max 5 punti 

 

Rif. Sez. Cronoprogramma  5.3 Congruità della tempistica e del 
cronoprogramma di spesa stimate per 
la realizzazione del progetto (Saranno 
assegnati 3 punti all’offerta con la 
minore tempistica, ritenuta giustificata 
dalla Commissione, e 0 punti 
all’offerta con durata massima. Alle 
altre offerte sarà attribuito un 
punteggio per interpolazione lineare) 

Max 3 punti 

 

TOTALE Max 100 
punti 
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ART. 9 -PIANO FINANZIARIO DI PROGETTO 
Il piano finanziario di progetto deve essere elaborato in coerenza con i criteri di riconoscimento di 
spesa approvati dal fondo FAMI (“Manuale delle regole di Ammissibilità e di Rendicontazione 
delle spese nell’ambito del Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2021-2027” aggiornato al 01 
luglio 2024) ,  e dal PN secondo i principi di ammissibilità indicati nell’art. 63 del Regolamento 
(UE) n. 2021/1060, nella Circolare n.2 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 2 
febbraio 2009 e, nelle more dell’approvazione del nuovo D.P.R., nel D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 
recante “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati 
dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”. 
Le voci di costo, unitamente all’importo presunto dei costi indiretti, saranno oggetto di apposita 
integrazione in sede di espletamento della fase di coprogettazione per la definizione del budget 
unico di progetto ai sensi del successivo art.10. 
 
ART. 10 –ISTRUTTORIA PUBBLICA  
La presente procedura si articola nelle seguenti tre distinte fasi: 
FASE A) Individuazione del soggetto/i co-attuatori. 

Pubblicazione del presente Avviso pubblico per la selezione del soggetto con cui sviluppare 
le attività di coprogettazione e gestione degli interventi. 
Verifica della regolarità formale delle candidature da parte dell’Amministrazione regionale. 
Esame da parte della Commissione delle proposte progettuali pervenute sotto il profilo 
dell’ammissibilità e, secondo i criteri di cui all’art. 8, valutazione delle proposte progettuali 
pervenute (Allegato C – Formulario di progetto) e attribuzione del punteggio in base ai 
criteri indicati nel presente Avviso. 
Individuazione del soggetto che avrà raggiunto il maggior punteggio, sulla base di quanto 
stabilito dal presente Avviso, con i quali si procederà alla fase B della procedura. 

FASE B) Definizione del progetto definitivo 
In questa fase si parte dalla proposta progettuale del soggetto selezionato nella fase A) 
predisposta in base al Formulario di Progetto (Allegato C dell’Avviso) e si procede con le 
sessioni di coprogettazione con l’obiettivo di giungere a un progetto condiviso e definitivo 
che valorizzi gli elementi essenziali della proposta progettuale di massima. 
Alla coprogettazione partecipano: 

 per la Regione Puglia uno o più rappresentanti indicati dalla sezione; 
 per il soggetto individuato al termine della fase A): il rappresentante legale del soggetto 

singolo ovvero del capofila, o suo delegato, che si avvarrà, per gli aspetti tecnici ed 
economico-amministrativi, dei referenti indicati nella proposta progettuale di massima 
contenuta nell’Allegato C; 

 uno o più referenti indicati dall’Amministrazione regionale in qualità di supporto operativo.  
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 La coprogettazione avrà lo scopo di: 
 verificare la coerenza della Proposta progettuale contenuta nell’Allegato C con le 

indicazioni del presente Avviso nonché con il Progetto “Su.Pr.Eme. 2”; 
 analizzare e suggerire gli elementi e le azioni correttive che potranno essere apportate alla 

proposta per ottimizzare, innovare, sperimentare e migliorare la qualità degli interventi, 
nonché definire le eventuali variazioni e integrazioni da apportare al progetto che non 
dovranno modificare le condizioni che ne hanno determinato la scelta; 

 definire gli aspetti esecutivi, e in particolare: 

 obiettivi specifici da raggiungere, nonché modelli di gestione auto-sostenibili e di 
coordinamento da adottare; 

 dettaglio delle attività previste e dell’allocazione delle risorse finanziarie e non, 
messe a disposizione dal coprogettante. In questa fase i costi del personale devono 
essere rispondenti al Piano economico finanziario (Allegato D – Piano Economico 
Finanziario); 

 identificazione puntuale dei risultati attesi, delle realizzazioni (deliverables) e 
impatti attesi dalla realizzazione del progetto. 

Il positivo superamento di tale fase, che sarà svolta senza alcun onere per la Regione Puglia, 
è condizione indispensabile per la realizzazione delle attività. 
La partecipazione dei soggetti del Terzo Settore alle fasi A) e B) non può dar luogo in alcun 
modo a corrispettivi comunque denominati né costituisce diritto alla ammissione a 
finanziamento del Progetto. 

 
FASE C) Stipula dell'atto di convenzione ai sensi dell’art. 56 del D.lgs 117/2017. 

Conclusa la precedente fase B), che vede la coprogettazione tra la Regione Puglia e il 
soggetto selezionato sulla base del progetto definitivo concordato, la Regione Puglia 
procede a stipulare una Convenzione con la finalità specifica di realizzare gli interventi 
coprogettati. 
L’effettiva sottoscrizione della Convenzione è subordinata all'espletamento delle formalità 
informative nei confronti dell’Autorità di Gestione ai sensi del punto 1.7.2 del “Manuale 
delle regole di Ammissibilità e di Rendicontazione delle spese nell’ambito del Fondo Asilo 
Migrazione e Integrazione 2021-2027” (versione 1.7.2024), cui è tenuta la Regione Puglia in 
qualità di partner pubblico co-beneficiario, in ordine agli ETS identificati quali soggetti co-
attuatori ed agli esiti positivi di tutti i controlli previsti ex artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023. 
La firma della Convenzione, pertanto, è condizionata alla specifica comunicazione del 
Capofila Regione Siciliana dell’avvenuta informativa all’AdG/Organismo Intermedio. 

La Regione Puglia si riserva la facoltà di richiedere al soggetto co-attuatore di attivare gli interventi 
sin dalla conclusione della fase B), anche nelle more della stipula della suddetta convenzione. 
La Regione Puglia si riserva, in qualsiasi momento: 
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 di chiedere al soggetto co-attuatore di procedere all’integrazione e alla diversificazione delle 
tipologie e modalità di intervento, alla luce di sopraggiunte e motivate necessità di 
modifiche/integrazioni delle attività, anche mediante una fase integrativa di coprogettazione; 

 di implementare le attività in caso di sopraggiunte necessità della pubblica amministrazione; 

 di disporre la cessazione degli interventi e delle attività, nonché di non procedere alla 
sottoscrizione dell’atto convenzionale, sempre a fronte di sopravvenute disposizioni 
regionali, nazionali o europee; 

 nei casi sopra indicati, al soggetto co-attuatore non verrà riconosciuto alcunché a titolo di 
indennizzo o risarcimento, al di fuori dei corrispettivi maturati per le prestazioni già 
eseguite; 

 la Regione Puglia si riserva, altresì, in caso di presentazione di report trimestrali che non 
attestino un adeguato livello di attuazione degli obiettivi e delle attività previste nel 
cronoprogramma, di avviare una ulteriore sessione di coprogettazione per la riduzione di 
risorse e/o attività progettuali. 

 
ART. 11 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Il Responsabile del presente procedimento, ai sensi e per gli effetti di cui alla L. 241/90 e successive 
modificazioni e integrazioni, è il dott. Nicola Giannelli. L’indirizzo di posta elettronica di 
riferimento è n.giannelli@regione.puglia.it. 
 
ART. 12 – ATTUAZIONE E RENDICONTAZIONE  
I soggetti selezionati nell’ambito della presente procedura si impegnano a prendere atto degli 
obblighi a loro carico, alle procedure e agli adempimenti che gli stessi devono seguire nelle varie 
fasi delle operazioni, dall’attuazione, alla rendicontazione, all’ammissibilità della spesa, al 
monitoraggio e alla comunicazione e pubblicità in base alle specificità degli accordi, delle modalità 
di rendicontazione previste dal “Manuale delle regole di Ammissibilità e di Rendicontazione delle 
spese nell’ambito del Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2021-2027” (versione 1° luglio 2024 e 
ss.mm.ii) per la quota parte afferente il FAMI. 
Per la quota relativa al PN Inclusione, le spese dovranno rispettare i principi di ammissibilità 
indicati nell’art. 63 del Regolamento (UE) n. 2021/1060, nella Circolare n.2 del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 2009 e, nelle more dell’approvazione del nuovo 
D.P.R., nel D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 recante “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità 
delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il 
periodo di programmazione 2014/2020”. 
Si specifica che la rendicontazione dovrà avvenire a costi reali. Il soggetto partecipante alla 
selezione dovrà impegnarsi a cofinanziare la proposta progettuale con risorse monetarie (proprie o 
autonomamente reperite da parte di enti non pubblici) e/o non monetarie (beni immobili, beni 
strumentali, attrezzature, automezzi, risorse umane, etc.) pari ad una quota non inferiore al 3% del 
budget. In sede di valutazione del piano economico-finanziario verrà assegnato un punteggio 
aggiuntivo in ragione di un eventuale cofinanziamento maggiore al 3% offerto dal soggetto 
concorrente. La quota di co-finanziamento dovrà essere quantificata indicando il corrispondente 
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valore in denaro delle singole risorse messe a disposizione (es. risorse finanziarie, risorse umane, 
risorse derivanti da collaborazioni o supporto economico di altri soggetti o reti territoriali, beni 
mobili ed immobili), da evidenziare nel piano economico-finanziario. 
ART. 13 - MODALITÀ DI EROGAZIONE  
Ogni soggetto proponente per l'elaborazione della proposta progettuale deve fare riferimento alle 
risorse ripartite nella tabella di cui all'art. 2. I soggetti co-attuatori dovranno richiedere l'erogazione 
del contributo annuale secondo la seguente modalità, determinata sulla base del rapporto di 
Convenzione tra la Regione e il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali: 

 un acconto, corrispondente al 15% del totale del finanziamento concesso, sarà corrisposto a 
seguito della repertoriazione della Convenzione di sovvenzione e della comunicazione di 
inizio delle attività da parte del soggetto proponente.  I soggetti co-attuatori del 
finanziamento dovranno stipulare apposita polizza fideiussoria bancaria o assicurativa a 
garanzia dell'acconto, rilasciata da primaria compagnia assicurativa;  

 potranno essere erogati massimo ulteriori tre acconti ognuno pari al 25% del finanziamento 
totale, previa rendicontazione attestante l'avvenuta spesa pari al 90% dell'acconto già 
ricevuto, sino alla concorrenza della percentuale del 90% del finanziamento complessivo;  

 un pagamento, da intendersi come saldo finale, al termine delle attività, corrispondente al 
residuo 10% del totale sarà erogato a rendicontazione finale delle spese sostenute. Laddove, 
al termine delle attività di controllo effettuate, si riscontrino anomalie o si ravvisi la non 
eleggibilità delle spese sostenute, in tutto o in parte, si procederà al recupero delle somme 
indebitamente percepite. 

Ogni pagamento è subordinato: 
- alla presentazione alla Regione Puglia di una nota di addebito/richiesta di erogazione delle 

risorse recante nell'intestazione la dicitura (“Su.Pr.Eme. 2”) e CUPG29G23000930007 
(FAMI) - CUP G29G24000150007 (FSE+) 

- all’esito favorevole delle verifiche previste dalle leggi in materia contributiva e di antimafia 
di tutti i soggetti partecipanti, compresi quelli componenti dell’ATS; 

- all'esito favorevole dell'esame dei report inviati. 
 
ART. 14 – CAUZIONE DEFINITIVA 
All’atto della stipulazione della convenzione, il soggetto selezionato deve presentare la garanzia 
definitiva mediante cauzione o polizza fideiussoria per un importo pari al 10% dell'importo 
individuato in convenzione, a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni della convenzione 
e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, 
nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La 
garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice civile, nonché 
l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante.  
La fideiussione deve essere rilasciata: 
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- da imprese bancarie o assicurative che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle 
leggi che ne disciplinano le rispettive attività; 

- da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 
1 settembre 1993, n. 385, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie, che è sottoposto a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 
nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; e che 
abbia i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a 
verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante 
accesso ai seguenti siti internet: 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html;  
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/;  
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp;  
La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata da un soggetto in possesso dei poteri 
necessari per impegnare il garante. 
L’operatore economico presenta una garanzia fideiussoria verificabile telematicamente presso 
l’emittente, indicando nella domanda il sito internet presso il quale è possibile verificare la garanzia. 
 
ART. 15 - VERIFICHE E CONTROLLI 
È riconosciuto in capo alla Regione Puglia pieno potere di verifica dell’andamento degli interventi 
previsti dal presente Avviso e l’avvio, eventualmente, del procedimento di contestazione. Il 
controllo può intervenire in qualsiasi momento e senza preavviso. La Regione Puglia potrà 
organizzare, in ogni momento, incontri di verifica della congruità delle prestazioni rispetto agli 
obiettivi prefissati, incontri di programmazione e coordinamento al fine di migliorare la gestione 
degli interventi, anche in remoto. La Regione potrà richiedere di fornire ogni informazione e/o 
documentazione necessaria ai fini della rendicontazione o degli audit relativi. 
 
ART. 16 - OBBLIGHI DI PUBBLICITÀ 
L'Ente si impegna ad adempiere a tutti gli obblighi di pubblicità derivanti dall'impiego delle risorse 
così come indicati dalla normativa di settore degli specifici fondi comunitari di finanziamento e che 
saranno meglio specificati nella Convenzione.  
 
ART. 17 - OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
Il soggetto selezionato assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 
della legge 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii. Ai fini di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 
136 e successive modifiche s’impegna a dichiarare gli estremi del conto corrente dedicato al 
rimborso in sede di convenzione e le generalità complete delle persone delegate ad operare, dando 
altresì atto che, in relazione a ciascuna transazione effettuata in esecuzione del presente, riporterà il 
Codice Unico di Progetto. 
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ART. 18 - TUTELA DELLA PRIVACY 
I dati personali conferiti all’Amministrazione regionale saranno trattati nel rispetto dei principi di 
liceità, correttezza, trasparenza, limitazione della finalità, minimizzazione dei dati, esattezza, 
limitazione della conservazione, integrità e riservatezza, nonché delle libertà fondamentali e, in ogni 
caso, in conformità alla normativa di settore vigente in particolare alle prescrizioni contenute nel 
Regolamento U.E. 2016/679 "Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati" (di seguito GDPR), 
divenuto applicabile dal 25.05.2018.  
 
ART. 19 - FORO COMPETENTE 
Per qualunque controversia derivante o connessa al presente Avviso è competente in via esclusiva il 
Tribunale Amministrativo Regionale per la Regione Puglia, sede di Bari.  
 
ART. 20 – RINVIO 
Per tutto quanto non previsto dal presente Avviso relativamente alle finalità della procedura e 
obiettivi progettuali si rinvia a: 

• Regolamento (Ue) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
recante le disposizioni comuni applicabili, fra gli altri, al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione;  

• Regolamento (Ue) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
che istituisce il Fondo Europeo plus (FSE+); 

• Regolamento (Ue) 2021/1147 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 con 
cui è stato istituito il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) per il periodo di 
programmazione 2021-2027;  

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 giugno 2019 n. 78, con cui è stata 
individuata quale Autorità di Gestione del FAMI 2021-2027 la Direzione Centrale per le 
politiche migratorie – Autorità Fondo Asilo Migrazione e Integrazione, del Dipartimento per 
le Libertà Civili e l’immigrazione; 

• Decisione C (2022) 8754 del 25 Novembre 2022, con cui la Commissione Europea ha 
approvato il Programma Nazionale FAMI 2021-2027; 

• Convenzione “Per lo svolgimento delle funzioni di Organismo Intermedio nella gestione 
delle attività nell’ambito del Programma Nazionale Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 
2021- 2027” sottoscritta in data 29.12.2022, che disciplina i rapporti tra l’AdG del 
Programma Nazionale 2021IT65AMPR001 Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-
2027 e la Direzione Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (di seguito DG Immigrazione) in qualità di 
Organismo Intermedio, per la gestione e l’attuazione degli interventi previsti nell’ambito 
dell’Obiettivo Specifico 2, Sez 2.2 “Migrazione legale e Integrazione” del Programma 
Nazionale (art. 3 Regolamento (UE) n. 2021/1147);  

• Obiettivo specifico ESO4.9. Promuovere l'integrazione socioeconomica di cittadini di paesi 
terzi, compresi i migranti (FSE+) del PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027; 

16



                                                                                                                                63251Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024                                                                                     

 
  
 
 
 

 
 
 
 
 

• Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea (2016/C 202/02); 
• L.n.47/2017 Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri non 

accompagnati; 
• Decreto legislativo n.251/2007, “Linee guida per l’assistenza, la riabilitazione e il 

trattamento dei disturbi psichici dei rifugiati e delle vittime di tortura”; 
• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 novembre 2017, “Linee guida nazionali 

per le Aziende sanitarie e le Aziende ospedaliere in tema di soccorso e assistenza socio-
sanitaria alle donne vittime di violenza”; 

• Decreto legislativo n. 142/2015 Attuazione della Direttiva 2013/33/UE recante norme 
relative all’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale, nonché’ della Direttiva 
2013/32/UE, recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e della revoca dello status 
di protezione internazionale; 

• Decreto legislativo n.18/2014 del Ministero della Salute, “Linee guida per la 
programmazione degli interventi di assistenza e riabilitazione nonché per il trattamento dei 
disturbi psichici dei titolari dello status di rifugiato e dello status di protezione sussidiaria 
che hanno subito torture, stupri o altre forme gravi di violenza psicologica, fisica o 
sessuale”; 

• Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 
• Decreto legislativo, testo coordinato, n° 286 del 25 luglio 1998, G.U. 18/08/1998 smi - Testo 

unico sull'immigrazione; 
• Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117 – Codice del Terzo settore; 
• Manuale delle regole di ammissibilità e di rendicontazione delle spese nell’ambito del 

Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2021-2027, versione 01 luglio 2024; 
• Circolare n.2 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 2009; 
• D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 recante “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle 

spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il 
periodo di programmazione 2014/2020”. 
 

ART. 21 - RISERVE  
L’avviso e la presentazione delle domande non vincolano in alcun modo la Regione Puglia, che si 
riserva, sulla base delle procedure e normativa di riferimento del progetto Su.Pr.Eme.2 ampia 
facoltà di sospendere, revocare o annullare la procedura de quo in qualsiasi fase di svolgimento 
della stessa e/o di non procedere alla stipula della Convenzione senza incorrere in responsabilità e/o 
azioni di richiesta danni, indennità, rimborsi o compensi di qualsiasi tipo, nonché di ricorrere, per 
l'attivazione degli interventi di cui trattasi, anche a successive procedure di altra tipologia. 
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ART. 22 - DOCUMENTAZIONE, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 
La documentazione relativa al presente Avviso pubblico è la seguente: 
• Allegato A - Avviso pubblico; 
• Allegato B – Domanda di partecipazione; 
• Allegato C – Formulario di progetto; 
• Allegato D – Piano Economico – Finanziario; 
• Allegato E – Dichiarazione d’intenti in caso di costituenda ATS; 

 Allegato F – Patto di integrità; 

 Allegato G – scheda descrittiva immobile individuato per l’attivazione del Polo; 

 Allegato H - schema di convenzione. 
 
È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 
da inoltrare all’indirizzo PEC: sic.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it almeno 10 giorni prima della 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle domande. 
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le risposte a 
tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno cinque giorni prima della 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle domande di partecipazione, mediante 
pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet https://www.regione.puglia.it/web/istituzione-
e-partecipazione, Sezione Bandi e Avvisi 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 
I soggetti proponenti sono tenuti a indicare nella domanda l’indirizzo PEC da utilizzare ai fini delle 
comunicazioni con la sezione. 
Tutte le comunicazioni tra l’Amministrazione ed i soggetti proponenti si intendono validamente ed 
efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo PEC: sic.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it e 
all’indirizzo indicato dai soggetti proponenti nella domanda di partecipazione. 
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali 
forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate all’Amministrazione 
regionale; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito 
delle comunicazioni. 
La comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli enti partner 
raggruppati, aggregati o consorziati. 
 
 ART. 23 - PUBBLICAZIONE 
 
Il presente Avviso pubblico, per garantire idonea diffusione e pubblicità in conformità alla 
normativa comunitaria e nazionale, è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul  
sito internet https://www.regione.puglia.it/web/istituzione-e-partecipazione, Sezione Bandi e Avvisi. 
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ALLEGATO B 

 

SPETT.LE 

REGIONE PUGLIA 

…………………………………………………. 

Pec: ……………………………………………………….  

 

 

OGGETTO: domanda di partecipazione alla manifestazione d’interesse ex art. 55, commi 1-3-4 del d.lgs. 117/2017 
finalizzata alla individuazione di soggetti del terzo settore per la realizzazione e gestione di un polo sociale integrato 
rivolto ai cittadini dei paesi terzi nei territori  delle province di Bari -Bat. SU.PR.EME 2- CUP G29G23000930007 
(FAMI); CUP G29G24000150007 (FSE+) 

Il/la sottoscritto/a ____________________________________ nato/a a ____________________(__) il ___ /___/____/ 
C.F._______________________________ residente in _____________ (cap _____) via 
___________________________________n.________ in qualità di legale rappresentante di  _____________________ 

avente sede legale in __________________________________ (cap _____) via ________________________________ 
n. ________ C.F./P.IVA ____________________________ 

Tel.______________, e-mail ___________________ PEC _________________ 

avente la seguente forma giuridica: ____________________________________________________________________, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del DPR 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e 
penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione o uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti 
contenenti dati non più corrispondenti a verità, e consapevole, altresì, che qualora emerga la non veridicità del 
contenuto della presente dichiarazione seguirà il decadimento dai benefici per i quali la stessa è rilasciata;  

dichiara 

1) di voler partecipare 

□ in forma singola; 

□ in raggruppamento o consorzio. 

In caso di raggruppamento: 

□ da costituirsi 

□ già costituito _________________________________________________; 

 

2) di possedere i seguenti requisiti. 
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A) REQUISITI DI ORDINE GENERALE 

- di non trovarsi nelle cause di esclusione elencante nell’art. 94 comma 1 del D. Lgs. 36/2023, ovvero che nei 
propri confronti e, nei limiti di quanto di propria conoscenza, nei confronti dei soggetti indicati al comma 3 
dell’articolo 94 del D. Lgs 36/2023, non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle 
condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo 
stesso articolo, nonché’ per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 
1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del 
Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322bis, 346- bis, 353, 
353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

d) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 

e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine 
costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o 
finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive 
modificazioni; 

g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 24; 

h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica Amministrazione; 

☐di non trovarsi nelle cause di esclusione elencante nell’art. 94 comma 2 del D. Lgs. 36/2023, ovvero: 

- che nei propri confronti non sussiste alcuna causa di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del D. 
Lgs. 159/2011 di ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di 
infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo codice. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 
88, comma 4- bis, e 92, commi 2 e 3, del codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011, con riferimento 
rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; 

☐di non trovarsi nelle cause di esclusione elencante nell’art. 94 comma 5 del D. Lgs. 36/2023, ovvero: 

a) operatore destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

b) operatore che non abbia presentato la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero 
non abbia presentato dichiarazione sostitutiva della sussistenza del requisito stesso; 

c) in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal 
regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021 e dal regolamento (UE) 
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n. 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, gli operatori economici tenuti alla 
redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46 del codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che non abbiano prodotto, al momento della 
presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta, copia dell'ultimo rapporto redatto, con attestazione 
della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 
regionale di parità ai sensi del comma 2 del citato Articolo 46, oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti 
dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze 
sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità; 

d) operatore che sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato 
preventivo o nei cui confronti sia in corso un procedimento per l'accesso a una di tali procedure, fermo restando 
quanto previsto dall'articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 
gennaio 2019, n. 14, dall'articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del 
presente codice. L'esclusione non opera se, entro la data dell'aggiudicazione, sono stati adottati i provvedimenti di 
cui all'articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e all'articolo 95, commi 3 e 4, del codice 
di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019, a meno che non intervengano ulteriori circostanze escludenti relative alle 
procedura concorsuali; 

e) operatore iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; la causa di esclusione perdura fino a 
quando opera l'iscrizione nel casellario informatico;  

f) operatore iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura 
l'iscrizione; 

 

☐di non trovarsi nelle cause di esclusione elencante nell’art. 94 comma 6 del D. Lgs. 36/2023, ovvero: 

- di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle 
imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti (cfr. Allegato II.10 al d.lgs.36/2023); 

☐di non trovarsi nelle cause di esclusione elencante nell’art. 95 comma 1 del D. Lgs. 36/2023, ovvero: 

a) gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in materia di salute e di sicurezza 
sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e 
nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell'allegato X alla direttiva 2014/24/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014; 

b) situazione di conflitto di interesse di cui all'articolo 16 non diversamente risolvibile; 

c) distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione 
della procedura d'appalto che non possa essere risolta con misure meno intrusive; 

d) rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano imputabili ad un unico centro 
decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla stessa gara; 

e) abbia commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità, dimostrato dalla 
stazione appaltante con mezzi adeguati; 

☐di non trovarsi nelle cause di esclusione elencante nell’art. 95 comma 2 del D. Lgs. 36/2023, ovvero: 

21



63256                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

 

 

- non ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte 
e tasse o contributi previdenziali (costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale 
quelle indicate nell'Allegato II.10 al d.lgs.36/2023); 

☐di non essersi reso colpevole di illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità né ricorre 
nelle fattispecie di cui all’art. 98 del D. Lgs 36/2023; 

- al fine dell’applicazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001, introdotto dalla legge n. 190/2012 (attività 
successiva alla cessazione del rapporto di lavoro – pantouflage o revolving doors): 

☐ di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi ad ex 
dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei 
confronti dell’impresa di cui sopra, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

☐ che è consapevole che, ai sensi del predetto art. 53, comma 16-ter, i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 
violazione di tali prescrizioni sono nulli e che è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 
contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con l'obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

 

B) REQUISITI D’IDONEITÀ PROFESSIONALE 

-   iscrizione (per i soggetti tenuti per legge) al competente Albo e/o Registro richiesto in relazione alla propria 
natura giuridica. In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, detto 
requisito dovrà essere posseduto da ciascun soggetto partecipante al raggruppamento o consorzio per 
siano iscritti alla prima sezione del  Registro Ministeriale di cui all'art. 52 DPR 394/1999 ( per coloro che 
partecipano in forma associata è sufficiente che il capofila sia in possesso di tale requisito) 

-  iscrizione alla prima sezione del  Registro Ministeriale di cui all'art. 52 DPR 394/1999 ( per coloro che 
partecipano in forma associata è sufficiente che il capofila sia in possesso di tale requisito)   

-  

C) REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA 

□ un valore della produzione realizzato negli ultimi tre esercizi finanziari dimostrabili non inferiore a € 
300.000,00 cumulativamente, quale ammontare dei ricavi delle prestazioni di cui all'art. 2425 comma 1 lett. 
A) punto 1 c.c. ovvero riferimento contabile corrispondente, quale il fatturato o contributi ricevuti in caso di 
soggetti non tenuti alla predisposizione del bilancio di esercizio. Detto requisito dovrà essere posseduto dal 
raggruppamento o consorzio nel suo complesso. 

 

D) REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICO-PROFESSIONALE 

□ aver svolto, attività analoghe a quelle oggetto della presente procedura di coprogettazione, in favore di 
soggetti pubblici e/o privati che abbiano fatturato un importo minimo di € 100.000,00 complessivi; 

□ aver svolto, servizi d’inclusione attiva in favore di cittadini di paesi terzi per un periodo, anche non 
continuativo, di almeno 24 mesi. 

A tal fine dichiara di aver svolto le seguenti attività: 
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Committente  Tipologia del servizio   Importo
  

Durata dal – al 

    

    

    

    

 

E) COFINANZIAMENTO 

□ Partecipare con proprie risorse in co-finanziamento al progetto nella misura percentuale del _________________ % 
(indicare il valore percentuale pari o superiore al 3%) del budget complessivo. 

DICHIARA inoltre 

 

 che la persona incaricata di partecipare ai lavori del gruppo di co-progettazione (di cui si allega curriculum) è: 
(nome e cognome) ______________________________, nato/a a _____________, il ______ CF 
______________________________, residente in _______________________ (cap _______), 
Tel.____________, e-mail ________________________________; 

 

 che le eventuali comunicazioni in ordine agli esiti della presente selezione dovranno essere effettuate al 
seguente indirizzo pec _____________________________________________; 

 

 di aver letto l'avviso pubblico bandito dalla Regione Puglia e di accettare senza riserva quanto in esso previsto 
con espressa accettazione dei relativi impegni; 

 

 di aver tenuto conto, nel redigere l’offerta, delle condizioni previste dal CCNL di categoria e delle disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti in materia contributiva, nonché degli obblighi connessi alle disposizioni in 
materia di sicurezza e protezione dei lavoratori di cui al D.lgs. 81/2008;  

 

 di non avere nulla a pretendere nei confronti della stazione appaltante nell’eventualità in cui, per qualsiasi 
motivo, la presente procedura venga revocata;  
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 di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 196/2003 e s.m.i., che i dati raccolti saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione 
viene resa. 

S'IMPEGNA 

a comunicare tempestivamente ogni variazione relativa alla titolarità, alla denominazione o ragione sociale, alla 
rappresentanza, all'indirizzo della sede ed ogni altra variazione rilevante dei dati e/o requisiti richiesti per la 
partecipazione alla fase di co-progettazione. 

 

Dichiara di aver allegato: 

1. Allegato C – Formulario di progetto; 

 
2. Allegato D– Piano Economico – Finanziario; 

3. Allegato  E– Dichiarazione d’intenti in caso di costituenda ATS; (in caso di ATS già costituita, allegare atto di 
costituzione) 

4. in caso di raggruppamenti e consorzi, indicazione delle parti di servizio svolte dalle imprese costituenti il 
raggruppamento/consorzio. 

5. Allegato F – Patto di integrità; 

6. Allegato G – Scheda descrittiva immobile/i individuato/i per l’attivazione del Polo Sociale Integrato. 

7. documento di identità in corso di validità; 

 

 

(luogo e data)                                                        (firma del legale rappresentante) 

_____________________                                     ______________________________ 
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Allegato C – Formulario di progetto 
 

 
 

 
AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE EX ART. 55, COMMI 1-3-4 DEL D.LGS. 
117/2017 FINALIZZATA ALLA INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI DEL TERZO 
SETTORE PER LA REALIZZAZIONE E GESTIONE DI UN POLO SOCIALE 
INTEGRATO RIVOLTO AI CITTADINI DEI PAESI TERZI, REGOLARMENTE 
SOGGIORNANTI, VITTIME O POTENZIALI VITTIME DI SFRUTTAMENTO 
LAVORATIVO NEI TERRITORI  DELLE PROVINCE DI BARI E BAT 
(BARLETTA,ANDRIA,TRANI). SU.PR.EME 2- CUP G29G23000930007 (FAMI); CUP 
G29G24000150007 (FSE+) 
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Sezione 1 – Soggetto Proponente 
 

1. Componenti del partenariato 
 
 
 

N. 

 
 

Denominazione 

 
 

Ruolo 
 

 

  

 

  

 
 

Sezione 2 – Anagrafica di progetto 
 

2. Anagrafica di progetto 
 

 ANAGRAFICA DI PROGETTO  

Ambito territoriale Sede/i Polo Sociale Integrato         N. e target destinatari 
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Sezione 3 – Contesto del progetto 
 

1. Analisi del contesto e fabbisogni dell’ambito territoriale su cui intervenire (max 5.000 
caratteri) 

 
 
Descrivere la situazione iniziale con l’individuazione dei problemi e dei fabbisogni del territorio di 
riferimento 
I problemi e i fabbisogni devono essere descritti attraverso un’analisi specifica qualitativa e quantitativa, che 
consenta di evidenziare la pertinenza della proposta ai   fini della risoluzione del quadro delle esigenze 
rappresentato. 
Verranno privilegiati progetti presentati da raggruppamenti temporanei costituiti/costituendi dal maggior 
numero di ETS. 
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Sezione 4 – Obiettivi e risultati 
 
4.1 Obiettivo generale (max 1.500 caratteri) 
 

 
 
 
4.2 Obiettivi specifici e risultati attesi  (max 1.500 caratteri - Indicare gli obiettivi specifici 
secondo un elenco a numerazione progressiva) 
 
Ogni obiettivo specifico, correlato al risultato atteso, deve essere determinato in relazione al problema o 
fabbisogno che si intende affrontare (descritto nella sezione 3). Il risultato atteso costituisce l'effetto a breve 
e medio termine da raggiungere entro la conclusione del progetto. Al riguardo, spiegare in che modo i 
risultati dovrebbero contribuire al raggiungimento dell'obiettivo generale. 
Gli obiettivi devono essere espressi in modo chiaro, non coincidere mai con un’azione o un’attività e 
devono essere misurabili mediante specifici indicatori di output e di risultato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
L’obiettivo generale, correlato all'impatto atteso, dovrebbe corrispondere alle priorità stabilite nella 
documentazione di selezione del progetto (es. Avviso). Per impatto atteso si intende l'effetto a lungo termine che 
si vuole conseguire con il progetto. L’obiettivo generale non deve coincidere con le azioni o le attività. 
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Sezione 5 – Partenariato e Rete Territoriale 
 

 
5.1 Partenariato (da compilare solo in caso di partecipazione in forma associata)  

 
 
 
 
5.2 Esperienze pregresse del partenariato (compilare una tabella per ciascun ente del partenariato) 
 

Esperienze maturate dalla partnership proponente con riferimento ad interventi realizzati nelle 
specifiche tematiche oggetto dell'avviso e alla gestione di Fondi Comunitari  

Committent
e/Ente 

Finanziatore 

Titolo 
dell’intervent

o 

Descrizione 
delle 

principali 
azioni 

Ruolo 
(Soggetto 

Proponente 
unico, 

Capofila, 
Partner) 

Importo Dal-al 

      
      
      
      
      
      

 
  

 
Descrivere il partenariato coinvolto nella realizzazione del progetto precisando ruoli e competenze dei singoli partner. 
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Partnership attivata in sede di presentazione della candidatura 
Ente che ha rilasciato la 

Lettera di adesione Oggetto dell’adesione Data 

   
   
   
   
   
   

 
 
5.3 Rete territoriale (max. 1.500) 
 

  

Attività pregresse di networking dell’organismo candidato al partenariato 
Tipologia atto 
(Convenzione, 

protocollo di intesa, 
accordo di programma, 

collaborazione, ecc.) 

Soggetti coinvolti Oggetto Durata 
(dal – al) 

    
    
    
    
    
    
    

 
Descrivere la rete territoriale di riferimento coinvolta nella realizzazione del progetto precisando ruoli e 
competenze. 
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Sezione 6 – Descrizione delle attività e  
metodologie di intervento 

 
6.1 Descrizione delle attività con particolare attenzione ai servizi innovativi di welfare. Di seguito si 
riporta il format di scheda descrittiva che dovrà essere sviluppata con riferimento alle singole 
attività previste dall’Avviso 
 

 
 
 
 
 
 

I. Risorse  
 

 € 
 

II. Descrizione analitica dell’intervento 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
III. Descrizione dettagliata singole attività 
 
N. Titolo attività Descrizione dettagliata singole attività 

1   

2   

3   

4   

Si aggiungano nuove righe per l'inserimento di ulteriori attività, ove necessario 
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6.2 Metodologia di intervento 
 
 

Delineare la metodologia da adottare per la realizzazione delle attività del progetto. Spiegare perché la metodologia 
prescelta si ritenga più adatta per il raggiungimento degli obiettivi del progetto, tenendo conto del target di destinatari di 
riferimento. (Max 2000 caratteri) 

 
 
 

 
 

Sezione 7 – Complementarità e sostenibilità 
 
7.1 Capacità di integrare la proposta progettuale con altri interventi finanziati dalla Regione Puglia (max. 
1.500 caratteri) 
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7.2 Complementarietà con altri interventi e dispositivi attivati sul territorio  di intervento (max. 1.500 
caratteri) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
7.3 Sostenibilità della proposta progettuale (max. 1.500 caratteri) 
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Sezione 8 – Destinatari delle attività 
 
8. Indicazione dei destinatari (max. 2.500 caratteri) 
 

 
Sezione 9 – Indicatori 

9.1 Scheda degli indicatori 

Si aggiungano nuove righe per l'inserimento di ulteriori indicatori, ove necessario 
 
  

Indicare i destinatari della proposta progettuale, specificando la connessione con i risultati attesi e relativo sistema degli indicatori. 

 

INDICATORI DI OUTPUT 
 

 
ID Descrizione indicatori di output   

Unità di 
misura  

 
Target  

 
Attività di riferimento  

1  n.     
  
 

 
 

2  n.  
  

 
 

 
                                                          INDICATORI DI RISULTATO 

 
ID 

Descrizione indicatori di risultato  
Unità di 
misura  

 
Target  

 
Attività di riferimento  

1  %   

2  %   
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9.2 Modalità di misurazione degli indicatori (max. 2.500 caratteri) 
 

Sezione 10 – Gestione del progetto 
 
10.1 Sistema di gestione del progetto – Gruppo di lavoro 
 
Project Management 
Spiegare il disegno complessivo della gestione del progetto, in particolare chiarire come verranno prese le decisioni e 
come sarà assicurato il coordinamento tra i partner, la rete territoriale e la Regione Puglia, nonché tra le diverse azioni 
programmate  
(Max 1.500 caratteri) 
 
 

Modalità di gestione, controllo e rendicontazione 
(Max 1.500 caratteri) 
 
 
 
 
 
Gruppo di lavoro 
Fornire la lista delle figure professionali impiegate nel progetto e previste nel budget, esplicitandone la funzione 
(ad esempio responsabile del progetto, direttore finanziario, ricercatore ecc.) e descrivere brevemente i loro 
compiti. Descrivere inoltre qualifiche e competenze delle risorse umane coinvolte nel gruppo di lavoro. (Max 
2.500 caratteri) 

 
 
 
 
 
 

Descrivere di seguito le modalità con le quali verranno misurati gli indicatori proposti. In particolare, specificare il 
tempo di rilevazione dei dati, le procedure e gli strumenti utilizzati (es. somministrazione di questionari agli operatori 
per rilevare i giudizi di gradimento di un servizio; osservazione diretta da parte di un gruppo di monitoraggio, ecc.). 
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Organigramma e relazioni funzionali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
10.2 Monitoraggio, valutazione (max. 2.000 caratteri) 
 

 
 

 

Descrivere le modalità operative e gli strumenti adottati per la rilevazione dell'avanzamento qualitativo e 
finanziario del progetto. Descrivere le modalità operative e gli strumenti previsti per una valutazione in itinere e finale 
delle attività. 
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ALLEGATO D

REF MACROVOCE Valore Assoluto Valore Percentuale
A Costi del Personale                              -   € #DIV/0!
B Costi di Viaggio e di Soggiorno                              -   € #DIV/0!
C Immobili                              -   € #DIV/0!
D Acquisti                              -   € #DIV/0!
F Spese per gruppi destinatari Cittadini Paesi Terzi                              -   € #DIV/0!
G Altri costi                              -   € #DIV/0!
H Costi Standard                              -   € #DIV/0!
J TOTALE COSTI (=A+B+C+D+F+G+H)                              -   € #DIV/0!

REF MACROVOCE Valore Assoluto Valore Percentuale
M CONTRIBUTO COMUNITARIO                              -   € #DIV/0!
N CONTRIBUTO PUBBLICO NAZIONALE                              -   € #DIV/0!
O CONTRIBUTO DEL BENEFICIARIO FINALE                              -   € #DIV/0!
P TOTALE DELLE ENTRATE (=M+N+O)                              -   € #DIV/0!

COSTI

ENTRATE
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Beneficiario Costi budget di riferimento % sul Budget
#RIF!
#RIF!
#RIF!
#RIF!
#RIF!

Ripartizione costi diretti

Luogo e Data

Firma digitale del Rappresentante Legale
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Allegato E 
Dichiarazione d’intenti per la costituzione di ATS  

 
I seguenti Enti: 
1. (Ragione sociale) con sede a …….. n. ………, C.F. …………………., nella persona del/la suo/a legale 
rappresentante…………………, nato/a a…………….., il………………….., residente a …………..in Via………, n. ……… in qualità di 
capofila (Soggetto gestore); 
2. (Ragione sociale) con sede a …….. n. ………, C.F. …………………., nella persona del/la suo/a legale 
rappresentante…………………, nato/a a…………….., il………………….., residente a …………..in Via………, n. ……… in qualità di 
mandante; 
3. …………….  
 
stabiliscono quanto segue:  
 

1. è intento comune dei soggetti sottoscrittori la presente dichiarazione costituire una Associazione Temporanea 
di scopo (ATS) al fine di attuare quanto previsto dall’Avviso pubblico di manifestazione di interesse ex art. 55, 
commi 1-3-4 del d.lgs. 117/2017 finalizzata alla individuazione di soggetti del terzo settore per la realizzazione 
e gestione di un polo sociale integrato rivolto ai cittadini dei paesi terzi nei territori delle province di BARI e 
BAT. SU.PR.EME 2- CUP G29G23000930007 (FAMI); CUP G29G24000150007 (FSE+) 

 
2. di assumere la responsabilità solidale delle attività da svolgersi e degli impegni da assumere nei confronti 

della Regione Puglia;  
 

3. di conferire il mandato collettivo speciale a _________________, in qualità di capofila della costituenda ATS 
per la sottoscrizione della convenzione con la Regione Puglia, anche in nome e per conto delle mandanti;  

4. d’impegnarsi irrevocabilmente sin d’ora, in caso di approvazione da parte dell’Organismo competente, a 
costituire un’ATS tra i membri sopra indicati;  

 
5. di essere edotti del contenuto delle disposizioni normative e dei provvedimenti comunitari, nazionali e 

regionali, avendone prima d’ora preso specifica visione, d’impegnarsi a rispettarli, adeguarsi ad essi e a quelli 
che dovessero essere eventualmente emanati successivamente alla presentazione dell’avviso; 

 
6. di non trovarsi in alcuna condizione che preclude la partecipazione a contributi pubblici ai sensi delle vigenti 

disposizioni antimafia;  
 

7. di convenire, nell’ambito della attività e delle azioni progettuali previste dal progetto, la seguente suddivisione 
di competenze e ripartizione finanziaria sui singoli soggetti costituenti l’ATS: 

 
 
ENTE BUDGET ASSEGNATO ATTIVITÀ DA SVOLGERE 
(CAPOFILA)  
 

  

(MEMBRO) 
 

  

(MEMBRO) 
 

  

 
 
E S’IMPEGNANO A: 
 
1. realizzare le attività previste dall’avviso pubblico;  
 
2. regolare, successivamente all’aggiudicazione, il quadro giuridico e organizzativo del raggruppamento, nonché a 
conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza al capofila dell’ATS, quale soggetto co-attuatore e gestore del 
finanziamento;  
 
3. attenersi alle disposizioni previste dall’avviso pubblico e ad ogni altra indicazione che verrà fornire la Regione Puglia 
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per la gestione efficace, corretta e trasparente delle attività programmate e delle risorse affidate; 
 
4. fornire il più ampio quadro di collaborazione per la realizzazione dell’intervento proposto, concordando le modalità, 
la tempistica e quanto connesso alla gestione e realizzazione del progetto. 
 
 
Luogo e data, …………..        Firme  
         ____________________  
          
         ____________________  

 
____________________ 

 
         ____________________  
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Allegato F. 

Patto di Integrità 

Relativo a……………………………………………………………………………………..…. 

(indicare oggetto della procedura) 

CIG:…………………………………………………………………………………………….... 

Regione Puglia – Sezione ………………………………………………………..………. 

C.F.……………………………………..,(di seguito   denominata Amministrazione) 

e 
 
 
L’Ente del Terzo Settore  ........................................................ ……..( di seguito denominato ETS) 

con sede legale in ………………….................................................................................................. 

C.F./P.IVA……………………………..………………………………………………………….. 

………………………………………… 

Rappresentata da …………………………………………………………………………………... 

In qualità di ………………………………………………………………………………………… 
 
 
 

PREMESSO CHE 
 
 
L’art. 1, comma 17 della L. 6 novembre 2012, n. 190 (“Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”) dispone che “le 
stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato 
rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa 
di esclusione dalla gara”. 
Il Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con delibera n. 72/2013 dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, prevede che le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti, in attuazione del 
citato art. 1, comma 17 della L. 190/2012, predispongono e utilizzano protocolli di legalità o patti 
di integrità per l’affidamento di appalti pubblici. A tal fine, i predetti soggetti inseriscono negli 
avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto 
del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione 
del contratto. 
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In attuazione di quanto sopra, 
 
L’AMMINISTRAZIONE REGIONALE E L’OPERATORE ECONOMICO 
CONVENGONO QUANTO SEGUE 
 
 
ART. 1 OGGETTO 
 
Il presente patto di integrità (di seguito, il “Patto di Integrità”) stabilisce la reciproca e formale 
obbligazione tra la l’Amministrazione in qualità di stazione appaltante e l’operatore economico (di 
seguito, anche ETS) che all’esito della procedura di selezione è risultato aggiudicatario della 
procedura relativa alla stipula del Contratto per l’affidamento del servizio di 
………………………………………………..a conformare i propri comportamenti ai principi di 
lealtà, trasparenza e correttezza, impegnandosi espressamente a contrastare fenomeni di corruzione 
e illegalità e comunque a non compiere alcun atto volto a distorcere o influenzare indebitamente il 
corretto svolgimento dell’esecuzione del Contratto. 
L’Amministrazione e l’ETS si impegnano a rispettare, e a far rispettare al rispettivo personale e ai 
collaboratori il presente Patto di Integrità, il cui spirito e contenuto condividono pienamente. 
 
 
ART. 2 AMBITO DI APPLICAZIONE 
 
Il presente Patto di Integrità regola i comportamenti dei dipendenti e collaboratori 
dell’Amministrazione e dell’ETS nell’ambito dell’esecuzione del Contratto. 
Il Patto di Integrità costituisce parte integrante e sostanziale del Contratto. 
 
 
ART. 3 OBBLIGHI DELL’ETS 
 
L’ ETS, in forza del presente Patto di Integrità, dichiara di: 

- non aver concluso con altri operatori economici alcun tipo di accordo volto ad alterare o 
limitare la concorrenza, ovvero a determinare un unico centro decisionale ai fini della 
partecipazione alla procedura e della formulazione dell’offerta, risultata poi essere la 
migliore; 

- non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del 
disciplinare o della lettera di invito o di altro atto al fine di condizionare le modalità di scelta 
del contraente e di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno e s’impegna 
a non corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno –direttamente o tramite terzi, 
ivi compresi i soggetti collegati o controllati -somme di denaro o altra utilità finalizzate a 
facilitare l’affidamento e l’esecuzione del Contratto; 

- astenersi dal compiere qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o, comunque, violazione 
delle regole della concorrenza ovvero a segnalare tempestivamente all’Amministrazione e 
alla Pubblica qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità e violazioni delle regole di 
concorrenza di cui dovesse venire a conoscenza durante la fase di esecuzione del Contratto, 
fornendo elementi dimostrabili a sostegno delle suddette segnalazioni; 
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- segnalare all’Amministrazione, nonché alla Pubblica Autorità competente e alla Prefettura, 
qualunque tentativo di concussione e qualsiasi illecita richiesta o pretesa da parte dei 
dipendenti della Amministrazione Regionale o di chiunque possa influenzare le decisioni 
relative all’esecuzione del Contratto. 
 

L’ETS avrà l’onere di pretendere il rispetto dei predetti obblighi anche dai propri subcontraenti. A 
tal fine, la clausola che prevede il rispetto degli obblighi di cui al presente Patto di Integrità dovrà 
essere inserita nei contratti stipulati dall’ ETS con i propri subcontraenti a pena  di risoluzione, ai 
sensi dell’art. 1456 c.c., del Contratto. 
L’ETS prende atto e accetta che la violazione, comunque accertata dall’Amministrazione, di uno o 
più impegni assunti con il presente Patto di Integrità comporta l’applicazione delle sanzioni di cui 
al successivo art. 5. 
 
 
ART.4 OBBLIGHI DELLA AMMINISTRAZIONE 
 
Nel rispetto del presente Patto di Integrità, l’Amministrazione si impegna a rispettare i principi di 
lealtà, trasparenza e correttezza di cui alla L. n. 190/2012, nonché, nel caso in cui venga riscontrata 
una violazione di detti principi o di prescrizioni analoghe, a valutare l’eventuale attivazione di 
procedimenti disciplinari nei confronti del rispettivo personale a vario titolo intervenuto nella 
procedura di affidamento e nell’esecuzione del Contratto, secondo quanto previsto dai rispettivi 
piani di prevenzione della corruzione. 
 
 
ART. 5 SANZIONI 
 
L’ETS prende atto ed accetta che la violazione degli obblighi assunti con il presente Patto di 
Integrità, nonché la non veridicità delle dichiarazioni rese, comunque accertati dalla 
Amministrazione, può comportare l’applicazione di una o più delle seguenti sanzioni, anche in 
via cumulativa tra loro: 

A. risoluzione ex art. 1456 c.c. del Contratto, nonché incameramento della cauzione 
definitiva e risarcimento dell’eventuale danno ulteriore in caso di violazione a uno o più 
degli obblighi di cui al precedente articolo 3. 
La risoluzione potrà essere altresì esercitata ai sensi dell’art. 1456 c.c. (i) ogni qualvolta 
nei confronti del Fornitore, dei suoi dirigenti e/o dei componenti della compagine sociale, 
sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti 
di cui agli artt. 317, 318, 319, 319bis, 319ter, 319quater, 320, 322, 322bis, 346bis, 353, 
353bis, c.p., nonché (ii) nel caso in cui, violato l’obbligo di segnalazione di cui all’art. 3, 
lett. 
d) che precede, sia stata disposta nei confronti dei pubblici amministratori che hanno 
esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, misura cautelare o sia 
intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del c.p. In tal caso troverà 
comunque applicazione quanto previsto dall’art. 32 del D.L. 90/2014 convertito nella 
legge n. 114/2014. 
Resta fermo che dell’intervenuta risoluzione del Contratto, l’Amministrazione potrà 
tenere conto ai fini delle valutazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. c), del D.Lgs. 

45



63280                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 75 del 16-9-2024

 
  
 
 
 

 
 
 
 
 

50/2016; 
B. segnalazione del fatto all’ANAC ed alle competenti Autorità giurisdizionali. 

 
ART. 6 AUTORITÀ COMPETENTE IN CASO DI CONTROVERSIE 
 
Ogni eventuale controversia relativa all’interpretazione e all’esecuzione del presente Patto di 
Integrità sarà risolta dall’Autorità Giudiziaria competente, secondo quanto previsto nel Contratto. 
 
 
 
Luogo…………….., li…………………. 
 

L’ETS 
 
C.F.:   
Certificatore:   
Validità: dal       al 
   
Firma digitale: n.    
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SCHEDA DESCRITTIVA 
IMMOBILE 

Allegato G) 

 

AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE EX ART. 55, COMMI 1-3-4 DEL D.LGS. 
117/2017 FINALIZZATA ALLA INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI DEL TERZO 
SETTORE PER LA REALIZZAZIONE E GESTIONE DI UN POLO SOCIALE 
INTEGRATO RIVOLTO AI CITTADINI DEI PAESI TERZI, REGOLARMENTE 
SOGGIORNANTI, VITTIME O POTENZIALI VITTIME DI SFRUTTAMENTO 
LAVORATIVO NEI TERRITORI DELLE PROVINCE DI BARI E BAT (BARLETTA, 
ANDRIA, TRANI). SU.PR.EME 2- CUP G29G23000930007 (FAMI); CUP G29G24000150007 
(FSE+) 

 

PROPRIETA’  [indicare il soggetto pubblico o privato 
proprietario 
dell’immobile ove costituire il polo] 

INDIRIZZO IMMOBILE [inserire indirizzo immobile] 
DISPONIBILITA’ GIURIDICA DELL’IMMOBILE SI’ NO 
Se sì, Titolo disponibilità e durata [indicazione titolo e durata disponibilità e 

allegato] 
Se no, disponibilità futura dell’immobile con dichiarazione 
di impegno da parte di soggetto pubblico o privato titolare 
dell’immobile alla concessione in uso per le finalità di cui 
all’avviso 

[indicare dichiarazione di impegno del 
soggetto pubblico o privato titolare 
dell’immobile] 

DESTINAZIONE D’USO [Indicare destinazione d’uso dell’immobile] 
PRESENZA DI ALTRI UFFICI e/o SERVIZI [Indicare la presenza di altri uffici e/o 

servizi e indicare le fasce orarie e i giorni di 
operatività del polo] 

SUPERFICIE UTILE (METRI QUADRI) [Indicare la superficie dell’immobile da 
destinare al servizio oggetto dell’avviso] 

CENTRALITÀ DEL LUOGO OVVERO PROSSIMITÀ AI 
SERVIZI ESSENZIALI PER IL CITTADINO 

[Indicare posizione immobile e distanza da 
servizi essenziali per il cittadino con 
elenco servizi essenziali prossimi 
all’immobile] 

DISTANZA DA MEZZI PUBBLICI [indicare la distanza da FERMATE BUS, 
 ETC..] 

GRADO DI ACCESSIBILITÀ DELL’IMMOBILE [indicare la ASSENZA/PRESENZA di 
barriere architettoniche, porte anti-panico 
sicurezza, scala esterna] 
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1 [inserire elenco atti e documenti comprovanti titolarità, disponibilità, fruibilità agibilità immobile e 
posizione geografica] 

2  

3  

4  

5  

6  

7  

n.b. entrambe le schede vanno replicate in caso di individuazione di più sedi ove attivare i servizi del Polo 
Sociale Integrato. 

 

 

ELENCO ALLEGATI ALLA 
SCHEDA 

Elencazione della documentazione comprovante la disponibilità attuale e/o futura del bene immobile nonché 
l’immediata fruibilità e idoneità all’uso per le finalità di cui all’avviso 
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Allegato H  
 
 
 

SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO 
POLITICHE PER LE MIGRAZIONI 

ANTIMAFIA SOCIALE 
 
AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE EX ART. 55, COMMI 1-3-4 
DEL D.LGS. 117/2017 FINALIZZATA ALLA INDIVIDUAZIONE DI 
SOGGETTI DEL TERZO SETTORE PER LA REALIZZAZIONE E GESTIONE 
DI UN POLO SOCIALE INTEGRATO RIVOLTO AI CITTADINI DEI PAESI 
TERZI, REGOLARMENTE SOGGIORNANTI, VITTIME O POTENZIALI 
VITTIME DI SFRUTTAMENTO LAVORATIVO NEI TERRITORI DELLE 
PROVINCE DI BARI E BAT. SU.PR.EME 2- CUP G29G23000930007 
(FAMI); CUP G29G24000150007 (FSE+) 

 
SCHEMA DI CONVENZIONE 

 
 

Tra 
 

la Regione Puglia (C.F. 80017210727) rappresentata dal Dott......, Dirigente della 
Sezione sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni e antimafia sociale 

 
e 
 

____________________ (ragione sociale) (C.F./p. IVA ___________________)  
rappresentato da ________________________. 

 

CONSIDERATO CHE:  

 con avviso del ..... la Regione Puglia ha acquisito la disponibilità degli enti del terzo 
settore per la realizzazione e gestione di un polo sociale integrato rivolto ai cittadini dei 
paesi terzi, regolarmente soggiornanti, vittime o potenziali vittime di sfruttamento 
lavorativo nei territori delle province di Bari e Bat; 

 all'esito della procedura è stato selezionato il candidato ........ 

 che il 1° luglio 2024 è stata adottata da parte dell’AdG FAMI una nuova versione del 
“Manuale delle regole di Ammissibilità e di Rendicontazione delle spese nell’ambito del 
Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2021-2027”, che introduce il paragrafo 1.7.2 
“Procedura per la selezione di enti del Terzo settore per contributo alla realizzazione 
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delle attività progettuali”, stabilendo alcuni adempimenti informativi nei confronti 
dell’AdG e dell’OI. 

 che la Regione ha assolto agli adempimenti informativi previsti nei confronti dell’AdG e 
dell’OI in data…………………………. 

tutto ciò premesso e considerato, 

 
si conviene quanto segue 
 

ART. 1 OGGETTO DELLA CONVENZIONE 
 
La presente Convenzione è finalizzata all’attivazione sul territorio di un Polo sociale integrato, strutturato 
in una o più sedi fisiche,  in cui possano convergere attori ed attività pubbliche e private rivolte ai cittadini 
di Paesi Terzi; l’implementazione di interventi di trasporto da e per  i luoghi di lavoro e di vita 
(insediamenti informali); la gestione dell’accoglienza presso foresterie attive   e /o sperimentazione di 
forme di co-housing rivolte ai cittadini di paesi terzi vittime e/o potenziali vittime di sfruttamento 
lavorativo. 
In generale si intende avviare e consentire il raggiungimento delle seguenti finalità: 

 rafforzare la conoscenza e la capacità di azione sul territorio di riferimento nella 
prevenzione e nel contrasto al lavoro sommerso e irregolare e delle forme di 
sfruttamento lavorativo e nella tutela delle vittime, attraverso la condivisione di 
interventi, di buone pratiche, di informazioni e dati relativi ai fenomeni nei diversi 
settori economici;  

 sviluppare e potenziare il sistema di referral in materia di contrasto al lavoro sommerso 
e volto all’identificazione, protezione e assistenza alle vittime di sfruttamento lavorativo 
– valorizzando le sinergie con i sistemi di presa in carico esistenti nel territorio 
regionale; 

 promuovere e/o rafforzare forme di collaborazione e raccordo con i diversi soggetti 
preposti alle attività di controllo e vigilanza in ambito lavorativo;  

 promuovere maggiore consapevolezza sul fenomeno del lavoro sommerso e dello 
sfruttamento lavorativo e sull’opportunità di costruzione di sistemi economici basati 
sulla cultura della legalità e del rispetto dei diritti, fra i soggetti pubblici e privati, ivi 
compresi i soggetti della società̀ civile, le imprese e i cittadini;    
  

 migliorare la qualità e l’accessibilità del sistema dei servizi territoriali (sociali, sanitari, 
logistici, abitativi, di politica attiva) per accrescere l’efficacia, l’efficienza e l’impatto 
delle prestazioni erogate ponendo al centro dell’intervento l’esigenza del destinatario. 

Nello specifico con l’attivazione del polo sociale integrato si intende realizzare le seguenti 
attività: 

 costituzione di equipe multidisciplinari con il coinvolgimento di profili professionali 
specifici specializzati sulla tematica dello sfruttamento lavorativo, con particolare 
riferimento ai comparti prevalenti nell’ambito territoriale di competenza; 
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 gestione di sportelli territoriali di orientamento e accompagnamento all’accesso al 
sistema dei servizi; 

 promozione del lavoro di rete con le istituzioni e con i servizi sociali e sanitari del 
territorio; 

 intercettazione, accompagnamento e presa in carico di vittime o potenziali vittime di 
sfruttamento lavorativo; 

  incontri orientativi sulla disciplina e sul mercato del lavoro locale per offrire opportunità 
di legal empowerment;  

 attivazione di laboratori che favoriscano l’acquisizione di competenze civico –
linguistiche; 

 sviluppo di azioni sinergiche e connessioni con interventi e servizi a titolarità della 
Regione Puglia nel campo delle politiche di inclusione sociale e delle politiche attive del 
lavoro; 

 supporto alla mobilità spezzando le logiche di reclutamento fornendo un’alternativa 
legale ai “servizi” offerti dai caporali; 

 supporto alla mobilità dai ghetti rurali ai centri abitati favorendo l’accesso ai servizi del 
territorio; 

 attivazione di servizi di accoglienza o coprogettazione di iniziative per la gestione delle 
foresterie già attive;  

 azioni pilota di co-housing. 

Tutte le attività dovranno rispettare il progetto definitivo approvato dalla Regione Puglia e che 
costituisce parte integrante della presente convenzione. 

ART. 2 OBBLIGHI 
 
La Regione promuove la realizzazione del progetto con un contributo finanziario di € ......... a valere sul 
progetto “Su.Pr.Eme. 2, Prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato, 
finanziato dal FAMI Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 - O.S. 2 - Migrazione 
legale/Integrazione e PN Lotta alla Povertà - Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali Direzione 
Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione. La natura del contributo è da considerarsi 
fuori dal campo di applicazione dell’IVA. 
 
Il co-attuatore si obbliga a cofinanziare le attività in oggetto con un importo di € ….................... con le 
seguenti modalità: ................ 

La Regione si riserva la facoltà di implementare le risorse oggetto della coprogettazione ai fini 
della definizione del progetto esecutivo, anche in corso di esecuzione delle attività.  

Il co-attuatore s’impegna a: 
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 formulare e sottoporre all'approvazione dell'Amministrazione, entro 7 giorni naturali e consecutivi 
dal termine iniziale del presente contratto, un Piano di lavoro nel quale saranno nello specifico 
illustrati tutti gli interventi pianificati nel tempo e distribuiti tra le risorse di progetto; 
 

 riprendere la fase di co-progettazione per procedere all’integrazione e alla diversificazione delle 
tipologie e modalità d’intervento, in ogni caso in cui la Regione Puglia ritenga necessario 
modificare/integrare/ridurre la programmazione delle attività; 
 

 cessare immediatamente gli interventi e le attività a fronte di sopravvenute disposizioni regionali, 
nazionali o europee, su richiesta scritta della Regione Puglia. In tali casi al Concessionario non 
spetta alcun indennizzo o risarcimento al di fuori dei corrispettivi maturati per le prestazioni già 
eseguite. 

L’affidatario s’impegna altresì a: 

 eseguire integralmente le attività progettuali e ad adottare le misure d’informazione e 
comunicazione necessarie a dare risalto del sostegno del fondo attraverso il corretto utilizzo dei 
loghi del Fondo FAMI e PN Lotta alla Povertà. 

Il co-attuatore ha inoltre l’obbligo di: 

 utilizzare il CUP (Codice Unico di Progetto) fornito dalla Regione Puglia; 

 redigere e condividere con la Regione Puglia il Piano finanziario per le quote di propria 
competenza; 

 informare la Regione Puglia tempestivamente di ogni evento di cui venga a conoscenza 
che attenga alla realizzazione del progetto o che possa creare ritardi od ostacoli 
nell’esecuzione; 

 informare la Regione Puglia delle eventuali modifiche ritenute da apportare al budget di 
progetto; 

 inviare alla Regione Puglia tutti i documenti necessari in funzione dello svolgimento di 
audit e/o controlli diversi, impegnandosi altresì, al fine di consentire l’accertamento 
della regolarità delle operazioni eseguite e/o di eventuali responsabilità, a consentire lo 
svolgimento dei controlli e delle verifiche in loco delle Autorità competenti o di altro 
organismo deputato a tale scopo, e a collaborare alla loro corretta esecuzione; 

 concordare le modalità di pubblicazione dei dati ai fini di garantire la massima diffusione 
della conoscenza delle attività ed iniziative promosse e svolte dall’affidatario per 
l’obiettivo di cui all'art. 1; 

 predisporre, raccogliere, conservare e inviare gli atti, i documenti e le informazioni 
richieste dalla Regione Puglia, attività che non potrà delegare in alcun modo a soggetti 
terzi; 

 rispettare tutte le norme applicabili, ivi incluse quelle in materia di appalti pubblici, 
pubblico impiego, pari opportunità e tutela delle persone con disabilità, nonché 
assicurare il rispetto dei principi orizzontali di trasparenza, sviluppo sostenibile, pari 
opportunità e non discriminazione, parità tra uomini e donne; 
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 assicurare che, per l’insieme delle attività avviate ed attuate, le spese vengano 
sostenute entro e non oltre il termine del progetto. A tal fine le spese dichiarate devono 
essere legittime e regolari oltre che conformi alle norme e agli orientamenti europei e 
nazionali in materia di costi ammissibili e di rendicontazione; 

 garantire, con riferimento all’attuazione delle diverse attività, il mantenimento di un 
sistema di contabilità separata e una codificazione contabile adeguata per tutte le 
relative transazioni; 

 conservare, predisponendo il relativo fascicolo di progetto, tutta la documentazione 
amministrativa e contabile, sotto forma di originali o di copie autenticate, su supporti 
comunemente accettati, registrandola, in forma puntuale e completa, rispettando le 
modalità di archiviazione e garantendone la rintracciabilità, funzionale ai necessari 
controlli, per un periodo di tre anni successivi alla conclusione del progetto, e comunque 
nel rispetto dei vincoli stabiliti dall’art. 140 del Reg. (UE) 1303/2013 e dalla normativa 
nazionale; 

 assicurare, nel corso dell’intero periodo di vigenza della presente convenzione, i 
necessari raccordi con la Regione Puglia, impegnandosi ad adeguare i contenuti delle 
attività ad eventuali indirizzi o a specifiche richieste formulate dalla DG Immigrazione 
del MLPS nella veste di O.I.; 

 collaborare all’espletamento di ogni altro onere ed adempimento previsto a carico della 
Regione Puglia dalla normativa comunitaria in vigore e dall’AdG/OI del FAMI e del PN 
per tutta la durata della presente convenzione; 

 garantire che non sussista un doppio finanziamento delle spese dichiarate per le attività 
di cui alla presente convenzione a valere su altri programmi nazionali o comunitari o 
attraverso altri periodi di programmazione e il rispetto della suddetta condizione anche 
successivamente alla chiusura delle attività progettuali; 

 inviare alla Regione Puglia report trimestrali sull'attività svolta al fine di verificare la 
corrispondenza con il Piano di lavoro approvato; 

 inviare alla Regione Puglia tutti i dati necessari per predisporre i report trimestrali e 
finali da inviare alla DG Immigrazione, i consuntivi e gli altri documenti richiesti dalla 
presente convenzione. 

È fatto infine obbligo all’affidatario di tenere registri, calendari attività, schede destinatari e 
quant’altro secondo le indicazioni della Regione Puglia per registrare le attività svolte/i beni 
erogati e di trasmetterli con cadenza almeno trimestrale e ogni qualvolta richiesto, per 
garantire adeguati monitoraggio fisico, finanziario e procedurale e valutazione delle attività in 
conformità con quanto previsto dalla normativa vigente in materia di ammissibilità e 
riconoscibilità delle spese al FAMI e al PN. 

ART. 3 SPESE AMMISSIBILI E RENDICONTAZIONE 
 
Il termine di conclusione delle attività e di ammissibilità della spesa è il 31/12/2028 salvo proroghe; le 
spese sostenute sono oggetto di rendicontazione dettagliata trimestrale solare, conformemente ai 
dispositivi riportati al successivo art. 13 e agli allegati e format e quant’altro specificamente riferibile al 
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FAMI e al PN, da trasmettere alla Sezione sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni e antimafia 
sociale entro 30 gg dalla chiusura delle attività. 
Per le attività di rendicontazione dovranno essere utilizzati esclusivamente i format che saranno forniti 
dalla Regione Puglia. 
 

ART. 4 MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
 
Il contributo regionale, disposto con determina della Sezione sicurezza del cittadino, politiche per le 
migrazioni e antimafia sociale, sarà erogato secondo le seguenti modalità: 

 un acconto, corrispondente al 15% del totale del finanziamento concesso, sarà 
corrisposto a seguito della repertoriazione della Convenzione di sovvenzione e della 
comunicazione di inizio delle attività da parte del soggetto proponente.  I soggetti 
beneficiari del finanziamento dovranno stipulare apposita polizza fideiussoria bancaria o 
assicurativa a garanzia dell'acconto, rilasciata da primaria compagnia assicurativa;  

 potranno essere erogati massimo ulteriori tre acconti ognuno pari al 25% del 
finanziamento totale, previa rendicontazione attestante l'avvenuta spesa pari al 90% 
dell'acconto già ricevuto, sino alla concorrenza della percentuale del 90% del 
finanziamento complessivo;  

 un pagamento, da intendersi come saldo finale, al termine delle attività, corrispondente 
al residuo 10% del totale sarà erogato a rendicontazione finale delle spese sostenute. 
Laddove, al termine delle attività di controllo effettuate, si riscontrino anomalie o si 
ravvisi la non eleggibilità delle spese sostenute, in tutto o in parte, si procederà al 
recupero delle somme indebitamente percepite. 

ART. 5 -EFFETTI E DURATA DELLA CONVENZIONE 
 
La presente Convenzione produce effetti sino alla data del 31/12/2028 salvo proroghe. 
 

ART. 6 -ONERI A CARICO DELL’AFFIDATARIO 
 
Sono a carico dell’affidatario tutte le spese inerenti alla convenzione da stipulare (bolli, spese 
di registrazione, ecc.). 

ART. 7 -CAUSE DI RISOLUZIONE, DECADENZA 

La Regione Puglia si riserva la facoltà di risolvere anticipatamente la convenzione, previa comunicazione 
al co-attuatore, in caso di: 

 omessa presentazione della documentazione richiesta; 
 mancata o inadeguata realizzazione di parti rilevanti del progetto oggetto di 

convenzione o introduzione di rilevanti e non concordate modifiche ai programmi delle 
iniziative; 

 gravi e ripetute inottemperanze alle disposizioni pattuite in convenzione; 
 frode dimostrata da parte dell’affidatario in danno agli utenti, all'amministrazione o ad 

altre associazioni, nell'ambito dell'attività convenzionale; 
 grave danno all'immagine dell'Amministrazione, determinato dalle Associazioni 

assegnatarie o loro aventi causa, fatto salvo il diritto della Regione al risarcimento dei 
danni subiti; 

 mancato cofinanziamento delle attività in oggetto secondo le previsioni di cui all'art. 2.  
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ART. 8 – RECESSO 
 
L’Amministrazione ha il diritto di recedere unilateralmente dal contratto in qualunque tempo, 
secondo quanto previsto dall’art. 21 – sexies della L. 241/90 e s.m.i., corrispondendo gli 
importi dovuti per la parte eseguita del contratto. 

ART. 9 - PENALITÀ E RESPONSABILITÀ PER INADEMPIMENTO  
 
Salvo ogni altro rimedio, viene stabilito il seguente sistema di penali.  
Con riferimento alle scadenze previste per la presentazione del Piano di lavoro e per le 
scadenze in esso previste, per ogni giorno solare di ritardo, l’Amministrazione, previa 
contestazione dell’addebito e valutazione delle eventuali controdeduzioni fatte pervenire dal 
Soggetto aggiudicatario nel termine di gg. 8 dalla ricezione, potrà applicare una penale pari ad 
Euro 100,00. La presentazione di Piano (o suo aggiornamento) obiettivamente carente o 
inadeguato verrà assimilata alla mancata presentazione del medesimo.  

Ferma restando l’applicazione delle penali previste nei precedenti commi, l'Amministrazione 
potrà richiedere il maggior danno ai sensi dell’articolo 1382 c.c., nonché la risoluzione anche di 
diritto del presente contratto nell’ipotesi di grave e/o reiterato inadempimento.  

ART. 10 - CONTROVERSIE 
 
Per la definizione delle controversie è competente il giudice del luogo ove la presente convenzione è stata 
stipulata.  
 

ART. 11 - VERIFICHE E CONTROLLI 
 
È riconosciuto in capo alla Regione Puglia pieno potere di verifica dell’andamento degli interventi previsti 
dalla presente convenzione e l’avvio, eventualmente, di un procedimento di contestazione. Il controllo 
può̀ intervenire in qualsiasi momento e senza preavviso. La Regione Puglia potrà organizzare in ogni 
momento incontri di verifica della congruità delle prestazioni rispetto agli obiettivi prefissati e incontri di 
programmazione e coordinamento al fine di migliorare la gestione degli interventi, anche in remoto. La 
Regione potrà richiedere di fornire ogni informazione e/o documentazione che venga a sua volta richiesta 
ai fini della rendicontazione o degli audit relativi. 
 

ART. 12 - OBBLIGHI DI PUBBLICITÀ 
 
Il co-attuatore si obbliga ad attenersi strettamente a quanto stabilito all’art. 30 del Regolamento (Ue) n. 
2021/1147; dal Regolamento (Ue) 2021/1060; dal Regolamento (Ue) 2021/1057 in tema di 
informazione e pubblicità. 
La visibilità del progetto finanziato dall'UE dovrà essere altresì assicurata attraverso il riferimento specifico 
al co-finanziamento della UE nell'ambito del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 (FAMI). 
Inoltre, una targa di adeguate dimensioni dovrà essere affissa nei locali di progetto nonché su tutte le 
attrezzature co-finanziate. Tutta la documentazione di progetto, inoltre, dovrà recare una dicitura 
indicante che il progetto è co-finanziato dal Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 (FAMI) e 
dal fondo PN. 
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ART. 13 – OBBLIGO DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  

 
Il co-attuatore si assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 
agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. In particolare, s’impegna a: 
a) comunicare alla Regione gli estremi identificativi del conto corrente bancario o postale che utilizzerà 
per le operazioni finanziarie relative al subappalto entro sette giorni dalla sua accensione o destinazione. 
Nello stesso termine comunicherà le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul 
conto stesso. Provvederà a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi; 
b) effettuare tutte le operazioni finanziarie con strumenti d’incasso o di pagamento, idonei a consentirne 
la piena tracciabilità e registrati sul conto corrente dedicato, e a riportare sui pagamenti stessi gli estremi 
identificativi forniti dalla Regione Puglia; 
c) effettuare i pagamenti e le operazioni di cui alla legge n. 136/2010 con le modalità ivi previste. 
 

ART. 14 – GARANZIA DEFINITIVA 
 
A garanzia dell’esatto ed integrale adempimento di tutte le obbligazioni assunte con il presente contratto, 
il Soggetto aggiudicatario presenta la polizza fidejussoria n. ……… del …….  di € (………./00), nella misura 
del 10% dell’importo contrattuale al netto dell’IVA, da valere sino al completo assolvimento degli obblighi 
contrattuali.  
La suddetta garanzia sarà svincolata dall'Amministrazione a conclusione delle attività oggetto 
di gara.  

In ogni caso il Soggetto aggiudicatario è tenuto a reintegrare la garanzia di cui l'Ente si sia 
avvalso, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto, entro il termine di venti giorni 
dal ricevimento della richiesta da parte della Stazione appaltante. 

In caso di inadempimento a tale obbligo l'Amministrazione ha facoltà di dichiarare risolto di 
diritto il presente contratto.  

ART. 15 - RESPONSABILITÀ VERSO TERZI ED OBBLIGHI DERIVANTI DAI 
RAPPORTI DI LAVORO 

Il Soggetto aggiudicatario è responsabile nei confronti di terzi per l'attività oggetto di 
affidamento ed è tenuto ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti 
da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, previdenza, 
assicurazione e disciplina infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri.  

Il Soggetto aggiudicatario si obbliga altresì ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti 
occupati nelle attività contrattuali, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle 
risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili, alla data di stipula del presente contratto, 
alla categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da 
successive modifiche ed integrazioni.  

ART. 16 -TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Le parti reciprocamente autorizzano l’uso dei dati personali nel rispetto di quanto previsto dal 
D.Lgs. 196/2003 e successive modificazioni, soddisfacendo gli adempimenti richiesti dalla 
norma stessa. 
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ART. 17 - CLAUSOLA DI RINVIO E NORME REGOLATRICI DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE 

Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione si rinvia alla normativa 
vigente comunque applicabile, ed in particolare ai seguenti atti, che costituiscono parte 
integrante del presente atto e che vincolano espressamente il co-attuatore al rispetto delle 
previsioni in essi contenute e degli obblighi derivanti per quanto riguarda le attività 
cofinanziate dal fondo citato: 

• Regolamento (Ue) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021 recante le disposizioni comuni applicabili, fra gli altri, al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione; 

 Regolamento (Ue) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
recante l’istituzione dell’FSE+; 

• Regolamento (Ue) 2021/1147 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 
con cui è stato istituito il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) per il periodo di 
programmazione 2021-2027;  

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 giugno 2019 n. 78, con cui è 
stata individuata quale Autorità di Gestione del FAMI 2021-2027 la Direzione Centrale per le 
politiche migratorie – Autorità Fondo Asilo Migrazione e Integrazione, del Dipartimento per le 
Libertà Civili e l’immigrazione; 

• Decisione C (2022) 8754 del 25 Novembre 2022, con cui la Commissione Europea ha 
approvato il Programma Nazionale FAMI 2021-2027; 

• Convenzione “Per lo svolgimento delle funzioni di Organismo Intermedio nella gestione 
delle attività nell’ambito del Programma Nazionale Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 
2021- 2027” sottoscritta in data 29.12.2022, che disciplina i rapporti tra l’AdG del Programma 
Nazionale 2021IT65AMPR001 Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 e la Direzione 
Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali (di seguito DG Immigrazione) in qualità di Organismo Intermedio, per la 
gestione e l’attuazione degli interventi previsti nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 2, Sez. 2.2 
“Migrazione legale e Integrazione” del Programma Nazionale (art. 3 Regolamento (UE) n. 
2021/1147);  

• Obiettivo specifico ESO4.9. Promuovere l'integrazione socioeconomica di cittadini di 
paesi terzi, compresi i migranti (FSE+) del PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027; 

•  Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea (2016/C 202/02); 

• L. n. 47/2017 Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri non 
accompagnati; 

• Decreto legislativo n.251/2007, “Linee guida per l’assistenza, la riabilitazione e il 
trattamento dei disturbi psichici dei rifugiati e delle vittime di tortura”; 
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• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 novembre 2017, “Linee guida 
nazionali per le Aziende sanitarie e le Aziende ospedaliere in tema di soccorso e assistenza 
socio-sanitaria alle donne vittime di violenza”; 

• D. Lgs. N. 142/2015 Attuazione della Direttiva 2013/33/UE recante norme relative 
all’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale, nonché’ della Direttiva 2013/32/UE, 
recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di protezione 
internazionale; 

• Decreto legislativo n.18/2014 del Ministero della Salute, “Linee guida per la 
programmazione degli interventi di assistenza e riabilitazione nonché per il trattamento dei 
disturbi psichici dei titolari dello status di rifugiato e dello status di protezione sussidiaria che 
hanno subito torture, stupri o altre forme gravi di violenza psicologica, fisica o sessuale”; 

• Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

• Decreto legislativo, testo coordinato, n° 286 del 25 luglio 1998, G.U. 18/08/1998 smi - 
Testo unico sull'immigrazione; 

• Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117 –Codice del Terzo settore. 

• Manuale delle regole di ammissibilità e di rendicontazione delle spese nell’ambito del 
Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2021-2027, versione 01 luglio 2024. 

• Circolare n.2 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 2009; 

• D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 recante “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità 
delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per 
il periodo di programmazione 2014/2020”. 

La presente convenzione, redatta in duplice originale, si compone di n. … facciate. 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

Bari, ___________ 
 
 

Il Dirigente della Sezione sicurezza del cittadino, 
politiche per le migrazioni e antimafia sociale 
 

____________________ 

 
 

 

____________________ 

(Timbro e Firma leggibile) 
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• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 novembre 2017, “Linee guida 
nazionali per le Aziende sanitarie e le Aziende ospedaliere in tema di soccorso e assistenza 
socio-sanitaria alle donne vittime di violenza”; 

• D. Lgs. N. 142/2015 Attuazione della Direttiva 2013/33/UE recante norme relative 
all’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale, nonché’ della Direttiva 2013/32/UE, 
recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di protezione 
internazionale; 

• Decreto legislativo n.18/2014 del Ministero della Salute, “Linee guida per la 
programmazione degli interventi di assistenza e riabilitazione nonché per il trattamento dei 
disturbi psichici dei titolari dello status di rifugiato e dello status di protezione sussidiaria che 
hanno subito torture, stupri o altre forme gravi di violenza psicologica, fisica o sessuale”; 

• Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

• Decreto legislativo, testo coordinato, n° 286 del 25 luglio 1998, G.U. 18/08/1998 smi - 
Testo unico sull'immigrazione; 

• Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117 –Codice del Terzo settore. 

• Manuale delle regole di ammissibilità e di rendicontazione delle spese nell’ambito del 
Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2021-2027, versione 01 luglio 2024. 

• Circolare n.2 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 2009; 

• D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 recante “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità 
delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per 
il periodo di programmazione 2014/2020”. 

La presente convenzione, redatta in duplice originale, si compone di n. … facciate. 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

Bari, ___________ 
 
 

Il Dirigente della Sezione sicurezza del cittadino, 
politiche per le migrazioni e antimafia sociale 
 

____________________ 

 
 

 

____________________ 

(Timbro e Firma leggibile) 
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